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PARTE UFFIZIALE. 


a 
SM. 1 RA, con Sovrana Risoluzione del 
24 aprile a. c., si è deguata, in graziosissimo ri- 
ai nicimento del contegno fedele e leale, dei ze. 
le proficui servigi degl' impiegati giudiziari 
Uliella Procura di Stato nella Gallizia, durante 
Ja recente rivoluzi movimento 
avsenulo di Gal- 
lizia e Lod cava: 
Nere: dell‘ 
Tribunale pi 
nachi, e al | 
di Crucovia, T 
Wald ; l'Ordine delle Coroi 
ge, al consigliere aulico 
dl Tribunale d'appello 
Kopf; al presidente del 
Sqnislau, dott. Giuseppe nobile di Schenk; a° con- 
Sigleri del Tribunale d'appello di Leopoli, dott. 
Giorgio Eminger, dott. Giovanni Scholz e Mau- 
diredi Aufeuberg, addetto, come procuratore su- 
periore di Stat ss il Tribunale d'appello di 
Propoli; € al consigliere del ‘Tribunale d'appello 
di Cracovia, dott. Federico Dargun; e di el 
alla nobilta austriaca, i nsiglieri del Tribunale 
d'appello di via, Venceslao Bulwinski, e 
Gustavo Hubrich, tutti con esenzione dalle tasse ; 
e di permettere, che venga futta conoscere la So- 
‘mna sodisfazione pei loro coscienziosi . zelanti 
è |volieui servigi , al presidente del Tribunale 
licbolare di Przerysi, Agostino Smutoy ; a quello 
di Tarnopol, Francesco Illasiewiez, @ a quello di 
Hoezow, Tommaso Osuvewicz; a' consiglieri del 
Tribunale d’ appello di Leopoli: Francesco Jigzer- 
mana e Giuseppe Drittrich; al consigliere del 
Tribunale provinciale di Lepoli, Nicolò di Pe- 
tul; a' consiglieri di Tribunale circolare, Vin- 
cenzo Danek, procuratore di Stato in Przemy 
Giovanni Stenzel , in Sambor ; dott. Mie 
Trust, procuratore di Stato in Tarnopol; Carlo 
Huble, in Przemysl ; di Meboffer, 
procuratore di St 
di Paulo, procuratore di Stato, in Stalislau; 
consigliere di Tribunale di guerra in disponibili. 
th, impiegato presso il Tribunale provinciale di 
Leopoli, Autonio di Bechelshaim ; al sostituto pro- 
curatore superiore di Stato, Giuliano Garbowski ; 
e al sostituto-procuratore di Stato in Leopoli, 
Modesto Piasecki. 


——€&&m—___@©MZ 
PARTE NON UFFIZIALE. 
CROMACA DEL GIORNO. 


itolare , e consigli 
Vitt 


Consiglio dell’ Impero. 

Cawena pu percrati. — Seduta del 25 aprile. 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta alle 
ore 10 è mezza, 

Siedono al banco mi Schmerling, 
bar, di Mecséry, Lasser, Plener, dott. Hein, bar. 
di Burger, il dirigente del Ministero del com- 
mercio, Kalchberg, il capo-Sezione di Vestenek, 
più tardi il consigliere ministeriale, Maly. 

Si legge in una Nota del Ministero di Stato, 
con cui si chiede d' inserire nel bilancio un sus- 
sidio di 80,000 fiorini per 
lizia bersagliati dalla caresi 

(Rimessa alla Giunta finanziaria. 

Ìl Ministero del commercio presenta il pro- 
getto di legge sui privilegi da accordarsi alla 
ferrovia da Braunau a Neumarkt. 

Il presidente comunica che la Commissione 
per la tariffa daziaria si è costituita. 

Fra le pelizioni, ve ne ha una delle Camere 
di commercio dell’ Austria sotto |’ Euns, per l'é 
gonizzazione dei Tribunali mercantili, ed una di 
professori dell' Università di Grotz, per aumento di 
Slipendio, 

Il deputato Schindler e compagni fanno la 
seguente proposta d'urgenza: « Alle discussio 
della Giunta per le previe pratiche sul proget 


i comadini della Gal- 


governativo concernente la nuova tariffa daziaria, | 


Possono assistere tutt'i membri della Camera. » 

Il deputato Schindler. giustifica la sua pro- 
posta nel merito. E uso della Camera di ac 
dare accesso a tutl'’i membri presso le 
sioni più importanti. Quella della tariffa daziaria 
è importantissima , perchè involge la questione 
della ‘libertà del commercio. Servono inoltre a 
grande istruzione della Camera le relative 
sioni. 

La proposta è accolta. 

Il deputito Dobihof, come capo della Commis- 
sione pera deliberazione preliminare dell: tariffa 
doganale, dichiara che non si può entrare in mi- 
nuto esame della questione, finchè il Governo non 
presenta il trattato di commercio, conchiuso a 

10 il giorno 44 corrente, per l' intimo nesso 
juel trattato colla questione della tariffa 
La Commissione non avra quindi colpa 
tuale ritardo. 

passa all'elezione dei segretarii. 


A 
deputato Schnei 
gui generali sul 
ste dirette. Il ri 
in caso di trovarlo; cred 
ba perdere di vista la regol F 
far debiti e il continuare nelle gravissime impo- 
te per sopperire ai bisogui dello Stato, egli tro- 
vo, del resto, che il minor il primo. 
Crede inoltre che basti gittare uno sguardo 


{ sui crescenti arretrati delle imposte, per votare 
{ per la loro diminuzione. 

Crede eziandio che una diminuzione d'im- 
posta non torra nulla allo Stato, perchè aumen- 
tera il consumo, Una diminuzione, egli trova spe- 
cialmente indicata per. l' imposta fondiaria. Egli 
rivolge quindi una preghiera al Governo, di vi 
ler prestare benigno orecchio alla questione dei 
la diminuzione delle imposte dirette nel bilaneio 
pel 18 

Il deputato Riese-Ssallbarg si lamenta del- 
l'altezza delle imposte dicette e della consezuen- 
te straordinaria decadenza dell'agricoltura. Il Go- 
verno mostra di conoscere troppo poco lo stato | 
dell'agricoltura ; e sarebbe utile che anche l' 
ricoltura avesse i suoi rappresentanti nelle Ca 
mere di commercio, come l'hauno il commercio 
e le industrie. 

Parla poi di singoli rami d' industria che 
sono in rapporto coll'agricoltura, e ne dimostra 
il regresso. Grede che În nuova tariffa dazi 
non sia atta a promuoverlì. Ritiene che le dispo- 
sizioni della nuova tariffa produrranno le più 
perniciose conseguenze. 

In fine, raccomanda tanto alla Camera quan- 
to al Governo la tutela dell' agricoltura e delle 
industrie. 

Il Ministro delle finanze, di Plener. 
to le mie osservazioni semplicemente a que' pun- 

cernono le imposte dirette, di cui oggi si 

in questo rapporto deso dichiarare, che il 

non ha disemosciuto gli inconvenieati. 

con cui devono lottare, in molte parti dell’ Impe- 

ro, quelli che pagano le imposte, e appunto in 

vista e iu considerazione di tali circostanze, ei 

riconobbe una riforma delle imposte dirette, per 

uno de' provvedimenti più necessariî, e fece quindi 
il rolutito progetto. 

Nel nuovo sistema s' ebbe specialmente ri- 
guardo a ciò, che debbano cessare le addiziona- 
li alle imposte come esi»tettero finora, e i 
debba sopperire per altre vie a' bisogni delli 
to, media dinamento più «quo e 
grave a' co che non sia un sempi 
aumento mali alle imposte esistenti. 
Non devesi però attribuire un effetto troppo e- 
steso alle presenti addizionali alle imposte diret- 

indispensabili per le finanze, 
‘a dei 


arretrati de' singoli contribuenti; ma essi consi- 





stono nell'intera imposta, tanto nell’ imposta vec 
chia e ordinaria, quanto nelle sue addizionali. 
La cagion prima degli arretrati è riposta in al- 
tre circostanze sfavorevoli, parte generali, parte 
speciali, che produssero I° insolsibilità de' contri- 
buenti. 

Ma per porre in chiaro la cosa relativamen- 
te agli arre d'imposta, di cui ripetutamente 
si fece menzione come fossero effetto :lel gen 
le eccesso d'imposizioni, mi permetto di osser- 
vare, ch' è provato, che pei 14 mesi del periodo 
finanziario del 1864, in un importo complessivo 

milioni, gli arretrati ammontano a 28 


cio nel Regno Lombardo-Veneto, e 


posta sulla rendi 
dita da paga 


per l'im- 


ig. ma l'imposta sulla ren- 
sugl'interessi. delle Obbligazioni 


dello Stato, dei fondi pubblici ecc., viene aumen- 
tata dal 5 per cento al 7 per cento. 
Le prescrizioni dell'art. IV. sezione 1, lett. g 


nella Legge 


20 febbraio 1864, N. 14, Bullettino del- 


le leggi dell'Impero, concernenti il modo di esazio- 
ne dell'imposta sulîa rendita aumentata e designata 


sotto la lettera g, rimangono i 


l'anno 1865. 


igore anche per 


III. In seguito a questa concessione, spettano 


alle entrate straordinari 
. imposta fondiaria . 
imposta sugli edifizii 
3. imposta sulle industrie . 
- imposta sulla rendita 


Totale 16,245,100 fior. 


dopo la detrazione 
dell'importo mes 

per rilasci e cas 
cellazioni per 2 


poi 3 interessi reali arretrati 
Gi. Tasse 


1,743 fior. 


per esecuzi ni mi- 


litari în causa d'imposta. 


importo complessi 


ivo 1 


e le parlile menzionate da { fino a 4 vengono 


concesse sotlo condizione, che si 
ge proposta sub IL, quelle iu 


mente. 
Spese, e cioè 


4. Per cento di esazione nel 

vombardo-Venet». 

2. Ricompense agl' impiegati 
politici e a' Comuni per l'e- 
sazione delle imposte. 

3. Indennizzi ad alcuni luoghi 
in Dalmazia, che prima erano 
liberi da imposte, e ciò in 
causa dell’ introduzione dell’ 
imposta fondiaria . 

4. Tasse per esecuzioni mil 
tari in causa d' imposte 


Totale fior. 

viene accordata la somina di 

le apese ordinarie e straordir 

La Giunta prop 
voglia deliberare: Il 
proporre al Consiglio 

cui la città di Trieste 


accolta la leg- 
6 incondizio- 


Spese 

Ordin. Straord. 
or, fior. 
050 44,000 


6,700 


419,151 fiorino per 
parie. 


tre, che la Camera | 
verno viene invitato a | 
Il Impero una legge. per 

I suo territorio, a co- 
minciare dal 1° marzo 1866, 


viene compresa nel 


sistema generale dello imposte dirette. 


Contro questa proposta 
deputato Conti ( Trieste. ) 
Egli dimostra cor 
ma d'imposte, e come 
ghino 12 fiorini e 2I 
che in tutti gli altri Domi: 





Di questi 2 17 spettano ai Do- 

oresi, e 7 milioni al terri- 

torio di Granvaradino, e 5 milioni alla Voivo 

i, agli altri Dminii restano soltanto 

La causa speciale, per cui, nei paesi 

ungarici, sì riscontra un aumento così significan- 

te degli arretrati, è nota. Nei graudi arretrati, 

che appariscono relativamente ai Domini: unghe- 

resi, entrano gli arretrati dell’ anno calamitoso 

cui conseguenze influirono anche sull’ 

anno 4864; ed è ben naturale, che ivi, in mez- 
20 alla notoria calamita, non si potesse pi 

cedere con rigore nelle esecuzio 


I presilente: 

HI relatore di Wurzbach non pu 
rimedio proposto dal deputato S 
leggerire la gravezza dell' imposta, utilizzando 
maggiormente il credito dello Stato, poichè, co- 
m'è noto, il prezzo del danaro è oggidì assai 
Ito. Ai lamenti del deputato Riese-Staliburg, che 
l'agricoltura sia male rappresentata, l' oratore 
accenna ai numerosi rappresentanti di questo 
mo d'industria, che si trovano nelle Diete e nel 
Consiglio dell’ Impero. 

Si apre la discussione speciale, e vengono 
accolte, senz'altro, le quattro proposte della Com- 
missione. Esse suon 

1. Le entrate ordinarie delle imposte dirette 
per | mministrativo 486: 

1. imposta fondi 
imposta sugli 

.. imposta sulle 

. imposta sulle 
sonali . . . 

5. imposta sulla 

. imposta sulle eredità 


ieider, di al- 


Totale 110,326,400 fior. 

dopo la detrazione dell’ importo 

medio dei rilasci e delle can- 

cellazioni 2. + 4993059 + 

vengono accordate pel residuo 

importo di 2. + 408333,341 fior. 

jene concessa, semplicemente per l'anno 
continuazione degli aumenti straordì 

imposte dirette, accordati mediante la leg- 

ge finanziaria per l'anno 1866, e questa conces- 

sione viene espressa nella legge fiuanziaria pel 

1865 come segue : 

4. L’addizionale straordinaria sussistente in 
base oll'O:dinanza imperiale 43. maggio 1859, 
N.#8. Builettino delle Lezgi dell'Impero, viene per 
l'anoo 1855 raddoppiata, a. per l'imposta fou- 
diaria, b. per l'imposta sulle pigioui, e. per I 
imposta suile classi delle case, d. per l'imposta 
sulle industrie, e. pel contributo arti e commer- 





grande ancora la sproporzion 
ste indirette, e dimostra che 
no 40 fiorini a testa. 


prende la parola il 


Trieste sia aggravatissi- 
imposte dirette si pa- 
Jo a testa, 


assai più 
inii. Trova poi più 
Je quanto alle impo- 
im Trieste si paga- 


Osserva come prima del 


4848 Trieste godesse molti prisilegii, che poi fu- 


rono aboliti, e come s° 
pida decadenza. 

Il deputato F° 
Giunta finaoziaria, che tende 
cipio 
egual proporzione ai pesi comi 


verso una 


tal difende la proposta della 


ad attuare il prin- 


costituzionale, che ciascuno contribuisca in 


uni. Del resto, Trie- 


ate non paga che tre quinti dell'importo dell' im- 


posta sulle pigioni pagata dagli altri Dom! 


cenna infine al privilegifdel 
di cui essa gode. 


Ac 
libero commercio, 


Il deputato Conti replica, e cerca di dimo- 


strare che Trieste paga uo' iu 


mposta sulle pigioni 


equivalente a quella degli altri paesi. Quanto al 
libero commercio, osserva che ne deriva un van- 


taggio a tutto lo Stato. 


Viene approvata la proposta della Giunta. 


Capitolo 
latore di 


Imposta sul consumo, entrata. (Re- 
fer.) Viene approvata secondo la 


proposta della Giunta nelle somme seguenti: 


Imposta sull’ acquavite. . 13. 
Imposta sul vino e sul 
mosto . vg: 
imposta sulla 146, 
imposta sulla carne e su- 
inimali da macello. 
imposta eullo succhero. . 7 
imposta di consumo su 
altri oggetti . . . . 1 
appalti. . . - - - - 5 
altre entrate $ 


Somma 


5; 
200,000 


Straordfuarie 
ti 


334,000 2,666,000 


000,000 
900,900 


320,000 


‘900.000 


009,000 
13,000 


— 55.007,00 3,256,000 | 


Somma delle entrate ordinarie e straordina- 


rie 59,273,000 fior. 
La spesa per l'imposi 


ta di consumo viene 


accordata per l'anno 1885 in 2,046,000 flor. 


L'entrata del Capit: 
bel) viene inserita in 
spese ordinarie in Yor. 1,63: 
rie in fior. 91,000. 

Le entrate del capitolo 
Stummer), vengono approvate 


Vengono inoltre inscritti 


nistrazione fior. 576,430 ; 2. 
e di fornitura 
cui fior. 193H. 
lavorate, di si 


, per l'ac 


esteri), straordinarie fi r. 498.000 ; 3. 31 
rie fior. 2.706,84 , straordinarie | 


smercio : ordii 
fior. 74,000. 


Pet la Rendita del sale (relatore Kirchmayr) ! 


D zio ( relatore Szi- 


3.000.000 di fiorini ; le 


380 , le straordina- 


1 Tabacco ( relatore 
per fior. 58,371,890. 

1. spese d'Ammi- 
spese di produzione 


ordivarie fior. 25,374412 (fra 


quisto di foglie non 


genu'ai d'Avana e di prodotti 


di 








fior. 6.533 163. L'entrata viene approvi 
fior. 39.983.600. Re 

Ai capitoli: Bolli, tasse e competenze per 
affari giudiziari | relatore Simonomiez). la Ca- | 
mera delibera a tenore della proposta della 
Giunta 

Le modificazioni stabilite colla legge 43 di- 
cembre 1862, N. 89, Bullettino delle leggi dell' 
Impero, © rispettivamente colla legge 29 febbraio 
1864, N. 20 Bullettino delle leggi dell Impero, 
alle leggi 9 febbraio 6 2 agosto 450 concernenti 
i bolli e le competenre immediate, devono con- 
nuare anche per la durata dell'anno 1865. 

Il prodotto del bollo viene inserito uelle 
dite ordinarie per 11.000,00, nelle straordit 
per 6,1%0,000 fior., le relative spese rev 340.8K% 
fior.; il prodotto delle tasse: a, quanto alle tasse 
propriamente dette, viene inserito con ‘00,000 

6, quanto alle competenze per affari giudi- 

iî | per le rendite ordinarie vengono inseriti 
23,500,000, e perle straordinarie con 4.299 000, 
per le relative spese fior. 859,149. 

Capitolo : Lotto (relatore Kuziemski), le ren- 
dite rengono inserite ia 18.255 000 fivr., le spese 
in 41.570.000 fior. 

Sì avvia la discussione sul Capitolo: Dogane 
relatore barone Ingram). 

Ja finanziaria propone l'inserzione 
d'un impor xi fior. come entrata 

La spesa viene preventivata in 31,487 fior. 

lì deputato Riese-Stallhurg biasima il siste- 
ma dominante nell'appalto delle dogane, di cede- 
re soltanto interi Distretti, perchè così si toglie 
al piccolo speculatore la possibilità della concor- 
renza, e allo Stato il conseguimento di offerte 
maggiori. Egli rivolge la preghiera al Ministro 
delle finanze, di voler aver riguardo nei futuri 
appalti a questa osservazione. 

Le cifre proposte dalla 
vengono approvale. 

Nel Capitolo: Coniatura e saggiatara ( rela- 
tore barone Ingram ), vengono accettate le eutra- 
te per l'importo 31 fior., e le spese per 
l'importo di 24 vr. 

Nel Capitolo: Competenze unite nel Regno 
Lombardn- Veneto ( relatore Hagonaus venguneo 
inseriti 134,000 fior. come entrata, e 14,000 fior. 





Giunta finanziaria 


(Continua.) 
Vienna 98 aprile. 


la di finanza pel 186%, tenne oggi 
eputato dott’ Taschek ri- 
ferì sul credito suppletori». di 80,000 pei 
bisognosi della Gallizia. Fu deliberato di accor- 
darli come anticipazione dello stato ad interesse, 
da restituirsi ia tre anni. Il signor ministro di 
Stato, che voleva difendere la proposta , entrò 
nella Giunta, quaudo quella era già approvala 
Quindi il doit. Brestl riferì, in nome del sotto- 
Comitato, sopra un progetto di legge del Guver- 
no, intorno alla vendite di alcuvi beni forestali 
e montanistici dello Stato. Il signor di Plen 
lervenne nella Giunta. Il presideute, bar 
tobesera, comunicò : « che il Gover 
ate to di presentare un progetto di l 
. ge, relativo alla vendita de' beni impegnati pres- 
10 la Banca nazionale », e desidera, che questo 
) contemporaneamente a quello pre- 
rente ossorvò invece, che quel pi 
getto di legze non impedisce la d one dell 
ituale, meno deli’ art. I, che da nominatamente 
a nota de' beni da vendersi. Ne succedette lungo 
dibattimento, dopo il quale fu deliberato di en- 
trare nella discussione. Furono quindi ammessi i 
singoli oggetti, su alcuni de' quali si venue a hre- 
vi schiarimeati ; e fu approvata la vendita d' 
dria. A questo titolo pariò il deputato dott. 
Wurzbach, contro, e il deputato Steffens propose 
la lettura d'una lunga petizione a ciò relativa. 
Prima di ciò fu levata la sedul 
Ost-Deutsche Post.) 
___ 
La Corispondenza generale austriaca. scrive 
\egli uitimi tempi vennero pubblicate da' gior- 
nali varie notizie sullo stato delle trattative re- 
lative alla vendita de’ beni dello Stato. Quanto 
sieno esse inesatte, lo dimostra, fra altro, la cir- 
costanza, che come compratore viene nominato 
ture un consorzio , alla cui testa trovasi il Six. 
Elsbach di Maunheim. Per quanto ci è noto, nou 
esiste cola una tale ditta, e forse si vorra intei 
dere la casa I. S. Elsbacher di Colo 
sto, crediamo essere bene istruiti, nell’ accennare 
lo stato delle trattative non fanto avanzato, per- 
chè l'offerta di si consorzio, e quiadi an- 
che di quello a cui partecipa l' tituto di credi- 
to, possa avere fin d'ora maggiore, 0 minore , 
prospettiva di suecesso. » 


_________ 


sentato. Il re 


A quanto rilesiomo, venne finalmente stabi- 
lito ieri il programma per l'apertura della Ring- 
strasse, che avra luogo al primo maggio. Le LL. 
MM. l'Imperatore e l' Imperatrice si recheran 
alle 4 e *, pomerid., dalla via Cariatia prolui 
gata, in carrozza, onde imprendere l'apertura del 
fa Ringstrasse, e percorreranno dapprima la + 
per l'Opernring alla Burgihor. dure verranno de- 
Polissimamente ricesute dall'I. R. Commissione 
pel dilatamento della citta, e dal sig. podesta, 
dott. Zeliuka. Dopo che questi avrà tenuto un 
allocuzione a S. M., delle fanciulle bianco vesti- 
ta presenteranno a S. M. l'Imperatrice ua mas- 
20 di fiori. Indi le LI. MM. continueranuo il cam- 
mino per la Ringstrasse e la riva Francesco Giu- 
seppe, e si recheraono al Prater. Esse ritorneran- 
No pel ponte d'Aspern, percorrendo il rimanente 
della Ringstrasse, fino alla Karatnerstrasse. 

La Ringstrasse verra tutta adorna per tale 
occasione, di bandiere e di ghirlande, e, a quau- 
to udiamo, anche i proprietarii di case fanno 
de preparativi di addobbo pei loro edilizi. Una 
speciale decorazione verra fatta sulla piazza. di 


vengono inscritti nelle spese ordinarie G262,053 | nauzi la Burgihor.. nel mezzo della quale ver- 


fior.,, nello straordiuarie 


fior. 274,100, in tutto 





fanno eretti 4 obelischi, e uno stemma di gran- 


di dimensioni. Vercanno  collorate Innde musi- 
io varii punti della Ringstrasse. 
Gi. Ufi di Vienna 
Altra del 28 aprile. 
Il Duca di Modena giuuse qui ier l'altro a 
sera, da Brunn (EE. di V 
Trieste 2X aprile. 
Ad una domanda fatta da questo evcelso 
‘ale marittimo alt LR. Consolato 
striaco a Pietroburgo ; sull andamento della 
ttia, seguì la più tranquillante risposta. A 
Pietroburgo nessuno parlava nemmeno d' una ste 
mile malattia, prima che i giornali esterni non 
ne facessero Tanto chiasso va nè 
ora pensa, di guardarsi da un contagio. Il con- 
sole generale austriaco non conobbe persona che 
fosse stata attaccata dalla così detta febris recur- 
rens, è solo dopo molti sforzi, gli riuseì di sco- 
prire fi no del sse migliore. Il 
convalescente parli ‘on tutta indif- 
ferenza, e disse essersi guarito con un pr di die- 
ta ed alcuni senapismi. LI. Nt. Consolato gene- 
rale conchiude col dichiarare, che non e 
l'Austria alcun motivo di passare a misure sa 
ai anzi sarebbe desiderabile che il 
pubbl se portato a conoscenza di questo 
suo rapporto , nel quale si espone il vero stato 
delle cose OT 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato, 
Roma 25 aprile. 
incaricato il 
a di tutto, 
le sedi va- 
qui la dil- 
che sulla scelta del 


** La negoziazione 

sig. Vegezzi, è assai complic 
si tratta della nomina dei Vescovi 
canti in Piemonte e in Lombardia 
ficoltà nou potrebbe nas 


vigore 
te, dal 1818 fino ad or: 
luscia al Re Vittorio Emanuele il diritto di 
mina © di presentazione. È infatti, il sig. Ve- 
gezzi è V po una lista di persone, che il 
suo Re proporrebbe al Papi designate da 
lui alle Sedi 
fivolta sulla 


‘ovi nelle Sedi va- 
canti nelle Provincie pontinicie, © sull andata ul 
possesso della loro diveesi, pei Vescovi nominati, 
perchè il Ke Vittorio Emanuele scibra che non 
tenda fare ostacolo al libero e assoluto diritto, 
che il Papa vuole e dee esercitare, nominando i 
Vescovi delle sue Proviacie invase. E $ intende 
che questi siano ammes possesso delle loro 
sedi senza placet. 04 altri legami. latora» all 
nomina dei Vescovi alle sedi + nei "o 
ii dei Principi detronizzati, crescono le diflicol- 
ta. Queste però non potrebi gere per parto 
degli stessi Sovrani detronizzati, perocele sono 
persuaso, che non. pot 
Hella condizione in che pel momento si trovano, 
il diritto di nomina, « 
mina possa avere effetto 
proluagata vacanza porla funeste consegu 
1° saranno ben contenti che, in quali 
Ì Papa usi del suo diritto che ha, come 
Capo delia Chiesa, di provvedere del proprio Ve- 
scovo tutte le Seli del mondo. Ma il Gore 
del Re Vittorio È puete sora € pito cl 
Papi nomini di te chi meglio erede alle 
Sedi di Napoli e di ho 
nelli e tutti i pagliette, che semola di 
Giannone e di Tanuvci, ora 
muto portafoglio a © 
di tutto per opp 
mandare al diavolo tatti 4° 
letani {e lo fari 
sa sarebbe sperabile. Il sig. V 
ù senza dire una pirola 
è quando voleva fargliene parola. È 
glielo ha proibito. Qui dunque potranoo 
ciare le. diffe: ma altee dificolta presenta 
il ritorno dei Vescovi allenta ti dalle loro sedi, 
pere il Goverao di Vittorio Emanuele: pre 
L'nterebbe delle eccezioni per alcuni. Ma la 
ta Sede bisogna che dica : tutti devono ritornu- 
re alle loro se il Governo sardo permel 
ra che il Cardinale De Angelis ritorni a Fermo, 
che monsig. Bali al possesso della sua 
arcidiocesi di 
Ma altre diticolta si | o, € 
amo indicare. Ad ozai molo, se anche la cos 
n avesse un esito felice, Papa Po IN avra la 
gloria di aver falto quanto era possibile per ri- 
re ai gravi mali della Chiesa in questa ora 
Irenturata Italia, dominata da una setta di mis- 
erelenti. Il Re è della pissima Casa di 
me è uo re che un governa ; Il Governo 
ia mano della setta, La qual inpata a sbau- 
dare monache e frati, per divorarsene 1 beni. 

Questa setta vorrebbe portare a sedersi in 
Campidoglio Re Vittorio Emanuele; ma sembra 
che abbia fatto il conto ». Napoleone 
nol permelte, e sono certo © di Lui- 
gi Napoleone sia più potente del vol 
fibondi del palazzo Carignano. Il duca di 

per Napoli. © ritornera a Roma; 
Cardinale Antonelli che non 
aveva alcuna missione ; come conscio 
delle iatenzioni dell’ » poteva assicuri 
te essere volonta assoluta della Francia, che Iu- 
Ma e lo stato attuale pontili to siano mantesuli 
intatti al Papa, come Principe. 

Il discorso del sig. Tiners ha costretto il 
ministro di St a fare la stessa 
dichiarazione alle Came arigi. I» poi non 
Credo improbabile che il duca di Porvigny. ce 
chi di restare a Ro c ilo 
teme anche il conte di sil quale perciò 
si disponi edo. per non essere 
all'improvviso cambiamento. 

Un pe ha aunuvziato 
che il Governo di Torino ha. prelevato 20.000 
Îivt dai beni sequestrati di, Propaganda di Tio na. 
per darli ol Cordinale d' Andrea, in compenso 


nti 


una 


ducati all 


‘mora potesse 
napo 











mato, conviea saper rontare con esso. / Segnd d'ap- | quali sono I motori, che hanno gui 





no: Pottus mori quam foe.la 





————_r--— en 17 (15) Queste resine, gi tua de 
























i del trattamento cardinalizio, che gli ba tolto la nigione di Madrid (non sappia» se tutti ) sia» Ciano qu ‘amenti impeguano il Santo Padre a ron te. trariv. 1 
i Saia Sede, do pens di hiarare che Home = ne di RE criar ci E rà roge gl arquetam nio e ala | Mo camme uao la vesra sp. dre eda Lersistere in Una graudicta Immobilty (ug fe Camera ni 
iuua a pagare si Cardinal mdrea il piatto « Un gio S ci re cino lasciato Fvi- | pete tutti in quali « n ha i) Sommo Port ice si i oto per 

‘» deplo Cardmate verno ha e tnana sopra 30 090 A aros, che Ho ai priusi trionti. che avevano condotto Presse il Sommo Porti ire si Irovano anir ogetlo P 
\ cone prima cosa scio deflona che 10 Cardiale vera ha grato le mani sopra 3000) der za, | 0 i pr ont. spa cont Mem | eee cca di torta ci pato ato an BE PREMO Tr 







non protureo 
nn asremmo ri 





emdute. che pr 
ia V'unita italiana cOme idee 
rsistono nell'opinione 


pilo 
quello di 
tal deputato 
mune opinin 
2, Un gi 





Le recai le sventure. r. sul rampo di battazha ili \e- | sempre di riprendere le Provincie ; 


I d'Andrea atbia troppo cura. della sun salute, e spportenevano al Municipin. e sipra ga milinio 
‘successori. | vara. la perdita di tutte le illusicni, qual era la situ:- | saziscono 1 ini em 


che par la sverchia cura che ha pel suo cor-/ e mezzo di resti. che li Deputazione provineî 1 - 
19, poco 0 nieste curi le amine, della divcesi, i | lemeva nella Cassa der de + la politica d° zione ? Moma era in Repubblica : l'Austria signoreggia- | pera peritura. effimera. e 
cui è Vescovo. II Cardinal d' Andrea non dovreb- FRANCIA alta al tI si arrischia di urtare in que’ fe va in tutta l'Italia. A vedra un gio! ramgrra queli’ unita, come, 
he dimenticare, che non basta, per fare il Vesco Seri Ant ne quasi si compromette la sua forza e la sua | Si deliberava a Vienna se si dovesse ristorare il | dal sangue oro mrimento 

> 3 Scrivono 


ro telegrafo alla corrispondenza | fonia santo Pare. Noi avevamo allora, per recarsi a Roma, n bene! Giova, è dra:derabile er la pa 
iluazione nom si protragga La tro 









pe 
gordiano. | avre 












mondo che tale 































































































vo, portare croce € postorale; un Duon pastore | ypaogy Bullier, in data di Nizea 27 aprile: {a è egli vero che noi siamo tanto discosti dalla 
IMC RIA O i) furvn» | pobtiva rarcomundota ii sie, Tuiers # Ei mon vuole la cia ha di dito di cercar di autore di ir Bri rosora fi 1 
Domenica passata, il Santo Padre è andato | ;.urso tei per tut- | guerra. Ei bisma l'unta 0r bene! io mi pongo n questa causa di diMcolta vgtiamo Îl Papaleo Rie CHET 
Ri leo iealicg gi | rprra impe Lar bia lam Lee d aa Va unta 0 Pato la guerra d'Italia, | quello sventurato par ‘che continuera a vivere uello stato attuale. (1. dichiacazio 
AA E MARS PR Br SI [to il tratto di via percorso dal corteo. Il car» dilumoci a froste dell’ unita; | la nazionalita dei Rmani? No: ta che conservera la sua unita. ma rispe tera dalia sr} italo ii 
Agnus Dei. Sono figure di cera vergine, FAPPPE | funebre, sormontato dalla corona imperiale, era dont eiza dubbio. (| preolò | none. Il popolo romano non aveva operato nella sua | il territorio del Santo Padre. è li grati «vol 
senti di una perte l'Aguello colla eroce» © | firato do” otto cavalli L'Imperatore volle dir | tam diventera grad. ‘mo È grande diventera pi | liberta (Besso: LenmiO 1 movi teresi del 2 messa ia 
doll'altra la Vergine o qualche Santo. Essi, Per | mam» ei medesimo a comporre il corpo di su» i benissimo! benissimo 1), € I Austria sara alle Eg'i era stato strascinato dal movimento socialista, Ecco il preble l'occupazione imita, sogno vom 
privilegio del Papa Clemente VIII, confermato da | Pan Mia dA e Li erro funebre. | nostre porte. (Fica apprecazione.) che Piera Mal iraalo daopa Ma noi non an° | il problema aggiornato: è la commoziene perpetua Lato suta ( 
ene NI e da Paolo V., sono conferionati dei | 910 nella bora e a collucarià nino mebre; | MONTE MEO io ua pe tisea d'avere alla mia | Gavamo . lo ripelo. ‘a combattere iì popoio_ romano, | ia possibilita dì guerra. di, uni pericolosi sr lim. TERE 
| Cistercivusi. ]l SA Sion he ha | L toperatore e i Principi seguirono a piedi ll | troutieta un reguo di 2: milioni d abitanti. anzichè un | ma le masse socialiste ch erano sue disperse a Pari | nimenti avessero a compromettere la sicurezza x DI 
PANI Too faz corpo; l'imperatrice e le Principesse seguivano | {iny.ro ch sarebbe immenso. anzichè |’ Austria! | gi nel mese di giugno. li capo della Repubb.i Furopa. Qual è dunque la siltazione da conent Ali 
la custodia, per dlarue ai fedeli che li dumandano. | ;n carrozza. Il cannone sparò al momento dell Ce meno umare l unita. Ma ll miglior | nana era un Genovese. ilsuo generale era nato # Nizza. | «h' ebbe a scopo di sciorre la questione. porge «1, mo da una 
NEGRO DI SARDEGNA Fr e To È am | mezio di creare compera è di render grande sè scs | *Qvella situazione poneva a pericolo la cattolici garanti valide incont o ale ili ch vitro i l'altra deb 
n, Hi pubblico è ate | MERO, ce be et Iceutere naturali. e siamo | noi Solemmo rilevare trovo, pontiicio oggi non | lo Voglio esaminare questo argomento, * arto mata 
Torino 27 aprile messo nella cappella oggi e dosniani. Dani a sera, | #0, Noi tocrivame i rire RECTO ero niiaio. "Be. | vogliono lacerare questa pagina della nostra eli o ig ne mile 
N Senato, nella tornata d'ieri, continuò la | 1! corpo sara U isportato sull’ Alerandr:-VereshY, | nigsimo benissimo !) albaudonando Roma senza garartia. Non abbi La tornata per brevi istanti è sospesa, « pae Ù i 
di del progetto di legge per l' estensione | colla stessa, pompa. Tutta te rivelo. non tocca la responsabilita della | luto dar ragione al'a_dottria che rappreser ( Sari continuato ‘ più vitali it 
rel ia srl « La Regina di Danimarca è } Francia. L verno lemporale come contrafio alla civiltà. e sin dal SVIZZERA Li imbello 
del Codice penale alla Toscana, rimasta al pe- figli. poi. in pi 1859 noi abbiamo circuito con la nostra sollecitudine n IDE è BEI 
nultimo alinea dell'art. 2 e vi presero parte Ea OOEPEOE DES accetto l'unita. ul trono del Santo Padre. 1 Da Berna, in data del 24 aprile, serivum progetto di l 
sostanza, il senatore Costelli E.. il relatore ed 1 ci Non voglk: pen -trare vell'avv SOI gli alinmo sottoposto rispettosamente i no- | aitu Gazzetta Ticinese : ge 
regio commissario, ed incidentalmente, sopra que- Sessione legislativa del 1865. Vitali Volg.ra © 00 )bgera le gue str conigli: n gi abbiamo domandato inc an iu che in epr 
stuoni d'ordi Stinleja è DI | cono nassuetto. — Setutt del 05 aprile. | Frania è e ‘a ipicaline Ni compiche Imperatore, nel guo | glio federale della sua proutezza in aderire a di. LT 
Pollone. Risolla quinti e votata la questione cir- | Presenza del g Schxide", vorreste.» edera, Cit Out at oicara non si pervere | trata Eroe due td e) ale mera eos 
ca ali’ infantividio, rimasta in sospevo nell'art. 1. (Co tizzione. — V. il N. precede te) Ta al'evitario e ad mpedie i movimento de' popoli | una tria a quel irinipio; essi no fu cata + Il Governo del Ticino dichiarasi d' uecordy dii che dome 
Pn te tai parograd dell'art 2 Si[ pig errore 7 Vi pentiti (nin Ci qui. io mo ruu ameno conti. è che iaia | i 12 giugno gli quirai aibemonarono le Lesazini | circa al convenire col‘ Talia un'utlligeaza ini 
sl. Ronber ministro di Salo: Torno alla i ooo n itutio. che n° ha il | per aumentare il loro esercito di Solferiuo. Quamlo fu | gi ne ente ottoni 
porta la discussione sopra gli articoli del C slice | conrhiusone. qunrio fa muto, in ee io IMA | fr | Sicera, he ci dee tuo. ele 0° ha Il | per aumentare i lore cieli di Poteri ctiero ene | diante cui le due parti, possono sersirsi del 4 dora in rod 





siperatore: Gi quello di protegge» | ritorio di Compione, ch'è un iuterchiuso italiaio 
offere al nom- | sul lago di Lugano, futto circondato da territeriy 
Tutti | svizzero. Trattandosi di oggetto che interessa six; 


ci te, quando fu detto a un altro 
Proteggete l'Italia, difersiete 1 trattati, fate 
vengano lacerati dall 


in proposto 
dell'Acventre 


10 le due | la fece accettare all’ 
ressi del Papato. 
presidenza della Confederazi 


penale modificati dall’ Ufficio centrale, intorno a° 
quali ragionarono i medesimi, il senatore Castelli 





volsera contro di r0 Sl 
tesi volte dal sig. Thieca scila guerra d'Italia, e sull | gl 
tmita delia penisclz, è mio dovere ci venire aila con- | mo Ponteiice la 











sco, 





seo austi 

















































il relatore ed il regio commissario, e si n 
€ è questa, la mia cou hiusion A La si 
all'art. 96, respingendo le singole modit (tate dril 3 venzione. questi sforzi furono plicemente le relazioni di confine i 

i È, lore smusderato ' Opposizione p.r farsi a sove 1 onorevole vers. prima d'abbandonare la Il Goserno frai * Hi RO neND) di Pi votati 
proposte dallo stesso senatore LOSS tere, che la guerra d'italia non era necessaria fera TE Rima Lee n n Îizia e di commercio, l'intelligerza sara trattata voti del pop 
Nella strasa seduta, i ministri dell'interno e | aderione cd appliansi.) i nicamo E resta è il spetto delia. blvecta | genti di tutte le Potenze. Si organizzò un corpo d'é- | e conchiusa direttamente fra il Governo del Ti. e volt 

La guerra di oli necessari te mille 
uze presentarono i seguenti progetti di | -— LA guerra 1 Ilia era neces. Mea 'E Pala protezione accordata dalla Fran- | sercito pontiticio, posto sotto il comando del keverale | cino e le Autorita italiane di confine. lizionisti.i 

legge, gia adettati dalla elettiva Hi ale. Piera: N cn, La Francia ERA cl NESNI | Cerca, pra: (Mello geieraie oUcune. fall Imperatore | © © Treatro: membri del Gran Gomiglio di Pola 
«1 Disposi rizuordo agli stipendii dei | queetantti Qua; tnm frnverioni matesesal. i suo mo Na a | l'antorizzazione di recarsi a sostenere quella missione. | cantone Ticino rivolgono sl Consiglio lalralo per promov 
refetti ed all di R isa METRO) Poi atto RISE led va ine udo Garibaldi minacciò le frontiere dello Stato pon- | Cantone Ticino rivolgono al Consiglio federale la dell'abolizio: 
prefetti ed alle spese di Rappresentanza 7 mseviera n che sono” favorevoli alle. Chiese ra di arrestare quel | domanda di riprendere, colla Corte di Roma. le tutto 1.572 
18 [Facolta al Governo di contrarre un pre loveva sguainare Ja spada € vesional è tar trattative sulle questioni ecclesiastiche, rese ora RR 
30; di/425'mMiel: di inez 'Se ho fammentato dinanzi ‘a_toi Ie opinioni che | ,,,; 04 ("i codesti fatti pon ho a die ala No: necessarie dalla separazione del Ticino dalla diu. le Corporazie 





cesì di Como, procurandone la sollecita conchiy. 
ne; il che si otterrebbe ben presto, mediante 





toserizioni, * 
to inferi 
di Comuni © 
me perdute. 
vazione d 

molte miglia 


ad Prurrelenti Ananas: . | protessava atravolta l° onvrevole six Tuiers. ciò non Cl AL 

1. Nodibcazioni alla leggo di privativa sui | Rio vosiie crelerio. col vano desi ero di porto in | 8. Thlera, Po-o_ (ra die i 
sali e tabacchi; contraddizione con se medesimo. ma perche, soste» 

"fi Modificazioni provvisorie alla legge di | nendo egli che ia guerra d' Italia era inte. ei s0g- 
contabilità generale dello Stato. giunse che la Francia era andata a +ercare sioniita 


Ineute la questione cattolica, e aveva asu.ulo 91 grave 
Lo stesso ministro di finanze presentò pure, 9 Ci 





Poi giuugono le proposirio 
noi offrimmo al Papa. 





il Governo attese | ritiuti, di nuove resisten 
outteran i : ei volie hon gia distrugge. | e le niegozi:zioni del 146 
il: l'opera sua: e ciò ha Saito la con- | nome di tutte le Potenze, la garantia co lettiva ile’ suoi 


I n Vescorado licinese. ll Consigli» 
> ; Slali. col pagamento d'un Iributo, destinato a provve- | federale vlto di rispondere ai petenti, che 
vole sig. Tiiera ha detto che l'usità era | derv agli sp nori del Governo pontticio. Toccammo | attualmente egli non è nel caso di fare alcun pas 
Aiino LOI anbro non di. | SO it questo affare. Inoltre, sara fatto osse 




























evo derava lo >gom- 





















in comunicazione al Senato, la relazione della rato la questione | ; , 
n Ò I questione | Dro, ch'egli aveva <aeriticato di suo portafoglio alla o di questi | petenti, che non mai dalle Autorità del i quali m 
dele) Cile pbcediamenio (dar serrati posi: | or sit.eto Vul vos Viuzione, è che d x. Prousn di Lys. aveno 1 essa roro inoltrate domaude nel senso della LA 
ci nell'anno IRt4. G. Uf.) 5 suor. gato come minisito, &a, senza dubbio. pa'= | l'abbandono di nessuno dei princi, 4. Seml 
lete” addossati ppliare (a [ tizione. 
= TE nostra protezione au! Papato tigiano dell occupazioni conunia, Questi son tulti er= | litica, e delle gramli pagine dilia nostra storia ; alle nale, ina pu 
mera dei deputati, nella seduta d'eri, | "il (fatato di Vilatran'a ta settoseritt. I ignor |". corevole sig. “thousenel non voite mai 10 | Salito euasimo carni MESTRE 
Î i con n lssimo MEI, 





senza discussio.e i seguenti tre disegni | Thiere lo approva. Non era possibile d: non ricor 
Je del vincitore di Solferino. 
Imperatore si arrestò quan ei vide che le dif- 
ge ficoltà erano sproporzionate allo scopo ch' ri conteme 
e; plava. Egli di più: pattul le condizioni d' una | 
dell'ultimo anno di | nuova esistenza della penisola. Quali sono queste con- | 
? © trattato di lafranca, intervenne quando 
tuti stri di Model da bat 
x a s uti contro la Franeia 2 Solferino. Di froute ad essì, 
dita della tonnara di Portopaglia. noi avevamo il diritto che da la vittoria. L' Imperatore 
Quiudi prosega) la discussione dello schema | d’\ustria domandava pei suoi allcati la poss bivtà di 
legge relativo alla soppressione delle Corpora- | ripigire il possesso dei foro irou 
zioni religiose. Ne furono approvati i primi quat- | - L'Imperatore aderi a questa proposiziine, preoe 
tro articoli. ( V. il Bullettino di sabato.) (Idem, ato ailura di dare ella stortunati (2 Venezia, se non 
peg 


Mattino di "um po'di liberta. S°è egli forse 

DUE SICILIE. stato ad 1 trazioe ei due 
i? Ha egli forse permesso che | Au tri 

Napoli 2 aprile. alia loro risi orazione colle armi? No! 










e non € pur vero che il sig. Drouyn di ‘Coll abbamiono immeriato di Roma da part 
cel occupa Sn vende, | nostre iruppe, come disse dl sig. Bilaul in una 
GA o pe ù DI vre poso Di peric dl d'aver ricevuto durante il carnevale. Alla rispy. 
CS tinta | Se Ar so ono. | sta del Governo è unita un'estesa memoria i 
ur sempre ill Governo. /4pprta- | la Municipalità di Lugano, che ra) 
cia tre arrestarsi i una orcuparione | 15 * 189,2, B9petto diverso. Il Coniglio feterl 
nico orcupazione | ba risolto di dare comunicazione dei documen 
permanente ed indivi Era forse punsible le 10= | al Governo italiano, dichiarandogli in pari tenp 
ar che non più interverrà in questa cosa, al sighor 
‘ouorexale sig. Thiera collega‘1 occupazione per- | Chialiva essendo libero di rivolgersi ai Tribuputi.. 
pie a un principio, che me imposatile di an 
i Lio, il carattere teorfatico ed e 


È si è veduta | 
rava di divor 
respinta l'al 
fiutato di to, 
esenzione ida 
esclama tn 
so n macteo” 
va; ma che 
prevalere. nit 
ti vollero co 
vano abolito 
ne maggiura 
maggioranza 
ci assicura. | 








acere 





va, cittadino italiano dimorante a Lugano, asset 











vita al Governo di comperare cavalli 
indigeni, a trattative pri 

« Atzianita degli alli 
corso dell’ Accademia militare, promossi sottote- 
neoti; 
















que 








dile @ 
Il Regno d'Italia era stato Ma co 
ta, l'onoresole nix 

10 Ricasoli era presidenze del 
La per l' Vialia Roma e Venezia, 
necessario della sua ui 






riconosciuto dalla Fra 
era morto. e il sig. Di 



































sig. Thomenel al 

















contribuisse 

















































































































































































Il Duca di Persigny è sta o oggi a fare un |“ Egli pati che l' Austri 
HO ARRIITÀ dt; ROIO del. | un soldato. per. concorre Ni. L'Inyratore. lo sapete consentenio di rico ora la nostra ‘ntervenzione arma- | da fare colla 
la Società dei vapori pit 5 Principi € popoli dovessero procar Brea Mec ROL Vede a n Na { ta dl Wa gi dee giungere a dire che i Mom avi 01 Hat» | ria 4.* maggio zia Romi 
eearicta De Pot cond rincipi on O tentare di riarif lst sclriettamente dich vato che, uscito egli da un | r0 sovrani ch'ci non ha no ne nazionali TR 7 TIA 
sa era stata organizzata dal siguor È Sftiione de ite nam e Raciaroto compitrei i'm im poseva rontrastar- | ta, ne diri Fio peraonale. ch ci so Raileltino politico della giornate LETO 
quale aveva pur fatto inviti a diverse persone | nessione de loro antichi Stati al Pu to | in somma, specie di sovrani SOMMARIO, — 1. Soppressione del progetti ge 3 Ice 
ov'ante ” UU progetto di legge per 
fagguardevoli della città, — Domani poi vi sora | Sì. l'Imperatore avesa considerato il sistema fede» | Cattolicita 2-2. Mo Nite in un telegr 
RI ; sima si tem= pomando di to punti ivi che Mit 
pranzo a Corte, in onore dell'onorevole uomo di | rativo came opportuno al agevola e. moment ho. e confonde 'nolo Reano Ì'niene. del 818.4 1 RA etto di legge, — americano, > 
4 esistenza d' Italia : ma il giorn» U ione del sl ‘ un perico'o enorme Ù religiosi, — 4 ID N di 
Stato francese. (Pungoto.) RASO | gli Stati acparaîi. di cd si compumeva la per isota. Due | per la cattoli i errore di diritto pulre INR I UOISCIIIRCE VIZIO MIRO I INA CIRO 
IMPERO RUSSO tant Conabatire indi | Mu, per, soi ii di e; rima gono ancora in ne | bio, Quando ti lueete ia piaci la servi Ancora gli assassinii di Lincola € di Seward. — gi 
SiedeiAzzer indi | Kpeso nell’ opinton: del & ibi e i un popolo, come © ii Force FI 
itsbargo 28 apri prua © ht aan, rotola Lt |M logi dicono lt oe | Mata dio [ta i ene zi camera pela E [ARESTAOI 
4 Lo sotto questa data alla Nat. Zeit : | talia a diventare federativa ? (ti la Maggiore nivverita, purche dal auto vostro. Voi | paio é alla religione voi spargete Ira Je popolazioni | anniogie della Camera dei deputati € della slum sidente desli 
« Circa all'origine ed alla causa dell’ infermità ‘Questa cosa era impossivile. Abbiate sulla que- Lo gerini d irritazione € di difderza. Sì, v'ha in ciò una | ufticisle a Vienva. THAT 
atione della confederazione e dell'umita l'opinione che Dovetroverete voi scritti i cont suo palco pur 
meglio v' aggrada; ma quando i fatti s0u0 rompi Rsa, 4. Il progetto di legze, che proponeva la sp. toni, Vers 
‘mmo la co.ren= olii i pressione delle Corporazioni religiose, è stato |\ compagiato 
ha dunque ad po dita contratto uni cile, ne otra im: | soppresso. Dopo cinque mesi di trasformazioni |} tra sicura. 
me RA RAR EE dere nessun soccorso lla Fraveia per la conqui-ta | tdlizione poi iva nulla varrebbe a renderlo valido: ma | "Dite per opera delia demagogia e del Ministe- con essi, Vi 
DE ps padri omini dr del Veneto; e 6 10 mi Lermeito di darle un Consiglio. | xe tale contratto potesse \alere, ti xarebbe la ruinà del | "O finalmente fu ritirato da coloro medesimi che Valteo, Lo 
avvenui Spparieneva sil Francia di toritaro si cut è quello e astenersi il adkdtare, con dimoatra” | poter temporale. Voi atele riconosciuto che i Roma- l'avevano proposto. La cupidigia dei’ altrui, l'odi» guardia villa 
medico del Principe, avrebbe tratta e di logliere all'Italia nè la Toxcaua, uè Moden or proprio d' una grande avernvo il diritto d'essere govertati. Ora. qual è | alla Chiesa cattolica o aveva suscitato, e l'eccesv sidente, e { 
giermente, e l' Imperatore non ne avrebbe avuto Ma è forse Lia Ga macive alia ‘he Varrebbero a conferire ail’ | ia sanzione di questo diritto ? È, intervenzione perma- | dell cupidigia e dell’ RE È i 
RATA fg nelii dll Po- | nostra allcata e alla E; + abbiumo io i aviasimo fondamento per 0p- | nente delle Potenze catto'ih*. Così dunque vo: tutel ‘a cupidigia e dell’ odio lo hanno distrutto, li Mi- di pistola, 
sa, se non negli ultimi giorni. Po- | jato i priueipii più «hem ‘ut antica e seguia | POCVIFi, Il diritto di a r: 4 loro germe, e di | te l'i za del poter temporale ! Quete dottrine | NiStero voleva tuiti i beni de' sodalizii religioni } LAT 
peratore avrebbe | 1,1 priveini più *irmentari di antica © SaRbIA | hi n sufrire che il loro svelgimento conituiase ul grave | signuri, 00 pericolose . contcarie a nostri principi, | l» Stato, i domagoghi li volevano per le Provi allora dal pi 
1 dott. Zde- | tolon Pe: | pericolo, seppe al princi nl per le Provin Y 
il dott. Zile- | colo? poro conformi alla dizuita del Papato. onerose e com- | cie e pei Comuni; fu tentato una ti vi largo puzrali 
i sarebbe ri- | | L' onorevole sig. Thiers fece il quadro «ill Italia pra pa. Questa. question fatto | promett 120 cattoliche, (121 quardo si conobbe ch RORIRERO 
IONI SITOt FI SLITTA uit E DONATE dal decimo al 0 Si Mall | riservata ir Imperatore al Re, € in tutti |" Convi poter temyorale si mantenga me- | di conobbe che il progetto correva peri- | - Pol fukgi pe 
q gie inioni NI Ver I diepare i, che it 10 iredenimo; in ‘occasione | diante la conciliazione ira il Governo porto e i cul benchè Dr gia quasi tutto necettuto dalla atterrato il » 
aaa MAO ce [UL IFICETIO E sei riconose i suoi sudditi. © che le Potenze si contentino di rontri- | © disse : gli Ebrei hanno diviso le ve cora vivo; è 
portiamo dalla Troia i) seguente o dpi uz di rimani, ir, com | Dure a questo rina io loro consigli. i sti del Crocifisso, e noi dividiamo 1 beni della tino segueiti 
ciro del Prine coff: | ve. Tutto ci imo al se ci permettano di soslituire ga- | occupazione, »° ella nou è permar indif | € ‘uso. dei 
« In data gel 7 aprile, il Principe Gorcik.ff | colo. Ma dal sedicesimo secolo a questo giorno. | 1 a garantia effettiva che posse bb" essere temporanea: m bieca, mela allo Stato, meta alle Provincie. Il e 
Hireasacal ra pprsentant È talia viase solito la servi e la memoria delle sue diamo attualmente. resi rusenta ela pericoli gravi, e partito non piacque, e il ministro Sella ne vole | Mentre que. 
ai rappi la Russia all'esterno | Di asa Ì 
una circolare, in cui è detto, che la emigrazione | KTaniezza disuarte. come Mi diena 1 alte ie li | dubiio. tanto gi e) E IT [va dua terzi. Qui gli onorevoli della Camera ve | | teatro, un ul 
polacca nn cessa dalle sue agitazioni rivoluzio- sig. Emilio n una comunanza di dolori € di | Li; ge ls : ion sor lio parlare ‘gui d' crgavizzazione | den s si di troppo la parte del popolo. | del sig. Seno 
speranze militare, che si di a Homia più Volte. Non \o- | si torcevano, e mentre si rallegravano. dano che portava 





nissimo !) — glio parlare dell 

__Non vo'tornare sugli avvenimenti compiuti nel | consigtieri del Vaticano, e c 

1860. i quali avevano motivato la sospensione delle | sentimenti più intimi e piu sa 
diplonvatir he. Ma Terno. che agli 0C- | menti diversi ; 






narie, perchè non vuole che Sapete voi perchè l'ilea feJerativa andò infranta” 
alla calma in Polonia, e perchè vuol far credere | Perchè 1° Ttatia ni risovvenne del bombardamento di 


e pubblica in Europa, che la insurre- ip hdi 160: l'idea 





© pri Salgono ira ceri | approvata la proposta 


iscono in Francia i uzi di costringere 3 dell'iafe 


monache a deporre l'abito monast | stesso, poi 
no avere il pane cotidiano, si dolevano dell in- dov era la è 
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A è punto ance A questo sco- ind trance zio Non Voglio risoxv “fix 
ASA nc ance bolo: | mai 20€ pino eniemi ge" t sotaiti lta oo | ordiia del Figo, allorch mela (| Givi nel vi 
de agenti a Varsavia, per costituire, almeno in ap- | cos. (Benissimo! benissimo ta ui ‘e il ‘ma del Papa è ilel ‘alle quali non voglio arre Mi; | tornata pomeridiana del 28 aprile, essendo la Ca SANTI 
HE) parenzo, un nuovo Comitato rivoluzionario : que- | Si; Tiuers. fu male accettata dall’arguto popelo di Na: ve pea EE d ia r stato infranti 
bi ata, compito di cinque persone. si | P9I, 98 quedie nature italiane troppo mit. tropo lia politica. / £ re- interessi general grandemente 
i Lal, » SÎ | cifiche per sopportare la leva e le imposte. Sara mai l'avvenire ed al caso la cura di Aver conipio 
i chiania Govera» nazionale; ma siccome non potè | vero che. a Napoli. I’ It lia incontri intenzioni più osti ha a fare ben altra cosa in questo mo- | romana / or menti.) RODI 
Mii tuttavia venir a capo di nulla, fece venire da | li di quele. che l'Austria facea nascere nel 1821 ? dabili problemi, € 10 redele voi che non corra dovere al Sovrano po- BIOL 
1 Parigi due altri cospiratori, Danilowski e Sawa No, signori: a Nipolt l'idea dell’ u LINO RAS aat og rSeraane a che governa la Francia, di cercare a questa que ‘amera, tu i} 
nella cui abilità pose l'ultimo sua speranza, lì | mente arcettata. Senza dubbio, il b-igu re, che la (oro eiergia. Ml stione uno scioglimento di traviszione. di conviazion cereto reale che lo autorizza a riti- presso 11 cui 
ì {ere del G \vzato negli î x i e di non lasciar questa cura alla sua ginastia 7 / Moci- | rarlo. Il progetto di 1 ne ed un don, 
Ì primo è commissario del Governo nazionale pres- | brigantazgio utile sell opera d' assimilazione. da compiersi. per u- | mento e approruzione.) Codesta questione di K delle legge per la soppressione in 
H so il Comitato di Parigi, l'altro fu incaricato di | endemico, secolare? Da gran tmpo. scere in un luîto armoni vo e solido gli ch'mentidiversì, | infavelata da sti ati. Ella turbo le concisa all | Nate OI POrI Celigione, è dunque ritira CRON 
distribuire armi e denaro ; del resto, sì l'uno, | sotto tiiua ppe, sotto Wurat. non abtisognar che formano ue mene il Regno u' Italia commome gii avimi. ella destò il piu vivo sro Non è a dire quanta confusione e quanto scom- erede sopiivi 
| che f'ftro ton che alcuni individui, chest | ip romero, Colt mae e ino sà | nn “A bra loro ques. perieri ragionevoli. v0 | men negli vella societa fra piglio producesse nella onorevole Assemblen lo f: due 'nojni È" 
| vevano arcoiato ; furono arrestati in Varsavia, e | {STFIlOrio Dosifivio. e nel 1819. esso avea pigliato ‘8'e | vo; potete fi ci le Ia Francia di | PeVOca di quel progetto. Tutti i deput la ue. colpi 
Li alaci(ia CNG II Candia ra a le | voi potete far uno di questa lette esso il sig. nu si a 5 i deputati parla 
VA IMI TAbE Vatevita, che il Cardinale Consalvi omandasa al PA}A | tong Ricasoli © i suoi volguù. pr sig un rimanere nell'immobitta dell Occupazione i vano, gestivano, e schiamazzavano. Il deputati lo fer di uu 
| REG DE GRECIA un edito per far rasati al guo:o uva piccola cia. di; | "Lo vedete signori, l’unila non era riguardata son è contra- | S.LMes sorrideva contento, e Cantu gli. stri viso. In quel 
i Fe be MI gome un pericolo per ia Francia. ma il giorno, in cui Veredate Ta; | geva la mano, Così finì la commedia della se, - Seward eu 
Atene 22 aprile. Mt Ate i crebbe mal oenieri | 1139 estoni che ieressarei ermio ini | fore che l'occupazione iodilimia non sia il punto di | Pressione degli Ordini religiosi, ma ta mine fl. {1 Sci: 
O di Stati 





it erano achiettami nte ed espr î È e iù i 
e erelt mai e pepres- | partenza di dottrine. che voi paventate, di quelle dot- | riale Opinione ci fa sapere, che 


samerite riservate dall’ onoresole sig. Thousenel 
lo mostrato la necessita. l'utilità della guerra: 





l decreto re.le 


crario uffiziale, S. M. il Re| l'imposta e la leva, non u 
cche voi riguardato come inutili e pericolose. e | è stato accolto con piacere soltanto dagli aver: fl “Stio. che | 


voi stessi. signori. come tulle le citta deil' Italia ab- 





Secondo l' iti 
partì da Atene mercoledì scorso alle 2 pom. Il 



























































































tI lo sato | ta ici N le giungono ie 
DI Picaito del Re è composto di 43 persone La pri | tino Pagato imposta anticipata, e come 1 cserllo | utt le notre idee #ul comronimento deli. questioni | bero State e e ‘ori della Chiesa fibra in li | sarii della legge abortita, ma da tutti gli altri fl si, Seward « 
| mu notte fa passata a Tatoi, possessione del gran | zione che si forma. che cresce, € che si costituisce. | i‘aliaze non si sono avverato; aliri pensieri prevalee- Perche andammo a Roma? Per con sorpresa e con vivo e profondi SHE insensibilità | 
| maggiordomo di Corte, colonnello Sutzo, situata | No. l’unità non è un pericolo per l'Italia. 10, Noi non vi i opponemm. ma facemmo le nostre | mo Fantefice : ma non mento. Se non che l'Opinione non vuole, com non essento | 
| a 5 ope di distanza da Atene. Sei regl2%9 ne ua pericolo pr la Francia? L'ono» | TMETVE: € R'Ungemtmo alla previsione dello Sgom | menie a Roma, è ben naturale, nè frati, he monache e iui fe 
| telexrafi he da Calcide ( guole lg, Thiea, dicava che couvien lasciar piceoi | "Qui. signori. tre sistemi si rovarono a fronte. AL- | Se volte sapere pria | tendo lacerare il decreto reale, vuol mettere ‘fl * ** 
Arcivo in quella città giovedi sera è fa secolto | So grand E cammeltave giù Ceci di Cario Vil tot | CUBI Provoravano inces-antemente l'abbandono. senza | ha una potenza a sé. f° meno un po'di paura, si pochi amici delle isti. fl riUScira a sal 
con grande entusiasmo; prese alloggio nella bella | tr0 Pietro i trande. Non so se questa politica qouliion. la irta delie pote truppe ul termi | noi atamo la grande impre tuzioni cattoliche. Nom si rallegrino, casa dice fi (Ol * stito 1 
| casa del sig. Averoff, ricco posside te. Da per | Armonia co la gel momento. Ciò © | Thiera è in questo numero, consigiavano l occupazio- | ne avra presimdirio” la vate "I fara risol perciocchè la questione matura nella opinione | | po vete » 
tutto vengono fat si. preparativi pel ri- | che Suando un priuvipio muovo apparisce nel moudo: | ne p.rmanente. L'esame di queste due tesi contrad- | lati paesi. rivo 1a RACE Rei in | pubblica, e se la presente legislati e Una cospirizio 
i cevimento, e tutti Consigli municipali. delle priucipio della sovrana nazionale è proci | ditorie mi condurià Girettamente alla necessità della | ma. d'altra parte neotarie, che tere il vanto di risolseria, Ba però il editto - B} di vemticate. 
i citta, dove pissera il Re. volarono spese stra: | — (1) Vedremo negli ulteriori artioli Sulle reni ar | GOMenzione, alla sua regolarità | ed alla sua pru-| menti, ostiita, che. quando ©’ indirizziamo al Santo | di Pensare che la legislatura SE FI tonfo Blipera di pote 
i ordinarie per iumalzare archi di trionfo, far il-! venture d'Uula il'cone e i quando della guerra del 1 ©} Poteva egli il Governo, a un dato momento, senza ! Co llar“"Tetireli la parantia collettiva dell'Europa, |! Opera, e la compierà più es ii 
li luminozioni, ecc. Nel villaggio di Cassia, un'ora | 1850. — i preparazione. senza garantia. ritirare le sue truppe da | Sommo Pontefice di resistere, e sclama- | Sie minacce dell'Opinione son | dia. L'impros 
| è mezzo distante d'Atene, ebbe luogo per moli, ! _ (2) Sarebbe fortunata se fosse nelle condizioni degli Roma Tale risolu ione sarebbe stata la negazione di- gli sciocchi. e lasciamole ad essi; ma ciò che imper |) ni grente 
| politici una rissa, che costò la vita ad uno ' Stati annessi al Piemonte! ! retta. precisa. d-lla nostra spedizione del 1869: essa { (10) Invece di fare tante esib ta si è ch'ell nni essi; ma ciò che impel BI posso dire di 
datano NE i ) Dunque se hamo perduto lo Stat:, la colpa è loro, © astebbe aperto la porta alle Uottriue. che vogliono che ! meglio impedire ‘| esibizioni, non sarebbe stato è ch'ella stessa dichiera che il progetto pre |i Hocni 
| supi del tumulto. Il Governo mandò subito i Bungie se fam prio Jo Sa. a colp, è lr È ATER Arr 1 Pla le Qi, ghe voglio che | meglio Inpdir  suiatine degli Siti del Papa È | sato dal Ministero era un guarzibugito, che ghe Walkes Li 
i si peo die? Vi bostiva una pirtla sarebbe stato impossibile raddrizzare. Del resto. |} pome dell'uso 


truppe, le quali ripristisarono l'ordine. (0. T) 





cou questa risoluzione il Papato era posto in perico: |“ (11) Sta Bene. La teorica del non imtererati 


%4) Sarebbe bastato assai meno, ma questo meno non si 10. Il Governo l'ha respinta per queste tre ragioni, le è subordinata alle convenienze dunque | l' Opinione non vuole che si creda, essere la r daino di 
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i Basossini fucx 





SPAGNA. 
























| n si Folex: Il n 

d L ile. > È V = = {t:; È singolare che il sig. Rouher parla voca del progetto una Pi FRARTRIA 

i i Madrid Di aprile N 5) È una verità ed una confessione preziosa. Come -—_— {°Y Dunque è vero cis che dicse in Senato il Principe © 500 discorso del Papa e del su porto dental Sempre nel | trattative Eigon € dae conseguenze delle — |} 2rrestati, ben 

| HRius Rosas ho proposto alla Camera de' de- distruggere «pera nostra* Sapoleone. «Coll'talia unita avremo 300.000. baionette per parla mai di chi lo ba spogliato porale, ma non | Camera ne fosse i sebbene la simistra dell |! Tipo i arti 

tl putati. eh'ella feecit ul inchiesta sugli avveni:  '6) E 1 bom andamenti di Genova, di Guesa,d'Ancona _ gutiguarbu o Perc biognana fr pravde 1 Piemonte a spese. 113 Le Potenze diano 1 loro cons r Ce cea osse intimamente persuasa e ln d oh 

Î iuenti del 10 aprile. COST), Di quest l'Italia on si risorsiene SCTOEONI degli alti Principi d'a E se l'usità d'Itaba diven» fa spagioto, ma al Governo "che fo. de sont te | dere che st ignote gi ministri, pure bisogna ci | la scoperi 

t È AI 7 E soppaso come £ ed è combattute Sotto Perde _ se pericolosi pr lì Fran, La Ernia che cos free 3 conigli non Mato, {cito quiche oa ‘fiato, e se 1 | dere che s' ingannasse, ora che l'Opinione, che [1° Soperta di 

i, Leegesi nelle Nov-dades, in data del 22 ae |osge Pica © ‘00 Brani. è nea dominava CR cp ira [scia a Oer Ire del SA 

| rile : «Fu dato vi-dia icuni corpi della guar-‘’“‘x) È il brigantaggio della Vandea * all'Austria fo nemico più forte. freno ea SORTI lunque sarà meglio vivere e contaminara: Peer Sig. Adamo n 
L Last, ora diga) . lari 1 le cangerebbero di buon grado per certo. o che il sig. ministro nm comprende fg createsna dels BI att qa t9s re 





Giustizia, è del dovere. ij SU termini: 





lo cose a 
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ga tutt È 


ptrario. DeL 
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Obillità. (ro. cornea votò a precipizio è 22 arl 

i hiotio pr l'abolizione delle decime feudoli 
Saia Ph Prormo Terra Otanto, ascoltò 
, ChE pre pesirico dai depi 





ME Uno. 
inione ch 
cementata 


ino e della sua gua 





Pace der nale dmoeratie», parlandeg della 


























La From celto per la soppressione de Con- 
fr Invavire ‘essere conviato, malgrado tutte le 
de: Ia dich i del Minister», che questo won ha 
altra paria Soluto mri che la legge si sotasse, e che l'ha 
grati mo nossa innanzi unicameat» per valerseno al bi 
VISI come strumento da fur pressione di 
com » sg cime rm sto da far pressione da un 
petu ito 
gli ano "the soleva, dall'altro sulla Corte romana nelle 
rezza. del tive che intendeva intavola 
Ù “trattati 
Pvenzione la na porte malafede nel Ministero dal- 
porge ‘ papee] le 
por cl cillitra debolezza , incapacità e fors'aache in 








ste malafede Cumera. E tempo che il 
vse pensi a provvedere in mod» che «i suvì 
essi non sieno fatti indegnamente 
incapaci © vili, quando non 
lo questo giornale, il 
in discorso non sarebbe stato 


pa 


più vitali inter 
punbello È 





Mato.) 









scrivono pensi! 


che 
fa più tratta 
ra, e gu 
Srcordasse al Ministero i pro 
di rhu domawlava. L'ultimo scopo è stato abil- 





' accordo 















































nza, me. mente ottenuto ; quanto al primo, non siamo ai 
i del ter. mein gcalo di giurticarae , malgrado ciò che 
ilaliavo ja proposito serive da Roma" un corrispondente 
ritorio dell Acvesire. ; ai 
sa sem. 3 La soppressione de’ sodalizii religiosi nel. 
i di Po. Y Italia piemontizzata si pretende essere nei 
trattata toti del popolo, @ il Diritto lo dice e lo ripete 
del Ti. fe mille volte. Eppure il fatto non è tale. Gli a- 
tolizionisti hanno fatto quanto era loro possibile 
glio del promusere le petizioni del popolo in favo 
Rial la dell'abolizione, ed h potuto raccogliere in 
‘ma, le futto 15572 firme di laici, = 81 di ecclesiastici. 
rese ora {vece coloro che vogliono la consersazione del 
Halla dio- Je Corporazioni religiose, raccolsero 183,679 sot- 
conchiu. toscrizioni, ma questo numero è ancora di mol 
[mediante {o inferiore al vero , perchè moltissime petizioni 
usiglio di Comuni e di privati andarono, non si sa co- 
nti, che te perdute, I cittadini che vogliono la couser- 
cun pas- Dizione degli Ordini religiosi, sono adunque di 
ervare ai molte migliaia più numerosi dei cittadiui elett 
cino fu- fi iquali mandarono al Parlamento i deputati. 
loro pe- 4. Sembra così incredibile a_ qualche gior- 
ale, ina pure è un fatto, che le sconfitte del par- 
al Con fito rivoluzionario italiano sono cominciate e si | 
del mi- succedono. II giorno 28 la Camera de’ deputati 









Chiali- 
D, asserì 
la rispo- 
ria: del- 
ta le co 
federale 
peumenti 

tempo, 
I signor 
bunali.» 





giorno 29 il Senato, che avera 
di morte, ha ri- 


rava di divorare, 
respiata l'abolizione della pena di n 
fiutato di togliere ai chierici il privilegio della 
sseazione dalla leva militare! « Che nel Senato, 
esclama un giornale, ci fosse un partito propen= 
va mantenere il privilegio de' chierici, si sap 
ta; ma che questo partito fosse tanto forte da 
qrevalore, niuno l'avrebbe creduto.» Eppure 38 vo- 
{i vollero conservato il privilegio, e 35 lo vole. 
vano abolito: maggioranza microscopica, ma pu- 
te maggioranza , e bisogna rispettarlo dove la 
maggioranza è il diritto. Anche qui I’ Opinione 
ci asicura, che il voto del Senato non ha nulla 
solla missione del commendatore Vegez- 
è l'Opinione è un gioraale ministe. 
che sa quel che si dice! 
Il segretario per la guerra 
in un telegramma ufliciale, 
americano, sig. Adams, pr 
dra, norra i particolari dell'assassinio di Lincoln 
e del segretario di Stato per gli affari esterni, 
Seward, Ecco le sue parole: « leri notte, verso 
More 10 e mezzo, S. E. Abramo Lineoli, Pr 
dente degli Stati Uniti, è stato assassinato nel 
su palco particolare al teatro di Ford { Washing- 
tn). Verso le ore otto, il Presidente aveva ac- 
compagnata la signora Lincolo al teatro. Un'al- 
tra signora ed un signore occupavano il palco 
on essi, Verso le 10 e mezzo, tra un atto e 
l'altro, l'assassino entrò nel palco, che non aveva 
quardia alla porta, e avsentatosi a tergo del Pre- 
sidente, gli fece saltare il cranio con un colpo 
di pistolo. La patla entrata dalla nuca , a 
traversò quasi tutta la test o bal 
allora dal pale» sul palco scenico, brandendo un 
hinvo puzrale, e gridando: Sic semper tyrani 
poi fuggi per le quinte. Il colpo di pistola aveva 
atterrato il sig. Lincoln, privo di sensi, ma an- 
cora vivo; egli spirò alle 7 e 20 minuti del mat 
tino seguerte, senza aver mai potuto riprendere 
l'uso dei sensi, nè anche per un solo istant 
Mentre qusto orribile misfatto si compieva 
teatro, un altro assassivo si presentava alla casa 
del sig. Sewurd, e vi otteneva l' ingresso, dicendo, 
che portava un farmaco preparato dal medico 
dell'inferno, e che aveva ordine di darglielo egii 
Sesso, poi saliva rapidamente sino al terzo piano 
dov'era la camera del sig. Seward, Scontratosi 
{uivi nel sig. Federico Seward, l'assassino lo 
colpi a par nel capo, Il cranio è 
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e riprese 
gato infranto in due puuti diversi, e si teme 





te 





crandemente che le fe pitali. Dopo 
Were compiuto questo primo atto dell’ orribile 
dramma, it miserabile assossino si precipitò nella 
camera, nella quale il sig. St ward era coricato, e 
fresso il cui letto stavano la sua giovane figlia 

un domestico. II domestico, colpito per il pr 
o, ebbe una pugnolata in pieno petto, e non si 
rele soproviissi ugo a quella ferito. L'as- 
Sisino si gettò quindi sul sig. Seward, 
due colpi di puguale 0 di coltello alla gola, poi 
l ferì di nusvo due volte in modo orribile sl 
iso. In quel momento, il primogenito del si 
Seward e un domestico entravano nella 
è si slavciavano in soccorso del 
brio di Stato, ma non poterono arrestare l'as- 
Ssssino, che fuggi dopo averlì feriti entrambi. Il 
Sg. Seward sto a lungo in una completa 
Insensibilità per la gran perdita di sangue, ma 
ton essendo stata offesa dal pugnale dell’ assassi 
to nessuna arteria e nessun viscere importante, 
vi spera, sebbene senza grande probabilità, che sì 
fiuscirà a salvarlo. ... L'assassino del sig. 
tuln è stato scoperto, e si hanno le prove che 
utta questa serie di mostruosi delitti è opera di 
una cospirazione ordita dai ribelli, col pretesto 
di vendicare il Sud e di aiutarne la cause. Si 
Vera di potersi impadronire fra breve di tutti 
quelli che sono implicati in questa orribile tr 
tia. L'impressione prodotta da questi delitti è tai 
t grande, generale e dolorosa, che, per ora, non 
sso dire di più su questo argomento. » — Si dice 
the Walkes Booth, figlio di un attore inglese, si 

me dell'assassino di Lincoln, il nome dell’ as- 
Sissino di Seward non è ancora conosciuto. I due 
ishossini fuggirono, e non sappiamo se sieno stati 
Urestati, benchè i dispacci l'abbiano asserito. Il 
Times reca che il generale Arger, comandante 
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si è veduta sirappar di mano la preda che spe- | 


mer 






dei Coinuai, abbiamo sentito col più pro- 
do orrore fio che il Presidente de- 
gli Stati Uniti d'America fu privato di vite 
con un atto di violenza. Nui desideriamo di 
imere fa nostra rondoglianza per questo 
verimento al ministro americano, restdente 
a Londra, e nel tempo stesso di esternargli la 
nostra speranza € fiducia nell’ avvenire di que! 
grande Stato, che confidiamo continuerà a pro- 
cedere in una liberta illuminata, e in buie e 
» pacifiche relazioni col nostro e con ogni a'tro 
» paese. Loudra 26 aprile. » 
. Nella tornata del 29 aprite la Camera dei 
deputati a Vienna, espresse la sua coi 
‘ per la luttu»a fino dei Presidente 
| l'atteatato aili vita de! segretario di 
| ward, e le sue simpatie per gli Stati Uniti 
Ù ai seggi. A questa nobile te- 
a della Camera, aggiungeremo le pa- 
role della Gazzetta Ufficiale di Vieana nel suo 
foglio serale. « Lo spaseatevole fatto, essa dice, 
che il telegrafo ue ha recab» ieri dall’ America sel- 
tentriouale, sovrasta a tutte le notizie politiche del 
giorno. Giunto al colmo della sua fortuna, quando 
pareva superato ogni ostacolo, il Presidente Abra- 
mo Lincola ha veduto reciso il filo de suvi riorni 
| da uno di quegli assassinii che congiungono l'or- 
| rore del delitto comune, a quello del delitto po- 
litico. lu mancanza di ulteriori particolari si pre- 
vede essere la selvaggia rabbia del viuto politico 
| che diresse la mano dell' assassino. pnfede. 
| razione del Sud dovra curvarsi sotto il peso del- 




































































l'accusa d'avere creat- le condizioni che resero 
possibile il concetto dì. ques esecrabile, le 
| eui conseguenze politiche non si possono ancora 


‘alcolare. Le aspirazioni del Sud erano state di- 
tutte ne campi di battaglia, l'iutento più 

trovare e d' assicurare l'esistenza 
[ 





e la forma della vita politica degli Stati 





le, quello « 





aspeltava la sua attuazione. In siffatte con 
ze, la vita d'un uomo di Stat» qual era Li 
| acquista un'importanza quasi simbolica. Non è in 
causa il solo potere che risiede nel popolo, 
lo è anche il sentimento popolare dell' estensione 
di questo potere. Aspettiamo a vedere come i par- 
t del Nord giudicheranno questo avsenimen- 
to, e se desso non opporrà ostacoli quasi insur- 
! montabili alla pace. Le passioni politiche, s'in- 
| fiammeranno di nuovo, e ci vorrà molto tempo 
| prima che la voce della m derazione e della con- 
| ciliazione possa forsi ascoltare. » (®) 
Brusselles 27 aprile. 
Il Re passò una bopissima notte. Ei dormi 
sino a ci lamnane gran migiioram 
recedente era slata cattiva, per diflici- 





















Parigi 25 aprile. 

Il bilancio verrà discusso dal Corpo legisla- 
‘0 alla meta del mese veuturo. — Notizie di 
Madrid 25, pongono in prospeltiva avvenimenti 
inquietanti. Mon evbe una lunga conferenza con 
Deouyu di Lhuys; oggi pranzò coi ministri, e par- 
tirà sabato. (FF. di V.) 

Parigi 28 aprile. 

Crediamo di sapere che la partenza dell'Im- 
peratore per l'Algeria non soffrira nessun ritardo, 
e ch'essa avverrà, come abbiamo annuoziato , 
domani mattina, sabato. L' Imperatore, accompa 
gnato dai sigg. generali Fleury e Castelnau, suvi 
aiutanti di cumpo, da due uffiziali e dal sig. FP. Pie- 
tri, suo secretario particolare, è atteso alla Stazione 
di Lione, a ott'ore della mattina. L' Imperatrice 
e il Priucipe imperiale accompagneranno l Im- 
peratore nella partenza sino alla Stazione. S. M. 
ne la sera di sabato e la mat- 
della domenica. Si crede ch'ella s incontre. 
rà in quelia città coll Imperatore e coll Impera- 
trice di Russia, che debbono lasciar Nizza do- 
mani, sabato. Nel pomeriggio della domenica, |° 
Imperatore lascierà iioue, per recarsi a Marsi- 
glia. ( Patrie.) 

Francoforte 27 aprile. 
Si crede sapere ne' cicoli diplomatici, che 
signora Principessa Anna d'Assia, figlia del Prio- 
cipe Carlo di Prussia, si adoperi per effettuare 
n abboccamento fra lo Cz: Prussia 
e la Regina di Danimarca, in cui si ventilerebbe 
di buovo l'antico progetto dell'annessione dei 
Ducati alla Prussia, verso la restituzione dello 
Schleswig settentrionale alla Danimarca. La mor- 
e del Principe ereditario di Russia, non avrebbe 
fatto che ritardare questo colluquio. (FF. di V.) 
America. 

Un telegramma uffiziale, del signor segretario 
Stanton, fu comunicato al Globe, dalla Legazione 
degli Stati Uniti a Londra 

La parte che si riferisco agli assossinii 
Lincoln è Seward si legge nel Bullettino d'oggi. 
Noi qui ne riferiamo l'ultima porte: 

* Appena il Presidente Lincoln mandò | 
ultim» sospiro, ne fu dato avviso immediatamen- 
te al vicepresidente Jobnson, ch' era in città, e 
al quale incombe ormai l'uflicio della Presi 
20. Ei pigliera possesso di quel posto oggi stes- 
so, e sosterrà gli ufficii di Presidente. 

« L'assassino del sig. Lincoln fu scoperto, e si 
hanno le pruove che tulta questa serie di delitti 
mostuosi è opera d'una cospirazione ordita dai 
ribelli col pretesto di vendicare il Sud, e di gio- 
vare alla sua causa. Si spera d' impadronirsi in 
breve di tutti i complici della terribile tragedi 
‘impressione prodotta da questi misfatti è sì 
grande, sì generale e talmente dolorosa, ch' io 

on pusso a questo punto dirvi di più su tale 
argomento. 

« Ieri, di buon' ora, il Presidente aveva coi 
vocat» un Consiglio di Gabinetto, al quale ass 
stette il generale Grant 
« Egli era più ilare e più contento, ch'io 
non l'avessi mai seduto, ed ei si compiaceva 
della prossima probabilità d' una pace sulda e du- 
revole, al di dentro ed al di fuori; ei manifesti 
va al più alto segno la benevolenza e l' armoni 
che lo caratterizzavano, e l'animo mite e indul- 
gente,Sche lo distingueva in grado eminente. Era 
stato dato pubblico avviso ch'egli e il generale 
Grant assisterebbero alle rappresentazione teatra- 
trale; e quell’ opportunità di aggiugoere il luo- 
gotenente generale al numero delle vittime da 
sacrificare, fu colta, sensa dubbio. come occasie- 
ne propizia per l'attuazione dei disegni, che sem- 
brano concepiti qualche settimana fa; ma il ge- 
nerale Grant fu costretto ad assentarsi, ed egli 
è sfuggito così ai disegni formati contro di lui 

* Sarebbe superfluo di aggiungere la pur mi 
nima cosa intorno all'influsso che l'atroce as 
sassinio del Presidente potrebbe esercitare sugli 
affari di questo paese. Dirò soltanto che, per quan- 
to sieno orribili le atrocità commesse dai nemi 
ci del paese, sembra ch'esse non debbano in 
nessun modo abbattere lo spirito pubblico, nè 
tardare la ruina diffinitiva della ribellione. 
«Profondamente commosso dagli avvenimenti, 
ch'è mio dovere di comunicarvi, ho l'onore d' 
essere rispeltosamente vostro obbediente servi- 


















































































































































ilitare 9 Washinglon, offrì 40,000 dollari per 
o di Seward. 
6. L'iadirizzo firnisto da tutti i membri 
% Parlamento britannico al mi i 
Mt Adams residente a Londra, è redatto in que- 
Ni ermini: « Noi sottoscritti membri della Ce- 
































M. Srantos. » 








Una lettera perticolare da Londra, reca i se- 








Jobp-Wilkes Booth, Il cui padre era 





dell Inghillerra , aveva. in appresso, piantati 
dimora in America. La fcmiglia di Both dino. 
ra nello Stato di Maryland. 1 suoi tre figli h 
no corso l'arringo drmmati 








cesuto i soprannomi del famoso demogogo ingl 


se, John Wilkes, e tutto induce a credere, ciusta 
ci 


il indo con cui fu com 
sia il colpevole. 
« Booth era © liscia 
principali citta degli S'ali U 
| per sarii anni come stella (prim 
quali ei v sardato 
personaggi della tragedia. ciù: 
Richmond, memoria di sè. coara 


esso il del 





, chi 






atri delle 
ch'ei percor 
altore) e ne 

















vole, e senza moralità. 

« Booth si trovata nila Nuov 
| lorchè quella citta era governata da hutler, 
a quel tempo parecchie rappresentazioi 








sul ti 





egli aveva un contratto. 


lineamenti mollo caratteristici, e 








congiura. Era noto, d' 
Seward sosteneva la poli ciliatrice del sig. 
Lincola verso il Sud, e queste sue inclinazia 
avevano suscitato un ‘dio pre 

uomini del partito ultra 

recò presso il sig. Sewacd 
mente i luoghi della cas 











come non si può du 


del sig. Lincoln. » 

L' Havras rifirisce i segue 
al nuovo Presidente degli Stati Un 

« Il nuovo Presidente digli SI 
muele Johnson, è nativo della Care 
Prima di giungere agli ff. 
tro la sua povertà e la suo igueranza. A 20 anni 
era garzone di sarto, e non supeva leggere. 

« Fu mandato al Corpo legislativo del Ten: 
nessee, e poi al Congresso degli Stati Unit 
cupava un pusto nel Senato federale, a 
scoppiò la ribellione. Il Teunessee, stra 
mestatori politici alla rivolta, lo richia 
Congresso. Johnson non esitò a pronunci 
tro la separazione, + gettossi. coraggiv 
nella lotta, studiandosi 
i suol concittadini. 

* Per quattro anni la su: vita fu in conti- 
nuo pericolo. Ai suvi sforzi coraggiosi è dovuta 
la pacificazione del Tennessee e il suo ritorno 
all’ Unione. » 































nato da 
dal 












Laggesi nella Perseveran 

+ Era Greenshorough il luogo della 
na del Nord, dove si diceva essere diretto 
erale separatista Johnston, che dal telegrafo 
to confuso col nuovo Presidente Johnson. « 
V. il dispaccio, in data di Parigi 26, Nuova 
Vorck 46, nella Gazz. di venerdì). 














Dispseci telegrefici 


Vienna 29 aprile. 
AI principio dell'adio;na seduta della Cave- 
ra dei deputati, l'Assemblea, :n seguito a projo- 
sta di Berger, espresse lu sua compartecipazione 
al luttuoso cuso di Liucol e le sue simpatie per 
l'Unione americana, aizaniiosi dai seggi. 
(0. T.) 
Vienna 2) aprile. 
Nella seduta di quest oggi della Camera de' 
deputati, venne ultimato il dibattimento sul bi- 
lancio del Ministero d: Stato, - nell'essenza adi 
lo giusta le proposte dei Comitato. Pel fondo 
le di disposizione, di conformita alla pro- 
fior. 200 090. 
d''approvare fiorini 
quale preposta aveva dichiarato d' 
aderire il ministro Schmerling. Il Gover 
> da ultimo il trattato dozanale colla Prus- 
sia per la costituzionale pertrattazione 
(i. di Trento.) 
Torino 2 aprile. 
Napoli 29. — Il generale Rossi è parlito per 
Firenze, passando per Roma , ove si fermerà 
cuni giorni. (PF. SS.) 
Porigi 28 aprile. 
Londra 28. — Lord Johu Russell e sir G. 
Grey annunziano alle Camere dei lordi e dei co- 
muni che lunedì prop: un indirizz 
è e di sdegno per 
lailstone fa l'espi 
a parie delle entrate pre- 
1,000 (?) lire di sterlini. 
{ FF. SS.) 
Parigi 28 aprile. 
Nel processo contro l'opus olo Dialogues aur 
Enfers, Maurizio Juli fu dichiacato colpevole di 
eccitamento all'odio ed al disprezzo contro il Go- 
verno, e fu condannato a 4; i0esi di carcere ed 
a 200 franchi di multa ; GranJjeans, covtumace, 
a 6 mesi di carcere el a 300 franchi di multo. 
L'Imperatore parte doman: per l' Algeria. 
Southampton. — Notizie dal Chili recano 
che finora nulla sì sa relativi ite alle don le 
fatte dalla Spagna al Chiîì pel rifiuto del carbone, 
chiestogli dalla squadra spazouola. — La rivolu 
ne estendesi - nelle Provincie meridionali del 
Perù. Le città dei dipartinsenti di Arequipa, Mo- 
quega, Puno e Cuzeo sono insorte. Bustamente 
comanda le truppe dell'iasurrezione. — Regna 
grande ansietà a Lima. Credesi che Diaz Cousec 
Vicepresidente della Repubblica, sia favoresole al 
l'insurrezione. — La fregata Amazzone, avente 
a bordo molta truppa, partirà da Callao per Arica, 
vccupata dagl' insorti. (FF. SS.) 
Parigi 29 aprile. 
Durante l'assenza dell’ Imperatore, |° Impe- 
ratrice presederà il Consiglio dei mivistri. Non le 
viene affidata la Reggenza, attesochè l' Imperato- 
re non abbandona il territorio francese. — Leg- 
i i Murat è partito 
ri sensi della pi 
























































senta un eccedente di 












































l'Imperatrice, per la mi 

Madrid 28.— L'inchiesta. parlamentare sui 
fatti del 40 aprile venne respiuta con 154 voti 
contro 104. 
Londra 28. — Una lettera di Mason respinge 
sdegnosamente le asserzioni di Stanton, che il Sud 
sia complice dell'assassinio di Lincoln. 

Berlino 28. — La Camera dei deputali adot- 
{ò un ordine del giorno esprimente i sensi d'or- 
rore per l'assassinio di Lincoln, e la simpatia 
pegli Stati Uni (FF. SS.) 

Parigi 29 aprile. 

arsiglia. — Lettere d: Roma del 96 recano 
che Vegezzi ebbe dal Pap: ua1 seconda udienza. 























ti ra gli: 
Bei" L'aulore del delitto è un attore, appellto 





Antonelli e Vegezzi eblcro una conferenzi di due 
ore. La questione del ritorno e dell’ installazione 


; Inglese, ed 
avendo acquistato qualche riputazi:ne sui tealri 





r i che si 
dice essere l'assassino del sig. Lincoln, aveva ri- 





»rie uno de' migliori 

el 1859, a 
i ingegnoso 
| bensì, ma'ancora com'uomO assai poco onore. 


Orléans al- 
diede 





tro. Poco appresso ei turnò a Nuova Yorck, ov 


«Booth è un uomo di mezzana statura, di 
rivelano un 





ra parte, che il signor 





nosceva perfetta» | 1 





tare, esseuduchè ei s'avviò tosto e senza esitan- 
za verso la camera da letto dell''iufelice amico 


i cenni intorno 


ina del Sud. 
pubblici, lottò cun- 


. 0e- 
orchè 


pIi= 
mente 
di ricondurre all’ Unione | 


, in data del 28| 












che | 





dei Vescori è terminata con reciproca sudistazio. 
ne Non si trattò aitra quistione che deila rico. 
» | stituzione dell’ Episcopato. 

È Nizza 29. — Lo Cza: benedisse il nuno Cra- 


senile tadra russa è partita colla salsa 
























nto, 





igata ia nuova 
n comunicato esprime le 
per Lincoln; e spera che 
interessare 
‘2 Dore 19 aprite. — Un un sin 
e | il Presulente Ju senza spiegarsi sulla. po 
tica futura, esprime fa convinzione che i tradiluri 
riceveranno una punizioue completo. — Sherman 
occupò Raleigh. Johoston ritirasi, cercando d' 
Vitare baltaglia ; credesi che si rendera. Stor 
man s' impadronì di Salisburgo nella Carolina 
del Nord. — Seward sta meglio. Dicesi che il suo 
assassine sia arrestato. — I funerali di Lincoln si 
faranno oggi. (FF. SS.) 
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Dispovoi TELEGRAFICI 
dell'a Gazsetta Uffiziale di Penezia 


Vienna 1° maggio 
{politi 1, oro 9 uit 





antimerid.) 
x (Ricewto 01 


11 49 aprile le truppe dell Unione pre- 
sero Mobile. — Furono fatti sontuosissimi fi 
rali a Lincoln. — Seward padre e figli 
Vanno. mig] ndo. 


, ore 9 min. 7 ant. 

















merosi arresti nella Virginia. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 





FATTI DIVERSI. 





Leggiamo nel Giornale della Marina, in da- 
ta di Torino 26 aprile: « Il sig. Rug 
gegi ere in capo delle miniere in Francia. 
tato un apparecchio destinato a 

l'aria necessaria alla respirazione del pa- 
lombaro. Egli presentava il suo trovato al nostro 
Governo, con preghiera i eseguire a suo spese 
esperimenti, che furouo fatti uitimame È 
nova, invanzi ad unu numerosa € e 
Siamo oggi assicurati che, in 
e favore di tale Commissione @ 
vusiglio di Ammiragliato, a cui la pratica fu 
ssa per esame, l'apparecchio Rouquayrol sa- 
rà adottato in via di esperimento nella mariva 
dello Stato. » 


Questa mano | 2 aprile), alle ore 6 e' ,, nelle 
vicinanze di Sesto S. Gioranni, ebbe luogo u 
partita d'onore alla pistola tra îl conte Br. 
| Roma ed il marchese d'A... di Milano. Il pri- 
i mo ebbe forato l'orecchio sinistro, ed è partito 
| tosto per Koma. ang. di Mil.) 

















mpeterte 
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i Un dispaccio particolare, che ci venne gen- 
tilmente comunicato reca la notizia , che l' Afri- 
| cana di Meverbeer, 
Parigi Ja prima 
su immenso, è ch e © Si ‘ottenne la ve 
plica di varii pezzi, alla preseaza dell'Impera 

Pasgolo di Milano del 29 aprile, 
















verso le ore 7 
i incendio nel 


La sera del 24 p. p. apr 
2215), SUP] «ideutalinen 
nella stalla del sig.ce 
po, affittato al possideute Angelo Barzoni, nel 
| Comune di Il fuoco distrusse in poco tem- 
tutti i foraggi in esso contenu- 
| ti, arrecando ua danno di 3000 fior. circa. Lo 
stabile era assicurato presso una Societa di Mi- 
foraggi non erano assicurati, e |’ 
da parte sua soffrà un danno di 100 





lem 

















La sera del 25 aprile, mentre certi Antonio 
Passalento e Luigi Bulfone, di Plaseucis, nel Friu- 
li, stavano tranquillamente discorrendo con altri 
compaesani, di faccia all'osteria, posta dall' altra 
parte della strada, venne scaricata un'arma da 
fuoco carica di pallini 
no gravement 
pallino ferì 
| fatte risulterebbero sospetti autori del fatto, certi 

De Cilia Angelo e Girolamo, ed Angelo De Giu- 
lì Savalons. 

Nello stesso giorno, a 
votti ricevette, in rissa, da Fra 


























e, Lucia Chia- 
vesca Dal Fabbro, 
ionò ferita, 









pi 
la quale, nel certificato medivo, è dichiar: 
vissi.na. La Dal Fabbro venne tosto arrestata € 
consegnata all'Autorità giudiziaria. 

La mattina del 20 p. p. aprile, venne trova- 
to alla sponda sinistra dell'Adige, nel luogo detto 
Camitte, Comune di Anguillara , il cadavere del 
soldoto in permesso, Giaciato Angelo , di Mardi- 
, il quale da più giorni mancava dalla pr 
pria famiglia. 

La sera del 2 corrente, verso le ore 8, 
fabbro ferraio Giuseppe Sova, d'anni 18, di V 
introdusse cos violenza nell’ abitazione di 
sua zio, certa Matilde Chieregato, pretendendo da 
lei denaro. Rifiutandosi ella di dargliene, il Son 
la ferì più volte di coltello nei capo. Alle grida 
della donna, accorse in aiuto certo Pietro Squac- 
quera, ma fu egli pure mortalmente ferito dal 
Sona, il quale prese allora la fuga. Nella seguente 
notte, però, egli fu arrestato dallo Polizia, e tr»- 
vato in possesso del coltello, lordo ancora di 
sangue. 














































Musica saera. 


Un nuovo Miserere composto dal maestro di Cap 
pella della Basilica marciana, sig. Antonio 
Buzzolla. 


"em egeelef == 
rare della musi 
tore de' salmi, Benedetti 
Il maestro Lotti e: 


italiani 





l'immortale composi» 
lurco'to, tuorlo nel 1739, 
un dotto € profondo con- 








trappuotista. wa privo però Ti fintasio + di ta 


leuto invi 





bia e si modif 
bella 
ma n'e troppo 
volta sacrificata la melsiji cho 
più alto 
tani 


mo, e preferiamo alle pi 








tivo; pure gli amatori è iu igusta 
» dica secazliensa al suo 

All andare dei tempo, si cam- 
ca il gusto: la musica del Lotta 
ga. sapieal mente geritta mo la for 
ca ela questa fora 

di 

1) pel soparo del ma 
è la parte essenziale. che, roi It 
aetruse ari 














vie: 

















ni, amnia- 
he com- 


binazioni. Anche la Cappella di S. Marco dovea 


pertanto far qualche concessione alle esigenze 
tempo, ed alla scuo 


] 
moderna ; € perciò l'attuale 








maestro della medesima, sig. Antonio Bugzolia, 


degno successore di 
cedettero, e che abbian 


praclari maestri, che lo pre. 
o di sopra onorevolmente 





ricordati. compose un Miserere, che fu eseguito 








negli uffici vesp 
ta, dai cautori ordinarii 





ini della scorsa settimana sai; 


essa Cappella, col solo 








accompagnamento del violoncello, contrabbasso e 
melodium. Di uo» slile severo @ inaestoro, quale 


addice alla CI 
il ripro 
e maligconica 
dei giorni, che ricordano la pa 
ne ad immolarsi per l' nom 





ove taluno ha il malvezz 
di portare il teatro, grave 
roglioni i mestissimi riti 
me di Chi ven 
è ad espiare per 








vme la 








esso il primo originale peccato . la musica del 


maestro Bussola fu ri 
sommo diletto gustata ed apprezzata 
corali, 
trattato con mae 
Di splendido effetto è il terzetto fra ten 
tralto e baritono, che comincia col versetto 
projicias me, e lern 
cebo iniquos. Commovente so) 
mente il senso pietosii 
sica, onde il maestro 
ghiera, che si contiene nel versetto 











igiosamente udita © con 
ale parti 
ia le concertate e gli a solo, tutto vi è 
con dottrina e buon gust» 

‘e. con 

Ne 
na coll altro verseito: Do- 
sttutto ed espri- 
imo della parola, è la mu- 
stà quella sublime pre 
Sacrificium 

€ ne risuona ancora nell'anime, soavemente 
tenore Colonna, e ne a 
îl Cor contritum et humilia- 



























fum, Deus, non despicies. Una magnifica fuga, 


scritta con quel for largo ed 
che sapevano usare i gi 
salmo del maestro B; 
sogno della povere n 





leme concettoso, 
ndi maestri, chiude il 
rolla, il quale non ha bi. 
tre parole per essere cono. 











sciuto, € meritamente apprezzato come uno de' 
più valenti @ dotti compositori de' nostri giorni, 


ma 
lode, afliuchè si sapi 





cui volemmo qui tributare questo ceano di 





che presentemente è qui coltivata e festoggiata, 


€ che la 
tica sua fama 





ppella marciana si mantiene vell'an 
rinomanza. 


Venezia, 27 aprile 180%. 








cenva 
pagnioli dell Ungher 


sig 


lode i giori 
dursi anche qui. in una grande 
darà la sera di mercoledì; nel 
i nsieme col 





L'esimi» sonatore concertista di zampogna 
strumento: pastorale all uso d 
e della Transilvania il 

bbe Nagy, di cui parlarono con gran 
di re di pre 
ademia, ch 

tro Apollo, 




















pera Salo. 


n E e mei 
L’AVVISATORE MERCANTILE 











ruale ria e varietà, 


— Commercio. Listino de 


commercio, d' indu 


sogno Dit NAT. - 

















la Borsa di Venezin. — Dispicci telegrafici, — 
Borse. -- Notizie de' mercati. Notizie marittime. 
— Portata Apicoltara, Pensieri sull’ api. 
coltura a proposito della Storia uaturale e col- 
tivazione dell'ape, del marchese Michele Ba!samo 
Crivelli. — ra. Avclimazione dei pesi 

di mar dolci. — Invenzioni e sco- 
perte. ina locomotiva, — Varietà. 


Avventure d'una sedia. 


lettino giornali 


re 


portanti, le Portats 





male pubblica inoltre un Bul- 

ei Listini delle Borse, le più 

dei mercati è piuzze più im- 
le Nytizio marittime. 


Lo stesso gi 








ti Votiz: 








tI Signore retribuisca colla Legsitudine 


ARTICOLI COMUNICATI. 





sui 





Maria nob. contessa Quirini-Bern: 





suini fi 


delissimi servi l'avima della nol contessa Maria Qui 


rini vedova di 
ieri nelle prime ure del 
da sun 














i 





nob. Bernardi Cremasco, che 
giormo savtamente chiudeva 
riera. Povera consi! nel volgere 
0 nove ultimi anni da sua vita non fu 
urosa rontiniazione di angosce e di sof 
a quanta rassegnazione cristina non 
la ritiratezza di bei 
e Tormento ciccia, Quanta p 




















zienza dono nella vo 
guore 
Pochi va ella a Milano: per assistere 
morte d'un so fisiuolo; tornata juoi a Venezia 





cosa ia richi 





lamo com tale aneti 

zione continua del suo cuore tatto 
clp 

forse ditiicile dl omin nierare quidele cont 







che to 
di ripiantar 








Tra le meste salmodie, colle quali la Chiesa 
cattolica accompagna i riti, che si celebrano nel- ' 
la settimana consacrata a ricordare i miste 
nerandi dell’ umana redenzione, nessuna è più 
toccante del salmo Miserere. Questo canto del do- 
lore, con cui il coronato Profeta manifestava il 
suo pentimento , ed invocava la grande miseri 
cordia di Dio, e gli chiedeva un cuor mondo ed 
uno spirito rett», inspirò i piu celebri maestri 
compositori de' passati e de nostri giorni 
uslì mon rimasero addietro quelli della rinomata | 
Cappella di S. Mareo.Il Bertoni, il Sarti, il Lot 
il Furlanetto, il Perotti, oltre molti altri, la re- 
sero celebre, e non inferiore alle più illustri Cap- | 
pelle d'Italia. E parlando del Miserere, cul canto ; 
del quale sì dà fine agli ufficii delle tenebre nel | 
mercoledì, giovedì @ venerdì azoto. da lunghi an- © 
ni qui soleasi cantare quello composto dal mae- 
stro Lotti, che fioriva prima della meta circa del 
secolo scorso, quando ancora vivera quel lumi- 




























retta, sehten © ni reggere al_| 
gua morte, vi sia 
lita e" uni sana d To 


al figliolo € unit! 


Ja amatissima: ticordera por con m mo 
za dé soi livi assidue » dilicatissin 
ta — che fia dal privepio del mal 





ati-sima. purtò nella casa de suoi fratelli un de- 
p cost protonito del ligl noto per che ogni 
ale tazrime e pei a pari 

radi ‘osi interi 
di coragsio. nomivava il sun 

che dovea “seere una 
aereo All 
a con dei, ti 






















otra conversare alcuna V 





vii il acco do fieliuolo. anch egli 
Avreblie cerio las 
ma rinivier 6a «ola 
disgrazia, Mi q anslo è 
part essa 
la si 








fece sapere 





























parecchia, 
Hnose accogi puote Ta conte» 
malata. inesì continni 
ranza. egvi gior- 
fi mai 
figliolo 


vic no n 
era non asp 
alla sua ora < 
















sera dii 1 pensiero c 
A'SuoI fratelli 














sua casa con quelta di fe, la volte toni tl 
cnore che dimenticuva allatto se st <s0 per essere tut 
to delta parente 






7 aprile 1860. 
dito. Chispas 





il Goszetliuo nella quaria pagina. ) 








MARTEDI 2 MAGGIO. eo 











AssograZiONI. der Vanezin: der. ia val. quetr. 14:70 ci anno) 7 armosire, 3:67 4, al irimeatre 
Jeduta | ‘dar la Monarehia : fi. In val, austr. 18:90 all'anno, 9:45 al sem @ra. 4:72 V; ai trimestre. 

sd { pagamenti devono faral n efettivo; od in oro od Î; Baneonete al corso di Borfa 

cia 1 pafigsiazioni sl r'@:vono all''Uffxio in Scata Mria Formiesa, Celle Pineili, AL €257; e «i fuori per lettera. 
Rito ‘affrsocando | gruppi. Un foglio vale seldi auatr. 14. 


al posto 








INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi auetr. 10 
HERZONI. Nel i . 10%, alla linea; per gii atti giudiziari. so%% 

7 o] vigente Contrs'to: e, per questi seltazie, fre pubblicesioni cest 
Le ivserzioni si riczrone selo dal nostro UMzlo; e si pazrno antiei 


n ci ricevono ela di tam er'e. Ogui pagamento deve farsi in Ve- 
nega 0h ‘0 puodIGI rom Si resiiipetno sl Abbroelane. = Ta Usnele Li rertiro ienerii 











to laicale 


=| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





ip aliro- 
aesumere la 
pe (Soro uffiziali soltanto gli atti e lo notizie éoriprese nella Parte nffiziale. ) 
ici cono 
Direttore 
piano ore 





una 0 più 


tati PARTE UFFIZIALE. politici e militari le assegnano posti, ai quali Il Capitolo 35, titolo 2, Confische e caduci 


dee attenersi. Per procedere rettamente, adunque, tà viene approvato per 124304 fior. 





II consigliere ministeriale Mily. osserva, che 










































convenire —_—____ù debbe stato alcteno mestieri di assumere inIl deputato Steffens riferisce sulle Pabbriche E RI O I 
acc < ML TT A, con Sovrano Rescritto di Ga- | questa fissazione media, i prezzi di Vieana, del | erariali e sulle miniere Esistono ancora attual- | 4 Alienazione di oggetti monta- CREO COMIRRa ILL) CD URNE 
Piera sinti, del 24 aprile, si è degnata di nominare | Regno Lombar:to-Yeneto, dll'Uagheria, della Boe- , mente cinque fabbriche erartlii ci” la Stampe- | mistici . . . RT PR oa) 
fire op- lfinistro di Stato, Anto . di Schmerling, | mia, del Tirolo, della Dalmazia. ria di Corte e di Stato in Vienna, le Stamperie dla ei ann i IA n 
| si aitore dell. R. Accademia ‘Teresiana. Nell artiglieria da tiro, sull'essenza e sui biso- | di Stato in Lemberg e Temessar, la fabbrica di Tai CA I ri 
Himmenc di 23 3 È goi della quale il signor relatore, in generale, si com- | carta in Sch'ogelmuhI, la fatbrica di porcellana I 5 ro fe did veda ioG: REPAIR n Uci: 
le al pre» SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | Biace di fare le proposizioni n t V li I ulti Ila fi deputato Schleg:l desidera, che i singoli lo del Ministero del commercio, perchè i relati 

at " arco, gia |inca/QU) ire Jecpropoatabiali pit calcnons RETE mna, la qual ultima va a cessare colla fine | impiegati occupati in questi beni erariali, venga- | i individui sono impiegati. presso il Ministero 

q apre o. €, si è graziosisimamento degnala | el. fra altre mende, anche quella di una picola ; di maggio anno corrente. no assicurati, che, per tai al e Rea SI 5 

razione, 4 Arcordare al dott. Donato Augusto Lang, di- | partita per carriazgi locali (pog. 25), la loro su- | _— Quanto alla Stamperia di Corte è di Stato spe lienazioni, non saran- G 





no pregiudicati nei loro mezzi di sussistenza resto, essi non sono semplicemente 0e- 
Sicavsia la discussione sul bilancio del Mini- | CUpati nella redazione, ma soso anche revisori 
stero del commercio e dell’ economia. dei conti, e devono somministrare inoltre una 


perliità viene motivata dalla quantita degli 


in Vienna, la Giunta propone l'eliminazione di 
tiragli erariali, che spi per assai rilevante. 


fellore del Manicomio prov per la Stiria, 
tr 6000 fior, che sì pretendevano per acquisto di 


ordinario di medicina legale pres- 











era ‘colta legale e scientifica di Gratz, d'es- 






























































Che il signor relatore si acquieti. Dove esiste un | macchine. 
408 la 8! acq a ‘01 ic 
ta, da quella cari- | cavallo erariale da tiro, esso dee ben guadagi Le cifre proposte dalla Giunta e accordate 11 relatore barone Dobihoff propone di accor- | MAMA di ea 
| È si il suo fi dalla Camera senza discussione, sono : he pel Do Direzione centrale, un importo | g,; n GEE diaconi ine, SU Miane eg E 
she ia e È Grdinario di. 906,802 fior. (ed uno straordinario | #8) dI queata) dichiarazione: Nel ilancio;egliinon 
protiewi servi ar 30 comanda tro d'artiglieria si poro do: Ferro  3r | O RO edivemene SSUAUE for, | Mora che spese per le cazzelle ufiziali, na non 
CRT Ce CAR TSdO accadesse 1 ” . CT] psi io erariale, gia spese di stumpa. Da tutto il bilancio non ri- 
ke È ercio, | signor relatore farebbe risonare la campana a di Corte e di Sta- aveva p ) ua importo ordi- | Gita" che queste persone n 
con Gssequiato Dispaccio 29 p. p. mese, N- 3878, | fitto ancora più alto, di quello che fece at- 493,100 459,406 | nario di 214.328 fior., ed uno straordinario di GIRARE e Ei eat LA ai 
e na S i Ì see 1898) i ISO ero’ del commercio , perch: allora dovrebber 
Na proluzato per un terz auno, ad, Atubrosio | tualmonte pel dispendio Sa più. Stamperia di Slato in Lem- 226,190 fior. ) ce O tru 
Santucci, il privilegio accordatogli ai 21 febbraio Ha otti, vengono eccepiti (pag. 20) due im-! berg . . > > > »- > 94730 RIGRI Ùl dirigente del Ministero del commercio. ba- | 8" PRU {RL MEN e Maly uscersa, ch 
cgil ri prete degli amet, mb: | pori l'uno pol pogiciputo aequo di 40 pesi | Speri di siato in Te tone dî Ralenerg, dichiara, cegli mon può 2% | tudcotre Centr ARR QIR tipe 
mere cali, di campagna, l'altro per la manutenzione degli; AO 10,170 40 | Ste dalla SESTO alito aspra PrOPO- | ciali, poichè il Ministero del commercio non di ( 
FE —————— mA E i rgiro tsierilo ‘cune | pel cen 40) 4 | centrato; prichiè eee I CQIENIORE ara izanaa di i 
Î 7 slo pel motivo, che il relativo materiale veane | gelmu! ; ‘609,800 533,724 | centrale; I bilancio, ; fu COM | ePapo, cegnte. 3 en ; È 
Marco, fra PARE NON UFFIZIALE. © |tcqistato appena nello seorso anno. In un altro | Fabbrica di porcellana in posto cola maggiore csstzzo, Gun tutt je 1: | i "Quito oli sipendi di quest fe 
A __— luogo poi (pag. 6%), non viene punto soppressa | Vienna » . > «+ - - - 160,318 92,436 | fONiO. PESI, dba Fran Mnlstoro de atango | dei conti, cosi. non; sono pasti nel Mi 
(Tn iran i la scheruevole osservazione, che_questi tmprrl Le seguenti proposte della Giunta vengono | il bilancio, deverne ad una eliinazione di 16000 | {y appartengo Pun iO) perche gistaali 





Vi appartengono. Essì sono impiegati disponibili, 
che prima si trovavano presso il Ministero delle ? 
finanze, ed è 


, per la ragiome che i nuovi | parimenti approvate senza discussione: « S'nviti 
a dopo 4300 od al ' il Guserno: 4 
venire rifusi. 


teriti ro venero pi scese, LerteRE ED anti, | Potevano abbi;ne' à 
} Meg cannoni d' invenzione austr 
'vell' anno 4867, si conferirà un premio di | Cei TE zu 





fior. nella Direzione centrale, mentre la somma 
A far cessare la fabbrica eraria- | complessiva di eliminazione prop»sta 



















più 1500, co'pi debbon 














s no 0° da un anno a questa pi 
I 630 v. a. per lo scioglimento di questo | le di pane în Sehlozelmuh!; 2° A fconsiderare | ta finanziaria, ammonterebbe a 215 
Joripl SL gli ù Questo è senza dubbio un attacco all'ottimo | i ili ceupati presso il Ministero del comunere 
str. uesto a ‘co all'ottimo | i capitali utilizzati da questa fabbrica alla chiu- 3 cs Da cenpat) presso; ii <A nate LIT SOruito 
Ustr. ten nostro materiale; ma non possiamo se non dapi L N) Nun) Pecelleaza salina Dai HI relatore, ia wa su» discorso alquanto lu 





della gestione annuale, e ad annunciarl 
re, che questo colpo menato assai da lontano, e che | bilancio, allo scopo di poter calcolare il prodotto | proporre.be una disainus 
lorebbb servire 0 meltere in ulteriore rilievo la | di questa impresa dopo la detrazione dei relativi 
fondata cognizione dell'oggetto da parte del si- | interessi ; 3° A introdurre in questa fabbrica una 


È ‘ Investigare se la diffusione della 
beria « polmonare, che sembra in questi ultimi a 
‘molto aumentata nelle nostre principali città, 


865 «lo sia veramente e i 





la Giunta fina! 
une, e dimostra 
inazioni. La Giunta finan- 





g0, sostiene la proposta della Giunta, è difende 
motivi addotti per le eliminazioni, contro gi 


gomenti del sig. dirigente del Ministero del com- 



















quali propurzioni in c nor relatore, stato un colpo vuoto. L' atti itu- È Rosa mi Ratona fi mercio, 
Da sirene, confermando il lagrimeroie | S"oT re $ po vuoto. L'attitu- | gestione, che renda possibile di fare al termine | fior. sull’ imp 15 000 fior. richiesti a sv RNA 
cite prin» "fil, cercarne le cagioni e POsatalLi pravvesi | ISe.a toa e00 He da dirsi assai sodisfa- | dell'anno un vero bilancio mercantile. ‘igricoltura, adducendo che una nuova’ stati- N presidente melte alla votazione le sin 





cente in un camwsno di bronzo rigato, il quale, a Nero Bi melica Îa Giunta propo- | stica" dell'agricoltura nom sì può dire che appar- | "Pina È 

cea altura. dee dalla forza del colpo soffrire | ne e la Camera concede senza discussione, le se- | tenga ai MISTI più urgenti. A ciò egli appar |" La Camera si pronuncia a 

assai più d'una canna liscia. Quest ultima pre- pere l'eliminazione, e le spese pel titolo 1: Direzione 
pito one (cano Quest'ultima pre- | guenti cifre spondere, che v'è un lagno universale, che non n HR 

sta con 1600 tiri bastanti servigi ; l'ulteriore Entrate. Ape ce Ve ia aiitica agricola na Gna | nea alone accettate secondo la proposta 


uso di essa dopo quei _tiri, appartiene alle ecce- Ordinarie Straordinarie | industriale, e a questo oggelto egli credette di dalla (Giania 


« dimenti. » 

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri 
dfettisi dell’ I. R. Istituto Veneto, sono ammessi 
sl concorso. Le Memorie potranno essere scritte 
tono. in italiano, latino, francese, tedesco ed inglese; 





del valore 













































































































































































































































































































vinee i ; zioni. Dai cannoni lisci di ferro, si può attende- ne tor bo ì K : di Il presidente, in vista dell'ora tarda propone 
vince saran ener penale face di pt | e quae di gute egg. | vor montane di dine ngn a spl lenti | cm i o ut, © (1 pri st 
n vendi [atri tate laica TRA Anche relativamente alle dotazioni di co-| genti. . RR] Lo ee deli imposta fondiaria in ispecie, dee | “ domani. È 
dall Istituto medesimo, Secondo È uso, esse POT | truzione si fa al Governo il rimprovero di rop- | Miniere di ferro i >< IN ) RARI rail Ù Ordine del giorno + continuazione della di; 
va gti ra | pi pai Le red ami | Cr di caro fe, 5 010 os pricipali qu | eos lea lai i Ad 
ssplito, coennte, nome, coGGome e i | simo divas ere iuppo all; per e, ctr Ale opere montanitiche - 103246 (5499 | co smi Eta ie a ie tt Ala i | emmersio pi dial de iena 
to il solo viglietto della Memoria premiata, e i L h 22 lferiore, e dichiara, che ha intenzione di conti- | }.otizia 
Ma i'mamoseriti rimarranno. presso DL Re t- | comi troente creto. grandi rale di costruzio»- | Somma delle entrate ordina- nuare gli stessi tentativi anche in Boemia, in il deputito Schindler. propone che, dopo e- | 
sliluto, con facoltà agli autori di farne trarre SLIEÌ pece dor omne nce | Cale risi Moravia e negli altri Dominii ; al quale scopo | caurito l'ordine del giorno gia fissato, si soll» 
FORA A APEODE IN ARE, - fa possibilo, abbiamo cercato di 'octetontarei eo: last egli Ta Su Earring di Serit: | ponga alla discussione il bilancio del Ministero 1 
enezia, il 2!) aprile 1865, cl " Nei Itre, Ja Giunta finanziaria propose di | (i Siato, sezione Amministrazione politica. ù 
Virta mera È che in questo argomonto, e seatito il parere di eliminare il credito straordinario di 200,000 fior., MIRI GUAI È 
Mt, ate Db dne IVi, persone esperte, foulatamento istruite © spoglie { Autorità montanistiche diri- cimitero Mereto or na tartori dn Op | opere ceti ‘Irattazione se E 
i Il Segretario, Namias. di pregiudizii. El ecco ora il risultato delle no. | genti. . . - + - richiesto pei lavori Leali Feerozione, che nella | roberto 0 rina doveste dianani i Le: 
cio eta, a alc (re politica del Ministero relativamente alle ferroti" | mento asistre al una setuta della Commiosio i 
palco Salle quesiione del Budget, ARG reni Seven GORE TA ap ep id ‘delta Cumera dei Signori, Dopo esauriti i bi- d 
Matto Stabili. (Dalla Militàr=Zeitung, ) fi | Altre opere montanistiche poichè nei bilanci degli anni passati. non si Lene gio gono all'ordine del giorno . egli È 
Pato fiale Ron cROD GA DEL GIORNO. ROOEARE camparono somiglianti pcise, Su ci del © | porre che same oggetto dell'ordine dl gir: È 
TÀ Noi non ci averam» è vero, prefisso altro IMPERO D' AUSTRIA. fusti rali MADE o 146,485 for. ti Avari promuovere le { no il bilane del Ministero di Stato, Ammini- i 
chaplio,iraine, quello di mebiario El een deli La progellata costruzione d' un ponte presso | noto col suo scritto, pubblicato l'anno scorso, il a eroe dici î 
F. Pollini di mettere n nudo i gruppi di cifre non del tut- Consigli» dell Impero. La prog: RIZZO Le P > È \ e Si leva la seduta alle ore 2 e 41 ì 
nni n Agordo, fa occasione alla Giuola di proporre, che { quale non doveva esser allro,se pon che un dp E Ud Vitana) i 
to ciali lo espsizioni, non concludenti, conle | Cher nea percrami — Sedala del È aprite. | ASS ba invitare il Governo ad avsiare trattative | pello alla pubblica opinione, a pronunciarsi sopra (OC ; 
uni noe: nelle proposte del signor. relalore, e ci° E IL Ga i Pa re e due rrerti. pet | im argoricnto così rilevante. Quanto alla parti ARRE 
Grisostono. perio da MR PIO ario: ec vDomieiammini nano ni Eichhof ririsce sulla propre- | lin'roduzione in appendise della somma di 15,000 { stessa, egli dec cssereare. deo senza dubbio, 3 
SR tati ho nella Pre eeinniimi così g0r- | tà dello Stato, sui boni dello Stato, e propone. in | fur. Na spendersi tela costruzione d' un ponte | sconveniente, che si accordino sempre cotresto Nella clriesa russo, sola Walilschgosse, ric { 
i gt TRA NOE Iroriatae EFRON Ma Gigata. l'inserzione dele. seguenti | sul Cordevole, presso le miniere di Agordo. (Vie: | ni ber lavori prepsratorii, e dai primi impre: a E rn ce di 
ita in Padova, prendentemente inesatté, e pretese di riduzione | nome. della. Giuata zione delle seguenti evole, pi ni per lavuri preparatoril i cal PRO ia camente illumin:ta € parata a br i 
a chi po legate, clio non possiamo ameno | IP for vew |" “fitte, la Camera. delibera { aroprie spese. debbasi sovente sentir a dire, che | febre tina alle 10. un MD : 
di dre ni nostri eltri olewni piccoli schiarimenti for. dot getta Giunta, che noa si decampi dalla delibera- È nom è giusto, che non si abbia nd essi uno Me nebre feuto a Nizza, al quale "issistettero quasi d 
ETRE i 4. Bani di amministrazio- Ce si i seroada sesso. | ciale riguardo nell'impartire la diaitiva cOnces- | iti gl inviati este “com” pure l'inviato russo, 1 
Volgiamo dunque il nostro sguardo alla Pr | ne dello Stato con ver- Tesgerione dei lavori nella mi- | sione. Che inoltre si è sempre occupati 2 s0lt0* | conte SU Meat male do mpusciala. Tulti era: 
vianda, rispetto alla quale, da parte del signor re- |“ samento. nelle Casse e A E via ren igosal e | Soete GHOST S i PITTI : 
latore (pag. 2%), vediamo tratta in dubbio la | dello Stato . 4,7307414 TEENS MATG usa pro] cho debbasi | È fare ripetuio spese. no in piena gala. con gli spilli coperti di È 
ulilità è la necessità del contro!lo militare. i nalmente, la Giuota propone, che debbasi | a faro FipeLae Ser er cui il Ministero è |{ le sigaore fn lutto profondo, Anche ma aiuta: | 
Abbiomo ricercato in proposito dei dali da | “zione dello Stato con lavorino | LOMat è ii mauro PET, Stu opportuno ce | WE BS ML Ie tie At nr, È 
uomini, che hanno ingerenza in questo ramo in | — tersamento alla Banca i re PE che si provuri, pet quanto ji lavori preparatorii partano dal Governo sieiso ce ora * FF. di V.) 
uno più elevata sfera, ancorchè non siano addelli | | nazionale.» sii 38 £ possibile, di alienare le miniere, e i boschi che ! Quanto alle somme, si consider pro, 3 ; 
alla controlleria militare. lu seguito a ciò, SIAMO | 3. ‘Boni in omminisira: A 1900 lavori ‘erano in corso, La sospensione improvvisamente avvenuta 
ell iggradlevole caltuzzione giurie Veni e i | sione/della/Banéal n finora vi erimo detti delle miniere, che vi si tro- | di acquistarli ; non si può temere che il Goser: lg arelto E avanto si dice, per lo stato sfa:o- d 
‘urti Pietro, fe pressindendo dal vero spirito militare e dalla di- | zionale. . . . . + 2508091 1,9230932 degne ini eccezione delle cave dei metalli nobili, | no ne soffra a'cuna perdita . perchè ess» potreb- | Miyale. dell’ Quanto alla navigazione a_ vapore 4 
hp gato in pe iplina, cui la coutrolteria delle provvigioni riac- | “Proprieta montani Sito, eczine dele ae di tl, pb | 0 9,50, mp comin i iabore | i Dent gr, dell abigzine vot: b 
MI 6, facehino cende nel personale di mestiere, questo controllo | © epy 1. , 200208 209815 |CIL pi bo ole da siogli coression, i, | colla Dea det Cei aula cr È 
do Pesolpiig ada ad esercitare unu (5, Fabbricati dei Dica- Îl deputato Schlegel esamina le attuali con- | senso colle singole ferrovie hanno dimostrato, che | {s°Né relativi documenti si propugoa limp È 
Tomas, fu Gi Ne sai benclica anche nella stessa azienda |% pappreeti del DIES (47.074 407,231 | dizioni delle miniere austriache , e i calcoli che | le sovietà. pel muBBim Rue i i contentarono | {9 Ne FelatiMi decine della navigazione a vapore 
" Tron n delle proviande, per quanto si constata da due Strade ferrate era- di ‘son falli, per determinarne il prodotto. In que- | di continunre i lavori a toro proprie spese, qua: { Ber fase. si nega în parte lo stato sfavorevole 
doni in qua. ORI dio | riali 0 2000 ‘7 438029 4,196671 | sto argomento, egli riscontra molteplici errori; ae- | lora si. Aprisse lar la. prosprtiva di divenicne | Beipucquo.: e in parte dicliacavi essere soltuito È; 
— Quonto ai prezzi dei generi, si lognano, ch (Queste sumine vengono approvate senza di- | cenna alla vendita fatta di prodotti monta dee Ti nr Nel caso conlrario esse preteso | fui da dover impiegare bastimenti che peschino 
casi suino stanziati troppo alli nella. propela | cone, € poi,sopra cono anita Giunta, vie | a prezzi tali, che equivalgono ad una dilapida; | che venissero NO fase le spese. Frattanto, que- | (ale, da ‘onerrtente sì rileva la circostanza. che A 
del preventivo. Ma qui è da notarsi, che, nel bi- | scitiiie e PI Governo a presentare. ir e mol industria prisata ad | sta partita non è più neressaria, ed egli siente te |, e ie e sacipe Grorgin, del costrltoro È 
loneio i prezzi vennero probabilmente assunti | Re (LE GEO iii una esatta ind Aresenitane: | alienare anch'essa al di sotto del prezzo, e di- | ridusse a 50.000 lor. Mio gli dee insistere per- | il Timbri eco i Linz, passò la linea della Dra- i 
secondo una media proporzionale di più quni;| cul Prosizan manisr Una en a indicazione del | Fiesta: che ciò non può fare se non lo, Sla- | chè questo impori» venga inci P dhe, in caso | mavale, Meste, Gi Ri dies e rimorchiò or 
Jocchè a noi stessi pire il modo più idoneo ed | Prodelto di Oli ce ee erariale per gli ulti» | to, che, in ogni caso, a dove porre le mani, ma | li Posto Lar ehe alito nceppato Del- | vanariamente legni che pescano molto, com pie 
Lilari agio lac 4 Hi tro anni di amministrazione. — ta che l'industria privata se ne va in rovina. la fi- | la sua atliv a ( Idem.) 
So iemizo Va regresso ne' prezzi, come quello dell sn Parimenti, alla rubrica Ramiforestali eraria- | ne esso propone l'emenda, che non si promuova Ta fine, l'oratore propone di ridurre la can- Sa 
pro Coni Ro AltnIe LIA ret PR presentire al priD: | |, vengono approvate, a tenore della proposta | soltanto l'alienazione delle. miniere, ma ‘quella | celtazione enunciata dalla Giunta finanziaria iu Jeri mattina, alle 9, fa festeggiata in modo 
AGR SE rdimiicnei dai Msutntio; ea della Giunta, le somme seguenti : delle miniere e delle fonderi 215,656 fior., a 16.000 fior. solenne, nella metropolitana di $, Stefano, la be: i 
somp di Fr.Tt pur oggi, se questi prezzi si manterranno sì bos- Entrata Unita Il deputato Deschmann si guarda dall dn Il deputato Herbst ossorsa, che la discussio- ione: del È mita Pietry Ca SO 
sare Fabbri. — si dopo Îa prossima raccolta ( settembre ovve- ! RA fior. fior meltere in ogni sua parte la risoluzione della | ne su questa parte del bilancio chbe luogo senza | di e Ta pontifcato da (SE gione 
fica.) Gun far ro se aumenteranno. { Boschi in amministrazio- Te i nveiaria poichè, în ogni caso, dal canto | l'intervento di un rappresentante del Gorerao, | Cart aeAreivescono, di aut, cal'aniler i 
‘Ma se a mo' del sig. relatore si prendono a i - ne dallo Stato con ver- suo, egli prenderebbe la parola contro l’aliena- | poichè malgrado ripetuti inviti fili al Governo, | za di tulto il Capitolo calledte Le deporre î 
aragone i prezzi d'oggi, per giudicare un bi- samento nelle Casse e- zione della miniera d' llria isso non si fece rappresentare. Quindi la Giuni de' Distretti. La chiesa era 1 Te 4 
— impero d lancio compilato 13 mesi or sono, in allora è - 5,724,526 4,165,488 Dopochè il relatore si dichiarò d'accordo | non fu in grado di conseguire schiarimenti su | e l'esterno, e l'interno erano riccamente ADI, ; 
È: seduta del È3 cosa ben facile lanciare di nuovo una pietra con- coll’ emenda Schlegel, viene approvata la propo” di fiori. Dopo V'uffieio. solenne ione prati st 
ati. La Cine (08% .L Governo. E qui noi vorremmo pure accon- | _ nedello Stato con ver- Sta della Giunta finanziaria, modificata dall’emen- Drom sean art a Ta beezione Jo È 
Pi epilemia è Uatci in qualche maniera, se almeno nei prez- | - somento alla Banca na- - da Schlegel n ci. o Cardinale 1a sir, alle AA, i pan î 
posiro Carte zi d'allora fosse stata. falla una media. PORT: | noschi a orsmiastrati n Ae Zec ie dipiae TA EE Relativa alla buatiicazione, fu tenuta una solenne | 
VAT aicnela Ale î PISTA pai ne della Banca nazio ° Le entrate vengono inserite per l' importo di | poi piegati, secondo i prin- | benedizione, e venue esposta l'immagine di i 
no, di SH) Le i tea pei nor sirappar fuori ato: | nale... . . 651,665 087 | 25,598,878 fior., le spese ordinarie per 25,629,905 | cipii dominanti in tutto bfancio, devono Vveui- | to, coronata di fivri. Venerdì, sabalo © domenica, di 
tor Se hl da i de ct Tono favorevoli PP "tindare esclu- | Miniero >. . - > > 8;361,650 9,120.051 | for, le itraordiiaorie per 23,500 fior., complessi- | re calcolati soltanto la, dove essi sno realmente | ti SN I, a LA À 
ae Circol . n x Saline. < : . 0.) 929700 848,750 | vamente per 25,63409 fior. occupati. sera la benedizione co un ( È 
ario Alpe sivamente su questi la sua senentA. i rrezzi la 700 MISTY | VOIP] deputato Brest! riferisce sui Prodotti dell iroratore entra poi in una critica dell'[n- Dimbergi di aprile 3 
ata militare, Egli prendo per il paragone de Dre che Totale. 10,803,539_ 8,059,336 | alienazione di proprietà erariali. La Camera de- | dicatore Crutrale, e cre le che sarebbe meglio tra- gala 
ii: pn A Mah val FRA lttanna la lussureggiante ! "Il deputato Taschek riferisce, in luogo del fibera, secondo la proposta della Giunta, di appro- | lasciare del tutto questo fogli», poichè €560 LAO tax Quinto San IL h 
i apri È e li : A dg 3 tro. | va : passivo n na e aatediori ‘on- Fi 
aa Nanna Anche noi, conosciamo, questa Hart; Foe la oe Fotrate strnord. | PI": iure gel Ministero del commercio, di | tello Osvaldo, gia utizizle decreta oi Men: È 
ie centi ia arcnaiinzi et ii E di ronfisca. V inseriti nell'uscita 364,740 | 4. Alienazione di beni demaniali Kalchberg vuol lasciare le relative dilucidazioni dannato a 1 anno, se ca RL H 
prnata. —F Ce arma; me soa (gare © sair di- | foro nell entrata 523,132 fio., per cui ne A700 | inamministrazione delloStato. fior. 9,200,093 | al consigliere ministeriale presso ‘i Ministero del | perturbatore della pubblica (anWimpr a; p,} 4 
À acta e) senso dei listini dei mercati ; motivi ‘ta un sopravanzo di 160,422 fior. 2. Alienazione di beni demaniali commercio, Maly. î 
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Cracovia 97 aprile. 
Si ata qui forbando un consore come 
perare i ben demaniali della Gallizio, e non farli 


passare nelle mani di capitalisti e 











REGNO DI SARDEGNA 


civuro nai REGNO. — Seduta del 28 aprile. 
‘Presidenza Cadorna ) 

Si discute la legge dell'affrancazione dal ser- 
mmlitare e del riassoldomento con premio. 
Si tratta di dare un premio annuo e una pen- 
sione vitalizia di lire 300 al riassoldato con fer- 
ma di 5 anni. Al riassoldamento sono ammessi 
bassi uffiziali, caporali e carabinieri. Parlano Du- 
Petitti e Menabrea. Non vi sono difficoltà 
li. Si approvono tut articoli senza di 
one. Votauti 86. — Favorevoli 76. — Con- 
trarii 8. 5 

Il Senato approva. 
Alle ore 8 e un quarto la seduta è lev: 
Unit. Catt.) 

Seduta del 29 aprile. 

e il progetto per sottomettere i chie- 
a militare. Il senatore sacerdote Me- 
ja fatto un bellissimo discorso in favore 
dell'esenzione, dimostrando gl’ inconvenienti che 
deriverebbero dal progetto del Ministero. Il Se- 
nato lo ha applaudito. Il sig. Camozzi è venuto 
ammo per leggere un foglietto di carta, do- 
ilte molte cose contro i preti e contro 
| senatore Siolto-Pintor difende il pro- 
getto dell' Uflizio centrale. Natoli parla di libera 
Chiesa in libero Stato, e tutti ridono ; sicchè ei 
fa le spese alla brigata. Il senat re Revel, come 
relatore, combatte il progetto del Ministero, e met- 
te in contraddizione il Lamarmora del 83 col 
del 63. Resel è stato eloquente e fe- 
e. Il ministro Vacca dice qualche parola, ma 
ssuno gli da retta. Finalmente si vota. E la leva 
una grande maggioran- 

progetto sono 
approvano. Si approva pure il 
ita d'una tenuta qualunque. 
la seduta è levata. ( dem.) 
































si 
rici alla l 






































progetto p 
Alle ore 


Camena pil pietre. — Seduta del 28. aprile. 


| Presidenza Restelli. } 


L'ordine del g 

discussi progetto 
le Corvoraz 

la è apert 
Facci ( quardusig 
reale, sottoseritto dal 
cui 
porazioni religiose. 

Mellana. IL Gov 
e di questa sua 
avevano proposto em 

li, per 
durre dalla votazione dell' emendament 
que membri del Pariamen 
la per una conciliazione, ed ora si 



























renderà ragione al pae- 
coloro che 


















Uto. 
Sella ( ministro. ) Noi ci preseatiamo davanti 
al passe: sicuri del nostro operare. La proposta 








fatta dai e deputati, tra cui trovavasi Mella- 
ma, era per noi inaccettabile, perchè gravosa alla 
finanza. 

Mellana. Si dava al Governo 
prendersi il terzo dei beni degli Ordini soppressi; 
+ due altri terzi dovevano dividersi tra i 
© le Provineie, oltre un quarto, che veni 
cora ceduto al Govi ndic 
ravomo venuti ad 





diritto di 




















disse che avrebbe risposto, e la risposta fu il de- 





creto reale ( bene! } da voi ud 
Sineo presenta uo progetto 
rà inviato agli Ufticii, ( Si ride. ) 

Macchi. La Camera esprima’ almeno un voto, 
(i rumori opprimono la voce dell’ orutore ) con cui 
dichiari che, nella nuova legislatura, si esaminerà 
tosto la legge sull’ asse ecclesiastico. L' oratore ri 
tira la proposta, perchè generalmente è disappro- 
vata. 

Regnoli fa alcune brevi proteste, che non 
compr 

De Donno fa un' interpellanza a Lamarmora, 
ma i rumori c' impediscono di capire, e la cosa 
non ha seguito, Sì propone la discussione della 
legge sull’ affroncam 
la Provincia d' Otr. 
olgono questa proposti 
Interrogata la Camera se abbia a discutersi, 
alza, e dichiara che il. progetto di legge 

It 





i legge, che sa- 
























Ara 
sulle decime non è stato abbstanza studi 
propose la soppressione della discussione. Bonghi 












Vuole che si discuta. 


all “ 
ta la Camera, decide che si discuta 





sa agli articoli 

Tutti gli articoli vengono approvaî 

Mancini legge un progetto di legge rel 
ai Consola 
to, ma la Camera ne approvò la discussione alla 
semplice lettura del relatore, ch'è lo stesso Man- 
cini. La lettura è terminata. 

Chiaves propone che la discussione di que- 

progetto sia rimandata a domani. 

Il presidente e Sella pregano Chiaves a riti- 
rare la sua mozione, perch' è dubbio assai che la 
Camera domani si trovi in numero. 

Chiari sce alle preghiere, e si passa 
la discussi 
la parola, e l'articolo unico è approvato. 

Si passa alla votazione per scrutinio segreto 
dei due progetti di legge approvati oggi. Ecco il 
risultato : 

Afirancamento delle decime feudali 

Votanti 200 — Voti favoresoli 174 — Voti 














st' ul 















3. 


La Caniera approva. 
l'orazione funebre al Parla- 


Michelini re 








| Mancini propone un ordine del giorno con 
cui si esprime la riconoscenza della Camera a 





La seduta è levata alleore 5 e mezza. 


( dem.) 
di pubblica sicurezza 
no, venne squestrato un libro pubbli 
l'ex-cappellano militare, D. Luigi Grillo, pe’ tipi 
Artero e Compagno, ed intitolato: Giubileo ai 
mercenari: ( Opinione.) 












Il Diritto, V Opamone e il Pasquino saran- 
no pubblicati a Firenze entro il mese di maggio. 
(Conte Cavour. ) 








stato stabilito a S. Giovanni in Fiore, dre si è 
posto di concerto coi comandanti delie forze stan- 
ziate in Calabria, a fine di pervenire alla disper- 
sione delle bande armate. 


‘uo. porta il! seguito della 
legge relativo alla sop- 





ro delle finanze, con 
ritira la legge sulla soppressione delle Cor- 


posero a ri- 
vargli ogni pretesto, che potesse ad- 









a Camera rifiuta la responsabilità di que- 





,{ sarie. 
Questo progetto non è che manoserit- | 


! accordò ad alcuni capitalisti ru 
+ nella quale però nessuno prende | 


ti 199 — Voti fa 66. — Voti] 
‘ È favorevoli 166. — Voli | cino sbarcati sulla costa di Dakili, paese posto 


e il mar Rosso dal 














DUE SICILI; 
Napoli 27 aprile. 


TRO, i 
1 giornali di Napoli d'ogni colore s' occu- 


pano da piu tempo del processo intorno alla co- 
sì detta cospirazione Cosenza, ed ec 

torita competente a giudicare sollecitamente il 
gran numero di coloro, che da 4$ mesi gemono 
nelle prigioni per semplice prevei 


plici 


Le operazi I 
ciate con numerosissimi arresti di pretesi 1 


lano Î' Au- 





one di com- 





è giunto in Cosenza. 
sono gia comin 


è 










Il quartiere generale del Pallavi 


Corrispondenze si giornali da Terra di La- 


voro segnalano una recrulescenza di brigantaz- 


quelle contrade, ed il bisogno urgente del- 
invio di nuova truppa per disperderlo, pria che 
monti circostanti, liberi dalle nevi, possano of- 
fric ai brigonti un asilo sicuro. 
crivono da Palermo alla Tromba, ch» i frutti 
della novella gestione Gualterio-Pinna consistono 
finora in praticare innumerevoli arresti, coi qua- 
li non si mira già a togliere dalla societa un e- 
spargervi il_ terrorismo. 
























po rilasciato e rutto. (G. di R.) 


IMPERO OTTOMANO 

Le investigazioni d' Osman pascià, presiden- 
te della Commissione d' emigrazione circassa , 
sul commercio degli schiavi dell’ Egitto, condus- 
sero ad alcune utili scoperte sul metodo, con cui 
il traffico veniva esercitato in onta al recente di- 
vieto della Porta, e porsero così aile Autorità È 
mezzi di limitare grandemente, se pon di toglie- 
re affatto, tule abuso, A tal fine, il fevik AN pa- 
oriondo circasso, fu mandato in Alessan- 




















dria, î 
opportune disposizioni per far cessire l' introdu- 
zione degli schiavi da quel porto. In pari tempo, 
si sorveglieranno severamente i piroscafi che par- 
tono da Costantinopoli 0. 











Soritono de Smirne al Levant Herald, che 
Boghos bey, censore de' libri a quella dogana, fu | 


dimesso dal suo posto, e surrogato da Diran 
fendi, per aver confiscato alcune copie della 
ta di Gesù del Renan, commesse dal 





berg, libraio tedesco di quella città, e al medesi 


mo indirizzate. 





Psservatore Triestino del 28 aprile scrive : 
pervenuero notizie di Costa 
vrrente. Il 19 fu letto alla Por 








Il seguente hatt 





« Mio illustre visir, 

« lo apprezzo gli sforzi fatti dai miei mini- 
stri per assicurar l'andamento regolare del mio 
pero, e pel progressivo compimento delle ri. 
È orgetto della 








ro s'applica all’ eseguimento delle mie dec 
he vengono sbrigati regi 

studi 
da me. futtuvia. si 
taggioso che gli affari di Stato d'importanza 
cezionale, agitati nel Consiglio de’ ministri, fos- 
miei occhi, il gra 
lo scerk-ul. Islam, come pure tutt’ i ininistri che so- 
no alla testa dell’ Amministrazione civile e militare, 
uniranno, ogni q la sarà neesssario, per 
la discussione degli affari di tal genere. La di- 
vina Provvidenza si degni d' assicurare il succes- 
so di tutti i nostri sforzi 


























Secondo il Lev. Her., Uner pascià farà tia 
breve un'escursione iu Ialia, in Francia e in 
ccompagnato da un numeroso 
di stato-maggiore e d' impiegati 
ggio avrebbe nominalmesste per 
destinazione i bagni di Vichy, ma dicesi che gil 
scopi del medesimo non siano meramente sa- 
nitarii. 

L'emigrazione circassa dalla costa Oricutale, 
è ricominciata. La Porta, avendo ricevuta la no» 
tizia che 6000 immigranti aspettano mezzi 

orto, spedì due piroscafi governativi, pe 
durli a Trabisonda. 

La pensione di Ruschdì pasciò già granvi- 
sir, fu ridotta, da 30,000 rastre mensili, a 15,000 
iccome, per la breve distanza che separa le 
miniere carbonifere d' Eraclea da Costantinopoli, 
il carbone, che se ne estrae viene a costare mol- 
to meno di quello dell'Inghilterra , il Governo 
turco ha deciso di dare maggiore sviluppo alle 
inzidette iere, per valersi 










































21.000 |. di st. 
ssa particolare, per le spese neces 





Fu ordinato di cominciare immediatamente 


Secondo lettere pervenute alla Porla da Bu 
cara, quell'emir disponevasi a mandare un forte 
corpo di spedizione in aiuto al Khan di Kokrn, 
folta contro i Russi, comandati dal ge 

nerale Evdokimofi 
Scrivono da Tabriz, che il Governo persiano 
la permissione 
ile da Giulfa 














di costruire una via carrozz 
frontiera della Russia} 
sulla frontiera turca) a quella stessa città. 
Riferiscono da Gedd le, al Lev. Her. : 
« Sì confermano le notizie, gia riferite in passa- 
to, sulla posizione degli Europei nell’ Abissinia. 
Pare che un distaccamento di soldati francesi 
dell'isola di Borbone, trasportati, mediante piro- 
scafi della stazione navale della” costa africana , 
























fra Adulis e Zeila da un lato, e fra l Abissinia 
ltro. Questo distaccamento 
prese. possesso d'un punto strategico, che forma 
la chiave di Dakali, e che probabilmente acqui- 





se grande importanza commerciale e politica. 
Ja 


tenzione di fondare una colonia, qual 
bilire in modo permanente l'influen- 





za francese nell’ Abissinia. Da Hadeida si ha, che 
una pirocorvetta da guerra francese presentossi 
davanti a quella città, e intimò a quei governa- 
tore di pagare, entro un'ora e mezza, la somma 
di 40.000 talleri, a titolo d'indennita per la fa 
! miglia del sig. Lambert, console francese in A- 
den, che fu assa: 
battello arabo appartenente a Hadeida, sul quale 
passava lo stretto di Bab-e! 
tore cercò di fi 

tagliò corto, 
il danaro, bombarderebbe immediatamente la cit- 
tà. Per conseguenza, il Governatore dovette pre- 
levare un terzo della somma fra’ maggiorenti del 








to, alcuni anni sono, 








Mardeb. Ii governa- 
rimostranze, ma il comandate 
‘ndo che se non gli veniva dato 








pae e la consegnò al eapitano, con una dichia- ; 
Moto tou cui di obblicava a pogare il resto 
34 giorno, Indi il bastimento pertì. Tosto | 


in di coneertare colle autorita egiziane le 
















sorà fece chiamare uno de' più ricchi 
Mahbut Jussuf, e gli os livò 
sinio di Lara- 





di quel misfatto, ma inutilmeote : ei dovette fir- 
Mate sull'istante un Quono per quella s mmo. Di 
lì a pochi giorni, fu trovato strangolato nel suo 





appartamento ; i Suoi beni vennero sequestrati, e | 


se ne detrassero i 40.000 tallei 
render conto di tutto ciò agl' 
funto non lascia figli, e il suo 
tello, suddito britannico, 











Lu DI GRECA 
Serivono all’ Osservatore Triestino, in data 
ssarono quest 





in Atene con vivacita ed ordine sufficient 
barbara costumanza delle schioppettate d' aller 
non potè esser frenata, malgrado gli avvisi della 
lizia. S' ebbero anche a deplorare due vittime 
di questa usanza, indegua de' nostri tempi. Il Re 
intervenne, nella capitale, alla funzione di Pasqua, 
che fu celebrata dal metropolita stesso, assistito 
da numeruso clero. 

che le feste son finite, furono 
vo ripresi i raggiri politici per le pro 

i il Governo dichiara ripetutamente, 




















zi 
asterra dall' intervenire. ma, d' altra parte, alcune 
impiegati nelle Proviucie, fanno cono» 
scere che il siguor Cumunduros, presidente del 
Ministero, non prmetterà all’ opposizione di 





nomiue 


trionfare. » 
INGHILTERRA. 





1 giorn 
Adams, ministro americano 





sare. di riconoscere i 
ranti. Il cont 
questione veri 
e in quello 








alla Camera de’ Comuni 











portata inn 
ch'egli non ;.teva ancora rispondere definitiva- 
mente. ( Lomb.) 
L' 1 ternational annuncia che lord Palmer- 
ston ebbe un viol tta alla ma- 





destra, che gl 





I Inderdi Londra pubblica la seguente lette- 





ra del sig. T. M. Mason all'editore del Time: 











sopoli del 22 





ogegueri dal- | 











ancora l'assassiuio del sig. Abramo | 
Presidente degli Stati Uniti, e il tentati: 




















n segretario della guerr: 
ra al sig. Adams. lette 





ta dai gior. 





pubbl 





iti criminosi fu 
« pretesto di vendica 
‘ausa dei r'belli 
« no le pruose. » 
" * Lalettera del sig. Stanton è in data del 
aprile, © dice che il six. Lincoln fu assassinato, il 
di precedente, al teatr 
morto, il giorno stesso in cui serive, alle sette e 





no premeditati dai ribelli, col 
» il Sud e di aiutare la 
ed aggiunge: « Se ne ha 














venti minuti del mattino, lo riferisco questo passo 





della lettera per mostrare quanto sia inverosimi 
le che nei primi momenti dil'a commozione, ju 
mezzo alle molle disposizioni, necessitate da un 
tale avsenimento, si abbia potuto adottare una 
spiegazione del fatto, v delle intenzioni e dello 
scopo dei colpor quale, se non è la più in- 
credibile, è certo la piu mostruosa. 

* N sig. Stantow ha adottato quella che gli 
paresa dover essere la più utile agli occhi del 
pubblico del suo paese. S 
cui paria per sostenere la sua calunoia, divenis. 
sero pubbliche , queste pruove sarebbero esami» 
nate con tanto maggior cura, che si ricorderebbe- 
ro altre sedicenti pruove impudentemente fabbri 
cate nelle stesse regioni durante la guerra, onde 
dar mano a vergognose mene politiche. 

« Bisogna convenire ch' è un' invenzione tanto 
mostruosa quanto sfacciata, quella di dire che | 
A sig. Lincoln fu preparato ed eseg 
ello senpo « di aiutare la causa dei r belli 
Tuttavia io comprendo benissimo che questa fa- 
la possa avere un'influenza materiale per aiutare 
causa del partito dominatore, che esiste negli 
Stati Uniti, e del qualeil sig. Stanton è il tipo, il sig. 
Andrea Johnson, che succede nella presidenza, e 
Butler, sono i prio i gran sacerdoti, e che rarvi- 

‘e, nel defunto presidente e nel suo secreta- 
stacoli invincibili all’ esecuzione dei progetti 
giù' fissati di rapina e di saccheggio, che dove- 
vano mettersi in opera dopo lo stabilimento del- 
la loro dominazione sugli Stati del Sud. 

« Del resto, io tengo da una buona fonte di 
Londra, che Wilkes Booth , il quale è accusato 
del crimine, è il figlio del celebre attore inglese 
di questo nome; ch' egli esercitava la professione 
di suo padre, specialmente negli Stati del Nord, e 
che passava generalmente per aver ereditato i traiti 
caratteristici del nome di suo padre, Giunio Bruto 
Booth, il quale l'aveva denvminato John Wil- 
kes, dal nume del grande radicale inglese; ori- 
gine ed educazione intellettuale, che paiono poco 




















































f atte a far nascere la menoma simpatia per lu 


gran causa del Sud conservatore, 
« Quanto al crimine commesso, nessuno sen- 


lla | tirà più orrore del Sud, ma egli riconoscerà, con 
Tabriz, e da Kazlikiol | tutti gli imparziali, ch'esso è la conseguenza 
| delle scene di effusione di sangue e di assassi- 


nii sotto tutte le forme di licenza sfrenata, che 
hanno caratterizzato l'invasione del Sud, fatta 
delle armate del Nord, non rej i, e perciò so- 
lo fomentati dai generali e dalle Autorità. supe- 
riori. 

* Scusate la lunghezza di questa nota; io 
ho voluto respingere immediatamente le atroci 











calunnie che si trovano nella lettera del signor 
Stanton. 
* Vostro devotissimo 
« M. Mason, » 
BELGIO. 


Brusselles 26 aprile. 

| La Camera dei rappresentanti decise di no- 
minare una Commissione, per esaminare le que 
stioni ituzionali, insort ito del bo 
10 fra Dolact/@ i icinitto dele peerra. Cima 
— Il ministro della giustizia dichiarò, d'accordo 
col procuratore generale, che i ministri dorreb- 
bero comparire davanti alla Corte di cassazione 
qualora la Camera respingesse tale oggelto. 

















(0. T.) 
Altra del 27. Lo stato del Re è 
sodisfacente. Sini TA 





Il Duca 





Brabante è alleso qui per l'8 


maggio. Lo stato di salute del Re è s 
te sadituceate, Pan)” 














Parigi 98 aprile. 
Walewskì ba gia rivevuto 
T' Ioperatore, con cui viene vomi 





fo scritto del- 








vato 2 Be 





adamo ancora colla speranza 


Sessione legislativa del 4865. 
conro Ligisuimivo. — Seduta del 15 aprile. 
| Presitenza del sig. Schneider, vicepresidente. ) 





il senso sero. l'idea sincera 
«questa conciliazione sc 
























Rowher, ministro 
fs fl guo ‘discorso 
alla Camera di 


q 
giovandosi delle 








aggiore sincera e 0 linguaggio. di cui eg 
liscussione. Îì 


avenzione del 15 settem- 
# Ecco ciò ch'io voglio 


tiene il segreto, sc 





Î Egli affrettava il Sommo Post 
ice ad entrare nella via delle riforme e di rivostnat; 
il suo potere su nuove basi 

‘Questo linguaggio fu pure 

e della rivciuzione ron 
queste gono le 
Va, prima che il ferro degli assassini gi 





ai divide in due parti bene distin* 
PDS gtua © la situazione interna, per 


in grembo alla 
o rivoluzionario . che 
biam detto: Voi ri 














liberta d'azione’ si! ella si tiene so) 






























co indir-tt», nè 





non. può lisciar che. 8 
senza violare la convenzior 
ar le riserve aggiunte alla 
io tenuto da cerù uomini di 

‘agevolmente mo- 








territor:0 pontificio, 





arlamento italiano. Potrei 
atrare che non v' ha nulla di grave i 


‘sul valore della conv 
la parte delle Alpi, sa- 
lere la Santa Sede. / Be- 





ui il movimento rivoluzionario prevalse al muvimi;y 





Quello fu un giorno di dolorosa compromissione 
e l'ora più ardua. nelle risoluz 

ebbe a pigliare ri 
attaccata, quan-io | 
verno francese fu profo: 
Fgli allora avrebbe potuto parlare con mag 
energia, ma ei aperava che la. conciliazione Kioite 
sibile. Se. in f.tto. gli elementi rive 
ono al movimerto taz 
avvenne au Aspromonte la loro separazione | |; 
tualinente $é hOa Ad attendere 
| suo ordivamento, a rifondere la sua legislazione, 1r, 
suoi membri sparsi, è a dar loro la cova 

ne, che fara d'essa una gran 

Mi ella non gelti Imprudentem 
sul territorio di poche leghe quadrate, e su 








dubbi ed oscurita sul senso, 
tanto maggiore. da qi 
rebbe la cura gelosa di d 





che 1 AMperatone 


i i I siguor 
iaglesi annunziano che il siguot di Nalia, Quardo Nucci r 


ebbe una conferen- 
za con lord Russell, nella quale egli avrebbe do- 
mandato se il Governo inglese era disposto a cer- 














che sottoscrisse la con- ‘umente commoss 








Russell avrebbe risposto, che la 
be discussa nel Consiglio privato 
mivistri e che verrebbe anche 

ma 











rispetto de' limiti del 
spetta I° ordiname 






talia non ha più 








isce per l'esterno. 





ito all'interno, che 
pa ha il diritto di 
| formare un esercito, non solamente co' suoi propri | 
nazionali, ma con tutti i 

paesi esterni. vorrauno 
lo Padre, e il tioverno p 


























le dell'esercito, ch'ei do- 
mandera alla devozione deila cattolicità. 

‘he sara impossibile che codesto, 
è, una prima volta. col 
erano andati a porsi soto la bandiera pontiti 
poterono conservare la loro nazionalita. Noi 

hi, se non eseguire la legge. 

il diritto di sospendere il 


piedi d' assistere sabato al 
le' ministri. Oca però il ministro sta 














cozzate col sentimento € 
Potenze del mondo. Il l'apato e liu 

otto pena di suicidio per l'Ii 
paventate comm 





corso. La legge esige ch'ogi 

servire all' esterno. ne ottenga i' autorizzazione in an- 
vare la sua nai 

iammai quest'autorizza» 

line all’ onorevole 

a delle truppe pon 






tempo schiarirà il mistero che circonda 
icoln, «x 

d'as. 
sassinio commesso sulla persona del sig. Seward, 
1 suo secreta io di Stato, Jo desidero soltanto 
vere la calunnivsa asserzione del sig. Edwin 

il quale nella sua 















do che Ì' ora dell'acq 
, € che la pacificazione sia fatta 
ci proteggera tit! 


generale. che amò a poi 
fiticie. Ma quando l'autorizzazione non è domandata. va- 
le la legge, e non è permesso al Governo di esimer= 
ene. Cou questa prevauzione. ogni cit 
manderà l'autorizzazione di recarsi a servire 
sercito pontiticio, l'otterrà. sensa perdere la sua na- 





i lia. Francia e 








ra di questa mattina, dice che « gli 
fi Santo Padre è dun 





e posto in grato di poter 
io 


La convenzione 





li sig. Buffet : Domando la parola. 
N sg. ministro di Stato; Sì 
Imperatore è alla Fri 
utemplare non so che riv 

10 Vi prego di chiutete 
di rimanere in 


imaneva la quest 
| si occupò altresi di alleviare i 
| tificie fl; convien forse dis 
fu pattuito codesto 
| rar le coscienze ? 
alle dieci e mezz», ed è 








potrebbe forse 0j 

















ome! Lo scomi: 

















di simpatie col 












mi, e questa fidi 
rosi segni d' appron 
‘Sarà continuato 


n voi mere 
dita. Siri e nume 
applonsi prolungati. ) 





che il Governo 









” 
rare l'autonomia del Governo 
quelle che pattuisono il ri 
to e quello delle sue: finan 








(81! Benissimo! benis= 





Berlino 27 aprile. 
della Commissione di 












icurar meglio l'indipendenza del 
vranita l- gittima sul territorio, 
pretese che la convenzione aver: 





e di Koon, indi il contrammi 

Bismarck dichiarò: Secondo la pr» 
messa del discorso del Trono, comparirà presto 
una proposta di 





per «aso, le pruove di | che Rema sarebbe Joro ate 
‘n'ella volesse spargere l'equi= 
Lolicho in Franci 








‘ge sulle Spes 
prospetto sulla 
la guerra senza la concessione de' mezzi di gu 
ra, ed una esposizione dello stato internazionale 






Debbo conftare 





Debbo dire ciò 





he regna nell' Europa intera? 
ina singolare strategia quelli, che ave 
vero italiano | 
d'altra purte, di di- 
intendevamo di mantene- 





se avuto per esito 
abbandonavamo Roma, 
dinanzi a voi. cl 
re il Papa a Roma 
convenzione parla in termini precisi, esati 
ammeite una regola delermivata. È nondimeno 
gi dice: essa è u 
No, signori. non © è nessun velo, l'Italia non ha nul- 
la da lacerare, e sella il tentasse , noi sap 
settare la convenzione del 1a settembre. Ma non v° 
la di simile da prevedere, 





tuo è compoi 








necessità impre 
su ciò la Prussia e l'Austria sono entre 
vedi. Egli spera nella loro riuscita. Il por- 
fo di Kiel è, per la flotta prussianas con ur 
te od un deciso os 














un aiuto rilev 

colo; se le spese non vengono accordati 

privo di valore. Egli spera che 

Bisogna acquistar Kiel 

; Il Governo deve sapere sino a qual puuto la liap- 

presentanza del paese lo spallegg 

intende che l'acquisto di Kiel | 

quaalunque accordo. Il deputato Saucker:-Juliet- 

felde è contrario alla propost 
ducia in questo Ministero. 






to è 'un possesso 
le Camere dichiarera 





latenti l'una daccanto 
bba assorbir l'altra 





. ma senza che l'ur 
SÌ mosse doglianza perchè. rie 
nel popolo romai 






. SI, riconosciamo in lui dirit 
lamo. Un popolo può. in certi casi, modificare 
li sua organizzazione, cangiare il suo regi 

-({nterruzione. su alcuni banchi. ) 
Pelletan: Ne prendiam atto. | Mocimen 











perchè. non ha di 











Governo aspiri a 
tutto il porto di Kiel, o soltanto ad una parte di 
esso. Bismarck risponde, che il Governo doman 
da il tratto fra Holtenau e Friedrichsort, insieme 
a' luoghi situati dirimpetto. All intere 
{ tele richiesta sercbbe da effettua si, al caso, all 
che colla forza, non si 
guarilo verso le Potenze es 
| Posciachè fu approvata 
mettere il dibattimer 
di Bismarck dichiarò : 
temette di essere limitata ne' suoi diritti di com- 
mediante la proposta sulla marins e 
nto della stazione della flotta. 
posta sulla marina è un affare interno 
le; quindi è 
tative diplomatiche. ÎÌ Irasteriaie 
ne navale, non oltre; 
sore, e si fonda. oltra 


tin membro: Quest’ 
«ll ministro di Stato: 
m'interruppe per preuder allo d'aver io 
popolo ha il diritto di canziare il suo Governo ir 
fe. Si, ma se una minoranza fziosa 
soverno. la maggioranza saprebbe # 











è dare risposto, per ti 





li sig. minitro di Stato : Ora proseguo il mio ra- 5 
n ; la proposta di ri 
toe itonosco col sig. entiton Barrot nel 1549, coi loro 
Tocquevilie. col sug. Bilault 
ila nel popolo rom 
popolo” può ca 





riconosco certi diritti 
ma que'diritti hanno li- | 
la sua organizz: 
diritto di lasciarsi. ass 


atto che ) Austria 














equilibrio, e in tal caso, 
sguardo altento sul c 





oggetto di trat- 
I trasferimento della staziv- 
passa i dirilti del composms- 

cciò sulla speranz. 
facile conseguimento, coll’ Austria. Il 
che ha fatto; nou si 
alcuna protesta, e, d'al- 
modo cogli vbbli- 














0 con attenzion 
(gidi, come nel Ib61: intervenivamo 

la sua autonomia, e permette» 
‘usi liberamente. Se la sovra- 





lascierà fare violenza da 
tra parte, non 
ghi del diritto delle genti, 
Il deputato Virchow ossertò : Il 
apprensione pel procedere concorde col 
si è parlato di compensi 


sicurazione in proposit 
fu fatta, nè ac » 


nel Belgio per di 
re a quel pacse di costit 
nità romana dovesse ess 
sarebbe più di sovrani 
Ecco Ja comvonzi 

mina, è la ni 
ibertà d' azione, sarebb' cata dust 
Îice il sig. Thiers? No, signor 


alla conciliazione, che 
fra l'Italia e il Papato: 
rizzata a Roma, di non 
zioni della forza materi: 
na del suo Governo, 
litiche del Governo 
‘he conviene introdu 
che cerle menù consideri 
ion voglio dir nulla e? 


urterà in alcun 





la 
ita, ma d’equilibrio 
più importante ch' 





: è desiderabile una ras 
ismarck rispose 



















Un articolo della Nordd. 
conchiude coll’ assicurazione, 
siana, convocando la Rappi 


Altg. Zeit, d'oggì. 
che la politica prus- 
resentanza dei Ducati, 
re una mossa di scacchi di 
ella situazione provocata pr 
gli avversarii della Prussia, tutto 





,jcune riforme 
e possa aMig- 
ipeto, quando una 

quando i rispettosi. consi 


come inutili 10 n 
gerle 0 scoraggiarie ; 
te si dibatte Mino dal 1EÒ1. 
i fecero udire ali 
iprodotti al Congress 
ui posterivrmente e dali Im 
imperatore dei Franceni 





tulantemente dal 
I° interesse della 





oggi osserva riguardo al- 
di Halbhuber non fu it» 
della prima pietra di 


Parig 

dall Imperatore d'Aust la notizia che il 
Vitato alla co ocazione 
monumento di Duppel, 
lite non vi ricevete al 
la suprema Autorità civ avera 
parte a tal fest, Il sig. di Zell 

















‘pensabile fra la civiltà mo- 
di Zedtitz ave- 








va pure com 


pastimento st 


ad Alsen. | 
a dello Si UL 


f' Austria. 


Simnas, 





Vedute del Si 





OTU 


Baiietl 


snggetto. — 

tive con Roi 
coll'vustria.- 
Auvali condi 
del lavoro di 
se medesiu 

pprescota 
Mi Rue 
27 Lettori 
irobuurgo sui 
zione dici im 
cade sttti 


{Io It 











cosmaia 
getto di led 





frattative 101 
Vittorio E 
+ dice il Diri 
+ Le notizie 
« gura nis:0 
18 diftcile. 
« tari, + Qu 
dettate al di 
la Santa Sedi 
cuto dal gior 
plontemeno ci 

















fa sovra 
dere alquanto 
rebbe di acc 
Vescovi nelle 
n 
RITA facolt 
tempo, » dis 
cupare incon 
che alle voi 
mir quetle d 
8 dico, dolla 
ma rislosta 
« liberale, © 
« poluzione... 
« gono notiz 
n inquietu.din 





solite EVI 
a fa trist cea 
" enza, pr 

è stato apali 
» che duci 





rovin iti. il 





tura cio 
LI 
« so. + Anel 
gelto di | 


vigio militari 
dito per qui 

deplora lo st 
è lasciata tr 

2 Aitri 

solo accenni 
goziando dal 
ben anche dl 
quale di 
protocollo 
sua lettera sl 
venzione, de 
nascosto ne 
piena esecuzi 
Stil partito 1 
e fac rip ll 























| chevoli intn 


questra armi 
siti nei paesi 
grado di ci 
Rioruati da 1 


stria e il nu 





Menti 
ci desert 
di quelio del 
tranquillo jo 
ministeriale | 
stria è coder 
e forte, 
Regno dei 
lizzato le ass 

[- 














GAZZET 


St mamifetu 
Dalmazia, apior 
com divers ti di 
gle 





SU fior, di 
quei Vusego 


pei 
for 
cotone, 
stemuti. Per 
mostrano pu 








alla concorrenza 
arriva 

glia sqsier 
runs preraiti È 





Nuova forità, 





tro luogo in 
ui 
del nostro 
Lo va 
amami 
dote, che 
dopo i tebgra 
Bi, a prestiti v 






















1204 
Da Castel Vi 
anco, di tenti 
Vibo com, all 
Da Fran. pi 
tomn. 49, pate. 
20 bot. vino € 
cc 
do dn 
| 
Ion 


Ì dell'osservazi 
| 
ETTI 

| È 
tl 





venturato 
Ossi, im- 
roÎTer 


come 
) siudiato 
dell’ ople 


PmiIssione, 
Renonot 
Pond Inva: 
ommOsO, 
maggior 
È Sarebbe 
enti rivo- 
nazione: 
pre LI 
ndere ai 
one, a ra 
la coesio: 


sguardi 

popola= 
el giorn 
simo ! 


ta € pro- 

re con- 
veste non 
Il amici» 


le dicem- 


a è della 
00, cOn 
e l'lla- 


ver l'Jta: 
e, perle 
ve com- 
to e del 


Jen 
inquietu= 


se ope 
er 

che rivo= 
chiudere 
0 d'idee 
ver fidu- 
non sarà 
na zione} 
inuato.) 


di 
ismarck 
hmano. 
la pro 


o presto 
tra, e 
di for 


di guer- 
jozionale 





Austria 
di com- 
parins © 
La pro- 

due 





va pure comunicato al sig. di Malbbuber, che un 
hustimento stava pronto per condurlo a Duppel 

‘ad Alsen. La convocazione della Rapprosentan- 
1a dello Scbleswiz:Hblstein non fu promossa dal- 
l'Austria. SÌ 

Simons, ga mi giustizia, 
vato 2 Berlino, per prender parte alle imminenti 
sedute del Sindacato della Corona. 
(G. Uff. di Vienna.) 


Enne 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 2 maggio. 
Buiiettino poltiice della giornata. 
1. WI partito rivoluzionario in Italia e le tratta» 
Roma. — 2. Di una così detta Convenzione 
li giudizio della Opinione intorno alle 
fitrali condizioni dell’ Austria. — 4. La seconda purte 
tel lavoro del sig. Raudot: Napoleone / dipinto da 
Le medesimo. — 5. Lettera al Times del sig. Mason 
fapprescutante del Sud degli Stati Uniti a Londra. 
nil Rune condoglianze per la morte di Lincoln. 
7 Lettera del console generale austriaco a Pie 
frollirgo gulla febbre ricorrente. — $. Prima rela 
noe tici merlici di Leopoli mandati a_ Pietroburgo 
auido stueiarei Ja malattia, 

1. To Italia il partito radicale 0 democrati- 
MENTE cerdato per la revo sa. del pro- 
Siito di legge coutro gli Ordini religiosi, e per le 

attative iinziate con Roma dal Governo del Re 
Vittorio Emanuele. « Il Concordato con Roma, 
« dice il Diritto, sembra quasi un fatto compiuto. 
! Le nolizie che abbiamo di questa grande seia- 
1 gura nazionale rendono oggi mollo: do'oroso 
1% diflicile il nostro compito di giornalisti uni- 
tarli, + Queste parole di abbattimento sono 
dettate al Diritto da un supposto Concordato tra 
fa Santa Sede e il nuovo Reguo d' !2!ia, pubbli- 
coto dai giornale Ll Conte Cavour. Si tratterrebbe 
ilentemem» che di riconoscere e guarentire al P. 
. gita tamnoral, fors' anche di esten- 
imuaglo il suo attuale dominio ; si tratte- 
LAO) Accordare al Papa la nomina diretta dei 
Vescovi nelle sue antiche Provincie, senza obbl 
go nei nominati di prestar giuramento, e di ac 
Sdar ficolla ai Vescovi espulsi e nominati da 
tempo, è dispetto dei Governo di Torino, di oe- 
pare incondizionatamente le loro sedi. Se non 
Shi alle voci di scoraggiamento, il Diritto, fa se- 
guir quelle della minaccia prevalenza egli 
Etico, della reazione per le trattative con_ Ku- 
* ma ridesta il sentimento unitario nel partito 
‘ liberale, @ prepara gli animi ad una nuova ri- 
$ noluzione... Dalla Provincia lombarda ci veu- 
$ gono notizie che gli animi già sono in molta 
ne, © lo stesso sarà pure in tulle le 
Quello che ad altri 
fa tristezza, a noi w cagio certa compia- 
poichè, per ridestare l'italia dat suo 
p apatico ed inerte, per far comprendere 
che ia cieca fiducia ci ha veramente in tutto 
rovin iti, abbisognava che la piu inattesa sven- 
tura ci colpisse, — l'alleanza col prete ne- 
suizo della uoita, della Viherià è del prozres- 
#0. + Anche la ripulsa data dai Senato al'pro- 
ilo di legge che assoggettava i chierici al ser- 
la il Diritto, che si dice stor. 
dito per questa inattesa e violenta reazione, e 
deplora lo stato, in cui la nazione ciecamente si 
è lasciata trascinare. “i 
giornali, ispirati da Mazzini, non 
no ad un Concordato che si sta ne- 
mendatore Vegezzi a Roma, ma 
ben anche d'una convenzione coll' Austria, della 
quale dicono essere fatta speciale menzione nel 
tocollo segreto , denuuziato da Mazzini nella 
su lettera del 13 marzo. LI testo di questa cone 
venzione, dice ! Unità Italiana, rimane tuttori 
nascosto negli archivi, ma la pratica è 
pieva esecuzione, Come ha promesso per Roma, co 
sl partito monarchico ha promesso di rispettare | 
e far rispottaco L'Austria nel possesso della sua | 
Venezia, anzi per ollcirle peguo dello sue ami- 
chevoli intenzioni, ha dimezzato l'esercito, se- 
iestra armi sul confine, e ne denunzia i depo 
siti nei paesi Veneti, Nui non sappiamo. quale 
grado di credenza si meritino le asserzioni de 
gioruali da nui accennati, ma abbiamo voluto 
fiferile solo per fur conoscere quali idee volga 
ora per li niente il partito rivoluzionario in |- 
tia. Fgli sinora aveva due nemici, il Papato 
imp ne ba tre, il Papato, l' Impero d' A 
stria e il nuovo itegao d' Italia. Pa 

3, Mentre i giornali della democrazia italia- 
na ci descrivono il Goverao di Torino complice 
di quello dell'Austria, e intento ad assicurarle il 
ttanquillo possedimento del Veneto, un giornale 
ministeriale di Torino sostiene invece che l' Au- 


soll'Au 


la sovri 


sel si 
vigio militare, ir 


soziando di 


| concitati, con pubbli 


l’Austria, lo dice l' Opinione, è sull'orlo d'un 
precipizio. E noi che credevamo seduta sul cra- 
tere d'un vulcan, la nuova Italia ! E l'Osseroa- 
tore romano che deserive alla vigilia d'una dis. 
soluzione completa la rivoluzione 

Reg:o da essa creato! Ah! porei 

pirione è venuta ad i 

sicuri, ci fara sapere ben presi 

precisa, in cui l'Austria, seco: 

chevoli consigli 

propugnacoli del Veneto sino al Brennero e sino 
all'Isonzo ! Et isti sunt doctores ! 

4. Il sig. Raudot ba pubblicata nel Corre 
spondant del 25 aprile la seconda parte del suo 
lavoro, intitolato Napoleone I dipinto da sò stes- 
so. Questa seconda parte è divisa in dieci capi- 
{oli ne quali si considera. Napoleone in relazo. 
ne col clero, colla religione e col Papa; 
stata il suo modo di operare co' picco 


sua polit 
ni per roviuar l'Inghilterra; si manifestano le 
cause delle sue conquiste; si espone il suo in- 
sensato disegao d'invadere la Russia ; fiuelmente 
l’autore, nell'ultimo capitolo, fa alcune osserva- 
zioni sul Governo costituzionale e parlamentare. 
Ci spiace che i limiti della nostra rivista non ci 
permettano di svolgere il concetto dell’ autore nel 
suo lavoro, nè i fatti da esso allegati, ma è ben 
certo che in ess» è fatta la sua parte a Napo. 
Keone 1, alle sue buone e cattive qualità . al sua ! 
geuio guerriero ed alle sue mire ambiziase, — 
Contro questo lavoro del sig. Raudot ha mosso 
lagai e rimostranze il sig. Rapetti, segretario del- 
la Comunissione incaricata di pubblicare la Cor- 
rispendenza di Napoleone I, ma il sig. Raudot 
rispose, giustificando, a quanto ci sembra, comple- 
tament», l'opera su, 
3 di sig. Mason, rappresentante degli Stati 
del Sud in Inghilterra, ha diretto al giornale il 
Times una leltera, che è stata pubblicata nel- 
I° Index di Londra, in risposta al dispaccio del si 
tanton, segretario di Stato per la guerra, al sig. 
Adams, in puoto de del Presidente 
degli Stati Uniti. « Nvi comprendiamo perfett 
mente, dice in proposito il Journal des. Debats, 
che il signor Mason voglia discolpare il suo par- 
tito da ogni complicità in un delitto così abbo- 
minevole; ma non p.ssiamo a meno di deplorare 
il modo violento della sua fettera. Non era 
tempo di sfogarsi con amare re 
tutti riconosceranno, senza dubbio, che le osser- 
vazioni colle quali il sig. Mason cerca di atte- 
nuare certe affermazioni del sig. Stauton, sareb- 
bero state più ellicaci se fossero state presentate 
in forma più moderata. La dolorosa impressione | 
che l'assassinio del sig. Lincoln ha prodotto in 
tutti gli animi, forà sembrare ancora più aspre | 
le parole del rappresentante del Sud. » I nostri | 
lettori, leggendo la lettera del sig. Mason: nella | 
Gazzetta, approveranno certom» 
giudiziosa e<servazione del Journal des Pebals | 
di. L'Imperatore di Francia, e il Re di Prus- | 
il Governo Svizzero, ed altri Governi e Pas- | 
lamenti hanto mandato’ le loro condoglianze al 
Governo di Washington per l'assissinio di Lia- 
coli, e di Seward. 

7. 11 sig. Becke vicepresidente dell'Autorita 
centrale miarittima a Trieste, ha domandato in- | 
mazioni sulla così detta peste siberica, al si 
Wineken, console generale austriaco a Pietroburxo. | 
La risposta del console ha dissipato moite inquietu- | 
dini, Essa ba la data del 18 aprile, e vi si legge | 
quanto segue, (V. il N, 18.) Dopo molte indagivi 

il console generale d'Austria è giuato a 
qualche infividuo delie classi melie, che fu at- 
tacento dalla febbre ricorrente. Il convalescente si 
espresse colla più gramle prontezza di spirito ed 
assicurò che con un poeo di dieta e con due 
buon senapismi, egli era prontamente guaril: 
etroburgo non si ha nessuna cognizione di | 
he diconsi inflerire in altre città della 
Perciò il console generale stima non es- 
servi luogo in Austria di prendere disposizioni 
profilattiche, e che dovrebbesi raveomandare, pel 
bene di molte famiglie austriache, le quali hanno 
parenti od angici ia Russia, di calmare gli animi 
ioni ufficiali che facesse 
ru conoscere il vero stato dello vuse 
8. Abbiamo in proposito soll’ occhio un sunto 
della prima relazione, mandata il 14 aprile al | 
Governo provinciale di Gallizia intorno alla così 
detta peste sierica, dai medici Bertleff e Ja 
kowski, mandati da Leopoli a Pietroburgo 
abbiamo fatto sinora le nostre osservazioni, di- 
cono i due medici, nel grande Uspitale 





stria è cadente, e che non potrà mai esser ricca | 
è forte,se non quando avra ceduto il Veneto al | 
Regno delle annessioni. In tal modo sono para- | 
lizza li democratici, © | 


kowski, Gli agenti del Governo ci usano tul 
possibili riguardi. Altri Governi non 

cora delegato medici. Le malattie che intieriscono 
con carattere epidemico sono la febbre ricorrente, 


la febbre biliosa ricorrente e Wl tifo petecchiale. 
pericolo del contagio è indubitabiie. 11 tifo pe- 
tecchiale è il più perifoloso; anche vinta uva 
febbre ricorrente. l'individuo non n 
vato. Ess) si è maniestalo da Questo inverno sol- 
tanto, e si propaga conliuuamente, e | casi ne 
son» numerosi quanto quelli della” febbre ricor 
| rente. Una certa decrescenza erasi fatta notare nei 
male nella prima meta d'aprile, ma essendo ve- 
nuto il disgelo, fa temere una nuova estensione 
del morbo. La cifra totale dei malati è stata. dol 
4.° agosto 1864 al 1° marzo 185%, di 14722 
de quali 2034 sono morti. epidemia ha infie: 
rito con maggior forza nel febbraio, © vi erano 
300 nuovi casi al giorno. Dieci mediri suno ca- 
duti malati e due sono morti. Le classi inferia 
sono colpite di preferetz: dal male 
meno degli nomisi, e prelissimo 
cause del male si ammettono il c 
mento, l'ubbriachezzi, il rigore del verno, i fre- 
quenti cangiamenti di teinperatura, l'umidità de- 
gli alloggi, e specialmente quando sono i 
luoghi paludosi. 


le donne 
Per 
O nutri- 


Vienna ? 

_ S. M. l'Imperatore assisterà oggi alle corse 
di cavalli in Presburgo, e partira a tale scopo 
per cola al mezzodì, ritornando a Vienna tosto 
dopo la fine delle corse. La Maestà 
espressamente ugni ricevime;to sol 

(FF. di V. 


Leggiamo nella Wiener Abendpost : « A quan- 
to rileviamo, l'I. &, Governo austriaco, tosto « 
po l'assassinio del Presidi 
mere, tanto a quest’ inviato americano , quanto 
col mezzo della Legazione austriaca a Washi 
ton, la sua profonda partecipazione all'infelice 
avvenimento , e la speranza, che quest orribile 
misfatto non eserciterà alcun’ inuenza svantag- 
giosa nè sul ripristinamento della pace interna 
degli Stati Uniti, nè sulle loro relazioni colle Po- 
tenze estere 

Gratz 24 aprile. 

Un incendio distrusse il Convento capitolare 
di Admont e 21 casa. Perirono due ecclesiastici 
e parecchie altre persone. La Bibliuleca è salva. 

(FF. di V. 
Parigi 29 aprite 

L'Imperatore è partito stamane a ott'ore e 
mezzo, pel suo viaggio d' Algeria, accompagnato 
dal generale di divisione, Fleurs , senatore, suo 


! primo scudiere, aiutante di campo ; dal perierale 


Castelnau, dal colonnello conte Reil!e , suoi giu- 
tanti di campo ; dal capitano di Liguiville e dal 
conte Despeuilles, suoi ultiziali d'ordinanza, dal 
sig. F. Pietri, suo segretario particolare, è dal 
ig. barone Corvisari, medico ordinario di Sua 
Maestà. Il Principe imperiale accompagnò S. M 
sino alla Stazione di Îiom Itmperatrice 
no a Fontainebleau, 
(Moniteur du soir. 


telegramma di Nuova Yorck, de 
few York Herald, rilerendosi all'assas- 
sini inculn, dice : « Un' improvvisa, una tr 
menda calamità ha colpito la nazione. Tutto W. 
shiagton è agitato sconvolto da capo a fond 
non si odono che voci di dolore, miste ad in 


do sul prosccnio, l'assassino fu udito 
esclamare: « Ora il Mezzodi è vend 
sconpuriva per l' uscita da terzo, cadutogli 
la fuga il cappello, e gittando via la pistola 
scena al leto de! Presidente ci viene 
descritta come una dele piu strazianti. 1 su 
gli stavano d'atioruo col vclto bagnato 
Stanton, che se gli era seduto da cauto, 
piangeva forte come un farcivilo. Summer, te 
sendosi tra 
vedevi starsene muto e cone assorto da profondo 
dolore. 

* la teatro, allo scoprirsi dell'assassinio, il 
tumulto fa sì grande, da mettere paura. Le gri 
da della signora Lincoln furono ke prime a ren- 
dere palese il fu 

Messico. 

Abbiamo, dice la Putrie, notizie dal Messi 
co tino alla data del 23 marzo. La 
zione del paese procwie attivamenti 
dell'Imperatore divide È Impero in 

Egli aveva inoltre ilecretato 

di 4 mesi, i di ndasse 

verno progelti relativi alla divisione dei sin- 

Dipartimenti in Disiretli e iu Muvicipa 
ta, e che nel periodo di 10 mesi dosrebbero es- 
sere definitivamente stabiliti, oi pari delle misu- 
re statistiche, che avevano rapporto alle nuove 
demarcazioni per la riscossione delle imposte, ec. 


Un deere 
"0 Diparli- 
he, nello 





è preser- | 


j | Mende sulla guerra sull'istruzione pubblica è 


mani la destra del Presidente, lo | 


=" acre MESE; 


Preto 1.7. 
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} i delie von 

L' Htolie, dice: « Si Ag dellla. dio 
fonte che le trattative, di cui è incaricato il sig FR 
Vegezzi, non ebbero ane ra alcuna conclusione, co 
Dunque è inesatto che il Governo italiano abbia 
preso impegni, come affermarono alcuni giornali 
esterni, sia relativamente alle condizioni dell'in- 
| stallazione dei Vescovi assenti . sia circa il giu. 
ramentokla prestarsi dai Vescovi nuovi. /FF. $$) 

Parigi 2Y al 

izione del Cor) ) legislatito prepora » 
liscussione del bilancio importanti e- 


da buona 


oper 
+ di Parigi del 1° maggio 
L'op i 
| per la 


rsa di Lontra del 


Parigi. — Gi° L er Magg 


| sull amministrazione della città di 
inviati spagnuoli a_ Berlino e Pietro 
trovansi ora a Parigi, ebbero l'ordise deriso 
immediatamente a' loro posti. — Avendo la vedo. 
va di Moray espresso il desiderio di stabiliva. ja 
Îialia, l'Imperatore Napoleone fece comperare per 
Kei una tenuta. — Cowley, ambasciatore ingless a 
Parigi, è ritornato da Londra, in seguito alle no. 
lizie d'America, e si è gia presentato al Minist: 
ro degli affari esterni. — Il Governo promovera 
al Corpo legislativo una manifestazione in onore 
di Lincoln. (Pre N. Fr Pr.) 
© tl sa aprile. 
+ Saint-Beuve fu nominai 
AI Senato si lesse il decreto ra Parma 
riale, che conferisce il titolo di reggente all'in: ET 
peratrice, durante l'assenza dell'Imperatore. — 
A_Lione | Imperatore fu accolto con entusiasm 
Nuova Yorek 19 — La signora Lincoln ha 
ricevuto lettere di condoglianza dal Corpi 
— Gl luglesi e Francesi 
manifestarono 


TR 
FATTI DIVERSI. 


Nel luttuoso avsenimento della morte 
A. Lil Principe ereditario di Rissia, fu (one 
ta dai preposti, © celebrata oggi iu questa chiesa 
S. Giorgio de Greci orientali, una messa fu- 
nebre, a suffragio dell'anima dell’ avgusto defun: 
to. Intervennero alla pia cerimonia. il console di 
SM. l'Imperatore delle Russie. quello di S. M 
ene ellenica, i preposti di essa chiea © diversi altri 
senatore. — 
maggi» 184 


ARTICOLI COMUNICATI. 


—_—_ 
Belle Arti 


Nuove sculture di Gaetano Zennaro 


Parevchie volte il 
se a Gaelano Zennaro Varie opere dh scultrà. € iu: 
al'artsta assai dilgente © ferito tellarto propra li 
pe pale di ortato © di Tatut 
mo dir 
n dl padre dh lar ped 
zio. E siccome il surriferito se primati Hi 
teligente € proteggltore del le per € 
che in appro a al ecmnato scultore fur Di 
Cmo, uo rappresento il pare nd, 
en nie dalto Zena: 
“colpite cos pl ani 
ta ed ant coin dll 
‘team, voli 
Dune fa n as 
ne or ora i mario so 
tinimento 


della Ca- Sa 


di John- 


to a conseguirgli la Carolina. Davis recossi da 
Johnston, che ritirò la proposta. -— Davis è giun- 
to a Macon. Si va accreditando la voce che i se- 
i abbiano intenzione di recarsi nel Messi- 
indi dimostrazioni popolari in onore di 
tutto il Nord. — Federico Seward 

(figlio) sta megli». — Il cotone è a 3%. 

Rio Janeiro 9. Il Congresso del Paraguai 
ha nominato Lopez a generale in cupo, e voto 
un prestito di 25 milivni di piasire. Ventimi!: 
uomini del Paraguai minacciano di traversare la 
Repubblica Argeatina per invadere il Brasile. B 


(FF. SS. 
Parigi 30 aprile. NECROLOGIE. 


lo Czar sia passa- 


a pur 
pel sig. Zennaro. il quale in 
affatto coupreso della pro- 


Lione. — È inesatto c 

to qui ieri. La famiglia imperiale di Russia è 
unta stamane alle ore 6. L'Imperatore andò a | 
lutarla alla Stazione, e partì, alle ore 18, per | 

Marsiglia. Stasera s' imbarchera per l' Aigeria. | 
FF. S 
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GIORNO TRIGESIMO DULLA MORTE 


DI NONSIG. ALESSANDRO COGOLO. 


qui. fili mi, disciplina 
patri tui 
Prov. 1. N 
oLo 
HE DELLA CATTEDRALI 
va 
FASTER, ELA TISSINI 
SEMPRE E RIV 
A INSEGNINENTE BELLA ( 
ME ORE DALLA PRI 20 
LASCI AGLI ISTANTE 
ALE CTUO TISTAMINTO 
STE MEMORIA PAROLI 
(EEN 
SANTO ZELO, SANTA PACE 
SANTA UNITA COL CAPO DELLA CHIESA 
TIRCINIONI 


“piseRCCI TELEGRAFICI 
della Cassetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 2 maggio. 


9 mia. 20 antimer.d. 5) 
ore % min. 35 aat.| 





{Spedito il 2, 


( Ricevuto ii 


CONI] 
TIC 


NELLE LL INTO 


unta, i hi i di 
| controllo e della marina mercantile; oggi si 
| tratta del bilancio della guerra. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2 maggi 
Spedito è 2, ore {1 mia 5 iN ALTRO FIORE 
Londra 1.°. notte. — Le due Camere 
| del Parlamento hanno l indi Faure 
condoglianza n 
Regina ha diretto una lette 
idi co 


autografa 


oln. incompara di animo. 


affetto per eli mir 


( Correspondenz-Bureau) 
_—_———1 
INNI Se re Ses i GRelti e) daliea o, quale non doveva piu 
î Au Los. PUSDIAGA BORSA DI MI me ce all'anima sui 
I APELTTI 41 $9 aprile del 1° maggio Querzo. 30 april 
«albo 70170 TS 





sventure, ele circoi 














______ 
Per Tra 
», pate 
ce € 
altre vendite d'ol i 
I prezzo di fior. anto 
Sn deri ta i sconto relativo alla mangiabile, mi- 
qualita, che si ven minore 
fino a 8 er "o Ta gi qualità di 
»' tutte bone. Vendevansi. zuccheri 
utora Al prezzo di fior. 20, per | n 
si è potuto ott-nere, ment.e | pe, 1 col 
arto, e fo se ta= | gucci 
più. Veune fatto qual he acquisto d olo di | gio, 
è lì prossimo arrivo, a prezzi so- | medie, 2 
tetti Per gli olti di Puglia, i posses ori nom si | mar. scati 
vuote 


Venezia 2 maggio. 


ti, no 
muli st altrepassava di 


idizio preventivo sila 
dedurre alcun che del prodo?= 
. viene l'abbondanza, 
To luogo non si aspetti il ribasso, nò una estensione 
dl nostro deposto 
Le valute rimasero. egu 


Prestito 


Prestito, 
lmente con maggior do- 


god 


Prestito lomb-r:n. god 
4 giugno 


Prestito 


11 30 aprile. Nessun arrivo, 


(Listino compilato dai pubblici agenti di carabio.) 


Conv. Viglitt del Tesoro 


Amsterd. 
Ancora . 

Atgusta. 

Bologna. . 3 
Cost 


io. di Brassa, pielego austr. Madom 

sali tonn. 20, pate. Zuanich Gi, con 

3 col. stoppa, 6 pae. monitatt. div 
an, pictezo auste. Gio. Trawrimo, di tonn 

betta AL, con 4090. pietre cotte, 25 
chi da tam, 58 per. merci d'argilla. 4 
di sorte. 


tr. Buon Giacometto, di 


terra 1 139 0 
4 col. teriacca, 10 col. caffò, 5 col. pi 
41 cas terraglie, 1 cas a Mi 
sac. biscotto, 20 maz. cerdlii da tam, 25 S 
ole vuote, 21 col. effetti div., 15 bot. 


enni 
BORSA DI VENEZIA 

del giorno 4 maggio. 
rs 


RPPETTI PUBBLICI. FS 


SOTA 





Obbliz. metall. 5 p. % 


nazionale. 


1860 con lotteria - 


Azioni dello Stab. mere. per una 


—_—_ 
rontara. 


Ul 29 aprile. Arriva 
In Caatel Vitturi, pielego austr. Nuovo Mediter- 
anco, di tonn_ 48, patr. Filppich P., con 21 dot 
t0 com, all'ordine. 
Da Traù, pielego austr. Teodoro Benefattore, di 
Un. 49, patr. Vidotti G., con 17 col. olio d'liva, 
20 bot. vino com., all’ ordine. 


Cambi 


OSSERVAZIONI 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 1° maggio 1865. 


one | saromemo 
| dl'ossrvazione | tin. parigice 


10.338,50] 44,7 


= topi ss0 ; 40] 12,61 10,5 
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Arioni della strada ferr. per una 


‘tso medio delle Banconote . » 93 
corrispondente a L 106 : 55 p_100 fior. d'argento. 


Amburgo . 3 io. d. per 100 marche 13), 75 30 
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12,0 [57/Quasi sereno 
7 [Nuvolso 
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METEOROLOGICHE 


stro | piaezione 
e forra 


del cielo È dei vento 
7 cer isereno 


ovanmità 
di pioggia del 2 


6 pom 8 fPae: 


14 02 | chio conio imp. — 34 
AT 
4 70 {Corso presso le I.R. Come. a 


fel laliie®i 


ozonomemo|Dalie 6 ant. el 1° 


Gant ge [E della lana 


100. d°0L 85 30 Nom 
100 lire itai 39 
tos£ van d 
tu lireital 
400 solleri 
{00p.iurche 
400 lire it! DEENICI 
4901. v. ua d'un tarico caffe, e 
100 liroita che si pagava da fi 
49 franchi 
4000 reis 
400 lire ital 
4 tira ste 
10) seudi 
405 fraachi 
400%ire ital nt 
100 lire ital 
400 hire ital. 
100 lire it. 
100 franchi 
100 scudi 
400 lire ita 
190L ra 
100£ 1.2. 5 [Py 
sconti. Ventevansi multi leg 
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nelloperare, non sa, ecdo 


Na 


ster.e notizie. Le fabbriche ri 
quisti anche da no 
maggiori affari, se Je pretese 


pontarono a 
ti farovo contratti, 

dei frumenti, pronti, di Hunate 
mini 4:50 2 19-40 

apre e maggio. Ave 

2 for, 2-59 di Puglia 


fini 38: uva passa, da for. 5 
ancora Vendite nelle cere, da fivr. 109 a £ 1% 
i pelli, di cui ora non 
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gers. alla Luna. — Lemeste 


di Bourgueil , alla Li 


go. alla Luna. — Vigutello 


nese alla Luna. — Gottofres N., deputato e giù 
giudice d'Appello a Losanna, alla Lum. — Bill | 
Tommaso, poss. amer, alla Luna. — De Knobioch 
Verner , uf. a Brandemburgo , alla Luna. — De 
rezor.0. possid. ri 

Stella & oro. — Cibiel Luigi AlS 
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maggio alle 62 


TRS Firenze 


alla Ville — D 
Temp. mass. 

— ksham S.. poss. amer., al 
ga: Lesegard Arturo, all 
n lio, all'Italia, - Rouget Rei 


possià. frane. — De Stael Hoisiein, consigl. rus:0, | 


in quosto jerio! 


si dellba percorrere, da chi prudenza vog! 


ti auvora gli zvcrberi pesti, in seguito all'e- 


ne furto @ più 
anzi avrebiero avui 


to. Dei cereali , avemmo maggiore sostegno, tanto 
he pi frumentoni, e 


frumentoni a fior. 3: 75 per 


Nè mancarono buore 
dite d' cli d'oliva, da fior. 28 a {. 30 di Alruzzo, oe 
© Dalmazia, perchè Gclitavasi anche negli 


rana i signori : Scmmadeni Gaspa- 
Marco — Da Verona 


egg » 
Paolo, LR. vice Delegato pro 
na. — Viel L'mure Giac amo Urhano, poss. di An- 


frane, alla Lina. — thyselen 


dio, capit. russo, a S. M.ria del Gigho, N. 2467 


it, barca Carrara 
1 Clacsa Anna, vedo 
him, fu: Sparidione, di tatonvla Eranceseo, 
di l fabbeeferraio — - Gariato Pon 
fu Giuseppe, di 66. — Nagramora Francesto, fu 
î0° Domenico di anni 66, mesi 4#, possidente. — 
Totale N. fi, 
Nel qiorno 88 aprile. -- 
fu Giacinto, di ani 50 
mart. Luo 


fù Giuseppe, di a 


fo all'Europa, = Cose Giuseppe, ose svizaro, al S. | la Givi di 


Marco. — Na Milano: Hopwoot G., possid. ingl., 
di Farbesi. — Muurdza co, Al-s andro, povsid. di 
alla Ville. — De Clervile doll n, all'eu= 
sleget. Adolfo, all’ Luropa , arabi ps. di 
Iecrux Adol'o, all Europa, = Millet A- 1 
ambi poss. frane — 
sardo, da D: 


furono melti gl 
perché gli 
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pre; 
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mo l'acquisto 
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{ St. Venvero neglio 


sin Teresa, mule 
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sin di SR Un 
soletta, mil di 6. — Paniago An 
md, fu Giovanni, di 78 curstree. — Querini 
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Parcelona = Ma Moma foudicr Polo, possid 
frane, al 8. Nar Fasi 
Partiti per Vienna i signori: Fra:ch con Lario 
Adele, pose belin. -— De Glahn Nicoli, poss. fu | ra, di ammi 4, ti 
sia 113400; mot- | so. — Per Verona: euveau " pessid. di | vs Zampi, fu'6 
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lo ed l'agheri, da fio. | Ralcer W.G, capi. i 
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— Markini Wullim, — Dundas Mie Jie, tutti 
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80 di AI app È 
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hr isrR] | Condanna. 1 beni demaniali nella tvallizia — 
no po de | Re di Sardegna: Senato e Cumera, Libro 
PSI DO TSO sequestrato. Trasferimento di giornali 1 Fi- 

Ela sog: Sarti. Farie notizie. — Impero Ottunano : dl come 
ce eo [ini mero degli schiavi i gita Dumbscone, MAM 
SC. ele è gi imperiale. Varie notizie Regno di Grecia: 
de feste di Pawjua ; le elezioni. — lncilierra: 
domanda «hl ministro nm ricane. tito lo 
EI 13 aprile del Corpo legislativo ; discusso 
ga tissime: Bullettino politiro della giornata, — 


Nel giorno 25 aprile. — Bianchini Bernardo, | Faiti tiversi. — Garzettino Mercantile. 


RTENZE 


gg. 


Leone, dott 
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alia, - Despoyeaux Giu- | 
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— s 3 for_2, sold! 90 per vaso, nello Stabili: 
cere musi di mussrola nell'ansidetto modo debbono essere | è di Vie: sdempite e, prescrizioni È halo e | piuto a quant'altro gli incombeva, ora è ammesso al | Or: 3, OE Titta Londra cea lo tulle Stabili. :.ft0 
anre mani di mussula melania | soll dichiarazione di parece dati con impepii dl lero esercizio, come polso ta ie nari. © Drogherie del m ua RI 

"3, cani appir eoenti a bistimerti od a barche favili | Tribunale e con avreciti della provincia." vi Da Lente 106500 PIAGLA ALLE tAMBE È TUMORI AL SENO 
sel ti pinta II, me dl |, Jola Prezzo dA Triade provi VE enetia i asigliere imperiale presidente, Ron sî conosce alcun cas9 in cui questa Ung, 

I EDITTO id Triste Ce cito | ber 'opetiv, ma ivi dovro rmanere aventi coo_{ni | cen, 25 apre 180 Îl Conigire imperiale to a30 falito vetta guarigione di mali alle gutiie'o 

van Pilit Ri Tot Me profilo di Tr ere St | cala è catena, © per modo di pon musce a chi che rit Presidente Zapaa "O Cancelliere, Perini. ni seno, Miglia di persone, Giorni ca furoto ice 

id ia a comparire d' innanzi questo te 1 TINI no0 muniti dei presidii avvisati, come negli art. treat Sihente guarile, n finte. congedate di 
tute d'ignoa dimora a comprie di inant eta PeMAA | 1, 2 © 3 reluiement sla i certa, vervamzo presi | SI i | Gepiiali come croniche; Ne! €240 ene l'Idropiaia vere 
tetro i fue di aoco 1869. ritmo sii impatto dl | Di va da apposti imaraz, per e gori, ia sn | N 107 Avviso. Capalbii » n oapiai pire pelie gambo, se ne cl'erà ia cnrigione 

Ato d'une talia e di sli i somme | ALI IO Cioe marie. Ti corso | ate È acero ala ced 18 meri no Posto d'a rendista. Sa Rio l Cnguento © prendenco le Filo 

filevante, prev sto dai $$ 197. r cede [io perdo, me non si prosetsse al Muncipi> d propr etaro | Liennile di ssssieote alla cattedra di medicina legale e e LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNOPE Disi 

[pd AOC it, si procederà | e nell di serra Et: srà dpi  ispro dl | i melua, ollaenm, ‘ pencatine LU 1430.481655: | 1a tiwreria alla Fenice (iusto Ebhardt in Venezia. A LATLOSSONO GUARIRSI INTIERAMENTES 

Sridri so sa 1 2 e Male R EI Cla lore ucrisece. II proprietario | in co posiuato avrì fat mei LL È ricestà per apprendista un giovine di famiglia, cile. scottature alla tenta, prurito, piu. doi nero. 
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si Las stobil e in questo casp dal $ 337 del Coiice penale. | ed vettivo in V roma 
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Mole dre legno Impuato 4) cme di flap 
7 era spo Di | dn opera tutti 1 mezzi più cauti ed eficni per ferm.rio e cu- | porta a cnvune nobzia la éi loi alia Si prepara nella 
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gle Spr da pe 1 it, sc, e Pt fa | id promo e mi ot i a ch Dall I. R. Trianale prov, Szione pecale Vecera, 
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tiscendo igucio il luego ove sî trova il: desto accusato, 
che si rese lattante, s'invitano per ciò tutte le Autorità. d 
sicurezza e la forza armata a provecdere afinchè il sudietto 
Sccusalo Venga iratlo in arresti tustoriè sa scoperto, e sexui 
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l'es.ita esecuzione 
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NL R- Tribunale provinci.le Sez 


{ versità, Padova, 20 aprile 1815 


li Diet re Vanzetti 
—_____ 


AVVISO D'ASTA. 


ia. che gom.lmnte, 
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contanti, moneta convenzionale. col quale, 
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Regno Lombardo-Veneto, 


Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
1. R. Commissariato distrettuale. 
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10 vigliettt ve riceve 
nel peggior caso, ni vimee un 
del valore non minore di um 
questa Lotteria vendonsi 
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S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
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del È grmento della tasca per coneguie la lienza di tener | — Che per non essersi 
Ò CI ersi presentato alcun aspirante F) GI 

Dall' I. R. Trib, Prov. Udine, 14 aprile 1855. E o) "demp men'o dovrà »nzi essre est: | ata Vacamte condotta medico-chirurgica-osterica della ANDE RIKEDIO DI FAMIGLIA. 

i Presidente. SCHERAUZ. Concia AT) Re Comune di Pramaggiore, a cui vennero aggregate le pe le malatiie delia pelle, a cui I fancialii vanno 

G. Vipost. sy venezia, li 19 aprile 1865 n RE Frazioni di Pradipozzo e Lison nella Comune di Por- lo piu soggetti, come sartbbe a dire: custe SUl- | pg, 
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Per comune notuia ed osservanza, voi .ono pubb icate le | N. 3801 CIRCOLARE (2. pubb.) | 1806, inserito nella cassia L/fiziale di Fenezia in | iasciar cicatrice o ncgnO quelinqe. 
H1 sig. Cimillo dott. Can Ila di Fiare sco, vense coi pre data 17. 18 e 20) di «etto mese, ai Numeri 63, (4 e65 Le medicine, Pilloe Veg Ho'loway, sono È 


prescri ioni. dirette a prevenire + fan sù etti d'il'ide foi, 
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‘0. Di Maniaco. 






Presidenza le loro supp che. debitamente 
imane dalla 
le Gazzette 





i della provincia, si 
mo a senso è pogli 
1805. 


329-50. 





Marcocchi 





sido di fiori 
pit 
perenire col tramite 





d'Appello 
cuizion 
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| inpezionalili a_ chiunque presso 
questi Cilicia di resiste 
Descrizione degli stabi 











commerciale otto È 
me singole presso quest Aj Corte grande detta Pa- 
nale quale. Senato di cont rolara, con palazzo 





venne oggi imeritta la seguente 
firma: Luigi Astori fu Petro, eser- 
cette osteria in di cui 

n'è l'unico proprietario è i 
io. il medesimo Luigi Astori, 

dante nel suli 

Dali RT 
Rovigo, 26 aprile 1M65 
Pec 1 Presidente in perme 
Massi Petearo 


ra, giardino, 
rustiche, 
tigui, vi 
ki Corte F 

ue con edifici rusticali 
ca d'abitaz 

sa, ed ammessi prati 


















NUTI 


Unica pubb 
AVVISO. 


terreni 
animati Pilla, Gortincolfo, Strigi 


e Fabbri 

Di Corte Rampina com falò 

bricati rustici, terreno arativo 
viti è di gelo. 









‘amento noto, 
dseritta in 
fu la 














Antoni 

in mannfatture di tele 
dn Palma 

si pubblichi nella 
Uiziate di Venezia 

IRR Tribunale 

26 aprile ING. 

HI Presidente, Scuenattz 







incodfio con 





























6 Vidoni 
N. 2456 4 pubb 
Sopra a dell'E RR 
Tribunale Provino di Verona 
ce dietro istanze del fo Sopra RA 906 ad rta 
ni Matt. Allurelli am (lia col canone di Lo DA 
del concorso colà apertesi sulle | Questi stalli sono marcati 
ata Maselli re | nel nuora feno 
col im rela: | Castell 
ne del pro no fele | Gb 





1 
brio N, 24%, assunto di questa 





Pretura Urbana da cui emersero | 462, 448 diz in den, 
non intimati alcun creditori, del SEI UNITI 
orso, SI petalo ot com quelli di Me 






i gio 
sempre 










di subasta or 
te Decreto 





novembre cagna detta Cavallare, 
la vendita degli vitata, alberata eu 
desc: 

delibera av 





LE Sia sla, sempe. par oto 
L'osservanza dei capatoli d'asta 
modificati nei sensi del Dereto 
24 settembre INGI, N60, 
del suddetto 1. R_Tri Pre 
jalo di Verma, capitoti qui i, 
Cillo trascritto, © coll'altra | Roghino Rampmazza ; arà- 
progetto d capitato d'a | tivo, vilito, moronato. pratico con 
sia, e relative modifica non | fabbri» usticali, e corte in nuo 
che l'atto di stima, 1 certi! vo Uenso di Castelbelforte co 
eensuarii ed ipolecarii, restano | NN. 430, 481, 1, 2, di pert. cens. 













































pisnto è gel 
Roverbella ar MN. 





ASTI Na, 2020, 1 
2422, di pert. con 


na 
ala è prativa. 
allitto. detti | 
i arstivi, vitati 
colonica 








usque $2X imelusiva, N 
din quello di Roverbella © 
SI 










Le 
ro Ibi :NS, 
(TAO 


fiori» 





tare V° 
del 10 per 100 del valore 
ma del Lotto cu sarà per uptare, 
esonerati ala tale deposito 1 cre 
ditori peseritt. 

HI Lo 
liberati se no 
runre alla stima, è © 

























deranmo alienati fi vità, è 
inelli attualmente: sussistenti. è 
ani gli altri pesi merenti 1 mo 
atevatta che emer 
dessero. non esvluso l'eventuale 
onere della oilictatura, e manum 








è ciù tutto vitro ll prezzo 








IL Dovrà il deliberatario 
nere a sun carico ed a sollievo 
della massa be affittanze n corso, 





i contratti di locazione d'opera dei 
salariati copati sui tondi per 
l'anno coluica successivo a quel | 
10° del’ avvenuta delibera. qualora 
all'epoca della stessa. fisse tra 
Scnrso il termine par le relative 
disdetto o licenza, e così. pu 
contratti stpalati coll Erario 
dtare per 1a comminsstrazione der 
comerna di ella servibili per la 
Ttivazione, «questi ultimi prà li 
tnitatamente al Lotto È 
iN. 1 fon 
nello sito, ed essere 1 
Aroverarno il giorno dell'asta, per 
1 ei la massa nem risponde di quel- 


























venduti 











di stima de medesimi relativa» 


mente alle stato, superficie colti- 
veri di 





Petite condite) 0 
Napja, procedemd si alla x 
Scorpa è nom 3 mivura, e colla 
tola garanzia è 
Lil deliberato dovrà er 
teo otto stallo di 
delie, depositare in Causa del 
FAR Tebunale ia Verona la 
sesta parte del perazo offerta cone 
tina im queta Î decimo dee 
Mrctato ‘a cauzione, fermo 1 ef- 
fetto del disp do 1| 
per i creditori sscrtti 1 rima 
Reni cinque sesti ssranno da lui 
pagati al paccaggio in giudicato 
Nella sentenza di clvsiicaz 
ovvero nel termine. che verrà 
sventivae dei cre 

































NI Nell 11 novembre sue- 
cessito all'asta sarà fatta al de- 
dell fondo, 


liberatar 
previo il conguaglio 
sa, a relitto. rela 
e di anno coloni» 
rà nel deliberataria 
il godimento del- 
alienato. 
VIL Dal giorwo. surriferito 
decorrerà a carico del. delibera 
tario l'interesse del 5 por 100 
sul prezzo insoluto di delibera, da 
pagarsi di sei m sei mesi all’ ame 
Ministratore della massa, non © 
selusi i creditori ipotecari 

VII La detinitiva agetudi= 
cazione im pre 
cordata al 
dupo esa 
del presrute capitolato, 
tempa dxrà il medesima condur= 

i alienatizli da luo 
tore. cu 
Ila massa di verilicare 
spra luoghi. e di 
far rilevare l rventuate mala de- | 
tenzione con giudiziale perizia, e 
di chiedere al ro i risul 
tati della perizia stessa, a di li 
rischia, peri spese, l’jmme- | 
diata <equestrazin 

IN. Sarà pure obbligato il 
deliberatario, dalla consegna in | 
appresso, di pagare le pubbliche 
imposte. le tasse consorziali delle 
acque, ed ogni altro carico ine- 
rente ai fondi, non che i premii 
d'assicurazione degl” ineendii. 
Stifcamdo entro 18 giorni dalle 
tispettivo sradenze di aver tutto 
ciò punturtimente eseguito. 

N. Tanto dl pagamento del 
capitale di delibera che 
teressi dovrà esser fatto in de | 
naro sonante in fiorini intieri in 


La conse 





























































ta qualunque diferenza emerges- 








Dall’ I. R Gom 
Portogruaro. il 20 apri 
NR. Commisiario distrettuale, 


vendo ottenuta li 


re 
titagli. per la somm: 











vi concorrenti verra: 
ino a tutto il giorno 8 
indicati documenti 
issariato distretuale, 
ile 1865. 


ze 














nod. Ma 





LeNaGo. 


______—____—+-+ _&c&m& 


avviso. 


Si reca a pubblica notizia, che il dott. Giuseppe 
fu Domenico, tinora notaio in $. Ionà. a- 
‘esta trasiovazione quale 
Venezia. mediante dispaccio 6 gennaio 186 
dell : Ministero della giustizia, abbassato con de- | 
creto 17 gem 








stesso. N. 1146 





Imb... 
nei rap 







28, nonchè adem- | #0, 









la massa non 
squsizione în 
Ari venir obbligata a ricevere il 





Verna 











collo d'asta perema 
lista, ritenuta la ficolti nel cone 
corsa in cacs d'assi 











"cagter 
ire dell'a 

de ta tas del ari 

sa la spesa della 

0ri ne Tobe. cenci 

tà tetto. prestarsi ci vm 

di tegge asche  sllieco dell 
E ola 

Tapetia, e ia lnpecni 
AÎÎl. Mancands "il delibera 

tario quali. deli bu 

portati dal presente capitata 

Sarà preceduto 

fesa 

fiele, e spese 1 

lare garan 




































pesito, e hi 





Fazi 

potrà 
4 deliberata 
se rilevata dalla i 
di cui all'aricolo VII 

fon 








peri 
una mala detenzio 
AIY_ li deliberata 
singolo Lotta deerà rendersi 204 
anche delle storte vi 











egli si.à reso deliber 








loto valore sirà deter 





basta, dietro 
solo amministrato! 
dall deliberatario 





onde esere de 





gna del fon 
Tribunale di Vero 


fisco nei luoghi siti 

città è pel Comune di È 
forte, ed inserito per tre 
sellimana iv settimina sella Gar 
netta Ufhiziale di Venezi 


quest 








Mantova, 28 febbr 
Il Cons. Dirig., Biascausi 








affettiva nuova valuta austriaca. 


Gusmeroli Agg: 


taio di | 

N. 11404 | 
fature 
. R. Tribunale | zioni pi 


ed avendo pure prestata regola- | 
‘residenza confe- | 





mi che ul corso del- 






denaro su mero N0Î, proferitasi nella causa 
i, Per l'intimazione d'o- | dai suddeiti promossagli colla pe 
relativo alla subasta uri | tizione 12. novembre 1264, Nu 

Ipporti colla macsa concorsuale, | mero 8195. nonché l'istanza 6 
il delilratario. che avesse il do- | corr., N. 2757, per intimazione 
MA Tribunale di Ve- | del Derreto 15 febbraio pp. Nu 


eleggere nel prote» 





della medesima” di provocare la 











al reineauto delle 
liberate 3 tutto suo pe- 

dato di delibe- 
de 
il fatto de- 











ita cansegia 1 ce 
Sto di 
dii da nominersi dal 
che avrà temuta lì sur | 
e istanza del | 
‘e sarà pagato 
L'amminisia» 
tore steco all'atto della conse: 


Eito dello Gc dote dell R 
Hi presente Editto verrà af | 
stcbe: | 
ole di | 
I 
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Dall'A R Pretura Urbana, 





‘cettate da 
nugno p. Ve 
















Al miglior nmedio dei mondo, 
Cancheri — Contrati 





contro je infermità se- 












rente per la pel- | fell 




















imili affezioni, ce 
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«dupera 


sjiasito 2 Parigi, 7. 


Iniezione ir. 


li preparato a freddo 


mento della salute 
‘bero lefebbri tifoidee o in 


tissimo, è eziandio il più a buon 





scio tutte le summita invi 
tero fo hanno adottato con una pre: 
pio negli annali della scienza, #l pal 
anli di stomaco, le 





















0 abtio l'eflicacia di q 
uento, quanto ss ben fregato sule 
O UE volte ai giorno. € quando si 
Îv pillole allo scopo di puriticare i 













Be CAPSUL 





glie del Mal 
teo, pianta ii 
Perù, per la gui 
ettie_necrate, 
Hide 











Gi rue ie da Fe vivace — Pre 
185, Jelic capsule i 3, 


a buon mercato, 


Europa. 


L 


Meroni casi sperimentato) it 


aro e il 


bi 

"a podagra e i diabete. 

nutrizione dei fanciulli, 

lido le carmi Bosco e dando 
in colorito vivace roseo. 
‘gliosamente dl ri 

e questa si 

‘vare 
las 


RRAVALLO, porfet- 


"da gravi malattie, con 


dis 


Serravalia 


è ìl 
per uso medico, ete trovasi 





in commercio 


di 


IL olio 


Non vin a 
tcamonto fe» 
cugini) civ 
comment 
come i 
nfato difer- 


del modo iv 


feione, 1° ima) 














le — Entiagiori in generate, e uisri — Eruzioni 
eci in generale, e, Sediari nel cc. | SEmEO LA gra tette tu 
Mio nell adisome ; nellano — Fredin, onsia "maucau- | ficonosciuto some Il © i 
za di calore 3 estremità — Furuncoli — Gotta — | asvità. ‘e Cichiarato peetis e Acondeinie, 
Ti ica c= Intermila cistanee, delle articolazioni, del | periore a tutti ferrupineti ce Soa ica IA 
sr fegato, stella vescica, del- | Bho convenga agii atonacdi de. O cio ui 
— MOF- | provochi miliclezi:, vc il 5010 pur siti SL nel 
to — Difticoli. | Rca la bocca nè i centi visa»: fr. 188. 

















guess 
‘enza del 











2760. 
EDITTO. 

Si avverte l'asse 
dimora Zaramella 
me, Distretto di 
i) | Della Zotta Teres 
Mattia produssero al di li 
fronto l'istanza 6 corr. N. 
per intimazione della sentenza Nu 




















mero 1093, col quale furono ci- 
tate le parti sull istanza pari data 
e N, per sequestro della campa 
(gua di ragione degli istanti. sita 
£ Fiume e locata ad esso Zara 
mella, avendo provoca'a la nomina 
di un curatore speciale, e chi 
sto Tribunale a scanso e p 
effetti del X 49% Reg. di proc. 
civ, per entrambi gli atti sud 
detti gli ha nomi sat 
4 | questo avv. dott. Luigi Carol 
essendosi sull'istanza, N. 2757. 
fissata la comparsa delle parti pel 
- | di 48 maggio p. v. ore 9 ant. 
pa, detchi ri palchi AL 
‘| ho, e per tre volte nella Gazzetta 
Utiziale 
Dall'L R_ Te bunale Prov., 
Treviso, 12 aprile 1N65 
Il Presidente, Zaxti 
Chiesa 
































EDITTO. 
Si rende n 
deserto per mancanza di offerenti 
Ì | il primo esperimento d'asta per 
la vendita degli stabili di rag 
ne dell'eredità fu Giuseppe Mer. 
ini, sulla quale è avviata la pro- 
cedura di componimento, vengano 
o | prefissi pel secon » incauto i 
- | ni 22 e 30 giugno prossimo ven 
turo, dalle ore 9 ant. alle 2 pon, 
avvertenza che a deli 
guirà a qualunque prezi 
di Loti 1, 1, li, e rigua 
Lotto IV col ribasso del 20 per 
100 soltanto, ferme del resto le 
altre condizioni piriate dall'Editto 
3 febbra ubblicato nella 
Gazzetta di Venezia nei 
giorni 21, 22, 23 febbraio sud- | 
detto. 
Vicenza, 9 aprile 1865. 
li Commissario giudizi 
a | Awrosio port. Minori, Ni 






































ola. 








N. 3368. 2 pubd 
11 n° Pertar 
retura di Cividale 
rende noto, che sopra istanza dei 


| Gio. Batt. e Francesco Can 
Ì 















ide — Tremito nervot 
Lieeri — Vene tor: 
iuraviriloso dinzuento © 













0 nodose delle 





ni send 








prof. fol 








in seguito 
rente, N. 6060, 








per la vendita tuato deposito 
escrilte, alle | cima, che servirà a sn 
presse, ha | 

fissato i giorni 6 e 20 muggi 
4 giugno p_ v, dalle ore 10 an 
alle 2 pom, pel triplice esper 
0 d'asta di tenersi nei locali 








e di una muova asta 
è |a qualunque: prezzo in 
esperimento, ed oltre a 


















Verazia, Farmicia u 








rà responsabile tatto verso l'o- 








Padova, Corale; 
Pong, G Ni 411° bt 

vi, Filiposzi; 

a0, Chiueni; Morin 















n um solo esperte 
anque prezzi, 
La parte esccuta 











di farsi 








siva dal" mmanvaliato. 
ieri 











prezzo di 

d' UA sei Pretura tato e relitti fueriti di tutte | zo, che duvri. però essere 
Mtealta da estati, — | le comeguntzo e danni cicetiti | pagato dopo che sai pot 

site nel Comune cens di Povoletto, ente si figa in que | giuoicato la sentenza prato» | 

23 dirto im mappa al N. 563, in quello della { ove del cass, e cià a so 

di pert. 0. 40, rend. cens. a. Lie | 

din qua 





mappa al N° 556, 


di pert. 0.06, rend. cens. a. Li Dall'L R. Pretura 






























della sentenza di protu 
porte esecutante fratterri 1} 


























re QUA Cividale, 24 marzo 1NGù. 20 di delibera a saldo vt 
2 D'rato ja mappa al X II Pretore, AnyeLLIN conto del suo eredita Vor 
di pert. 5.03, rend. cen. a. L Guerra. | cutato, e solo il preze 
re 4:50 - A Pinar A] 
4. Pascola in mappa N. 168, | N. 2326. 3 pubb orutante’ giu teri 
12.00, rend. cens a. EDITTO w Ùi 
Si rende pubblicamente noto, VIL La parte esovito 
che sopra istauza 25 corrente Nu- | garantisce la proprieta d'» 
qero 2026, dell’ Pescara di | posti allanta 
__ | Finanza Lombardo-Veunta, rappre» VIIL Dal giorno del 
6. Pascolo in mappa N. 638, | sentante 11 He, | hera in pri, retamo 4 a 
di pert, 0-3, rend cens. a Li- | ed in odio dei deliberatario tutte è imote 
PARDATO % De Lorenzi di Giaut bliche ed um pero, dd de 
Condizioni d'asta. di residenza di que= | che fasse aî beni esventat 





1. I beni saranno venduti se- 














ra cd innanzi appo- 





AN, Avri il del levati 


saratamente appezzamento per ap- | sita Commissione giudiziale tei | ritto, ed albligo 

aratamenteappeteament tei | ritto, ed obbligo di prov 

perzamento vd anche uniti giorni 15 e 29 maggio @ 12 giu- | giudiziale Deereto di 4; 
I primo e secundo espe | gno p.v. dallo ore {0 ant. all 

ritamsta i beaî meli saranno cen |/$' paen, i (ro esperimenti di 16 





duti che a prezzo maggiore od 
almeno eguale a quello di stima. 
CUL. Ogni aspirante all'asta 
dovrà depositare in effettivo de- 
naro metallico a tariffa, eselusi 
per conseguenza ogni e qualun= 
que specie di carta monetata, un 
decinto del valore di stima 
restituito 
al chiudersi dell'asta a chi non 


todeseritt, alle seguenti 





a prezzo nou inferiore 






al terzo incanto. 
IL Ogni offerente 
dovrà, per esser ammess 






























per la vendita degli immobili sot- 





di stima, è a qualunque prezzo | 1 








la voltura censuaria ala 

Ditta 
x 

beratari 


tanmo a cares d 
tutte le sp 








Descrizione dei tend 
all'asta | in Provinera di Vilise. 
all'of-| di Mantigo, Comune di * 











si surà reso deliberatario, e quello | ferta, depositare del var Casa colonica al N 
di “quest'ultimo verrà trattenuto | lore di stima dei beva eserutati. | pa 1000, di pet set" * 
e gassato nei giudiziali depositi | -— IL La delibera seguirà a fo- | colla rend. cen di aL * 
all'oggetto che si contempla nei | vore del maggior offerente, il qua Aratorio ul N di mizee 
successivi art. IN e VII le dovrà tg "versare i mano | di peri. cene 0 .N% «sì 
8 Ir otto giorn gonti | del Comm'ssirio giodiziale l’iu> | cent di nl: 1 “ i 
pui dll deter dont il dele | tero prezzo di_deltbera ricamo | -_“ Quest boni tar i 
Meratrio depositare a tutte di lui | contemporaneamente, il già fatto | fur. 287:2% va i 
SE sone sopra ’imo | deposit Dall LOR Pretuta i 
port dell'ultima migliore sua of IV. A quelli fra gli ohlatori, i 
Cora es lern depor | che si ritirano 1ell'asta, e che i 
3 non rimangono deliberatarii sarà uni 
SA caio del deitrato | {oto situa il Gato deposito j 
fio staranno tutte le spese e tasse N. Qual deliberati si È. 
per trasferimento di proprietà, od tras ROSE 
per drafrimento di prep, | non ai pratese all'inmedinto vo Nell'Asvinai seni ©] 


ne in possesso, come anche le 
pubbliche imposte eventualme:te 
arretrate e qualunque altra ene- 
re che per avventura fusse infisso 
Sui beni esecutati. 

VI. Glì eserutandi nn pre- 
stano veruna edizione e garanzia 
pegli immobili. 

VIL Qualora il deliberatario 
mancasse im tutto od in parte a 
quanto è contemplato nel prece» 


il fatto deposito, e sarà 





pagamento del prezzo 





co 
Dit Tom: 0 Liu. 





samento del prezzo. esso perder 
l'esetutante, 0 di obblicarlo al 


di donnaadare una nuova subi 
a tutto di li rischi, pericolo è 





FIR Tribunale * 
go NO SMI, pubblica + 
Gazzetta il 1 apre p 1: "> 
Francesca di Gristolere £ 
glio ci enne comu 


libero ale | 


stesso, è 














+ Gicarclta 


i Pre Cit 


( Segue il S ‘pplimento, N40! 





PAI 


SMI 
p'g4 oprile a. 


di permettere 
dicetare e P 
dell'Ordine | 
Alberto de W 
l'Ordine stes 
to dell’ Austri 
alla giò conf 
1° Ordine R. 
segretario mi 
detto al Con 
cav. di Pasi 
classe de 














m 
na di Sassor 
tecnico di V 


li, la crove | 
dine medesi 
tistica in Ve 
cavaliere di 
del Merito, 

del Megidie 
Polizia cont 
mann, la cr 
ne di Alberti 
di cavaliere 
niano 














SMI 
degnota 
seguenti SIE 

Clara | 
tessa di Se 
nata conte 
Rothkireh, 
resa contess 
di Bagno; € 
tesa Wurn 
pata conte 
Mensdoril-P 
contessa _K 
Luigia con 
di Licchten 
principessa 
di Schenbi 











8 E. 
nente di S 
neto, ha è 
sentanze © 
Paride Pa 
sentante Ki 
zione pro) 


L'E 
conferito. 
vocato, © 
Rovigo. 

Li Fi 
conferito 
avvocato. 
Belluno, 

L' Fi 
conferito 
Pretura | 
D' Arcani 














stri, b 
barone d 
commer 








quali no 
pri piro 
posta su 

è. ( 


sorizioni 
3. 
getto nn 
torizzate 
41 
come pu 
zione di 
compera? 
I 
interpell 
di 
Minister 
Al 
Altenbu 
tale Jsti 
straordì 
prevent 
i) 
dichiar. 
le che 
tecnica 
assai | 








MERCOLEDI 5 MAGGIO. 








NGI Por Venta. lior. to val auete. 14:75 all'anno, 

perla in: dor in val. quote, 18:90 all'sina, + 15 

| pagziaenti devone farsi ia sfettivo; od in oro 2° 1 

Ld'Afcoziazioni si r @;vono all’ Ufizio in Snia % 
‘tfranzando Un iozlio vale selci mustr 








(Sor oîîizi 












soltanto gli atti e la notizie comprese nella Parte uifziale. ) 











sioni 31 riezrono 


nezia. Gi. art evi. uco puvi scali vi 
nezla. Gi a P ki von si resuituisecno 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1565. - 





ratteri. sercoie 
contano ner 








str. 10 4, alla liven; per 
ie soniratio ; e, per questi seltante, 


o antieiprizz er e. beni p 
abbruetane — Le lettiere ci rece 


N. 100. 


gii ati giudiza 
putbt 








amento de 





pene, por si 





apeule 
té ribeili 


=? 
ora 





PARTE UFFIZIALE. 


con Sovrana Risoluzione del- 
x {1 aprile a. c, sì è graziosissimamente degnata 





spese di vingg 

























































































per nso medico, © 


dive in Venezio, Antonto Antonelli, la core di 
disttre di prima classe del R. Ordine bavarese 














di cavaliere del R. Ordine sicilian 
piano. 


Costanti- | fior., che viene a 
Al titolo: 7 
le spose 0 
divarie 554,409 fior. 
Le proposte sono accolte. 





privato. 





S, M. l'Imperatrice si è graziosissimamente 
degosta di nominare a sue dame di Palozz», le 
pre 












L' olio di Serravalio 


nistero delle finanze. 


ihla contessa di Seilero; Barbara contessa 

Rolhkirch, nata contessa di Sweerls-Spork, Te- 
fia contessa di Thurn-Hohenstein, nata marchesa 
di Bagoo; Gabriella contessa di Altems, nata con- 
tesa Wurmbrand; Oltilia contessa di Enzenberg, 
nata contessa Tannenberg; Maria contessa di 
Mensdorfî-Pouilly, nata contessa Lamberg, Solia 
contessa Rzyszczewska, nata contessa Stadion; 
Luigia contessa di Funfkircheo, nata priucipessa 
di Liechtenstein; Maria contessa di Harrach, nata 
priocipessa di Lobkowitz; e Francesca contessa 
di Schonborn, nata contessa de Trauttmansdorfi. 


aver proposto nella Giunta 
pendii degl' impiegati giudiziari 





levanti esigenze, che de: 





» accamp 








stizia in 
progres 
contie 


e tuttavia la Camera 
e sempre linora, in fi 











S. E. il sig. cav. di Toggenburg, Luogote- 
ente di S, M. I. R. A. nel Regno Lombardo-Ve- 
neto, ha approvata l'elezione, fatta dalle 
sentenze comunali nella persona del nob. d 
Paride Parolori Malmignati, a deputato rappre- 
sentante gli estimati nobili presso la Congrega- 
zione provinciale di Rovigo. 

L'Eccelso I. R. Ministero della giustizia ha 
conferito al d.r Bartolommeo Zilli, il posto di 








am 








i relativi alla giustizi 
sono ormai dilezuate. 





la 














© dre 
| Beliho i 
uan, Che 


qui non mi ditivlerei suzli afl 














pese eat la giustizia 


perimento, ed 


conferito al dott, Antonio Andrich 
avvocato, ch inte presso il 
Belluno. 


I posto di 
sunole di 






bilita 
rato, 





seutante, ove personale giudiziari 


Mierataria € 
edito vers 
Hettbera pre 
ti pt 
‘radiatori 





stero della giustizia ha 
conferito un posto d'avvocato, vacante presso la 
Pretura di S. Daniele, al dottor Antoiio nobile 
D' Arcan 

_— 


PARTE NON UFFIZIALE. 





zioni di concetto. 
provvisti in ocni n 
ponga al coperto dagli 
mantenimento. 





nodo d' 























fegrafi propone d' accordare per 
imarie 2002071 fior; > 


Il relatore van der Strasse premette di n 
l'aument 
perchè prevede- 
ta senza effetto. 





va che la proposta sarebbe rimasi 
Si apre la discussione general 
Il deputat. Tschaluschnizg accenna alle ri- 


ia al 






almente i sospi 
Questo beate illusi 





se mon trovassi opportua» di azziunge: 


strazione della giustizia, che el’ impi 
anche i meno pagali, 

stipendio, che li 
urgenti bisogni pel loro 


Il dirigente del Ministero del commercio sì | 
oppone alla proposta della Giunta quanto alle 
perchè quella cancellazione pro- 
durrebbe una diminuzione dei viagci. 

Il deputato Herbst osserva. che la cance 


















È L 'larmettere che Carlo Foutanella-Battisti possa | zione proposta dal Ministero del ’ oromersti 
È di iiare e portare la eroca di commendatore | maggiore di quella proposta dalla Giunti; e che, 
dell'Ordine pontificio di S. Gregorio, e il barone | siccome le eliminazioni volute finora dalla Giun- 
a Alberto de Wodianer, la croce di jere del- sono contrariate dal Govern», così convien 
9 i'Ordine stesso; il direttore della Società di scon- | ammettere che il Governo propmog? di fare no- 
Li TO fel Austria inferiore, Teodoro Bau, la stella | tevoti cancellazioni solo nelle spese propriamente 
de conerituli croce di commendatore dele | produttive: e quinli l'oratore trova gi 
= Dirdino R. spoguuolo d'Isabella la cattolica; il | la Giunta finanziaria. se non concede di applica» 
‘E tegretario ministeriale del Ministero di Stato, ad- | re illimitatamente ad ua ramo i fondi civanzati 
aa SCAN Consiglio d’ istruzione, dott. Alessandro | nell'altro. 
Si Cos. di Pawlowshi, la croce di cavaliere di pri Il dirigente del Ministero del eommercio 
® 09) classe dell'Ordine ducale della Casa Ernesti- | crede che le spese fiuora discusse. (per Pe del 
È na di Sassonia; e il net Istituto l'istruzione ) siano Linto prvduttise, quanto q 
s tecnico di Vienna, doll. Ugo Francesco Bri le delle Poste e dei telegrafi ; che poi le mag- 
Lech eroce di cavaliere di seconda classe dell'Or- neellazioni proposte per queste, sono giu- 
“% dine medesimo ; il proprietario di tipografia ar- szca delle somme che vi si 








495 


e cratere di S. Michele,  dell' Ordine ottomano | ampliazioni. 
del Megidie di quarta classe; il commissario Viene approvata la proposta della Giunta per 
del vniuaria in Bodenbach, Costantino Hof | [importo di 180.601 fior. 
Pale eitoee di cavaliere del R Ordine sas» |" "AI tito: Poste, erano proposti 14, 
MOT. inerte il prisato, Luigi Princeps, la eroce | ine; la Giunta propone 4 


aumento di 300,000 





€ per le stra 


Sì passa alla discussione del bilancio del Mi- 





degli sti- 








re l'Austria co- 


slituzionale in riguordo alla giustizia. ed osserva : 
Non si può dire che l' amministrazione della giù 
Austria, negli ultimi au 


abbia 
dei deputati si 
Ministero 





della giustizia, con una certa riserva e con una 
longanime aspettativa. Il motiv 
coI e 


n'è riposto in 
mtrati 
cia, che 








sostinza ch» il 


Consiglio dell Impero fu convocato, questi volta 
soltanto come nn Consiglio dell’ Impero pieno. in 
i della giustizi 





Pren.to, Cipe vocato, ch'era vacante presso il ‘Tribunale 
doneuer Rovigo sha ale di | Vo rivpilozo alla” proposta che ho fatta, l'an 
VIE TIRI MI GCs ezio glia fa] | Votata dd lr eono del preventivo del- 


a Camera dei deputati si è ripetutamerte 
a per l'indipendenza e per l'inamovi- 
Essa ha dichia» 
ossore indispensab le a una buona ammini» 


ti 








debbono ricordarsi quale destino han- 





conda che E z no avuto le deliberazioni prese in questo senso 
a sarà de dalla Camera, l'anno scorso. Il sig. Ministro del- 
SAN CROMACA DEL GIORNO. fa giustizia ebbe allora la bonta di dichiarare, 





Al prece 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio impero. 
Comma per pervrati. — Seduta del 26 aprile. 
Il presidente dott. Hasner apre la seduta alle 









missione del pe 








pezzo eventual te. Queste bentzue parole faro 
Marà di esa 





in fatti, d'allora in pi 
zia non diede pruova di troppa 
spirito di logie: 











Jo al banco ministeriale i sige. Min 
stri, barone di Meeséry, Lasser, dott. Heiu, Frank, 
ne di Burger, il dirigente del Ministero del 
rone Kalehberg, il consigliere | sarebbe 
inisteriale presso 
Maly; più tardi, S. E. di Plener. 

Letto il protocollo, il presidente. comunica 
il risultato della elezione det segretarii 
dica Leggesi poi una interpellanza del deputato 

Skene e compagni, al Ministro delle finanze : 

4. E egli vero, che i depositi in Vienna, i 
quali non servono che alla vendita der 
prii prodotti, furono caricati di una 
posta sull' industria ? 








no della dell 
0 a carico del commer 








e imposte pube n 
cd aggravio 





di tempo, Il dep. Schindler, giace! 
prese in considerazione u 
della vita giudi 








eli 
li provocare il 








di ag 
manine 
ivo dei beni 
Le di eliiedere 
a alla propria 





Non è la prima ve 
mincia una così detta era nu 
pro- | no 188% una ne cominci 
uova im- 








carico del 
pese d' 
immediata es 








scrizioni sull’imposta delle fabbriche autorizzate ? 
; ‘3, Cou qual legge fu cresto un nuovo 0g- 
Ve icareto getto imponibile nei depositi delle fabbriche au 
fine oi torizzate? 
Di CRE ‘4. E nel caso che non esista alcuna lezze, 
cons 0.25 come può conciliarsi colla Costituzione la crea- 
aL. zione di un nuovo oggetto imponibile, senza la 





giustizia so 























petere la mia proposta dell' anno scos 
ti però, che, nelle attuali circostanze, la proposta 
intempestiva, e non volli compromettere 
Ministero del commercio | la buona causa con uma proposta. ri 
hè il prevpinante 

solo punt 
iaria austriaca, vuol dare, 
sto campo, un'occhiata più vasta, e dice 
la che 
‘a: anche nell’ an- 
è, certo, con auspici 
meno ridenti di quelli, coi quali ebbe principio 
l'era presente. 1 frutti della legislazione, che al- 
‘2° ‘Gon qual legge furono abrogate le pre: | lora ci fu concesso godere, furono più abbondan 
ti; e potevano esserlo ben facilmente, poichè quel- 
li che possiamo godere adesso, nel campo della 
ressochè zero. Si svopersero ta 
lenti , la cui fecondita arricchì allora d 
voli lavori i Codici della giustizia austriaca. A'- 
lora l'attuale Ministro di Stato era Ministro della 
giustizia, e noi vediamo quanto pu? fare un mi- 





che il Governo sa apprezzare la posizione e la 
sonale giudiziario. e che si pren- 
de ogni cura perchè sia trattato © 

» tin d'allora ac- 
compagnate piuttosto da voti che da speranze, e 
str» della giusti 





‘atene 





rosità. Per 


dovuto, quest unoo, ri- 


o. Credet- 





tuta fuori 


di vista 
in que- 





Austria co- 





prege- 











p di mappa Di cooperazione del Consiglio dell Impero ? — | nistro, quinto crede nella sua missione, ed ha 
n ; Ml presidente dichiara che comunicherà l' | ferma volontà di adempirla. Sua Eccellenza ha 
he no tai interpellanza al Ministro delle linanze. detto una volta, parlando dell ex-Ministro dell’ 
"Si passa alla discussione del! bilancio dl | struzione, conte Thun che se egli non ave 
retura, Ministero della giustizia. — fatto altro che introdurre le Scuole delle pusste, la 
Marzo 1860 "Al litolo: Istituto d'istruzione agraria in | sua memoria dovrebbe essere venerata e impe- 
GUALDO. Attenburg, il relatore barone Doblhoff propone per | ritura. Le _ stesse parole io applico al sig. Mini- 
p ved, tale Istituto un ordinario i 43437 fior; ed uno | stro di Stato: s'egli non avesse altro, nella sua 
Ezione. straordinario 6 100 r. (Il Governo avea | storia, che l'avere rapidamente chiamato in vita 
l'inserizione del preventivato 48,257 fior. e 8,100.) un’ eccellente organizzazione della giustizia; che 


Il dirigente del Ministero del commercio r 


dichiara contrario alla eliminazione. Egli si duo- 





roy, di Reti” 
icato in queta 
sgasi 

















vere introdotto il Regolamento di procedura 
penale imitato da eccellenti model 


i giurì ece., 








ilo p. p, MéGni, le che si vogliano ridurre le spese dell'istruzione | la sua fama dovrebbe durare eterna Ma equal 
toforo Lucie tecnica, mentre tulli sanno che tale istruzione è merito non ottiene sempre eguale corona : le Seun- 
digli i nn [oratore propone di ridurre la | le del conte Thun sono rimaste, i lavori di or- 
i eliminazione a 4.500 fior. ganizzazione del sig. Ministro di Stato, se ne an- 
Sono approvate le proposte della Giunta. _ | darono. L'uomo è tornato, ma non ha riprodot- 

AI titolo : Cultura agricola, vengono ammessi | ta l'opera sua Potrebbesi quindi, in ua certo 

pilatore » 165,017 fior. senso, desiderare, che il sig. Ministro di Stato ci 


Al titolo : Direzioni montunistiche, la Giunta 
propone una ‘eliminazione di 4004 fior. 


tornasse a 
giustizia 


, N40) 


sedere davanti quale Ministro della 





Seguirono tristi tempi. Dopochè la giurisdi- 
zione fu per lungo temp» in mano di coma 
danti militari, si andò sempre più radicando | 
idea, che solo in tali mani fa sicurezza dell Au- 
stria potesse essere suirentita. E quando, final- 
mente. si dovette tornare alla legislazione civile, 
si concepì la sublime ilea di codificare le mi 
re dello Stato d'assedio. Quest' opera fu compiu 
ta, e l'abbiamo anche oggidi quale vigente Cv- 
dice penale universale per |’ Austria. (Benissimo! 
a sinistra) Questo Codice penale fa accompagna 
to da una Procedura penale, che accolse in se 
tanto il processo inquisitorio d'accusa , quanto 
il processo accusatorio d'inquisizione , che non 
fu nè carne nè pesce; da una Procedura penale 
su cui gl'indipendenti si strinzono le spalle, e i 
dipendenti fan) lo stesso, quando nessuno li vede. 
(Harità.) Nel campo del diritto privato, il no- 
Siro tanto celebrato Codice civile universale fu 
stroppiato dal Concordato nelia sua parte più ri- 
levante, e ne durano ancora notevoli tristis- 
sime conseguenze. 

lo vengo ora alla sec 
in cui un 

















































la èra dell' Austria, 
mo da gran tempo convseiutissimo, 





che il partito, a cui io pure ho l'onore di ap- 
suoi, era 


mere, novera con orgoglio fra 
destinato a inauzurare 
Stato la lotta a favore della legislazione au 
strinco. Una malattia interruppe la sua oper sita, 
ed io non dubito che i suvi successori nell'in 
piego, hanno a sostenere la lotti con un egual 
avversario. 
anca tutto , per dir così 
nostre condizioni 
quello che uno Stato industei 
agricolo. che sopra tutto dee 
prio credito reale e personale, 
esigere dalla legistazione per la pri 
ne dei suoì diritti privati, rimase finora al no- 
stro Stato sconosciuto ; è quel ch' è peggio, furo- 
no offerti a singoli speculatori esteri , a siogoli 
Istituti di credito, tali vanta 
cui aspira l' universita dello Stato, e che tinora, 
per motivi che io non so comprendere , furono 
negati a quella università, che da essi esige un 
aumento di forza, e da cui deriverebbe la forza 
dello Stato. / Braco ! a sinistra.) Manca molto, € 
di ciò chesi sta apparecchiand», a nvi non giun- 
gono che scarse e oscure notizie. Seaza dubbio, 
ad i dai nostri lagoi, fu costruita una 
buona trincea. Essa è la sep del C 
glio dell'Impero ristretto dal € » pieno. La 
politica del nostro Minister», di fe 
ce sviluppo della Costituzione, è stala sempre, 
par troppo, una politica in sommo grado difea- 
siva, e quindi ne deri tardi, di cui cere 
to il Ministero sora ch sabil 
1) non fatendo piriare di quelia re 
riconosciuta in missima, di qu 
nominale. il e è quasi 2or 
intendo parlare della sabilità in fue 
popolazione, in Decia alla storia, in faccia alla 
coscienza: politica, che nel vero momento deve 
rissegiiarsi a 
classe di diet 
separazione del © 
dal Consiglio pien 





pi 
fo 























nella organizza 
giudiziarie ; tutto 
commerciale, 
»zgiarsi sul pro- 
può sperare ed 

































































L'ultimo punto di questa difesa fu la 
ssigito ristretto dell'lo 
gio promess ». alme 
no per l'universalità, è Dillito, ed ora ci Si dice: 
è Presentate i vostri grivami al Consiglio dell’ 
Impero ristretto, » Cost il Ministro della giusti 
pinizione tatto speciale nei Co 
plenario dell'imper; egli siede nel Gonsi- 
io dell'Impero, non tasito per la giustizi 
quauto per le spese eh' essa. cagiona all' Impero. 
non siede qui, tanto come Ministro della 
ia, quanto come membro del Consiglio dei 
ri, e come tale egli ha la missione di so- 
stenere coll’ eloquenza dell wymo di Stato la gran- 
de politica del Ministero , qualora la circostanze 
glielo permettano, Si dice: « Presentate i vostri 
gravami al Consiglio dell' Impero ristretto ; » e 
boi diciamo: « Le concessioni di danaro sso di 
competenza del Consiglio plenario dell'Imper 
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è un sacro dovere di questa Camera di restringere 
quanto è possibile, rispetto a quelle esigenze. da 
cui, secondo quello ch» vetiam», uliamo , leg- 


giamo e sperimentiamo, non si può ripromeller= 
si nulla di durevolmente buono. 

LL'oratore vuol por prendere in considerazio» 
ne il destino della stampa periodica e della stampa 
in generale nell'Austria, poichè contro. nessuna 
manifestazione dell'intellizenza nella nostra patria. 
opina l'oratore, si è nudrito un odio così a0c4- 
nito e si è adoperata una così. liera perseruzio» 
ne, come contro questa. v'è alcuna istitu- 
zione, che sia tanto importante per lo sviluppo 
della vita costituzionale, quanto la stampa. « lo nou 
posso negare, egli dice, che dalla lutta distruzi- 
trice contro la stampa p» che sembra esser 
si insugurata in Vieuna, lino al totale annienta- 
mento d'ogni produzione letteraria, lino all’ oscu- 
rantismo e al soggiogamento assoluto della scien- 
2a, non v'è che un passo. Finalmente. non biso- 
gna dimenticare, che l» Stato si trova sopra un 
fipido sentiero, se specialmente i Tribunali ed il 
procedere di tutti i fattori di essi, non joducono 
in ogni cittadino la convinzione della giustizia 
delle loro sentenze. » 

L'oratore erede addurre alcuni fatti, che so10 
opportuni a porre in viva luce il modo di proce 
‘re adoperato contro la stampa, e di 
tende da sè, che, in tutto ciò, io prendo di mi- 
ra specialmente la Procura di Stato, poichè essa 
soltanto ha una specie d' identità coi Ministero : 
essa si chiamò anche pubblico Ministero. Sotto 
questo titolo, essa fu introdotta press» di noi nel 
4850 - essa non può nè dee agire secondo idee 
diverse da quelle del Ministero, mentre il giudi- 
ce indipendente si appozgia soltanto alla sua co- 
scienza , e il suo giudizio debb' essere, 0 alme- 
no dovrebb' essere sasro e inviolabile. Ame 
non cadra mai in pensiero di esigere dal siznor 
Ministro della giustizia una giustificazione delle 
sentenze dei giudici indipeadenti, mentre invece, 
rispello alla condotta dei procuratori di Stato, 



















































ta attuazi»- | 


poss rivolzermi a lui con pieno diritto. fenchè 
l'indipendenza -iei giudici in Austria sia ancora 
ben lontana dall'essere costituita su quelle bisi, 
su cui soltanto io potrei considerarla superiore 
ad ogui estranea influenza, pure, quant» a me, i» 
cercherò di non toccare i giudici per quanto è 
possibile, attenedomi all'antica sentenza del dram- 
malico politico: Bruto è un uomo rispettabile. 
Entriamo nell'aula di un Tribuna!e, dove un 
reato commesso colla stampa viene giu val 
dibattimento, Si dovrebbe credere, che nei reati 
solitici foss= necessario, prima di tutto, che sì 
provasse, come in ogni altro reato, la prava in- 
tenzione; come pure sì dovrebbe credere, che 
ypo del processo penale fosse unicamente quel- 
, di porre in giusta luce la colpa deli imputa- 
È Poco temp» fa, voi avreste potuto intendere 
nella sala di un Tribunale. la seguente ammoni- 
zione, diretta dal presidente all''accusato : « lo 
debbo avvertirvi di non entrare in discussioni 
politiche, poichè voi non siete chiamato a ri- 
spondere delle vostre idee politiche, ma di esor- 
bitanze, di cui siete colpevole. » lo non so com- 
prendere coma il povero accusato potesse dif 
dersi, se era processato per un reato politi 
non poteva parlarne. Piu strana ancora è lag 
giunta, prichè era appusto oggetto del dibatti- 
mento il dimostrare, che i accusato erasi per- 
anesso qualche esorbitanzo. 
ln un altro caso, in cui era oggetto del di- 
battimento una lesione all'onore, io cui Aratta 
vasi di una persona alto locata, la querela priva- 
ta, che, secondo il giudizio universale di tutti i 
giuristi austriaci, era necessaria prima di tutto. 
il processo, non è nemmeno venuta 
alla luce. Sì cercò di rappresentare la Procura di 
Stato come investita dei pieni poteri dell’ accu- 
satore ; © poco mane si_rappresentas 
) i giudici come suvi mandatarii. Tali condi- 
della nostra giustizia sono esse tranquilla 
vltre, si è dato 11 caso piu volte, che nell' 
accusa furono inseriti passi, che l'articolo ineri- 
ininato non conteneva, e da tutte le Istanze si è 




















































































pronuneiato il giudizio in base a questi passi 

L' orato n tali processi 
politici fungono da p Lato giovanotti, 
che (a credere dell'oratore 1, in faccia ad uvmi- 


mi già canuti, esprimono idee, che probabilmente 
essi medesimi non capiscono ; e prosegue ; 

La più singolore illustrazione di tutto ciò è Ja 
ripetizione di attacchi contro questa Camera. 
per es. un accusato, nella sua difesa, 0 per I° 
terpretazione della legge. si appella a precedenti 
ch'ebbero luszo nella Camera alla discussione 
della legge medesima. con_ ua tuono fale 
rita d'esser sentito, gli s' intima di non toc 
fuse che non gli appirieagoio. Naturalmente, il 
siro procuratore di Stato va ancora più oltre 
cura di rappresenta re le 
era come semplici »pi- 
individui, o. forse di mutabili 
maggioranze, La questo argomento J0 mi permetto 
di pubblicare alcune linee di un processo per 
ili recente compiuto. Relativomente all immunita 



























niovi di singoli 




















dei deputatggit procuratore di Stato osserva: © Ivi 
pure ci son limiti tracciati dalla legge, poich 
Dior v ha nèssuna liberta, che si confonda con 






un'assoluta impunita, Alla Camera dei deputati 
Spetta bensì l'impumita de’ suvi membri, ma an- 
che questa mon li protegge pienamente che nelle 
volazioni e solo in parte da eventuali. processi 
li, Quando si lecono gli estratti dei discorsi. 
o vengono pubblicati nei fogli, 0 i rapporli ste- 
nografati, vi si riscontrano le piu mamfeste © 
iunnie sulle condizioni dell'Austria. 1 deputati 
sono protetti dalla liberta di parola, ma essa al 
giornalismo non compri 

ii foglio uffiziale, che reca questo rapporto, 
attenua un po' quest osservazione. ma poi dice in 
fine... * Quindi la Camera non può pretendere di 
farsi una libera occupazione del calunniare le con- 
d'zioni della sua pairia. « / Itarità a sinistra. 
veggo il procuratore di Stato an- 
anlo la Camera ancora però coi ispire 
Assai larghe, pieno di voglia di. poterla attac- 
re con accuse politiche, mi vengono in men- 
te certi esseri. che per sè sono nobilissimi . i 
quali vengono mantenuti a gio del pub 
blico, ma no separati dal pubblico me- 
diante spranghe di ferro. quasi. mediante. legzi 
intormontabili, dietro cui essi si vaono agitando 
iua è la, menire si vede brillare nei loro occhi 
il desiderio: « 01 se tu fissi mio, quinto caro 
ti avevi! + Una volta, una di queste creature ha 
rotto le sbarre. circa 209 anni fa: allora regna: 
mo in lashilterra e vi fa un ford 



































































n vogliate rinnegar questo esempio. perchè. 
per avventura, il Sangue non iscorre. prc 
Cigolano gli ordigni della tortura spaznuola ; 
Cio noo nasce, la legge tuttavia, a parer mio, fu 
fesa abbastanza, e troppo spesso si è lasciata co- 
stringere nella tortura spiguuola 

Se ogzidì i colpevoli non sono piu strascinati 
da Oid-gate a New-gate e da New-gate a Teburn. 
he dobbiamo ringraziare il secolo, benchè non 
Sempre (io non voglio incolpare nessuno) la sma- 
nia di per-ecuzione sia giunta fino a questo grado. 

Bisogna distinguere; qualcheduno non è in 
caso di agire. come gli consiglierebbe la sua na- 
tura. I Jeffris dei nostri giorai hanno fatto pro- 
gressi nella cultura; invece di iaventare nuvve 
torture e pene di morte, inventano altri modi di 
procedere. per es. i nuwi processi penali ogeel- 
tivi; non anelano al sangue e alla vita. ma ten- 
dono a pregiudicare per attra via_la liberta 
l'onore civile, e, per quanto è possibile, le so- 
stanze dell'imputato v del pi ato. 

Se i Jeffris di allora cercavano di intimori- 
re l' accusato colla fierezza delle parole e dei gesti, 
5 ciò fu sostituito oggidì il cinismo giuridico, e 
colui, che si presenta alla sbarca del Tribunale per 
ua reato di stampa, eno poche eccezioni può 



























prevedere il suo destino, Le modalita della pena 
Econo modificate, ma l'essenza rimase inallera- 








ta; l'accusato dea ringraziare. soltanti il secolo, 
se il suo destino © piu mite 
Ma se ad un foglio cade în pensiero di pren- 
dere ad oggetto delle sue considerazioni le indi 
strie di certe Congregazioni reliciuse femminili 
venute di Franeia; se sì parla «i quelle Suore. 
che da questo mondo non esigono altro che il 
puro necessario e il di pi 1 eon- 
fini, allora vengono adoperati tutti i mezzi 
procedura penale, le cuoche e le guardiane d 
mmalati vengono elevate alla dignita di autorita 
imperiali, purche si possa conseguire la pumibi 
lita dell'offensore. In tali casi, l'accusa viene con- 
dotta cop grande ardore, In tali. processi non 
mancano colpi alla Camera. Si dimostra che v 
è ancora uno sito, dove si può procedere: senza 
impedimento sulle au parlisi pure, come 
si vuole, dinanzi alla Schettenthor, Con tutte que 
ste procedure si insinua tn malcontento verso la 
Rappresentanza del popoto e verso le naturali 
conseguenze della Costituzione, e sembra quasi che 
in qualche bureu si possa leggere formulata la 
sentenza : Chi sta sul terreno della Costituzione 
e sì sforza di attuaria. è politicamente assai come 
promesso : ma colui che in apparenza nom rispel- 
ta gran fatto la Costituzione. che osa m: tare 
gravi. dubbi sulla possibilità della sua durata. © 
che fa capire, ch' egli avrebbe voglia non poca 
di tornare ad un usslutisno più 0 meno paliato + 
costui è l'uomo della fiducia, e forse anche dello 
speranze. ( Benissimo, a sinistra 
Questo principio prediletto si manifesta nella 
lergica: persecazione dei giornali, che promuo» 
ipo della Liberta, della Costituzione, 
è l'introduzione di nuove orsanizzazio 
adatte ai tempi, che lodano il risparmio nella 
nomia dello Stato; che parlano a favore di un ©‘ 
ponimento coil’ Ungheria; che, ia una parola 
Kuno quella linea di condotta, a cui si. atuene 
nche l'opposizione in questa Camera, Di fronte 
uesti vi sono avversari, che oscillano sui prin 
pii della Costituzione e non di rado ne rice» 
vono in pagamento il danaro, che il popolo ha 
guadagnato con sudori di sangue. lo ho in ma- 
ho la pastorale di un certo. Vescovo, non dell 
Austria inferiore. In essa io trovo questo passo 
« Nel dominio temporale sembra. oggidi che. in 
molti Stati siasi compiutamente smarrita l'ar- 
te deila legislazione. » 
lu ciò io debbo osservare, che questo Vesco: 
vo non solo sin sa creare, ma nemmeno seguire 
le leggi, poichè abbiamo sentito in una conver- 
sozione presso la Giunta finanziaria del 1865, che 
i si rifiuta di osservare la legge sui boschi e 
quella sul putronato ; auzi abbiamo sentito, ce, 
Bench' egli. sieta sulla attesta episcopate per la 
misericordia di Dio, non ebbe misericordia ab- 
bastunza, per non esigere in via esecutiva 
piccole prisioni, che gli eran dovute 
Si, Signori miei, perche ci si espone a venire 
pubblicamente arcusati come cristiani, e accusati 
da un Vescovo cattolico che noi fondiamo un Stato 
senza Dio? Pi creto Dio nun abbia bisogno 
Hi venir rimesso al mondo con un decreto di u 
Vescoto; noi nor abbiamo mai avuto l'intenzit 
ne di es 1, Egli, certo, non prende a prestito 
dal Vescovo il suo impero e la sua magnificenza 
ila è strano a vedere, come la Procura di 
Stato osserva il fuscello peli occhio della stam- 
pa liberale, e non si accorge della trave mi: 
tornato nell'occhio della stampa aotiliberate. To 
non € » la canzone della giustizia di Gabiu o; 
jo voglio eguale diritto per tutti, e il contrario 


























































































































di cio è appunto la giustizia di Gubinelto, L'a>- 
solutismo fu al suo tempo un principio di State 
o, ed era stretto dovere dei servi dello 

so in fatti. I 





riconosi 
Stato di difenderlo, ed essi lo di 
nostro principio solennemente rico 
costituziona e tutti i servi dello S 
tono unirsi a difenderlo ; se non lo fanno, tutto 
Kid che si chiama Costituzione, nom è che bu- 
gia è menzogna. Finch. in Austria, la lesione 
dei principiî costitazionali non viene trattata cost 
Soveramente, com era trattata iu altri tempi la le- 
sione dei principii assolutisti, la Costituzione in 
Austria non è um verita di fatto: io lo dic 
al sig. Ministro della ginplizia, come a capo su- 
premo della giustizia im Austria, le oratore passa 
lare dello scritto di Libieno, e crede che 
la Procura di Stato non abbia trovato nulla di 
scandaloso ia questo libro, finchè uoa intervenne 

















































l'ambasciatore francese ; da quel momenti in p 
esso divenne scandaloso, e fu dipiw con 
Scato. Vorrei saperne il motivo . dice | orato- 


te, se non fosse, per avventura, che st volese 
cercare e dimostrare amicizia per piccole 
mentre, pel vero bene dell'Impero, ci anverrebbe 
conseguiria per la via piu ampia. ( Applausi a 
sinistra 

Vedete, signori miei. l'apparato di persocu- 
zione contro la stampa austriaca è grande, e quel- 
fi che debbono maneggiarlo, non ne sembrano an- 
4 cora abbastanza tranquilli 1 dibattimenti pubbli- 
ci hanno sempre qualche cosa di eccitante, e il 
dibattimento, specialmente al provuratore di Sta- 
to ( quand’ anche egli sia sicuro del proprio esi- 
to ), cagiona momenti, che non sono sempre ì piu 
gradevoli. Nel perseguitare la stampa si procedet- 
te davvero con magnanimita , non tanto contro 
i giornalisti, quanto propriamente contro i gior- 
nali. Si preferi di abolice i giornali in tutta qu 
te, senza torbidi, senza lotta di difensori | seaza 
i frastuoni della pubblica opinivae. ». per espri- 
mermi clegantemente. si vollero seppellire i cior- 
nalisti in silenzio. S' inventò il processo. penale 
ttivo. I lascierò a persone piu idonee di me 
sto argomento il giustificarlo giuridi 






































in q 
mente. 

lo voglio lasciare intatta questa questione; 
devo soltanto ossersare | che mi sembra affatto 
| incomprensibile. come. sec Jo la legge. secondo 
i la procedura penale puramente ozgelliva | ©398 
| possa aver luozo un determinato giornale, 
È, nello ste so temp, essa possa avere di este gra- 
Si Co nueguenz giuridiche contro determiute per. 























sone, che col processo penale non hanno nulla a | 


che nou furvim nè aceus.te, nè aromes- 


che fare. 


se alla ritfesa 





così, per es. 





prietario di una gazzetta alla soppressi 


sun impresa e nd una multi 
Codice persale alcuna ne 





disimo tempo che viene processato il suo fogli» | 
colia espressi esclusione. della sua. persona. fu | ministro 









«i condaana il pro 





ta donto alta , quan 
sel me- 





ne conos 


credo che una tai condotta non può trovare giu- 


aliticazione nè dinanzi al diritto naturale, nè 


nanzi a diritto. positivo, n 
nè dinaszi ella sa va ragio 
nie dee con 
ra si tormi al aprire la vi 









sistema ammiinibirativo, Esso è tanto. più ripe» | € 
uarto che copre la livrea della P.s- | 
iwrevole divisa della giustizia. Allora 


vevole, in 
lizia collo 
noi vediamo ciò, che so! 
non potè sostenere la luce 
adesso nell'è;a nuova, sotto 

















nistro di lla giustizia di Hein. 
' 





las 
me, il prese: 





a quelli e 
vi esempi 


uar a sussitere presso 


è dinanzi. all'equito, 
e. Se questa i 


barone di Thiery 
del giorno, rivivere 
la protezione del Mi- 





prrleranne 
siffatte 


ppo di 
dante 








geettise. beschè ve ne. siano da tutte le parti. 


Ho trovato prrin», che del 


un cur 





per sottoporlo al $ 3; che, sicc 


to Padre si fee 
me 








dia lui noi) si poteva ottenere l' autorizzazione al 


processo periaie, si pensò di 
benchè a tenore deile Nosel 
sognato rivolgersi 
certo, in questo 
Auzi si asitò tanto avanti, 
fino in us processo pi 

ny, il bemamino del 
caratteristi» come la Proc 

















se fino alle piu minute dimensi» 
clericali, è quali tuttavia merit 


‘a$0, non è il nunzio 


rivolgersi al nut 
lle pena'i. avrebbe bi- 





superiore dell’ offeso, che 
) 





{ Harit 
è avvolta pei 





che 


sale V' (esterreicnische Ze 








ristero , / Marità. ) È 
ura di Stato. protes- 
gl interessi 

no anch'essi la 





protezione deila legge. Di recente, abbiamo vedlu- 
to cader vittima del processo penale vggettivo il 





giorgale poli Wanderer, 
derer ron cca disposto ad 
gusto della Procura di Stato 
20 del Medio Evo + 
re sarebbe li pidisinno . € p 
gazzelte e per quelli che le 
se le più gravi € 

L'otetore passa a parla 
la Vorstudt-Zetung, vd è 

















diavolo. { Harità.) L' 


perchè questo Wan- 
accettare, secondo il 
0 Vienrese, la cr 








la 
ei proprietari: delle 
scrivono, Don aves 





USegue Ze. 


are della sospensi 
ps i motivi, 








che accompagarono la sospensione di questo 






giornale, si dice, che questo 
psissime lesdenze, mi 
Kiosi ; erelestastici è suctali 
influenza su quelle clas 
specialmente dll 
inali ; q 

perver 
una visiti fatta a! convento 
Gesn, a boing. Trattasi del 
giovinetta do toa s0, in v 
risenta La religion e 
a finire questa giovinetta, — 
clesiastua, vi si trova uno 








insider 











pale. lo simo disposto a credere { dichiaro 
Lho letto) che it giudizio pronunciato pr 


del popolo, 


quello che nel senso religiose: 
»? E a quel che vedo, uno scritto su 


periodico, culle sue 
assime in affari 

è usa fatale 
fra cui è 
iamo i tre fatti incri- 
psì 











| povero Bambi: 
Ila scomparsa di una 





cerita, che danno ne 


se si ricerca dov è andata 


Quanto alla par'e e 
seritto sulla bolla pa- 
he 


teva essere fondato, se si avevano gli argomenti 


neress 
do si è 
to, che non quadrà 
sica da bullo mi 











a fare questa indagine. E in che mo- 
provato il danno soc 

contro il maestro 
do Strauss 





le? Con uno scrit- 








si attacca» 





to alquanto vivamente questo signore . e ne = 


no scapitate le condizioni 
{Harita.) 

Nu udiamo, inoltre, u 
che desturono in me la couvin 
di Stato iu Viana si 
Severinuseorvin che un fun 








sprudenzi, Mi st rimproverera forse 
sonale giudiziario; ma ciò sareh- 


accusato il 
be formi un 
fatti; delle 





torto. lo 








sabile, Che se fosse vero quello 


do la calun 
stria, io avrei ra 
dello Stato. S 








priecio 





, allora, maigrado la forza deli 


vciuli dell’ Austria. 


ina quantita di cose, 
zione, che la Procura 





piuttosto un’ agenzia del 


dell 





zionari 





giuri= 
che ho 








ho esposto che 
non sono respoi 
‘e va bus 








Au 
del guasto radicate 


fosse vero che un' Autorità indi- 


pendente losse in istato di minacciare l'esistenza 
di un giudice © di un procuratore di Stato (€ 


pur tr 
dn Austria ), oppure se ci fe 





ceredessero esser loro missione d' influenzare 


zionarii delta gi 
#° ciò fosse vero, 
peu. (Marità.) 
l 


giustizia a 
Il DI 
dali cupe 
procedere 
rore la stampa? Qu 
di 





sprudenza 














misura del Ministero, 
li anche un terz 
Ministero, ma ciò mon si 
( Harità.) E. diîlicile che si 
cui esistenza civile non sia 
ricolo mediante 











alternativa le 
que? © esprimere la sua libera. opini 





partito, 


ua condanna. Pri 


e abbiamo veduti parecchi esempii 


sero superiori, che 





do non lo credo, 


lora bisognerebbe invitare il 


‘ciore dal tem 
i sacerdoti, o, se non 
stesso, in  sacrifizio, 





si vuol forse miglio- 





Resta libero ai 
cioè, lolare gratis il 
è per anche veduto 
dia uno scrittore, la 
posta in estremo pe- 
1a di tutto, è 








fa eleggibilita attiva e passiva che si perde in 





forza di condanme 


giovani 
tariffe daziari 





che forse tenda 
patamente i Parlamenti 
scuola coi Concordati, l'industria colle 





Lo a depurare 
futuri. Uccidete la 








Costituzione col $ 13, la letteratura colle Procu- 


re di Staio, e avrete quella quiete sepole 





che tanto si addice alla celebrata e silenziosa 


operosita del Ministero. Se 
ca al benessere della patrio, 





La fede nella bella credenza : 
ultima, sì ecc 
cosu 


issera com 





el’ individui, 





prestan 
Fu lu 





ara quella che 





‘una fulgida stell 
non bisogna dimenticare : 


poi questa via condu 
è un'altra questione. 
Austria ent in orbe 
Una 
gl' Imperi 
quando manca loro 











spirito dei nuovi tempi non dee 
fa mano alla persecuzione della stampa. 


levò lo Stato ad 





sol 


un' altezza, iN cui esso avrebbe potuto incrolla- 


bilmente consolidarsi. Quello 
e 
pel legislativo. 
L'importanza che ha la 
giustilichi la lunghezza. del 
precedenti che ho dipinti 
per la fama della giustizia, 
stizia pu 














permanenti pel potere ese 


> che sono gli eser- 
ivo, è la stampa 





stampa per lo Stato, 
mi scorso. Coi 





era mio dovere agire 
e in ispecie della giu- 


mostro diritto pe- 


nale e civile, che altra volta era il modello co- 





to dagli Stati stra 
ticato lo stato d'assedio e si 





eri , da quando si è cu 





i è stroppiato il Co 


dice civile, ha perduto la sua fama. Ancora sot- 


to Francesco 1 e Ferdinando 
zia austriaca era la fulgida 
ravano con 











iducio, e che diffondeva da | 


o il buono, la giusti: 
stella, a cui tutti mi. 
ntano 








al suo glorisso splendore. Ora sembra che una 


sebbia sottile ofuschi il suo raggi 
nou fosse, che il mio occhi 





, se per av- 


fosse in- 





vecchiato e quiudi meno acuto. Quando l'uomo 


invecchio, diventa più pauroso, e qi 
Il nostro secolo non è | 
legislativo. Per le vie che si sono prese, io temo | 





mente il detto di Savign 


‘ade in 





che il nostro secolo, risp tto all'Austria, possa per- 


dere auche la fama della gi 
avrei. voluto richiomar 
rale, l'attenzione di S. E. il 
giustizia e de’ suvi virevoli 
(Gi. Uff. di Vinna. } 








nella dise 


urisdizione, e su ciò 
ssione gene» 
signor Ministro della 
colleghi. (Applausi) 
{ Sarà conlinuuto. 








ne della | 



















| STATO PONTE: #10 
{ Nostro cartezgio provito 
Romi BS aprile. 





i La presenza del commendatore Vegezii 4 
| Roma continua ad essere 1 icronento delle cor 
| versazioni : tutti si domanidto se questo an 








Vittorio Emanuele sia riuscito sa 
sua missione, 0 se toi a Torino sen 
2a aver nulia conchiuso. Se dobbamo credere 
li uni, tutt» sarebbe com biuso. ia si fanno 
‘orrere le liste di certi unt 
de proposto. per essere isa 
diocesi vacanti del Piemente è 
alcuni nomi non sarebbero certo acertteti ida 
la Santa Sede. Se poi dobbiam» credere acli «I 
! tri, wiente sarebbe aucora conchiuso, perché vi 
sono molte difficoltà. Quesie certamente non pos 
sono essere per parte del Svmmo Pontifice, per- 
chè nella sua lettera al Re Vittorio Emanuele ezti 
ha detto chiaramente ciò che avrebbe disiderato 
fare. Giò che sembra stabilito, è lo nomina 
Vescovi delle Provincie del Pie» 
mbardia , come ancora 
Vescovi, che il Papa ha Pro- 
vineie delle Romazne, delle March: e dell Um 
bria. Se non che, 1 Vescovi gia da molto tempo 
preconizzati, st trovan grande pens 
febbero essere garantiti. Che importa mai che il 
Governo permetta che vadano ul possesso delie 
oro sedi, se poi permette che un puzuo di fa- 
ziosi li molesti, come hanno fatto dei Cordino!e 
Morichini, Vescovo di desi? Il Cardinale Arcive- 
scoro di Napoli, cacciato dalla sua sele per or- 
dine di Garibaldi, fa richiamato dal Goveruv pie 
montese. ma dopo poco tempo ha dovuto rit 
tarsi a Roma, perchè il Guverao, che lo richia- 
masa, non ho saputo garanti: del 
suo ministero. Che importa mai che il Govertto 
dia finalmente al Cardinale de Angelis la facolta 
di ritornare alla sua sede di Fermo. se poi per- 
nettera che un pugno di faziost lo tu 
costringano a ritirarsi! Nè può 
che non ba forza per impedire tali di: 
ha forza e coragi primere a q 
costo chiunq asorgere costru 
do: rebbe avere l'una e l'altr.» anche 
tire un Vescovo, il quale non si occupa che del 
fico suo ministere. 




































































































| Sembra che i legittimi Priucipi del Rego» 
| di Napeli, della Toscana e di Modena siansi al- 

larmati per questa risoluzione del percl 
| tuimono che siano con quest alto in 






divitti, È rer voce che il Re di Napoli 
abbia reclamato, ma non lo scedo, perchè se il 
Santo Padre nominasse alle sedi vacanti della 
Toscana è del Regno, non federebbe affatto i 
diritti de Principi: non farebbe altro che eser- 
citare egli direttamente quel diritto, che, per in 
dulto, fu loro accordato dalla Sinta Sede: indul- 
to che momentaneamente il Papa rivocherebbe 
perchè i Principi si trovano. nella \mpossibilita 
di farne uso al fine per cui fu accordato. Vedremo 
che cosa farà su ciò il Saoto Padre. So ch'egli s° 
accorge degli ustacoli, che si frappongouo alle sue 
mire apustoliche, e perciò dice : Se il bene che 
mi sono proposto, non riesce, non sara raia la 
colpa; io ho fatto quanto il mu supremo uflicio ri- 
chiedeva. Sì, se anco il negozo noi avere un 
esito felice, il Papa avra sempre, iu faccia al 
mondo cattolico, la gloria di aver procurato di 
provvedere al bene della Chiesa anche in Iulia 

Vi do usa notizia, che in Europa fara parlare i 
giornali perla celebrita della persona, a cui essa 
si riferisce. Il famoso pianista Liszt, ammirato in 
ogni capitale eurupea pel suo geuio inusicale, si fa 
prete, e ieri l'altro ha ricevuto la prima tonsu- 
ra in Roma, da mousignor Hobeslohe, elemmi- 
niere di Sua Santità; per cui, egli un è piu il 
ciambellano di S. A. R. il Granduca di Sassonia, 
come si leggeva nei suoi biglietti di visits, ma 
è divenuto l'abbate Liszt. Fiuira coli’ essere mae- 
stro di musica della Cappella pootiticia. Fgli ha 

anni, e oguuno sa la sua vilu passata a mez- 

20 gli allori e i marenghi, raccolti s mando il 
pianoforte, 

E prima di Liszt, un altro valente maestro 
di musica, il sig. Hermano, direttore dell’ orche- 
stra all'Opéra di Parigi, iisciò, come sapete, la 
sua carriera musicole, alcuiti «nni sono, e si fe- 
ce frate teresiano, ed ora sta in Inghilterra. 

leri, l'Accademia di arche logia romana 
brò il Natale di Roma con un sontuoso banchet- 
to, dato nella villa del duca Massimi. gta Muesta 
il Re Loslovico di Baviera deguossi d’iMervenire a 
questo pranzo, unilamente a sette Cardinali, all’ 
ambasciatore d'Austria e a qualche principe ro- 
man», Furono fatti più brindisi. Nell' assieme. fu 
una rispettabile riunione di cospicui personaggi, 
e prima del pranzo, il Cardivale De Luca recitò, 
il discorso d'uso, in five del qu le fece il giusta 
@ ben dovuto encomio del vecchio tte di Bavie 
ra, per la grande protezione accordata alle lette 
re, alle arti e alle scienze. 

Il Vescovo di Versaglia è ripai:ito per Mar- 
siglia, onde reslituirs. alla sua divcesi. Questo 

























































































prelato era presentare al 
Santo Padre ‘0° qualche atto 
dell'Arcivescovo di Parigi, il quale, come granda 





elemosiniere dell’ Imperatore, bi voluto iugerirsi 
de' preti del Collegio mil 

si trova a Versoglia; mentre q 
sono stati sempre uomit 

del luogo. 

La notizia dell'orribile assassinio del Presi- 
dente degli Stati ha portato la desolazione 
negli Americani , che si trovano al momen 
Roma. Eglino parlano di questo fatto con parole 
del più alto dolore e delle piu sentita indegna- 
zione. 

| facili a credere a tutte le bubbole, dicono 
! che Napoleone III, dall 

indicano anche il giorno. Ma sarà come del 
iaggio deli Imperatrice Fugenia: la sì faceva 
partire per Gerusalemmo, e poi la si faceva pas- 
sare a Ioma, nel suv ritorno in Pranc 


REGNO DI SARDEGNA 


La Stampa, giornale di Torino, cessa oggi 
aprile, le sue pubblicazioni; e ciò è annun- 
iato in una lettera del deputato” Bonghi al sigaur 
Fambri, che si legge nel Numero d'oggi. In quel- 
lettera, l'onorevole deputato dice, « che quel 
giornale ba finito il si pito. Oggi, non avreb- 
È più pe di continuare Li Torino ; ed a 
irenze il suo passato lo rebbe. Bisognn, 
colla legislatura dune vir riiovileni 
( Pungolo. ) 


Leggiamo nel Pensiero di Torino: « Siamo 
i contratti di locazione, fa 
iano a Firenze, sono stipulati 






a 
retti dal Vescoro 































































per dieci anni. » 

Preoceupandosi dei gravi inconvenienti che 
rebbero potuto verificarsi pel numero noterole 
di famiglie, appartenenti, per la massima parte, 
alle classi povere. che si sarebbero trovate senza 
tetto nei primi giorni di maggio per la scarsezza 
di locali pigionabili, e per gi aumenti delle pi 
gioni, fuori di proporzi limitati mezzi de- 
gli artigiani, il Municipio di Firenze s'è dato 
ogni cura per alloggiare le famiglie stesse in lo- 










































, e in altri pubblici qualunque P.osineia dello Sale palo 


si può dire: Quest” è una d 
(6. del Pop) tale Governo temporate: ina 


Roma. son è pu una Provini 
im:mone» nella Chiesa i che cli 
grande di quella della Riforma: poi- 
‘non isminm se non | impero. delle 
iturione ri:nas» iutera. 
Je ha il suo principio, che ha diritto 
ssuno ha il diritto di dire a' protesta 
che il loro principio , i! libero esame. è un principio 


disponibili ni conven 
Slubilimenti. 








UE SICILIE. 
Napoli 28 aprile 





















gola coperti 


li duca di Persigny , che doveva partire do- 

















sani, ha protratto la sua dimora in Napo"i fino falco. + cos e pup? de Cattolici: il ioro prin 
alla settimana ventura. La bella accoglienza tro- ; nell’ univn loro coll cd, della qual 
mani 





vata alla nostra citta. ha m 
determinazione del duca. 
teri assisteva, per la seconda vol. 
ta. alla rappryseziazione del San Carl o, dulpal- 
chetto del pref vmmendatore Vigliani. 
La visita che doveva fare oggi stesso a_ Pompei, 
fu protratta ad altro giorno. A questa 
deranno parte m li ragguardevoli per 
(G. di 


Ieri sera, dentro la cassetta delle lettere, po- | 
sta alla porta del tabaccaio situato sotto il pa- | 
temileto | fu gettata della polvere da | 
1 mivcia, de 
quanto forte. ma niente 





influito su questa 
no sotto il pretesto \rili:ole della 
acipio delle. vazionalita. Non voglio dir 
‘ato momento di tal io, se non che 
Governo regolare dee it meno possibile adoperare 
le linguaggio. coi quale si spaventa il mondo. — 
Quanto al pri-sipio della lnzua. bisogna. prima 
tarsi che tutti non parlario frav 
n nome appunto di tal princi 
ridicolo delli lingua. si va un Sovrano 
| porale : 'ateci i vostri SU Pontefice rispe'- 
tabil la vostre Numerosi richiami 
Noi non po 
p'tamente . ma il diritto de 
1 0 0. lo ricavoseete voi” lo. lo ripeto. ri- 
în loro il diritto d'essere bwn governati: ri 
loro quello di modificare i! loro Governo 
to. che ho sempre somandato pel 
acse: ma il loro diritto di cangiare arbitraria- 
virone. lo nego. / Rumori diversi. 
‘ora: Se i Badesi 
Jessero darsi ala Prussia. vi arconse r 
me! la questione s'a qui tutta intera. Il diritto di 
cangiar di pavtrove, d' anusttersi al Piemorte, esiste 0 
non esiste pe" Romani ? Non esiste. poiche noi non 
siamo ih \sia. ma in un paese «i diritto. love. quan- 
do il diritt: e violato in uu luogo. è violato da/per 
tutto. 


































W sg. ministro di Stato vi disse 
mo 0c5 








per Roma: indi 




















sione 








gono due | 
, uno 


la pare 
lodiziati di questo att 
vigedati del disciolto esercito borbonic 
“ quali certo Frigerio. 

Le notizie odierne della Si 
be dirsi. del color di rosa, e narrano, com 
isolani iscamine 
ranza d'un piu tr: 
ne della guardia nazionale mobilizzata di Pi 
mo, conacifata dal maggiore Trasse! 
sto sotto gli ordini del gea. Medici, e fatto par- | 
tire per la Provincia, a fine di combattervi il bri. 
"oper degli arresti sembra sia 
ella stampa e dei pacifici citta 
che lo spirito pubblico si antunzia 
mete rialzato, per la speranza, che la si 
curezza, fra breve, sara ridouata a quella trava- | 
gliata popolazi e. idiR.) | 




















e tutti gli animi 










onesti © gras 
Italia, prot 
sciagurate teoriche sulla lingua e sulle. nazionalità 
po- | perdettero ln Danimarca. Ha il diritto di dire che que» 
sto è tn principio de” più pericolosi: e non soltanto pel 
Papa io sorgo qui contro il principio della nazionalità, 
ma per titti i piccoli Stat 
1 piccoli Stati sono indispensabili: po 


qui! 





























utare : appunto perchè saro piccoli. ta lor 
si dichiara sempre in favor della causa del di- 
ritto e della giustizia 
e | Romani hanno il diritto di cargiere 
leriore. ma ron possono cangiare ar- 
drone ‘rumore. poichè debboro 
U' Europa, ( Lunga interruzione. . 
do personalita da applat 
Ma:morii n p 




















qual 





Alcuni ;:riodici napoletani notano come i 
il mese di sprile del 1865 sonerà nefasto nel- | 












le pagive della er delia moralità italia 
mi, pei molli css snmessi in moltissime 
citta del'a penisola, da disgradarne la ferocia di 





genti badare. La e rifugge al | 





de ° perdette 40.00 uomi 
agli ansunzii, che foronvi figli, i quali a { Le dl diritto. di dire agi dalia 
no alla vita de loro genitori, e genitori che non | Voi state per provorate ui 
ebbero ritegno a bruttarsi le mani nel sangue | Der creare pericolo, per ferire i nostri inte 
de' figliuoli. E al momento appunto in che | 8°°t:, voro che non a' biamo il diritto di rimanere 
una improvvida, indigesta dottrina sognava l'Ot- i a homa per sempre, seppur tanto tempo, per escinpio 
timfsn». e voleva bandita dal Codice la pena di | quanto i Papi rimasero 4 Avignone, settant'anni, ab- 
morte | biamo soprattutto iì dovere di rimanerci, finché i peri 
coli, a' quali abbiam voluto rip.rare, sus stono. Quali 
| impegm avete voi presi verso il Papato” Che diceva 
{ qui il sig. Billauit il 12 marzo 1862? che resteremmo 
a Roma tivclie le complicazioni italiane non trovassero 
uno scioglimento. 
so gl'impegui, che fin 
frettate in questo momento di ritirarsi da Roma : ciò 
tiva è Iranquellante, il e, pri cattulici, in no- 
mme de quali io parlo in questo momento come citta= 


























liano del 25 aprile, 
nazionale paler- 
mitana ha operato arresti importantissimi; ma 
non si danno ragguagli ufliziali sulle: sue mos- 
se, perchè si esige usa gran riserva in tatto 
chè riguarda ne del battaglione, Sembra 
che l'anzidetto battaglione debba essere coadiu- 











presi, Ora, voi vi af- 
























vato da parecchie colonne di truppa mobile, sot- | dir o, è tuv il gran priveigio della 

t» il comando diretto dal generale Medici ; e | scienza; Qua' garanti uffritete voi cl pi 

sembra pure, che altri distaccamenti di guardie Aienerdo DT Sella aver ki n 

nazionali de Comuni della Proviacia, si done | ero a mi CAO 
mo a battere la campagna di conserva a'sol- | (l' Ialiani RES 
ti. Per tal guisa, si porta lusirga vostra ; ora. ce avverra ? Essi 





trasferiranno Ja loro capital 
fra diciotto m si: Abbiamo fatto quan 
sto Ur bene! a quel tempo, ad onta 
delle interpretazioni, sgombrerete voi Roma? Qui si 
potrebbe rispondermi. è non mi si risponde. 
tl sig. Gueroult: Si sgombrera Rum 
ll sig. 4hirs: Se indovinate i secret 
lisogoa dirmelo, 
Al sig. Gueroult 
Hi sig. Zhers: Voi 


lande;ut nox troveranno scampo, e la de 
pace sara restituita a quelle belle, ma desolate 
contrade. {(. di R 


















PESO a m'accadie qualche volta, 

date al Papa il mezio 
di mantenersi ; gli permettete di formare un esercito, 
Sapete ciie il Papa aveva un esercito prima di Castel: 
fidardo, Nessuno credeva che il Governo francese albe 
aliandonerebin quell'esercito. hi più. il Regno di Na 
poli non era ancora stato 

he il trat 





st-tivo. — Seduta del 45 aprile 






( Irsi enza del sig. Schaede", vice; esideste. } 
CI Vi i N° precedenti.) 


N) sig. Yhiers: Signori, provai alcuni istanti fa una 
commozione. da cui non: ho potcto guardarmi, EIl' è 
passata. Sarò Iranquillo è Lreve. Mi renderete la giu- 
stizia di ric nos: altro io non aveva ira 7 
sala questioni spe pi tal 
suna questione personale convinzione ch'io aveva dedotta, per parte im 
Mi dorcebie l'animo « appiccolire questa solenne | parole del sig. Huroche, del sig. Bilisult, SL si eredeva 
discussione, facendola scendere ad una quest a quel tempo cli il Granduca di Toscana sarebbe forse 
sonal* Mi permetterete nondimer 0 di determ sacriticato a quello, che a Torino si 
puche paro:e una questione di diritto, che c'interessa | rito di progresso, ma cli 








scazione. 
























































tutti, soprattutto gli uomini del passato sarelie jutarrato 
I: onoreso'e sig Rover mi diceva poc'anzi: La |“ 0r bene! a quel tempo certe apu 

vostra v e Si. la mia vita appartiene vale. Cnde. gi. vani, alla cui testa si poneva un 

tutta la son pron'o a soggettarelie'a, ad una lenti 

cond che si scelga la © ppor= Mitra 








francese 
e. opposero il ior petto a tutto l°.serci:o.i 
liano per impedire l'invasisme del territorio poutii 
Ma, torno a dirlo, si faceva asseguamento sulle Stmja= 
del Governo france d 

SI comprende dunque che siansi pres: tati vo'on= 
tarii per difendere il Papa; ma, oggiui, chi si pre 
terelibe ? E d'altra parte, ‘stuplreste. voi che i P 
non volesse acceilare tali devozio:i, quando la tine è 
tanto visibile, ch' el’ap; ar chiara a tutti gli occhi, fuor 
chè a quelli del Governo francese” 
Trovare soldati pl Papa è dunqu 





to fa discussione : la mia vita fu v 
sita alla luce del sole, Ma tai cancederete che se, a 
proposito di questioni questi. voi ricercate le 
ni sulle stra ferrate. sui libero camido, 
d'Oriente / si ride ), potrò anch 
anch’ io metter mana alle 
solo che il diritto della di 
lio memoria della mia vita, 
della vostra: e v'ha nelle 
cenze riguardi. che 409 sono senza. qualche 
‘ne. ( Laferruzione 
ix. Houher, mi stro di Stato: Ma patate + 
li sig. Thiers: Giò detto, m' arresto. Ma prego 
won dinvudare che, quando entrasama 1 
mo snirali rolla riso 
paese, e non per 
NÉ furono ricordate a noi: 
mai ricordate agli altri. { /nferruzio» 
ne.) La Fraucia hon può oggidi ascoltare le mie ri- 
sposi 










































e 
possa” jr cua della sovranità 
pontificia. E il danaro! Ah‘ danaro. voi ce ne parlate 
SÌ direbbe che aveste in man vostra il danaro ner: 
tario per ascoldare quell'esercto pont i 
voi dunque realmente ? S'interpellarono su questa pari 
i ministri nel Paramento di Torino: premisero. casi 
dusvero? Nemmen per ombra: non promisero nua 
di maniera che, ecco il Papa. che non ha uè soldati 
uè danaro : e, riolatelo lene. supponendo che il Pag 
accellasse tal transazione. ei confermerebbe la spolle 
zione, di cui fu Vittima. Credete vol la così post 
Julia, ripcio che cloro, su' quali si fa -stgnamen: 
t0 per pagare, non vogliono prendere alcun impeto 
È questa, una nuvola di piu da aggiungere a tulle quelle 
the piacque addensare su tale questione. (Rumor $ 
negatire. ) da 
ni Quando nà n 
pit Md in, eo vl la | os pete 1 ap sta pro 
Non mi ri'arò alla questione d'Italia. Tutta l'u- | zione potè riuscire. è sia colpa, in ver go Mina 
ropa è convinta che il Plemonte non asrelibe intra» | una cosa grave. Egli era stato posto in cenapaei Se 
presa la guerra, se no» avesse avuto ia convinzione | che non [uttva dini casi ao POSO 10 condizione tale, 
he sarebbe sostenuto dalla Francia. fo rimango con- | 4h" si, c'e un mezzo: sa pepati 8%, 
vinto che si avrebbe potuto evitare la guerra. gli noi stessi uomini € denaro. Mac allea n 
Ma il punto ssseuziale della discussione è questo: | mantenere. le truppe francesi a Roma ren 
qual è je; pituazione. D che ii pose dl Papa per ri- | un vantaggio per la dignita del Santo Pale. ciot. cher 
Sardo ia” Sì dice che ll Papa s'è ostinato oe | finci la divisa ranceei Iutae c Ranto Pare, cio. che, 
suo Non possumus; ch' ei non volle far. concessioni; | serebbe ad attaccare Ti Vaticana, e Nap) talia non pen 
l'alia. p® lo contrario. ne fece. e fu pur mestieri | ridotto, per. mantenersi. nei Vaticano mon sarebbe 
prendere un partito. poiche I° occupazione di Roma | sangue 13 pia ie" pesi osare ai 
gra care sente pe, Dico che nulla x 
n ano Ùu 
Sovrano. che ha mille anni d'esitenta e "CE ceo Un 
ili si tolsero. prima le Legazioni. poi le Marche ; 
she gli rimase ? Il territorio romano. Fcco dunque un | vale tai riserva Kika genio. 


































no alla questione. tl sg. ministro di Stato #° 
immazina d' essere atato chiarissimo. Sv! 40!) Non 
so se sia la grossezza della mia intelligenza. che non 
mi permise di comprenilere / nuoro rumore /; ma l'e- 
quivoco, che domi uestione dopo i dispac- 
ci del sig. miniatro degli affari esterni, e che si man- 
tenne neita sliscuasione dei Senato, io Îo ritrovo ancor 
qui. { Luferruzione.: Se 4° ha qui alcuno, il qual pensi 
che la chiarezza sia suficiente. gli cedo volentieri la 





































rar- 
Ma. allora, tanto valeva 
































Sovrano regolare, a cui si pigliano i quattro ‘quinti | lanciar Bue: 
uand' egli rifiuta d'abbandonare l'u- | |ossibile di prevedere, 1, n caso, he si dici 
timo quinto, si dice ch'egli è un caparbio, Il quale ln verità. © 





 Aerita_ 6010. sigol 
videro ciò, che tutti prevedevand: ll fat. 
to stesso. che indusse l'Italia ad È 
Hove. Che diceva. in fat. i “Miniato: del inerte” 
sig. Lanza, al Par amento 

nelle straniere parte. ca 





aggrappi al Non possumus, il quale 81 ritiuta alla con- | quali 
citazione. È egli vero che quell ultimo quinto si vec | to 
giia prenderglielo ? Io sostengo che, se un solo mini- 
siro ilaliano ascase detto a Torino che |' intenzione 
del Governo italiano era di piantarsi definitivamente a 
Firenze. la convenzione non sarebbe stata approvata : 
elia fu anprosata perche si disse ch' ell'era una tappa 
vento ROME siasi si 

fe 0 d'inque la situazione rispetto al Papa; il Papa 
è un ostinato. perchè, dopo aser perduto i quattro 
quinti de’ suoi Sta'î, rifita d' ascoltare le così dette 
prop-sizioni. che sì vorrebbe fargli: e dico le cosi 
dette proposizioni. perchè. quali proposizioni gli furono 
fatte? Non gli fu mai detto: Voi serberete Roma ed 
il territorio di S. Pietro. Feco la verita. ( Rumori di- 


rersi.) i; : 
Ed ora si dimentica una cosa. Quando si tocca l che lancia ,brincipio ci rientrerete? 























che meglio valeva restarci 





ici; ma in 
Fidi, ci dite 























pa | crea, costituise 


promisero essi | 


vile | 











mor 
n 
deli Europa. Qual s: » vostra iluazione [eee 


st' Alma ipot si” 
Voi Sperate. e vero, che di qui 4 siiotto 7 
libiano a seguire compinime' ti: che gi fiusey 
tin compromesso. che il Papa fara concessioni. 
Italia ne fara dal canto su», € vi fonda» soy 
complesso di considerazioni ‘di quest'ordine. a, 
non vo' enumerare ; Ma, in sostanza. siele gemippr 
condotti a questo: Voi avete promesso di sgomioo 
se l'Italia adempisse i suoi impegni © pitt 
vegRo che possiate soltrari a questa promessa LL" 
to n) Papa, quanto a' cattolici, Vi siete risercate 
erti casi, di tornare a Roma. e questa € la s09/g° 
rantia, che vi resta de 
Aiquante parole. terminindo, intorno all emeny, 
to non propongo emerda ; io sono isolato. sele .i 
po dell'opposizione. a quanto si dice. In tal isotaus® 
te, non No qui a fare è. di dare 
al mio paese i consigli d'un uomo attempato e rie 
vide molte cose: ecco la mia parte. Ma siccome try. 
vo che l’emenda presentata è ragionevole. la spaiio, 
gio. Quando dico imn'emenda. erro: ve u'ha due [e 
se hanno questo di comune. che parlano ambigue i} 
governo temporale, di cui nè il discorso del trono ne 
il progetto d'invirizzo non parlno. / richiami su pu: 
recchi banchi). poichè Vi si. parla. soltanto. dell'ixti 
pendenza della Nonta Sede, è pu ciò. è necessario n 
teridersi. poichè s'incontra da per tutto l'equaoca 
tile questione 3 
lialiani profferiranno 
rota dell'indip. ndenza della 
vogliono rispettaria . che nou 
| Santo Padre da Roma, che vogi 
ano, in quella, che tutti coloro. 






Met 























































Si Marra. gl' impe: 
si recarono ad onore di tener lg 
stalfa al Santo Padre. Bene! io non dubito che i) Re 
Vittorio Emanuele, il quale è un bravo soldato vd ua 
buon militare non si rechi ei pure ad onore di tenere 
la siaffa al Papa (si ride); e pure gl’ Ialiani non se 
gliono il poter temporale. Nou giochiamo dunque piu 
sulle parole, signori : il merito dell'emenda è di prot 
ferir la parcla essenziale : Gorerno temporale, è di 
cessare |’ equivoco. 

Non dimesticati 























far 


che la convenzione del 1i gi. 

situazione dificile, € clie toy 

0 a quella convenzione se non 1 

chiaramente manifestati : il vOStro € que 
la Camera 

Rispinger | emenda sarebbe grave 

gliamo togliervi la Vestha libertà d'azione : veniamo 

| tlarvi forza contro l'Italia. La convenzione, vi pose 

‘ondizione difivile. Se avete il sostegno della C4e 

se l'Italia. ch'è accorlissima . vede dietru 4 

‘sione della Francia. ella com. 

A GOVETNO. francese 

stare una rivoluzione religiosa © separarsi. du 













tdi NON Vo. 














all 








L' Italia saprà che il pensiero della Francia è che 
il territorio del Santo Padre gli sia assicurato nelime 
ti attuali. e che la sua sovranita temporale sia perfetta; 
| mente indipendente. Nulla €' è da opporre a_ quei vi 
lio d ole soì d'una cosa, che il dica tu, ne 
| ch detto da qualcheiluno, posto in gira 
| credo che tutti griderelbero 
y evidenza. | Appror su parecchi banchi 



















. _M sle. ftouher, ministro di Stata: Nou altri che 
il sig. ‘Thicrs avrebbe maggiore autorità. he mag: 
or destrezza. per isvolgere il suo pensiero. ki non 
si preoccupi dunque della qualificazione di capo daje 
posizione «h'io gli ho data, € che ritiro voleutierie: 














L'onorevole sig. Thiers esaminò tre quest 
diritto de'Romani. le pretensioni italiane fl cottgià 
della Francia. lo terro lo sless' ordine. ed esamutoo 
in appresso 1 Valore dell'emenda 

iconcsco nei Romani un diritto di rov 

quei diritto 

potro 
Stato sirio, 
| ritto di annetter 
1 ne' Badesi © 
| Fra 








ita: ma, 










, Ficononciamo be' Romani il di- 
ali’ Italia, come non riconoscismo 
‘ussoni Îl'dititto di annettersi alla 





Quanto all’ annessione delle Legazioni, non ho ad 
per de Marche e per l'Umbria. Elle sono questioni 
che vi furono sottoposte nel I8O © nel Ib6I, che voi 
aueto giudica. HI ov no si disse allora i dolori è 
le im la ituazione : non già che fosse 
impossibile di far Iadietreggiare i Piemonte ma Core 
veniva che la Francia tenesse sospesa un'occupazione 
tndiftinita sopra popolazioni fremmimeuti € commosse 

Non vebbe allora, da parte del Governo fran 
un atto d'assentimento : v'ebbe un atto di rassigua: 
zione contro a d ficoltà d'ordine immenso. 

Si dice attualmente che l'Italia vuol pi 
ma. do rispondo che l'Italia rinur 
per andare a Roma, V 
assoluta. V° ebbe 



































‘ol render Ro- 
ai mezzi violi nti 
be dal canto suo rinunzi: 
impegno form he, l'impegn 















allco canto, ivutile, di aderupire ci 

Fe] Mapire i trattato colla più 
en E il Gia. ministro di Stato cita te dl 
| generaie Lamarmora. dalle quali ricetta choc lt 1 








dalia, piglisvo sul’'serio gl’ impegni 
i Goberno KA eci può dar dd 
guo de' rappre se 
| venga tal 
i C©nde a rinunzio a m 
impegnata a rispeitare il terri 
lasciarlo assalire. Paco inì pre 
appetito la forsa morale. il progr 
| E Nalin fomen'asse a Homa una sotlevezione, sla vor 


| lerebbe il trattato : ella Sciorrel 3 i 
L impegni, (Benin? Gnmin i) e PTANCIA da sì 


Non mi 








<a non 
id che vene 
‘860 della civili 




















tutti pres 
e. Ni 





Der li 


{ Honi, due 
Î Itali 
T diamo 
| Gi la pegnammo a li 
i fra sue anni. ma l'obbligazione it 
| fahpian tit. un obblicazione 
rispettar Scpa 

È menti dicer,)” * bt a tr 
Una roce: Qu 

È nenlta rece: Qual è attora 

A tE. Rowber. ministro 
| lungata aveva i pe SEE 























' Inconveniente dell e- 


L'occupazione pro- 


li, che v° L) 
di dsarne 1 termine ma cercando 


potevano assicurare realmente i 

| porta del Pap. Fu tetto nl 
uomini, 
ta gote stallez-Claparede: ek non ne ha se non 
gun lai ne poi vato 
"omini l'esercito «he, oggi 


1 onorevole sig. Thie 
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#irotesto con tutta la_mia energia 
iegpretazione, Noi non ci poniamo in nessun modo 

in ©q di linguaggio ; noi non poniamo la 
ila pontitiria in condizioni nubilose ed _ine 
NT portiamo nel possedimento del suo territori 

Smenda non ha che questo scopo essa è i 
giacche qu chiede, sta nel discorso del Tro- 
© #41 progetto d'indirizzo, / Morimeati diversi. ) 

feco che cosa dice il discorso del Trono: » L 
a $ impegni di rispettare l'indipendenza della San- 
lie, di proteggere le frontiere dello Stato romano, 
È pelmette così di ritirare le nostre truppe. fl ter- 
pino sio. eficacemente garantito, si trova posto 
Fitto il salvagua d'un trattato che lega solenne- 
neate i due Governi 

fan coce: L'indirizzo non lo dice; noi vorremmo | 
pi rgso lo dicesse È 

Ni Sig nuuher ministro di Stato : 1 indirizzo che fa È 
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l sig. 4uffe' piglia a dimostrare l'utilità dell'e 
da Ju presentata con alri suoi colleghi, e di- 
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pmi scartato - 4opo un breve discorso del 

ti 'Mulktun. a arlicolo addizionale, proposto dal- 
'icHiore. eq inteso ad esprimere simpatie per È 

Nor 
igrafo 20 ed ullimo del progetto d'indirizzo 
l'brovato. dopo alcune parole del sig. Giais= 
pill: esi procele lnalmente sl Voto sul comples- 
li”iel'imirizzo, il quale passa alla maggioranza di 
Sio oli contro 15, in 204 votanti. 

GERMANIA 
Revo pi racssta. — Berlino 28 aprile 


Alla seduta di ieri della Commissione di ma- 
rina, non trovavasi presente alcun ministro. | 
commissari governativi, Jachnano, Abeckeo, Molle 
è dabobs preseatarono un prospelto delia popoli 
fine delia Prussia e dello Schleswig-Holstein 
atta al servizio marillimo, insieme alle relative 
smme del bilancio. Abecken osservò essere una 
questione aperto, quali clossi. dello Schleswig- 
Ibistein sarebbero da convocarsi ; il Governo vo- 
lete la liberissima manifestazione dell’ opinione 
lio Schleswig-Holsteia, ma non poter agire da 
gio. Il contrammiraglio Jachmana dichiarò, che 
ma sono necessarie costruzioni nell'isola di 
Kuga, e che il Governo non è in comunica. | 
zione con una Societa inglese, per eseguire lavori 
nella baia di Kiel. — Virchow propose: 1) di re- 
spingere (2 proposta di legge. 2) La Camera ne 
corda, a) le prime rate per la costruzione nel 
seno dell’ Jahde e per caononi d' acciaio fuso, 
qualora venga presentato un progetto di riparti 
dove per parecchi anni; d) Un proporzionato 
umento del hilaucio della marino. 3) La Came- 
n dichiari che l'acquisto del porto di Kiel è 
necessario; e ch' ella vuole accordere i mezzi 
er fortificario, quando il possesso sarà stabifito, 
mediante Iruttato, coi Ducati, e Ja Camera, me- 
diante il riconoscimento del diritto del bilancio, 
sirà in grado di concedere un nuovo prestito. 

Noller propose di esprimere l' aspettativa, che 
il Girerno effettuerà, per mezzo di trattative, 
una proporzionata partecipazione degli Stati li- 
torali è delie citta auseatiche, riguardo alle spese 
ed agli equipaggi. Harkort propose di sospendere 
la deliberazione, sinchè sarà stato presentato il 
piospelto delle spese di guerra. Duncker propose 
di presentare gli atti riguardo alle trattative colle 
cilla ansestiche, concernenti la costruzione d'una 
ia di lance cannoniere. La proposta di Pun- 
cher fu approvata ; le rimanenti proposte si sono 
appena cominciate a stampare. 

Nell'udierna seduta della Camera dei Depu- 
tati, il deputato Lowe di Calbe invitò i membri 
della Camera, con calde parole, a sottoscrivere 
ua indirizzo di simpatia per gli Stati-Uniti d'A- 
merica, in seguito all avvenimento, che produsse 
impressione prof. il mondo in- 
tero, cioè V' assassinio di Lincolo, alla cuì sem- 
ce e sublime grandezza, egli, che lo conobbe 
fenonalmente, tributa la più profonda riverenza. 
Quasi tutti i deputati st elzorono dai loro seggi, 
da seguo di adesione. (FP. di V.) 












di discutere la pri- 

















































































































La Corte di Stato pubblicò oggi la seutenza 
della seconda serie. degli accusati nel processo 
polacco, Krolchuwski fu condannato in contumi 
cia a tre anni di prigionia, e Rozyeki alla pena 
di morte. Per circostanze mitiganti, furono con- 
dannati Woliniewiez a 2 anni e mezzo di re. 
‘lusione, Lutornski, Jaraezewski e Sminarshi a 
l'anno e un quarto, Bentkowski e Czarlinoki ad 
















ì Finsburgo 29 aprile. 
rid. Zeit. di qui, reca un ordine 












: data 18 cure, del’ sig. di Bi 
presidi ate del inistero prussiano, agli agenti 
consolari prussisni. La medesi tienwe, în so- 





| stanza, quanto segue: « Siccome i Ducati s000 
ora composseduti dalla Prussia, eglino hanno di- 
ritto ali assistenza de' Consolati prussiani. Dove 
si trovano contemporaneamente Consolati prus- 
sioni ed austriaci, rimane libera la scelta agli 2 
bitanti dei Ducati. S' essi rivolgonsi ai Consolati 
di Prussia, questi Consolati hanno ad interessarsi 
per gli abitanti, come se fossero attinenti alla 
Prussia. I bastimenti dei Ducati, però, possono ît- 
i vocare l'assistenza dei Consolati prussiaui anche 
| se navigano con bandiera austriaca, 0 colla ban- 
diera provvisoria dei Ducati. » 

Cirta' Lisine. — Francoforte 24 aprile. 
nuova legge costituzionale, che pronun- 
zia l'eguaglianza dei diritti politici dei contadi- 
ni e dei professanti la religione israelitica, colla 
borghesia cristiana, verra applicata praticamente, 
per la prima volla, nei prossimi giorni. Finora, 
in tutte le elezioni costituzionali non prendevano 
parte che i membri crist Il Assembl. a le- | 
gislaliva. GÌ' israeliti e i contadini non avevano 
voto, per cui non erano neppur invitati alle ri- 
speltive elezioni. Ora, a questi giorni, deve aver 
luogo un'elezione suppietoria della rappresentan- 
za permanente dei cittadini, e questa Autorità 
dello Stato pregò il Senato d'invitare i membri 
dell’ Assemblea legislativa, compresi gl' Israeliti 
però senza i membri eletti dai Comuni rurali. 1 
Senato aderì a questo desiderio, e la maggioran- 
za di esso avrebbe dichiarato, ch'egli non accet- 
tava, in tale occasione, che la parle di mediatore 
fra le due corporazioni dello Stato, e non doveva 
pel momento manifestare le proprie opinioni; co- 
sicchè rimane libero all’ Assemblea legislativa di | 
emettere una protesta contro questo invito non 
costituzionale alle imminenti elezioni, il che pu- 
re avverrà senza dubbio. (FP. di V.) 
























































AMERICA. 


Leggiamo nel Times: « Andrea Johnson na- 
cque a Rtaleich, nella Carolina del Nord, il 29 
dicembre 1808. A quattro anni perdeva il padre, | 
morto nel salvare la vita ad un amico, che stava | 
affogando. All'eta di 10 anui, Johuson fu man- | 

to presso un surto ad apprendervi il mestiere, | 
rimase per sette anni. Egli non audò mu: 
a scuola, perchè sua madre non aveva con che 
mantenervelo, Mentre però il fauciuilo se ne sta 
va così facendo il sarto, un curioso accidente gli 
fece nascere la voglia d'imparare a leggere da 
per sè. Un signore del paese aveva l'usanza di | 
recarsi nella bottega di quel sarto,a leggervi ad 
alta voce un volume di aringhe, la. maggior | 
parte di oratori inglesi, e lo faceva con sì buon | 
garbo, che il giovinetto Johnson sentì un vivo 
desiderio di poter leggere anch'egli a quel mo- 
do, e rendersi famigliari quei bei discorsi, 

+ Si dava quindi a studiare l' alfabeto, e con 
un po' d'aiuto, che s'ebbe da uno di quei lavo- 
vanti, riuscì ad apprenderlo. Imparato ia tal mo- 











































| babile nel Kelgio. ll Duca di Braban 


| ni che oggimzi sno inevitabili nella costituzio 
! generale dell’ Alemagna, le trasformazioni che si 
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roi. Il giorno 28 aprile è cominciata 
‘amera la diseussione suli» {ez 
te fa eso il dsiderio da 
che è la casi del co. 

egli con ” 

lo è possibile senza preg 
tuzionali dela Came: 


Iuorao al tera reato che ha prodotta la 
one del comm. Vegezzi lo «tesso giornale di 
ig ft tie i crurdora che sin 
convinzioni del filosofo. non si sostituisca 
alla fede del crsdinteo ci fate e re 
della Chiesi e dello Stato non sia compiuta. ta 
nomina dei Vescovi sara «empre materia di ne: 
goziati fra lo Stato e la Chiesa. E per solisfare 
@ questa esigenza che i' onor. Vegeazi fa man 
dato a Roma. — Per conseguenza. secondo T fc 
pinione, le trattative con Roma non avranno esito 
Sino a tanto che la filosofia non sarà sostituita 
alla fede, e finchè non sia separata totalmente | 
la Chiesa datio Stato. Quanto sia dunque da spe: 
rare dalla missione dei comm. Vegezzi, appie | 
dere la g Io dalle parole della Opinione. la quale è | 
cca coulizioe a la Camera Sil | uno de’ prc organi del Miniero dee | 
Governo dol > alla li Messico, second n 
dite i Gore Pr amanti | deco solo de rin 
per il nuovo Stabilimento marittimo di felti, che hanmo quattro mesi di tempo per or: 
y ati respiugera la domanda | dinare i loro dipartimenti. L' ammibistiazione 
pinete) ao Commissione incaricata di ci; | militare ripara i % divisioni, sfiato a - 
pi lo Virchow, nerali © colonnelli. Le dogane son 
capi del partito liberale. ha combattuto» il pro- | affidate a due Francesi; i signori Rolland Dese 
gi ha poster me | Il Consiglio di Stato” sta. terminando il regola: 
rtiicre hi mento degli allori. relativi alla. secolarizzazione 
occhi i trattati, che assi dei beni del Clero. La questione de reclarni fran 
sia quel possedimento; ora que' tratta cesi non è neglett:, e finalmente | Imperato; 
segnatamente da stipularsi co' Ducati, non po- | Massimiliano ha presieduto alla seduta del ote 
tranno essere conchiusi, che quando i Ducati go- | siglio di Stato, î4 cui è stato esamazio io Gua, 
dranno la loro autonomia , ed Un definitivo vr-| tto organico dell'Impero. “Tulto ciò sta i 
ganamento politici ina ciò che più importa di sa) i ci 
sti E oo) che di Ne Leopoldo del Belgio [fi sei ERA 
d la Londra, è caduto malato. | Messico noi ti U 
Ul Re ha 74 aoni compiti, e sebbene il suo stato Rent per ceri na 
di salute si fosse migliorato alcun poco, le corri» (®) 
spondenze di Brusselle lo dicono assai indebolito, e 
notizie posteriori dicono che il Re è ora gravemente 
infermo, Nella Camera dei rappresenta 
non $' intrattengono che dgjle eventualità, alle quali 
potrebb» dar luogo la morte del Re Leopoldo. Il 
Duca di Brabante, colpito da gravi infermità, ha 
un figlio di cinque anni, ii perchè una reggenza 
in un tempo più © meno lontano è molto. pro- 
era in viaggio 
nelle Tudie,e non è aspettato a Brusselle ce verso la | 
meta del mese corrente, Un giornale osserra che | 
le condizioni del Beigio sono una delle sollecitu- 
dini del giorno, che del resto, come tutte le ate 
tuali questioni. anche la questione del Belgio è 
comp'essa, e dipende, nella meute dei politici, da 
più d'una combinazione, che una catastrofe 
rebbe far sorcere d'improvviso. Lo modificazi 























udizi» de'diritti cost 

. mediante mula» conces 

sioni. Parecchi oratori della. sinistra hinno 

servato che il Governo. col res; 
mente tutte le emende prese 
una transazione, ha rifutato og 

A queste osserra; 

spose, non potere il Governo fare nessuna con 

cessione alta a nuoeere al riordinameato dell e- 

sercito ed alla missione della Prussia. Queste di 

chiarazioni non lascino prevai robabilita 

































































Vienna 1° maggio. 
S. M. partì ieri alle ore 11 e min. 55 an- 
timerid., per assistere alle corse di Presburgo, 
treno separato di Corte. Accompagnavano 
M. S., l'Arciduca Guglielmo , l'aiutante generale, 
‘onte Creueville , il Ministro della guerra, cav; 
| di Fraak. il principe Francesco Liechtenstein € 
il conte Coudenhove. Alle ore 1 e 25 minuti, il 
treno di Corte giunse a Presburgo, dove si tro- ! 
vavano alla Stazione della ferrovia, il Comitato | 
delle corse, e il signo» podesta di Presburgo, in- 
sieme al capitano di città, per ricevere la 
Numerose grida d' eljen_ scoppiaron rrivo | 
del treno, dal numeroso pubblico cola adunato. | 
La citta era parata a fe vi dominavano le 
bandiere a colori nazionali. L' Imperatore col suv 
seguito sì recarono alla piazza delle corse in tre 
equipaggi di Corte scoperti ; in mezzo alle gridi 
eljen è allo sparo de’ mortaletti. A!le ore 4 € 
min. 33, S. M. lasciò Presburgo e fu di ritorno 
| a Vienna alle ore 6 e min. 42 
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preparano in russia, avranno forse un'eco 















scuno le tratta come più torna a'suoi 


ed alla sna ambizione. 


interessi l'altro, S. M. l'Imperatore visitò alle 10 


antimerid., accompagnato dal sig. Arciduca Gu- 
8. Sir Gladstone, cancelliere dello scacchiere, | glielo € dal generale maggiore, Jupiner. I": 
ha fatto nella Camera dei comuni | esposizione | Arsenale, onde assistere alle prove del liro con 
del bilancia Vi si notano tre bonificazioni ac- | cannoni caricati per di dietro, 1 risulta 
cordate al pubblico; la prima di 2:300,000 lire | bero sodisfatto molto S. M. 

ai besitori di tè, la seconda di 2.600 000 ai con- 
tribuenti che pagano tassa di rendita, la terza La Presse ha da Parigi, che anche il pri 

























do l’abbicì, chiedeva a quel signore in. prestito 
il libro che aveva udito leggere le tante volte da | 
lui ; ed egli di buon grado glielo regalava non 
li dava un qualche lume sul modo di | 
formare, con le lettere, le parule, Su quel libro | 
il fanciullo imparò un po' sila volta a compita 
e quindi a leggere. Dovendo starsene tutte le | 
ore del giorno coll’ago in mano, era costretto a 
fare quell'esercizio di notte, nè per questo gii 
meno la pazienza. 
‘minati ch'ebbe i sttoi anni di pratica, 
Johnson trasferivosi a Caurhause, nella Caroli:.a 
del Sud, ove rimase due anui lavorando a gior- 
nata, In quel tempo, dovea condurre io moglie 
una fanciulla del paese, ma la madre e i paren- 
ti non voltero dargliela , sapendo che non avesa 
con che mantenerla. Nel maggio del 1826 se ne 
‘acciato un 


































qu 
Hana ad un tratto, si risolse di cangiar paese, 
cercando miglior fortuna verso ponente. Piglia: 
tasi seco la madre, si recava quindi a Greenvil 
te, nel Tennessee, e vi restò un anuo lavorando | 
giornata. Presovi moglie, tirò innanzi sempre | 
verso ponente; ma non trovandovi nulla da fa 
re, diede di volta, e tornato a Greenville, vi a- | 
perse bottega da sarto. Ì 
« Fino a quell'epoca, egli non sapeva che 
leggere, nun avendo mai avuto vecasione di seri» 
vere, nè di far conti; ma fattosi scolaro di sua | 
moglie, imparò anche questo. Avendo altro a che | 
fare tutto il giorno, dedicava a quell'uopo le 
vie più tarde della notte. La prima sua carica | 
fu quella di aldermano, o gliere municipale | 
di villaggio : e vi fu eletto nel 1824, e quindi rie- | 
Jelto nel 1829 e 1850. In quell’ 
sindaco, e fu sindaco per tre ani 
iva eletto membro della Com 
in quella sessione si fece oppositore d'un pro- 
getto di certe migliorie, che, a suo avviso, non 
avrebbero giovato ad altro, fuorchè a caricare lo 
Stato di debi progetto era in voga tra 
il popolo, talchè, alle nuove elezioni del 1837, 
ezli veniva scartato. Nel 1839, essendosi i suoi 
pronostici in gran parte avverati , lo eleggevano 
n'altra volta, a gran maggioranza. Nel 1840 
ui qualita d'elettore presidenziale, a 
sostenere il partito democratico. Si diede con 
gran calore a far procaccio di voti in molti luo- 
ghi dello Stato, enirando in lizza cogli oratori 
di parte ichiy. Nel 1841 fu eletto a senatore del 
lo Stato, e nel 1843 lo jarono finalmente al 
Congresso, ove rimase, sempre rieletto , sino al 
1813. In quei dieci anni si mostrò caldo fautore 
deli’ annessione del Texas, della tariffa del 1846, 
e dell'amministrazione militare di Polk. Nel 1853 
usciva governatore del Tennessee, da una lotta 
elettorale delle più accanite. Anche nel 1855 ve- 




































































uu Tutti gli accusati furono messi in li- 


di condogli sig. Judd, inviato americano 
a Berlino, per l'assassinio di Lincoln e l'atten- 
ito contro Seward. Il sotto segretario di Stato, 
tig. di Thile, ha presentato, oggi, in persona, la let. 
era di condoglianza all’ inviato 
Mercoledì alle 4 pom., ebbe luogo nella corte 

lella Chiesa di guarnigione sulla Via Scharnhorst, 
lì benedizione del monumento, che i s.reenti 
delle guardie del corpo fecero erigere al sergente 
Kacusz, dell’ |. R. reggimento austriaco di 
teria Re Guglielmo | di Prussia N.” 34, morto 
qui nel ritorno dallo Schleswig. —(4Idem.) 
Altra del 29. 

L' odierno Staatsanzeiger scrive: « L' arti 
tolo di fondo deila Nordd. Allg. Zeit. sulla con- 

azione della rappresentanza del popolo dello 
Shleswig-Holstein, viene attribuito dai fogli pub- 
Mii ad ispirazioni del Gorerno, Questa” suppo- 
Siione è erronea, e non si fonda su alcuna ren 
azione del Governo colla stampa. Il Governo sta 
Silauto collo Stag(sanzeiger in relazioni tali, da 
Voler assumere la responsabilità di tutto il suo 
‘Ottenuto, 








nia 








piva rieletto a quell'ufficio, malgrado un' oppo- 
sizione nun meno vivace. Spirali i due anni, da 
governatore del Tennessee lo eleggevano a sena- 
tore degli Stati Uniti, e vi rimase fino al 6 mar- 
19 4868. » 







Veneri: 3 maggio. 
Bollettino politico delia giornata. 


sOWW4nIO, — I. La questione tra il Ministero e la Ca- 
mera dei deputati a Berlino. — 2. Stato di salute del 
Re dei Belgi. e probabili eventualita. — 3. Esposizio- 
Gladstone del bilancio inglese. — 4. Lette- | 





di Napoleone HIl per l' Algeria. — 6. lì vice-presiden- 
te degli Stati Uniti si circonda di guardie. — 7. Il 
‘a Alessandro proclamato erede del trono 

Le trattative con Roma. — 9. Con- 









1. La querela tra il Governo reale di Prus- | 
ia e la Camera dei deputati a Berlino non solo 













































d'oltre un mezzo milione agli assicurati contro | pe di Metternich, I K. ambasciatore austriaco, si 
l'incendio, la tutto è un beseficio di citque mi- | reca in Algeria coll' Imperatore de' Francesi, 
liovi e mezzo pei contribuenti del Regno. La Ca- (PE. di V. 
mera, dice il Daily Telegraph, ba ascoltato con 6 
molto piacere la rivista degli ultimi sei anni, RUgne, 
fatta dal sig. Glidstone, la sua calorosa protesi che si potrebbe 
contro le leggi di categoria, e il suo patetico he possibile, che l' Imperatore Na- 
omaggio alla memoria di Cobden. 1 pubblico ha! Ero pente n ai Lead, parlante 0a S 
udito con piacere che l'eccedenza delle rendite A ha suoi mag: 
dell'ultimo anno è di quattro milioni e 31,000 | 8' 2! Regina 
live di sterliui, e che l'eccedenza presunta’ per | 
l'anno prossimo sarà ancora maggiore. Ì i CT agieni di Pari } È 
4. 1 giornali recano la iettera dell Impera- | 1°; brr igi, nella cappella ep 
tore Napoleone INT al sip, Carlo, figlio di Rice | Pot dela via Bayard, un servizio funebre i 
cardo Cobden. Essa è del tenore seguente: « Si-! (Ure cui pigna igiene degli Stati Seli: 
» Dn bramo Lincolo. La cappella era tappezzata di 
guore, bo presa gran parte alla ssentura che ha | nero, ed adorna di bandiere e semi coi colo 
Cobden a vera] sempre maniiortat odi cisionie degli Siti Uniti. — Grande fu il numero degli 
e1 Franci ol —. intervenuti, immersi in doloroso raccoglimento. 
at i i Re Lafoesza (A ii Si uotavano, tra' Francesi, i signori Berrrer, Ù 
stringere vieppin i vincoli che uniscono l'loghi- | piera depone ol, Garnier Pag, 
sto vedova l'iierpvie "ei mio sinceri tre | (06 di Compo del Principe Napoleone, nonché 
‘N ricevere l'assienrazione. de' miei sentimenti | ©9690 numero di avvocati 
di alta stima. — Napoleone. - Tuileries, 20 apri- | 
le 1855.» i k 
3. L'Imperatore Napoleone III è partito per | 
l'Algeria il giorno di sabato, 29 aprile, dopo di 
avere presieduto il Consiglio de' ministri. La flot- | 
ta corazzata, che deve scortarlo, è stata riunita "i 
il giorno 0 a Marsiglia, sotto il comando del * Nessuno più di me potè ricevere con mag- 
vice ammiraglio Bouet-Villaumez. Essa accompa- | gior orrore e cordoglio la nolizia degli atroci 
guerà l' Imperatore in Africa, e lo ricondurra in | delitti commessi a Washi + nessuno potè con 
Francia. J' Imperatore passò a Licne la notte del | maggiore indignazione riprovare l'idea che gli 
29 al 10 di aprile, e la mattina del 30, incontrò | assassini abbiano agito per istigazione ed inco- 
in quella citta l'imperatore e l'imperatrice dî | raggiamento degli amici della causa dei confe- 
Russia, provenienti da Nizza ed avviati per la | derati 
Germania. Tra gli ogg cui l'Imperatore Ni « Forse non si avrebbe potuto scegliere due 
poleone si occuperà in Africa, è pure i’ esame del persone eminenti del Governo federale, che po- 
campo di battaglia în cui Metello, Scipione e | tessero meno destare sentimenti di ostilità per- 
Catone furono scontitti da Cesare. L' Imperatore | sonale e di vendetta, quanto il Presidente Lincoln 
è partito da Marsiglia alle $ ant. del 1.° maggio. | ed il suo segretario di Stato 
6. 11 vice presidente Andrew Johnson ha la | «lo vi sono obbligatissimo dell'invito, fatto 
sua dimora custodita da numerose guardie, e così | alla mia famiglia ed a me. d'assistere al solen- 
sembi ‘verarsi il pronostico del Ties, che in | NP servigi funebre, che volete celebrare domani 
un suo articolo diceva : essere stato Liucola l'ul- | nella vostra cappella ; e se noi potessimo assi- 
limo Presidente cittadino, i suoi successori duver | Stervi sollanto per manifestare i sentimenti, che 
avere guardie, sentinelle © potizia. È certo che | Y lo espressi brevemente, non esiteremmo ad in- 
a salvare la vita del Cap» dello Stato dalle in- | K' ‘chiarei voi, per pregare per le anime 
sidie e dalla malevolenza de’ cospiratori, è neces- | delle vittime; ma la riflessione vi convincerà, ne 
sario adottare le precauzioni. che tutti i popoli | sono certo, che la nestra presenza in tale 
hanno adottato a tutela dei luro Sovrani. Coloro | sione potrebbe natursimente dar luogo a_ false 
che temono per la libertà degli Stati Uniti, se il | interpretazioni. Essa sarebbe considerata dagli uni, 
Presidente è circondato da una guardia. non pen- | come la ipocrita ostentazione 0’ un dolore non 
sano che non sono le guardie, le quali proteggono | seulito, dagli altri come un virtuale riconosci. 
il capo dello Stato, che meltono in pericoio la | s9ento della ingiustizia della causa, per la cui di- 
libertà, ma i vizi e le ambizioni sfrenate dei | fesa soccombettero tanti nobili martiri, e come 
cittadini. una tacita ed implicita adesione alla politica se- 
7. S. M. l'Imperatore Alessandro Il ha pub- | guita dal signor Lincola, dal suo innalzamento 
blicato un manifesto che proclama successore al | al potere, ii 1.° marzo 1841. 
trono il Granduca Alessandri» Alessandrovich, nato « lo sodisfarò però con piacere alla vostra 
1 10 marzo (25 febbraio ) 185. ll Granduca ere- | domanda, avvertendo della disposta cerimonia 
25 lia quattro fratelli: Vladimiro, Alessio, Sergio | quelli ka) miei ai confederati, che vedrò in 
e Paolo, giornata. x o 
8. L' Opinione in un articolo intitolato: Le | smise Coeli ncsremente (O Vgiace vanno 
Trottative con Roma, osserva: « non essere nul È eg n 
di straordinario che il Papa abbia scritto a Re * Parigi, 28 aprile 1865. | 
Vittorio Emanuele. Malgrado le bolle e le enc® « Jon StioeLt. » 
eliche, nelle quali il Governo, prima piemontese, 
italiano, era biasimato, condannato e sco- 
municato, Pio IX non ha mai cessato di essere 
in relazione col Re. Sono state pubblicate le le 
tere del Papa al Re del 3 dicembre 4859, 14 
febbraio e 3 aprile 1460, e le risposte che ad 
esse furono fatte, ed è pur noto che non poche 
missioni particolari si ebbero, tutte ufficiose e ri- 
guardanti materia religiosa. fra le quali non sono 
dimenticate quelle afti all’ abate Stellardi. « 
È l'Opinione soggiunge: « Hanno mai queste re- 
lazioni influito sul corso degli avvenimenti poli- 
tici? Hanno attraversato il progresso della liber- 
ta italiana? Niun uomo di buona fede può soste- RA a 
nerlo. + E dunque ben naturale che,a giudizio | —Nella seduta d'ieri, della Camera de depu- | 
della Opinione, le pratiche iniziate dal commen- | tati , il sig. di Hock motivò la proposta del Go- 
datore Vegezzi avranno queli'esito ch' ebbero gia | verno, concernente il trattato commerciale col 





L'Epoca, di Madrid, dice c 
riguardore 











Francia. 
recano : « Il 29 ap 










































La quggio proposito, la lettera del sig. 
Slidell al signor Gurney : 


« AI reverendo A. Gurney 
aro signore, 

































Messico. 
Secondo un giornale di Nuova Orkans, giun- ‘ 

se dal Messico la notizia uffiziale, che il coman- 
dante su dell'esercito. juarista nel Messico | 
centrale, abbia abbandonato la guerra, e mandu- 
to le sue truppe al'e foro case. | 
( Ost-Deutsche Post.) | 








Dispaeci telegrafici. | 
i 
ienna 2 maggio. | 


























non è sciolta, ma non sembra neppure prossima 


"i 


le pratiche non dimenticate dell'abate Stellardi. | Zolloerein, in un discorso di due ore; dopo il' 















| aprite, 


{ del 28 aprile, è detto che «in V 


{ figlio di quest’ ultimo feri 


quale, la proposta fu riuessa 

Variffa dizanale. I bilanci delle 
trolleria è dell 
provati seco 
Ri seguira la discussione del hila 
rai W 








commererile, 










della quer- 
Nella se 





È pr 
Hlel Governo venga appro. 
ranza del Comitato. (0. 7) 

Parigi 1° maggio. 
Marsiglia 30 aprite. — L'Imperatore è ar. 
ivato stasera, alle ore fi. La carrozza imperiale 
percorse senza scorta le vie, ch'erano tutte im. 
bandierate. S. M. fu accolta con entusiasmo. Die. 
de un pranzo a bord» dei suo yacht. La parten. 
ta è fissata per domattina, alle ore 8. 

(PF. SS.) 

. Parigi 1° maggio. 

AI Corpo legislativo ed al Senato, Rouher 
comunicò un Dispaccio di Drousn di Lhuvs, di- 
retto al Gabinetto di Washington. esprimiente sen- 
si di simpatia per gli Stati Uniti © orrore per 
l'assassinio di Lincoln. — Le Camere dichiara 
Heath associarsi hl ali sentimenti. — Lettere da 

sselles recano che il Re Lespoldo tri S 
vete i Leopoldo trovasi gra 
— Marsiglia 1 maggio, — L'Imperatore è par- 
tito stamane, alle ore $. Folla inimensa assist 
va all'imbarco, (FF. SS.) 
































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gossetta Uffiziale di PFenesia. 
Vienna 3 maggio. 


Spedito i! 3. ere 11 min. 10 antimerid} 
(Ricevuto il 3, ore 14 min. 20 aut 





leri sera andò in iscena, al teatro di 
Porta Carintia, l'opera del maestro Verdi: 
La forza del destino, ed ebbe un debolissi- 
0 successo di stima. — Vegezzi ebbe ieri 
pa seconda udienza dal Papa. Fi si reca 
in fretta a Firenze per ricevere maggi 
istruzioni. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 

























FATTI DIVERSI. 


Nel giorno 2% aprile, giunse a Vicenza, pro- 
veniente da Verona, S. E. il sig. gen. d'artiglie- 
ria, cav. di Benedek. Cola egli passò in rivista 
tutta la truppa schierata nel Campo Marzio, por 
visitò le caserme; ed alle ore 1 pom., diede un 
gran pranzo di 8 coperte. Alle ore 3 egli. par- 
ti, avviandosi alla volta di Padova 
ATEMO VENETO. 

Nell'adunanza ordinaria di giovedì 4 corr., 
il segretario per le scienze morali © per le lette. 
re, nub. Nicolò Barozzi, leggera un suo lavoro 
avente per titolo: Mello amore dei Veneziani per 
lo studio di Dante. 

Dopo di ciò, i socii prof. Russetti ed inge- 
gnere ‘Treves, faranno una breve comunicazione : 
Intorno ai nuovi Corsi di scienza popolare. 



























La sera del 29 aprile p. p., a Torino, andò 
cena una nuova commedia in tre atti, di 
Paolo Ferrari, intitolata : I{ Codicilto dello zio 
Venanzio. 

Fu recitata al Gerbino, dalla eccellente Com- 
pagnia Bellotti-Bon. 

Il successo fu stravrdinario. a esect- 
one eccellente. — Alla fine di ogni atto, vi furo- 
no quattro chiamate agli artisti principali, ch' 
erano la Pezzana e la Funîagalli, il Bellotti-Bu 
il Rossi, il Lavaggi e il Dantoni 

Si replica questa sera, e pare avra altre re- 
pliche successive. lungolo.) 




















Vittor Hugo, dice la. Petite Revue, abbando- 
na la sua isola. Egli ha comperato a Brusselles 
uoa casa sul Bowlevard de Vaterloo. Sua figlia, 
che ha sposato, due auni fa, un uftiziale dell'e- 
esercito inglese, abiterebbe Guernese 








Fra le ore 10 e‘, e le 11 pomerid. del 8) 
guoti ladri, mediante chiuvi false , pene- 
trarono nel panificio di Giacomo Rovelli in via 
Eugenia a Castello, N. 1810, e cola rubarono 
1100 fiorini in varie monete. l'na pattuglia, gui- 
data dalla guardia militare di Polizia, Bonafini , 
passando in quell'ora per la Calle di S. Francesco 
di Paola, osservò quattro persone, che, alla vista 
della pattuglia, si diedero alla fuga, lasciando c 
dere a terra un involto. Il Bonafini iusegui allo. 
ra i fuggitivi, e potè arrestarne uno, che fu ri- 
conosci R., e raccol. 
to di terra l'involto , si trovò che in esso era 
contenuta una parle del furto Rovelli, cioè 446 
Si proseguono le indagini per la scoperta 
arresto de complici. 

A mattina del 29 aprile, la fanciullina Ma- 
ria, di Francesco v'odemo, abitante ai Frari, es- 
sendo rimasta sola in casa, appiccò il fuoco, con 
fulminanti, di cui s'era impadronita, alla corti- 
na d'una finestra, restando investita ‘dalle fiam- 
me ela stessa, e riportando alle regioni prossi- 
me al sacro, ampie scottature, che vennero giu- 
dicate gravissime. 

La mattina del 25 p. p. aprile, venne estrat- 
to dal canale Molinella, vicino a Castiglione man- 
tovano, il cadavere d'un fanciullo di 6 anni, Lo- 
renzo Turina, di Castelbelforte, accidentalmente 
caduto in quelle acque. 

Certo Domenico Conte di Vicenza, ven 
re di limoni, divenne pazzo, il 26 aprile, nel 
Comune di Altavilla, e tentò di tagliarsi la gola. 
Ei fu trasportato all Ospitale 












































ontenuti nel Numero 96 
igodorzere, la 
sera del 22 aprile, mentre i contadini Sante Bo- 
schelle ed Angelo lottavano in zuffa tra loro. il 
avem:nte il suo av- 
versario | che trovasi in pericolo di Vito. « Ora 
dobbiamo rettificare il fatto come segue: Angelo 
( padre) e Sante (figlio è. Boschello (e non Bo- 
schelle) sono due oneste persone, che s amano e 
s'amarono sempre, e nen ventiero mai a rissa 
tra loro. Il 22 aprile, mentre Angelo stava nella 
propria casa, suo figliv Sante venne proditoria- 
mente assalito a breve distanza dalla casa stessa. 
e gravemente ferito da Zamborlin Angel», detto 
Gambetta, e dai costui figli, che si ritengono 
spinti a tale vendetta da spirito di gelosia, cova- 
ta sin dal 4856, per affittanze di fondi. Il ferito 
trovavasi ancora in pericolo di vita il 30 aprile 


Nei Fatti diversi 





























{ V. il Gazzettino nella quaria pagina. ) 




















Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENRA. 
urrart del 1° meggio: dei 2 maggio 
Metalliche al 5 p.°/ 770 
Prestito naz. 215 p.%/- 1570 
Prestito 1860... ... 94 40 
Azioni della Banca naz. 808 — 
‘As. dell'Istit. di credito 1c6 20 153 40 
can 
108 53 
4U6 50 
5 41%% 
(Corsi di sera per iiegrafo.) 
Borsa di Par.gi del 2 maggio. 
Rendita 3 p.%o. - 67 40 
Sirada ferrate susiri:che . . 440 — 
Credito mobiliare . . . .- . 778— 
Borsa di Londra del 2 maggio. 
to) joglese . 907 


ANTI UNFIZIALA. 


AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 
Rimasto vacante presso que,io LR. Tribunale provio= 
ciale un posto di consigliere coll’ annuo s,do di fiorm +470 
4. A, sumeotubili an Bur, 1 80 e 1890, vergouo avvertiti 
quelli ‘ebe intdevero di aspirarvi, di far pervewie col rame 
di legge a questa Presidensa le io 0_ suppi che debitamente 
Corredate, al più tardi culto quattro settimave dula te 24. in- 
Rerziune de pro erte avviso vele Gazzette ufficiali di Ve eza 
Godi Vicana; adempiuto le prese iuni di segge sul bollo € 
full: dichiarazione ur parea eli © d'alliità co impiegati. dl 

Tribunale € cu avvocati della pr-mmeu 
Dilla Presenza des LR. Trbunale provinciale. Vi- 

cenza, 25 aprile 1965 
Il Presente Zapna. 


N. 901. 


S. 
È ‘aperto il concorso a tuito 15 maggio p 
biemn le di assovente alla catuedra di medicina legale e d' 
Nin medica, co. &unua rmdnerazione di fioriti 420 dal porno 
avrà clft vite de assu ti l'astteuz, sino 
al giorno che li vowegara al suo suceiss Te. 
La istanza do rà tasere co red.ta du documenti seguenti 
0) file di nascita 
de ini e del proprio stato celibe; 
€) Dipome 1a medicina ; 
tertitic ti di tutio il quinquernio seslstico 
1 documenti dov a n evere Dit, e le cope di quetti 
tub icbe c d \che piacse ella parte di produrre in 
juteutie Ve dalla Cancel- 
tà, © da a noia 
i documenti saravno  stivuit. 
ala Dez one ‘lo studio medico presso l LR. Uni> 
versità, Pad.va, 20 aynile 1305, 
Lidi et re Vanzermi 
AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
LI. R. Comando del 5° re.gumesto d'artiglieria, porta 
2 comun: n za, cue gori nte, da 1.' mapgo 165 ale 
ore 8 antim.. ver anno ve.d.ti a_ p bblico incanto , quei ca- 


delle 

uogo de,lt orig nali) dvi 

Vetta di q esa LR. Um 
Seguta la nomu 


"ili ese sono nel regime to soprann merario, al miglior off- | 


le, in pronti conan, moneta cou enzionale. 
L'incanto succeserà io Puzza al l'alone. 
erona, 1865. 
N. 1139. EDITTO (3. pubb.) 
Dall'IL R. Tebunal: provate di Trieste vene crato 
Vitale luna da Spa to, mediatore in cambi ia Teste ora lati 
dante d'iguoa dimora, a comparire d' invanzi questo Te duna è 
entro il mese di ugosto Pod, risultando ezli imputato del 
erum ne di truffi meli.ne f.biicotì n di € bui di som 
rilevante, prevsio dai YY 157, 1° (801 Cod co pen le, 
puoibile a s.nso do $ 253 C dice stenon, avveriendolo che 
Boa prestutaudoti è irascorso il Suello termiue, si proc: derà 
e dciserà 10 sua isseutà 
Ariete, 18 marzo 1865. 
Fowzani, m. p. 
CIRIOLARE. (3. pubb) 
L'LR. Tribuna'e me di Padora quie Giudizio 
, com cd eruo cone biso poss in accw a il la 
van, oriuudo «i Rovigo dentsa girovago, gua'e lexalmente 
imputato d-I erimine di trufa cont mp'to d i $$ 497 e #0 
Codice prnute, canm sso ri danno di TL. agi Se 
F.bessa già la Uarculare 25 novembre 1854, pell'arresto 


ATTI GIUDIZIARI. 


t può | 


N. 10033. 


censuario che in ragio 
EDITTO. per 4 della rewdita censua 
LUI _R Pretura in S Donà | L 10:42, importa ir. 1 
pende‘ pubblicamente noto, © 
ssa nei giorni 17, 18 
dalle ore 9 | 20 anche inferiore al suo 
to | censuario 
vene | IL tgni cone 
sotto | sta dovrà presiame 
indicati, in seg a della | l'importo corrispon 
R. Procura di Piuanza Lomb- | ti del suddetto 
Ven, rappresentante 11, N in- | 
tendenza delle Finanze in Veneri 
contro tiiuseppe Artuso di 
sotto le seguent 
Condizioni. 
LAI primo ed al secondo 
rimento, al fondo nom verrà 
Qiliberato al di sotto del valore 


pagare tutt 
10 dell 


posito. 


del prezzo sarà 


lO Da Mowpoli, seb. 2ustr. Htalia, di toon 46, 
‘po 
pate. Bus. 
De Martino. 
Da Bani, se 
pate. Sal ustio 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 maggio. 
Arrivava da P.la il brig. austr. Placido , capit. 
Ballarin, vu.to. »ll'ord, ei alcuni trabacco 
Sega 10 commeruio sempre eguale andamento 
gli ott d'ova meno dou i 
È fini anvora meno ; le sorti «ovuvi sono più do- 
mandate Ver ben te uti 1 colo rali, negli zu 
Geri, ed uteota ne cafe. di cu conticno ve.te- 
GIO quei che sd aspettano di Halia Se è vedeto 
Lemente d fino = pezzo igouto per l'interno Toe 
chissa a 40 a nell granaglie, Seza domande per 
l'esterno così qure rel mo. La Treviso, sentiamo 
tn tute le granaglie, a che ne fe men 
meglio temuti 1 cotti seguto gl 
Liverpool; det pure erano 
"mati tao i Ola i che a testi di coto €. 
ere i operava all'au esa Le sete au 
tano a Torio fer le domande dale. fabri 
live e di S a que lavor 
med, sspetiaodo di uso” racclto e cod 
Milano, ove m ufestasi. quali he appre 
sulato della ta ta per È. contrarietà d po se 
ente bona, che o mus comin ist a provare da per 
tuito Degli sluppi Fe ora questi no» sono «he ti- 
sori speri mo che non sano fondati che sopra è 
sigerazioni 
Le vaute d'oro quasi rimasero mvarate; soltane 
to più of ri i dla 20 lrune a Gr, 8:10 5g; (€ 
RIOT e hu lin a impre ic ely ghe 
misero olfie 2 99 Ye d pretio naz si ol 3 
210% dl vene ad 87; la Conversione a 68 
maggio ; la rendita ital, d 64 a vd ‘ MAL SI 


PORTATA. 


oli, 
sapori, 


Hi a 


1 A maggio. Arrivati 


dito il 13. marto, burck 


ro, di 


Para 


che s'alluntavò da Pizzo! 
di g1 novembre stesso e nou 


ends: fin ora poiulo ottenere 
tI di lui fermo, nè avere di lu alcuna Iraccis, $ mvitano nu- 
Vamente tutte le Autontà di pubblica sicurezza e la forza «r- 
ma pel di lui arresto, e traluziore nle carceri di questo 
Tribunale. 

Seguono i connotati del Pavan. 

Età d'anni 30, statura e corporatura media, carnagione 
hi neo-pallda, pechi mustacchi e moschetta bendi, cappelù ct 
stagno miciuti, con un ceo sulla facca fra la guanesa smstra 
e l'erecchio 

Vestito di paletot nuovo di stoffa nera, calzoni e gilet 
nuovi, searpettà di raso al collo, e4 avente ua orologio 2 
lindro con cassa d'argento e due catenelle d'acciaio 

Dull'IL R. Trib. Prov. Padova, 12 apnlo 1865. 
Li presidente HeceLea. 
N. 9801. RCOLAR 

11 sig. Camillo doti. Can la di Fi 
tente ocieria chili ato sl Libera ese ci 
gegnere civile con concilio reale in 
Conegiaro e Trenso. 

"inse ito nel'el neo dei professionisti della provincia, si 
porta a comune noti ia fa di lui abitazione a senso @_ peg! 
Sd. tti d-1 Regolamento italo 3 novembre 1205. 

Venena, li 15 prle 1865. 
Per L'I R Consigliere aubcr, delegato provinciale. 
LL R. Vice-Delegato Canto Co. pi Maniaco 
_———€& 
Ta. CIRCOLARE (3. pubb.) 
Mi sig. Angelo dott. De Winekels di Ginvanni venne con 
tente ovieena abitato al libero esercizio della. prof ssion 
iavegnere cive vd archutett: + si, tele i Tregnago 
ed elettivo in V-rona. 

Inserito nell'elenco dei profescivaisi dela Provincia. si 
porta a cnvune notizia la di lui abi stazione a sesso e pegli 
effetti del Regol.mento itilico 3 novembre 1805. 

Venezia, lì 12 aprie 1865. 
Per 1. È Consigliere a hr o, delezato provinci-le 
L'L R. Vie-Delegato Canto Co. DI Maniaco. 


(3. pubb) 
ne sco, venne €09 pir 
della professio e d' = 
feneza, ed elettivo in 


N 6468 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pad.) 
Con Conehiuso 19 aprie 1N65, N° DASA al 162% del- 
LL R. Tribunale provinciile Sezione penale di Vevezia, viene 
posto in s'ato u'accusa siccome lesalt: cate indiziato del eri 
ine d'inte età prevsto del $ 184 Cod. pen. e punibil: colla 
orione del $ 4X4 Cod pon, Gio. Gelimuerti di Venanzio 
d'un 31, arcim»listo in Ma ia Fabris con una figlia catto- 
lie», batbloro, neensurito, vesto alla civle 
S'uuvitano gli organi tutti della Politics autorità a voler 
procurare ‘Duo urresto, e a successiva sua Iraduzione nel.e car- 
teri ctimina i del < ddelto Tribunale 
‘boll . R. Tribunale prov. Sezione penale Veseza, 19 
aprile 1865. 
Pel Vice Presidente ammalato, 
Il Consigliere d' Appello, Mexcums. 


N, 3453. EDITTO. (A. pulò ) 
Tende not», che nell'osteria e stallo della Di te Scala 
@ Gumposta a S. Antonio, nel Comune di $. Michele, Provincia 
a, vencero fin dalla mattisa 15 correute s'questrati i 
«tft 
cav.lla d'anni 4, di manteto griggia, stomello di 
la sensa difetti vi 
mna ene di corpo, sunuata e duperita, dal valere di fio- 
do; 

Una carvettna alla friul.na seaza molle, diin'a in seuro, 
com stanyhette grepg? ed in cattive sato. Sulla stessa vsiste» 
Vaso: una coperta Secchi: di la  verdeseu:o; una. pelle 
d'agnello Iacera altra e p rta di ‘ant rosse 
Slide: un cuscino di lam: con fodera di cotone Manco ; una 
frusta com muro grescto ; un piccol » succo di th rossicca 
conten nie: un perso di catena, una grossa tanazlia; uno 
sta pello di (ro pu tosto grand»; un fornimento coi c mp» 
sto! brig ia con A cchi lun.hi e rossì di lama, e ron murso 
di ferro coperto d'oltone, e relat.vo tab,rvino e tirani tutti 
di cu00: re ini di fune, e port merso di curo. 

Ch unque avesse pie es: da fur valere sopra tuti o taluno 
dei sudtescrati oggetti, potrà invisuisi presso questo TL R. 
Tubunale 

II Presideste Hecrurn. 
Dall'IL R. Tribunale Provinciale, Padova, 24 aprile 4865. 


Cannio. 
—_____—& 

N. 1434, CIRCOLARE (1. pubb) 
Medi ate conchiuso 40 aprie corrente, fa avmista la 
quisizione speci le n istato di ir esto per cr.mine di alto tra- 
dimento previ-to dil $ BN let. c Ud. pen. e punito a tre 
imine de' successivo $ 59 in c.mf onto degl: individui sotto 

i, e asi dale carceri 
inv tano tute le Autorità di sicurezza a _pro 





di 100 


di n. v. a invere nel terzo esperi- 
mento lo” sarà a qualunque prez- 


gepositare 
ite alla me- 
lore vensuario, 
sul mon 

il prezzo di 
uale verrà 
imputato l'importo del fatto dee 


HI. Verificato il pagamento 
do aggiudicata 
la proprietà nell'aequirete. 


47, pate. Vendramin 
i allordwe 
la Pearo, piero ponti. Maria, di tonn. 29, 


Bande stagni 
fori prisunteno HO cas ara 


Da Trieste. pi 
cap. Bos 
to, 1 bot, olrina, 36 ci 


2 col corovam 

col uva 

N col. e lori, 12 col vino, 2 col plo gamb, 
oi 


se cer 


ol. tabacco, 3 col. tormagzio ed altro per chi spetta 


Per Fiume. pielego austr. Natale, di tonn 0, 
pate Balla 


patt. Vil n S., con 4000 pi tre cotte. 
Ver fia 


tavole in so te, f part. carbon coke, 200 maz. gri- 
giuole di cam 
Per Trieste, piroscato 


vedere al loro fermo e consegna alle catseri i quisizinad a 
| Palmaavora 
7. Antonio Cult gari Sabbudini, d ito Dala Mont, fu Ales- 


1A 
— 400 — 





sandro, di Pintano, distretto di S;i'imbergo, d'anni 59. pie 
Colo possidente, di «tatura alta, corporatura regolare. c'pe 
Csttn. unghi, vis» eblurgo, frocte regolare, ciglia miste, ce- 
chi bogi, naso grande, bocca media, colorito terre), barba bi- 
ga, vestito all'art giana ; 

# Nicolò Rossi fu Antenio, nato in Ampezzo, e domic= 
dia'o a S. Daniele, d'anni 31, agente di negozi», di alterra 
media, © rporatara sel, viso oblunzo, caraagiore bruna, cè 
fell: neri, fronte ordmaria, sepraccagla oere, cechi veri, naso 
legoare, russ» all'estrem tà, uocca regolare, denti soni. mento 
Alle, barba vera con mustacchi e pizzo, vestito cmlmente 

‘Locché si pubblichi per tre volte nella Gazzetta Uficale 
di qui, è sì rimetta all LOR. Direzione di Polzia per l'oppor- 
tuna diramazione, e si affigga ali'alio, e luoghi soliti 

Vereria, Ml 19 spnle 1865 
Pel il Vice Presidente 


SENTENZA 
LI R. Tribunale provisciale di Cracovia Sezione penale, 
ha grudie.to col conchiuso 20 ail: 1865, N. 7283 
HI tenore delo stam ate: (Mdpust supelny Ojca siete» 
Piasu IN 1 rospamirtgirenie ciernivarego meczenahca, jakrego 
nd Moskek d'snaj- sie na gatolicba Polska: spual X 
War OM Krak e Nekladem Francska _Gry 
bowstiego Witlreaono w Z I. Wiprialkecskirgo, 1864, co 
nce I fatto in genere del crmme di perturbazio e_ del 
bbica tranguilità secondo il $ 66 Cod p-o. e l'Ordianza 
") otte 1 60, N 533 Bull legg. imp.. come pure il de- 
approva ioce di 22 0u1 contrarie alla legge secondo 
$ 05 Cod. pen, e ven proibita a sen o del $ 36 legge 
stampa la ultero:e diffusione d: questo stampato. 


———P—— 
AVVISI DIVERSI. 


Regno Lombardo-Veneto, 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
1. R. Commissariato distrettuale. 
RENDE NO 
Che per non essersi presentato alcun aspirante 
alla vacante condotta medico-chirurgica-ostetrica della 
mune di Pramaggiore, a cui venuero aggregate le 
trazioni di Pradipozzo e Lison nella Comune di Por- 
logruaro, si riapre il concorso alle_ condizioni gia &- 
apresse nell'avviso commissarisle 7 marzo p. p. N. 
Î808, inseri'o nella Gazzetta L/fisiale di Venezia i 
data 17, 18 e 20 di detto mese, ai Numeri 63, 64 € 6 
correnti verranno accettate da 
questo uflicio lutto il giorno 8 RIUgnO P. Y.. 
corred te degl’ indicati documenti. 
R. Commissariato distretuale, 
ruaro, il 20 aprile 1565. 
HR. Commissario distrettuale, 
Gi. nob, MantiGNAGO. 


N. 3188. 40 





4I7 


bona. 
notaio di 
LN, 11408 


dell'I. R. Tribunale 
pure prestata regola= 
uova residenza confe- 


re cauzione nei rapporti della 
102.98, nonchè adem- 


ritagli. per la somma di fiorini 
piuto a quant'altro gli in 
fibero eserrizio come notaio in V 
hall'I. R. Camera di disciplina notarile. 
Venezia 26 aprile 1865. 
Il Consigliere imperiale presidente, 
BEDENDO. 
Ul Cancelliere, Perini. 


Palliaer Bitterwasser 


Die_Fallung iz des Pialimaer 


si 192 
SOCIETA’ 
DI 
MUTUA ASSIGURAZIONE 
Contro i danni della 


GRANDINE E DEL FUOCO 
Per le Provincie Venete 


e territorio Lombardo aggregalovi. 


avviso. 


Sciogliendo la riserva espressa nell'avviso % no- 
io. nella sua qualita di gesto- 

le alla ex-Sucieta veronese 

izione gli 

‘aMidita dal Consiglio centrale 


pel triennio ela cui d 
venne particolarme 
nella seduta 13 marzo anno corrente, 


Rende noto: 


1360 


valendosi di un terzo 

Ibi. corrispomte ai soci 
è abibiamo tassa: 

ite nelle deli- 

‘e guccensivei, è del 20 


del civanzo 

danneggiati nell'ese 

tivamente sodisf.ite le con 

berazioni 4-5 novembre 1 

per 100 sul residuo 21 pr 100 rimasto insoluto. 
2 

mezzo di pagare 


oni avver 


e 
falmente, o con docume to «he li legittimi 
Verona, 25 aprile 1865. 
ll Direttore, 
Gi. Increvene Da Lisca, 


381 
Con soli 50 Soldi val. austr. 
prezzo d'un Viglietto della Lotteria 





DEL 6 MAGGIO 186% 
puossi guadagnare una delle 500 vincite prim- 
cipali e 40,000 fiorini d' Argenterie, del valore 


di fiorini 
ta 10 viglietti ne ric 
gratis, col 
effetto d' avg 


presse EDOARDO LEIS, 


Le Direzioni prosiuciali hao facolta. obbligo 
al quota a tutti i socii aventi 
Lifinio è che si presenteranno ai loro ufticii 0 perso- 


le, nel peggior caso, wi vimee un 
"del valore non minore di sam 
tallero — | Vigliciti di questa Lotteria vendonsi 


S. Marco, ai Leoni, N. 303, 


aggio ol nlamerio rachiti 
€ dei morbi, cancerogi; in fine, 
Genti terapeutici più energici per modi 
fiizion: linfatiche, deboli e delicate. 

L'IODURO i FERRO impuro è aern, 
è rimedio incerto € spesso nocivo. Difidarsi delle .,y 
fraffuzioni © imitazioni. Qual prova di purita ed 
tenticità di queste pilio:e, «eigere 11 suggello d'argong 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un ey 
chetta verde. 


ROB LAFFECTEUR 


le del dott. Foyscau Lato 

è guafentito goxuino | dalla frmi dei 

‘dl Saint-Gervaa. guarisce radicaime 

eutanee, è nerofole, i: contegi 
niet, E° ncomodi nt 

sil cia erllier e dall'aei 

Munsto Bob, di tace digesnone nta 

al guato © all'odorato, è roprattu 

tro le malattie 

ribelli al 

duro di 


autorizzato 
Gire 


ito con. 
segrete recenti e Invetera, 


sopaive, 


Come tivo roteni 
denti cagionati du! mercurio, ei 
razzarsere, come pure ad espell 
ne abbia reso in troppa suantità 
Approvato da jellere pateuti, ossinno ceerui g 
Luigi AVI, da un’ Ordinanza della Convenzione. da 
legge di Pratile anno XII. questo rimedio x 
centemerte ammesso pel sers zio sanitario i 
belgio, cd una deri ) L'OVLFLO PUREG n 
messo la vendita c Îa puti' "uvicne în tutto l' Imp 
Il vero del Zovs 1 Latte or 
prezzo di 10 € Ci 20 franci è 
Deposto pesera: del Rob 
pri Gircaudeau Saini-&ervaly 
fue Richer, Paris. È 
Venezia, A. Centenari, M. Zuglii8, Ongaiato e (3 
Tampiosi. 


(Questo purgatiro composti 
elasivamente di nontanze 
vegetali, è impicito vi cit 
VENT au, dal Ott, DERNLT. a 
‘solo contro le stitie 
e conse purgnite ordinato 
tao puedo 
la guarigione delle 
tie eroniche in g' 

Queste gallfe la cui riguiazione € s0 dito 

Base del Nuovo metodo depurativo , 2ì gi di 

. | DEBAUT deve tanto succunso. Ens& valgons 1 fun 

DEAI sangue dai cattivi umori, qualunque ne ta i 


mal 
‘nerale, 





Liquidazione defin'Liva. 


Dovendosi entro breve termine procedere alla de- 


finitiva liquidazione del 


Negozio da ferrarecce a S. Luca 


DE PERINI Q." PIO 


imivistratori se di 
quelli i quali credess 
cedere, in un ramo, 


| sott 
avveriendo ch 
ell opportunita di si 

fi in piena allivita, ad uo 


q ferrari 
Ditta della piazza. potra? 


€ accreditata 


corrente. 


318 DoxeNco Bostiy € LtGI ARNÒ. 


per cono- 
scere le condizioni della cessione e venire agli accor- 
di, rivolgersi ai sottoscritti medesimi, fino a tutto aprile 


narura, è ce sono la cagione deile mafaline cro che 

€ differiscono essenzialmente dagli aitri pursuit 

ciò, civ'eme furono composte per poter essre pruieta 

Un con wi buon rutrimento, in qualsiati ora dei pin. 

no scendo l'occupazione € ainaa interrompere i kx 
permette di guarir, ls maatue C1° ri 
trattamento, Non Vi può mi 

Mersì di questo purgatro, 
i sta; 


quanto ene 


la Pepi. 


DIGESTIVO Ai 


per 


RIMA STO, 


ULT ; 
petto 


l'eulurità del suo inventore la raccon'an.» 


va 


digerire gti allineati > 
€ Jegl' imestii. 
digeniion, le pause 


pen alcuni fatica dillo 
stile Ja #10 iuiiuenza, 
è uruitazion 
fntestiui © 





FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE 


Pillole di Blancard 





Bitterwawser Nat bereits begonnen : seine Heil- 
und wehithatige Wirkung. durch Erfahrung 
pegrundet, stellen dasselbe in die vorder- 
fi l'erwasser: und ist solches i 
se, bei Herrn A. 
lets in neuer frischer 
lung vorrathig. 
Polina im april 1865. 


Die GENEINDE-BITTÌ 





358 IWASSER VERWALTUNG. 


unse- | 


Con loduro di ferro inalterabile 


approvate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto- 
te dal Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- 
del Belgio, e delle 
ull’'Esposizion: 


mestale negli ospitali di Franci 
Turchia. ed onorevolmente encomiat 
vaiverane di Nuove Yorck 

Ja tutt'i medici, e in tutte le opere di medici 
val Iousidimzio ii bedmro di fomro come ui 
cellente medicamento, che parteci è proprietà 





‘v 
delibera, verrà agli altri concor= | e peric 
tenti restituito l'importo del de- | a quali 
rispettivo. 
V. La parte esecuta 
assume al 
roprietà e libertà del fondo su 
ato 
ln Peri deliberati a 
tutta di lui cura e spesa far ese- | afla cone 
te in Censo entro il termme | È rimanendo essa 
» la voltura alla. propria 
l'immobile deliberatogli 
ad esclusivo di lui carico | tr substti 
il pogamento per intero della re- 
lutiva tassa di trasferimento 
VII Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fato deposito | 
© Sarà por 1n arbitrio della ese 
cutante, tanto di astringerlo ol- 
tracciò al pagamento dell intiero 
ezzo di delibera, quanto invece 
! di eseguire una nuova_subasta 


sta esonerata dal v 

cauzionale 
dia | 
vi re dal vegsamento 
delilera, però in qi 


valor 


ovvero a 
l'effetto 


Provincia: di 
di $ Donà, 


cap. Calvi G, con 
{ess sublimato 
4 col stoppa, 10 

4 ‘col. 


G., con 75 col. olio d'aliva, race. a 


6 col' mandorle. 3 col. paste da minestr, 
A, e G Panel 
pile;o auste. Buon Fig' 

con 1 part corteccia di pi- 


, piro 
cap. Îorio 

cas scariche, 
se farma, 5 bot. 


altre merci div. 


. con part oca d'amm, 1 part 
Ur dir Tnese, pi 


se, GI vasi di tera co ta all ordioe. 
ce 260, | 127, cap. Giurova 
4 cas sapore. 
as 
daga, 3 
fia 


Fas chinca col tela, 
radici, 2 col pepe, 2 col. sene 

d rame ed altro per chi spetta. 
au tr. È lus, di tono. 2-8, 

«€01 4. Bot olio, 9 co. zueche- 
pelli, 69 col caff, 16 
1 bar en bro, 7 col. stoppa, 4 bar. 
1 hot. olì: ese a, 6 col. cot.nere, 2 cas. 
40 per bra ciuoli di que via, 2 DL spi io, 
2 coì. rame, 2 col. mandore, 3 
Lar. nutrone, X col tela, 2 dA. allume, 


del 
(Listino compila 


‘ol. essenze, È | 
coll fiori gr antemo, 
1: Bir. melazzo, 12 


- Spediti 


Gi. con 200 bal 
volta, prlego austr. Al 


act. 
1, di toan. 19, 


piciego pont. S. Francesco Sare- 
tonn. 28, pate Saccari M, con 2100 fili 


| Livorno 
Londra 





austr. Trieste, di tonn. 269, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte 


"TERMONETRO REALI 
estero ai Nord 


Usd 


on 
4 dell'osservazione | OSTRA) 
10,6 88 
14,3) 10,6 
A,T4 9,7 


nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 30.31 sopra i livello del 


[9] usriso 
[59] ereno fosco 
[p9]sereno 


mare — 


Dalle 
del vento 
ESE 


SSO Te 


to dopo avvenuta la | del fondo a tutto di li rischio | 


igni caso: e così lo 


renza del di lei a 


| berataria, sarà a lei pure age! 
dicata tosto la proprietà degli en- | cutat 
dichar 
caso ritenuto e girato a saldo, 
onto del di lei avere 
l'importo della delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi 
immediato. pagamento 
della eventuale eccedenza 
Immobili da subostirsi. 
Venezia 


merci div. 


con {3 col carta, 10 col stopra, £ 
100 sac. sommacco, 18 cas. frutti, 


X bot. ulio, 150 sac. riso, 4 col. conterì 
canope, 18 col. filo di canape, 63 col. verdura ed 


cotonerte, 1 cul. pelli, $ cas. rontene, 
lavor, 6 col. forimagaio, 1 har. selole, 6 coi cor 


cas. verami, 74 col. verdura, 5 sac mar- 
merino ed a tre mercì div 


| 
BORSA DI VENEZIA i 


dei 3: Tenp nas 
+ min 


_, [Età della luna : giorn 7. 
Gant 5° fPaso: P. Q. ore 4.53 pom. 


I —_—_———————— y— 


N, 334 

| suario di Noventa, descriti 

È mappa al N. 196, di qualità 
entro argine, cella su 

cens. 3.66 e colla 


lo esperimento 
a LR 
rende 
ersamento del | Gio. fatt e 
di cut al Nu- 

testa 


ia seguito 
Bott. e Giusepe tr, 


Ditta Artuso tente, 
pe fratelli delle. ealità 
Liata la quota. oppignorata spet- | condizioni 
| taute alla Mita Artu seppe | fissato i giù 
fu Gino. att. chiedesi l'asta ese- | 3 giugno p 
alla quota stessa | alle 2 pom, 
11 che xi pubblichi al Albe | 
F'retoreo, ne: lusgh di 
Tonà e Noventa, 
tre volte di set 
na nella Gaz 
nezia 
Mall LR Pretura, 
S. Dona, Z.aprile 1865 
HI Pretore, MaLFatTi 


del prezzo di 
uesto caso fino 


medesima di 


dosi 1 tal 


di Uicio di 


ta Uftiziale di Ve 


re i:t2 


Distretto 


Noventa re SU: AR. 


3 Prato in mappa al N 


6 col. tessuti, 2 cas cera lavor, | Malta. . . 31 £ 
2 bot. couterie, 3 col. verdura, * Marsiglia 3Imd 
col riso; 4 col corame, 4 col ' Messina.» 

vino, 3 col. burro, 12 col. con- © Milano . 
Napoli. 
Palermo. 
Pangi. 
Roma 
Torino... 
Trieste 
Cienna 
Zate 


ostafo au tr. Lario, di tonn. 123," 
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GIOVEDI 4 MAGGIO. 


sii 
er la Movarehin: fior. In 7al. mate. 
1 papriaeoti derono fare! In efintilia; cd i 
13 nasenlazioni al ricevono all'0? 
"francando | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


Ss 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
g3 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merit» colla co- 
fooa, al cappellano di campo di seconda classe, 
Giovanni Pospischill, del reggimento fanti Gran- 
Maestro dell' Ordine teutonico n. 4, în ricomosci- 
Pinto della sua meritevole operosità ecclesia 
stica. 

‘s, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 aprile si è graziosissimamente degoata 
Si conferire l'ordine della Corona ferrea di ter- 
di “lune, esente da tasse, al maggiore e referen- 
{e dell'Amministrazione confinaria, Giovanni Tru- 
Hd e reggimento fanti confinarii Szluini n. 4. 

°° 6 yi IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 aprile a. c., si è graziosissimamente deguata 
d''impartire la permissione al possideate Enrico 
Pollak, al negoziante I. W. Gultmann, al commer- 
ciante S. Apfel, e al socio di commercio, M. Herz. 
fold, di fondare in Vienna la tà, da essi pro- 
gettota, Bel-Amedrasch, e di approvarne gli Sta- 
tuti. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 maggio. 
' î, LETTERE ED AR 
L'Istituto tenne le ordinarie sue adunanze 
nei giorni 23 e 24 aprile, nelle quali ebbero luogo 
te seguenti letture : 

{. Dal m. e. presidente, prof. Turazza: Mie 
moria intorno agli assi principali ed agli assi per- 
manenti in un sistema rigido. 

2. Dal m. e. segretario, dott. Namias: Ap- 
pendice alla sua Memoria : Nuovi studii speri- 
mentali di elettricità nelle sue applicazioni alla 
medicina. 

4, Dal m. e. dott, Pazienti : Monografia de 
Wacque minerali delle Provincie venetr: Parte 
xorica della fonte minerale di Civillina. 

4, Da! m. e. bar. di Zigno: Rapporto sulla 
Nota del comm. Sismonda, intorno ad tun saggio 
di gneis con impronta di equiseto. 

$i Dal m. e. co. Sagredi 
aggiunta alla sua Memoria sul patron ito de' car. 
ctrati in Venezia, sotto al Governo della serenis- 
sima Repubblica. 

6, Dei m. 


7. Dal m. e, prof. Asson: Rapporto intorno 
al libro del dott. Ricordi, riguardante l' uretro- 
tlenotomo. 

8. Dal ni. e. cav. prof. Zantedeschi : Dell'an- 
damento orario diurao e mensile annuo delle 
Iemperature alla superficie e all' interno del globo. 

9. Dallo stesso: Conclusioni alle sue dottrine 
dei prototipi sel mondo esterno formati dal senso e 
riprodotti alla fotografia. 

10 Dal s. c, cav. de Bella: Appendice alle 
sue msercazioni sulla straordinaria od acciden- 
tat comparsa di alcune specie di uccelli nelle Pro- 
cincie venete, e sulle cause rispettive. 

{1. Dallo stesso : Sopra un caso di dicefalia 
atloidicu in una giovine vipera, raccolta nel Vicen- 
tino. 

Hl presidente annuncia poi il dono del sig. 
P. Lioy, d't na collezione di antichità antistoriche 
del Vicentino, ed altro dono del È 
cardo, d'una centuria di muschi della Provincia 
trivigiana, 

Tra gli affari, dei quali l' Istituto ebbe posci 
ad occuparsi, vi fu la deliberazione dei giorni, 
cui si terranno le adunanze nel mese di maggio, 
nel quale si aprirà al pubblico il Panteon veneto, 
arricchito del busto di Dante, generosamente do- 
nato dal Comune di Venezia: 

Dietro l'osservazione, che, dalle parole stesse 
di Dante, risulterebbe ch'ei nacque quando il s0- 
le era gia entrato nella costellazione de' Gemini, 
€ quindi, secondo Ipparco, non prima del 21 mag- 
gio, l'Istituto deliberò che stieno ferme, per que- 
sie riunioni, le giornate 21 e 22, già fissate nello 
scorso novembre. 

Nel giorno 21 si aprirà il Panteon, arrie- 
chito del busto sopraccennato, e si faranno le se- 
guenti lettur 

4. Dal m. e. cav. prof. Minich: Delle rela- 
zioni tra la vita d' esilio di Dante Alighieri, e la 
composizione e i concetti del sacro poema. 

2. Dal m. e. prof. dott. Asson: Dante e le 
arti belle. 

Gli affari e le letture, delle quali l'Istitu- 
to dovrà appresso occuparsi , restano riserva: 
te all’adunauza del dì successivo. 

Fu pubblicata la dispensa quinta degli Att, 
che racchiude i seguenti lavori: Lettura Il e Ill 
sopra il Filocopo di Giovanni Boccaccio, del P. 
Sorio,— Prospetto dei molluschi terrestri © fluvia- 
tili finora raccolti nel Friuli, del prof. G. A. Pi- 
rona. — Relazioni meteorologiche e mediche pel 
mese di agosto 1864, dei dottori Berti e Namias. 
— Relazione del m. e. Venanzio, sopra due vpu- 
scli del co. Roberti, — Di aleuni scritti sulle 
società di mutuo soccorso in Italia, relazione del 
dott. Lampertico. 

Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 
Resoconto degli alfari più importanti discussi 6 
decisi nella seduta M aprile 1865. 
N. 2027. — Dal Collegio provineiale rifiuta- 
pprovazione al progetto ammesso dal Coo- 
tiglio di Camposampiero, d' istituire una Scuola 
eementare maggiore, e di sopprimere le Scuole 
venent minori di Camposampiero e della fr 
ione di Rustega. ,La ripulsa trovava appoggio 
oltrechè nella condizione economica del Comu- 
e, impotente a sostenere maggiori passività, in 
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causa del limitato suo estimo e delle inconelu- 
nuche nel riflesso, che 
la poca importanza dei Conune, abitato da ‘sole 
ne, non. poteva: giustificare il bisogno 
ata Scuola, uè far transigere sul grave 

he ingiustamente andrebbesi a recare sl- 
ione di Rustega, che conte circa 700 abi- 

privandola dell’ insegnamento elementare 

La Deputazione comunale, cui sta a cuore 
Scuola mggiore, si produsse a 

utrale, con modificazione al primitivi 

in quanto riguarda l'assegno ai maestri 

wire la spesa, conservando la Seuola 

Rustego. Questo nuovo piano, che nov si prese» 
tiva conforme alle deliberazioni del Consiglio, 
non era ammissibile, e quindi, confermandosi la 
i Isianza, fu concluso che posta 


nza essere invitata d' vccu- | 


parsi ancora in argomento. per cu 
lo, sotto le viste dell'e 


cretare un 
vm 
altuazione. 
N. 
nale di Treviso, di procedere alla istituzione de 
la Congregazione di Carità, perchè, a suo avv 
mancar» Istituti da amministrarsi, nessua prov- 
i uecessario nè per la Ca- 
sa di Ricovero, che ottimamente è diretta, nò 
per l' Asilo infantile e la pubblica Beneficenza, 
ambelue istituzioni affstto precarie e mancanti 
Swrana Riso 
combre ASGI, da cui è positivame 
che la Direzione ed A 
e fondi di pubblica pza nelle cit- 
gno Lombardo Veneto debbono 
una Congregazione di Carità, 0- 
gui eccezione è rimostanza è da riguardarsi 
me inopportuna ed intempestiva. 
Per l'esecuzione, adunque, d' 


uzione 24 do- 
te determina- 
zione degl" È 


na legge, ch' è 
n potendosi 
sigliare, fu 


ipu 
al provinciale Collegio di supplire al Consiglio, ' 


d termini dell'articolo 54 dell'organico It 


! mento 4 aprile 1816, attenendusi, nella istituzi 


ne dell'a Congregazione di Carita, alle istruzio 


d'Uiline, s'impiegano tre 
Ila istruzione d' agricoltura. 
£ da un anno che tale lodevole istituzione pro- 
gredisce, risultati disfacenti, 
da far sorgere l'idea di destinare un piccolo pi 
dere, su cui accoppinre agli studiî, proficui prati» 
ci esperimenti. — Il Consiglio comunale nom si 
mostrò indifferente alla proposta assoggettatazli 
dalla zelante D-putazione, che anzi, persuaso di 
dar così alimento ad una delle più proficue isti- 
tuzioni , perchè appunto |’ agroria costituisce la 

incipa'e 

orite tutto ciò che tende al su» incremento, 
devente ad ammettere l' annua spesa occorrente 
per l'aftittanza «d' alcuni campi, s:1 quali far lt 
go al vacheggiato pra 

A tale deliberazione, ra 
dalla Congregazione provinciale, il centrale Col 
legio non esitò d' accordare la chiesta sanzione, 
per l'utile, non solo, che giustamente è da sp» 
farsi, ma anco perchè si concorre con la stessa 
a quello scopo interessante, eui mirava la gia de- 
terminata istituzione d' annui premii per | inco- 
roggiamento della istruzione agraria, uelle forme 
accennate dal resoconto, inserito nella Gazzetta 

[fiale del giorno 3 corrente, N. 76. 

N. 2188-2098. — A raggiungere il doppiv 
scopo d' attivare lavori di pubblica utilità è di 
offrire mezzo di sostentamento ai comunisti di 
S. Pietro e di Comelico-iaferiore, nel Distretto di 
Auronzo, che, in causa del mancato raccolto del- 

no decorso, versano nelle più deplorabili con- 

economiche, dietro deliberazione de’ ri 


e settimana 


Consigli, venne autorizzata la esecuzione | 


d' opere stradali le piu importanti ne riguardi 
agricoli e di commercio, nelle frazioni di S. Pie- 
, S. Stefano, Campolongo, Costa 
; per l'importo complessivo di fio- 
rini 49,364:14, 

E perchè ‘il provrelimento ottener. possa il 
pieno suo effetto, s'è trovat» d' ammettere, co- 
me veniva richiesto, che in via eccezionale sia 
decampato dalle prescritte pratiche d' asta, per af. 
fidarne l' esecuzione a persone di conosciuta pro- 
bità, che assumano l'obbligo d' impiegare ghi a- 
bitanti miserabili, coo la sorveglianza della De- 
putazione comunale, affinchè le mercedì abi 
da essere corrisposte puntualmente e con equa 
misura. 

N. 1735. — P. 


Carceri a titolo di salario per l'orga- 
la chiesa parrocchiale, la Deputazione 
comunale interpose gravame. 

Le vigenti norinati non danno appoggio 
ricorto, se appunto è massina di legge, che i Co- 

nelle spese di culto, non possano essere 

stretti di concorrere che per quelle dichiarate as- 
solutimente indispensabili, affinchè il culto stes- 
so sia con decenza esercitato. E fra le spese non 
affatto necessarie trovasi certo, quella di cui tra 
tasi, per cui sarebbe fuor di ragione d’ ammet- 
terla, occasionando un fisso annuo aggravio sul- 
V' estimo 

Persunso, adunque, il centrale Collegio dei 
motivi che appoggiarono il rifiuto in prima Istau- 
22, ne pronunciò la conferma. 


N. 2469.— Uno fra i deputati del Comu- | 


ne di A.., malgrado il dissenso espresso for- 
malmente dagli altri due, fece eseguire il lavoro 
di riparazione ad un ponte, chiedendo quindi |" 
adeanizzo della spera, che, a suo avviso, dover 
caricarsi, parte al proprio Comune e parte al 
tro limitrofo di L.... 

Per l'arbitrario procedere, non solo, ma ben 
anco perchè le praliche esperite onde stabilire la 
competenza passiva dell’ opera, provarono ad e- 


4 01 trimcatre 


e della | 


hezza del nostro paese, ed importa È 


| seguonti propo 


muni, spettar dere invere egl’ 
della ‘strada, trattandosi di strala consortiva e 
! d’ un manufatto, la cui tenzione non fu mai 
! compresa fra le passività comi 
! provinciale Collegio respiuta la domanda di com- 
| fenso, e tenuto, di più, a cari 0 dello stesso d 
| putato il pagamento della specifica dell’ ingegne- 
| re, che diresse il Javoro, salvo a lui di ripetere | 
! indennizzo da chi di re; nelle vie ordinarie. 
Ed eguale sorte sfavorevole ottenne il gra- 
| vame insinuato in secouda Istanza, essendosi im- 
| partita conferma alla impugnata decisione. 
i . 2166, — Sorretta dal voto della 
| gazione provinciale di Treviso, insinuavasi la sup- 
plica del cessato esattore comunale di C...., ten- 
dente ad ottenere per grazia, una proroga a tut- 
to il venturo ottobre, per l' esercizio del pi 
gio fiscale, onde in tal modo esigere i propri 
crediti arretrati, del sostenuto esercizio dal 1858 
{ al 1864. 

Comunque la domanda si presentasse appog- 
giata a motivi di delicato riguardo verso i debi- 
tori, pure questa Congregazione centrale non 
trovò, dal proprio canto di poterla sostenere, os- 
servando che la durata del privilegio accordato 
agli esattori cessanti per l' esercizio della proc 
! dura fiscale, fu soggetto di determinazione legi 

alativa di massima, portata dalla Patente 18 
prile 1816, tenuta ferma dalla Sovrana Risolu- 
zione 13 agosto 1839. e certo nella vista di por- 
re un termine in via assoluta alle esecuzioni fi- 
scali da parte degli csattori, che cessano, ezian» 
i dio per non implicarle colle esazioni fiscali de- 
i gli Esottori che vi subentrano, verso i debitori 
morosi d' imposte. 

All LR. Luogotenenza, cui si determinò di 

{ dirigere parero così negativo, vi poi soggiun- 
to, che se, in fatto al cessato csattore sta a cuo- 

re d' evitare possibilmente odiuse procedure fisca- 

[li, gli è sempre libero di far luogo a parziali 
accordi co' singoli suoi debitori a garan- 

tia del proprio credito essendogli d'altror- 
de tolta, in ogni caso, la via ordinaria civile, in 
senso anche dell'art, 81 della sullodata Patente. 

Venezia 25 aprile 1865 





CROMACA DEL GIORI 


IMPERO 19 AUSTRIA. 


onsiziio dell'impero. 
Seduta del 26 aprile. 
(Continuazione. VG 

Ni deputato Waser catra 

ridica della questione, e di come 

ha specialmente posto in rilievo il prespinonte, 

lel processo penale oggettivo. 0a, î0 debbo bn 

dalle prime dichiarare, che in. questo processo 

penale oggettivo, iv riconosco un curioso f 

ho giuridico, a cui noa si è pesato nella discus 

sione della legge, c nemmeno ne' primi anni delia 

sua applicazione. 1» lo nominai uu curioso feno 

meno giuridico, poichè, se da una parte si am- 

mette è si deve ammettere, che solianto le per- 

sone possono: essere e se dall 

altra parte si fa 0g 

scritto, il corpus delict 

alcuni svantaggi p 

viene colpito. han! 

questo concetto v 


Comune pri peri rari. — 
2Ati diet) 
una indagine giù- 


] carattere di una pena, in 
tima contraddizi 
Nessuna legistazion re a meno di n 
sure di repressione ogg loro applicazio» 
ne è senza dubbio ammissibile, qualora il procu- 
ratore di Stato non può processare la persona 
responsabile del tenore dello scritto, o perchè si 
trovi all’estero, 0 perchè sia ignota, o perchè per 
a sua qualità di militare o di ecclesiastie 
sottragga alla giurisdizione civile. 
In ciò non v'ha alcun dubbio, ciò è ine 
testabile. La questione si ridu e propriamente alle 
izioni : Può il procuratore di Sta- 
to, anche allora che potrebbe. processare sog- 


| gettivamente, ma che noa erede opportuno, di 


processare le persone responsabili dello seritto , 

può egli formare un giudizio oggettivo, coll' ef 

fetto di ordinare la so dello stampato, 
in base o questo giudizi» ozeettiv 

il nucleo dell'intera questio- 

ne; poichè se il $ 38, che tratta della sus; ensione 

degli stampati periodici, relativamente alle s-n- 

che ne costit la condizione, non 
ano a decidere an- 


« nore dell» stampato costituisca un crimine 0 
« un delitto », si domanda sotto quali condizio! 
e con quali conseguenze legali può il procure 
re di Stato proporre un giudizio oggettivo. 

A parer mio, ci sono due errori di diritto 
in fondo alla teoria del provesso 
vo, secondo cui dipeilerebbe dall'arbitrio del 


! procuratore di Stato, s'egli vuole processare s0g- 


» vggetlivamente. 
razi 


gettivamente 0 solta: 
L'una è la se; 
in oggelliva e sogg 
tempo riconosciuta 
scienza. 
Il concetto di 
ne soltanto, nè nell’azi 


come inammissibile dalla 
un reato non è nell'intenzio- 
e soltanto, ma nell’ una 
si riferisce su Lo ali’ una o all'altra, preso a 
rigore, non si 

Solo la necessità delli sentenza contumacia» 
le può giustifivare il giudizio unilaterale del fat- 
to, e quest' idea c'è anche nella nostra legge di 
stampa. 

Nel $ 16 è detto, che da una tale decisione 
oggettiva non dere rimanere preziudicata la pro- 
cedura penale contro la persona responsabile. Ora 
si domanda, a quale atto non si debba preziudica- 
re; certo a quello, ch'è ancora nel fuluro, come 
un'eate possibile; ma se colui, da cui dipende d' 





PIEBLIOHI. Nei 


penale oggetti- | 


ell’ essenza del fatto | 
ttiva, separazione gia da gran | 


yrancamente, e un fitto che ; 


ANNO 1865. - 


antetta: soldi ausir. 10 4 eil 
cnes ti vigente cevica 1) 

per deci 6, 
1 ne:tro Uffizie 


Risa; one 


2a 


ù | incoare il processo, non dichiara auticipatamente | slituire vegetto di giudizio 
di nonvoler vue 


processare questa tale pers» 
tei può certo parlare di verun. pregiudizio all'a- 
zione futura. 

dice che la lettesa della legge è contraria 
a ciò, perchè ivi è espressamente stabilito : se il 
procuratore di Stato non promuore l'accusa con- 
tro una determinata persona. Mi duole, che una 
paro'a ch'era contenuta ne! prozetto gover 
vo, alla Commissione è rimasta nella pena. Que. 
sta disputa forse non sorebbe stata posta sul tap- 
peto. Nel progetto governativo è detto: « Se il 
procuratore di Stato non può promuorere ... » 
mentre nella legge da noi votata è detto invece: non 
promuove ! Quindi si conchiude, dipende dal suo 
arbitrio, se egli vuole processare soggeltivament 
o soltanto oggettivamente, e tanto più, in quanti 
ciò sta nella natura stessa del processo d'accusa, 

Ciò, signori mici, mi conduce a discutere il 
secondo errore, su cui riposa la teoria del pro- 
cesso penale oggettivo. 

Se anche pel processo d'accusa non vale, pel 
procuratore di Stato, il puro principio della le- 
galità, se anche egli non sembra ubbligato a pro- 
porre sempre il processo, tuttavia il semplice cri- 
terio del procuratore di Stato non. debb' essere 
l'unico dato regolatore. Il semplice criteri» del 


vO anticipeter e 
iti LOL zi resiitulscone ; è: abbruetone - 





procura! i Stato rimone sempre un vago con 
cello, esso si modifica secondo le idee giuridiche, 
le scienze politiche , il coraggio del procuratore 
medesimo, anzi secondo la stessa fiducia ch'i 
gode. Il criterio adoperato quale dato regolatore 
del processo, condurrebbe facilmente ad un' ine- 
guaglianza dinanzi alla legge, e sarchbe possi 
che all'umanità si ponesse il marchio dell'a: 
bitrio 

sono quindi casi, in cui il procuratore di 
Stato, per motivi pubblici, non può e non dee pro= 
muovere l'accusa. Mi ricordo qui d'una risposta 
data dall'attuale ministro d' Iughilterra, Russell, 
alla domanda, donde provenga che il Goverm 
loghilterra intenti così di rado accuse per libe! 
li; egli disse: Noi ponderiamo prima tre circ 
stanze: 4. Esistono veramente gli elementi di fatto 
dell'azione punibile? 2. Abbiamo noi speran 
di riuscire colle prove dinanzi al giurì È 

leresse che si applichi la pena, © 


lo quindi, che ogni qual volta il pro- 
curatore di Stato è salicipatamente convinto di 
È prova, 0 che l'incoare il pro- 
cos) rechera pi , che non l'ignorare il 
fatto, 0 fisalmeste, che la colpa morale non è in 
propor: a, allora, nell'interesse pub 

egli ommetterebbe d' incamminare il pro» 
egli nos è però il dominus litis. egli non 
ha il diritto di grazia. lo quindi non mi assunsi 
turi una tale responsabilità, io ho sempre annun- 
ziata la p, a cui compete il dare 
ratore di St d 
che, da 
parte del Ministero, non ebbi mai un' istruzione 
contraria alle mie vedute. 
procuratore di Stat: non dre pro- 
cessare sogrettivamente, dee egli farlo eggettiva- 
meate? 15 debbo rispondere : Per la lettera della 
legge, egli lo può; per la volonta del legislatore, 
per la chiat) intenzione e pel chiaro sens» 
logge, egli ion lo dee fare. ( Benissimo ! 

i» ho seg: pre questa pra ica, e credo 
che anch» nella Camera domini su ciò l'opinio- 
ne, che il procucatore di Stato può provessare 
soggeltivamente; ma se nel pubblico. interesse 
non lo trova opportuno, sllora non può parlarsi 
nemmeno di processo oggettivo. 1» credo che a 
su» tempo noi siamo partiti da questo principio. 
Quindi, per un giudizio oggettivo, io non saprei 
immagin re se non che un caso eccezionale, cioî, 
quando il procuratore di Stato opina, che la colpa 
della persona non sia in alcuna proporzione colla 

“na. 
Se non che, in questo cas», b sogna che si 
| perta la colpa, e se in questo caso si vuo 
tarsi soltanto al lizio oggettivo , ciò sarebbe 
un vero atto di umanità, di cu nessun» potrebbe 
lagnarsi. Ma si rovescia la cosa, e si dice: « Se 
io volessi, potrei processare soggetlivambate : non 
lo faccio, e mi limito al processo tivo, per 
colpire più sicuramente, piu presto, e in modo più 
sensibile » ; allora della eccezione si fa la regol. 
allora si conduse la procedura per un sentiero 
è contrario ai fondamenti del diritto penale, 
è che trovasi in contraddizione coi principi de!- 
la legge di stampa. 

Il) gia detto che il $ 16 espressamente pre- 
serive, che il giudizio ozgettivo non dee nulla to- 
gliere al processo contro la persona responsabile. 
Ma se, in seguito al giudizio oggettivo, benchè 
potessi’ processare soggittivamente, iv ordino, una 
Sospensione, e la sospensione ha la natura d'una 
pena, allora naturalmente è violata l'intenzione 
della legge. Viene poi processata una persona, e 
| viene provato che il fatto non sussiste, allora sono 

crollate le basi, su cui riposa il giudizio di s- 
spensione. ù 

Nel $ 16 è detto espressamente: « Se sì fa 
luogo alla preposta del procuratore di Stato, que- 
sto giudizio è una condanna. » O;a una conda 
na presuppone un re. una condanna presti 
un accusato, che per lo meno sia stato set 
! Dicesi, è vero, che uno stampato costituisce un 
eccezione, ch'esso è una persoralità, che porla da 
sè. Questa è una finzione giuridica , e insegnano 
i più elemeatari privcipii del diritto pubblico, che 
bisogna riguardo soltanto ai rapporti reali, e 
i non a quelle finzioni, che sono ammissibili ue! 
! diritto civile. 
| © Debbo ricordare inoltre, che pel $ 38, che 
| tratta della suspensione, è fatta facoltà al Tribu- 
| nale di pronunziare o no la sospensione. 

lo sono d'opinione, che spetti al giudice | 
esaminare i precedenti giudizii e il decidere, se 
| în essi, in senso oggeltivo e soggettivo, siavi un 

| Pericolo tale, per cui convenga applicare la pena 
| della sospensione. Che se, viceversa, si volesse co- 








© PS QUidit se 


ed 


to ceve farsi in Ve- 
Le 


Lee pete. sen al 


complessivo tenore 
miei, si sostituirebbe 
alla decisione giudizi bitrio ammacistratisi 
0, a parer mio, non bisogna condur mai il giudì 
ce per usa vin, che lo possa e porre el rimpe 
vero d'un atto d' arbitrio, anche settesto appa 
rente. 
finalmente, domando io, da quali ciro» 
stanze dipende la proposta del procuratore di 
Stato? È li forse di bel nuovo dominus btis, 
0 quali cireostinzo lo deteramna 10? Per me, la 
crsa è chiara: 1 precedenti ciudizii som) il fon- 
damento, su cui il pri di Stato fa la sua 
proposta; ma se questi giufizii si vogiiono porre 
soltanto quale condizione e solo dopo si vile 
esaminare quale sia la contotta del folto, allo- 
ra egli è investito di poteri smisurati, è 
do io, non è lo spirito della legce di stampa 
DÒ oa nezo, che la lettera della mostra I 
non è concepita in molo favorevole ; mi le 
parole non sono che la forma, in cui il legista- 
tore annunzia Ja sua volonta, esse non sono la 
volonta stessa 
Nor conviene dalla semplice parola deurre 
la decisione, e tanto mono, quando la parola è 
in contraddizione coi principi di tutto îl sistemo, 
L'autorità che applica la fegge, dice il ma 
stro della giurisprudenza, Water, è in dov 
di seguire la manifesta volonta del Tegivi 
di applicare la legge in qu za bada- 
re se le parole esprimano più © meno di questo 
senso. 


quando sono basate sopra una ce 

radicata ; ma per poter pretendere che anche le 
mie op vengano giudicate in siffatta gui 
ho dovuto esporre pi 

vi su emi mi appoggio, e proli'tare della vostra 
pazienza, forse più a lungo di quello ch'era con- 
veniente. ( No! no! Braro! hmmiasimo ! 

Il deputato Kuranda Wovasi costretto a ri- 
condurre la Camera dai frizzi e dalîa satira dal- 
l'una porte, e dalle altezze della scienza dall’ al- 
tra, ad alcune semplici osservazioni di fatto, e 
prima di tutto, paria dell'importanza della stam- 
pa anche dal lato economico e finanziario. E sua 
convinzione, che, quando venga convocato il Con- 
siglio dell'Inpero ristretto, uso dei piu gravi, ne 
gozii ch'egli dovra assumersi, sara queilo d' 
irodurre una modificazione nella lettera di 
legge sulla stampa ; mo frattanto, debbono 
re ancora alcuni mesi; è m solo dell’ 
interesse della stampa, ato, che 
il Consivlio dei Ministri prendesse qualche 
vedimento per Ta stampa, ch'è così impo 
per le finanze, per l' ecoromia pubblica e per l° 
unisersale. moralità. So 
menti ufficiali, i fogli che qui vengono pulr- 
l'anno 1864 fecero Dllare 7 976,000 
‘nio: pagati 380.000 fiorini 

supera: quella dell'im- 


do 
bilicati, » 
esemplari, per cui fi 
in bolli, una somma « 
posta fondiaria della Brecovina e di Salisbur 
senza che ci sin la minima spesa di esuzione 
Ma questa somma è ancora assai inferiore alla 
somma totale, che viene pagata mediante la star 
| poichè bisogna computare l'asgiutta giorna- 
lieta, costituita. dalle marche postali per gli esem- 
lari da spedirsi. nelle Provincie e all'estero. Si 
1a esagerazione si può sostenere, che la meta de- 
gli esemplari dei giornali, che qui vensono pub 
Dlicati, viene mandata vio. 
pani esemplare spedito per ta Posta, 
d'un soldo, così bisogna calcola 
a esposta di 360.000 
sicefiè in tutto se ne ricava un prodotto di 
ini. Aggiungasi poi il botlo delle 
serzioni, poichè per ogo' inserzione ci vole un 
bollo di 39 soldi. Per lo meno, ci sono 1,209 in- 
serzioni al giorno nella stampa viennese, che dani 
no 430,000 fiorini all'anno; quindi in tutto p 
sochè 700,000 fiorini. Ciò la stampa di Vien 
Che se si calcola poi la rendita della stampa delle 
Provincie e in ispecie di Gratz, di Pe di 
Pest, dov'essa è assai sviluppata | sem 
23) del prodotto dato da Vienna, si ha una svu- 
ma Ùi 1500090 fiorini, che la stampa da an- 
nualmette allo Stato, senz' alcuno spesa. 

Sì domandera: Che cosa ha a che fare tut- 
to ciò col processo penale oggettivo? Ha a che 
fare benissimo. Poichè colla nua invenzione, 
fitta negli ultimi tempi, di non colpire l'autore 
di un articoli, mail su». prodotto. l'in bistria 
giornalistica viese mandata in rovina, e contem- 
porancamente la rendita dello Stato se ne va a 
precipizio. 

L'oratore ricorda il giornale 
speso, ConstitutionneIle Vorstadi-Zeitu calco 
la, che quella sentenza, a cui il procuratore di 
Stato ha indotto il Tribunale, ha concellato 89,000 
fior. dall'entrata del bilancio. Il procuratore di 
Stato pare che abbia voglia di andare avanti, e 
il Ministro delle finanze, probabi!mente, avra un 
deficit l'ann. venturo di 3 in 400 000 fior., «en 
20 sepere chi glieli abbia tolti. E cosa inaudita 
prosegue l'oratore. che in uno Stato si vendi- 
chi il reato sopra l'industria. N reo dee venire 
punito, ma che ragion v'è di punire il fabbrica 
tore di carta, il compositore, lo stampatore, tut- 
te industrie, che sono in correlazione coll’ indu 
stria della stampa? 

Il foglio, che testè menzionai , per la sua 
edizione dee avere adoperato annualmente più di 
1500 balle di carta. La fabbeicazione di questa 
quntita di carta basta ad occupare una fabbrica 
questa oggidi dee. cessare dai lavori: cd 10 di 
mando al sig. Ministro della pubblica economia, 
s'egli ne ha cognizione. e se di 
Stato sa quanti lavoranti se sin rovi 

Questi sono riguardi Neri e meschiui per 
uno Stato, ia cui sì costuma sacrificare alla po 
litica grandi interessi economici, je abbiano 
veduto succedere nella questione dugagale (ar 

i si passa sopra con disinvoltura 
e 0 See n so 
offeso, quando si trae fuori una proposizione a 


di recente so- 
















































































































































cui nessuno ha pensato, per interpretarla in un 
senso, a cui appunto sì voleva uvviare emettendo 
quella legge? % 

In questa Camera si è parlato assai sullo 
stato d'assedi» e sulla necessità della sua abr: 
e in Gallizia si fecero passi per abolirlo. 
Ma la stampa si trova senza frasi sul vero Stato 
d'assedio. Poichè, qual è la differenza fra l'esse- 
te giudicati da un Tribunale militare o da un 
Tribunale civile? — Questa. che dmanzi a un 
Tribunale militrre now si ha difensore, e che la 
procedura non è pubblica. Ma questa è appunto 

condizione nei casi della cosiddetta con- 






















qui, 
dell’ rutera 
qui si mantengono le leggi dello stato d' assedi 


che giornalme: 


Il sentimento degli uomini 
che l'industr 


te siedono al tavolo e vedono 
della patria e l'onore dell’ Austria sono bene rap- 
presentati, non può certo sentirsi elevato, se que- 
pini reggono, che provsiso il procu- 
di Stato trae partito. dall ommissione di 

rappola, 
he fino» 























Îl deputato Herbst vuol completare una cos 
che,a parer suo, fu ommessa nel discorso di W. 
ser; vuol dimostrare, ciuè, che quando fu fatta ia 
legge sulla stampa e la legge di procedura tn 
affari di stampa, né da parte della Camera nè 
da parte del Governo nulla fa espresso , che la- 








sciasse nemmeno per ombra. presentire quella; 


procedura oggettiva che più tardi si è sviluppate. 
Se il deputato Waser dice, che nou ba lu 

go il processo penale oggettivo, quando è poss 

le in confronto dell' a 
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‘etto della li- Camera dei deputati quella. 
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che rese possibile il 
riare in aflari di stampa di una procedura 0g- 
tiva, e d’ applicarla. Il prozetto governativo 
It conosceva punto nè pren esso monlee pes i 

Egli non vuole entrare nelle singole accuse | la minima intenzione. Fra le ma a Com- 
che fi no mo. su cio. parlera quando verrà | missione della Camera dei deputati, mediante la 
tempo di fare proposte. Ma egli uon può com- | sua votazione, fu stabilita a chiare note una tal 
prendere come si possa sorgere contro ls Chiesa | Ù 
Piftolica è l'Episcopeto, che pure è posto da Di permetti solo di richiamare I’ allen: 
per adempiere la sua miss! e non si abbia il | zione di quest'Assemblea al tenore del $ 16 della 
pero D dichiarare: © lo nun voglio la Chie- | legge di procedura in effori di stampo. Questo 
Sa. in mi divido da lei. » | Bravo, a destra.) Egli | passo di legge è esclusiva proprieta della Geni 
non può spiegarsi la cosa che in questo modo. | dei deputati. Esso suona cost: = Il procuralere di 
Alla Chiesa. che pure è madre, si vuol dare un | Stato può, quand anche non promuove |' accusa 
colpo, è farglielo. seutire più vivo, perchè è vi- | contro una determinata persona », dunque, Selo 
brato da un figlio. Quiudo si tratta la Chie | ri miei, senza veruna procedura soggeltiva, » cSi- 











ritiene che si abbia uno st 
berta, se non si può illustrare 4 
trimenti, che cui brani laverati del dititto 
lico. 


tto 

















































gere in nome dell’ interesse pubblico, che il Tri 











sa, osserva l'oratore, come si fa, non gia in FILE 
questa Camera, ma nei pubblic . allora si | bunale riconosca », vi prego. © signori. di ri 
T to n gere tutta la vostra attenzione alle parole seguen- 






può anche aver il coragzi: 
conosco piu la Chiesa. » Si È 
siam . cattolici, ma non istiamo con ve 
montani. ciò permettet» che vi parli ape 
tamente. ( Marità.) Signori miei ! 

Voi difendete la libertà politica, ed iv la di- | essersi messa aflati 
fendo con voi. Ma vi diro, guardate di avere al | gelliva, non siasi pui poste a principio 
fianco il clero oltramontavo, perchè questo sol- | possa inevare una procedura oggettiva : 
tanto stara sempre attaccato alla bandiera, dove | u'terior tenore di questo paragrafo è il 
si difende per principio la vera liberia. Che d 
reste voi d' ua sacerdote, che temerariamente i 
frange quel sacro giurameato. che ha promaciato 
inzi a Dio nel fivre della sua gioventu, di 
Mantenere inviolabile il diritto della Chiesa, è ! ta, senza che cov una tale decisione nulla si tol- 
che questo diritto della Chiesa vilmente tradisce? ga al processo penale da avviarsi più tardi con 
Voi, leerto, non vi fidereste di chi avendo vio- tro una determinata persona. » Da queste parole 
lato il giuramento prestato di fidelta, volesse poi | si volle dedurre, che di una sospensione non sì 
difendere la liberta ; egli tradica anche questa, e | può parlare; ma vi preg» di sentire la continua- 





se il tenore di uno stampato venuto iu luce 
Stato © all'esterno, costituisca un crimine 0 











Chi può dubitare, che, dopo 
da parte la procedura sug- 
, che si 





















, dopo avere seutito il procuratore 
quindi senza difesa — « decide in seduta seg 


















la tradirà tanto più facilmente. s' ebbe l'ardire zione, e poi un altro passo di legge 
| di commettere un vituperevole tradimento contro + Contro la decisione dei Tribu 
di stimpa, che io caso di condanua » — vedete 


bile la procedura. pers 
l'oratore, andando ancora più zi, 
dee sostenere, che quand’ anche fosse possibile un | 





processo peale oggettivo, dove può 
la procedura soggettiva, pur 1 
tale giudizio oggettivo, non potrebbe sezuir 
e di uvo stampato perivdie 
mpilozione della legge l'inter 
era rivolla a ciò, e noo poteva esserlo. 

Per provar ciò, l'oratore entra in una par- 
licolareggiata esposizione della storia del relativo 
paragrafo della legge «li stampa. e d' accordo con 
Waser dimostra , che l'intenzione del Govei 
originarismente non era punto diretta alla pre 
cedura. oggettiva questa possibilita era 
tolta appunto con una parola, cle per mala ven- 
tura fu tralusciata nella redazione deliuitiva della 
legge. 

Come siasi introdotta nella legge l'espres- 

meno chiara e ora forina oggetto di 
n si è potuto rilevare. Ma che que- 
sta espressione meno chiora non dipendesse pun- 
to dalla intenzione che le si vuole attribuire, l' 
oratore cerca di dimostrarlo col tenore del rela- 
tivo dibattimento, ch'egli legge dal protocollo 
stenogralato, 











nella 




























er luogo | 
iineno, in base | 





| hi che opgi abbiamo sentite, © vi do la mia pa- 


| 
Di qui risulta, che a nessun membro nè del 





Governo nè delia Camera, al momento 
emetteva la legge, non cadde in pen 
sibilita, che s1 potesse avviare una procedura pe- 









nale oggettiva, dove si può incomminarla sugget- | 


tivamente contro le relative persone. 

lo del Codice penale generale, 

pi del Governo assoluto, che 

renire applicata, se non 

si è esaurito il processo penale diretto contro il 

colpevole, dimestra ad evidenza che la pratica 

ora in uso non è giusta; e che la sospensione di 

uno stamputo periodico sia una pena, egli l» de- 

duce dal siuo senso comune, prescindendo da 
qualsiasi prescrizione di legge pena! 

L'unica obbiezione che ci potrebbe venir 
fatta, si è questa, che si può impedire l' ulterio- 
re della 
guito ad un processo pevale oggettivo. 

Ma qui non si tratta di una pena, bensì di 
una misura preventiva, come quando si confisca 
un oggetto contrario alla salute, 0 quando si di- 
strugge un animale ammalato, 

e leggi dubbiose non jossono venire inter. 
pretato in modo autentico se non che mediante la 
Ma questa possibilità pur troppo ci 
per adesso, in forza della separazione del 
Consiglio dell'Impero ristretto, dal Consiglio pie- 
no. Presso di noi si batte così di frequente la via 
delle dichiarazioni e dei rescrittì ; perchè 
fa furlo anche in questo caso così 
cui non può sorgere uicun dubbio sul vero seno 
della legge? La legge sulla procedura in alfari 
di stampa riposa sul sistema d' accusa; il Tribu- 
procedere, nè oggettivamente nè 
se il procuratore di Stato non 
È olutamente vin: 











































prossimo superiore è 
detto all'Appello, il suo ultimo superiore è il Mi- 


nistro della giustizia. Qualunque sra | interpreta- | 
dichiarano per | Ministro di Stato, ch'egli non cedirebbe ad una | 





vocuratori di S 
interpretazione del Mini 


zione che i 
loro prop 
stro di giust: 
cancellare. in via di rescritto, con un tratto di 
pena, questa interpretazione, — e spero che ciò 
avverrà quanto prima, 

Il deputato Doprita si oppone ad alcune di 
cbiarazion di Schiadler, domanda, se e per qu 
leggi si possano biasimare i membri 
munita religiusa, se mandano all' estero cd che 
si guadoguari 
risparmio, e sostiene che da un singolo caso non 
si può dedurre la conseguen 
gliano sottrarsi alle leggi c 
dover lam 
futia in seguito 








ssa è 























oratore trova 
azione, che fu 
di una pastorale. Ivi 
era detto, che ci sono legislatori che vogliono lo 
Stato senza Dio; e si volle trarne la conseguen- 
za, che si intendesse attaccare la Camera dei de- 
putati, ora convocata ; se non che, dice |’ oratore, 
questa Camera non è il legislatore, ma solo un 
fattore della legistazi 

da Camera e la € von 
Vescovo intendera parlare della Corona e delle 
due Camere del Consiglio dell’ Impero, quando 

















porla di legislatori che vogliono avere uno Stato | qui 


senza Dio. 
inalmente, l'oratore chiede, che nel parlare 
di cose religiose, sì proveda con delicatezza, sen- 





za sorcasmi e senz: frizzi, mediante ì quali uoo | dal prim 


effettua nulla di buono, Se la stampa mancé 








nostro supre 
considera non la sola Chiesa cattolica e 
suoi ministri souo sotto la tutela delle leggi, mu 
iu generale ogoi religione riconosciuta. Egli si 
ricorda, che furono condannati anche redattori 
di giornali cattolici, perchè mancarono di rispetto 
verso altre Confessioni. Da tutto il discorso di 
Schindler, l'oratore crede di aver rilevato, ch' e- 
gli intendesse intrattenere spiritosamente, ma che 
sull’ affare in questione, non la pensasse in sul 
serio, perchè alirimenti non si sarebbe ad ogai 
occasione protestato per buon cattolico, attaccan- 
do nello stesso tempo la Chiesa cattolica. 

Il deputato Greuter parla pure contro Schin- 
dier. Come deputato e come cattolico, crederebbe 
di degradare la sua diguita, se rispondesse a di- 
chiarszioni, che non debbono essere che una il- 
lustrazione alla frase moderna della libertà. Egli 




















ne degli stampati esteri, proibiti ia se- | 











a, e quindi questi ha il dovere di | discutere, perchè non avesse avui 






colla loro diligenza e col loro | si riferisce soltanto «I Gubinett» del signor Mi- 


che i Vescovi vo- | 





quel rispetto, che noi Cattolici dobbiamo al | rio, sempre 
Capo ecclesiastico, egli prega di | 








adumque, signori miei, una condanna senza $0g- 
getto — dee aflizzersi pubblicamente nella resi- 
denza del Tribunale e pul'blicarsi nella Gazzetta 
Uffiziale, si può i 'appellazione da ogui 
iuteressato, fra cito giorni dalla pul'blicazione. 





sarebbe bene risparmiare le discussioni 
per quando si fara il progetto di leg 
egli, noi lutteremo apertamente e 

ione, e misureremio i nostri ari 
























ma li n come fratelli , come deputati, Ogui interessato può quindi 
e deput la sua graude mag- | pellazione, benché non sia condannato person 
giora , cerchiamo di e- | mente. si 

Vitare. per quanto è possibile, di queile illustraz Ja iutim » nesso con ciò trovasi il $ 38 della 





desima, che in modo effatto 
fu deliberato 












rola d'onure, che, almeno da parte mia, in questa 
Camera nessuna Confessione non sara offesa, 
meno con una sillaba. ( Braro ! braco ! 

Il deputato Schindler osserva contro il Ve- 
scoro Dobrila, ch'egli n pò d'un delitto 
le Suore religiose, se mandano iu paesi esterni i 
loro rispwrmit; egli non fece che meazionare un 
fatto, perchè è vero. Quanto alla pretesa accusa 
contro i Vescovi, egli non ha incolpato nessuno, 
mo non ha fatto che riferire quello, che il Mini 
stro di Stato parte racconta 
ca, parte confermava nella Giuota finanziaria. | 
Se, finalmente, si è parlato di legislazioni, che 
vogliono uno Stato senza Dio, il Vescovo Dubi 
la bontà di fursi dare il protoculle st 
della Camera dei signori, duve furono 
orsi sui nostri timori circa la cessione 
enti di pena. Ivi si troverà un di- 
scorso, in cui fu discusso diffusamente lo Stato 
senza Dio, e ch'è così chiaro e manifesto, ch'e 
gli (l’ oratore), si dovrebbe credere prosciolto 
dall’ accusa, di avere esposto cose contrarie a' fatti 
reuter l'oratore replica, ch' egli non 
lanciò un rimprovero alla Chiesa , ma che sem: 
plicemente fece riflettere ai Ministri , donde di- 
pende, che certi giornali si processano e certì al- 
tri si risparmiano, a seconda della loro origine. 

L'oratore non crede che il suo sig. collez 
lo dichiarera decaduto dalla sua Confessione 
tolica, perch' egli nè un diritt 
mano, nè un diritto specifico ca 
generale, un diritto austriaco , € perchè, 
non si adatta entro a questi confiai, per lui non 
esiste. 

Se il sig. collega è d'avviso, che si debbano | 
ere le cose, a vicenda, ca carita e con pi- 
h'egli vi è disposto, e crede di essersi ci 
tenuto finora assai tranquillo. La lotta può d 
que calmarsi, finchè si viene alle proposte po 
sitive, ma fisio allora egli prega il suo sig. colle 
ga a lasciarlo restare in gremb» alla Chiesa cat- | ci 
tolica. ( Grande ilariti 

‘orse , conchiude 
è stato interpretato erroneamente, e me ne dor- 
rebbe assai, perchè allora si passerebbe in una 
sfera, che per me è sacrosanta. Lotendo parlare 
dell'espressione giustizia di Gabinetto. Perchè 
non ne derivi un malinteso, dichiaro che questa 





da questa Camera come segue 
pra speiale proposta del procuratore di Stato, 
può ordinare la sospensione dell’ ulteriore pubbli 
cazione di uno stampato periodico, fino alla du- 
rata di tre mesi, allora soltanto che il suo teno- 
re costituì un crimine, a ci nata la pe- 
na del carcere per più di cinque auni, ovvero si 
commise con esso due volle, nello spazio di un 
anvo, u: crimine meno punito, 0 un crimine ed 
un delitto, 0 tre volte un delitto. » 

« Sotlo le stesse condizioni , poi 
le pronuacierà il divieto dell’ ulteriore diffusione 
di uno stampato periodico pubblicato all' esterno. » 

Quindi, vedete che il tenore della legge deli- 
berata dalla Camera i contropposizione al pro- 
getto governativo, offre letteralmente al giudice | 
l'appicco per dare quella iuterprelazione, che ug: | 
gi ) viene attaccata così violentemente. 






























il Tribuna- 



























bisogna dare la massima importanza al seuso e 
allo spirito della legge, debbo osservare con me- 
raviglia, priucipio non esiste ancora | 
nel diritto austriaco. 

Quando la lettera è chiara, e qui pur trop- 
po la lettera è chiara più del bisogno, non si 
può parlare d' interpretazione tratta dallo spirito 
della legge. lo mi dorrei profondamente, se si 

principio, perchè si 
pterpre- 
lostochè egli potesse allonta- | 
narsi dalla chiara lettera della legge. 

ignori miei, come ho detto, io non aveva 
minimamente |' intenzione di entrare nella teoria 

procedura penale oggettiva ; volev 

, per dimostrare al 

‘(in cui si soa fatti così gravi e violenti 

della casta giudiziaria e dei 
fu unicamente quella calamita, di 















ro 
































del progetto governativo, che 
ptrariò ( qualunque sia la ca- 
ne), queste sentenze sa- 





voleva 
lamità ch 










vi diede + 





espressione fu usata solo rebbero state impossibili 
doperò la prima volta S. E. lo volli soltanto constatare, che la possibili- 
* Stato, quando io parlai nella Camer tà di queste sentenze ha unicamente la sua radi- 









le del Vescoro di Trento, e mi 
I procuratore di Slato tirolese n'a ci trovasse 
materia da procedere. Allora mi rispose il siguor 


ce qui in questa Camer . 
destra. ) Ciò solo volli sotto; 
zione della Camera. 

La discussione generale è chiuso, 

Siccome il relatore e il Mivistro di giusti- 
zia dovevano entrare in minute spiegazioni, il 
presidente crede di dover levare la seduta. 
La seduta si leva alle ore 2 e tre quarti. 
Prossima seduta : domani. Ordine del gior- 
può chiamare una giustizia di Gabi- | no: continuazione di quello d' oggi, e discussione 

ul bilancio del Ministero di Stato Amministrazio- 

| ne politica. 


lora solameute 
gu ua proces» 
so giudiziale. Oggi, una gran quantità di perso» | 
| ne divise la mia idea che una simile disposizio- | 
ne sta nel diritto naturale del Ministro, e che | 
{ non la 
netto. Lo ripeto, io ho adoperato le mie parole 
olo in questo senso, e non ammetto nessun'altra 
interpretazione ; la parola giust.zia di Gabinetto 









| giustizia di Gabinetto. lv vole 






















Vienna 1° maggio. 
Serivono da Praga aprile: « Il Conte d' 
Eu, figlio maggiore del Duca di Nemours, e sua 
consorte, la Principessa ereditaria Isabella del 
Brasile, giunsero qui, ieri a sera, col treno di 
Dresda. L' inviato brasiliano 
na accompagnò gli eccelsi ospiti all’ albergo Zum 
englischen Hof. dove presero alloggio. Oggi con- 
tinuano il loro viaggio per Vienna. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Nella sedula del 4° maggio del Senato, è 





nistro. « (Harità.) 

Il deputato Hasshwanter: Riguardo a quanto 
si disse di questa giustizia di Gabinetto, e al rim- 
provero lanciato contro il sig. Mi della giu- 
| stizia, eh'egli, in questo caso, non abbia dato nes. 

sun ordine, devo qui dichiarare pubblicamente, 
! che gli ordini alla Procura superior di Stato fu- 
rono dati; che furono fatti i relativi rapporti, € 
| che in seguito la Procura superiore di Stato fu 
rrizzata a non procedere contro il più volte 






























nato principe Vescovo. (Grida a simistra : | Stata approvata senza discussione la legge pel 
| Sentite! Sentit:") Così il sigaur Ministro ha da- | prosciugamento del lago d'Agnano. — Si discute 
di questa | il progetto di dare retroattività al 





| to l'ordine. Ciò che. fosse argoment 
| corrispondenza fra noi, non si conviene esporlo 

Se lo fa il signor Ministro di giustizia 
| medesimo, io non ci ho nulla in contrario. Ms 
| 0 queste cose non le prsso propalare. 

Hi deputato di Wardele. ln questo argomento 
oratore, furono dette parole assai 
spre, specialmente contro il personale giudi: 
rò colla riserva, ch'egli parlava 
solo coutro il procuratore di Stato. Ma egli pre- 
se anche a cousiderare i motii del giudice, e 
fece oggetto dei suoi attacchi anche le decisioni 
del giudice. — Tuttavia « Bruto è un uomo 
revole. + — lo non dirò nulla contro questo 
golare procedere, nulla contro la logica, perchè 
* Bruto è un uomo onorevole, » 
|" lo voglio soltanto richiamare l' attenzione 
della Camera sulla possibilità, ch' essa ha offerto 
Al giudice e al personale giudiziario di porre a 

base delle sue decisioni la procedura penale og- 
geltiva. lo voglio solo parlare in poche parole di 
1 Questi attacchi, e dedurre le conseguenze di ciò, 
che il sig. deputato Waser e il sig. deputato dott. 
Herbst hanno minutamente esposto. Le mie dedu- 
zioni riposano unicamente e puramente su ciò, | camminare con esso. — Il sig. Gonzales Bravo 
‘ che questi due signori hanno detto. Ma debbo pe- | dichiara che il Governo considera la proposta d' 
ò constatare espressamente, che fu soltanto la | inchiesta come una censura della sua condotta , 


È legge sui se 
uestri e cessioni degli stipendii e delle pensioni 
legl' impiegati. Il relato e Castelli combatte reci- 

samente il principio della retroattività, come quel- 
lo ch'è contrario alle sane dottrine; tanto più 

poi. quando si traa di cor, giudica, Sella è 
Vacca parlano per salvare gl' impiegati dal 

delle cessi e de' sequestri. S Ls 
viare la votazione del progetto all’ Uffizio cen- 
trale. 

Si approva senza discussione un progetto di 
spesa straordinaria per l'acquisto di materiale d' 
artiglieria. ( Unità Catt. ) 

SPAGNA. 


L' Havas-Bullier ha per telegrafo da Madrid, 

27 aprile: « AI Senato, continuò la discussione sul- 
l'abbandono di S. Domingo. — Calderon Collantes 
attaccò il Governo, dicendo che gli sforzi del- 
posizione sono inutili, peroechè S. Domingo 


in di Da Camera dei de- 
io-Rosas svolge la sua ta d' 
ESA parietale y dicerie [ci 
Goserno non può nè sciogliere il Parlamento, nè 




















































| dello Schleswig non fu mentovata ufficialmente 

















‘einvita la maggioranza a respingerls. — l.a pro- 
gioia a magone a FERITE i RECENT 








fr 108.» fi Venezia 4 maggio 
EMA, Bollettino politico della giornata 
rigi 3 
id sa l'America, de- 
La presidenza di Johnson, nell'A le. 





sta qui apprensione , giacchè eg 

sternato io un’ anteriore pecaneti 
dere dall’ Inghilterra e dalla ria 700. 
di dollari, quale un indennizzo pei danni recali 
Al commercio americano. Il Principe Napoleone 


parte fra 15 giorni per la Corsico. Diar.) 
site 


della Patrie: «1 giornali inglesi 
i, come que' della Francia , nel de- 
‘assassinio del sig. Lincoln, e parecchi 
dello stesso nostro parere 
rarono al de- 








di Apertura dela tra 
Vienna, — 9. eteso attentato alla vità qy(* 
peratore de' Fr: 10. Hi Re a Torino 
scorsi finanziarii del Ministero. 

4. Il manifesto di Jefferson Davis. Pri, 
della Confederazione del Sud, che pubblichi” 
nella Gazzetta, è un documento che manitare 
stato degli animi nella Confederazione del Suj 

‘anteriore alla resa di Lee, ma posterion 
risoluzione di abbandonare Richmond, e pu 
‘avversione così profonda ci 











plorare 
di que' giornali sono so 
intorno ai motivi probabili, che isti 
lito, ed alle conseguenze ch'ei può travolgere. 

« Il Globe di Londra, sì caldo per la causa 
del Nord, ragiona come noi intorno ad uno de' 
tristi risultamenti della morte del sig. Lincola, 
risultamento ch'è il più importante di tutti, poi- 
Chè si tratta d'un nuovo Presidente. I fogli io- 
glesi nordisti vanno più loutano di noi, perchè 
imitano i giornali @ le legislature americane , e 
insinuano che il successore del sig. Lincoln fa- 
rebbe cosa buona, s'ei desse la sua dimissione. 
















0 1 Utione e 
nia 
sei imenti di Davis rappresenta Pia 
tutto il popolo confederai 
si disperata il ricondurlo 
verno di Washiagion. + Nessuna pace. die Jg 
son Davis, sarà conchiusa  cogl infami me 
dei nostri tetti a sacrificio d'un solo deje 
del territorio della Virginia. Se, per la toy 
numero, fossimo’ costretti talvolta ad uscirei 


mpr 
a bedietta dl 

































« L'interprete principale dei tory è anFOFA | Lranesmente dalle sue frontiere, © di , 
più energico , It rana qualsivoglia altro Stato limitrofo, sempre è 


contro il nuovo 
essere rappresentante della frazione ultra del par- 
tito repubblicano negro, la più avrersa ai prov- 
vedimenti di clemenza inaugurati da Grant e dal 
sig. Lincoln, ne' suoi ultimi giorni. 

« Quan motivi ch hanno potuto armare 
il braccio degli assassini, ed al partito politico 
al quale ei possono appartenere, i giornali ingle- 
si li discutono già con ci 

«Alcuni uffermano che i colpevoli erano 
mossi soltanto da sentimenti di vendetta  perso- 
nale, ovvero ch'essi erano repubblicani negri 
ultra, furibondi di vedere il sig. Lincoln scuote- 
re il loro giogo, e dichiararsi l' avversario di 
sanguinose rappresaglie. Alri, e il Globe segnata» 
mente, non esitano a dichiarare che il Sud in- | 
viò gli assassini contro il Presidente e il suv 
primo ministro. » 








sempre noi vi torneremo, sinchè, stane, e $ 
raggiato, il nemico si risolsa finalmente aq 
bandonare, come disperato, il compito, impe PO 
bile e interminabile, di. fare tanti” Schian l* 
Ù risoluto ad esser libero. » L' esicerpy,. 
ne e l'odio de Confederati cONtrO gli L’rjoyy| 
ha avuto un terribil suggello negli attegtato 
vite di Lincoln, di Seward e di Grant, il cy. 
la mente ed il braccio della Unione. Quant 
che quei delitti bon si dovessero attribuire gi 
della separazione, pure essi non. posono gs 
stati ispirati che dalla esacerbaziorie indindua 
! sentimenti d' odio che animano i Separatist, 4} 
| pai modo, la fortuna delle armi ba abbandona, 
Separatisti; Mobile e Raleigh sono cadute 
geuerale Johnston coutinua la sua rilic; 
ni giornali opinano che cedera egii pur © 
goatamente se_il Nord gli accordeta le stese, 
dizioni che al general Lee. Ora la cosa pù |; 
portante sì è di conoscere quale sara il cong 
de' vincitori co' vinti, dopo l'assassinio di Lui 
Se fosse noto il discorso profferito dal nuo 
sidente, nel quale è esposto il programma i 































































SVIZZERA 

Il Gran Consiglio del Cantone Ticino ha | 
prese il 29 aprile le seguenti riso! 

« 19 Il Gran Consiglio della Repubblica e 
Santone del Ticiuo, in nome del popolo, esprime 
il suo profondo cordoglio per l° orrendo assassi- | sua futura politica, potremmo conoscere qual, 
nio, di cui fu vittima l'illustre Presidente degli ! no le disposizioni del Nord, ma sinora i thy 

i d'America, Abramo Lincoln. | fo non ci ha recato nulla di determivato iny 
«2° La bundiera del Parlamento ticinese! posito. Ù 
sarà per tre giorni vi a bruno. » 2. Per la morte di Lincoln, gli uttriali 4 

(Gazz. Tic,) ‘l'esercito unio.iista porteranno il lutto pr y 

mesi, ed il giorno 20 maggio, che duveva e 

giorno di letizia per |' Unione, è stato, per vi 
| del nuovo Presidente, convertito in giorno di 
| to e di umiliazione. Da tutte le Corti e da qu 
| tutti i Parlamenti d' Europa partono indirizi 


dallo Schlewig. La Corresp. Zeidler dice, riguar- | ©00doglianza al Governo di Washingion pe 
cipolla dello Schleswig set- | Morte di Lincolu, e tutti parlano con orrvre 
Dalla ance | l'orribile attentato. La Regina Vittoria ha sii 
ferenza di Londra in pui, l'idea d' una divisione | 002 lettera di condoglianza alla vedova di Lu 
. All'Austria, alla Francia , all'Italia, ak 
7 Prussia, alla Gran Bretagna, il: | 
Russia, ora s'è aggiuuta anche la Spagoa mi: © 
condoglianze per la morte del Presidente dl 
Repubblica americana. AL Corpo legislativo el i 
Senato a il ministro di Stato Rouber Li 
cazione di un dispaccio del mini» 
esli affari esterni, Drouyn di Lbuye, al Gabinett 
di Washington, In quel dispaccio è espreva . fi 
condoglianza dell' Imperatore de' Francesi in : 
me di tutta la Francia per la infousta uri 
Presidente. Sembra che ai rappresentanti dei 
sinistra nel Corpo legislativo non bastasse qu| 
manifestazione; essi scrissero una lettera dicu 
doglianza iu questi termini : « Uniti di tutto cu 
re ai cittadini della Repubblica americana. ta 
veniamo ad esprimere loro la nostra amrirazi: 
ne pel popolo, che ha distrutto lo ultime relipu 
della schiavitù, e per Lincotn, il martire dels 
ture. Questa lettera pubblicata nell' Opinion Y 
ti male è firmata d democratici dei 
Francia. Anche gli 













































GERMANIA 
Ricno pi rasta. — Berlino 29 aprile. 





vin 
russia. Il gen. di Moltke è qi 







da alcun Governo, Quest idea fu accampata du- 
rante la Conferen: ‘ome un mezzo per ri; 
pristin ire la pace; ma dacchè Ja pace fu con- 
chiusa, ella non poteva essere presa in riflesso | 
seriamente un'altra volta. » CF. di V.) 
Ciro unine. — Amburgo 30 aprile. 
Secondo nolificazione del delegato provin- 
ciale danese di Arroe, il Gabinetto di Cope a 
ghen ba rconosciuto |a bandiera provvisoria dei 
Ducati. Ad onta di ciò, i bastimenti schieswig- 
holsteinesi godranno i vantaggi della nazione 
maggiormente favori (FF.di V.) 


AMERICA. 
Il sig. Jefferson Davis pubblicò, in data di 
Dansille, il 5 aprile, il proclama seguente; esso 
è anteriore alla resa di Lee: 

« Il generale in cap9 trovò necessario d'o- 

perare certi movimenti di truppe, in conseguenza 
dei quali la nostra capitale si trovò allo scoper- 
to. Sarebbe poca saggezza il tentar di nascondere 
il danno morale e materiale che cagionerebbe al- 
la nostra causa l' occupazione della nostra capi- 
ale da parte del nemico ; come pure sarebbe im- 
prudente e indegno di noi, il lasciar abbattere la 
nostra energia e allentare i nostri sforzi, per quan- 
to disastrosi esser possano i nostri. ruvesci, 
, _s Per luughi mesi, il più forte © il più bel- 
l'esercito della Confederazione, comandato da un 
capo, il cui nome ispira così alle truppe come 
al popolo una fiducia senza limite, fu aspramente 
provato dalla necessità di guardare incessante- 
mente gli approcci della capitale, ed ei si vide 
forzato a lasciarsi sfuggire più d' un' opportuni- 
tà di porre in atto le sue imprese  vautuggiuse. 
Tocca a noi, miei compatrioti, di mostrare coi 
nostro contegno nella sventura, quanto grande è 
l' errore voloutario di coloro, i quali ci credet 
tero meno capaci di sopportare i rovesci, che di 
affrontare valorosamente il pericolo 

« Eccoci entrati in una nuova fase della lot- 
ta. Li dalla necessità di guardare certi punti 
particolari, il nostro esercito sarà 
versi da ua luogo all'altro, di battere 

picciolata, iungi dalla sua base. Vogliamo- 
lo, e sarem liberi! 

« Tutto pieno di questa fiducia nel coraggio 
e nell’ energia, che non mi abbandonò uni, vi di- 
chiaro, miei cari concittadi risolu- 
zione di sostenere la vostra causa con tutta l'a- 

mai iv non consentirà d’ abban- 






























voluta portare in più di mille n! dor 
Istro degli Stati Uniti. La comitiv. 
versitaria, giunta in ordine verso le due al pos 
ì el si trovò in faccia d'una c.mpaguio è 
linea e di numerosi drappelli di sergenti di 
che la dispersero. Per altro, il Comitato © 
gli studenti, che aveva votato |'indirizz». pi | 
traforarsi sino ol ministro americano, e lett 
gli l'indirizzo; nel quale si notano 1 passi + 
guenti el Presidente Lincoln, noi piene 
un concittadino ; la nostra patria non ha 0 
, ed è dovunque non sono nè padroni, ne sb» È 
vi, dovunque si vive colla liberta. 0 si cmbi!: 
per essa. N siamo concittadini di John Brot: 
d'Abramo Lincoln e di Seward. A noi gini 
a cui appartiene l'avvenire, sarà d'uopo dim 
ta virtu per fondare una vera demecrazia 
guarderemo oltre l'Oceano, per apprendere costi 
un popolo, che seppe farsi libero, sappia vor} 
vare la libertà. « Lc lettera conchiudera con © 
elogio di Washington e di Lincoln, e disevt 
« le qualita degli eletti del popolo americano #© 
probità, semplicità, energia nella lotta, node 
Zione nella vittoria, rispetto sempre © 
alla libertà, e che uccidere siffatti uomini © 
stesso che uccidere la legge. » Alcuni studenti‘ 
rono arrestati. 
3. Non solo le Corti e i Parlamenti dl È 
: ropa, ma anche la vasta Associ 
lonare al nemico un solo palm: ? imitatori prada colin 
Suno degli Stati della Conidaraz ci ato di nes | la morte del Presidente Lincoln. che i ee 
dal nobile Stato. la cui snitvaità | P9rtenesse anch' egli alla Massoneria. ll Gn 
pa ta non potè essere ecclissata se non dalla | U"i”P!e italiano, dice il Diritto, ha presenta! 
pron più glorioso; che questa | SIK:Marsb, incaricato della. Repubblica del * 
“avallare Cei la que fl il suo petto un indirizzo che suona cosi * 
agli urti più terribili del nemico durante la guer- 
ra attuale, e i cui figli e le figlie fecero pruove 
d'un eroismo sufficiente ad illustrarla per sem. 
pre, sarà guardata e difesa coll' aiuto del suo po- 
polo e col sostegno della divina Provvidenza, Di- 
ro infine, che nessuna pace non sara con- 
chiusa cogl' infami invasori dei nostri tetti, a sa- 
crificio d'un solo dei diritti del suo territorio, 
« Se, per la forza del numero, fossimo co- 
strelti talvolta ad uscire temporaneamente dalle 
di qualsivoglia altro 
sempre noi vi ri 








































































































ficine massoniche hanno assunto il lutto per" 
giorni. Firmati Francesco de. Ta eil dn 
celliere M. Macchi. —Torino 28 aprile 1S65. + 9% 

atto prova che la Massoneria si da l' al. 
una Potenza, e sembra che lo sia davvero. 
chè essa, ce ne assicurd il Diritto, è Il 


Dunque, miei concittadini, 
ma pieni di fiducia in Dio onnij 
incontro al nemico con 
indomati e indomabil 


« Sott. — Jerrerson Davis. « 















(Corr. Havas.) grande Associazione, che abbraccia colle est 
SO dici la terra. Resta a sapere se Abramo Lil 


fosse anch'egli davvero franco muratore; il 
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De x - — A: 


crede probabile, e crede, che « se mai non fossa Virana 2 maggio. America. Prestito maz.a15 p.%. 7570 


2 . ii = 14 75 80 ze. ma che è un effetto naturale dell’ atte ‘ 
stato inseritto nella Massoneria, ei merita leri ebbe luogo, secondo il già riportato pro | —L' assass ca DELA è ancora circondato | Prestito 4860, — 94 40 3 35 dato turale dell'attenzione 
« esserlo, perchè le sue opere, come capo di un gramma, la solenne apertura della Ringstrasse, cui | di mistero, vale a dire, che non si sa 












. dello spettatore, prodotta dal diletto ch' ei no 

niste i5, or be. | Azio? della Fanca var. 803 — =— 808 — risente; e l'applauso irriflessivo, anzi previ 
grande Stato, furono conformi a quei principii, | si compiacquero onorare le LL. MM. l' Impera- | ne giudicare sull’ Pt sulle conseguenze, | tz. dell’ Istit. di credito 185 40 185 — ppi iflessi irragionevole 

- che la Massoneria difende, ed è destinata a far | tore e l'Imperatrice, in mezzo ad una folla in- che potrà trarre con sè. Le prime notizie, 

+ trionfare nel mondo. Per questo motivo, | 





ed importuno, che tratto trattò interrompeva sul 
I Mn oi a perle causi 
numerevole di persone. Le MM. LI. comparvero | quali sembrava cl cospirazione fosse un atto 


1 A Peazione cato | Lordi 
nunzio della sua morte svegliò in tutte le logge | alle 5 pom. ia una carrozza di Corte scoperta, a | isolato, non si confermano ; anzi i numerosi a sh 


più bello le sonate. e che veniva subito represso 
italiane ua sentimento di dolore e di profondo 


i che gli spettatori emesser rapir a sE st 


























a n ne il piacere di seatir quelle note che dall’ applauso 
tro sei, e furono ricerue con alte grida di giu- | et fatti in diverse. locali, lasciano credere | ATA. potevano restar. solloate. "Eali' unt nt 
bilo e di viva. Il sig. Podesta, dott. Zelinka, en- | ch'essa avesse più edo profonde radici. Se | ù Soltanto: cioè un Capriccio sulla Sonnamiuta di 
lIm- | ne analoga allocuzione, ringraziando le LL. MM. | ciò fosse, I aggio PeR lot che Lincolo a. | ri RT Thalberg ed una Fan:isia mifitire di Wicux 
ratore di Francia non s'è incontrato coll Im- | dell'alto onore impartito, anche in questa solene | vera dato alla politica Sdi a MALI Pigi del 3 maggio. terops. Quest'ultima fu ripetuto, vietro gl'iasistenti 
Feratore di Russia nel su» passaggio per. quella | uccasione, alla città di Viene, nel mentre, dal: | mente compromesso 0 per lo meno più arduo | Rendita 3 p.0/, 5 hiami del pubblico, che volle udiria. nuova 
Fila, € ciò contro tutte le previsioni. Napoleone | l'altro "sto della carni lla deputazione di | riuscirebbe il seguirlo in mezzo alle passioni com- | _ Strade ferrata avatrizche HO — mente. 
{Hi ha dato l'addio alla Imperatrice Eugenia a | funciulle, vestite di bianco, presentava a S. M. | prese, me non sopie (Perseo) | Credito mobiliare . 765 — N dito Violinista, sig. Cesare Trombini 
: © il Principe ereditario lo ha ac- | l' Imperatrice un magnifico mazzo di fiori, che | i pro) on ria di Loxdra del 3 maggio. Gomosceva gia la palestra su cui veniva a com. 
(IZZO Lee Dm en pig nigsinie eci! sSgrirono da Nuova Yorek, in data del 19 do gine. MIRO battere, e la conosceva per ripetuti successi: ne 
Francia, l'Imperatore ha nominata reggente l' Im- S_M. Imperatore rispose allallocuzione del | aprile all Havas 
peratrice con letlera patente dal Palazzo delle | borgomastro, all'incirca in questi term 






Stati del Nord continua a regnare certo egli può Iagnarsi d'aver trovato il pubbl. 
RECHEIERDEO Dn. e ———— __i0 di Costi franco nea giusto del pubblico degli 

Tuilerie in dat Le facoltà, conferite « Veggo nel compimento della Ringstrasse : l'ordine più perfetto. 

colla citata pi la Imp-ratrice, sono limi- | un'importante sezione dell’ opera dell’ ampli 


7 altri paesi. Sua sorella. sig. Maria Trombini cc 
| tI sig. Seward sta meglio ; ieri potè sta | FATTI DIVERSI. | vera a lottare con una potente reminiscenza 
tate, e la reggenza sorà esercitata conforme alle } mento della città. lo ho dedicato sempre le mie | re alzato per qualche tempo. Lo stato di suo fi: 


























































e qualche, tato di | quella di Camillo Sivori, perche sonava uno dei 

istruzioni ed agli ordini toner pil onlice me: più calde sollecitudini a quest” ha | glio.) Poldi Sed etinigtiorso ;e;vipre (NO sane, Lervene mo armi | Pesti, fa cui quel IRA PSA Ale Toe ava; 
le di servizio, e sorilti sul li SINO. | mo a lei, signor Podesta, e «Ui jome Surat, il qual e VERO) Ò onfro m A not 

TS rinperettice non pori in nemo quso, mele: | munale di Vieana, la isamene” comparto dal mo detlaik , | le trento fe gii 19 mero 2090 0 Cep tgp i limitrò a podere 
sercizio della regge Montaners da quelli. l- | gratitudine ai Vashiogton, cadde iu sospetto d'essere l' assas. | Prile, l'Accademia fu intrattenuta dalle letture col artista può, secondo le proprie attitudini, coglie 
Tuperatrice reggento prestlera il Consiglio de' | abbellimento cella che 19 aveenire la aula Gt: | SIRO del sig. Seward. Fu dato ordine d' arveate. | Hiolo: NOE x Tre nuovi ailori, anche in dove li aveva pur sac 
iniuistri è il Consiglio prisato, ma non polrà au: OE ANSE NORTE NIE | 1 inse dalai lia srt n Dante ia Pa'ova. Ricerche critiche del pro- | colti testè altro artista eminente. Fatto sta che, 
Sera a e Ara aio gie. [geni avi ioni pi possible riguardo ai de- | lasciato la caso. Mentre gli. agenti di Polizia a- | fssore. Andrea Giori > socio ordinario. | massime nella prima parte, esta riusciva a destare 
cun senatus-cousulto, nè d’alcuna legge dello Sta: | della città, e avrò ogai Romi Bile risenzo al sto | dempivano a questo incarico , uno sconosciuto, { |. Alcune considerazioni sugli effetti del fatto | quella dolce commozione d' animo. che può de. 

da quelle di if OlieeA{gUeiie: che e5ao uca i pardigoli cina nal far pre ini "Rtederati peli | travestito © coperto di fango, si presento, e testo | deî Vespri siciliani. deh alunuo, sÎ6. Adolfo S8- | star solu la tanica: quella commczione 000," 

empre e pi al Senato, al Corpo legislativo ed al Consigi LS been a PRI E | pesce orvieto ll magione SSIS I | cerdoti. 3 | indefinita, che diletta, appunto perchè ogni spe a 

lanco è gio Stato. n URSasi TOI a tiiaigi a TO SR a presto, P senno subito riconosciato per l'autore del: |, Pitta ifilide della laringe, nola del s. 0. , | tatore, secondo la condizione del proprio animo, 

ente ad “E Imperatore e l'Imperatrice di Russia | «A fine di pori sl * del’ Comune, | l'attentato, commesso in casu del segretario di | doll. Giambattista Mugna 

ito, imposgi passeranno un mese nel castello di Jugenbain, una delle più importanti imprese del Comune, 











' Stato Seward. 
o d'Assia-Dormstad, a piangere la PE: | ho dato l'ordine che venga messa gratuitamente | Stato Seward 
es io DIS wai Pare 
Spatial dite de us, Va gienale di Torino osserva, che per ottenere che la città sia provveduta d'acqua. | Washington, 
SOI aprile IMC Udi aprile 1864 Pio TX, nella chiesa | Spero che. von ciò quest’ oggetto verrà condotto | d’ impieg 






può vestir le note di quelle parole, che sono piu 
sca Stile controve:sie della importanza terapeu- | proprie del sentimento ch ei prova. Conchiuderò 
gliri arresti vennero eseguiti a | fica del salasso, del s. 0, dott. Ferdinando Co- | Pi usa piacque, e chi piace può dire d' aver 
, tra gli altri, d'un certo numero | letti. raggiunto lo scopo principale dell'arte 1 minor 
del teatro Ford, dove s'è consuma-| | Dei prestatori di danaro al tempo di Dante, 














































































































































































































































































































































































































































































































fratello, sig. Francesco Trombini, non si mostrà 
i del s. . Emilio Morpurgo. ; E IGUITE 
X Î 1 to l'assassinio del Presidente. del s. tt. Emi pi | minore nell’ arcingo degli altri, € tutti è tre i fra- 
gio di Propaganda, profferiva un discor- | presto felicemente a termine. » | Blilolrie persone vennero pure arrestate al . l'adunanza. prossima avra luogo la dome- | teli mestraama Poe volta di piu, che spesso Li 
lip ante tesi Goa some ni CrD Ste PCI fama bri dol. Come manidaroRO VITA] | pig; VET Peppo (eonero pose arresi di | nica 14 reggio in cai fu annunziata dal presi-| i” membri d° uno viesca fabio ceo ey 
Tufo Alessandro aveva. falto contro ga 1 entusiastici a pena Lg parole SLA) e complotto org: RE Fil sa socio ordinario. prof. cav. | glianza fisica, si trova la somiglianza intellet 
sha seta ROIO cr HI a IUCI ‘afoele dott. Minic e morale. 
PSOnO essere aprano i giorno 25 aprile dl 486, quell stes- | spose pure il doll. Zelioka all Imperatore. NR price da ProMIa e Snt ostaggio | | «Corone d'alloro e fiori in gran copia furono 
alividuale dei aepnnberatore vedeva colpito da morte il suo Quindi il Pudesta precedette in carrozza il Pte | lametta & corrente, certo Giovanni | gettati oltr quattro concertisti, anche. alla 
SHARE 50. imfenio: Singolare coneidenza di date, che, | cocebio delle LL, MM., che furono ricevute da per Perini, d'anni 20, abitante nel Sestiere di S. Polo, | contessa Teresa Revedit, che acert tan VA 
indonato i prime avvertita dal potente Imperatore, potreb- | tutto con alte grida d'entusiasmo. e ferì il proprio padre Antonio, con un coltello. lÌ | ja parte principale, quella di Coellia. nello (usa 
sil se forse in bene nell'animo suo. Seguirono il cucchio delle LL MM. .S.E.| 2 feritore venne arrestato. e furono pure distribuiti in teatro alcuni 
ima be 110%%7 direbbe che la Sicilia sio invasa da un | il teneale maresciallo. conte di Crennerille e il Roma 1° moggi. | e versi d'un’ illustre assente da Castelfranco, la sig 
peli pure, se. ilo striniero, o che sia tutta in preda all'- | principe di Metternich, le Li. AA. IL il Gran Il sig. Vegezzi ha accellalo, | Verso le ore G pomerid. del giorno 29 apri- | Erminia Fua-Fusinato. la quale non poleva not 
to stesse con. gra, Un ordine del giorno del luogotenente | quea di Toscana, l' Arriduca Alberto, il Duca € le, certo Raimondo Tabero, trovandosi in compa- | prender parte ad una festa, che aveva uno scopo 
Posa più im. pene: {. Medici a' suoi ufticiali e soldati, in | la Duchessa di Wirtemberg, l' Arciduca Rainieri goia del proprio coguato Parrin Giuseppe, ambi- | di benedeenza, © che aveva luogo in una città î 
Site di Palermo, il 27 aprile, dichiara di assu- | è |' Arciduchessa Maria, e gli Arciduchi Gugliel- | | due di Bugnins, Distretto di Codroipo, fu da cer- | nella quale abitò per si lungo tempo. 
dite 0 nome del We, il comando delle truppe mo e Leopoldo; come pure le LL, AA. RR. il Prin | (FF. di V.} |ti Antonio e Valentino Pitton, padre e figlio, mal- + Tosomma la festa andò come meglio pote- 
moblizate, deciso di farla una volta fnita coi | ipo di Girgenti © di Trani, © Îo Li, FE. i Mal Terino Almost. trattato con colpi di bastone, che gli cagionarono | vasi desiderare. Il diletto © l'utilità andarono di 
Molilenti, coi disertori è coi malfattori, che infe- | nitri di Lasser e conte Wickeuburg. | jone Jell'Uidst ceste del Senato | raSi ferito lla testa Haber pot soiara | Dari posto. de tei iii ero di 
MUNE Provincie di Palermo, Trapani e Gir: Seguiva una lunga fila di carrozze, e una | La relazione del "ell Gesgoito?dl' leggo Pal | Cola) ago, (ssttitoidali cognalin reco supra l'UE RITENTE «quali sapranm così 
a dini: Dol suo manifesto appere che ia quelle Pro | folla intmensa di popolo. Il tempo era magnifico PEC i anca sa slt di iù ct e ti fit prattutto 
SIL s È oro ‘ono di nuovo as- | intento di giovare divettataeate el indirettamente 
La tincie non havvi per gli abitanti sicurezza nè di —___ Napoli 2 — Oggi è pio il duca di Per | aMbidue ritorno a Bugnins, fauno di uovo as-| intento di giovare di llameale GI uireltamnta 
i commercio, non fiducia i iaca del 1° Jr i ; | saliti dai medesimi Pitton, uno dei quali scari- | a quelle classi, nelle quali pe % 
MERIUIR] EA ORI SASiScia licet egli esteri fed ta ea unartcala So cal a deo i'Avoria | SEDV: — Domani partirà il Priucipe Mate CO uan) ito, cootro! i lei però senza col- {i più felici cultori. 
Moser ai Ol'udioti che la loro qissione è dliata, e rae- STA ascella) orlrafioiese 0 Prasla tenga iem- | Ret Genova, dopo, RT ARGARIONE] ‘FE. SS) | pire nessuno. | due. Pitton_ allora diedero varii (oe °—_———‘"_—_"i ) 
pago DICaor Ti e la nobiltà | Porariomente Deviglt di Kiel] esta nave la (Gaadi Cesare Bi colpi di bastone, ianto al poco prima ferito | 
randa loro di farsi ammirare. pe orariamente navigli di guerra nel porto di Kiel; è pi poco pi TICOLI COMUNICATI 
DL Pes gate de ), dopo sei anni di buon Gover. | PI he la Prussia stabilisc Brusselles A* maggio. 1 |bero, quanto a suo cognsto Parrin, e per ulli h 
iorno di lut- do o e a fnelmente l'etd dell'oro r!| MA non poter approvare > iatecai Le ultime notizie inquietanti sullo stato del | mo, fi Sfglio Pitton Valeatino, tratto di lasco ur PE SETE Po 
ti © da quasi Mr la Sila tro Cee le dia mania | la sua marina nei Ducati, prima che le condi» Re Leopoldo son iafondate. Il e ba aio eri | DO, 90 Pitton Valatino, tratto di tsea un I 7 
dirizzi di 7, Abbiamo più volte perlato della mania | sioni non siano state definite, di Ha cappeila di Lackeu. Non | coltello, f Tributo di riconoscenza. 
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Dall'IL R. Tribunale Provinciale, Padova, To Ai TR coravventine è tale divelo Verrà puoi | dl Loto in Venezia i {rovi in vincoli di pareti 0 di ati 10 Borso cem. a, s93-ti uuro, è 
ca ta colla perdita dell'esercizio nità, € e TRAD 1 3 maggio 1865. ——- 
——____ dtcri di carnami, c-lvols, pavru chi 10. La cauzione da prestarsi per la regolare gestione del- 2. se e quale Ricevitoria eserciti egli attualmente, Ta i Aicrrzo fu ATOMO VisEvTny, 
N 14948. CIRCOLARE dI rn e stazione del sun, lner favi delle | la Riesitria, pr la fiele esenzione di ei allo veci | ove venice all fa di lui offerta, vi rinunciereibe senza al- Me 
di uute conchiuso. 40 aprile correste, do Tai tedio Uperte! un re ipente con acqua dolc’, ue:ndo la | alla medesima inerente, viene fissata ivo importo di | cuna riserva va 
Nedune conciso 10 api corre, fa SUR e [i A re e e pur Chi po pr | for. 2000 © (Dea) Firma delloblatore UNICO Di PA 
Lo dl $ SR lett. e tod pn. e punito a UP- | stasse esecuzione a quota disciplina sarà mutato <a soldi La prestata cauzione dovrà. però corrisponientemente esc. di proprio pugno. 
fine del'surcessivo f 5° in confionto degli individui solto- | a 2 Borivi ; la metà dell multa andr. a fivore del der cere aumentata dal Ricevitore, tostochè una sifatta misura, di Di fuori. Ù SMI 
Seri, evasi da le carceri af Soria eta ele Coca delli Pubblica Besefcenza © | procauzione fosse stata riconosciuta necessaria ed oninata dal 0 Oferta pel conf della Ricevitoria delli. R. Lot: GRANDE STABILIMENTO , ML 
‘$ invitano quindi 1ut e le Autorità di sicurezzi a prov | d | Comure ri pettivo. ' Amministrazione. Mea sno [19 N 43210 Sermnd Provi cia di Mantova | (A aprile a i 
voli iano quasi e MURE I quiionai 1 |" "7, liunque si acoe.a che nel ene si manifestino segni || 11. L'appatatore della Rioitura ble Setti co Seat i e DI OLE FRANCESI PER MOLINI i permetter 
uva di rabbia, è bblig {0 di provvedere immediatame»te alla cu | un semplice agente dell. R razione, e nop altrimes n NVISO DI CONCORSO. — (4. pu) ho PI. R. Minis 
Pala rtonio Cl gri Sabini, to D La Most, fa Ale pub. è LASIE 0 di DIRETTA Rich, ego Scar, e di [ti come ca ifpigato dello Stato, sicché egli mon è im ditte MB dosi prottalee sl rimpi 220 di posto di ebme»- | Esse danno vantaggi incontestabili DER 
nat st di Sylimbergo, dani 5, DE | pierre î Gato ade nisretive Autorità comuna © reg e | di valersi di questo sendo telo; desc Fr forms a SPESI | co portato Aeg. Prove a di Vi enza se ne apre dl ra % 
tatura De cop anta reiolite Cri quali agrarno a tenore del prop'io ‘stituto propria dello Stemma Imperiale da piera CA pete deere 4 fatt. il giorno 15 de p_v. misgi Re per la macinazione di Farine e Semole, 
viso oblur ine, ein iii sex | VOM GE ria I ia LI REC ETA divezine rabbi.s, | fresco della Ricvitoria, € di un suggllo sereno 24 musce © Gi aepianti ur ano lati (i COMBIEZAAA Tesine dr ire eo 
ir le di, eolsnto terre», barba Di | molto pù se moriess? a'cuno. tanto n un recinto quanto fuori ES a crtpondenz coll Ml iretione del Lotto € portante gizione Santi rane (ni Ci ner ire] _leragine dei maggiori e più perfetti pitti 
fa, vesto all'ar gana Melo pù e er inte Îl prprictro, o quelo presso | l'inserzione: © Riceitoia dell. R- Lotto, N- 133 in Sermide» | stare una caszion: di Gor 20 | 
Mo vito AAT DA ioni, nato ia Amp2z0, è done | gu è Teanto ordina port I prpriar i a Soia, Mente | mine adecco di siprro al cafmmoto dla |" cati doruiara ione Si off la coresponsione an 
liato a S. Dauiele, d'anni 34, agente di reguzi», di allezza | pe abi st in questo caso dal $ 387 del Cosice penale | movtovati Ricivitoria , duvra no insiazar: le © llte era lg; 1y 0o nano annuo di for 259, e dl'inennità di for. 30 | 2 pa» 
mei, esporta inls, sò suna, ast Bruna | VOM) alia i quo fer dA dino, gi dovranno pere | ifrto sm iserto alli. R Divzio e del Loto in Venezia. al | a tolo osgetti di cancelleria, nom che la x iministrazione del- | di nomin 
n prc nere, Vigilio ia oper tuti i rasi qiò comi ed efficsi Hd più tardi, nel giorno 30 maggio a. c, prima delle ore 12 me: | je bija vee dele same, stando ano s Fon | COLO. 
aria eden stodirlo gelosamen suo pr drese Fili, ale, i mol: e lo stemma, colla leg enda av abbi co. premiato com medt= vo 
e hi © pizzo, Vestito cimim-nte | iv altro luoo, a cura cela Congregaziore municijale 0 Depu- L'offerta in iscritto, munita d'una marca da bollo da sol LL R. Dir zone delle Puste Jomb-venete, Si Mii oi BE [lt 
I e ol nl cent ile le | tg ne € mule Use poi "n 8 ot se rucre d situa | di 60 e confrmata gia 1 mola ii pi riportata, do Nanezia, 26 aprile 1865 Vedo AT 
hicsiono di i e todi, hi dovrà imm da'amente procurerce la | vrà contenere la precisa indicazione dell'optato + per cento di ora; IL cia RAIN S. 
nt, già ala e agli Pe Vi Tarot dt pr 0 ali © |__ corse ae esterna 7 aprile 2°, 
fenezia, 11 19 y n Tenendo contemplato ogni importo minore di s 7 H PE era i onferire 
A Vil Pr 6 ste cmmaato, qui | roma et cani che gres, menta | I ene ie cure corna di spes AVVISI DIVERSI. Via Giulia, accanto a'la Chiesa, N. ii, STA 
11 Convigliere d' Appello, MENGHIN- — | Autorità e rit: nuti re-pon abili d’ ogni dunmo der. van'e dalla !oro | ti docuine: 
TA —_T negl geoza all'individuo m'ssic to 0A «lla di lui fama in ‘onfsso della Cassa di questa Direzione @ di | x 3158 # 410 
i N, 12657. CIRLOLA! ARRE: (3 pubb) | Si Fronte, e’n dritto a quest'ultima di rpetere tn con- | un'altra LL Ri Cassa, dal quale apparisca ch V'oblatore ha dee | Regno Lombardo-Veneto. 
ab dosi con oderco com buss di questo LL R.. Tobs= | fiavato sitentam nto in conf'onto del prop tar del cine LEI tto di pena di e | proinia di Venezia = Datretio di Portogruaro. 
nale provoca e sede peo, Dl mu pl i di | "°° 10/ tg svimale mor ito da ao snimae dec am ue porto di for. 4450. corispondente for, 10 e v'era misiarialo distrettuale "o nn 
[IR Male e e leg. mente imputato dd crm: di tru previsto | rbioso o vovnito di rabbia, dovcà esere fermato € costo | ogni for. 100 del sutlicato rldlto name di preci vece rente i: A Galli 3 
gir de Con soli 50 Soldi val. austr. 
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dal Y 197 Cod. penale e punibie a sensì del $ 203 Gdice | suto sequestr, fino a tanto che vi sia certezza ci 

Matte iene, incontrata ia infezi ne. 

STIA Felice Fabbrici d'anni 90 erca, celibe, agente della Ditta NIRO metin 

fancana F. Dubois in Veezia, d statura meda, corporatura 

il sanno, e buoudo scuri, occhi grigi, naso e bocca re 
\ faccia ovale, musticchi e beba biondi, vestito civiimente ; e di qualsissi indiviJvo a di cu merito fosse provato che 

Ignora dosi n luo,o di sua attu le dimora, s' inviano le lì il frmo a l'uccisone del cane. 

IRA}: Autorità di pubblica sicurezza e VR. Golarmena a de 12. L'IR. warda militare e civile di Polizia, nonchè 

ti aporre per ii di lui arresto © per la traduzione a queste carceri | i Capi contrada in Venezia, VI R. Ge sdarme ia e i Cursoii 

eruminali; nella terra fer sa, asraono | incarico d' invigilar econ- 


'B da un legale documento provante letà ma; x 
F'oblatore ed il preciso di lui domicilio + Che per 


lrertificato parrocchiale e comunale di buoni | alla v ‘o-chirurgicarostetrica della rezzo d'un Viglielto della Lotteria 
Cia dgr) immune di Pra egate le Ù Li 


ti fot me [FA Pt o come DEL 6 MAGGIO 1868 


in grado di prestare la richiesta cauzione. grato, SI CI ‘commiaari 


n p. p. N È ” anni 
lia Gazzetta d[Aziale di Fenezia in | puossì guadagnare una delle 590 vincite priv: 


L'oblatore dovrà inoltre dichiarare 
lO mese, si Nam 


AGIO due quale impiegato addetto all'L.R. Direzio- | IMI, tut cLO UST | 6 
ne del Lotto in Venezia si trovi in vincoli di parentela © di 0 meet svammo accettate da | cipali e 40,000 fiorini d' Argenterie, del vale 


Le istanze dei c' 
affinità; 





resentato alcun aspirante 










al vicecisto 
nale provin 











ne dri cani vaganti senzi i pre- 
i requiii, si ace rderà il premi» salito non solo p eli 
“atm e_ine rici dall’ Aut riti, ma anche a 















































Dall'I. R. Trib. prov. mo samente e prestarsi. affiochè abbia luogo l'es.ita esceuzione '2 see quale Ricevitoria eserciti egli attualmente, e che, ” i; 

H Veneaio, 12 apri 186: del'e surrierito discip ine. ove venics accolta la di lui oflrta, vi rimuncirehbe senza al- di fiorini 25,000 circa, 
Pel sig. Presidente impedito » 43. Nelie contrarvenzioni alle discipline, suddette saranro | cuna riserva. viglietti ne rive uno tano di pri 
DIREI n Appalo, MexchX | applicate, sconto le circosanp, le pene portate dagli articoli |“ Si avverte poi, che mon si avrà alcun riguardo allen gratia, col quale, nel peggior oso, ni Vinee ui Nel re 
IMI - = BUT, "301 e 398 del Codice pale, od a trmenti sarà proce- | rione che eventualmente fosse contenuta nell'offerta, di rininr do nob. MantiGniGO. SEIN: Segcito, del Valore nu Ginose (i wa lei 
nil N. 276 TIACOLANE D'ARRESTO 13. pubb) | duo” cri miidi fuori cigento -Oigcedo li pera €:muata. | zare alla pensione 0 parte della medesima, e della quale tali 2587 Vighetti ds questa Lotteria vendonsi Rezzonico, 
I TL RL Tribu ale provi scale ia Uline col comhiuso |” 14. Per ultimo, n n viene € È preseate fatta innovazione | (rente fisse provvedo “|a nes teri lero Ti publ alert cal E onice, 
odierno . primo ha p sto n istato d'accuso Zers Pito fu | al disprto coll Avviso del'a_ C neregazio e municipale di Vi Sono esclusi dalla concorrenza ad una Ricevitoria dell’ DIOR Commissariato distrettuale di Ariano. presso Lg POM DO LEIS, Venne 
bio "Bitto! di Splumbergo per crioine di furto previst: dui | neria in data 20 agesto 1863, N. 14003-1690, sull'obbligo | R. Lotto Avv S. Marco, ai Leoni, N. 30 ner di Fel 




























































































































































































































































































































































































d VT TION E Cod. pen pauiilo a sensi del ssecessivo | cel p g mento dela tas per conveguie la licenza di tener 4 tutto il 15 giugno p. v. per l'avven conte Coro 
RIT Ao) fn da, | Emi Vevesn ed 1 cai sdemp mesto dovrà anzi essere esut- mln dim: | GEL dell medico se n 1, 6 nel, vin ape F Wo 
bs part» il lungo ove sì trova il deto accusato, | tumente curato. i è semplicemente din cors) al posto snitari rimria di Gorbol î 
til he Erodoto ove na il do rca (Mme FUMA 10 ape 1955 sora | com Ai pesto ao LT Carta che si può lavare. PAR 
| W Cee la forzs' acmuta a poss dere afineb il sudl to | L'IM Consigliere aule) Di ettore dela Polia STMAUD. | HO, FINE Sint Uitolo di Helie discipline e condizioni portate dillo statuto 
MT Accusato venga (rl in arrest> tsto hè sa scoperto, e sus AO venzione tuvolventi titolo di copidità, dicembre 188, 
Inti decamio enGa Neie  e  viaiali di quo Tr = iralbanio 0 di una grave contravvenzione di finanza è ere ite saranno prescutate a questo proto- PRIVILEGIO ESCLUSIVO AUSTRIACO. 
i 1A) Bunale ESCLIC AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) e) i cessati appaltatori od agrati di fivanza, i quali Per- | colo DL Ret LE [: 
| iii Connotati personali. LL R. Drezione dl Lo to lob-tenet, reade not», ce ta Concessione a titolo di pena 0 per loro colpa, od i fa nomina è tenza del Consiglio comu- IO 
MIL Piero Zere fa CS Batti di Sghimbrgo, d'anmi 27, mu- | si afrta, in via di pbblva cnoeriona la Rioni ri eli oblichi accumti per contratt nale. e la se dell autorita provinciale. tale voli, cls pio cuce lia Rd 
| IA mbinsic ni dATL R. Lotto :1 poso S. 132 sn Sermite prov. di Mant fa cui sostanza fa assoggettata alla procedi Ariano 26 april: 1865 pias colla spugna bagnata, seuza punto i 
Wi nau ieri, corporatura comple, viso grosn, colo | cll'esmito dela qu", va congunto l'obbligo di pesare 1° LR. Aggiunto dirigente, frirne. Ri Hi i i 
4 rito bruno, capelli cistagu, ced maso pinto, boc.a | una cause dial finaliente à 3 È opportuna alla Iitogratia © lla calcosrala | 
Nii media, barba crescente, mento ovale, marche partievlarì : sero= Hi red lito annuo di ria, cio, ei le persone, a cui per legge nou cmnpete | ammini= del riparto. mappe, perchè l'umidità atirosferica non vi veer i] Cameni | 
Ù° foloso: di E beato (868 a tutto. stò in five, 43:04, | strazione dei propri alari Gortota. ov' l medico , colla po- | nessuna infuenza . a risesni. perfino alla pittura si | | 
Î Dall'L R. Trib. Prov. Uline, 18 aprile 1855. in ragione del 10 pr"), fino a five. 175 dell'intro to lordo Le offerte presentate dopo scorsa il prefisso termine, 0 da | polazione di N. i, — H olio, senza bisogno di altro fondo. e può veisire am Il pre 
NV Il Presiden'e. Scnenatz. estrazonie e del 5 sul di più. persone alla concorrenza, e le offerte vaghe 0 con= } este sione di miglia © in lunghezza € pi coperta sii ta i è 
(EI G. Viposi "IRA omemietraze ne sì riserva la pieni Ihertà delli | dizionate, si av ghezza, — Le strade in terra ta A formato in foglio, costa ore 10 < 
È scelta fra tì aspran'i, mi dirà la prf renza. possibilmente depositi ( pe: | fiara. sono in continva manutenzione. — I A Siedo 
TRIAL AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) che vi «ceo.t n'a del pe: € nio di provvig one ti più x ‘quello del delilera= | tinr. 2) v. a — Indennizzo pel cavallo tior. 150 V. a. Ddr (DO SAI EIA TOI stri Schm 
L'ILR. Comando del 5° resgunesto d'artiglieria, porta 2 che questi avrà prestata od LEE Lila pd CORUNE LI Hein, lv 
| a gog tina ce gomme da matta ‘alle |" "La Ricevitoria sarà conferita sotto le seguenti condizioni A N 1381 RIENTRARE to var... IK —. fl Gi 
GR: autim., ver ann» veudoti a p blico incanto . qui ca- sîgl introiti relizati, la quale subito a prestarsi in denaro jno Lombardo-Veneto n DA È 
ig bit Li Je. o Oa ale (rata LR ppi iorg et Ma Erorio all'imercsot 0 3 per "i, ep provincia’ di ocio = Ditrelto di Massa. SI gi enon Cammino 1 ci soma a pi n Fra 
ente, io misura stila dal contratta, verrà. dipoi i pure ‘im. effetti liberi di pu che si accettano UL N. Commisarinto distrettuale. commit è 2 Fichiota vengoro spedì i cani Rima iGnat 
Liuteria avereditta d' Ufficio sul ripetisa conto estrazione. | al valore di Borsa della giorvata di deposito, oppure. medi avviso. e AE | lau, pe 
ii Verona, 1865. 2 l'appaltatore uri suvi rapporti, tanto coll’ R. Ame | regolare ipoteca fondiaria Si apre per la seconda volta il concorso al posto | _ b no della Fab 
H ZE sini apettatre i n rome, nt ULT dt | "E° La pretaione della conio stabita dovrà ettari al [di materno del Comune di Salara, cui i dazio 
nomi AVVISO i felative al ramo Lotto, ed a puntualmente ese- | più se devorrbili dal in cui | sa ine rario di fior. 120 S. a, olre a AGLA 
H Per comune nobzia ed vs reanza, ve "tto gli venisse ordinato dalla propria Superio= oi decreto give. 12) er Li SERE Re DEPURATORE Frei 
| i prc in de Vin eve dilueti [ ME Apo un O Lala e i protocole di Giunta su 
Bovchè quelle concerne iti e guardi ni tibi bolletta vengono somministrati gratuitamente qa la pena di re- | 0° ARA E IAA 
dci cri per la loro c stasi, e pr la dall’. R, Amministrazione RL ee ERI e tal aecieana DEL SANGUE 
pi od'indizii qualsien-i di rabbia, e gli obblighi d Cigni altra spesa inerente all'esercizio, l'affitto del local od altrimenti provsedu- 4; E”tiiicato di sudditanza austriaca ; preparato dal 
RU tico, cafe, acqua, ia guli vaio di ma | li de eni fumi, 1 rep, to pel confer î È Uto di sana ilslca cosuzior È n 
lb i, ca zolai parr.cchieri, fruttaiueli «d erba av. nt botte= | re l'inserzione del presente Avviso nella Gazzeltà S Seguita invere regolarmente la pre H iginale di medicina, chiruî d Z È 
IR [BG Cie imdilati ne della pene in cui ieorrerebbero i contrav= | a carico del Ricevitore, i quale non potrà in qualsiasi caso ar pressa T' ione del La RI aasrcalini aaa gie e: oll. ampiro ni 
Î tampare pretese d altra ricompensa, fuorchè qulla della prov= | a spese del delberataro, zione ia doppio esemplare del | "i 'ticenza di abilitazione all'ignesto vaccino, rila= 
Ni È 1. Tutti i cani indist nt-merte, sia nello vie pubbliche, | vicione. relativo nutarile Atto d' i di che il medesimo ione provinciale : Tre sole bottiglie di q'e-to liquilo di sipunie => 
i SII sia nei lu-ghi di pubbic: arcesso, devono andar monti di un %. L'Amministrazione non pa Serrà indallato nel proprio rsercizio mediante la comsegna dei | "ti ita con lodevole pratica | &radevolissimo, bastano per costituire vm a 
il (Li collare di cuvio 0 di metallo, bene assicura 0 con lucchetto, od mi ad oifrire gli stessi risultati bollettarii e delle normali da meonsegnara al momento della | lienmal® in ur sr. | ottenerne i più felici risultati. Molto 
Î in atra guic, con sopra fe inziali sel nom: e eognome dell | "e sarà inoltre stabilita la estrazione | vito per due an di medico» |. Sì usa nella serofola, sitiide primitiva. e «eo eroe ligur 
} sh projrietar 7 uriarsi la serilturazione dei giuochi. | chirurgo-ostetrico pre ria, nel catarro vescicale. erpeti e scrpigini, er + 3 doglia fa | 
am toria dosrà essere idoneo all'uso, cui ‘becrelo di nomiva a medico - chirurgo - oste- 1 Venezia, da Zampironi: | rà Ja fura 
SE e essere dichiarato dall I. | trico. XXXII); 
di | gpositori 
f ravsis 
TI n Dall'L R. Tribunale Prov.. t goni 2 È rreposit dg Chi Hened 
Ali ATTI GIUDIZIARIE. litigo 39 apre IN6G — | gota Lister, eo cenno che avviso 1130 gi DITTO. ca bai SIL asi Mano | da Fuzgia 
4 pBmign 20 aprile MMG TEIL atta ala eine per e | ln reazione ala Ministeriale | una regobre peiione di pro | __ Si rende moto 1 pubblic, | el 34 lglio 1861 con esame | sto Tribu CALI 
* Hassi fa trasportata alla sione BT TE | ordinanza Aî dicembre 1462, il | dursi a questo Tribunale in cov- | che l'L R.. Tribunale Prov. in | to, a comparire il giorno 31 elfi del $ SOR Meg di i SANZIO 
| i AUS. 581 Unica pubb. | venne oggi ine Petracco. — | tolli Minster, ove infatti at. Mrlmarigto. Commiccario  giudi- | fronto dell'avvocato dott. I.copeldo | Udin sua deliberazione 7 | gio p. v, ore 9 gut. al Conses- | cis., per emtrambi si i Argo 
i AvvISO. dirma : Aura est del cerive og la Ditta | ziale pelle trattative di, componi: | Caf, deputato curatore nella mas- "2 (00) a interdetto bar | Sa: Vo pel ienleuanea Comprosarg | dell ogli lapo i E sio 
7 reca a pubblica notizia, | zio per macello e vendita v 1210. Tria pubb | tai gatti Mint avente se | mento tra i creditori della Dita | sa concorsuale od in cato di suo | incipinte ebetudineDemeico Do: | e loro prete, ppure a presen: | questo avv di liti! | ORTO Fi 
Mereto 22 ni 1 Ficarolo, di cut n° è unico | avviso de im Ve PETE | inca di qu. sommato coì | impedimento in confe del x | ro qm Giovan, essendgli stato | tare entro il det termiue lauro HI 
sotto i NN. 195, tario è firmatario il medesi- notitica, che nel Registro | matarsi 1 soci Des reto 17 aprie 1865, N stituitovi ave. I'aolo Rasso, | deputato a curatore il sig. Anto- | domanda in iscritto, puichi fissata La comparsa il 
pommento fra i ere Dali, domiriliato: nel ciale volume 1 per le fir- | Lopoldae6 di quest L RT rando non selala sussistenza | nio Sari CAO comtraiai Reni EMI] ALAN Og N 
tori nsinuati, chiuso il concorso | suiudicato luoso me singole presso questo Tribu= | ster fu Germai i creditori verso la ella sua pretensive, ma eziandio Locché si afligga all'Albo | col pagamento dei crediti E TATA erasnana 
| ch'era stato aperto con. Decreto Mall LT Tribunale Pros, | tale qual Senato di commercio, | colla firma fratelli Miuster obbli» | stessa, ad_ insinuare RE OGESS O Gal oli io | Prete nella Misc di ‘questo | (nuti on atertitero. cose. L| boy c!peo tro tolle eli tati Quest 
Î SI Sprite ENGA, N Ho di que- | Rovigo, 26 aprile 1N65. mecritta la segu a ile. eve viene | presse lo stesso Commissario giue | tende di essere grafuato nel- | cità, e $' inserisca per tre volte | medesima alcun altro diritto che Vinile. | sennata.| 
il ato LOR. Tribunale, su tutta la il Presidente in pert Campanati Viacomo, avente rata sussistere. dal le lora pretese derisanti | l'una © nell'altra classe, e ciò | ed in tre settimane consecutive | quello lor competesse per pegne.. Mall’ 1 R Tribunale 1 più innan 
sostanza mobile cd immobile ap Niasst Hcettizio di caflettera m Porsella, | naio 1065 1 dee pecire derivanti | UNA Si otimzato. quantschè in | ela Garzeta Utisiie di questo | © Locché si pali ed atige | Treono, 12 agri ins [YO d 
partenente Giuseppe Moretti o proprietario e | Dall R Tribunal magg difetto, spirato che sia il suddetto | Dominio. A] MMI So oaide n'ai 
| Ruetamo di Mellano. Verma, 22 aprile ING% Tminatoria che emmettendo di fare | termine, nessuno verrà più ascol- | Dall. R. Pretura, fer tre volte nella Gazzetta Ue A a dissi 
| Rocchè si sdigga all'Albo | N nat reillate Fostasa. | tali avimuazioni nel termine sué- | tato, © li non insinuati verranno | - Sacile, 19 aprile 1865. fiziale di Venezia. — che 
f nei luoghi soliti di guenti Franchini Dir. | detto, nel caso che si addivenis- | senza eccezione +sclusi da tutta Il Pretore, Lovavina. Dall 1 R. Pretora Urb Ù Ea CAR 
e si inserisca per una sol volta se ad un componimento, sarebbe» | la sostanza soggetta al concorso, ba fiala STO, un Ponte 
ei ine UE MA zia | di cnr ale pe e re nat ape Ta mei iarianine ce |a quite le msledima vere i capra EDITA Mi 
Bali LI Tribunale Provo, pale il Presidente in permesso, fanta quella sostanza ch'è «sg | essurità dagl'insinuatisi creditori, === dale St vagliezza 
Belluno, 26 aprile PASS. mimercio, ven Bassi AVVISO. getta alla prucelura di componi- | ancorchè loro competesse un di- | N. 3546. 2 pub sani A | deco enna AUghiati 
1 Ivesdeite, Data Rosa | in oggi inseritta la seguente fi Petracco. fiento, in ‘quanto i loro diritti | ritto di proprietà 0 di pegno so- EDITTO. N. 2160. ala A Sine 
-- n meri Vereroudo fu Giu- eu sing non sieuo coperti di pegno, ed | pra un Lene compreso ne la massa Sì rende nuto, che sopra i- eninto. © N° | teli pi Miao \ fi Marta 
ubi | seppe. avente negozio per ven 3 Alessai Indrebliero soggetti alle conse | Sì eccitano inoltre i credi- | stanza dell'I. R. Intendenza ro avverte l'ansente d'igneta | ivi valla quale è scia fici stud 
dela di oggetti di orificeria m | N. 1218 Unica pubb. | de O delli ori Che nel preiceneaio term | visciale. delle Finonze la Vesont, |damora Za semi Gicceppe di Flo | cdpra tl compone tidlr piad 
nel Registro | Massa, di ui n'è unico proprie: D o firmatario Alessandro Gra | succitata legge.  |pesi saranno a'com | ed i conronto di Pace Giuseppe, | me, Dicetto di Pordenone, che | pefici pel serate mes! tro con 
tar Brmaaro il medesimo Ve | i ei, ehe ne Regiro DOT CO Udme, 1° maggio 1865. | parite il giorno 7 luglio pv, 0 luogo presso ques TR I SO 
reconde fiuarnieri, domiciliato nel ale. velume 1 perle tir ribunale ros. alle ore 10 antim, dinanzi que” 3) may Aia elia d Si i i rai 
Ì quale Senato di co Suddett He presso questo Tribue | | Verona, 22 aprile tub H6. Triboo pel Capers Li | Giogo ped rape Mattia produssero a1 di ui co | tue. dale i Hi ] 
gi inserita la seguente firma MER Tribunale Vros., | nale quale Senato di commercio, | Ml cav. Presidente, Fontana Commissione XI, per passare al- | sta per a vendita e SAR cin 
Bortolo Pi Stabilimento | Rovigo, 26 aprile 1a ne oggi inscritta la seguente Fraochini lr act ti editare | Bk desc. sell Eito 2 no | Taro ot: mele retin | SUL TIE ice Tiso 
in Rovigo per er il l’residente in permesso, | lrma: Benedetto Rattizocco, avene stabile, o conferma dell'iuteri- | vembre 1464, N. 10888, sotto le | dai suddett proferitasi nella causa | si Lotti I, Il, III. Bere in vi 
naglie, di cui n Bassi di caffè e liquori in | — — x pubb |nalmente nominato, e alla scelta | condizioni ivi portate Spi lRegeri atseiri Ln INR ai 
tario € firmatario il Iortole Bi- Petraro Lendinora, di cui n° è unico pro- | N. GORE __ Unica pubb. EDITTO. della delezazione dei creditori , Sia alfiso ed inserito per tre | mero 8195 ION OHio, LULA 
doli fu Lorenzo, domiciliato nel —__ prietario e firmatario il medest- AVVISO. Si notifica col presente E- | coll'avvertenza che i non com: | volte nella: Gazzetta Uftizale di | corr. N. 27 altre condiziona ; porsonaze 
suddito luogo. N 1291 "rca pubb | fr Bepdetto aiticrco, dic | Net Regio per le firme | dito tuti quelli che apre ps | porsi ni erana per comnzini | Veneri su) 1 febbri, Des pl, menzione 
‘Dall R. Tribu AVVISO. singole fu oggi inscritta la Ditta | sono interesse, che da questo | all pluralità dei comparsi, e non Dall'1. R. Pretura SMI Gazzetta Ulinito di V° LÌ così nei 
Rovigo, 26 aprile 1! . che nel Registro e Caterina Dal Pian, vedova Ferri- | Tribunale è stato decretato l'a- | comparendo alcuno, l'amministra- | Soave, 11 aprile 1865. ii giorni 21, 22, 23 0 per lun 
Per il Presidente in permesso, me 1 per le fi |_ Rovigo, 26 aprile 1865 ii. avente sede io Verona, pro- | primento dl concorso sopra tutte | tore e la delegazione saranno no- ll Pretore, Scannoca. e Pa E CE 
ù Bassi Me singo'e presso questo Tribunale | Per il Presidente in permesso, | prietaria ed unica firmataria Ca- | le sostanze mobili ovunque poste, ti da questo Tribunale a tutto È 5 SEI pel DEOS della camp Vic 4470 veg 
Petracco. | qual Senato di commercio, ven Bassi Ferina Dal ian, vedova Ferrigli | e sulle immobili situate nelle Pro- | pericolo dei creditori Leto dl gra di cagione degli tnt, Hi Commissii rara. e | 
dggi inserita la seguente firma Petracco. |di qui — ie Lomb-Ven, di ragione di | — Ed il presente verrà affisso 2 pubò. fiume e locata ad esso Zara» | Axtomo iorr Ml nantola. | 
N 1917. Unica pubh | Pasquale Crespi, vegaziante e_li- "Datl'1_R. Tribunale Pros., | Antonio Magoni qum Andre, do- | nci iughi siti, ed inserito EDITTO. medesimi 
i AVVISO. quorista in Costa, del quale Star | N. 6074 _ Unica pubb. | | Verova, 22 aprile 1865. tacilito in Padova pubblici Fogli, Meno, i oi quale di 
i Si notifica, che nel Registro | dilimento n° è unico. proprietario AVVISO. Ni cav. Presidente, Fontana. Perciò viene col presente av- Dall'L R. Tribunale Prov., | Padova invita coloro che in qua- Siraio: pie eco tag te diede 
Cn aiuto per fi | e irmatario il medesimo l'osquale | __ Si inuerve oggi nel Rest Franchini Dir. | vertito chiunque credesse poter | | Padova, 11 aprile 1865. lità di creditori anno qualche cacao Locarettt, Proprietario è (> quelt' Al 
me singole quo Tribe Crespi, domiciliato el suindicato | sro perle rms al N ser dimostrare qualche magone od 3 | 1 Presidente, Mecrira | pretesa di fr valere ctr Le ——_—_—_—Èé*r—__- snai 
It ballerno t contro È Carnio Di stà di 
dale quale commercio, | luogo. ì Dir. | redità del fu D. Tommaso De Mar- ( Segue il Supplimento, N. 42! (RIS 
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ASSOGIAZIONI. Per Venezia fior. in val. austr. 14:70 all'anno, menre, 3:67 ‘/, al \rimestre. 
Per la Monarehia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 2-46 nl s/meg re, 4:72 4 ni irinicatre. 
| pagamenti devono farsi in efiettivo; od In oro od i Pangaiei= 2° corso di Borsa. 
Le agseeinzioni si rieovono all’ Ozio 'in Santa Maris Forirona, E Fi soli 39 ET e di fune! per lettera 
affrantando | granpi. inzio vale soldi suatr 





PISERZIONI. Nella Caxsctta; soldi ausr. 10 4 alia linea;_ per gl ati cludiziri 
Mt Pailci, pecoode il vigente eociralo | e, per questi seltate, î"o pubbliezioni costazio esime due; le 
Le inserzioni si riresova cele c:1 nostro Dîalo: e si ragrno antieipriaienie. Ogni pagamento deve farsi in V 


nezia. Gli arbeeni eu pini 
x pisnblieati non si restitulseone ; si abbrueiane. — Le leitere c! reelamo nperte, ron si 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





soldi austr. 3, alla liosa 









































Si passa poi all'ordine del giorno, alla con- | un senso e_ nell’ altro, io non posso seguire sif- Sua Eccel iù 
tinuazioBe ciol della discussione sul bilancio del | fatta tendenza; essa è in contraddizione coll'in- | dell’ CRE per lena peo 
Ministero di giustizia, Essendosi gia nella seduta | dipendenza del personale giudiziario. di cui 


PARTE UFFIZIALE. 


—____ 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 
ti aprile a. c- si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il consigliere ministeriale del- 
FER. Ministero del commercio è pubblica eco- 
nomia, dott. Vincenzo Moly cav. di Vevanovich, 

‘accettare e portare la croce di commenda 
Fregi prima classe del regio Ordine sassone di 
Alberto. 

8. M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
18 marzo a. c. si è graziosissimamente degnata 
di nominare il canonico del Capitolo metropoli- 
duo di Zagabria, Giovanni Mikovich, ad ispetto- 
te superiore scolastico. dell'arcidiocesi di Zaga- 
bria. 

Ss, M. 1 A, con Sovrana Risoluzione del 
1 aprile o. ., Si è graziosissimamente degnata 
T'pnferire la cattedra di tecnologia meccanica 

to politecnico di Vienna, all'aggiun- 

di matematica sublime presso 
l'Università di Vienna, dott. Ignazio Heger. 


*1. R. Tribunale d'Appello lombardo-veneto 
ha conferito il posto di custode delle carceri eri 
minali presso il Tribunale provinciale di Rovigo, 
"l vicecustode delle carcerì criminali del Tribu- 
fiale provinciale in Verona, Giacomo Vallini. 


ia ea Tea pen Mulo Si ero pio [DO Tee O e 
te ri ; l'applic 
al ieri. chiuss la discussione generale, prende la | volte si parlò in questa Camera, essa è in con- Pr) RE DCO UGO JO 
parola il relatore Van der Strass. tradizione colla Costituzione. lo non attaccherò | liminazione maggiore di Birgit Die E LI 
Borkucila discussionegeneraleegli dice, furono | quello che singoli oratori espressero come loro | Giunta fi prora di uo; proposta dall | GR lESyaBIRE SEL EIA] 
lanciati iolti motti pungenti. Essi però non colpiro- | convinzione; ciò rimane per sempre un modo di | Giunta finanziaria, ad © i Pelia) Bse la n DE 
HU fi rapporto, e, come relatore ei in avrebbe a ri- | vedere. personale, che non può servire di dato | con un non E Re 
Sondal Siccome però si È parlato del processo | regolatore pel personote giudiziari»: e se anche | è espresso n o cirio da lui espressi in una proposta formulata. 
nale oggettivo contro la stampa, così egli non | uno degli oratori parlò in nome del legislatore, | riodi del 'iffncio: Nell'originario bilancio stem Mirella SR RT 
può fare a meno di esprimere su ciò, come giu- | io non riconosco in lui un tale diritto. ]l primo | pato, la somma complessiva dell CIoroiara; | coniche sel (pece pnlia le sami 
Fista, la propria opinione. € più importante diritto del giudice si è che, l' | tava a 8.206K91 fiorini, è in A E ion 
Vualto ai 4-16 della Legge di procedura in | interpretazione della legge da applicarsi sia iudi- | sigenze Limo lor asei bpebialo. accodale) pore ie a ia 
"Mampa” l'oratore erede, che, quantun- | peadente da qualsiasi autorità estranea; questo | dalla Giunta finanziaria DON arco RE RR e 
omimest a paola può, a dipende | ii io sg tn, € lo sostengo espres. | fiorini. ES o ae 
alla. volonta del procuratore di Stato, | samente. 1 Tribunali, le Procure di Stato, nell'in- n Seli REA 
di oxviore la prove lura oggettiva, e di lasciar an | terretazione delle feggi, procedettero secondo le | pro pai no le cancellazi kai l'oratore i parlò ieri apertamente e da 
e 7 propi la Giunta ai singoli titoli, si dichiara | salantuomo, e si appoggiò a fatti. Se il Ministro 
ii e ni casi in cui la procedura | regole di ermeneutica legalmente riconosciute, | d'accordo colle cancellazioni ai titoli Direzione | di giustizia si ore del discorso d 
dere govceitiva è necessrio. Poichè, tanto per | da parte mia, debbo respingere da me la suppo- | centrale è Corte suprema di giustizia; de però AA SALOO GE Tara i non Ioga A 
le lettera. quanto per lo spirito della procedura | sizione fatta da un oratore, che iu voglia attuare | opporsi alla canceliazione di 18098 Gorini, bro. | e rit SEI reo lllalliinnne ORTI 
enale, è dovere del procuratore di Stato, nei casi | mediante rescriti, una_ specie d''interpretazione | posta riguardo all' Ammivistrazione della Gitelizio [be indue RE eri ea 
1a, è dovere del prizione un'azione punibi- | autentica, che sia in contraddizione coi principii | ne singoli Dominit, poichè aon è possibile rispar- | n° ESTRAE ra pp 
te, © e è la possibilità di processare un determi- | attualmente in vigore nei giudi e i esmnia la questo tolo, quand an-Î ga che si pr tara 
ee anti dirigere I° accusa contro que: | Ciò mi conduce a passare ai rapporti che | che si dovessero eliminare; secondo o sm ie | Ga che si PTEDIALO di. Neobno. per quanto egli 
pato darai individuo. La procedura penale | corrono fra me e la Precura di Stato. Uno de' | la Giunta finanziaria, 3.674 fiorini dai Grid | dimi dl suo Collegio VICO ii sei Noci ni 
iO e per sè stessa, non è pericolo | signori oratori ba gia dichiarato, ch'egli non ri- | disponibilita. Per porre în siva luce alla Cimera [ce ne Lsu lo ele capitate dì Vienna, dell pri 
SEEe I Sell finchè essà rimane nei sui | cevette da me, e in generale dal Goserno, veru- | questo argomento. il sig, Ministro espune i risul (Ma, fapitale di tutto l'Impero. e alla intel tp 
citi esa osserva verso la stampa uma- | na istruzione, che contraddicesse al suo modo di | tato dei primi tre mesi dell'anno amipinisira Puiuiatione di quest: cità lascia egli RT 
i riguardi. Exso assunse uu certo aspetto di ri | vedere. Giò pu essere avvento finora, e asverra | decorso Gia i nuovo anno. furono date | mente il decidere, a favore di chi essa vorra pro- 
| stub. che st applica il | sempre, ogni qual sota il Governo armonizzi colle | le più severe “istruzioni ‘ tutte Je Autorita, di | nunciare il suo giudizio, se a favore del modo 
058 della legge di stampa anche a questi casi, | idee del procuratore di Stato (ilarità a sinistra }; | provvedere al piu rigoroso risparinio, e si do | con cu egli { l'oratore | mise in luce ieri le con- 
tha dll procedure penale getta si fa | ma quo do Gonerno diverge dalle ide del pr | ant tato avabli. da non permettere che le Au- | dizioni della giustizia, © a favors del modo, con 
) sogdritiva: ma ciò, a parere dell ora-| curatore di Stato, allora redo chel Ministro Ni | torita. provinciali: nomianssere  inmmediatamente | cui il Ministro parlò oggi contro la sua persona 
rc TI: come vSservò ieri Wasser, | giustizia abbia diritto di manifestare al procura- | nemmeno allinfimo posto_ inserviente; ma su | ( Bravo 
Te, enon so aneto giuridico. ma altresì una | tore la propria opinione, non gia come norma | ciò doveva farsi rapporto a Vienna, e_la non 1 Ministro di giustizia dott. Hern : La seconda 
Mae firalca, poichè not può esservi pena | pri Tribunali, non gia come norma ‘assoluta pel | si diflert, per quinto fu possibile, fao al momento rettificazione l'accetto volentieri; quanto alla pri- 
danza soggetto punibile, In tale questione dee op- | prosuratore di Stato, ma come iasito a_ provo» {in cui ess diveniva indispensabile ma. io mi riporto al tenore del discorso del de 
piva assoliamente I iutrpetazione logica, | care in quel dato senso il giudizio dei Tribunali Malgrado questo artiticiale aumento dell'in- | putato Schindler, che, sopra ogni spirito non pre 
Dlice la grammaticale da luygo, per lo meno, a | la wa altro coso, a tevore delle. prescrizioni di | terealare. dei fondi di ‘disponibilità non fu possi. | venuto, dee fare l'impressione, che io ho dipinto. 
dubitare. La i 'Governo può avere il diritlo, fa date cir | bile risparmiare, nei primi tre mesi che 35,000 fio: ||“ St pisa era nia dere e 
USE tore, per imostrar ciò, entra in un' a- | costanze, di ordinare al procuratore di Stato di | rini. Quindi, in seguito a questi sul cel Un AI titolo 4 : Direzione centrale, la Giunta fi- 
nalist. del SE iO "e 5 della Legge di stampa, e | desistere dall'accusa. Ero a questi limiti, i0 bo | può concedere a questo le! Lio l'eliminazione | nonziaria, d' accordo col Governo, concede per le 
nalisi dei SS 1h e e aore di legge, ci voglia | operato, opererò, e non temo alcuna responsabi- | di 148,000 fiorini. Le cancellazioni proporie ‘alla | spese ordinarie 466 451 fior. 
un individuo puoibile, per applicare il $ 3%. | lita. Giunta ai titoli 4 © 5 egli può accettarle, e, in se- | | _Il deputato Herbst giusta, prima di tutt 
pito al rapporto il relatore ossersa, che | 10 passo a ciò, di cui specialmente si lamen- | guito alle proposte mulilcazioni egli può ridurre | l'asserzione, gia da lui precedentemente esposta 
e Prado che non eoatiene alcun | 19 il deputato di Neuba:, che gli attacchi diretti | le spese complestve a ROSTAU7 liriale ja dil- | che cioè l'esigenza del Ministero di giustizia è 
Sito, e adduce'a motivo di tale circostanza, dal- | contro la Camera e la Tiappresentanza nazio ese iena di cancellazione del Mini. | infertore alla somma proposta dalla Giunta. Poi- 
luda parte, i voti riprlutamente espressi dalla | non godono d'una tutela, da parte della P Sirchza della della Giunta finanziaria, sarebbe di | che, se il Ministro di giustizia dichiarò c'e fu: 
Llna Pane ia feno. dall'altra le assicura» | di Stato, eguale a quella accordata contro altri | 41074 fiorini. Questa somma, ciegrti Sn Fe | tono richieste tali addizionali, per cui viene su- 
CT ie de rnrle del Governo, nel discorso del | reati commessi colla stampa. Oa io prego il sig. | cellenza, per mia, convinzione. te ‘iebbo esigerla | perata la somma proposta della. Giunta, convien 
trono, e nei discorsi dei Ministri. deputato a considerare, che se la Camera si sen- | come indispensabile all' Amministrazione delli gl Prodare qui la dichiarazione di tutto 
Di deorrla giuatizia. Hein: II depu | te attaccata, e vuoi ricorrere al potere pumtivo, | stizi. e spero che vol, signori ili i la "ne. | stero, secondo la quale, le esigenze del Mi 
e io a im volo, Il cui a- | questo è affare della Camera stessa. ( 0h! oh a | gherete a questo ramo d Ammintireie, che | non si riferiscono soltanto gl bilancio originario, 
dempimento attendo i» pure, com' egli ha dichia- | sinistra. ) Il procuratore di Stato non può fare | già è tanto scarsamente dulato.. Ciò non Toglie, | ma a tutte le aggiunte poscia inserite. Quindi la 
dempimento attendo iL Part, dot He verranno |a meno dell'adesione della Camera ; spetta ai sin- | che si cerchi pur sempre. di Fispemtin iotto | somma di 976.894 fior. che il Ministro di giu- 
presealati al Consiglio dell'Impero ristretto, I ire | goli individui, dato il esso, di Tare le loro CO" che può essere risparmiato. Delbo tuttavia | sizia dichiarò potergli bastare, comprende i 
Bro che pirlorono dopo di lui, indipendente. | poste alla Camera, e la Procura di Stato sa a co-| pregare la amerà, sobudormi nei diversi ti- | anche tutte le addizionali finora introdoti 
crei e Prati eli è all'ordine de giorno, |st pronta a tutelare i diritti della Camera, come | toli di applicare ad a rum È tifi civanzati | Inoltre, osserva l'oratore, che il Ministro di 
Deunsero ad argomento della loro discussione la | quelli degli altri. Del resto il deputato Schindler xi nell'altro, poichè i titoli 1, 2, 3, 5 € 6 sono ne- | giustizia ha dello, che quando li Camera viene 
procedura penale oggettiva in affiri di stampa. | è lasciato andare a molte insinuazioni ed invetti- | cessariamente connessi. offesa, un membro di essa deve proporre che 
Rrcedra "ripprescato al pensiero il tenore dei | ve; io esito a seguirlo su questo terreno. Le Au- | Nella Giunia tintuziara. dominò l'idea, che | senga incosto i. processo penale , e che allora i 
loro discorsi, debbo confessare, ch' essi mi fe torità, le Corp: gole persone, ch' e- | i 58.400 fior, destinati ad aumentare lo stipeadio | procuratori di Stato procederanuo senz'altro. Credo 
TI impressione di essere Qiretti a trarre il per- | gli atiaccò, sentiranno un conforto in sè stesse, | degli aggiunti, deiviariio dovessero. venire im- | di puer assicurare, che quand'anche il tenore della 
grazione detento della misura d'interesse; ed una | sonale giudiziario alle oro vedute jn una parola, | i altaco, sentano lcienza. di avere adem: | piegati unicamente a questo scopo; debbo _ però | legge nom Tse lutt'aflatto diverso, quand' an- 
Mo. per aumento dela di Bartolo, per aumento | ad esercitare un iulluenza sui giuizià, e a por: | piuto il loro dere; Scienta di ere soia: | lar cunsiderare che, se si possono ottenere cs | che fosse necessaria una decine della Camera, 
dela Fabbrica di Comerse cmserre chiuse in isco- | tare un oggetto, cho manifestamente appartine | zione condanneri, senza dl pa senso della BARA: | fsportanti risparmi mediante gl'intercalari, deb- | la Camera, non farebbe: valere ta, tale diritto 
de desio di eltrolnest ultimo viene rimessa alla | alla sfera d'azione del Consiglio dell'Impero ri. {è abbandoni Mstozat Sehiadier in questo ar- | bino di necessità ammettersi gl intercalari anehe | ( Bravo " braro Non si troverebbe mai un 
Giunta sulla tarilfa daziaria. stretto, dinanzi al foro del Consiglio pieno. Nel' | g / Bravo! al cratro peri onciunti gidiziorii, dove, qualora venga | membro, che fcesse uno tale propria (Appiare 
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Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

Nel reggimento fanti conte Coronini n. 6, 
lu nominato colonnello e comandante del! reggi 
Mento. il tenentecolonnello, Giovanni Stocklin; a 
tenentecolonnello, il maggior Francesco Carlo 
Hnaenschield di Prerab; e a maggiore, il capi- 
tano di prima classe, Giuseppe Kornberger. 

Nel reggimento fanti barone di Nagy n.70, 
il capitano di prima classe, Domenico nobile 
Rezzonico, fu nominato maggiore. 

‘Venne pensionato il colonnello Alberto Fell- 
ner di Feldegg, comandante il reggimento fanti 
conte Coronini n. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CROMACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
Cauena pel DercTati. — Seduta del 27 aprile. 


Il presidente dott. Hasner apre la seduta alle 
ore 10 2 40 minuti. 
Siedono a! banco ministerial Mini. 


atri Schmerling, bar. < cy, Laser, dottor 
n 


Hein, bar, di Burger, il capo-Sezione presso 
nistero di giustizia, Mitis. PIRO 
Fra le petizioni ve u' ha una dell' Ammini 


strazione della Cassa di risparmio in Jungbunz- 



































































































































































































La un personaggio che per ordinaria sua 








creto, ci sare! 























di latini, + sovratt 
desi l'uso di 


da Dio, vocal 






Dicina "n 





be non gia un' imperatore he un suo 





gli articoli e delle pr 
















Sicario, ma un personaggio ordine ieratico, ine Persone divine con que» dine via mancia Dei. ci0® messaggero di Dio: | le quali rie 
è precisamente il Romano Punt ione nel linguaggio feologico, un. dagelo. Ci f zioni. Il supporre poi che Dante abita, qui adoperato 
i due passi più notevoli posto, chi ceo arte, solo nome f una parola gresa, e affatto inverosimile : come il sub 
Il Veltro ed Il Meno di ne' quali si accenna a questo sono nei ti pati ti angeli. si cuneo agli (postoli. che Dan- | porre ch'egli abbia scritto con lettere greche, una pi- 
vaticinati da Canto 1 dell'Inferno e nel \NNUI del Purgatorio. Esa- La somma SavieNza e il primo AwonE * Miao chiamo di messaggi, dell eterno regna 1 Purg. | rota italiana 0 latina. per riusciro al cinquecento dieci 
miniamoli partitamente Ora rifae MI veliro. questi cibera Sermaza e | NN. ma più specialmente ar vescoti dello varie Chit: {e ringar. MAL Auto fare dell Mighieri uno scioperato 





cauta: con quanta ingiuria del suo 


DANTE ALIGHIERI (1). 





È 5 Pata Po asili, n ca pe) emmegia, | 00€ 0 Verve: cioé premi (De) UA e Dane | se. è ton piu forte ragione al Ve rca 
Molto si è disputato © si disputa tuttavia sopra Ii la (ELI ammogia, | l'in'atesso aioperò allrove quei vocabolo; il Velo | Chiesa uni regio livel Papa? Con questo bel titoto | nome. non e chi nol veggia 
cutrera tiatò a more | di ngelo_ + desi quin On eSto miada da |" Mi Fettro atutgue il il Messo dti Dio doveva, nel 












adunque conce se, per quanto 
tal ercatura, gli attributi proprti delle P 
Dopo ciò. a chi mai tra glì uomini più degnamente e | l'inteti 
più naturalmeote possono omi naiiali, f gelica se fe è qualiticata la Sede romana. Sub rorabulo 
al romano Poatelice, al Vi 'imgeli scrive S. Remigio Vescovo di Reims, traditur 
Vinmo specie di Cane. — Sotto quest'allezoria | sto, che il catt "onda quale (ii in terra ? | aciumia form perttificine, Di qui nuovo argomento a 
nella Sacra scrittura st 0 i Surerdoti © gl Ed vizion ie dro "pol È tenere che il Messo di Dio sospirato da Dante, fossi ui 
postali. Noto per incidenza come alle mailri di quei | tro È ‘che per tale si | romano Pos 
dle grandi apostoli del medio evo , tanto encomiati | po comento in ciò, cl Ora non rimane che a si 
due Sranti tie furono S. Botuardo” € S. Domenico , | la lana è il vestimento ordmario pirci i sivgri sotto la quale frase n 
dambrassò per visione di essere incinte di un cane, € dati per voio alla vita pose so dichiarate, ascondersi. nec 
di ilarlo alla luce. Il cane è custi dati e ra la auppelletule del letti mo- | mente uno 0 piu vocaboli. alli a delermiuice 
gr pperò una eloquente allegoria trovano ricordate | sona morale Peye1. E cosi e di fatto nè auti 


eroe ligurato da Dante nel Veltro, che fara morir di 
doglia fa lupa ( Inf. 1). € nel Messo di Dio che uccide- 
rà la fuia ed il gigante che con lei delinque ( Purg. 
NANI): il quale Messo, per concorde sentenza degli 
apositori. è col Ye/ro una stessa ed ilentica persona. 
Chi ravsisò in quell' eroe Can Grande della Scala; è 
chi Benedetto NI; chi strrigo VII e chi U'quccione dele 
la Fipgiuola ; chi Ges Cristo è chi un Ran dei Tur= 
tari! Altri altre opinioni manifestarono, piu strane an- 
cora e favolose. 
Argomenti ‘storie 
suasero gli eruditi, che niuno dei pers 
minati vautar poteva 1° onore della dar 


rà che la farà mori: di duel 
a Qiesti NON CIMERA' TENNA NÉ PELTRO, 
Dia SAPIENZA E \Monk E VIATETE 
E SUA Sazios SANA' TIA FELTRO E FELTIO + 





farsi, quando chie fosse, in un 
fonno Pontelive. Questa ojsione, oltrechie parmi al 
dilanra chiarita dalle cose sovresposte, € piena 
Le tancona Al praipii cattolici. costantemente profer= 
Sali da Dante. Che scegli. parlando di S. Doi 

Sill'ordue suo, mista ili riconoscere nel solo Pon 

Mutorita e il diritto. di disweminar 

Ni parola di bio e combattere gli 
UIL ni rsa più forte razione ci doveva riconoscere 
AimoAfete tica. legittima quest autorita in un’ opera 
AO Vitale import uiza, qual e quella d' iniziare e cOn 
Muere a dive ta ritormmazione det costumi della Chiesa 
dine Stesso sacerdotale 


concetto di Dante, ine 





(oludliniano : il titolo di Coweyelici è dato più volte a 
la Anastasio Bibliotecario nelle lor vite: sru- 

































e ragioni di convenienza per- 
saggi sopranno= 
sca profezia 















de e difensore de 
pastori 


























































oud' è che, Premnogsibilità di stabilire l' | delle Chiese, a' quali tocca custodire e dife O rr. | ricorrere a strarchiature ed arzigogoli per dimostrario. | cattolica. ini, | 
dicidun, Si il Feltro ipo ideale | singole greggie loro afidite. Nulla osta pertanto a te- mento — sezione) in mezzo | Uno dei titoli più sl dauno al Papa. e quel: Hi vativinio lantesco ichi no'| veder è una forma 
di un possibile eroe, che s0l0 v ». che sotto l'allegoria 1 Co posto PA Rione i Tntor= | lo di Vicario di Cristo, fante medesimo adoneri q ie- | portica; PU i jo della fiducia cristiana in Dio prov- 


Vido è liberatore : e il grido dell'anima fed 





l'alta missione Volulo alludere al PoGtetice romano pretar mi 





he fosse. a buon, fin 





” 
quando, LO IR rim e feltro. se non | sta porifcasi acconnando a Bonifazio VIIL/ Pers. iui 












era ne' voti piu ardenti dell' Alighieri. Chiesa universale, #ons apostolicus, Domnus apostoli- | che stabilendo chi exli dovesse ess07 povero per ri- È cosa notissima, e della qu 0 "estimo: | trista e geme sotto il peso delle pubbliche calamita. 
Questa conchiusione è, fuor di dubbio, mollo as: | “4% di Litardo si del padre come della madre, Il quale re- | nianza infiniti el ni ai Dante | sovrattutto note erambi trbolazioni della Chiesa; Sii 
i tonsimili ri vengono offerti dalle vite dei Sant 





(se comunemente, 








fuisto non sarebbe a parer mio. senza Due e [la parola Cristo si © da 
forlì ragioni: e perchè sis maggiormente manifesto | ce a e corti 
sia maggi scrittori italiani ; colla sigla 70, e quindi Vie 

"ti Io, che opera in Ir. infermo agli occhi | Sor Cristiani. Ciò premesso se noî seriveremo 






Nov camere reanA Né reLtRO. — Il vo 
della Crusca (ediz, veron, del 18151 nola il s 
gurato della pirola Verra per luogo, procincia. prev. | il bi 


sennata: parmi non ostante si possa procedere un po 
più invangi nell'argomento : e, senza designare în fire 
duo, sollevare un picciol lembo del velo misterioso 


gli asceti. È vano perciò l'arrabattarei a 
temporanei a Dante quell'eroe, 
anziava mm nente quanto 








etcare nei personaggi © 
la cui comparsa egli 




















dan SONeNAre o concetto dell'Alighiti. Possibile, io | regione; el alla voce Pritro. col autorita del Muli. dl | del asione dei gr "e pere x: pren 
dissi più volte tra mi Alcliole caratteristi- | chiara: Peltro. che e una spezie di metalli, intendesi | che, essendo egi di Vic No tetto il porma. ma eli: forse non ebbe a giulicat a 
occhi per sempre alla luce di 





vicina quanlo chiuse el 
questo mosto. 

Sa non che, l'impresa che Dante si aspeltava dal 
Veltro poggia sopra questo cardine priucipalissimo , 
Kioe = Jolevare l'Imperatore sopra i rimanenti Prin 
Di e nopra il dapi stesso, favendo e quento e quelli 
Lon più che feutatarii dell'Imperatore medesimo. Or 
posto che nel Veliro sia adombrato un Pontetice. po- 
Lib egli colle condizioni sue conviliare la sostat 
4 il modo di tale impr senta as- 
gui grave: ma parmi che possa ri 
Rieute soluzione, Il nuovo orine 
Diete creato per opera del Veltro. vuolsi qui coi 
TPE tal quale era apprezzato ila Dante, € nulla più 
‘to pertunto, ma non convesso, che qiesto NUoSo or- 
dine di cose tanto vagleggiato e sospirato da Dante 
fusse realmente voluto da Dio. o. mn altri termini, che 
forte. Comi egli teneva, fondato nel diritto divino - mule 






em 
che che Dante ascrive al suo Feltro, 
ed elastiche, da potere app icarsi indi! 
Wo Pontefice santo e ad un Principe tirano: a & 
Cristo e ad un kan dei Tartari? — Di qui mi nacqu 
Vaghiezza di esaminar da me stesso è variî passi dell 
Alighieri risguardanti il veltro. senz’ altro sussidio 
ché un mulo testo della Disina Commedia, e la. Dimo- 
“trazione che del concetto di essa ne diede il chiariss. 
P. Berardinelli ( Napoli, tip. Rondinella, 1859 ), Questi 
miei studi mi hanno guidati che se 
non puossi atabilire il Veltro indici luo, ai può, per 
tro con quasi certezza affermare che, nel caso con- 


Si metalli tutti. per ti quali s intendono le ricchezze. | possa iniziare fra 
Ciò stesso è riferito nel Vocabolario italiano del ch. | la sua missio 
Mandazi vediz, del 193%), il quale, dal canto suo. alla | dai vincoli 0 dalle ambizivii di parti la, — Se non 
voce Cibare. agziuage la 8pi di questa frase | che richiannto al pensiero il maznitico elogio che 
dantesca nella manie Son godrà (i vel | Dante tributa ai due santi Patriarchi Francesco e Do 
tro 1 ne di acquisti n di ri ico. i quali dice susci'ati dalla Provvidenza atti 
to mi ela con maggior sicureaza e con maggior 
chie talun arcostasse al dillo suo Sposo (Par. M/; 
to le ricchezze. per © è considerata altresì la gra ile © singolare venerazio= DINE Vicino 
mondo. si possano fe sua verso gli Ordini religiosi da Îoro fondati tall’ 
MO O ei rsderera per avventura una | un de' quali. cioè al francescano. volle anpartenere | si atto, addirittura le iniziali nell'ordine stesso delle 
Dolo aleROricO (ET Ala parola peltro. A Qiesta el | egli stesso come terziario 1 potretibesi forse, apiegare | cifre tiumerti he. 
Di "ion senza pet altro un po' di arlitizio . | la frase fra feltro € feliro «on riferimento ai due (r- Mi potrebbero per avventura supporre che 
Che varrà a rende meglio accei la dichiarazi me lesimni. cioe feltro francescano © feltro domeni- foche servito dei tre numeri cinquerento deri 
Sl pancione. Ponzasi peri mio che T Alihieri abbia | cano ; per dolure che q_i ante si mostra certo che Vitome di atrettanti gerozlifi i, per adom 
per m-tonimia adoperato peliro invece di stagno. Sot- | 1a n'asrebbe da questi Ordini suscitato il veitro : in- attrituti del suo Mese: di Div. come gii at- 
DO l'allezoria dello staguo si accenna la stafità simu- | certo se dall’ uno pi ci SO Mi esci, & | tributi del retro ci ansa additato nelle parole salire 
dela n iuunto esso degenera dall'argento, di cui ve- | questa interpretazione soccorre la ragione. Hiologica | 1% t607 rica Suute Ma se tendano quenumeri come 


cos vagl 
cntemente è le iniziati ordineremo secondo il maggior Joro valo- 
fe prese come cifre numeriche; avremo DNV. il cine 
Trediento dirci e cinpue di Inte. Sito ordinamento 
TAI più natural: che non quello usato Hai com- 
tnentatori per trarne la parola LN : e tanto più com 
tionaoile, If quanto che. con una trasposizione fami- 
fliare ai poeti ed allo stesso ante. scrivendo 







































lone. Se non 



































(7) Serivo Alighieri com una sota /. secondo l'uso più 
comunemente ricevuto : e lasciando cui piace il dissertare so- 
pra la miglior lezione del vocabolo, am piutteto di rimet- 
Toce in vista ciù che sopra la orizuue di questa famiglia 















te il Tiraboschi nella orsa dela Badia di Noniniola (1 EC 
HI, p 550) L'illustre autore, raccolti i nomi di tutti i La iluighamza Ma il vellro di Dante non cibera | dela particella fra. che bene si adopera eziandio a 7" feadiamo a un bel circa nella interpreta» | la a mio avviso di piu naturale in aste medesimo 
MRO ala familia «ighieri o Alfigli a, de qui è | Puro E RITA to erro ‘lavvero. Ora a chi me- particella fra. che bebe si mU0P® (nomio) — | zione dell'Anonimo. e di Iacopo della Lana, in questo | Cie acoetrsi sia un Dana Ue razione del 

csto | alto divino nella societa: ristaurazione cli egli del 








psteso Dante 1 Berardinelli, 

nre che sot- 
era uno 0 
sive secondo 





Lio gi addice questo encomio di santità interiore Lera i esamivare l'altro tratto della Di- | più poeti de 
diede ala tateriire. che al Romay0 Pontefice , la | rina Commedia. il quale s s0na come appresso : "jtri potrerive a primi giunta supp 
Î persona. p:r ragion? dell’altissima sua dignita, fu Cn era ii a to il cinquecento dieci € cinque si asco 
ogui tempo ed è tuttavia riguardata AE leali più vocaboli. le cui lettere sommate 





dirlo deleva siccome spontanea conseguenza dello 
Fandeggiomento della Inpa_ nell'inferno. della eci 
Sine della fuia_ e del gigante con essa delinquente 


Menzione nelle carte nonautoîane dal 1 so al 1200, 
cosi. ne discorre: « Fili è evidente eh'essa 0 per origine 
© per lungo soggiorno per cagion dell'impiego di avveato 
















fel'Monaztero cra famiglia Nonintolana. In una carta del | 747 ‘\ntichissime difatti È A dano tempo già stelle propinque ue da un più esteso la- 
|, x fa? \atichissime d no le formule di Sametissi- î Arial na il loro valore numerico dessero quel risultamento. Ma questi cenni sono estratti, da Ù 

diro torio Alghe fo e Alberto di ti Bgliuvo in FE | mus bcrlezie Catholic Fpiscopus  sanctisime 1 ra: Sicaro d'ogni intop:> e d og sinrro i Jogo ralore mimerico es fomaldera, e Sitana azic> | voro. che sto amarena, 9,7% questo argo= 
Hara, è leochà ire aoni dopo li troviam nuovamente in No" | rissimac Patriarchi; Heatituto restra | colle quali si Nel quale UN CISuUECES Questa ape rirche, 0 si assegna alle lettere il numero | mentò del 1 eltre è dif Mi Mi Puo e che dare in 
tuntola por certo nondimeno che sia questa quella famiglia | onora il Vicario di Gesù Cristo. Messo DI Die aocidera la fuia, bond, MMPETOCENE, Gotto nel ltbeto (a 1. __2. | luce qualora li giudizio. cli sopra esi oro, an 












che due © tre | eruditi e cat'olici sposito” 





Ferrara ebbe una donna, la E È MAFCTE. — Dinte nel Con F. quel gigante che con Jei d‘inque » eo nora di rl 





medesima che stabilità poi si 4 
po Ma surienza È i tie a ricire senza 













quale divenuta moglie di icciaguida tritavo del poeta Dan- | rito, lando della Maesta Divina. che quantun- Prescindiamo per un momento dal cingueccato vocaboli avere il cinque: nl que. 4 si | tale da  persuadermi uu 

ddl 3 quella fmvglia il suo proprio cognome. Di_ fatto | que’ essa sir in fre P.raone. che Aumno ne A Tan ma gie dì analizzare anzitutto la frase | ten oli e” trgelle soltanto che anno un Valore nu- { quale pera ita queta mia qualsisi fatica 

ciano di Aldigero, ossia Alberto degli Aldighieri ne | di loro si puote triplicemente contemplare. Chi si può | Messo di Dio. Merico secondo il modo di computar dei latini: è que Venezia 15 aprile 165. 

into poc'anzi e che fu poscia gli anni 1191 e 1192 po- | contemplare la POTEVI somma del Padre... la ‘Messo pi Dio. — La preposizione di e non da | ste. oltre all'essere 25° poche iI. v, XL. 6, DM Dott. Luci Masi. 
una grande diflicolta nell'alto valore 





emer 1a del Figliurlo.. .. la somma © fercen» | usata dall’ Alighieri. vuol. che. ni qui intendiamo | presentano a ci 


ivo da ona È Fe | usa ua personaggio straordinario missus a Deo cioè spe- | numerico attribuito ad alcune di esse le più comuni 





rarese nella Cronaca del Buzzano 


destà di Modena, è deto 
(RIS 6 NV, p. 557 


n 





tissima CARITA dello 














..] Ma la legge dice espressamen- 


sce, cioè. che per le azioni pu- 
nibili enumerate ne' $$ 487 fino al 498 e 456 
del Codice penale deve procedersi d'uftizio, qui- 
lora siano comuesse co delle due C4- 
mere del Consiglio dell'Impero. i 
Ministro di giustizi | sembra risul- 
pratica, qua e la regni l'idea erri» 
ne: (ilarità), che le offese della Camera goda- 
no | impunita, se la Camera espressamente non 
ne chiede lo punizione. Ciò è contro il chiaro, 
espresso e preciso tenor: della legge, e sembra 
di necessario , che alle Procure di Stato sia 
he istruzione, se anch' esse hanno una 
. (Benissimo ! B 
one, e viene approvata la 
somma proposta dalla Giunta 
Titolo 2: Suprema Corte di giustizia. Viene 
ata senza discussione la proposta della Giun- 
00.000 fiur. spese ordinarie, 12,810 

































“pese rl Amministrazione 
rei lie nei singoli Domini. 
la Giunta finauziaria propone di eliminare 461,038 
finr. dell'importo preventivato, di accordar qui 
dii complessivamente, soli 7,300 000 fior. , e « 
per quest’ anne, riservandosi il dirilto di delibe- 
rare ne' futuri bilanci il riparto fra' singoli Dv- 
minir 

Dopochè il relatore appoggiò in brevi paro- 
le questa proposta , prende la parola il Ministro 
di gi stizia, dott. Hem : I relatore disse. fra le 
tre ca 
lleri 
0, in altre parole. il 





della. giuotizia 

















ch ormai nelle sole » pese d' uffizi 
possono venire eliminati 2I5N6 fi 
per 










to della som- 
template d 
di 295.860 
ci i circa 441,000 fior. per ri- 

scaldare le stufe, da cui, avuto riguardo ali’ in- 
verno stravrdimariamente lungo e rigido, nulla 
può rispormiare. Ora, se non si può fare alevo 
risparmio sulle spese per legna da stuf-, allo 
il risparmio proposto dalla Giunta finanziaz 
cade unicamente su le altre spese di Cancellert 
fra cui sono comprese specialmente le spese di 
corto di Cancelleria e di legatura dei libri. 

Ma ora gli affari delle Autorita giudizi 
sono in aumento, e quindi . nehe le spese di 
ta, di litogralia e di leguture. 
0, (che a ta 
cellazione proposta dalla Giunta finanziaria ) è im- | 
possibile. L'accampi nuamente il priuci- | 
pio, che bisogna risparmiare , senza. indicarne 
precisamente il motivo e la possibilita, gli fa ve- 
nire in mente (ull'oratore 
la seduta della Giunta finani 
sistette ove si parlò del Mit 
Prima di entrare nelia discussione del bila 
(sì è detto) bisozoa eliminare un importo de- 
tern dalle spese complessive di tutti i Mi- 
nisteri, finchè il presunto deficit sembri coperto. 

Prima di tutto, bisogna procedere secondo ‘e 
proposte del rel se? rispormii non basi 
bisogna eliminare di nuovo, Quale unico 
© si uddusse quello di coprire il deficit. Sa- 
derubile, che non si fosse solta 
to indicato il motivo del risparmio, ma se ne 
fosse sche dimostrata la. possibilità 
sibgoli Ministeri, . 

HI deputato Herbst non vuole insistere sul 






10 
le 
























































mot 
rebbe stato de 























one, non di un 


già per mesi, ma per anni, l'eva 
singolo atto relativo ai libri. fondi 
sochè di tutti, se non si è in uu n 
si è nel novero di 
coil loro digaita 








posi 





le umilianti sollecitazioni. 
si ricorda nemmeno di uu caso 
è l'evasione dell'atto 


















nistero di giustizia. 
Se per avventura influisca sulla si 
sione di molti affari giudiziarti il fa 


es. il Tribunale mercantile, non rimangano 
senza direzione, l' oratore non vuol discuteri»; ma 
gli pare tuttavia necessario, di non lasciar sussi- 
stere per anni ed anni lo stato provsisorio pres- 
so i singoli Corpi giudiziarii; 0 stato provvisorio 
duce naturalmente alla trescuratezza. Solo do- | 
» Slato è definitivo, vengoto pure detiuitive- 
ente evasi gli alli. 

li deputato Herb usserva ch'egli fu male 
ipteso ; ch'è rasvisò ua aumento d' affari solo 
nella circostinza, che si debba fur rapporto sopra | 
tutti i posti che vengono co iti. 

Il Ministro di giustizia, dott. Hein. dee fvrgli 
osservare, che, sinchè ci s no imp'egu j 
bili, è indispensabile che le nomine pa Î 
Ministero di giustizia, poichè he non pos- È 

I 





















sono venire orcupati in una Peovivcia, 
venire desticati ad un'elira. 
questo affare non potrebbe cumnpeteve ad uu sen. | 
e d'appelto. 

(e von der Strass raccom 
proposta Giunta, la quale viene arche sc 
celtata dalla maggioranza. (Sarà continuato. 

















Vienna 2 maggio. 
Il canonico Vinarzicky, a quanto reca la i 
Moravska Orlizza, depose il suo mar 
membro del Consiglio d'istruzione, © 
un memorandum a S. M.,in cui si espo: 
ulteriori motivi di questo passo. 
dispaccio da Gratz !° masgi N 
., reca: A quanto si crede sapere qui, le 
inciali verrauno consocale aha più luo 
ga, pel prossimo ottobre. Anche il Fremdenblatt 
ha. in data di Viepua, la stessi notizia, che dice 
essergi pervenuta da fonte sicura. 
Secondo una relazione inviata a Vienna da' 
































residenza e ope 
vpere, lo Schailer, era c 
tutta la Germania, per le sue ec- 









alle sie gran 
a Vienna e i 





cellenti statuette dei più rivowiati poeti. 
A quanto scrivono al Hon da Siklos, si va 
azareni. 


aumeatando in quei luoghi la sett» dei 
Essa riunisce a sè proseliti du tutie le 
ni, ed è pericolisa egualmente per tutte, di 
comincia con un principio che si comprende fa- 
cilmente da tutti, cioè, che il non pagare è una 
virtù. I Nazareni procedono apertumente, in ispe- 
cie in Siklos. (FE. di 




















Il professore Suess si reca, questa settimava 
nell' Italia settentrionale, per esaminare « 
versonti meridionali delle Alpi, e in ispecie 1 



















i olivi per esso addotti siano esenzialmente a- | ganei, presso Vicenzi, ch “sono d' origine 
datti ad appoggiare almeno la proposta della mag- | ‘a. Egli imprendera eguali investigazio 
giorunza. Ezli trova che von si è fatto ubbastan- | mazioni dei monti deila Boemia e de'i 
20 per diminuire iscritto, ma ! L, avuto riguardo al «libro d'istruzione 
piuttosto per bisogna fur rappor- | geologica » che dee comporre per incarico del 
to sopra ogni per sè di poco rilievo, questa ! ministero. (FF. di V.) 










non è la vera via da far ri i. Alle presi- 









supremo dirigente della giustizia. Po 

che dalle nomine a certi posti, v 
ha una folla e un guazzabuglio di prospetti , di 
tabelle, di annunzii, di controllerie e di rapporti 
d'ogni fatto. Una volta la cosa non era così; 
ma le interminabili serittarazioni furono intro- 
rocedura penale dell’ 
3, e cuile istruzioni che lo accompa- | 











Sezione, cav. di Miti 
ha detto il prevpinaute , sembre 
mento verificatosi negli affari del Minis'ero di 
giustizia © delle Autorita giudiziarie, abbia dipeu- 
duto dall'essessi limitata la competenza dei 
buuali d'appello rispetto alle nomine. Che tutti 





A quello che 
che l'au- | 

















#| Vi 


| gliere di 







E noto come il professore dtt. Oppolzer, di 
na, fosse chiamato a Nizza Ond' essere con- 
sultato sulla malattia, di cui morì il Gradnu- 
ca ereditario di Russia. li prof. Oypolzer, op- 
pena giunto a Nizza, dovette portarsi. presso all’ 
au:usto ammalato , anco abito da via; h 
e lo trovò, a quanto reca 
all'agonia. Egli 
ultime qi 

zione e l'imbalsamazione del defunto. I! © 
tato, Pirugofî, fere la sezione, © il 
sigliere aulico Oppolzer, che fungeva nella stessa 
da presidente, d lingua tede- 
quest’ occasio- 
ne, i medici Zdekauer, Oppolzer, Pirogoff © Cc 
rell, ebbero la previdenza di dellare la diagnosi 
ch'essi avevano fatta già da prima delia 
sezione, onde paralizzare con ciò lutti gl' intri- 























le 


ttro ore. Dopo 24 ore, fu futta la se- 
psi» 



















i così di nomica debba sottoporsi al Mi itato della sezio 

nistero di giustizia, è motivato da ciò, che il Mi. | BUI Imedi em Dane; 

Mistero, in gui nomina, per quanto sia insigni- | bitita dai suddetti quattro medici. O.tre alia me- 
impre in considerazione il vero | 








‘ogli alti sott'occhio, osserva 
1 cui la nomina a quel dato posto 
può riuscire indispensabile; e a questo mudo si 
ottengono el’ intercalari, 

Da più as Ministero tende a far cessa- 
re tutte le superflue seritturazioni. Cusì, per es. 
furono tralasciate da lusgo tempo certe forme 
tradizionali di corrispondenza evi Tribunali d' 

iderze, ma la gran 
























in ordivi speciali del Ministero di giu- 
slizia ; essa consiste particolarmente nel diluvio | 


è spesso sono appoggiate da 
stero non è in grado di rici 
zare ; ma Îa vi 

a nessuno. Tn qu 





uscere è di apprez- 
di grazia non debb essere chiusa 





casi, in cui ciò può farsi, si- 
mili istanze vengono evase direttamente, ma” nel 
resto uva può alcuna sempli» 
ficazione ; si può tranquillamente ossersare, che 
il Ministero delle finanze non procaccia 
bunali inutili lavori, ma che si adopera piuttosto | 
di alleggerirli. Se si desse l'opportunità di an- 
dare per questa via ancora piu innanzi di quel- 
lo che si è fatto fino adesso, ciò starebbe mani- 
festamente nell interesse del Ministero. 
Dep.. Berger. Se il Minvstoro della giustizia 
lerrà per l'avvenire dull'interpretazione e 
plicazione delle leggi, egli avrà più tempo 
influire direttamente su ciò, che principalmente 
istrazione della giu- 



































Sla nell'interesse @ nel diritto del pubblico 
che paga l'imposta, e che fa valere i suoi diritti, 
che i suoi diritti gli siano riconosciuti in modo 
elficace e sollecito. Il sig. rappresentante del Mi- 
nistero di giustizia ha testè ussersato, che il M.- 
mistero stesso si adopera a tulla possa, per fare 
a meno delle inutili scritturazioni. la questi suoi 
vezi, sembra all'oratore che il Ministro di giu- 
stizia vada troppo avauti, sembra che si tralasci 
di trattare per iscritto sfliri, che pur sono neces- | 
sarii. L'evasione di uu atto non si fa già aspet- 

ttimane, come dice il rapporto, ma per 























i Vienna cile) une) Pre 
tura. presso la quale la spesa per gl' impiega» 
ti di libri Goudiarii semasonta "a 1400. 6ì 

+ mentre le tasse possano di gran lun 
40,000 fiur. Ivi tuttavia devesi aspettare, non 








ninzite- cerebro-spinale , $i trovò una formazio 
affutto recente di tubercoli al cervi 
il che è una prova, che 
n impedisce nè il progeedi 
nuova formazione di tubercoli. Certe 
malattia del Pri 
















cambiamento materiale del inidollo spinale, esi- 

stente già da lungo tempo, e che le autorita 
signori Rayer e Nelato, che ritene 

per un reumatismo di 





francesi, 
no la malattia 





muscoli 
















quanto si andasse innanzi su ciò. lo dimostra 
pienamente, che, ancora poche sellimane prima, 
$'erauo prescritte al puvero Principe le sorgeuti 
solforose di Luchon, come mezzo di cura. | 
Il consigliere aulico. Oppoizer, dovette poi e- 
sominare medicamente tutta la famiglia impe- 
riale, per espresso desiderio dell’ Imperatore di 
Russia, profondamente addolorato. Da questi varii 
consulti, il più che interessa si è, che le voci 
che correvano sullo stato di salute dell’attuale 
Priacipe ereditario, non si confermano. La beni- | 
gaita e la benesolenza, con cui venne accolto | 
dalla famiglia imperiale questo distinto medico e 
clinico viennese, l'alta stima che gli fu tribut 
ta da (ulti gli archiatri imperiali, fra cui medi 
ci di gran fama, riesce oltremodo sodisfacente, | 
| 





























dacchè fra noi bisogna, in verita, andare lontano, 

onde onesea il vero merito medico ! 

È. Oppolzer, che fu pure consultato 

figlia di Meverbeer e da altri, è gi 
(FF. di V.) 












Parigi dal 
ritornato a Vienna. 
Altra delta stessa data. 
La Principessa Isabella del Brasile giunse a 
Vienna ieri dopo mezzodì, con suo marito, il 
conte d' Eu; essi furono ricevati alla Stazione 
della Nordbahn, da’ membri qui presenti della fa- 
di Coburgo, e condotti al palazzo Co- 
burgo. (C. G. 4.) 


In Schumlau (Circolo di Przemysl nella Gal- 
ia ) rimasero preda delle fiamme le case con 
tutti gli averi dì venti contadini tedeschi ed una 
osteria. Sette uomini, occupati a salvare i loro 
averi, trovarono la morte nelle fiamme. (Diav., 


A quanto aununzia il Mémorial Diplomati» 
que, la famiglia imperiale russa si rechera da 
Nizza uel castello d' Ingenbeim, dove |’ Impera- 
trice Alessandrowna aveva pessala la sua gioree- 




































tù e dote vuole passare alcune settimane nella 
solitudine. L' Imperatore le farà compegaia e par- 
tira poi per Pietr-burgo, mentre l'imperatrice si 
portera a Kissingea ulitumeate al Re ed alla Re- 
gina del Wirtemberg. 
REGNO DI SARDEGNA. 
senato peL negno. — Seduta del 2 maggio. 
(Presidenza Cadorna.) 











Con votazione segreta, si approvano due pro- 
gelli discus + Prosciugamento del lago di 
0. e ja per l' acquisto di 










ale d' artigli 

L'Ultizio centrale pi 
ne del progetto sui scquestri degli stipendi e del- 
le pensioni degli impiegati. Si ammette la re- 
troattività della legge per gli slipendii, ma non 
li progetto così redatto è ap- 











forte discussione sul proget- 
in lavori 
jgazione a fiumi, laghi e cama- 
una spesa di lire 171.000. per 





di di 
li; on ci vuo! 
ostruire 
» Farina, Paleocapa, Sanma;tico 
‘0 Ii progetto, il quale è sostenuto da Jaci- 
ni, Torelli, Menabrea. 6 

la quistione dini è risolta, ed è rinviata a 








Alle ore 5 *, la seduta è levata. 
Roana (Unit. Catt.) 





UE SICH 


Questa mane (30 aprile) ebbe luogo nel | 


ie dell Uuiersita di Napoli la rivuioue de- 
gli studenti, onde votare l'indirizzo per la mor- 
te di Lincoln. 

Essi erano circa 200, e dopo avere accelta- 
to l'indirizzo gia stampato, ch'era loro letto, se 
non ardiam er ati, dal deputato Friscia, nomi 
no una Commisstone di 40 giovani, i quali 
unitamente all’ Ufficio della presidenza, dovessero 
recarlo, lirmato da essi tutti, l console general 
degli Stati Uniti d'America. 

Qrtenuta la barliera dell'Università e co- 
pertala di un vel» nero, s'avviarono, preceduti 
dalla stessa, or '.natamente e seuza grida, ella Ri- 
viera di Chi: 





































‘endevi 
sotti 
alivano 1 deputati Ja esso, e gli consegna- 
vano l'indirizzo , accompagnato da parole piene 
di simpatia per ia nazione americana, e di com- 
pianto per la triste fine dell uomo onorando, che 
così degnamente la rappresentata. 

Il siguor console generale d'America , com- 
mosso «da tale altestito, rispose ringraziando quel- 
la eletta schiera di giovani, delle prove di simpa- 
lia date al suo paese ed al grand' uomo che l' 
umanita ha perduto . e pi ndo di trasmel- 
tere l'indirizzo al su» Gover 
narrazione di così onorevole fatto, 


bandiera. 
Gi 





















Preso commiato dal console, i delegati e la | 


gioventù tutta, collo stesso ordine e colla stessa 
calma. tornaruno a riportare le bandiere, ove le 
avevano prese. { Pangolo. ) 

L' l'alia segnala una banda brigantesca fino 
alle porte di Napoli. Il Giornale Uffiziale 





qua: 





che ron venisse lavorato 
iggio, il quale aveva fatto 
i molto zelo uelia persecuzione della 
banda, i! 21 corrente assalì a fucilate i contadi- 
ni che vi si trovavano, ne uccise #, ed altri ferì 
gravemente, AI doloroso annunzio, la truppa si 
pose sulle tracce degli assassin, ma indari 
1 giornali di Ni inno dall' sol 
degna, che a Cegliori l'irritazione e l'antagoni- 
smo, conseguenza dei fatti del 17, si va maggior 
meute sviluppando tra la truppa di linea € 1 c' 
rabinieri. Anche il 18, in suil' imbrunire, furoavi 
provocazioni ed insuiti. (G. di R.) 


GERMANIA 
REGNO DI PRUSSIA 

Nella seduta della Camera dei deputati prus- 

«el 28 aprile, incominciarono le importanti 
sulla legce militare. L'oggetto fu tri 
è, nè alla Ci 
vi punti 
luta. Riteniamo quindi superfluo il ripro- 
durre gli argomenti gia noti. Il Governo rimane 
fermo nel suo modo di vedere, relativamente al 
servizio triesnale, ee. e non vuol neppure fissa- 
re la forza dell'esercito sui piede di pace, nel 












































modo che sembra n-ces: 
ri alie forze dei contribuenti. del paese. Il 
desiderio. espresso del presidente Grabow al prin- 





cipiv della discussione, che ii conflitto fosse 
n reciproco aecordo, ma senza pericolo per la 
Costituzione, probabilmenta non si adempierà. 





Assemblea consultiva , e Twesten rimproverò il 
Ministero di tendenze assolutiste. Siccome il mi 
nistro dell 











, di Hoserbeck osservò, non compreude- 
re egli la suscettivita del Ministero, che spende da 
tre anni il denaro del paese senza diritto. ll sig. 
di Roon rispose, non dare egli alcun valore alle 
del preopinante, al che il sig. Hover- 
tenere egli ciò ad onore. 
(FP. di V.) 
GRANDEEATO D' asia. — Darmstadt 1.° maggio. 








inglesi i seguenti nuo- 


i vi particolari sull' assassinio di Lincoln : 


* Nuova Vorch 15 aprile 

* L'assassino, fuggendo, perdette il cappello 
ed uno sprone. Il cappello, raccolto nel palebetto 
Fr fu SE ito appartenere all'uomo, 
sul quale già cadevano i sospetti. Lo sprone se 
gli era staccato sul pra veniva egual 
mente riconosciuto per uno dei due, che quella 
sera erano stati tolti alla scuderia, ov'egli avea 
igliato a nolo il cavalle. Le persone corse a re- 
care al segretario per la guerra la nuova del mi- 
sfatto, videro presso la sua abitazione un uomo 
asvolto in un mantello, che, al loro appressarsi, 
prese la fuga. Stanton avea divisato d''accompa- 
gnare anch'egli la signora Lincoln a teatro, quel. 
la sera, ma ne veniva Janda dalle sue molle 
faccende. È questo un indizio che i congiurati 
miravano a siremare la nazione, recidendole, ad 
un tratto, tre delle più vitali sue membre. 

* Appena saputo il caso, Richard, il 
tore, si gittava colle sue genti sulle tracce del: 
l'assassino. In un altispo, tutta la rete delle fila 
telegraliche fu posta in moto. Il maggiore Wal. 
lasb, con varii membri del Municipio, accorsi 
sul luogo, pigliavano tosto delle misure aceonce 
a mantenere l'ordine e la quiete in ciltà. Forti 




















le dal Igo di Como al lago di | 









con una fedele | 


ra, che la banda Correa, vedendo trasgredito | 


i Sor- | 





» ai deputati, avuto | 
I 











guerra parlò con qualche eccitamen- | 





| delle vie; ed ogni siottolo, ogni seappatoia, ve- 


niva diligentemente sorvegliata. Dr: 

L'A piroscafi destiuati pel. Potomac, si vietò 
di salpare. JI Chronicle dice che, sapendosi la 
congiura tiomata nel Maryiand, il telegrafo avea 
trasmesso Îì tristo annunzio a Baltimora , e che 
già molta gente a cavallo s'era mossa a qi 
volta. c 

« Dalle deposizioni testimoniali finora rac- 
colte, è dimostrato che l'assassino di Lincoln si 

a Giovanni Wilkes Booth. Parecchi testi- 











« L'autore dell 
lasciò anch'egli addietro il cappello ed un vec- 
chio revolver, assai rugginoso, di quelli che usa- 
no i marinai. 

Leggesi nel Pays: « Fu posta una guardia 
iutoruo alla casa del nuovo Presidente, sigoor 
{ Johoson. Le vie sono ingombre di truppe, d'a- 
{ geuti @ ni del popolo, per iscoprire i col- 
pevoli ; e i piroscafi pronti a partire pel Poto- 
mac, furono trattenuti. Tutto fa dunque sperare 
che i colpesoli non isfuggiranno alla giustizia. » 

















I 
1 giornali di Nuova Yorck pubblicano il se- 


| guente dispaccio di Washington, 15 aprile, a 3 
i ore e 4, della mattina, che aggiuvge a già noti 
nuovi particolari su' misfatti colà commessi : 
] © «HI Presidente Lincoln e sua moglie, accom 
| pagnati da alcuni amici, si recarono questa sera 
leatro di Ford per vedere la rappresentazione 
di Our American Cousin. | giorn 
nunziato che il generale Grant assisterebbe anch' 
esso alla rappresentazione; ma il generale partì 
piva Jersey col convoglio della sera. 
« Il teatro era pieno di gente, e pareva che 
, che aveva dinanzi 
lol il fragore d'una 
| pistolettata rimbombò nel teatro, ma non parve 
| che nessuno vi facesse attenzione, fino a che un 
‘uomo, brandendo nella mano destra un lungo 
| pugnale, apparse dinanzi alla loggia occupata dal 
| Presidente, esclamando: Sic semper tyr:mnis ! 
raversò per lo lun 
guadagnando il di dietro del teatro, saltò sopr 
un cavallo, che l'attendeva, e fuge). 

« Le grida della signora Lincoln non tarda- 
rono ad informare |’ udienza, che il Presidente 
era stato ferito, e tutti s' alzarono spontaneamente 
gridando: Arrestatelo !. arrestati 
| zone del pubblico era al colmi im un se- 

condo movimento, la folla si recò dinanzi la 
| loggia del Presidente. Le grida: Fatevi indietro ! 
date aria! maodate dall' interno della loggia, 
| cero retrocedere i curiosi, e tosto in 




















































vuto neila testa una palla, che gli avera spezza- 
to l' osso frortale, ed aveva cagionato un infil- 









situata dirimpett 
tinente pel chirur 
parecchi altri medici, 
fsaminando la loggia, nella qualè si tro- 
vava il Presidente, si trovò Sul tappeto una pi- 
i stola, con una canna scarica. 
| + Non appena la fatal: notizia si sparse per 
} la città, una folla immensa accorse dinanzi la 
leasa, ov° era stato portato il Presidente , at- 
| dendendo con ansietà il giudizio de’ medici. A 
mezzanotte, una parte de’ membri del Gabinetto 
giunsero e furono introdotti nella camera, in cui 
î insensibile. il sig. Lincoln. { medici fe- 
Î for sapere per ravvi 
rito e fargli riprendere 1 sensi; essi di 
| no che ogni speranza era perduta. 
| «Nel momento in cui la conci 
| gionata dail' assessinio del sig. Linculn, era al 
isuo colmo, si sparse d' improvviso la voce, 
| il seeretariv Seward era stato anc 
nato. 
Ì * Si mosse tosto verso la casa del siguor | 
| Seward , e ircondata da una gran 
| folla di Geate, che una guardia di soldati durava 
fatica a contenere. In breve, si potè acquistar Ja 
| certezza che la voce sporsa era fondata. Tutti e- 
ano in tale stati ch 















































* Ecco i falli più precisi che sì prtevano 
raccogliere: 

* Verso 40 ore della sera, una persona sonò | 
ò al servo di | 
gli era inviato 
lare della. fa 
per conseguargli una rivetti 
in fatti, 
d'essere: intro Le 
al rifiuto del servo, all'am 

raccomandazioni speciali circa l'uso 

alato ri pe uso della 
| « Informato ch'era impossibile lasciarlo 
{ trar nella stanza , ei diede un forte spintone al 
i servo; e si avviò verso la Camera del sig, Se- 
ward. Sulla soglia, egl'incontrò il sig. Federico 
Seward, al quale ripetè la medesima storie, che 
avera contata al servo, 
|, S'ignora che sia avvenuto dopo tale col. 
| loquio, ma si sa che colui percusse il sig. Fede. 
rico S'ward con wi rompicapo e l'atterrò svec 
nuto, facendogli zravi ferite sul cranio, L'assas: 
il mog- 
ameri. 
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* L'assassino guadagnò la porta subito do- 


po, salì a cavallo e partì di galoppo, prima che 
fi Avene poluto dar avviso del lato, come al 
* Si «rede che 





i, come neppur quelle del. 
dissimula però ch' elle 


Di ispacci telegrafici poste 
* La città intera è io uno stato di con 


le a dascrivere, e I° 
pubblica è al colmo. Le Autorità mili 





«N Vicepresidente Johnson è nella 
la sua casa è guardata da truppe. . 








capi 
Serisono da Nuova Yorck, in di 
aprile, all’ Havas TIGRI 


«1 funerali del Presidente Lincola ky 
luogo oggi, a mezzodì, a Washington, coiuti? 








itponente solennila. La popolazione dec su) 
perigeo stende ta 
il paese, ella medesima oro. Gli avanzi ‘mt 


dell'ex Presidente resteranno esposti al Cani 
doglio, con una guardia. d'onore. Verrangi È 
trasportati con gran pompa, per Nuota Yor{" 
Filadelfia , sino a Spriagfiel ‘( Hlinese ), dust * 
corpo debb' essere seppellito. Li 
« Il lutto è universale; da per tutto, j,y 
Stati del Nord, gli edifcii pubblici e le gg, 
ze private sono parale a_ nero. si 
« Il sindaco della citta di Nuora Yorek,y 
Gunther, ha raccomandato che questo gior 
Io di giovedì ( che furono indicati dal gore; 
Feuton come giorni di lutto nazionale 
invece che ai rendimenti di grazie per 
li vittorie del Nord, consacrati al dolor 5; 
alla preghiera. È 
« L' indignazione popolare contro il Suj 
unta all'estremo ; tutti gridano vendetta eni, 
vafederati. 1 discorsi che il Presidente ly 
son ha pronunciati da ultimo, indicano eswri 
deciso ad adottare misure estreme coutro il Su 
« Ordini furono dati dai vari Dipartimey 
del Governo, di raccomandare agli uffizil, { 
portare il luito militare per èei mesi. 3 
« Ozgi si tenne una numerosa adunanz: 
residenti inglesi, ricchi ed influenti , all Alberg 
d'Astor, sotto la presidenza del console inglese p 
K. Archibald esq. €. B. Vi si adottarono risyy 
zioni, allo esprimere il più profondo ge 
lore, la più viva simpatia per la perdita irpy 
robile futta dal Nord, ed in pari tempo l'orrta 
e l'indignazione destata. dall’ assassinio del sg 
Lincoln e dall'attentato commesso contro il gg 
Seward. 
«Le Autorità di parecchie Provincie ingla; 
del Nord-America, hanno pure manifestato la ke 
profonda simpatia. » 

























































Ecco il giudizio recato dal Daily New; 
sul nuovo Presidente degli Stati Uniti, Andes 
Johnson : 

* Se fosse vero quello che si va spacciando di 
certi diarii, la salita al potere di Andrea Jolinsay 
sarebbe un fatto ben più miracoloso della vu 
Liscoln ad ‘arrivarvi. È un povero 
0 gli uni, al quale nessuno di uv 
darebbe a rattoppare il mantello. E un idivta 
ripetono gli altri, che appena ti mastica l'ingl 
se, e che sorte d'inglese! 

« Ora, che un uomo di questa fatta fw 
un bel maltino divenuto Presidente degli Su; 
Uuiti, per uno di quei prodigi che sanno pirto. 
rire le rivoluzioni, non sarebbe a farne le mero 
viglie. Ma qui le cose stanno altrimenti. 

* Colui che ci 
Andrea Johnson, popolo 
americano lo conosce, e se lo ha del continy 
dinanzi agli occhi. E ‘in quei trent'anni non fece 


















che dargli pruove di fiducia, e colmario d' Otofi 


Questo è il fatto solenne, palmare, che tocca a 
quei diari di mettere in accordo con la deseri- 
zione che ce ne hanno dai 
« Andrea Johnson è un uomo del Sud, uno 

di que' poveri bianchi , che, a camparia onesta. 
meste, devono lavorare ; ed egli ha lavorato. Le 
doti naturali dell'animo , l'energia, il coraggio, 
egli ha saputo adoperarli' a risarcire l' umiltà dei 
natali, Se fosse ss, un pod 
istruzione gliel' avrebbero data ; ma nella 
lina del Nord, ave già il pelo al mento prima 
che giungesse a saper leggere e scrivere ; nè mai 
fu mandato a scuola. Di tutto ciò puossi be 
ni ue; mail 
n quelle con 
tutto suo, Egli studiava nella solitu 
rietà , facendo bei progressi. Il suo 
indole umana, gli gu 

fetto de' vicini, che, 
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dine, con 

















ove, nel 486120. 
quistava Ja diguità di senatore del Congre so de 
gli Stati Uniti, Ml seuatore Jobison ebbe a rap 


se lo Stato del Ten pui dieci ansi 


chie corsero dal 1843 al 4853; fivebè ue io ele 
sero a governatore. Spirati i due anni, veniva 
rieletto a quel posto, @ finalmente, nel N57, lo 
si eleggeva senatore al Congresso di Washington 
* Vuol essere notato, che tutte quelle onor 
ficenze gli venivano conferite dal Tennessee, Sta- 
to ora libero, ma a quel tempo schiavista, è che 
tane la Virginia, passava pet più dovizioso tra 
gli Stati del mezzodi. Così, pet corso di venti- 
cinque anni, passando dall'uno all'altro incarico.1 
mano a mano che gli veniva crescendo la fiducis e 
la responsabilita, Amtrea Jonhson fu eletto due vol- 
te governati "e, godette, per sedici an conse 
culvi, ora nell'una ora nell 7 lel 
Congresso nazionale. SIA GINA 
« È qui facciamo sosta per chiedere a quel 
poro colle, fautore del Shd, che ici chiama: 
è dobuson il più brutale tra i demagoghi del 
Nord. "di volerci dire se i fatti che abbiamo ri 
feriti siono e se nol sono, di volercene da 
re la Spiegazione. 
«Altra volta abbiamo accennato 
pesa di chi, ben conoscendo l'indole e i 
talenti di Johnson”, ci stava mallevadore che il 
Suo contegno nella nuova carica sarebbe tale, da 
smentire le sinistre predizioni de’ malevoli. Ora 
poi abbiamo sott'occhi un v 
Ione americano, ove chiaro apparisce quel- 
precedettero 



































la testi 











mentari, molta padi 

tica, conciliativa, 
l'uscita alle qui 

‘Johnson non ispreca il tempo in lunghe 

to nl suo, e l'argomento 

u lo svolge con logica si ri 

Gorosa, e con si. splendide forme pi gio, 
non temere il paragone di qualsivoglia orato- 

















carono drappelli di cavall 














io Vivente. Di quella maschia eloquenza egli eb- 
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* NOTIRIE. RECENTISS 


Venesii 3 maggio 


Ryllettino politien della giornata. 
n Ha occupazione del porto di hiel 
SINO da guerra prussiane. — 2° caservazioi 
dulla partenza di Napo Ill per jAlg-ria. — 3 
ll'abbaniono di San Domingo, -— i. Nuovo carat: 
tere della politica. franco-bri tati 
- a Dspi o del Governo imp Fi 
ato d'affari a \W 
aloghe delle cune 
inte trava 
iunali contro le accuse di Schins 
ziario 
4.1 negoziati, che pendono tra_l' Austria e 
Prussi», dice ln Corrispondenza generale di 
enna, intorno alla occupazione del porto di 
fill con navi di guerra. prussiane, soro argo- 
mento di molte discussioni nella stampa periodica, 
le quali manifestano |° incertezza delle idee che 
Si hanno sullo stato e, di che si tratt 
Noi abbiamo attinto a buona fonte dati autenti 
die qui li esporremo bre: emente. Nessuno avra 
terto ragioni da opporre al fatto che i due alti 
dei Duca mune 


er al celo giudi» 


di Kiel pi 
no del dicitto di vee 


prim, il Gore 
Hroposito col Govermo di Berlin. E 
Lili fatto, ed è prosto ad ademp 
Prussia eiico questi limiti. La Prussia, da parte 
sua, riconoscera senza dubbio esser giu-lo, che se 
n ritlime sono chiamite a figurare 
nella occup zione dei Ducati, essa dovra operare 
una ragguardevole diminuzione nelle sue forze 
di terra, che occupano il territorio dello Schtes- 
wig-Olstein, e che ora eccedono di lunga mano 
| bisogni dello stato di pace. La cosa è diver 
quanto alia domanda di uno stabilimesto marit 
timo permanente della Prussia a Kiel. Questa do- 
manda è tra quelle, che il Gabinetto prussiano 
in un dispaccio diretto a Vienna il 22 
65, e il cui contenuto è stato pubbli- 
li. ll complesso di queste domande 
Non ha potuto essere ammesso dal Governo im- 
iale, e mentre egli dava alla Potenza alleato, 
le'cerli puuli rivendicati da lei, e seguatamente 
in ciò che riguarda Kiel, nel caso d’ una solu- 
federale della questione di sovranità, la spe- 
concessioni, che si potrebber» concili 
colla Costituzione federativa della Germania, no: 
credeva per altro che la Pr 
quistate quelle concessioni in modo da conferirie 
la facoltà di metterle in pratica sin d'ora. Se il 
Goveruo imperiale crede, in forza del suo diritto 
di compossessione, di dover ricusare, finchè dura 
suo assentimento si na 
sifftia parziale attuazione del programma degli 
speciali lrantaggi rivendi dalla Prussia, lo fa 
per ragioni giustissime, trattandosi di assicurare 
alle parti, autorizzate ad emettere il loro suffra- 
gio nella decisione delle sorti 
d'influenza, che è loro dovuta nello 
delle questioni che toccano sì addentro le condi- 
zioni vitali del nuovo Stato, che debb'essere ce- 


situito, Vi ha qui, sia delto di passaggio, una 4 paratisi 
orsi a | 


ragione potente per la Prussia di non oppo 
luogo alla finale istituzione d' un Governo sta» 
bile nei Ducati, perchè da questo dipende il coi 
sesimento de' fini, che le stanno a cuore, men- 

N iarazioni, già date da tutti gli aventi 
parte, cominciando dall Austria, non permettono 
di dubitare che ogni domanda equa della Prus- 
sia, e conciliabile colle condizioni federativo della 
Germania, sarà presa, all’ epoca della costituzio- 
re indipendente del nuovo Stato, in quella 
siderazione, che sorà dovuta ai sacrifizii compiu 

la Prussia in comune coll’ Austria, al nuovo 
compito, che incombe all’ Alemagna, ed alle con- 
dizioni geografiche del grande Stato confederato 
della Germania settentrionale. 

2 La partenza dell’ Imperatore de' Francesi 
per l'Algeria è un fatto di grande importanza , 
perchè manifesta che la Francia è tranquilla e 
che tutto vi è disposto in modo da rendere im- 
posibile qua!s voglii movimento sovversio. L' 
Imperator» si tragitta in Africa, e lascia la Fran- 
cia per quaranta giorni, come, dieci anni sono , 
l'aveva lasciata per otto giorni, recandosi in I 
ghilterra, © li F. come un cavallo mansi 
to obbedisce al fr 
singolare risposta, che da 1° Iwpe 
scosì dibatti:menti de 
vi ha pruova più evidente che in Fran 
zioni sono domate; che la popolarità 
ratore è stibilita; che lo spirito di rivolta è im- 
potente, Quest» risulti uenza delle nu 

istituzioni interne della 
sere meditato dai politici 
umana è limitata, ehe 
tori, che le passioni politiche si cgitano sempre ; 
ma è pur vero, che, dopo 13 anni dal rinnova. 
mento dell Impero, la Franc 
sue istituzioni sì ferme, le passion 
te, che anche una lunga assenza dell’ Imperatore 
non può produrre porivoli per la pubblica pace, 
nè inconvenienti per l' ordine. 

3. Il Sesato di Spagna ha approvato con 93 
voti contr» 39 Ja proposta del Governo d'abban- 
donare San Domingo. Era tempo che la questi 
ne dell'abbandono fosse una volta decisa, perchè 
si ha, in dota dell'otto aprile, da San Dutningo 
che le condizioni degli Spagnuoli nell'isola erano 
sommamente critiche. La diserzione aumentava, 
è la inopia era al colmo. Nessuna delle questio» 
ni pendenti non era stata ri e ia Commi 
sione del Cibao aveva dichiarato, che non se ne 
farebbe nulla sino a tanto che non fosse firmato 
l'atto deil' abbandono dell'isola, Soltanto lo scam- 
dio de' prigionieri è stato deciso. Il generale La 

lare sì propone di evacuare S. Domingo en- 
tro il mese di maggio, ma teme d'essere aseali- 
to, e di dover proteggere l'imbarco facendo uso 
de' suoi canno 

4. 11 Presidente Abramo Lincolo, morendo , 
ha vinto le ripugnanze, che allignavano ne’ Gal 

i Londra per la causa della 
one americana , e che 


i borra- 
. Non 


della 
potuto vincere. A Parigi 
stro di Stato Rouher nel Corpo legislativo , e il 


vo non avei 


tig. Vuitry, ministro presidente del Coi di 
Stato, nel Senato, hanno data, per ordine d:!{1m- 
peratore, comunicazione del dispaccio, diretto il 
%8 aprile dal ministro degli affari esterni signor 
Drousa di Lhuys all'incaricato d'affari di Frau- 
sia a Washington, in occasione della. morte del 
Presidente. Il ministro di Stato ha dichiarato : 
* che nella funesta guerra cisile, che dilania 
la Repubblica, Abramo Lincoln aveva spiegato 
quella indomabile energia e quella costanza, che 
sppartengono alle anime forti, e sono la condi- 
zione neccssaria dell'adempimento dei grandi do- 
veri; che subito dopo la viltoria ei s'era mo- 
strato generoso, moderato, conciliativo ; che 

deva del desiderio di por ‘ine alla guerra 
® di rendere all America e er suo rai 

re e la sua prosperità ; che il primo 
the Dio infligge al delitto, è quello di renderio 





© d'uva donna. È questa usa | 


impotente ad impedire il progresso del bene ; 
il popolo americano riceverà come una conso! 
zione ed un incoraggiamento, la commozion 
fonda, e le alte sunpatie, ch ifestano in 
Europa, e che l'opera di pacifici cominci 
ta da un gran cittadino, sarà compiuta dalla vo- 
loutà nazionale. + Il mi istro Vuitre non ha fat- 
to commenti al dispaccio presentato al Senato, 
ma ha detto soltanto, che unendosi insieme per 
esecrare di comune accordo un orribile attent 
to. l'Imperate randi Corpi dello Stato e 
tutta la Froncia dardano alla Repubblica di gli 
Stati Umti una nuova testimonianza della lor» 
sincera simpatia. Queste esternazioni, fatte în no- 
me dell'Imperatore, sono nobili e degne, 
dono evidentemente ad amicarsi l'Unione ame 
ricana 
3. Ma il principale e più esplicito omaggio, 
reso dall'Imperatore di Francia, per mezzo dei 
suo ministro degli affari esterni, al Presidente 
Lincoln ed al Goverzo degli Stati Uniti, è cont 
nuto nel dispaccio, spedito a Washington e pi 
sentato d ninistri alie Camer alzato alla 
prima magistratura della Repubblica per il suf- 
cagio del paese, il sig. Abramo Lincoln, dice il 
dispaccio . aveva recalo nell esercizi» del potere 
«posto nelle sue mani le più solide doti. La fer- 
mezza del carattere era congiunta in lui alla &- 
levatezza de’ prineipii. Il perchè il «uo animo ge- 
i nelle terribili prose impo- 
I suoi prochini recenti 
i di moderazione, che lo moves 
ro quando intraprese con animo forte 
porre i Unione è a ristabilire la puce. 
potuto e emo d 
spera ; ma, raccogliendo queste estr 
della sua alta saggezza , come 
pure gli esempi di buon senso, di coraggio e di 
patrioltismo da lui dati, la storia lo co:lochera 
nella schiera de' cittadini, che hanno maggior- 
mente onorato la patria. » Queste parole sono un 
plicito elogio di Ab Lincolu e della sua 
politico, € souO .per conseguenza una condanna 
indiretta della politica separatista. Nun sappiam » 
per altro se queste dichiarazioni postume giove- 
ranno molto a conciliare alle Potenze marittime 
d'Europa l'animo de' pupoli e del Governo degli 


Stati Uni 
b. Anche la Camera dei lordi in Ing 
dottoto ad unanimità il pr 

rizzo alla Regine, presentato dal conte Russell, e 
nela Camera de' Comuni, che ha pure adottato 
con entusiasmo l'indirizzo, sir G. Grey e il sig. 
Disraeli banuo reso, dice il Journa! des Debats, 
altamente giustizia all’ eroismo paziente, che il 
Nord ha spiegato e spiega ai mezzo alle 
sue prove crudeli. Anzi sir Giorgio Grey, par- 
lando a nome della Corona, ha detto in sostanza 
che, « se le simpatie del popolo inzlese sono state 
« da principio divise, ora si sono riunite a fa- 
« vore del Nord, dopo che si è ricevuta 

* zia degli orribili misfatti commessi u Washig- 
« ton,» 

7. Queste esternazioni, fatte dai Gover di 
Francia e d' Inghilterra, provano che le loro vecchie 
simpatie per la causa del Sud sono svanite per la 
ragione dell’ assassinio di Lincolu, il che per al 
tro non toglie che una spiata efficace a questa 
risoluzione sia loro venuta auche dalle recenti 
| vittorie dei Federali sulle forze sgominate dei Se- 

Vincete, e avrete amici in tutte le parti 
del mondo, 

8. Nella Gazzetta abbiamo pubblicato la di- 
scussione, seguita nella Camera dei deputati di 

ienna intorno allamministrazione della giusti- 
zia nell'Impero d' Austria; è perciò noto ai no- 
| stri lettori come il deputato Schindler abbia as- 
salito il ceto giudiziario nel suo discorso proffe- 
vito meatre si discuteva il bilancio del Ministero 
della giustizia. Ora, nella tornata della Camera 
| stessa del 4 maggio, il Ministro della giustizia pre- 
sentò alla Presidenza, con una sua lettera, una 
prolesta del Tribunale supremo, del Tribunale 
d' Appello di Vienna, del Tribunale provinciale 
© dei Tribunale di commercio contro le accuse, 
fatte dal deputato Schindier agl’impiegati de' 
Tribunali, Fatta dal presidente la comunicazione 
di quelle proteste alla Camera, Schindler di 
1ò di non aver offeso il ceto giudiziario, ed esser 
| pronto a rispondere delle sue parole, Trattando.i 
| d'una comunicazione governativa, la lettera sarà 
data ad un Comitato per la discussione pre- 
limivare. (*) 


Vienna 3 maggio. 


S.A. I la Principessa ereditaria del Brasile 
© suo consorte il Conte d' Eu, ricevettero durante 
fa lor» dimora a Praga, il 29 aprile, la visita 
delle LL. AA. II il Granduca Leopoldo di 
scona e consorte, visita che fu restituita il 30. 
1ì 1° corrente le LL. AA. Il, avcompagnate da 
S. E. l'inviato brasiliano, signor di Mogalbaens, 
putiroro per Vienua, ove giunsero 
mezzo pom. ( }. sopra. } Le AA. LL. IL vennero 
ricevute alla Stazione della ferrovia dal signor 
Dura € dalla siguvra Duchessa di Coburgo, dal 
Duca Filippo e dalla Principessa Amali 

rico di S. M. i’ Imperatore, dal Pr 

e Taxis, che si pose ai loro ordini, da S 
E. il nunzio pontificio (gia nunzio pontificio a 
Rio Janeiro ), dalla consorte di S. E. l'inviato, 
| dall’ inviato reale portoghese, e dall’ |. R. conso- 
le brasiliano, signor ) Schnapper. Le LU. 
| AA, abitano il palazzo Coburgo e presero pat 
! anche ieri alle corse del Prater. (FF. di V.) 





L'inviato signor barone di Werther fu ri- 

* cevuto ieri l'altro, alle ore 2 pom , dal signor 

| Miuistro degli esteri, conte Mensdorfî, e i due di- 
plomatici ebbero una lunga conferenza. (Idem.) 


Nella seduta d’ ieri del Comitato per 


ussioni generali 
! sul trattato commerciale col Zollverein. Il con- 
| te Eugenio Kinsky e il dott. Brest! parlarono in 
! favore dell’ accettazione, e parlarouo coutro : Ske- 
{ ne, Schlegel, Stummer, ecc. (C. G. A.} 
Firenze $ maggio. 
Credesi che S. M. il Re assisterà all’'inau- 
gurazione del magnifico ponte ferroviario di Pia- 
cenza e giungerà giovedì prossimo a Firenze. 
(Nazione. 
Due Sicilie. 
Leggesi nel Pungolo, di Napoli, in data del 
4° corrente: 
| «Siamo assicurati essere giunto ieri a sera 
| un telegranuma al Principe Umberto, col quale 
| gli veniva fatta premura di recarsi a Torino den- 
| tro la settimana. 


della Città di Genova. 

+ Oggi, il Principe recavasi a fare le visite 
d'uso, quale generale di divisione, tanto al pre- 
fetto, quanto al comandante interinale del IV_gran 
Comando. 

« Delle congetture, che abbiamo udito fare 
su tale invito insspettato, sembrerebbe che il Re 
avesse deliberato d'incaricare il Principe eredi» 





le tre ©| 


assistere a 
Dante. 


tario 
uario 


nze alle feste del Cente- 


Azaerica 

Ragguagli di Nuova York 1: 
venuti alla N. Fr. Presse. riferiscono: « Tra le 
carte di Lincola, si trovò il progetto d'un pro- 
ciama d'amaistia. Turner. l'amante 
di G. Booth, fece un tentativi Jersi, me- 
diant- il cloroformio, ma fu salvata. Dalle inda- 
gini fatte. apparisce che G. Both, poche ore pri 

secuzione ito, trovavasi n 


loggia del Presi 


aprile. per- 


Messico. 
clie Juarez è affatto 
è che le diser- 
elle sue fi». Mn 


Dal Messico si scrive 
ruinato ne' suoi mezzi 


Nella setuta d° 
tata uno 
giustizia, ja quale 
sidente del Tribu. 
appelto di Vicune 
del Tribunale 
i da Schinder è 
‘so ch'egli pronu 
sul bilancio della giu 
dover presestare alla Camera questa comuni 
zione del Governo, sciza jr 
denza della Camera stessa. 
aver offeso il ceto giudiziario ed esser pronto ad 
assumere la risponsabilità delle sue parole. Ber- 
ger di rimettere la lelteca dei Ministro 
della giustizia al Comitato per la dis 
liminare, trattandosi d' una comunicazione gover- 
La proposta di Berger trovò appoggio, e 
impata. Dopo questo incideute, la Camera 
continuò a discutere il bilancio della guerra. 
(0.T.) 
Torino 3 maggio. 
Napoli 3.— Il vufamento della Città di Ge- 
nova è riuscito bese. li Priucipe Umberto 
sistelte; poi è partito per Genova. (FF. SS) 
Londra 2 maggio. 
La Lega nazionale irlandes» tenne un meeting 
a Dublino. Il presidente Marcin reclamò il ripri- 
stinamento d'un Parlamento iriandese, sotto la 
sovranità della Regina Vittoria. Disse che il solo 
mezzo di sollevare il popolo peso 
immenso delle sue miserie, è ia ristaurazione di 
un Governo autonomo, però coi mezzi legali, e 
non colla violenza. Il prete Vaughan andò più 
oltre: egli espresse la speranze, che fra poco m 
gliaia di voci ecciteranno il popolo irlandese a 
scuolere il giogo de' suoi uppressori. 
(FP. di V.) 
Londra 2 maggi 
Lord Palmerston (che soffre di gotta ) non 
potè assistere neppure alla seduta della Camera 
dei comuni di questa note. ln vece sua, Grey 
propugnò, in nome del Governo, l'indirizzo di 
condoglianza all , fra te 
altre cose, che laglesi è fa- 
vorevole al Nord. — Alla Cemera dei lordi, il 
conte Russell tenne un discorso assai favorevole 
all'Ui Ito d' indirizzo, 
ente lord Derby. 
(FP. di V.) 


listro della 

ta del pre 
spero. dii Trbunule si 
i 1 burale p 


Nuova Yorck 22 april 

offerto 100,000 dollari | 

complici. Quelli, che darai 

colpiti colla pena di morte. — Un complice di 
Booth, chiamato Allevite, fu arrestato. — Dicesi 
che Johnson nominera segretario di Stato Pre- 


1a spedizione sopra 
nolt» colore, ponti e 
renze, impa lronendo- 





si di 5600 schiavi. — L' Meral crede che John- 
son seguirà Una j più esplicita e 
meno moderata di Lin y 
partigiano delia dottrin: 


Londra 3. L: 
Principe di Galles, il ©» 
Sutheriand per rapy 
l' Espos zione universale di Pa ‘igi.  { ) 
Parigi 3 maygio. 
Berlino 3. — Il ministro americano . rin 
graziando la deputazione della Camera, ha diclila- 
rato che l'America non dime iticherà ciò che i | 
Tedeschi hanno fatto per essi; agziunse che la | 
morte di Lincoln no: proturrà alcua cambia» | 
mento neila politica degit Stat. Vuiti. 
Nuova Yorck 22 aprile. — Assicurasi che | 
Jobnston siasi arceso, Dicesi che le navi la 
di Montjom:ry e i! Columbus siano state 
tturate. — È funerali di Litcolo soao passati | 
tranquillamente. Seward padre e figlio, stanno | 
meglio. — Booth non è ancora arrestato. — Oro 
150, cotone 38, (FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 
Vienna è maggio. 
(Spedito il 5, ore 10 ixîn. 20 antimerié.) 
( Ricevuto il 5, ore 11 min. 30 aut.) 

La Patrie asserisce riuscita la missio- 
ne di Vegezzi. — Il Principe Napoleone, 
sceso a terra ad Ajaccio, vi tenne un di- 
scorso politico. — T'urbolenze in Spagna; 
v ha il progetto d’ineorporarla al Porto- 


gallo. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
.—1 


FATTI DIVERSI 


ATENKO DI Bxssaxo. 

Nell'ordinaria tornata del di 30 aprile, il 
vicepresidente dell'Ateneo, conte Tiberio Roberti, 
leggeva : Del Bassanese Giambui Volpato, de 
suoi dipinti e de' suoi scritti artistici. — Appres- 
s0, il socio corrispondente Angelo Busato: Dell 
origine, del sso e dello stato attuale del 
trasporto degli antichi dipinti. 

Ci si dice che l'egregio prof. De Gasparis, 
direttore dell’Osservatorio astronomico, avendo 
scoperto un nuoro pianeta, abbia deciso di an- 
darne a leggere la relazione alla riunione pel Cen- 
tenario dantesco, e che in cmaggio al sommo 





| razioni e per la 


| mai prevenuti 


| sieno ii 





poeta, lo abbia battezzato col nome di Beatrice, 
| ; (Pungolo.) 


_ La Gazzetta di Firenze, del 30 aprile. reca 
Mo che si sta preparando pei Centena- 
Dante la pubb le dal poe 
scrittori iilustri in ozni favella d'Europa, cos 
"le quali saranno come un 0 
Mpa a Dante. Fra'/poeti, invitati so. 
no il laureato Tennyson. Ruckert, Georg Her. 
wegh, Meissner e multi altri ; altri gia manda: 
le loro poesie, fra ie quali è una bellissima 
dell'illustre poeta unzherese, Giovanni Aranv, «e. 
rlemia une °. E Frances. 


a Dante. . 


Notizie teatrali, 


Teatro Apollo. — Concerto di tampozna ceuna- 
mella del professore sig. Giacobbe Nagy, la sera 
del 3 corrente. z 

Ognun 

sono molti a 

Pichi, ii qual 

faceva cone + 


si ricond 
ni. el 
somalo un 


di aver udito. or n 


ba Casta Dira della Norma 


© precisioce da no 


impogna cesmamel'a 
+ del zufoio del 


» 
‘eggiam sonuto dsl dio Pane e dui sutiri sun, 
La sampogna invsce del sizasr Nagy è 


Usa cannuscia d sambuco, ambi- 
me un dito. Dalla descrizione di 
Itis istrumento, che ha tutto l'a- 
spetto della sua natia rusticità, si argomenterà 
facilmente quante e quali difticolta ab 
supera:e il valente signor Nagy, per , 
per violentare modo quel’ pezzo di lega» 
rozzo el informe a dare de' suoni, quali si pusso- 
sono ricavare dal flauto ottavino. E queste difli- 
coltà egli le ha vittoriosamente superate; e l'al- 
tra sera fummo testimonii della sorpresa, che ha 
destato, non disgiunta da verace diletto. 

Tre pezzi egli ha in detta sera eseguiti : ui 
cavalina di concerto, delle variazioni sul a 
Il Carnevale di Venezia, ed una canzone popolare 
uagherese, tutto di sua composizione. In crascu- 
no degli accennati pezzi, il bravo sonatore fu ap- 
piaudito; ma nel Carnevale di Venezia ei lo lu 
clamorosamente, essendo stato per ben ire volte 
richiamato all'onor del proscemo, Così faiti pau- 
si, unanimi e spontanei, furono meritati a 
ciocchè sembra impossibile come, senza il suc- 
corso delle tante chiavi, di cui sono forniti ed 
a così dire armati gli odierni strumenti da fiato 
di legno e di vttone, possa egli con la_maravi- 
gliosa agilità delle dita, e con l'uso d'una pi 
quasi impeccellibile, eseguire perfettamente le sca- 
le semitonale, passndo con facilità per tutt’ i to- 
ni, e trarre da quel suo legnetto, che resta pres- 
sochè coperto dalle mani, e che ti pare un ba- 
loeco da fanciulli, un torrente di note nitide, le- 
gale, armoniose quali putrebbero uscire da un vio- 
Ì Certo che l'effetto è limitato alla natura, e 
ci sia permesso d' aggiungere alla povertà dell 
istrumento, ma è grandissimo, se a questa pover- 
tà appunto lo si voglia proporzionare. Quasi quasi 
sarebbe a deplorarsi, che un talento così distinto, 
che un sentir musicale cusì vivo e profondo, co- 
me li possiede il sig. Nagy, non abbiano avuto un 
campo più vasto, ove esercitarsi, e procurare a 
lui più splendidi e fruttuosi trionfi. 

Venezia 5 maggio 1865. 


Ancora sulla rappresentazione dell' opera, 
la Salo. 
sera del 22 aprile, al Teatro Apollo si 
produsse la Sa/fo, opera, che, per le sublimi ispi- 
155) 


la Norna 

ils1 Lel pitti» 

ue 

tivi, che, 0, sarebbe 
persino i no condotto a questa 
rappresentazione non iscarso numero di persone 
A tali © simili cause devonsi per 
certo, ragionando, attribuire le voci non lusu 
ghiere spuse 
an tutta 
iu sostanza affidata una par 
me il tenore sell’ opera la 


! quistarsi finora la simpatia di chi gusta | 


ze dell'arte più che la forza della voce, 

vuol dire che l'opera, nel complesso, sia 
riuscita, molto meno pui che gli artisti pricipali 
ti 0 poco lodevoli. 

Converrebbe esser privi di coscienza o di 
buon gusto per esprimere ur giudizio sfavorevo- 
le sulle qualita della voce e sulla maniera di 
canto della si i- Vecchi, che sostie- 
ne la parte ; 
quanto indebolita da breve, ma violeut 
sconcerto, di cui da taluno con. soverc! 
licatezza non si volle fare alcun conto, ella, con 
voce sempre intonata, simpatica e nelle corde 
medie e basse specialmente bella, spiegò un can- 
to espressivo e finito anche nei passi più ardui ; 
canto, ch'ella, di giorao in giorno avvantag- 
giando, nella salute, avviverà di maggior forza e 
passtorie. La signora Chambers, nella parte di 
mene, benchè qualche di prima seriamente indi- 
sposta nella gola, nè del tutto ancora guarita, ci 
fece sentire una voce di contralto rarissima per 
soavità, per estensione, per forza ; più apprezzabile 
ancora per la maniera ottima, per la franchezza e 
agilità de' suoi cauti. Vorremmo solo il suo por- 
tamento alle volte più sostenuto, e un po' piu di 
vita _nell’azione. Il baritono, siguor Giacomo-Can- 
tu, ha voce polente, gradita, buona scuola; e se 
talora nel canto si nota qualche 
glianza © incertezza, ciò forse dipende piu da 
momentanea indisposizione della voce, che da 
difetto d' istituzione. Gli raccomanderemmo poi, 
che nella voce e nel gesto colorisca meglio gli 
sdegni e il presago afletto di padre, che rendono 
con sublime contrasto sì commoventi e sì grandi 
i canti di Alcandro nella introduzioue dell'opera. 

Il contrario umore e la freddezza, che trop 
po evidentemente dominavano la prima sera buon 
numero di spettatori, non valsero ad impedire 
proluogati e vivi applausi ai pezzi più importanti 
e scabrosi dell’ opera, quali sono ln cavatina del 
contralto, il duetto fra soprano e contralto, e il 
gran finale del secondo atto, come pure il difli- 
cilissimo terzetto del terzo alto. Ciò allora non 
poteva accadere che a tutto merit» della precisa 
e animata esecuzione di bravissimi arlisli, asse- 





Semirami fe. | 





condati dall'orchestra. composta di egregi mne- 
Stri è diretta dal chiaro e valente signor Ant 
Mio Gallo. Ottima le e atta dei cori. 

Sempre migliore fa l'esito delle successive 
rappresentazioni, me ico miglioramento 
delle signore, Hor e Chambers rende ogni 
sera piu evidenti e 77abili 1 loro artistici 

che nonresti am 
«um la siznora Bor 
rie dell opera 


al senso squ 
esprime le ultim 


tela — Sremiziona Mi 
Memoria dedicata ai signor Roderick Murchison 
Presidente della Società Grogranca d 
da Miani. — Costantinopoli. Stamperia centrale 
4865, in 8° di pag 38 im 46 ed un foglietto 
aunessosi. 
Egli è iu otto paragrafi che quer 
si manifesta, non solo di 
8 per fermero l'atten 
esa. cu pz posa 
titres sig Miant; ina Del 
Po stesso documentata silfattamente. da im- 
lienitosamente ad gni impazienza al si- 


Basti pensare sollanto quanta 
ata sete ttiliva cdi tn Preside 
tica di Londra, e qua 
che troni di gr 
dia 
ine Ma 


quale sia | 


eì armi e 
bestie da soma et un vapore, che 

Qi trasporti. è tutti dovranno ri 
potere col sig. Murchiason 


egli abitanti 

dall'A- 

* frica equatoriale, avra sciolto uno de' più gran- 
« di probiemi. + 

Se poi a tanto peso di approvazione, d'ia- 
coraggiamento e di lode, si agi 
l'assicurazione data al Miani d 
ogni assistenza. all''effett 
per l'apertura del gran Canale di 
ra alle spese della one Miami (ben cono- 
scendo, scrive il sig. Lesseps, come da questa sta 
per derivare, di certo, uu immenso e nuovo svi- 
luppo alle relazioni commerciali d'Europa col 
centro africano ); chi potra mai più oltre per- 
mettersi di spargere dubitazioni e sospetti bassis- 
n rmalignare gli animosi propositi di un 

lore, che, confortato e sostenuto da tante 
partì, è ormai potentemente sospinto a compier- 
li, se altro non fosse, dal medesimo suo interesse ; 
upposto pure, per me La dispetto di tante 
prove in contrario, che pre di patria, 
€ quello della gloria nul essero sul cuore d' 
un uomo, il cui nome già suona famoso in tutte 
parti d’ Furopa? — Ogni calunnia, ogni invidia, 
ogni malignità deve tacere davanti ai fatti. I dotti 
di Parigi, e Napoleone HI, lo colmarono di prote- 
Dopo dodici anni di soggiorno in Egitto, 
iù, Vicerè, lo incaricà di muovere alla 
oso suo fiume. S. 
M. l' Imperat Austria degnavasi di accordare 
all'impresa di lui, armi e munizioni. Che più, 
se lo stesso Divano invitava il Vicerè d' Egitto 
ad accordargli il vapore summenziomato, verso le 
nolo a carico del Sultano ? 
uova pur dunque leto e fidente il sig. 
Miani dall'Oriente all'Occidente, e dal centro 
delle prime Società commerciali a quello delle 
Corti reali, per adunare ed aver tutti in pronto 
i mezzi grandiosi tuttavia necessarii, sì per affron- 
tare popoli selvaggi © feroci, che per reggersi in- 
contro he presentano le. più 
inaccesse regi quatoriale. 

Tutti frattanto i giori tutte le illustri 
zioni d'Europa (riportando ben anche il ritrat- 
to del Miani ), tutti i dotti e tutti i veri amici 
dell'umanità e del civile progresso. (e fra di essi 
gli uomini spezialmente, che più si conoscono dei 
bisogni e necessità di aprirsi nuove # più este- 
se relazioni di commercio) fanno e faranno voti 
vivissimi, perchè ol nostro celebre viaggiato- 
re benigno il cielo conceda tanto di vigoria, di 
salute, e tanto favore di prosperi eventi, da poter 
convertire al più presti in ampiezza di fatto, co- 
m'egli desidera, la sua grandiosa e sospirata 

Gia, meutre scrivo, anche il sapiente Mu- 
Padova non volle esser ultimo a con- 
correre a tanta meta 


Venezia 30 aprile 4865. LE 


bbia date all'uomo per 
tempo da u- 
eta toi sol SIN 
che ricompensa ci 
olto la diligenza e i s ii dell' agri» 
itose, manda a vuoto le sue pit belle speran- 
ze, fa decadere la sii “ono ivmmia, € 
diffonde da per tutto bisogni e mise 

Questa ‘grande csamita ha im 
cu possidenti, d suolo 
tagliare le proprie vit le con tanti sacri- 
fizii e con tanta perdità di tempo, per non espo 
re le loro readite, oltrechè alle inevitabili i 
fluenze dei cattivi tempi, anche a questa. tr 
condizione eccezionale, che pur tropj 
di diventare a poro a poco un peri 
tuo, e contro cui furono impiezati gia parecchi 
rimedi con risultato più © menv vantaggioso, 
ma sempre palliativo, e per ritrarre dal proprio 
terreno, che costituisce spesso il loro unico ca- 
pitale, un provento sicuro. 

Per la radicale guarigione di questa malat- 
tia, che d'anno in anno va sempre più diffon- 
dendosi. io raccomando il mio rimedi», bisato sui 
priucipii razionali della fisiologia vegetale e sulla 
constatata prodigiosa efficacia omevpatica, rimedio 
che può procacciarsi presso di me, sottoscritto, al 
prezzo d'un fior. v. a. per ogui fiaschetto baste- 
vole per 6000 viti, oltre id una istruzione sul 
modo d’usarlo che espone i principi di questo 
metodo salutare, verso spedizione del suddetto im- 
porto, franco di spese, e verso la precisa indic 
zione del recapit» del committente. 

I» prego quindi tutti quelli che leggeranno 
questo filantropico avviso, in vista della somma 
importanza del suo contenuto, di contribuire per 
quanto è possibile alla sua diffusione, al qua 
scopo sono principalmente invitate le spettabi 
redazioni degli altri giornali del paese, mediani 
la frequente riproduzione deli” avviso stesso nelle 
loro pregiate colonne, come pure il reverendo 
clero e i capi de’ Comuni, affinchè anche dai più 
piccoli possidenti nelle ville piu remote, possa ve- 
ire stornata questa desolante malattia delle vi- 
ti, e possa diffondersi da per tutto la prosperità, la 
contentezza e l'abbonda.te benedizione di Dio. 

Mopotro GMSSE 
Membro effettivo dell LR. Società agri» 
cola ef Stiria, e di parecchie altre 
Socirtà scientifiche nell'Impero ed al 
i e di molte riunioni patrio 
Lei Vito Vorstadt, Wieden Haup! 
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Per la Direzione centrale, la Giunta finanzia- 
ria propone per le spese ordinarie 000 fior., | mente a’ reggimenti, ma a concedere un’ ingeren- 
per le straordinarie 1935 fior., in tutto 153,935 | za anche all'Autorità di Polizia. Se poi si volesse 
fiorini. conservare il carattere militare dell'istituzione 
Il Ministro di polizia, barone di Mecséry ade- | soltanto nell’ uniforme ed in una specie di arma- 
risce all’ insignificante cancellazione proposta dalla | mento, si verrebbe a condizioni simili a quelle 
Giunta finanziaria a questo titolo. delle guardie di finanza, nè si potrebbe certo so- 
La spese per la direzione centrale vengono | stnere che un simile. istituto fosse il più idoneo 

è PA . |inserite a tenore della proposta della Giunta. | al servigio della pubblica sicurezza. 
Cauna Des DeFCTATI. — Seduta del 27 aprile Vela Pelia di Stato la Giunta finanziaria |" — Nell'attuale stato di cose, conchiude Sua Ec- 
(Continuazione. — V. la Gazzetta diri) propone che si accordi un importo di 300,000 | cellenza, non posso aderire all'idea che ogni di 
11 relatore van der Strass raccomania la pro- | fiorivi. sordine sia tolto, cambiando la guardia di Polizia 

ta della Giunta, che viene approvata anche ( Nei bilanci del 1862, 1863 e 1864, erano | in guardia civile 

dalla maggioranza. n stati accordati :360,000 fior.) Il deputato Kuranda combatte gli argomen- 
Al titolo 4: Nuove costruzioni, viene accor- Il*Ministro di polizia, barone di Méesery : lo | ti di S. E., e dimostra che la radice del male è 
Anto fer le spese straordinarie un importo di | mi trovo nella spiacevole condizione di non poter | nll'organizzazione militare. La recluta è fatta 
55,867 fior. . esporre i più speciali motivi per appoggiare l' | da’ reggimenti sì può sapere se gl'in- 
3804 ftolo 5 vengono accordati, senza diseus- | esigenza del Governo in questo titolo. Ciò sta | dividui siano idonei a quel servizio : i mutamenti 
sione, 58,100 fior. per dare ua aumento di 100 | nell'iudole stessa di tale partita. Credo però che | sono continui. Egli non comprende poi come il 
nione, 58:44 ogni uggiunto di Pretura e di Tri- | l'esigenza del Governo si giustitichi da sè mede- ro di Polizia potesse paragonare la guardia 
fiori (di Dottinio, provinciale © distrettuale ), | sima, qualora si considerino le somme impiegate Polizia a quella di finanza: egli s'ap- 
Bunnon percepisce uno stipendio di 840 fior. 0 | a questo scopo in altri Stat constables d' Inghilterra , a' sergents de 
unta personale. Devo quindi pregar | 
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CIO 6: Paghe degl impiegati e degl’ in- | re la somma di 360,000 fior. inserita dal Goser- | che conoscono esattamente i siti e le persone. 










sponibili non ancora definitivamente | no, ed osservo, che dall’ anno 1x1 a questa por- Il signor Ministro disse, l'anno scorso, che 
fa Giunta finanziaria propone l'inser- | te, in questa partita ebbe già luogo una diminu- | ora la Polizia e più difficile, per le ferrovie e per 
le spese straordinarie. Il | zione di 40,000 fior. le facili comunicazioni. Ragion di più per modi- 
‘Alla votazione, viene respinta a maggioranza | ficare i vecchi ordinamenti, che ancora sono in 
Il Ministro di giustizia, dott. Hein, osserva, | la proposta della Giunta finanziaria, ed accettata | vigore. 
che fino al 2 aprile a. c., non aveano potuto es- | la proposta del Governo. Quanto all’'obbiezione riguardo alle spese, 
gere risparmiati sui 121,000 fior. preventivati dal Per la Publica sicurezza, la Giunta propone, | osserva che una cosa non è già a buon mercato, 
Governo per questo titolo, che 2000 fior. solta: re le spose ordinarie 1,560,000 fio, per le stravr- | perchè costa meno , quando non_ serve a nulla. 
tanto, Ciò dipende dalla natura della cosa, e quin- | dinarie 10,000 fior., acc rdandogli di spplicare | L'oratore ritiene, del resto, che Vienna sarebbe 
di egli dee a questo titolo chiedere, che gli si ad Un ramo i civanzi dell'altro, (Il Governo contribuire . quant’ è necessario per la 
cordì di applicare ad un ramo i ranzati | aveva preventivato 1,660,704 fior.) riorganizzazione della guardia di Polizia. 
nell'altro; poichè, se si fanno intercalari e si Il'Ministro di Polizia, barone di Mecséry, 03- Il Ministro di Poli 
procacciano risparmii, gl'impiegati disponibili non | serva, ch'egli non sa vedere in quale partita di | torna a parlar della somma. Non si potre 
fossono venire occupati. Se molto devesi rispar- | questo tito'o siasi fatta una riduzione di 9,704 | marla, che diminuendo il numero dei soldati, e ciò 
miare per intercalari, tanto meno si risparmierà | fior. Sua Eccellenza espone una ad una le non è consigliabile. Propone quindi, per le spese 
per disponibilità, e viceversa. Il tenue le partite, e dimostra l'impossibilità d’ ui ordinarie, 790.000 fior. 
di 2000 fior. fa la naturale consegi mivazione nou potrebbe fare una riduzione relatore, di Hopfen, dichiara che la 
siraordinaria estensione degl' intercalari. Gontro ! che nella partita degli stipendii personali. Ma tut- | non entrò nelle questioni mosse da Kuranda, pei 
la impossibilità non si può lottare, ed egli prega’ tavia, un risparmio di 99,000 fior. gli pare im- | chè, dall'una parte, considera come ancora effi 
che non si proceda ad eliminazioni, che in fatto | possibile. Quindi propone di limitare la riduzio- | ce la deliberazione presa dalla Camera l'anno 
wao impossibili. ne a 60,000 fior. Le spese complessive per que- | scorso, e perchè, dall'altra parte, non vuol toc- 

Il deputato Herbst trova, che l'osservazione | sto titolo ammonterebbero adunque a 4,609,704 | care questioni non finanziarie, se non in quanto 
che finora non si risparmiarono che 2000 fior., ' fiorini. sia urgentemente necessario. 
n00 vuol dir nulla, poichè il risparmio degli sti- Il relatore di Iopfen, ppro- Sì passa alla volazione, ed è approvata la 
pendii degl' impiegati disponibili, nei primi mesi | vazione la proposta della Giunta, la quale in fatti | proposta della Giunta. 
oa può essere che tenue, ma Îo stipendio, che | viene approvata a maggioranza. Per le Spese straor- Per le Spese d'internamento dei profughi rus- 
si risparmia nel primo o’ nel secondo mese, ri- | dinarie, rubrica Pubblica sicurezza, la Giunta | so-polacchi, la Giunta propone 60,000 fior. per le 
mane risparmiato per tutto il resto dell’ anno. Il | propon® 14500 fior. (Il Governo aveva preven- | spese straordinarie. 
risparmio non cresce in progressione aritmetica, | tivato, nel Tirolo, 8000 fior. per la sorveglianza di Il relatore osserva, che il maggior numero 
ma geometrica. blizia alla costruzione della ferrovia del Breu- | degl' internati fu lasciato in libertà. 

Il capo-Sezione, di Mitis, trova di rettificare | ner, e 10,000 fior. nel Litorale pel mantenim en- Il Ministro di Polizia, barone di Mecséry : 
un malinteso. Non si è già risparmiato un im-|to dei profughi italiani. ) AI tempo delle discussioni della Giunta, speravasi 
porto di 2000 fior., ma quando dal Ministro lì Ministro di Polizia, barone di Mecsérg, di- | che iu breve l'affare surebba fiaito. la fatti, si 
finanza furono richieste le disponibilità, | impor- ‘ chiara di aderire a questa potè far partire il maggior numero degl interna- 
to annuale di tutti questi stipendi ammontò alla | fior. proposta dala Giunta finanziaria, mentre | ti, e se si avesse potuto ;ar andare all'esterao an: 
somma rotonda di 421,000 fior. Ora, al 2 aprile, | negli ultimi tempi fu possibile di procacciare oc- | che gli ultimi 109 individui, la facceada sarebbe 

somma ammonta a 119,242 fior. Sta nella | cupazione a parecchi di questi profughi. La pro- | spacciata. Ma ci furono diflicoltà alle frontiere 
natura della cosa, che ora questa somma non si | posta delia Giunta viene accettata. degli Stati vicini. Non restò quindi altra via, che 
diminuisca che a poco a poco, mentre negli Per la Guardia Militare di Polizia, la Giunta | lasciar libero agl' internati di procacciarsi ui 
ni innanzi, nello stesso spazio di tempo, si pote- | propone di accordare 780,000 fior. per le spese or- | cupazione. Molti vi si appigliarono, ma poco ap- 
vano fare maggiori risparmii, poichè in tutti i | dinarie, 23,475 fior. per le spese straurdinarie, in | presso tornarono, chiesero di venire riammessi 
Domini le categorie inferiori degl impiegati fu- | tutto (li Governo aveva preveati- | nelle condizioni di prima. 
rono (poste in pianta stubile. La difficolta sta prin- | vato 820,953 fior. par le spese ordinarie. ) Il deputato Zyblikicrcicz espone, come questi 
cipalmente in ciò, che quasi tutta la somma di Il deputato Kuranda ricorda i difetti già os- non sarebbero a carico dello Stato, se il 
119,000 fior. si riparte fra impiegati delle cate- | servati organizzazione: della » di polizia ttesse loro di trovarsi 
gotie superiori, pei quali non si offre che di ra- | guardia di polizia, e si maraviglia che quest’ an- | un mestiere ira' loro compatriotti in Gallizia 
do l'opportunità di collocarli definitivamente. È |‘no non se ne sia parlato, benchè la pubblica si- Il Ministro di Polizia, barone di Mecséry : 
impossibile, che al Ministero di giustizia bastino | curezzo, a Vienva, non sia punto migliorata. Il | Se, avuto riguardo alle particolari circostanze, 
5000 fior. per questo ttolo, ed egli dee pure | Consiglio comunale propose di cambiare la guar- | si possa accordare a' siogoli individui il sogg 
ciservare, che questi stipendi corrono per quat- | dia militare di Polizia in una guardia civile, ma | no iu Gallizia, dipende iu gran parte dalle locali 
tro mesi nell'importo di 119,000 fior., e che, quin- | finora non vttenue dal Governo risposta. —LL'o- | Autorità politiche il deciderlo. 
di, è laato più difficile il fare un risparmio. |ratore dichiara, però, che il Ministro di pol Il deputato Taschek propone di cancellare la 

Il deputato von der Strass ritiene che l' eli- | occupa seriamente dell'affare; che furono dati | somma di 60,000 fior., preveutivata per questo 
minazione proposta dalla Giunta finanziaria sia | corrispondenti ordini alla Luogotenenza; e che | titolo, avendo la Camera aumentata di ‘0,000 
tanto possibile, in quanto che, da quando si è | sono pronti tali materiali, per cui egli si astiene | fior., la somma proposta dalla Giunta al titolo : 
fatto il rapporto, ebbe luogo un risparmio di 31,000 riservandosi di farla | Polizia di Stato. 
fior. in fondi di disponibilità. Del resto, egli cre- cio del 18 Il Ministro di Polizia, di Mecséry, osserva 
de che un risparmio sia possibile, anche pel fat- che le spese per la Polizia di Stato non hanno 
fo, che il sig. Ministro di giustizia non avrebbe | fatto. In ut niente a che fare colle spese per gl' internati. 
altrimenti alcun motivo per insistere che in que- | dia di Pol Il relatore di Hopfen trova che i motivi del- 
sto titolo si accordi l'applicazione ad un ramo la proposta Taschek non reggono. Se, p. e, le 
dei fondi civanzati nell'altro. spese per gl’internati ammontassero a 360,000 

Il Ministro di giustizia, dott. Hein: fior., nulla rimarrebbe per la Polizia. Viene ac- 
di applicare ad un ramo i fondi ci cettata la proposta della Giunta. 
altro in questo titolo m'interessa tanto più vi- Si approva senza discussione la somma di 
vamente, in quanto che ho già proposto il mas- 648,850 fior., secondo la proposta della Giunta 
simo de' risparmi possibili nei Domivii. Oi d'accordo col progetto governativi 
fondi di disponibilità io li calcolo prop iamente | di Polizia Si leva la seduta alle ore 2 
néi Dominii, e non posso ottenere un risparmio Il Ministro di Polizia, barone di Mecsèry : So Prossima seduta domani. Ordine del giorno : 
negl'intercalari, se non ho riguardo ai fondi di | ehe a Brion ebbe luogo un disordine, ma ne | Continuazione di quello d' ( Ministero di St 
riserva. Se nei siogoli Domini devo risparmiare | ignoro il risultato. Se la cosa è nei termini espo- | Amministrazione politica ) , eventualmente , 
assai, non lo posso fare coi fondi di disponibilita. | sti, il sig. deputato può starsene certo che non | torità di controlla. G. Uff. di Vi 

‘Alla votazione, viene accettata la proposta | andrà impunita. —_—_& 
della Giunta finanziaria, con 63 voti contro 53. Il deputato Giskra dichiara che narrò il fatto STATO PONTIFICIO 
L'altra proposta della Giuuta finanziaria, suona | solo per dimostrare quanto sia necessario che la FA 
così guardia di Polizia sia sottoposta all’ Autorità ci- |. aprile, all'Unità Cat- 

«1 risparmii fatti in confronto degl’ importi | vile. È notorio che il direttore di Polizia e il | tolica: « Il dono, che S. M. la Regina Vittoria 
inseriti nei singoli titoli, non debbono venir' im- | Luogotenente, per punire una guardia, devono ri- rhilterra ha fatto recentemente al Santo Pa- 
piegati per ispese in allri titoli, ma, come reali | volgersi al suo superiore militare, il quale pro- IX, consiste in tre casse, contenenti un 
risparmii, devono Ver calcolati a pro' dell’ | cede a termini del Codice penale militare. Ciò | centinaio di volumi legati con gran lusso. Questi 
erario. » debb' essere modificato. volumi trattano tutti di cose storiche della Gran 

Il Presidente mette alla votazione la propo- Il Ministro di Polizia, barone di Mecséry: Il | Brettagna, e sono ornati da incisioni e da mi 
sta fatta dal Ministro di giustizia, che si conce- | sig. deputato sembra attribuire l'impunità di quel- | niature molto fine. Vi sono anche fac-simili rari 
da, per tutti i titoli del bilancio di giustizia, di | la guardia al carattere militare dell'istituzione. di autografi. È verissimo che il dono fu accom- 
applicare ad un ramo i fondi nell'altro civauzati. | Ciò gli sembra inesatto, perchè anche colla or- | pagnato. da una lettera graziosa di lord Russell 

asa resta nella minoranza, e viene quindi | ganizzazione militare dee potersi punire il col- | al Cardinale segretario di. Stato, acciocchè pre- 
accettata la proposta della Giunta finanziaria. pevole. sentasse il real dono a Sua Santità. Si vocifera 

Il relatore legge poi le petizioni di una quan- Del resto, la guardia militare di Polizia non è | che il Papa sia per ricambiare il dono con uno 
lità d’impiegati giudiziarii, nelle classi di stipen- | sottratta all'Autorità civile; nei rapporti di servi di quei magnifici quadri a mosaico, che non si 
dio dai 700 ai 1000 fior., i quali chiedono un | gio, ella dipende assolutamente dall'Autorità civile, lavorano se non nelle celebri officine del Vatica- 
favore uguale a quello accordato agli aggiunti dei | e dall’Autorita militare solo nei i di di- | no, dove si hauoo 21,000 smalti per altrettanti 
sotto dei 700 fior. sciplina. Il carattere militare dell’ istituzione con- | colori. » 
‘accettata la proposta della Giunta fi- | tribuisce poi a diminuirne notevolmente le spe- 
ria, « che in riguardo alle angustie finan- | se. Ora, se non si vogliono aumentare le spese, 
su questa petizione si passi all’ Ordine del | convien mantenere il carattere militare, poichè 
una diminuzione di numero non è possibile. 

Couservando il carattere militare, la questio- 
ordine del giorno : Bilancio del Ministero di Po- | ne si riduce a vedere, in che modo si possano 
tizia. ( Relatore di Hopfe ere gl'inconvenienti, dipeodenti forse dalla 

discussione generale nessun oratore do- | mala scelta degl’ individi 
manda la parola. In questo senso sono avviale trattative diret- 










































































































































































































































































Serivono da Rom: 






































{Nostro carieggio privato. ) 
Roma 2 maggio. 

** Il Re Vittorio Emanuele ha chiuso la Ca- 
mera, ed ha mandato a i sigaori deputati. 
Questo atto reale impedisce che le ciance e an- 
che le bestemmie di alcuni lati, turbioo le 
trattative, che in Roma hanno luogo fra la Santa 
Sede e il Governo sardo, intorno alla nomina dei 








entra nella trattazione dell'oggetto dell’ 










































nuovi Vescovi e al ritorno di quelli che finora 
sono stati tenuti lontani dalle loro diocesi. È que. 
ste trattative proeedono assai bene, e vorrei dire 
che, in genere, sono terminate. Ma quali le loro 
basi ? Il Re presenterà al Santo Padre i nuovi 
Vescovi delle diocesi di Lombardia e del Pie- 
monte, come ha sempre fatto la reale Casa di 
Savoia, in forza degl’ indulti della Santa Sede 
che rimontano fino a Papa Nicolo V, il quale 
accordava il diritto di nomina al figlio di Ame 
deo VI, che fu antipapa, col nome di Felice V. 
E fu quando questo an 
bolo di Basilea, rinunciò alla tia 
nella solitudine di Ripaglia, che Nicolò V accvr- 
dò ai Duchi di di nominare ai benefici 
concistoriali vacanti nei loro Stati 

Il Saoto Padre nominerà direltamente, e chi 
meglio crederà, alle sedi vacanti nelle Romagne, 
nelle Marche e nell’ Umbria. E n \minerà anche alle 
sedi della Toscana, nel Regno di Napoli e dei Du- 
cati di Parma e di Modena, perchè non riconosce 
in Vittorio Emanuele alcun diritto di nominare i 
Vescovi di quelle diocesi, e perchè i legittimi Prin- 
cipi spodestati, non possono, con sicurezza di poter 
riuscire, usare il loro diritto di nomina. I Prio- 
pici spodestati, però, saranno fatti consapevoli uf- 
ficialmente di tutto ciò, che fa la Santa Sede. 

I nuovi Vescovi saranno esentati dal prestare 
il giuramento e dalla legge del regio placet. 

Riguardo ai Vescovi che si trovano come 
esiliati dalle loro diocesi, torneranno alle loro 
sedi, e il Goserno restituirà loro l amministra. 
zione dei beni delle mense. I Vescovi avranno, 
come in passato, la direzione dei Seminarii, senza 
che vi metta mano il Governo. 

Su tutto ciò, la Santa Sede e il Governo 
sardo hanno di già convenuto. Il commendatore 
Vegezzi ha trattato sempre direttamente col Car- 
dinale Antonelli, e col telegrafo è stato in conti- 
nua comunicazione col Re e col generale La- 
marmora. 
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isteriale e non 
? Questi fatti 
Lamarmora 


che dirà la stampa 








hanno idee ben diver 
Pisanelli, di Conforti e di quanti altri, seguaci di 
Giannone © di Tanucci , hanno occupato ed oe- 
cupano a Torino i Migisteri dell istruzione pub- 
blica e del culto. 

Lo scioglimento delle Camere, ed il ritiro 
della legge sulla soppressione degli Ocdini reli- 
giosi , banno fatto in Roma un eccellente im- 
pressione, e fanno credere che il Goverao Sardo 
voglia non romperla del tutto colla Santa Sede, 

vglia mostrare che intende arre- 
starsi nella via fiaora seguita, e dare speranze di 
meglio trattare la Chiesa, finora così iniquamen- 
te vessata e ne' suoi principii, e ne' suoi diritti, e 
nel clero. 

Il Senato di Torino ha rigettato l'abolizio- 
ne della pena di morte, e la legge sulla leva di 
cherici. Questi due atti lo onorano; ma l'appro- 
vazione della ‘egge sul matrimonio civile, alta 
mente lo disonora. 

Già si parla d'un Concistoro più o meno 
lontano, nel quale il Santo Padre preconizzereb- 
be i nuovi Vescovi italiani. Presentemente in l- 
talia, 106 dioc ‘ano del proprio Vescovo, 
sia per morle, sia per esi è 
per ostacoli opposti dal Governo a' Vescovi no- 
minati, di andare al possesso delle loro sedi. E 
in tale Concistoro sarà nominato anche il nuovo 
Arcivescovo di Westmiuster, il successore del 
Cardinale Wiseman. Il Capitolo di Westminster 
ed i Vescovi cattolici d'Inghilterra, hanno pre- 
sentato alla Congregazione di Propaganda una 
terna, nella quale si trovano i Vescovi Grant 
Glisfort ed Arrington; e uno di questi sarà. dal 
Santo Padre, eletto Arcivescovo. 

Anche diversi prelati di Roma, si dice che 
saranno nominati Vescovi in alcune diocesi d' 
talia. Il Sunto Padre, quando potrà nominare i 
nuovi Vescovi italiani, pare che voglia in modo 
speciale avere in mira i vicarii capitolari, ehe da 
molto tempo governano le diocesi vacanti; ma la 
maggior parte non li farebbe Vescovi nella dioce- 
si, dove sono vicarii, ma in altra diocesi. 

Questa mattina, il Santo Padre è anda! 
tempio di S. Atanasio, ove si celebrava la 
di questo gran padre della Chiesa, e dopo di 
aver udita la messa in rito greco, è montato sul 
trono, ed ha fatto leggere due decreti di beatiti- 
cazione e di canonizzazione, Il primo riguarda 
il tuto procedi posse alla beatificazione del veni 
rabile Giovanni Berchmans , giovanetto gesuiti 
e l’altro stabilisce che si può procedere all 
lenne canonizzazione del beato Giosafat Kunce- 
vich, Arcivescovo di Polock, martirizzato nel 
1623, e dichiarato beato dal Sommo Pontefice 
Urbano VIII. 

In questa circostanza, Sua Santità, nel rispon- 
dere a' riograziamenti de' pustulatori, ha fatto un 
non breve discorso , nel quale diede a conoscere 
che, in ogni luogo e in ogni tempo i veri seguaci 
di Cristo banno sofferto e soffrono angustie, tri- 
bolazioni e persecuzioni : ha aggiunto che il 
to Giovanni Berchmans ha avuto la sorte di an- 
derne esente, di condurre la breve sua vita in 
una santa innocenza, volando poi puro e casto 
in cielo. Ma prova delle persecuzioni contro i 
seguaci e i difensori della Chiesa ne sono, ha 
detto il Papa, il Santo, di cui oggi celebriamo 
la festa, S. Atanasio, e il martire, di cui abbi 
mo pubblicato il decreto. Ai tempi nostri, non vi 
sono più carnefici che facciano cadere sul nostro 
capo Îa scure, come fu fatto al beato Giosafat, 
ma vi sono quelli, che ne fanno le veci ; e sono 
à libelli e i giornali, con che s' insulta alla Chie. 
sa, si propagano massime perverse, e si calun- 
niano coloro che restano fedeli alla verità: sono 
coloro che, sotto il manto dell'agnello, essendo 
in fatto lupi rapaci, proteggono questi nemi 

Il Santo Padre ha terminato, esorlando tutti 
a purificarsi nel saogue di G. C., additando il 
beato Berchmans a modello della gioventù, e il 








































































martire Giosafit ad esempio degli Oriental 
quali curano più l’esteriorità del eulto ehe la 
verità. E in fine ha compartito la benedizione 
postolica. A mezzogiorno è ritornato af Vaticano, 
e sul montare in carrozza, è stato accolto da' 
vi applausi della folla accorsa. 


REGNO DI SARDEGNA. 

Nella seduta del Senato del Regno del 3 
maggio, si risoivè la quistione del canale dal la- 
go di Como al lago di Mezola, nel senso che il 
Governo abbia a far esso la spesa. Per votare su 
questo argomento, si fecero venire i senatori lom- 
bardi, i quali corsero cme un sol uomo ad ap- 
provare il progetto. Si vota oggi la legge degli 
stipendii e delle pensioni, Votanti 86; voti faro- 
revoli 65; contrarii 21. Si vota con maggi 
za uguale il progetto di spesa per lav 
vigazione e difesa a fiumi, laghi e canali. Si ap- 
provano due altri progetti : 

Spesa straordinaria per riparazioni ad argini 
in seguito alle piene del 1864. Votanti 87; voti 
favore oli 67 ; contrari 20. 

Collocazione di due fili telegrafici da Tori- 
no per Firenze a Napoli, e da Torino a Firenze. 
Volanti 87; voti favorevoli 68; contrari 19. 

Si approva senza discussione il progetto per 
trasporto di fondi, per costruzione di un fab- 
bricato militare a livorno. Votanti 78; favore- 
voli 62; contrarii 16. 

Approvasi senza discussione il progetto per 
ispese maggiori e annullamento di crediti sul bi- 
lancio della guerra 1863. Votanti 79 ; favorevoli 
59; contrarii 

Approvansi ancora questi due progetti : 

Trasporto all'esercizio 1865 del fondo rima- 
sto disponibile sul capitolo 61 del bilancio 1864 
del Ministero della guerra. Votanti 82; favore» 
voli 74; contrarii 48. 

Trasporto di fondi già stanziati per l' arma» 
mento della guardia nazionale mobile. Votanti 
82; favorevoli 64; contrari 18. 

Domani alle 2 seduti pubblica. 

Alle 4 e #/, la seduta è levata. 

(Unità Catt.) 






















































Leggiamo nell' Italie: « Appena ricevuta la 
notizia della morte del Granduca ereditario di 
Russia | S. M. il Re, senz' 
gione del tristo evento, si affrettò a scrivere per- 
sonalmente allo Car, per esprimergli i senti- 
menti di condoglianza. » 


DUE SICILIE. 


Si parla molto della partenza, che ha avuto 
luogo sabato 29 aprile, per Parigi, d'un gentiluomo 
appartenente ad una delle più grandi famiglie di 
Napoli. Il motivo di questo viaggio sarebbe, se 
si dee credere a persone bene informate, d' avere 
un duello con uno degli uomini piu vantaggio» 
mente dotati sotto il rapporto dell'altezza del- 
la statura. Alcune parole Lroppo vive e poco por- 
lamentari, provuaziate da quest’ ultimo in un 
club, e non ritrattate prima di lasciare Napoli, 
renderebbero , dicesi , quest’ incontro inevitabile. 
lo tutt'i saloni dell'alta società non si parla d' 
altro, che di questo dispiacevole avvenimento. 

( Indipendente. ) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 2 maggio. 
Mediante decreto imperiale, il diritto delle 


Autorità doganali di sequestrare merci soggette 
a dazio, non munite di certificato, in un raggio 




















di 30 verste, viene esteso al confine verso la 
Prussia. ( Idem.) 
Scrivono alla C. G. 4. dai confini del Mon- 





tenegro Nel Montenegro sembra volersi far 0s- 
servare di nuovo la influenza russa. Il console 
russo Petkovich, stanziato in Ragusi, ma desti. 
nato pl Montenegro, è ritornato a questi giorni 
da Pietroburgo, e dicesi ch'egli abbia portato la 
Notizia che la Russia darà quindinanzi di nuo- 
vo al Montenegro l' annua sovvenzione di 40,000 


rubli. » 
SPAGNA. 


Leggiamo nelle Novedades, in data di Ma- 
drid, 29 aprile 

«la questi giorni, la Polizia fece una 
inaspettata a tutti i negozi d'armi, e trov 
ben poche ne rimangono, essendo state vendute 
la massima parte, dopo il giorno di sabato, $ 
corrente. Non sarà difacite al Governo di sco- 
prire, con tanta Polizia secreta, in quali mani 
siano venute. 

‘, Ci scrivono che gli studenti dell’ Univer- 
sità di Granata volevano fare una dimostrazione 
di simpatia pei loro confratelli di Madrid, ma 
poi vi rinunziarono per le esortazioni del loro 


rettore. + 
BELGIO. 


11 29 aprile, alla fine della seduta, il 
Le Hardy di Beaulfeu ha proposto alla Cat 
ppresentaoti di manifestare i sensi d’indi- 
ne, scere in tutti gli animi onesti 
ssassinio di Lincola, l'illustre Presidente 
inione americane. 

Questa mozione è stata appoggiata dal sig. 
canonico De Haerne e dal sig. Rogier, ministro 
degli affari esterni. ; 

L'onorevole ministro e l'onorevole presi- 
dente hanno constatato l'unavimita dei senti 
menti della Camera, la quale ba infalti accolto 
la mozione del sig. Le Hardy di Beaulieu coi 
segni della più simpatica adesione. » (Perser.) 

FRANCIA 
Parigi 1° maggio. 

Dicesi che il Corpo legislativo non voterà 
quest’ pr alcuna lento importante, tranne quella 
sugli cheguas. La maggior parte degli altri dise- 


mandati all’ anno prossi- 
gal di legge saranno rit Da pere 
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soldati possono ritornare alle loro case | do che ne sembrava impossi 
€ col suo caraitere era. na! bio. Paz modo, notizie da Nuova yorck dd 

ja fare nessuna promes- | "a cuore la sodisfazione del | aprile, annuaziano che Booth non è per anco a, 
dovere fedelmente adempiuto, ed io prego since- | to arrestato. 







vd acquisto di 
19 i iatenzion 
campagna. 








è occupato degli affari, perchè 






Ecco le lettere patenti dell’ Imperatore dei } legislativo ; la Francia s'associerà unanime al per 
Francesi relative alia Reggenza dell'imperatrice: | siero di $. M. ( Segni unanimi d' approvazione. ) 
| 












ax pi Lucys.» 
































































* Narotzone Ì i pessun impegno. i sea " 

« per la grazia di Dio € lu volontà nazionale Er ? } Gover-! Gimtnte che ua Dio misericordioso vi conceda | 3. Appena si seppe a S. Francisco, nella N x 
per A 90 mperalore de Francesi. È Sesto dieccio oo e E le Pr ta aua Benedizione, e stenda sopra di voi la sun ni, l'asso del President degl RT Ln 

« A tutti i presenti e futuri salute .|tia tutta, sono unanimi nel loro sentimento di aggiungendo | Protezione: n'ammirazione senza limiti per la tti gli fari oa Fara) An ticolo sul Pr 

« Volendo dare alla diletta, nostra, sposa | riprovazione per un detestabile attentato el ne aila pa | pane suonerone a morto, e le case furono par Austria un ci 
imperatrice. dimostrazioni dell'alta fiducia, che | ro omaggio ad una graaîe celebrita politica, ai pe: | pane sesoerdno A opto; e e: case futco pax Antipiesso lo 
N imo ‘n li stante. Che abbiamo intenzi- | tima delle più colptoli passioni, ne foro voti ar- Luria presse precataionl ny " Oguun 
recarci in' Algeria ed è necessario che | denti pel ristabilimento dell'armonia e della con PON Pocpro aan maniche han 

durante la nostra assenza, gli aflri dello Sia- | cordia in seno alla grande e patriollica nazione a pri de tro la Danim 
to non provino eleun ritardo, noi confria carat] nia ateo « Generale R. E. Lie. » legge di ntrambe, è | 
ib le agrario iread logie Sert ler: Signori, voglio es- teme mn ant di de. E però 
e, il titol , affinchè DE | sere l'interprete del vo 7 it ione, già da 

eserciti l'ufficio nella " giusta | Subblicamente fl dolore : n ata nei D a NOTIZIE RECENTISSIME. Prese Nino Loco, Monior è dodiionie. rp tia. dee averi 
le nostre istruzioni e n come &li | Sbbiamo sentito ala m tina per l'esercito pontilicio, e, d'altra pari ——— _— È ptalrade4 saccheggiò , e ne gittò ci. cessione di « 
mo fatti conoscer Al ordira generale Ùi morte del Presidente Lincoln. se stati aiiaai a vedere = Piemonisi Lala Venezia 6 maggio. ogstiine scegrti rie pene in ma stato generale 
izio che avremo stabilito e che sarà trascrit- ir tentato ollato quan- | ed amici. La Frencia può fornire volontari al ] si . Questo ace Pagine 
libro di Stato. ro also esecrabile allenta ha RIMA Ala | Papa, ma battaglinoi organizzati © misti di Poo- Ballettino politico” della pens, q | deva ii 45 ‘april. Il di seguente furono pati SO 
nessun luogo, l'emozione fu nè più profonda, nè tificiì sarebbero più danuosi che Se il mi- | sox Rena Tintolizie speri sacco gli Ufficii d'altri giornali democratici, , bocca asciut 

più universale, quanto nel nostro prese. Hiviro delle are non ba respiuta assolutamente | | Consretso a Wastingion, et riposta ad l'organo francese l' Echo du Pacifique è pur. papi 

moli detti ordii ‘Così, noi'ci associamo ai sentimenti ed alle | l'idea del sig. Persiguy, lo ha fatto ia dirizzo di cittadini dell Hlinese e sua polti So son di Frnppe LA; concia ciò, quali 
ratrice non possa in verun caso n f 60 ? sì? be- | sa, ma non ha certo potuto supporia Manifesta. — 3. L'assassino di Seward, Payne e le lutta l'U; i 
simpatie manifestate dal Governo. (Sì! st! be potuto subbo tra noi una | restato. — 4. L'assassino di Lincolo nori è A Washiagton si udivano grida di vendetta pe a 











della giustizia. — 5. Disordini in diverse città | Je pubbliche 


America per l'assassinio di Lincoln. , e sì temette che il popolo in. 


1 lesse la prigione del Vecchio Campidogli 
bidi per la morte di Lincoln subito cessi w Ero Av tri sini 
Siradizione dalla Russia de' sudditi austriaci che pre- | ve $0n0 rinchiusi molti prigioni di guerra. 4 
sero parte nella rivoluzione polacca. — $. Stato di B Itimora, la folla spezzò le vetrine de' negozi; 


nella sua po 
delle trattati 
a rispondere 
da accordarsi 


loro tenore nell'esercizio dell'Uftizi ‘issimo 1) 

« Vogliamo, che |’ Imperatri È Chiamato a dirigere gli affari io un momen- 
stro nome Consiglio de' ministri e il Cousiglio | + di crisi per sempre memorabile, il sig. Abra- 
privato. Tultavia, non è punto nostra intenzione | mo Lincoln erasi mantenuto all'altezza della sua 





























































The | Itbperatrice Reggente possa autorizzare col- papa nato la sua in- | vice pr: azione polacca. 
ce L'perniira la promultazione d'alena sens- | Ciollabilo lermessa. bella i strmbrava. colla | to, sol salute del Re de Pegi — © Napoleone Ii in Al- | di stampe e fotografie, e lacerò i ritratti di J n 
datto nè d'alcuna legge dello. Stato, oltre | ssagezza del suo linguaggio e delle sue vedute, AN prato ferson Davis. A Troy, nello Stato di Num tti 
quelle che sono ora pendenti avanti il Senato, il | dovesse produrre beatosto , tra' figli della _-.8,.I nignor Sol presa ebbe. prestato | Yorek, il sig Heat avendo dalto in mezzo al ly re. » 
Corpo legislativo ed il Consiglio di Stato , perl fporti rispa a giuramento come Presidente della Repubblica de- | Ja che Lincola avrebbe dovuto essere assassina, a 
i gli Stati Uniti, ha profferito il disci rso seguente | quattro anni prima, sarebbe rimasto vittii inci. 
ch ima del. Principati di 





rendoci a questo riguardo al contenuto degli or- | ne, ( Benissimo! benissimo! ) I suoi uitimi atti 

dini e delle istruzioni mentovate sopra. _ [sono il coronamento della sua vita d' onest' uo- n 
“ ‘Oediniamo al nostro ministro di Stato di | mo e di buon cittadino. 

dore comunicazione delle presenti lettere patenti |, speriamo che la sua volontà ed i suoi sen- 

to, che le farà trascrivere sui suoi regi- | timenti sopravvivranno a lui, ed inspireranno al 


nostro guardasigilli, ministro della gIU- | nopolo americano pacifiche e generose risvluzio- 


itudine senza l'intervento d'uy 
ja. Scene deplorevo 

Parecchie persone, che espres,. 

per la morte di Lincolo, farony 





5% Congresso di Wasbiogion: « Signori, l'an- | ja irritato m 
nuuzio dell’ infausto avvenimento, che deploriam 

mi ha quasi sopraffatto, e mi sento ine 
adempiere i gravissimi doveri, che così i 
tamente mi sono jmposti. Quanto alla politica, ch' | uccise. 

io intendo rappresentare nel Governo, essa verrà È forno i doni da diana 















[ella Kotn. 
tificare la su 
nessuna gara 
lo questione 





























































e de' culti, di farle pubblicare nella Rac- | ni. Nuovi segni d'approvazione. ) ò R b 3 
È Ri RA (Francia gemette di quelle sanguinose lulte | 10 ben tosto gli Americ mano in mano nell’ ammipistrazio- | altri inconvenienti, prodotti dall’ assassinio 4; come nepp 
delle Tuilerie, 26 aprile 1865. “| che hanno afflitta l'umanità e la civiltà. Fssa de- | 90 di Juarez. 3 Booth, sono cessati ben tosto. Nei primi moment consulto, in 

* Narocrone. sidera ardentemente che si ristabilisca la pace nel Opinione pubblica si persuade sempre più, v'ebbero sospetti, timori e turbamenti. In alcu stria entrass 
« Il ministro di Stato, E. Roùher. » | seno di quella grande nazione, sua alleata ed a- | che i signori Lincoln e Seward sono stati colpi luoghi, i soldati del Nord bauno voluto scantan imenti 
Ù mica. { Benissimo ! benissimo !) ti dagli uomini di parte demagogica, e non da i prigionieri del Sud; in altri, i già soldati dd compensazie 

mal pubblica la seguente let- de ta nialre preghiere siano ascoltate, e la | seporatisti. Ad ogni modo poi, è indubitalo che Sud, arruolati sotto le bandiere del Nord, tent. 

deputati dell’ opposizione del | Provvidenza dia fine a sì dolorose pruove! ( Se. | l'assassino Both non s'è mai mescolato per Ù ribellarsi, Qua e colà la folla ha bm. 

icepresidente Schneider : gni unanimi d' approvazione. ) nulla negli »ifari del Sud. _ a ciato gli Uffici dei giornali del partito demo 

« Signor presidente Il Corpo legislativo dà atto al Gorerno della Anche ii Belgio da pensieri alla Francia. Let- cratico ; ma tutti questi moti iocomposti furono 
1 i 3 comunicazione che gli fece, e domanda che sia | tere privot:: da Brusselle si accordano a dire, che facilmente repressi. D' altra parte, l' abbandono i; Nella se 
« Di fronte alla sciagura, che colpiva la Re- | ufficialmente diretto al ministro di Stato un e- | malgrado alcune apparenze di miglioramento, lo Mobile, fatto dal Sud, è stato un nuoso cop tati ( V. i 
ubblico omericana e alle dimostrazioni dei Par- | «tratto del processo verbale di questa seduta. ( As- | stato del Ie dè poce Serna Leopoldo può re- alla sua causa, e molti giornali affermano ch mento sul bi 
lamenti esterni, non possiamo dissimulare la nO- | %engo generale. } sistere più o menv luogamente, ma si teme che generali della Separazione quant difende leri 
stra sorpresa di non essere ancora stati convo- ————— non potrà riaversi. Ora, nelle condizioni gravissi- ra sovra princi ima seguiranno l'esempio di Lee, del fo do ig 

cai in seduta pubblica, e vi preghiamo , signor La stessa comunicazione venne fatta anche | me in cui si trova il Belgio , la morte del Re modo più che in passato permanente e do condilo jlUzy ad 5 

esso il dire, che per quanto due ka 





nistro presidente del | potrebbe far nascere uno scompiglio terribile. 





ione al sentimento c0- | al Senato dal sig. Vuitry, 
PS lel mio cuore, | tative per il Sud, e non ha reso difficile i 











8) legittimo, che vi esprimiamo. Consiglio di Stato, Il presideite Troplong vi ri- Anche da parte della Spogna si teme. 
Aggradi i spose, associandosi, in nome del Senato, si senti- | gl’ interessi politici, la Francia ha enormi iute- lungo ad alleviare e mi- | vincere per il Nord. 
Gli stessi deputati dell'opposizione hanno re- | tenti del Governo in fale dolorosa occasione. | ressi fivanziarii negli afferi spagnuoli. Le ferro- ericano. Il 7. Ad istanza dell’I R. Governo austriaco 
datto il sesuente indirizzo, da presentare al vie spagnuole de' Pirenei. sono state quasi tulte le Autorità i russe Le ol 
costruit stradizione d Imperatore, 















Bigelow, ministro plenipotenziario degli Sì ton denaro irancese, i prestiti della Spa- 
sottoscritti in Francia; il parte alla rivoluzione polacca, e cl qui smentit 





























































niti, pe resti orpnfoi popolo ameri gua sono st , 
. iti dal i A n n A ani 

n Si fono dl ae i ili |.) imperatore è utt el ego i a | o 1 ino sb È i gp: N sorvliale pompeo delnle mina) 
vie la nostra ammirazione pel grande po-| annunziato sin da ieri ch'egli era stato ricevuto | gnuoli da ben due mesi, hayleso gravemente i questi grandi princij sesti individui h Na. Un gran numero è 

, che ha distrutto le ultime vestigia della | con entusiasmo a Lione, e ci annunzia stamane affari, © cagionato mofìi disastri privati. | permanente. lu conclusione, 0_ signori. lasciate | WR, Stat, è vi tiiopli seo, regi Il Il Mor 

end è per Lincoln, glorioso martire del do- pai aper = ci OL errors ci Del resto, da aleuvi giorni i timori sono ch'io dea chi Di avrò bisogno del vostro conbor: L'I. R. Governo è disposto a ciare divo prato ter 

ca — Miri De i noe Mie et ssa Sai DRESUSW RO A Esiti Von do Ro ere Da per lare idui, che sono nelle condizioni li [ff _ Si discute 

Sessione legislativa del 4865. fr Udo; ei} hanno (serata la pops; Se ci danno =) pensiero l'Algeria e gli e sono convinto i Intormo! allo ‘tato di astuta SLI MR PRI E; 

ell’ Imperatore; e quanto a Marsiglia, la sua for- | affari esterni, nell'interno abbiamo calma perfet apt It , Mil | de la riduz 

sr Lg Ai eopinamen roi nustro libero. popolo, Belgi, leggiamo nella Indipendenza dl | | corda il de 








conro Lugisi. tivo. — Seduta del 1.° maggio. tuna ha rat vi S| è ” 
; preso un tale incremento, dopo l'istilu- | ta, Le nostre Camere fanno senza strepito le lo- solleciti degl interesssi del i 

(Presidenza del Schede, vicepresidente.) zione dell'Impero, ch'era ben naturale che at-|ro cose; il Governo si studia d “ibuluviare la | risponderete deguamente alla mia fiducia. Ti ivnio e e LAO el eri della guere 
Il sig. Rouher, ministro di Stato, ha la paro- | ch'essa accogliesse con entusiasmo l'Imperatore. | sessione , e nessuno per certo non impedirà il | Questo discorso nou dice altro se non che John- | del Re, e che sino al gi 2 artcgeri dizioni mil 
la per una comunicazione del Governo. ( V. il | Del resto, oltre i favori locali, attraesano la mot. | suo desiderio. Mollica del passato, conducendosi | tere non ce sontevena 5 che interazioni Her "la Fi 
Bullettino d'ieri.) 9 titudine sulle orme del Sovrano, l'allettamnento |’ La nomina del conte Walewski alla. presi- | secondo "asiivani se: eni CDI Ia ormai Sicure 
Un odioso delitto, egli dice, ha gettato nel | dello spettacolo, e la reale popolarità, della quale | denza del Corpo legislativo è decretata; e la scel- 2. Qualche maggior luce intorno alla politi- | Università libera di Brusselles, "Fal china 

i, N 





































































































lutto un popolo, ch'è nostro allesto ed amico. La | ha eglì sempre goduto. lo so bene che i partiti | ta, che ha suscitato qualche frizzo nel pubblico, | a del Presidente Jobuscn sgorga dalle sue paro- 
notizia di quell'attentato, ha prodotto nel mondo | negano questa popolarità; ma essa è un fatto, ed | piace poco si deputati, che sono Selliti. così | le,dette iu risposta ad un indirizzo di cittadini Sia nel ceto Ali iaastaa.o he il dot iscussi 
civile un sentimento d' indignazione e d'orrore. .| io, che ho pure biasimato diversi atti del Guser- | da nulia da non avere un uomo copace di pre- dell'Illinese. Egli ha detto di non voler cedere, | nato Il Re aveva Lera eliarigtidio) è tor Madri 
" mento di indignazione e F reaee | te Chino dover mio di porre in sodo che l'in: | siedere la Camera. È uno umiliazione, alla quale | come Presidente.della Repubblica, nè a sentimenti | al 2 di maggio. Un Liercnae e eo DIANA RI 
fluenza personale del capo dello Stato, moq ha | si rassegneranno, € non diminuiranno per questo | di collera, nè a spirito di ven a di voler | data del 4 maggio dice. essersi. aggi bossi rore per È 
mai cessato di dominare su tutto. : la loro devozione. La Francia ha un senatore di | per altro risalire dall' assassinio la alla | to del Re, e questo aver passata gravato lo i: Berlin 
Lione e Marsiglia hanno salutato con en- | più, ed è il sig. Saint Beuve, uomo di leere, | sua causa. L'assassino non dover trovare perdo- | notte dal 3 al 4, passata molto agitata li che la que 
tusiasmo l'Imperatore, ed haauo veduto nel suo | membro dell' Accademia e redattore letterario del | no, ma non ersere il solo colpevole. E qui il % L' inpiraiore Rapolsnn Ri è di commer 
passaggio una propizia occasione di festa, i DO- | Constitutionnel. ll sig. di Saint Beuve è un cri» Presidente si fa a spiegare quale sarà la sua po- | ad Algeri alle ore 1 forza di è sbarca unione dei 
neroso, moderato, cor te. ( stri uomini politici ne deplorano la lontananza | tico di molto ingegno, ma ha sovente, esternato litica verso i Separalisti, « Signori, sono parole | di maggio, e vi fu ricevi lespardi il giorno 3 ostacolo pr 
Egli agognava di por fine al nelle attuali contingenze. Sembra loro che l’oriz- ‘ Je più detestabili dottrine, ed ha_lodati alcuni di Johnson, voi forse vi aspettate qualche cenuo | Imperatore ha ri erewingii tato derive 
restituire, colla pace, all’ America il suo zonte sì abbui, e che sarà forse necessario di | de'libri più immorali ed empii de' nostri tempi. | sulla mia politica futura. Dirò una cosa. Ogni | topità loeali. o omaggio di \utte le Au. dei Goveri 
fe e la sua prosperità. ( Nuovi segni d' approva: | prendere quanto prima energiche risoluzioni, e | +) epoca insegna la sua lezione, e il tempo in cui SL (3) d'Itali 
gione. ) queste probabilità gli affliggono. I nostri ministri e | GERMANIA viviamo insegna la sua. Il popolo americano de- lenna 4 maggio. 
Le LL. AA. II. la Principessa ereditari di 





















Il primo castigo che Dio infligge al delitto | grandi funzionarii © dignitarii sono troppo a rare, se non lo sa già, cl tradimento 
Brasile, col c PE 























è di renderlo impotente a ritardare il corso del | zi ad obbedire, per non temere la responssbil Reano pi Paussia. — Berlino 2 maggio. (è un delitto, che deve essere punito ; 
bene. ( Assenso. ) di qualsivoglia iniziativa, e il loro timore trovi Nella solennità funebre, tenutasi oggi per l' | che il Governo non userà jecipra pri) GAZZE 
0] La profonda emozione e le alte simpatie che | eco nella popolazione. La folla conosce poco assassinato Presidente dell' Unione, Lincoln, il Re | suoi nemici; ch' esso è forte, non solo 
si manifestano in Europa, saranno accolte dal po- | ministri, e non ha in essi quella fiducia , che il «Pl rappresentato dal sig. di Bismarck, presidente ‘per punire ( applausi ) a 
polo americano come una consolazione ed un in- | risuono dei dibattimenti parlamentari le inspira- ; del Ministero, e dall' aiutante generale Boyen. iltradimento è un delitto, 
coraggiomeni ‘opera di pace, cominciata da | va altre volte in certi uomini; essa riferisce ogni | (FF. di V.) e che i traditori devono soffrire la pena. Ciò che 
tn grande cittadino, sarà compiuta dalla volontà | cosa all’ Imperatore, e perciò, quando |' ltmpera= Ri , | sarebbe pietà verso gl’ individui, sarebbe crudeltà 
nazionale. tore è assente , le sembra che la macchina del Il sig. di Scheel-Plessen arrivò qui oggi dell' | verso lo Stato. » Queste parole del Presidente i È arti 
Ni Governo dell'Imperatore ha fatto perve- | Governo non potrebbe subire senza iuconvenien- | Molstein, ed elbe a mezzodì una lunga conferen* | Jobuson dicono qualche cosa di più di quelle, che Lia 
iò una certa | 22 col sig. di Bismarck. (Idem) |abbiamo riferite più supra, e fanno temere che 









nire a Washiagton l'espressione d'un legittimo | te una qualunque pressione. Da_ ci 
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porsi, perchè | l'assassinio di Lincoln voglia essere preso 








































omaggio alla memoria d'un uomo di Stato pia: inquietudine, che non tarde ci sci 
stre strappato al Governo degli Stati Uniti da | bentosto si riconoscerà qua la di eccessi Nelia seduta d'oggi della Camera dei depu- 
un esecrabile assassinio. R vo in queste prime impressioni: . | tati, il ministro della guerra, sig. di Roon, di- È Ha Porri dl Sad, Se il segna hi 

Per ordine di S. M., ho l' onore di comu- 1 giornali vi hanno recato il testo delle let- | ciarò nel corso del dibattimento: « Il Governo | rio Seward fosse in gra A "di Ania il segreta» h. 6 UN, di gura Effetto 
nicare al Corpo legislativo il dispaccio, ‘scritto dal | tere patenti, colle quali l' Imperatore ha conferi- | Pieri nell emendamento del sig. Bonin (for- | tficio, i suoi. 0 ali” ion Tiscgli il suo (6. UM. di Vienna ralmente sent 
sig inisiro degli affari esterni al nostro rap- | to la reggenza all' Imperatrice. Queste lettere so- | ti efettiva dell'esercito 160,000 uomini, € Yo: | dente sentimenti più umani, a TRIpA Ta Il trattato di n papali 
Preseritante a Washington. Esso è così concepito : | no a solutamente conformi alle disposizioni co- e capitolati per wa anno, questi ultimi | utile della pi tran g° (30 | tato nella Camera dei depu gita? 

« Parigi ile 1865. sti li relativ ttuok 0 re il per cento del numero stabilito + " ci i, come progetto di ine 
« Signore, peli» SUL ISINCAA VErai) csscponc. Didi” de | d'individui obbligati al servizio militare ) la po et a tia legge, è oggetto di molte discussioni nella Giu ragni 

LL OTO l'attentato, di cui fu vittima | fommentarii, ‘che ovelltori. male iuformati e | sibilità di o aero ore tir o che ea GR ro Eels tsnnbta Lino er 
i n NI G inosi et DL ud ‘ni lo st senso che q ù y luto. Molu 
il Presidente Lincoln, ha cagionato al Governo imaginosi potrebbero avventurare. ca a ntone fermo alle lendenze |_1,1,5 È s3s0ssino del sig. Seward è stato arre; pei daro (non 






A Omero di legge. e ornsider l'emcoda come | reto., Alcuni agent, segreti ira le undici ore e 
|a rante di Magi a consideri Cid)" ° | la mezzanotte, erano appostati uelle adiacenze di 
ua boarding house, tenuto da una siguora Sur- 
ia de. | rat madre del priucipal complice supposto di 
Booth, e videro avvicinarsi un uomo vestito da 
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i aspettano gravi disposizioni iutorno all’ 
£ certo che l'Imperatore vuole modifi- 
organamento generale della nostra grande 
, che ha consultato in questi ultimi tem- | sr 
uomini, che hanno più profondamente stu- La Kreuzzeitung dichiara: « La Pri 

| ve tentare qualunque altra cosa, prima d'aderire 


imperia e ua profondo sentimento d’ indignazione. 

« Sua Maestà ha incaricato immediatamente 
un suo aiutante di campo, di recarsi dal sig. mi- 
nistro degli Stati Uniti, per invitarlo a_trasmet- 
terne l'espressione al sig. Johnson , che trovasi 


















































ora investito della presidenza. lato quella questione, ch'egli ha fatto le sue | x : i ui 
avesti della presienzA: che in data | sonotazioni, e che si è fatto. consegnare pareo- | alla domanda dal sla, coneerocote insedia. | 15 condussero ela casa, e la peg tartiarni 
deri tt Tiri conoscere senz'alcun ri- | chie memorie; ma è pur certo che sinora, o non | mento della definitiva Autorità politica De DU | 10 e trai eg oa è favatogli il viso, co cid 
Carico dirne dolorosa che abbiamo provato, | ha nulla determinato, 0 almeno non ha manite- | ti * Menelao li: Ga. salici. Locana La ast allora, quand 
Leti affetto oggi, conforme alle intenzioni del: | stato a chicchessia i ‘suoi disegai. I ministri del- Assi Euertonate. — Cassel 2 maggio. E ie Been Lo pe i vi cita; dpi 
È imperatore, di rendere un meritato omaggio al |a marina e della guerra i uti 1 Tribusale d'Appello confermò 10 peginss | cho cono quelle di sa deceriac, è noe aversa ifla degl'i o e 
lino, di i gli Stati Uniti in i ‘i À h fevano n il Pl pitalisti, €, 
totale etadino, di cui gli Stati Uniti deplorano | tanto ingerenza nella questione algerina , non ne | del Tribunale superiore, secondo la quale e COOL RAI lena Again Indi capta, è 








o. La sola cosa cerla si è | curatore presso il Tribunale superiore, 

jamenti, e questa certez- | kel, viene condannato ad 8 settimane di prigio- 

Noi abbiamo in Algeria | pia jn fortezza, per delitto di lesa maestà, com- 
messo mediante istanze al Princi 


re nessuna ragionevole spiegazione del suo tra- | Però per la hrevità del t 
vestimento e della sua condotta. Assicuratisi di ci 
di Poli quell’ individuo, l'Autorità 
I domestico negro del sig. Se- Trieste 8 maggio. 


la perdita. sanno più del pubbli 

* Elevato alla prima magistratura della Re- | che avranno luogo c 
pubblica dal suffragio del suo paese, il sig. Abra- | za inquieta moltissi 
mo Lincoln aveva recato; nell’ esercizio del leggi teressi tanto grandi, numerosi è 















































fimesso nelle sue mani, le più forti quali possibile mettersi per una nuora via senza ec- ‘coreani 
fermezza del carattere era congiunta ia lui pe Mei Pa ni usa) calco AMERICA. attentò alla sua Enenii più amiga oa noi i prpr del Lioyd austriaco, giunse ln 4 D pi) d fa 
rigorosa anima non s'è mai | urtare molti diritti. ioni 11 generale Lee si congedò dalle sue truppe | ori dell'esteriore di quell'uomo, e i particolari, | Teodoro di Hew lore dell'Africa centrale $£ [B moîto termi i 

la terribili pruove riservate al ‘A capo delle questi col seguente ordine del giorno: dati dal domestico , si riconobbero perfettamente | che tempo in Europa re via tale sesto ne 

Th ‘Governo. Nel punto che un atroce delitto l' | mente soleciti i nostri politici, è da porre la Quartier generale dllanercto concordi colla figura col portamento dllaresta. | Anche S. E. il sig Magi de le Ae. generale e [E t860 21 0 
ha rapito alla missione, ch' egli adempiva col re- I negoziati relativi agli affat della Virginia Settentrionale, 40 aprile 1865. n presso il negro fu condotto alia casa Sur- | comandante in capo dell’ esercito di S. M. !"" dei Viglienti 
ligioso sentimento del dovere, aveva la cosci rettamente tra Roma e il Go- | « Soldati ! i tannico, giunse stamane col vapore di Alessanlr doti più otte 

li penoso servizio, fl- oggi Hotel de la Ville. (0. T. 
















che il trionfo della sua politica era defini 
mente assicurato. 

«1 suoi recenti proclami sono ispirati da d 
idee di moderazione, di cui era animato, assu- | ressi, e molti de' nostri statisti 
Mendo arditamente il compito di riordinar l'U- | occhio questa probabilità. Spi 


tn Dopo guatiro anni i 
trato da una bravura e da un valore senza | testimoni, che dovranno essere chia 
LI n mati a depor- 

Fi a i vate |, Urra tit chiamai gi Pete ala Arr 
soverchianti. Non ho d'uopo ricordare non gia Surrat. Quest’ ultimo è probabilmente * Sollecitansi in tutti i prepor® | 
Rione e di affermare la pace. La suprema sodis- | fortemente che Roma el Jtalia si accordassero | vissuti fermi [to a Pesa Payne è ne ferri, e guarda» | tivi per la pa cunta Fr cul 1 Mi Hr i Lai 3 
piove e di afeemare la Dite La miPremne nego | senza la Frana, Essi voglioso la conciliazione | sino ala ie, ch'io ho acconsento a questa | "4. Quanto all'asas 4 di cose, che se ne vanno, impressiona (st 
fazione ‘accogliendo questi limi atestai della | a patto che la Francia sia fa concilitrice. Non | resa, non per di i oro me er | cole fano all'assssino del Presidente Lio- | mente gi ani > impression 
cho gli copi di peo | SPA Pro NEL re aa Pe | SCIATO: peace coi n, cisl ves] Deal Roca e Benda d'altri congirati | attaeno, melt a eta sete pivartatirt fi 
gent, di cougso e di pari iemo tacita: | ogni modo, è certo che linfvenza francs non iso a compensare le peri gionale dalla con in aumero di cica iregla, erano nella contea di | geografi e della adatà lle copioni del 
dato toe nonno maggiormente onorato il oro pae- | entra per nulla nella missione del. sig, Vegerzi, | linuazione cele enerre. ‘jo gn sono deciso ad e- | mac sorvegliata carro i tragittare il Polo | rorerà una capitale dove, come "i ‘Torino, l'el | 
se. ( Benissimo # benissimo !) I e i diplomatico italiano pot | itare il sagrfcio inutile dell'essenza di quelli, | ra che un piccolo disaccamento di cavalbrta td | 22/008 dl popolo abbia foto tenti e + 

« Per ordine dell Imperatore, iene e oto lreriircrasrne page di da si dele Learn ha reso cari a tutti |avuto uno sconiro con essi, e INETA A pera egualmente sviluppate le sbivotini di pre 
ito dispaccio al sig. ministro di Stato, ch'è in- | Sartiges. Quani n g. duca di Sie prigioniero uno; che la cavalieri fatto | videnza e di lavoro. » 
go dispaccio al sE Dini dal Corpo | Pesiny, vi ripeto, egli non aveva misine. S| — * Secondo le condizioni dell rea, gi uti SSÌ, è che È Iiadhi ne censo secc ET ci Napoli 3 moggi yi 

si dice che il duca di Persigny abbi! 


Sardegna. 
, in dala del 4 mart! 














manda della 
le Banconole 






























































































“"îuido di un piccolo podere verso Posiip , | elusione di un'trattato di commercio fra l'Ila- | mî, nubile Grubissich dott. Nicolò, d'intellinza | M -- cu 
todd he di "lavi costruire una casa di | ia e la sola Prusi. ea pero ingegnere im capo delle Promise si | oca friepergli scim 90 o i rare doti egli andiva foroio nell pule 
cogne. Pungolo.) ‘Nuova Forck 22 aprile. — La capitolazione | Nicota Malacarne, subirono già di trionfo le pie- |. mn Venezia. ca ia, era anche tn angelo ff le iomestiche pr 

di Johnston non è confermata; sono. però pen- | ne del fiuine in quella primavera, com'io accen- |, Ritorno allo stesso soggetto. Non dissi, uè agi fiorai Fepili d'amic 





Berlino 2 maggio. 
Leggiamo nella Gazzetta Uffziale di Vien- 





#0 ciò che possa sembrare artiticio, onde trar pa 
dall'altrui credulita. L' oriierie © le argenterie' Ci 





depti trattative. L'armata di Johnston è demo- | nai nella Gazzetta fantiva ; il 5 novembre | da lui il benchè mini 














> A . 55, i i n docile figlio, non ebb 

da il lungo ar- | ralizzata. (FF. SS) | dello stesso anno impose in via d'urgenza la con- | siofe a sistema elettro - chimico lempr ‘esigen 
FR fr) da ile zi. di dote all Parigi 4 magie. tintazione dell'opera col melodo medesimo, e con- | €a, mon han bisogno” di um Nagtaaggio ara ni ce avesse preveduto poter oro 
tolo Scompenso pei Ducati dell'Elba, e in | -— Si la da Algeri, 3: « L'Imperatore è sbar- | inuò essa così per tutta ‘ laverno. | are ‘eminenti. Esse 400» il forido risultato “bio Rea EIIO el does Dre 
soa cato alle ore 4 e mezzo pomerid. — Il ricevimen: Ma l’attuale primavera ha fatto sospendere | laborioso e ssgace che il ChristoNe, di cul as: AOTNZO LUI Todane art: 








plesso lo approv: sunsero Îl nome. rivolse ai più volgari metal 


com i 
ricevere un inviluppo d'oro e d'argento 





codesti lavori. — Sospendere, no cessare; ed il | 30, € compensar 


fosse per lui potuto, delle 





| to fu entusiastico. Tutte le Auto 





gli presen 











" Ognuno sa che le due grandi Potenze ger- 


‘hanno fatto la guer 





in comune cou- 
furono ceduti ad 





te. » — Situazione della Banc 
numerario, 9 milio: 








farono i loro omaggi. La sua salute è eccel'en- 
Aumento di 
i ; portafoglio, 8 3/,, anticipa. 





livello umilissimo, cui discese circa la meta dei 
| marzo il Po, e vi si mantenne poscia fino ad un 
aprile, ci offfe fondamento per crede- 
re che i lavori verrapno ripresi nell’ autunno di 






rifulge di sei medaglie d'oro, riportal 

Esposizioni d' Furopa. e 
Queste singoiari orilicerie ed argenteri n 

pressappoco l'itita dll'oltata per cemo it coolrone 





cure che gli avean prodigal 
Ma era scritto nell’ eferno volume 
con questa brama nel cuore. 
Lento invincibile matore gli minava insidioso la 





hei morrebbe 


) 0 e i roriatoglio, È Vo anice: | Ù x vita, € quando, prossimo a compiere I onorevole mi 
i" però ogni uomo ragionevole di zioni , 4 #1; biglietti, 3 4/,; conti particolari, | re ch r . t0 ai metaii di lor-natura preziosi. l'apy ron- | vita, e quand vole ib» 
aa ao 23/1: distinuzione del Tesoro, 75, | quest anto colla stessa. enerzia ed intellizenza, | consistnza dei quali è ita dele sitase, lb giova | sare alquanto © riavere i sai guaberera polers, ripe 





Bindra 4.— La Bata ha innalzato lo scon- | 


con che furono incominciati € fim qui condot 








a respingere l'opinione di chi volesse far cong.atere 












et i lia È scoppiò în tutta la su 

Sa dee avere vantaggi dalla conquista e dal Prrditalica da È ; A respingere, opinion Sua terribile potenza, è crame. 
; K 4 mo per cento. le le poche acque del fiume a se pregio dei medesimi nel solo loro intrinseco, | mente ribelle alle assidue st cure di 

cessione di quei paesi, come, doe avere per lo | o al 4 e merzi Per cento Lio del Re è aggra- | solamente dove l' alvev è più profondo | si sco- Mentre pure dallo pregio risultano queste che. 4 | si, no recise in riale 


















Lee. neppure l'eguale: questione se non fosse 


consulto, in queste date condizioni « che 


















entrasse nella Confederazione con tull’i suoi 





passò una notte agita! 
































prirono tracce de' lavori segui 
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‘oro degli offetti e del cambi 
R PUBBLICA BORSA DI VIENMA. 





non si torni al tristissimo 5 novembre del 1864, 
ma che si sperda invece ogni apprensione, fra noi 





























€ da quelle | 


prezzo assai minore, sfoggiano 
Urezzo assi minore, afoggiano pari Delezza € durita 








va accuratamente, 


macchine, di ordigr 


































le in Oggetti, le cui prerogaî ve 













































iù rimaneva sorpreso dalla copia di 
modelli dagli apparati moitiformi 
























































"Torturato in quel lungo pertodo di 
ferenze, le sue labbra nat nonsi schi Ùi 











into tutta la mia famiglia. 
ria nob. Quiri 
dele, sostenuto con ei 
























































i a n tracce il pensiero ne indovittava , o quasi misu- | si confondono © f i 
re espressione ) non dee rimanersene a Berlino. — Camera dei deputati. — l'opposi- n ,04 o ‘on quelli che costano quasi quattro | mento. il suo aspetto mai si attoggiò ì 
Frigo lg pe Nn e Gan Bueno egitto l' cutcada: | rava le basi sterminate, che vi furono peste; ma | ole di più, adtiviene, per chi compra, un otene | 30 vota, op rarisama atnegazione contorta 
docce scita... seografica porta com sè, che | ento Bonin, circa la composizione dell’ esercito d'altro cato si mostrò al nudo l'altissima ed | ecoitamento dal lato ecunomico: posto quindi i com- | sperenza Ja madre. se nea pier del cuore atrzilo 
quali pur sieno le pretensioni che la Prus- | permanente. (PR. SS)  |acuta banca di subbia, che sta contro il nustro | essa inclmi per la sperie che. a minor costa che elite | rato n mal contenuta le batta il ciglio addo 
1 di elevare, noa vi può essere alcun dubbio. La froldo; mostrò quella banca di sabbia che le sue | sterni vantaggi dell'altra ‘a buonissimo merate ci |” "È solo quando si aveid i 
sento all'Austria, però, è molto più difticile, DISPACCI TELEGRAFICI falde si protendono fino alla metà dell'alveo per | è dunque possibile. l'avere oggetti d'un geatoe “1 | istanti. no ect tesoro per ntogore My camerati gli 
Lila sua posizione, — e sarà oggetto pri gole | della Uffizile di Vene: tuta la punta del bosco costituente la mostri» iù ine i Di compio a ego cattigo Ja, osta. per rineraziari, di loto amore, per di loro 
pe algo, gono! d'a Gazzetta Uffi sissima notoria risvolla ; mostrò quindi con quan- id he «speri addio con inefabie celeste sorriso 
del iatlativo (n ie ie Dia: i, che coma ia Vienna 6 maggio. to impeto può essa portare quant’ è alto tutto il | ne fosse l'intuemma "o. *scetibili 2 onde ta e Ta ira atto, Diane che ne bal bon d' 
a ripondere n queta dini vanteggi; che la Prus. Pe tg fa rolume delle acque dei Po — che sono pesantis- |, Le ofticine Christo svegliano l'idea di quanto | stante a que tetto di dolore dat rime quae rio, 
sis, per la sua posi Ducati, relativametite ( Ricevuto il 6, ore 14 min. 10 aut.) sime — ne quest ioni mostrò quali forze | Pu il genio industriale a fioridezza del trafico. Fsy momento, e tu mescì con quelle le tue lagrime, sel] 
, Ò ni 3 , oceorrano ‘onde paralizzare, vincere, annientare | rato genitore. che raccogliesti pur anco | estr x 
na alla pie; ai re più stretta unione , può e dee gua Î ; De ila Ci, della trrparte de' pit | codesto impeto, immancabile ad ogni lano nei sur A ci sen da ta . estremo a- 
si A Sil) i | “quando dl tempo avrà tFamutato in. un 
assassinato Ore iativamente alla progettata cessione dei | Pula! rieata dell'esame del muovo trat: |to del flume; comprorò. ciò mostrando, che l'o rassegnazione l'acerbo vostro cordoglio. ltate lo neue 
principati di Hobenzollera , osserva la Kreusz-i-| tato doganale, deliberò d'udire il parere di | pera di riparazi: ne, do al cielo, ed acquietatevi nel pensiero ch'egli è fasnt 
“ti non voler entrare più particolarmente in | periti nelle manifatture di cotone. — Alla | drebbe presto distrutta per effetto di quell’ impe- con Dio. 
n dito non dividendo esta le opinioni | Camera continua la discussione sul bilan-|!0; $€ 03 fose di tutto proposito, 0, di Na 
cal Pa. Zeit. che la Prussia, neppure per for- | cio del Ministero della guerra. — La sa-| M®g!io, in grandi proporzioni contiuuala, e con — te 
e e cl e Nord, pre menare | Lteo ciel Ro de Bela selon. (7. tinvata con indistrattibili mezzi. — Il desiderio . di 
(scrl Li rano pei possedimenti dell’ Austria. Ta- | 1° le del ‘ le gi peggiora. (| cr) che si plvino quattro. Provincie dal flagello d'u- Maria nob. Quirini ved. Bernardi 
; jò evadersi tanto brevemente; Nostra corrispondenza privata. na grande inondazione mi delta queste frasi. Gli li A a 9 
le questione non PRU Lo x ra | è) desideri) che non si sperda il già fatto, e | LE i 


che immerse nel lutto e 





affrar 





da morbo lungo e eru- 






































stri di ta dopo d aver vista suardali lj | necessari ad imitare i metalli preziosi: dai lavori ne'quali mplare pazienza e cristiana ras- 
pelosi i che srbbe pure di certo MRO | “eprozri = SIA mggo AS mago [itato Pen no i Sta bat di abi | n oveden ari (ile, ra e | e ea ale i i 
compensazione. Matallche al 5 p.%.. 74 657: 50. | faale banca, che pon compari mai, e che per- | più che, larici dl forniment preparato pet | formarsi n divini voleri she 
: 5 13 ciò bisognerebbe a dirittura deludere togliendo | l'Imperatore del Mess rilevava ll sali ducata dalla prima infanzia alla vita domestica e 
Dispacci telegrafici. Brestio sax 15% 7250 7350 |al fiume la spaventosa ristolla!.... n dele manie, ie leo ala pù Vela rinomanta | si nobil crimen di sera pietà di religiosa forte 
IOFICIICINAA: È ra A pie ni o. e re prove. 
Vienna 4 maggio. |Azioni della Buuca uaz. 803 — 1801 — 1 ripari a questo froldo. sono” venuti in {a-| ©" [TO METRO imponente a mercato onestsimo._ | fa posa da Dio per tutt corso i sua morale tar: 
Nella seduta di quest'oggi della Camera dei de- | 43. dall’ 186 40 184— ma, non altrimenti che la notizia circa la mi- | principii. Fi dice, ed ha ragione di dirlo, che vi ha | ri°f2. Vedova. ancor giovanissima, del nob. Coriolano 
tati { Y. il dispaccio d'ieri), passatosi al dibatl ia naccia del Po al froldo stesso, e v' ha ora |’ una gran cosa da brimare, cioè che alcuni industria: | Bernardi di Crema, che amò e pianse di poi inconso- 
palato gul bilancio militare, Hi Ministro della guerr: » n° chio e il pensiero di molte popolazioni a que'ri- | li nou estendessero il monopolio sulla merce, ma vi | "Vle. tuta dedicossi con materno afeto alla educazio- 
mento sul bilanelo militare il Ministro della geerra | Londra Luce 40850 40870 | Gar rivolti ni Per poter giudicar sull'effetto do' | MAfcassero l'onestà, ed è grande fa sua, poichè il i due orfani figli 
difende le riduzioni proposte dal Governo ; dichia- |, rrento 106 50 06 75 n si " prezzo che importa Îa sola fattura di un oggetto ia | y, fp tutti e due ne potrebbero essere testim 
li ‘incaricato da 8. M. l'Imperatore | APGeato - > c.-;- >> 1085 106 75 |ripari s'è quasi impazienti di vedere il fiume | buro argento e in oro, basta, a un di presso, per avere | M* a%ime : che il più grande, Girolamo, compiuti appe- 
ra essere egÌ pet i li 543 f N i presso, per avere pi 
Su At OE go dl più estremo confe dell | Zeebni imeriti 5 Ut tainaccioso. È È Li na ll studi galli puoi di og i primo, 
d (Questo coufine essersi raggiunto, e non | SSMMMMEEm®m®m@@=mmmeezo 0 | speranza che l'effetto riesca felice è qua- abbagliante delle argenterie di simil ce | ao aa ache e d ue cure dell'ot- 
EI DO olirepeestr, ol uindi la seduta’ viene FATTI DIVERSI. si di noi una certezza, appunto perchè i ‘ul ta pompa Si negozio Flero» mesi | Una Madre; como da mas ma malattia, ces 
Phiusa. (G. di Trento.) n lavori con tutta cognizione dell’ arte ed onesta» | (questo peer. atte dl conmenio 10 aan e | do di cuore di Ici piagato dî 
STRA Parigi 3 maggio. " mente seguirono; ma non si porla credenza che | passanti, ed eccità a spendersi. E una merce fortuna- | T8: ©he die prova di eroica vi 
mo, dif la Vita dell” Consulat genéral de Francoa Venise. codesti ripari bastino per resistere. Essi figurano | ta. Non è puro argento, ma assumendone e consiste , nel sopporiare con rassegnazione una perdita sì 
ordata l'e- Le notizie d'una trama contro la vi A precisi e solidi, ma sono incompleti, e da ciò | 24 ed aspetto anzi essendovi in molti oggetti mag- amara! E la lontananza dell'altro figlie, Camillo, va» 
Imperatore, recate dalla Mln. Zeitung, vengono aio Ù orge l'idea che l'opera incompleta non presen- | FIT solidità che non fossero d'argento, per risparmio | a ai accrescere di mile coppi  ormento, Sì li 
qui smentite ufficiosamente. — Balch e il suo do- Conformement aux instructions de $. E. Mr pe La ia questi di metallo, ed avendo un prezzo in confron- | Nove mert Ga morto. Muaulio En che giorni di pianto, 





















































































































































mestico sono fuori di pericolo. ( N. Pr. Pr.) 
Parigi 4 maggio. 
che |’ Imperatore si è 
fermato ieri alcuni istanti innanzi a Palme. S. 
lativo. 


iteur annun: 





HU Mo 





ta salute. — Corpo le 
rogetto di legge riguard 


M, gode peri 
Si discute 





inte 





tingente di {60,000 uomini. — Brahme ne chi 





















































est ouverte en la Chancellerie de 





tage fondée è Paris dans le but 





il eci 
gault de Geno: 










































le ministre des affaires étrangères, une souscription 


ce Consulat gè 


néral ea faveur de la Sociclé centrale de sauve- 
prier se 
cours aux naufragés sur les còtes de France, sous 
la prisidence et la direction de M.r l 

liy et sous le haut patronage de 


de 





mo ral R 
































ti armonia di parti; che dove manchi quest'ar- 
monia mancar debba inevitabilmente la robustez- 
za del tutto; e che nel caso nostro se maucas- 
se in taluna delle parti componenti l' argine la 
robustezza atta a resistere al potente urto delle 
acque, causato dalla banca di sabbia, non mau- 
cherebbe qui mai la possibilità del peric 

Ma i ripari a questo froldo toccheranno il 
































to circa quattro volie minore , non vi ha dubbio € 
gli acquirenti, e molli furono linora, possano ripetere } 
in ogni tempo, che il loro denaro lo hanno impiegato | 


benissimo. 





Venezia, 5 maggio 1865. 








NECROLOGIE i 















PIETRO GALLERANI 







































corpo già esausto. 
ricevere da lui gli estri 
Fra la continua vicenda di tanti mali. vedendo di 
«rosea 





vranza 


















Ella rivide il tiglio: m 






sando appunto rasserenavasi al- 
di riunirsi ad esso, il tremendo 
sa, conseguenza forse 

, cominciò a logerare il suo 
solo per 











pi conforti 


+ tutta confidente 








































































































































di È Laptd dela riduao e a nono: ta cale ponte Gr S. M. l'imperatrice. loro fine con bella fama. Ciò ch’ io rozzamente 162 | amorosa. hai ora nel c 
d il detto dell'Imperatore: « che il tempio = lato saviamente tracciato - ricordevole di te e di 
non è sta- rogito dev esser chiuso; » esamina le con- Ad evitare false interpretazioni, TEO ie ti fatelo MOI quale di fu | 
della salute dizioni militari degli Stati europei, e conchiude L' Omnibus rovesciato a S. Daniele, in Pado- | rovesciando l' argine, coprirebbe delle sue acque, 
io il Moni bella Francia non ha mestieri di conservare l' | va, nel 20 aprile p. p., non appartiene ai rola- | del suo limo, e delle sue sabbie la maggior su ; è 
ERA e "lite Dili al età dell’ Li , ed Ù La mattina del 20 aprile 1865 fu l'ultima per 
Ure armata sul piede attuale. — Altri oratori difen- | bili ( Diligenze ) di proprietà dell'Impresa nazio” | perficie di terreni, e porterebbe i guasti maggio- | Guglielmo Zhermazh, che a 23 au0ì non auco- x 
e nel letto, e citano l'opinione del signor | nale Andrea Cappello, iva da circa un anno | f; illaggi. ilmente | ra compiuti, pirava tra le braccia dei desolati suoi ge- ‘enezia 30 aprile 186%. 
da dono il progetto, l'opinione del sig le Andrea Cappello, gia attiva da ri a città, borgate e villaggi, è innegabilmente | ra compiuti, sp ia # Venezia 30 aprile 1865 
chiamato fuers, contraria alla riduzione dell'armata. — | sullo stradale fra Palova- e S. Moria Maddalena. | questo: ed un tale riflesso duminerebibe certo o- | "ItOTI. nat i ; por XI nipote, A, Quai 
che il dott La discussione continuerà domani. : aNREL CAPPELLO. | gni normale, ogni regola, ogni circostanza, che si | sug giuridico. politici. davasi. in Venezia, sus patria, SETTI 
dh pito] Madrid 3? Il Senato, se visto alt ton; Tr per attraversare fl som pitamionti di que- gici pubbici impieghi, od ottnesa fa no: 
nimità un indirizzo esprimente sentimenti di or- OMUNI sli ripari ; e cioè, questi ripari vorrebbero essere no di cencetie presso LuOgOte= | 1 giorno 1.° maggio, 186 fu l'ulti 
sselles, in tore per l'assassinio di Lincoln. — ARTICOLI C GATI. completati anche nel mentre istesso che in altri | nenza lombardorvenela FRA quenne fanciulla, Raslgla Leopardi, che per lun 
pato.lo ste Berlino 4. — La Gazzetta Nazionale MESE ni froldo di Po = [Punti d'ambo gli argini solidamente si ripar. ittipegno de peo, Oro. loltcae | RO ed acerbo malore, qual hore primaverile, morte 
agitata la che la questione della cone unione d I.) di tt prosetta | Prepotenza di bisogai, e polenza di mezzi periori, n dubitarono di destinario | ‘i geni Riad 
di commercio coll’ Italia è stat y Lp pronne a + 1864 | Prepoteoza di circostanze, e potenza di materiali | n fungere le veci dì scgreturio presso il Municip Vaie Pen Li meneeiap 2 Teolci la dogla a 
è sbarcato unione dei plenipotenziarii del Zollverein. — I lavori, eseguiti nella primavera del 1864, | è morali forze; prepotenza di pericoli, e potenza n commissario governativi Hip ii deabterabiht pal , 
il giorno 3 ostacolo priucipale alla conclusione di questo trat. | al froldo di Po presso Ostiglia, sesondo il piano | d' abnegazioni, di risolutezza, by coraggio. ai grasoso è MR DI cari ill Asiago il 1.° maggio 1865. 
usiasmo. L' » dal non avere la maggior parte | del signor ingegnere direttore idraulico dott. Co- Ostiglia 29 aprile 1865. ano, corrispose le quisa, da merkare] la partono Gu vd 
Vutte le Au- LA saggiamente Anche diretti dal sig. Pl stratura, e cattivarsi gli animi della popolazione, che ne 
| gegnere in capo di prima classe, ispettore A. Zaxcui-BeRTELLI. | 
tario dal 1860 ancora più; in generale, maggiore disposizio- | ie:i ancora s‘cqui leraglie , 4 har. legno campeg., 4 bar. veriol, 2 109 franchi 34, 4015 | sigl mecklemb. — Per Torino: Pallavici 
vettero teri, GAZZETTINO MERCANTILE, | nega cima “| penso allintroduttore. Conservarono i café il loro | col. maniltt, ec Ei +» 400%ietta 5° 8° 75 ! mana marchesa Anna, possid.- Konrad Cam llo 
ne Li DI "| Grana e 1a auge, mercato che primà ci | past, mi no Buono proget, co vendo attivo | _ Der Malt, rg, at. Vilaioe fi ve | * 7 EdGlveiti GO 3995 | po di Droga — Per Nilno: Bali Gig 
MM. l'im dimostrava più animato, chiuse in calma in egnì di consomo. | 319, cap. Vianello F., con :00 maz. e 540 rismo ! Napoli... 0» =» 400lireital 3 | Tmek William, ambi poss. ingl. — Austin Orazio, 
IAA. II. is rticolo. gare ‘storni di contratto in frumenti | Generi diversi. Delli casapa, poco si parlava di | carta, 12460 dii legname in sorte, 1 cas. conterse, | Paiermo.. -» » 100lircitil. 5 vice ammiraglio ingl. lui 
hesse, che sai msn Banato, è le sele sezione a | affari, ovesi ceti ‘qualche acquisto per Liverpool | 25 col. canape, 200 sac. pisel'ì, 450 maz. cerchi | Parizi o (a 166 franchi renze and 
vpred staia 70,900, cioè: staia 25,000 frumenti di funti | senza avanzo di prezzo, dopo l'acquisto fattosi a | da tam. 1 pac. merci. a seoli n 
famiglia nel 6 445 a 118, cessione contratti, da fior. 4 : 98 a fiori via ladiamo Del slots rapporto | ® 0» 100lireitii. BMVIRERTO, DALLA SORADA-FERANTA 
nche la Le fue è mano, i 5:15 in Banconote ; st. 4000 indigeno, da ti- goesti pare dell alma io cas del mer | - | + sdoira ia $ Arrivati. 1% 
Îl tette» È attinto: da Liverpool il vap. ingl. Marathon, | tini 5:95 a £ 5:60; st. 1500 di Banato, da fio- | cato ivg'ese, che malgrado all’abbondonza di Cassa, BORSA DI VENEZIA * sr 100fva. Î Mo t Partiti. mer 
intazione del cap Lei, con merci per diversi, diretto a der= | rini 5:25 a £ 5:35; st. 25,070 granone Fani- | non gioisce del miglior umore , per qualche sbilan= | del giorno 5 maggio. + Bi rv. + 100talleri POR SS 
i sarà prom fatti, to, storni di contratto in Barcopote, da for, 3:70 | cio, per ‘e incertezze d' America, per l'andamento n à a = Attiva. Pi 
10 Cobur- Da per tute le Borss si hanno sospese le opera= | a { 3:75; st. 2000 indigeno, all'interno, a fiori- | re cotone, che con tutta la interna iracquillità, se- {Listino compilato dai pubblic: agenti di cambio.) Il 5 maggio $ Partiti ». 
cuola di zioni per qualche giorno, intero l'avvenimento del- | ni 4:20: st. 400 lombardo per ispotulazione, a | candata pure da tutta Europa, impediscono gli svi- nera mini. R&S ARRIVI E PARTENZE. COODL 
. Scu l'assassinio di Linooin, che si reputa grande scia- | fior. 3:93; st. 2500 Foxani e Galata, da fior. 3:58 | lupi al commercio regolare, occultando la via da | & Nd 5 va n 
lossini e di gira Efitto questo della triste imprestione gene | a £ 3:76; st. 1000 segala Galatz per Lombardia, | segure con probabilità di successo. Le sele aumen= | frese 4859 ai--a- Nel 5 maggio. ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
Vienna. ) ralimente sentita ; questo inaugurava male la liqui- | a fior. 2:97; st. 900 seme di lino ci Poglia, da | tavano ancora nelle meschinissime restanze in Itala, | Obbiig. metall. 5 p ‘/,, ste Arrivati da Vienna i signori: Finke W. Auge= CRRESI è; 
date ponti die aan la rendi a, selb= | fo. 1:75 a € 8; st. 200 ruvizzone semmato di | per le indispen oi donando dell fabbriche, eh | Prestto mazione» (&" 7 7" © 4 gn, possi. di Brema, all Eu ei Ml 4, 5, 6 e 7 al SS. Redentore, 
bro or he isti divo DN prezzo dei r porti, di fosse | Danubio per Lombardia, a fior. 8; at. S800 orso | forse sarebbero anche state maggiori, se won avve- | Conv. Viglini el Tese Lo i into da Rltos. — Ronsehke || 014.7 prein Si Maris Gloriosa dai Frari. 
Fepnili ap #5 sumera gl Incasi della Banca» e che si pre» | verebio di Levante e Odessa e st 2200 aveni U- | niva in America quella catastrofe. Intanto i luchi | ei E 0-1 — | Mollo. nio? prose. dita Stella d'oro. — Seafî f L'8,9 e 10 in S. Maria della Misericordia 
progei teodesse ancora di voler ribassare !a tassa di sot | dessa per ispeculazione, a fior. 1:75. progrediscono a sulficienza con discreto sviluppo , pa Otto, port presa, alt Luna. — Mcitter Giulio, | ——____———————— 
nella Giunta te toa di le Feet re, td |‘ Ol Amvarano olî dala Pagia e dalla Dum | dormono in qualche luoso i erro sono, P.ralro, | 1° WED i e ia > 3 = 322 | egoniane di Lipsia, aa Luna, — Gayral Alco, 
ale, che ten- i valori cercano riprendere quel che avevano per | zia, i cri prezzi si potevaso manten re gli stessi, | non si osa sp rare nell'abboadanza perchè non mol- | Prcstilo 1560 con lotteria . » — — » — — Ben di Lp a Lam fa Anni ESTR 
| oggetto. Le duto. Molti jevò credono che l’abbondanza del perchè dei comuni, coniimua la scarsità nei depositi, | ta la semente Speriamo il compenso nel risultato A di dell para peruma ® — — 8 — | fia - Lassalle Teodulo, alla Luna» ambi possià. | | Nel giorno 1.° maggio. — Bon Vincenzo, fu 
tato aumen= taro non sa tale, quale si voglia far credere; | e non si abbondi in relazione che der mezzolini © | Varie vendite abbiamo ot nuo iri vini di Dalma- | Azioni della strada fer per una L= | frane — Leichtel Martino. negoz. di Campidonia, | Matteo, di anni 56, facchino. — Carminati don Gio., 
uuttro ore iglia sovente. Il prestito messicano | p.ù fin che venivano abba: donati, tanta in que- | zia, che in relazione alle qualità, si pagavano da li- | Ssonto - + de 4 { alli Luna. — Vachieri Pietro, possid. di Nice, alia | di Carlo, di an mesi G, sacerdote @ coopera= 
Spa papiPeda dl dt coperto molo al diopra della Cert, e poi | ano è ia bontà nei comui, che dal consumo a | e 48 a L 60: dì beono si desidera ognora. Del | Cosa mati dele Panconote ail Lama I chi Pere, Pe dA ale lc © Cond Calenla, di ice, & ai ne 
(che I acc contrae on auto offerto da alcuni possessori, al- | questi si sostituiscono più presto, perchè vengono È frutta, mantenevansi i prezzi deile uve, che tuttora pendente a (. 107:35 p 100 Gr. d'argento. * li italia — duri Sinclar Roberto, pose inglo cà | si % — Chiodo Giuseppe, di Vacento, di anni 18, 
h può essere Doprende: Vi | se ordati con facilitazioni di qualche conto dl pres- | hanno consumo nella composizione dei vini, ora che | Lire De Triete: Froeich Meer) possd. | Glacanape. — be Tuoi Teresa, ved. Campezau, fu 
che la Rap al prestito dei di quelli. Olii di Monopoli squisiti, si accarda- | non servono per g'i spir ti. Sono questi avviliti più ER Lava ese, da Danieli. — Finigao Damele, possid di | Domenico, di — Gentilomo Sara, di Sansone, 
mano libera dovtable ab Q' ZO, sccnto D che mai. Le mandorlo ci tergono sui fior vaLure. % da Daniei — Mieres Garcia 4. S., posed. | di anni 4, I«raelta — Morello Gaetano, di Angelo, 












































































































meno molto preoccupare, perchè il prestito già è sta” 






































chè a Trieste si 


pagavano da fior. 38 a £ 39, ma 





















da 





il, da Dameli — Ferris 4., pose. aimer 































di 31, villco 





— Quarti Teresa, marit. Panighetti, 
































Ria to fatto fin "da qualche tenrpo: ora non si aspettà | gusi, d: Bocche e Dalmazia , oguora al prezzo di | con iscarso consumo e senza spcculazi ©" Moger Giovani, post & Magonza; x — Scattiggio fiaetano, fu Angelo, 
lotta- he la soscrizione pro forma, perchè erusi già fatto | for. 28, e soltanto. talora con piccolo sconto che pa Da 20 car. di _ Merr og Pietro, poss. uogh.. da Daneli. | di anni 57, mesi 3, pescivendolo. — Totale N. 9. 
io fu adotta, allora, quando veniva proposto, e © risorse del mer- | non oltrepassò mai il 3 per ‘/y, qualità che lascia- sigla "Ta da |'ehio conio lap. — 34 | — Do Bologna: Proost Giulio, alla Ville, = Val 
respinta va o si sogriv, resteranno le stesse, non | no poco desiderare dal consumo , nè pel sapore, nè «Ma sp lira ale Fal: ala Vir asti psi. fan. — 
pra singole ‘altro che della sostituzione d'altri | pel colore. Olii di cotone si vendevano, e prouti e PORTATA. 4 Posileacouri Costantino, pese. di Ammieos, alla Ville. 
Det pei ri: Viaggianti, senva alterazione dei prezzi antecedenti, x È i da sorta 4 10 [Corspretsole1.R-Cane. | Pontine E dorico, poss di Alencon, ala Vil 
+ in ispecio è così pure del petrolio, che usurpava ad ardere Miraggio la lo eni: dio 50 lle — S E al prine. de Chimay, inviato straord. | reATRO AroLLO. — L'opera: Saffo, del Me P. 
i i lePist fio tree pirtrsche no Mola pro al consumo. La True, piego aste, Fedel Treno, dî Do 20 (achi. 1310 | Eire e n e et | TORO ANO ino i sir ceri di 
D per la #0 lenti sotto ad ogni rispetto. A Lendra poi porta- | Salumi. 1 salumi figurano ancora, benchè trascor- | tonn. 48, patr. Bonaggo P., ‘con 4049 staia grano Doppie d'Amer. — — {Zecchini 4 ie Pe neon. Greer, al'Euconi.— È tampegna cecamella, sig. Giacobbe Nagy, suto@- 
nostri. dir vasi, nuovamente la tassa di sconto al 4 ‘/, per alla rinf., 50 sac. sese lino, 9 bot tornitura di" * diGencva 34 85 [Sovrane. ..- +13 76 | RL A Pa a Re 7 
e di V.) Omni npereoianie. rlemara que Consolata Pin Tre RI lst Sorrine 1 ‘6 58 | Pipertt 3. S,, pose. amer., alla Pensione Swizzera | rà vari pezzi. — A 
È 'Se le circostanze generali d'Europa sono le più Da Comisa, brazzera austr. Franceschina, di tonn.! * diSevoia. — — # To Mil e DA Feto Al- | TEATRO GALLO AS. mextUETTO. — Riposo. 
favoravoli all'aodamsento dei pubblici fondi, £iò tao- 5, patr. Mardessich N. con 84 har. s rdelle salate, - Lire sterine. » » — — presso gl. RUficii | Europa, © na, UIL Ie possid. frane. — | TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 
to più a Vienna influiva alla Borss, che manterne | la eriguità del depo far. salamoia, all'ordine. ori CHE quali clero | EE LN: Ciasiy Dia io Coe a Sn| —————__22z2z< 
lo i, con viste n ùù scarso è N 5 |a di n dtt roi a 
RA Nap | rg — — De no di 700 (IU St Tg di | lin ti pl dle cme 
È Uh ORI lire 50. sa is a, “ i 3 Ò ra. dei deputati, — Stato | icio : dono. — 
Fate MEA et 1 | e e 0 Le be o gi cn 7 hi abi dine 0 76 | al se Dv e nt, Dr | dl iti pi lo 
de Vigfetà è 60%, decor. 1° febbraio. Fra i va | Colonial. Continuavano a mancaei gl arivi de- Franensconi . c: — — = ME Lario: pose rasso, da Danieli — Brown | mentatore fegezzi ; prossimo Concistoro ; il 
tari più offri, si notava la rendita ital. a 64. la | gli sucheri. Triste in questi di, minorava pare il spo Grande di tonn. 13, patr. Marin- ' SES Ho co Pa Sontpolie: | successore del Cardinale 19 iseman ; beatifica 
Autto” però scarse le transazioni; le valute d'oro ve= | su» depuuito, sd accresceva il valore per l'aumento % Giulio poss. belgio, da Danieli ,— Dulosr Luigi, | zione e canonizzazione, — legno di Sardi” 
esibite da 43/, a /; di disaggio in con- | di quella valuta ; tutto ciò obbligava ad un maggio- | Per Triesie, pielego austr. Mor.ito, di tonn. 36, * carpi. ved È i *| gna: Senato. Lettera di condoglianza del he 


















































nivano 
fronto del valore abu 





10; solo il da 20 franchi 





te sos'egno nelle inconcludenti restanze, che si ven- 




























lla Vil. — Chappini Pietro, 


possid di Alencon, 
ile. — Da Ferrara - Chan 


poss a Londra, alla 














Vittorio Emanuele per la morte del Granlu= 


Sicilie: duello, 






ope 
vtune più domandato, talora anebe sopra for. &:14. | devano sopra i fior. 20 a £ 20‘/, non solo, ma | | Per Ancona, pielgo pont. Divina Provriden:4, esi. ingl, da Barbesi, — Vassaige | © ereditario di Russia, — Due Sici È 
i re cone edile, cop do- | invogiovano ad asscrarsi al coosumo, 2 specure | di tono 59, patr. Gardelini C-, con 12 sse riso, 100 masche 19%; Me De algo da Bacci — Bar, da | Uibero russo: derreio,Jfiaza vue ne. 
anda della carta primaria. Dopo il telegrafo d ieri, | ugi viaggianti, che si pagavano poco meno che f- | 7 col. carta, 6000 fili legname in sorte, 100 siaia 100L4'0L I Batbesi, - Mall Guglielmo, da Barbesi, ambi eccles | Montenegro. Sie" elgio : Camera 
le Banconote erano più ofrie a 93!/g; il prestito  rini 20; auzi ua merro carico viagginte d'Olanda, | fagiuol, ® bot. tera bian, 4 lar. coolonio, 4, cas 100 lireital. 5 ingl. — Da Roma: De Ferron Fernando prope.| 9 stenti di GrMAlL cia: voce. Lettere 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venozia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 5 maggio 1968. 





















100 v. un. 4° 
400 iseital. 5 




















di Rennes, alla Città di Monaco. — Da Monaco: 
Horneck har. Ferdinando , ciambell. di S. M. il Re 
di Baviera, da Barbesi 

Partiti per Padova i signori : Dassato Luigi, con- 
sig). presso l'L R. Trib. prov. di Padova — Per 
Verona : Di Hobenbruek bar. Arturo, viennese. — 
Bardoa Furico, poss. di Montaulan. — De Kemper 
4 M, poss. olandese. — Finigan Doniele, poss. di 
Lipsia. — Cibiel L. Alfredo, = Viault Luigi, ambi 
poss. frane. — Gottolrey X., deputato è già giudice 
d' Appello a Losana. — Jomekhure C., avvocato 
di Courtrai — Per Trieste: Prosch Edoardo, con- 

















patenti dell Imperatore relative alla. Reggenz 


2a. Lettera 
cicepresiden 
Presidente 
dell Imperi 
mana ; 


Belgio: la Spagna vi 
teecshî a presidente del Corpo 


mania i 
sime ; 
Fatti ‘diversi 








nislatico è al Senato sull asso 


P'esercito pontificio 


Miei deputati. dell'opposizione al 

Ganctder, Comunicazione al Co 

tasinio del 

Nostro carteggio: riaggio 

la questione ro 

rfmerica . il 

Pa nominta del conte Ba 
legisla 

'rarie notizie. — Notizie R 


le 


incoln 
tore in Algeri 








MA ueitino politico della giornata. — 


i, — Gazzettino Mercantile. 











e Siri. io Ne 
| È RALI IN VENEZIA 
anno 1831 


ATTI UFFIZIALI. 


| 





L73941 avviso (4. pobò ) 
MO 7880, a get cite 0 api, CT, ‘i i 
divito del NL 1 del giorvale: Fcho ans Italien. in data 10 
"8° 4865, si dich ara che in luogo di editore F. A. Verini, 
QU ta prima Reazione pn, Ca 
Postpichel; stamperia di FA. Perini 
Dall'L' R. Trbuoate prov, Sec per, 
Venezia, A masg o 1865. . 
‘Pel Vice Presidente, ammalato 
Il Consgi. d' Appello, Mexc 


















N. 8162-2669 Sez. Il $i 
CONUNEGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA 
DI vsEZi . 
Acviso 
Disponibile il posto di custole o V 








presso ll Civico Museo Correr. cul va an 

Dipenio di tor. 525 V. A. olire all'uso gra 

casa contigua al ente nel Ci 
DI go d'altro 








che venga da lu 


for. 1750, la Cougregi 
nomina nel modo « con le 
fivo A'to di fondazione 5 fel 
Dilca +00 





vue municipale , 
se portate dal rela= 
{) 1890, deduce a pub 







per= 





dole: 2 
a) della fede di nascita 
DI menti di 
concorrente sia sutti leto 
tere, fisica. ilusolia belle arti, ed in tutto ciò ancora 
che $'ad.ivma! direttore ò preposto. il quale 
essere da li 2-0 di manci nea; 

‘gi eventualmente soste» 
muti, e dli tutti quei tti a formar prova del- 
l'attitudine nel produc: Josto cui opti; | 

‘d) della dichiarazione di rinunciare all'impiego 
ehe fosse da lui 
3. La fideiussi 


























gere installato nel posto conferito 
l'accettazione di essa, mentre di allora soltanto sara a 
decorrergii il soldo inerente. 
‘4. Il cuslode 0 vice-direttore, oltrechè dal Munici- 
pisa ipento diretament dal diretire 0 preposto allo 
imento, ed il nuo carico è duraturo a vita, però 
colle riserve indicate nel surricordato testamento 5 





febbraio 1830. 
‘Gli ulteriori schiarimenti, di cui potessero abbiso- 
quare gli aspiranti, segnatamente in riguardo alle in- 





Sombenze proprie del carico, potranno esser loro ol 
forti dalla $ zione Il municipale. 
Venezia il 28 aprile 1885. 
Îl Podestà, Beuo. 
L'Ansessore, Il Segretario, 
Visinoni. Gelsi. 


AI BIBLIOFILI 


trovasi vendule un an.ica e mollo rara edizio» 


ne della 
DIVINA COMMEDIA DI DANTE 
coi commenti 


edita in Venezia nel 1520, 28 marzo. 
fa iriazarsi presso ll uignor Ginmeppe Kiler, 


rage in Venezia, sotto ls Prucsrave vec hie, 














Trascorso quasi un mese, da che andarono 
a maturarsi gl'interessi semestrali sopra i titoli 
del prestito poutiticio 1860 e 1865, nè avendo 
per anco molti possessori dei titoli stessi pro- 
dotti i coupons, © per la relativa esazione, 0 per 
essere devoluti in aumento del Denaro di S. Pie- 
















tro; vengono invitati i possessori suddetti a vo 
ler farlo presso il sottoscritto, specialmente in- 
caricato all'uopo, e eotro il p. v. mese di 
mi dovendo ne primi giorai del successivo 





giugno essere rassegiato a Roma il prospetto de- 
gli eseguiti pagamenti e trasmessi. gl' indicati 


coupon. 
fenezia, dalla Curia patriare: 
Gio. Barmisei ei 








In base all'articolo 55 dello 
naio anno corrente, sono invitati tutti 
mente i signori Socii, a versure nella 
ciale presso l'Ufficio della Presidenza, che, dalle 
9 antimerid. alle 4 pomerid., risiede provvisoria» 
mente in paluzzo Papadopoli a S. Maria Formosa, 
Punte di S. Mariua, anage. N. 6108, l'importo 
delle rispetlive loro azioni. 

Venezia il 20 aprile 1865. 

I presidente, Nuorò Poravorot. 
Il segretario prov. 
Domenico dott, Fadiga. 


ANNUNZIO SCOLASTICO. 


Quando nel 1851 io fondai in Venezi 
primo ed unico Collegio commerciale, che mat 
* cava nelle venete Proviacie, ebbi in mira uni 
mente il maggior decoro di questa illustre città, 
ed il vantaggio di alcune famiglie non agiate, ma 
fn qualche modo appartenenti alla mercatura, le 
quli potessero avere la consolazione di educare 
di me qualche loro figlio gratuitamente, 
come bo fatto sempre. 
Per quattordici anni, io non ommisi studi 
non risparmiai fuliche, non mi soltrassi a gravi 
ed amarissimi sacrifizii per mantenere al paese 
un Istituto utile ed ononifivo. Assistito da undici 
lentissimi maestri nell'istruzione da me ideata, 
salì in bella fama il Collegio, ed oggi io godo il 
dolcissimo conforto di vedere non pochi miei al- 
lievi occupati presso riputatissime Ditte di Vene- 
zia, di Milano, di Genova e di Londra. 
Anche pel prossimo anno scolastico 1866 
la sarebbe ben florida, se a quest'ora 
cioè a sei 
lo me prescritto, e sempre 
mantenuto , senza contar quelli che verrebbero 
durante le ferie autunnali per farsi _inserivere. 
Ma la mia salute indebolita non mi consente ul- 
teriori prove di energia e di pazienza dignitosa. 
Egli è per ciò, che ringraziando l' onorevole 
Camera di commereio di Venezia del patrocinio 
che per qualche tempo, e spontaneamente im- 
partivami, e riograziando le tante e tante egregie 
famiglie che mi onorarono di piena fiducia ufti- 
dandomi i loro figli, col giorno 3 p. v. settem- 
bre, io chiuderò volontariamente, e per sempre, il 
mio Collegio commerciale convitto. 
389 Antico Bocca. 


Il sottoserito proprietario del Negozio coloni 
l’ingrosso ed al minuto, posto in Udine sotto la ditta 
del defunto suo pare, Ani Visentini, avendo dei 
minato itirarsi da quell'azi 
dere detto negozi ’ende pubblicamente noto, che re- 
stando a suo Mi tig 

















































































pscere verura Obbli 
suo nane 0 sotto qeilo vie 
ditta da altri fuoreh 
conoscere verun pi 
fuorchè al sottoscrit 








Sete Francia) © 


imp 
ii spetta la | 
















“| DECOTTO FIOR 


Posto d' apprendisia. | 


La libreria alla Fenice (Giusto He du Ls ezid, 
ricerca per apprendista un giovine di fam 
diell'ela di 14 è 17 anni, il quale devi 
gli studii aimeno delle c': quinta 0 sesta reali 0 gio- 
Eluial.- Rivolgersi al proprietario della suaccenata dit- 
ta libraria, S. Luca, Calle dei Fuseri. 

















Jaggi incontestabili 
per la macinazione di Farine e Semole, 
laggiori e più perfetti prodotti. 


lo di Mo'e per affilare vere di Lam 
lartelli d'Acciaio fuso 












premio Con nes 
ida d'argento lle k- 
Sposizioni di Torino 
1858, Fin 1, 
Londra idv 


Via Giulia, accanto alla Chiesa, N. 35, 


GENOVA. 
Per informazioni , rivolgersi alla Ditta Fratelli 
Giacomelli e €. in Treviso. 
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FERDINANDO ELLERO 
$. Moisè, all’ Ascenzione, 1301, 
Rappresentante della Fabbrica d' Argenteria 
CARLO CRISTOFLE E C. 


DI PARIGI 
tre medagie d'oro, 1839, 1854, 1849 

















due meligle 
UNICO DEPOSITO IN VENEZIA 
n prezzi fissi di fabbrica 
con l' aumento del 5 p. 100 per 
d'imballaggio € condolta 








lè, ecc. ecc, 

‘Assume qualunque ordinazione dietro i modelli 
della Tariffa - Xioum che tiene nel suo Negozio, osten= 
sibile a chi vorra onorario di commissioni ed a prez- 
zi di Fabbrica inalterabili con l’aumento del solo 5 
per 100 per ispese da Parigi a Venezia. 

Si raccomania anche per la vendi- 
ta, di Oriuol: d'oro e d'argento Svizze- 
ri; Pendol: dorate, Calamai con oriuo: 
fo, ed altri oggetti di Chincaglieria di 
Francia. 


‘a che si darà tutta la premura di conten- 














Assici 











tare in ogni rapporto i x onorario 
della loro cliemeta, — laborato- 
rio per riparazioni di vriuoli e pendole, 

de 


Per cessazione di esercizio 


tre cotte e coppi a prezzi ribas- 
809, od al Ponte delle Ostri- 


Vendita 















ie, Sor 





cietà 


Te pene 
d'affari privati 


Fino dall‘ anrile 1861, il &ttoscritto, già autorizzato 
dall'eccelsa LR. Luogoteneneza con Decreto N, 6710, 
apri un' Agenzia dl al commercio, 
in Frezzeria. Onde all 

presso l'esattoria comunale 
tempo a sospendere 
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per aflittunze. amminisi 
zii, mutui, permute, e 
fai qual mezzo si ripre 
resse dei vendito 

Agenzia, purimenti 


‘ompre-vendite. 
di stabili, 

‘urato l'in 
ver egli riaperta detla 
le di Piscina, N. 1652 














pia di aver pei passato corrisposto nel 














miglior modo possibile alle vedi ‘ommittenti che 
lo onorarono, nutre egli lusinga di vede-sì parimenti 
confortato per l'avvenire, i anche per i- 
scritto relative ci r comodo dei fo- 


festieri, che si valessero dell'opera 
Venezia aprile 1 






#10 
L'impresa generale delle Milicenze e Mew 
00) partecipa al pub 
imanisente maggio ha al 
one della 

i volontaria di 











Milano il 30 aprile 1865. 
Per l'Impresa Franchetti, 





PioLo CasricLion, ammi 
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Chi può assumersi l'impegno di tenere una cor- 
rispondenza epistolare, tanto in italiano. quanto in fran- 
cese; di erigere e conservare una registratura d'alfa- 
ri in genere: di allestire scritture : offre l'opera pro- 
pria ad esperimento, anche gratuito. pronto ad esibi- 
re que' documenti che foss ro relativamente richiesti. 
Dirigere le ricerche all'indirizzo D. L. franco e 
fermo in Posta a Venezia. ; 


La rinomata pasta dentilricia 
EL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 


approvata dalla facoltà medica di Vienna, e premiata 
all Esposi universale di Londra, si raccomanda 
a giusto titolo come il miglior rimedio dentifricio ; 
poichè essendo preparata soltanto di sostanze tonico- 
aromatiche , essa rende la gengiva ben solida. e. per 
“conseguenzà. impedisce la caduta dei denti, lasciando 
nella bocca ‘n sapore piacevole ed una dolce fre- 
schezza. Questa pasta è assai utile anche a coloro, i 
cui denti sono guasti o cariosi , 0 circondati da una 
genziva impura. poichè fa «parire quella materia pie- 
trosa sì nocevole ai denti. e ne conserva sempre la 
bianchezza e la solidita. Èssa è ancora un rimedio 



































SICURAZIONI GENE 


Compagnia eretta nell 


PROGRAMMA 
PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1865 DEI PRODOTTI AGRICOLI CONTRO I DANN 


DELLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO 
RISARCIMENTO DEI DANNI. 





E COLL’ INTEGRALE 





anno saranno uguali a quelle del decorso, però con qualche diminuzione. nella tarig, 


Le condizioni per l'esercizio di quest” 


sia compiacente di ri 





ersi alle Agenzie della Compagnia, le quali, col giorno 4. 
contratti di Assicurazione. 


rà continuato quel concorso di numerosa clientela, che mai, fino 


I contegno di scrupolosa lealtà e di onesta facili 







egli schiarimenti, che in proposi |Y 
per formulare le domande di as 
ti gli altri, esercitati dalla Compagnia, cin 


nzie della Compagnia, oltrechè offrire tutti qu 
ministreranno anco gli stampati 
sicurazione, sia relalive a questo ramo, come a tuti 


si bramassero, somi occorrenti 


Assicurazioni contro a' danni causati dal Fuoco ; 
Assicurazioni sulla Vita dell 
di Rendite vitalizie immediate o diffe 
di Merci viaggianti per 
Tontine, ovvero 4. 
esse amministrate per ripartire 


Venezia, marzo 1865. 


La Direzione Veneta 


Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 


per la istituzione delle 


‘anali e Laghi, 
e nell'esclusivo interesse dei Soci è| 


zioni mutue sulla Vita, 
a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 


Terra e per Mare, 
le Assicurazioni generali fondate, 


delle Assicurazioni generali 


I Vice Direttori Il Segretario sost, 


NOB. GIOVANNI CONTI. — |, DOTT, PESARO MAUROGONATO. 
, è situato in Piazza S. Marco, Procuratie Vecchi, 


$: DELLA VIDA. 


L'Ufficio della Compagnia in Venezi 
N. 85 anagrafico 




















LA COMPAGNIA NOMINATA 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


IN VENEZIA 


\d ” . 
eretta nell’anno 1858, annunzia 
DI AVER ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 1865 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DEL 


GRANDINE 


a preniio fisso, con pronto ed integrale risarcimento dei dansi|| 











Le condizioni generali della Polizza d' Assicurazi 
Se la Tariffa ha sul 
È superfluo rammentare che la prontezza e correntezza nel 
ADRIATICA nella lunga epoca in cui presta la propria garanzia, continuerà ad essere la costante sua norma. 


Venezia, 30 marzo 1865. 


e în vigore nel precedente esercizio, sono mantenute. 
ibasso nei Premii di parecchi prodotti. i 
avvenibili, dimostrata dalla RIUNION! 








azioni, ciò non fu che pel 





‘are e risarcire i dann 





La Compagnia presta inoltre sicurtà a premi moderati, ed accordando tutte le possibili facilitazioni : 


contro i danni causati dal Fuoeo e dallo scoppio del gas 


cui vanno soggette le merel viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali 
e e per 
dell’ uomo, secondo le molteplici combinazioni delle quali questo ramo è suscettibile. sai 





Per ogni desiderabile schiarimento, dirigersi all Agenzia generale di Venezia ( Bocca di Pia 
1258) ed a lulte le Agenzie princi i e distrettuali d mia, che somminisirer 
Riel secoli peter; pali ali della Compagnia, che somministrera! 
[( —’—————mm@MA-— i; rtr—t— muti 
DEPURATORE 


DEL SANGUE 
rato dal 

















FARMACIA ROSSETTI 
In Campo Sant’ Angelo 

Si prepara nella corrente primavera il 
VERO RISTORATORE DELLA SALUTE 
0 IL CORRETTIVO DEL SANGUE PER FCCELLENZA. 


La dose giornaliera si dispensa dalle ore 7 alle 





DA APPIGIONARSI | 


due case siluate in questa città, a 
stello, una grande in due piani, pi 
l’anagrafico N. 410, © l'al 
Campo dell'Erba, al N. 399. 
e desiderassero applicari 
























prezioso ai mamelmal, agli abitanti dei lidi, ed a 
tutti coloro che fanno spesse volte viaggi di mare, 
come rimedio preventivo contro !0 Seerbute. 

Unico 





88. Apostoli. 
lì prezzo è molto discreto, giacche un recipiente 
elegante di porcellana sufficiente per un anno , non 
costa che fior. 1 e soldi 50 




















sine con i». merciato na Farmacia del sig. 
Giuseppe V la Campo de Ss. Filippo € 
{sii uno. La sobuscritta proprie aria di esso, abita a 


S. Fantino, Corte Miuelli, N. 1571. 
Meniuoe Unsivici 





ross). 
Udine il 3 lo 1865. 
48 INCENZO fu ANTONIO VISENTINI. 





395 Erede FIOR. 


Zampironi 


Tre sole bottiglie di questo liquido di sapore ag- 
r costituire una cura, da 


Vitalba, domiciliato a 


, in Calle degli Orbi, al N. 5191 A 


D' AFFITTARS! 


. Due stanze ammobigliate 
chia Santo Stefano. 

Rivolgersi per queste al v 

acquavite al Ponte di S. Maurizio. 


cre lie I 


( Segue il Supplimento N. 43 | 
Co' tipi della Gazzetta Ul | 
Dott. Towmaso LocareLLI, Propr. * 





10 antim., al prezzo di 








gradevolissimo, bastano 
Ol nere i più felici risultat 
Si usa nella scrofola, sil 
icale, erpeti è serpigi 












ANNONCE 
pas ria, nel calarro ves 


Sì vende a Vemezia, da 
rona, Friuzi : Trieste, Serravallo. 











Pallnaer Billerwasser 


ing des Pilinaer 
men ; sele Meil- 
ch Erfabrung von 



















È DA AFFITTARSI. 
Un palazzo per villeggiatura smobigliato, 
a tre miglia dalla Stazione 
Chi volesse ve- 


Bitterwasser hal bereits Db 










di Mestre, due da Miran 


lag». bei Herrn A. WW. 
derlo, si rivolga al castaldo del vici 


‘stele in neuer frischer Fl 

















Pùlina im april 1865. 


lazzo, e Kodi Mu sulle condizioni, dal 


358 Dir GEMEINDE-BITTERWASSER VERNALTUNG. 
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SMI 
28 aprile a 
di conferire 
se ia Pescl 
lenburg, la 
scimento di 


SM 
suo pugno, 
dare esecu? 
nobiltà aus 
@ direttore 
in Lubi 
colla Risol 
il quale 
grado della 
discendenti 











Il Min 
uffiziale de 
Nat 





Cavina 
I pre 
le 40 e Al 





stero del « 
Allo 
Giunta sul 
Il rel 
sunto dei 
po il qual 
rale, iusin 
ciale diba 
I tito 
del Bullet 
generale d 
se, ed Ist 
celtati sen 
poste dall 
AI 
meria, il 
ossery 
trebbe in 
mio, solt 
militare, 
Ministero 

















se ordina 
e per li 


concede 
ramo i 

Il 
sto per | 


© per | 








L'el 
monta qi 





nelle di 
questa el 
fiaaoziari 
non. dov 
che a qu 
scorsi, co 





Ad 
aggiunge 
ne, fonda 
to delle 
ma dell 
186 
ch’ ebbe 
goli Ufti 
gli Uflizi 
timi ann 
{1 milio 
fior., qu 
qualche 
sparmio 
16 
dalla Gi 
dal priî 
presero 
per ci 
sono po 
io sono 
ma di c 
sto tito] 
gioni, | 
#0 caral 
le spese 
arrestat 
non am 
Le spes 
zii dist 
più rist 
Spese 
ne ass 
alle spe 




















LUNEDI 8 MAGGIO. 


ASSOCIAZIONI, Pet Vevezia: fivr. in val. augtr. 
90 all 


Por la Monarehia: lor. iu val. austr. 1 

1 pagamenti devono farsi in eletti 

Le assegiazioni si rieevono sil''Ufizio"lu 32 
ligauezodo i gruppi. Un foglio vale seld! 


14:70 all'enno, 7 


uo, 9:45 2! astra. 


e di fuori 


1g 21 drenato. 


per lettera, 


di 


IRGERZIONI. 


Le inserzioni si ricevono se! 
nezia. Gli arl esii uso pi 
atfrancane 


ANNO 1860. - N. 104. 


Gazzetta: soli ausir. 10 


lisca; per gli a 


per questi seltanto, 


n, 
dal nostre Uffilo ; e a! pazero antieipriz 
cati non SI resttulseone : el abbrvelano. - Te ie 


ni pagamento deve farai in Ve- 
tera GI reclemmo rperie, ven si 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizi- comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM 
28 aprile 


RA. con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 

di conferire al capitano di piazza di prima clas- 
ia Peschiera, Farico conte Lanius di Wel- 
del Merito militare, in ricono- 


” 
Jenburg, la © 
NI lunghi e assai proficui servigi. 


scimento de' 


S. M. 1. R. A., con Diploma sottoscritto di 
suo pugno, si è grazi jamente degnato di 
are esecuzione all innalzamento al grado della 

riaca del pensionato medico prim 
E direttore degl Istituti di pubblica beneficenza 
fn Lubiana, dott. Giovanni Zhuber, pronunziato 
tolla Risoluzione Sovrana del 17 gennaio a. c., 
fl quie frattanto morì, coll' innalzare allo stesso 
fradlo della nobilta austriaca la di lui vedova e 
“iiicendenti, col predicato di Okréy. 


pair di 

Il Ministero della giustizia ha nominato |’ | 
ultiziale del Tribunale circolare di , Pie 
tro De-Nitali, a direttore degli Uffizi d'ordine 
pressi unale 


7 ______---. 
PARTE NON UFNIZIALE. 
CRONACA DEL GIORNO. 


WaPK 


Comsigito dell’ Impero. 
Camera pei DEPUTATI. — Seduta del 28 aprile. 
Il presidente, dott. Hassner, agte la seduta al 
le 10 e 40 minuti. 
Siedono al banco ministeriale i sigg. Mini- 


All'ordine del giori 
Giunta sul Bilancio del Ministero di Stato. 

Il relatore, dott. Taschek, dà ua breve rias 
sunto dei più importanti punti del rapporto, do- 
pil quale non essendosi, pel dibattimento gene- 
fal, insinuato alcun oratore, si passa allo spe- 


conveniente, che gl'impiegati non possono venire 
rimborsati delle spese borsuali da essi incontrate, 
che dopo mesi. La Giunta fa gran caso, quanto 
al risparmio, degli stipendii degl’ impiegati in di- 
sponibilità e degl’ intercalari. Le disponibi 

no preventi bilancio dell’ Amministrazio- 
ne politica, in 585,000 fior. Fino alla fine del 
1864, fu dato posto a tanti impiegati, che col 1° 
gennuio 1865, questa spesa potè venire preventi- 
vata in 80.865 fior. di meno, siechè il bilancio 
dell Amministr ica fu aggra 


questa diminuzione non si potè tutta risparmia» 
re nel corso dell’ anno 4864; ma il collocamento 
degl'impiegati ebbe luogo nel corso del 

anno, e si può quindi calcolare, che se ne sia ri- 
sparmiata, a un di presso, la metà. Quindi, in 
analogia al risultato dell’ anno 1864, si potrebbe 
fare assegnamento sopra un risparmio di cire 
40,000 fior., la Giunto ha preventivato 54,000 
fior. , bisognerebbe quindi collocare impiegati tino 
alla concorrenza di 108,000 fior. 

Rapporto agl’intercalari, a cui la Giunta dà 
tanto peso, devo osservare, che dal complesso 
di tutti i rapporti pervenutimi dai vari Domioii 
nei corso dell'anno amministrativo 1863-64, ri- 
sulta, che, se sì dovessero ammettere le vacanze 
dei posti nel senso, che dal giorno della vacan- 

anno amministra- 
tivo i o restare disoccupati, 
il risparmio per 2 darebbe la somma 
di 140.447 fior. , pel 1864 quella di 148,000 fior. 
In media, puossi quindi dire che ne risulti un 
mezzo anno d'intercalori. Questa somma costi- 
tuisce a un di presso il 2 per cento dei comples- 
sivi stipendi personali, mentre la Giunta finan- 
ziaria pretende un per cento molto più elevato. 
Ma la somma da me esposta è fondata sull” ipote: 
si, che ogui posto vacante si mantenga disoccu- 
pato per lo meno un mezzo anno 0 un anno 
intero. Ma ciò non è effettuabile ; poichè ho rile- 
vato dai molivi addotti dalle competenti Autori- 
tà per l'occupazione dei singoli posti v 
che solo in pochissimi casi le relative n 
potevansi rifiutare. La massima somuna di cai 
cellazione che si potrebbe raggiungere, è di 70,000 
fior. Da questi 70,000 fior. bisoguerebbe, in ogni 
caso, detrarre i 54.000 fior., che furono già cal 
colati riguardo agl' impiegati iu dispouibilità, poi 
chè, se un posto vacaule non viene utilizzato ad 
occupare ua impiegato in disponibilità, nun è pos- 
sibile diminuire la spesa per le disponibilità me- 





celtati sen 
poste dalla Giunta finan: 
Al Titolo: Ispezione generale della gendar- 
meria, il deputato Riese-Stallburg aveva futta | 
ione, che, almeno per l'avvenre si po- 
questa ‘spesa introdurre qualche rispar- 
mio, sottoponendo la gendarmeria, quale corpo 
militare, al Comando generale del’ paese ed al 
Ministero della gueri 
Si viene alla discussione del titolo: Ammi- 
nistrazione politica nei Dominit. 
La Giunta propone di accordare per le spe- 
se ordinarie. . . . . » + fior. 9,900,000 
eper le straordinarie. . . + 272,000 


Totale 10,172,000 
concedendo in questo titolo di applicare ad un 
ramo i fondi civanzati nell'altro. 

Il Governo aveva propo- 
sto per le spese ordinarie . . fior. 


10,239,M12 
e per le straordinarie. . . + 


408,202 


Totale fior. 10,648,204 

L'eliminazione della Giunta finanziaria am- 
monta quindi a 476,204 fior. 

Il Ministro, di Lasser : Debbo mantenere 
anche oggidì il principio, già da me sostenuto 
nelle discussioni presso la Giuata finanziaria, che 
questa eliminazione, quale la propone la Giunta 
fiaanziaria, è impossibile. Nel giudicare la cosa 
non dovrebbe sembrare inutile il considerare, 
che a questo titolo si sono fatte negli anni 
scorsi, considerevoli 

Accennerò soltanto alla circostanza, che quello 
stesso deputato, il quale oggidì è relatore, lo era 
anche uelle precedenti sessioni, e che in lui potea 
bene supporsi la buona disposizione di effettuare 
nelle precedenti sessioni, le cancellazioni dovun- 
que erano possibili 

A questa osservazione personale, posso anche 
aggiungere imostrazione della mia asserzio- 
ne, fondata sul calcolo, poichè, facendo un confrou- 
{o delle spese per l' Amministrazione politica pri- 
ma dell'anno 1860, con quelle preventivate pel 
1865, ne risulta un risparmio di 915,000 fior. 
ch' ebbe luogo presso le Autorità preposte ai sin- 
goli Uffizi distrettuali , e in parte anche presso 
gli Uftizii distrettuali stessi. Ora, se negli ul- 
timi anni, in una ‘spesa complessiva dai 10 agli 
44 milioni, si è fatto un risparmio di 945,000 
fior., questa è circostanza tale, che dee destare 
qualche esitazione, volendo. procedere ad un ri- 
sparmio di un altro mezzo milione. 

Passando alle singole cancella 
dalla Giunta finanziaria, debbo osser 
dal principio di 
presero dal 
per conseguire nelle spese tutti que’ risparmi 
sono possibili. In base a queste pratiche avviate, 
io sono oggi in caso di sostenere, che la som- 
ma di cancellazione voluta dalla Giunta a que- 
sto titolo, non è attuabile. Alcune rubriche, pi- 
gioni, rimunerazioni e sussidii , pel Joro_stes- 
so carattere, rendono impossibile un risparmio ; 
le spese d’inquisizione e il mantenimento degli 

restati, col sempre creseente numero di'affari, 
non ammettono nemmeno esse una diminuzione. 
Le spese d'Uffizio e di C incelleria per gli Uffi- 
zii distrettuali, sono pure commisurate nei limiti 
più ristretti, ed alcune partite, come, per es., le 
spese per legna da siufe nell'inverno trascorso, 
ne assorbono una parte notevolissima ; quanto 
alle spese di viaggio, v'ha in molti Uffizi l'in- 


desime. Non conviene mettere due veite a calco- 
lo il fatto della vacanza dei posti e della oscupa- 
zione loro. Alla somma di 70,000 si aggiun- 
gerebbero anche risparmii di aggiunti e diurni- 
sti, ch'io voglio computare a 4:30,000 fior. La 
cancellazione adunque, a cui, secondo gli umani 
calcoli di probabilità, io potrei aderire, è forse 
di 200,000 fior., e, in questo stato di cose, io 
debbo pregare, che venga aumentata. corrispc 
dentemente la somma complessiva proposta dal 
Giunta finanzi 

Il dott. Herbst, per la proposta della Gi 
e ingegnandosi d' indebilitare gli argomenti 
dotti dal Ministro di Ammibisirazione, il quale 
disse: essere stati di già, dall’ anno SU 
dotti tutti i possibili risparmii, osserva 
punto nell’anno 1850 soltanto cada il riconosei- 
mento della necessità di risparmiare nell’ econo 
mia dello Stato; e che i risparmii da quel te 
po in poi introdotti, in siano puato 
da riguardarsi come tali, giacchè una parte gran- 
de degli affari d’amministrazione venne afli lata 
alle Rappresentanze del paese e dei Comuni, e 
con ciò, la spesa viene oramai sopportata dai 
contribuenti alle imposte in forma dizio- 
nali, provinciali 0 comunali, vd auche quale vpe- 
rosità personale nella pertrattazione autonoma 
dagli atlari. 

L'oratore parla delle condizioni personali 
presso le Luogotenenze, le quali, nominalamente 
nelle supreme cariche, sono occupate da troppi 
funzionari, @ passa poi a diseorrere delle Auto- 
rità circolari, le quali, p. e., sono da lungo tempo 
disciolte nella Boemia, ma luttavolta ancora sus- 
sistono. Non abbiamo più, dice egli, gli affari de- 
gli Ufficii circolari, ma il preposito circolare e’ 
è sempre ancora. Questi dee avere un vicegeren- 
te, e perchè v'è un preposito circolare ed un 
suo sostituto gerente, occorrono anche perso- 
ne di Cancelleria, località d'Uflizio, inservienti, 
ecc. Dopo avere dimostrata la possibilità dei ri- 
sparmii, primieramente presso gli Ufizii circola- 
ri, l'oratore accenna agl' intercalari, che devono 
risultare in uno stato d’impiegati di 8000 per- 
sone, e disegna ancora altri punti, dove potreb- 
be oltenersi una riduzione delle spese d' ammini- 
strazione. Se il Ministro, conchiude l'oratore, 
se il Ministro dice di non potere, e di non sapere 
donde prendere l' occorrente, bisogna anche tener- 
si presente la domanda, che vien fatta da quelli 
che nell’ Impero devono somministrare i milioni, 
e questa è la domanda : e donde possiamo noi riti- 
rarli per darveli? Alla Pasqua siamo stati alle case 
nostre ; tutti noi abbiamo avuto occasione di per- 
suaderci, che sempre, e sempre di bel nuovo, i fa la 
stessa domanda, ed io confesso di essere stato an- 
cor molto meno in grado di prima, dare alla me- 
desima una risposta. Conviene risparmiare appun- 
to colà dove si può risparmiare, e questa è l' 

istrazione pol Se si continua ad an- 

santi come sinora, gi impiegati moltipli- 

li affari, e gii affari moltiplicheranno 

gl'impiegati (benissimo), e sempre sentiremo la 

parola non possiamo, ma i coatribuenti alle im- 

poste diranuo anch' essi alla loro volta, non pos- 
siamo. (Applausi.) 

ll Ministro di Lasser : Attenersi egli alle ci- 
fre ed ai numeri, contro i quali con affermazioni 
generali non si riesce. Avere egli dimostrato, che 
dal 1860 venne effettuato ua risparmio assai si- 
gailicante. Coll' occupare i posti resi vacanti con 
impiegati dispombili, divenire soltanto maggiori 
e redintegrazioni di salario, che diventino neces- 


rià adesso a tale, che 
commissarii circolari e secretarii di Luogotenenza 
vengono collocati ai posti di attuari. Il Ministro 
dimostra, che soltanto in caso di stringente biso- 
gno vengono rimpiazzati i posti vacanti, e che 
non sono possibili maggori risparmii d' interea- 
larii e collocamenti d' impiegati disponibili. Per 
ciò che concerne l'appelo alla situazione finan- 
ziaria, il Ministero dichiara di avere di già in- 
trapresi risparmii, e sapersi, che il Ministero non 
ha aspettate le pertrattozioni nella Camera per 
effettuare risparmii. Ma i rispormii hanno?un li- 
mite, e questo essere presso a poco raggiunto. 

N conte Belcredi ron vuole opporsi alle ten- 
denze di risparmio, ma vuole esporre alcuni dati 
uffiziali da lui raccolti. Si limita alla Boemia, e 
dimostra come le spese per l' amministrazione 
politica presso gli Uffici distrettuali siano ben 

i. Dei 207 Ufizii 
20 sono puramente politici e 187 misti. Ora, 
presso gli Uffizi misti, le spese per l'amministra» 
ne politica rappresentano #3, © quelle per l'am- 
ministrazione della giustita;*', della somma com 
plessiva. Applicando questo risultato anche agli 
altri Domini, ze che la vera spesa per l'am- 

di 5.600,00 fior., men- 

della giustizia monta in tutto, 

a 12,000,000 di fior. Si vede quiu- 

di che la»giustizia costa il doppio dell ammiai- 

strazione politica. E inoltre nelle inquisizioni, gli 

Uffizii distrettuali cagionano grandi risparmii 2i 
Tribuna 

L'oratore passa poi all'osservazione del de- 
putato Berger, che all'evasione di molti affari 
presso gli Uffizi distrettuali ci vuole un tempo 
assai lungo. Ora, per fare notevoli risparmii, bi- 
sognerebbe, prima di tutto, por al persona. 
le, e una riduzione del personale è assolutamen- 
te impossibile. — Non è giusto l'attribuire a ma- 
la volontà del Governo, se non si possono conse- 
guire più vasti rispormii, finchè l' organizzazione 
attuale sussiste: vi sono certi confini, che non si 
possono oltrepassere , per quanto sì abbiano le 





migliori intenzio 

Quanto all'introduzione delia legge comu- 
nale, osserva |’ re, che, senza dubbio, se ne 
otterrà un vantaggio; ma sono troppo avventate 
le speranze, che la legze entri in attività così 
presto come fu votata, e che apporti così radicali 
conseguenze. 

Rispetto alla quantità degli affari, è inesatto 
il calcolarli a tenore del numero degli atti. Col- 
lo sviluppo attuale della vito pubblica, vi sono 
affari, che occupano tauto tempo, quanto 100 atti 
meno rilevanti : tali sono, per esempio, i lavori 
preparatori per le Diete, e i lavori durante la 
convocazione delle Diete, e dopo la loro chiusur 

È un errore il ci sono tauti nume 
di meno, dunque l'Uffizio ha tanto meno da fu- 
re. Ciò nulla ostaate, possoto farsi risparinii, col- 
la sempre maggiore semplificazione degli affari. 
( Applausi.) 

Il deputato Brestl: Deplorerebbe, se, colle 
Giunte provinciali, non fosse stato tolto un rile- 
vante numero di lavori, impercioechè allora, col 
creare degli organi autonomi, non si sarebbero 
creuti che nuovi oneri pei paesi. Colle Giunte 
provinciali, sono stati tolti molti lavori alle Luo- 
Rotenenze, e colle Rappresentanze comunali è di- 
strettuali anche le Autorità politiche vennero di 
molto alleggerite. L' oratore sostiene, che le Giun- 
te Provinci rono le Luogotenenze, alme- 

del loro lavoro. Se le leggi nuo- 

‘ate con piena forza in 

vigore, ciò essere appunto colpa del Governo; e 
se si riducono le spese dell’ amministrazione, 
sere, senza più, da aspettarsi, che il Goveruo si 
senta costretto ad introdurre soilecitamente tali 
leggi, che rendano possibili alcuni risparmii. L' 
oratore trova, ch zii distrettuali nel 
tado, non banno puato che fare, e si debbano ce 
care affari, locchè non è vantaggioso. — Egli ri- 
tiene possibile l' esecuzione della proposta cancel- 
lazione. Doversi, in rigi | avvenire, prin 
piare sino da ora colla diminuzione degl' impie- 
gati, imperciocchè questo nou farsi ad un 
tratio, ma soltanto successivamente e co! tempo. 

IÌ dott. Herbst accenna al dise 
sta, preso per base da sè e dal conte Beleredì. Essere 
questi un membro soll’ ogni riguardo eminente del- 
la gerarchia dell amministrazione poli men- 
tre egli, l'oratore, non è che un modesto rappre- 
sentante del popolo e dell'opinione di questo. 

Il signor Luozotenente conosce perfettam 
te le condizioni finanziarie della Boemia, ma il 
suo punto di vista non gli permette di rilevare 
questo lato, mentre l'oratore dee in quella ve- 
ce, accentuare questo lato principsimente. Ciò che 
gli sembra il maggiore difetto, è la mancanzi 
dell’ indicazione dei motivi, che re: 0 ancor 
necessaria la contiquazione degli Uffizi circolari 
nella Boemia. L' oratore sostiene, che le Luogo- 
tenenze sviluppino solamente un' operosità poli 
tica, ed assorbiscano la maggior parte del fabbi- 
sogao dell amministrazione politica. L'oratore 
diffonde in una descrizione dell’ attività di alcu 
Uffizi circolari e distrettuali, per dare a questi 
la colpa, se le nuove leggi non sono ancora con- 
vertite in succo e sangue. Anche la cancellazione 
proposta dalla Giunta, essere un avviso all’ avve- 
hire, ma un avviso, che allude a risparmii ancora 
maggiori. 

Il deputato Berger cerca di spiezara, on 
avvenga che la giustizia soffra negli Ufizii 
strettuali misti. La causa essere questa, che il pre- 
posito che sta sottoposto all’ Autorità politica, non 
si occupa volentieri d'affari giudiziari. L'impieza- 
to che se ne occupa, essere come la Cenerentola 
dell’ Uffizio distrettuale, dice l'oratore, e si dif- 
fonde in una descrizione umoristica d' un Uffizio 
distrettuale misto. 

Il deputato, barone di Kellersperg, per la pro- 
posta governativa. Si oppone, innauzi tulto, al 
serzione d'ua precedente oratore, che gli affari siano 
diminuiti. Tutto si può asserire, ma contro le as- 
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serzioni valgono i fatti. Nella Luogotenenza del 
Litorale, è dall’ anno 1860 subentrato un aumen 
to d'affari di un ottavo. Gli avsantaggi di fatto 
risultanti per la Luogotenenza della Boemia dal- 
l'attivazione della Giunta provinciale, non furono 
tali, che per questo si avesse potuto sciogliere 
anche un solo Dipartimento. Si fa appèl 

che si avrebbero dovuti preparare de 
gui di legge, per ottenere una semplificazione 
nella pertrattazione degli affari. Ma qui colle leg- 
gi, nulla ancora si ottiene, e conviene cangiare 
tutta l'organizzazione. Non fu colpa del Gover- 
no se cadde la relativa proposta, allorchè venne 
presentata alla Camera, Sino a che esistono i pic- 
coli Ufizii distrettuali, non potranno venire ri- 
mosse le molte scritturazioni. Ciò vale anche in 
risposta all’ osservazione sulle Autorità circolari. 
Con 207 prime Istanze, il Luogotenente del Re- 
gno di Boemia non può condurre un’ ammi 
nistrazione regolata, se non gli stanno a disposi 
zione organi intermedii. Dacchè si volle soste 
nere, che colia nuova legge comunale un gran 
numero di oggelli venne tolto alla sfera dagli 
Uffizii distrettuali, l'oratore dee tuttavia ricor- 
dare, di non aver fatto nel Litorale una simile 
esperienza. Ozni qual volta un capo distrettua- 
le mi vede, dice l'oratore, tosto egli si lagna, 
che i capo-Comuni, a lui rieorrano per gli affari 





più semplici e lo preghino a voler fur loro uno 
sbozzo, non essendo essi in grado di farlo da sè. 
Fino a tanto che non esiste un ripartimento ter- 
ritoriale di Comuni capaci di vita, l'operusità 
i Comuni stessi, nei paesi del Sud, non sarà di 
tura, da alleggerire il loro compito agli 
Uffizii distrettuali. Può essere, che nella Boemia 
le Rappresentanze distrettuali prestino, in quanto 
qualche cosa. 

li Ufizii distrettuali politici, dicesi, devo- 
no formalmente andare in cerca d' affari, dacchè 
in cose di Polizia il Comune è assolutamea- 
le l'autorità competente. Nell Ufticio distret- 
tuale di Gu pi e, non e'è bisogno davvero 
d'andare in cerca d' affari. Il capo distrettuale è 
già dalle condizioni dei dintorai, e della città, e 
dalla vivacità degli abitanti, talmente occupato, 

e appena può uscirne. Ma se nel Litorale, l’an- 
no scorso, la Polizia fosse stata solo nelle mani 
dei Comuni, ed i capi distrettuali non vi si fos- 
sero iageriti, probabilmente ne sarebbe nato un 
graade chiasso, allorchè la peste bovina strasci- 

vasi pel paese da sci a nove volte consecutive. 
Attendere, in questi casì, il riparo dai Comuni, 
sarebbe un assumersi ua troppo grave responsa- 
bilità. 

li deputato Herbst dice d'essere un uomo 
del popolo, e la situazione ecoromica del pae- 
se, il punto di vista che lo guida. Mi sia per- 
messo di assicurare che sono anch'io va uomo 
del popolo. lo era in allora l'uno più felice, 
‘quando viveva in mezzo al popolo, e con piace- 
re ricordo il mio servizio nelie prime Istanze; 
mi sono sempre ingegnato di essere, non un im- 
piegato, ma un amico del popolo. li mio punto 
di vista è dunque certameate anche quello di ri- 
sparmiare, dove è possibile. Ma io sto anche sul 
pratico punto di vista, e s> che coll'attuale or- 
Rinizzazione, auche colla miglior volonia e con 
tutti gli sforzi di economizzare, nou si può an- 
dare più in la co' risparinii. È ua secreto pub- 
blico che nel 1854, quando entrò in vita la nuo- 
va organizzazione, da tutte le bande, specialmente 
dalle prime Istanze del ramo giudiziario , risnò 
il grido di dolore, che le forze degli scritti 
orano insuflicienti per le evasioni dagli ani 1857 
e 1858, conosso dei casi, nei quali i notai do 
veltero spelire negli Uftizii i loro diuraîsti e seri» 
vani, perchè non bastavano le forze degli Uiîizii 
Sessi, Questo stato non si è cangiato colle cor- 
dizioni degli ultimi anni. 

Per ciò che concerne le condizioni degli af- 
furi giuridici presso le prime Istanze politiche, 
tutto al contrario del signor doll. Berger, trovo 
che nessuno vuole vecuparsi del ramo politico, 
€ tutti si accalcano al ram) giudiziario, solo per- 
chè on esso soa0 congiuate alcune diarie di vi 
gio, colle quali gi' impiegati, scarsamente silariali, 
trovano una piccola miglioria della propria sus- 
sistenza. E poichè è discorso di questa, vorrei 

v'utezza oppormi ai cenni fatti in 
questa direzione, allorchè si disse es 5 
cessaio di fare rimostranze energiche. lo non 
vsco le condizioni di Vieana v dei dintorni, 
ma pel mio territorio d'amministrazione, sono 
pronto a mettere la mano nel fuoeo. Ivi si è 
superbi dei vanto, che da lunghi e luaghi anai 
non è occorso ua caso, che ua impiegato od un 
inserviente si fosse reso colpevole di abuso del 
suo potere, o di pressione esercitata sulle parti. 
Di fronte agl' impiegati, io sono stato sempre se- 
vero, e non li sostengo mai, dove non sono da 
sostenere ; ma quando lo meritano, ho riputato 
sempre mio dovere di difenderli dagli attacchi, 
vengano questi altacchi da qualunque parte si 
voglia. 

Mentre raccomando questi aforismi alîe rifles- 
sioni della Camera; non posso che assicurare, che 
fasempre mia ferma volontà di pronunciare ciò 
che reputo per vero. Dirimpelto al banco mini 
steriale, io non sarei rifuggito dall’ oppormi, od 
almeno dall’astenermi, sebbene io sia Luogote- 
nente. Un deputato della sinistra disse, che la po- 
polazione non si cura degli organi politici, ma 
io devo assicurare, che la mia posizione sarebbe 
di gran luaga più facile, se non si facesse tanto 
conto dell amministrazione politica. Impiego gior- 
‘nalmente da tre a cinque ore per. dare _udien- 
za alle parti, ed accogliere i loro desiderii, e se, 
per caso, ua giorno non posso farlo, il giorno do- 
po a mala pena mi basta il tempo. lo porto în 
me il fermo convincimento, che la popolazione 
davvero si cura dell'amministrazione, e di ciò 
sono lieto, e questo è il mio orgogli»! { Bravo! 
dal centro.) 

Il deputato, di Streit, trova di dover difea- 
dere gl’impiegati degli Uftizii distrettuali in Mo- 


di lentezza nella 
trattazione degli affari giudiziari. A tale scopo, 
legge un prospetto del numero degli atti presen- 
tati, e degli arretrati alla fine dell'anno. Simili 
lagui sono quindi infondati 

Il deputato Taschek difende le proposte del- 
la Giunta, ed accenna in particolare, che quest’ 
anno fu proposta per l'Amministrazione politica 
una somma maggiore dell’auno scorso. 

Iì Ministro, di Laser, prega la Camera a ri- 
leggere la pag. 6 del rapporto delle Giunta, da 
cui risulta che il bilaucio dell'Amministrazione 
politica coll’ essersi assunti in essa cinque dipar- 
timenti di pubbliche costruzioni, e fior. 200,000 

i ttanti al Ministern di polizia, fu caricato 
10) fior.. in con- 
emerge che anzi, quest’ anno venne, con- 

cesso tia importo minore. 

Si passa alla votazione, ed è approvata la 
proposta della Giunta, 

Poi, sopra proposta del relatore, viene accor- 
data la somma di'80,000 fior., pe' contadini della 
Gallizia bersagliati dalla caresti 

Si discute il titolo: Stabilimenti di pena. 
La Giunta propone per le spese 

ordinarie. noae eee» dior, 1,608,774 
Per le spese straordinarie . . 4961 


Tutale, fior. 1,658,3. 
Il deputato Brin=: Nella seduta del 

ta,egli chiese al siguor Ministro come vadano 
cose relativamente allo Stabilimento di pena a 
Sehwatz, poichè correa voce che il Governo do- 
vesse rinnovare il contratto esisteate colle Suore 
di carità. Il Governo dichiarò che non trattavasi 
di rinnovare il Uto, ma che trattasi di al- 
cune differenze per indennizzi, e de la Casa di for- 
za in S. Martino presso Schwatz. 

Ora egli sa che il Governo fece quanto stava 
n lui, per rinnovare i contratti colle Suore; la 
Camera dei deputati non ha, cecto, il dir tto di 
esigere che i suoi desiderii siano adempiuti, es- 
sendochè i suoi desiderii noa sono leggi. Ma ha 
almeno il diritto di avere informazioni che cor- 
rispondano al vero stato della cosa. 

Il Ministro, di Lasser. lo non era a cogni- 
zione che di una trattativa, che avea. per oggetto 
una specie di liquidazione delle reciproche pre- 
tensioni dei fondi delia Casa di pena e dei fondi ter- 
ritoriali. 

Altri affari, e soprattutto i rapporti co) 
Rappresentanze del paese, non entrano sempre 
mia immediata sfera d' azione, ma spettano al 
sig. Ministro di Stato. 

lo posso dichiarare ciò, che, per quanto 
ricordo, ho espresso anche nella seduta, con qu 
sta riserva, che cioè non mi era noto che questo 
soltanto. Ma dopo di allora, mi sono iuformato 
sullo stato della cosa, e posso dare relativamen- 
te a ciò ulteriori nolizie. Le trattative di liqui- 
dazione proseguirouo € $020 presso ad essere de- 
fiaite. Il contratto cluso coll Ordine religioso 
rispetto alla Casa di; pena e di forza per le donne 
in Schwaz, va a spirare al 1." agosto 4865, e 
siccome bisoguava dare la disdetta al coatralto 
un anno prima della sua sordeaza, così erano 
necessarie le trattative per la continuazione del 
contratto 0 pei mutamenti da farvisi. L' Ordine 
ha domandato, se si vuole riauovare il contratto, 
è, da parte sua, ha dichiarato di essere disposto 
alla rianovazione. a questo argomento si è assi 
curata la Giunta del prese, che prima della con- 
elusione di ua nuovo costratto coll’ Ordine, 
sarebbe sentito il suo parere. In conformità a cit 
fu incaricato il Luogotenente di trattare col 
Giuata sulle condizioni volute per la rino 
zione del contratto, di ollenere ua previo accor- 
do, e di entrare nelle ulteriori trattative, in base 
alle proposizioni fatte dalle due parti interessate. 
La Giuuta, che nelle indagini futte sullo Stabili- 
mento, meliante il su» rappresentante, erasi con- 
vinta delle sue eccelleati condizioni, dichiarò ri- 
potatamente di essere disposta alle Urattative, por 
cui il Luogotenente ordinò la convocazione di una 
Commissione. Sul suo risultato non giunse per 
aoche al Ministero alcun rapporto. 

Si passa alla votazione, e viene accettata la 
proposta della Giuata. 

AI titolo: Contribuzione dello Stato agl' Isti- 
tuti degli esposti, la Giuata finanziaria propone 
por l' Austria sotto l' Euns, 32),8)3 fior, di cui 
460.146 fior.; e 50 soldi come anticipazi 
Tirolo 52.957 fior., per la Dalmazia 54,47 
in via di anticipazione; e propone che la Came- 
ta pronuncii di non accordare più per l'avvenire 
questa sovvenzione al Tirolo e alla Dalmazia. 

li deputato Hasslcant*r si oppone, e fa la pro- 
posta, che la Camera deliberi, doversi ommettere 
l'aggiunta solo in via di anticipazione ;, ritiene 
poi inefficace la seconda proposta, essendo a ciò 
competente la Giunta finanziaria pel 1866. 

TI deputalo Alesani si associa al preopinante, 
e chiede che sì consideri, come per tre bilanci 
fu accordata dalla Camera questa. somma senza 
contraddizione, e come le condizioni della Dal- 
mazia non siano punto mutate. 

Il deputato Herbst 05 ; 

pretende, è una singolarissima eccezione. 

abitanti, lo Stato dee man- 

ti, per 40 milioni ce 

Gli altri paesi non 

hanno che o, e la 

Dalmazia ne ha ciuque 
che questa soma sì 

fi deputato Alesani replica, dichiarando che 

dalle concessioni anteriori egli non voleva ded RE 

re un diritto pel futuro. Egli stesso trova per 

Straordinario il numero delle Case degli esposti 11 


Dalmazia. bo 
2) deputato Herbst ossersa, che la Giunta, pros 


i la 
nendo la concessione di queste somme in vi 
Fi anticipazione, teane conto di tutte le circo» 


stanze (ai voli, ai voli). 


fi Geputato, bar. Ingram, si riporta all’espo- 


















































sto del deputato Hasslwanter, ma prega la Came- 
ra di respingere la secosda proposta, poichè sa- 
rebbe un dare istruzioni obbligatorie alla Giunta 


Ministro, di Lasser: Debbo ricordare 
intica fonda: 





Il Senato al 

Progetto per una spesa di lire 50,000 ad uso 
dell'Istituto tecnico superiore di Milano. Votanti 
83; favorevoli 77; contrarii 6. 


Il Senato approva 
re sta seduta è lea 


che 
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IMPERO RUSSO 

Un dispacci 
data del 28 aprile, 
la legge sulla stampa. 
sizioni. ( V. il mostro N. 

La censura” preventis 
massima, ma ne sono esen , 
dietro. domanda degli edioi le publicazio 
i che escano più di due volte all'anno, le pubbli- 
FO; e O Ln ai altro peg |ariui ocigiali che poli contengono mire Li 
giungere. 40 fogli di “cy Can traduzioni contenute in 

Dopo ciò, viene accettata la prima proposta 
della Giunta, ma la seconda è respinta ad unani- 
mita. 

Si leva la seduta alle ore 2 e 50 minuti. 

Prossima seduta, domani : Ordine del giorno: 
continuazione di quello d' oggi. 

Peg 


incameramento. 
ammissibi 


di poter presentare al Consiglio dell’ Impero 

strdito n progetto di legge a ciò relativo. Nulla 
ho in contrario, che 9° i i ione in 
via di anticipazione. Quanto al vincolo pel futu- 


iche, piani, 
tutto l'Impero. processo 
in caso di contravvenzioni. Le multe ascenderan- 
no da 25a 50 e 100 rubli, La censura per gli 
stampati stranieri e la censura ecclesiastica sono 
conservate. 

L'amministrazione superiore della stampa 
sarà al Ministero dell’ interno, cou un presidente, 
un Consiglio, e censori per le opere drammatici 

Il ministro dell’ interno può rifiutare l' esen- 
zione dalla censura preventi 

Le cauzioni saranno di 5.900 e di 2500 ru- 

l» pubblicazioni esenti da censura, ud ee- 
cezione delle pubblicazioni scientifiche, che ven- 
gono în luce senza cauzione. Gli avvertimenti 
verranno dati dal ministro dell'interno ; il Ser 
to solo sospende 0 sopprime. La responsabilità 
procederà nell'ordine seguente : prima l' 

l'editore, ultimo lo stampatore. Un tri 
caricato 





di Vienna. ) 










Mentre la Camera dei deput 
lancio del 1865, vanno facendosi i rapporti sin- 
goli dai referenti della Giuota finanziaria pel 1866. 

Il deputato dott. Taschek fece il suo rapporto 
sul capitolo Ministero di Stato, Amministrazio- 
ne politica. Egli propose la cancellazione di fior. 
740.000, in confronto dell’ anno ani te, cioè 
{. 432 mila nell’ amministrazione politica delle 
singole Provincie, f. 48 mila pegli Stabilimenti 
di pena, £. 157 mila nel contributo dello Stato 
per gl' Istituti di trovatelli, f. 106 mila nella co. 
struzione di strade, {. 40 mila per la gendarme- 
ria, e f. 200 mila pel fondo generale a disposi- 
zione, la cui totale cancellazione viene rich esta; 
prescindendo da altre cancellazioni 

Il rapporto del deputato Stummer sull’ 
ministrazione dei tabacchi, propone di pori 
entrate f. 60,886,540, cioè £. 2,615,000 
l'anno precedente. 

Nel Lotto, il deputato Huzienski propone fior. 
19,534,001 per l' introito (f. 1.235,000 di più 
dell'anno prima), e f. 12,342,000 di spesa ({. 
743,000 di piu dell'anno antecedente ). Il capi- 
tolo Amministrazione di finanza, di cui è re- 
ferente il deputato Grocholski, non presenta cam- | DU 
biamenti d' importanza. (0. d. Post.) di n 

ct per parte del- 
inversione del debito 
di nuovi diritti agli stra- 
e la riforma delle leggi sui beni ecclesiasti- 
ci. Nevrez pascià , ministro dell’ istruzione pub- 
blica, fu rimesso nel suo antico posto di basch- 
macahib (capoconfidente ) nel palazzo, e venne 
surrogato al Ministero dell'istruzione pubbli 
Kemal effendi, membro del supremo Con: 
Gevdet effendi , commissario imperiale, che 
compagna la spedizione contro il Kozandagh, dee 
partire fra pochi giorni per Alessandretta, iusie- 
mme ad un numeruso stato maggiore, col quale 
formerà un nuovo sangiaccato del Distretto ribel- 
le, non appena questo sarà totalmente sottomessi 

«Quattro Polacchi, giunti a Costantinopoli 
da Coriu, e muniti, a quauto dicesi, di passaporti 
italiani, forono arrestati, al | 
lizia turca. Pare che questa fosse stata informa- 
ta della loro intenzione di recarsi ne' Priucipati, 
per suscitarvi turbolenze. 

« Corre voce alla Porta che il capitan pascià 

‘una delle nipoti del Sultano , e figlie del 
defunto Abdul-Meggid. 

« I membri della Commissione dei conventi 
rumeni tennero una seduta, in cui si lessero i du- 
cumenti, che recò da Bucarest il sig. Negri, agen- 
te del principe Cuza. Risulterebbe da questi, che 
le vendite dei beni ecclesiastici sono moito minori 
di quanto asseriscono i monaci ed i loro parti- 
giani, per cui il Principe domanda che la som- 
ma d'indennità impostagli, venga diminuita. 

« Abd-el-Kader a aprile a Smirne, 

la, e ripartì il giorno sussegueate alla 

Costantinopoli. 

n telegramma da Teheran riferisce , se- 
condo il Levant Herald, la dimissione del Mini- 
stero dello Scià (il Journal de Constant. ha in- 
vece che fu destituito soltanto Ferruck-Khan ), e 
il ripristinamento dell'antico posto di Sadrazam 
(granvisir ), ch'era stato abolito, allorchè cadde 
il famoso Mirza Agà Khan, d po il trattato fra 
Cowley e Ferruck-Khan. Questa carica fu affi 
ta al ministro della guerra. Il Lev. Her. vede in 
questi cangiamenti un trionfo della politica della 
Russia, la quale era scontenta del Gabinetto per- 
siano, perchè non secondava i suoi disegni nell” 
Asia centrale. 

ostacoli frapposti dalle Autorità russe 
del Caucaso alla Mec- 

















po 
s ve 
licare i delitti di 
al Senato. Resta proibito di pubblicare, senza 
previa autorizzazione, le discussioni e le decisio- 
ni delle Assemblee provinciali e dei nobili. La 
nuova legge entrerà în vigore il 4/13 settembre 
prossimo. (0.T.) 








più che 





DAPERO OTTORANO 


13 Osservatore Triestino reca : « Ci pervenne» 
ro nolizie di Costantinopoli del 29 aprile. 
sottoposte al 


Rileviamo dalla Corrispondenza generale au- 
striaca, che la deliberazione del 3 maggio, del 
Comitato per l'esame della nuova tariffa doga- 
nale, del progetto e del trattato di commercio fra 
l’Austria e il Zollverein, fu presa in seguito all’ 
espressa dichiarazione, fatta dal barone di Hock, 
«che dal punto di vista di diritto e costituzio- 
nale, non si è legati per nulla , coll’ accettazione 
del trattato, all'accettazione del progetto di ta- 


fa.» 

Nella seduta del 4 del Comitato, il deputa- 
to Skene fece la proposta che i tre Ministri, del- 
l'estero, delle finanze e del commercio, venissero 

i di voler dare nella seduta di domao 
una precisa dichiarazione , se il Governo si 
posto di concedere nella discussione della tariffa 

loganale, anche partite daziarie più alte per l'e- 
stero, di quelle che contiene il trattato commer- 
ciale, e inoltre per quale spazio di tempo sarà 
trovata ammissibile una tariffa doganale così co- 
stituita. 

Il barone Hock crede che tale ii 

rfluo, dacchè il Governo espresse chi 
ln sua opinione col mezzo della tariffa doganale. 
Nello stesso senso pariò il deputato Hagenauer. 

Il dott. Brestl parlò pure in eguale guisa, 
dacchè la Camera è affatto indipendente nella di- 
scussione della tariffa, ed ha diritto di portarvi 
i necessari iament 

Venne accettata la proposta di Skene. Quin- 
di furono approvate le singole partite della tariffa. 

( Ost-Deutsche Post.) 
Vienna 3 maggio. 

Leggiamo nell’ Abendpost: * Dal bordo del 
Dandolo, che lasciò Trieste il 5 febbraio per re- 
carsi a Veracruz, riceviamo notizie da Cadice del 

® aprile. Il viaggio fu ritardato dai venti con- 
rarii; ma procedette 4el resto felicemente. Al 6 
burrasca a Lissa, e al 12 
era giunto a Corfù. L' esterno della cità ricor- 
da già a deploabili e chiari tratti, che gl’ Inglesi 
non mantengono più colà |’ ordine. Il Dandolo 
rimase ancorato dal 24 febbraio al 6 marzo di- 
nanzi a Malta. Dopo altri 7 giorni di viaggio, il 
tempo lo costrinse ad andare a Tunisi, da dove 
ul il viaggio il giorno seguente ; il 21 fece 
carbone a Cartagena, il 24 entrò a Gibilterra, e 
il 34 marzo a Cadi . 


Îo Stato, in segui 
interno, la concessione 







































































L' attuale direttore delle costruzioni dell’ 
I. R. priv. Società della ferrovia meridionale, R. 
consigliere superiore edile wirtemberghese, Carlo 
de Elzel,fu colto, nel suo viaggio per Stoccarda, 
da un nuovo attacco apopletieo, e morì la sera 
del 2 maggio alle 7, in Kemmeiba h. 

(FF. di V.) 
Altra del 5 maggio 

A quanto serisono da Lemberg, sarebbe stato 
ti lomen e condotto 
del consigliere di Tribu- 
nale provinciale Kuezinski. Sembra che si fosse 
confidato con un suo compagno di carcere, e che 
temendo poi che questi fosse per abusarne avesse 
portato la mano sopra di lui. Questi diede tosto 
notizia all'Autorità dell' accaduto. Si è a 
conoscere ora anche il complice dell’ omicida , 
dacchè al misfatto debbono avere partecipato due 

persone. (FE. di V.) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Nella seduta del Senato del Regno del 4 corr., 
si votano e ‘ano complessivamente questi 
quattro progetti : f.* Fabbricazione delle marche da 
bollo e de'francoboli * Autorizzazione 











sfarsi della tribù, che formò per tanti anni il ner- 
bo della resistenza di Sciamil. In seguito a ciò, 
si presero provvedimenti per |’ emigrazione di 
tutta la tribù (che novera 10,000 famiglie) nel- 
la Turchia, per Gumri e Kars ; colla quale di- 
sposizione si i disagi d'un 
trasporto marittimo dall’ Abasia alla costa turca. 
Nusret pascià, che prestò buoni servigi come so- 
printendente dell’ immigra; nelle Provincie 
danubiane, si recherà quanto prima a Trebisonda 
e a Kars, per ricevere i nuovi spatriati. » 











L' Osservatore Triestino Alessandria 26 
aprile: « ler l'altro di sera, arrivò qui da Suez, 
con treno espresso, S. A. R. il Duca di Brabante, 
quale partirà quanto prima l Europa. — È 
morto Koenig beì, uno de’ membri più distinti del- 
la colonia europea d'Alessandria. Egli fu maestro 
de figli di Mebemed AN, e il defunto Said pascià 
l'aveva nominato suo segretario, indi il Sultano 
l'aveva inalzato a fuazionario civile di primo 
go. AJesso era in quiescenza. 














Acquisto di un’ officina 
per costruzione di canne da fucile nel Comune 
di Gardone, Provincia di Brescia. 

Votanti 83; favorevoli 56; contrarii 27. 

Si votano e si approvano complessivamente al- 
tri due proget laggiori spese e annullamento 
di crediti sui bilanci 1861, 1862 e 1863 delle finan- 
22; 2 Maggiori spese, e spese nuove, e annullamen- 
to'di crediti su’ bilanci 1860, 1861 e anni prece 

50; contrarii 34. 
i vota e si approva un altro progetto : 
sposizioni forestali per le Provincie di Perugi 
Ancona, Ascoli, Macerata, Pesaro ed Urbino. Vo: 
tanti 82; favoreoli 60; contrarii 22. 

Progetto per un trattato postale colla Gre- 
cia. Votanti 83; favoreroli 73; contrari 10. 

Progetto per un traîtato postale ‘cogli Stati 
Uniti d'America. Votanti 83; favorevoli 77; con- 








che assalito ultimamente un posto della P. 
zia, ed hanno ferito gravemente uno dei cavassi. 
Sulla linea del canale, verso Kantara, un altro 
assassinio è stato commesso da due operai fran- 
cesi, sulla persona di un altro cavasso della Po- 
lizia. Secondo quello che ci si scive dal Cairo, 
S. A. il Vicerè avrebbe deciso l'invio di due bat- 
toglioni, per mantener l'ordine, a Porto Said e 
sopra tutta la linea de' lavori. i 
sarebbe stata affidata al colonnello Micher, 
comando dei due battaglioni. Una tale misura, 
facendo sentire più direttamente l’azione del Go- 
verno lungo la linea del canale, avrà per van- 
taggio di permettere alla Compagnia, di prose- 
guire i suoi lavori. » 
















Prog jumento di stipendii e rappre- 
sentanza de' prefetti. Votanti 83 ; favorevoli 76; 
contrari 7. 












sbarco, dalla Po- | 








diguazione, onde fu 
all' udire ini 


de di poter fi 
di tutta quanta 


Lincoln sarà ad 









| ture, dovrà convine 


I 
Il conte Derby, 


quelia foggia il suo 


tali sentimeati 
mo degli Ameriv 


Bretagna lor 
Il crim. se 





derazione 


| Presidente s° 


| fu tolta ia vit 





CAMERA Dil 0) 
È 503; 





comui 
porre un indirizzo 
Lincolo. 






done le 


la Camera 


fede. Ma, appena 


gl’istanti , che il po 
stato 
fortunio. Quali 
sparità delle opiaio 
deplorando. lo sono 
re d'ogui uomo, si 


ita 


no gli ha vietato di 


dice sir Grey, egli 
i sudditi di 


tolti di 


sir Grey, 


quel funesto avvenii 


de' suoi sudditi che 


Plausi. ) 





jo patito dagli Stati dell’ ; 

to l'Inghilterra noa dubiti che il successore 
itarne i temperati propi 

sperare che la politica di franca neutrali 

seguita dal Governo di S. M., e la temperanz 

che ba caratterizzata la politica degli Stati Uniti | 

nelle sue relazioni colla Gr 

ranno per patire alcun mutamento, e che il con- 

;gn0 delle due Camere, nelle presenti congiui 


| lasse od ordine su: 


10 varie le opiuidni 
del Sud, tutti sono concordi nel vedere che 
criovine ul Sud non poteva giovare ; e perciò non 

‘suadersi che il Governo dei confe- 
avuta mano, © siasi fatto i 
jone altrettanto stolta .che erimino- 
sa. Egli s' accorda col conte Russell nel deplora- 
re la perdita d'un uomo, che av 
durre le faccende degli Stati Uniti con tanta mo- 
tempi difficilissimi, e che già s'ap- 
parecchiava a tentare la via della conciliazi 
La morte di ua tanto uomo 
by, nou è soltanto soggetto di lagrime; ma essa 
ha recato grave danno al paes 
capo; ed è quindi a desidera 
ccorga che il partito più saggio è 
e, che il suo predecesso- 


quello della conciliazi 
re s'era già preparato ad inaugurare, quando gli 


mento di profonda ti 
vase tutti gli as 


che un eguale sentimento sì 


rd ed il Sud s'erano 


desse cogli occhi 

pito sulla fronte d'ogli 

© ricco, od a qualunque classe appartenga , 
imento. La Regina 


Disraeli, sostenendo la 
osserva che, qualunque 
panza delle opinioni sulle cause della guerra, o 
sulla politica del Governo rispetto ad essa, tutti 


N conte Ruzsll propone 
Corona, le sta 
pazione, onde "oipita la Camera dei lordi | Ja e 

‘dl Lincoln. Il eonte Rws- | all’Unione americana il più profondo rammi 


delitti 
della grat 


il popolo americano 


lè sue disgrazie. 
appoggiaudo la proposta 


dolore e la sua indignazi 


per l'atroce misfatto, che privò gli Stati Uni 
del supremo loro magistrato, non era in sostanza 

‘eco di quelle voci di commiserazione, 
altro. dell'Iughil- 









ssassinio Î 
sell non dubita che le loro sigoorie saranno ad | per 
accogliere volonterose la sua proposta. Dice che | 
S. M. la Regina ha già inviata alla vedova Lin- 
colo una lettera di condozlianza, 
ia mano; e fa notare non esser 
tempi nostri da potersi uguagl 
del Presidente, già due volte eletto, 
Repubblica americana ; d'un uomo 
onori non areano imbaldanzito : 
temperato, leale ed integro, che 3 
a sanare le piaghe della guerra; e che si appa- 
giovarsi delle recenti vittorie per 
politica generosa e conciliatrice , 
rispetto agli Stati del Sud. Il conte Russell cre- 
i mallevadore del rammarico 
Inghilterra pel grande infortu- 
aione ; ancorchè pun- 


ta di pro- 


all’ assassinio 


inde 


che i tai 


uomo mo 
tanto avea fatto 


n Brettagaa, non sa- 


d'indignazione che 


hanno provato all’ annunzio 
dell'assassinio del (Persev.) 


signor Lincoln. ( 

BELGIO. 
L'Aia 2 maggio. 

La seconda Camera approvò ad unanimità 

d''invitare il Governo ad esprimere 


l'attentato contro Lincoln. (0. T.) 


SPAGNA. 

| = L'Epoca di Madrid annunzia, che il nuovo 
| presidente del Consiglio, marchese di Sa da Ban- 
deira, ha dichiarato alle Cortes portoghesi la pro- 
pria intenzione di fortificare Lisbona per terra e 

* per mare, in previsione deli’ eventualità di fatti 
possibili in Europa. 











| FRANCIA 
i 
* ze delle Autorità stai li, pera! 
! scese a terra, e visitò la bella e celebre capitale 
di Palma. S. M. ebbe dalla popolazione la più 
| cordiale accoglienza. Le truppe della guarnigione 
| accorsero spontaneamente per fare spalliera al 
passaggio del Monarca. 

Aile 2 4g; l’ iacht imperiale e la squadra 
si rimetteranno sulla via d'Algeri. 

E da Algeri, 3: « L'Imperatore, sbarcato ad 

i, trovò tà e nella chiesa un'entu- 
Le Autorità furono subito 


non | 


di 


| Russell, osserva che la Camera, nell’ esprimere a 









la manifestazione di 


egli 

‘ebbe dovuto snidare dall 

i fino all'ombra del sospetto 

che qualsiasi classe od ordise sociale della Gran 

serbi rancore. 

he fu commesso , dice il conte 

Derby, è di ial natura, che nessun motivo, nes- 

suo pretes.o varrebbe a scusarlo, e, per quanto 
va i diritti del Nord 





en. — Tornata del 2 maggi 


V'ordine del giorno, per udire una 
cazione del Governo, che intende di pro- 
lla Corona sull’ assassinio di 


do egli si 


v 

rio Seward, ci giunse , 
conobbe 
tezza , misto a sdegno ed 


0 delle simpatie rispett 


egli del Settentrione 0 


ea eletto a suo fi 0 eot 


sembrava vicina 


manifestare in quell’ 
vrebbe un 


Inglese, 


iga 


saputo con- 


pre. 
dice il conte Der- 





del quale era 
che il nuovo 






| © Dopo alcune parole di lord Stratford Red- 
cliffe, la proposta di Russell viene accettat 


G. Grey, invece di lord Palmerston, che 
non s'è potuto recare alla Camera, d 
cuse, che poco import 
ponesse l'indirizzo, esse: 
l'avrebbe cordialmente accolto. Quan 


, facen- 


pol 
» egli stesso da ua qualche grande iu- 
quo fosse stata dapprima la di 





| Nord od al Sud, l'abbiamo veduta dileguarsi al- 
l ia voce del grande misfatto, che l'Europa sta ora 
soggiunge sir Grey, 
penetrato nel cuu 


del 


Mezzodì. Tutto il popolo americano piange la 
olui, che 
dottiero, e «he la mano d'un assa 
rapito nel periodo più fortunoso della sua stu 
Mentre la guerra cirile 
termirie, e già tutti 


sione l'animo suo generoso. S'egli fosse vissuto, 
giorno consolati 
M. colla buona novella, che il 
imicati , dopo essersi 
dosso quella maledizione, che ne avea 
stremate le forze, la schiavitù. {o vorrei, seguita 
vorrei ché il popolo americano ve- 

il dolore, che sta scol- 


egli povero 


per 


. La scritto 


non l'abbia provato. { 


anch' essa, di proprio pugno, una lettera alla si- 
guora Lincoln, per reearie quel conforto, che una 
vedova può recare ad un'altra; e il sentimento 
che ispirava il cuore della Regina, non è alcuno 


dp 


proposta di sir Grey, 
essere la discre. 


debbono confessare che il Presidente Lincoln, an- 


agli 
ed energia; nè il 
ticare che 


missione | da 
, col 


polo inglese 


l'oratore, 


che nelle più difficili congiuature, ha sodisfatto 
obblighi del proprio ufticio, con semplicità 
imen- 


che 


di pruova, i varii po- 







po! 
le in Inghilterra, che | 


| za dei vi questa città st 
Tutti i piroscafi, che arrivano, sono carichi di pas- 
| seggieri. Gli alberghi ne sono zeppi. » 





operai sono al pre- 
sente în isciopro a Pi i sella 
sarti, i fabbricatori di carrozze e 
domandano un aumento di salario. Se vi si ag- 
giunge lo sciopro de' tipograîi, non si sa dove 51 
( Pungolo. ) 


Regno pi Paussia. — Berlino 4 maggio. 
Nell'odierna seduta della Camera de' depu- 
tati, il deputato Forckenbeck (del partito pro- 
gressista ) dichiarò, durante il dibattimento sulla 
novella milita Noi non possiamo accettare 
l'emenda conciliativa di Bonin, perchè ciò sa- 
rebbe come riconoscere di fatto ‘il riorganamen- 
to. » ladi il ministro della guerra, sig. di Roon 





di discutere l'emenda, così poco appoggiata dalla 
:amera ; il Governo non può far oggetto di con- 
sultazione proposte, la cui riuscita è così 
probabile. » (FF. di 
Cia” unire. — Amburgo 4 mai 
Secondo"l'Hamburg. Corresp., la Casa ban- 
caria Erlanger ha comperato ie ferrovie dello 
Schleswig, quale intermediaria del Governo prus- 
ndo alla Gazsetta di 
Elba si compone di 12,090 
(FE. di V.) 



















continuano a recare, e 
noi li riassumiamo, pacticolari dell'assassinio di 
Liucolo. Il National Intelligencer , di Washing- 
ice che, alcune seltimane prima dell'atten- 

lato, il Presidente aveva ‘uto parecchie lette 
re anonime, nelle quali lo si invitava a diffidare 
belli. or Lincola non 

ito a quelle lette- 






Dipartimento della guerra 
preoccuparsi del pericolo, 
reva ch'egli non avesse 
sicurezza personale . 

Il palco del Presidente 
uno scompartimento , € 


he poteva correre. Pa- 
cun timore per la sua 


teatro di Ford ha 
rdinario costituisce 


nistra della scena. Vi si entra per un corridoio 
oscuro, che, al volto, è separato dal dress 
circle per una ina. L'attento esame dei 
luoghi pone in rilievo questo fatto, che l' assas- 
sino gli a tuazione del suo 
rogelto diabolico con tutte le cure immagina 
ima che si adunassero gli spettatori. 
fu commesso durante la secon- 










essersi avvicinato all'oscuro e con cautela, Il 
maggiore Rotbburn s'accorse della sua presenza 
solo all'udire lo sparo delia pistola. Volgendo al 

lora un rapido sguardo intorno a sè, scorse con- 


tempo stesso che il maggiore 
lo udì mandare un' escl 


assassino potè divincolarsi, e 
giore un colpo violento con un pug: 
colse nel braccio sinistro presso la spalla. 
— Nulladimeno, questi lanciossi nuovamente su 
lui; ma non potè ufferrare se non un pezzo del 





ito, che gli restò in mano, nel momento | 
in cui balzò dal palco sulla scena. Il maggiore | 


gridò : « Arrestate quell'uomo ! » E supponendo 
ia tre a agree 
gente, corse dal Presidente e da madama Lin- 
coln, la quale, cominciando appena allora ad ac 
della trista realtà, domandava soccorso. 
un east non x a mutato, posa e; sol- 
o aveva gli occhi chiusi e la t # 
mente inclinata. E 


pezzo di 
dal suolo, 


po 
palco, ed invitò il pubblico a sciogliersi. 
MILLTITIE 
Sia ani ima EI 
role, nè riaprì più gli PGE, o en Pa 


Un altro giornale 
es pts pen racconta che Booth aveva 


migliari le vicinan: 









, €, prima di 
suo coltello, 
Sic semper tyran- 
che l'ha ue 


CL L——_#—_———rr”" eee 7 


osservò quanto segue: « Io non ho aleun motivo ! 


i, la guarni- | 


due palchi. Esso è situato in seconda fila, a si- | 


da scena del terzo atto, da un vomo, che debbe | 


neralmente riguardato come un 
strezza straordinario. Trovandosi un gi 
Cincinnati, ipali alberg 
scomunise di toccare la mano di una pere! 
che si ponesse dietro a una porta, a ci 
passi di distanza. Un colonnello d'artigiae 
ne la scommessa, e Booth fece passare una pi 
secondo e il terzo dito della sua mlt 
mentre ei trovavasi nella posizione conven” 
Secondo altri particolari, l’ assassino, 
tosi dal palco di Lincoln sul palcoscenico, ii 
facciò alla ribalta, e con gesto tragico, brange 
do il pugnale, esclamò prima: Sic semper 
e poi: il Sud è vendicato! Queste parole 
distintamente da tutta la sala, vi scoppi 


Giorno 
hi, ei 




























Si dice esservi la prova che sei persor 
no nella congiura, tutte del Maryland Nelo”, a ; 
gia di Bootb, al suo albergo, furono trovate can, 
contenenti rivelazioni importanti, come pure dy fi 
paia di manette e un bavaglio. Pare che Bu 
avesse preso una stalla nel viale dietro al {a 
tro, e vi avesse condolto un cavallo da nolp.| 
cavallo è scomparso. 
L' amante di Booth ha tentato di ucciden, 
di sera, dopo la doppia catastri, 
furono veduti traversare_il ponte £ 
l'uno diede il nome di Booth, Vik, 



















di Smith. 


Lo Star serive che, nelle ultime ventipa 

tro ore si potè avere la certezza che da quilh 
tempo tramavasi un complolto contro la vita g; 

| Presidente e dei principali membri del Gabi, 

{ to. Le ramificazioni di questa cospirazione si 

! stendevano assai lungi, e perecchi membri dds 
Società del Circolo d' Oro erano fra' congiun. li 

ti. Si è indotti a credere che il segretario Semyj 

avesse ricevuto, or fa qualche mese, lettere ft;, 

| ropa, no che qualche cy 

| di simi nelle tenebre es 

| a scoppiare a Washington. 

Le guardie, collocate a tutte le strade ch 
conducono shingtoo, per impedire lf 
agli omicidi, furono in più luoghi esposte ad 
tacchi di nemici occulti, che spararono ci 

esse. Furono anche in seguito a ciò operi 
varii arresti. H 
Gran numero di ufficiali confederati, ven 
alla capitale coll’ intenzione a 
lento di sommissi 


















era presso 











nari corpo di fu imbalsamato, e su 
bara venne posta una piastra d' argento, con qu 
| sta semplice iscrizione: 





d STATI UNITI 


809 
r 1863. 





| 
| monto iL 45 arn 





A ATA ZIO 
Scrivono da Nuova Yorck, 18 aprile, al T; 
mes, che, com'era già stato annunziato, una it 
tera famiglia di donne, 


egli recavasi a piedi e solo dalla Ca- ‘ 
senza | 























0 insudiciati, evidentemente per aver 
errato egli all'aperto, ma erano di stoffa asu 
x liori abiti avrebbe fatto la figur 

di un signore elegante. Il servo negro, che inin 
dusse l'assassino presso il sig. Seward venerdì 
venne fatto veni ura, d 
0 i bocciwoli del gas, e 4 
che vedesse se ci era quivi i 
. Non appena i suoi occhi caddero sul pri 
gionlero, alzò le mani, e sclamò : « È lui, le 
nosco, non ho bisogno di guardario di più + Li 
sola impressione prodotta sul prigioniero in qu 
momento, fu una tal quale nervosità ; ma del 
sto si mostrò padrone pienamente di sè. Ser 
che gli si dicesse altro, verso le 4 antimeni. 
venne incatenato fortemente, e mandato in lux: 








































Ne) pomeri 

lato col maggior Seward, ct 

Seward, col domestico che vente + 

mente ferito, ed altri servi negri, che lo 1 
erano veduto , e tulli lo riconobbero osi e | 


fi ino. Le sue vesti gli f 
la pp gli vennero cavate e sì 


icci di Londra della N. Fr 
i pubblicano una lettera è 
ot no 1864, nella quale esi 

dichiara nel modo più deciso che la caus 
separatisti è una causa giusta, e che la schiaviti 
è uno dei più grandi benefizii, che Dio possa 10 
partire ad una nazione favorita. Booth di 
inoltre andar superbo di avere contribuito al 
esecuzione capitale dell’abolizionista Brown, me 
diante il suo arresto, e tutti i consenzienti d 
Brown nel Nord essere meritevoli del patibolo. 


Secondo notizie da Washington, un di 
camento di truppe unioniste passò il Rio Gra 
de e incendiò a Chibuahua ( nel territorio mé 
sicano di 4000 balle di cotone, ch 
Hg ver messo al sicu 
s primi + DI 
pesrnionigti Ma , ionisti si ritirarono rip* 

. ll colonnello Hainz, Ungherese, è in Calilo" B} 
nia, a fi di dirigervi gli arrolamenti per l’e#f 
Ii primo distaccamento degli s"" 


Ù 


la Nuova Yorck al Daily M 

«Il generale R. E. Lee, all’ udire dell'as* 
sinio di Lincoln, si chiuse nella sua stanza, ® 
non volle ascoltarne gli ori rticolari. Que 
do la rotizia giunse al Soldiers's Rest, all Il” 
ward-Street , il generale separatista Ewell (!? 

ggio pel forte Warren, come prigioniero di 
guerra) stava facendo l'asciolvere. Egli si ca'° 
tosto :l fazzoletto di tasca , e postoselo agli ‘°° 
chi, piegò il capo e pianse come un fanciull4 
questa espressione dei sentimenti del genere! 
parteciparono tutti gli astanti. » 
TNPERO DEL MissIco. 


Il Mezicain pubblica un decreto dell'Imf* 












Parve strano che l'assassino abbia potuto 
Goipire il Presidente, pur trovandosi ad una certa 
da lui; ma Booth era sempre stato ge. 






ratore Massimiliano, che apre i cimiteri a tl! 
le confessioni e li sottomette lla sorvegiiansa 
le Autorità civili. Mart, 











































Abbiamo 
ji dispacc 
,wangiri, per 
po ebbero, 
igionieri, fr 
prin Come 
minò un Con 
al telegrafo 
mente 
inte dell 
Rare Oi Jol 
dei 

po di pren 
telegrafo 
- to terri 
Motheran. Ri 
blici e tutto 


tto, 
Il teneni 
pel Golfo pei 


ser fa 








fitovo rapi 
e il preside 
leo 
vita dell’ In 
legge mlt 
Berlino. 
41m 
Lanza, ha è 
colare, nellé 
indotto a r 
legge sulla 
giose, © la 
varia mani 
della discu 
legge prese 
mitimo voto 
e che gli fi 
legge non 
successo in 
il ritiro di 
e il minist 
sima sessie 
dell'impori 
dei benefici 
uscire, è ? 
Due motiv 
ministro, i 
cordi ed è 
trattative 
di vedere 
giosi, ed i 
il secondo 
tazione | 
[ella Mon: 
rale del P 
medesima, 
sioni. AI P 
to desider 
fizio catto 
ro; se il | 
d'accordo 
potevamo 
cavarne | 
fateressi d 
vi suppori 
noi potessi 
le custodi 
rogative d 
riservate | 
vogliono « 
tal molo 
l'una edi 
rare è le 
giocoliere 








so allu ci 
cumento, 
mulare ii 
il pretesti 
ti, si son 
di minist 
varrà a d 


sione Vef 
ni 






ti 
getto all 
vere negl 
que, con 
signor 1 
na fede 
le sue p 
e votata 
il ritiro 
spera in 
democra 
riuscirà 
mi oppo 
vece pro 
scira, an 
stampa | 
sostengo: 
vi sono 
cordato 
non poss 
sito, è a 
De 
maggio | 
Vegezzi 
giorni sa 
l'arrivo 








del Gabine. 
irazione si è 
membri dall 
ra' congiura. 
tario Seward 
lettere d'Ey. 
Qualche cos 
era presso 


Strade che 
dire la fuga 
‘sposte ad at. 
rono cont 


a ciò operati 


lerati, venuti 

te di prestare 
D arrestati e 
pidoglio. 





mato, e sulla 
to, con que. 


LOMNILI 
9 
865. 


prile, al Ti 
iato, una in- 
real, fu ar- 
cata nell’at- 
ed un uomo 
putazione di 





îla sua per- 
Isico, di circa 
issima forma, 
ile comples. 
va la menti- 
voro, I suoi 
te per. avere 
i stoffa assai 
tto la figura 
, che intro. 
fard. venerdì, 
cura, quando 
del gas, e si 
era quivi | 
ero sul pri- 
È lui, lo co 
di più 
piero 
















lato in luogo 
i che lo cat- 
za pubblica. 
vontto Payne 
Nel pomerig- 
Seward, con 
[che venne sì 


ri, che lo a- 
| onto pr 
cavate e sol- 


della N. Fr. 
DI lettera di 
la quale egli 
la causa dei 
la schiavità 
io possa im 
oth dichiara 
ntribuito all 












i cotone, che 


rono ripas: 





Ù 
icolari. Quan 
Rest, all' Ho- 

Ewell (in 





“ dp 
veg ansa del 
(0. T) 


bs 



























inò un Comitato per investigare i fatti rela! 


plice di 















‘Un terribile incendio scoppiò il 12 aprile a | 
ytheran. Rimasero distrutti parecchi Uffisii pub- 
Mici e tutto il bazar; 800 abitanti sono senza 





to, 

1°. tenente colonnello Pelly, residente inglese 

pel Golfo persico, ritornò sano e salvo a Buse 
‘aver fatto una wisita a Rigatt, capitale di 





simpatta 


ln! 

















è pi Ile li Stati Uniti e della Gi Bi 
NOTIZIE RECENTISSIME. | ILS, se ta crepproentanie bano 
spose il Presidente Johnson: « essergli gradi 


Venecia 8 maggio. 
politico della giornata. 











Ballottino di S. M. la Regina del Regno Unito; la Gra 











ia contiguità dei loro possedimenti, | 









uovo rap 
di presidente Johnsos 


leone INI agli ‘abitanti dell’ Algeri 
tia vl seperatrice del Messico. — 8. Progetto di 
tegge militare reietto dalla Camera dei deputati a 


no 
4, Il miaistro dell iregri hi Torino, sig. 6. 

Na diretta ai prefetti del Regno una cir- 
Lei, male espone la ragione, che lo ha 


lia 
Siuio è littare dal Parlamento il progetto di 
reli- 


ila soppressione delle Corpora 
fee sap: fotine è posta nell’ opposizione di 
Soria maniera é nelle. difficoltà, che nel corso | 
Vella discussione avera incontrato lo schema di| 
legge presentato dal Ministero, e segnatamente l' | 
fo (l'approvazione della proposta Luzi ), 


solo possono essere evitati dalla scambievole tol 
ranza; i due popoli proseguire alacremente in tu 
le parti del mondo imprese commerciali affini 
accompagnate da rivalità e gelosie naturali, ii 














minii, e possedimenti territoriali e coloni 
che più remoti, talmente devote a' princi 
diritto civile e delle libertà costituzionali, da pi 











esse avere il compito di svolgere il progresso 







uitimo vo N H e egnato 
dhe gli facevano presentire che quel progetto di | è l'umanità volerle amiche. Sapere egli che la | missario generale di guerra Frich rappresenta | °9% lmmertiata dell''altrui pane. unazto di 

seg Me conda a dermine con fe | Regina desidera il bene degli Stati Uniti, el es-| gli Uli di proviand, — Dopo ehe li cotmmimne | i ali Comte este Ja Gi i peg ae 
successo in ambidue i rami del Parlamento. Ma | sere persuaso che all zia degli Uniti | rio generale di guerra Damaschka ebbe riassunti ' la, od a sguardare la rabbiosa, cortigiana schiera dei 
il ritiro di quel progetto non è che temporaneo, | verso la Gran Brettag liono essere congiunte | i dati, forniti dai rispettivi referenti, e dopo che il | Dea della sua Firenze; l' 

è il ministro dichiara ai prefetti, che nella pros- | le idee del reciproco rispetto per gl' interessi e Ministro della guerra ebbe formulata la proposta ! Rea AeLe O eee 


Sima sessione legislativa, il Governo convinto 
dell'importanza politica di quel provvedimento, e 
dei benefici moralî ed econo! , che ne debbono 
ticire, è nel fermo intendimento di riproporio. 
Due motivi può avere questa dichiarazione del 
ministro, il primo di rendere più facile agli ac- 
Santo Padre nelle 











e l'onore dei due 





paesi, e voler sempre procede 


cordi ed alle concessioni il h sì che nè l'Inghilterra, nè gli Stati Uniti abbiano 
trattative col commendatore Vegezzi, per. tema | mai a dolersi delle loro buone relaziom durante Torino 5 maggio. cotal lavor 
di vedere sciolti in tutta Italia i sodalizii reli- | Ja presente cris Queste amichevoli relazioni (Ned Si11 comindalore Vegetsi è pori né li poi di avvertire, pei 









li dal Fisco i beni della Chiesa ; 

















iosi, ed ingoia! tra l' Inghilterra lì Stati Uniti, soranno esse | yy, ria prg A ni ‘ancona la 

esi ndo di calmare i sospetti, la rabbia e l'a | Wi almchla consertate tea: gli Sieli Unit: pila [.(0Ì. amtseraai ch'egli. Fiernera fra 15 giorni. | Segna, è come Den arcore nt errare 

gaia del parto she si serve pe stico | Francia? (V. sopra.) (FF. | quasi più dirle, iorchè si ari di un artista così die 

lella Monarchia istruggere il potere tempo- | 6. Le notizie da Algeri recano, avere Napo- 6 maggio. muata o 

ded Papa, e che brepara. giorni. amari alla | poteone {II indirizzato MES sbitanti dell'Algeria | | _ Nel processo contro la Monarchia Ttaliana, tinto 

lidesima, per le sue riluitanze e le sue indeci- | un proclama, che loro promette giorni migliori, | !! Tribunale dichiarò il Ballanti innocente, e cop- PALCO nale tr 

el rido. dice il Governo : se non fate quan- | e li esorta ad aver fede nell'avvenire, ad al | dannò il gerent> a due mesi di prigione ed a 300 Ma la peso. NES 

to desideriamo, abbatteremo gran parle dell'edi- | zionarsi al suolo che coltivano, ed a_riguardar | lire di multa. (FF. SS.) A , che, calmo € % 

do de ittolico, e dice alla democrazia: nou teme- | gli Arabi come compatriotti. L' Imperatore si è | Londra 4 maggio. ga rvia sLperiore ala Pricrai mer Gan 

te: se il Papa s' è rivolto a nol per provvedere | recato fra loro per conoscerne i bisogni, e assi- | ‘ leri fu arrestato a Queenstown va in e scr era 

d'accordo alle sedi vacanti nel Regno, noi nou | curar loro la protezione della Francia. Il mani-|ch'era stato preso per Booth; ma si ri ue Javori, relativamente 
ro da soli È 


levamo non accoglierne l'invito, e trattare per 


l'utile nostro, e conciliare questi speciali | ranno la ricchezza del suolo, e che le popol 









Booth, sia stato arrestato. Sembra difli- 








il’ Arabia. Egli fu ben ricevuto dall' | credenziali presentava 
Vera Calcata alii TO. 1, |e della benevolenza di S. M. la Regina, a cui 
cuore del coltivare quelle rela- 
.—_—r————_ a e di buona intelligenza, che fo 


tunatamente esistettero sempre fra le due nazioni 


sentimenti amichevoli e cordiali, espressi da parte 


Brettagna e gli Stati Uniti, per il commercio re- 


tanto. — È . 

sone accolta dai giof la liogua, la somiglianza delle leggi, es- | nella Cappella delle Tuilerie, all’ Imperatrice Eu- 
mendatore, Vegezzi a Tori Ld un tempo a contrasto ed a simpatia, | genia, Reggente dello Stato francese. 
gegaera gli as Li ed a male n2e e dissapori, che 





modo che i due Governi si dovrebbero credere 
© nemici o amici freddi e calcolatori; d'altra 
parte, essere le due nazioni, in tutti i loro do- 
li, an 
del 


ter essere credute alleate perpetue; ognuna di 
la libertà d'una parte ragguardevole della razza 


umana, ognuna essere soggetta a difficoltà e pro- 
ve, da cui l'altra è immune. Il perchè e la civiltà 


pel carattere delle due nazioni. Voler egli acco- 
rappresentante britannico come ministro 
amichevole e ben disposto a mantenere la pace | 


co suoi colleghi in armonia colla stessa politica 
illuminata e colla stessa fermezza di sentimenti, 


festo promette che Società particolari sviluppe 


-— #5 - 











Nel Concordato fra il Papa e Vittorio E- 


lestione politica. 
privata. ) 


Coe 








ASIA. come complici dell i bs Vienna 6 maggio. 
iamo notizie di Bombay 13 aprile. Gli € Seward, e sottoposti al giu sorte La Corte imperiale si trasferì oggi ù 2 
ci tbipcci dal Butan confermano le presa di | marziale, ed alla pena di morte. Il tolale delle | na a preridy PRE poni Lapeatolo eV 
piWwangiri, per parte del generale Tombs. Gl' In- somme offerte ascende sinora a 440 mila dollari, | È ( Nostra ci 
"esi ebbero poche perdite, e fecero circa 130 | e si propone aumentarlo, mediante una sotto- S. M. l'Imperatore ricevette questi giorni 
igionieri, fra eui due persone distinte. | serizione, sino alla somma di un milione di dol- | una lettera autografe dell’ Imperatore Massi 
PEa Camera di commercio di Bombay ni lari. Vuolsi che Atzerot, o piuttosto Suratt, com- | liano, nella quale ringrazia. per la benevolenza 


mai sempre dimostratagli; fa emergere gli eccel- 











Serivono da Torino, in data del 5 maggio, 
alla Perseveranza : « Il commendatore Vegezzi, 
tornato oggi da Roma, non tarderà a ripartire. 
Egli è qui ad referendum, ina in sostanza le ba- 
si delle stipulazioni sono accettate. È noto or- 
mai che-per ore nom- si tratla the di accordi 
per la nomina dei Veseovi e la riduzione delle 
dra È giunto pure S. A. R. il Principe Um- 

to, » 


la prole. 











della casa. | 





Firenze 5 maggio. 
Firenze il barose di Malaret 


Teri giunse 
(Nazione. 


ministro di Fra 














Il sig. duca di Persigoy, giunto qui ieri, 
seguito a un dispaccio telegrafico pervenutogli , 
ha lasciato improvvisamente Firenze. (Idem) 

Francia 

Alcuni Vescovi harino prestato giuramento, 





Davre. — Tre busti e 
Luigi Min 















A Dispacci telegrafici. teegiano ll caratere personale di Dante. per cui il Miui- 

n TT, : Sini bene si è apposto, chiedendo ad essi la ispirazione 

i Vienna 3 maggio. — | nelloscolpine i busto. che gli veniva commesso dalla 
Societa della Minerva in te. — Nella gigante indiv 





Nella seduta di quest'oggi della Camera de' 
deputati continuò il dibattimento sul bilancio 
della guerra. | commissari del Ministero della 
guerra tengono lunghi discorsi tecnici , relativi 
stema d' organizzazione dell’armata. | 

( G. di Trento. ) 
x Vienna 6 maggii 

Nella seduta di quest’ oggi della Camera dei 
deputati venne continuata la discussione del bi- 
lancio della guerra. Il colonnello Burggraî conti 

l' esposizione sul corpo dei carriaggi; il com: 


dualità dell’ Allighieri, tut 
diverse, e tu 
giunte cospirav 
tar 





non cozzanti 
jo ad un fini 

















o 
degli affe 
della patria; vi mirava c 





| 


e 








| R6 stesso e ron rassegrato 












governati la parola il referente Giskra | fato sé di sp 

ereetivo gres e Pla elenca etna | ale i 
| mente gli appunti, mossigli dai referenti; in se- | gle del lucro e del cadente 
guito a che, alla perfine, le mozioni di Taschek | "21 
e Sadil vennero respinte e tutte le proposte del 
Comitato vennero acceltate a grande maggio- 
ranza. (G. di Trento.) 











mer 
e sono argome 
| che, senza rompere in cen 
levarsi 
s0 pensiero. — Non mi sto 





re 


















































lasciato libero 


| ch'era un errore, e l’acrestato fu | 
(PF. di V. 


| immediatamente. 


girare che il Minisini sen 
di artista il signor dell'altissimo canto; ma di neces 

















cavarne ) 

interessi della Chiesa collo Stato, ma tu non de- | zioni arabe non turberanno più la tranquillità Brusselles.6 maggio. là, nel confronto, scendono 

supporr: che in quest’ atto d'alta convenienza | del pacse. Il manifesto conchiude ricordando che, Lo stato di salute del Re è meno buono. Il | uel sublime sdegnoso 
io dimenticare il dovere di gelosamen- | siccome i Francesi, conquistando Algeri, inalbera- | Duca di Brabante è qui aspettato domenica 


noi 
te custodire i diritti e le leggi dello Stato, le pre- 


rono sulla terra africana il vessillo della Franc 
e la Croce, cioè il segno della civiltà e il sin 


prona, e di mantenere intatte e 
bolo della pace e della carità, così ora la Fra 


alitiche, che si legano e si 
la questione religiosa. la 
tal modo il Ministero cerca di trar profitio dal- 
l'una e dall'altra parte, facendo ad entrambe spe- 
rare e temere. Se non che, con siffatte arti da 
giocoliere noa si persuade nessuno e non si può 
andare molto lontano. 

9 La stampa democratica non fa buon vi- 
so alla circolare Lanza, nuovo ed importante do- | 
cumento, ma bardo 0 meschino ripiego per dissi | 
mulare il compimento di que' disegni, che, sotto 
il protesto di provvedere alle sedi vescovili vacan- 
ti, si sono condotti a termine. « Nessun diniego 
di ministri, dice una corrispondenza di Torino, 
varrà a dissuadere il popolo italiano, che la mis 
sione Vegezzi è indissolubilmente connessa colia 
missione Persigny ; nessuno ci farà credere che 
il sig. Persigay siasi mosso da Parigi unicamen- 
te per consigliare il Papa sulla, scelta di questo 
0 quel Vescovo per le diocesi d' Italia ; niuuo che 
non sia cieco 0 scemo s'indurrà a credere, che 
rimangano intatte le questioni. po! itiche, quando 
reade per base alle trattative la convenzione 
del 15 settembre, cioè le due sovranità coesisten- 
in Italia. E la promessa di riproporre il pro- 
gelto alla nuova sessione, che allro è se non pol- 
vere negli occhi ai gonz1 ? — Manifestamente adun- 


rogative della Coron 
riservate le quistioni p 
vogliono contondere col 





datori della colonia. Le parole di Napoleone 
no miti e conciliative, ma ci sembrano inspi 
. Gli Arabi noa subiranno m: 








forse vivrebbero in pace coi 





tal modo egli non può avere t 
vi 





el' indigeni nè proseliti, nè partigiani per 
cimento morale. Se noa che, prima di giu 
del sistema che sarà per adottare 

peratore de’ Francesi, è d' uopo conoscerli 
nora esso non è conosciuto. È per altri 
te che S. M. Napoleone III non ha l' intenzio 

















ne. In tal mox 





quella conquista della Ristora: 
i consigli del sig. Emilio 
assoluto fuor d'opera. 

7. Alcuni giornali del Bel 
gique e Il Bien Public, 
tato al vita di M. la Im 
del Messico, quasi alle porte della capitale ! 














ratrice Carlo! 



























cia dee giustificare le nobili intenzioni dei fon- | 








loro conquistatori, 
ma il Governo francese non favorisce le conver- | 
Jgge @ fuvorisce in ogni maniera 





a l'Im- | 
‘ eviden- 


di dare l' Algeria agli Algerini, ma che è invece 
fermamente risoluto a conservare alla Francia 


Girardin sono un' | 


o, come La Bel- 
raccontano che fu atten- 








guarda, sentesi la di 








lunedì. (0. T. 
Parigi 4 maggio. 
Quanto prima un senaconsulto dichiarerà la 
Cociucina colonia francese. (FE. di V) 
Farigi 5 maggio. 

Lisbona %. — Le Cortes hanno ottato un 
| ordine del giorno, espritoente sensi d' orrore per 
per l' Ame- 


| 
m- | di una intiera tigura. la qu 
onorato lo scarpello italiano. 











no, perch 
serviranno almeno 


us 





lo 
ai 









Se | l'assassinio di Lincoln e di simpa 
| es E protebile ‘che. Ja’ Cortes” veigano | Yan00 dal Comune di Vene 
| sciolte. Venezia, 3 maggio 1865. 
Londra 3. — Banca : aumento nel portafo- 


diminuzione neila 
tumerario, 74.811. 
(FF. SS, 
Parigi % maggio. 
Brusselles 5. Lo stato del Re non è molif 
d'una notte cattiva. E 
Marsiglia. — E arrivato il Duca d: Brabane | |, p5 
bante, ed è partito subito per Brusse!!es. la Borsa di 
“Algeri 4 — L'Imperatore sisitò i dintorai, 
e vi fu. accolto con entusiasmo. Fece colazione | 
co'capi arabi. — La sua salute è perfetta. 
(FE. S: 
Parigi 6 maggio. 
Berlino 6. — La Camera ha respinto a gran- 
| de maggioranza il progetto di legge militare pro- 
posto dal Governo — emeudamento del sig. 





ra 
in- 





ri Giornale di commercio, 

















do 






del marchese Micl 
Varietà. La tarma del la 


ita 
la 





















Belle Arti. 





Beneleita cole, che in te s'incinse. 
Dust. Iaferao, Canto VIIL 


Questi versi, che tutti conosciamo, potentemente trat- 


infatti si fusero le passioni 


tella, nel buio cielo delia barbarie, egi 


i Magellare | vizii, 
terbe degl' invidiosi è dei tri 
parola, nella prosa e nel ver 
sdegnoso, irrequieto , facendo parte 





uno, che gli muove paro- 





he si rivelano perfino in 


lla rappresentazioni 

lo a mostrare 
irevoli esorb 
r altro alla espressione di u 





ro è uno dei migliori, che io vedessi di ll 


come il magnifico marmo sia scolpito con fina 







manda |’ ammirazione, 0ud' egli avviene che più lo si 


lo concetto non venisse manifesta 


Ai molti, che veduto non hanno questo lavoro , 
nella sua triplice forma, e che ora vedere nol pos 


L, 
role mie: riservandomi poi di scrivere fra breve altro 
di 





Dott, Vincenzo MIKELL, 








1 N. 18. — Commercio. 
Venezia. — Dispacci telegrafici. — 
Borse. — Notizie de' mercati. — Portata. — Mo- 
vimento degli esercizii di commercio ed industria. 
{— ‘Apicoltura. Pensieri sull’ apicoltura a pro- 

posito della Storia naturale 





FATTI DIVERSI. 








quella solen- 


{l telegrafo indo europeo. Fu biasimato severi ngo sottrarsi alle inda- pra servigi delle truppe volontarie ‘austriache a 

lente l'esercizio di questa linea, e partico- Ù vore delia pacificazione del paese, e comunica " n 

fitment della sezione fra Kurraci e Bombay. 5. Il nuovo rappresentante di aver imperio si primo belegiicns dal valen | meat tone nitiooe fiorentita pel Contosnrio di 
‘Lord John Hay trovasi a Bombay, allo sco- | presso il Governo degli Stati Uni © | tarii austriaci il nome di battaglione dell’ Impe- | ne conj ca ppc ha disposto che in 

po di prendere disposizioni per la costruzione d' | Bruce, presentò il 20 aprile le sue credenziali | ratore d' Austria. (ua | eo gusitio a quell fa- 

te biente rolicmerioo fra Sor è MEabat: Sordegna. | bliche Scuole di Firenze, come. testimonianza di 


lode a' genitori, cui sta a cuore l'educazione del- 


{ Nazione, 


Negli scavi che si fecero il 28 aprile a Pom- 
pei, lla presenza del duca di Persigoy na 
te altre persone, si rinvennero diversi scheletri 
in una camera. La loro morte, probabilmente, è 
avvenuta in seguito al crollamento del soffitto 

uesta congettura è stala fatta osser- 
ndo la giacitura delle ossa. 


igny e di mol- 





iti dallo scultore 
sini. 


alma sleg/osa 








ma armoni; 
che alla 


ate € con- 
di soli- 
duce, 











ll male= 


quindi ‘a sentire Ja ver- 


ntelligenza sovrana, che 
la temperata, ma ga- 
indizio di ser- 








che dalle scomposte pie- 
berretto, rispondono mi- 
dell'arduo concetto , 
ingegno del Minisini 
ne, sa sole 

forte, genero- 
nzi in forse nel dire che 











rehè mi parrebbe ingiu» 














uore e nell” 


‘un posto’ più in basso: | 
ferma, © quasi direi 


co° 


Îispiacenza che cosi robu- 
nelle proporzioni 
ale avrebbe sicuramente 





nostre lagi 





illustre 
uto, per incarico, 


ante, che ae 








CL  .<È LEE: 
| L'AVVISATORE MERCANTILE 





industria e varie! 





e coltivazione dell 
Balsamo-Crivelli. 
rice. 


Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
lettino giornaliero, coi Listii 
recenti Notizie dei mercati e delle piazze più im- 




















Listino del- 


delle Borse, le più 





bell’ ordine, in tutta la sua squisitezza e 
VA TRE arti a 
traduzione d'un sorriso del genio della esimia 
spice, mise Dina Mullck— Anche occupato nello 
i questa lingua io nume! i trascorsi 
anni parecchi della mia vita! vee 
.._ Buon conoseitore com'è il sig. W. B. del- 
l'inglese idioma, ed elegante e brioso serittore 
nell’ idioma nostro, non deve accontentarsi del 
l'onore, che gli procurò la traduzione del Cleo- 
mene; è noi, che siamo suoi ammiratori, abbia- 
mo diritto alla credenza di leggere altre opere 


sue. 
A. Zarcm-BeatiLU. 








Per 


E 439 
gr alcune inesattezze corse, si ripele il presente 


Recoaro 2 maggio 1. 
Tributo della più sentita riconoscenza 

a rendere di ione la 

sorprendente Sofri "el ebbe rund DI 

lel venerdì santo prossimo decorso. Ci volle una 

sola parola profferità in chiesa tre giorni innanti, e si 

vide per la prima volta illuminato il paese oltre ogni 

credete; la numeragiatima processione, raliegrata da 
ici devoti. e dal mesto. toccante suono 

bravi dilettanti, commosse al sommo. pe 





Sien lodi alla onorevole Deputazione comunale 

che si compiacque cooperare cotanto al decoro di sì 
santa funzione, © grazie mille a questa docile 
Zione, che seppe dare prova sl indubbia Gi visa fede, 
di sola pietà Viva Necoaro! Ben si meri ogni en 





NECROLOGIE 


m 


È oggi un anno che la nobile e pia siguora Caro- 
Mestre de Schomberg | maritata_ Xiborghetti, 
esilio per ricongiungersi 

he è Dio. Le preci e le lar 
iorno Îl suo desolato 




















Aaxo 


MEMORIAE . ET . NONOM, 
RAROLINAE . DAL . MESTRE . 





L. B. DE SCHOBMBERO . 
quae: 
INTER 


NoBiLITATEM 108. AVITAM. 





axnos - LA! 
(MIT. ET. AUNIT 
DRGHETTI 
PNETIS 
ATISSINAE 















Alle ore 2 antimeridiane del 
salava l'estremo respiro la signora Gli 
gamim dell'età d'anni 76. Visse nubile consacrando 
tutto il suo affetto al fratello, sorelle, cognata, e nipoti 
pei quali ebbe tutte Je cure. Dom integerrima e re- 
igiosa, dun cuore sentii, alle all) sofferenze, 
giva di buon auimo il proprio, per alleviare, le pene 
del misero. Pia, rassegnata, serena, si staccò dagli og- 
getti che tanto amava, portando seco il comune com- 
pianto, e lasciando immersi in profondo dolore | pa- 
| renti tutti, che questo povero tributo, quale fiore che 
| mai morrà, alla cara sua memoria consacrano, 

Un amico di famiglia, 























461 
PIETRO OLIVA 





APPENA INUNTO SI 
NEL PATRIO SEMINARIO LESSE DI FISICA E MATEMATICA 
CON FAMA I FRUDIZIONE E DILAGENZA 
CON ASSIDUA TUDINE LA F PROCURÒ 
POSTO ALLE BIBLIOTECHE ACCAD 
COORDINÒ CON ALA 
PIO GRAVE PRUDENTE 
FACILE a 06 A VERUNO INCRE 
SERVÌ ALL'ALTARE E AL BENE DI TUTTI 
PER LENTO MORNO PROFONDO CESSE QUARANTENNE 
IL ANVI MARZO MOCCCLAY 
DA OGNI CETO COMPIANTO ED ESEQUIATO 




























VALE ETERNO O PRETE ESEMPLARE 
LE toe mame” 
EDIFICARONO ALLA TUL MEMORIA 
INCROLLABILE MONUMENTO 





ALCUNI CITTADINI IL TRI 





IMO DEI FUNERNLA 









Abbiatevi li più vivi la nostra e- 
terna riconoscenza, 0 generosi i, che voleste 
dedicare all'amato nostro fratello dott, Pietro questa 
epigrafe, che resterà profondamente scolpita nel nostro 
cuore. 





Fi 0. 








que, conchiude la corrispondenza, la circolare del | giovine Imperatrice, in alcuni giorni determinati, | Bonin non raccolse che 8 voti (BP. SS.) | fortanti le Portate € le Notizie marittime. da 

signor Lanza isolve in un tranello alla buo- | suole recarsi ad un celebre Santuario a breve Puri: maggio. Ì 

na fede di chi gli crede; per lo appunto come | distanza dalla città , e alcune Jane s0n0, Algeri. — La salute dell’ Imperatore è eccel- MOVIMENTO DEI CAPITALI 

le sue proteste di volere ad ogni costo discussa | mentre la Imperatrive vi si rec carrozza | lente. — Un proclama dell’ Imperatore agli abi della veneta Cassa di risparmio, da 4 

e votata la legge, le quali precedettero di 48 ore | un mendico tentò di fermarne i cavalli, gridando: | tanti dell’ Algeria dice: « Sono venuto a cono- ARTICOLI COMUNICATI. n futto 29 aprile 1865 

SMI lella medesimo. » La stampa cattolica | Indietro, per carità , indietro ! Il meudico, gra- | scere in persona 1 vostri bisogni, a secondare o apr Ù 

spera molto dalla missione = Vegezzi, la stampa | to alla sua augusta benefattrice » voleva salvarla |i vostri sforzi, ad assicurarvi della protezione o a S, INTROITO > 

democratica è persuasa che Ja missione Vegezzi ‘ma non si badò | della Francia. Voi loltate energicame te contro Hl Cleomene Greco givanzo di Cassa a tutto marzo, 1665 F. 78,404 87 
ra favorevole ai reazionarii, così gli estre- | alle sue grida, e la carrozza proseguì il suo cam- terribili ostacoli: ma migliori giorni vi si appre- Racconto tradotto dall’ inglese. Capitali depositati da Pali (i). 

mi opposti si toccano; la stampa ministeriale in- | mino ; se non che, giunta ad uni ivàte stanno per isvilup- Onorare gl' ingegni, che si fanno prodi con frutto; « 21,112 14% 

vece proclama, che la missione Vegezzi non ri | scarica di fucilate la erivellò di palle! Per prodi- dei frutti de' loro studii a lustro e decoro della 7 21,612 14% 

scira, anzi che già non è riuscita; Il Prep. , l'Imperatrice ne fu del tutto illesa. Se que: dei frutti de tale, è la missione, cui ogni buon | ‘2% da tampili 





"e persino il Journal des Debats, 
‘a missione Vegezzi è riuscita, e 
ti sono fogli che pretendono, che il nuovo Con- 
cordato ce stato firmato sino dal 23 aprile, Noi 
possiamo nè affermare, nò negare, in propo» 
tteremo che il tempo sveli la verità. 
"if dispaccio telegrafico, is data del 4 
da Roma, ha annunzisto che l' incaricato 
'orino, e che fra quindici 
L' Opinione ne aonunzia 
f'arrivo a Torino il giorno 6 maggio, e anch' es- 
sa afferma che l'incaricato farà ritorno a Roma 
‘hè le trattative non sono ttoncate, ma sem» 
Ticemente sospese. C'è dunque molto da sperare 
Phe la missione Vegezzi riesca a buon fi 
4. Il segretario di Stato per la guerra, 
ton, ha pubblicato a Washington il 20 aprile pro» 
messe di premii a chi consegnerà l'assassino di | 
Lincoln. Nel suo proclama è detto che si paghe- | maggioranza. Che farà ora 
Line o 50,000 dollari a chi lo avrà catturato; € | non vuol cedere in nulla, 
ciò in aggiunta alle somi 
cipii o dai siagoli Stati ; che 
dollari per la cattura di Giorgi 
detto anche Pat Tabacco, uno 





stampa ufficiosa 
sostengono, che 





re, 
lacti, 





coloro, che hanno nelle mani il 


rano a contenere le passioni ri ei 






| to che la politica anche più pagana si pros 


ma 
Vegezzi è pactito per T' 
giorni sarà di ritorno. 


ine donna, che non vive che per sollevare & 


! spiritosa invenzione e nulla più. 


già noto a’ nostri letto 





, un 














quella 
mance SONO Pi 
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sto atto d' infame nequizia fosse vero, quale idea 

dovremmo noi farci della civilta messicana ? Non 

è raro che una politica tutta pagana assassini 
ri 


mici della pubblica pace, ma è nuovo del tut- 
sca al segno da attentare alla vita di una gio- 


felici e heneficare i poveri! Ma noi, per onore 
dell'umanità, preferiamo di credere, che il fatto 
narratoci dai giornali del Belgio sia una poco 


8. Il Governo di Berlino ha proposto, com' è 
progetto di legge con» 

Stan- | cernente i’ esercito, alla Camera dei deputati, spe- 
| rando che questa lo avrebbe approvato. Invece, dopo 

di ' averlo discusso, la Camera lo ha respinto a grande 
Ministero? La Camera 
Governo nè manco, 















































buon cittadino. 






ne- 








viltà e il simbolo della pace e della carità. » 
(FF. SS.) 
Berlino 6 maggio. 
Nella seduta d''ieri della Camera dei depu- 
tati, si discusse la legge militare. L'emenda di 
Bonin e i quattro primi paragrafi del progetto 
di legge governativo furono respinti. In seguito 
alla proposta di Henning, di votare cumulativa- 
mente sulle rimanenti proposizioni, queste fi 
no tutte respinte. (0. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gaxsetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 8 maggio. 


io lo estimi: 
to. M' ha dilettato 
favella, con tanta 
adoperata; s 
la savia massimo, ogni 
zione. 

















roprietà di lingua, con 
hima dell'autore, 





ia traduzione del Cleom 
zione: e ciò perchè 











1 testo inglese in tutto il si 


cittadino ha dovere di dedicarsi, ed io pongo il 
mio orgoglio nel dividere questo dovere con ogni 


opuscolo intitolato Cleomene Greco, 
persecuzione sotto Diocleziano, ver- 





itidezza, eleganza ed energia 
m' ha in esso istruito il bel pensiero, 
ma viva descrig 


breve, 


ÎLa difficoltà del tradurre dall’ una in altra 
lingua è somme. Cimentarsi con una difficoltà 
somma la è ardua cosa, e molti non procedono. 
Tradurre un' opera, e tradurla fedelmente, con 


energia di frasi, coll’ 


col suo fuoeo, col suo brio, 
colla sua passione, col suo entusiasmo, se non è 
re l'idea, gli è creare una nuova veste al- 
lea ; e l'idea più è bella, 
brillante, permi che più difficile esser debba l' 
adattarvi la veste; e se dunque tradurre val 
quasi ereare, mi sì vorrà 


più grande e pi 


permettere © 


jo pregi 
€ Greco quasi una crea- 


Intgr. esatti da mutui, F. 
la crediti pubblici. 
da sconti cambial 









Rifusioni cred. diversi. 


Introito complessivo F. 238,729 61 
USCITA 





Interessi pagati ai privati 
Spese di amministr. e con 
sa rendita F. 13.537 30, 








224,902 83 


Rimanenza di Cassa a 
tutto 29 aprile 1865, 


È fior, 13,826 78 


Dalla Presidenza della Cassa di risparmio. 
Venezia, il 1.* maggio 1565. 
‘1 Presidente, R. BOLD 





questa traduzione vi 





se O 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Corso dogli effetti o dei cambi 
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alla lines; per gli atti giudiziari seldi austr. 3° 
Per questi seltanie, ire pubblieazicni costane cci 





'Per la Monarehia : fier. in val. austr. 19:90 all'asino, 9:45 irimestre.. 
pagamenti devono farsi lu efiettivo; od in oro od i; Banecuel: 
i si rieevono all'Ufizio in Ssata Msria Formesa, Calle F: 





ASSOCIAZIONI. Per Venezia: her. iu val. qustr. 14:70 all'anno, |. 3è al satre, 3:67 ‘/y al trimestre 





@ di fueri per lettera. Le inserzioni si ricevone sele dal nostro Uttizio 


nezia. Gli art dell Dec pubblicati vot si rende sane antieipatamente. Ogni pagamento deve farsi in Ve: 































































































































gruppi. Un fogiio vale seldi ausir. 14 
S; i WI abbrusiane. — Le iettera di roeleme 
(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
rinunzia al comando della Scuola centrale di ca- , tamente fra' poveri alunni delle Scuole elementa- | le fotte per accorrere 2° del consoli resi- sa rag i 
PARTE UFFIZIALE. valerio, per la buona © profe direzione dello | ri la quantità è proporzionale al 25 per ceto | den a notti dig port 
: x importo ritratto dalla Direzione stessa, l'an- | come avera predetto Mariano d'Ayala, guardare italiani. L cazione della lete 
Fisotuzione del 2 |"*% a. 1. n, A, con Sovrana Risoluzione del | no precedente nella venita di libri medesimi. | impassibile. con arte meravigliosa, le minacce di rt acta di Pare adombrb i int 


La distribuzione si fa dai rispettivi reveren. 
dissimi Ordinarii, secondo il bisogno dei singoli 





maggio issimamente degnata di | 21 apri 
“minare, nel reggimento d'infunteria di marina, | di conferire il 
il tenentecolonnello e comandante del reggimento, | Tribunale cir paesi ad alleviamento dei Comuni, cui spetta di 
Ciseppe Poska, a colonnello, e i maggiori, Mau- | segretario di provvedere i fanciulli poveri dei libri occorrenti 
rizio di Radwanyi, del reggimento, e Guglielmo | di Praga, Augusto Blumentriti, in riconoscimento | POT la Scuola. 
Nere di Grobbea, del reggimento fanti Duca | dei suoi fedefi ed eccellenti servigi per lunghi Indicazioni numeriche relative : 

‘ma n. 24,4 tenenticolonnelli, quest'ultimo ti A 
di detto allo stesso per l'evidenza di rd i del valore totale di fior. 2000 


Portsmouth e d' Aiaccio; sdegt ia, re- 
spinse la prepotenza, rispose Note alle Note, pro- 
teste alle proteste, pronto a rispondere guerra 
la guerra. Se fosse caduto, non sarebbe caduto 
l'onor suo. 1 popoli gli erano fedeli, la setta deri 
Unitarii non voleva i Borboi da 
Murat, perciò la rivoluzione 

ri 


è graziosissimamente degnata 
il rango di consigliere di 


stro d'Austria a Parigi, e avendo chiesto schiari- 
menti, gli fu data risposta evasiva. Poco stante, 
lettera e discorso furono pubblicati da Cavour 
nella Gazzetta Uffiziale di Torino (3), co suoi 
eccitamenti alla rivoluzione, rialzando la fama 
del regicida, e attribuendo all’ Imperatore di Fran- 
cia disposizioni ostili all'Austria. La Gagaetta U/ 














































a buon mercato, 















7 Pupalica Re vinse la prova; sì c i È 
avendo nel suo attuale posto di servizio. “I Ministro di Stato nominò Îl maestro prov- x dn RIO] en i ai area i O Terence chi ci ee 
CM. IRA, con Sovrana Risoluzione del | visrio alla Scuola reale inferiore di Pirano, Giu- | 7 Vi PULA Reti Torino: o IL voelro Sovrano ba fatto un' | cadde ped 1950 (4). } dii 

cadi è graziosissimamente degnata di | S*PP® Depasé, a maestro effettivo presso la stesso. |} ia di a « assai bella figura, ha ben profittato delle con- Cavour, il 1.° di aprile, indirizzò ai ministri 

30 tare I Ordioe della Gorona ferrea di terza Il Ministero di Stato, d' intelligenza cogli altri | > 1865 » 13326» È A « tingenze, ha sciolto in suo pro' un nodo assai | di Sardegna” presso le Corti estere un dispaccio 
conferire rie da tasse, al consigliere di Luogote-| rispettivi Ministeri, concesse al podestà di Kolin, | » 1865 + 28013» % A « intricato. Ora dovrebbe vendicarsi delle Poten- | circolare, in cui, enumerate le principali conse- 
cite eo la Luogolenenza dell‘ Austria infe- | Carlo Kuirsch, e soci, la permessione di erigere |. Venezia 25 aprile 1 1 ze che lo dianuo anooiato, come di quelle che | guenze dell'attentato contro la vita dell'Impera- 
« lo hanno mollemente assistito e ravvicinarsi al | tore de’ Francesi, aggiungeva, che questo ed altri 





nen: lione Wiedenfeld, in riconoscimento della | una Sucietà per azioni, sotto la ditta Fabbrica di 
ua operosità nel servizio. I zucchero per azioni in Kolin, e ne approvò gli 

5. M, IR. A, con Sovrana Risoluzione del Statuti. 

30 aprile a. c, si è graziosissimamente degnata, Il Ministero di Stato, d'accordo cogli altri 

in riconoscimento della meritevole cooperazione rispetlivi Ministeri, concedette |’ erezione d' una Delle recenti avventure d' Italia. 

lil'ampliomento della città di Vienna, di confe- | Società per azioni, per l'esercizio deila fabbrica 

tire la croce di cavaliere dell’ Ordine di France- | di carta di Olleschau in Moravia, e ne approvò 





6. cav. Copiwo, Segretario. 


« Piemonte. Napoli e Piemonte ben uniti dareb- 
« bero la legge all’ I alia. «Ma in quello stesso 
giorno Bentivegna, ricevuto denaro e larghe pro- 
messe da Cavour (1), inalberava la bandiera tri- 
lore presso Palermo per ribellar la Sic 
non che, assalito da' villani alle grida di 


fatti di tal natura « provavano esistere una cau- 
« sa profonda di scontento in certi Stati della 
« penisola, che importa di distruggere a tutta 
‘uropa. Questa causa esiste. realmente, ‘diceva 
avour; ed è l'occupazione straniera, il mal 
rerno degli Stati del Papa e del Ieguo di 
















Dontinuazione, — V. la Gazzetta N 92.) 





iva il 





vile. hd Gessi i incorso 





tire di useppe, al consigliere municipale, Luigi Res | gli Statuti. Li autore, parlando de’ Fatti delle Due Sici- | Re, sualgrado le navi dà guerra francesi ed in- | « Napoli, e la preponderanza austriaca in Ialia. » 
"*CPPNll' ingegnere nel Ministero di Stato, 7 o, È intatti -_. llîe nel Capitolo X, mostra anzitutto la ten- | glesi che volteggiavano presso la costa, fu E l'autore mostra Cavour all'opera, prestando se- 
genbar, € Reg: sprint Il Ministero di Stato, d'intelligenza cogli al- | genza dell’ Inghilterra ad avervi dominio, 0 al- | € perì. Caduto il Bentivegna, Agesilao Milano, u- | gretamente mano ai pebicta e narra la cu- 





francesco Wilt; all’ aggiunto della Direzione ci- 
vica delle fabbriche, Rodolfo Nierusee, e all'inge- | Cri 









riosissima storia segreta della sj e di Pi- 
sacane; le accuse di connivenza, fatte dalla diplu- 
zia a ‘our e Rattazzi, ministro dell’ interno , 
che fu perciò costretto a dimettersi. Narra Ja 
condanna a morte di Mazzini, dallo stesso Cavour 
fatto venire a Genova, e di cinque alli, tutti contu- 
maci, ec., narra della lettera di Mazzini, colla 
quale chiamava il Governo piemontese nemico a 
un tempo e maneggiatore dell'elemento rivoluzio» 
nario, cospiratore e persecutore (î); chiamava i 
ministri inetti e codardi, e la politica ministeri 

le oscillante e malfida, tormentata d' egoismo e 
di vanità (6). E volgendosi a Cavour, gli diceva 

Conte di Cavour, il giorno in cui l' Europa avrà 
scoperto, come noi l'abbiamo da un pezzo, il se- 
greto della vostra politica, essa torcerà il guardo 
da v 


nitario, tentò indarno l'assassinio del Re, il qua- 
le gli avrebbe risi 
non era lo zelo 
rio anch'esso, e la cui fede è ora posta fuori d' 
ogni dubbi 

Il regicida fu chiamato fortissimo omo, il 
migliore figlio d' Italia, il martire, il redentore 
civile, gli furono fatti panegirici e carmi, conia- 
te medaglie e il Municipio di Torino chiamò la 
Via d' Italia, Via Milano, in onore di tanto uo- 
mo!! Siccome poi era stato nelle Camere impu- 
tato il regicidio, lo scoppio d'una polveriera’ e 
d'una nave da guerra al partito di Cavour, que- 
sti rispose, ch' ei ripudiava que fatti. Egli 
sempre pronto a rinnegare chi non riusci 
ghillerra intanto, sospettando Francia 
s'era ravvicinata all Austria, e lord Clarendon 
faceva sapere al ministro del Re di Napoli a Lon- 
dra, non ammettere il Gabinetto della Regina 


i ini pi 7 
ritpeltivi Ministeri, permise ri conte | meno ad aprirvi mercato di sue industrie , enu- 


no Kinsky, prof. dott, Carlo Braun, dott. : 
dell'ufficio edile civico, af I + dott. | mera le cause dell' avversione di lord Palmerston 
goere del o lo Augusto Durnberger, dott. Bernardo Kraus, e dott. | per jl Re Ferdinando Il, rammenta le arti sov- 


Ja croce d' oro del Merito, colla Giuseppe Mirschfeld, l' istituzione d' una Societa 

prenditore, Giuseppe. Rinnbock, la croce d’ Oro | perazioni, per l'esercizio del bagno di Pyrawarth, peste di edi ca Pa Ai Tia] 

del Merito: e di ordinare che venga espressa la | è ne approtò gli Statuti. difenià sata sia 
Sovrana sodisfazione ai membri della Commis- d 3 fon ipendenza del Reame dalle industrie straniere, poi 
sione del Consiglio munifipale e l'ampliamento Il Ministero di finanza nominò il segretario | ricorda le lettere di Guglielmo Gladstone a lord 
Sile chia, corse pore al prestito e agincaiaa di finanza della Direzione provinciale di finanza | Aberdeen nel 1851, libelli di diffamazione e di ca- 
di lnazio Krones per la loro proficua e zelante | detta Gelizia orientale. Glarona, Slkora, a con- | lunnia contro Re Ferdinando, accusato d' essere 
Meet in qull' ampliamento. sigliere di finanza presso la Direzione di finanza | il carnefice del popolo, e di avere eretto a siste 
z > pr | dì Crernowits. ma di Governo la negazione di Dio!! Quelle 
$ . A., con Sovrana Risoluzione dell menzogue furono mandate ufficialmente a tutte 
{1 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata S. E. il sig. cav. di Toggenburz, Luogote- | le Corti d' Europa, ma l' iagauno fu breve. Lord 
di permettere che l' I. R. ciambellano, conte nente MI. R. A., nel Regno Lombardo - | Aberdeen rifiutò le lettere, delle quali aveva a 
seppe Zichy, possa accettare e portare la gran- | Veneto, ha nominato ad’ ufficiali luogotenenziali | cettata la dedica, e lo stesso Gladstone, nell’ api 
dei mondo tu: BÌ cuce dell'Ordine pontificio di S. Gregorio, con- | di Cancelleria di IV classe; il finora ufficiale di | e del 1852, fu costretto a disdirsi di molle co- 
[i colori, i Bh Fritogli da Suo Santità. Comitato in disponibilità , Francesco Pozder, ed | se falsamente asserite, e di confessare chi era sta- 
n $.M. I. R. A, siè graziosissimamente degnata | il provvisorio cancellista di 1 classe. della to in gran parte ingannato. La favola di Carlo 
leità, le B gi conferire la dignità d' I. R. ciambellano I. R. Direzione delle pubbliche costruzioni, Igua- | Poerio , dipinto dalla setta martire ed eroe, è 


















L’ olio di Serravalio è il più puro e il 
per uso 













































na qui al convegno di Plom- 
‘apoleone III e Cavour, espone 


LL’ autore acci 
biùres tra S. M. N 




























a le mo tenente nell’ esercito, Eduardo conte Cargnelli. riferita colle stesse parole di Ferdinando Petru- | cambiamento di dinastia nelle Due Si i patti convenuti, ma non iscritti, e il modo d' 
imento del l tenente nell'esercito, Enrico conte ————— Celli della Gattina, Napoletano e cospiratore come | abbandonato il patrocinio della rivoli agire stabilito, e narra come Cavour dicesse a" 
nda Cambiamenti nell I. R. Esercito. punto: elgutore dice. a proposito delle sue rive- | Italia, e rinunziare alle sue idee sulla indipen- | suoi fidati, raccolti nella sua villa di Leri, che i 
piece con Sovrana Risoluzione del 9 Il colonnello di stato maggiore del quartie- | lazioni « che i tardi nepoti dureranno fatica a | denza della Sicilia (3). Anzi, la sera del 12 feb- | Francesi scenderanno in Italia; essere giuato il 
te ca osseimamente degnata di | re generale, Giuseppe Ringelsheim, presidente del. | « credere, fra tante infuie tramandate alla 1 braio 1857, aveva già dichiarato senza preambo- | momento terla tutta sossopra, è non do- 
tautiale. Tapettore | l'ullicio topografico dei paesi esteri, fu nominato | « sterita, non gia che a sì alt» grado abbia po- li nella Camera dei co eh' era stila sotto. | versi badare alla morale. La Scietà nazionale 

dritta una convenz one segreta tra l'Austria, la | di Cavour obbedi all'impulso, e indarao Mazzini 









io che 00 BÎ seoatico distrettuale, e decano della regia città | generalmaggiore e brigadiere; il colonnello del | « tuto a dì nostri salire il cinismo della menzo- 

Mi none BÌ di Neubidschow, P. Giuseppe Kneisel, a canonico | reg mento fanti confinarii del Banato tedesco n. | « gna, ma che a siffatto apogeo abbia potuto toc- 

Ù ouorario della chiesa cattedrale di Koniggratz. | 12, Luigi sono capo della a ma Sezione del | « care il n ismo della rivelazione della menz 

ja © dre SMI pepate V| Ministero della guerra, a generalmaggiore, rima» | « gna. Ferdinando II avean sospiato, nell'avell, 
Zamapire BO ji aprile toe, e ere nendo provsisoriamenle nel suo posto attuale di | « e al suo filiuolo rubato corona, domini 


la volle osteggiare, chè i più de' suoi repubbli- 
cani, ad esempio di Manin, si volsero al Sole di 
voia. Vi fu per altro un mazziniano Donati , 
che, incolpato d'attentare alla vita di Napoleone 
III, confessò ogni c si uccise in prigione. 


Francia e l'Inghilterra, con cui le ultime due 
s'impeguavano d’ impedire ogni ostilità di 

degna contro |’ Austria. Allora Cavour. si 
mancare il terreno sotto i piedi, e gli fu d'uo- 




































sa, Beuino Ve É vigio: e il capitano di prima classe, Eugenio | « fino gl ti! L dia di P. no sostituire al motto agitatevi ed agitate, il suo 

aa, Beto V®- Bd conferire al canonico di. Gran, e rettore del | ServiBiv; c il capiamo di Pre At corno d' | fino gli averi privati! La commedia di Poerio | po sos ‘9 , Side I 

) Jrente, GI i | bh, aiutante del corpo presto il (6 corpo d' | « non aveva più scopo, e nella ebbrezza dello contrario quietalevi e quietate. Intanto in Francia si svolgevano mali sin- 
Las; Po enne mau, Sigismondo Szuppan, l'ab- Tuo pra la ne loan: buo POT Capitolo XI iatitolato: Orsini e Plom- | tomi contro la Santa Sede. Gli, articoli concer- 





maggiore, nel suo posto, e rimanendo, | « insperato successo, lasciato compiere dall’ Eu- 


, nel reggimento fan nenti l' Italia contemporanea del libellista About, 


pubblicati nel Moniteur Unirersel , articoli pieni 
di menzogne e di calunnie, i! seguito di questi 


Lasi; Por Cenone, 






lare « Saneti Spiritus de Madocsa. » 
S.M. LR. A., con Sovrano Rescritto di Ga- | ‘rciduca Leopoldo n. 53. 


utore svolge la tela delle cospirazioni 


biàres, | 
Vapoleone , accusato di defezione 


settarie contro 





« ropa svilita il vitupero del latrocinio, non eb- 
« bero neppure la rassegnazione d’ attendere c 











binetto del 23 aprile a. ©., si è graziosissima- Il capitano di prima classe ia pensione, Co- | « la verità s'alzasse a vendicare gli obbrobrii | © tradimento dal Comitato rivoluzionario europeo, 

mente degnata di conferire a Maria contessa di | stantino de Ostvich, ottenne il carattere di mag- | sulle tombe de' calunniatori. el quale Ledru-Rollin rappresentava la Francia, | articoli pubblicato nel Nord» fatto distribuire 

Giess, nata contessa di Welsersheimb, granmag- | giore ad honores. ‘Alle calunnie seguirono minaece e violenze. | Mazzioi |' Ialia, Ruge la Germania © Darasz la [th Roma dallo stesso generale Goyon, comandan- 

giordoma di S, A. L l' Arciduchessa Maria AU- | ‘smmmemmemeeeeeeesenne | Palmerston, dice | autore, aspirava al protelto: lu cioque soni molte volte fu attentato | te le truppe francesi , a dispetto della Segreteria 
di Stato, che aveva sequestrato i Numeri del gior- 








vita. Toccato degli attentati di Pianori 
, di Tibaldi, Grilli e Bartolotti 





nunziata, il titolo e i diritti di una consorte di rato della Sicilia, Murat a Napoli, Cavour all’ in- 


vento. _ conggliere intimo, con esenzione dalle tasse. PARTE NON UFFIZIALE. |srandimento di Casa Sorci. ma non gia all 
a Misericordia. con Sovrana Risoluzione del Sii nità d’ Italia, e perciò, benchè a malincuore, as- 
secondava “le aspirazioni murattiane. | 





nale alla posta, il libro di About, intitolato La 
questione romana, gli articoli di Buloz e Videlin 
nella Revue des Deur Mondes, quelli di Amedeo 
Achard nel Journal des Debats, e finalmente, la 












"Fenezia ‘) maggio. grazia 











































































i 
K A ‘o troica | della Massoneria franco-italiana e di Cavour, gli | 
bi Barbara Me case al colonnello Giuseppe, Anzerberger, co- aa ia S.A. rev. il principe Arcive- | Initarii accettarono Murat gran dignitario mas- Timpa de ir dI II ca 
Negra PE mandante del 9.°, e al colonnello Giovanni Grei- î Ù sone. Cavour, soggiunge l' autore, pagò le spese presagi guai alla Ci G 
di anvi 4, mesi 2 pel, comandante del 3.° reggimento di gendarme- na d'un viaggio a Ginevra a Romeo, Stocco e Sa- 7 Gasurtta Piemontese, 3I marzo 18% 
Antonio, di ria, in riconoscimento della loro proficua ope-| N- 11530. Avviso. liceti, per concertarsi col futuro Re Luciano I, fp fonartta Diem hei #uo ultimo discorso 
cradle i Libri pegli alunni poveri delle Scuole elementari. | e tutto fu preparato per ribellar la Sicilia. Alto- {| Li divo. dello at {e ieali proposte di Cavour ai | geo neilCorpo legislativo, aMfermò che l' Austria ha 
Cenni S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 21 Secondo la provsida disposizione dell’ eccelso | ra cominciarono gli avvertimenti e le note al Re di Napoli dele quali parta il sie. Rouber nei tho [| provocato ll Pimonte, RETTO 
pi 19; nei è fl ape a. c, si è ‘graziosissimamente degnata di | LR. Ministero (dispaccio 2 dicembre (854) vie fe di Napoli, allora gli eccitameati alla rivolta | vtmo discorso al Corpo legato, que ce | enaota, (0 Malta del ca to TA] 
, dii sor Ml ordinare che venga espressa la Sovrana sodisfa- | ne ogni anno goncessa dalla Direzione, niente: stampati & Torino e diffusi. per Napoli. loghil- |‘ ©) ispaccio risercatissimo del 21. febbraio 1857 | lttra che fu dichiarata non colprrole dai giurati 
di 766% ÎÌ zione al generalmaggiore e brigadiere, Emerico | incaricata della stampa e vendita di libri scola- | terra © Francia (romeno le relazioni diplomati- | 1e1 barone An tioilinietro (degli alari esteri a | Genova. î 
he Guseppe La Î  pricipe Thurn e Taxie, in orcastone della sua | stici, una quantità di libri da distribuirsi gratui- | che col Re, ed hanao pronte a Malla el Aisccio | \spoli (GI SI cebly Register, del 3 aprile 1858 N 
To ———————€€—<————————1mÀ——_—— deci ci cm=<—<=<=<=<= ———1121212121#<<4lÀMÀ41=441ÉÈÉ._._!WW {ro 
fu, fu Domeni ——— —_———=<=<=<==————=_= =__—__—_—__—____—_——%_t__z zzz zzz o (al dirvlure de lavori d'ar | 
È N N liere e dapni e sconcerti, e per superare ogni , operando la loggia, fu ideato dal direttore de - | schietto elogio al signor cav. architetto-ingegne 
mo Elena, di Gi APPENDICE. H che si frapponera ai curo e durevole | zione, per ce Campo di battaglia, © | marle stabilmente con grosse e larghe cerchiatu: | Giovanni Bali Meduna, cui, come sempre, stel- 
“vg r te a cuore la durata de' lavori, impercioechè la 


re di ferro, striagendole gradatamente con merzi 
fficaci e di provata resistenza, robustando in- | sua robusta ristaurazione locale potrà lungamente 











‘nto del deperito fianco da ristorarsi. | prendendo all'istante consiglio dalle emergenze, 


, nubi, di Gael 





















Mo, Luigia, di A Cose edili. Ci siano per tanto cortesi i lettori di quella stes- | come si passa a deserivere. ì 
Grant do, <a ì Si benigalta, che invocommo dettando il prece- | Il eondurre felicemente ad esecuzione quel | sieme le murature tulle quali insistono le volte | resistere alle ingiurie del tempo edace © sopra 
di sun 36,57 BI Alli cenni intorno al lavoro di ristauro del Ranco | dente articolo in argomento. ristauro veniva dificultato in massimo grado | stesse. vivere a tant' altre cause mediate ed immediate, 
to” Galla, @ Nord della Basilica di S. Marco. — ( Veg: Mud accrescere È danni sofferti per le ingiu- | dal nesso delle circostanti parti, le quali concor: “}* Pel collegamento irremovibile de' due or--| che agiscono contro l'opera dell'uomo. Prendiamo 
parti ssaa della Gazzetta 20 aprile p. Pe | sio de tomo e per l'originaria non abbastanza | resano tutte ad esercitare, come concorrono ad | dini di decorazione dell Pari dal suolo alla ri- | oreasone da ci per © prato della psi 
ua , i i d [dini do loggia. © a prevenire il benchè minimo | sima attuazione del ristauro anche della Tarelo 
folida base della facciata a Nord della basilica, | esercitano, le pressioni in quelle, che doveansi | corrente logzia, P ama ailuazione del FAO Dani ocata presenta 


parziale movimento eventualmente derivante dal- 















Ap got La relazione intorno al suenunciato lavoro, | assai più influirono le mal combinate costrusio- | manomettere è che furono riedificate ; anzi, così a D lefaccata presenta 
DA A cli inserita Tel Nuntero 05 di questa Gassetta, reste: | ni murali Alle deficienti fondamenta per la par- | rilevante era lo squilibri», da Sendere temibile la | le fondazioni nuove, era, non solo utile, ma in- | danni maggiori, disordini più profondi e difico 

rebbe incompleta e mancante d'un adeguato e- | te decorativa della facciata, ed al danno comples- | rovina della parte centrale di quel lato di basilica. | dispensabile, un provvelimento, che rendesse al- | più temibili, perchè di dina pag oppar 

pea logio per chi ne sostenne in principalità la dire- | s0, concorrevano le spinte orizzontali della volta 'È sesi noli che, oltre ad un noteole strap- | quanto indipendenti le basi del secondo ordine, | tuna interna struttura, e della oaleporsn " 

maggio. zione, ove il pubblico ignorasse la parte sostan- | a botte, di quelle emisferiche interne, e deg piombo ne' due ordini della parte inferiore colle | quantunque soprastanti a” capitelli ed alle colon= | operazione jatena di robustamento della stra 

tale” dì quanib fu mestieri eseguire anche inter- | chi sopportanti il piano della loggia esterna. || sorraincombenti arcate, quello della parte rien. | ne del primo ordine. Quelle basi dapprima erano | arcata maestra della crociera sostenenta la cupo 

/ ne elle da muratura impiallacciata con pietra | la centrale, siccome fu operato per l altra Rie 





Le leggi di statica pe' fabbricati esigono che, | trante superiore giungeva fino oltre metri 0 45 
oltre alla stabilità della sede, sia opportunamente | nella sola altezza di metri 6.00, di leggieri si scor- 
provveduto nella parte soprassuolo colla necessa- | gerà quanto importante e dificile si rendesse il 
Pia robustezza de' piedritti, e delle masse murali, | ridonare a tutta la facciata una stabilità perma- 
nelle quali si risolvono le pressioni e le spinte | nente, procurandola anche con espedi 
orizzontali. Nella facciata suddetta, al contrario, | in arte. 
molte parti difettavano e non corrispondevano al Senza far cenno di molti particolari, 
rebbe lungo narrare, diremo soltanto de' più es- 


h namente soprassuolo, e che, o non può essere più 
o - Drammatid fl veduta, o difficilmente può essere dedotta. dal’ 


ta corrispondente opposta, e per quella sopra la 
porto maggiore denominata dell’ Apocalisse dal 
Fnosaico che la fregiava, e che speriamo la fre- 
gierà di nuovo quanto prima, secondo il primiti- 
vo cartone. 

La direzione di tali 
ristauri dell' insigne basilic 


d' Istria, ma sconnessamente in causa dello sta- 
to informe della muratura medesima. Con pron- 
tezza di concetto artistico, l' architetto-ingegnere 
direttore sostituì alla muratura di pietre cotte 
tobusti massi 0 blocchi di pietra d'Istria, internati 
altrettanto quanto sporgono nel nucleo de' grandi 
piedritti, così in fronte come ne' fianchi di cias- 





ro Corticelli. = 
farsa, — Ale 


attuale condizione del ristaurato fianco, di cui 
trattasi. De ciò la ragione di questo secondo ar- 
ticolo, che fa seguito all'altro surriferito, costi- 
tuendo così insieme una illustrazione la più com- 
pleta possibile d'un lavoro, la cui importanza sta 












Iteriori © dispendiosi 
di S. Marco, suffra- 













































Spr in ragione della preziosità ed inestimabilità di | rispettivo loro uffic ti, © x - sai ds sell: 
[tt dei dep B un'opera monumentale, unica al mondo nel suo La parte decorativa, ridossata alla semplice Cua piedritto, e fra loro collezati con artificioni | gata largamente de' sussidii sorranimente con 
1566 cio genere ; illustrazione, che possiamo aggiungere | primitiva costruzione, mancava di base, come fu Ai volti paralleli alla facci quali | tagli e legamenti metallici, componendo co cessi, resta affidata allo sieno architelt-ingegne: 
Coen el alla citata relazione, mercè ulteriori nozioni at- | detto, non però le masse murali principali; ma | sopportavauo il piano della loggia con sopraccari- | ricavando il fascione fregiato e riquadrato DI cav COAT Batista Mise Do Hi 
Mia: Senato, — tinte a fonte sicurissima, delle quali eravamo in | gli spostamenti e squilibri furono causati dalle | co, perchè bassi, di macerie miste a_ murature to fra la colonna inferiore e la soprastante. i) un del agli : Ta e ne boato, Pi unì 
Slampa. — We fl difetto, © mercè maggiori e più positivi dettagli, | spiate delle valte neile parti superiori, impostaa- | informi, della rilevante altezza di metri 1.50, con- Egli è certo che, coi suaccennati mezzi , | che uscira certo vittorioso. dall Misti ne quello 
pstantinopoli a che la mancanza di spazio ci obbligò di riser- | tisi nelle murature incapaci a sopportarle. correnti detti volti a spostare la facciata, che serve | ripieghi ed espedienti, lodevolissimi nella Tia con Lt Kt O "e più. cospicui 
Deng orto Said. vare. A d A "Era una imprescindibile neceesità lo studia- | d' affrontamento alle vò te dell'interno ambula- | arte di costruire, mentre, restò diminuito di mol [ui dobbiamo la riurazioie tt Fivill, che 
inglese ; tornate . Procureremo di metterci alla portata di tut- | re il mezzo per impedire la riproduzione degli | cro, furono sostituite dali’ architetto-direttore, con | to il pesante volume delle masse prementi, e Fi Tr nl ire in Canal grande, 
‘Meeting degli ti nell sconcerti ed il dannoso progresso della costante | giudiziosissimo partito, delle vòite a botte a pien | rono eliminate definitivamente le spinte orizzon- | brilla del suo antico splen 
0; dimostrato” diffieoità incontrate, derivanti dall Azione delle spinte. Senz' alterare la struttura | centro ortogonali v traversali , colle quali, oppo- | tali dov. erano. mancauti le controspiate, fu pro- | la Ca-Doro. A) 

non era acconsentito d' aumentare la | nendo controspinte esattamente calcolate alle volte Venezia li 2 maggio 1865. 


curato l' equilibrio con opp tcai serali 
fallire la robustes- 


bilmente sciolto 


inione ameriene struttura della fabbrica, e descriveremo nel tem 
po stesso le cause, che accelerarono i danni @ gli 





Virto ro BeLtRame 


appoggiati dove non potre! ‘ 
ere-architetto, allievo deli I. 


za della base, e fu ami 





Pobustezza delle murature; ed il ripristinare le | interne, collegando con queste la parte esterna, e 








Ingegn 








‘Agia; varie sconcerti rilevati. E con ciò verremo pure ac- | parli sconnesse e spostate, fiproducendole com’ e- | procurando base alle co'vnoe superiori della de- u amn 
pullettino por eansodo le distrete, in cui trovossi il chiarissi- | rano originariamente, sarebbe stato lo stesso che | corazione della parte ricatesnie, "i supplisa, per | dificile problema di togliere cause ed efletti seni @"fccademia di belle arti. 
versi, —G214 to architelto-ingegnere e consigliere accademi- | togliere momentaneamente gli effetti senza eli- | l'ufficio loro, con duplice sicuro effetto. Za alterare la struttura primitiva della fabbrica, 


siccome abbiamo avuto motivo d' accennare fin 
da principio. 
‘Ben meritato è adunque questo ulteriore e 


ian 






tre la causa. E qui appunto dovette ardita- | —12° Per togliere la spiata orizzontale delle 
mente, ma prudentemente cimentarsi il sullodato | véite emisferiche de' locali superiori, costituiti dal- 
Architetto direltore, e spiegare tulta l'acutezza | la parte al di là della facciata rientrante sopra 





_ ‘0, direttore del lavoro, si iv. Giovanni Batista 
Uffiziale Meduna, gli studii istituiti, gi lienti adotta- 
ropr. e Comp i ed i mezzi posti in opera dal 
















4858 per l'unione de’ Principati danubiaui, 
Miostraroni, in quali relazioni fossero le Potenze 
d'Europa tra loro. Turchia ed Austria avversa- 
vano l'unione de' Principati, Francia, Russia, 
Sardegna la volevano, logbilterra e Prussia le- 
nevano una via di mezzo. Finalmente ebbe luogo 
un compromesso. La Russit accostata a 
Francia, e allora l' Toghilterra si accostò ad Au- 
stria e Prussia, alla quale sapeva d'amaro l'aver 
dovuto, per la” pressione francese, abbandonare 
senza compensi i suoi diritti sul Principato di 
Neuchitel. 






(4859) all , barone i 
ner, le quali diedero un crollo ai valori pubblici 
in Francia, e adombrarono tutta Europa. Segui 

o altri indizi bellicosi : il discorso 

Emanuele al Parlamento di To- 












cito sardo 

greto offensivo e difensivo tra Francia e Sarde- 
gna, del 19 gennaio, firmato da Cavour, per il Re, 
e, per Napoleone IIL, da Niel, suo plenipotenziario, 
trattato che fu indarno smentito dal Moniteur 
Universel del 24 gennaio ; finalmente, il 30 gen- 
naio, le nozze del Principe Napoleone con Clotil- 
de di Savoia, nozze che congiunsero le due 
astie di sangue e d' interessi. All’Austria be: 

il primo indizio, per rinforzare senza indugio i 
presidii del Lombardo-Veneto con tutto il terzo 


corpo d' 





Italia erano 
fapoleo 
HIL e l' Italia, che fu attribui 
Guéronnlre, ed anche ad un personaggio più ele 
vato. L'autore combatte validamente puuto per 


gore da 
L tto di 
sino dal 1817, Pio VII aveva voluto 


star , è 
patria ne, de- 


introdyrre ne' suoi Stati il Codice Napol 
bitamente modificato; ma Gregorio X d 
vi di consersare il diritto romano, del quale il 
dice Napoleone non è che un sunto, e d' altra 
rte quel Codice fa potente lo Stato a spese 
Nella lamiglia, del Muricipio e della Chiesa. Al- 
tre delle proposte riforme erano basate sul falso, 
come quella della percezione delle imposte, che si 
diceva costare allo Stato pontificio il 33 e !/, per 
®» mentre non costava che il 14. L' opuscolo 
domandosa l’amnistia, mentre nel 4859 non v 
v'era forse un suddito 
abitanti che fosse emigra! 
emigrati politici, sudditi del Papa, fossero stati 
nel 185% sarebbero stati in numero di 2 
opuscolo alferinava essere assolutamente impos- 
bile al Papa avere un esercito italiano, mentre 





opuscolo 
e perciò, fatto wi del Premonte, sta- 
hiliva essere necessaria all'Italia una Confedera: 
zione, preseduta dal Papa, dalla quale dovesse 
essere esclusa l’Austria, non coll uso della forza, 
ma colla forza della opinione pubblic 
la uliamo come l'autore giudica l° opusco- 
tore: « Programma politico e mani 
| sto di guerra ad un tempo, specie di ultrmatum, 
spedito indirettamente al Papa e all'Austria, se- 
edi segni gia antichi, non potuti 
attuare prima, ed ora riprodotti sotto altra for- 
ma, lo seritto — L'Emperatore Napoleone IH e l 
Italia, — comunque condotto con grande artifizio, 
poteva nella realta chiamarsi l' apologia dell’ in- 
| RIST conseguenza. La sua prima parola era : veniamo 
s, per tranquiliare, non per allarmare, non per ir- 
| ritare; la sua ultim 
WU ritiamo. Cominciava in sembianza d' iuves 
zione amichevole, dichiarando: è uno studio; e 
finiva con dire: vogliamo. ‘a innanzi col 
ramoscello d'ulivo e colla protesta : la Francia 
vuole la pace: si ritirava, tenendo in mano allu- 
mata Ja fiaccola della gue a l'osser- 
vanza rigo © il rispett trattati, e poi 
soggiungeva subito che questi si debbono disfare 
quando sono occasione, 0 piuttosto pretesto di 
turbolenze. Si sforzava a distinguere in teoria 
due elementi, che certamente ognuno. riconusce- 
va, a patto nondimeno di non © 
l'altro colla. nazione, 
chiamava noi e l'eleinen 
geva appoggiare 
sapendo ci itato questo, si e 
condo, sì che nella pratica, non che il naziona- 
le esciudesse il rivoltoso, diveniva impossibile te 
nerli l'uno dall'altro disgiunti. Proclama 

honte sì fattamente inoltrato, che oggimai 
poteva più ritirarsi, e ne traeva la consegi 
che la Fruncia, pur attestandosi allatto aliena da 
riposti interessi, doveva accorrere in suo su 
so, la politica francese avendo tradizioni, cui non 
può rinunziare, perchè convengono ai perenni in- 
teressi della sua influenza. Di ogni arma faceva 
fascio; voleva ucquietate le coscienze, e per pre 
vare al moudo la necessita di sodisfare l'elemen- 
to nazionale in Piemonte, poneva in prospettiva, 
se questo non fosse reso pago, insino alla possi» 
bilità del pericolo di uno seisma in Italia e in 
Europa. » 

« Frattanto a chi, spremendone l'essenza, si 
faceva ad osservare più da vicino, tra mezzo il 
trionfo della inconseguenza, che ad ogni pagina, 
solto apparenza di agognato trionfo dell’ indipen- 
denza, sovrastava a tutte argomentazioni, quattro 
cose, che si volevan no per verità in non 
dubbia luce, e qi o: forma avvenire 
di reggimento politico dell'Italia, che dovrebb' 
sere quella d'una Confederazione generale ; su- 
premazia di fatto, che avrebbe conseguito il Pie- 
monte nella Penisola ; restrizione essenziale d'in- 
fluenza, se non forse ‘esclusione assoluta di pos- 
sesso fervitoriale dell'Austria in Italia... . In- 
somma, riguardo al Papa, all'Austria, a tutti i So- 
vrani d'Italia, all'in i Piemonte, l' opu- 

imma imperiale tracciava neltamente 
na bagattella, di cui ognuno si sa- 
n tutta prontezza persuaso, tant era fa- 
cile e naturale : Alla vigilia di una guerra far 
che sarebbero stati costretti a fare il giorno 
dopo una sconfitta. Nulla tuvero di più naturale 
e più semplice che spodestarsi di piano alla pri- 
ma apertura d'un asversario palese, o del ne- 
mico velato sotto la maschera del falso ami 
L'autore conchiude, che si voleva  spogliare del 
suo potere il Papa, ma che, ciò essendo impossi- 
bile, se prima l'Austria non fosse stata vinta, biso- 
gnata dunque togliere anzi tutto all'Austria le sue 
fiorenti Provincie italiane. Queste erano in so- 
stanza le idee, propagate ad arte in Italia e in 
Europa dal famoso opuscolo di La Guéronnière. 
(Sarà continuato.) 










































































































iena 
Le conferenze di Parigi, aperte il 92 mag” | 


DEL SIAPWO, 


RIA 


SROMAGA 
IMPERO D'> 
Fienna 6 meggio. 


Ì 


irezione del segretario di Luogotenenza 


sig. Krsoja 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 3 maggio. 

* * La nostra città non presenta pel momen- 
to notizie che meritino di essere date in una 
corrispondenza. La sola cosa degna di sapersi, è 
la partenza da Roma del commendatore Vegezzi. 
Egli è partito ieri mattina per Torino, e ciò, non 
perchè 155 trattative siano rotte o siano state de- 
finitivamente concluse, no ; egli è partito perchè 
si è accorto che il suo Governo non risponde 
come conviene alle sue lettere. E per non perde- 
re tempo e meglio spiegare le cose, ha trovato 
più conveniente di andare egli stesso a Torino. 
Egli h» lasciato le trattative in buon punto, per- 
chè, sulle basi generali, si è gia convenuto da 
ambe le parti, e fra le basi v'ha, che i Vesco- 
ritornando alle loro sedi, 0 nominandosi alle 
vacanti, non saranno sottoposti al giuramento, nè 
al regio placet; e ciò non poteva essere diversa- 
mente, perchè la Santa Sede, mentre è intenta a 
provvedere al bene della Chiesa in Italia, toglien- 
do la vedovanza di tante diocesi , non vuole le- 
dere i diritti dei Principi spodestati, nè ric: 
scere un usurpatore. Il Papa scrivendo a Vitto- 
rio Emanuele, nori ha scritto al Re d'Italia, ma 
al Re di Sardegna. I Borbo: 
Roma, si mostrano poco conteni 
tative del Santo Padre, e fanno correre una pro- 
testa, che il Re di Napoli avrebbe direlta al Car- 
dinale Antonelli ; ma posso assicurarsi che il Re 
non ha fatto nessuna protesta, non ba avanzato 
nessun richiamo; egli ha troppa fiducia nella 
saggezza del Santo Padre, per fare un simile atto. 

Il commendatore Vegezzi deve ritornare a 
Roma, dove ha lasciato il suo segretario. Il Mi- 
nistero Lamarmora ora è battuto in breccia dal 
partito, che vorrebbe finirla coi frati e colle mo- 
nache, e che non ama alcuna conciliazione con 
Roma. Avrà esso il coraggio da resistere ? S' in- 
gannano a partito coloro, che pensano e scrivono 
che il Papa sia per entrare col Governo sardu 
anche in trattative «li politica ; no, la Santa 
de, tratta con Vittorio Emanuele esclusivamente 
per far cessare la vacanza di tante sedi, per 
provvedere alle cose religiose d' Italia. 

Il sig. incaricato di Russia ha fortemente recla- 
mato contro un breve articolo intorno alla mor- 
te del Granduca ereditario di Russia, pub 
nella Correspondance de Rome, givrnale ebi 
dario, che si stampa a Roma. Il Cardinale Anto- 
néllì ha trovato giusti i richiami del rapprese 
tante russo, ed ba ordinato che la Correspondan- 
pacessione avuta dal 





































































ruale di Roma. 





cominciato le sue tornate annuali. lì primo 
scorso , quello d'apertura, è stato fatto dal 
dinale di Pietro, il quale ha tessuto l'e 
defunto Cardinale Wiseman. Il 
vescovo di Westminster è sta voro e 
gloria di que demia , avendori più volle 
letto elquenti © dotti discorsi, ed © stato « 
divisamento quello di farne in essa degu 
Il Cardinale di Pietro ci ha previ 
nale Wiseman, quando giovinetto om 
di 


ar- 
di 


























fatiche 
che, che per tant'anni ha sostenuto 1n | 
ra come prete, poi come vicorio apostolico, € 
nalmente come Arcivescovo e Cardinale, Lo ha 
paragonato al celebre Cardinale ingl 
do Polo, e meritamente. Il Cardinale 
e stato uno di quei Cardinali 
porpora più che essere da essa 
ranno molti anni prima che il sacro Collegio 
abbia un altro Wiseman, perchè glì vomini gran 
di non sorgono così facilmente in tutti i tempi. 

Moltissimi Cardinali, l' ambasciatore 
stria! e gran numero di Jagci, hanno assi- 
stito a questa solenne ape tratti dal desi- 
derio di udire l'elogio del Wiseman, dalle labbra 
del Cardinale di Pietro. 

Il nostro Municip 
nel quale viene dec 
nil 
mento. 

Intorno alla nettezza pubblica della cit 
siamo alla vigilia di vedere combinato un’ app 
to, che vi provvedera egregiamente. 

Il Santo Padre non andra alla campagna 
che dopo la festa di S. Pietro salute ora 
è ottima, e dobbiamo ringraziarne il cielo. 


REGNO DI SARDEGNA. 

Nella seduta del Senato del Regno del > corr., 
è all'ordine del giorno il progetto per la riscossione 
delle imposte dirette. L'Ufizio centrale rinvia il 
progetto al Ministero. L'onorevote Sella insiste 
perchè sia discusso il progetto gia votato dalla 
Camera. Parlano contro Sella i senatori Fi 
Arnulfo, Revel, Martinengo». Si decide co! dic 
rare, che devesi voiare, non l'ordine del giorno 
dell’Uffizio centrale, ma il primo articolo della 
legge. La seduta è levata alle 5.4. 

‘ Unit. Catt.) 
























ha pubblicato un ordine, 
etata la soppressione dei fe 
iversi luoghi di Roma: ottimo diviso- 














































Ecco il testo della circo'are  accennata ieri 
nel Bullettino, che il ministro dell'interno ha io- 
dirizzato a'prefetti del Regno, intorno al ritiro del- 
la legge sulle Corporazioni religiose ed alla mis- 
sione Vegezzi: 

« Come la S. V. illustr ssima avrà rilevato 
dai diarii politici, il Governo del Re s' indusse a 
ritirare, a discussione già inoltrata, il progetto 
di legge sulla soppressione delle Corporazioni re- 
ligiose. Questo fatto ha naturalmente destato un 
certo commovimento nella pubblica opinione , 
quanto maggiore era l’aspettazione e il desiderio 
della risoli di questa grave questione; e | 
atto del Governo è stato per varii modi e con 
diverso criterio interpretato e giudicato. Alcuni 
hanno voluto persino riscontrare una manifesta 
egnnessione tra il ritiro della legge e la missione 
preconizzata del commendatore Vegezzi presso la 
Santa Sede, non dubitando di affermare e bandi- 
re come quello fosse recisamente una conseguen- 
2a di questa; e però l'abbandono assoluto del 
primitivo disegno, un cambiamento di politica, 
! una concessione fatta alla Corte romana con iat: 
| tura dei diritti dello Stato ; ne quindi la 
| triste conseguenza che il Ministero entrasse in una 
via di regresso , trascurate le giuste e legittime 
aspirazioni della nazione. 

« Il Ministero, conscio dal grave mandato, che } 
| gl’incombe di fronte allo Stato ed alla Corona, | 
| sicuro di essersi sempre tenuto e di tenersi sopra | 



























leri l'Accademia di Religione cattolica ha | 


una linea di 


« E primieramente, il Ministero ha creduto 
conveniente ed »pportuno ritirare dal Parlamento 
| il progetto di legge sulla soppressione delle Cor- 
I religiose, ‘hè l’ opposizione di 
V € la dilfcoltà che nel corso di quel- 
eussione aveva incontrato lo schema pre- 
sentato dal Ministero, e segnatamente l' ultimo vo- 
to, gli facevano presentire che quel progetto di 
legge non poteva condursi a termine con felice 
| successo in ami ei a Pio De 
lerazione potè consigliare l’op- 
ro della (les il Governo tutta- 


portunità del rit 
di quel pro: 


sia, convinto dell’ importanza poli 

vedimento e dei benefizii morali ed economi 

che ne debbono uscire, è nel fermo intendimento 
riproporlo alla prossima sessione legislati; 

« In quanto poi alla missione la Sa 
ta Sede, il Governo del Re non ha difficoltà, si- 
guor prefetto, a confermarle quanto gia dichi 
rava alla Camera dei deputati ; come, cioè, in 

intenda minimamente de- 
i iposa la 






to Padre credette opportuno rivolgersi al Gover- 
no del Re per intrattenerlo delle necessità di prov- 
vedere d'accordo a sedi vescovili va anti nei Re- 
gno, certamente non potea il Governo italiano 
non accogliere questo invito, sia per. osservauza 
al Capo della Cattolicità, sia per proprio dovere; 
e deputandovi il commendatore Vegezzi, non i 
tendeva e non poteva intendere se non a conci 
liare quei certi interessi speciali della Chiesa con 
quelli dello Stato. 3 
per nessun modo può supporsi che, in 
»avenienza, potesse il Gover- 
dovere di gelosamente custo- 
leggi dello Stato, le prerogati 
ve della Coro'.+, e di mantenere intatte e riser- 
vate le questi politiche, che si legano 0 si vo- 
conf. «dere colla questione religiosa. 


fa ampio assegnamento su 
sua, e con quei mezzi, che 
reputera più acconci, e quella iufluenza, che 
to uffizio suo meritamente le conferisce, voglia, 
ove ne fosse mestieri, adoprarsi perchè in code- 
sta Provinci ja indotta la pubblica o) 
ne in giudizi contrarii al vero, od anche solo in 
un meno retto mento della condotta del 
Governo in sì grave e delicato argoment 
* Attendera poi dalla cortesia del signor pr 
ito un motto di ricevuta della presente, e qual- 
che cenno sul risultato delle sue premure in pro- 


















« Il ministro G. Lanza. » 


quanto appresso nella Gazzetta del 
ino: 
dopo accennate le mani- 
di dolore, date in occasione della mor- 
da' Francesi ed Inglesi residenti a 
Yorck, così prosegue : 
va sentiamo parlare degl' Italiani. Pro- 
nte, essi subiscono l'i della no- 
na della 
è giorna- 
« le, che fa torto, col calunniare la causa di cui 
* Lincoln fu martire glorioso, alla riputazione del 
« popolo italizno. 
* Siamo anche noi altamente stupiti del con- 
tegno di quella Legazione, che, dopo le dimostra- 
| zioni del nostro 




























I giornali di Firenze, come di consueto, la- 
mentano che in talune lucalita di quella Provin- 
cia proseguasi il mal vezzo di scagliare contro i 
treni della ferrovia, pietre e fucilate ancora. Per 
questi delitti, non contemplati finora espressa» 
mente dal Codice penale, invocano i giornali pe- 
ne gravissime e urgenti. R) 

DUE SICILIE. 

Il Precursore scrive, in data di Palermo, 1° 

i nto appresso : 

30, alle ore %. moveva da Palermo 
di Monreale usa carrozi 























ti appena nelle 
Vicinanze così dette di S. Giuseppe, furono da 
alquanti malandrini aggrediti e derubati, oltre di 
essere mortalmente ferito, con un colpo di fucile, 
l'infelice che dal sacerdote suddetto si 
aveva gli ultimi conforti per via. 

* Questa mane si è tenuto passo, come ci 
‘a contrada Barone, ch' è un punto un 
po” più sopra di S. Giuseppe, ove ieri si perpe- 
trò quella orribile aggressive, narrata di sopra. » 
















La ferrovia di Bri 


trovasi gia aperta al pubblico, con_ generale sodis- 
fazion 








inaugurazione di essa si farà dopo il Cen- 
tenario di Dante. o dal Re in persona, o da alcu- 
no dei Principi Reali. 

Questa mane è partito, per visitarla, il diret- 
tore generale delle ferrovie meridionali, commen- 
datore Bona. {Pungolo.) 








Ci si serive da Teano (Terra di Lavoro): 
* Nella sera del 30 aprile. la banda Fuoco, forte 
di circa 40 individui, compariva improvvisamen- 
te sulla strada consolare degli Abruzzi, e pro- 
priamente, poco prima del miglio 25, Distretto 
di Caserta. 

* Postisi colà in agguato, dopo brere atten- 

dere, ne uscivano per lanciarsi addosso ad alcuni 
individui di Teano che se ne tornavano da una 
festa, datasi a Sparanisi. — Fra costoro trovavasi 
pure un caporale della guardia nazionale di Tea- 
no, a nome d' Antuono. 
‘alata la notte, î briganti si diressero alla 
taverna di Torricella, situata sulla stessa strada con- 
solare, dove fecero le loro prosrisioni di pane 
formaggio e vino. — Poseia avendo legato tutti 
gli altri in una stalla della taverna. se ne parti- 
rono menando seco il solo d' Antuono. 

* Pare che questo disgraziato fosse la vitti- 
ma che la comitiva aveva designato per quella 
sera, a sodisfare la sua sete di sangue; comechè 
colto in flagrante delitto di vestir l'uniforme di 
guardia nazionale e d'esser, per soprappiù, capo. 
rale. 

« Infatti, dopo aver attraversato le campa- 
goe poste sulla destra della strada giunti sul 
ponte detto del Pisciarielto, i briganti fecero una 
breve sosta, durante la quale il povero d’Antuo- 
no venne ucciso con un colpo di fucile, e molti 
altri di stile. 

« Il suo cadavere fu trovato la mattina sul 
ponte, con un cartello inchiodatogli sul fronte, in 
cui si leggeva : Così si puniscono i nemici della 
patria. — Domenco Fuoco. 


































guardia 
come 


jmediatamente , come | 


naziohale da 
al solito, sen- 
jzante.— 


agi A 
cioè dell’ America, della Francia e dell’ Inghi 
terra. Il tempo, le circostanze, il carattere stesso 
| di chi l'ha commesso, tutto fatalmente congiura 


« Non è solamente un uomo 
| ch'è trapassato, ma egli è trapassa! 
nell’ ora, in cui 


rire la più lunga iliade 
! cui la probabilità di dargi 
indegno di lui valera poco meglio 
e gli hanno tolta la vita appunto 
che non poteva che raddoppiare 
politici della sua caduta. 

* La morte di Lincoln ha scroll 
lida gua entigia che mai fosse tra 
gli Stati stran 
ha fatto che 


pi, 


guai 


nell’ altro 


quei due campi, per la 
da tutt 


s'era posta ia quell’ uomo, 


che sa odiare, e che, avendo ora i 


sterminate proporzioni. 





eccoti un assassino, che ci rapisce 
avera in cuore la pace, e la podi 


serciti, potrebbe dare all'odio, che co 


| a renderne gravi e disastrosi gli effetti. 


i gran 
to nel tempo, 


quel suo valore era divenuto es- 
senziale alla quiete del mondo; è trapassato nel- 
l' istante, in cui, dalla sua morte, doveva scatu- 


nel tempo in 


Un successore non 


d'uno zero, 
un modo, 
i mali efltti 
ata la più v 
l' America @ 


; mentre il suo assassinio non 


cui, già do quattr' anni, sta diviso il popolo 
americano, Appunto in quell'ora, che nell'uno e 


gran fede che 
andavano ri- 


pullulando le speranze di concordia; eecoti uno, 
venuto dal Mezzodì, che te lo assassina per da 
gli a successore colui, che tutti temono, 







lui 
in mano gli e- 
le più 


l° uomo che 


nerla, per insediare sul ‘suo trono un altro, delle 


ndenze, il meglio che possa 
che ci sono ignote. 

« Il male ch'è toccato sì all’ 
altra parte della nazione ameri 


BELGIO. 


Brusselles 4 maggio 


La Commissione proporrà, rigue 
di Chazal 
petente a condannare un ministre 








irsi, è il diro 






una che all 
ed al resto 





«La sola Corte di cassazione è com- 


o persin nelle 


trasgressioni commesse fuori d'ufficio. Il procu- 


rator generale presso la Corte di cassazione ha 


facolta di chiedere alla Can 





mera credesse necessario di procedi 
torità politica mon si prestasse a cis 
ha a nominare una Commissione 
carla dell'accusa. » 








L' Imperatrice Reggente riceveti 
lazzo delle Tuilerie, la lettera, con 
Re di Sassonia notifica il matrimoi 
glia, S. A. I. la siguora Principessa 
con S.A 
iera. 











( Monitew 





La Perseveranza ha da Parigi 
seguenti ragguagli: 


lior 
è gia partita pel Messico, sul pirv 
che la 
al Banco di sconto è 
scambio de’ titoli detinitiv 








Come 


dell' antico prestito messica 





vogprestito è de 
non. possono tru 





<A proposito del Messico, lo 


ve pubblicato. 

Il si 
fari esterni, è di ritorno a Parigi; 
all' ultima seduta del Senato, e la 
pressochè ristabilita. 

« La regina Amalia, vedova del 
lippo, ha celebrato, negli scorsi gi 
senza de' suoi fi nepoti, 8 
della sua nascita. In questa occasior 
Vittoria le ha fatto dono di un 
phuiton. 

« Il nuovo senatore Sainte-Beuv 
to alle Tuilerie. » 




















L' Imperatore ave 





cre. L'Imperatore ritorna ; egli vu 
tutto da per sè. Per noi, la sua v 
garantia di 
rità. » 








È nota la 


miro i suo 


rogelli, 
in Francia al 


suo ritorno dall'Algeri: 





gno. Una nave da guerra 
sarebbe messa dall' Imperatore a sua 


SVIZZERA 
Serivono da Berna, 28 aprile, 
Ticinese: 
« Il Consiglio federale ha risolt 








sassi 
signor Lincola, e d'inc: 
perale svizzero in Weshington 
spondenti verso quel Governo, 

* Al reclamo del Governo del 








dei 





violazione di territorio 





tore. Ne sarà data comunicazione al 
Ticino, ed al Governo d'Italia si di 
sere sodisfatti. 


cietà 
ciato del lavori ferroviarii a Isolino, 
impedire lo scaricamento del Lago” 
ministro svizzero in Torino è inv 

re informazioni, ed al bisogno recla 





—=_.. 








giolazione o a Ponte Tres, i 
0 italiano ha risposto d'aver punito € trasl 
to la guardia di confine Barbieri, che ne fu l'a 





ia permissione d'' 
iotentare un processo giudiziario. Qualora la Ca- 


lere, e l' Au- 
iò, la Camera 
e ad incari- 


(FF. di V.) 


te ieri, al pa- 
cui S.M. il 


o di sua fi- | 


Sofia Maria, 


il Priucipe Carlo Teodoro, Duca di 


r du soîr.) 


3 maggio, i 


« Mi vien detto che una somma di 40 mi- 
|, provenienti dal recente prestito messicano, 





‘afo inglese 


Southampton il 1." maggio. Frattanto | 
‘ande l' afiluenza per lo | 


gia vi dissi, 


essendo stata per ora aggiornata la conversione 
venditori allo 
scoperto si trovano non poco imbarazzati. Il nuo 

ivamente classato, ed essi 
più titoli; sono perciò co- 
strelti a comperarli a più caro prezzo. 


Statuto orga- 


nico dell'Impero venne decretato, e sarà in bre. |!" UN periodo di 30 anni, 


or Thouvenel, già ministro degli af- 


egli assistesa 
sua salute è 


Re Luigi Fi- 
ni, alla pre- 

piversario 
la Regina 
elegantissimo 





e ha pranza- 


Igeri pubblicò un proclama, 


eva promesso 


sare. Le parole di un Sovrano sono sa- 


ol conoscere 
‘enuta è una 


avvenire, e una certezza di. prospe- 
{ Pungolo. } 
parte che, secondo l' opinione di 
alcuni, verrebbe fatta ad Abd-el-Kader nella nuo- 
va organizzazione dell’ Algeria. Il corrispondente 
parigino della Persereranza, scrive che l'Impera- 
tore Napoleone, volendo discutere a voce cull: È; 
abbia invitato a trovarsi 





ia. Abd-el-Ka- 


der giungerebbe a Parigi verso Îa meta di giu- 
» di stazione a Bairut, 


disposizione. 
( Idem.) 


la Gazzetta 


Ito di espri- 


mere all’ambasciatore dell' America del Nord nel- 
Svizzera il sommo suo cordoglio per l’esecra. 
del Presidente della ConfeJerazio- 

re il console ge- 


passi corri- 


Ticino per 
Gover- 






Governo di 
lichiarerà es- 


«Il Governo del Ticino riferisce che la So- 
delle strade ferrate lombarde se 


che possono 











i | del 4 la discussione degli articoli. Nella discus 


“gr 


FANTA. 
ELETTONATO D' Assia. — Cassel 4 
Nell' odierna seduta. degli Sta 
| scussa la legge sul reclutamento. Il Com, 
vera proposto di approvare il richietm ce 
di servizio attivo per 4 anni, avuto Tin 
altri vantaggi r 


maggio 
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Il Panama Star and Herald, del 5 ay, | 

reca le seguenti nolizie del Perù, già. seggi 

dal telegrafo: k 
« La rivoluzione va guadagnando { È 

tutte le città e villaggi de’ quattro Diparte:/ 

di Arequipa, Moquehua , Puno e Cuzco, si 

| dichiarate pel cambiamento di Govermo, ai 
scopo to dalla ie 

Non è stalo fatto finora. aleupo. sorso e 






























î 
comandante delle forze : sono minati 


vi prefetti di Provincie e di città: si 
perfetto ordine: non si pone ostacolo al ra] 
cio; e l'uomo, che maneggia le cose, il we 
nello Prado, dimostra grande energia @ tatto > 
« Il 13 marzo, l'ammiraglio Mariategi , 
ossi ad Arica sulla fregata l’Amazonas, con ps 
ni poteri per impadronirsi della città: intimi fi 
se non si arrendesse in 4 ore, l'avrebbe 
bardata. Gli fu risposto che, se si accosta: 
cannoni in posizione, gli sarebbe stato fato fp, 
co contro, Le rappresentanze de' consol 
accennando a' dan 























di cui avrebbero domeett; 
l’indeonizzo al Perù, impedirono il confito | 
Amazonas ritornò a Calla 

« Si hanno timori consideresoli intorno aj 
fedeltà delle Provincie pordiche al sig. Pag 










a, fu fat 
il Collo 
Lativo andò fi; | 
più giovani uftiziali imp. Je 









«In Lima prevale non poca ansietà, |1t, 
cepresidente è sospettato d'essere fuvorerole il; 
volta, e si dice che una protesta, stata faty 
ntro Pezet e i suoi atti come incostituzionaì 
che apparve ne'fogli meridionali, sia reslmey 
composta da lui. Ad ogni modo , egli si è riy 
ato nella Legazione degli Stati Uniti in 


NOTIZIE RECENTISSIME. 













































Venezia ! maggio 





legislativo del 
uomini in Fra 















suo primogenito. k 
che deside Muraviett'e 
la sua missione in Polonia ed © fatto conte dell'n- 
pero russo. — 7. Basi del Concordato tra Roma + 








































| Forino secondo il Memorial diplomatique, — N Pro 
| poste della Giunti relative al bilancio dell'esercito è 
della Motta adottate dalla Camera a Vienna, 





| 
| AA Parigi, il Corpo legislativo, nelle sue 
tornate del 3 e del 4 maggio, ha discusso il pro 


| getto di legge, relativo alla chiamata di 100.001 














uomini sulla classe del 4865 per la leva delle 
| armate di terra e di mai Ila tornata del % | 
è stala chiusa la discussione generale, e in quel 





sione generale, 





il sig. Giulio. Brame_ mostrò la 
contraddizione della sinistra, che vede da pr 
utto pericoli, e propone la diminuzione dell 











il 
ut 
| leva. Nondimeno l'oratore afferma, che in nessun 


tempo la Francia non ebbe meno vaghezza di 
guerra, e che le Potenze non hanno avuto mi 
minore desiderio di combattere Ja Fraocia, Per 
chè dunque la Francia avrà sotto le armi 20,00) 
uomini di piu che nei giorni , in cui essa en 
in istato di sospetto permanente? Il sistema del 
la pace armata è funesto. Le otto principali n 
zioni europee hanno sotto le armi :3,300,51î 
uomini, che costano tre miliardi di franchi a 
l'anno, e il barone di Redero ha calcolato che 
) gli eserciti permanetti 
hanno costato all'Europa più di 60 miliardi. | 
condotta dell'Europa può essere. paragonata 
{ quella d'un uomo sano e robusto, che si estertà 
| per il solo timore della morte. La Commissuoe 
che ha riferito sul progetto di legge in discus 
ta detto che il Governo dee aver sempre si 
| la mano (00,000 uomini, pronti a marciare: | 
| ratore ed altri deputati le hanno proposto di d 
minuire il contingente di soli 10,000 uommi 
non ha voluto; eppure Napoleone HI. nell att 
che l'esercito paruva per la Crimea, ordini ch 
20.000 giovani sposi restassero alle loro cas. li 
sostanza, l'agricoltura, l' industria, | econone | 
esigono che si diminuisca il contingente militare 
la pace. che tutti desiderano e vogliono, permette 
questa diminuzione senza il minimo inconse 
‘ate. — Nello stesso senso ha parlato il depu 
tato siguor Haentjens. Il deputato Magnin ha vr 
tato perchè il progetto sia rimandato alla Com | 
misi ne, affinché riferisca sulla proposta : « chel 
somma di riscatto per l'esonero dal servizio mi 
litare sia, d'ora innanzi, stabilita dal Corpo le 
gislalivo, e che sia accordato un maggiore indu- 
gio al pagamento della medesima. » Seguitò nel 
dibattimento generale il signor Garnier-Pagis 
pigliando 3 Suoni discorso della Corona, che 
ichiarò chiuso il tempio della guerra, ha detto 
che, sebbene il tempio della guerra, sia chiuso 
pure non si diminuisce il numero de' soidati. 
la somma delle spese militari, nè il materiale di 
guerra. L'oratore prova che la Francia non ba 
nulla da temere da nessuna Potenza eurvpea, © 
propone la diminuzione dell'effettivo di 20.00! 
uomini. Nella discussiune, il sig. Haentjens e !! 
sig. Garnier-Pagès: hanno toccato | Austria , il 
primo per farci sapere ch' essa è disposta a ce 
dere il Veneto a chi lo vuole!! il secondo pr 
fare un elogio ben meritato al Governo impeite- 
le ed alla Camera dei deputati di Vienna, che e 
Teggiano nel ridurre per quanto è possibile il bi 
lancio della guerra. JI deputato Calvet-Rogual 
ha sostenuto con forza il progetto, e la distu 
sione generale fu chiusa. Nella tornata successit® 
ebbe luogo la discussione parziale, in cui il pro- 
getto di legge fu sostenuto con vigore dal gene 
rale Allard. e ricevette un urto gagliardo dal de 
{fd Lanjuinais, che n° esaminò gli effetti nel 
{o stato morale e fisico delle popolazioni. Nell 
votazione, il 1.° articolo ebbe (4 voti contrari! 
Minorità che il Journal des Débats chiama im- 
pen Del resto, il pe fu adottato tal qua” 
le, € furono respinte le riduzioni di 40,000, e di 






































































































Maggiore. Il 
Ito a chiede- 
mare. + 










20.000 uomini, proposte la prima dal sig. Brame, 
e la seconda dal sig. Giaieiim. e "È 
2 Il Governo de' Paesi Bassi, appena ric@ 






Vuta la notizia della morte di Lincoln, ha fatto 
Ssprimere le sue condogliante al Governo di Ws- 
shington, il Re più tardi ha fatto lo stesso, e lì 
Camera bassa ne ba anch’ essa imitato l' esempio 














Spegoa non 
id peri 
questi ultimi 
turbamenti, 
tendimenti r 
picipale di ) 
dunarsi dal. 
minare © sti 
ca del 2 ma 
to, per deere 
minato uno 
gionarii ha | 
la Camera s 
durre il con 
roponeva il 
Tiodenze all 
Parigi ha ac 
lano d'una c 
tra la Fran 
Governo del 
il Governo < 
dati dall’ Ita 
del Portogal 
Re di Porto 
nuele. Tutto 
nella narraz 
re del Gove 
teso partito 
to; ha a o 
e se, sapen 
+ Flo 
Nizza un ul 
all’ Altissime 
colla morte 
trono e Gra 
avuto la co 
sua morte 
flitto lo T° 
che quel fu 
terra strani 
mettersi egli 
videnza, è p 
niverso di ( 
portare tant 
che al suo 
deli sudditi, 
sue preghiei 
suo figlio, € 
tutte le spei 
nevono in | 
nipotente si 
gliore, che 
è proclama 
cessione al 
secondogeni 
sandrovich 
3, Men 
stengono cl 
Santa Sede 
ro ciò ch 
stabilite di 
l'Opinione 
provare, eli 
essa chiam 
tiche, s1 
mento. « 
così avverr 
che desider 
G La | 
lonia è 












































Kauffinan 
7.1 A 
informazion 
Secondo i « 
nute sono | 
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to da parte 
ne de' Vesei 
quattro ant 
preventivo d 
la nomina « 
secondo div 
trattato. La 
terzo artico 

me 
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dell'osservi 


Ponti 
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accosta 

lo fatto hei 
onsoli esteri 

‘o domanda 

| conflitto. L: 


vorerole alla 
I, stata fatta 
ostituzionali, 
| realmente 
gli si è rifu. 
iti in Lima. $ 


bue nel 
di 1000 

LI 

i Lineo 

Portogallo, — 
ùi sione 
Opinione 
cessa dal 
[conte dell'im 
tra Roma 6 
ue, 8, Pro» 
[dell'esercito e 

na, 
o, nelle sue 
'usso il pro- 
di 100,000 
la leva delle 


e in quella 
ella. discus: 
mostrò la 
vede da 
zone dea 
he in nessun 
vaghezza di 
avuto mai 
rancia, Per- 
rmi 20,000 
i essa era 
sistema del- 
incipali na 
3,300,515 
franchi al- 
colato che, 


3. Già da molto tempo, 
nato al pericolo imminente di m. 
Smirii in Ispagna. Sembra che siasi formato 
Pila penisola sherica un partito, che tende a lar 
Sebrbire la Spagna dal. Portogallo, ad esempio 
di cio che è avvenuto ia Itala. IL Piemonte s'è 
fngiottiti tutti gli Stati italiani, meno il Veneto 
l'oma, e il Portogallo vorrebbe. dicesi fare qual: 
She cosa di più colla Spagna. Non sappiamo se 
fl giuoco potra riuscire. ma ci sembra che la 
Spagna non sia Napoli, e che il giuoco potrebb' 
Sere paricoloso per il Portogallo. Per altro, 
‘uesti ultimi giorni la Spagna è stata agitata d 
dlirbamenti, che palesano un certo accordo d' in- 
tendimenti risoluzionarii. Anche il Consiglio mu 
ricipale di Madrid, invitato ripetutamente ad a- 
dunarsi dal governatore della Provincia per esa- 
minare e stabilire il programma della festa civi- 
2 del 2 maggio, vi si rifiutò, e perciò fu disciol- 
to, per decreto di S, M. la Regina, e ne fu nu- 
minato uno interinale. Il timore di moti. rivolu- 
gionarii ha influito anche nelle deliberazioni del 
la Camera spagnuola, la quale ha rifiutato di ri- 
dure il contingente da 100,000 a 85,000, come 
proponeva il deputato Salaverria. Intorao alle 
attribute al Portogallo, la. Putrie di 
ha accennato ad alcuni giornali, che par- 
corrispondenza diplomatica, scambiata 
ia e In Spagna, in occasione che il 
Governo della Regina Isabella si è lagnato presso | 
il Governo delle Turlecies: degl’ incoraggiamenti 
dati dall'Italia ad un partito, che sogna l' uni 
Hel Portogallo e della Spagna sotto lo scettro del 
Re di Portogallo, genero del Re Vittorio Ema- 
nuele, Tutto, dice la Patrie, tutto è immaginario 
nella narrazione di quei giornali, così le lagnan- 
26 del Governo spagnuolo, come le mene del pre- 
teso parlito iberico unitario. La Patrie nega tut- 
{o: sta 0 vedere se la Patrie è a parte di tutto, 
è se, sapendo tulto, stima prudente di tutto dire, 

4. L'Imperatore di Russia ha pubblicato da 
Nizza un ukuse, nel quale dice: « essere piaciuto 
all Alissimo d'infliggergli una terribile prova, 
Solla morte del suo amatissimo figlio, erede dei 
trono e Granduca Nicolò Alessandrovich 
ivato la consolazione di rivederlo pri 
sua morte, la quale ha tanto più fortemente af- 
fitto lo Tzar e tutta la sua famiglia, in quanto 
ehe quel fatale avvenimento ha avuto luogo in 
terra stroniera e lontano dalla sua patria. Sotto- 
mettersi egli, senza mormorare, alla divina Prov- 
videnza, e pregare l' onnipotente Creatore dell’ u- 
niserso di dargli la forza e il coraggio da sop 
portare tanto profonda afilizione. Essere convinto 
che al suo dolore parteciperanno tutti i suoi fe- 
deli sudditi, e invitarli ad associar le loro alle 
sue preghiere per il riposo dell’ anima dell'amato 
suo figlio, che ha lasciato il mondo in mezzo a 
dutte le speranze, ch'egli e tutta la Russia ripo- 
nesano in lui, Pregare egli che la destra dell'On- 

lente si stenda su lui, in quel mondo mi 
gliore, che nosce nè patimenti, nè afflizioni, 
è proclami formita della legge di su 
cessione al trono, suo erede e Cesarevich, il suo 
secondogenito S. A. il Granduca Alessandro Ales- 
sandrovich. » 

3. Mentre i giornali ufficiosi di Francia so- 
sengono che le basi di un Concordato tra la 
Santa Sede e il Governo di Vittori nanuele, 
per ciò che concerne i Vescovi in sono 
sabilite di comune consenso tra le due” Corti, 
l'Orinione va in traccia di esempi storici per 
provare. che i Cardinali consiglieri del Papa, che 
ess chiama satrapi, manderanno a vuoto le pra- 
tiche, sì che non avrà luogo alcun accomoda- 
mento, « Così, essa dice, è avvenuto nel 1724, e 
così avverrà nel 48S. » L'Opinione prevede ciò 
che desidei 

6. La missione del generale Murawieff in Po- 
lonia è cessata ; egli è stato nominato conte del- 
l'Impero russo, e gli è stato sostituito il generale 
Kauffman. È 

Il Memoria! diplomatique pubblica alcune 
informazioni relativamente alla missione Vegezzi. 
Secondo i dati di questo giornale, le basi cons 
nute sono le seguenti : 1.° Rintegrazione di tutti 
i Vescovi detenuti od esigliati ; 2° Riconoscimen- 
to da parte del Governo regio di tutte le nomi- 
ne de' Vescovi, fatte dal Papa nella Penisola da 
quattro anni in qua; 3° Intervento e accordo 
preventivo dei due poteri nella presentazione e nel- 
la nomina de' Vescovi itali per le sedi vac: 
secondo diversi modi, dei quali sarà ulteriorme: 
trattato. Le maggiori difticoltà si riferiscono al 


È i rivolu- 


giornali hanno ac- ' 


in proposito, e aspettiamo schiarimenti dal tempo. 

8. La Camera dei deputati a Vienna, dopo d' 
avere adottate le proposte della Commissione fi- 
nanziacia intoruo al bilanci». dell’ esercito 
re adottate le proposte della stessa Cor 
relative al bilancio della marina nella tornata del- 

tto maggio. (3) 
Vienna 6 maggio. 

S. M. l'Imperatore si degnò, 
tizie dell’ incendio d'Admont, d' 
su» aiutante di campo, maggiore, cav. di Maina, 
a fin di dare più particolari rapporti sul deplo- 
rabile avvenimento, e recare a quei poveri abi- 
tanti i più urgenti soccorsi. In tale graziosi 
intenzione furono distribuiti soccorsi agli abitan- 
ti più gravemente dannegi Pi 
fior. 3700 dalla sua cassetta privata. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Sardegna. 

Leggesi nella Perseveranza, in data di Tori- 
no 7 magi 

* Vi è noto ormai l'esito del dibattimento 
del processo contro il Ballanti e il gerente della 
fu Monarchia Italiana; Ballauti assolto e il ge- 
rente condannato a due mesi di carcere e a 1300 

di multa. F tutto finisee qui. E. l’autore del- 
l'articolo? Non lo si conosce, e non lo si vuo- 
le conoscere. La connessione delle diverse cose vi 
spiega chiaramente che v'era un grande interes- 
se a coprire la verita sostanziale del processo; 
e invero ci si è messa una pietra sopra. E que 
sto interesse a seppellire non è certo a carico di 
Sella, il quale ebbe la più ampia riparazione; 
ma piuttosto si riferisce a quall' organismo di fi- 
li complicati, che conduce all' origine della turpe 
calunnia. 

* Quanto alla missione Vegezzi, non posso 
che riferirmi a quello che dissi nella penultima 
mia, e lo confermo. 

« Il cav. Minotto, impiegato ai lavori pub- 
blici, è ritornato da Parigi, ov'erasi recato a pi- 
gliar parte al Congresso, che aveva per iscopo 
di regolare la telegrafia internazionale. » 

Firenze 6 maggio. 

teri vennero sequestrati, d'ordine del procu- 
ratore del Re i giornali lo Zenzero e la Ban- 
diera del Popolo. (Nazione) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 8 maggio. 
Nella seduta d'oggi, della Camera dei de- 
putati, fu approvato il bilancio della marina di 
guerra, secondo la proposta della Giunta. Il Mi- 
istro della marina si era pronunciato per lo 
stanziamento del fabbisogno totale di 7,770,247 
fiorini (0. T) 
Brusselles 6 maggio. 
Il Duca di Brabante è arrivato stamane e 
i recò immediatamente a Laeken. S. M. il Re 
ha passato una notte migliore ; lv stato generale 
è quasi iuglterato. (PF. di V.) 
Parigi 6 maggio. 
Si ha da Pekino, in data del 13 aprile, che 
il Principe Kong, zio dell Imperatore, presidente 
del Consiglio di reggenza e del Dicastero degli 
affari esterni, è stato reintegrato nelle sue fun- 
zioni. (PF. $$) 
Parigi 7 maggio. 
Dal Moniteur : « È stato iaterdetto in Fran- 
cia, l'ingresso al gioraale l'Europe di Francoforte, 
chè nell’ Appendice del medesimo si fa l'apo- 
Fogia dell'assassitio politico. = —(FF. SS. 
Parigi 7 maggio. 
Brusselles 7. — Nello stato del Re v' ha un 
leggiero miglioramento. 
Copenagh n. — Il Volksthing fu sciolto. Le 
elezioni si faranno il 30 corrènte. (FP. SS.) 
Berlino 4 maggio. 
Lo Staatsanzeiger pubbl la legge sulla 
nuova tariffa del 4.° giugno 4: 
(PF. di V.) 


Berlino 3 maggio. 

Oggi, la Camera de' deputati continuò a di- 
scutere la legge militare. ( V. i dispacci d° ieri. ) 
Il relatore Gneist difese, in un discorso di quat- 
tr' ore, le proposte della Commissione. Conchiude 
dicendo ci questione era complicata al prin- 
cipio del dibattimento, e adesso è semplificata . 
Trattasi soltanto dell'accettazione o del ritiuto. 
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Il mivistro della guerra , sig. di Roon, vuol | 
risparmiare la sua risposta per la discussioni: spe 
ciale. Il relatore Goeist l'Îa attaccato perso 
mente, dicendo che il ministro della gurcra h 
impreso ua opera, In quale porta in fronte il 
marchio di Caipo dello spergiuro. Egli dice che 
il discorso del relatore porta in fronte l'impron- | 
ta dell’albagia e della sfacciataggine. | Rumore 
terribile.) Avendo poi Gneis! dichiarato che il | 

istro della guerra lo aveva franteso, il signor 
di Roon rilira la sua espressivue. 

Dopo l'apertura della discussione speciale, il 

di Bouin difese la sua emenda. Alla votazio- 
ne sui paragrafi 1 e 2, otto voli soli si dichia. 
rarono per l' emenda ; in s‘guito a che, il sig. | 
di Bonio ritirò tutta la sua proposta di miglio. 
ramento. Il $ 3" della proposta governativa fu! 
respinto con 257 voti contro 34. Posc x 
missario governativo dichiarò che, dopo il rifiuto | 
del $ 3°, il Governo non ha alcun interesse a | 
partecipare all’ulteriore discussione. I $$ 4, 2 e | 
4 furono respinti. Il deputato Henning propu:e | 
di votare cumulativamente sulle altre proposizio- 

i ; dopo di che, queste furono tutte respinte. 

La Zeidler sche Correspondenz scrive: « Se, | 
come vien dello , la Rappresentanza provinciale | 
dello Schleswig-Holstein dovesse, nella prima se- | 
duta, proclamare Duca il Principe d'Augustem- | 
burgo e differire la discussione delle domande ! 
della Prussia sino all'insediamento di lui,"quell' | 
Assemblea dee prepararsi a veder gettata la sua 
decisione fra le tante deliberazioni senz'effetto, | 
di cui l'epoca presente è tanto ricca. » 

La stessa Corrispondenza scrive: « La pro- 
testa del barone di Halbbuber contro le misura- 
zioni, eseguite ne'Ducati da uffiziali prussiani, non 
ha turbato punto i relativi lavori. » 

( FF. di V.) 
Monaco 5 maggio. 

È morto ieri questo console americano , 
Franklin Webster. — Il plenipotenziario della 
Baviera presso l' Uffizio centrale del Zoltverein a 
Berlino, consigliere ministeriale Reichert, è mor- 

i (FF. di V.) 
Amburgo 3 maggio. 

Il Berlingske Tidende, qui arrivato, riferisce : 
« La Regina di Svezia si rechera colla Princi 

Luisa a Muskau in Slesia per soggiornarvi 
durante l'estate, d'onde poi il Re di Svezia an- 
drà a prenderla per fare un viaggio nelle Pro- 
vineie renane. » (FP. di V, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 9 maggio. 
| Spedito i: 9, ore 10 nin. 25 autimerid. 
(Ricevuto il 9, ore 10 min. 50 aut.) 


Wilkes Booth fu fucilato nel Maryland, 
mentre opponevasi alla sua catturazione ; 
il suo correo Harrold fu preso vivo. — 
Johnson ordinò a Grant di riprendere su- 
bito le ostilit Î î . 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 9 maggio. 

(Bpodito i 9, ore 12 min. i5 pomcorié.) 

(Ricevato il 9, ore 1 min 18 pom) Î 

Pietroburgo 9. — È pubblicato il de-| 
creto imperiale, che solleva il generale Mu- | 
rawiefl dalle funzioni di governatore delle 
Provincie occidentali, e lo nina conte | 
dell’ Impero. A suo successore è nomi 
il generale Kauffmann. (1°. sopra.) 

Berlino 9. — Alla Camera de depu- 
tati, il ministro delle finanze presentò una 
Memoria sulla guerra danese, ed il pro- 
spetto delle spese di guerra. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


Corso cejslì etivtii è dei cambi 
Ild'I A PCRSLICA Los GI VISA 
ssrkrri dl 6 meggio cu 8 maggio 

{talliche 215 9.%.. 7 7:35 

Prestito naz. al 5 p.%p. 16— | 
Prestito 1850... ... 9365 | 
*mioni della Banca paz. 801 — 





{ malattia regnante a Pietroburgo sono pienam 


—_—___ 


Losdra 
Argazto 


TI io del 
l' Ospitale generate di Praya Vincenzo 
Jonkwski, inviati a Pietroburgo per lo studio 
di quell’ epidemia 

* Le osservazioni da noi fatte finora sulla 
le conformi a quelle gia pubblicate nel giornate 
medico di Pietroburgo ( Vol. VIII. Pant 1 19635 
dal dott. F. Hermann, direttore di quell Ospitale | 
d'Obuchoff, e la malattia si presenta secondo le 
stesse come la malattia gia nota dapprima nel 
mondo medico sotto il nome di febris recurrens. | 

« D' altra malattia. pestilenziale non v'ha | lx 
traccia ora in tutto l'Impero. I timori della 
comparsa della peste siberica debbono aseriversi 
solo alla circostanza, che il Governo imperiale 
russo inviò alcune settimane fa apposite C. 
missioni di medici veterinarii in quei Governi, in 
cui avea dominato il contagio, aflinchè, se, pel 
liquefarsi delle nevi, si avessero a scoprire caro» 
gne d’animali morli nello scorso anno, e non 
bene sotterrati, © dissutterrati dai lupi, si doves- 
se farli di nuovo seppellire, e prendere in geue- 
rale tutte le misure, atte ad impedire un nuo- 
vo scoppio © il suo dilatamento, Per quanto con- 
cerne l'ammalarsi degli uomini da questa peste, 
ciò non avvenne che in singoli casi, e soltanto 
iu quelle persone, che trovavansi iu frequen 
contatto cogli animali ammalati, 0 che, invece di 
solterrarli tosto, volevano prima scorlicarli. — 
Nulla si sa d'una maggiore estensione della feb- 
bre ricorrente fuori di Pietroburgo: all' incontro, 
regna ancora în modo grave il lifo esantemati: 
co nei Governi di Astrakan, Witebsk, Minsk, Vo- 
linia, Wladimir, Kaluga, Kiew, Kursk e Tuja. 

« Non crediamo indicata’ una quarantena, 
dacchè questa non sarebbe atta a limitare nè il 
tifo, nè la febbre ricorrente, perchè entrambe 
quelie malattie sono lontane dai nostri contiui, e 
perchè la peste siberica è estinta fino dall'au- 
tunno del 1864. 

« Anche in Pietroburgo succedono ora gior- 
nalmente casi, nei quali la febbre ricorrente pren- 
de il carattere del tifo esantematico; forma di 


* L'epidemia è 


nuzione, per cui 
in questi Os 


mese di febbraio 
ygeo dell'epidemia, per la 

na degli Uspitali di Pietroburgo, s° 

era dovuto aggiungere anche la caserma d' Is 

low, convertita in Ospitale, con 1,200 letti, ora 
gia presso a 400 Îelli vuli. 

Von possiomo ommettere d'osservare, che 
fummo ricevuti colla massima gentilezza, lanto 
da parte dell'imperiale Ministero russo deli’ ia- 
terno, e dal capo del Dipartimento per gli ug- 
getti medici, quanto da tutti i direttori, e dai 
med rii degli Ospitali. e che fummo ap 
poggiati nel modo più benevolo nell’ adempimen- 
to della nostra missione. 

« Dal giorno 17 aprile, trovasi a Pietroburgo 
anche un medico inglese, inviato dal suo Gover 
no per fare uu rapporto sull’ pidemia. « 

{G. Uff: di Vienna.) 

Alle ore 10 e, pomerid. di domenica 
corrente, s'apprese il fuoco alla leltoia esistente 
nell’ area della chiesa gia demolita di S. Boldo, 
in Parrocchia di S. Mario Gloriosa de' Frari. 

Sotto quella tettoia, i sigg. Ferro e Marinetti 
tenevano un fornello da smalti, del quale usava- 
no particolarmente a fare esperimenti per otte- 
nere l'avventurina. Il fuoco durò poche ore, e 
fu spento coi soliti mezzi, staute la perfetta cal- 
ma dell'atmosfera, senza la quale il pericolo di più 
grave disastro sarebbe stato gravissimo, per la 
qualità de' fabbricati vicini. Accorse sopralluogo, 
alle 10 e #1, colle Il. RK. guardie di Polizia, il 
Commissario dirigente del Sestiere di San Polo, 
Vence lao Boog, che Irovò già intenti ad estinguer 
l'incendio altre guardie di Polizia del Sestiere 
di Santa Croce, varie guardie di finanza, e due 





del gu 
compilate 


Hi cav 
lia, celebre 


produsse per Ja seconda volta in 
rublico 


a vedere il 
varii alti 
mi ecc. 

colla sua grande bravura 
supera tutti. perche n 
ma bensi colla sempil 
chiunque. le più al 


| distaccamenti di civici pompieri, aumenta 
appresso da altri di 
quali tutti furono diretti 
loro co 
nel Luogo del disastro i 
ank. {. {. di Direttore di Polizia, e: 
Podesta, conte Bembm, co ei: 

Oltre la disgrazia del fuoco 
il ferimen 
colpito alla testa da ai 
alto, 


poco 
laccamenti sopraggiunti, i 
‘on grande perizia dal 
andante conte Sanfermo. Giunsero pure 
x. Consigliere cavaliere 

il signor 


è a deplorare 
de pompieri, Bacoyic 
ne macerie cadute dall’ 


o del caporale 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Fatti Teatrali. 


imtenio Grassi Ji tivgzio nell'En 
ero: professore di prestgi. gia primo 
d'Italia me lo annunciano mol- 
questi no) essendo moito tempo che 
enezia , ed il 
sai pago e convinto della 
poco tempo prima si eb 
Castagnola napolelano. € 

‘on macchine e 

‘mene ad inanmi VON. che fl Gira 
€ coi suoi diabolici prestigit 

» lia impostura. tè marchine 

la del suo lavoro fa destare 

prese è moraniglie. 

Na scorsa settimana in 
fura a quel spaziose 
che si trovava chiuso, dette 
tri spettacoli. facendo rimane: 
atlonità © piena di entusiasmo 
tutte quelle sero immensamen: 


Grassi è picno di carita e buon 


", vOll* spontaneamente donar due terzi netti dal 
ricasalo dell'ultima sua rappresentazione, all'Orfano» 
rofia 


Belluno, 


non comune destrezz. 


a fusione delle campane molti 
non di rar 


A prima vista, lie rag 
a alla 

sue linee, alla eronomi: 

asse, al diamei 


usicale dell'orecchio 


bella fama del 
pria stima è 
lavore. 

00 tin 


7 | grata ora qalla soave armonia 


sonora delle nuove camp 
Bagnarola 4 imaggi 


Breve, ma crudo 


‘casi ora in varii Teatri di queste 
a far mostra della sua inarrivabile € 
peri ertiamo essere for- 
potranno fruire dei. magici 
è quindi concludere e conve- 
le, non erede. 
DUMENCO ALOSTI, ingegnere, 


‘ luoghi 


(CS) 


rie di fonder campane, 


e il sig. GIO, BATT, DE-POL 

volte è un me- 
assai eretto, ma può essere anche 
le talvolta. 


liate le r l'a 
rima della campana. alla curvatura delle 
gl nuo ‘perso all'altezza 


ile formi 


paste dei 
tti il brunzo, le Vario dosi dei mede= 

o grato di purgazione euto. la 
plastic forme, 
il semplice artiere now lac 

dl quale colla lunga 

congiunta alla squisi- 
può solu darvi dei lavori 
‘o Battista 

locato meri» 

opere in bronzo, 

go ben più alto che 
questa pubblica alte» 
ritto alla 

eli la pro= 
rt iu, De- 
Vidi 
musi: 
rall 
dalla maestosa onda 


stici. Tale 
da, che | 
molte è sj 
artisti 
le mestie 

unico 

ali, ma solo di vi 

ratitudine pl mazuifico ci 
Tui eseguito poco fa, nel 


i quale ha freziato que 


L'Avciprete. DA, GTO. 


NECROLOGIA. 


Leonilde Tolomei - Favero, 


n ella notte 28. andante 
lomei - Favero, il'auni 55 


co quali 
nia prole. 


Camposampiero 30 aprile IMio. 


Il cognato dolente, 











rmanenti { j ni raricetzesinià Ù 
Siad terzo articolo. Noi non sappiamo nulla di certo | Egli consiglia il rifiuto puro e semplice. Av. dall'Istit. di credit Isf (1! V. Bullettino politico del 2 maggio. N. 5. LC, 











Per Triste: Nikiti, poss. russo. 
Lachad Gitio, = Bardot Eucento, ambi poss 
frane. — De Stollerg Wern gerude, contessa, = Hoe 
Io de Stollerg We le = 1 Tobia, 
conte sf, tutti tre pruss 
Rosieeter Enrico, consigl a Francoforte. — Per 
Milano : Garcia Mieres LL S. 5 pisad, del Chili, -— 
Dawson Arturo - Mendersani Giorio ambi copito 
ingl. — bordicna Bernardo, possid. di Toloca — 
| Vaveige Armando, pis, fel.io-— Laval Lusi, = 
È Massan Gio, - Vallo: Pod Felice, tutti tre poss 
le Lange, 


è A ira se De Troll cav. Edoardo, possid. nella Bassa Al 
00 scendi stria. 7 Verena : We Ferron Fertando, poss, 
10% franchi di Renns. — Siricher Matten, pose. vien. — Liv 


ld i 
si {00 limiti Ken Giovanni , poss. di Christina, — Per Pado- 
D lire al ra 


he si estenua seppe, pros. 
immissione, 
in discorso, 
impre sotto 
ciare  l'o- 
posto di di- 


4 col. carte tappezz. per | Obliiz. metal. 5 p. %/y 
Prestito nazionale» 
oso. Vigli:ti del Tesoro 
god: 11° maggio . 
1 Sepa, 85 bot | Preto fore. gol 
4 detto, per Rici, race a 6. Sarfatti. giugno . . . 
Da Private, piego a, , di tnn 55, | Fresito 160 co tie 
Lombardo fi, con 4224 staia grano alla rin(, | Azioni dllo Stab. merc. per una 
bets, $ Arioaì della strada fre. per usi 
MINE 
orso melio delle Banconote . » 93 15 » — 
corrispondente a £ 107 :35 p 10 for. d'argeci» 


dette, per G. RL Turchett 
Erterhardt, 6 col. ferramenta per Pigazzi 3 c 
4 col. cotoneie per Fonta 


GAZZETTINO MERCANTILE. | x 
‘ chincazhe per Cunali, 
{ col. fustagno per Barkarani, 4 col. nerie, all 


conte 

ERRE Li Vigitllo er Luisi, avv. terinese. — Roudier a, vata cortessi I 

Pasto, pose. frane. — Ferris 4, poss amor. — fer 

Tricae  l'tochi co. Adolio, poss. di Cracovia 

Toumansky Michele, capit. russo, — Grenier Filip 
o, poss svizzero, — The È Edmondo, poss di 
veda. — Per Bologna © Karuicki Altre, possid 
nin — Per Milano: Dik Carlo, pose. ingl 

Lo Couteur Giovanni . colonnello ing. — Ho.mol 

der Lodovico, poss. di Gladbach. — Proust tiul 

- l'evilencosrt Costantino, ambi pus. frane 


Î dine, 26 bot. olio di cotone 
lireica 


Venezia 4 maggio 100 rei 
Vendevansi olii meszofi i di Bar 
ta 205, ecro perchè quei di Corfù 
sostenere del parà II carico caffe 
di ei metà d'arquetisa per qui e vi ; 
Ai iamo essere giù arrivato a Trieste. Sentiamo da 
militare, e Mursigla, nuovo aumento nelle sete per effetto di 
o, permette domande non solo, ma per iscarsità dei de- 
inconve e perchè s'ineoninciano a fare testi pro.o- 
to il depu- sci Sul nuovo raccolto perchè poca la buona se- 
ln ha vos de è moto dis poi di are 
Alon Ha Vate fo, suo le vci 1 proposi 
la : « chela «Le valute d'oro. vente 
ervizio mi- di diseggio; il prestito naz a 71; 
) Corpo le- ora offresi ul N7‘/, 0 poco più; il Mt 
pgiore indu- NI 41, a 3f,s € la rendita ital. da G4 a 64 
ASTA Iunconote rizase:o ullerte da 93 ad 
der Pagts ; to per altro, scarse le transazioni. (A. 


rona , che 


ordinò che 
o case, In 
l'economia 


Na Trieste, piroscafo austr. Folus, di tonn. ” 
cip Blassineh N, con 70 bot. oli, 45 bot. «pi 
to, 22 bar. mrato, 58 col. zucchero, 2 bot. potis= 
sa, 120 col. caffe, 4 bot soda, © bar. litargino, 
68° col. pelli, 2 col. formaggio, 5 bor. madrepe-la , 
9 bar. salmitro, & bar. arri +6 0h drogherie » 

j 7 col colori, 4 bot vino, 208 col. agrumi , 185 

ol. v' 2 col. olio medie., 1 col. mandorle, 20 
col. arsenico, 4 col. lana 3 cas. bande stagn, 2 col. [Da 20 car. di vee 
pimeoto, 12 cas. cera, 3 bal, stracci, 1 bot. allume chio conio imp. — S4 pruss, alla Città di Monaco. — li 
ed altre merci div. per chi spetta. imp { le, alla Luna, - Merot des Granges Alessi 

= > Spediti: [Corso presso le I.R.Casse. | atla Luna, ambi poss frane. — Mkitine, poss. rus- 


so, alla Luna. — Hamilton Andres, pos: mil. alla 
Per Bari, sch. napol. Angelo Raffaele , di tonn asian nta edi ili li 
60, put. De Lernia. con° 2964 fl legname di, | Luna. — Da Braganzato contessa Maria, 


ost. ala Luna. — Da Padova : Aicock Enrico , 
e gioca ae } foce ‘ingl, da Dinieli — Da Udi loreto co. 


di Roma . 6 87 | Giuseppe, possi, al Vapore — Ma Trieste: Sli 
di Savoia A. nigoz del Però, alla Cità di Monaco. — Sten 
[Corso presso gl. R_Uficii! Enrico, regoz. di Colvia, alla Citti di Monaco. — 

pontali  ielegrafc. | Nasclcky Jacopo, giornalista vien, alla Stella do 
to. — Mock de Muckenthal Giuseppe, po-< di l'ra- 
r Colombat Ciandio alla 

Bobem Aliedo, alla Pensione 
‘o. Ratt , aila Peosione Sviz- 
i aera, tutt: tre poss. frane. — Le Ankjer Stefuno, 
danese, alla Luna — Cola P_R., da Da 


MALUER: ARRIVI E PARTENZE. Nell 8 maggio 


Nel 1 maggio. Arrivati da Vienna i signori: Neslox! Wi 
om ced. ingl all'Italia. — Ma Verona De Sis du 
e, pote frane, da Danieli — Massini Prude 
210, av4. bresciano, alla Luna, — Tocher Giovane 
alla Luna, - Loteot Gio. Batt, alla Luna, = be 
4 Luciano, alla Luna, tutti tre poss, frane. — 
Mariza, post. di L'paa. alli Lasa, — Lt 
Co post. mer s alla Luna. — Abbomondi 
ielano alla Luna. — Verità 
pors. veronese all'Italia. — Da d'e- 
dere Jamed clou ingl, alti Peuone Stiz= 
Veung 3. W-, poss ingl, alla Pensione | 
fia Tre: Caprara Antotio | R 
coneole austriaco a Lamaca al Covaletto. > De 
Iirantt Paolo, regio cumbeli prese, ala Jle-Voe 
— resta Otto, ur. pruse ali Belle 
Lt, dara, ps inesto aba Lana — DE È LV 
fiotogua < Dafour de la Thwllerie Giuseppe, all'ta- 
ta = Unour de U Thullene Carlo, al il PETTAVOLI 
CD. Tummzto, da Danti, albi pose, bi poss. frane. — Na Ferrara : “imvwei Frarcesco : 
e Fica. Gamka o. Paglo, posti. 3 poss. ingl, da farbesi, — Do Milano: Dan 
1 eta a Masio, 8 RE. — Da Milano: Mor: rain, pe tene alla — dont 
fit Carlo, consigli. clgale, reso, alla Gti di _elelmo, cre» ingl. alli .ia. — Atmviaze FG 
Monaco. — Jordan Augusta ‘consorte d'un colon- Si fata Li: Gn al ila, a 
1 nello pruss, alla Belle-Vue. — Le Grand Lock wood, ri Lina Nun È DIR 
aria Aereo ca, Gastone pos. lelzio, da 
ARRE ra pet, alato, - Lv Vic Dini — fe tin 0, ess fo. al S lr 
{ lam Enrico  all' Europa, tutt_tre poss ©. — Fisoblkur . cfonnello ruso, al $. Marco. 
| Hit Adriano. al'Eufopa, — Gusard Aususto, at — Ue Pits Malberto all'Europa, > De Pato Tr: 
Mat Emo ail Europa tutti tre pose mole, «li Europa. ambi ps frane. -— Maw E 
Le Crestted Ediurdo, coltello ingl, allEu- dardo, pessid ine.  all'Itili. — le Walthofen, 
topa. — Maanigarrett, viscontss, ingl sll'Enro- | prop. pros, all'Italia 
Diegard, Barone consigli. inttoo pruss.. al 
‘o — De Vilmarest, harone, poss. di Lille, 
_ Herreng de Boisgeard da Dameli 
. = de Mun, cone 
. ta Danieli, - D'Aey co. Giacomo Alberto, éa 
| Danieli, tutti quattro poss. frane. — Pald R. B. ca 
Dini, = Bald R.. da Danieli, ambi poss. inel. — 
| Da Ferrara : Kuk Guglielmo, da Barbesi, - “abo 
1 natiere William, da Barbesi, ambi possià. ingl. — 
È Divi Eder, jo e fine, di Bali — DA 
; sendria d'Egitto. Roe Ugo, gene ale in capo 
crononrmo|Dile 6 ant. dell'8 maggio ale 62 || r'arrata Scitennico nellIod € da Rare — are 
Li 19,0 È | ne O. S, maggiore ed aiutante di Campo, ingl, di 
| Barbesi 
Hartiti per Vienna i 


cotenna. . MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


da Verona i signori 
| Arrivati 
7 Partiti 
4 Arrivati. 
1 Part 


COL VAPORE Dit LLOYD 


1023 
1182 
YO 
sr 


17 maggio 


È L'% maggio, 
Hess 


so napol. Madonna della Miseri- | -* 
di tonn. 58, patr. Magrone G., con 2400 
Pi fili legname ab ed altro. 
SOLA Per Bari, pielego napol. I! Filippo, di tonn. 68, 
Ml 6 maggio. Arrivati matr. Grimaldi F., con 3900 fili legname div., 1% 
Da Ancona , pielego pontif. Italo, di tonn. 43, | col riso, 3 bot. ferro lav.. 4 col. stoppa ed altro 
gate. Montagnoli G., eqn 5. har. resina, 4 col ma- | l'er Rabaz, pielego austr. Luigi, di tonn. 83, 
matt, $ cas. terragl wecc, 27 giar- | patr. Ballarin P., con 2 bot. olio d'oliva. 
te di terra cotti, al Per Fianono, pelego austr. S. Giorgio, di tenn. 
Da Brindisi, pielego austr. Buona Madre, di tonn. | 90, pate. Tonetti G., con 3000 mattovi cotti. 
11, patr. Bullo A, con 14 col olio d'oliva, 54 cas. | Per Milna, pielego austr. Giuseppe Giacomo, di 
Ninni, 4 part. sughero, racc all'ordine. tonn. 30, patr. Mazzola G., con 4000 mattoni cotti, 
Da Traghetto, pielego austr. Giovine Onesto, di | 3 col. manifatture, 1 part. cordaggi e camape alla 
tonn. 48, patr. Vianello R., co 400m. carbon foss, | rinf 
Tri , partito \'8 aprile e venuto da Tri RE AR 
a Liverpool, partito la nuto da Trie- LadR 
piroscafo ingl. Marathon, di tonn. 1485, cap. ia apo eee aus e 2390 ni 
Let John, con 4 col. tessuti per i frat- Horto- | Sf: sé 'eruzzonich A-, L 
luzzi, 3 col. lino e cotonerie per Premoli e Folchi, f 2! ordine. A 
‘co dette, per &. D. Ricco, 13 co. terraglie, 4 | -- - Nessana spedizione. 
col magnesia per Trauner, 3 col. lino e cotone per CLIN 
Aubin € Barriera, 26 col. macchine per P'ietroboni, BORSA DI VENEZIA 
3 col, ferramenta per A. Zanetti, f col. ernia del giorno 8 maggio. 
get Blistort, 3 col. lino e cotone per A. Bonafele » | Listino compilato dai sg di Ki 
1 col. cotonerie per T. Panizza, 150 cas. bande = pe sù bags 1 
Prestito 1859. . . . . da — — at 


ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 


mater: La L'8, 9 e 10 in S.Maria della Miseruordia, 
ia non 


4 Svizzera, - Chagny 


EIIAIII 


IS Ielil 


a ani Martedì 4 maggio. 


TEATRO Al 


TENTNO GALLO AS. KENEDETTO. — Drammatica 
mp italiana, condotta da Mauro Corticelli, — 
donna an seconde mzse, Con farsa, — Ale 

Ne mezza 


SOMMARIO. — Quorificaze e nominazioni 
Cimbiamenti nell LR escreito, Arrieo. deriso, 
Delle recenti arcentore dl Ital. — impera 
AVATI Ia napo ine 106 GA CE NANA 
DOntilicio * Nostro Carteziio fe negoziazioni 
del commendatare. Vegezsi è reclamo dell'in 
Caricato li Russia a Roma ; l trentenia di 
Sieligiane cattlica £ cose miairipuli £ rileg= 
Giutura del santo Padre, " Weguo di Sarde 
Qua: Senato. Circular el mintstro dell'in 
terno de prefetti La Lagazione italiana a Lon 
dra Oltegi contro £ (eni lle ferrari. — 
Mur Nicla aggrisiani derrorie, Crmaca 
Mella reazione. <Mnalilvera i siadizio dell'E- 
OnOmMGL call rvindito Lincoln — elio; 
Seranizine dell” Capone riguar, i 
| ifoelta di Chazo it messia. re Procta= 
Gu "de sintaro di aleri abdielhater, = 
Tir: fi politico dela giorna= 

Eri razuettino Mercantile — 


5 cose edili. 


LLO. — iposa 


per 100 marete 17), 
100Ld0L 3, 
100 lireital. 5 
100£ v.un. 4%, 
100 liretal. 5 
400 talleri > 
400p.turebe - 
too 3 
1001 v.un. 34, 
400 lire ital. 5 
405 franchi 3/, 
4000 res > 

» 100lireital 5 


-3md 


no imperia» 
na, che ga- 
ibile il Di- 


Wi 


SERI 188888 2° 


Isexelfezeza® 


Stagn. per Civeta @ Fano, { col. tessuti per G. de- 
, 4 col. cotonerie per i frat. Rattaggia, 4 cas, 
do, tutti quattro poss. fran 
le Teodoro, - Gavral Allonso. atubi 
- Muck de Muckenthal Giuseppe, possit. di 
Neudi Maurizio, gior:asista iena. — 
unì, pes ungh — Merot des Gran 
ges Lu «di Rennes. — Hodges En- 
rico, = Warneford Carlo F.. 
Wethered F.T 
Br-ganzato conteso 
gnana : De Kn eta, I 
Per Treviso: Santasiia march. Vincenzo, 


contrarii, 
liana im- 
to tal qua 
10,000, e di 
sig. Brame, 
rice 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — L'8 maggio 1865. 


onk 
dll'osservazione 


tanonrmo 
lin. parigine 





6 |FB|Nubi sparse 


RR 
14,8 [58]Nuvoleto nori: S. E. il pine pe de 


ha. fatto 
pui We Chimas. inviato strsord. € ministro plenpot. lelgio | a. — È | 
11 Parigi — De Morisure Emanuel, possi. frane | pose. napoltano. — Per Udine Coluedo co. Giu: ! — Apper 


[atesso, e la 339 AL 
1° esempio. hi 
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ATTI UFFIZIALI. 


nisi AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 

L'È R. Direzione del Lotto lo nb veneta, teade n0t>, ce 
sarà conferita, in via di pubblica concorrenza , la Ricevitoria 
dell’ R. Lotto al posto N. 132 m Sermide prov. di Mantova, 
tell enerczio della quale, va congiunto l'obbligo. di prestare 
usa cunose, 

Quelli che intende:sero di asp rare al conferimento della 
mentovata| Ricevitori, dovraono insinuare le: suggellte loro 
Adro in iscritto all'Î. R Direzione del Lotto in Venera, al 
più tardi, nel giorno 30 maggio ac, prima delle ore 12 me- 


nel 
V il Avviso nel suo intero tenore nella 
casal E pinoli maggio, 8. 101.) 


Dall. R. Direzione del Lotto lomb-vereta, 
Venezia, 419 aprile 1865. 

Il Consigi Imp,, Direttore, PcLCIASI. 

N 11668. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

È da conferirsi nell'I. R. Scuola reale superiore di qui, 

un posto di assistente alla cattedra di chumica, posto che due 

‘lmeno fino a tutto il 1366, ed al qua'e è anvesso l'a- 

no annuo di for. 400. Chi vi aspira, presenti pei 18 mag: 

‘pv. alla Direzione della Scuola ses, l'istanza coi d > 

Eimbnti relativi all'età, alla covdizione ai servigi prestati ed 
te elle scienze fiche. 








G. Contxo. 





N. 8162- 2669 Sez. Il 45i 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA” 

DI venezia. 
Arciso. 

nibile il posto di custode 0 Vice-direttore 
Îl civico Museo Correr. cui va annesso l'annuo 
lo di tior. 525 V. A.. oltre all'uso gratuito della 
solamente nel caso però 
e l'obbligo d'altronde di 


presso 
stipendi 
casa contigua alla Raccolta, 
che venga da Jui abitata. 
prestare una penesisa, fidlunsione, er l'importo di 

. 1750, la Coogregazione municipale , cui spetta la 
nomina nel modo @ con le discipline portate dal rela- 
tivo Atto di fondazione 5 febbraio 1830, deduce a pub- 
Dlica conoscenza quanto appresso. 

111 conrorso al posto di cui sopra, rimane aper- 
to a futto il giorno 13 del p. s. maggio, dopo il qual 
dermine verra pruceduto indilaiamente alla nomina. 

‘2. Gli aspiranti dovranno insinuare le rispettive 
domande a iuesto protocollo municipale, corredan- 








a) della fede di nascita; 

5) di documenti di piena fede, constatanti che il 
concorrente sia sufiicientemente versato nelle belle let- 
tere, fisica, tilosolia, belle arti , ed in tutto cio ancora 
che s'adiomanda al direttore © preposto, il quale dev 
esere da lui sostituito in caso di mancanza; 

e) della Tabella dei servigi eventualmente soste- 
nuti, e di tutti quei documenti alti a formar prova del- 
l'attitudine nel producente al posto cui opta; 

‘d) della dichiarazione di. rinunciare all' impiego 
che fosse da lui coperto. 

3. La fideiussiane dovra esser costituita o da da- 
naro sonante, 0 da beni esistenti nelle Provincie vene 
te, liberi da ogni vincolo ipotecario e di piena sodis- 
fazione del Municipio. 

L'eletto sarà tenuto ad esibiria entro giorni quin- 




















dici dalla comunicazione della nomina. e non potra es- 
sere installato nel posto conferitogii. che dopo seguita 
l'accettazione di essa. mentre d'allora soltanto sara 





itore, oltrechè dal Muni 
pio, dipende direttamente dal direttore 0 preposto 21 
Stabilimento, ed il suo carico è duraturo a vita. però 
colle riserve indicate nel surricordato testamento 5 
fetibraio 1530. s Ù 

‘ili ulteriori schiarimenti. di cui potessero abbiso- 
gnare gli aspiranti, segnatamente in riguardo alle in- 
combenze proprie dei carico, potranno esser loro 0l- 
ferti dalla Sezione Il muni 

Venezia il 28 aprile 














Il Podestà, BEMBO. 
L'Assessore, Ul Segretario, 
Visinoni. Ja 
sm 
ACCADFWIA SCIENTIFICO-LETTERARIA. DEI CONCORDI 
IN ROVIGO. 


decisa di concorso 

A tutto il corrente maggio. è aperto il concorso al 
posto di bibliotecario e custole della Pinacoteca pres- 
$0 quest Accademia. Lo stipendio annuo è fissato in 

cibi 120 v. a., oltre un compenso d'alloggio per due 
stanze senza arredo. I doveri del bibliotecario sono 
mminutamente descritti nel Regolamento a Stampa 1839. 
€ nelle relative istruzioni in iscritto, ostensibili presso 
la segretaria dell’ Accademia. 

‘Dovaranno gli aspiranti insinuare le loro domande. 
franche di porto e fornite dei dorumenti componenti 
la idoneità al posto , cioè le cognizioni bibliografiche. 
d'arte e linguistiche, segnati .*. «i lle lingue italiana, 
latina e francese. 

Dalla residenza accademica. 

Rovigo 1° maggio 1865. 
Il Presidente, 
L. Marteazzi 
‘Ul Segretario generale, 
Vincenzo Pisan. 











N 121 
Procincia di Verona — Distretto di Cologna 
< La Presidenza 
del Consorzio AIUI Guà Parte Destra di Cologna, 
avviso. 

‘Tornati senza effetto per mancanza di aspiranti gli 
esperimenti d'asta tentati nei giorni 22, 25 febbraio 
ac. e I. marzo successivo per l'appalto di questa e- 
sattoria consorziale pel sessennio da 1° gennaio 1865 
a 31 dicembre 1870, il Collegio dei deputati avendo. 
stanzi ilo che un nuovo esperimento d'asta abbia luo- 
go sull'aumentato dato fiscale di fior. sei (6 per ogni 
cento (100) di esazione. 

© necasi quinti a pubblica notizia 

Î. Che nel giorno di mercordì i maggio p v. alle 
ore 9'ant.. avra luogo l'esperimento d'asta per l'ap- 
palto di questa esattoria consorziale durante il sessen- 
hio surriterito: e che pel caso in cui cadesse deserto 
© non avvenisse la delibira, si terra un altro esperimento 
nel giorno di subaio 27 detto. € rinnovandosi queste cir- 
costanze, un terzo nel mercoledì 31 del mese stesso. 

‘2. Che l'asta, sara aperta sul dato fiscale del cor- 
respei'ivo di lorini sei i per ogni cento 11001 di e- 
azione a scosso € non scosso, escluso ogni compen- 
so per le multe e per le partite a semplice scosto : 0 
su quello minore risultante dalla migliore delle offerte 
che nel frattempo avanti e fino all'apertura dell' Asta 
fossero insinuate al protocollo della Presidenza. scor- 
tate dalla prescr.ita cauzione e dalla espressa dichia- 





























razione che l'offereute si assoggetta senza riserva 2 








tutte le condizioni generali e speciali, stabilite per I" 


asta 
3 Che l'appalto suddetto resta vincolato a tutte le 
disposizioni della Sovrana Patente 18 aprile 1816: alle 
leggi posteriormente emanate 0, che lo foenera fo mar 
teria_ di esattorie e di rei a tutte. le disci 
l'apposi Sidlo (e novembre 1561. ostensibile 
tuîti i giorni, 








pubblicato e per tre vol 
ficiale di Venezia dei giorni 








A. 30, 31. 32. le quali si ritengono come qui testuale 
mente riportate e ‘colle premesse un snio ed 
unico contesto. 


Dalla Presidenza suddetta. 
Cologna il 20 aprile 1! 

JI Presidente di turno, 

Finco dott. SFSaSTUNO, 
Il Deputato, Il Cancelliere, 
Camuzzoni dott. Angelo. GG. Canestrari 


pr =_= 


REVOCA DI MANDATO 
La sottoscritta rende noto al pubblico che col ro- 
gito 25 aprile 1865 N. 3940 del notaio di Padova An- 
tonio dott. Bonato, ha revocato il mandato di procura 
jo- 
jotaio 

















generale rilasciato al sig. Domenico Canazza fu 
vanni. în data 1$ febbraio 1861, negli atti del R. 
di Torino Carlo Zerbaeio, 
fenezia il 6 maggio 1865 
Manta BiasnTo FERIN. 











Awiso di concorso. 


Sono varanti nella Cappella musicale e vocale della 
Basilica di Marco in Venezia, i seguenti posti: 

1. Un posto di violino, coll’ annuo salario di fiori- 
ni d'Austria (0:21 ; 

2. tn di Violino, ecl'annuo salario di fiori- 
ni d' Austi dl; S 

3. Un posto di primo oboe, coll’annuo salario di 
fiorini d'Austria 60:21 

4. Un posto di clarinetto, coll'annuo salario di tio- 
rini d' Austria 52:50; 

5. Un posto di basso cantante, coll’annuo salario 
di fiorini d' Austria 227 : 49: 
di Et prio di ienore cantante, colt'annuo salario 
i 

canto dei fanciulli del- 


ini d'Austria 140:01; 

7. Un posto di Maestro 
Ygrfnotroi, col'anuuo salario di torni d'Austria 

ll salario viene corrisposto di bimestre in bime- 
stre. posticipato. 

‘Resta aperto il concorso pei detti posti fino a tut- 
to giugno IB65. 

Tutti i salariati addetti alla Cappella musicale e 
vocale della Busil di S. Marco, non hanno diritto a 
fap e verranno conservati attuali lì servizio 

ino a tanto che saranno riconosciuti idonei. 

In caso d'assenza 0 d'impedimento all'intervento 
nelle funzioni. dovra il salariato farsi sostituire a pro- 
prie spese da idoneo ed esperto soggetto, riconosciuto 
per tale dal maestro primario. 

Chiunque intendesse d'aspirare ad altro del sud- 
detti posti vacanti, dovrà entro il suddetto termine 




































lo della Fabbriceria la sua istanza. 
tti bobii e i sr puro, pala 

‘eomprovanti i titoli e cognizioni cl \e ritiene d'at 
lo posto. ‘a cui aspira, nonchè le fedi di buoni costu- 
mi e di fessare la religione cattolica. 

“ pirlo il termine del concorso. quelli che si s8- 
ranno insinuati dovranno i al prescritto esa- 
me, nel giorno che verra, loro a tal uopo fissato. 

Îl presente sara inserito per tre volle nella Gas- 
setta Uffiziali di Venezia 

Venezia 21 aprile 1565. 

Il presidente 
Per can. Mancaioni, Arciprete. 








Gu 





e, NI 1 


I. R. Società delle ferrovie meridionali 
Avviso 
CORSE CELERI 


fra 
VIENNA E TRIESTE 


A datare dal 












ne effettuate nei giorni di MARTEDÌ 
HVTO in ambe le direzioni. coll'orario in corso, e co- 
carrozze di 1 
lenze a \ABRES 
restano invariate 

A datare poi dal 15 maggio suddetto i prezzi at 
tuali di tariffa dei siglietti per le suddette corse, sa- 
ranno aumentati del 20 per 100. ma perintanto go- 
dranno l'esenzione dell’ aumento dell’ aggio. 

Verona. nell'aprile 1865 

LA DIREZIONE DELL'FSERI 





INA coi convogli Italia 












im Venezia, i 

‘Societa stessa w intervenire al 
"e, ele sara tenuto a termini del $9 

degli Statuti sociali nel giorno 2i maggio corrente alle 
ore II ant. velle sale della er deliberare in- 
torno agli oggetti qui appiedi indic 
1a importanza di taluna delle proposti 

in quest’ adunanza assoggettate ai signori azionisti, ren= 
de perauasa la sottoscritta Direzione , ch' essi vorranno 
compiacersi d'intervenire tutti ad esprimere il loro vo- 
to, 0 sersonalm: ‘e. 0 mediante procura ad altro a- 
pista. Tuttavia si fa essa un dovere di ricordare, cl 

a termini dei 88 17 e 18, la radunanza sara vali 
quando Vi sieuo rappresentate tante azioni, quante e- 
quivalgono alla quarta parte almeno del numero totà- 
le, € che conseguentemente, alle deliberazioni prese 


Congresso gen 


















intervenuti colle norme stabilite dallo Statuto me- 
desimo, s'intenderanno assenzienti gli azionisti non 
comparsi. 


Oggetti da trattarsi: 

1.° Relazione della Direzione e comunicazione del 

bilancio della Societa da 1° marzo ING a tutto feb- 

biraio 1865, col rapporto dei signori revisori e approva» 
mo, 

to del signor Pietro Marini tendente, me. 













3.° Nomina di un direttore in sostit 
ziano di nomina, che, cessa 6 termini do petelto 


Statuto. 


4.° Nomina dei revisori 


corso, giusta il $ 27. 
Venezia 6 maggio 1465. 


DEPURATORE 


ottenerne i piu felici risultati. 
Si usa nella scrofola, sitifide primitiva, e sec; 
ria, nel catarro vescicale, erpeti @ serpigini, ev. ec 


Si vende 


rona, Frinzi 





La Direzione, 
P. Manini, procuratore conte Wimpiten 
;ICLIO DE CHANTAL. 


pel bilancio dell'anno ;, 


GAETANO MARIANI. 





preparato dal 


dott. Zampironi 


Tre sole bottiglie di questo liquido di sapore, 
gradevolissimo, bastano per costiluire una cura ‘, 





bri 








LOTTERIA DELLO STATI 


DELL’ ANNO 1864 
dotata di vineite vistose, cioe: 

di fior. 230,000, 220,000, 200,000, 10.0, 

50,000, 25,000, 20,000, 15,000, 1041, 

5,000, 2,000, 1,000, 500, 400, ec. ee 


AL 4° GIUG 


succede la V.° estrazione 





della grandiona 


1 Viglietti di questa grande Lotteria si vg. | 
dono tanio in origimale al ristretto prezzo 














mezzi da flor. 50. 
Si vendono anche 


promeme 
bollo, a flor. 2 v. a. jer Vigdietti interi, 


scono prontamente ; lettere e gruppi affra 





in uno dei creditori iscritti sugli im- 
induzione dalla Societa, a render pos- 
sibile alli Societa stessa l'acquisto dei detti immobili, 
senza domanila di esborso agli azionisti. 





rate trimestrali 
10 v. 0. 
du fior, 100, e fior. 3 v.a. li rato. j: 


bimea. | 
tata, pr 





, ci 





relativo 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303, 
Le Commissioni della terraferma si ese. 


programmi, gratia. 








Ali 





ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE E VENEZIA. 


delle 6 Sezioni di ASSOCIAZIONI DI CAPITALI PAGABI 
ioni III e IV, attivate col giorno 1. gennaio 


durativa anni 20), le Se: 






20 e 24, operazioni tulte nelle quali rimangono A FAVORE DEG 





Atti 
d' inscrizione 
emessi 


Azioni 
in cono 





per prem 
d'associazione | 








4,387 fr 








Bi3,433. |58 





Le associazioni vi si continua 
viventi nel giorno 31 dicembre 1870. 





ione HI, durativa anni 20 dal 11° gennaio 4851. 


| 











Stato effettivo al 31 dicembre 1864 


N CASO DI SOPRAVVIVENZA. DELL’ ASS 








ASSOCIATI TUTTI Gi 








1A UTILI ENERGENTI 








me HII, durativa anni 12 dal 1° gennaio 1%: 





DI CURKTO ossieno TONTIVE, attivate dalla COMPAGNIA suddetta, e tuttavia in corso, cioè la Sezione II col giorno 4° gennaio 1851 
1856 durative l'una anni 42 e l'altra anni 20, e le Sezioni V, VI e VII, attivate col giorno 1.° gennaio 1861, nei la DE di #03 i 
dalle decessioni avvenibili e dall'accàmulamento degl interessi annualmente capitalizzati. 












Totale importo del 











Somme pervette a favore degli 




















al accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1865, ed il riparto segue fra gli associati 





fondo di questa se- Azioni 
‘gono da esigere. | zione al 31 dicem- a 
er 1/3 parte addi» in 6 rate annuali | bre 1864 emessi | cono per premii 
Zonale dl'associazione 
fr. 7,539 \60] 525,565 |92f fr. 1,619,459 [24] ud fr. 252,480 


Interessi al 4 per 
cento sulle due 










2 








da esigere 





rate annuali 





gr 
475 170] 





Totale importo 
pad di questa 
zione al 34 dice 











Viventi nel giorno ii 





associazioni si continuarono ad accettare a tutto il gior 
dicembre 186G7. 














CIT INGI VU insrrizione vimessi_ rapprescatani 
per Azioni 120ì. risultano le Azioni in © 



































530. ma nezli 
l'importo dei preinîi annui. el 


Vin 










































Dre 1866 
fr. A00SHI 
I 
fra gli assocnt 
dii pagare] 








































Prei 









i d'associa- 
zione cl 
da esig 


restano 


Totale importo 
fondo di quest 
zione al :31 diet 


bre 1664 









fr. 


38,066 





A fr, S7.0005.12, esigibili per 6 è dei ‘itmi, fra esatti e da 
degl i Aclizionati dagli an NI Inler che avrebbe importato fr. LESGSG.17, si ‘9:28. 
“ 0%) La suddetta somma fu corrisposta mi i e mie Ml SG su fr, 6601156 ne ("i La suddetta somma fi corrisposti 
1662 f, TZOGA, el IMGI st 206217 € nel 1864 su fe, 10512) 5 MA lc tu ie MITA me) Te ISMONZ TI il A de 20007832 
6A. miao 
—————— _ n qla__S_ _>__________ <*it|([[{ÈÈ}||{|{{TTTtt—— 
ne IV, durativa anni 20 dal 1° gennaio 185. ione V, durativa anni 42 da 4° gennaio 1W1. 
Somme percette a favore degli | interessi al 4 per | Premi d'associa ‘ Somme percette a favore degli n 
cento sul totale | zione che riman- 2h Azioni rione esta ale dat: 
msi tai | dette due somme | gono da esigere in FIZIONE] oro Rea ue 
per "a parte addi- { contro specilicate {14 rate annuali emessi per premii | per ‘3 parte add "specificate — 
Zionale d''associazione Zionale ci 
#00 2,008 fr. 584 Fi © fr. 47472 || 16 fr. 16,650 (49| 83] "fr. 1804 [12] 





Le associazio: 
viventi nel 





vi si continu 
















ntinuano ad accettare a tutto il gi ic. È li 
viventi nel giorno 31 dicembre 1872. i 


ed il riparto segue 















fr. 32,024 
Addizi 





ne VI, durativa anni 20 dal 4. gennaio 41M 








izione emessi, rappresentano \zioni 19, ma nel 1862 a INGI 

















Sezione VII, durat'’a anni 24 dal 1° gennaio 4861. 











Orco soi 1 © perio I import dei remi atm. che stre seerso a fe SCE. si € Molto ai" 
ale esigersi, è entafo dalla lerza parle degli. Acli 

i zimi. {ra esatti e da esigersi. ed aumentato dulla terza parte degli Addii 

pata mel IMGI su fr. 260.81, nel 1862 40 fr. 739891. nel 1863 su fr, 12A605E, e nel 180% 


ci_———————_——————__ 
e ———_—_________— 





Somme percette a favore degli 






















Somme percelte a favore degli 




































Atti Na, isleiAtI lateressi al $ 4 per{ Premii d' associa- | Totale importo del i A 
d’ inserizione Li cento sul totale | zione che riman- | fondo di questa se- Azioni associati Interessi al 4 4;, per] Premii d' associa- | Totale importo 
i in corso R delle due somme | gono da esigere in | zione al 34 dicem- i cento sul totale {zione che rimango-| fondo di questa + 
Cama sciiti int contro specificate | 16 rate annuali bre 1866 Aicora per premii | per), parte addi» delle due somme | no da esigere in. | zione al 34 dice 
ssociazione na d'' associazione zionale esili cisco Velico cune bre tas 
n Sali È 5 nec î 
4 50 fr. 27,863 [48° fr 151 [33 9] fr. so1ose [42] fr. 5 6 fr. 269 [45] fr. 30 Rael “ce 300 37]. fr. 9702 |22 qas0s 





Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1875, ed il riparto segue fra gli associati 


Le associazioni vi si continuano ad accettai 


fr. 


——___—_—________—___—_ 
re a tulto il giorno :H dicembre 1879, ed _il riparto segue fra gli asoci 





























viventi nel giorno 31 dicembre 1850. viventi nel giorno 31 dicembre 1881. 
I 0 Va I a INGI NOM Pssen vati pagamenti per 13 Wrioni 
risultano le A che sarebbe asceso a fi fr ma nel IM;f non essendo stati 
d si ot TAI 
bili per 16 an “da esigersi. ed aumentato dalla terza parte degli Addizionali che sarebbe @uceno ie 58175. sl ridotte a te sE TO ig 1 


dagli sani jnieressi î 
() La suddetta summa fu corrisposta nel 1861 
fe. 2935575. 







mporlato fr. 160.505.6 





ridotto a fr. 131.763.15. 
28, nel 1862 su fr. 926819, nel 1SG3 su fr. 









1682496, e nel 185 su] 







lla terza parte degli Addizior 





nali e dagli annui interessi 
2 su fr. 1,820. 








Le nel 196 





he avrebbe imperi 
+ nel 1863 su fr. 2,371 


TiI 


———__ÉÒy—ÉmT———_—_—T—T—o re @e@m"ue=i; —@—r_rro_——__r—_—__—_—_—_——————————1—11_2u-s0% 


La Direzione Centrale delle Assicurazioni Generali di Trieste e Venezia. 


Trieste, 20 aprile 4865. 





1 Direttori: — 


. I Viee Direttori: — S. Parente, G. HacENavER. 


Trieste 24 aprile 1865. 


Dai Consiglieri d' Ami 


Derta Viva, Grserpe MorpURGO, 





di S. Rua, P. RevoLtELLA. 


Visto ed approvato dai Revisori: — L. Napoli, G. T. Sandrinelii, V. di S, Segrà. 





Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. — Dott. Tommaso LocateLti, Propr. 6 Compilatore 


Il Segretario generali 


strazione: — G. Bazzoni, ID. Caroli, I. Eisner, Giacomo Gidoni, D.r Gioacchino de Hierubel, G. Moore, G. R. D.r Seriazi. 








(Segue il Supplimento N. 44) 
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è 












na 


A 


SMI 
3 maggio è 
Gongregazion 
gregazione € 
gnata di not 
Ferrari a del 
go la Congre 

SMI. 
quota di cor 
al capitano | 
Bebenburg. 

SMI 
goata di coi 
no al tenen 








Il Mini 
fico, dott. KR 
Jo Spedale. 

L'1 





to ha 





li i 
ferire il pos 


bile preso 
Lante, Gael 
due posti di 
il primo all 
pressi la P 
scoltante, A 
stiglio. 








lombardi 
posti di uil 





sista del m 
i posti di « 
disponibili, 
tura, Gio. | 
sore del su 
Bohn ; e ti 
presso la 1 
in Schio, | 


— 
PAR 


Camena Di 


H pre 
10 e 401 
Siedh 





ger, capo. 
zione bar 
Letto 
nicate le 
dott. Ber, 
tragica fin 
le popoli 
mostrato 
Stati del 
dente deg 
ricono: 
Washingt 
di qualsir 
sue si 
te voglia 
alzata la 
di Linco! 
Nord dell 
alzano d 
puto i l» 
Si p 
to della d 
Stato al 
Rela 
uti 
ni, Viene 
fior. eco 
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PARTE UFFIZIALE. 


MIR con Sovrana Risoluzio 
e. sopra proposta dei Comuni e 
ciale, come pure della Con- 
fregazione cevirale, si è graziusissimamente de- 
Hiata di nominare il cavaliere Giovanni Battisti 
ferrari a deputato della Provincia di Verona pres- 
to la Congregazione centrale lombardo-veneta. 

s, M. 1. RA. si è graziosissimamente de- 
guota di conferire la dignità d’L R. ciambellano, 








S. 


3 maggio 
Goagregazione prov 














frapioo ia pensione, Emilio barone Karg, di 
Bebenburg 
SM. LR. A. si è graziosissimamente de- 


d'IL R. ciambella- 
sseppe conte Hovos. 





goata di conferire la dig 
no al tenente nell'esercito, 








Il Ministero di Stato nomicò l'oculist 
dott. Ruperto Koller, a medico prit 
Spedale Fondazione Rodolfo. 






tie 





11 Ri Tribunale d' Appello lombardo-vene- 
to ha trovato di accordare all agziunto Costan- 
{Po vio l'implorata traslocazione dal Tribunale 
gronine ate di Vicenza a quello di Verona ; di con- 
grin aio di aggiunto, così risultato disponi È 
tile presso 11 Tribunale di Vicen ascol. È 
tante” Gaetano co. Thiene ; e di couferire 
due posti di aggiunto, vaca ti in queste Provincie, 
ii primo all’ascoltante, Riccardo Osvaldo Furlanis, I 
gros la Pretura in Soave, ed il secondo all'a- | 
Hoitante, Adello Valbusa, presso la Pretura di O- 
sligli 


























La Presidenza dell'I. R. Tribunale d° Appello 
tmbardu-veneto ha trovato di conferire i due | 
posti di ufficiale, vacanti presso l'I. R. Tribunale | 

ol cancellista della Pretu- | 
Tin Pordenove, Antonio Marigotti, ed all'acces. | 
sista del medesimo Tribunale, Antonio Fantoni ; 
i posti di cancellista e di accessist), così risultati 
disponibili, il primo all'alunno della stessa Pr i 
tura, Gio. Battista De Santi, ed il secondo al cur- 
sore del suddetto Tribunale provinciale, Vincenzo 
Bohn; e finalmente il posto di cancellista, vacante | 
gresso la Pretura di Dolo, all'alunno di quella | 
iaSchio, Giuseppe Dai Zovi. 


. 
PARTE NON UFFIZIALE. 


CRONACA DEL BIORNO. 


IMPERO N’ AUSTRIA 


























Consiglio dell’ Impero. 
Cona pi perereti. — Seduta del 29 aprile. 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta lle 
10 e 40 minu 

Siedono al banco ministeriale i sigg. Miui- 
stri Sehmerliag, Lasser, Plener, Mein, bar. B 
ger, copo-Sezione Kalchberg, più tardi capo-Se- 
zione bar. Hock. 

Letto il verbale dell’ ultima seduta, e comu- 
nicate le petizioni, prende la parola il deputato 
dott. Berger, per attestare che la notizia della 
{ragica fine di L'nco!n scosse profondameate tutte 
le popolazioni. |.' Austria avere sempre nutrito e 
mostrato sempre simpatie per la causa degli 
Stati del L'uomo, che adesso è Presi- 
dente degli Stati liberi, averlo pronunciato con 
vuoscenza poco tempo fa sul Campidoglio di 
Washington, allorché disse che l' Austria, nemica 
di qualsivoglia rivoluzione violenta, conservava le 
sue simpatie pel Nord. Propone che il presiden- 
te voglia invitare la Camera, ad esprimere. per 
alzata la sua condoglianza per la tragica sorle 
di Lincoln, e la sua simpatia per gli Stati del 
Nord dell'America settontrionale. (1 deputati si | 
alzano dai loro sedili. I Ministri avevano occu- | 
pato i loro posti quali deputati. ) i 

Sì passi all'ordine del giorno ch'è il segui- | 
to della discussione del preventivo pel Ministero di | 
Stato al dipartimento: Amministrazione politica. 

Relatore, dott. Taschek. 

Il titolo 9: Autorità delle pubbliche costruzio- 
ni, viene acceltato con uo ordin 046 
fior. e con uno straordinario di 12.ANG fior. senza 
dibattimento, ed accettato è pure il titolo 10 Costru- 
zioni stradali, preliminato dalla Giunta con fior. 
200,000 per l'ordinario, e 411,755 fior. per lo 
straordinario 

Il Ministro della marina, barone di Burger, 
raccomanda d'innalzare lo straordinario prelimi 
rato, du 20,610 fior., a fior. 40,610 ; e motiva que 
sta proposta colla necessità della costruzione della 
strada da S. Peter a Fiume, per iniziare congiun- 
joni colla strada ferrata. 

Il deputato Brolich appoggia la proposta del 
Ministro della marina, ed accenna che la Camera 
ha già accordato una somma di 120,000 fiorini 
da impiegarsi nella strada regia, che dee esten- 
dersi sui Domini di Carintia, Istria e Dalmazia, 
e della cui definitiva costruzione trattasi adesso. 

L'oratore passo poi al 
della Camera nelle cancellazio 
convocazione della sessione, si levarono immedia- 
tamente voci, che bisogna risparmiare, e la Ca- 
mera pose sulla sua bandiera la divisa « Rispar- 
mio! + che certo fu accolta ad unanimità. Il Go- 
verno si fece incontro francamente alla Camera, 
e disse: risparmiar si, ma fino ai limiti del pos 
sibile, AI franco procedere del Governo non 
rispose con altrettanta fiducia. Dacchè il Guverno 
































































































| tenerci saldi al 









a sinistra: « Allora non bisogna parlare 
quietudine. ) 

Vi prego, signori, di non interrompermi ; io 
pure non vi ho interrotto, quando, alcune setti- 
mmane fa, rioccupaste il trono vacante dello Schtes- 
wig-Ho!stein, quando bombardaste colla più gra- 
ve artiglieria gli Stati amici di Prussia e di Rus- 
sin {inquietudine e ilarità ), pe! semplice motivo, 
che io non tratto la politica estera, e che la la- 
scio di buon grado al Ministro degli affari ester- 
Qi; io nos v'interruppi nemmeno allora, che fu 
recato nella Camera va apparato per isciogliere 
la questione ungherese, un apparato, che io ritea- 
go essere uni macchiaa infernale , che, posta in 

pento, è fatta a posta per laccrare a brani 
il bello e potente Impero d’ Aust nemmeno 
allora io v' interruppi, quando, alcuni giorni fa, la 
Camera offers» a S. E. il sig. Ministro di Stato 
il Miristero della giustizia, da iui altra volta ce- 
cupato, quando questa Camera fece visite episco- 
pa ì monache, corse dietro 
a dunzelle sm: ( Voci a sinistra: oh! oh! 
Nariti. Inquietudine. } 

Signori, non mterrompetemi ; accordate au- 
che a me quello stesso linguaggio senza riguardi, 

ne serviti vui, e com molto maggiore 


di cui vi 
eloquenza di queila, ch'io possa adoperare. ( Ila- 


































































rità.) Oca, siguori, io passo alla mia propost 
e posso confessare ‘aperianicate, ch'io mi die 
ogni cura di presentarla alla Camera ia modo 


oderato Io cer 







signori dell’ oppo- 
sizio nda tra loro. ( Ha- 
rità. ) Tutte belle cose ( ‘ui si rispose i, la vostra 
proposta sarà razionevolissima, ma noi vogliamo 
bandiera, a cui abbiamo giura- 
to, perchè non vogliamo lasciar cadere le 
ste della Giunta fisanziaria. ( Oh ! oh! ed inqui 
tudine a sinistra. ) Quest cose, siguori, 1° hm Spe 
rimentate io stesso ( Grida a sinistra : « Ma non 
per propatarie così! » Udite! Udite! Inquirtudi 
ne.) Domando libertà di parola, signori miei 
Quello di cui sono io testimo» 
to di comuricario alla Camera. 
Udite!) La mia speranza di recare in atto 
mia proposta, fu scossa dalle rali 
ziai comp'etamente , allorchè 
tenuto in alta considerazione, iu un'oscasio 
non ho mestieri di specificare di più, dichiarò a- 
pertaeate al Ministro di Stato, che il 2iis 
ha perduto interamente la fiducia della Cane: 
e che in affari fivanziarii può fare asseznamento 
sulla condiscendenza della Camera soltanto a pat- 
to ch'esso dia un sodisfacente schiarimento sul $ 13. 
Domando ora che colpa ha il Ministero. Il 
più gran delitto, chi' esso abbia commesso, 
stette nel dichiarare apertamente di volersi atte. 
nere strettamente olla Costituzione, che ci fu da- 
ta come un magnanimo dono , finché 
tituzionale essa non venga modificata ; dichia 
zione, che ogni patriota dee accettare di buon gra- 
do. Ma invece, che cosa si dice? Che il Ministero 
mario , che il $ 13 è un paragrafo , che 
are in una sola volta tutti gli al- 
svirfratelli. I Ministero non conosce una 
n 
gli © tito e il Ministero non ebbe 
Nemmeno alcuna” occasione di eliminare quel pr- 
ragrafo e di volerlo eliminare. Finalmente si di- 
ce: « Il Ministero trovasi sempre più nella mino- 
ranza, e alla fine dee pure dimettersi. » ( Voei: 
Venicmo al quia ! Inquietudine. } 

Debbo confessarlo ingenuamente, i» mi sono 
meravigliato come i Miuistri, fra le continue in- 
vellive e le offensive espressioni, adoperate contro 
di loro, poter . Se considero il 
Ministro della guerra, i0 p i 
rebbe sul campo dell''onorv le pali 
piuttosto che tollerare simili attacchi 
Dopo che la Camera si è così sfozata, perchè non 
avrò iu il diritto di fare altrettanto ? | Zlarità. ) 
lo riperssasa mevo stesso, qual può essere il m 
che induce il Ministero a rimanere? 
senza abbassare sè stesso, potrà immaginare che 
siano gli stipendii ; sara dunque l' onore ? Ma 
è una delle più grandi vergogne l' essere ministe- 
riale. Signori miei, io sono venuto ad altre con- 
clusioni. Il motivo dee essere qualche cosa di più 
santo, di più sublime. 

Îo ritengo esser questo un atto 
Ministero riconosce, che |’ Austria si trova in una 
crilica posizione; e in questa sua convinzi 
nel suo patriottismo, ne 
fedeltà verso i! sommi 










































































è reazi 





tri suoi 
tale barbarie; questo pasto di s inzue fraterno n 






























































trovo il 








prestare la forza al Ml 
posto malgrado questi violenti attacchi, e che e 
ero. questi assalti può armare il suo petto. Ma 
voi, signori ( rivolto alla sinistra), voi potete 
nondimeno raggiungere il vostro scopo, poichè il 





teso, viene finalmente schiantato. Ma, signori, 10 
domando, che cosa _ne  seguira ? Succederanno 


ritengo possibile, poichè le piaghe, che nell’ anno 
180 furono aperte allo Stato, sono ancora trop- 
po sanguinanti, perchè un simile Ministero sia 
possibile. Ora, secondo il costume parlamentari 
si dovrebbe credere che vi fossero chiamati 
signori della opposizione. Quanto a me, € 
forti dubbi in coutrario. Quando mi_ ricordo 
ciò, che il più applaudito oratore dell’ opposi- 
zione anuunziò quasi con ostentazione in questa 
Camera: « La nave dello Stato dee lanciarsi a- 
vanti a piene vele » ; quando ripenso inoltre che 














€ la Rappresentanza del popolo erano d' accordo 
nel sublime scopo del risparmio, avrebbesi dovu- 
to credere ch' essi non avessero potuto essere di- 
scordì sulle vie e sui mezzi. Ma ciò non accad- 
de, e noi siamo 
datare una nuova epoca delle con 
mentari. Siguori miei, nelle ferie io sono stato 
nel mio paese. Che cosa mi si domandava ? Quan- 
do sarà compiuto il bilancio del 1863? ( Grida 






la cosi delta stampa libera, indipendente, in mol- 
ti casi, in cui minacciava una rottura fra la Ca- 
mera e il Ministero, sì frappose, e ci gridò di 
non giocare tutto a un sol dado; quando pe: 
so che la stampa fece plauso ail opposizione; 
quando penso ch'essa anzi appoggiò l'attuale 
opposizione nei suvi attacchi contro i Ministri; 
quando , d'altra parte, considero che poi un al 
tro gioraale affatto indipendente, i cui lettori non 














forse uotnini coi principii del 4860? lo non lo ; 
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Nessuno, | 
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suo amore e nella sua | 


{ colla somma  prelima 
filo della sovrumana pazienza , a forza di venir | 
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sono a sprezzare, si esprime in modo affatto di- 
verso, quando quel giornale ri 
nistero Schmerling di fire omaggio ai principii 
dell'ottantanose, e d' altra parte incolpa questa Ca- 
mera di vu!er pigliare d'assalto sifltti. princi 
pii:— allora, signori miei, io mi convinco che 
Un Ministero scelto da questa Camera recherebbe 
stranissime proposte alla sua prima conferenza, e 
il Ministro della giustizia proporrebbe la 
























provera il Mi- | 


{tolo 14 Gazz-tte Cffiziali, con un ordinari» di 


ordinario, e con 143, 


Così pure il titolo 13 
amministrazione politica ed Istituti di pun 


straordinario di 100. 


320,000 fior. 


AI titolo 45 Fondo generale di disposizione, 


vien proposto dalla 
200,000 fior., mentre 


per 
più illimitata liberta della stampo, quale non e- | 500,000. 


siste in veruno Stato. 

Il presidente: Devo però far notare al sig. 
oratore ch'egi ha pienamente diritto di fare que- 
ste osservazioni nella Camera, ma che mi sembra 
che si allontanino un po' troppo dalle costruzioni 
stradali. 

Il deputato Brolich {continuando ): lo vol- 
li espor ciò per dire, che con tale procedere non 
avremo mai nulla di buono. lo volea_ soltanto 
tare questa mia proposta, perchè i miei 
amici me lo hanno consigliato, ma con tutta 
moderazione, acciocchè nessuno ne sia offeso, sic 
chè la maggioravza della Camera la possa accet- 
tare. lo non potrei mai aromelter» che i più 
sacri interessi deli’ Impero sian» posti iu quest 
ne dalla buona © coiti;a disposizione di ua par- 
tito. 

Per appoggiare 



























proposta del Ministro del 
la marina Burger, l'oral enna agli eseu- 
ziali vautaggi, che la costruzione di quella stra- 
da portera con sé relutivammente azl' iuteressi eco- 
nomici, e prega la € 

er riguardi 














a dui (che certo egli alla 
pinandato ), ma per l' 
una causo 

Debbo dichiarare, conclude l'oratore, che, se 
questa proposta neg dovesse venire accettata, ciò 
sarebbe la più grave lesione dezl' interessi. eco- 
nomici ; in questo caso, la Camera distruggereb- 
be quello, ch' essa 
pleterebbe le sue tendeuze all' anvientamento. 

Il deputato Pratobersra risprate ad alcune 
osservazioni del deputato Brolicl col 
vero che, in una conversazione confidenziale, ch' 
aveva luogo nelle sale del Miuister» di Stato, eg 
al dichiarato apertamente, che il compromes 
so tra l'opposizione ed il Governo sarebbe fa- 
cilmente cosseguibile, se la Camera ricevesse as- 
sicurazioni tranquillanti sopra alcune quistivi 

tanti della politica, e ch' egli aveva 10 4 
Poccastone accennato al S 13. 
cenna ai rimproveri di sbealta © d' ingratitudi 
da più punti coatro lui sollevati; dice di doverti 
sopportare in puce sacome tale vuolsi riguardare 
il suo delitto, ma spera cha il tempo avve: 
pronunzii sopra di lui una sentenza più mite. 

Il deputato di Kellersperg parla per la pro- 
posta Burger, dal puato di vista purimente tee- 
e da alcuni dati per 0 
nell’ argomento. Dacchè le strade ferrate furono 
aperte, si trattava di creare una strada per Fiu- 
ine, LA presente è perfettamente impraticabile, la 
una salita di 9 a 13 pollici, e, valutando gl’ iv 







































































teressi, che qui stanno li mezzo, lo Stato impie-! 






gò gia prima per la costruzione della strada un 
importo di 279,000 fi questo importo, fu 
ultimato il tratto attora» e verso Fiume in una 
lunghezza di cirea 4 miglia. Un altro tratto ol 
velte, lungo forse da 1 a 2 
miglia, si terminera in tempo prossimo. L' Auto- 
rita tecnica credette di poter adoperare l'attuale 
strada distrettuale quale mezzo di congiunzione 
delle due strade erariali; ma un' esatta disamina 
ha mostrato la necessi contrario. La strada 
distrettuale, situata tra i due tratti della strada 
regia, è troppo debole e troppo stretta; essa dee 
venir rinforzata e allargata. Afinchè i carri pe- 
santi possano camminare su quella strada, vc- 
corre d' impiezare ancora la somma di 20,000 
fior. Se questo importo viene concesso, la strada 
può venire aperta ai commercio ancora nell'anno 
presente; ed il capitale trovera buoni interessi, 
perchè Fiume 

ne risullera persino ua rispariai », perché in Fiu- 
me esiste una grande fabbrica di iabacco impe 
rinte, ed il trasporto di tabacco sì fa per quella 
strada. Motivi di pubblica economia stanno aluu- 
que per la concessione della somma richi 

Il conte Cristiano Kinsky dice esser un’ impe- 
rivsa necessità quella di congiuugere la terra ferma 
col mare. l'oratore spera di non venire ritenuto 
per ministeriale, appozgiaado la prososta del Mi- 
nistro della marina, € crede che Ì' opposizione 

Lon recherebbe pregiudizio ai suoi principi, se 
questa volta votasse per una proposta, che deriva 
dal banco ministeriale. 

Il Vescovo Dobrila appoggia del pari la pro- 
posta del Ministro della marina. 

Il relatore difende ta proposta della Giunto, 
credendo che la strada possa venir fabbricata 
vata da questa; ma il Mini- 
stro, sig. di Lasser confuta nel modo più riciso 
le esposizioni di fatto del relatore. li Ministro di- 
chiara, non essergli possibile di far fabbricare una 
strada, coutro la quale la Camera si pronuncia, non 
concedendo i mezzi, nemmeno ammettendo il giro 
delte partite concesso tra i Domiuii della Corona. 
Egli non fara eseguire lu strada se nos che quan- 

» la Camera ne concederà i mezzi, accettando la 
proposta del barone di Burger. 

Nella votazione viene, accolta la proposta 
della Giunta coll’ emendamento del Ministro di 
marina, che la so:nma sceordata per quest » titolo 
abbia ad importare 3. fior. 

Il titolo 14 Costruzioni idrauliche è pre! 
minato dalla Giunta con 1,600,000 fior. d' ordi- 
nario, e con 800.000 fior. di straordivario; in- 
sieme 2.400,000 fior. 

ll Ministro di Lasser accenna la necessità 
dei giri delle partite in questo titolo, dacchè 
nessun ramo di servizio è tauto complicato co- 
ine questo; indi si passa ai voli, e la proposta 
della Giunta resta accetta! 

Il titolo 12 Gendarmrria dei Dominii, 































































































* celta senza dibatlimento, con 1,563,453 fiorini di 





, essere | 


entare la Camera | 





Sono inseritti come oratori contro la pro- 
posta della Giunta finanziaria Tschabuschuigg, 


il conte Eugenio Kia: 
favore, Berger. 
Il deputaio Tich 


| chè non siano accordì 





| tanti motivi, per rispirmi 


Ò 
Î 





iuera di accettare la propo» | 


| ra. Ora, se i discorsi allora tenuti debbon 





sedesima ha fatto, e ciò com- 


ze del ) 
Finchè il Ministero non fa alcun caso delle 
berazioni, prese con un migziora 


I 








pei minore importo possibile. 







posto nelle al 
dovere di 
sibile. Ma quest 





moti 








i necessarii risparmii 
questo 0 quel capitolo 





di fiorini dei fondi di dispo 


La Camera dei di 








ti, în 






no 
sameute 
pericoluse, Ma la C: 
meno un cas), 

durevolmei 





un valor superiore a 
‘niche, la Camera 
seguano quei fatti, a 








ne è autorizzata, e nel soggetto caso è anzi vl 


big 


spesi, che i Pariamen 

samente | impiego , 
della pien 

pistere 








ponente nella discussi 
cia alla maggioranza 





trarre dalle sue spese quanto è pos- 


ebbe , altrimenti si potrebbero: fare ad arbitrio 


ell’ indirizzo, ha posto io rilievo una 


o ammonì a retrocedere da alcun 














fior. di straordinario. | 
'ostruzioni muove per l' 

one 
se del pari il ti- 








000 





Giunta un preliminare di 
il Governo ne richiedeva 


ski e il barone Ingram; a 


abuschrigg : lo voterò per- 
Jati i fondi di disposizione, 





questa cancellazione è ri- 
rie dello Stato e nel 


ivo per sè solo non baste- 


in questo © quel titolo, in 
p. Ci smo altri ed impor- 
è il mezzo milion 
zione. 

leputati, in occasione gella 





cui le viste del Minist 








vie 
ra non doveva trovare nem- 
tenesse conto 
nti della Came- 
vere 








semplici disquisizioni a 
dee fare iu mod» che ne 
cui essa per la Costituzio- 








nti, senza «onoscern 
stabiliscono semplic 
a approvazione delle tenden- 








di disposizione consiste in ciò, che questo rispar: 
miv può verificarsi senza il minimo svantagei» 
pel bene universale. La macchina dello. Stato 
continuera in tutti i sensi le sue utili funzioni 
senza venire turbata, se anche non accordassimo 
nemmeno un soldo al fond» di disposizione per 
l'anno {465 Uno sguardo al passato «ce ne con- 
vince, Nei bilanci e nei conti dello Stato dell 
Austria assoluta non troviamo aleun fondo di di- 
sposizione, e nei primi anm della nostra vita co 
stituzionale non ne fu compreso alcuno nel bi- 
lancio. Il primo fondo di disposizione fu richie» 
sto per l'anno 1864, e sembra quasi che questo 
fondo debbasi aumentare nella stessa proporzio» 
ne, in cui il Ministero va perdendo la maggio- } 
ranza del Parlamento, Dosremo not, senza aver 
riguardo agli eccessivi pesi dei contribuenti, dan 
do una smentita alle nostre 










































dare un inezzo milione di fi 
ministeriali di luss»? Se col fondo ge 
disposizione dovessero appassire e ca 








foglie dall'albero dell'Austria, la radici 
egualmente salda, la corona egualmente glorivsa. 
{Alcuni hraro! i 
Il deputato dot. Berger parla a favore 
proposte della Giunta finanizior 
di non considerar ciò come un 
simpatia pel fondo di disposizione. Invece, 3 
espresso decisamente il mio voto 
in contrario nella discussione dell'anno scorso, 
Ciò, che mi determina a preodere la parola pere 
chè si accordi la somma proposta dalla Giunta, 
è la considerazione utilitaria, ch'è gia seors» ! 






























del corrente anno di gestione. e ch 4 
il bilancio diventi legge, presumibile 
trascorso mezzo auno 5 che si può supporre che H 





il Governo avra gia fatto spese è concluso con 
tratti, che non st potranno compere ; che quindi, 
per non aequistar fama di faziosa opposizione. non 
biscigna apparecchiargli ua imbarazzo in questo j 
senso. Ma ne'ia questione, cose nell'anno scorso, 
io non sw ravvisare nemmeno in quest’ anno un 
voto di fiducia e di sfiducia, Quando, nella pre- 
cedente sessione, il Governo, mediante uno spe- 
























one dell'indirizzo, e in fe 
della Camera mantiene un 


conteguo, che negli Stati costituzionali non si può» 


certo chiamare nortr 
do io) dare al Mini 
fiducia 





Il secondo motivo della eliminazione è ri 
offelli, ri mocahini risultati, 
ono finora dal fondo generale di 


posto nei mese 
che si consegui 





, noi nun possiamo | cre- 
stero colle cifre un voto di 





disposizione, almeno per quanto noi possiamo ri- 
conoscerlì. lo cambierò volentieri la mia opiniv- 


ne rispetto a ciò, se 

quale 

sposizione. 
Non biso 





mi verranno dimostrati in 


‘he modo i vantaggi recati dal fondo di di- 


vgna ommettere di osservare , che 


una serie di spese, che in altri Stati sono soste- 


nuti 
gravitano sopra di es 

Il Ministero di 
tamente per la Polizi 
cette 








la somma di 330,47: 
profuzhi polacchi, fi 
340,000 fior.. e per 

tenegro, 
scritti 20.000 fior. 
Ministero degli affari 
di servizio, e i 160, 
per le spese generali 
per la maggior parte 
come fondi segreti. 











‘col fondo di disposizione, presso di noi uon 


so, 
polizia la richiesto separa- 
ria segreta ‘360,000 fior. 

Uffiziali vengono dal Mi- 
uziate in un altro titolo per 
tir. Per internamento del 
urono inseriti nel bilancio 





sussidio a° profughi del Mon- 
dell Erzegovina e della Bosnia furono 





Gli 80,000 fior., pretesi dal 
esterni, per le spese segrete 
900 fior., ch'egli pretende 
delle Missioni ,, dovrebbero 
più esattamente designarsi 


‘Gome unica spesa, che si possa riconoscere 


appartenente al fondo 





la sosvenzione pei 
rispanden. 
per gli articoli mioi 








stampati in 
del fondo di disposi 
torbida e dubbia, € 
esse, 
qualche riv 
Si domanda. 
tutti i giornali ufficio 
articoli. nell’ interesse 
po della Custituzi 
ca prosperità? 
volle essi sottoposero 
ad un' imparziale di 
più di rado dielero 
dimenti dei Governo, 
manifesti. 











azione. 

















fogli. Le altre spese a cari 


finchè al Ministero mon piac 


ptoriamente assai poco 


se quali 


‘di disposizione, apparisce 
ficiosi, per le e 
sa d' inserzione 
teriali, che debb 









‘one sono di natura così 
jo non mi addentrerò in 
a di fare 








che cosa hanno fatto finora 





ysì, le corrispondenze e gli 
della patria, per lo svilup- 
per l'aumesito della pubbli- 

Rade 
la situazione dell’ Austria 
iscussione ozgettiva. Ancora 
spiegazioni su quegl' inten- 
‘che al pubblico nor sono 
lche volta lo fecero con ua 











aspetto da inspirati, per solito il giorno dop» vi 





seguì una smi 
tita della smentita. 
E 


degli scrittori d'articoli, parve che i c 


ticoli di fondo e le 

tanto per l' interesse 

gole personalita. 
Aggiungasi. che 


sono in caso di prolungare 


mediante sovvenzioni 
alcun grande: risulta 
venzione è un segno 





e di lettori, Tutti i begli arti 





nei gio! 


lodi. pubb! 
altri, dai 


ti, plù che da 


ed essi recano inoltre il peri 


frequente lettura, in 


letti, si radichi la credenza della propr 


ita, e talvolta più tardi una smen- 


per una fillace ed eccessiva compiacenza 


tosì ar- 





notizie non. fosser 
della patria, quanto per sin- 


alcuni giornali, i quali non 
la loro esistenza che 
i, a priori noa promettono 
to. La necessità della su 
della mancanza di abbonati 
li, pieni di reciproche 
rali sovvenuti, sono pred let- 
loro proprii autori (braro), 

>, che colla loro 
in cui venzono 
perfe 














quei circoli, 


zione e della sodisfazione universale; e con ciò 


non si promoverebb» 





stessi, il principio del 
mo di Stato mostra 


stri giornali spontaneamente e 


il panegirico. 
Il terzo motivo 


certo la conoscenza di sè 
Ala sapienza. Quando un uo- 
attivita e buon volere, i no- 
di cuore ne fanno 


della eliminazione del fondo 


ciale progetto di legge, richiese la concessione del 
fondo di dispusizione , S. E. il sig. Ministro di 
Stato dichiarò espressumente i doseva con 
siderare la cone d il rifiuto della somma 
allora domandata come un atto di fiducia © un 
atto di sfiducia. 
lo credo che, dopo le manifestazioni fatto 
da S. E. il sig. Ministro di Stato nella discusso» 
ne generale sul bilancio per l'anno corrente, egli, 
per due motivi, non sia più in questi sé 
Bione 0 nella discuss comtderae la 


concessione © il rifiuto per uu'atto di fiducia 0 
di sfiducia, Il sig. Ministro di Stato ha gio di- 
chiarato in generale, che l' intera trattazione del 
bilancio, sotto il punto di vista delle eliminazio- 
ni, non ha nuila che fare colla questione della 
fiducia © del'a stiducia ; ma ancora più decisiva 
è l'altra dichiarazione, fatta dal sig. Ministro di 
Stato nella stessa seduta : la dichiarazioi 
sui rapporti dell'attuale Ministero colla Camera. 

Allora si dichiarò espressamente che, nelle 4 
nostre condizioni, non si può nemmeno immagi- î 
nare che il Govera» rappresenti in generale la 
maggioranza della Camera , ch' esso sia n 6o- 
verno parlamentare. Fu espressamente accennato 
che, se questo Governo dovesse cedere il lungo, 
il suo successore non sarebbe preso da questa 
Camera, e certo non sarebbe preso dalla oppo- 
sizione fedelissima a Sua Maestu 

Con ciò ii rapporto della Cime-a in gene- 
rale la opposizione in particolare col Go- * E 
verno divenne affatto sconosciuto. Non trat 
più di documentare colle cancellazioni una fi 
cia 0 una sfiducia ; la questione è divenuta pu- i 
ramente finanziaria. 

Ma se essa è divenuta tale, allora, in prima 
linea, sono decisive qrelle considerazioni, che rap- 
presentano il vantaggio di ciò, che dre ottenersi 
col fondo di di ne 

II sig. preopinante ha gia toccata la questio» 
ne, che così abbia fatto finora il fono di dispo- , 
sizione. La questione in sè è difficile a risolvere 
si, perché, come negli altri afliri, non è presen” 
tato il Libro Azzurro alla Camera. e non potrebbe 
esserlo, tanto meno ciò accade relativamente all’ 
piego del fondo di disposizione. E soltanto da 
ipotesi e da congetture fatte che la Camera sa k 
a che cosa viene impiegato il fondo di disp si- 
zione. Che il suo impiego priocipale sia il man- 
tonimento della stampa ufficiosa , è un segreto ì 
ptoriv . sebbe i foglio effettivamente ul 
cioso si difenda con tutto il calore dal rimpro- 
vero di essere svenuto. 

Cio che fa la stampa ufficiosa è, ch' essa 








































































































eccita oltre il dovere la vera opposizione nella 
Stampa. Il modo provocante, a cui ella suole 
teggiarsi, ha naturalmente la conseguenza. d' ir- 
ritare doppiamente la stampa dell’ apposizione 
Se non ci fosse una stampa sovvenuta, forse la 
vera stampa dell'opposizione sì terrebbe entro a 
più moderati termini. 

Un ultro svantaggio della stampa ufficiosa 
fu gia accennato dal sig. preopinante. Fss) con: 
siste in ciò, che in fatti l opmion pubblica, il 
giudizio pubblico, vengono traviati. Se un organo 
sovvenuto oggidi è protezionista, e domani si lan- 
cia a corpo perduto nel libero. scambi»: se ieri 4 
era ari ntralistico ed oggi ci da un articolo 
colla coccarda magiara . allora l'opiuiva pubbli" Ù 
ca dee venire traviata. Essa noi s4 più quello 
Che si vozlia il Governo, quello che creda, e quel- 
lo a cui aspiri 

La stampa ufficiosa ha 
fatto, allorchè ha inventato l'apposizione farina 
Da quel momento l'Austria fu salvata; ( Hari 
Gli oltraggi, lanciati al opposizione faziosa ci 
tale, hanno cessato da alcune settimane. ma CU: 
pile i manienersi. un tale tuouo. che i fogli 
dell'opposizione non se lo potrebbero, permettere 
Contro Til Ministero, senza esporsi almeno al Pro 


cesso penale oggettivo. 























commesso un gran 






le 








sore 

















zione; anche q 
Caffe ‘si parla 
qua presumibile erisi ( signori mi 
dt ne luoghi pubblici si bisbiglia ,_ perci 
‘ato da per tutto gli orgem di fiducia de' di- 











fowdi |, allora questi organi, i quali rife 

scono soltanto verbalmente , corrono , e riport 
no: Cospirazione al Cafle Daum. / Marità. ) Il 
ven dopo appare un articolo. che denunzia tre 





triumviri della Camera, che hanno tramata una 
congiura ; che hanno riscosso dal suo tranquillo 
sonno ua uomo di Stat» ungherese. e che co- 
niorono con lui una lista ministeriale. 

L'oratore domanda poi. quali siano i talenti. 
che il fondo di disposizione educa colla stampo 
Se con tal fondo si vuol istituire una Scuola 
per abili pubiblicisti, allora bisognerebbe guardar- 
lo di buon occhio, perchè noi dobbiamo fare 
qualche cosa per rilevare in Austria le scienze 
politiche ; ma questo non è il caso. 

Atclie in un altro senso, l'oratore trova che 
la stampa. ufficio» Ila stampa 
che qon è ufficiosa 
c'è una stompa buona e 
mon ci fuse una stampa ufficiosa. allora la vera 
stampa buova, che per la buona causa della li- 
berta lotta © combatte al perfezionamento del 
nostro Salo, e sidera soltanto in seconda li 
nea l'interesse privato, sarebbe in caso di con- 
trapporsi alla stampa cattiva, che approfitta della 
pubblicità per fare, in modo corruttore, seopo 
de suoi sforzi i privati interessi. L' esistenza del- 
la stampa ulficiosa provoca contro di sè tanto la 
stampa bue la cattiva. Un'altra cosa 
Viene corrotta, ed è la giustizia; porche 
+ che diede ve 
ne alla giustizia d'iatrodurre in affari di 
pa il processo penale oggttivo, il che è fa 
comprendersi. Se la stampa ufficiosa può 
lavorare con quella preponderanza, che le viene 
accordata, tapto piu dee venire depressa la stam- 
pa dell apposizione, e la disuguaglianza di dirit- 
to fra la stampa ufficiosa e quella dell’opposizio» 
ne è un fallo, che viene riconosciuto da tutti. 
Si senti questa disuguaglianza di diri diver- 
si studii condussero finalmente la Procuro di 
Stato ad inventare il processo penale oggettiv 

oratore passa quindi all'essenza del processo 
+, e dimostia, colla legge alla mano, 
dall’ arbitrio del procu- 
ratore di Stato il desistere da un aceusa, ma che 
questo icamente un diritto della Corona. 
Viene Jtre un altro principio, che è st 
tuito nel Regolamento di procedura penale a tu- 
di chiunque cade in sospetto di un'azione 

+ poichè 
di un'azione punibile, egli ha il diritto 
di esigere che venga avviato il processo. Come si 
vuole, domanda l' oratore, fare ua giuoco di ma- 
no e non far luogo al ricorso ? Poichè si diede- 
ente casi negli ultimi tempi, in cui non 
conto di tali esito a 
questo processo penale oggettivo 
emanazione della stampa sov 
venuta, $ te, il fondo di disposizione ven- 
ga utilizzato anche ad altri scopi anonimi, ultra- 

od altro, io non posso dimostrari 

» voci, che lo. attesterebbe 
ja per tutto, © 
izione, comperò i manoscritti lasciati da un fa- 
moso poeta tedesco ed assegnò una pensione alla 
vedova: questo è uno seopo lodevole, se i 
conoscessi perfettamente ì motivi di tale acqui- 
Ua tale scopo non dovrebbe nascondersi sot- 
lo di un impiego anonimo. 

L'oratore accenna in fi fondi segreti, 
che si trovano presso i varii Ministeri, e, avuto 
no amministrativo gia in corso, 
erede piu che bastante la concessione di una 
su na di 200,000 ‘ini. 

Ul conte insky rinunzia alla parola. 

(e. Uff di Card constato ) 





















corvuttri 





























































































































AI principio della seduta del 5 della Giunta 
doganale, furono lett alcuni i del Ministi 
degli affari esterni © di quello delle finanze, 








n 
cui si scusavano per non essere intersenuti alla 





seduta odi 
zione sulle singole partite della tariffa, non poten 
do se è noto, in ciò 

a di oggetti di di tessuti 
propose d'istituire una perizi 
Sopra proposta di. Brestl, essa 













il 











è verra sentita da un sotti 





omitato, composto dei 












siguori ne e Wiutersteia, Alla par- 
tita: Carta, il dott. Herbst si lagna, che vi 

quindinnanzi aggravata la carta di dazi d'entra 
ta ed "n avveniva prima, e 





si lagnò 
si sono tasto rialzate, ora sieno in pericolo, al 
che rispose il barone Hock, non essere ciò a le- 
mersi ; uvere l'Austria 300,000 fusi e il Zollve- 
rein solo 150,000. Il deputato Szabel disse non 
esservi. pericolo. 

Nella seduta del 6 della Giunta doganale, 
tervennero i Ministri degli affari esterni 
finanze, e il dirigente del Ministero del comme 
posta ai puuti seguenti 
usulto 1° 
























per l'esterno, in © 
tato di commerciv 
cedere 











da rispose il barone di 

e il Governo ha di già di 

non volere continuare il sistema dei dazi diffe- 
ili | aumento dei dazii di uscita per l'ester- 

no, eccettuato il Zollreren ), e ch'egli manter- 

ra tale principio. Però stara al Consiglio dell'Im- 

pero di dare il suo voto decisivo 

L'altro senso, 

ranno sulla taria doganale. 















Rispose poi alla seconda domanda, non po- 


tere il Governo accordare un termine per la du- 
rata della nuova tariffa doganale, d 
le Rappresentanza nazionale non 
dicare una eventuale di ne, n 
dersi in ui 
riffa © la sua durata. 

HI deputato Skene ed altri si dichiarano so- 
disfatti delle spiegazioni del Governo. 

















Il barone di Ralchberg osserva ancora, che 


fra il puo in cui entrera in attività il trattato 





di commercio e la nuova. tarilla, si dovrà fare 
una torifla interinale; dacchè potrebbe altrimenti | 
avvenire, ad esempio, che gl' Inglesi portassero le 


loro cotonerie | per le quali l'Austria accorda al 
Zoliverein un dazio d' 

gli altri paesi di 75 fiorini 
pagano cola 30 lioriui di dazio d'entrata, e ch'ella, 









se restassero cola invendute, fossero portate in Au- 
stria, la quale non riceverebbe così che 45 fiori- 
ni di dazio, in luogo di 75. Sara quindi neces- 
sario di trovare per questo iutervallo tali misure 
alle fi» 


doganali, che impediscono questo dar 
nanze dello Stato, e si permetterebbe così al Con- 
siglio dell’ Impero di trattare a tutto suo agio la 
tariffa doginale. Pr4 

La Giunta seguitò quindi a trattare sulle 
partite della tariffa. (FE. di V.) 





Vienna 6 maggio 

La Societa dei veterani di < 
una magnifica coppa di cristallo ii 
onorario, signor tenentemaresciallo barone d 
blenz, come segno dì grata riconoscenza pei glo- | gioru 
riuso suo comando dell esercit» neilo Schieswi, 
it pubblica ora la lettera di rispost 
valoroso duce esprime ja sua ricom 
Fissa ha la data di 








‘Il Governo turi 
soia 
























mune disposizi 
roduzione di citriuoli verdi ed altre 
frutta in aceto | Mired pichles;, 

che tali commestibili siano inquinati col rome, 
come già fu fatto per la vendita dei capperi. 











Secondo scrivono al fiornale di medicina | 
pratica, da Krems. in data : 
» di Stein scoppi 


tifo addominale, e sarebbero avv 

















ta degli ammalati. 


lia; 
| nii, passano il confine a Preresa. 


+ IN. divisò d' offerir- 








ie suddetta non fn 




















a depulazione 








natore di Manziana, dott 
Il Santo Padre li accolse 
guità, che è sua propria, st d' 
nue offerta, e dopo d' avere uni 
essi d'una medaglia d 
l'apostolica benedizione, che comp isa 
Htive famiglie ed alla intiera popolazione, 
che essi rappresentavani 


rato ciascuno di È 
consotò con! per mezzo e 














oggiamo nel Corriere Mercantile di Genov 
« Se siamo bene inforimati, la de- 

purazione dei (0 condannati, che trovavansi in 

questo porto sui Cambria, dop» lungi 

re investigazioni fatte dagli onorev 

Governo, è stat: 





ud CAOTRR CORE ISURI II | tore del Filutoio a vapore, e il sig. Ra 


{ del P 








delegati dal R. 
sti ultimi giorni 





compiuta in que 

spoglio dei proves 

sui 60, riconosciuti condannati per. titolo politi» 
furono separati dagli altri 

st@oggi, crediamo, nella fortezza di Vinadio per 

le ultime disposizioni governative. » 





| 
è mandati que- | inia ; l'accog! 





| do il Re rispose all’ 
commosso 





Scrivono da Firenze, 4 mag 
Ho lettere da variî paesi 
na, dalle quali apprendo che la mancanza del sa- | sone 
le minerale di Volterra, il sol» che fin qui ado- | “uni 
peravamo, ha generato malumori 

borghi e nelle campagne. A 
per esempio, paese a venti miglia 

fu domenica un vero tumulto. Molti del popolo ! 
s'erano adunati presso una river 

esigevano di prepotenza che il rivenditore desse 
loro il sale di Volterra, e non quella porcheria, * 
come la chiamano qui, del sale mari 

spettabili : quaichedi 
gò i tumultuaoti, e spiegò alla megl 


della mancanza, che, cioè, le suline di Voiterr 
yualche altro Provincia oltre la | 
a forniscono piu 








| parata le guarnigio 
A 27 del mese corrente ( stile vecchio ), 








{ capitale, 








toscana , viene il 
tanta copia di materia che ba 
addotte non persuasero, e la gente si mosse a 
girellare pel paese, gridando e sel 
lervenuti i carabiniei 
luno alzava la iano armata di bastone, 
iche sasso di gia volava, per eui fu stimata 
cosa prudente l'arresto dei piu riscaldati. Ma, 
uppena i carabinieri n' ebbero preso uni 
piarono talmente le grida, che pro bono pacis fu 
dovuto rilasciare. » 
IMPERO RUSSO 
Ecco il testo del rese 
sunto nel Bullet 











Quindi si continuò la conversa- 








deliberazione. 
il 


lustriali esperti e di negozianti, 





tto imperiale, rias- 








fe e Autocrata di tutte 
Granduca di Finlandia, ce. ee. 
« A tutti i nostri fedeli sudditi facciamo sa- ! 





danni agl' industriali. Ii deputato | tario di Polizia, Litro, uomo amai 


le filature di lino, che 


* Piacque all’ Altissimo d'iniliggerci una ter 
ribile pruosa. Il nostro amatissimo figlio, it Ce- 
induca ereilitario 

drovich, è morto 
prile, dopo dolorosi patimenti. L 
S.A. I. era stata 



















è che in apparenza nullo presentava che 
valesse ad inspirare timori per una vita st pre- 
{ ziosa, sembrava aver ceduto, benchè lentamente, 
all’azione della cura intrapresa, come pure all' 
j influenza del clima meridionale, allorchè l'im- | 


vento dei dazii 
pfronto delle partite del trat- 
se sia disposto a con- 
nata per questa tariffa 





isa comparsa di sintomi d' un pericolo im- ! 
cì fece accelerare la nostra partenza , selles 3 maggio, dal quale togliamo i seguenti 
barato 





| profondo dolore, avemmo la | 
| consolazione di fivedere il nostro amatissimo fi-; 
‘ glio prima della sua morte. Essa ci ha tanto più ' do che quelle, che sono per darvi. varranno a far 
fortemeute e dolorosamente percossi, noi e tutta 
la nostra famiglia, che tal fatale avvenimento . tini finora pubblicati. 
| dovette succedere in terra straniera, e lungi dal- | 

{ la nostra patria 

* Sottomettendoci senza lamenti alla divina 
Provvidenza, noi preghiamo l'()anipotente crea- 
eso di darci la forza © 1l coraggio | 
di sopportare la profonda afflizione, che gli piac- ‘ busta costituzione lotta oggidi contro una brou- 
| cltite capiliare, della quale i più famosi medici 
« Fermamente convinti che tutt'i nostri fe- | non possono che molt» diffciimente arrestare il 
deli sudditi divideranno il nostro dolore, e atti- ' pericoloso p ogresso. Oltre ai medici, addetti d' 

wasione, noi gl' | ordinario alla sua Casa, S. M. ba presso di sè il 
invitiamo ad associarsi con fervore alle nostre ‘ dottor di Roubaix, distinto pratico e professore 
preghiere pel ripuso dell'anima di nostro figlio ' all Universita di Brusselles. 
amatissimo, il quale lasciò questo mondo in mez- | 
zo a tutte le speranze, che ni e tutta la Russi 
facevamo riposare sopra lui. 

« La destra dell'Altissimo si stenda sopra di 
re, dove non v°ha nè { in tale stato di debolezza. che fu d'uopo aiutar- 
g | lo a scendere dal hattello a vapore e 
luto il nostro figlio primogeni- | 
il nostro successore diretto, il Cesarevich e | Inghilterra, gli 
icolò Alessandroich, che : a Brusselles, 


uno v nel- 
cile deliberazioni che si prende- 





è l' attua 
rebbe pregiu- 
potesse pren- | que d' inlliggerci 
futura sessione, di cambiare la ta- 


gnend» consolazioni a questa 








lui io quel mondo mi 
‘ntrata di 43 fiorini e per | patimento nè affliz 


nel Zollversin, che 








Granduca ereditario 








* Fatto nella città di P 
giorno del mese d'aprile, l’anno di grazia mille ! invece che non se ne pubblic 
oltocento sessantacinquesimo, e del nostro Regno * Moniteur si tacque ; e si diede ordine ia palazzo 

| di rispondere a tutte le domande, spiranti un 





za, il dodicesime 





* ALESSANDRO. » 





— 2 — 
IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Ragusi, 36 aprile, alla Butler 
ha scoperto le tracce dell'As- 
ne della Gr:nde Idea, che acquisti 

nuovi neofiti in Tessaglia, nell’ 
e che ha un programma conforme a 
dell'Eteria, la quale, dopo avere sparsi i 
i emissari ed i suoi affidati dal Baltico al Mar 
Ner». diede l'impulso al grande movimento che 








Alba 








{ produsse la rivoluziore greca. La Grande Liez 
| rappresenta il partito, che vuole l' eredita dell 


Impero turco in Europa a profitto dei Greci 
ta da alcuni anni, essa ha preso grande svilup- 





per impedire | po nel mistero di modesti club. Battuta dal- ' 
la Kussia, ricevette un rinforzo dal partito d 
azione italia: 
| greca, intende utilizzare questo mezzo, per crear- 
si una base ed u 


il quale, lusiogando la vanità 





io sul territorio ture» 
in caso di conflitto. Siccome questa Associazione 
spera con prudenza, e non fa che preparare gli 





animi per gli avvenimenti futuri, il Gorerno tur- 
co non ha d' unpo di spiegare grandi forze, gi 
di morle. Le Autorità presero gia le misure più! (ho con ha a Mepriniete. ma & n 
adutte per impedirne l'ulteriore estensione. come 
pure per una cura appropr 
STATO PONI 1C!G 
Roma 3 maggio 

La popolazione compresa nella giurisdizione | 
del Governo della Manziana, € che sì compone | 
di Manziana, Canale e Monte Virgi- 
nio, volendo dure un attestato dei sentimenti del- | 1), 
la sua inalterabile devozione all adorato Sovra- 
no e Sommo Pontefice 
somma a titolo dell’ 
bbene la popola 
che un ristretto numero d' abitanti di circa 
breve tempo, con 
tane, fu raccolta la si 
qual somma venne umiliata al 
la scorsa settimana da ut 
incaricata, ebbe | 
sa all'augusto di lui pr 
componevasi de’ reverendi saver 





i resto, le sue truppe in alcuni 
isce distaccamenti di gendarme- 
Alcuni agitatori ita- 
, altri, soprattutto lo- 


n rinforza. 
ntri, dove sp. 
ria per aiutare la_ Pol 
traversono l'Adriati 








“Il Goverzo turco agisce con moderazione: 
vibito l'uso delle armi, sorveglia la razza gre- 
sotto pretesto di commercio, 
troducano munizioni da guerra nel pi 
se. Ila fatto, in questa vecasione, parecchi can- 
lamenti tra gi impiegati delle dugane. 

+ Queste misure sono eccellenti, ma la Gran 





L 


ca, ed usserva ch 








de idea è talmente penetrata nella razza greca, 
Ila quale è în grau maggioranza in queste contra» 


essu non attende ch: un impulso ed un 
so dall'estero. per correre alle armi. » 

1 
» da Atene, 29 aprile, all Ossercato- 











no della lotta elettorale s'avvicina, 
di null'altro si pria nei circoli politici della 
le «he delle prossime elezioni. L'op- 
d'intervento nelle 
10 poi tiene d’ occhio attenta. 
asso dell'opposizione, e dichiarandi 

vgli ministeriali, che le elezioni 





posiz 
Provincie 
mente ogni 











soranno il. tutto libere, procura di trarre pro- 
re dalla più semplice nomina 0 dalla tras- 
sato 





Anche le decorazio 
giorni con tanta pro 





d'un imp 
te in questi ui 





‘ fusione, dimostrano una cura speciale, per. parte 
| del Ministero, di reudersi bene accetto. Del resto, 


non si può negare che il signor Durutti, diret- 









non abbiano ben itato I’ onore di ri- 






cevere, il 


! condo, la croce di commendatore dell’ ordine del 
| Redent 





Mil Re si trova nella Provincia di La 
2a io quella citta fu oltremode 
entusiastica è grandiosa, siechè dicono che, 
















dido ricevimento, valse molto anche la presenza 


nad 


appostate in grau 
dei due paesi. 











cioè, entro dieci giorni, S. M. fara ritorno nella 
e, dopo le elezioni, visiterà ale 
pneso. Questi viaggi del Re som 


tilità, tanto pel trono, quanto pel popo 












« Questa settimana fu trasporti 
un bel'issimo aratro a vapore a N 









produssero nessun dan 
li aiberghi della cap 
| e l'Acropoli viene ogni pomerig 





sitata da molti artisti francesi e tedeschi, che 
vine dell antichita. 
le sere principalmen- 


fanno stadii supra le beile 
Il tempo è deliziosissimo, 








ite, d'una rara bellezza. 





» Questa mattina all 6, fu eseguita | 
sentenza capitale sopra wi ne mi 
quale, due aoni fa, uccise a tradime 














è stimato da 
anni, e la sua 
i prossimi gior- 









INGHILTERRA. 


NI sig. Lavard rispose a un' interpellanza di 
Forster nella C: 
ra, al pari degli 









mese di luglio, sia per quell'epoca compiuto il 
trattato inglese col Zollrerein, 0 no. » 


(PP. di V.) 
BELGIO. 
La Perseteranza ha un carteggio di Brus- 
passi : 


« Avrete letto ne' giornali molte notizie con- 
traddittorie intorno alla malattia del Re; io cre- 








cessare l'incertezza prodotta dai bizzarri bullet. 





« Il Re tocca gia il 7% anno, ed a quell'età 


i tutto è grave. La malattia, di cui egli soffre in 
{questo momento, non è dunque quella, da cui 
| l'abilità di valenti operatori l'hanno tempora- 





neamente lil 





to, qualche tempo fa. La sua ro- 


* Si fu a Londra, durante un viaggio intorno 
| quale corsero tante voci, che il Re Leopoldo 
sentì di nuovo gli attacchi di codesta bronchite, 
che lo mina. Dicesi che, al suo ritorno, egli fusse 








tarlo. Il dottore Jenner, medico della Regina di 
prestava già le sue cure. Giunto 











iù rassicuranti ; ma non gli bastò, e” desiderò 
isse più. Iafatti, il 









leale intercssamento, con nolizie d' 





si è che, se lo 
egli ebbe momenti 
lativa, ed ha persino potuto, * Ò 
giornali, assistere domenica al sersigio divin» 
nella sua cappella, e passare poi qualche buona 
notte, non si è però tranquilli , e si ha tutta la 

ragione di non esserlo. 
« Il piu caro de'nostri voti è certo quello di 
trionfare del grave male, 





come vedrete nei 


vedere il Re Leopold 
cui ora è in preda, ma vorremmo cl 
© sicura ‘delle nostre speranze. Lofatti. 
che ci è datu sperare, è la prolungazio- 
al paese; ma 

poterla conservare an- 
la costituzione del 

a sì dure prove, che, 














| nessuno use lusingarsi 
‘cor lungo tempo. Nondimer 
! Re è così forte, ha resisti 

i pel momento, si può credere che anche questa 
| pruova, per quanto terribile, possa essere felice- 











« Il Duca di Brabante. l'erede al trono, fu per 
telegrafo avvertito della n 
re, ed egli affrettò tosto il ritorno. Traversò ra- 
lamente i mari della Cino. dell'India, il mar 
osso, l'istmo di Suez el il 
telegramma ci annunciò 





tua del suo genito- 





Mediterraneo ; un 
ia il suo passaggi 

rse, al ricevere della presente , egli 
sara poco lungi da Bru 











ggesi nella Patrie: 
no parlato ullimameute dell'invio d 
autografa dell' Imperatore ad Abd-el-Kader, ed 
hanno persino accennato alla prossima gita del- 
l'emiro ne' possedimenti francesi d' Algeria, ove 
riceverebbe l'incarico 
del Sud, sotto la sovranita della Francia. 
« Queste voci sono interamente prive di fon- 





re le Provincie 





l' emiro Abd-el-Kader 
ha ottenuto dall Imperatore |’ autorizzazione « 


« Da sei mesi circa, 








Epatiato nel giugno o n 

icazioni, che furono scambiate a questo 
proposito, non hanno alcuna relazione colle modi- 
ficazioni, che possono esser apportate nel regime 


ammiuistrativo dell' Algeria. » 








Secondo un carteggio della Gazzetta di Co- 
, ebbe luogo, giorni addietro, a Parigi, tra 
Alessandro Guttry e Gir 
rappresentanti del Guver 
duello alla pistola, nel quale Gutt 
indi a poco morì. Occasione 
di questo duello furono i. dissen 

quei due capi intorno alla direzione del Governo 


Curzyna, entrambi 














1 giornali inglesi danno le seguenti amplia- 
zioni dei telegrammi, gia pubblicati sugli ultimi 
fatti d' America 

* Nuova Yorck 22 aprile. 

* Mercoledì fu solennizzato a Washington il 
funerale di Lincoln con cerimonia imponente. 
Ua lungo corteo di uffiziali dell'amministrazione 
dell'esercito e della flotta, con alla testa il 
presidente Jonhson, il generale Grunt, l' ammira- 
glio Ferragut, Butler e il Corpo diplomatico, ne 
seguiva la bara. Gli affari, 
sospesi in tutto il N 
citta dei possedim 
ralmente chiuse le botteghe, e i pubblic 

« L'ultimo bulle 
la scorsa notte senza febbre. Le 
vano rimarginando, e n'era scemato il dolore. 
Anche Federico Seward s'è un p»' rinforzato, e 
sembra un po' meno inquieto di prima. 

posto fuori una taglia di 
chi gli darà nel- 
A chi li rico- 





uel giorno, rimasero 
anche nelle varie 














ine citta 





« IL Governo hi 
cento mila dolla 
le mani Booth e i suvi complici 
vera è minacciata la pena di morte. 

Un certo Alzerat, uno dei compì 
Booth, fu arrestato, Una lettera di Booth, scritta 
gia da più mesi, fa vedere ch' egli avca conce. 
isegno di catturare il Presidente ; ma non 

ch'egli mirasse ad ucciderlo. 
iafederati, prigionieri a Point Look Out, 
ra Lincoln una lettera di 


| poichè, mentre il Sovrano è in istato d’ udire e 
Î- | di vedere gni cosa co' proprii occhi, il popolo 

dall'altra parte, può diettamente spiegare al suo 
| Ro i hisogni del quo 











o, dal Pireo 

na, ove un 
, ricco possidente l'applichera nelle sue vaste pos- 
| sessioni. 








Vella Messenia, a Calamata ed in altri luo- 
i ‘ro giorni fa, tremuoti con- 


tinui e abbistanza forti però, fortunatamente, non | M2Nno scritto alla sig: 


condoglianza, nella quale palesano | 
si destato dall' assassi 
« Stanton seguiterà a far parte del Gabinet- 
Preston King sia nominato segre- 
guarigione di Seward. 
« Il Corpo diplomatico si recò 
Presidente Johuson. Il barone Gerolt, amb: 
ore prussiano, lesse un indirizzo di’ cond 
za, esprimendo la fiducia che la pace venga 
presto ristabilita, e mantenute relazioni amiche 
voli colle Potenze stranie 
« Da un rapporto ufficiale apparisce che la 
capitolazione di Lce comprendeva 26,000 uomi- 














» di suo marito. 














tore, il 
il segre. 





vra da prestare ancora due 0 5 
i tre volte 1 suoi tristi ser:igi. « Rent 

® La voce della resa di Johnston non ha 
mento ; si erede però che un qualche ne- 
goziato a quel fine abbia avuto luogo. Dicesi 
noltre che molte delle genti di Johaston , udil 


sì sieno sbandate. 


loghilter- 
Itri Stati, favorirà la riduzione 
; della tariffa del Zollrerrin; essi comincia col 


la resa di Lee, 

__* L'Evening Po 
Washington, recano notizie meno sodisfacenti del- 
la salute di Seward. 

.* Scrivono da Richmond che Davis e 
Gabinetto sono giunti ad Augusta, e che inten- 
dono di farne la sede del Guverno. « 

—_____ 

Leggesi nella Patrie, del 
to che una circolare del ministro degli affari e 
sterni del Messico. in data del 18 gennaio ulti- 
mo scorso, ha invitato quelli fra 
ce non avessero anci 
dal Governo dell'antica Re; 
dell Imperatore Massimilia; regi 
la. È pur noto che l'agente degli Stati Uniti 
Matamoros, anzichè aderire all'invito, 
stato indirizzato, preferì abi 
Inesattamente informato di ciù 
il comandante delle forze 
nel Rio Grande indirizzò al 
tera seguente : 

« * Durante la 
parte del Texas, 

vviso che il console degli 
Matamoros, non solamente 
sue funzioni, ma ha dovut 
seguito ad un ordine da voi emana! 
dagare le ragioni, che, a 
cano questo grav 
do ai nostri rispetti 
tere il valore delle 








maggio: » È no. 





onsoli esterai , 
l'Erequatur, nè 
pubblica, nè da quello 
ino, a mettersi 





idonar quella città. 
» ch'era avvenuto, 


leg! 
generale Meva la let- 





, da me fatta in 








ansi 
è stato. sospeso di 








tro avviso , giustifi- 
imo provvedimento, è lascian- 
ivi Governi la cura di discu. 
gioni stesse, credo 

veniente, come unico rappresentante del'im 
verno in queste acque, 
punto quest'atto possa riguardare 
tamoros, € che 

e di altri lavori autoriz. 
lle vostre truppe. » 





li conoscere fino 





cupano di commercio 
zati nel porto occupato 

« Il generale Mejia s 
che la partenza dell'agente 





consolare degli Stati 





(1) I dispacci telegrati 
i, annunziano infatti 
gio, € si recò tosto a Laeken. 


inseriti nelle Recentissime 
egli vi giunse il 6 mag- 














Uniti non era stata provorata da alcun ordiye 

Governo messicano. L'Autorità politica Ja, 
era limitato a dar comunicazione al sig. ing, 
della circolare del ministro degli affari eu” 
che invitava i consoli esterni @ provvelura, è 
l' Erequatur, secondo l'uso stabilito presw {e 
le nazioni , e non è risponsabile della co 





© tit 
md 
dalla citta. Il generale Mejia ha aggiunto 
sto incidente non poteva menomamei 
mettere la posizione degli Americani, residel,” 
Matamoros, ì quali continueranno a godere, 
tutte le immunita concesse gi sudditi delle g,: 
nazi Le Li 


1_———&@—— 
NOTIZIE RECENTISSIUE, 


Venezia 40 maggio 
lino politico della giorrsi 


L'Imperato 
d'oro in on 










Foacauelli — 9. Lettera del Principe 
IN. — 10. fi presidente col e il Vesco, 
leans 

1. L'Imperatore di Francia visita lo ag, 
cenze di Algeri, @ visitera sutte le citta della ce 
sta, poscia si recherà a Tunisi, dove si fyyy 
grandi preparativi per. riceverlo. Questa noty 

è data dal Pays, giornale. ufficioso. e. 

una corrispondenza di Parigi della /ndipend. 

belgica, essa da origine all'idea d'una prossi; 
annessione della Tunisia all'Africa francese” 

2.11 giornale Le Phare de la Loire di Nanty 

ha aperto una sottoscrizione popolare a 10 7 

tesimi, che ha per iscopo d' offrire una medigi; 

d'oro alla vedova di Abramo Lincoln. colte e 

guenti iscrizioni : Liberta — Eguaglianza — Prg 

ternita — A Linory — Presidente due volte, 
letto degli Stati Uniti — La democrazia fra 
se riconoscente, — E sull' esergo : — 

onest' uomo — Aboli la schiavità — 

Unione — Salvò la Repubblica — Senza velo, 

la statua della liberta — Fu assassinato — |||; 

aprile 1868: 

211 Governo di Washington non ha up 

cura per aver nelle mani l'assassino ‘ 
nle Lincoln, Dalle disposizioni prese em 
quasi impossibile che Booth potesse © fvg 
gire dal Continente americano, © vivervi cela, 
Ritratti fotografici. dell' assassino furono sped 
per ogni dose onde agevolarne il riconoscimenti 
La Polizia segreta sorvegliava attentamente ni, 
porti americani tutti i passeggieri, che $° imbares. 
vano sui battelli postali a vapore diretti alla vu 
ta dell Europa. Quand'anche fosse riuscito a Wi} 
kes Booth di eludere la vigilanza degli agent 
della Polizia segreta, egli sarebbe si 
cun dubbio scoperto e preso duri 

Un nostro telegramma di ieri ci ha recato l'an 

nunzio che Booth è stato infatti scoperto nel My 

d, ma che, facendo egli disperata resistenzs 

a coloro che volevano arrestarlo, fu ucciso om 

un colpo di fuoco, sì che l' Autorità non ha pu. 

tuto averlo che morto. Il telegramma aggiunge 
che il su» complice Harrold fu preso vivo. Cosi 
al delitto seguì pronta la pena, e certo non vb. 
be mai delitto più inutile e più esecrato di questo 














































































Comuni a Londra, il deputato Haines 
difensore d 
presen 








0 il suo bill di franchigia, che ogni ar 


me uniti. La Camera dei comuni, stata nomine 
ta per compiere l'opera della rifo 








a C 
mozione riformat, 
ta sostenuta dai sigi 
ne, ma il si 

















stenitore della riforma elettorale. La proposta è 
sig. Baines è stata reietta per la sesta volta co 
pretesto del regi 
impreteribilmen 
seduta in un dato giorno della settimano, 
%. Si agito a Londra uni question 
parlano tutti i giornali, @ che si c 
dalo Edmuad. La Camera dei lor 
quale trattavasi la questione iu disc 
















cata di praticare un'inchiesta, e la Comumissiore 
ha presentata alla Camera la sua relazione 
ora in che consiste il così detto scandalo È 
mund. Il sig. Fimund era nel tempo stesso + 
cretario lettore della Camera dei lordi, e segreta 
nell'Ufficio dei brevetti d'invenzione, Questi due 
impieghi gli fruttavano uno stipendio fisso dai 85 
di 30 mila franchi. La contabilità delle pateiti 
era da molti anni in estremo disu 
mund s'era appropriate in essa ragguardevoli somme 
tina parte delle quali ha restituito. La voce di qu 




















bury, che sono molti, non piacque che il cancel 


mera sul contegno del si 
sti diede la sua demission 
la pensione, che gli è stata 





Edmund quardo qu 












lliam Brougham han 








di 


‘pinato, ch'egli avrebbe dovuto informare la Ca 


a chiedere la sua d 
pensione statagli a 








nessuna causa 
Peel della relazione è stato adottato con uo 
voto. di maggioranza, ed altre proposte di 








sarà difficile a lord Westbury conservare le sue 





ibbia mai seduto sulla balla di | Ul fatto di 

sir Rimund 6 dei ue fratelli Bevogham 100 ci 

una grande idea della integrità de’ pubblici 

impiegati in Inghilterra, So gtità de pubbli 
. La Putrie di 

ha annunziato che 


pella Spagna con u i Gi 
ua ici 
v li missione ufficiosa del Gu 











(Nota della Comp.j 


del suddetio agente. che ha preferito andare | 








liberatori 
minano nell 
Avubi devon 
Dio dirige 

bene ciù cl 
« AI pari di 
roggiosami 

della distatti 


Francesi ; 
renza sta 
la disfatta, 








4. La sera del :3 maggio, nella Camera di 
infaticabile 
la estensione del diritto di voto, hi 


n0 si vede reietto dai tories e dai rchigs_ ins 


ma, non l'în 
temendo che la preponderanza nume 
classi operaie non si facesse ad ablut- 

itazione dell’ Inghilterra. La 
‘e del deputato Baines è sia 
ri Batburst e Bernal Osbor- 
è non ta 
che passa per se 








amento della Camera, che fuse 
l'ora dello scioglimento dela 


di cui 
ua lo scan. 
nanzi allo 
a >, I° ba fatta 
esaminare da un’ apposita Commissione, incar- 





e, è il sig.ht 


ste concussioni s'era diffusa, e il lord ] 

i ù lord caneritire 
ha Insistito per farlo dimettere dall' uflici» di lt- 
tore della Camera dei lordi, ed ha postu in suo 
luogo uno de' suoi figli. Ai nemici di lo:d Wels- 


liere non avesse chiamata l' attenzione della €» 


e quando fu chiesti 





rire le cose, è stata nominata 

ire i 0 una Commissime 
dl ua: la quale, dopo più di sette settimane 
i lavoro, ha presentato il 4 maggio corrente la 


i 
| 


Ito da tutte le accuse futte 
ico, ed è stabilito che i due 

rive 
Guto. pel corso di 30 anni, una parte del salocso 
1 “te e dmund come segretario de' brevetti. Qual 
&I lord cancelliere attuale | la Commissione ha 


mera dei lordi dei motivi che lo avevano indvito 

demissione, prima del voto dela 
‘ ‘ordata, ma che questo muto 
agire del lord. cancelliere non era l' effito di 
evole 0 sconveniente. Questo 


biasimo diretto sono state reiette. Dopo tutto ei” 


alte funzioni, € questo fatto 
, si Sarebbe grave e spio- 
Page essendo egli il più grande giureconsulto 
i tre Regni, e il più ardito riformatore che 



















fica né uffri 
In 


7. L'Im 


confortati co 
Migliore av 
blicato tn p 


smpre le + 


cincina. com 
non è mai a 





oli dall 






















Lenti 


Francia la 

alla Francia 
tè vivere di 
Per lo cont 
gli Arabi it 
pesmisero n 
Arabi non s 
Zioni de Fri 
tano gli Ari 
Francesi. Li 
quella. chie a 
rubi con 4 

ioni 

Arabi. el 
de maggior 
diamo che 
dominio fra 





de 








cevuto in u 
gno di app 
propuzuate 
sione de 
percliò risul 
temporanea 
Ordini bene 
luzione per 
ria non po 
prie, mi se 
spinioni 
q Mii qu 
Viduo del » 
MLA 
nb 

















pe 
Ponteti, 
reale parti: 





. onde assist 


10. Mi 
ha seritto 
è un elogi 
degli Stati 
monsignor 
da parte di 
gli Stati © 
scorso, pro 
sua qualita 
s— Ilo 
giiosa mes 
Lica, Quali 
zioni politi 
io, Veyrovo 
con tutte 
deplorevole 
cettabile pe 
cagionato 
anche il st 
serne l'est 
ravigliosa 
cossa a im 
con tanta 
peto ad on 
dotti 














GAZZE 


Stava in + 
giò estero Ci 
sifesta 

Hi mercato 
sostegtio, pe 
d0 quelli le 
II deposito 1 
Quasi as oluta) 
de qualita ve 
Sentiamo dl 
et prive 














in Algeri, _ 
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torino 
dt Ciidini essa dice, parte fra qualche 
fto per la Spagna solo nello scopo di adem: 


cera i suoi doveri di esecutore testamentario del | 
orale Fanti, e non ha nessuna missione poli- 
né ufficiale, ne ufficrona. 

7. L'Imperatore Napoleone III, dopo aver 
anfortati cou un proclama ad aver fede in un 
Higliore avsenire ì coloni dell'Algeria, ba pub- 
flicato un proclama anche per il popolo arabo. 
Sempre le solite ragioni. Al Messico, nella Co- 
Smcia. come nell’Algeria e in Italia, la Francia 
“on è mai andata per altro che per li 
pli dall’ antica signoria, e per piantarvi la sua. | 
El Arabi, volere o no, debbono riconoscere a 

toro liberatori i Francesi, e combattendo i Fran- 
resi debbono essere persuasi di combattere i loro 
liberatori ! Secondo ‘il proclama, i Francesi do- 
minano nell'Algeria perchè Dio lo vuole, € gli 
(rubi devono riconoscere col Corano, che ciò che 
fio dirige è ben diretto. Non sappiamo troppo 
tene ciò che voglia dire il proclama, dice: 

« AI pari di voi, i nostri antena! resistetlero co- 
fagziusamente agli stranieri; ma fu dal giorno 
ella disfatta che incominciò la nostra rigenera» 
| Francesi resisteltero coraggiosamente 
agli stleati, ma Jai disfalli, e questo è vero, 
è in questo gli Arabi si possono paragonare a 

trancesi , © 1 Francesi agli alleati ; ma la dif | 
renza sta, secondo noi , nella rigenerazione dopo 
fi disfattà, Gili alleati, dopo la disfatta de' Fran- 
desi. entrarono in Parigi, ma non piantarono in 
francia la loro dominazione; essi restiluirono 
alla Francia i suvi legittimi Principi, ed essa po- 
tè vivere di vita propria , libera e indipendente. 
fer lo contrario i Francesi dopo la disfatta de- 
gli Arabi imposero ad essi il loro dominio, e non 
fesmisero mai che ne seuotessero il giogo. Gli 
Nubi non sono dunque. nell'Algeria nelle condi 
Zoni de Francesi in Francia, nè i Francesi trat- 
tano gli Arabi come gli alleati hanno trattato i 
francesi. La ragione più efficace del proclana è 
quella che mette a confronto due milioni di A- 
dibi con quaranta milioni di Francesi , e la ri 

gione del numero la possono intendere anche gli 
Arabi, Del resto, malgrado la fedeltà della yran- 
de maggioranza del popolo dell'Algeria, noi ere- 
‘famo che gli Arabi soranno sempre indocili al 
dominio francese. inchè il Cristianesimo non 
era loro che tutti gli uomini sono fratelli, ed 
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SN gllora sora impossibile una perfetta do- 
fità. “ 
cilt. -sa curiosa risoluzione ha preso la Loggia 





di Pisa relativamente al deputato To- 
uelli, e ci pare che meriti d' essere conosci 








colare, per la qua t 
Sionelli, il quale è membro della Massoneria, 
muto in una Loggia di Torino, si è reso inde- 
gno di appartenervi , non solo per le massime 
propugnate nel Parlamento intorno alla soppre 
Tone delle Corporazioni religiose, ma più ancora, 
perchè risulta da fonte autorevole, essere egli con- 
temporaneamente inscritto fra i terziarii degli 
enedettino e francescano. » Questa risi- 
luzione prova cone ogni membro della Massone 
fia non possa, né debba professare opinioni pro- 
rie, MI sempre e jo ogni occasione sostenere 
le epinioni massoniche, Il primo carattere adua- 
que di questa Associazione è di spogliare l'iadi- 
ridu» del suo libero arbitrio. 

4. L' Armonia di Torino afferma che il prin- 
ripe £mborto ha seritto una lettera al Sommo 
pontefice Pio IX, e che il Re e tutta la famiglia 
reale partirà il 12 del mese corrente per Firenze 
onde assistere alle feste del Centenario di Dante. 

10. Monsignor Dupanloup, Vescovo d'Orléans, 
ha scritto al sig. Cochin la lettera seguente, che 
è un elogio ben meritato del defunto Presidente 
degli Stati Uniti. — « Mio caro amico, scrive 
monsignor Dupanloup, voi mi avete trasmesso, 
da parte ciel sig. Bigelow, incaricato d'affari de- 
gli Stati Uniti d' America. un esemplare del di- 
scorso, prof | sig. Presidente Lincoln nella 
sua qualita di Presidente rieletto, il 4 marzo u. 
s — Io letto questo documento colla più reli- 
giosì emozione, e coll'ammirazione più simpa- 
tica. Qualunque sieno le vicende è le complica» 
zioni politiche della grande questione americana. 
iu, Vescovo cattolico, debbo desiderare, e desidero 
con tutte le forze del cuore, il termine d'una 
«vole guerra civile, e la pace, una pace ac- 
cettabile per tutti ; essendo che questa guerra ha 
cagionato grandi rovine e lutti. Pure essa ha 
anche il suo lato grande, e qualunque debba es 
serne l'esito, avra almeno manifestata la me- 
favigliusa energia d'un gran popolo; avra per- | 
sa a morte l'odiosa sehiavitu, che voi avete 
con tanta forza ed eloquenza combattuta, lo ri- 
peto ad onor vostro, ed avrà, mio caro amico, | 
di Dio uomini immersi. nelle 
















































































Patriarca, 





AZZETTINO MERCANTILE. 





‘Da Zara, pilezo austr. Madonna del Rosario , | er Chiogina, piego auste. Giason 
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| Gli articoli 
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strenate speculazioni del commercio ; avrà elevato | bellicosa dignità , ma fadio espresse il suo vole } 


ri gran pensiero della. 
gie del lucro. — Il sig. 


azione sovra le cupidi- 
in esprime, con su- 





lenne e commoveute gravità, i sentimenti, che 


dominano nelle anime elette del Nord e del Sud. 
0h! che bel giorno sara quello, 

l'unione degli animi nella vera e perfetta luce 
del Vangelo. E che bel giorno è quello, in cui il 





Capo due volte eletto di un gran jopolo parla il ! 
jguaggio cristiano, troppo lontano, nella nostra | 





Europa, dal linguaggio ufficiale dei grandi affiri 
e annunzia la fine della schiavitu, e prepara 
l'amplesso ‘della giustizia e della misericordia, di 
cui ha parlato la Santa Scrittura. — Vi ringra- 
zio d'avermi fatto leggere questa bella pagina 
della storia de' grandi uomini, e vi prego di espri- 
mere al sig. Bigeluw tutta la mia simpatia. S' ei 
ne facesse pervenire la testimonianza sino al sig. 
Lincoln, me ne terrei sommamente onorato. — 
Tutto vostro nel N. S., Felice, Vescovo d'Or- 
Iéans. (*) 
Vienna 8 maggio. 

Il Comitato doganale affretta i suoi lavori. 
Nell’ odierna seduta, esso esaminò la seconda ta- 
riffa (dazii d'importazione dell' Austria nel Zolt- 
rerein) e tosto poi ne cominciò la discussione. 

4”, 2° e 3° non diedero occasione 
a ossersazioni di sorta. All'art. 4°, che tratta dei 
favori reciproci da accordarsi, si prese occasione 
di osservare, che il termine perchè entri in at- 
tività la nuova tariffa doganale sia accettato pel 
4° di luglio, e che in esso debba dominare sen- 
za dubbio il principio d'introdurre i dazii diff-- 
renziali. Il barone di Huck pure accordò tale 
principio. All'art. 8° fu osservato che, fra le 
merci colpite di dazio d'uscita, si comprendano 
pure le ossa, e la polvere d'ossa, ma non il carbo- 
ne d' ossa. In d’esportazione, men- 
ionati al secondo alinea di questo articolo, s'im- 
pegnò una lunga discussione, che verrà conti. 
nuata domani. ll barone di Hock dichiarò che i 
dazii di transito menzionati nella seconda tariffa 
1 luglio fino al 31 dicembre 18%) avreb- 
bero a cadere, dacchè le Camere di commercio 
e d' industria dei paesi del Zollverein vi si espres- 
sero contro. La Giunta crede poter terminare i 
suoi lavori per giovedì prossimo. 

(FF.di V. e 0. T. 





















































Sardegna. 
Leggiamo nelle Alpi: « Stamane (8) è par- 
tito per Firenze il segretario generale del Mini 





stero di pubblica istruzione, per assumersi la di- 
rezione degli affari. ll ministro partirà posdoma- 
ni; ed il giorno 42 il Dicastero cominciera le 
sue operazioni nella nuova capitale. » 

Impero russo. 

La Nation. Zeit. ha da Pietroburgo 4: « Tut- 
ti i discorsi si aggirano ancora sulla vertenza 
della successione al trono. Viene ritenuto per cer- 
to che il presente successore al trono assumerà 
l'eredità del suo defunto fratello, anche riguardo 
alla Principessa Dagmar, e ch' egli la sposerà en- 
tro un anno, Il defunto si sarebbe adoperato in 
questo senso, e siccome il Granduca Alessandro 
non aveva mai viaggiato all' esterno, e quindi non 
aveva concepito alcuna seria inclinazione amoro- 
sa, la promessa fu data ed accettata, + 














Pispaeci telegrafei. 





Parigi 7 maggio. 

Douay si è imbarcato ier l'altro con 350 
uomini pel Messico. L'esercito francese, il quale, 
a tenore del trattato di Miramar, dal {© geun 
io in poi, non doveva contare più che 20,000 
uomini, conta di fatto 31,747 uomini. — Budberg, 
che accompagnò l° Imperatore fino ai contini, è 
tornato a Parigi. (FF. di V. 

Parigi 8 maggio. 

Dal Montteur: « L'Imperatrice ricevette in 
udienza particolare il sig. e la signora Bigelow 
S. M. annuaziò loro che avev 
re di condoglianza a madama Lincoln, nelle qu 
li le manifestava l'alta sua simpatie. » 

(FF. SS. 
Parigi 8 maggio. 

AI Corpo legislativo venne presentato un 
progetto di lavori straordinarii, pei quali sono 
destinati 360 milioni. La spesa sara ripartito in 
6 anni, in ragione di 60 milioni per anno. Fssa 
verra coperta dall' eccedente del bilancio ordin: 

i ne dei boschi, ch'è limitata a 
Un decreto dell' Imperatrice ap- 
prova la deliberazione del Municipio di Haute- 
ville, per innalzare una statua a Morny. 

Algeri 6. — Un proclama dell' Imperatore 
agli Arabi dice: « La Francia non è venuta a 
distruggere la vostra nazionalità, ma a liberarri 
dall' indigena oppressione. Voi combatteste i vo- 
i liberato jo rispetto il sentimento di 
















































di ton. 3 
Not. vino com. all'ordine. 


pate. Filippich G., con 22 | pstr. Duneovieh 





alla rinf, 4 ' carta, 7 cas. amito 
col chincaglie, 12 

di tono. 28, | rd alte merc di 
Per Corfa e Zi 





Parigi Vs com 4 part. oli 





























cui avrà luogo 











Grrrolidzto bigiee. . + + + + 905, 
, en 400 sac. farina Dian, 10; Pa'ermo. . 


fisme e 160 maz. carta 








* tonn. 343, cap Gavagun G., con 12365 


re. e voi dovete suttoporti 2'suvi decreti. Come 
voi, i nostri antenati resisteltero agli stranieri : 
ma dal giorno della disfatta incominciò la no. 
stra rigenerazione. Vengo ad esercitare sopra di 
voi il mio potere nel vostro interesse ; voglio ac- 
crescere il vostro benessere. Dite ai sostri fratel. 
li fuorviati che due i di Arabi non pus 
no resistere a 40 milioni di Francesi. Ringrazio 
la grande maggioranza di questo popolo per la 
vostri destini, 
a quelli della Francia. Ri- | 
Corau» che ciò che Div dirige è | 

(PF. SS.) 

Berlino 7 maggio. 

ponsiva riguardo alla vertenza 
e degli Stati schleswig-holsteine- 
si verrà spedita a Vienna alla fine della prossima 
seltimana. — Il Numero d'oggi del Kladderadatsch 
fu sequestrato dalla Polizi (FF. di V. 
. Monaco 7 maggio. 
Gli Stati medii hanno ritirato, in seguito al- 
la rimostranza dell’ Austria, la proposta da farsi 
alla Dieta federale per la convocazione degli Sta- 
ti schleswig-holsteinesi, dichiarando che questa è 

cosa di spettanza del potere esecutivo interno. 
(PF. di V.) 

Dresda 7 maggio. 

L'Austria ha rifiutato qualunque discussione 
riguardo ad un compenso per lo Schleswig-Hol- 
stein ( V. i nostri dispacci del Y. 104), dicendo che 
i Ducati debbono essere costituiti a Stato auto- 
nomo, e che sol il Lavemburgo può essere og- 
gelto di tale compenso. Non fu ancora. trattato 
uflicialmente su questo argomento. (PF. di V.) 
Nuova Yorck 27 aprile. 
Sherman decise di stipulare un armistizio 
onde ottenere un'amnistia per tutti gli Stati del 
mezzogiorno. — Il Presidente Johnson disappro- 
vò questo passo ed ordinò l' immediata ripresa 
delle ostilita. (V. i nostri dispacci d' ieri.) — Nel- 
la salute di Seward e figlio, rimarcasi un mi- 

glioramento. . di Trento.) 
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DISP. (CI TELEGRZ'ICI 


del'a Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 10 maggio. 
Spedito ii 10. oro 14 ssa 25 animenié. 
(Ricevuto il 10, ore #1 min 40 ant) 
Domani la Camera de' signori terrà se- 
duta. — Un carteggio di Booth prova che 
la congiura era stata ordita nel Canadà. — 
Il Presidente Johnson accolse un inviato di 
Juarez, e conferì seco lungamente. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fiena 10 maggio. 
Bpadizo i 10, 00 14 su 352 
(Risovato i. 10, ore 11 rio 0 
Torino 9.— Il Senato approvò il pro- 
gelto di legge pel prestito di 485 milio 


con 73 voti contro 19. 
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Progresso agricolo ed industriale nel Vicenti 
È un fatto ormai constatato, che una delle 
cause più influenti del decadimento della ricchez- 
za dell'alta Italia. fu l'abbandono quasi totale 
dustria manifatturiera, per non aver essa 
approfittare dei mezzi meccanici, che ser- 
ad animare î grandiosi opificiì. delle altre 
pui 
Però, tale progresso cominciò di gia a svi. 
lupparsi. Vedesi, infatti. in questa Provincia sur: 
asto Stabilimento industriale, 
alto a concorrere, coi proprii prodotti , anche 
agli esteri mercati. 

le inclite Autorita . |euetrate dalle surrife- 
rite considerazioni , e nel generoso spirito di 
provvedere al bene agricolo e commerciale di 
questa Provincia, voler accordare ai Consorzio 
generale delle irrigazioni ed opificii del torrente 
Astico, valido patrocinio, e mercè vpere saggi 
mente ideate ed eseguite furono riunite io un 
solo canale tutte le acque derivanti dal sunno- 
minato torrente, che venivano dapprima assor 
te dal ghiaioso suo letto, per cui si riuscì a con- 
centrare in sito opportuno una forza viva di | 
comtossessanta cavalli a vapore, oltre l'avere as. 
sicurato l'irrigizione perenne di ben seimila 
campi vicentini, e provveduto ai bisogni dome- 
stici di sete Comuni. 

Quel sito sì presterebbe, sott'ogni aspetto, 
la costruzione di un grandioso opilicio Industeia. 
le. Posto presso una delle più frequentate: linee 
stradali deila Provincia, a due miglia circa dal- 
la popolata citta di Thiene, e undici miglia da 
Vicenza, lontano dalle rise dell'insidiom» torren- 
te, sopra estesa pianura di solido fondo, coru- 
nato ‘da verdi poggi, e fuvorito dalle arie più sa- 
lubri, lo Stabilimeuto sarebbe pienamente sicu: 
ro, potrebbe estendersi quanto gli convenisse, 
gli sarebbe facile il trasporto dei prodotti primi, 
e delle proprie manifatture, ritirando tutti i soc- 
corsi dai ‘popolati centri che lo contornano. 

E se passiamo iu rassegna tutti i fiumi e 
torrenti dell'alta Italia, ed in ispecialità gli opi- ! 
‘lì eretti lungo il nustro torrente Astico, non 
è dubbio che il sito proposto è da considerar- 
si il più vantaggioso fra tutti, tanto per la po- | 










































ll tempo ha mirabilmeste serondato la fe- 
sta. Il cielo era abbastanza ioglese, per non la- 
sciare gli spettatori al fuoco del nostro bel sole, 
sd abbastanza italiano per non darci lo. spleen 
I turf italiano era largamente rappresentato. Vi 
erano dilettanti e celebrita ippiche di tutte le 
citta vicine, e cavalli bellissima, è eàvalcatori di 
stnti, ed equipaggi elecanti 

La festa dure sino vitre le ser pom, ed è 
Fa uno strano spettacolo il veder ritornare in 
citta Jeoni e femesse, vinti e Vincitori, tutti co- 
perti da uno strato  unificatore di polvere, che 
confondesa le eta. e jr pocs nen diciamo 
che i sessi 

Lo steeple-chase venne brillantemente. soste- 
nuto dagli eleganti gentlemen riders. che erano i 
Signori De Renzis. conte Felisseut. ufficiali; — 
dai signori Aspinat e Ruckall, inglesi, e del 
stro valente cavallerizzo A. Beretta 
., A proposito dei quale, siamo. lieti di poter 
ridurre al loro vero valore le voci esagerate, che 
correvano ieri sera in città sull’ incidente. di cui 
fu vittima il suo bell’ Arlecchino. cavallo del va- 
lore di L. 4000. 

TI salto del printo ostacolo era gia fatto fe- 
licemente, quando il cavallo, ponendo 1 piedi di- 
nanzi sopra un rialzo e quelli pesteriori in un 
fossato. ebbe ad infrangersi le reni ed a morire. 

Il signor Buckuili, che era stato il primo nel 
salto dei primi cinqne vstacoli, nel superare |' 
ultimo perdette una staffa, e cadde d'arcione, 
risalendovi poi immediatamente con molto co- 
raggio, e sveltezza, per modo che potè giungere 
secondo alla meta. 

Gli ostacoli erano sei, di cui i più impor- 
tanti erano costituiti da un rialzo di terra fra 
due fossatelli, e da un muro allo quasi due me- 
tri, e da una siepe e fussato obliqui. 

{ Estratto dal Pungolo del 7 maggio. ) 





























ARTICOLI COMUNICATI. 





n) 
Ad evitare le lodi esagerate, con le quali si suole 
annunciare la pubblicazione di qualche libro, anmune 
cierà io stesso come fra pochi giorni si trovera ven= 
presso il libraio Munster una mia interpretazio= 

la Diviva Commedia, al prezzo di for, 2 
\0n è che una semplice interpretazione, fatta uni 
camente a giovare quei giovanetti. che proudono it 


















tente forza, quauto per la perennita delle acque 
animatrici. che in ogui stagione si conserva; 
uguali, non esponendo così gli opificii alle cala- 
mità delle innondazioni, e distruzioni. 

Se poi sì giuuge, come fondatumente si sje- 
ra, ad ottenere la costruzione d'una ferrovia, | 
che, partendo da Vicenza per Thiene, metterebbe 
direttamente a Trento, passando per la vallata | 
dell’ Astico ; in allora tale comunicazione iner 
meutcrebbe viepiù l'attivita di tutti gli opitivii 
in essa valle riposti, e vedremme sorgere iu que' | 




















berdo- Veneto. 


nel desiderio di vedere quanto prima attivato in 
quella situazione un graudiuso industriale Stabi- 
linento , sarebb» disposta di accettare offerte da 
parte di privati, 0 di Societa industriali, qualo» 
ra le venissero insinuate entro il mese di no- 
vembre del corrente anno, all’ Uffizio di sua re-! 
sidenza in palazzo Nievo. 
Vicenza, maggio INI 
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Nella Guzzetta l'ffiziale di Vienna si leg- 
ge: a Il processo Meriggioli per delitto di lesa 

di fesa ai membri della Famiglia impe- 
chbe oggi il suo ticale dibattimento. L' ae- 
cusato era il moguelizzatore Pietro Mariggiuli, d' 
anni 52, nativo di S. Auge!o, negli Stati pontiti- 
cii. Egli s'era procurato alcune cogniz 
che, servendo da medico inferiore nell' ese 
italiano: però non è n dottore, nè profe 
come viene chiamate. 

* Egli diede ultimamente alcune produ: 
anche a Vienna, e si serviva da principio di Fi- 
lomena Gavazzi, che aveva un nome, in Italia, ©- 
me sonnambula. Quando questa lo abbandi 
prese una giovanetta, di nome Antonia Pugliesi, 
d'Isola, presso Trieste. e la presentò agli spetta- 
tori sotto il nome di Filomena Gavazzi 

* Pietro Meriggiohi fu dichiarato assolto, per | 
mancanza di prove, dall' accusa del delitto di le- 
sa Maestà e di cflesa ai membri della Casa im- 
periale; ma fu condannato per trasgressione di 
falsi annunzii a 10 fior. di multa, vl eventual 
ui d'arresto ed allo sfratto da 











































Le corse dei cavalli della Società di Lom- 
bardia, ebbero luogo il fi. nell' Ippodromo di 
Senago, con istraordinario concorso di gente, fra 











luoghi un vero emporio manifatturiero del Lom- | resole. La edizione no 


| ciò ch 
Lita 


Mano per la prima volta il ilivino Poema Prego que 
che sì faranno ad esaminaria di aver cio sempre pre 
| nente. © non ne aprezzeranno forse allora la nua sem: 
plici 
È mio lavoro avra i suni difetti, avrò creduto en: 
trare nel senso inteso dal Pueta, e mi sarò invece ale 
dontanato le mille miglia. Siccome non mi vanto di 
essere ira el intelligenti. della Divina Commedia, ma 
solo fra gli ammiratori di essa, cosi saro grato a tutti 
quelli, che mi faranno avvertito dei ilifetu incorsi. è 
nel caso che dovessi farm: una seconda edizione, darò 
loro una prova ciella mia sommessione 

II libro non si presenta in un aspetto tanto: favo= 
riusci tanto: felicemente, La 

pia. Avrei fatto qualunque sacrificio, 


























colpa non e 





La Presidenza di quel Consorzio pertanto,‘ "9Scendo quanto le forme esterne giovano a una fa- 


vorevole prevenzione, 
Bartoromto PEbIINI, 


NECROLOGIE. 










Vencia matrona Fewen 

dm none piu dra i viventi 

"li quetlastro Menetico si dit 
Venezia ed al 


















d'una Valente 
nua, ehe, raccolio tutti 1 
impo del den operato. pos 
biografia. che. rispon debito. 1 
della mente e del cuore della ils 

ini sono frattanto di sto; 
simi 



































iso 

Ida Schibler di Giulio. nell'ora i del > mag 
gio iN6», vinta da irroi idomabile malore, au 
peralo a l'anno 14" di eta, nel sorriso del crea 












l'innovenza, iL candore 
suo cuore, di 
duo!o desolate de' geni 
mo zio, Giovanni Fisola, è di quane 
© Valsefo a prolungare un istante 








di si cara vita 

Ebbe ingegno svegliato ed arguto, trattò maestr 
volmente l'ago e la matita, coltivo la musica. e tutto 
ingentilisce lo spirito, e n'ebbe l'amore di 








Percorse non senza triboli il «uo cammino. e la- 
scio indimenticabile eredita di alfetti: 1a sua tomba ne 
sara consolata. Nel sospiro di un felive avvenire fu 
nell’ inesorabile avvenire travolta Quando si speri tore 
ca la meta, le fu ingiunto di emigrare; perche non 1° 
instabile felteita di quaggio, ma quella aspettavala im 
peritura del cielo 

Voi sconsulati guardate al cielo. cle ve l'ha tolta, 
è sperate. 

Venezia 5 maggio 186% 














cui erano numerose le nostre belle e gentili si 











tre 


4 cas. lana, 5 cas mosaici, 10 
col. verdura, 11 col. mamiatt. i 





arrem peBsLiCI 
do 1959 
Obtiiz. peall. 5 p 





na, di 
lega 

















lireiaì B 397 








gnore in elegante acconciatura di campagna. 





| march. Vittorio, 








Alcuni amici. 








aura 


ATLIN Visezia. 





mei SU 0 Da Milano Vel quorno 4 maggio, von Sanita, maritata: 
GMAT | E ie Ele ge | pl org i mento io en soi, ii 
— tube Enrico, all Europa, - Larralde Alessamiro, ale | Bon iopiotta. sudo hi Francesto, di #6 — Cane 





6 SI 
5% 
2-2 [neh 


l'Europa, = o ra Carlo all'Europa, tu 
pus. frane — Ricards 3. Ri 

















“ani — D' Fichel Edvard 





atua pics. mi 
3 austr, da Da 





De Hagomenstor È, po 














































poss ingl, da Da 
Ie Schonen bor. Stelano, da Danieli, = De 
tuirimoni co, Adolfo, da Danieli, — Morin Pus- H 








MU UAN | Fojvardo, di Gua Kat, di ammi 2. mesi 4, — Cor 
la Alicia, di 87, iecoriante 


Pietro, di 40. — Fran 











detta Do Gaspar Marini, mart N° N, fu Giro 
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‘one |nanomemo EI 
dellossrvazione | lin. parigine [zoo Lai 
dmiggio — Bai 39878 59 
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va: dear zona dh 





| Pretro. — Regno di Sa 




















AZIONI METEOROLOGICHE IRA cor varone DEL LLOYD rc E ada” bl e 
5 mos i mare. Arrivati 61 |cunza di vate — Impero Musa: rosta dele: 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20:24 sopra îllivalio del mare. — Il 9 maggio 1865. i Nel 9 maggio. 019 maggio ug ie ooo 
7 “i = || arrivati do Verona i signor: Van dr Her, —{eneltarie — ini ero ottomano ; La rante + 

PIE à capit. belgio, alla Luna. — Nwaktulenof Palo Sr aio 
stato 5 QUANTITÀ | ronometaofDalls 6 ant. del 9 maggio alle 6a | DR eni alla La Tex di Dresda, ESPOSIZIONE DEL s$. SACRAMENTO. Inghilterra. de ridtazione delta darigli del doh 
del cielo | delvento | di pioggia del 10: Temp. sat e i alla Luna. — Fabergé Carlo, possi di 3 for | (L°N, 9 e 10 in S. Maro della Misencorha | servi — Beleio nie 
Esami I spa) D ri +3 | {ve, alla Luta -— Da Triste: Larwh co. Eugenio, dt Lione. well. — America: rarie mizie, 7. 
prese a Gann Ge [Et della tma: giorni 14 | pesc di Gorizia, da Daniei — Chalot Abramo, da L'11, 42 è 13 in £ Cassicne Ste feno tt fedi gl 

Sn Gna e [Pe Lamek, - Hierhoom Gasparo, da Datie'i, ambi pos. SERI quota — Fal 





40 9. + 237. 50 








di Rotterdam — De Bologna: Paulucci Calbuli 
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ATTI DFFIZIALI. 


N 12232. AVVISO DI CO° C4RS 13, pubb) 
È da nomnorsi un maest 0 pel disegno nell’. R. Seu 
peale inferore rompl-ta di Udice, che ha l'anno stipendio di 
for. 600. Chi vi ocpira. prese ti pel 130 magg p. v, al rev. 
vile di Udine, l'istanza ©4 presrriti docu- 
all'età di 2 anni computi, ai service presta 
studi percorsi tra cui, l'atvestato di a si taz: ne, giu- 
5668, ius 






trona 





pria 











sis 
agli 
Sta la Circolare luogotevenziale 5 aprile 1861, N. 
ita nel Prontuario unto all'Iatitutore d a. pag. 33. 





Venezia, 28 aprile 1865 . Coro. 





na AVVISO D° CONCORSO. (ipatd.) | N: 
Nel giorno 20 giug ro p. v alle M antimeritiane, si terrà 
presso il Reverendissrmo Odi arato di Mantova l'eseme di 

LO per la cutteira di Retb nas di questo |. R.Gnvesio 

Superiore, alla qua e sono enne ssi gli em riumeati port: 1 dale 

note per + marotri ginvas li 
| concorrenti dovrauns aver greseutato al Prefito dela 
Caria vescovile eutro il gino 8 di giigno deto la loro 
istanza, corredata der docuussti comprovanti gli studii pere ssi 
od i servigi previ. 

‘Pala Diezi ne dell R. Gianasio superiore, 





























N 3356. 
Per rovncia del “hierico Tomaso Gatli è vae nie il B= 

nefcio sempe ila B_T. di 

rocehiale d, S. Benedetto di Pel rune. Ch 


deeument.te all I R. Sub 
Scarso ifruttuosament 


| arfirio conferito come 
patronato celle vacanze surce $ Ye 


766. 
Sella 





EDI 


0 attivo e p.s.ivo, iusim 





Dali’ 1. R. Derg 
Mantova, 20 aprile 





TALE 








(1. pubb ) ] berazione consigliare, fu stabilita in ann 





for. tre per 


ogni cane. 
e) Simi'e e per una meta come sopra. 








o sei) e ire 7 n 
prat to O pe. | le, che pur afuiranno nella Cassa comunale, per con 
cre Chi vata drile bi PI ravvenzioni in genere alle discipline sui cant, rispet 





* Ufzsie di Venezia 


l'asseguato termine, verrà i R- 
tto di 


me, com rierra del 





one proviacisle. 


1065. 
LA R. Deegato provicciale Bar. a Paaro 


eno 


EDI 








è al giudei 














af 
è la adire deo stesso, s'inv tano 
e comuni, nonchè gl'IL R- 
di gerdarmera e chi altro avesse di coì piuma, a done op 
tuna partecipazio 
POMIARA SCI A. Protura Souse, il & maggio 1865. 
Ni Sussidario Casei 


TTO 


tura sul fitto ed ig 




















uno 1a Brasatasso di Su rota, od 
2 questa LR. Dresazore provinciale eutro due msi dalla 





(1 poi) le 
ra del 4 andunte, dille acqui dell'Adire, al punto | desime all'incaricato del bro trasporio e seppellimen- 
detto Mlozx no di Sparaveri, © ue di Belsore, Drtr 

$. Bonfeeio, venne estratto uu cadiverso di sesso f mmicle, 
di duilaente nie miscut: per us reonato. 

I mestgendri di q 

La provenenza del neonat 
tutte le auto ità p lite 











rio 

d; Premio di soi 
calappiato, che andra ucciso, © 
negra / 

Sta ad esclusivo carico d n pallore 
iunque spesa occorrente per e e e, 
HIMQUE letra che di acqua, i cani al deposito ric 
dia ito (Cod parimenti deggione a proprie apese Drov- 
vedere loro custodia e mantenimento durante i 
tte giorni accordati ai proprietarii pel ricupero. In- 
combe altresi ai Canicidi la uccisione di quelle bestie 
Che non venissero ricuperate. e la consegoa delle m*- 





quanta por ogni cane ae 
pel quale non fosse 

















di | to nei luoghi desiguati 
' concorrenti dovranvo documentatamente far con- 
stare 4 
a) Di non aver oltrepassata l'età di 30 anni. 
b, esser di buona e roinusta fisica costitu- 
Porti | zione. 


e) Di saper leggere e serivere. 9 
Le istanze di concorso . osservate le prescrizioni 
sul bollo. dovranno prodursi al protocollo municipale. 
Si dichiara che le vomine seguiranno in via asso- 

















Mantova 24 1866. lutamente prossisoria e di esperimento. per cui i Ca- 
Oleari ici iogtO CIRCOLARE D'ARRESTO. 1. pubò) | Picidi sono. sempre amovibii col preavviso di un 
_—_ ) cl iS qu. Dda 
vee n L'LR. Tribunale provinciale di Udine, qual G.udizio pe- 3 Bca 
N. 11163. AVVISO DI CONLORSO VE i E PE paso | ino è nec | Venezia 2 maggio 1865, dh 
Ad una cattelra di stora n metematica © fisca “Podes n 
E Rial per crimor di truffa medi nie fili me to do'osn, pre isto dii Il Segretario, 
Ta ebbedie 24 a nverito dispiccio 22 morzo pp. N Mi , 199 lett { Cod Pen. ; sani dì successivi Celsi. 
n 
NRE dell api init ico, 169067 tia RR LR, |, i rd conte peli PI CIO te o a I 
REI PORTALE Dico milo corps G [CER] o enna ai vcd tal el arene Ledizione e RATTI E 





toprie per cd la csttedea di stri» naturale, come mute sa | ‘049 
principale d'ia--gn mento, e di matematica 0 fisica, come mi= 
teria acces oria. 

Al detto posto va annesso l'assegno am un di £50. for 
(srivento trenta) V. A. a canco de: fodo studi nel Salisbur- 
ghese, co: di itio all'aumr-to0 decennale ed alla pr mozune 
alla maggiore caregoria di Soldo. 

Le titce d'aspiro, i dir zzate all Ece-iso 
stero di Stato, saraono irgalmente corredate di dorumenti © m- 
provanti l'età la relgione, gl suli per orsi, l'ap rovazio e 
consegu ta per 1 detti rem d'iuseguamento, od almeno 1: 
della storia r.turaie per se seu»ie re li superiori, nonché 
servigi Gnora prestate verrano prodotte a questa Regsenza 
col amilo delle suurià provoste, lissaud»i come termive 
d'innovazione Al 31 mwgio 165. 

Dal R_ Reggenza territriae, 
Salisburgo, li 4 aprile 1955. 


Ng. AVVISO. 


Presso queto  K. Tribonale provinciale si è r 
cante il posto di we:=tustude d-le cre i, al quale viene CA 





Nr 























ste cal 





me te 








Totti quela che interdesero avo ra e a Ul post 
far perveuire nell’ Vie pres:ritie a questa Presidenza le loro 
nup lche conf: mate a sensi della legge orginea 19. maggio 
4053, è cò entro il p'euss termi e di due sett mano decorri 
dii doll terza ‘nurziose cel presente avviso: nella: Guzzetta 
Uficiale di Venezia. 

Dalla presidenza dell'I R. Tnburale pro 

Verona, è maggio 1965. 





mune 
ta 00 





ale. 





HI cav. Presidente Fontana 








N. 9918. AVVISO D'ASTA (1 pobb) 
Riwasto deserto il primo e-perume.to d'asta pel r ppalto 
dell'ecercizio dei dr.tti ari lì 
20 di Palita sell'Adigetto di Viliden; 
di Attiraglio vull Adisetto dale Boti Bari 
Cambin, e dal Gebo a Ro ge, pi Wrrà un seco do esperi- 
giorno 3 megzio 1863 dalle ore 10 ati ridare 
meridiane, # se inche questo a dase ds ito, se 
to_ai patti e co dizioni tutte co > 
ilo 1865 \. 2427 
puri proviuciae dele Finanze, 
Rovigo 2 miggio ti 
Per LR. Consgliere intendete 
L'I RA giunto GArtIMONI 








































potatura buona e vet 


Le re 


»reori crimma i 


Il preside te ScmenALz 


D.I'IR Ted prov. Ud ne, 2X apre 188% 
ti Vipont. 


6 


Cl coxhiuso 37 «pnl 

ne em arreso contro \atoniy Dor go € 
vubirdi, sie me legalment* todizi.ti del crimine di 
Ù 1 del Com tato esecutivo per la bon ficarore li; 
"i | valli Veronesi ed Ustigliesi, previsto e punibile dui $$ 197, 


ciale inqui 








ad 





sd 
zia e la pubblic: forza 
rceri criminali 
Conotati 


vestito civile 
dimntasa + Cote 














di Oc Iuobello, 


‘mu tir 


l'età 








Tn nome del Ti 


CIRCOLARE 


hits e capelì n: 
civile: te 


1865, N, 2161, 


s'iovitano le II RR Autorità 
ca’ne l'arresto qualora 
venicero colti in questi Stut, facendoli quindi tradurre in que= 


‘a pra 





personali. 


LL Dorigo Antonio d anni 45 in 47, di statura media, 
corpiratura odauma. tutta birba n 
copelli castagni 








di Giovanni figlio dl: Vincenzo di Pincara, Co- 
25 di statura ab 
loro Buono cur- 


d'anni 21 








T; bunale provinciale. 


Rovigo, 1° maggio 1N6 


Il consigliere inquirente lA 


he al ta 101. 
Procincia del Friuli — Distretto di Codroipo. 





L'1. K. Commissariato distrettuale, 


n 


Oo) 





lari istanze di 








usa 


Essere aperto a lutto 31 maggio p. v. il concorso 
o di mammana condotta del Comune di Varmo. 
so | stip ndio annuo di fior. 105. li Co- 
bitanti . dei quali 171 

10 con istrade buone, e si compone di 








aspit 











udito, cdorio buono, | 
di Venezia ma ubim 

giclino Comune del Distretto di 
Lendinara in qubtà di ageute dell'impre‘a fratelli Vianeil: 


agli scavi sub quer a zattera del fum: Tartaro, Conal Banco 





167 


9 circa poveri, 


col corredo dei re- 
lativi documenti , gi dovr-nno produrre a questo R. 


‘Provincia di Verona — Distretto di Cologna. 








La Presidenza 
del Consorzio NIII Guà Parte Destra di Cologna. 
avviso. 


Tornati senza effetto per mancanza di aspiranti gli 
esperimenti d'usta tentati nei giorni 22. 25 febbraio 
dle e I. marzo successivo per l'appalto ii questa e- 
Sultoria consorziale pel sessennio da 1.° geonaio 1865 
2.31 dicembre 1870, il Collegio dei deputati avendo 
stanzisto che un nuovo esperimento d'asta abbia luo- 
go sull’ aumentato dato fiscale di fior. sei 161 per ogni 
cento (100) di esazione, 

‘Recasi quinì a pubblica notizia 
1. Che nel giorno di mercordi 3 magzio p v. alle 
| ore 9'ant. avra luogo | esperimento d'asta per | 
palto di questa esattoria consorziale durante il sessen- 
ho surrilerito: e che pel caso in cui cadesse deserio 
O non avvenisse la delibera, si terra un altro esperimento 
"detto, « rinuovandosi queste cir- 
Le stesso. 























le a scosso € 
Der le multe e per le partite a semplice scosso : 0 
AU Quello minore risultante dalla migliore delle offerte 
che nel frattempo avanti © fino all'apertura dell Asta 
fossero insiuviate al protocollo della Presidenza, scor- 
tale dalla preser Ila cauzione € dalla espressa dichia 
razione che l'offerente si assoggella senza riserva 




















leggi posteriormente emanate 0 che lo fossero ju ma- 
teria ‘li esattorie e di consorzi; a tutte |> disciplini 
dell'apposito Capitolato 1.* novembre 1861. ostensibil 
a chiunque presso questa Presidenza in tutti i giorni. 
esclusi i festivi, dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 

pieno vigore le altre prescrizio- 
x \Il inclusivamente dall’ avviso 
gia regolarmente 
cila Gazzetta | fe 
N è 9 febbraio a. €. 
A 20, 11, 32. ie quali si ritengono come qui testuale 
mente riportate e formanti colle premesse n solo ed 
unico contesto, 

Dalia Presidenza suddetta, 

logua il 20 uprile 1865, 
Il Presilente di turno, 
Fivco dott. SERasTINO, 
































N, 1393. AVVISO. (4. pubb.) | {Nicio entro il trinine sopra fissato. Ul Deputato, Hl Cancelliere. 
Procedend si alla col'audazi ne del lavoro in calce de- Codroipo il ‘28 aprile 1865 Camuzzoni doit. Angelo. 6. Canestrari 
seritto, si avvertono Lutti queli che sce mpar potessero. delle LI. R. Commissario distrettuale 
e peli melesim di presentare le d eum n'ate lo _______________________—— 





que (I. W_Ufico pr viccale d ils 

sl gi mo 25 corr 

cun rigu rdo im Sd: Atomi 

detto termine venisse © jr dotte 
Docr zione de lnvori. 








A quelle che dopo il pre- 

















Rialzo el ingrosso di d e troschi d'argine destro di Sile | Riordinato su altre basi il servizio cursoriale. e ri- 
sten nie a Trpat le di Ca Foscoltto Suo a Cà Flbvui, | MASIO ora vacante uno dei due posti di cursore pres- 
da appalto «d Antomo Be il rqua di Venezia, #0 l'Uficio di questa Congregazione. si dichiara aperto | questi silevat 
D.U'A R_ Uicio dell‘ Pubb. C struzioni. a tutto il corrente mese il concorso al poato stesso. ntita del 
Venezia, & maggio 1865. cui va anneso l'annuo stipendio di fior. 140. 
“4 LI Re lagereoro in capo Banccco (ili aspiranti dovranno produrre a questo proto= 
ne .| collo municipale, entro il termine di sopra fissato rd 
SENTENZA fa bollo normale, le loro istanze corredate dei segueuti | to a quest ufi io il numero di once sottili venete che 
, Ò d 1 | ricapiti intende di acquistare, e xborsera contemporancamente 
L'A Tribunile previncale di Vissan: Scale persi a) Prova di non aver oltrepassato l' età di auste. li ia commossa in monele d'oro | 





in fora dl potere confent pi 
che il tenore de lo «tan pit © Studien von dullinnes Schers » 
iudii di Ciroranni Sch-rs) in 2 vol mi stampi ed edizione 

e Wiegand, in Lips a, 1865 costituisce il  imine di f- 
fesa ad un Minbro de a Csa imperiale, pun bile seco o il 
$ 64 del Cod. pen. vd 1 ermine si pe e deli pub 
Brea ira: quilià «condo il 65 le pen. e com in 

a te decisione, secondo il $ 36 dela legge di stampa il 
vico dell'u'tenore gua diffuine, 

Quent. de isi no sarà pe bbc ti a tenore del $ 16 dalli 
Veggo nulli proc-'ur: pese in oggetti di stimpa. 

Vicina, 2 maggio 1 
"IR. Presi ente, Boscnan. m. p. 
L'LR. Segretaro di Corsigio, Tu.Iliager, m. p 
CIRCOLARE. 

Colla decisione 18 sprl: t86:, N, 50*9 dell'IR. Tri- 
Bunale provneiale di Lemberg, Sezione penal:. fu pronunzi,to 
il divieto dell tore dffa in degli stump ti e guenti 

4. Nija or-spondencya 3 Ksciem Wiudyilawem (5ar- 
doryatim, Autore 6 ovanni Junowshi, | ria 1865, pel erimine 
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N. 85 
Conyregazione municipale della città di Feltre 


SMI CR,A higiedento | ni 40 





va la superiore 
7 maggio 1865 
up 





1-2 


AVNISO DI CONCOR O. 























‘b) Gertiticato di sudditanza austriaca : 





vazione 





nt 
Jomina è devoluta al Consiglio comunale, sal 
ione. 





Feltre 1 





titieato medico di forte fisica costituzione 


lo di saper leggere e scrivere cor- 





Dott, Canvigio. 


1 Assessore. 


Nob. Petricvili. 





93 - 1167 Sez. I. 
covini 





Il Segretario, 


Merlo, 





GAZIONE. NEMICIPALE DELLA RL CITTA 


DI VENEZIA. 
Arrivo 











to 20 maggio corrente viene aperto il con- 
corso a due posti vi Canicida in servigio di questa 



















N, 366 - VII 3i fiò 
‘ha Camera provinciale di commercio 

ed industria del Friuli 
‘memente alla pratica degli anni decorsi. la 
‘auehe iu quest'anno tn” 




























" 
Venduti, 
spese. € quindi 
4° Non veaento fatto alla Gunera di confezionare 
per intero il 
sara 
gole quote risi 
Va semente gara distribuita a te 
no, ed all’atto della consegua verra re 
rittore il di più che avesse corrisposto. ovvero sup- 
150 | Wlira egli alla deficienza, se maggiore risultera ll costo 
della semente in confronto della somma antecipata. e 
ciò conformemente al resoconto che la Camera rende- 
rà ostensibile sgl'interessati. 
Udine il 2 maggio 1865. 
il Presidente, 











misti in' proporzione 
tate, 
































di alio tr dive.to co Ltuto dal suo tenere. Congregazione muucipale. n. Epica, 
ippico ladies n Î Canicidi degiiono sorvegliare per l'esatta osser- ari 
3 fe Roca Diamo boro step ia Palla | sanza di tte le disciplue vigenti sui can. fermare Lf gia 
Drena Pan ERESIA ATO dont ai | QUSDI POM cautravvvadione a enne Pappa ai Me 
i gervigio che li rizuarda la citta viene divisa | 
Boleslawite, Lipsia, presto A | ii ane Circondarit. ML primo 01 Rerile: N 261. ibi 
S 1 due Cireoudirit, IL primo rompre Sestieri di | 
ntenutom di $ 305 Cole | &° Marco. Castello © Cataregio. di 6 “quei di | Deputazione amministrativa 
% S. Polo, S, Croce e Dorso ur, colla tiu ed altri DI GODEGA 
sedoee do di ejue orgamisarsi. jeae- | Isole del territorio comunale di Venezia. avuso. 
ralnoj povvania nirodoreo vlutach, N63- Bb, Varg A favore vell’uno e dell'altro, 5000 stabilite le se- La rinonuia FIGE 


Hes ue Maule 1266 pel delitto di esso costituto 
dI 8.305 Col po 









"n, A/lha prom ella Kroju pres Konetanieyo Gaszyn 
alirgo, Per go, INDA, pel crmim. co tmut-vi di p riw bi 

della pulbles tr seo dn il $ 66 Co pen e pet | piati. 
delitta secondo il $ 305 Cod pen 





Saymon Rimarski d Mecey<aw Dik ws, B ndo, 
4865, el dello coni nut vi de. X 305 Cod. pen 


ATTI GIUDIZIARI. 


4 pubb 














N 7520. sente pubblico Editto, il quale 
avrà forza di lega e citazione, per- 
lo sappia e possa, volendo, 
comparire 2 debito tempo, oppure 
far avere e conoscere al detto pa 
| trminatore le proprie. proposte, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocita= 
omma fare è far fare 


che ripotera opportuno 


EDITTO. 
LR Tribunale Pros, Se | 
zione civile in Venezia, rende noto 
col presente Editto a Maddalena 
Albertelli fu. Tommaso, essere 
tata prodotta a questo Tribunale 
rasso-Mtassi fu Gimp: 
pe un'istanza nel giurno 16 mar- 
fo p. pal N. 4790, im confri nto | tutto ci 
di Prata luzzo, Petro ba 
chi, nonchè di Giuseppe, Lui 
Teresa, Hosa, Angela e suddetta 
Naddalena Aibertelli, 10 puuto d 
asta d'immobili. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora della 















essì citata dovrà imputare a sè 
medesima le conseguente. 
Dull'L R. Tribunale Prov 
sex. cile, 
Venezia, $ maggio 1965. 
Ml Presidente, VENTURI 








suddetta Naddulena Albertelli fu Sostero. 
Tommaso è stato nominato ad essa ES 
con Decreto odierno pari N. 1 av: | N. 2021. 2 pubb. 





EDITTO. 
L'I_R Pretura in S. Donà 
rende pubblicamer.e noto, che 
sso di essa nei giorni 17, 18 
e 31 maggio p. È, dalle ore 9 
ant. alle ore { pom, sarà tenuto 


Socato Antonio dott. Scrinzi in 
curatore ad actum ali’ effetto che 
per versare sul capitolato propo» 
slo compariscano | citati all'A 
V. del giorno 16 maggio corr., 
ore 10 ant, già fissato col De- 
creto 20 marzo p. p, N. 4790. | il triplice esperin 

‘Se ne di perciò avviso alla | dita all'asta degi' im 
perte d'iquoto domicilio col pre- ‘indicati iu seguito ad istanza della 

















gueni retri 
a) Alloggio gratuito nel Circondario rispettivo. 

ma con l'obbingo di tr 

ne | ta pel precario deposito e custodia dei caui accalap= 


al suo interesse, e che mancando | 





vai 








5) Comparteripazione per una metà alle tasse 
che ali vira no nella Cassa comunale 
pomsesso cani esiste 

lenza che 





ra di 








UR. Procura di 
| Ven., rappresenta 
| tendenza delle Finanze 








| contro Giuseppe Artuso di Noventa, 


sotto le seguenti 
‘ 


lizioni 
LAI primo ed 
esperimento, _il fondo 


deliberato al di sot 


importa fior. 






20 anche inferiore al 





sta dovrà previamente 
l'importo corrisponden 
td dei suddetto valore 
ed il deliberatario dov 





posito. 
NL Verificato il 





posito rispettivo. 


V. La parte eseculanie neo di 


sti nel rispettivo 
ella tassa, nella recente de 








censuario che in ragione di 100 
A della rendita censuaria di a. |.lativa tasca di trasferimento. 

VIL. Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento del 
perderà il fatto deposito 
è sarà poi in arbitrio della ese- 
tanto di astringerlo ob- 
tracciò al pagamento delî' intiero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta 
del fondo a tutto di ui rischio 
€ pericolo, in un solo esperimento 
a qualunque prezzo. 

VIIL La parte esecutante re- 
sta esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale 


invece nel terzo esperi 
rà a qualunque prer- 


II. gui concorrente all'a- 


mento pagare tutto il prezzo di 
delibera, 2 sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto de- 


del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente 

IÙ. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 


evi un loc 








inanza Lomb- | assume alcuna garanzia per la | caso ritenuto e 
"IR. In- | proprietà e libertà del fondo su- | ovvero a sconto 


in Venezia, | bastato. 


capace ed a 


per licenza 


ML Dovrà il deliberatario a | 
tutta di lui cura e spesa far ese 
guire in Censo entro il terme 








SANTO URBANO 


scade quest'anno precisamente n 
maggio p. v., e rome al s 
zii opportuni li Pianzano, 


giorni 
sara tenuta 1 















bili comodi, le consuete franchigi 













girato a saldo, 
) di lei avere | 
| 1° importo della delibera. salvo 
nella prima di queste due ipotesi 
l'effettivo immediato. pagamento 
| della eventuale eccedenza 


N 2880. 


22 maggio 
de 12. 


al secondo | di legge la voltura alla. propria | pmmobili da subustarsi. | dei seguenti 
non verrà | Ditta dell immobile delileratogli | Provincia di Venezia. Distretto | dei corredì 
del valore | e resta ad esclusivo di Îui carico , Comune di Noventa | cisola 


UBEIE 


prezzi 
suo valor 


cut 





depositare 
ote alla me 
censuario, 
rà sul mo- 





pagamento 





il pagamento per intiero della re- 


re dal versameni 

delibera, però in questo caso fino 

alla concorrenza del di lei avere 

È rimanendo essa medesima deli- | 

Berataria, sarà a lei pure aggiu- 

dicata tosto la proprietà degli en 
subastati, 





1 fond 
Fonda pilo pl Comune con- 
suario di Noventa, deserito in 
arena 
tetto este argine, cola saperi 
ce di pert. cene: 3.46 e enti 
rendita di aL 10:52 

Del qual fondo intestato in 
Dinta Artoco Gia Batte Giusep 
te fintelli qu Tommaso essendo 
Finta la queta. eppegnerata spet 
tante al Dita Artute Giuseppe | piave 
fu Gia. Nati chielesi l'asta eee |" b 
cata alla quota stess 

Î1 che 51 public 





ma ta 
nei tre Loti 












Albo 














neria 
DIL R Pretura, 

S. Donà, È aprile 1865 

Il Pretore, MaLratti 


Totale 
L 10:43, 








dichiarandosi in tal 


moro delle once sosrritte , la quantita | 


ampliato stradone ilel Corso, i procurati possi 


rende noto, che nei 


Seguirà l'asta vo 


deliberati setto il prezzo di st 
complessivamente come 


gamento in moneta legale entro si 
dalla delibera. 


ma ed il deliberatario 
alle spese d'asta e successive al. 
va omologazione del giudice pu = 


dei fondi ia mappa di Latisana. 


S. 2650, di censuarie pert. 

0.83 ed estimo Le 10.56" 
N. 249%, cus, di cent. pert. 

1.30 ed estimo L 0:27. 


e re tego Isagro gesso 


buon ordine e regolare andamento. fanno as 
del maggiore concorso. 
Tanto per noti 
odega il 20 aprile 1865. 
g Bexenert dot 
po gortoo 
?w 








1 Deputati 





Il Segretario prov 
F. Menegoui 





175 
LR. Società delle ferrovie meridionali 
avviso 
CORSE CELERI 


fra 














B\TO in ambe le direzioni, c' 
me finora. con carrozze di | 





asse. 


restano invariate. 
4 datire poi dal 15 m 
tariffa dei viglietti per le sud 








tvali 
fanno aum 
dranno | esenzi 


ette orse, fi 


dell'aurnento dell'aegio. 










che sara Len 





! degli Statuti soriuli 

ore ti ant 

torno aglì oggetti qui appiedi indicati 
La importanza si iaiuna dell 

im quest actunanza assoggettato 

de persuasi 1a sottoscritta Di 

























dagl' inte 
mo, $'iatenderanno 
comparsi 


Oggetti da trattarsi 
1° Relazione della Direzione e comunicazione di 








moli 








a | sibile ‘i delli immobi 
tutte le condizioni generali e speciali, stabilite per l' | senza duman fa di gli azionisti. 
asta N | "e Nomina di un direitore in sostituzione dell’ 

3 Che l'appalto suddelio resta vincolato a tutte le | riano di nomina, che, cessa a termini del $ 23 dello 
disposizioni della Sovrana Patente 18 aprile 1816: alle | Statuto 





1° Nomi io dell 
corso, giust 


Venezia 6 magg 


revisori pel bil 








NG, 
La. Direzione. 


procuratore conte Wimpffen 
GIELIO DE CHANTAL. 
diario Mini. 





P. Munn 











l'orario in corso, e co- 
Le coincidenze a NABRESINA coi convogli Italiani | #r 


suddetto i prezzi at- 





itati del 20 per 100. ma peristanto go- 





giorno 2i ma sio corrente alle 
Ie sate della Bursa, per deliberare in 


*, che verranno 
azionisti, ren- 
eh'essi vorranno 





1861 a tutto feb 


eta, a render pos 





ino in 


FARMACIA E DROGIERIA SERRAVALLE 


IN TRIESTE. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabi] 

provate dall’ Accademia di medicina di P: 

pizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo è ego 

mente negli ospiali di Franca. del iO) e de 
"'6d onorevolmente encomiat 

i Nuova Yorck. ci tara 

medici. e iu tutte le 


















dodio © uel ferro. 


Paimenti nelle gi 
fezioni cicrotiche e tute pre 


allidi eo/0r8 tas 





mori fr 
















tini) L'ameion 
VIENNA E TRIESTE (mestrui nulli, diffiei è di eommO te 
taggio nel irattomi racbitide, (ce 
4 ditare dal 9 maggio pv. le corse celkri fra | atomi e tiet morb' career ni; < uno degli go 
MENMA © TRIESTE. + ranno fino a_n posizio- | gezti terapeuti: energici per rioiiicere le cop 
ne effettuate nei gioria di MARTEDÌ esa m liotatchie, uecoli e conte. 


L'IODUMO ii FERRO impuro 0 alter, 
è rimedio incerto e apesto nocivo. Dinidarsi delle ca 

fazioni 0 imdfazioni. Qual prova di purità ed xy 
tenticita di queste piliole, esigere il AuGgElO d'Argmg 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'u, er 
chetta verde. n 


ROB LAFFECTEUR 


il Rob le dei dott, Boyvezi Laffecti,; 
torizzzto e guarentito genuino ; dalla hrmi dei ey 
csuueai di SairiGeri e gviris Xi 
eutapee, |: serofole, | gu; 
della mogma © 1cletri, i ci EDT: sore 
zi parto, cill'e: erilie e ‘1' nerimaoni 
deri: umori, (tuesl TT nni 
ni voto € all'ocorato, è soprett_ita ra sea icialiraa 
tro iv malattie megrete rerenti e invetery. 
te, ribelli al eopaive, «i mereurio cl ln 
ro di potassio. 

come depurutiv 
denti cugionat dal muro: 


































not 

























H Paztrci no, (06 PU 
cUMpISrersi d' intervenire tutt ad esprimere il loro vo STIA 
(omne simei €. 0 medinnte procura ad altro 8° | D° E, tee da Telaoa tr 
ionlsta. Tuttavia s fa essa un dovere di ricordare. che, | Luigi Usl. da vo Ori - pantano cere a 
a termini dei 88 17 € 18 la radinanzi sura Valida | foggs ci Profilo au Nili. vi eso reioteso © 

VI Sieno rappresentate taute azicni, quante © | Camemi (e Zune Mo Petito + aio 





belin, #4 è 
messo la veni 
Il vo Biob d 














prezzo ui iu e di 20 irancu: a Lovtgtia 
Di portio virerale dti Bon Boise tou 
prosse i ci, Girenudenu Sulni-Ger aly, 
el | ruc Rici 


Vis 
Tamponi. 








Questo purgalivo cumjosti es 
elusivanzente di sostanze 
cal sa emi 
vera anti, dal dott. DEHALI, 1 
solo contro le slitichezze ox 


comedepi 
guarigione delle mala 
‘eroniche in generale. 
vote, la cui ripuiszione € sì diliica, SUO 
fucd melo” deparativo > al quale i 
DELALT dere tauio sucesso, ESS° vaigono a }uma 
cave il sangue tai caitici umori, qusslunque ne” ta a 
nafura, e che sono la razione deve malattie cro ico 
e diicriscono essenzialmente dagli ile purgaii 
ciò, chi ense furono compuste per poter essere peri 



















































103 
ALLA FARMACIA ROSSETTI 
In Campo Sant' Angelo 


Si possara nella corrente primavera il 


Das 
Pallnaer Bilterwasser 





tterwanner hil bercits Dro: 
wolihatige Wirhung, uure 
Vielen lahren begrundet, stellen d'asse 
dller Btterwacsor; und ist s0l 
iederdage. bei Herr A. W 
vi Ma in neuer frischer. Fl 


seine. Hei 
Erfabirung v 



















lung vorrithi: 
Point im april 1565, 
DIE GEMEINDE-BITTERWASSER \ERMALTUNG. 





358 





32 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO. 


cademia fisi-medico-statistica 
quest Olio v.e.e assi 

e dai fanciulli, anco i più delicati e sensibili 
lora la uutrizione € rinfrauca le costituzioni anci 
Arresta © 





















Fi n0 OherA Nu 


ui l'Olfo di Fegai 

























__D: quisi ‘iuecento an 
vigliosa che possegzono ili gi 
dissipare le triste conseguenze 
li sottoscritto proprietario di que: 


Simlidi 
hi mercuriali 


Italia @i all'estero. ha eredi 






Poe magiori schiarime 


i sul loro uso. 
lettera franca. — si 









lano. 7 marzo 185. 


cura pel ù 


VERO RISTORATORE DELLA SALUTE 





Die Filng und Verseutung des Pialimmer 


Pmparazione del chimivo ®, Lumet, di Milano, | 
Thegiato della Medaglia d Incontggiamento dell’ d40- | 


| 
tollerato dagli adulti 
ln breve 


ati ferruginosi riescono vantaggiosi . 


Spiegaudo jiu prouti | suvi effetti ci quanto operano | 
separatamente i detli farmaci, (Gazzetta Med, Htaliana | 
Lom, A. 19. ING 

Be; è VENEZIA, PIVEPTA: TRIESTE, ZANET= 
mi: PADOVA, Det ANGELO : UDINE, BeiLino  VERO= 
NA. Gatiani è Fanvzi; MANTOVA, Zini 


; que, occupato 
ci consulti per lettere ed a voc-. na pol’ndo orinai lattine 


n Farmacia di o Siunartano di div cene la spedizione coi signor 

‘Suna boltigia di queste acque sara dunque tuta pe 

el stia funque tesuta per legittima. quando non provenga dallo S 

me) del sottosritto in Vi della Sigoora Ns. Milano © Ual sig. Erba, © nom sta multa i bri "0% 
apeciale istruzione a stampa sui molo di usarle. Erba, © uom sia munita di tnbri 


Spedira gratis ia relativa istruzione a chiunque ne farcia 


wai con un buon nutrimento. in qualsiasi ora dii 
no, secondo l'ocempazione & 40234 iserromprre u i 
voro; il che permette di guire ls mnalatite Cie 1 
chiedono il più lungo tratiamicniv. Non Vi puo me 
essere vericoio R valersi Ul questo purgativo, su 
quando ri sta 





















La Mep 
mariti 
Scwperni ci 


il come 1 
no d tuai i me 
digerire 
< degl 

digeationi, le cai 
fiumanazioni C MG sona 
POME per !acauto, c'e ndsuiti c se ganiral,ie le | 
ribeli, Micraiit, Meli di Capo proveniciti ca celti 
Gigenidoni, estone 0 Vengono rapimenti 
ficute, Lu niguer, seria no contorte (i pigere toe ie 
diunto giuro avizionz tigtore, ; Vuuia, iI queli + 

no soggeile (n isiofe ‘aserecrite, ceRBatiU* ) Versi 

1 couviiesccuti. Vi iroveranuo ta alimento ripersi 

dela iuro salute è vitalita. Prezzo: franci © 190. 








tcatini cene 






























Depasitarii della suddetta farmaela e der 
Venezia. Ysrmacia dei dott. Zamapir: 
Noire; Frisa, Corme;!o; .iciza. 1 
Friozi Legnago ( Vaieri; Donno 
+ Ullue. Fitijpuzz!; Tren 
ponti Zelluno, Locatelli; Tolmezzo, Chiuse ; ur 
\araschii; Mantora, Kigoten, 
















DA AFFITTARSI. 

Un palazzo per vill small. 
sito in Spinea, a tre miglia dalla Stuzinr 
i Mestre hi volesse Ve 
derlo, si rivolga daldo del vicino | 
lazzo, € per. trattare sulle condizioni. i 
farmacista Ponci 


he 






























LD—-— n ci 


ACQUE ANTISIFILITICHE DEL POLLINLO 


i sono universalmente conosenite le 








Aegue del Pollini, ir li veli 
e terziarie inche più gravi e ri» 
i avusa nea vura di wiitate mal: 
lla preparazione, esclusivamente a lui riservita 
al loro smercio. che va ei 


di cui spesse vol 




















pv, dalle ore pa al Na 





intaria 


i stabili, sopra 
del fu Valentino €: 





0:74. caricato del- 
uo canone di for. 1 :>9, do | 
me supra, valore fior. 145. | 
3, Terreno arat arb. vit, in | ca 
mappa al NL 2312, di cens. pert. 

4:75, estimo L 2 

fior. #0. 











i nea pussono essere 





ti separati verso pa- db talere (5 


pubblichi. 

Dall'i. BR Pretura, 
Latisana. 20 aprile 1865 
Il Pretore, Zon 
GE Tavani. 
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chi fu Va'entino, era preposito di 
questa Chiesa di S. Sola, morto 
vel 31 luglio 1864 con testamene 
to, a comparire il giorno 34 mag* 
gio pi, ore 9 ant al Conser 
so V, per insinuare € comprovare 





per. 1.52, estimo 





tare eutro il detto teru 
domanda in 
caso contrario, 





quello loro competesse per pego 
per tre volte nella Gazzetta Lf- | 


Ordinanza 17 dicembre 1862, il 
sottoscritto Commissario  giudi- 
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ve la loro | di quest" R, Tributo 
HU | tutti i. creditori ver 
stessa, ad tustiaare 
i- | presso lo stesso Comm» 
sero contro la | diziale, le loro prot 
alcun altro diritto che | da qualsiasi titolo 
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nio GI maggio IN 
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ve ad un compormmiente 

ro esclusi dalla turi” 





Locché si pubblichi ed alti 
tel modo solito, e s' mserisca 





he #12 





le di Venezia | 
Dall' LR. Pretura Urbana, 
, 22 aprile 1965. 
Il Cons. Dirig, Fionast 
Franchi 





tutta quella: sostanza È 
getta alla procedura È 
imento, inquanto 1 lv” 








3 pubb. 
AVVISO. 
1a relazione alla Miuisteriale 






succitata 
Udine, 1° ma, 
II Commissari 











le pelle trattative di componi- 
to tra i creditori della Dita 
Heimann dî qui, nominato con = 


Dort. Giacewo Sowert 











ceti 


dala Geasetta Ui.z): 
Dott Tonzaro Loca®gtti, Proprietario a Fonrinto” 





( Sogua il Supplimento, N. 45) 









SM 
terarii 
Alliglieri, 
è decoro 
irao 2 | 
nella Uois 
nico del 
di fiorini 









Ago 
rito fin d 
stico 18 
auoi giov 
agli studi 
senta il © 
Kt Unive 
tale 
rale © po 
forme vo 
beni di fi 

Dito 
presso di 
all'uno « 
fottere, la 





















cnorar 
gior luce 
Los 


stero di 
fitosotica 

(el 
comprovi 
zioni del 
progresso 





SAN 
48 aprile 
di n 





23 april 
di confe 
Fr 
rale nell 
nowitz, | 
le sue n 

Ci 
AK april 
di confe 
degli Uf 
di finan 
mento d 
ti per li 











i april 
di confe 
da tasse 





21 april 
di conf 
di Luog 
Luogote 
Donaufi 


perman 
fedeli e 
s. 
29 apri 
di testi 
fedeli e 
gliere d 
nale me 
ninghar 
essere | 
s. 
binetto 
mente 
gliere i 
PIO R 
Gugliel 





28 apri 
di peru 
Ufticio 
possa a 
so di S 


s. 
28 apri 
di peri 
Canicell 





4 mace 
ta di è 
la con 
Giovan 
tegno | 
di Ad 


ai 
di con 
rona.a 
schach 
slice, 

epr 
anvi 





S 
18 api 
guata 
colla. 
genera 
croce 


solato 





RE gli acc. 
tura a ab 
, Guavdo ge 

crett di 
uiv0e , dalla 
© sialo re. 

d'armata 
ha pers 

ò | Impero, 





da circa 
HAUT, non 
Le: ostinate 


50n0 la 
rale “il doti, 
no a 3 uri 
ne tia la 
tie cro rich 
purgalivi 
sere pi ese ia 
ll giro 
bmpere i a- 
ate cie re 
Vi può mai 
vo, ‘nuche 


La MPepob 
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to riperatore 


la Stazione 
e ve 
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i 6 ribelli, @ 
[fatte malattie 
riservata, pel 
Irescendo ozni 
lario Erba, 


dallo Stabili= 
imbri speciali 


ne faccia do- 


e F. Pollini. 
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ribunale, invita 
verso la Ditta 
fuaro in iscritto 
L'ommissario gi 
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GIOVEDI 11 MAGGIO. 


ASSOCIAZIONI. Per Venezie : 
‘Par ia Nonnrebta: fior. 1 v2' 
1 pagcnieni devono farai in 
Le associazioni si riestouo all Ut: 
afraneande i eruppi. 


‘win Sata 


Un foglio vate selé. = 


GAZZETTA 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. IRA, apprezzando nei riguardi let- 
terarii e scientifici la Festa centenaria di Dante 
Kllighieri, e volendo contribuire al maggior lustro 
2 tcoro di esso, con Sovrana IRisoluzione del 
giorno 2 corrente, si è degnata di concedere clie 
Silla Universita di Padova venga istituito, a ca 
Pro del Tesoro dello Stato, un annuo stipendi 
5 Morini cinquecento v. a., col titolo di 


Fondazione Dante. 


A godere di tale stipendio, che sarà confe- 
rito fin dal principio del prossimo anno se 
HHico 1965-60, vengono chiamati di mano in mano 
quei giovani, che, ‘dimostrando speriale attitudine 
igli studii, e compiuto avendo ottima riu- 
SEA il corso della Facolta. filosofica presso 1° 1. 
fi L'aisersita suddetta, risultino appieno degni di 
tale grazia pel loro incensurabile contegno mo- 
file 6 politico, e provino, da altra parte, nelle 

‘me volute dalla legge, di essere sprovveduti di 
beni di fortuna. 

Dato appena termine allo studio regolare | 
presso quella Facolta, debbono essi consaerarsi 
Al uno ed all' altro ramo delle scienze o delle 
fettere, la cui cultura sembri. più opportuna al 
onorar la memoria di Dante e a porne in mag- 
gior luce la gloria. 

Lo stipendio sarà conferito dall' I. R. Mini- 
giero di Stato sopra. proposizione della Facolta { 
filogotica dell’ I. R. Università di Padova 

Ciascun graziato ne godra per due anni, 
comprovando di semestre in semestre le attesta- 
‘ioni del Preposto alla Facolta medesima il suo 
progresso nello studio in 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare l'agente del Lloyd austriaco, Biagio 
Mantovani, ad I. R. viceconsole onorario in Sam- 
sum. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
23 aprile a. c., si è graziosissimamei te degnata 
di conferire la ‘erove di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe, al professore di teologia 
rale nell'Istituto teologico greco-orientale di Czer- 
nowitz, Nicolò Hackmano, riconoscimento del- 
le sue meritevoli. prestazioni. 

S. ML R. A., con Sovrana Risoluzione del | 





degli Ufticii d'ordine, pensionato 
di tinanza boema, Antonio Delattre, in ri se 
mento dei fedeli e proficui servigi da lui presta- ' 
ti per lunghi anni. 

SLM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | 
25 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo di consigitere aulico. esente | 
da tasse, ul commissario ministeriale di finanza | 
per l'esecuzione dell’ esonero del suolo in Tran- 
Fiifania. consigliere di Luogolenenza, Federico | 
Thiemann. | 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | 
AI aprile a. e., si è graziosissimamente degnata | 
di conferire il titolo e il carattere di consigliere 
di Luogotenenza, esente da tasse, al secretario di 
Luogotenenza in disponibilita, Carlo Charmant di 
Dunaufeld. nell’ occasione che passa nello stato | 
permanente di riposo, in riconoscimento dei suvi 
fedeli e proficui servigi per lunghi anni. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del il 
29 aprile a. c. , si è graziosissimamente degnata 
di testilicare la Sovrana sodisfazione pei suoi 
fedeli e pi ervigi di molti anni, al consi- ! 
gliere d' Appel 


e presidente sostituto del Tribu- | 
nale mercantile di Vienna. Guglielmo conte Jer- ! 
ningham, nell'occasione che gli fu concesso d 
esere collocato nel ben meritato stato di riposo. 

S. M. LR. AL, con Sovrano Rescritto di Ga- ! 
binetto del 19 aprile a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di conferire la dignità di consi- 
gliere intimo, esente da tasse, al comandante del- 
TI. R. 6 corpo d' armato, tenentemaresciallo 
Guglielmo barone Ramming di Riedkirchen. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere, che il segretario aulico dell’ I. R. | 
Ufficio del granmaggiordomo, Francesco Srbjh, 
possa accettare e portare | Ordine imperiale rus- 
so di S. Anna, di terza classe. 

SM. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 aprile a. c., si è graziosissimamente  degnata 
di permettere che il segretario aulico della R. 
Cancelleria aulico ungherese, Alessandro Mèrey di 
Kaposmere, possa accettare e portare la croce di 
cavaliere dell' Ordine puntificio di S. Gregorio. 


S. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 


n val. augir. 14 7 
‘apr, 10:90 alonno * 
‘ad in oro 01 iu Sareone = * 


| che ta si riconoscera 


+ sa somma da 


! dente, il quale crede che il precedente 


propesta, gia fatta pi 
‘di 


‘9 all'anno, 7-23 
2:45 0) geom tre, 4:72 4, ai \cimetre 
corso ci Ears 


Pinel © 825 


Mari Formosa, G 


TAIL] 


«di fuori per lettera. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 *, alta lin 


Le 


ANNO 1865. - 


Sî 24 saraticri, 

ine» gi eontano per ceeire. 

seruiori ai rieevone solo dal nostre Uffa 
‘ili ari eo;i cen pubbliegti Di f 

vega ai: © pubblissti Lon sl resittisecni 


(Sono nffiziali soltanto gli atti e le notizie e»mprese nella Parte uffiziale. } 


to della 
mostrata in diflicili circostanze. 


M. LOR. A. con Sosrana Risoluzione del 
28 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la cre d'argento del Verito, al 
capoposto del quarto reggimento di gendarmeria, 
Giovanni Oplustsi, per le sue eminenti presta 
zioni nel servigio di sicurezza 


Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
stro, rimasto vacante presso l' I. R. Scuola reale 
superiore di Briinn, al maestro dell’I. R. Scupla 


reale superiore d'Oîlmitz, dott. Riccardo Rotter. ! 


Il R. cancelliere aulico ungherese, nominò 
Giorgi» Szegedy di Mezo Szeged ad aggiunto © 
norario di 
lica_ ungherese 


Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 


l tenentecolonnello del reggimento usseri 
Principe-elettorale d'Assia Cassel n. 8. Gi 
Greiner, fu nominato colonnello e comand 
del reggimento stesso ; il capitano di prima clas- 
se del reggimento fanti confinarii tedesco-banali 
n. 19. Vincenzo Iizarabich, a maggivre. nel reg- 
gimento fanti confinarii banale n. 13: e il capi- 
tano di prima classe del reggimento fanti Mar 
lung n. 47, Gustavo Jettmar. a maggiore e aiu- 
tante d' ordinanza del comandante generale d' Un- 
gheria, nell'evidenza di rango presso il reggi- 
mento fanti conte Coronini n. fi 


———@2<“—<@u ccp 
PARTE NON UFFIZIALE. 


CAGUACA CEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Consiglio d: pero. 


Camena pil pertrism. — Seduta del 29 aprile. 


(Continuazione, — V. la Guzz tra d'ieri) 


11 deputato haron® Ingram osserva che l'al- 
tezza della sommo, richiesta pel fondo di disp 


per esso; in comp 
he con ess» vuolsi ragziunzere. Riguardo 
alla stampa ufficiosa. n 
suvi frutti Poiche non si e- 
nosce aleun buon risultato dell' impiego. fiuora 
fatto di questa somma del Governo 
ci sono Dastanti fogli ufliciali, ed sro che 
i fogli ufficiosi hanno ben pyeo valore nella pub- 
blica opinione. S'intende dire sovente, ch'è 
portante all'esterno il difendere qua e la_c 
Gazzette gli atti del Geerso austriaco. Ciò egli 
ammette; ma crede che neppure con ciò possa 
ottenersi alcun risultato ; poichè, per. pubblicare 
tali inserzioni nei giornali esteri assai diffusi , 
non basterebbe nemmeno il fondo di disposizione 
tutto quanto ; pubblicare invece tali inserzioni 1n 
alcuni fogli oscuri, non è di aleuna utilita. 
Riguardo al lato politico della questione, l'o- 
ratore non può disudere l'idea del dott. B-reer, 
che in tiò non si possa riconoscere un voto di 
fiducia. Poiché, se si affi li ad ateuno una gros- 
ppiezarsi iu iscopi scomciati 
disogna avere fiducia in lui. Egli (l'oratore) dee 
desiderare che la stampa. dell’ opposizione non 
venga mandata in rovina, e ciò è a temersi nel- 
la sua lotta colla stampa ufficiosa, poichè es: 
non si trovano in parita di condizioni, 
L'oratore passa poi a parlare del processo 
enale oggettivo, ma viene interrotto dal presi- 
lore 
sia andato anche troppo oltre in questo argo- 
mento. 
Il barone Ingram è d'opinione che questo 
sin il luogo da agitare tale questione, poichè il 
processo penale oggettivo è diretto a mandare in 
rovina la stampa indipendente. 
ln fine, l'oratore raccomanderebbe al Gover- 
no, invece del fondo di disposizione, altri mezzi, 
che potrebbero pienamente surrogarlo, cioè un 
regime economico, franco, rigoroso,  costituzio 
nale; allora non c'è piu bisogno di fondo di d 
sposizione. ( Braro!) 
Il deputato Szuhel viene a parlare della sua 
sso la Giunta finanziaria, 
iccordare per questo titolo 400 000 fior., e ri- 
chiama l'attenzione sulla circostanza che, quan 


oncetto. presso la R. Cancelleria au- | 


« Considerato, che il f+ndo di disposizione ha di 


da ser 
tre. 


che a 
no alcun fondo di disposizi 


ieussa lealtà e fedelta da loro di- sembra più effettuabile. In fine, 


re per diversi bisogni ; considerato inv. idee 
ri centrali, i quali non han- 
debbon 


volti U 


somministrati sussidii de questo 


suppost 


o ch 


100,000 fior. » 


Il deputato Kromer osserva ch'egli pure ha 
l'idea che la spesa pei fogli. ufticiali sia sig: 
ima, che quindi ogni ulteriore dispendio 
! per influire sulla stompa dovrebbe venire elimi- 
i nato; dee osservare però che la necessita d'una | 
influenza, esercitata sulla stampi mediante il ds- 
| naro, non potrebbe cessare, se non quando la vi- 
| la politica si trovasse in ci 

l'altra parte i fogli nazionali servisser» con fie- 
! delta alla loro missione 
anche dalle 


cantissi 


| sempre 


assoluto al regime custituzie 


iti, dic 
naziona 


| privilegi 

tanti cv 
| serva 
| politie 


politici 
tutti 1 


ora la 


V 
colato a 
sentendi 


leratni 
m 
stampa 





giudizio con 
parlare della stampa de 
so far pompa di tanto spirito, ma mi atterrò, per 
quanto è possibile, a 


in un peri 
ui | 


lita e le co 


novazione, per far valere i | 


i. Quest 
fitti di 
valore, 

normale ; 


ato non può trarsi se non «i 
mantene: 


do 
e nazionali 


mezzi 


1 verno ha in queste moltepli: 
{te i diritti slella Corona, dali 
che hanno tutti, di difend 
te armi del maggior 
no per solito dirette © 
dee vontrapp ere do sim 
tacchi forze 
pubblici fogli dei diversi partiti 
fe armi uguali. Questo stato di cose giusti 
e il dovere del Gov i 
fluire sulla pubblica opinione, per quanto è pos 
sibile, in modo istrutti 
maggiori sacritizii alla stampa per 
scopi, a cui intende. 


nes 


servo chi 
alla € 


lo i pubbi 


dol 


ufticiosi ii 
mul 


riconuseo 


sulla pubb 


ad ogui 
cita una 


gi 
a tale 


volmente il pubbli 


pensante può approvare ch 
ogni intesz 
l'ombra del sospetto; che tutto 
degnamente svisat 
hanno il potere, si rinf 
canza di enerzia e di mali 
solo la posizione fivanziari 
finanziaria venga sempre dipin- | potrebbero facilmente darsi a © 
la vera e genuina espressione della pubbli- 


e talvo 


na 
tutta la 
tac 


ticoli pi 
tazione 
renza 


L'onesta 
zionali ? 


teresse, 
ne 
viduali. 


va siste 


Tal 
pubbite 


ta i 


gestion 


più neri 
di nazionali 


sia 
perni; € 
sia rappre 
di Gi 


e pot 
lo non vi 


raggiri 


come 


per tutto queste mire ; qu: 
ti pubblicamente i partigiani 


aticament 


li fogli 


amita fi 


ion è gia 


sporider 


dizione che i fogli 


Je del p 


dizioni 


anziarie , 


odo di transizione 


ino combatte per la coni 
i l'altro pel dualismo, si azit 


fossioni difti tenti 


1 contemporaneo 
nazionalita e di cs 
un siate 


ineroll 
Craseuno de 


nero di 


e conciliat 


il risparmio di tal 


ae 


to. sorcasun 
opposizione 


Fia 
professio 

va 

za nell illumini 
Ma quale ui 


ch 
vi 


i; che 
semp 
he, tin: 
tata come 

ne, e che tutto 


ui aline 


ia un tempo, in cui, per rappscitica' 

risnimare l'universale liducia e per 
zare l'Austria 
ottici conperazione dei 


fogli» una stampa 


una stampa libera indipedente, ma un 
saggia, fedele alla sua missione e alle 
Vinzioni. 

Si serve forse alla verità e al pubblico in- 
ca la propria convinziv 
razioni indi- 
inte prezzolata. si seguono da 

» si rendono suspet 


è alle aspi 


del 
te rovinandi 


ssi» as 


ostre condizioni, re 


bile la sussistenza di qualsiasi. Go 


i pure le 


quasi sopra 
‘e Osecutivo. 


la fiducia 
Questa meschina € perticiosa con- 
dotta, che ci ricorda al viv 
rantoito e le 
addice alla sublime n 
rappresentano. ma svisano la 
distrugzono la fiducia del pi 


gli eccessi 
» tristissime conseguenze, mal si 


ndo; e 


regoliri 


PAST prrcreod 
si 


va pi 


dal regime 
vale, Oître ai parti- 

razione, 
diverse 


i d'ogni i 


preteni diritti e | 


subuzli» 
fessivini, 
sno di vi 
da cui 


ma lotta di piu | b 
memi i diritti 
partiti u 
è nomizatamente la stampa. Il G>- 
lotte dall'una par- 
parte i diritti. 


gttacchi , 


o partiti so 


ti Gover: 


contrapy 


i spese i vi 
i 


nazionali, di- 


prato ta | 


missione con felella ai loro priucipii e con pa- 
Iriottico sentimento. Ma a que ta contizione si 
corrisponde effettivamente, e possiamo nei. c 

con impoez abita 
V'attuale tenlenza 


approvare sic 
la stanzia? Sulla 
paitato Berger ha da 

Rimane a me 


la nestra stampa 


gra le stim 
v ose 
jare. profitt 


no leale e bon 
gui pas- 
si gilti 
za biasimato, | 


a quelli, ch 


ntinusmente man- 
sapere politico; che, 
) Stato, ma 


l'intollerabile astio 


entato in 


ò avvenga 


porti 


gu di 
fogli n 
ile, ni 
stamp 
sue ©” 


se 


nverno , € 


4 qu 


tampa. 


venire 
pr 
so non possa essere destinato che 
! solo în parte alla stampa giornalistica. la Cam 
lira accorda pel fondo generale di disposizione 


ns 


lizza 


1 | 
oplici at- | 
e quindi anche ai { 


di fin 
paseguire gli 


verso 


l'oratore pro-; ti ve n'ha un numero infinito. così io debbo | non ci 


terrere, dopo le dichiarazioni che ho testé utiti 
rimanermene in Austria affatto solo colle mi 
Iarità.} Pel caso tuttavia, che ambedue 
deputati di 


se dei miei comunittenti. 
L'oratore non suol insistere sul lato politi 


| fino dall'anno scorso, che qu 
involge un voto di fiducia © di sfiducia. fu co: 


Stato nella Giunta finanziaria pel 1863). 
Prendendo in co ii punto finan 
ziario della questione l'oratore osserva che 
fondo segreto di dispesizione ammonta ad 
è | somma ancora piu aîta, qualora si presta a cal 
| colo la somma, accordata al Governo per le Gi 
zette uLiciali, e si computi pure la perdita, ch 
ha lo Stato, perchè le Gazzette uffi 
gano il bollo. Se sì sapesse quale somma pri 
priamente viene assorbita, direttamente ind 
farsene iu Austria dall'iotlieazy esercitata sul 
stampa, nem si sarebbe così corrivi a porre se 
1-1 7 altro a disposizione del Goverzo 
somme, € lanto piu se si facesse il confronto ei 
io, che in a!tri presi Viene impiegato a tale ser 
po. Di recente, in Prussia la Camera dei deput 
ti ricusò la somma di 31009 trllert ri esta 
Ltale scopo dai Goverao. Egli V oratore; avreb 
desiderato che s' foss: sezaito il Minist 
Bismarck un solo nella. designazione dei fond 
ma anche nella moleratezza dell» ni. 
Camera avrebbe 
nou si fosse richiesto 
chiede se ciò, 
ma, sia esa tanto straordin: 
A lui s che le osservazioni del pre 
pinante. il quale ava volea paclare delle G12: 
fficiose, sì adattasser » appuato alla stampa uf 
iosa, LÌ prevpinante ò che la stampa del 


ur 


ita 
lo 


nulla di più. L'orato 


or 
a {(l'oratore; è d' un paese, in cui abita una p 
n° polazione mista, e dee dice che nulla in Boem 
hi fatto tanto danno 
il tuono, che certe 
assano per ufliiose, han 
verso la nazionalita ezeca. Quanto 
Vita religiose li cui si rende colpevole la sta 
pa dell'opposizione, un deputato di 
potrebbe gi 
gionato nelle montagne coi suoi alla: In il ma; 
giore eccitimeato. ed anche questo foglio lo 
troverebbe nella stampa ufficiosa. 
Le persone, 


che a bi 
ne 


n 


ufficiosi. 

ni Noi. ossersa | oratore 

regarne la gente di Provius rehe 

conosce questi Iurità.) Ma crediom 

che, perchè questi fogli avessero un'influenza qu 

lumque, dovrebbero esserci anche i fagli dell'o) 

posizione, Poiche solo tn 

coi fogli uficiosi la geate o 

zi. Questo è quindi il merito 

L'opposizione. che. mediante essa, le idee uffici 

vengono a notizia del pubblico. { Harità. | For: 

questi fogli dell'opposizione potrebbero avere 
lizia di non far più ciò, e all 

mente tutto il danaro sarebbe gittato vi 

essi non vercebbero 

sono più pericolosi: nelle mani 

che vi esercitano sopr 


non possiamo intel 


na 


di 


olor, civ 


quivi 
ca opinione. 
L'oratore non può nemmeno capire il gra 
i estera. Poichè si vede che, quando un foglio esi 
ti i ro ted 
£ pagamento il 
|- | tamente si affr 
pungenti articoli. Gli arti 
soltaito 


| grande efietto. Ù 


verno austriaco, esso imme 
la a rimediare alla colpa ci 
ae li inglesi costavan 
na 
pa 
| tico della questione. osserva l'oratore. noi ab 
im» qualche così di 
| disposizione. Noi vediamo © 
quei degni uomini che 

foro vita allo Sta vediamo come la miseri 
{aumenti sempre più fra gl impiegati scarsament 
| pigati, @ ceme, d'altra parte, dominati da un v 
| dissimo sentimento di compassione. siamo pu 


cere le anzustie è 
dedicarono tutta 


1° | ramento di condizione. 


Vediamo, d'altra. parte. come tali somm 





! impiegati, 
* seguirono un tempo una direzione dianetralmen 
opposta agl' interessi austriaci. e ch' era anzi 
O llisione colle legzi dello Stato. e che conduci 


onde !! vigente eentrz:to e, per questi sellanie, 


i pagzno, 


intia dovessero essersi ingannati. 
il che pure è possibile. io mi permetterei di 
prendere la parola in tale questione nell' interes 


co della questione ; dee luttavia notare come. an- 
i che in questo affare, l'osservazione, da lui fatta 
sta concessione non 


fermata dalla dichiarazione, fatta dal Ministro di 


ali non pu- 


to votato i 31000 talleri, se 


vasegie con questa som- 


opposizione eccita | astio delle naziona'ita : egli 


all'attuale Ministero, quanto 

a ragio- 
» sempre adoperato 
lie suscetti. 


Camera 
udicare, quale di quei fozli abbia ca- 


ta, por 
trebbero dire quale influenza abbiano questi fogli 


‘a probubil 
Allora 
in quelle mani, dove essi 


la loro influenzi, e che | c 
dere di trovar 


vantaggio. che sî ritrae dal sussidiare la stampa 


sco ha commessi la colpa di lodare verso 


più. ma non producevano neppur essi 
452% \fa, prescindendo interamente dal lato poli- 


tragico io questo fondo di 


costretti a toglier loro la speranza di un miglio 


con cui certo potrebbero vivere dieci famiglie d 
on» spese a favore di persone, che 


A. 107. 


per gli ati giudiziari: sedi auatr 2%, alla ona 


Tre pubtliszzioni cestzie come due; le 


Melpetamente. Ogni pagamento deve farai in Ve- 


abbruetane — 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


me piu applicata l'espressione di fazio» 
le, | si, e fu inventato alcun altro soprannome d'ol- 
îe | traggio. “ Marita a sinistra. 
i o prego qnalmente coloro; che stanno per 
la totale eliminazione della somma. di tener con- 
to di tali condizioni, e di nen prendere di mira 
nella votazione aleun altro punto di vista, fu 
chè la posizione finanziaria dell’ Impero. e il fatto 
che sempre l'altezza della somma debb' essere in 
proporzione coll altezza degli scopi e coll'impor- 
tanza di ciò, che con tal somina vuolsi effettiva- 
Mente consegui To credo che ciò, che si otter 
1- | rebbe coi 200.000. fiorini, sarebbe pagato abbi. 
stanza caro. Applausi. 

1 deputato Tomun, in seguito a ciò che han 
n° | no esposto 1 suoi compatriotti, trova di dover par: 
il | lare a favore della stampa dell'opposizione. L' o- 

ratore accenna alla sua importanza per la vita 
I | comituzionale dell’ Austria, ed espone inoltre co 
7- | me il numero delle pete, intlitte sotto l'attuale 
he | Governo: per la stampi dell'opposizione, ammonti 

a 20 anni di carcere: e 3, di questi anni di car- 
core si riferiscono alla rappresentanza degl'inte 
ressi slavi. Questo fatto lo costringe a levare un 
grido di dolore nella €. a_ Se gl deputato Rro- 
mer dice che la stampa dell'opposizione non è 
fedele alle proprie convinzioni; egli domanda se 
la fedelta, che bano» i fogli minnsteriali alle con- 
vinzioni proprie, disvenda dall’oro e dull argento 
n° | del fondo di disposizione. Nello stato di cose del- 
a [la sua patria. egli non può votare nemmeno ua 
p- | soldo pel fondo di disposizione 

10 presidente dichiara ebiusa la discussione ge 
nerale. 

MI deputato Waidele preode la parola per va 
fatto personale. IL dott. Berger ha asserito essere 
» [la stampa sovvenuta | inventeice del metodo della 
sospensione di iquegi stampati sono colpiti 
da condinn 1 discorsi su 
- | questo argoni neh» La Proc di Stato fi 

accusata cella stes + egli sì permette sul. 
- | tunto di osservare, che la sospensione di stamj 
a | per condanna oggettiva si comincio. unicame 
in seguito ad usia sentenza della suprema 
di giustizia, che, respinzendo un gravarae reviso» 
riale dello Sla npato condannato  Botestavan_ ne 
principio dell’ ansa 1864 nei suoi molivi accen- 
nava che, pel tenore dei combinati 16 di pro 
cedura e 28 della lezge di stampa, a sospensione 
può seguire senz altro in seguito a condanne og- 
tive. Gli articoli, a cui accennò il doll. Berger, 
furono pubblicati in principio dell'anno 186% nel: 
la Gazzetta Uffiziale di Vienna 

1 deput ito Berger suggiuoge ch' egli non si 

è mar sognato di attribuire alla stampa seven 
alcun pensiero inventivo /alarità ., e tanto me 
) di dire chi essa abbia inventato il processo pe- 
nale aggettivo ; egli disse soltanto che la stampa 
sovvenuta. promosse lo ssiluppo di questo gene 
di procedura 
Il relatore Tuschek sosti 


la 
na 


ia 


ra 
si 


re 
pe la proposta della 
no | Giu 
ar 
pe 
‘a | sposizione. trasse se sorte di osservazioni, 
@ io credo realmente. nell'interesse della cosa, di 
doverie seguire soltanto in una misura assai ri- 
stretta. perocchè non piv essere punto il mi» 
compito di addentrasmi ampiamente in una di- 
samia delle condizioni della stampa in Austria 
in generale. di ciò che fi la stampi ufliziosa, | 
ufliziale è quella dell'opposizione in particolare , 
ne di tener dietro a tutte quelle espressioni; che 
accennarono nuovamente zi alla cos detta pro. 
lura penale obiettiva ia oggetti di stampa. lv 
mi limito alla cosa stessa, cioc ad esporre nel 
modo piu conciso la necessità d'ui fado gene 
disposizione. a giustili vare l'altezza de 

ma e specialmente a provare. per quanto mi e 
possibile, come sin alito errone» l'as che 
in altri Stati si chiegga una somma minore. 0 
na. per gli scopi del Governo. in ge 
mele non si rende conto 

sodi catrare 1a spiesto spiegazioni, 
spare con due pirole su 


a 
ll Ministry di Stato. car. di Schmerliny 
La discussione intorno al fondo generale di di- 


se 
se 


la 


ET 


ma pe 
mi sia permesso di Li 
ciò che fu accampito anehe ozgi, sulla questi» 
se si tratti d'un voto di lilurta 6 di si 
» sull’ arfermazione espressi, che nel qu» 
do, con cui tl questione fu coisiderata per 
te del Governo, quest: ultimo non mostrò qu 
coerenza che ordinariamente si desidera. Fi as 
Serito, che quando venne qui mn diseussione que- 
da | st oggetto, L'anno scorso. i stesso. particolare 
te | mente diedi poso alla circostanza. che si tratt 
i- | va d'un voto di filucia. meutro quest anno, 
latido di quest ozgetto nella Giunta finanziaria, 
avrei accampito un opinione allitto diversa. e 
dichiarato, che fa questione di fi lueia © di sfidu 
cia non risguarda punto quest argomento, ma che 
la cosa doveva essere trattati obbiettivamente. 
Quei signori che hanno ancora presenti alla 
me noria le discussioni, che: seguirono su questo 
argomento nella sessione passata. si ricorderanno 
che anche allora che tutta la discussione e tutti 


di 
la 


re 


te 
in 


4 maggio a. c., si è groziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito col- 
la corona, all'ingegnere distrettuale di Lietzen 
Giovanni Liebich, 12 riconoscimento del suo con- 
tegno molto energico e presidente nell’ incendio 
di Admont. 

S. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
24 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito colla co- 
rona, all'amministratore delle miniere di Wind- 
schacht, presso Schemnitz, consigliere montani- 
stico, Eugenio Bello, in riconoscimento de' fedeli 
@ prficui servigi da lui prestati per cinquanta 
anni. 

S. 3. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
18 aprile a. c., sì è graziosissimamente de- 
guata di conferire la croce d'oro del Merito, 
colla corona , al cancelliere dell’ I. R. Consolato 
generale di Varsavia, Antonio Niedzielski, e la 
croce d'oro del Merito, al cancellista del Con- 
tolato stesso, Gaetano Zagorski, ia riconoscimen- ! zione al 


| disenrsi che vennero tenuti. trattarono sempre la 
cosa obbrettivamente. e che soltanto alla fine del mio 
discorso, provocato da alcune espressiom lasciate 
cadere. mì servi della frase, che non si poteva sepa- 
tare totalmente la questione di fiducia della decisi 
e di iquest'ogzetto, Se non erro. io fi 
* Mettere a disposizione d'un uomo una som 
filevante. sigaitica aver fiduera in lui: non met 
i torgliela a disp rizione, siguiti a non aver li dacia 
{ di lui «. Peres. 1o nom ho fatto risaltare al dis» 
È fira di tutto la questione del voto di tilucia. 0 
| di etiducia ma l'ho accennata soltanto di passag 
t gio: € in fondo, non si puo prescindere totalmen- 
! te da tal questione. 

‘Per. quanto concerse poi la natura di questo 
! fondo, debbo dichiarare di nuoso ciò che fu di 
1 ehiarato l'anno scor» È ripetutamente ia 
! Stato in seno alla Giunta. vale a dire, ch'è un 
idea alitt erronea di parlar CE, 0 

Loti danari per bcopi di stampa. € spe 

PELI Ha del Miuistero di Stato, 


fo una vita. che, per l' infimta maggioranza degl’ 
impiegati. è un ideale. che non raggiungeranno 
i man. Udite! udite!) Osa. io farei appello a co- 
Joro. che conuscono lu stato di queste classi della 
poprlazione. € chiederei se non sarebbe meglio 
d'impiegar quello, che è risparmiato dall una 
"dove maggiore è la necessita. 
) credo che la proposta della Giunta finan- 
ziaria tenza conto esuttamente delle condizioni di 
fatto e sia pienamente sodisfacente. Poiche n= 
gli otto mesi. che ci separano ancora dal nuovo 
anno, il Governo ha tempo abbastanza, per gua- 
daguarsi tutti i cuori dell Austria. e per trovare 
tali persone, che ben volentieri lo loderebbero 
| gratis. Del resto, se il Jerno pensa in sul se 
fio al risparmio, non sara mestieri chi esso cu- 
minci a risparmiare soltanto dopo l' attuazio- 
ne della legge finanziarie. 
lo sono consint» che il Governo asrà gia 
misere pel risparmio. È probabile che la Ù 
fate non iscorra piu tanto abbondante, perche cialmente per gli 3 


È Questi male aceortì attacchi portano la pessima 
conseguenza che la nostra iniluenza e il nostro 
credito ali esterno vengono scossi nella luro base. 
Finchè no: ci troviamo in simile posizione, i0 
non posso non sostenere nel modo più caldo che 
si accordì la dotazione necessaria a tali scopi. © 


nel termine su 
he si addiveni 
limento, sarebbe” 
tacitazione ©08 
Manza chi è 507 
lura di compon 
to i loro: dirit 


i le cone 


tunque il rapporto della Giunta finanziaria e le 
discussioni, eb'ebbero luogv nella Camera, fac 
no consistere principalmente tale questione nella 
stampa e nell'iniluenza della medesima, tuttavia 
la parte di gran lunga preponderante è applica- 
ta ad altri scopi. Non è suo compito l' entrare 
nella natura del fondo ; ezli crede 'uttavia di | consigliare seriamente questi fogli a cambiar via. 
dover accennare come un risparmio in questo | lo so che il campo. da me battuto, ha meno at- | 
senso trovi un limite nella natura stessa della | trattuve che quello del prevpinante , che 
cosa, in quanto che, spingendo oltre il risparmio, | stre parole combattè il provesso ozgettivo 
pe conseguenti ritardi, lo Stato viene colpito da | fari di stampa: ma, per quaato male s inlerpre 
spese molto maggiori. tino, come sempre. le mie proposte, per quanto 
Egli crede che la circostanza che |’ Austria | s' illudano le credule masse, pur tultavia gli uo- 
presentemente si trova in un periodo di svilup- | mini saggi, perspicaci, profondi, mi applaudiran- 
po, costituisca l'argomento più convincente per | no. (Applausi) 
la necessita di questo fondo. L'oratore dee inol- il deputato Herbst: Dopo dichiarazioni co- 
tre osservare che l'anno amministrativo è già | sì precise e risolute, è difficilissimo il tentare 
avanzato, e che dee trascorrerne un' altra gran | ancora di prendere la parola; poichè la senten- 
rie prima che venga defiuitivamente attuata la | za è gia pronta: tutti gli uomini a: seanati I’ han- 
legge finanziaria. In tale stato di cose, una ridu- | no gia soltoscrilta (ilarità a sinistra; e siccome 
di sotto della somma di 400,000 fior. nom ! io spero e s0, che ia Ausiria d'uvmivi assenna- 
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Questi di 





1 quali debbono essere conse 





mi delle Autorità centrali. Questi seu 
re raggiunti in ogni Stato. 1 
Austria, che trovasi anco 
dello sviluppo. e in cui la Costi- 
duzione trovasi ben lungi dall'essere attuata in 
tutte le porti dell iiopero; ezine sono aflatto esi 
denti e delbono riuscire” palesi a chiunque ap 
prezzi te condizioni 1 modo sbbiefivo e impai 
nale 
Muntre dichiaro ciò ripetutamente, mi sara 
permesso di non seguire le osservazioni che fu- 
vo fatt valere precipuameste nel senso, che 
«culla proposta somma si debba influir sempre 
scHtasto sulla stampa ; il che in fatto non assie- 
punto. 
La seri 
altezza del 


mir 























ne è quella relativa all 
fa sempre presente che. 
ti line, 200 000 fiorini potrebbero bastare. perchè 
sinura nen si è in chiaro sui risultati ottenuti 
con quel danaro, e perchè da alcune porti accen- 
masi che non viene in aleun modo dito uno schia- 
rimento alla Camera sul come s1 impieghino sif- 
fatti dimari. 
Su es) posso essere breve, giacchè parlando 
ina disposizione, 1 quali debbono essere 
dacato. e riguardo ai quali 
| lore ispezione dei relativi conti 
ne dello Stato non può parlarne 
che alla larga. Cio mi senbra stare nella notura 
delle cose, E questa una assoluta impossibilità, 
son un Hlecito riserbo da parte del Governo, per- 
che sarebbe un mandare. 10 prevenzione, fallito 
l'intiero scopo se il Goveruo facesse: spiegazioni 
sull'unpie go dei denari del fondo di disposizione. 

Ma ove si abbiano in vista le condizi 
rehia e l'attivita del Governo, la do 
100.600 fiorini può essere aucora rite- 
puts ce abbustarza modesta e tenue. Ciò sara 
se a chiusque consideri come si proceda con 
sunili somme in altri Stati. Oggi ua onorevole 
vratore accenvò che in Prussia, lattusle Mini- 
stero. il quale veramente non gode la simpatia 
del puese, si contenta della modica richiesta di 
31,000 talieti. lo ripeto che se il Governo prus- 
stano esige 31.000 talleri per iscopi di stampa, 
può darsi vhe 5 intenda la speciale sovvenzion 
di un giorni: ma chi osserva alcun poco l'al 
Uvita del Goveruo prussiano, da una serie d'anni, 
riguardo alle stampa, vedra chiaramente che non 
si può supplire alla medesima, neppure approssi= 
mativumente, con que’ 31000 talleri. 

Insomma, il Goveruo prussiano dee avere a 
disposizione altri mezzi. lo non ho ud investiga- 
re ciò, ma budo soltanto ai risultati. Dovrebb'es 
sere perio chiaro ad oguuno , che i risultati che 
si vogliono conseguire da parte del Governo in 
Prussia (ed essi sono Div sa quanto meritorii per 
el Governo) non si possono certo raggiunge. 
re con 531.000 talleri. In Inghilterra è un secre. 
to. palese. che il Governo non domanda. bensi 
neppure un soldo nel bilancio dello Stato per 
iscopi generali di disposizione, ma che tuttavia 
vengono spesi milioni per ciò, e gl’ loglesi, uo- 
nuui pratici, i quali sanno che nessuo Gover. 
no puo fare a meno di questi mezzi ; lasciano 
fare tratspatlomente. 

Quitidi, se anche vogliasi mostrare una mo- 
rale indiguazione per questo impiego di fondi se- 
groli; se nuche si voglia essere de he 
il live nou giustiiza i mezzi, ed usi 

ini pratici sono convinti da 











di da 
soltenti ci 
non e fatt 
V'Amivinistrazi 





































































mili Irasi, gli 
lunga pezza. che nessun Governo di qualunque 
colore sia, da qualunque partitò sia uscito può 
for senza di questi fvadi, ed io credo pure che le 
difficolta ; le ipuali si mnfestano contro quest 
oggetto 1 possono far vacillare la Game- 














noi 











ra nella sua consinzione, che tale domanda è 
fondata sulla natura delle ‘cose, ed apparisce pie- 
nai le giustificata dalle circostanze, 





Noi ricow»seiimo vivamente al pari di chie- 
chessia, che si dee assolutimente risparmiare ; noi 
abbiamo mamfestato ia ogni incontro la nostra 
leale voloata di risparmiare, ancorchè non nb- 
hiamo raggiuato quel'a somma di risparmi, che 
Viene proposta da altra parte. £. evidente a quanti 
hanno famigliari le condizioni generali, che non si 
può risparmiare in ogvi Ca ella m 
sura, che si desidera, © io dichiaro che nello st 
to presente del quella somma, che fu 
chiesti dol Governo, è eMfellivamente modica e 
disereto. 











































Sierome richiesta somma generi 
de di 2390.009 fioriut, fa gia staccato l'importo di 
000 fivrini, è propostone specialmente lo ston- 





ziamento ad un altro titolo, così 
ter dare una prova più decisi spo 
sizione di fare dei risparmi auche in questo ©: 
pitolo, sino ai limiti del possibile, ci 
dissociariti erno, alla proposta 
Sealw!, la quale contiene un’ ulteriore. riduzione 
di 50,000 fiorini 

Dopo una breve replica del relatore che si 
riferisce unicamente all’ ammontare, e tende a di- 
qui fatto un pre- 


sstrore che il Governo 
ventivo troppo alto, i conti mostrarono che 
nell'auso scorso fu 


vusciti della 
























li Mii. : Sussidio ai profughi det Monte- 
negro, della Bosnia e dell Ersegorina, viene am- 





esso senza discussione nelle spese straordinarie. 
Con esò è chiusa la trattazione del bilancio 

inistero di Stato. 
Ministro di Stato, cai 


del 3 








i Schmerling, de- 
sul tavolo della Camera il trattato 
colla Prussia, affinchè sia trattato 
e chiede che quest’ oggetto 
Venga post del giorno della prossima 
seduta per la prima lettura ; la motivazione ve 
ra fatta da! capo-Sezione, sig. barone di Huck. 

II presidente promette che ciò avrà luogo; 
dopo di che, la seduta è levata. La prossima se- 
duta seguira lunedì. {G. Uff di Vienna) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Nella seduta del Senato del Regno del 6 mag- ! 
gio, si approva il 1." articolo della legge sul mo- 
do di riscossione delle imposte dirette, e lo si ap- 
prova a grande maggioranza, malgrado che prece- 
dentemente siasi fatta nna viva. discussione, 


pose pesci 
































ti, son» destinati a scopi; 








presero parte Farina, Martinengo, di Castagu 
All Lauzi, tutti opponenti del progetto mi 
nisteriale. Il Sella è stato solo a sostenere il pro- ; 
getto Si approvano gli articoli sino all' 11° Alle 

5 et, la seduta è levato. (Unità Cat) | 


DUE SICILIE. 





















Leggesi nella Gazzetta di Catania del 30| 
aprile: « Quando, tre mesi or sono, fu arrestato 
Gi. Allo e suo genero, come cospiratori pel | 


peno di Francesco Il, più d'uno dicea e 
credea che Aiello non doveva essere che uno ' 
strumento a più occulti e interessanti cuspirati 
Giovedì sera, in fatti, per mandato dell' Autorità | 
giudiziaria furono arrestati il barone C., il cav. 
M. e i signori G. e D'A. Varie perqui fu 

rono eseguite, oltre alle case dei quattro arresta- 
ti, in altri domicilii di noti borboni 





















Leggesi nella Gazzetta di M. 
campagne di Patti. recinto e: 
bitanti e non lievi molestie alle Autorità 
Circondaris 
Paterni 
cito e parecchie 
ospitali annessi. Un telegramma particolare reca 
che quel tristo, ieri l'altro, rimase nce in un 
conffitto con ta forza pubblici 











RECNO DI 

(i servono da Atene 
prossimi passato. 

Avsicmandosi il tempo ilelle elezioni 
nistero dell'interno ha spedito alle Auto n 
ministrative dei Dipartimeuti una circolure. — Un 
decreto del Consiglio de’ ministri determina il 
numero dei deputati ciaseuo. Di 
stretto, Secondo l'articolo pi 
torno alia elezione dei deputati. 
minar uno per ogni dieci mi di anime; 
egni frazione sopra l' ultima decina ha pari- 
mente il diritto d' essere rappresentata. Ora, vi 
sono due sorta di documenti. sui quali si può 
aver un fondamento per conoscere | 
tare della popolazione dei diversi Distre 
gno; primieramente . la verificazione del {X6 
por i ruoli dei Comuni. Stscome peso questi due 
generi di documenti non sì cm 
medesima base, ne co la ud: differenza a» 
soi rilevante nel risultato. Fu quindi mestieri de- 
cidere qual dei due debba avere la preferenza 
Nella verilicazione del 1861, fatta dalle Autorità 
municipali, gli assenti non vi furono compresi , 
e non Vi si può trovare la desiderata esattezza; 
poiche v' andava dell'interesse dei Comuni a di 
minuire il piu possibile il numero della loro popo 
lazione, per forair meno di reviute all'urmata. — 
I ruoli dunque dei Comuni furono sempre pre- 
feriti, ogni qual fista la ricognizione: presentava 
un numero minore. Ma fu preso auche in comile 
razione il numero del riconoscimento. ogni qual- 
volta fu superiore a quello dei cataloghi dei &o- 
comuni; il numero totale, quindi, dei dejvutati sara 
di 47° 

Scosse di terremoto, piu. © mene sensibili. 
si fecero sentire a diverse riprese a Pilo, il dieci 
del mese andante . senza cagionar però gravi 
danni. 

Il trattato d' adi 
nessione delle Isole 
to il giorno v15. del 
Aali pa 


in data del 28 apre 
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se ne deve no 




























































ne della Turchia all’ a 
Grecia, fu segna 
corso. da S.A. 
ventauti delle Po- 
uze garanti vani. — Il signor 
fu nomi rettore della Polizia di 
luogo del sig. Dagrés, che si è dimes- 
prefetto in Nauplia, 
succedette il sig. Alessandropulus. 


INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 


CAMERA DEI COMUNI. — Tornata del 4 maggio. 
Baines si alza, e chiede licenza di leggere. 
per la seconda volta, il suo schema di riterma 
parlamentore. Dice, sapere egli benissimo che i! 
metter fuori quel suo schema, e il diseuterio is 
un Parlamento che sia per andarsene, a molti 
non sarebbe piaciuto ; ma doversi a quei moiti 
ricordare, che nel 1832 la Camera dei Comuni 
non guardò tanto per lo sottile . las 
tutti gli schemi della grande riforma d'allora le 
venissero leltì e discussì , abbenchè fosse vicina 
a prender commiato. Egli, quindi, usserva che la 
lettura di uno schema di riforma parlameatare 
sta meglio fatta in un Purlamento vicino al suo 
termine, che in uno, il quale ne sia ancora ion- 
tano, perchè, dice il sig. Biiues, se lo schema si 
converte in legge, il Parlamento, com' è, non po- 
trebbe aver lunga vita. Se il Governo di SM. 
prusegue l'oratore, in questa bisozua della rifor- 
ma, fosse entrato con un po' di quell' animo che 
addimostrò nel suo trattato colla Francia, affè 
che un bel passo lo s1 sarebbe gia fatto in quel- 
la via. Ma, ciò non ostante, il tornarsene a casa 
colle mani vuote, come vorrebbero alcuni, io lo 
reputo il peggiore dei partiti , sendo certo che, 
operando a quel modo, la riforma verrebbe. 
grossa © tempestosa che mai, a pic 
scio della nuova legislatura | per chiederle f 
quella franchigia che s'intitola suffragio uni 
sale. Il sig. Baines si fa quindi a mostrare, col- 
l'aiuto di certe sue tabell: statistiche, come le 
classi operaie si trovino malissimo rappresentate 
in Parlamento, abbenchè le muzzane è le alte non 
abbiano giusta cagione di lasciar'e al di 
Sono anzi quindici milioni, esclama l'oratore. che 
vi sono male rappresentati, e col farv che vengano 
po meglio rappresentati, è certo che lo digni- 
ta del Parlamento 
alcuno. Non abbiate no, puura, egli prosegue . 
che le classi operaie vi mandino u mini indegui 
di sedervi, ch 
za e la ricchezza meglio distribui 
ramente farei mat. viso all'onesto 0 , che 
mi sedesse Vicino, la cuì pratica delle cose € il 
saturale buon senso non potrebbero che asutare 
la Camera a tener conto, meglio che non fo io, dei 



























































































veri interessi di una sì grossa parte della naziu- | 


ne. Col mio schema, seguita il siguor Baines, io 
propongo che il censo elettorale, nelle borgate che 
hanno il Municipio, dalle dieci lire venga ridotto 
alle sei; accrescendo a quei modo di 413.000 il 
mimero degli elettori nel Regno Unito; 302,000 
toccherebbero ancora alle classi mezzane, e 141,000 
soltanto alle operaie. È follia, è calunnia il gri- 
dare, come fanno taluni , che da una cosiffatta 
riduzione del censo siano per uscire i demagogl 
© le teste balzane; ed io prego la Camera di 

















{ non adombrarsene ; e, meglio fidandosi alla pro- 


bita ed al buon senso, sì comuni a quelle clas- 
51, dia loro licenza di entrare. 

Lord Elcho s' oppone alla lettura dello sche- 
ma di Baines. Dice, che le voci di riforma che 
s'erano udite entro le mura del Parlamento, non 

















laveano eco al di fuori; e che gli vperai ben al- 


tra cosa s'aveano pel capo. A provare quella sua 
tesi, lord Elcho addita le gallerie e gli anditi 
della Camera, che n'erano vuoti, e le sei peti- 
zioni, che sole, frugando in tutti gli angoli del 
Regno Unito, i riformatori aveano potuto esibite 












alla Camera. L'oratore prosegue, dicendo come | 


anch'egli fosse stato riformatore, e meglio che 
non lo era il signor Baiues, quando cioe. diede 
voto allo schema di lord Derby, che mirava 
ad accrescere di mezzo milione il numero degli 
lettori, schema che il signor Baines e consorti 
aveano guastato. Rispetto al censo , egli sostiene 
doversi mantenere alla stregua delle. dieci lire 
fissate dalla grande riforma del 1832, avvegna- 
chè il ribassarlo non sarebbe che un gittarsi per 
quella via pericolosa, che mette capo al suffragio 
universale. Se l'operaio non può , a quella stre- 
gua, pigliare seggio alla Camera dei Comuni per- 
sonalmente, dice lord Elcho, ciò non vuol dire 
che gl'interessi delle classi operaie non vi sieno 
tutelati, chè anzi vi sono tutelati ed avuti a cuo- 
re più assai degl' interessi medesimi delle clossi 
alte © mezz:ne del Regno Unito. 
Leatham risponde a Lord Eicho, che la sua 
ja, s'egli ne avea bene capito il senso, mi- 

















| rava a far sì, che il Parlamento venisse meno, 





aggirava»i da tempo ii famigerato 
nativo di Toriorici. disertore dell'eser- 
olte evaso dalle carceri e dagli 





ita am- | 


» della legge în- | 


iare all'u- | 


fuori. | 


non avrebbe a patirne scapito | 


anzi vi vedreste la intelliger= | 
nè io sicu- | 





-4qe0- 

in quella bisogna della riforma agli obblighi che 
aver assunti in fuccia al paese. Se il Governo. 
l'oratore, s'è avvisato di mancare alle sue 
promesse, non vegzo perchè altri debba tanti 
fannarsi a persuadere la Camera dei Comun 
imitarae l'esempio. Ii contegno di quei signori 
! che siedono al Banco del Tesoro , prosegue il si- 
suor Leatham, mi ha l'aria di colui che. se gli 
riesce d'aver salva la pelle nel sottrarsi al pro- 
dovere. s' immagina d'aver salsato l'onore. 
Quei signori. sclama il sig. Leatham . avrebbero 
almino dovuto agire pin candidamente, fare. 
cioe. come usano gli oberati, 
i gno i creditori ed implorarne ì beneficii legali. 
L'oratore cunchiude, esortando la Camera di mo- 





























franchigie, che su- 





10 escluse dalle custituzio! 
no loro dovute. 

Lore si fa a censurare le arrinzhe di Bai- 
nes. e di Lestbara, che intitola i portavoce della 
democrazia. | costoro argomenti, dice il sig. Lo- 
we, sono di quelli che vanno a sangue della fol- 
la, e servono a guadagnarne il plauso; ma se be- 
ne tu li esamini. vedi chiaro che hanno tutti la 
radice in quella c ancia dei Diritti dell'uomo, che 
fece sì ridicolo fine nell'ultimo scorcio del seco- 
lo passato. 











{ serie, dice il signor Lowe, non devono tenersi in 
contò alcuno dalla Cemera dei Comuni . avve- 
gnachè mai nulia di buono © di pratico se ne 
| sia mai cavato, Il compito del Parlamento sta 
{ pel provvedere al baon Governo del paese: se 
quindi la Camera è convinta che uno scherma 
intinto di quella pece govi al buon Governo. lo 
accolga a braccia aperte: se no, lo rigetti, senza 
darsi. briza delle minacce dei inii di parte 
desuocratica. Non è una sola delle piaghe, pro- 
segue l'orator 

operaie, che uno schema di quella tempra sia bur- 
no a guarire. Le clossi mezzane poi non chiedo» 
no la riforma, e qualsiasi riforma, all'ia qua del 
suffrazio universale, non 



































ad accontentor le operaie. Come dunque sperare 
che la feanchigi., ridotta a sei lire, sia duratura 
€ vala a por. per sempre in assetto una tale 
quistione? € prestigi» delle dieci lire, il paese 
sè mantent, contesto è prosperevole; la Came- 
ra sì guir. perciò dal toccarla, finchè non vi 
Sia costresla dalla visa forzo. La Riforma non è, 





a' mici occhi. altro che un passo fatto in avanti. 
ndo si considera i tanti passi che si sono 
{ fatti in avanti dalla nostra geerazione, sotto il 
presente sistema, non so approvare che lo si 
cangi. * 

Spore: (dopo avere. indotto il lord arvo- 
cato, cui toccava la parola, a cedergliela ) cen- 
sura acerbamente gli avsersorii della Riforma, © 
la quistione della Riforma, dice l'oratore, fu bi- 
straltata e malconcia non meno dal Parlamento 
che dai signori che siedono al banco dal Tesoro. 
Tutti hanuo fatto prosa d' incoerenza e di poca 
sincerita. Tutti tenevano per la Riforma quando 
si andavano questuando i voli, ma una volta che 
se gli ebbero in tasca, si davano a farle, come 
si suol dire, le fiche. Aviesso poi che il Pa 
mento è vicino a dare i tratti, vorrebbero es- 
sere di bel nuovo canonizzati per santi riforma. 




















Fetto sta, che il Parlamento d' oggidi non 
ebbe da' suoi elettori altro 0. fuorchè quello 
| di allargare la franchigia. È chi non ricorda. pro- 
segue il sig. Osborne, i cappelli gettati in aria, 
nella sala di Willis, € le sonore proteste che vi 

irono fatte a quel proposito! proteste e promesse 
allargare la franchigia alle città, non mero 
che alle borgate? L' oratore conchiude col mo- 
strare quelle, ch' egli chiama orribili anomalie 
del presente sistema, solto il quale Portalington, 

























le n 1) elettori, dava tanti membri al Parlamen- 
| quanti Salford co' suoi 5000, e Tawer-Hcm- 
{let le avendone :30,000 non ne mandava che 
uno di più di Calne, che d' elettori non ne con- 


tava che 184 

Gregory, alle ore 5! x, chiede che la discus- 
sione venga aggiornata. 

Ayrton l» appoggia, fondandosi sulla circo- 
| stanza, che il Gabinetto non s'era degnato di farsi 
udire durante quella seduto. 

Str_ GG. Grey risponde, che se il Gabinetto non 
| avca parlato, la colpa era tutta di coloro che gli 

aveano impedito di parlare. 

Dopo alcune vssersazioni fatte su quell' in- 
cidente da Disraeli, si coschiude che la di 
sione verrebbe ripigliata in un giorno da 
certarsi tra il Governo e i sostenitori dello 
‘hema. 
































FRANCIA 
Ecco il testo del proclama, annunziato già 
dal telegrafo , € che l' Imperatore ba indirizzato 
agii obitanti dell’ Algeria : 








+ Algeri 3 moggio. 

| * Vengo in mezzo a voi per conoscere da me 
| stesso i vostri interessi, secondare i vostri sforzi, 
assicurarvi che la protezione della metropoli noo 
vi mancherà. 

« Voi loltate con energia da gran tempo con- 
tro due ostacoli formidabili : una natura. vergine 
le un popolo guerriero, ma giorni i 
| nunziavo. Da ua lato, societa parlicola 
| per isvolgere, colla loro industria e co' loro ca- 
| pitali, le ricchezze del suolo, e dall’ altro, gii A- 

‘nuti ed illuminati sulle nostre intenzio- 
























rabi, con 
benevole, non potranno piu turbare la tran- 
quillità del paese. 
| «Abbate, dunque, fede nell’ assenire ; alte. 
ter che coltivate, come a una nuova 
e trattate gli Arabi, fra' quali dovete vive. 
come compatrioti. 
« Noi dobbiamo essere i padroni, perchè sia- 
noi dobbiamo essere genero. 
Giustitichiamo, infi- 








re, 
i mo i plù incivifiti 
| sì, perchè siamo i più fort 
| ne, senza interruzione, l'atto glorioso d'uno de' 











miei predecess ri, che. facendo piantare, treuta- 
cinque anni fa, sulla terra d' Africa, la bandiera 
della Francia e la croce, vi intava altresì il 
| segno della civiltà, il simbolo della pace e del- 
la carita. i 

« Nu 


| e 

Ecco il testo del decreto , accennato nelle 
Rucentissime di martedì, con cui venne proibito 
l'ingresso nel territorio dell’ Impero francese, al- 
l Europe, giornale di Francoforte : 

« Il ministro secrelario di Stato ol Diparti- 
mento dell'interno, 

« Visto il Numero dell Europe, di Franco- 
forte, in data del 4 maggio 1865. che contiene, 
| nella prima pagina, la continuazione d'un'appen- 
| dice, intitolata Pierre Patient, che incomincia col- 
le parole : Ce ne fut pas sans peine, e termina col- 
le parole : Je m'y attends 

* Considerando che l'autore di quell' appen- 
dice svolge la teoria e fa l'apologia dell' assassi- 


| nio politico ; 
utore di quell' artico 








LEONE. » 








+ Considerando che 
lo, pubblicato in un giornale esterno. bench' ei 
solleri la pubblica disapprovazione, sfugge non. 
dimeno alla giusta severità delle leggi penali ; 
+ Decreta 
cart 1° 












! © Argomenti che si fondano su di simili astru- | 
lare su una 


che affliggono veramente le classi | 


strarsi giusta e liberale colle classi operaie, tin-. 


chè no ha il tempo, e di non tenerle Più SID | 1° Imperatrice ordinò al ministro della ma- 





{ti Uoit 
sarebbe mai bastante ! 








) è interdetto al giornale V' Europe. di Fran- 
coforte. sine a nuov’ ordine 

« Art 2° li prefetto di Po 
della Direzi 
assicurera l'attuazione del presente decreto. 

« Fatto a Parigi. il f maggio 1865. 
Li Vaerte. » 





, incaricato 

















Il Semaphore di Marsiglia rende conto di uu 
accidente, arvenuto duragte la rassegna della squa. 
dra di evoluzione, ivi péssata dall'Imperatore. 
avviso a vapore il Daino è stato investito dalla 
fregata corazzata la Corona | danni del Paino 
furono gravi, ma potè rientrare in porto. Però, 
nella confusione e nello spavento, vi fu qualche 
morto e qualche ferito. 

















rina, d'aprire un’ inchiesta sul fatto avvenuto a 
Marsiglia tra la fregata corazzato la’ Corona 
e l'avviso a vapore il Duino, che destò cola viva 
impressione. Il risultato di tale inchiesta dovra 
essere pubblicato nel Moniteur. 

Il contrammiraglio di la Graudière, gover- 
natore della Cocincina, fu il $ ricevuto in udien- 





za particolare dall’ Imperatrice, la quale l' ascol- | 


to col più vivo interesse e gli annunciò la sua 
nomina al grado di viceammiraglio. 

Il 4, è morto il gran rabbino di Parigi, il 
capo supremo degl' Israeliti francesi. Il Concisto. 
ro dere raccogliersi per la elezione de' succes- 
sore. { Persev.) 








Servono da Parigi, 4 maggio corr., al'a 
Perseveran: > 

* Mentre il Governo francese 5° associs 
© meno sinceramente al dolore degli Americani 
per la morte di Lincoln, pare che questi si mo- 
strino piuttosto ostili alla Francia. Mi vien detto 
che fu spedito al contrammiraglio Bosso, che co- 
manda la divisione navale, l' ordine di non en- 
trare colìa fregata ammiragli 
a fine d'evitare dimostrazioni contro la 
L'ammiraglio dovra rimanere alle An- 
è certo che, uesto momento, neile 
popolazioni americane è così fortemente eccita 
il sentimento nazionaîe, e sonv esse così innasprite 
dalla sventura, che le ha colpite, che potrebbe 
mostrare una stravrdinaria suscettivita verso gli 
stranieri. 

« Il Governo cinese affidò ad un uffiziale 
francese l'incarico di fondare a Pekino una Zec- 
ca. per la fabbricazione di monete cinesi sul mo- 
dello delle francesi. 



































« Ii sig. Gregory Ganesco ha vttenuto l'au- 
torizzazione di pubblicare a Parigi il giornale |' 
Europe, che si pubblicava finora a Francoforte. 

* Mi si di che il nuovo senatore Sainte 





Beuve debba lasciare il Constitutionne!. Egli en- 
irera invece nella Revue des d.ur Mondes. » 


MATA 


Revo n Patssia. — Berlino 7 maggio. 

La Birsenhalle ha uficiosamente da Berli- 

no, la conferma della notizia che ;l Governo 
si dichiarò pronto già nel suo dispaccio del 17 
aprile, a eseguire un pareggiamento nelle truppe 
prussiane di guarnigione ne Ducati, pel cas che 
il convenuto numero di queste fosse oltrepassato 
in seguito al trasferimento delle truppe di mari- 
na a Kiel. Siccome però il maggior uumero del. 
le truppe di marina trovasi a bordo de’ bastimeni- 
ti di sersigio, il caso preveduto non si verifiche. 
ra nel corso dell'estate; quindi non trattasi per 
d'una riduzione delle truppe di presidio. 
UFE. di V. 


LSTRIN 














Duri pi Sc 
Kiel 7 maggio. 

Le voci di trattative separate fra il Duca 
Federico ed il Gabinetto prussiano, sono prive di 
fondamento. A una domanda confidenziale parti- 
ta da Berlino, fu risposto nel senso, che il Duca 

sidera le deliberazioni prese dal Comitato de’ 
36 e dalle Societa schleswig-holsteinesi, come un' 
opportuna base di transazione. Aggiunse però non 
poter assumere vbblighi impegnativi senza il con- 
senso degli Stati (FF. di V.) 

















AMERICA. 

Riferiamo, secondo il Times, i passi prine 
poli d'una lunga lettera Booth, assassino del 
Presidente Lincoln. Questa lettera, diligentemente 
chiusa in un involto, era stata depositata, come 
contenente valori industriali , nelle mai suo 
he, cittadino di Filadelfia, il 
quale. alla notizia del delitto, credette dover apri- 
re la lettera, è consegnarla nelle mani d'un magi- 
strato di Polizia. l’are che Booth, quandu la ser 
se, pensasse solo a catturare il Presidente Lincoln, 
e iradurlo negli Stati del Sud: 

4 tutti quelli cut pi 


+ Sia Iene 0 male, Dio, e nor 
giudice 




















interessare, 
l'u 
‘che i molivi sono 0 Luor 














«amato l'{- 
ho atteso, ho 
dare più a fungo sarebbe de- 

v morti. Le mi 
le mie speranze. ia vol 





re furono vane comu 
io si compiti... 
sempre creduto che il Sud avesse ragione 
d' Aliramo Lincoln era in sé stessa una di- 
a ai diritti ed alle institu- 
ione l'ha provato. Aspettate un 
. aspettate. finche siate 
incatenato € le follia! 1 Sud fu più sag- 
gio Chi pensa a discutere od a pazientare quando il 
dito di chi vi piglia di mira è sul grilletto”. 

- Popolo del Nord. od amare la li- 
erta è la giustizia. punire i colpevoli Op) 
ri, ecco le mastime ‘de nostri padri. Lo studio della 
nostra storia ne' suoi primi tempi me lo rat 
non lo dimenticherò mai. Se 

Questo paese è siato assegnato all'uom 
© non al nero. Guardando alla schiavita dal mele 
mo punto di Vista. a cui #° erano posti i nobiti com 
latori della nostra Costituzione, ho sempre consideia: 
to. com' essi medesimi facesano. che la srhiavita loss 


he Dio po- 











zioni del Sud. 
atto d' aggressione 



































mira. Pugno d' 


eroi, i 
loro atti ecclisseranno agli occhi della posterità quello 


«elle Termopol 
di 1 dro i ep Co ced 
MEC Pregio i tre la gia comu 
Sf to si aero Ja from ora coni. 
ia peli lame i e 
perso più completamente in 
si plot ale come ora. che gi ati 
se la sorte del miserabile vecchio Bro 


























sono sempre im 
lizione ... Molti nel Nord 
Unione, se il Sud dovesse 
che un solo diritto ad esso guarenti 















, € che anteri 

mente era tanto rispettato, quanto 
sciuto. ll Sud non ha scelta. È per iui 
od una schiavitù dea Porn! 
sta a fare 

* Scrivo in 
folha. Ho 
che può 





ino sterminio, 
peggior della morte. So che mi re= 








fretta. Riconosco che v'ha della 
gran numero d'amici, possiedo tutto ciò 
un uomo felice. Colla mia professio. 


ne generale della sicurezza pubblica, | 





più! 


nei porti degli Sta- Î 








ne. guadagno più di 20.000 dollari ali 
da mia ambizione si limita alla mia pro 
i Ara parte. il Suri nor mi ha mai 
vi o amici ch 
Abbandono 
tenerame 
| ferisca inte 
| ce Amo la giust 





MO e ta, 
neh 

versato faigri. 1 
non siano giù uella tomba 
ia madre sorelle 

fido poîn 

fà MIO gi 
mia. che 























| nosce. ze. più — by 
perdoni se ho torto — che la felicita della mal, 
| glia... Il mio amore è unicamente pel Si 





non reputo disonore il tentar di fare prigioniero 

o. a cui il Sud deve tatti i suoi mali. Se ls 
‘ona la Mia impresa Sud senza n 

csi ch esso e Ora pei 8uo uit 

to: se la cosa e cos, ed lu giungo Sano è sali; 
Sud, sara mio orgoglio l'aver ottenuto i prrmese 

trionfare 0 di perire m quell ultimo fossato 

« Un confederato che ademp e al SUO ‘lutere 

| to la sua responsabilita. be 
+ Sott. — 4. WiLkES Bootk 


—r_r————————nerctcrn 
i NOTIZIE RECENTISSIVE, 


| Venesia AI maggio 


Î Sallettino politico della gioriata 
is wwario. — 1. Monsignor Manning Arrivesna 
sVestminster, — 2. La questione del debito del L 
dlerbiund composta tra Friburgo e il Vallese > 
| Imperatore Napoleone II e la reggenza — j |> 
te Jobinsute deg: Stati Crati è cose 
umnera de: depiiali a Venva è 11. 
tive tra le Corti di Romi esi) va 
| de sedi vacanti, — 7. La proposta Bain 
| vlettorale respiota dalla Camera dei comu L 
| 4. La Chiesa di Westminster. rimusta jr 
di pastore per la morte del celebre cardinale 4 
civescovo Wiseman. nen è più vedova. perch 
! Santo Padre, lasciata da parte la terna pres 
{ta dal Capitolo di Westminster, ha nominati 
quella sede monsignor Manning, personaggi, 
Til suo zelo apostolico e i suoi scritti hanno ta 
illustre in Europa. La terna, che il Capitol, + 
| Westminster e 1 Vescovi cattolici. d'Inghilte 
averano presentata alla Congregazione de Pry 
{ ganda Fide, conteneva i nomi de' Vescovi Gre: 
Cliffort ed Arrington. 
|, 2 Lo questione del debito. del Sonderha 
che si agitava gia da quasi. diciott' anni tr, 
Cantone di Friburgo e il Canton del Vallese. 
stata composta in questi ultimi giorni. |} Cup 
glio di Stato propose, e il Gran Consigli. ; 
| Friburgo ha stabilito di pagare in cate av 
{15000 franchi al Governo del Vallese è sido 
d'ogni suo credito e d'ogni sua pretesa dip 
! dente le dalla guerra del Sonderbiuut nel 1x;: 
| In tal modo è cessata ogni querela tra Fribu; 
| e i suoi antichi alleati cattolici. 
3. Una corrispondenza di Parigi, parlar 
del viaggio dell' Imperatore de' Francesi in A 
co, dice, ch'egli non ha abbandonato senza qui 
che trepidanza al Principe Nupoleone ed 
peratrice la risponsabilita d'uno stato di cux ij 
{ quanto preca ministri accrescono da pus 
colle continue contestazioni, e collo gp 
lità che li domina, le difficolta delli rg. 
genza. Non vi sono forse due ministri d' acer» 
l'uno coll'altro, non gia in tutte le questi 
seppure nelle principali, ma nè anche nella 
rezione generale da imprimere alla politica il 
Governo. Ciuscuno di questi alti funzionari b 
ile proprie idee da far prevarere , i proprii 5 
fari da far prosperare , i proprii amici da 
chiare utilmente. Questi conflitti si avvivano ud 
ogni nomina che si debba fare, per quante 
| importante essa sia, e in ogni occasione chi'essi deb 
buio comparire in pubblico come rappresenta.t 
del Governo, Non si possono immaginare i cu 
trasti d'amor proprio e d'ambizione quasi civ 
nalieri, che turbato la calmo dei membri d 
binetto, Il sig. Fould pretende, per esempiv. lè 
il sig. Rouher non se ne intenda un acca del: 
questioni di finanza, e ch'ei mettera a repents 
glio la sorte del suo bilancio ; il sig. Bebic si 
lagna di aver sempre tra' piedi il sig. Fould, per 
| impedire il compimento de' suoi grandi progett 
di lavori pubblici ; il maresciallo Iandon accuse 
i suoi colleghi di combattere sistematicami 
tutte le sue proposte. Un esempio lompante i 
questi dispareri, e di queste indecisioni, è la n 
na del signor Walewski alla presidenza dell 
mera, annunziata lunedì, e revocata il marte 
dì, si che è tuttavia lecito il chiedere, se il u: 
Schneider non restera egli alla presidenza 
loro, che conoscono intimamente questo stito di 
cose nell'interno del Gabinetto, rendono minuge 
alla rara capacita dell’ Imperatore, e veggonw vi 
meraviglia lo calina è la servita ili mente ch» 
gli conserva in mezzo gi contrasti. e ti iunlo 
| hergio e sicuso, cor eui governa lo Stat, es 
mano ragionevole che, partendo pec Algeri. e 
abbia prese le sue precauzioni contro 
d'iadipendenza, © contro le passioni, ci 
potrebbe calmare colla sua presenzo. 
4. Il nuovo Presidente Johason  degii Su 
Uniti d'America ha quattro idee principali, ce 
| ripete continuame»te. La prima si è ch e di i 
{ può indicare anticipatamente la sua politica 
dare un programma ; il perchè egli duvta re 
larsi necessariamente secondo le. emergenze 
giorno, lasciandone gli effetti alla Provvidenzu. Yu 
sta idea sarebbe saggia e prudente, e meritere» 
e elugii senza riserbo, se il significato natura: 
non ne fosse cangiato affatto dalle altre che »- 
: — bisogna punire il tradimento ; - in s© 
no il servo del popolo, e pronto a fure tut 
quello ch'egli mi comandera ; — io mi a;pelleè 
mio passato che vi è ben noto, come guirentisi 
del mio avvenire. — Queste tre idee mertiano 
essere esaminate attentamente, — E evidente che 
sig. Johnson intende per tradimento li ribelli» 
ne. Quando Richmond è caduta, egli disse 
versi appiccare i capi civili @ militari del Su! 
ad una forca quaranta volle piu alta di que: 
di Ammano. Questa non era di Line 
che aveva capito, seguatamente in ultimo 
esservi altro mezzo che un'amnistia genera! 
completa per ricondurre alî' Unione il Sud. l 
sola disposizione eccezionale, che Lincoln vol? 
assumere, era quella d’accordare i diritti civ! 
a quelli soltanto, che avrebbero prestato giur: 
mento di fedeltà. Questa condotta era fondata i 
un giusto concetto morale, Se in uno Republi: 
ca, una ragguardevole minoranza desidera sej° 
rarsi dal tuito, e avere un'esistenza indipendei 
te, è forse per ciù colpevole di tradimento ’ D® 
tra parte, era buona politica il non porre ua © 
stacolo insormontabile alla riconciliazione culle 
sigere dai confederati che abbandonassero i 0! 
che si sono sacrificati per essi, o ciò ch'e | 
Stesso che si comperassero il perdono con uit 
viltà e con una umiliazione piu profonda d'or! 
altra. — Il sig. Johnson si è dichiarato il serv” 
pronto ad eseguire tutte le sur vol 
E Meg: che se il nuo Presidi 
e il semplice strumento d'una vol 
mutabile, che obbedisce agli eccitamenti. 
passioni, egli non offre nessuna s.lida guareuti 
Sia nè al Nord, nè al Sud. La sua quasi cis 
3 del popolo può fargli, non solo ribu! 
lare obblighi gia contratti, quando. sieno dis 
provati, ma indurlo in errore circa Ja volut!® 
reale “i sesso; scambiandola colle romore* 
ni ‘minorità , soprattutto se sol 
conformi alle sue proprie igtenzioni. Il sig. Li 
non operava così; egli aveva per base il °° 
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to ad ozni costo dell'Unione: e in ciò | sninto dalla Camera con 288 voli contro 214. di 
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qabiliment SE x carcere rimasero. e | gegnere. È 

linee to co) popo, na nella questione dele | Si vele che a riforma eleltorale incontra le sue î eneana ape 
ce e i molle allre, egli era in perfet- | eravi difficolta in quell Inghilterra, che. predica è a e LO tt a 6 det 
i LEUR I CEI FARLO dI aledbacio Us: |3) Alelatudlo) profondo delltatienza Fi astote tion 


| Satraddizone da principio colla volonta della | le riforme politiche a tutti e da per tutto. tura. Altri del 
DOT e come corse svalo € di 2) | omar ii Govemo appogto la seconda’ ie! che ate criari cei COST | dll dc cani creo 
Belle i che on iravanio, rivorren o all'ope- 


I i ivato coca di a | 4 ni bi impetto a quell edifizio. 

vadflrtaria di fronte. pure ha serapre perseve Vienna 9 maggio. tra del bill di riforma elettorale proposta da sì sognò nella notte. ch 5 o, | Get ii a i lc 

i ep SITO a rimprire di |Mttt cpiipiato dî pe NATE do ripirnto ite|0 N arri conii PE 
i si nr per seroniare da IrOnria 


p'seguirta. perchè la sola praticabile. Questo in° | ne il sig Podestà di Vienna, dott. Zelinka, e seguire, riforme sopra larga scala, senza conosce. | tinella narrò l'accaduto. Erano allora le 5 | (0fenza ali industria agrivara » manitattunera 


oe dire, € Da li roc E | ml cbr dl Comilo pel provola SE opinione de pae li Ire, doge © “ole. Lo sati aus, seit ha] Cota ars 
ata n i d'acqua. Il sig. Podesta ringrazio devotamente 5 È ti contro 213. . corda pendente dalla finestra È ingr ScTsata dureue io siraulica. im ra, neli 
; mentare al Sud delle condizioni raliticate an- = 1 PSvagca Torck 27 aprile. — Biolh com eui il foggia. | ingegneria stradale. cu n 
nza mera! L'acvor dont ul {fa MS, pei dono della fontana imperiale, e la 27 april insezuito sco s'era calato ziu. Il cappotto corte si eno 
UO ona mene a pr pregò di permettere che il Comune, dopo il com- SI federali, fa ossia in do ranaso. stre verdi. che lischal portava sarebbe RR Te 
è sal eva 1espirate i " scendi. Bo o difendendosi. - da lui lasciate ? Stato | ‘izie. dappr n PEC AUT 
#5 Perso a appalto: | pimento della nuova condotta d'acqua. possa | di r li ato 10 carcere PF. Ù ui die scià a allivite 
sale mesta, — 1 sig: Johnson fa ppel ul st | Pre a disposizione lo quantita necesaria d'e- Notizie del Messico recano: « Dicesi che Corti. CI | omdotta, sei tason piso per sd novo 
sini RETI IAE ciRGReera ta ZA GEA) ie pel Casio impari di Sisabrnma, ferie pina di Juares. Egli La Lombardia annunzia che Napoleone III | nella terza. procarciasi mirto iudetoai Vul AM 
strenire Il pasato del signor Johnson è quali |" s. M. rispuse brnigosmente a quelle parve, io un cuipo di mano sopra Malamores, ma Îu fece pervenire in dono 1 Cesare Canto un esm- | MINA © dl Uspograta. © del moli cogoiion tn 
tun uomo d ingegno. perspica- |, gi Segnò calrimersi con riconoscenza per l'ol. | PBpinto. » (FP. SS: | plare della sua opera: Vitu di Giuli Ggni altra parte della stamiiala sua [rolessione,. 
srgia, ma che nel tempo stesso è pas Hip diario stica 10 Cesare. ua professione 
1a ed energia, po P2> | ferta del Comune intorno al provvedimento d' Berlina 8 maggio. cè | ___Nella sistemazione tei torrente Lison. «he attra: 
pro 199: 


e vendi N i tto lo ha | ; = si versa il paese di detto neme suri 
sono È ven ate pie Ceto ha | acqua di Schonbrunn. (FF. di V.) Il sig. di Scheel-Plessen è ripartito ieri per L'invenzione dei cannoni risale al 4330 non | rompete insiti: icirogginte guaio trata 
to A eni Altona, — L'esasperazione fra il Ministero e la Ca- SA 


o Ten- | erano allora che una serie di anelli di ferro uniti | £OnIi0 travolge massi enor 
; piega ai dl = \ Ù e enormi lara dalle soprastanti 
RAT Fallo Penn Udi 7 corvento, SE. dl sig, Ministro di | mera de deputati, sopraftotto per la questione mis; Si uni agli altri. I Nori di Spagna se ne ser | RO A aa ai LONG 
rive ola za icieta: BREA Te niovso avelicne di Schunerilog: rice pisseseninoo lire (bea lane da) dia ln ie ve ferro semi | 0 PA primi all'assedio di Aigesires, nel 1344: TR OE repentino, cede 
JEpicuse SDDFRUEZE Valle te I Riggio alert dell'L R. Accade- | pre maggiore. Nel corso della discussione sulla  <he I che fu alla battaglia di Crécy, nel 1341 ERE Rrore di agicnia particolar 
Arciveno di venimenti gli dieder» ragione, Pe asse ne RO ONT Merano! azvunonta | sge SMISE. prossime sl ll miaiimi dela | ht Sio ele artilizie Gi ieememeso sopra (na | iniore li sonore CI PELA 
rivera q_R} ci assenti li dite rie ta gl ofe | do tutto il Corpo insegnante. Nella gra sala, | cuerra si cambiarono accuse e rimproveri Tie | campo di battaglio. e che i quattro piccoli perzi | POTIFIZA a ini inrivati smi ru asscurane le 
‘alleno 1°! Son aprono LE a grato indi addobbata a festa, il direttore tenne un discorso, | hanno pochi esempi nella. vita Prese Ul, Principe Nero bastaron» per mettere in sponle con ardimentosi. muraghon, ner quali vedeni 
59 BE fila. Divenuto poi governi lello Stato, RIGONPTNO. Gli’ SIL, seri del Mielsiro. verso |'Amorki bukiari Colgoao gni circostanza. per ale VU lp a eg IONI di Velma: CICERO TI tuba ars coni onvrel lira | sue 


a — i Tini SEA ida \ ome 
nuo MI nitore sì Congresso di Washington, ed uno dei}, stato e verso l'Accademia , esprimendo la so- | fermare la prevalenza aswiuta dell csercito sul si 





Nel 1347 Je mura di Cal 
Paine ngraio di Wshingioo ed uno dei ura di Calais furono battute ini ton sit è rimasero ignorate sol 
pa (i bilancio, Di SP (SMP Asti RA past UNO disfazione generale per la sua bvmina a cura-| resto della nazione. Asento un deputato dll'op- a dal cannone inglese. La Danimarca adot. ; ivrele csriuite in sita e ineto tra > mb ct alc, 
he Morto per AB SE MU LE consersazione della sehiavitu, spin- tore della medesima. S._ E. rispose a quell'allo» | posizione, Virch w. ossercato che, secondo il PI- mare. l'artigi nel 1336 è la Spagna nel 1406 Sul ie a RITA Aa 
RUOTA Ian ee OO IO Dario. | Pere del Gorerni_I9 Unesrsi dle FORIO SETT, SUR Tp parata pet la priva vola SERIA GAS 
imast pondo 1 tolto poter sila Poe Ù 8sarumirazione di ‘quella grande creazivne dell'Im- lesi domandano € nient'alico, e. S*1 Veneziani el 1377. in una guerra cuatro Ge- | Lison. è 1 tuto altre a 
sedi ragprita Bf indi alla Invorio del Messico, e per ultimo sl? peratrice Maria Teresa, facendo conoseere la ne oi domandano © nicnl'alico. @ nova. 1 canvoni în ferro d'un sol pezzo datano | ‘ru uil Mito eo io i Vedior, 
pardiniale Ar. _B] conquista Hi È prevenire uno possible Comita odierna dr tale itato per educare la | della querra confermo, quest itterzione senz al. det 1547 ; quelli di brouso del 1735. Le bombe | curo togirint e tale le Sppolczito 0 onere. i 
‘perchè il BP emancipazione OTO a BET iorent d'ogni pote. dell'Impero e seri seo | io. dicendo È appunto co. 1 questo Sto di e i mortai sono stati inventati nel 1634, curo vostri itore stile lo appesa due nperr 
8 NEI ARRE Pe RIE EI) enti | arco Lo] Degno de engine alia re ie er ( Lombardia.) l'amara sulirncio sto conti. 
omino 4 || sii cei 1 0 MI i icernne Ce che corrono. S. È. riconobbe nella grazia Sovra- | risolto il conflitto tra la Camera elettiva ed il —Certo Nero C ; e Pieve dll SOIA 
n08gIo, che a Separazione, e Silva che si comerizoe fu nea lui accordata, colla nomina a curatore del- | Governo. TESI rta Cristanelli | d'anni 14, di San- «perte pelle costruzioni stravati. e fra 
MRO reso | nione: al protutto egli era per la maggioranao. l'Istituto. un segno della sodisfazione di SM Kit 8 Ambrogio. Distrelto, di S. Pietru Iocariaza, mo- | gx, E VEC 
Capitolo di Dn dichiaro idunque, sia datle prime, favorevole | per PORCA Iaia TA DSi A el 8° maggio. vi il giorno 2 corr.. in seguito a maltratta: RICA iui Tireteamlo il terreno 
BO pe : ‘e | per le sue. pi i, e della fiducia ch'egli " MEN | ch mes 
glitter B0i Nord. tttribuiscono questa sua pre- Pelmorera ln vgoì parte il prosperamento dell questa notte, a un'ora, è arrivata in questo | € percosse ricevute dal proprio padre, perchè una ! imiari di Incisa SN 
ne de Propo. || stezione sto ave rali rivenuto parecchi fonti Ned. Indi signo Matto ilo alte porto la corvetta V' Arcidura Federico: furono . pecora al pascolo, meutr' er la guardava , si rup- | DI del mat glia 
‘ovi Grant, dagli ariotocrati del Sud, In ricompensa Ul questi | te le prestazioni del consigliere di Governo, De- ; 
contegno, vi fu nominato governatore miliare del | mel, e di tutto il Corpo insegnante, esprimend È 
Tennessee, «ande gli CAROE, ra) LEE, i infine il desiderio che gli riesca di eseguire il 
penetrati. tali rese ei TOR grande compito, affidatogli da S. M.. è giustitic 
penetrate alle provisioni de viveri, ma gite | Fe copi la diucia in lui riposta. (FF. di V.) i i ae; colebravani con | Finor ata e] 
e compri Mea hd sore 


n mere tutito aamonista, pit forte e più esaltato | f I : d, 
(Consiglio. di Ma gue che iu qualunque altro Stato del Sardegna. Fiemna 14 maggio. AREA a NL melico setti eta ezine. ot, ato sro air ARA 
te annuali, Nel Toi siabili uu regime di terrore, che con Scrivono da Torino, in data del ‘> maggio. orti È Vi assitevano Il noÎi conte e presidento della Gon- RETAIL 
e 3 sal ita Tanino a qemsari, di ento cei ec uso | alla Persrceranza È i Ricevuto 0 11, cre 18 gregazione di Carta il cogne promo di tape | cihe si aerinie Bd 
lesa dipen. deine di Lincoln e sua con st poeo seru- | + Vi ho detto come l'opinione pubblica non | BISI o 9‘... | eo%nenza_ il R_medico provinciale ed il municipale | tronca di str OT 
nd nel 1847 e i aiutò il Solo del Ten: | fosse stata sodisfitta. del risultato li ici i se si srt BRE e re rano SI (e ato tronco È 
tra Friburgo perch dato n condizioni tali, che gli | Ballanti-Ferrero, anzi ne avesse tratto argomento a proposta: Gi nerd aule ee VR I NIETO IESI a Ra MA ta mA OA 
ss prc, del 10 condizioni 10%, di | maggiore di detta e dî «spetta Le moeme | s degl'impiegati giudiziari conlro le a | uu o pere atti ci FT e Oa 
i, parlando LE Johuson, ma da questo passato noo si può | razioni passavano ogni. misura. chè lo scandalo | serzioni di Schindler. — Il Governo spa L dà Futa Tenuto in generale considerazione quale ingeuere 
esi in Af drometitare dell’ avvertire. La immensa rispon- | erasi aumentato dal vedere chiusa la via alla ri- | gnuolo spedi rinforzi a Barcellona cnvazabaizione UA n 





Melriro. oetiqua vola. ie condizioni dei luoghi el ste 

scambiate reciprocamente le salve alla bandiera. | pe una gamba alga gr ga 
vi fracndo parto iucomma, dal suolo. deli acridenti 

n dal materia, del luogo 

EIA hs Di recente. la progressista © precore nel prapor 

DISP DOP Tai EGASHICI re L'LIOZIONE del site lei (Cori ICVtrie solite 





vnd'amiegliano sm costruzione. preso 


p senza qual. dubilità «el Presidente agira probabilmente in | cerca del vero, Il pubblico aversa diritto ad una festra corrispondenza (SÙ ICI RUNE SE cairo anti 

ed alti “bi favorevole all Unione, senza correre negli | più estesa sodisfazione. Pare ora che il Magistra» INEZDE privata.) DEL DOTT. ta STA Pasqual A ON nt 

vga: Ri nume "errore impolitici di ua rigore implacabile | to non sia rimasto indifferente al pubblici recla- ein ite 16 quali cu he pla ansie è Al 

o da parte Ml serwi vinti ja continuare. Per lo che, si dice che î OR enperirata 1a più provetta. disie a convati 

collo spirito 5, La Camera dei deputati a Vienna ba -| il processo contro i testimonii maggior- N Ca cai CI MAR NEL Di 7 AFMLE NDG Lo IL EI ul 
della Reg- ottate le proposte della Commissione finanziaria, | mente indiziati di falsa deposizione. Si agirebbe (68 sd SIO ne cha arido, tail GIICNI PENA DATiE para ii erro 
7 Di sro maggio dotere, è ponga in pratica. i prerelti cardinali dell'arte, 

i atta Reg: MP NU tperato riduzioni illimitate nel bilancio, | direttamente dal pubblico Ministero, senza istan- | sx. di Attorno Il feretro Fu industre agricoltore ad utilita non propria ma 


Juestioni, e uedando al Governo la sola facoltà di fare | za di nessuno. e sin da ieri sarebbersi fatti po- i de' suoî congiunti, asendo raggiunto il massimo grado 
" e n tapis di perfezione: nell'industria serica Impereiorehe. î pro- 


be nella etnie limitate nelle partite. Tale è oggidì, | recchi esami. 

Potito di M tictl Bossehafer, il tenore dell'articolo della | ——« lri s'è chiuso il Ministero dellistrazio d Ì DI Ut tn O del estinto (ici. Ma Kr» 
nionari Lisi di danzinria. da far diventare tutto il bi- | ne pubblica. Di quel Dicastero. iui non c'è più dee REV FARMI ROSO |M udergi. con prevenlico ipo dali fl 
pr frnri Dì [E fitto una finzione, a cui ii Governo, mal-| nessuno, e il ministro. parte oggi per Firenze. |." 5 ì eat amo o ie intce (I ee 
mici da nie- Grado i suoi conati, la sua lealtà e il suo buoi | Dicesi però che si voglia costruire un Uffizio di : enna MIR stessa Lombarda, che tenne tinora il primato in mie 
vvivano ad Tie oi puo guarentire la perfetta attuazione. | stralcio, il quale sarebbe diretto dal cav. Gatti ‘ LENIRNE I MORALI TA nomini rtuzzicacano il talento di 7 
'naanto tare BSc Goverie non può eSettuare le economie, |-— «Sabato il ministro Lanza parta per Fi- i Ses tes OT ae mibriche dell intima Foli 
ch'essi deb che gl'impose la Camera, se in virtu delle con- | renze, a fin d'assistere alla festa «el Centenari» "i MEDICO dati APE ME MCIPALE Ma. e si preve a roufezionarie ii varie qualita se 


ppresentanti Venzioni legalmente stipulate egli è costretto di | di Dante. » NELLE MIEESUTE INVASIONI diario ma il praccaricato d'affari, nom 
nare i con- spendere piu di quello che glì ha assegnato ‘a Milano 10 maggio. grin DEL CHOLERA E DEL VAILOLO E ome rirliedi 
R_IUERI RIO, Camera, ne sara egli respo: asabile. ». se gli po- L'altr' ieri. alle ore 6 e mezzo pormerid.. E : uwaniA E carcraziona saggi, che dimostravano più la che il 
[membri | del (anno Ficusare crediti supplementari, © si ri- | con ispeciale convoglio, giunse inaspettatemente a 5 Wrmitescsi propummento sì abtiamianare 1 seliicio pel laniticio 

‘esempio, che quordera ussolto per l'eccedenza, delle spese fatte, | Milano, 1n buona salute, S. A. R. il Principe "i LA RICONOSCENZA BIT CIFTADIMI adlestissfino + talvolta quasi tituabiatite nel porgere 
acca delle è che pon poteva a meno di fare senza manca- | reditariv. A E IISTISZIONE D'ONORE L propri Lerner elalrati enidvrava |) connicho sii, 
a repenta feagl' impegni contratti? Noi temiamo, continua leri mattina, si recarono a fargli visita, S . ca ri ta propri giovani neneent o 
. Bebic si Lillo giornale, che la Cainera no si sia pre- | E. il prefetto, il sindaco, il generale Durando, e SEGRETARIO GRATUITO Regneri. 0 sla amici si protessione 

Fuld, per pirata uo ilusione. che avrebb= potuto rispar- | il comandante della xuardia nazionale, generale I Ue ; ta chi serive queste disadorne 
indi progetti pra li iveste Co minor. preseazione posto | plohiu, EINE I ae rane IAT Er ir) i 
Jndon accusa mente alle cose, supposto ch' ella non possa ar. | AR. si tratterra a Milano fino oltre al- | FATTI DIVERSI SAPERE ZERARNE Qutico castello. torregzi a to tania 
Ma leatsente cora stabilire GERI di UDase Hi suali | ja meta del mese. dovendo allora probabilmei n, Hi, SEMPRE: MatiGionE DEGORO rispettato lima Alta quale vanno superbe quelle 
lampante di ossa consentire il Governo. la eatrambi i casi, | recn i ever "i si otte nelle quali la sa xlalale dimo 

0, è la or fl'Cameri non ha proceduto con quella. ponde- PITT e gs SESSO 4 MEDICO SEGRETARIO triicio. Fu il Masuitti l'iatimo della soltodata: famiglia 
denza. della ratezza, che in simili oggetti è necessaria. Nel | Domenica prossima 14 maggio. ad un'ora | DELLA IIMEZIONE DEL FATRIO SPEDALE degideralo membre, penzato di uo, consglo, area: 
ta il marte irimo caso, essa colloca nel bilancio austrisco i "his = Re pomeridiana precisa, l'Ateneo terra nella sua au- | AL Gion sentano da DO AA A O 

, se il sig. vilaggi dipinti, che si mostravano come esistenti ispocci lolezrafici. | la maggiore pubblica adunonza, in legeeran Sto urea GApialictino senza elicheita. gualale d' aspetto e 
Jidenza. Co- di fatto atf' Imperatore di Russia; nel secondo, es- no il presidente, dott. Antonio Berti, il segreta Posse di forme sociali. era una cara compaziii ralla quale 
to stato di si ha sciupato molto tempo, che avrebbe impie- Parigi $ maggio. rio per le scienze. dott. prof. Francesco Rossetti, si si sfistaccava semi ispiaviero. Rie amarezze 


uo omaggio gato assai meglio nell’ essinioare il bilancio del | Nuova Yorck 27 aprile. — Il Gabinetto fe- | e il segretario per le lettere © scienze morali, | morali, che | si ion rel 
iveggono con UNGi per apice si Reiehsrath ristretto cd ali 


| derale è Grant disapprovarone la condotta di | nob. avv. Nicolò Baruzzi. ch fe iu 
dà (per aprite IL Reed e hanno st | Sherenan. che non è conforiae alle istruvioni da- | Questa patria solenmito irira provipuariente ortane, (0 EIiGi cli hoteva vefutnente apivellarsì. Da 
imente ch'e- Diete d'ottre i! Leitha la carriera precip li 
il modo e » bisogio di percorrere. tegli da Lincoln e conferma‘e da A |a far palese fo zelo. c n ni 1863 64. Alta memoria di Marco Masetti iN ici poveri. bendato i tolebe amiro, pusine i 
al A UCh idn s e ct li accusano Sherman di tradim pico si è adoperati fui iniziato nelle professione " petto ci. 
Stato, e sli tì Un lelegratnina dell Ambasciata francese | CUNI Riorna! dit n ra ra td lla pela prviazine fi N ci 
Algeri, egli Ri MERE LION ei fa deetata io. pelgipho |" Dicoali che Mondo, indal e egi Abbiamo geznere (LA ì prime” di ui 
le velleito tai dae. Gineeni, postificio el italiano, FFammis- | cifrondato dobneton. e rosagli impossibile la ri ———-- estinti è sempre utticio pietoso e do- ' Îu rlolee quanta il nome Der queta per= 
ch’ egli non sione pura è semplice dei Vescovi, e che restano tirata. — Parecchi membri del Congresso della | Il falsificatore di banconote. Gio. Sehwarz, Iiuando a provata . dita ei senti aculissima dilianza, tale ila peter sen 
die pura è SeMipiie Lia questioni socomiorie ; | Carlina del Sud hanno è edito Raleigh per trat: | it cui vero nome è Odischal ; il quale fu arre- Amicizia . a v roca Stima. sub sita quale 1 prc i fuela sumnperatile inte 
degli. SU timlmente. che il sig. Vegezzi alla tie delle trat- ; tare federali. — Johnson ha dichiarato che i | stato due mesi or sono a Pest. e portato. nelle Ai "i eri POI 9 Use HA 
incipali, che tazioni potrebbe bemissimo restare a Roma come vapi insorti debbono essere puniti. — Stanton | carceri di Gratz. fuggi di del 66 cor ro i contini di ni ancora di una prossima Tin 13 
ch'e li non nni pileciia Sia Regbb coli lilolo wficioso | Anaunzia d'avere ricenule informazioni che l'as- | te, poco dopo la mezzi ii sa bio IN È c. Îl perche fummo anti cel porgere un doveroso _,, !' Notte dell'inzezi ere Maro MEA nt paguia 
politica , nè è non ufficiale, Così l'Armoria di Torino. | sassinio di Liacoln venne ordito nel Canada | V.| una cella at secondo piano , con altri tre inqu tributo di meritata onoret..le rice chi la Vel, compri it po, ampia ni PARI 
SD È RIO "i i i " di n ‘a Masutti K corso ele di oaotanzi anehe jar coloro 1.4 percorrono vita 
dovra rego- SEE iena dei rcilni. Cla innesta | | OBM dilpacci dI eri è APpreRiD Richmond. | siti, è le finestre davamo suila Mur , dalla qual | yu; Yatai ie Sur Zenone. non i VI di Asolo, Ren. "na mo 1 V'avella fama, © A 
hergenze del di bl Pa tinernton: cirmestato dalla) gotta, lord | Credest: che. ll asessaini di Seward, che fu arre-. parte quel secondo piano sembra il terze. Si | iL araniminia, è fermò stanza in Cison. ameno | Auegti onori. che 1 di non dispensano 
fidenza. Que- Grey ha dichiorato che il Governo appoggia la ja uno dei succheggiatori di Sant'Albano. | trovò la iuferriata in parte smosso, e una corda. | pac balpino dell’ allo Arivigiaro . da benestanti | SPE, come verro 
meritereb- seconda lettura del prozetto di riforma elettorale, | 


FF. SS "| formata colla tela del pagliericcio, colla quale il | genitori. che. dotto d' averlo istradato. ne, Mud, Fonvzia, li 29 apri 
to natura! proposto dal deputato Baines, ma che. prima di Parigi ‘) maggio. fuggitivo si è calato giu. Le sentinelle è 1 carce- | "E secumitano l. cimonirata inclinazione per le sie 
ltre che so- si deila di e Corpo legislativo. — Fu presentato il rap- | rieri conobbero il fatto la stessa molle, per cui a) 
— io so si presero tosto tutte tavina. giovanissi 
fare tutto 
bi appello al 
guarentigi GAZZ NO MERUANTIL "i Ù ti 5 
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dente che il e - - Nessuna spedizione 5 ste ii 3 Oto. efiz piu e = Per Trieste” Dietgurdì, Niro: \otonto 12" elit to useppe di Gin 
ribellio» Venezia 1A maggio. e è 100£v.a. Pra intimo, pruss. — De Wallhofen, propr. Chichi Poraratn, hi 
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ATI 19 VEN 


Irenmatna 


di toreria: novizio Si done N 
dite 





to 15,5 [ST[N F Hi 1 Parti per Verona i signori: Dugiale È. Wi. TA 
40 p.! 337,30 11,5 [S7INovoloso IO A 3 Free Stiria, i la cl 














I PF Te eo T T® T- eu. 
bilancio della Societa da 1° marzo 1864 a tutto feb- 
braio 1865, col rapporto dei signori revisori e approva= 





Nar 


concorso per la cattesra di Fieli,1o, 
Superiore, alla quae sono ano-soi gi eimsiumenti portati dal e 
ti norme per 1 matri gintasi ll 








1 concorrenti dovranno «v 
Curia vescorile entro il giorn 
intanza, corredata dei docu 
dd i servigi presta. 
Dalia Direzi ne dell’ R 
Mantova 26 aprle 1865. 
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AVVISO DI CONOR 


N. 11163. 
Ad una cattedra di stora uuvra 


Dell. R. Scuoa tesle supe ite a Salissurzo 
In ebtolierra a roento dispaccio 28m sz0 p_p S 


933:/e, u dell'occelso I. E 
munciare dell'anno scola:tico 





scuola reale s periore di ulisburzo il 


8 la cattdra di stu 
insegnsmento, e di ma 
deria arces ori 





Al detto posto va annesso l'assegno anruy di +20 fior 


(sei'ento trenta) V. A. a carieo de 
ghese, co» sì it» all’ autaesto dec 
alla migriore caregoria ai Soldn 
Le istanze d'aspiro, 
stero di Stato, saranno legalmen 
provanti l'età, La rei gioue, glo stu 
consgu ta per 1 detti rami d'inseg 
della storia mteraie per te scuole 
servigi fuora prestati, e Wert 
col tamte delle utirià pro; 
d'insinuszione ll 31 mugio 1865. 
Dal'I Ki Reggenza 




















Salisburgo, li 4 aprile 1865. 


Nas. AVVIS 
Presso questo LL R. Tribenale 

cante il posto di vie-cistrde dl 
no l'amuuo s \do di five.mi #6 
Tutti quelu che tendess ro as 

far pervenire nelle ve prescritte a 
che conf mat 

459, è cò eotro Il p ecso termi: 








dii della terra nerzione del presente avviso. nella Guzzetta 


Ufficiale di Venezia. 


Dol'a presidenza dell'I R. Tribunaîe provinciale. 


Verona, 4 maggio 1465. 
















































































AVVISO D: CONCORSO. 
Nel giorno 20 giugno p. v_a » & sntimerifiane, sì terrà 
fl Reverentissimo Ordi arato di Mantova l es.me di 


nti comprovanti gli studi percorsi 





di SUto, vir e ai ce 
1865-60 «tuveto nil 1 R 
quinto curse, e si eve 





vlirzzite all Ecerlso | 
corredate di 





‘0 prodotte a questa. Resy 





a sensi della dg 

















(2 pubb) 


di questo LR. Gmnesio 


svuiato al Pref tto deli 
di gigno det o la loro 





Ginnasio superiore, 
A. Monti Direttore. 
(2 pubb 


le e metematica 0 finca 








sturale, Come mate sa 
tematica 0 fisica, come m-- 


fordo studi nel Salisbur- 
rinale ed alla pr mozione 





RO Mini 
documenti cm 
li percorsi, l'aprovazione 
pento, od almeno ia quello 

re li Superiori, nonchè 1 
a 

fisandei come termi e 





vrriurie, 





Ù (2 pi.) 
prosiaciale si è nos var 
fi, a! quale viene est 
3) V. A. 
ua e a tal posto, dovranto 
‘questa Presiteaza le loro 
orgia ca 19. maggio 
due settimane decorri 


























































































































































































dell'asta, contratto, copie e stimpa del presente Avviso, di cu' 
sari reso conto. 

MI del beratar o dotrà pos prestare una cauzione di fr. 100 
pet tutto il tempo che durerà l'appalto 

La delibera segurrà 2 vanteggto del migliore offerente d 
ultimo ablatore, esclusa qualunque. miglioria 

L'asta si terrà sotto discipline stabilite: dal Rego'am 
1. maggio 1407 in quanto da posteriori disposizioni noa, fosero 
derogate 

1 rateali pagamenti dell'importo di delibera , saranno ver 












rifati all'assuntore a seta della R. Amministrazione in de- 
raro sonante od in Banconot. cull'aggio corrispondente da com- 
misurarsi sul Iistizo delta Bora di Venezia del giorno prece- 








deste la sesd- ra del pus mne 

La de crizi need 1 capitusti d'appalto, sono ostensiili pres 
20 questa R. Delegazione pri ‘giorno nelle ore di Ufficio. 

Gli aspiranti potranto far pervenire a questa LL R. Delega= 
zione, avanti e fino all'apertura dell'asta ie loro offerte. me 
diante Schede suggellate , munite di bollo legale e franche di 
porto. 

In ogni offerta devissere chiaramente seritto il 
cognome, LI luo di abitazione è 2 condizione. dell'uferente 
cute pure i ilre ed 1 lettere la offerta 

Hevesi inoltre. produrre Ja cauzione ovvero. l'attestazione 
uffcule del Seguito versamento della medesima , © l'espressa 
dichiarazione, che l'aspirante st assoggetta senza alcuna riser- 
va alle condizioni geoetali e speciali che regolzno _il presente 
appalto. 

Dall’ LR. Delegazione prov 
































11. R. Delegato provinciale, Cscui 


——————————_— 
AVVISI DIVERSI. 


N 610 V 7 


BULLETTINO SERICO N. 2. 
La Deputazione comunale di S. Bonifacio 
avis: 

Che tutta la partita «di Siemae Mae del Giap- 

- lella Soc'età veneta G. A. Baffo e 
‘emezia. posta all'allevamento ii questo Comu- 

@ terza muta: continui 
a dare le migliori lusi 










ghe di un pieno raccolto 
Tanto a notizia dei signori barhicultori 

S. Bonifacio, il 9 maggio 1865. 

Dott. Siwoverti. 
Daci 
Bisi 











1 deputati $ 





Il Segretario, Bittarello, 

































































































































































































































mente l'offerta di assumere l'esecuzione dei lavori di 
cui sopra, a stretto lenore del progetto e dei relativi 











i. Le schede saranno aperte dalla Presidenza 
giorno venti giugno 186, e verranno prese in consi- 
derazione soltanto quelle a cui cauzione. non più 
d delle ore dodici meri ‘lane del giorno stesso, sarà si 

mile duecento di va- 


sibi 




















l'apertura delle s h-de, 0 dopo esperita la licitazion* 
uanto essi vi venissero invitati, meno. quello del 
hh» verra trattenuto a garanzia della se- 











delibera. 
Entro otto giorni da 
ricevuta comurirazione della di 
li obbligato di offrire la 
itolato d'appalto. e tostochè qu 
dovra egli prestarsi ella firma del con- 



















prescritta dal 
venga accett 





tratto. Mancando all'uno © l'altro di tali obblighi, egli | ni d° 
perdera il deposito cauzionale di cui all'articolo 4. 
%_ Le desc izioni dei lavori. i ristretti di perizia. i | ni d: 








presente Axviso dovranno es- 
congiuntamente al 
tipi relativi restano 


capitoli d'appalto. ed il e 
«ere soltoscriti dal deliberatari 
contratto : queste pezze. noncltè 
ostenaibili a chiunque presso l'Uficio della Presidenza. 
nei giorni di martedì, giovedì e sabato. esclusi i festi- 

dalle ore dieci autimeridiane alle ore tre pomeridia- 
ne cominciando da quello della pubblicazione del pre- 
sente Avviso. 


fiori 





rini 
di fi 
di fi 














Padova 29 aprile 1865. 
M. DI Zan. rori 
Gi LowugioLA, 42 
1 Presidenti, 9 6. Pavan 


atre. 














Contro i danni della 
GRANDINE E DEL FUOCO 


prod 
munita ei prescritti bolli e dei docum 

























‘ ‘un ribasso sull'importo com- | zione del medesimo. È 
ivo della peri terminarsi in un tanto per Progetto cel signor Pietro Marini tendente, me- 
pren sand !" | dianie accordo con uno dei ereditori iscritti sugli im- 
4 | mobili tenuti in conduzione dalla Societa. a render pos 


senza domanda di esborso agli aziou 


ziano di nomina, che, cessa a termini del $ 23 dello 
Statuto. 


corso. giusta il $ 27. 





Basilica 


to giugno 1465. 
N. 138- D. € G Tutti i salariati addetti alla Cappella musicale € 
SLRb vocale della Basilica di S. Marco, non dintto a 

LA DIREZIONE CENTRILE DELLA pensione. e verranno conservati in attualita di servizio 


SOCIETA' ca 
DI nelle fi 
MUTUA ASSICURAZIONE  |bir 











le alla Societa stessa l'acquisto dei detti immobili 


Nomina di un direttore in sostituzione dell'an- 





4° Nomina dei revisori pel bilancio dell’ anno in 


Venezia 6 maggio 183. 
La Dirzione, 
P. Manini, procuratore conte Wimpilea 
GirLIO DE CHANTAL. 
Giserano Martani, 


113 


Awiso di concorso. 


Sono varanti nella Cappella musicale e vocale della 
Marco in Venezia. i seguenti posti 
1. Un posto di violino, coll’annuo salario di fiori- 
Austria (0:21: 
2. La posto di violino, coll'annuo salario di fior 
Austria 56:01; 
3. Lu posto di primo oboè, coll''annuo salario di 
ini d' Austria 60:21: 
i, Un pesto di ciarinetto. coll'annuo salario di tio- 
d'Austria 52:50: 

Un posto di hasso cantante. coll’ annuo salario 
jorini d 1) 
6. Un posto 4 
rivi d' Austria 1 5 
7. Un posto di Maestro di canto dei fanciulli del- 
fanotrli, coll'antuo salario di fiorini d'Austria 
il salario viene corrisposto di bimestre in bime- 
posticipato. 
‘Rota sperto il concorso pei detti posti tino a tut- 
























re cantante, coli'innuo sala 
























a tatto che saranno riconosciuti idonei. 
in caso d'assenza 0 d'imyedimento all'intervento 
joni dovra il salariato farsi sostituire a pro- 
spes: dla idoneo ed esperto soggetto, riconosciuto 
tale dal mae="ro primario. 
Chiunque intendesse i aspirare al altro dei sud- 
dovra niro il suddetto termine 
durre al protocollo della Falbriceria la sua istanza, 
pti. pure bol- 
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VENERDI 12 MAGGIO. 





AGSMCIAZIONI, Per Vanezia : bor. ia val. ausir. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 
Per lc Monarehia: fior. io vai. nustr. 18:90 all'anno, 
| pagamenti devcno farsi la efiettivo; ad in oro od iu Baneoue'e al corso 
Le assesiazioni si ri&sveoo all'Ufizio Io Bania Maria Formesa, Gelie Pinelli. 

affraneande | gruppi. Un fogiie vale seldi austr. 14 





IESERZIONI, N 
earabteri, seconde li vigeni 
tineo gi soniato per deeima Se‘ 


Le Lanerzioni si icevone sele dal nostre Dil; e si pagrne ani 
afiraneane 


ANNO 1865. 








la Gussetta : soldi ausir. 10 */, alla loca 











ubbijenti Don si restituisaone ; si abbi 


È Lo: 
i ® per questi soltanto, ire pubblieazioni cestino ene ce; le 


li mibi giudiziari. soldi qustr. 3%, ali 








lente. Ogni pagamento deve farsi in Ve- 
= Lo tevere GI reclamo cporie, non si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sore afiziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella Parte ofizi 





) 





Salla questione del Budget. 
| Dalla Malitir-Zeitung. 

| Continuazio ss e fine. — V. 
08, 97699) 

al personale d'amministrazi 
sentemente, senza 
degli uffizioli, a 821 persona; primi 
1857, iu cui l'amministrazione di tutte le 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
08 aprile a. c., si è graziosissimamente degnala 
di permettere al negoziante Nicolò Bottacin e $0- 
Gli l'erezione d'una Società industriale in Trie- 
ste, sotto il nome di Associazione trirstina per 
le arti e l'industria, e d’approvarne gli Statuti. 


11—114@—@@—@——1À1ÀnÀ@ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 12 maggio. 
Fondazione Imperiale 
in onore di Dante. 

L'Italia onora in Dante il massimo de’ suoi 
poeti, e ne festeggia in ‘questi giorni il di nata- 
fiaio, sei secoli dopo la sua nascita. Entusiasmo 
Unanime, degno della nazione che va superba di 
Ma tal uomo, di cui Byron avrebbe voluto fur- 
Mare uno degli elementi d'un nuovo mondo, se 
egli avesse potuto crearlo 

ln molte città d' Italia si erigono monumenti 
in onore di Dante, ma nessun monumento sara 
degno del su» divino poema, nessuno emulera la 
gua grandezza e la sua gloria. Per altro, uno dei 
monumenti, che onoreranno più eflicaceme 
memoria di Dante, sarà quello che megl 
molera gl'ingegni e 1 cuori giovanili allo studio 
ed alla emulazione del sommo Pueta, e questo ci 
sembra averlo eretto l' augusto Imperatore Fri 
cesco Giuseppe I, in segno dell’ alta onoranza in 
cui tiene il divino poeta e la nazione italiana da 
es0 innalzata a tanta glo: 

Certo non si poteva meglio onorar Dante 
che congiungendo un atto di reverenza al suo 
nome, con un nobile atto di beneficenza verso 
que giovani, che, malgrado la poverta loro, si 
mostrano degni di lui colle opere della ment 

Se altrove Duute è un pretesto politico, qui 
è stimolo ad uu'upera utile e buona ; se altrove 








, 68, 87, 89, 

















































oltre 





esso ammontò a 840 individui; ma 
questo numero, bisognava anche cu 





degli edilizi 








Viande, Commissioni per le monture, ecc. ). 
essi erano sempre compresi nello stato ci 
sivo di tali Stabilime; 
che il numero di questi edifizii amenvatava 
più che 2000, creliamo di non esagerare la ci 











idui addetti 
ammonta a 1040!» 


mero degl’ in 
intorno al 4 
vediami 











ministra 
ni 





ma anzi diminuisce di 249 persoa 








Il numero se ne aumeatò pel pissaggio 
questo personale di tutte fe fibbrich: m 
spettanti al Corpo del gi 

ima, a 6300, e i precedenti ammii 
furono surrogati da ufficiali d 












spe 


degli ozgetti do parte dezl' Istituti dell'armata 








zione. 

Tavltee, non bisogna dim 
esigenze del lempo, non conveniva rimanersene ino 
persi in riguardo alle opere fortiti 
te per la sicucszza \dell'Unpero. 
e mezzo a questa parte, fur! 
300 punti fortiticatorii, ale 

































E fit gd urlo lopiratore d'odio vers ie Elena | SI 1; 03 alici tom pira (lezione abpace Ani ae e MAMI RITI 

3 ato ad art ra Dente inipira IL benehzio | Dei 0 margiori foriesza; Pola; Cracoria sor I ee fort 

pe tto By sero, si può dire, di piauta ; O{mutz ebbe la sua e di Konigsberg. H 

ca cia l'emulazione © questa mobile Oper è | Ct iesoro ee. ec Tuto cia aumento | Se MEO ni tino le oro in 
nistrativa | e nondimeno si iva nien va o _jm- 





Noi riproduciamo qui il dorumento ufliziale, | PUTe l azienda an 


gia pubblicato ieri nella Gazzetta, perchè ci sem- 
dra utile it porlo di nuovo sotto gli occhi dei 
qostri lettori, onde meglio conviacerli della no- 
bilta dell'atto imperiale, e della verità delle no- 
site estimazioni : (®) 

« S. M. LR. A., apprezzando nei riguardi let- 
terarii è scientifici la Festa centenaria di Dante 
Allighieri, e volendo contribuire al maggior lustro 
è decoro” di essa, con Sovrana Risoluzione del 





vo diminuito di 215) individui, in e 
l'anno 1857, e dell’anno stesso 1851! 
Quanto ‘alle spese per nuove costruzioni, ri 
stauri, manutenzioni 0 fubbriche in g 
ch'esse furono proposte iu wi 
Mico, che il 
cadere a svantaggio dello Stito, 
per esempio, che le somme per ma 
poste, e riemosviute necessari 















Coi 
ut 


sappiame 
azioni pro 
































briehe militari fu devoluta al Corpo del genio, | 


putare gli 
individui, a cui incombeva l' amministrazione | presto possibile. 
ad uso dell'armata {Comandi di | ne (sistema magaificato dal sig. 
provvigioni d'artiglieria, magazzini per le pro- | 30} non c' è ec 


calcolarne però la cifra, noa è possibile, perchè | ! 


nples- 
. Considerandosi tuttavia 


fra, calcolandola a 200. In questo modo il nu- 
all'amministrazione 


dunque che il personale am- 
vo noa aumenta coll’andare degli an- 


Passiamo agli oggetti dell amministrazione. 


aci | vediamo tino all’ 
ri», da 2I0), ch'erauo 





delle fiubriche ; eppure, per sunesto 
non s ebbe auucato nel personale d'amministra» 
care che, per le 
lorie, volu- 
ua decennio | SÎV 


) costrutti più che 
i quali staano | fanno 


provide a tutto con un personale amministrati 
conto del- 


pecale, an- 
ndo così econo. | st» riu 
sure questo limite andrebbe a ri- 


dalla relativa Com- 





l'opportunità della loro situazione strategica) non 
corrispondono alle esigenze delle nuove condi- 
| zioni dell'artiglieria, dotbiamo portarle a quel 
grado di altezza, in cui esse bastino al loro sco. 
3-' po: poichè la fortificazione e l'armamento deb- 


le ordinanze ! bono sempre essere in armonia fra loro, prinri- 
‘dell’ana» | pio che (grizie a Dio) è noti 
fab. | mentari delle nostre Accademie militari. 





agli allievi ele. 





2° Che. quando la costruzione d' ua oggetto 
è riconosciuta una volta come necessaria, e sì 
è deliberata, dee anche venire compiuta al’ più 
irando in lungo una costruzi» 
relatore a pig. 
mia, ma scialacquo. Per par- 
Hi | lare degli esempii addolti dal relatore, ammettia- 
che la Prussia fabbrichi nelle sue opere fo 
{ificatorte fino dal 1842, e non abbia compiut» che 
4, dei lavori accordati. Se la Prussia ha fatto 
‘a | bene ad andare così per le luazh», ci pensi essa, 

la Prassia è ricca, essa può lavorare a_rileato 
quanto le piace! Del resto, le rate per quelle ope- 
re forlificatorie non furon» sempre così piccole. 
Fino dal 48:53, vediamo che l'opera principale è 
compiuta, ma sopra 4 miliofe e '., concessi si 
erano anche spesi 900,000 talleri 

A_Konigsberg, la costruzion 
dal 1842 fu proseguita 
a | remeate a seco 













































ano 185) che v 
2900 lavoranti, che questo. numero è considere 
volmente diminuito al ipio «el. precedente 
sennio, e nell'anno 183!) è aumentato a 6000 
uomini. Le rate aznaili per la costruzione varia» 
rono fra’ 20.009 e i dii 00) talleri, e piu 

Ma gia, nell'anno 186), il più era fatto, e la 
si dichiarò una fortezza i fin» al 
1853, degli 8 milioni e ! 
n. [la costrazione, se n'e: 
quindi non rimaneva che 
sommi arcordata 
1865 e 1865 furono 
000.000, quindi proseatemes 





som) occupati 



























di- 




















r 
piezo di 10 ai a talleri per la continua- 
zione annuale della costrazione. noi non voglia» 
mo contrastare neppure su ciò, ma dobbiamo ue! 
lo stesso tempo dichiarare: che Posen, comincia. 
ta nell'anno 1823, era terribile gia nel ESSI. Que- 
ì nomimatimente con ciò, che il credito 
accordato nel 1858 per Posen, venne fortemente 
adoperato con 2.600.000 talleri, vioè con 309.090 
Nel I8%f, la cintura delle o- 
Quel che vi restava a farsi 















». | talteri annuxtinente. 
pere era terminata. 



































{to it 


Prima di chiudere questa nostra analisi, ci 
permettiamo ancora di ricordare il discorso pro- 
sunsiato dal Ministro della guerra, generale luo- 
gotenente, siguor Chazal, nella Came-a de Rap- 
presentanti del Belgio. Quel discorso rompe, nella 
più splendida guisa, una lancia, per dimostrare la 
necessita degli eserciti stabili, nell'interesse del 
ben essere degli Stati. Sono parole d' oro quelle 
che parla il sigoor Chazal, el è solo da deside. 
rarsi che vengano universalmente diffuse ed uni- 
versalmente meditate. la ispecial modo, felici so- 
no i seguenti passaggi 
-_* Mici signori! Lao de' fondamentali pria- 
cipii della politica economia, al qua'e richiamarsi, 
dovrebbe appo noi esser quello di riconoscere co- 
me la più utile, la piu vantaggiosa e la più e 
conomica quella spesa, che serve al manteni. 
mento d'una forte e potente armata; che solo una 
tale armata ci difende dalle cupidigie esterae, 
da quegli interni disordiui, che rovinano ì popoli. 

« L'loghilterra fa valere tali principi, i qua- 
li sono ivi divenuti una verita e riconosciuti si 
come tali da tutti gli economisti. 

+ Qualuoque siano stati gli uomini di Stato, 
posti alla testa del Governi e rappresentati co- 
me modelli, in quel paese sempre si ha esbor- 
sato piu d'un terzo degl’ introiti pel manteni- 
mento dell’ armato. Presso a poco, tutta la soni- 
ma de debiti di Stats inglesi si dedicò alle spe- 
se milita lali principii si sono insinuati co- 
tanto addentro alla nazione, che in ciascun’ oc- 
easione, d ipo il brindisi alla Rezina, si porta un 

rindisi all'arimita ed alla Ita, che 
nu» hanuo assicurato la grandezza dell 
terra. » 

Inoltre: « Un giorno non si vedeva che di- 
sordine, combattimenti, anarchia da popole in 
popolo, da Provincia in Proviucia, da città in cit- 
L da Comune in Comune; non v' era nè com- 
dustria, nè agialezza, nè sicurezza. 
e violenze si redintegravano a vicenda. 
«Soltanto dall’ epoca di Carlo VII nella Fran- 
e di Carlo l' Ardito nel Belgio, dall’ epoca 
li eserciti stabi'i, l'ordine e il diritto si vi- 
de ricomparire 

« Prima di quell'epoca con quale lentezza, 
all'incoifiro ozgi con quale prestezza, si sviluppa 
la civilizzazione: Tostochè un popolo apre gli 
cechi, e la luse del criterio ha trovato un 
dito presso di lui, egli domanda un' organizza 
zione militare. 

« Credano pure, signori miei. la. violenta 
scossì, di cui ora soffrono gli Stati-Uniti, non s1- 
rebbe avvenuta. se essi avessero avuti eserciti 
stabili, Son» persunso, anzi. persino sicuro, ci 
l'esistenza d'un’ armnita stabile avrebbe impedi- 













































































































































fioru = corrente, si è degnata di concedere che | trissione pell'anno 1861, furono dalle Direzioni | era di bisozao serorlari». Nell’ anno 1853 peri | È renti di sanzu» versato în questa guerra 
giorno 2 corrente, si È degnala di one cge | mimione nell'inno {AGE Carono_ dalle Meraioti | anche tutto il erelito era esiurito sino a 150.009 | E questa è un'opinione. che al giorno d'oggi 
Mo del Tesoro dello Stato, un annuo stipendio | {865 ribassate ancora dal Govera» di un 27 | talteri. Di questo piccol» resto vennero arcortite | prende il suprav rento nell'America, Adesso si dan 
di fiorini cinquecento v. a., col titolo di per 81. Ora una diniouzione ulteri le piccole rate, molto encomiati dl signor rela- ‘ #9 la pena di chiamare iu vita ugni sistema mi- 
Fondazione Dante. sibile. Anzi il G ) stesso non potra continuar | !0re- «td o19-tt meno grin #3: 30,009 talle- | litare.. che, prima erederao di pas Caria 
+ A godere di tale stipendio, che sa più queste dimi . poichè altrimenti le for- | ri: 1854: 10,090 talleri: fi ralmente 90.000 Ì ei n ue DIE Lich Li Ù AlaTO Sa DEL 
stico 1865-66, vengono chiamati di mano in mano | centro a un tale dete mento, più tardi | 19, per un'arsenale, sicuro contro le bomba). | incommensurabili ed a leggi draconiche. » 
quei giovani, che, dimostrando speciale attitudine | nOn si potrebbero ri lurre in istat» sì Abbiamo seguito. passo per passo il signor | "heat al luogo ulimamente citato, cre- 
digli dadi, © compiuto avendo coq oltima_riu- | con grandissimi sacrifziî materiali relatore, coll’ intenzioze di dimostrare, ed abbi ora alcogtigallo 


II sig. relatore ebbe anche la 
di dare al Govcra» alcune istruzioni sul 
mezzi proposti a scopi fortificatorii sarebb»r» 
opportunamente impiegati per questi © p 
piazza, che non per quell'altra; istruzioni, 
si posso 1 perdo 





scita il corso della Facolta. filosotica presso 
R. Università suddetta, risultino appieno degni di 
tale gruzia pel loro incensurabile contegno mo- 
rale è politico, e provino, da altra parte, nelle 
forme volute dalla legge, di essere sprovveduti di 
beni di fortuoa. 

« Dato appena termine allo studio rege 
presso: quella Facolta, debbono essi consacrarsi 
all'uno od all' altro ramo delle scienze v delle 
lettere, la cui cultura sembri più opportuna ad 
onorar la memoria di Dante e a porne in mag- 

















re che il molo di procedere 


corrispondente al sistema st » di difesa del 





rebbe troppo 
mo imposti, e sarebbe inoltre fuori di luogo. 
Vogliamo solo osservare quanto segue 





« Lo stipei 
stero di Stato sopra pr»posizione della Facolta vgli. Li 
fissoli a dell I R. Università di Tao o L tal SERI Di peter mo 

« Giascun graziato ne godra per due anni, j i * © vito dis le Vopr 
comprovando 'ilacmestre in semestre le attesta: jd impiegare ione è 'cuiera Leikle Piet 
zioni del Preposto alla Facolta medesima il suo 
progresso nello studio intrapreso. + 








difesa. » 
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Sulla perforazione meccanica delle gallerie Jer- 
rovianie, e in particolare sul gigantesco tra- | 
foro delle Alpi Cozie, detto del Moncenisio. 

Saggio storico descrittivo dell’ ingegne! 
Michele Treves, con due tavole incise. — Ve- 
nezia, Tipogratia del Commercio, 1865. 

Nel numero sempre crescente di quelli, che ha 
lentito parlare del traforo, impropriamente detto del 

Moncenisio, quanti vi sono che possano dire di avere 


satta idea della sua storia scientifica ed econo- 
mica, non che dei metodi impiegati nell’ eseguirlo? I 








| tare. 





noscere neli’ autore: ii suo lavoro 
profano di scienza rendesi mirabilmente perspie 
sia ch'egli si fermi alle vicende. le cual 

no l'impresa. sia che descriva la variata azione 
macchine e degli operai, sia che s'intrattenga a dis 
gare colla parola le gallerie od i cantieri di allara 
mento. Ja mente del lettore n° 

rata. da procedere spigliata in mezzo le asprezze 
tante iuformazioni. da lui raccolte con ammirabile di 

a, è strenuo amore alla scienza 

















oviarie in generale. e l'autore incomincia ci 
fido cenno delle vie e «lei metodi di comunicazione 


















giornali danno tali volte contezza del progredito lavo- principio di questo, sul cambiameato che ne derivò, | nome ne an Irebbe merita anche ad ; 
Sortelle dificolia. che quasi pinacciuse vedette gli si ; applicando il vapore ai mezzi di trasporto. e sugli 0- | essi non venisse iusolito «p) andore di fama dall'alta ed | 
Terano intorno. ma nou entrano punto nell'ibrido det- | ataroli che desono s:perarsi : d'onde e' viene a parlar | immortale intrapresa Ne tacendo g'i appunti os- 
Maglio dei fat. paurosi d'impigliarvisi dentro. senza ! del passaggio a traverso del'e montagne. degl'incon- | sono farsi. e si fecoro a questo apparato. ed ar en 





riaverne l'uscita. \itre pubblicazioni periudiche se im- 
presero a lraltare dell'argomento, si restrinsero a par- 
ticolari questioni o ragguagli. e sempre con tanta ric- 
chezza di formole e di prospetti, che quanti npn fanuo 





venienti. che 








intorno la costruzione delle quali presenta generali né 
zioni. brevemente toccando delle dificolta. 





del loro meglio di voltar pagina per cercarvi altro ar- 
gomento. 


geodetica di tracciamento. la diversa stratilicazione, 
la varia durezza delle ro: 

Era dunque desiderio di molti, che alcuno si met- | e le vene d'acqua. che 
tesse alia nos facile prosa di raccoglierae le migliori | pendo. ponno recare. agli intrapresi lavori 
Malcie Bavvicinarie gi risuitali di locali ispezivni. per= | forse non sempre riparabili guasti 
Sondimente eseguite, e diffondersi in mezzo la luce di | | Da queste indicezio: 
que ne Serve a distaccare dall'oriz- | di escaso, dei quali descri 
Sole Udi fatti le acu'e osservazioni della scienzaa p- ; il proc 





terribi 


















‘on esemplare 
880, fermandosi di preferenza alle mine. 





onte dei, fati le aEt i ele Tresee deliberogsi di for= | quelle che frangono la roccia anche piu indocile. od 
Plicata, L'ingegnere Mi lì ta! maniera. da render pos- 
frammenti con poca fatica, Questo 


hire il dificile, assunto, e come vi sia valorosamente ! almeno la scuotono 
fiuscito lo. dimostra ll Îivro, il quale imprendo ad ee | sibile lo staccare 











Ta TOraO dlcche non era a dubilarsi, per poco che ' sistema. generalmente accettato. ron si discomparna 
lire dei ce ito suo ingegno. temprato a forti | per aijro dalla soluzione di un problema mecranico, 
studi, e ricco di peregrine cognizioni. | il quale consiste nel pratirare il meglio possibile, lungo 








Per descrivere apparecchi meccanici. e parlare di la fronte di 
una disciplina speciale con parola facile e chiara. esaminare i prin 
si richiede non solo un’ accolta d'informazioni ben deliberatamente alia 










re soltauto, perchè a questi 
affari egli è completamente profano. Il dimostra- 
del Governo è più | 18: 


l'Impero, e che meglio sudisfa nel medesimo tem- 
po alle più urzenti esigenze del minento, ci fa- 
trepassare quei limiti, che ci sia- 


(pag. 
unità 


rano cominciate sotto il precedente sistema di 


Appunto perchè siffitte forte:z: ( supposta 
.—— _—————— 
4 grande. ma pur anche una vigorosa intelligenza. che 
| Srolka soll ogni aspetto I° argomento impreso a trat- 


‘Questo merito mi piace fin da principio di rico- 
anche ad un 


attraveraaro- 





così abilmente prepa- 


La prima parte del libro tratta delle gallerie fer- 
un ra- 


Europa. quali erano neila line dell'altro secolo, e nel 


avrebbero nel salicarle superiormente, | na 
ed all’ ultimo delle gallerie sotterranee, 0 tunnel, 


he importa 
tfoppo a tidanza colle allilate arini del calcolu* trovano | di superare. fra le quali convi‘n noverare l' operazione 


. le frane. i trapelamenti 
lita. d'improssiso irrom- 


li discende ai varii metodi 
idezza 


fori di mina; per cui, presi ad 
apparati di perforazione. fermasi 
eclebre perforatrice dell'inglese 






mo anche, come giova sperare, dimostrato, che 

so pur assi quilene csi di vero n 

ù |tazioni, sempre vi manca il giulizio ves 
ed imparziale, che sto read® possibil 

di formarsi un'idea corcet!a 

Ta generale, dobbiamo osservare che la Prus- ! 
sia. negli ultimi an indendo dall'anno 
, dedicava iu e Je orientale, un” 
I- | attenzione minore di quella che gli accordava, 
negli anni del quaranta, vd al priacipio del- 
lo scorso decennio. 

Ciò sta appuato ne' rapporti politici. Nella 
frontiera occidentale, che il signor relatore o:n 
melte a bella posta, la Prussia uon esercitò tar 
la economia a Cobleaza. Colonia con Deutz. ed | 
indi arlotiis, ottenser:» ia q Li ultimi anni, è 
tuttavolta ottengono, in liuea di fortiticazione no- 
tabili migliorie. Vennero rafforzate con nuove 
fibbriche, ed in Suartouis regna, dal 1852, una 
straordinaria attività. 











al lettore 







































irattoni è Some 
nuova macchina. che da loro ha preso il nome. e delia 
quale presenta uni descrizione si diligente e completa 
la impararno una esatti idea coloro stessi. che nulla 
‘e | 0 ben poco sanno di quanto a cotali studi si rif risce 
sotterra la via. | 
irivo animatore 















le 
= 
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"ehe 4 





corremto le 
i movimento, il quale. in relazione al til 
costituisce il perfetto orgumamo : ed ecco, che sex 
di | a grandi lince il concetto ilci più usati me 
die | tamente anaiizza. quello al aria compressa. di 
cero un'applicazione va, mai prima speri 
tata in proporzioni st estse. i nominali Grandis. € 
toni € Sommeiller: i quali preso a fondamen'o 
in | iacerte sperieuze 1 
struirono una macchina 


parti, acconsenta a ciascuna quel- 
ne 


























loro 

















a ch: ne insorsero. ed 
che ne seguirono, agitate 
ere Piatti, conchiudi e 
fa wa rero progresso per l'indust-ia, 
a i mezzi di ottenere wn effetto non 
in contrastati vantaggi 

del. prestarsi utilme: 
i caniieri, media; 





lo alle questioni di pri 
ie polmicl 









10° 





cui somministra 
6 | per anco rappiunto. Vi 41 

devesi arrogere quello a 
alla ventilazio ue deile galleri» 









‘e | continua rinnovazione dell aria. corrotta «a' fumo delte 
mine. 0 «allo svolgersi di 228 mefitiri. e l'ossigeno delia 
quale viene prontamente consumato dalla respirazione 








satione delle lampade. 
intitola Cenni storici su! tra- 
» trattasi di traversare colla 


degli operai, e dalla 
La parte seconda, 
Molii_ sani 

















di ua alpigiane 


| diamo di dovere agziunz 


! portata, n 
| e volontari : 





e il con- 
iti avan- 


che fanno ricompari 
trasto dei mezzi di difesa degli Stati 
ti la guerra ed adesso 

L'esercito rezolare prima dell incomincia- 
mento della guerra, consisteva di 








40 reggimenti d' infanteria Mi uomini 
È . di cavalleria . . 3.408» 
4. d'artiglieria M è 

+ staboli .....4003 > 





12976 uomini 
oltre a questi esistevano, è vero, ancora due mi- 
vai di milizie iscritte, delle quali però, al som- 
mo, si potevano calcolare circa 7:00 per servi. 

gio pronto. 
La poso importante potenz1 regolare venne 
corso degli ultimi anni, con milizie 


somma 








nell’ Unione 





nel principio dell'anno 1461 a 75/000 uomini 
. } AN 12, 560.009» 
3 5 INGI 470000 + 
. . 1865 + 480000 + 


nella Confederazione 
nel principio dell'anno 18GI a 





000 uomini 








. . AGI ) 000» 
. . ANG + 30.000» 
. . ANG + 200,000 + 


Di perdita d' uomini | tra uccisi innanzi al 


nemico, feriti, perdu'i e morti per malattie) 1 





pione ebbe 52000, la Confederazione 350,000 
uomini. e ciò nel lasso di tempo, dal 1861 sino 





al 1865 


sisteva in 10 vapori da guerra 
vette ) 





flotta unionista, prima della guerra, con- 
fregate è cor- 
essi novero 68 navi 


col 1° gennaio IN: 





corazzate di varso genere, © 41) vapori da guerra 


10 dell'a. c., ammo 


Ul debito dello Stato dell'Unione, col 1° mar- 
to pressochè a 20. miliardi 
di dollari; quello de' Confederati circa alla meta 
Raccogliendo assieme questi dati , vediamo 

fizit. colossali, che dovette portare il paese, 














quale espiazione, per aver cotanto trascurata la 


la fratri 
portanti, de 


ministrò il triste esemp 
sugerati risparmi: della m 


delle caue di questo es 


usa militare, Prescindiamo del tutto dall inde- 
bolimento della sua inflaeazi, 10 seguito alla lot- 
ida riferibile a tatti gli avvenimenti im. 
quali altre parti del Continente u- 
mericano divennero la scena, 04 avrebbero pot- 
tuto divenir 

Anche fa Danimarca, nell'ultima 
», dre ed 





















ano gli 
zia in tempo di pace. 
Dopo la presa, oltre ozui aspettativa assoi 
rapido, deluoghi di difesa, il Folksthiny aveva e- 
letto una Commissione per una previa inchie 
) disastroso. HI risulta- 
to di questa Commissione fu la formulazione di 
un bel numero di rimproveri contro l' armata 
danese, e contro la condotta della guerra 1854, 
la cui dilucidazione è riprodotta nel Giornale mi- 
litare austriaco, annata 65, fascicolo 4 e 2, è di 

















cui noi facciamo quivi menzione a_ cagione del- 








l'anatozia della materia. 

Da questo sehiarimento procedo sen:a veru- 
na ambiguità, che la colpa della disgrazia del 
piccolo Stat», non tocca menomamente all'arima- 
ta danese, ma bensi alla Rappresentanza del Re- 
gno; giacchè questa non volle punto entrare nò 
nelle proposte relative ad una fondamentale rior- 
ganizzazione ed istruzione dell'armata, nè in quel- 
le relative al reintegramento del materiale ed al- 
l'accompletamento de' luoghi forti, in tempo an- 
cor utile, ma ricusò i mezzi di denaro che vi 
erano necessarii 

Così, finalmente, saremo giunti alla conclu. 
sione del nostr» distorso. Lo schiette parole di 
esso, erano il risultato d'un lo sentimento 
patriottico, che non poteva soffrire ci 
differente, di vedere reso sospetto il 
le sue mire. più oneste; © tratta in erro 
pinione pubblica ne cerchi da lui piu lontani 
Possano queste parole dure ai nostri amici e ca- 
merati pu giovani, un imagine assai chiara dello 
condizioni reati; possan», finalmente, trovare dif- 
fusione e considerazione presso coloro, a' quali, 
oltre il sentimento veramente patriottico, è con- 
cessa anche la rara dote del piu sublime squar- 
do dell'uomo di Stato, ed a'quali e stata offerta 
l'occasione di alere le luro vedute nel ben 
inteso interesse dello Stato! 


CRONACA DEL GIORNI 
IMPERO D' AUSTRIA. 






















































Vienna ‘) maggio. 

La C. G. A. reca: + Ad onta delle varie vo- 
ci, sparse in questi giorni, sullo stato delle 
tiche per la vendita de' beni dello. Stato, esso 
mon s'è mutato dopo le nostre ultime notizi 
Mentre si sta cercando d' unirsi fra' diversi acqui- 
Istituzioni e Consorzi, a fin di fare una fu- 
per un'offerta generale. ora si presenta il 























Detto alla prima. al di la della catena principale delle 
Alpi 

Kap 
zionale da qu 


ta l'utilita, che si prepara all'economia na- 

rapida e sicura comunicazione. me- 
fio che da un tesoro di ricche miniere trovato nelle vi- 
«cere di quelle gizanti altezze, principalmente allor 
qramdo sara attivata la regolare navigazione dal Me- 
diterraneo a! mar Rosso, tratleggia con tocco sicuro 





























dei contratii © itisposizioni preparatorie. poi dei varii 
progetti di tracciamento, arm ndo come quello d 

Bl'ineegneri Mis-Mtanco . folcito da una miziiore ap 
flicazione 8 ienlitica. presentasse maggiori elementi di 





Fsecuzione. Indicate poscia le. difiicosta che combatte» 
dano cotale impresa. e le obiezioni, che le gi striugo- 
Vano in fata' cerchio d'intorno. mostra le pazienti ri. 
Merche dell iustre Sismonda per determinare la costi 
tuzione geologica di quelle alpestri rezioni, non che 
le piu recenti, eseguite dall ingegnere francese Lachat: 
è quin lì tratta delle sperienze. che si son fatte. della 
felazione che se prescuto la Commissione governativa. 
contratto. della discassione nel Parla 

0, e dell’ approvazione definitiva. 
Viene appresso la terza parte. che si riferisre alla 
esecuzione e ai risultamenti dei lavori. AL 15 agosto 
1867 la leges. ammessa «al Parlamento, riceveva la 
Sanzione reale. e nell'ultimo giorno di quel mese, con 
Ampia solennifa di forme. e concorso di principi e per 
sonaggi onorandi, erano benedetti ed inaugurati 1 la- 
vori. dopo di che. lievemente scostandosi dai progetto 
Maus-Itanco, imprendevasi 10 stabilito tracciamento dela 
galleria, la quale avra la lungherz4 di circa metri 12220. 














mento 































€ di cui il piano verticale fa un angolo di 19° col me- 
Teil 
‘Schiarite le incertezze, e dato un adeguato con- 





cetto di questo lavoro geodetica, egli si orcupa di tutte 
|: costruzioni ed altre opere di preparazione. che si 
resero neesssarie per oNicine, magazzini di deposito € 
case di abitazione alla popolazione di operai ed al 

plicati. che nel 30 novembre 1563 era all'imbocco sud, 
Bardonneche. di 1213, ed all'imbocco nord. Modane. 
di 1126: quindi passa all'esercizio d-Ile macchine di 




















dal 1399, proponera al 
Alpi Cozie secondo quella linea, che congiunge Bardon- 





Compressione e perforazione, al metodo di ventilazio- 
ne, che, come fu detto gia innanzi, è quello ad ari 


noche a Modane, allra grossi borata. posta quasi tim. | compre 








4 iimlmente, al processo dei lavori di galleria, 
ch'egli rassegna cono si viva e corretta parola, da ri 
ceverne una 7 OLE 
De avere colla visuale ispezione E qui dove il Treves 
superando le difficolta del linguaggio scientitico, 
Reorgere allo sguardo della nente il differente moto 
Mille macchine operatrici. le schiere dei lavoranti, che 
Si alternano in tempo e lunghi diversi, è tutta, quella 
cieta immenta di forze, che l'ussa all'altra S'intreo= 
no, senza turbinare incomprate, perche uniticate dal 
pensiero ordinatore che fe distribuisce © governa 
‘Seguo una importante tabella statistica sui progres: 
si e aiato attuale dei lavori, i cui elementi gli atti 
Magli ati ufiicali e da altre autorevoli fonti. falla quale 
risulta. che a U auno INci erano stati perforati, dal 
Jato meridionn'e metri 2122. 20. è 1761, 65 dal lato net- 




































testrionale: chiudesi poi l'ecsil este hbro con. altri 
dati ecowomici. € con osservazioni, le quali tro 
vano lmon fondament pettezza idegiì auitti imo- 





e il pasvito nil una 
0 di mettere 
taluna ielle 





tivi né cono fatte soltinto per vrtope 
critica inferonida. bensi nel ludevole 
al vaglio di una rritica, huera è rispe 
questioni tecnoloziche ed ero somichi 
dhe completano Ta spivgarione delle parti pri 
| complicate dei merranismo. e prestano lo stato € 
Îi'condizione delle alteri mediante una sezione ver 
ticale: non che le molte citazioni allo scorcio di pegie 
ha. dimezzano la fatica delle pizienti ricer he a quelli 
Che volessero attenere con deliberato pro osito a que 
sto grave argomento. 

Arrivati così alla fine del bro si puo dire frane 
camente che il tempo non si e parto perduto 

Ne ie sono ulili cognizioni solanto queile che ni 
raccolgano da questo saggiv storico c lesivo. del 
Treves: ché vi $i appresde ancora la liela eleralizi 































Venne cl ni la seriezia, di vedere nel breve piro 
G fire Anti 1a ria quest opera grando_ alla quale 
di poli anni cm atanza di amore, con si Perse= 








verante intelligenza è COIEEIO 


Not. Vincenzo MIRELLI 
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sig. Longrand Dumonccau, il quale, com' è noto, 
coltiva gia da più anni l' iden dell'acquisto dei 
heni dello Stato, come acquirente solo; ma pe 
rò, a quanto rileviamo, neppur oggi si può dire 
m' alcun modo, se egli, 0 ' eventuale. fusione 
degli altri concorrenti, abbia piu o meno probi- 
bilita di successo per la loro offerta. » 








Il Comitato doganale continuò il 9 le sue 
discussioni alla presenza del sig. barone di Kalch- 
berg, dirigente il Ministero del commercio, del 
di Hock e del barone Gagern, come com- 
i governativi; occupandosi prima del tral- 
tamento eguale, stipulato dall'art. 6°, del Zollve 
rein con ultri paesi, in caso di premii d' espor- 
Il dep. Skene biasimò tale disposizione, 
che venne riconosciuta come utile, adatta e sen- 
za pericolo dui dep. conte Eugenio Kinsky, dott. 
Brestl e dott. Herbsi. Quest' ultimo osservò con- 
tener essa, ad ogni modo, un attacco all’ autono- 
mia de' paesi compresi nel Hi Barone 
Hock rispose essere questo il 
tato di tal genere. fu tale occasi parlò sj 
cialmente sulla legge, che ora trovasi appunto al 
usiglio dell’ Impero, per l'aumento della resti- 
tuzione de' dazii nell’ esportazione dello. spiri- 
la Prussia fece rimostran: 
del Governo dichiararono cl 
non vede in ciò de' premii, ma si 
tanto uv indennizzo per una perdita reale. — Nel- 
la procedura d' apparecchio, all' art. 7, il depu- 
tato Skene propose di chiamare un perito, cre- 
dendo egli che iu tal modo si faccia molto con- 
trabbando ; è propose il sig. C. Ganahi, del Vo- 
rarlberg. All'incontro, il dep. Oberlesthner ossertò 
che debbano mantenersi le favilitazioni de' confi- 
ni, specialmente nell’ Erzgebirg e Fiesengebirg, di- 
cendo non giustificata l'accusa di contrabbando. 
Il Comitato respinse la proposta di Shene. Il trat- 
tato, che non sollevò alcun’ altra questione im- 
portante, è già approvato, ed ora il Comitato è 
giunto al cartello doganale. (FF. di V.) 


REGNO DI SARDEGNA 

Stato pit Reono. — Seduta dell'8 maggio. 
residenza Cadorna. } 
ja fatto una graziosissima burla al 
ile finanze. 
Il Senato ha votato un emendamento alla leg- 
ge sulla riscossione delle imposte dirette. Dopo 
iò al Sella ha fatto sospendere la discussione. 
Sospensione vuol dire ritiro della legge. 

Si approvò senza discussione il progetto per 
la Contabilità generale dello Stato. 
















































JI Sena! 
ministro 





















tanti BL — Voti favorevoli 63 — V 
contrarii 16. 
Si approvò con lieve discu 
per la vendita di bet al x 
Votanti 77 — Voti favorevoli 35 — Voti con- 
trarii 22. 


Si approva il progetto di leva militare sui 
nati del 184 





Votanti 77 — Voti favorevoli 60 — Voti con- 
trorii 8 
Alle 5 e un quarto la seduta fu levata, 





Seduta del 9 maggio. 

dine del giorno porta la discussione del 
4.3 milioni. 

è aperta alle ore due, ma stante 
il ritardo degli onorevoli senatori, alle due e venti 
si procede all' appello nominale. 

Il presidente apre la discussione leggendo |" 
articolo unico del progetto, così redatto: » £ da- 
ta la facolta al ministro delle finanze d 
tanta rendita del % per cento da iseri 
gran libro del debito pubblico, quanta valga a far 
entrare nel tesoro 425 milioni di lire. 

Stotto- Pintor : Vogliatelo, o non vogliatelo, io 
vi dico, che noi siamo in pieno socialismo go- 
veruativo. A forza d'imposte si è smunta la ni 
zione, senza giammai pensare ad economie serie, 
se si eccettua il bilancio della guerra, dove le e 

i dovrebbero fare. 
giustizia è mal sicura, male am- 
pirata, mo molto dispendiosa ; il nostro Co- 
civile manca di senso comune. 































d 
L'insegnamento ha un mondo di professo 
rodono lo la fare, giacchè con 
tauti professori , diciotto milioni d' Italiani non 
conoscono l'alfabeto. In quattro anni si fecero 
iti sopra due miliardi di lice, @ ciò malgrado 
vere tutto mangiato, fino le ferrovie! A_dipa: 
nare la scompigliata matassa delle finanze, si ri- 
Ar un grande econoi , e un grande 
Ù 

















d'un terzo le spese, riducendole 
a venti milioni. Noi spendiamo il ventidue per 

» pel muutenimento degli esattori, mentre |’ 
hilterra spende meno di quattro. Qui l'orato- 
re si dilsta assai sulle riduzioni, che si. possono 
fare negli altri rami dell Amministrazione e del 
conchiudendo che tutte le am- 
succedutesi dalla morte di 
ro attuale delle finanze, mei 
processo. Ciò posto , vi dichiaro che non ho fi- 
ducia, non negli uomini del Governo attuale, uo- 
mini lutti reveren li. ma nel cemento, con cui ston- 
no tra sè uniti. Malgrado però tutto questo, 
bisogno, che per me è legge suprema, do il 
volo, con la speranza € ero. prima di 
portarci alla nuova capitale, si m »difichi. G 
mini nuovi non faranno morire d' ine 
nimesto la povera patria ; ho parlato franco, ma 
i moribondi debbono avere alineno la libertà di 












































terno del 1865 
di Lombardia; 2° Stan- 
re spesa sul bilancio 1863 
Jel Miuistero degli affori esterni, causata dal nau- 
fragio del bi ia; 3° Una spesa per 
la riparazione al tetto della ‘Pilota in Parma. 

Ricci propone che la legge del prestito sia 
volata separatamente. 

Sì passa alla votazione dei quattro progetti 
testè approvati. E-co il risultato : 

Prestito di 425 milioni. 

Votanti 92, voti favorevoli 73, voti contra- 
rii 19. 

Tre progetti per ispese suppletorie. 

Votanti 92, voti favorevoli 61, voti contra- 
rii 31 

Il Senato approva. 

Si apre la discussione sui provvedimenti fi- 





fore dei Man 
iamento d'u 






























non 
Revel. Non smo far isprecare il tempo al Se- 
nato; io presi la parola contro la legge sulla rie- 
chezza mobile. Sarei disposto a prenderla anche 
oggi, per mostrare le assurdità contenute nella 
‘che ora si presenta; ma ogni riflessione 
sarebbe inutile, tanto più che non potrebbe es- 
sere rimandata all'altro ramo del Parlamento. 
Dichiaro adurque. che mi astengo dal discutere 
@ dal votare una legge, che, se 
na parte, rigetto in molte altre, e 50 
la parte relativa alla ri ! 
chiuro contraria alla fivauza, e seme di disco 


dia nel paese. 














, che | 





lo della magistratura po- | 








Sì passa agli articoli. L'arf. 4 viene letto © 
approvato senza discussione. 
Farina combatte l'art. 2 relativo alla rie- 
e sue abbiano ad 
Impugna la 
miseria, e la- 
ricchezza. 





chezza mobile, benchè le pars 
essere una predica fatta ai porri 
legge, come quella che colpisce la 
o’ abbondanza la 
altri senatori, ma i loro di- | 
scorsi non soqv notabili, se non per la dichia- | 
razione , fatta da tutti, più o meno ni 
mente, di votare l'art. 3, stante l'impos I 
di fare diversamente nelle circostanze attuali 
eccezione dello Scialoia, che, come relatore, deve 
naturalmente difender la legge. ; 
La discussione è rinviata a domani. 
Alle 5 e ‘‘, la seduta è levata. 


DUE SICILIE. Ì 
preoccupa del 
Ile fabbrich 


















{idem 










fatto che molti operai 
i panni, le quali tro 
da qualche tempo nello sciopro, perchè i | 
sono cessati a motivo che i generi nazionali sono 
respinti in co nmercio di fronte alla concorrenza 
d i generi esteri. Quegl' infelici operai, non sue- 
corsi, e ridotti alla disperazione, hanno innalzato 


il vessillo della fame, e si mostrano minacciosi. 
© nvicini sono in ai 


ietarii dei luug] Î 
le situazione. Î 
Ì 















per quella difl K 
Le notizie del brigantaggio, dice l' Italia, s:- 
no pur troppo ognora desolanti. Assicura ess0 fo 
glio che da qualche tempo anche nella stessa Na- 
poli si fanno arrolamenti di briganti ; le Autorità 
pubblica sicurezza sono nel frattanto in tr 
cia degli arrolatori e sperano di poterne venire a | 
capo presto. x 

A Palermo si è di vuto mobilitare un' altra 
divisione di quella guardia nazionale, poichè lo | 
stato della sicurezza pubblica continua ad essere 
poco sodisfacente nella città e dintorui. La Nu- 
zione di Firenze dice che il generale Medici a- 
vrebbe riconosciuto lo stato tristo di quella Pro- 
vincia, e avrebbe manifestato la risoluzione di 
re un esempio unico all’ Europa, qualora le con- 
dizioni della pubbli rezza non abbiano a | 
migliorare. Si pretende che siano 4,200 i lati- 
piti da mandato di cattura, quasi tutti 
per grassazioni od omicidii, che si : girano per 
quelle campagne, ora isolati, ora riuniti in bande. 

(G. di Roma.) 


La Gazzetta di Chieti, del 6 maggio corr. 
scrive: 

« Il 1° corr., un drappello di 7 soldati, tre 
dei quali soltanto armati, provenienti da licenza 
e dagli ospitali, si dirigevano in Atessa, per rag- 
giungere la propria compagnia. Giuuti în luogo 
detto la Guardata della Madonna, sotto monte 
Rocune, vennero sorpresi da una comitiva di 15 

a quanto pare diretti da Domenico 

a cui si era unito il Discia- 
scio di Guardiagrele, cu' suvi tre compa 

« I tre soldati armati risposero lacco 
facendo fuuco; ma, presto circuiti, si aprirono il 

ssaggio e riparavauo a Paglieta. 
PeeEti ia difoa. rimase ucciso un soldato, ed 
un altro, inseguito dai briganti, fu preso, condotto 
nel bosco Sciola, ed ivi uc Il suo cadavere 
fu trovato la stessa sera dalla truppa, uscita da 
Atessa. Era ferito da varii colpi di puguale; i piedi 
abbruciati, lo zaino fatto a pezzi. - 

« La masnada, compiuto il delitto, tornò 
dividersi, e furono veduti, la sera, nove di essi 
passare per la Campanella vers» Atessa. Tutte le 
truppe dei circondarii di Lanciano e Vasto si n 
sero in movimento per raggiungerli, avendo essi 
presa la via del Trigno, per nascondersi nel be- 
sco Petacciato. » 

























































INGHILTERRA. 
Le preoccupazioni per gli affari d'America | 
continuano, malgrado il ricevimento fatto dal | 
Presidente Johnson al ministro inglese. Si teme 
sempre un' invasione nel Canada. La sola spe- 
ranza, che si nutre, si è che, prima di pensare 
alla colonia inglese, gli Americani si rivolga 
verso Cuba, e gl' laglesi non saranno certamente i 
primi, che li distorneranno da una tale i 
| Anche a Londra si è formato ua Comitato per 
! soccorrere gli schiavi liberati del Sud d' Ame- 
rica. (Corr. lit. ital.) 
SPAGNA. 
La Gazzella di Madrid, del 5 corr. pubbli- | 
jea il decreto reale sull’ abbandono di san Db- | 





























1 gi ncesi narrano come segue, l'ar- | 
rivo dell’ Imperatore ad Algeri 

* L'Imperatore sbarcò allo scalo d' Algeri il 
3 maggio, alle ore 7 3, del mattino. Un immenso 
grido di: Viva l' Imperatore! salutò S. M. nel mo- 
| mento in cui ‘a il piede sul suolo algerino. 











glio municipale, dopo aver presentato all’ Impe- 
| fatore Ve chiari della 

discorso : 

Sire, 

Vengo a presentare a V. M. le chiavi della 
città d' Algeri. 











stesso l' omaggio della rispettusa devozione dei 
suoi abi 





ti. 
V. M. si degoi di volgere lo sguardo a que- 
accorsa al vostro arrivo: la gioia di: 
piuta su tutti i volti, l'entusiasmo che anima gl 
occhi loro, le acclamazioni di tutto un popolo | 
avido di vedere il suo sovrano, vi i 
eloquentemente di quanto iv potrei fare, come la | 
citta d' Algeri sia felice e superba di possedere 
nelle sue mura |’ Imperatore. 

La visita di un Sovrano è sempre un gran- 
de favore. Ma quella di V. M. è più che uu favore, 
è un benefizio, e la riconoscenza è una delle 
virtù algerine. 
Cinque anni fa, V.M. ci | conforto 
della sua troppo rapida partenza, la speranza di 
| un prossimo ritorno. Da quell'epoca noi guarda- 
! vamo sempre all'altra sponda, ed invocavamo con 
| lutti i nostri voti lo sperato ritorno. 

Ì Ora voi siete ritornato, 0 Sire, e noi ve 
| ne ringraziamo con tutta l' effusione dei nostri 
cuori. 

«* La Provvidenza, che regola la sorte degli 
Imperi, aveva segnato il giorno, in cui la Fran- 
cia gloriosa dovera riprendere fra le nazioni il 
posto che le fu assegnato. E questo giorno è, a 
suo tempo, venuto. 

Parimenti è segnato il giorno, in cui l'Al- 
geria deve occupare il suo posto nel mondo. 

«« Vostra Maestà ha traversato i mari per 
porre le basi della sua futura grandezza. 

«« Il giorno provvidenziale è arrivato anche 
| per noi 
! | « L'Imperatore ha risposto ch'egli era lieto 
! di trovarsi su quella terra per sempre francese. 

Sfortunate circustanze gli avevano impedito, cin- 
que anni fa, di visitare, come desiderava, quel 
bel paese. Ma egli aveva promesso di ritornare, 















































i suo clero. Dopo avergli presentato l’acqua bene- 
| delta e 












FRANCIA | Cantone di Neuch: 
|te 


Permettetemi, Sire, di offrirvi nel tempo | 





civiltà, essi devono aver fiducia, e tutte le sue 
simpatie sono loro assicurate. È 
. aggiunse S. M., ho sin d' ora 
la sodisfazione di annuneisr loro, che una po- 
« tente Compagnia si propove di fare qui grandi 
« cose, v piuttosto di continuare le grandi, che vi 
« furono incominciate. 
i e reiterati applausi risposero a que- 
ste generose parole. 

- SM. montò poscia a cavallo, avendo alla 
destra il maresciallo Mac-Mabon, governatore ge- | 
nerale, e seguito da numeroso e brillante stato- | 
cattedrale, S. M 
del tempio, sulla 
rcondato dal | 

























incenso, monsigoor Pary pronunciò a- | 

nalogo discorso. | 
“ Dopo il Tedeam, S. M. entrò nel palazzo | 

del Governo, accompagnato sempre dagli appla 

si della folla, ed iucominciarono tosto i ricer 

menti ufliziali. » 








La Corrispondenza litografata italiana ha 
mente carteggio da Parigi, 7 maggio: 

« Non si vuol assolutamente ammettere che 
l'Imperatore vada e ritorni dall' Algeria seuza 
recarsi in altri luoghi. Vedrete che poco per vol- 
la tutti i paesi baguati dal Mediterraneo saran- 
passati in rivista. Dapprima fa la Corsic 
venne in seguito la Spagna, poi Napoli, ora toc 
‘a il turno di Tuuisi, e gia sì al ino i pre- 
paralivi, che il Bel di quella Reageoza sta facendo 
per deguamente ricevere un tal ospite, Ma ritene- 
te che sono pure e mere invenzioni. Napoleone 
fara i suoi affari iv Africa, e poi ritornera tran- 
quillamente, senza reuder 

me se le preoccupa: 
ro sorgere un'altra piu grave. Malgrado 
tranquillauti sulla salute del Re dei 
Belgi, le notizie private, che arrivano, sono tutte 
ad una catastrofe imminente ; 
seria, e poi l'età tanto a 
h vlmente temere, per la 
dell'illustre malato. E4 il Re Leopotdo venendo 
a morire, che cosa succedora del Belgi 

« Il prin.» gennaio 1865 è passato, e l' effet: 
tivo dell'art:..ta francese nel Messico, che doveva 
lotto a quell'epoca all' effettivo di 20,000 

conta invece ancora oggidi 50,747, 
nalmente. Ecc 












































uomini, 
oltre i ri sforzi, che arrivano giu 
in qual modo viene eseguita la convenzione di 











Miramar, ed ecco ciò che prova sempre mag- 
giormente come quel paese sia ancora lungi dal 
godere della pace e della tranquillità tanto vantata, 
« Malgrado quanto si volle far credere, la sim- 
patia per la causa del Nord d' America durante 
i primi tre anni della guerra non si manifesta! 
in una maniera molto sensibile, ed a rischi 








di 
furui lapidare, se mi conoscessero , direi che i 








i erano piuttosto Suddisti. Ora, natural- 
la reazione si è fatta, e, come avviene in 
simili casi, è tauto più forte quanto più l’opi- 
nione pubblica crede d' farsi perdonare. 
Non bastano gl’indirizzi, i discorsi e tulte le 
manifestizioni della parola; si viene, e fortunata- 
mente, agli alli, Purecclne siguore di Parigi si 
costituirono in Comitato per raccogliere doni d' 
ogni sorta, a fin di venire iu aiuto. degli schiav 
liberati dell’ Auerica del Sud, i quali, privi dell’ 
educazione degli nomini liberi, mancanti di ogni 
mezzo a procacciarsi la sussistenza , trovansi 
in condizioni terribili. Un tal fatto onora gran- 
lemente la societa di Parigi, e quelle siguore me- 
ritano a buon diritto le lodi di chiunque si pro- 
fessa ainico Ja si po rebbe for- 
se loro don 








































tante e tante mi- 
0 di pane, non varreb- 
tanta attività in soc- 





be molto megli» impieg: 
| corso dei pruprii compatriotti ? I negri sono 





{ propone di portar socco;so a 2 milioni di schia- 
i la vanità, © vi fa passare a' posteri. 
È poi è la moda, e basta 








SVIZZERA 
Berna 8 maggio. 

Il Comune rurale del Cantone di Glarona 
ha votato ieri, con un atto solenne di simpatia, 
un indirizzo di condoglianza all Unione. — 

il partito radicale ha ot- 
elettorale. (FF. di V) 








to una gran vit 








setta det Popolo, di Bellinzona, 
maggio, ad un’ vra pom., dopo che la 
cittadina ebbe percorso la vitta in tutti 





”V li sensi per far popolo, tenevasi sulla piazza del 
« Il sindaco d' Algeri, alla testa del Consi- | teatro, in Bellinzon 

| nel quale, previi di: 
città, pronunciò il seguente | stione della riforma finani 





assembramento politico, 
in cui la grande qui» 
ria fu rimpicciolita 
a questione di gara di località, venne adottato 
scegliere cittadini incaricati di redigere un indi- 
iglio, appoggiando il voto della 
maggioranza della Commissione. 
l' indirizzo, firmato dai signori Steiner 
| Angelo, Costantino Molo, Chicherio Giu 
Flori Antonio, Von Mentlen Carlo, Bonzani 
e Molo Andrea, veniva di fatto spedito al gran 
nsiglio, nei termini seguenti 
« Con viva pressione, la _ popo 
Rellinzona veniva edolta questa mattina per una 
stampa, sottoscritta dai deputati di 
al gran Consiglio, che si dovera tenere 
oggi stesso una riunione popolare. Sotto lo spe- 
cioso pretesto di conferire intorno al riordi 
mento finanziario, tralucesa pur troppo l' idea 
che si dovesse trattare della scelta del Capoluogo 












































* Di fronte a questa sorpresa, i Bellinzonesi 
hanno creduto doversi preparare alla tutela dei 
loro interessi e diritti, e immantinente riu 
ubblica adunanza, hanno alfifato ai sottoscri 
‘incarico del presente indirizzo al gran Con- 
glio : 

« La popolazione di Bellinzona, convinta della 
* necessita di arrivare all' equilibrio delle finanze 
« cantonali, ma persuasa in pari fempo, che una 
« riforma parziale, oltre che non raggiungerebbe 
+ lo scopo, inutilmente ferirebbe grandi interessi 
< locali, protestando, energicamente appoggia il 
« voto della maggioranza della Commissione. Non 
« una parziale, ma una radicale riforma della Co- 
« stituzione può sola rispondere ai bisogni della 
+ Repubblica. « 

* Esposta così francamente la volontà dei 
nostri concittadini, ci pregiamo di rassegnare alle 
SS. LL. 00. i sensi della nostra maggiore stima 
e considerazione. 






















Serivono da Berna, 5 maggio, alla Gazzetta 
Ticinese: 

« Il reclamo della Legazione italiana perchè 
due guardie di confine italiano siano state, tem- 
po fa, prese a sassi verusimilmente da Ticinesi, 








€ ritornò. 
« Quanto agli uomini coraggiosi venuti a 





fu comunicato al Governo del Ticino. L’ inchie. 





| Ministero, perchè 





one. 4 
« Il ministro Pioda comunica che il Mini 
aliano degli affari esterni risederà dal 18 
in poi a Firenze. Di conseguenza, è in- 
vitato a recarsi egli pure sollecitamente a Firen- 
re, e gli saranno rimborsate le relative spese. Per 
intanto, furono a tale scopo asseguati fr. 45,000. » 


GERMANIA. 
eLerronato Dassi. — Darmstadt 8 maggio. 
La seconda Camera approvò, dopo una di 
scussione agitalissima di quattr' ore, con 28 voli 
contro 12, la prop,sta dei Comitato di porre in 
istato d'accusa il sig. di Dalwigk, presidente del 
ontinua a mantenere la con- 
venzione di Magonza-Darmstadt. La chiusura delle 
Camere è stabilita per mercoledì prossimo. | 
(FF. di V.) 
Cirra rima — Lubecca 8 maggio. 
Il Re di Danimarca arriverà qui domani 
mattina, per ricevere la Regina, che riparte per 
Copenaghen. (FF. di V. 




















NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venez... 42 maggio 
Ballettino politico della giornata 


sominio, — I. Necessita della moderazione negli Stati 
Uniti d' America. — 2. Parole del pastore Latmson nella 
chiesa americana di Parigi. — 2. Al ristabilimento di 
M_il Re del Belgio brindisi degli studenti di Losan- 
i del Dirit- 

li trattato 
Zolleerein approvato dalla com- 
10 dell' Austria nel caso d'una 
ia. — 7. La Regiua di Spagna 
€ le tendenze unitarie nella’ p 
Fine imminente della separazi: 
1. Il contegno del nuovo Presidente sembra 
dover produrre più d'ua sinistro effetto negli 
Stati Unici. Gia hanno avuto luogo numerosi ar- 
re ti, alcuni dei quali sono stati ordinati dall’ Au- 
torità militare, ciò che sotto le antecedenti Pre 
sidenze non s' ra veduto mai. Il nuovo Presi- 
dente, se stiam» ulle prime intenzioni, che gli so- 
no state attribuite, voleva punire severamente i 
traditori, cioè 
riconoscere i 
ico la massima parte delle N 
dimeno, è da sperare che il iv generale di 
rintegrare l'Unione e di rimargiuare le piaghe 
profonde della guerra civile, indurrà il nuovo 
Presidente a rimettere alquanto del suo rigore, 
ed a procedere co' modi più conci per cal 
mare e riunire gli animi. Una nazione, che ha 
sacrificati 750,000 uomini e 25 miliardi di fran- 
chi nella guerra civile, deve sentire il prezzo del- 
la pace, e la necessità di assicurarla. Gli Stati 
Uniti avranno senza dubbio mestieri di parecchi 
anni prima di ristabilire il loro antico equilibrio ; 

























































essi dovranno modificare la Custituzione in alcu- 
ni articoli fondamentali ; occuparsi dei negri e- 
mancipati ; calmar gli animi ; dissipare i pregiu- 
dizii : far ragione a giuste rimostranze ; stabilire 
nuove imposte per estinguere un debito, i cui 
soli interessi ascend. 
di frane and case cem- 
di migliaia d ti, e che 





difficilmente potranno divezzarsi dalle armi; ma 
tutto ciò non si può fare esscerbando gli odii, 
spogliando e perseguitando i vinti. 

2. La Chiesa americana a Parigi ha celebrato 
una cerimonia funebre in occasione della morte 
di Lincoln. La chiesa era zeppa, la baudiera stel- 
lat sa alla volta era velata di' nero. Dopo 
le preci e i canti, il pastore ha fatto agli astanti 
una commovente allocuzione, ed ispirandosi alle 
parole del moribondo monsignor Affre, Arcivescovo 
di Parigi, quando nei giorni nefasti del giugno 
1848 cadde sulle barricate, vittima della sua ci 
rita, il reverendo ministro Lan 


























limo versato. « La guerra, egli disse, ci 
abbastanza d' umane ecatombe, ed è omai tempo 
di ascoltare la voce delia ragione e della uma- 

Il supremo sacri ‘he l' America ha su- 
bito, è talmente doloroso, che bisogna sperare che 
Dio non ne chiederà altri, e che inspirerà a tutto 
il popolo americano le idee di conci ne e di 
concordia, che possono sole guidarlo a riporar torfti 
disastri e a dimenticar tanti mali. » Queste pa. 
role dovrebbero essere spesso ripetute all'orecchio 
del Presidente Johnson degli Stati Uniti. 

3. Tra le molte esternazioni d'affetto, che si 
fanno dall'estero a S. M. il Ke Leopoldo del Bel- 
gi occasione della sua malattia, una lo ha 
si 



























chàtel hanno diretto al Re un telegramma, an- 
nunziandogli che riuniti in assemblea avevano fatto 
un brindisi al ristabilimento di S. M. 
4. Uno degli effetti dello scandalo Edmund, 
di cui abbiamo fatto cenno nella Rivista del 10 
embra essere stata la demissione 
del lord cancelliere. A questo proposito dice il 
Diritto, giornale di Torino: « In ogni paese, an- 
che più onesto, qual è |’ Inghilterra, è possi- 
bile che accadano disordini, e che la tristi 
gli uomini rechi offesa alla santità delle leggi ; 
ma questa è la differenza, che passa tra i paesi 
veramente liberi, nei quali la morale è rispettata, 
e quelli, che tali non sono: che, mentre in questi 
{ per esempio nel nuovo Regno d'Italia ) la legge 
non colpisce i rei, ed anzi pare che s'ingegri di 
non iscoprirli, in quelli, spietatamente provvida 
perseguita il reo anche sui gradini del trono 
vendica, serza rispetto a nomi 0 ad uflicii, la mo- 
rale oltraggiata. in Inghilterra si puniscono gli 
FAmund , e non si risparmia chi. fu, anche por 
semplice indulgenza, loro complice, sia pure as: 
sito gl sacco di lama; 
e 


Italia invece, i Min- 
ti, i Peruzzi e gli autori delle calunnie con: 
tro il Sella sono impuniti, tengono gradi ed uf- 
ficii. » Ci sembra che, dopo queste parole del Di- 
rilto, sarebbe dosere di chi ama l'onor del pae. 
se, € il trionfo del vero, di provocare un'inchie. 
sta, che giori a ere il primo, 
nt ONES 
Un dispaccio telegrafico da Vienna ha 
nuoziato che il Comitato per la tariffa d 
ha risolto per appello nominale, con 41 voti cop- 
tro quattro, di proporre alla Camera dei depu: 
tati l' approsazione del trattato di commercio 
col Zollversin. Questa risoluzione ci sembra di 
molta importanza, perchè è segno che la maggi 
ranza della Camera seguirà assai probabilmente il 
voto della maggioranza della Commi 
6. Alcuni giornali di Vienna, pigli 
casione dalle recenti trattative tra le Corti di 
Torino e di Roma, spingono il guardo nell’ av. 
venire, e veggono l' Austria intenta a stabilire sin 





































































d'ora il contegno, ch'essa dovrà tenere col Regno | 


d' Italia, e in quali relazioni le Prot 

striache del Lombardo-Veneto saranno. rispetto. 
la Costituzione dell’ Impero, nella eventualità 

che tornasse ad essere trattato il progetto d'una 








sta ha nulla constatato, ed il Governo del Ticioo 


| portare in questa nuova Francia il progresso e la | è d'avviso che i sassi siano siati piuttosto sian- 


Confederazione italiana. « Nessuno potra fa 
* lusione, dice il Fremdenblatt, che qui sta per 
« aprirsi ua vasto campo all’ attività dei nostri 



















ente commosso. Gli studenti delle Societa | 
di belle lettere di Losanna, di Ginevra e di Neu- 


de- | 








uomini di Stato, e 
aspetterà l' ultimo 





noi speriamo che op, 
momento per istabiin,* 
secondo i quali, le condizioni 4 
+ Austria negli afari dell’ Ialia dovranno eu 
« regolate in un prossimo avvenire. » si 
| 7. Una lettera di Madrid alla Corrispong,, 
za generale qustriaca si meraviglia che al. 
giornali esteri affermino, ad insinuazione de |p 
ro corrispondenti di Madrid, essere la Spagna aj; 
vigilia d'una rivoluzione, € la Regina alla vigj, 
d’abbandonare il suo Regao, e non aspeltarsi | 
la sua partenza per proclamare D. Luigi di |, 
togallo, Re della penisola iberica. C'è in Ispagy, 
qualche cosa di simile al partito scandinavo, ti 
sogna la riunione de due Stati sotto una s)]} 7° 
rona, ma non è cerlo se questo parlito sia ‘x 
grado di far valere il suo concelto. A quan 
sembra, la Regina non pensa a deporre lo scettr, 
e i tumulti degli studenti non saranno in gray, 
di farle la legge. D'altra parte, il maresciallo \yy 
vaez ha dirella una circolare ai rappresentay, 
della Spugua presso i Gabinetti delle grandi p, 
tenze, per far loro conuscere le_voci allarmany; 
diffuse nei giornali come arlificii di partito, 
per assicurarli che il suo Gabinetto non ha ale 
scopo che il progresso sensato © ragionevole, 
udire la m ggior parte de'giornali, si direbb» ch 
una grande rivoluzione sia. per suvvertice lu 
quel Regno, e se ascoltiamo la lettera della Corr, 











pere re 




















spondenza generale queste apprensioni 101 hat, 
alcun fondamento ; eppure qualche cosa di sine 
ci debb' essere, e il tempo presente non ci sempe | | 


troppo favorevole alla stirpe borbunica, 

8. Le armi cadono di mano ai Separatis, 
Jobuston si arrese alle condizioni di Lee. Kuby 
Smith e Dick Taylor si arrenderanto auch ey 
| Intauto l'assasino di Lincolo è perito, © quel 
di Seward è nelle maui della giustizia. | cip 
della Separazione sono minacciati della vende 
delle leggi, e Johnson Presidente, dicesì, aver ly, 
negato il permesso di abbandonare l'America 
5 i vinti! (3) 















Vienna 10 maggio 


La prossima seduta della Camera desigu; 
avra luogo giovedì 41. maggio alle ore 11 un, 
meridiane. (BF. di V 





A quanto annunzia la Wien. Zeitungieore. 
spondenz, il fratello dell'Imperatore di kusss 
| Granduca Michele, secondo avviso giunto alla 

Legazione russa, giungerà qui ancora. entro |» 
corrente settimana. Il Granduca approbitterà dela 
ferrovia settentrionale da Galatz per Pest, pre; 
derà , stanza nel Castello di Corte, duve a 
già pronti gli appartamenti per l'eccelso ospite 




















Secondo la Volkszeit., 
la prigionia, a cui fu cond: Lo 
ka per un articolo della Reform, sia stata com 
mutata, in via di grazia, in una multa pecuniaria. 

Hem, 
Sardegna 

Leggesi nel carteggio della #rseveranza, di 
Torino, in data del 10 maggi 

« Îopinione, che prevale, in ordine ai supp» 
siti di conciliazione colla Corte di Roma, si è 
che veramente le trattative sono tali, che sì cre 
de debba venirsi a conchiudere qualche cosa, cui 
in questo momento, non si saprebbe precisare 
Tutto dipende dalle circostanze , le quali sono 
| mutabili come gl influssi dell’ atmosfera. Il Ve 
gezzi dee ripartire, ma non pare abbia molt 
premura, malgrado ‘si dica che debba mettersi 
{ in viaggio oggi o domani. 

« Sono tre anni e più che il Governo, nell 
previsione di soppressione, non accordava piu 
nessun Ereguatur per nomina di beneficiari, di 
cappellani, di inque fosse il pun» 
nato, che li riguardasse, Adesso, precisamente 2. 
desso, si è creduto conveniente di allargare il 
| puguo e di non fare più nessuna difficolta pel 
| conoscimento di queste nomine. Così è che esi 
| ste una circolare del Vacca in questo senso, cir 
colare emanata du pochi giorni, e diretta ai pro 
curatori generali del Regno.» 





































Leggesi nel Conte Cavour, del t cosreate 
maggio: 





" che i consiglieri di Stato; funn 
di S. Martino, Ceppi, Ogtana, Monalo . Gio 
ia, Pollone, Pernali, € forse qualche altro. non 
| volendo recarsi a Firenze, dove sara trasferito 
Consiglio, del quale essi fanao parte, abbiano vi 
ferte le loro dimissioni. 

* Credesi ch'essi verranno surrogati da altri 
regnicoli delle annesse Provincie, de' quali sei s*- 
rebbero napoletani , uno siciliano , tre. toscani 
uu lombardo e due umbro-marchigiani. » 















| Lo stesso giornale afferma che, contempora- 

neamente alla circ ale sul ritiro 
del progetto di legge per le Corporazioni religi» 
se e sulla missione Vegezzi, il Ministero ne dira 
| mò un'allra a tutti gl'impiegati, i quali, seri 
| vendo ne' giornali, tradiscono i segreti d'ufîcio 

















Aughitterra. 

| Si ha da Londra la notizia della dimissione 
del lord cancelliere Westbui di pi ritira in 
seguito hiesta, stata fatta sulla condo 
| uno de' suoi impiegati (Edmund), riconosciuto col 
pevole di stornamento di fondi. chiesta, come 
annuoziammo (V. il Bullettino di mercoledì , rim 
provera al lord cancelliere di non aver provocsto 
{il giudizio del colpevole, e d' essersi limitato è | 
dargli un successore, dopo di aver liquidata la su 


i pensione. (Perser 




















Dispaeci telegrafici. 





7 Vienna 14 maggio. 

Il Comitato per la tariffa doganale decist 
per appello nominale, con 14 voti contre 
4, di proporre alla Camera 'de' deputati l' app 
vazione del trattato di commercio col Zollrerat 
1 quattro , che votarono contro, sono Schleel 
Proskowetz. Stummer e Skene. Rrestl fu scelto? 
relatore del Comitato. CORT, 


Brusselles 8 maggio. 
|, Si da per probabile che il Duca di Braba® 
te venga nominato reggente. FF. di V 
Brusselles 10 maggio. 
La notte scorsa, lo stato del he fu sodist- 
cente. S. M. potè fare quest'oggi una passeggiol? 
(0.1. 
Parigi 10 maggio. 
1 Le ratifiche del trattato di 
commercio franco-prussiano vennero scambia! 
{ ieri a Berlino. — Il trattato andra in vigore «' 
1.* del prossimo luglio. » FF. SS} 
Parigi 10 maggio. 
Algeri 9. — L'Imperatore visitò i pubblici 
Sab meal 0 Giede molte udienze ; ricevera ut» 
zione di capi arabi, ed assisterà stasera * 
Ballo della duchessa di Mogente. ( FF. SS.) 
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pena del- 

Schusel. 
stata com- 
pecuniaria. 


cosa, cui, 
precisare. 
quali sono 
ra. Il Ve 
bbia molta 


è che esi 
senso, cir- 
tto ai pro- 


[9 corrente 


to, Ponza 
nale, Gio- 
altro 


dimissione 
pi ritira in 
rondotta di 
bsciuto col- 
esta, come 
oledi), rim 
provocato 
limitato 


(Perseo) 


n vigore 2! 
FF. SS) 


Parigi 10 maggio. 

Nuova Vorck 29 aprile. — Graut annunzia 

he Johuston si è arreso a Sherinan colle arma- 
CALI Tennessee, della Carolina del Nord, della 
tioorgia e della Florida, con 66 

l*forze dei separatisti, ancora solto le armi, $0- 
so quelle di Rimby (?), di Smith e Dick Taylor. 
Assicurasi che quest’ ultimo offerto 
fendersi, se uttenesse condizioni 

"fon ottenne le stesse condizioni di Lee. — Stan- 
tun ordinò di ridurre immediatamente le spese 
militari. — Davis arrivò nella Carolina del Sud. 
1° Herald assicura che, dopo la sommissione 
di Lee, le spese furono ridotte d'un milione al 
giorno. — Le notizie di Newbera assicurano che 
Johnston ha insistito per ottenere, in favore di 
Davis e degli altri capi separatisti, di abbando 
nare il paese, mo Grant ricusò. — Potter iuse- 
gue le bands esisteati ancora nell interno della 
Carolina del Sud. — Un vapore, con 2000 pri 
gionieri {"derali , si è abbruciato sul Mississipi 
{200 uomivi rimasero feriti. — Booth fu sepol- 
to segretameate per ordine del Governo, — Oco 
146 — 1 giornali di Matamoros non parlano del- 
la selezione di Cortinas. Furono formate compa 
que di stranieri per mantenere l'ordine. 

(PF. SS) 

Berlino ‘) maggio. 

1l memoriale sulla guerra di Dovimarca, pre- 
sentato oggi alla Camera de' deputati dal mini- 
sro delle finanze , calcola le spese della guerra 
nella somma di 22 milioni e mezzo di talleri: di 
questi, le spese, fatte per l'amministrazione mi- 
Iliare ascendono in tuito a 1% milioni e mezzo; 
è precisamente, 14. milioni quarto per la 
Mobilituzione e il mantenimento delle truppe, e 
{ milioni e un quart mentare l' arliglie- 
sia e munire le fortificazioni. Oitracciò, furono 
spesi 3 milioni e tre quarti. per la ma 
tosta e I' amministrazione de' tlegraîi. 

Ha, secondo i conti fatti, che 13 mil 
to furono spesi per l'anno 1864, mentre, all'in 
Sontro, restano ancora a calcolarsi 8. mi 
nove decimi. Ai 13 milioni e mezzo si supplirà, 
per la massima parte, coi ‘civanzi disponibili de- 
gli anni 1863 e 1864, e alla somma d'un mi- 
fione e un terzo col Tesoro dello Stato. Gli altri 
& milioni e nove decimi sono da prendersi pure 
eventualmente dal Tesoro dello Stato. Il memo» 
eee dimostra che l'erario dello Stato è in gra- 
do di supplire a quella somma. — Il ministro 
delle finanze desiderava che tale oggetto venisse 
fimesso ad una Commissione speciale. Ma la C: 
mera approvò la proposta di Stavenhagen, secon 
do la quale non si deciderà sul modo di tratt 
re tale comunicazione se non quando la medesi 
ma sarà stampata. (FF. di V, 
Flensburgo ! maggio. 
le contro i soscrittori dell’ in- 
pubblicata 


Je in fortezza, ed alle spese del pro- 
rresto , per tentativo d'alto tradi- 
mento e istigazione a tale delitto ; altri due, per 
tentativo d'alto tradimento, a 2 mesi di pri 
nia ed alle spese; ed uno venne assolto, però 
obbligato a pagare le spese del processo. 
(PP. di V.) 
Altona *) maggio. 

TT. Olshausen, già membro del Governo prov. 
visorio dello Schleswig-Holstein , è qui ritornato 
dall'America. — Oggi, ricorrendo |’ anniversario 
della battaglia di Heligolund, verrà eretto un mo- 
numento a' marinai austriaci uccisi. 

(FP. di V.) 
DISPALCI TELEGRAFICI 
dello Guzzetta Uffisiale di Vene ia. 
Vienna 12 maggio. 
Spedito i 19. cio 14 min. 40 antiaerid 
i Hicevuio i. 12, «ro 19 rin. 40 pom } 

La Camera rispinse la proposta di Ber- 
ger. — la Giunta dazi raccomanda 
l'accettazione del trattato colla Prussia. — 

ni, in questo Ridotto, si da 
grandiosissima accademia per festeggiare il 
di Dante. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
_°——mmT—myy_= ml 
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di vera per tebgra;o.i 
Parigi del 14 maggio 
Rendi. 3, 67 65 
Stra's fera 45 
Cralito obi! si 
forsa di Londra del 14 maggio. 
dali ing'ete. 


averi. 
TSE 


FATTI DIVERSI. 


Nell'occasioni i lo Stabilimento dell'av- 
vocato Antoni» dott. Salviati spedisce alla volta 
di Berlino alcuni suoi lavori di mosaico monu- 
meutale di varii stili, come pure opere di tarsia, 
venne esso nel felice pensiero di dare, nel pas- 
saggio per Trieste, una pubblica gratuita mostra 
di quegli oggetti. Ora nell’ Osservutore Triestino 
del 10 maggio leggiamo : 

* L' Esposizione dello Stabilimento Salviati, a- 
perta nella sala della Borsa, attira numeroso pub. 
blico e desta vivissima irazione. La raccolta, 
che sì presenta, non è numerosa, ma scelta, e sì 
bipartisce nei disegni storici e di ornato, di stile 
goltico, bisantino od inglese. Oitre questo i la 
di bijouterie, che sono molti e belli, attirano spe- 
cialmente gli sguardi del gentil sesso, e lasciano 
nella mente dei conoscitori un alto concetto della 

, a cui lo Stabilimento ha saputo inal- 

' Esposizione pare a noi che la Co- 

munita greco-illirica dovrebbe prende e partico» 
lare ispezione, dacchè lo Stabilimento Salvi 
rebbe forse l'unico atto ad ornare di el 

ici il maguilico tempio, che si sta qui co- 
struendo. » 


Il 15 corr, la ferrovia Imperatrice E'isabet- 
fa incomincierà | emissione di viglietti di viag- 


Per ciò verran 
appositi vagoni, molto simili a quelli di 
terza classe; ma, come si comprende, con mi- 
nori comodità di quelli, non trovandosi panchet- 
te nei vagoni di quarta classe. (PP. di V.) 


Si legge nel Nord: « Un libraio di Stoccol- 
ma pubblicherà nel corrente mese un volume di 
poesie del Re Carlo XV. 


La Lombardia di Milano annunzia : « Il vo- 
to, emesso dall'ottimo ab. Bernardi, è stato e 
saudito. 

« Laurea corona, ch'egli desiderava ve- 
nisse deposta dalla gioventù italiana appiedi del 
monumento di Dante, venne con gentilissimo 
pensiero falla eseguire in Milano dalle povere 
giovinette, che appartengono all’ Istituto de’ cie- 
chi. Queste infelicissime , sussidiate dal solo or- 
gono del talto, compirono in ricamo a rilievo 
un magnifico tappeto, in cui lavorarono a tra- 
punto una splendida corona a foglie d'oro, ed 
in giro vi ricamarono uno de’ versi della Divina 
Commedia, che rende il debito onore alla memmo- 
ria dell'altissimo poeta. 

* Questo bellissimo lavoro venne già invia- 
to a Firenze per cura del Comitato eletto dal 
Consiglio provinciale di Milano per la racculta 
delle illustrazioni dantesche. » 


nella Nazione: « Noi troviamo com- | 
mendevole il pensiero che ha avuto la Commis- 
stone per le feste del Centenario , di apporre i- 
scrizioni in tutti i luoghi e casamenti di Firen- 
ze, a rammentare che qui è il tal grand” 
è avvenuto il tal fatto importante. 
rizioni però sono destinate a sparire 
po le feste, perchè sono o in tela o in legno. 
parrebbe quiadi molto a proposito che il Mu- 
nicipio sostituisse altrettante iscrizioni in marmo 
a quelle fatte precariamente per la solennità del 
Centenario. Così tutta Firenze diverrebbe una 
specie di sacra, e cittadini e forestieri im- 
parerebbero, pusseggiando , la storia della nosira 
città. » 


Legi 


Sappiamo che Vittor Hugo ha diretta una 
magnifica lettera al gonfaloniere di Firenze, in ri- 
sposta a quelia, ch'egli gl’indirizzò, pregandolo a 
prender parte col a sua nobilissima penna alle so- 





Esiste in Spegna un singolare uso nelle 
Università : al tempo delle vacanze, gli studenti, 
per vivere, prendono il partito di andare a cor: 
tere la tuna di città in città, e questuare, can- 
tando e dando * = sotto le finestre delle si- 
goore spagnuole. la questo momento , gli operai 
di Mataro, in Catalogna, sono lo text casta 
della mancanza di lavoro, e gl' impiegati delle 
officine, i soprintendenti, ecc. li imitano, e cor- 
rono di luogo in luogo, cantando e ficendo ver- 
si. Del resto, è uso ia tutta la Spagna di procu- 
rarsi, per mezzo d-lla mendicità, ciò che non si 
può avere altrimenti. 10. T.) 


Ecco un sunto del giudizi», che 
verio Aubryct, valente critivo musicale, pubblica 
nel Monitear suli’ epera immort le Me 
beer, l' Africana, lestè rappresentata al teatro 


sig. Sa- 


dalla tomba ; temevamo che questo Fabio Cun- 
etator della musica avesse stancato la pazienza 
del pubblico, e che si fusse tentato dl impiccolir- 
appunto con quel. che lasciava per ingrandir- 
si ancora; infatti, quando si tratta d'un uomo 
come Meyerbeer, l'esigenza non è più us 
cio, è un dovere. Chi vi trasporta sul 
non ha diritto d' offri le emozioni 
piamura ; non si asc 
iscorsere poi un panoroma ordinari Afri» 
cana, Meverbeer s' è innalzato piu di quanto si 
sarebbe potuto preteadere. Fino alla meta di que- 
sto profigino sprrtto, 
questa impressione di relativa inferiorità dell’at- 
tore rispetto a sè stesso; ma dal quarto atto fino 
all'ultima nota dell'opera, apparve il Meyerbeer er- 
celsior, ed appartenemm» co4 più fremito che 
mai, anima e corpo, al prodigioso incautatore ; | 
e quando, dop> una frase sublime, chè quanto 
di più nuovo e sovrumano abbiamo mai sentito | 
in musica, si è alzato il sipario per lasciar ve- 
dere il busto del nobile maestro, coronato da tut- | 
ti gli artisti, una immensa emozione s' insigno 1 | 
dell'uditorio, e parve propriamente udire il canto 
del cigno del poeta di Roberto il Diavolo e degli 
Ugonotti. 

« L'occuparsi dapprima di quest'epilogo stra- 
ordinario, è un cominciar dalla fine; ma quan- | 
do s'è fatta seutire quella frase magica delta al- 
l'unisono dai violini, alti e violoncelli , con ac- | 
compagnameato soffocato di bassi, un brivido t 
le percorse l' uditorio, che quest'ultimo pensiero 
di Meyerbeer ci torna pel primo alla memoria. 
Fssa comincia con un disegno sì ampio, sì altie- | 
ro, sì splendido, quella frase, che risveglierebbe i 
morti, come la tromba del giudizio finale; si fon- 
de in una soavità così toccant sì crede 
rebbe di sentire l' adorabile st 
mento celeste che si rompa; è il rumore 
me doloroso e squisito, prodotto dallo spezzarsi 
dei vincoli, che univano l'anima al corpo di Me- 
verbeer. 

Il critico osserva che la vittori 
stro ottenne con questa sua opera, gli riusci tan- 
to più difficile, in quanto che fu mal servito dal | 
libretto, ch'è d'una fanciullesca semplicità, indi 
continua 

« Una breve introduzione, che s' 
movimento d' and 
romanza dell'opera, fa penetrare, quasi senza pre- 
parazione, nell’ opera stessa; il primo atto è, del 
resto, una esposizione magnifica ; l' aria d' nes, 
che riproduce l'effetto di chi, allontanandosi, di 

addio, è oltremodo csmmovente. Nondimeno, 
fino al quarto alto, l' Africana rimane al di sot- 
to delle sue tre sorelle maggiori 
atto si può dire che essi si al 
L’yonotti; questo quarto atto è 
ma a fondo; l' istrumentazione è d' 
d'una ricchezza, d'una freschezza irresistib 
inno a Brama, l'aria finale di danza, e sopra 
tutto il duetto d'amore fra Vasco e Selika sono 
altrettanti capi d'opera. 
to atto continua felicemente la im- 
rio atto. Non si può meglio para 

4 l' Africana che a quelle grandi battaglie, 

sorte non si decide se nun alla fine della gior- 


ione, a 4 critico, an 
raviglia. Il famusò vascello fece ri 
L'Imperatore e l'Imperatrice assistettero alla 
rappresentazione dalla met: del primo atto fino 
alia fine del quarto. (Lombardia. 





lenni onoranze, che si rendono al divino poeta. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


— 


Venezia 12 maggio. 


Vendevansi oliî di Brindisi a prezzo ignoto, e di 
Bari a dè 213, sconto 21 ; meglio tenuti i com 
ni, quantunque non molo richiesti. 

cune vendite cel zo'fo di “icil 


prezzo di fior. $. Mandorle di Puglia si vendevano 
Jute sui fior, 36 1 dettagio, rè si vogliono 
to goncedere. Le sementi oleose sono più fiacche , 
gerihè gli olii di lino d'Inghilterra, a fior. 22, ven- 
gono sempre più offerti: così pure il petrolio a fi- 
tini 20. Si è fatto qualche affare della canapa a 
tav 49) 

Invariate ognora le valute: le Banconote ferme , 
di 931 rafo di Vienna, 


Ò 
di, ARGO N74, a 
Versione a 68, decorr: 1° maggio , è la rendita ital, 
da 66 a 64°, (AS) 
—_—- 
rontata. 
Il 40 maggio. Arrivati 
Da Trieste, piroscalo austr. Croasia, di tonn. 127,. 
cap. Calvi G, con 16 col. bande stagnate, 40 sac 
vallonea, 14 col. call, & col. tabacco, 102 cas. 


grumi, 2 col. manifatt,, 2 cas. sapone, 4 cas vetra- | 


ti ed altre merci div. per chi spetta. 
Da Trieste, pitoscafo austr. Benaco. di tonn. 124, 
cap. Lucovich È., con 39 bot. olio, 67 col. zucche: 
ro, 22 col. pelli, 36 col. caffe, 3 col. mandore, 4 
coi senape, 1 col uva, 6 bot. ole 
da cotone, d bal tabacco, 12 bar. arsenico, 104 pan 
piombo, f bet. allume, 4 bar. madreperla , 1 cl. 
tappi, Î40 cas agrumi, 6 col. carne salata, 50 col 


OSSERVAZIONI 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcaie di Vesezia, all'altezza di metri 20.21 -opra il livallo del mare. — L'i1 maggio 1868. 


TERMONETRO EAUNUR 
esterno al Nord 


OLI 
all'osservazione 


sanomeO 


lin. parigine | sciatto 


Ì 





saccli vuoti, 22 sac. vallonea, 50 sac sesome, 11 È 
col. pelo lepre, 10 bar. nitro, 3 bar. formuggio per 
chi spetta 
- - Spediti 
er Traw, pielego austr. Teodoro Benefattore, di 
tonn. 49, pate. Vaotti G., con f col. merci div., 
4000 mattoni cotti, 52 fili legname div 
rabace. austr. Spera in Dio, di 
pare . com 3277 fili legname 
10m pietre cotte, 6 cas. lastie di vetro, 50 
cappelli di ferro fuso 7 cas. oggelti per fanali 
Per Utona, pielego austr. (Nuovo Ananas, di 
n. 78, patr. Quintavalle L., con 4 cas. droghe 
sedie. 800 pez. roversi ponti ab, 400 pez. travi 
lar. ed ab 
Per Teste, tarta 
pate. Salvagno ‘A., con 50 staia gra 
fagiuoli, 5 col. riso ed altro. 
Per Boborischie, 


austr. Rosa, di tonn. 20, 


tre cotte. 
Per Trapani, trabaccolo austr. Placido, 

129, cap. Vianello L., con 10200 fili legname atf 
Per Rovigno è Pola, bragozzo avstr. Abramo, 

di tonn 14, patr. Donaggio G., con 31 col. zue- 

chero per Rovigno, 4 part. erbaggi ed altro per 

Pola 


Per Trieste, piroscafo austr. Milano, di tonn. 

A, con 3 cas sapone, f cis cap 

, 4 col. riso, 166 coi. verdura, 2 cas. 

indele di cera, 4 cas. alab 

stro, 6 col. canape, £ col. stoppa, 3Ì col. conterie, 
4 col. manifatt. ed altre merci 

Per Trieste, piroscafo austr. Eolus, di toan. 228, 

cap. Blassinih N.. con 220 col. sommacco, 2 as 

vetri. 7 cas limoni, 20 col. filo cavare, 12 bar 

sabbia, 300 sac. farina bian, 21 col chiodi, 10 c-l. 

conterie 57 col. canape, 58 col. pelli lepre, 63 col 


+ 4 hot. olio ' riso, 44 col tabacco, 7 col. peli sec, 15 col ma- 
| nifatt, 260 bal. fieno, 2 col. sacchi vuoti. 


— —— 


METROROLOGICHE 


BORSA DI VFNRZIA 
del giorno 11 maggio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


470 Corsopreso le 1. Casse 


s 
NET] 


el lellla 
ISitsili 


Dale 6 ant. del'11 maggioalie6=.| 
ETRO] dal 18: Temp 


| Zandomeneschi di V 


| dino, dalla » 


Nel Bollettino delle 
quanto aj 

* Anche l'Algeria sta per essere dotata di 
strade ferrate. Di gia un primo tronco, costruito 

Algeri a Blidah, per 
Jometri, ha ato i risult: 
1863, il prodotto di 
stato di LL. 540.1 e nel 1864 fu di 6 
vale a dire, quasi 100 000 lire in più; l'aumento 
relativo dei primi mesi dell'anno in corso, è stato 
ancora maggiore. giacchè, dal 1" gennaio al 10 
marzo, l' introito superò di L. 19 266.08 l' in- 
troîto dell'epoca corrispondente dello scorso an: 
no, il che fa sperar bene della totalità dell’ im- 
prese, 

* L'insieme della rete delle ferrovie algorine 
deve avere uno sviluppo di 543 chilometri. 

« La Corpagnia concessionaria si è accinta 
al lavoro con alacrita : la linea di Costautina è 
già incominciata, ed i lavori devono essere ter- 
minati entro tre anni; quella fra Orano € Saint: 
Denis-lu-Sig potra esse rta al pubblico ser 
vizio entro il prossimo gennaio. e pochi mesi du- 
po potrà esserlo anche quella dal S 

* Appena terminata la grande 
na d' Al, posto maso alla strada priv 
pale da Kelizane a Blidah. Le ricche foreste del 
Beni-Salah, dei Boni-Fagul e degli Ack-Fadon 
somministreranno i leguami di cia per le 
traversie. 1 lavoratori adoperati in quelle cu 
struzioni sono per la maggior parte Marocchini. » 


Strade ferrate, si legge 


I giorno 25 p. p.. scoppiò un inceadio nella 
casa abitata dai fratelli Masoli | di Latisana, re 

danno fiorini.” L'incendio sem 
bra appiccato da una fanciullina, che gioeav 
con zolfanelii 


Nella notte dal 5 al 6 corrente, s' apprese 
itato dalla miserabile fa- 
miglia del contadino Sante Meggiorini , situato 
nel Comune di Mestrino ; e în pochi minuti quel 
casolare, colle poche suppellettili e cogli attrez 
rurali, fu interamente distrutto dalle fiamme, ri- 
manendo la povera famiglia affatto priva d'ogni 
sostanza. 


Michieli di Padova 2 
Bassano, 
gie di Di 
sarin hu 


#d in fine, la regia città di 
un medaglione marmoreo coll’ efi- 
e in rilievo allo scultore Domenico Pas 
nese. Dallo scalpello del summenzienato 
sini altri due busti di Dante, un po' 
più grandi del vero. e questi commessi. Tunò. dal'o- 
orevole Societa della Minersa in Trio: î 

Municipio di Goriz VEE 


Annunziati € vori eseguiti per 


"he all 
“altro altri dimoranti ti bet ou pone 
tanei il loro omaggio al «rande iano. e questi cnc 
no” Francesco socio d'arte della no: 


Dp 
È qui ricorderemo dapj tima . co 
singolar modo onoraise | aitiseimo | 


eseguendo 
non solo, sopra un me-lagiior hi 


marmoreo la” di lui 
ho a questa facessero 
dei Palladio. del Canova € 

Itrettanti medaglioni . € 
re ad effetto la sun hella 
Ila, di rappresentare in 

le! arti sorelle, poesia, 
musica. persomilcate 


corteo quelle di. 
del Rossini ; scolpite 
coll’'intendimenta di 
idea preconcetta 
costanza Il € 
» scultura, 
in cinque illustri 
Lo scultore Trombeti + 
modi Dante. e lo invia 
Sizione permanente «di elle \rli n Vienna | 
Sarasio. ti elle speranze. uu busto coloasa= 
te in pl intenzione d' inviarlo alla £spos 
dante in questi giorni a 
telava anch egli 
un po più grep 
Irovire La suol cats enti. è 9 
atriviti, un uumero aufacie 
batte, om esegsirne il busto 
o, che diverrebbe proprieta di quell azionista 
favorito dalla sorte altri poi avrebbero 


cuiva i! lmisto in mar- 
‘80 tmese, alla EApo- 


ita dei vate 
‘datore Vin 
di sculti 
torino, 1 suo 
sale di Dante 


‘adora 
20 Vela di Lugano 
regia \ecademia di le 


artista Ugo Za 
numentale, © 

igliune marmoreo. coll’ eftigie di 

ie bravi artisti son di Vero- 

dalle Scuole dell'A R 


rbatoio di celeberrimi a 
sti, € che quivi hon si estingue giammai la aplendi 
face del genio delle arti belie 


Venezia 8 maggio Ibi 


Nicorò Dott, Faizzo, 





centenario della nascita | 
ti giorni viene fi 


solenni dimostra» | 


Dante Allighie 
ata per tutla Italia co 
di aver ecertato a nobile gara e letterati | 
distiuti della nostra penisola. per. enco- 
miare le sublimi doti di mente e di cuore di un loro 


essendo questi. 
Societa, 0 vati ad eseguire chi in marmo . chi | 
in bronzo. e monumenti di composizione, € statue. e | 
buati ed epigrafi onde ricordare a' posteriuna, fra 
eminentemente italiana. ad onore del sommo fra' poeti | 
e tilosoli italiani, 

Ora ci è grato il far 
stissiuna ricorrenza, otto 
no € committenti ed es date ad artisti | 

dimoranti iu Venezia, gia allievi | 
la nostra \ccademia, e appartenenti adesso 
lexima, 0 come profssori, 0 quali consiglieri ' 
ici, 0 rome soci d'arte | 
cominciando dalla commissione dello spettabile 
nostro Municipio, annunzieremo 
le dell'Alligineri, da collocarsi 
20 ducale, venne eseguito in marmo dal cav 
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d'impartire al direttore dell'Istituto centrale per | dante il tratta 





A È cupazione di tulti i posti è contraria al I 
o o Aia | Rai Gente pre el | candid gia a 
i fiorini 1500.0009, mentre il sacrifzio dell'Austria | Amministrazione, possano venire applicati all'al- | riduzione al titoto: Sussidit. quale la vorrubbe i 
la pa- | ascende a fiorivi 800,000, e passa poi ad un |tro; ma di non accordarlo come negli a sua eliminazione del hat. 
» risguar: | dettaglio delle singole determinazioni del {rat- | nai riguardo alle paghe degl inservienti. @ dei | mentre si suole procurare ut sula Papi 
di impartire al dico DU Seti ie | dotte a trattato di commersio cola Prussio. L' | tato. Egli {a un paragone tra il trattato di feb: | diurni, alle graticazioni © alle spese general | impiegati. Se st cncedesse un'altro Falugio 
linek, ed altri, la permissione d' istituire una So- | ser nota a tutti | DI uti al n] braiv ed il cartello dell'11 di aprile 1865. di Amministrazione. ne e si permettesse d' applicare ad un fondo i ci 
jeta austriaca per la meteorologia in Vienna, e | omne IRE Hi P, impe alone, N 3 sul oa lo | —Accenna, in via d'esempio, al commercio di Il deputato Herbst fa osservare che tutta la | vanzi dell'altro, ne deriverebbe facilmente la con 
di approvare gli Statuti Cee aLaaa none i deri (calo ta) filati 0a mano, dei quali entrano 4000 cen- | differenza fra la proposta govern il | seguenza che, a vantaggio degl'impiegati della te. 

SX.I.ILA., con Ssvrana Risoluzione dl | primo proteggera tato i sistema della proibizio | OO se cerano Gioni Ore a pil di 30000 | Ira ning alla tits i SI UOO pica ene | na, dei libr muli, gi pegidicherebbero gl'im 

MIRA, con S) n P 1 ema della p \ i tela greggio. Ne vive un nta, giunge alla somma di 24 000 fiorini in un | piegati delle tenute dei libri dello Stato nelle sin. 
28 aprile a, c., Si è geaziosissimamente degaala | ne € doi dazii protettori, rigettò d'un tratto que. | devole numero di tessitori nel Nord della Boe: | fabbisogno complessivo di più che 2 milioni e 4 | holk Provincie. Uta i ile 

vmoloe che il consigli: di Luogolemenza, | sto sistema, e tisi il massimo per cento | mia e nel Circolo del fiume Mabl. A questo ra- II CNiniatra Ata Anetazi di Poteri I0 FER Ione pianta di 1700 DI Meana SCURO 
RUPEE possa accettare + | del valor della merce. Anzi, essi aadò ancora più | mo del commercio il trattato oflce grandi fa: | mincio da ciò, che ha detto Î' onorevole sig. pre- | nari si 


ortare la croce atore dell'Ordine | in là, ribassando il dazio sino a 10 per cento! Vuri ) ; ; È SIANO: 
RR RS Gregorio (DIL possidente! Call |'el'rator fifa nasce mella) CONTERATORA midi slot | SEI Puos estaggi.] Una nlieriore disposizione ante, dal eonfronto, cioò, fra la proposta del Il Ministro delle finanze, di Plener. osserva 











tti i gior. 





biro la 









senso del 
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Ko Vittorio 




















î: la contre fazione 0 falsificazio: rel Governo e la cancelli G DI lo quei po ossono e pres o- 
net cigice aio dei lie | nad atte 0 £ Taglie ail | PA it sa etimo | Goro  l sian dl cina fs | cb 06 qs po, pn el 
nerd tenonico, tt Alberto Sehoa mobile di Perlashof | lo stesso tempo tutti dazi sulle maniiltue, si: | venire considerate, come se tai falsificazioni fu Ma, per giustificare a dovere le mie ossersa- | come sistemati. Quanto pui alla riduzione, 1 
SETTA e al dott. ia iosola doll. Vineeizo Pol di Po | chè rimasero soggette a dazio soltanto 20 specie | sero comunesse contro la Lega dogavale, onde | zioni, credo di dover prima rappresentare alla | tenute dei libri dello Stato la pianta fa diminy 
Kuregeoli tenburg la sed ANA sie); dici, de Lentsetane ale di consumo. M havvi speranza fondata che tutti gli Stati della | Camera le seguenti circostanze. ta di 263 impiegati, e non gia di 200 solta 

il professore i Lenna, consi lato franco-in ie succede ancora al- ja iduzion n o ul riparto si on 
Mulco dott. Carlo Rokitansky la croce d' uftizia- | tri, L'Oanda, il Baigio, la Svizzera, lo. Zolloerzin per a sero suite Co elet ASILO Di ezgeate, Preso ii Genua | QOISUU RL Parti a ae; pone Bea 





a lunga serie | centrali dei libri dello Stato e dei singoli paesi, | sproporzio 
per alito come. ne | sull'attul piede di organizzazione. a0n0 progella | mire piuttosto questi sussidi di consegue il 
b rofessore | parte promessi, parte posti ia | te, ed anche in parte attuate, sopra una base così | miglioramento della posizione degl' impre 
1 sdino imperiale rusto di 5. At | condizioni doganali, che sì accostano d'assi al naveazione colla Lega doga- | larga, che ne derivò presso le Autorità di con- | via di un eltttivo avanzamento. Egli non pu 

Ls; il dottore in melicima. En | libero commercio. L' Austria e la Musia s00» i | nate essere tanto vantaggiosa quanto generalmente | trollo dei conti un ordinamento del persona non raccomandare nuovamente all’ acceltazion 
+ la crove di cavaliere dell’ Or- | soli Stati, dove regni ancora il sistema doganale | può esserlo un trattato di commercio. Gli he | fatto particolare ed essenzialmente diverso d ‘aposta del Governo. 







uare più oltre 
dei favori concessi ; 
siano ancor alt 





, del resto, è consigliabile di li- 





le dell'Ordine greco del Salvatore, il medico del- | fecero simili trattati colla Francia. Indi si fr- 
aequo di Carbsbad, dottore e professore Giu- | marono tutt'all’ intorno della frontiera atstriac: 
















nie) Morton 












































































“ 10 della Guadalupa ; il fisico della | d'alta protezione bp, i — 4 
AA dine m i ; î P v ssarono nell’ apertura delle pertrattazioni, so- | altri rami d' amministrazioni Il deputato Taschek espone come la nomina 
PASSAT citta di Tep'itz, dott. Filipp» Hans, il R. Ordine Neppur l'Austria non si può sottrarre alla | no tutti raggiunti. La ratitica del trattato fu fat- Quindi, essendosi cost ridotte le Au del presi di una tenuta centrale di libri si 
delli Gorona di quarta classe ; il ne- | necessita di erla col sistema di Y 

1 cr Rev ep Giovan gica arca Re e E ta da Sua Maesta, dipendentemente dall’ assenso | controllo, è tanto meno ammissibile. che si possa | è fatta attendere 10 mesi, da cui si può con- 
eo del e raso Miuriaio Ruschowite, la croce di cara: | doganale. Noi mom posiano recluderci ermetica | del Consiglio dell imper», nè dubitare egli meno- | dare agl’ intercalari, come ad un fattore di ri- | chiudere che se ciò. potè aver luogo senza nocu- 
il deliberata: Rea Ra OR an eten ire alain on di pecora postulati della scienzi.Noi ab- | mamente d' ottenerlo. sparmio, quell'importanza, che si può dare ad | mento del servizio, trattandosi del posto di u 
Mela tolica ; l'impiogal De la Suciet logie name popolazioni, che hanno i loro fratelli fu». La Camera, che vuole l' equilibrio nell’ eco- | essi rispetto ad altre Aut rita, presso le quali nella | prestdente, anche in altre categorie d° impiega 
Mg a vapore dell Danubio; Elnardo) Morris  Dedioe | ri dell’ Atstri, è mon: possinmo foro render «ht | nomia deilo Stato, non p vedere che l'en. | riorganizzazione non si sono fatte riduzioni così | è possibile il procedere a questa guisa, per cui 
ho dellat one dlimmano del Megidiè di quiala clase; e Uual- | cile 1 commercio coi ion fratelli con barriere | trata della dogana stabilmente diminuisca e vi | rilevanti. ariche in questo bilancio puossi fare assegnamen- 

meo | LL pegoianto di 10 di Corio la Vieo: | doganali inaupei ili. Noi siamo indirizzati alla | perisca l'industria. Avere essa ripetute volte ac- Ebbe luogo cio: to sugl'intercatari. 
pdl tro 14, Pietro Hit, I tilulo di regio. fruitore di | sin ia dell'Ovest, e non possiamo tenerla lontana | cennato alla necessità di trattati di commercio; Nelle tenute centrali dei libri dello {Ne segue una pausa, durante la quale il 
quanto avre Corte Wwirtemberghese. — i a toi € frontiera doganali ta nostra fronti: | non potere essa quindi tenacemente attenersi al | Stato una riduzione da . Ministro delle finanze conferisce col presidente. ) 
VR TALIAI S.M. IRA. con Sovrana Risoluzione del | ra è esposta agli effitti del sistema del libero | sistema doganale finora vigente, il quale è one- | impiegati a_. li deputato Schindler : La discussione è 
lo esperimento 4 maggio 0. c,, si è graziosissimamente degnata | commercio ; se noi teniamo fermo alla digina | roso allo Stato. forse interrotta ? 

di permettere che il capitano di fregata, Giusep- | Protezionale, si f:m1 un sistema di contrabban- L'oratore accenna anche ai vantaggi, che il | quindi, d'impiegati . . . .._. . Il presidente: Che cosa desidera il sig. de- 
esecutant fe Awernbammer di Aurnstein, possa accettare e | do, al quale riesce difiivile di ovviare. Alla frone { trattato concede ai prodotti del suolo dell Ungbe- Nelle tenute dei libri dello Stato putato Schindler ? (Pausa.) lo credo di aver bo- 
patent del portare l'Ordine del Megidiè di terza classe. tiera italiana, dove il commercio libero è gia in | ria, e dice che gli Ungheresi non entrerebbero | dei singoli paesi, da . . . . . . . 4737 |ne il diritto di parlare un momento col sig. Mi- 
TEGO . —__ attività, fiorisce anche il contrabband». Treata | mai in una radunanza, che si opponesse ai loro | impiegati a . IGIEARE 1474 | nistro relativamente alla votazione. 

He) pretso di Il Ministero di Stato, d' intelligenza cogli al- | Uomini per miglio non posso ovviare a iue- | interessi ; gia per quesi» esser egli del fermo av- —- Il relatore Hamm si dichiara contrario all’ 
pesto caso (no ti rispettivi Ministeri, concesse ai ignori Mor. | s'a. L'oratore ncconna alla Russia, dove lussu- | viso che la Camera iqua ito prima condurca od | quindi, d' impiegati . . . 26% [applicazione ad un fondo dei civanzi fatti. nell' 
bia purgo e Parente, Ferdinando Friedland, France | reggia il contrabbando, ad onta della più solleci- | effto la riforma doganale. L' oratore dimostra i», ebbe quindi lu»go una diminuzione | altro, e sostiene la somma proposta dalla Giunta 
fuedosima deli Ko Ringholfer, Feancesco Gossleth cavaliere di | ta sorveglianza. Il trattato, fatto dalla Francia | la necessità che îl trattato venga accettato anche | di 325 posti d'impiegati. finanziaria 

Mine Werkstalten, e Carlo Volckuer, l'erezione di una | colla usslo, era per moi imp rtant in tempo utile (sino al 23 di maggio). quando Non devesi qui prendere semplicemente in Il presidente, rispetto alla votazione, osserva 
pt degli e « Prima Società triestina per la fabbrica di bir- | nimm» costretti ad intrapren ere. vifo anche, rom' egli stesso confessa, il tempo per di- iderazione il punto di vista, posto innanzi | ch'egli porra prima. alla votazione le proposte 
paia ra», e ne approvò gli Statuti. nali, e perchè egli ci era un ostacolo alla n scutere e prendere una risoluzione sia misurato | da! sig. Ministro di Stato, che a quegl' ir della Giunta finanziaria ai singoli titoli, e, iu ca- 








ai voti la 





la Lega doganale. Importa di mi- | so che 





in modo assai breve. Accenna agli svantaggi, che | U, che st trovauo in numero minore, co sero respinte, poi 





LO Il Ministero di Stato, 




















































salvo i intelligenza. cogli fiere è provovarae importar nascerebbero dalla non accettazione, e per siu- | sure degl’ iutercalari si torrebbe la prospettiva di { proposta dal Goveruo per i' intero bilane 
pori altri rispettivi Ministeri, concesse l'istituzione d ” no per goli rami d'industria e per lo Stato. un avanzamento a stipendi più alti, ma ben Alla votazione viene inserito il fa 
lo pagane una Cassa di risparmio comunale in Mabrisch- | nute lotte, alle quali la stessa Camera p ese par- Sopra propssta del presidente, il progetto | co l'effettivo bisogno del servizio. del titolo 3 secondo le proposte della G 
denza Schoaberg, e ne approvò gli Statuti te; per la modificazione si propose | governativo viene rimesso alla Giunta doganale Dopo che si sono fatte riduzioni così nanzioi 
subesarsi persino di entrare nello Zoltrerein ; ricordo in | per l'esame preliminar i posti, che sono în pianta, AI titolo: Tenute dei libri dello Stato nei 
A IO e tt e igardo le proposte deli Austria del 10 lu- Si passa alla discussione del bilancio delle possono rimani osì a lungo vacanti, ma | singoli puesi, la Giunta finanziaria propone un 












Autorità di controllo, (Relatore deputato Stam. | debbono venire rioccupati al piu presto possibile | fubbisoga» ordinario di 1,252 65 fiorum, col per- 
Al titolo: Suprema Autorità di controllo de | ©; se ciò è necessario, non si può quindi ripro- | messo di applicare ad un ramo i civanzi dell'al- 
conti, la Giunta finanziaria propone l'inserzione uno speciale risparmio dal titolo degli | tro riguardo alle tre partite : paghe addizio 





na PARTK NO! 





glio 1 e la seduta del Consiglio dell’ Linpero 
UFFIZIALE. dell'8 e 10 dello stesso mese. 
Spr Visti questi insuperabili ostacoli, | Austria ali 






















di quilt ar Venezia. til maggio. dovetto venire nell'ulea di procedere a quelle | di fior. 149,426 per le spese ordinarie. (Il Go- | intercalri ne, | porsunali e di Funzione degl impiegati, e riguardo 
, colla superbe 5 c d riforme che preparassero il su» ingresso nello Sa i Lo 448954. fio Lo stesso sig. preopinante ha osservato che, | alle te dei libri dei singoli puesi. | Il Gover 
"ih 46 e coll A questo LR. Comando militare, a cui dob- | %fcereia ud Und dic azione qualstisi del tate | "op gta Preventisalo T@SOSA for) ui Tsi gi riguarda al dispendio del bilancio del AA | 1 aesa preventivato 1,28,602 lirin. 
diem Al periodico passatempo della musica in | tato franco-prussiano. Tali rif :rme vennero prin- | retativamente alla depennazio: 1 ® | e a quello del bilancio del {%6%, nelle Autorità Vengono approvate le proposte della Giunta 
Ria ‘azza S. Marco, dobbiamo anche spesse volte lo | cipalmeate espresse nel progetto di tariffa del 18 | ja Giunta per riguardo agl intercalari, di controllo si sono falti significanti risparmi. | finanziaria. 
bumaso essendo splendido spettacolo de’ Freschi con galleggian- | nuvembre 1813-1854. In esso sì presero per bise | circostanze speciali, Ma io sono autorizzato di raccomandare al- AI titolo: Tenuta centrale dei libri militari, 





ti vagamente illuminate, 





che percorrono il Ca 





roposta della 





ignorata spet tutte le esperienze anteriori ; si senti il parere ‘n risparmio a questo | la Camera la seguente proposizione, in nome del | viene accordato, a_ tenore del 


















Rito Giusenpe nal grande, rallegrando la notte con deliziose | delle Camere di commerci».'e di persone auto» | {tuto Sarai io au [capo della suprema Autorità di controllo sui | Giunta, un ordinario di 87280! fior. , ed uno 
Jesi L'asta ese armonie. E ieri sera Venezia fa lieta di uno di | rexoli, ma si lasciarono aleune partite della turil- | spresso dalla Comera fia dalle precedenti sessiu- | conti. straordinario di 83870. fior. in tutto 936,679 
LR alla dmpij;iola spettacoli. Era stata sparsa la voce | ry più alte di quelle ch'erano state proposte, per | ni, di migliorare gli stipendii degl impiegati de | due primi titoli del bilancio : Suprema Au- | (Il Governo aveva preventivato 4,013%866 fior. ) 
ln colite di S che al Fresco avrebbe partecipato S. A. I. l'Ar- | avere concessioni da fare allo ZoUverein. Gli | le Autorità di controllo, i quali, per la maggior | torità di controlto sui conti e Commissione centra- Il titolo : Gratificazioni e sussidi per tulle 
di ciduchessa Matilde, figlia di S. A. I. l' Arciduca Ò i ione della statistica amministrativa, fu- | le Autorità di controllo, viene inserito in 70,000 





sforzi per entrare nella Lega doganale rima- 





PS inse 





Lo Alb:rto, venuta da alcuni mesi a fruire della be- porte, si trovavano in una condizione assai cri. 










mina in settimo Di sero privi di successo, Tostochè questo era con- | ti Corsrno/ ha ail mei e | rono gia votati; qui dunque non si possono fare | fior. 

(ume [Î sir lenza del mosto cima, ed oca tn per | tab i Gora dino. cercate. mai pati | Se Si it mene tate | none propose ol eno” dune fermi, ma, | per coprire. questo olo, sengono insert 
pesato di slule;e pre sera presero parte | di vista, La riforma della tariffa era inevitubile. | sd una riforma dello stato degl’ impiegati stessi, | relativamente alle posizioni posteriori , se ci vo- | nel bilancio 1646 fior., qu le ricavato delle upere 

Ere al Fresco, con due grandi galleggianti vagamente il- | Nn dovevam» adoperare questa revisione a gua- | è ciò effettuando la maggior possibile diminuzio- | lessimo addentrare nelle proposte, ch'io debbo fa- { statistiche. 

uo luminate, più di duecento tra gondole e barchette | gagnar vantaggi per noi ? Noi abbisozuiamo del 





ne del lors 





numero, e applica 





do a quelli, che | re per l'Autorità di controllo sui conti, la dif- (Il vicepresidente di Hopfen assume la pre- 


RES E illuminate anch' esse a palloncini colorati. In una azione cori. | ferenza in confronto delle proposte della Giunta | sidenza. } 


cartello doganale, per non dover condurre la 



























5 i rimasero in pianta, una migliore d È 

delle duo alleggianti era la banda musicale del reg- | riforma a tanto, che ne patisca la nostra indu- | sparmii lutti. Con questo sistema attuato, ogni | finanziaria | scenderebbe soltanto a 29,000 fior. Si passa alla discussione del bilancio della 
3 pubb vito conte Lega Al altra quella del re3- | stria, che ingrandi dalla dogana protezionale. | posto vacante dovrebbe utilizzarsi , impiegando { Si esigerebbero, cioè, per le tenute centrali del lì { marina ‘ommerciale. { Relatore il deputato Ha- 

To ca Alberti anche non potemm» raggiungere qualche | gli stipendii risparmiati a migliora Ape Stato, {174/552 fior. in vece di 1,154,392 | genauer. 

nale Prov, Se loro luminoso corteggio di gon- ' cy iù grande, lo scoj i e en er le tenute dei libri dei singoli paesi Al titolo: Direzione dell amministrazione 
rende ot» i di gi reatet ei | cosa di più grande, pure lo scopo era uno seupo | rimanenti impiegati. la tale stato di cose, nua si per in ep: VeRtoP 










7:55 fior. per la { marittima, la G ia propone un or- 


rande abbastanza. Questi erano i motivi del Go- 
Ù ti E RGN fior; | dinario di 89,000 fior., ed uno struvi 


"i Maddalena rode 
‘azioni musicali } verno per le pertrattazioni di Praga e di Berliu 


essere 


può pensare ad ‘alcun risparmi 
tercalari. Sua Eccellenza 





“ linario di 









sesto Tribunale grandi maestri, e | Arciduchessa, montata in vi Lrattammo cu ISsid, ma noi e delle seme parità di control i tin vece di 79 fior.; e per le gratificazioni ! 6000 li sr., in tutto 84,000 fior. 

Re fu Giuse una gondola di Corte, si frammischiò tra le bar- | tiglio hi in i] AR cia esenrt he AO Mau { e sussidii, soli 33.000 fior., in Lece di 70.000 flor,; Il Ministro delta marina, barone di Burger, 

l'giogno 16 1 chette e le gondole illuminate a godere d'uno | Berlino, la Prassia. la Baviera e la Sassonia fa- | g fare tutti possibili. risparmi... poi i ma cella condizione che în tutti questi titoli | richiami l'attenzione sulla depennazione di fior 
D, in conf speltacolo incantevole, che nessun altra città può ! rono dagli altri Stati della Lega doganale auto. | dagli atti che di relativo. bilancio” da due doni | fosse concesso di applicare ad un ramo i fondi { 232,000 | accordata sempre l'applicazione da un 
to, Pietra Di olferire, tranne Venezia. Il Fresco percorse il Canal | rizzate ad entrare in unione, e quindi potè otte- | a q "1290, 00 | nell'altro cisanzati. Quindi la differenza, in con- | ramo all'altro). che gia era stata concessa dal 






a questa parte, fu dimin 
Ia fine, 





to di 1290,000 fior. 


lino n 
l ome del Ge 


a ddetta grande sino al Punte di Rialto, poi retrocesse conti- 
gela e sudde 


ndo a diffondere le più elette armonie 


sto bilancio. La differenza 
della Giunta linanzi 





fronto delle proposte della Giunta, ammonterebbe | Guve in con 


fisc. all'incirca (la s mma più ! fronte 





va qi 
ola depravazia 






nersi un risultato definitivo. L'Austria fu auto- 





un Eccellenza, in 






































ei punto di i È rizzata a domandare in ciascuna ricerca, che le " ciale. raccomand serzione di 

SR, quella perfetta esecuzione, che tutti conosco ib faceva | elastan Lore giudicava ai suoi in- Stima Ul aa fi x aa Giuota n esatta si può facilmente calcolare ), e sarebbe | ria, ammonta a soli 50,51) fior, che si fauno vu- 
oto al Tribale ammirano. Le rive e i due ponti del Canal grande, | toressi, e fa quindi in grado di respingerae pa- | ria propyse a questo titolo Ja depennazione. offerta la possibilità al capo di queste Autorità, | lere al titolo opere di santeozione Nulla ti 
ale gota i balconi de' palazzi che lo fendi grano Rre: | recchie, Quantunque le pertrattazioni durassero 1 deputato Herbst trova che il fatto, che il { di procedere secondo i principi d' organizzazio. | va egli a ridire nai 

pa Alberi BÎMiti di spettatori accorsi al vago spettacolo, allo | lunghi mesi, non n° ebbero colpa le persone inca- | fabbisogno di questo bilancio negli ultimi anni | ne in vigore, di continuar ad aumentare [o ALMESE ORE ai. 

pominate x tiv. Più bello da una nolte serena. { ricate delle negoziazioni o questioni di forina, | fu moderato, è riposto nell' indole stessa de' nuo- | meglio dotati, di fare tutti i possibili. risparmii, da ima eeepc ee ROL TPEOO 
dotto Serinsi = n ma la diversità delle tariffe e la diversita delle | vi rapporti, priché, essendosi assunti parecchi af- | © nell'effettuare i risparmi d'aiutarsi colla posta della Giunta. 3 
mu, all Alla Gazzetta d'oggi va unito un Suppli- | vedute sopra il valore delle nostre concessi fari della tenuta de libri de' unte | bertà di movimento nelle singole parti. A tolo 3iSeruizio; diporto e tdi sanita, la 





mi prenlo quindi la liberta di proporre | Giunta finanziaria propone un ordinario di fior. 

accomandare alla Camera che, invece di ! 239,000, uno si vrdinario di 00 fior. in tut- 
gali è ci #9 4 fior. venga accordata in tutto una som- | to 23.000 fior. | Viene approvato. } 

piegati è stata fscilmente "4 % n H titolo: M AMan Adria es srelatio 

fettuabile , pel ivo che ne singoli paesi una ! ma di 3655881 fior.. quale importo complessi- | AI titolo: Mnutenzione de porti e relative 

eftuabile, pel moiivo he ne singoli ps UNa 1 per e sese delle Autorità di controllo, ripe. atbrihe. la Giunta finanziaria prop.me 0) odi 

fu sostituita dalle tenute de' libri de'singoli paesi | tito nei titoli, che h» letti, ove però venga con- ! nario di 650.000 fior. 






ja ordinaria tornata del- | Un altro ostacolo essenziale fu quello che nou 
» comunale di Venezia, | poche partite doganali del nu»vo progetto di ta- 
pisato. col Dee o passato aprile. rifla sono più alte delle anteriori della Lega do- 
Rn ganale. 


tel avviso ll CRONACA DEL GIORNO. Passando al contenuto d 


micio re osserva essere nell' esordio espressamente indi 










maggio corr. 






tenuta il giorno 26 pro 





riduzione de' relati 











trattato, l' orat 









































tto, il quale IMFERO D' AUSTRIA. cato come uno degli scopi, pel quale fu conchiu- | mellesimi. Quanto agl'intercalari, dee egli osser- | cess® di applicare ad un ramo i fonti civanzati Ni Ministro della marina, di, Buryer. riduce 
tazione, er go, l' avviamento dell'unione generale germanica | vare che. quando un pesto rimane vacante, esso | nell'altro. ul nia i e I O 
Los di commercio e di dogana, ed essere nelf art. 2} n p diatamente usì sarebbe possibile di conseguire un. si- | ma richiesta 4 TER Si 

F10 tempo, oppure »gana, ielf art.25 | non venire rivccupato immediatamente , e È al 'alasanian 
eee ; Consiglio 4505 lspore,, lasciato în Gevlta di ognuna delle parti contraen- | dallintersallo . che necessariamente intereede, | goifcante risporimio anche a fronte delle primi- { E. ricorda le violente bufere, che, al comin ni 
Sten proposte. Causna pei perttati — Seduta del 1.° maggio. |ti l'inv OpI Ù p Ù Gi five somme preventisate, e sarebbe effettivamen- | dello scorso inverno, ivfuriarono sulle coste de 
Mroprie prop invitare a tempo opportuno l'altra ad en- | risulta un risparmio ai Governo. me prev b H II sairon VE MMIIO Micra: 
te red indicare ® Il presidente dott. Hasner opre la seduta alle | trare in pratiche per maggiori facilitazioni o Dopo ciò, viene avcettata la proposta della | te adempiuto ciò, a cui s'intende; poichè, se si | mare Adriatico e CORIRALNI ARE RTASO 
e attro atroce Y 10 0-40 minuti. sull’unione generale commerciale germanica, al | Giunta. vuol procedere ad ulteriori riduzioni senza ap- | nario. MI una gron parte di questo dana 





a fare o far fre 
iputerà opportu” 
e che mancand? 





licare ad un fondo i civanzi dell'altro , allora, | gia rimediato col bilancio 
È Lam una gran parte dee tuttavia venire coperta dal 
infatti un personale froppo limita. ' bilancio di quest'anno. 

io ne soffre, ovvero si ho un ri-| 1a Eccellenza accenna pri dla 1 





iedono al banco ministeriale Schmerling, | che l'altra parte dee prestarsi. Non volere, egli 
Lasser, dott. Hein, Caposezione Kalchberg , Ca- | dice, che queste promesse siano di grande valo- 
inistero di finanza ), più tardi ma ciò non ostante questi passi del 
Plener e barone Burger. del tutto privi. In essi 


AI titolo: Commissione centrale e D: 
della statistica amministrativa, la Giuuta finanzia- 
propone l'inserzione d'un ordinario di 31952 
fiorini e d'uno straordinario di 7,350 fiorini, in 









è posezione Hock | 
barone di Mcecser 









lo, e il serv 




























seguenze. A x O Ù ITER curarli pete rino 
Meriinale PTOT» Letto il verbale ed evasi gli affiri d' ordine, | viene espresso il priacipio dell'apparlenenza re- | tutto 50:32 fiorini (il Gorerno aveva preventi- | SP3fMI0 espresso sulla carta, ma che non può | dei lavori prc Furore i! O 
tiene letta un’ interpellazione del deputato Ko- | iproca della Germania e dell' Austria. Col trat- | vato 63.862 fior.) Viene approsata la proposta | Venire effettuato... Lei dee aggiuogere che, del 
aggio 1865. peck è socii, indirizzata al dirigente del Mi tato, siolti prodotti dell’ Austria consersano i | della Giunta. | lo ripeto quindi la proposta che vengano ac- ‘ spese: produttive. Egli dee ammi neo CUI, 
o, Vantoni to del commercio. In essa gl’ iuterpellauti favori doganali, di cui godevano prima, on- AI titolo : Tenuta centrale dei libri dello Sta- | cordati 3.565 $S1 fior... ma, come ho detto, qua- | resto, l'aumento di ni diec "incelenti dalla 
|> Y so00al Governo le seguenti domande : de p. e. i prodotti del suolo entrano ed’esco- | to, la Giunta finanziaria propone di concelere un ' l0ra si conceda d'applicare ad ua ram» î civan- | dal maggior ricosalo Mele nno di sanita di mar 
«4. Fino a qual segno è riuscita l' organizza- | no liberamente. Ma poichè la nostra esporta- | ordinario di f.f%1 392 fior. (il Governo aveva | 2i dell'altro nei titoli pira per Re Jegge si le e ta ossercare come, stato at 
Compilatore. zione definitiva delle superiori Autorità montani- | zione in questo geuere supera di gran lunga l' | preventivato 1.177.652 fi vr.) | Il deputato Herbst crede che il servizio FR; donnellassto scorsi, da quando lu legge 
net Miche ? importazione, questa disposizione ha per noi un Inoltre, la Giunta finanziaria propone di ac- punto non sofirirebbe, se anche i posti nou dati dei due ta di navigazio- 


+2 È fondata la voce, che l'eccelso Governo ! pregio meggiore. L'oratore mostra questo ancora l cordare al titolo: Tenuta centrale de libri dello venissero subito coperti, perchè l'immeliata rioc- è entrata in vigore» Licia 


to, N. 46.) 








sii 














ne a vapore del Lloyd duvrà pagare annualmen- 
te allo Stato per queste tasse 60 000 fior. 
ll deputato Taschek crede che il Governo, 





colla soniina concessa, possa supplire n tutto. Del 
resto, nel caso ch'esso trovi che quella somma 
non basti, può dimostrare nel cont» la necessi- 
tà di una spesa maggiore. 

Ni relatore di Hagenauer ha il dovere di s0- 
stenere la proposta desta Giunta, quantunque ei 
che sulle coste, per mantenerle in uno sta; 
bile , si possa spendere un buon milione 












di fio 





approvata la proposta della Giunta. 
AI Litolo: Nuove costruzioni di porti ed ope- 
re relative . la 
straordinari» di 300000 fior. (Il Governo ave- 
va preventivato 414.0,9 fior.) à 
Il Ministro della marina. di Burger dichiara 
ch'egli nulla trova a ridire contro questa ca 
cellazione. 

















La proposta della Giunta finanziaria vi 
approvato, 

Per coprire queste spese, vengono inseriti 
300 000 fior. 

Sì leva 


seduta lle ore 1 e 40 minuti. 
Ordine del giorno : Bi 
lancio del Ministero della puerra 
(G. Uff. di Vienna.) 
Nella seduta mattutina del 9 del Comi 
doganale fu preso in esame il carteilo doganale au- 
nesso al Irattato di cio, Siccome ess0 cui 
ci a quello dell'ano 4853, non essendo om- 
ragrfo, non vi furono discus- 
sioni. Tanto più vive esse furono sul protocollo fi- 
vale, in cui si purlò di nuovo della procedura d' 
appar Il seaso della lunga discussione fu 
che si du hiararono gli ulteriori favori come ecces- 
ste relative al trattamento di alcune 
saltato, il dott. 






















trasgress 
Herbst e ii dott. 
come quelle che to la giustizia, apparten- 
gono ui Consiglio dell'Impero ristretto, è alla 
Dieta ul di la della Leitha. li barone di Huck st 
riservò. seulire l'opiuione del Governo. 

AI priucipio della seduta serule $° incominciò 
ad udire 

















colle partite doganali del trattato 
tarifla, andrebbe senza dubbio 1u 
ruina. AIN incontro | altro provò con numeri, che 
molti articoli di cotone sono prodotti meglio e a 
buon prezzo nel Zollrerein ; ma che, per gli ulti 
dezii, non vengono impo tati ira noi. Egli trovò 
le partite dozanali del trattato offatto corrispon- 
dei soltanto avvertì di non accordare ullerio- 
ri favori nella procedura d'apparecchio. 
Alloutanati che furono, fu molto criticato il 














stutisti 
cot0 
Il dep 
te, e difende i 
parecchio 





furono cagionati dalla guerra u’ Ameri 
to Ob riertbner concorda col preopinan- 
juovi favori della procedura d''ap- 


i il sig. barone di Hock annunzia che 
il Consiglio dei Ministri è del parere della Com- 
missione intoruo alle note, e non aver esso fatto 
lu loro presentazione, se non pel completamento Il 
Comitato deliberò quiudì, sopra propusta del dui 
















spettanti al Consiglio ristretto 

pre Dieta di la della Lertho. 

mani avra luogo la votazione sul trattato, 

la cui nccettazione può drei sicura. ( V. i di- 

spacci d' ieri.) -—(OstDeutsche Post e 0. T. 
Vienna 10 maggio. 

La Commissione d’ inchiesta austro-inglese 
tenne ieri una seduta plenaria, in cui si passò al- 
l'elezione dei tre Comitati ristretti, di cui l'uno 
avra ad occuparsi della separazione delle partite 
della tariffa, che non hanno ad entrare nella di 
scussione, eil sec la discussione prelimi- 
nare delle imposte daziarie per metalli, e porti 
di macchive. Fu contemp.raveamente deliberato, 
sopra pre uglesi della Commis 
sione, di re alla pubb icita nes- 
suna notizia sul corso delle discu 
(F 


ebbe luogo un servigi 
validi. I sig. 
































Ieri matti 
esta Casa degl’ 





France 
a fondato una messa 







sa degl 
austriuci morti ‘nella campagna del 1864 Tn 
nalzavasi un grande trofeo d 

il comandante della Casa de 
Frane, tutti gli uî- 








Lirano pre 
alidi, colonnello cav. 
ri della ( 

giore e superiori 
d'invalidi era cola schierata. Tern 
nata (a messo, il comandante distribuì agl'inv 
lidi i doui fatti de mano benefica. Uno di loro, 
nativo di Vienna, ch'era stato ferito da un colpo 
di fucile al collo, e il cui petto, con gran gioia der 











compagi 






















suoi genitori, ancor vivi, va fregiato della grand 
medaglia d'argento del valore, ricevette un or 
logio d'oro, a ripetizione, con catena. Ognuno 


degli altri ricevette un zecchino, ed altri doni mi- 
nori, cui parteciparono auche molti altri feriti 
che non trovansi nella Cuso. 
idi furono poi invitati a pranzo 
iger, che ricevette i più vivi rin- 
graziamenti del comandante, ai quali fevero eco 
i cuori di tutti quei bravi soldati. ( FF. di V.) 
DUE SICILI 
lare del prefetto di Palermo a” 

cia, il Corriere. Siciliano to- 























Da una cir 
sindaci della Prov 
glie quanto segue : 

* Parecchie colonne mobili di truppe e guar- 
dia nozionale debbono fra breve porsi tu giro, per 
ristabilire la pubblica sicurezza, minacciata dalle 
bande di malfattori, che scorrazzano la Proviucia. 

« Per raggiuugere questo scopo, severi e pre- 
cisi ordini furono dati a' comandanti le singole 
colonne e ai comandanti i distaccamenti stanziali. 

« Pes evitare equivoci dunnosi, s1 è trovato 
opportuno di prescrivere che d'ora innanzi, chiuu- 
que voglia allontanarsi oltre un chilometro dal 
proprio Comune, debba essere munito d' una car- 
{a di circolazione, ossia passaporto per l' interno, 

poter reuder conto della sua persona. 

* Queste carte di circolazione sarebbero ri- 
lasciate dai sindaci. 






























Da quanto si prevede, anche il Seminario d' 
Ischia andrà ad avere la sorte di quelli di Sor- 
rento € di Napoli. 

6 












l'ispettore delle Scuole 








della Pi ,, essendosi recato colà 
pr for condo il disposto dell 

legge, l'abate reltore, protestando di avere ordi 

ni in dai soliti superiori di Roma, 











presentante dell'Autorità governativa. 
Fu redatto il consuelo prucesso 

l'opposizione del rettore, e venne iu 
nistro di pubblica Istruzione, perchè provochi gli 

ordini opportuni. (Pungoto) | 
NEGNO DI GRECIA H 
( Nostro carteggio privato. } | 








Atene 1° maggio. 
Le notizie, che riceviamo dalle Provincie, 
visitate da S. M.il Re, ci raccontano l' accoglien- | 
2a entusiastica delle popolazioni. Da per tutto. gli si | 
va incontro, da per tutto grandeggia la givia, ed | 
stro che il popolo eilenico comincia 
i vantaggi n potere forte, che 
assicura a tutti l'ordine e la tr: lita. i 
Diverse circolari dei miaistri dell’ interno e | 
delle finanze, manifestaro ancora una volta la 
sincerità del Governo, ch' è risoluto, non solo a | 
non interventre in nessun modo nelle elezioni, | 
ma ad evitare 















me illegale per porte sua su- 
L' estrazione a sorte per la leva mili- | 
fare 1855 è differita dopo le elezioni. Le Auto | 
rita municipali sono avvisate d' astenersi di 
lunque azione, che cagionar possa qualche dubbio 
sulla piena liberta delle elezioni ; ed iufi e i pui 
blici ricevitori sono incaricati di far sapere agli 
esattori tutti, che sono sotto la loro giurisdiziou 
che debbono evitare ogni vessazine contro i 
tribuenti , ed ogoi mostra tendente ad i 
sulle elezioni, se non desiderano essere immedia- 
tamente deposti d'impiego. Alcuni fra essi bauno 
gia omai subito tutto il rigore del Goveruo. 

ndo state fatte molte accuse ad alcuni 
ministri per diverse destituzioni, che non sem- 
brano gran fatto giustifi I Goverao ha de- 
terminato di non procedere alla sostituzione di 
nessun impiegato, finchè non sieno terminate le 
elezioni, ove imperiosamente non lo richiegga il 
contegno loro. 















































Lo per fermo che, se le operazio- 
si faranno con tutta la sincerità 
possibile, il Governo non n° avrà la colpa, 
do tutti i pubblici funzionarii ricevuto gli 
più severi, nè essendo stata falta modificazi 
di sorta nel personale dei prefetti, come si voci- 
il Ministero attuale non ha fatto altro che 
empiere ì posti vacanti, nominando i si 
Maurocordato a Corfu; J. Mariuos a Zante 
a Patrasso; Calamidas ad Arcadia; N. 
a Sira, e Aletandropoulo a Nau 
Maurocordato, e Marino s010 le sole ci 
l'attuale Ministero, e gli altri sono 
vecchiarono nel servizio. 
entrata del golfo di Corinto è assai pe- 
Losa ; molti naufragi vebber luogo la notte. 
Vi si rimedierà cou un faro, che tra breve io 
nalzerassi sul promontorio più elevato di quella 
costa. 

La Grecia, potenza naturalmente marittima, 
mancava d' una Scuola per formare ufficiali di 
Ora questa fu istituita a bordo della 
corvetta reale, il Lodori 

1 brigaoti Costas _L che infesta il 
Dipartiment M 
Scoufis, Lambrakis Massuras, Derecas e Papa- | 
sthatis, che infestano |’ Acarnania e |’ Etolia, fu- 
rono messi nella seconda categoria; cioè, sarà 
dato uo premio di 2000 dr. a chiunque ne ar- 
resterà od ammazzera ui 1000 dr. a quello, 
che efl 
ru ritrovo, 

Il grande maresciallo del polazzo cadde am- 
malato în Calinda, e non potè seguire, nel suo 
viaggio, il Re, che gode d' un'ottima salute. 

Un sacerdote, nominato J Caval nni 120, 
è morto l'altra settimana a Fillia, Dipartimento 
di Sparta. Questo venerabile vegliardo, che con- 
sersò tutto lo sue facolta iutellettuati inv 
all’ ultimo momento di sua vita, e godeva del- 
l'esercizio di tutti i sensi, predisse a' suoi amici 
il giorno di sua morte. Toltone un lieve indebo- 
limento di voce, non s° è potuto osservar in lui 
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a vapore, portando una compagnia di cacciatori, € 
al rifugiato Cap'am beì, Sospettasi, che il Caplam 
bel voglia fomentare una risolta fra' suoi com- 
patrioti nella Tessaglia contro le Autorità turche. 

L' altra settimana, in Calamata, sentirousi 




















inverno fu qui una primavera. La prim 
vera pare adesso voglia conventirsi 10 inverno. 
poca quantita, nevica al piano; ma i 
d' Atene ci si danno a vedere 






continua a cadervi. 


L' Osservatore Triestino ha in data di Atene 
6 maggio: 

* Lunedì venturo, nel pomeriggio, S. M. è 
attesa nella capitale dal viaggio uelle Provincie 














settentrionali del Regno. Il Re si trova da gio- 
ove (secondo notizie telegrafiche | 
ieri il suo gi 








stico (San Giorgio). Una deputazione d' 
abitanti di Salona si presentò al Re ad Anifi sa, 
e lo pregò di voler onorare di una breve visita 
anche la loro città; ma il Re, ringraziaudo, rispo- 
on poter fario pel momento ;_ riserbarsi 

rò di aderire al loro desiderio tra breve. Di- 
10 che il giovine S»rano abbia l'intenzione 
di visitare due volte all’ anno le Provincie , per 
onoscere il suo popolo, e vedere da vicioo i suoi 

ogni. 

« Il giorno onomastico di S. M. fu festeg- 
giato jet 
militare, 101 colpo 
Nella cattedrale eram 























quale emise una lotteria con diverse vincite, on- 
de col netto ricavo poter fare ogni anno delle 
ricerche archeologiche nel paese, rivevette dal 
Governo francese, per mezzo dell’ Arnbasci 
lettera molto lusiughiera, in euì le viene 
ziato che l'Imperatore Napoleone permise la 














bera olazione dei bighetti anche io tutta la 
Francia. 
favore anche 





turo novembre. 

« La nostra guardia nazionale principiò do- 
menica scorsa gli. eserc ; il risultato 
fu eccellente, e nessuno avrebbe creduto che sem- 
plici cittadmi sapessero così. bene adoperare le 
armi da fuoco; gli esercizit continueranno per 
varie domeniche. 

« Nella Scuola militare del Pireo furono con- 
statati Î fialmia contagiosa ; però 
la Direzione prese le dovute misure, e altri casi 


non si ebbero. 3 
+ Il postale del Lloyd arrivò questa setti- 
mana io ritardo a causa dei tempi bur- 
rascusi, che regnavano. Cosa inudita per Atene 
che circondano la capitale, 
fine d'aprile; anche il fn 


di È abb intenso per la stagione. 


























rifiutò di lasciare entrare nel Seminario il rap- 





dar. pretesto st più piccolo | È 


! loro, che rappresentano la mia autorità, 


MIA 


anima del defunto Prine ussia, 

Nicolò Alessandrovicb. assistevano lutti gli 

ambasciatori e molti copiscui personaggi 
FRANCIA 

Ecco il tenore del proclami 
l' imperatore al pupolo arabo, 
dal telegrafo 

* Allorchè, trentacinque anni fa. 

il piede sul suolo africano, ella non venne 
a distruggere la nazionalità d'un popolo, m 
lo contrario, a liberare quel popolo da un' op- 
pressione secolare; ell’ ba sostituito alla domina- 
zione turca un Governo più dolce 
più illuminato. Tuttavia, durante i prit 

zienti d'ogni supremazia straniera, 
ttuto i vostri fiberatori. 

« Lungi da me il pensiero di farvene un de- 
onore, per lo e,ntrario, il sentimento di 
guerriera, che vi trasse, 
ad invocare per mezzo delle armi il 
giudizio di Dio. Ma Dio ha proi 
noscete dunque i decreti de 
quale, ne suoi disegni misteriusi, ci © 
spesso al bene, deludendo le nostre speranze e 

do fallire i nostri 
venti secoli fa, i nostri antenati 

ggio ad un' invi 
loro disfatta pigliò 
vipli si as. 




















































sione straniera, e pure 
onigine la h 
simila 


che, alla sua vo! 





sparse le sue idee nel mondo 
‘ru. Chi sa se non verra un giorno, cui la 
stirpe araba, rigenerata e coufusa stirpe 
francese, ritrovera una potente individualita 
mile a quella , che, per secoli, la rese padrona 
delle rive meridionali del Mediterraneo ? 

« Accettate dunque i fatti compiuti. Il so- 
stro Profeta lo dice: Dio dà il potere a chi 
vuole (cap. 2, verselto 248). Ora quel potere , 
ch'io tengo da lui, io 
stro ulile e per ben vostro. 




















ato nelle vostre mani la proprie- 
che occupate; ho onorato 1 vostri 
jone; voglio aumen 


bilmente assi 
tà delle terre. 
capi, rispett. lo la vostra re 
tare la vost.a prosperità, fari 
gior parte nell ammio 
come ne benefizii dell'incivilimento ; ma a con- 
dizione che, dal canto vostro, voi rispetterete co- 

a 
che tentare nuove insurre 
per essi. Due milioni d'Ara. 















vostri fratelli tra 
zioni sarebbe fui 









in- 
sensata! M'avete, d'altra parte, fatto giuramento, | 


Pi 
di Francesi. Una lotta d'uno contro venti 


e la vostra coscienza, come il vostro libro sacro, 
vi obbligano ad osservare religiosamente i vostri 
i 9, del Pentimento, versetto 4). 

o zio la grande maggioranza de' vostri 
la fedeltà de' quali non fu scossa da' perfidi consigli 
del fanatismo e dell'ignoranza. Voi avete com- 
preso che, essendo vustro Sovrano, son vostro 
protettore ; tutti coloro, che vivono sotto le no- 
stre leggi, banno eguale diritto alla mia soll 
tudine. Gia, grandi memorie e potenti interessi 
v'uniscono alla madre patria; da dieci am 
veste parte nella gloria delle 
vostri figli combatterono degnamente a fi 
nostri in Crimea, in Italia, in Cina, al Messico” 
I vincoli, stretti sul campo di battuglia, sono iu- 
dissolubili, ed avete imparato a conoscere quel 










































poich' essi s ti a quelli 
cia, e riconoscete c i che colui, che Dio 
dirige, è ben diretto. (Cap. 7. Fl-4raf, verseto 
1.) 
« Algeri, 5 maggio 186%. 
« Narotroxe. » 
GERMANIA 
GRINDLEATO DI _NISS 
Il Granduca di Nassau ha risolto di scio- 
gliere le Camere. Ecco quali sono gli avvenimenti 
che dettero luogo ad una tale risoluzione. Nella 
seduta delle Cumere riunite del 1° maggio, ur 
membro del partito liberale aveva. sviluppato 
una proposizione, tendente ad escludere dalla se- 
conda Camera gli undici membri, che si rifiuta- 
rono a prestarsi alla ver me de' poteri de 
foro amici del partito clericale nuovamente elet- 
ti. Dopo una discussione vivissima, u 


























posizione fu respinta da 23 voti su 43. L'autore 
della proposizione diebiarò allora, tanto in nome 
suo che di quello de' suoi amici politici, che non 










prenderebbero più parte alle discussioni 
) dalla sala. Questa riso! 
rale di seguitare | ese 
politici produsse una grande ci 
nel partito clericale, quanto nel Goveri 
brava non aver aliro in mira che di far votare 
le Camere riunite, senza punto in- 
nietarsi delle altre questioni, che dovevano esse- 
re sottoposte al Parlamei iccome nel 
sau le imposte non si pos esigere se non in 
seguito all'approvazione de' bilanci , Jo. sciogli. 
mento era il solo mezzo per uscir dall’ imba- 
razzo. Rimane però ora a sapere se il Governo 
otterrà migliori risultati di quelli che ottenne 
dal primo scioglimento. (Corr. litogr. ital.) 
AMERICA. 
IMPERO DEL MESSICO. 

Serivono dalla capitale del Messico, in data 

27 marzo: 
Da Tezuitlan, la Prefettura politica an- 
nunzia la som :issione di Hernandez, di Cor- 
tes, del generale Milan , del colonnello Hereda e 
del tenente colonnello Riccardo B. Suarez, Il pri- 
mo di questi personaggi era governatore dello Sla- 
to di Veracruz, iu nome di Juarez ; l'altro era 
suo segretario ; gli altri tre comandavano le for- 
ze dissidenti del medesimo Stato. Quindi la loro 
adesione all’ Impero ha una importanza partico- 
lare, facendo sparire dalla scena tutte le Auto- 
rità, che potevano alteggiarsi come munite d' un' 
autorità regolare in que' luoghi. 

« Una notizia dello stesso genere, e più ri- 
levante ancora, ci perviene da Tulaucingo. T. 
tasi nientemeno che della spontanea pa 
dei quattro principali Distretti della Hi 
foglio uffiziale pubblica gli atti solenni, con cui 
le forze militari e le popola: i que’ Distret- 
ti dichiarano di aderire all'Impero. Fra le per- 
sone sottoscrittevi, si nota in prima linea Raffaele 
Cabriotto, il cui nome fu per molto tempo la 
parola d'iatesa degl'insorti di tutto quel paese. 
L'adesione all’ Impero è espressa ne' termini più 
formali. La relativa dichiarazione dice che quel- 
la ne « riconosce ed accetta il Guveruo 
« di S.M. Massimiliano I, Imperatore del Messico, 
« giurandogli sommissione e obbedienza. » 

« Notevoli sono soprattutto le considerazioni, 
su cui si fonda quest'alto. « È costante (vi è det- 
« to) che la maggioranza della nazione ha accet- 
« tato tacitamente o esplicitamente il Governo 
« emanato dall'intervento europeo ; e che le forze 
« organate, su cui faceva fondamento il Governo 





























































« Nella chiesa russa fu qui celebrata merco- 


+ costituzionale per respingere la Monarchia, furo- 


', continuando la difesa del Distretto, non 









. ledì scorso una messa fanebre in suffragiv dell’; « no distrutte in soli due 
ereditario di Russia, ! 


| « torio che tutti gli atti di S. M. l' Imperatore pr 








mesi, rimanendo unice- 

* mente lo guerillas. provatemente inutili per Ur: 

I fucsra fesres e di buon diritto. È eostente che, 

farebo 

be che prolungare per qualche tempo in quei 
£ Iuoghi lo stato presente, con rovina delle sosta 
1 ze e delle persone, in forza della guerra. È 








lo 





1 vano in modo non equivoco la sua intenzione di 
1 conservare e svolgere le idee liberali progressiste 
* dominanti în tutto il paese. » Non potrebbesi do- 





? mandare spiegazioni più franche, più chiare e 


| che credesi cad a presto 
{ che, dopo la presa di Change 
de 
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iù 
| 












glio esercitarlo per vo- | 


« Conoscete le mie intenzioni : bo irrevoca- | 





‘avere sempre mog- | 
ne del vostro paese, | 


! aprile 


i 


| mento della pace. 
chiuso il giorno 48 aprile p. p. nello Stato della | « dare al mondo uno spettacolo gr 
| Carolina del Nord, vici 
| ham. Si pattuiva lo scioglimento degli esercit 


| t.tive aperte da Sherman 





meglio ragionate. È una 





ASIA. 

Abbiamo, dice l'Osservatore Triestino, giornali 
di Calcutta del 7 aprile, di Singapur dell'8 e di 
Hengkong del 1. r Federi 
Bruce, ambasciatore britannico a P. 
disposizioni per rego ti degl' Ingle- 
si, che visitano la Cina, e contro i quali le Au- 
turiti cinesi avevano mosso lagnanze. 

Un corpo di circa 10,000 soldati imperi 
cinesi sta per imbarcarsi a Sciangai per Amoy, 
donde andrà ad attaccare la citta di Changchow, 
sua mano. Si ritiene 
la ribellione 
ing potrà dirsi veramente finita 

Il ministro americano al Giappone dichiarò 
pubblicamente falsa la notizia corsa, che il Go- 
verno giapponese avesse l'intenzione d'aprire il 
porto di Hlogo prima del tempo stabilito dal 




































NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 12 maggio. 


Baliettino politico della giornata 









somnio — |. \ccomodamento convenuto tra Sher- 
man e Johnston non approvato dal Governo di War 
shington, — 2 Osservazioni del Journa/ des Debats 







“amo pensato. — 4. Il centenario di 
npieci del trasferimento della Ca- 
25. Il Governo di Torino ha ordi- 
Subito accordato. l'errguatur alle no- 
mine per benelizii ec. cc. — 6. Legge dei provvedi= 
Menti fin snziarit adotiata dal Senalo. — 7. Riforma 
della Costituzione nel Cantone Ticino. — 8, Festa d 
Dante a Vienna. 9. Booth, Milano Orsini. 
4.1 giornali di Londra del 9 maggio cor- 
î izie da Nuova Vorck del 24 
e il testo dell'accomodamento, convenuto 
tra il generale Sherman degli Stati Uniti, eil 
generale Johnston del Sud, per il licenziamento 
di tutte le truppe confederate, e per il ristabili- 
accomodamento è stato con- 




































alla stazione di Dur- 








confederati, la consegna delle armi e di tutti gli 
oggetti di pubblic 
degli Stati Uni 
separati degli 
pubblici ufficiali e i membri della Camera legi 
slatisa prestassero il lo prescritto dalla 
Costituzione degli Stati Uniti, e se in uno Stato 
coesistessero due Governi rivali , la loro legitti- 





doveva riconoscere i Guvern 



















ne e dalle leg- 
gi del Congresso, lu guarentigia da parte del po- 
tere esecutivo al popolo ed agli abitanti di tutti 
gli Stati dei loro diritti politici e delle loro fran- 
chigie, la sicuri 
istia generale, © 
ossibile, appera sciolti gli eser 











meno la piu am 
ti 













pena gli ufficiali e i soldati avesse 
foro pacifiche occupazioni. Questa convenzione fu 
subito trasmessa al Governo di Washington: per 
la sua approvazione e vi giunse il giorno 21 a- 
prile. Fu tosto convocato un consiglio di Gabi- 
netto, che disapprovò la convenzione, ed ordinò 
a Sherman di riprendere le ostilità. La n 
successiva Grant partì per la Carolina del Nurd 
per dirigervi in persona le operazioni militari 
contro 3 huston, a cui fece sapere da Raleigh il 
24 la disapprovazione del Governo di Washington 
alla convenzione del 18, perchè le convenzioni 
tra comandanti militari non possono riguardare 
gli affari civili. Di più il segretario di Stato per 
la guerra Stauton ha pubblicato un dispaccio, che 
notifica ai comandanti dei diversi eserciti fede- 
rali la disapprovazione, data dal Gi verno alle trat- 
ingiuugendo loro di 
non obbedire ad alcun ord ricevesseri 
questo. Il li Stati Uniti aveva 
istruzioni a' suvi geuerali di non avere confet 
ci se non per istabilire i preli- 
ari d'una resa, e queste istruzioni, date da 
Lincoln, furono ripetute da Jobuson ; perciò il 
Governo di Washiugton reputa avere Sherman 
abusato del suo potere, essersi usurja 
torità che non gli spetta, avere con 
sciuto di fatto il Governo degl’ insorti, impedita 
la loro punizione e la confisca dei loro beni, € 
permesso di ristabilire gli Stati insorti colla 
schiavità. 

2. Intorno alla 
mal des Debats opina, che non ci sarebbe più 
liberta se I’ Autorità civile suffrisse un tale co 
tegno in un corpo militare qualsiasi, e loda Jvha- 
soa di non avere ratificata la convenzione, e di 
avere ordinato a Stanton, ministro della guerra, 
di redarguire il generale Sherman colle parole più 
severe. Johnson non può scendere nella coscien- 
za di Sherman per iscorgervi i motivi, che lo fe- 
cero operare, e non può vedere in lui che un 
generale, che ollrepassò i suoi poteri, e perciò lo 
richiamò cou ragione al rispetto delle leggi e del- 
la disciplina. Questa disapprovazione della con- 
dolta di Sherman, uno de’ generali più segnalati 





riprese le 













































ui 
























nella guerra, e che ha futto tunto per la Unione 
darà forse luogo alla demissione di lui. ma sare 
nello stesso tempo una prova eridente della for- 





za e della risoluzione del Governo federale. U 

degli effetti impreveduti dell'armistizio, conchiuso 
da Sherman , si vede, dover essere la sicurezza 
procacciata alla fuga del Presidente Davis del Sui 
il quale avrà potuto cercar rifugio nel Messico 
od altrove, recando seco da 6 13 Milioni di 


dollari, che si dicono essere rimasti 
dol sti nelle sue 








3. L'Italia nuova non è felice nelle sue im 
prese, se dubbiamo credere al Diritto. « di 
Governo e il nostro Parla nai 
nobile emulazione, 









ole a 
sapere se avessimo denari di pagarlo; cos 
cetnmo, quando ci diemmo a fabbricare navi da 
guerra, senza sapere se avessimo ufficiali da co- 








mandarle; così facem uando otai Ù 
tratto l vaifi par "i ao ca 





| 
| 










| « brigata, proprio la sera che, sgomber 


se le nostre popolazioni. fossero disposte 
portarla. Così ubbiamo. fatto anche pi Fi, 
le, risolvendo di trusportarla a_ Firenze. gue. 
ci briga di studiare dove potessimo mele 
La nuova capitale non sarà, a giudizio del 
ritto, nè abitabile, nè possibile, €_il Goseray e 
avra, a detta dei Fiorentini, vandalicamente gie 
stati tutti i tesori artistici. È deputati, dice (pr 
ritto, staranno malissimo nella Camera rabpo: 
ciata per loro, e i Fiorentini si dorranto chey; 
loro splendido palagio sia stato sconciamente n. * 
barbarito. I Ministeri non avranno logo sur 
ciente, non comodi adatti all uopo, nOn farijy, 
&' interne comunicazioni. E peggio che pl G. 
verno è per la gente minuta, che S1 reca cola 1y 
le necessità della politica. Per costoro non ci"; 
dove abitare, e i prezzi stranamente accreviyi 
non bastano a sopperire al difetto reale de], 
ghi abitabili. Governo e Parlamento, obbelen), 
ad un impulso straniero, votavano ii trasfer, 
mento della capitale, senza pensar neppure du 
poi l' avrebbero messa. L' imprevidetza del (;, 
verno sembra quindi eguale al $U0 poco acry 
gimento nel provvedere al bisogno Utgvite dely 
traslazione, e il Governo non ha per iscussr, 
una ragione migliore che quella di dire: Non. 
avevamo pensato ! Ù 
4. Le ongustie del Governo a Firenze sg, 
cresciute a mille doppi pel centenario di Dar 









































> Ù 
« che sappiamo, aveva dato segno di aver 1g 


« ghezza di feste e di banchetti, nei quali il 4, 
nome servisse di pretesto a vanta ridivolo, 
* inutili ciance di oratori da trivio, di porti, 








da nozze e monacazioni. Ma ecco si pe 
« festeggiare il suo anniversario, e si festeggia 
« Firenze, e si festeggia proprio in ue gi 
« in cui si ha da compiere il trasferimento de 
« capitale, in cui fra chi giunge e chi è gia |: 
« ferve più ardente il lavoro, il contrasto e | 
« bizza. Avete mai sentito una signora, sia pur 
« leggerina di cervello, © sa come Un pi 
« vone, che pensasse invitare a danze una li 
la ve 
« chia, viene a starsene in una casa nuovi - 
quando i letti disfatti e le mobilie ind. 
dine, e nel salotto stanno ancora le cose e) 
nno da esser poste in cucina ed in camere 
« ove ha da stare il letto ed il pianoforte, è ju 
« le scale e per le anticamere corrono è si ci 
« zano e si confondono artel pittori, tappe 
* zieri, hini e servitori, tutti intesi a ir 
« sesto alle robe ? Ebbene, questo che non farebi, 
cervellino di femmina, il Governo 
lo ha fatto! Ha l'Europa ad usa 
« gran festa, proprio nei giorni, in cui è or. 



















































| « colo riesca degno di n 


proprieta. Il potere esecutivo | « scono a loro talento; la fortuna, jl caso, gli 
“e 
lati di mano in mano che i loro ; 


pdolta di Sherman, il Jour. | 








« pato a mutare di abitazione. Forse ha volts 
niuno del 

) spetta. 
) in Jlalia | 
€ Stati 








« disordine italiano. È probabile che 





« grandi poteri dello Stato decreta; 





enti e le forze della materia sono poi inca 
« ricati di eseguire decreti e statuti! 

Il Governo di ‘Torino ha preso una nu 
disposizione, che spiace grander 
Il ministro guardasigilli ha emana 
lare ai proci 














pr 








benefizio, cappellanie, cononicati 6 parrocchie 
pai o attivo e passivo. Vi sono nomine arte 
trate da due e tre anni, ev più di 00 





vestiti, che avranno l'approv 
sto atto del Gi 





Anche que 
no di Torino ferisce profonta 





na delle proprietà e delle persone, | mete il partito auticattolico e rivoluzionari» i: 


Italia, è un giornale di questo partito esclama 
Certamente il trionfo del rRiTE N Mico b'Iratti e 


1 deposte negli arsenali, € 0p- completo, e gli COMINI peLLA LibtRTA' non arrani 


in nulla a goderne ' 

6. Il Senato a Torino adottò, con 65 vil 
contro 43, il progetto di legge pei provvedì 
finanziari. 
7. Nel Cantone Ticino, parte italiana dell 
Conf derazione svizze.a che c Ù 
mila abitanti, | amministrazione radicale ha r 
dotto la cosa pubblica a segno da avere ne di 




















lancio l'annua passività di 400.000 fran hi! Pr 
riparare a questa sventura pubblica si foruriros 
due partiti , l'uno che vuol coprire il dipets 
furia d' imposte, dissanguando un prese giù pe 


vero, l'altro che vuole 
ra ed economica. Il ci 
titi ha prodot 
la ri 
dello Stato, e a tal line il € 
senterà etto di riforma, un' apposita ( 
missio membri scelta dal Gran Conve 

aminera, e fara la sua relazione al potere l 
gislativo, il quale lo la sua volta. + 
lo presenterà al popolo per l'approvazione 0 fe 
rifiuto. 

#. Anche Vienna, la capitale dell’ Inipero + 
Austria, facendo î aa imp 
letteraria della festa solenne, che avra lu» 






Ministrazione see 
otrasto di questi due je” 

el Gran Conve 
Dostituzione vigente 
siglio di Statu jr 






























| 


renze in onore di Dante nei giorni 14. 15 e !" | 


maggio, si assucierà, dice la Corr. Gen. 4 
tutte le altre capitali d' Europa per celebra" 
con manifestazioni artistiche e le 
Mussaffia. professore di lingua e | 
na nella 1. Università di Vienna, e profe 
mente versato nella cognizione della leiterutu” 
dantesca, leggerà un suo coscienzioso livio rT 
tico @ storico intorno alla Divina Commedia «lè 
suo autore nell'aula della stessa Universita. &l'Itelio 
ni residenti a Vienna terranno il giorno 14 a me 
zodì un’ accademia musicale nella sala m 
de' Ridotti, posta gratuitamente a luro disposi 
ne per celebrare quella solennita. Il prodotte e 
se ne ricavera, eutrera tutto nella P 
veri del Comune di Vienna, essendosi riservit 
gl Italiani di sostenere tutte le spese. le quali 
no state totalmente per via di sottusce 
zione Hanno promesso di cooperare con tutto | 

quest’ accademia musicale la Direzione de 
R. Teatro dell’ opera, il maestro di cappeis 
Proch, e tutti i membri della Compagnia di cauto 
dell'opera italiana, che ora sono a Vienna. n! 
che i signori virtuosi Hellmesberger, Zamir: 
Epstein, ece. Il perchè l' accademia promette ! 
riuscire onorevole alla memoria di Dante e i" 
ficua ai poveri. 

9. La Camera dei deputati a Torino bn + 
tato un indirizzo di condoglionza al Governo di 
Washington ; essa, dice un giornale, avrebbe fi 
to meglio annullando la pensione alla famir! 
del regicida Milano, e vietando la vendita dei 
tratti di Orsini. Se Milano e Orsini, ussassili 
Ferdinando Il e di Napoleone III, non sono ce 


pevoli. anehe Booth, l'assassino di Lincoln. è 1° 
nocenie. 





















































iS 
Vienna 41 mayyi 

Il Comitato doganale deliberò nella sua sed! 
del 10, di proporre l'accettazione del trattato sl 
Camera dei deputati /V. i dispacci d'ieri c00 !! 
voli contro 4. Si voleva dapprima fare una nu” 
va discussione generale innanzi di passare #1‘ 
lis ma venne cespiota , e fu adottata invece 
proposta del sig. dott. Herbst, che si iacese !! 
Votazione no.ninale, e che ogni membro del l 














tro 
per alto tr 


mato mot 
Brest! fu n 
verrò pres 
deputati 
n 13 


bunale prov 
le 32 | 








ni, è 31 








Serivo 
rino, 11 n 

« Sin 
commenda 
volta di KR 
informazi: 
partito. A 





sulle inte 
affare, © è 
radicalmei 
chiuse. Il 
ittorese 
ministri a! 
un cor 
debbono 
che vi s 
una neces 
dire cl 
tutti ì pu 
quel dissi 
vuol fa 
«Se 
con intere 
cerchi 




















per farla, 
del paese 





ri 
banda Br 





Nel. 
banda Be 
di cui si 

Pa 





colla fug 


up 
discorso, 
belli bist 
che non 
uomini d 
d'uopo a 








liazione d 





Sherman 
fu de 
la tre 
ne mi 





Ad 
to che | 
dodici 
condori 
sborougli 








scenza. A 


le colon 





mucciale 








he erat 
+ Lond a 
Parigi non 
dea alba | 





Hiat1 col 
grossa su 
fine di inn 
to, ai 

gli neque: 
ta L'iteaa 
Borsa 





l'at n 








Nociela si 



































sto motivasse brevemente il suo voto. TI dott. | Phusari telegrafici | gro. — Quasi tutta Kolomea (città eapo-| Il Pungoto di Napoli dat 9 == ertus 

meta motivato referente e la relazione | È a luogo di Circolo nella Galizia) rimase fre. dota ‘poli del 9 maggio ha quan: Soeletà veneta promotrice. di belle arti. 

gerr presentata sabato prossimo al Più ar sa | = Torino 11 maggio da delle fiamme. — È interrotta la linea ® L'egregio prof. Sebastiano De Luca hu fatto Sono iavitati i sigg. artisti, che fanuo parte 

deputati. { 30 Palermo Î0. = Questa sera è arrivata la | d' Algeri. «seguire nel laboratorio di chimica dell'Univer- della Societa veneta piomotriee di belle arti, a 3 








il 13 corr., incomincieranno dinanzi al Tri- 
hunale provinciale d'Innsbruck i dibattimenti con- 
le 32 persone, che trovansi sotto inquisizione 











italiana proseniente da Messina. 
( FF. SS.) 
Torino 11 maggio. 


flottig] 





( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fina 13 maggio. 











sita. per mezzo dell'acido idrofluorico, sopra una fadunarsi nel giorno di giuvedì 18 corrente mag- 
CS lastra diet 1 un ritratto di Dante, il &i0, alle ore 1 pom. nella L R TETI 
quale sara portato da lui stesso a Fi el belle arti, allo scopo di n loro 

a irenze pel belle po di nominare dal loro seno 



























tro 3 Il Re perte stasera [er Firenze, accompa- Spedit- i 13, ore 13 min 20 pomend. ommissione, che «sarmiui e promunzii il pro- 
x allo tradimento. Essi dureranno almeno 15! rato dal pen peeliia iti té il 15, ore #2 min. 40 pom) * Solto al ritratto, tolto da una fotografia ri- | PTiO parere, sotto i riguar: ICI intimi 
giorni, e avranno lungo a porte chiuse, ammet- | Nuova Forck 3 i Il rodotta da un dipinto di Giotto, leggonsi queste locali per la Esposizione permanente. che saran 
fendosì soanto i fiduciarii scelti dagli accusati. Parigi 11 maggio. (PS ‘uova Forck 3 1 io. — Il generale | parole DIE CT 
(0. T.) | | H Moniteur annunzia che a Panama è scp-| Grant comincia la riduzione dell'esercito ; |’ + L'associazione delle Conferenze chimiche gnati an 

3 Trieste 42 maggio. piata una rivoluzione miliare. Il doltor Colunie | 41,000 uomini saranno licenziati. GI' îm-! - di Nap pel VI Ceutenorio di Dante eseguiva La sala, in cui avra luogo la ralunanza, sa 
& atteso a Trieste il Principe del Montene. | Venue proclamato per He i pedimenti al commercio col Sud sono levati. | © !"cideudo supra vetro, questo ritratto del uias: "2 al momento indicati. dalla denza acca- 


ro, che arrivera qui con un I. R. naviglio di 
fuerra austriaco, onde recarsi poi a Vieon 


























Lisbona 14. — La maggioran 
| ra essendo avversa al Gabinetto, si assicura che 

































Corre voce che Seward, Stanton e Welles 
abbiano intenzione di dare la lor dimissione. | 
















| « simo preta. demica, che gentil 


— Venezia 10 mazgi 





aderì di concederla 
AN65, 





Leggesi nella N 








i C iolta, © che il Mi a 
(psee JI sce ariani i e di Firenze dell’ 14 maz- Il Presidente. N. Parsvoro 
Sardegna. ( Correspondenz-Bureau. ) rio corres : NOP nea LI, 
3 — ————+— * Se fosse necessaria una nuova pruova a di- 'egretario prove 






































SIRIO Permane LAI Corso segit effetti © dei enmbi Rare quali pre preti tuttora ignoti Dow. dott. Fantua 
eppure duy rino 16. FILO milo sovporra come il iaia racchiuda nelle sua mura Firenze, noi l'avrem 
a del Go: B cmmeaditore Vegerzi ss per ripartire lla ai e Perlini Sega ARTICOLI COMUNICATI, 
Sella di Roma; e oggi infatti, se sono vere le | ; ne [Efo Chimenti )  Tricca | Hu 
faformazioni che ho, l'inviato sarebbe realmente |, pros. Cor Berlino 9 maggio. de? Prosito PO i 3640 Valiani ca MIRATO ;i a VE ERE: NEL SESTO CENTENARIO DI DANTE. 
"tto. Qualche giornale solleva molti dubbi o, Correrp. analizza memoriale, che ; prasito 1860... .: 18/85 palazzo, lasciati pur troppo in abbandono di Sem to 
tito, Qualche, giuraale soitvordine a questo | accompagna la comunicazione relativa alle spese | Prettio ARSO,. © co gni bazzo, spo in at i sui 
se e il Ministero si modificherebbe | di guerra. Ella dice: « Il Governo esprime la f pali della Bio pe antenati, potè ritrovare nel sofito di quell'anti- | Dante a Firenze 
affare e die e A rattative fossero con- | ducia che il suo procedere concordera coll'uj As. dell'Istit. di credito 485 50 ca abitazione , fra gli altri, un notevole qua- | Posti ingrota, Firenze, e il mio despitto 
radicalmente, quando le Me itcazione viene dal | Rione del paese. Il Governo è convinto che l'in- casi dro in tela allo due metri è largo due e mez- | Diede ai carmi la folgore di Dio, P 
N chie ti SUE Pialor; ma e'me vrporazioue sarebbe per sè stessa lo scioglimen- Lodra.......... 1920 10, che ben si accorse esser della bella maniera Oc pentita cancelli il tuo delitto 
Juilli i sonni ir Sino pico disposti ad accogliere | 1° più opportuno per la Prussia, per la Germa- } nrgato - LT2ì | di Luca Signorelli. Trattolo da quel suogo ed e- | E padre e figlio. e cittadin son iv, 
n Ci rl rimangono perche | Mia, come pure pei Ducati; però, egli nom la ri- | 24° bin roventi 506 vo | S0Minatolo quindi più ocuratameate, trovò la fir- | Però l'esiglio, che mi ha tanto affitto 





quali il suo 
ridicole, ad 
di poetustri 








(0 consiglio simile. 1 mi 
debbono rimanere, e nessun di loro si 
vui difficili, che cosi 
ire. lo non oseri 
nel Gabinetto ci sia pieno accordo 
Ja certo non v'è 








dire che 
tutti i punti delle trattative ; 


quel dissidio radicale e intenso, che da alcuni si 


Vuol far er È 
»Se © vera la voce che corre, il Re segue 





leresse il corso di queste trattative. Nella 
fluenze è accolta con fa- 
jone, sempre quando 


com int 
cerchia di queste alte 
gore l'idea d' una com 




















in vista de' grandi sacrifi ari, che si deb- 
| ba tendere ‘alla sua attuazione in tutte le circo 
| stanze, senza riguardo alla conservazione della | 
| pace. All'incontro, il Governo crede doversi atte- 
| here fermamente, in tutte le contingenze , alle 
| domande svolte nel dispaccio del 22 febbrai 

Siachè queste siano assicurate indubbiamente , 
continuera pure lo stato provvisorio. Il Governo 
troverà ne' desideri del popolo de' Ducati, tosto- 
chè i medesimi avranno ricevuto espressione dal- 




















tiene talmente imposta dall’ interesse dello Stato ' 








FATTI DIVERSI 


E comparso alla luce il terzo volume delia 
traduzione italiana del viaggio intorno al globo 
della fregata austriaca Novara, negli anni 1857, 
4858 e 1859, sotto il comando del commod 
barone di Wallerstorf-Urbair. Questo volume 
ancora più interessante dei dae precedenti, con- 
tenendo particolari descrizioni sui costumi, sul 







































{ ma del Signorelli stesso apposta a pie' del di 
to, e lo riconobbe per quello di cui parla il 
sori nel modo che appresso : Î 
* Venne a Firenze (Luca Signorelli ) per ve- | 
« dere le maniere degli artisti contemporanei e di 
» quelli trapassati, e per Lorenzo de' Medici dipinse 
« una tela di alcuni Dri ignudi che gli furono mol- 
« to commentati = — Nola — « Di questo lavoro | 
« non se ne ha più notizia. 
« Mentre godiamo che il nostro egregio pa- 
trizio si trovi iucoraggiato ad emendare la ne- 
| gligenza dei suoi antenati col reperimento d'un 





Novi sentieri allo iuteltetto apito, 
interrogare il giusto, il vero, il dritto 

Pellegrinando per tre mondi ardio, 

Felice esiglio ! poichè cielo e terra 

Costrinse ad inspirarmi il gran concetto 

Ove ogni seme del saper si serra. 

mo, Firenze, e più de' monumenti 

Mi è caro il gaudio del materno affetto 

Or, che Divino me chiaman le genti 


G. Bovronini 
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l'idonea Rappresentanza, un momento importante | commercio, sull'agricoltura. industria e quanto a 
Le una liela per farlo, aun si debba. (raniigere colla dienii? | ner la propria risoluzione. (PP. di V.) | havsi degno di rimarco a Sidney. Auckland, Taj- | P*2iv50 dint, che pervenne probabilmente nella NECROLOGIE 
prata la vece del paese © Ip Re n Amburgo 10 maggio. | ti, Valparaiso, ecc. Sarebbe un togliere l'interesse Rena pesi “ quella Je) Medici mi la parentela - —_ na 
a NUOVA —— Napoli 9 maggio. HI barone Schell 910 maggio rl al lettore se qui volessimo entrare in più minuti ' © |e due casute, ci piace di annunziare | ; 
È 4 che fra breve quel quadro, per gentile permi a Schabler 
bilie in dis- Un telegramma, giunto stamane da Cosenza, | jin ad Altona. Secondo un foglio di qui, egli | Particolari sulle strane scene descritte nell'opera | citonuto, atrol geni) ce Piet po sica a “ 
le cose che annuncia che ieri una colonna di guardie nazio- | comunicò ad alcuni suoi amici che la Prussia | Circa quegli abitanti. La stampa, per la sua niti- h È I NE 


| in camere, 











nali, di soldati di linea, di bersaglieri e di card 





non ha intenzione di convocare tanto presto le 











dezza, fa onore all'I. k. Tipografia di Corte e di 






























mpiuti, unico 0j 


Dizesi che neanche Lomartine non voglia ri- 


































forte, è per Biniri, trovandosi in perlustrazione nel territo» | ianpresentanze de’ Ducal fticte da' Gopenar | Stato e RIE FUSE NOI \dorna di tutt'i pregi 
10 € si core rio di Maodatoriccio, aveva uno scontro colla | chen, di duta recentissima, pongono in prospetti n 7 divino Allighieri ; e dicesi che l'illustre poeta vo- e II) 

da Brutto. È Leggiamo nell’ Opinione, in data di Torino, ighieri ; [ Î sensibile, modi gentili ed ax 
ori, tapper: dada Bratt. mento rimase ucciso il capo- |‘ 6 il Governo danese interverrà a, favore de: | $ maggio: i glia fare così onorevole ammenda a quanto già | ‘azione. distinta: 

-Naleosaba | anenlo plum lana * Nelle ore pomeridiane d'ieri, 7, un calzo- ! scrisse dell’ Ilalia © di Dante. (Nazione. ) foruiene i mezzi 
non farebbe banda Brutto, e ferita e prigioniera una donna | ta sali Oa troncata la via 
poverno i di cui si tace il nome. Î RE Pra i ie de palio, Ia fe | Crmizine, 2 Nell'articolo iltotato; neue amm | el Di 
ropa ad una Pare che gl alli sino iuseiti a salari | rimanere senza isla, presso l'Imperatore No- | ta a esipi di colto. i | inserito ieri nell ter pigina di questa Gazzetta. do- | tan Nr 
ui è occu- colla fuga. ( Pungolo.) | poleone. (N. Fr. Pr.) « Alle grida della sventurata donna, accorse | guai invece DI ana nuora cura” del Comune di Lago | 0 Iii! ma pure, in estimazione 

| 


ha voluto 
fandioso del 





no poi 





ai radicali. 












fovvedimenti 





talinna della 
la circa 130 
dicale ha ri- 
vere nel bi- 
fronchi ! Per 

















Nuova Yorck 26 aprile. 
Il Presidente Johnson ha tenuto un nuovo 













uomini del Sud , rimasti. fedeli alla Unione , fi 
d'uopo arricchirli col denaro tolto alle tasche di 
coloro, ch'erano stati cagione di tanti gu 

nisce coll’ attribuire l'assassinio di 
geuio infernale della ribellione , 

































Melbourae 25 marzo. 

Lo stato dell insurrezione è inalterato ; solo 

le colonie del Distretto di Waikut trovan 
(0. T.) 














Kiel 8 maggio. 





di guardia prussi 
i bastimenti prussiani 
corvetta austriaca salut 
prussiana colle solite salve, a cui rispose tosto 
l'Arcona. Poco dopo, alcuui ulfiziali dell'Arcona e 


. Alle 9 di mattina, quanto 
i pavesarono a festa, la | 
la bandiera ammiraglia | 





























dolla Gazzetta UjFziale di Venezia. 
Vienna 13 maggio. 
Spedito il 13, ore 11 san. 10 antimend. 
{Ricavato i 12, 





| gimento di fanteria di mariv 


subito un suo figlio noe , che, armato di 





Il Corriere Mercantile di Genova, del 9 mog- 
gio, narra: « Ultimamente, un disertore del 2° reg- 
, pativo di Nervi, ar- 
icerche, doveva esser tradotto 








restato dopo molte 

























Ma poro valse a lui l'essersi procurata la fuga a 

giacchè, la scorsa domeni- 
ca, i carabiuieri lo colsero di nuovo in Itiviera ; 
è questa volta, traducendolo a_Napoli, si potrebbe 
scommettere che non isfuggira più dulle lore 


rischio d'un perico’ 














ui godeva la vostra 







Presso Ceneda, (Linea 43.1 










La corvetta ad elice austriaca l'Arciduca Fe- | falcetto, ferì il calzolaio, il quale fuggiva imme- Lc soleme pro le le amiche 
lo spetta ; ire. chel llespi (de rit leer ò 3 è n 
pe discorso, nel quale ebbe a dire che i capi de' ri- | derico arrivò la scorsa notte nel nostro porto | dialamente, ma che, arrestato da alcuni soldati | S | atteituose dell estinta compagna d ia è di 
E dec È belli bisogna punirlì, impoverirli ; fare insomma | ( come già riferì un dispaccio ) e gettò l'ancora | del treno, fu immediatamente condotto alla Que- | | breria Sacchetto, DEE Li pese elle dio. col cuore dilaniato © Iaerimanti, ne accompag 
Ù : ) i N A ibrer chetto, ci de no no alla tomba, lo tata ventura vi 
To che non contino più nulla in paese, e che gli | \n immediata vicinanza dell'Arcona, bastimento | stura. » Li libro PERI Conforti ll pensiero che la vostra: fidla. Na hocialo la 





terra 
contempla. 


da cul vi 





No'arsene cogli angeli th cielo 
DANTE E PADOVA 
Studil storicoseritici 
Souwunio. — Prefazione. — Della dimora di 


H cugino, 

































































e di quottro Codici della Divina Commedia | jn qu 

esistenti nel Seminario vescovile di Padu di | lati. det 
| Domenico Barbaran — Cunizza da Romano, Pie- v 
| riua Scrovegni e le donne padovane al tempo di 
| 





desola 
date 






































































































































































































































che i tristi presagi non manco mai di so- || Per Zara, pielego austr Buon Padre, di tono 































































































































































































































È Ù 5 e ) o - Dante in Padova, di Andrea Gloria. — Jacopo da 
una circo 85 di maggio sia giorno di mestizia e di umi- | dello Standart, iacht a vapore russo, fecero una |2 Napoli, ove trovasi detto reggimento, per pas adora, di An 0 o 
Corti d'ap- rne la morte. | salta ao corvella austriaca. La motlino, alle 1, | sare solo Consiglio di guerra. Imbarcato a tal |. Andrea e i feudatari del Padiano, di Enri | Von so i mon è il 
ti immedì TRL amonte ‘del bastimento austriaco si rete) | UOPo, sul vapore che partiva a quella volta, i due | co Salvagnini - - Gli argini del Brenta nl tempo | rascino di una cadu Mu Hold 
pomine per a bordo dell'Arcona, e vi ebbe un lungo collo- | RK. carabinieri di scorta, tostuchè il legao usci di Dante, di Giuseppe Dalla Vedora - Una visi. | amarilata, Ma l'ampia appicazio» 
rrocchie di quio col capituno di corvetta Hussenstein, co. | dal porto, per commiserazione. gli 5 ta di Dante a Giotto nell Ocatorio degli Scrove | ne dei erpetuo 
omine arre- mandante dol bastimento di guardia, e col capi- | nette, mai non peusaudo che in mezzi al m. di Pietro Selratiro — 1 prestatori di denaro | agita 

iù di 300 ne militare non poteva i tano Kuhn, capo provvisorio “della. Stazione gu | asreblie potuto prendere ! fuga ; tuttavia lo cu- al tempo di Dante. di Emilio, Morpurgo Gli | tua vita fa ie so (Caf aggiunto 

nche que. Ad panchiere di vale e comandante della corvetta cia. ta | stodivano. Ma ecco che costui, colto il destro, totensi ei lati dali’ di ieri, di ia | | essa si spense a 1 auni. dopo otto mesi di acerbe 4 

profonda Davis ha seco .er un valsente da sei a | questo punto, ore 2 pomerid., vengono inalzate, | monta sull'opera moria. d' ua salto si, lanci Te erre ei arone |" Peeegiatiatmo ingegno, di eriterio 
luzionario in milioni di dollari in contauti, che s'è fatto | per ordine superiore, bandiere prussiane nel er: | mare, e ni un pesce, volt tempo di Dente: A aa ai lento | suisila scusi secorai 
to esclama: condurre dietro con carriaggi per la via di Guld- | po di guardia e in tutti gli edifiu militari. di esi voli, sugur RETTILI del 'vernicalo Trade. derio che di te lancasti 
d D'ITabia è sborough. (PP. di V. vapore n ig nie paia boa | congiunti non può misurarsi a pa 
Ion avranno Seward va a gran passi verso la convale- S SITE pr e di persiane sua sula pe coi ù PIGRO ap DURENEA Paini Casi È mt 

; che, checavesse fatte le manovre | na del pittore padovani o azzo Ù 
66 voti DITA RIM SISPALSILTEREGRAFIC) Sarli regi arreda funse toccata la spiaggia. | altri rinomati silustratori della. Disiva Comme- | 300.0 

pra voli CIRIE) ; dia, di Andrea C ttadellu- Vigodarzere — lilustra- | ‘4% 
















































prmarono teri, n n dì ar.umento da poter dedurre alcun che, | al nre 
} il deficita del andarono ‘cessi : pubblici valori ma non debbesi testo dr retta nè gra: | 49, pat. Olivtto È. con B sac Sgili» A parto Prosuto 180% | a Î para È pata BA AI i 
nese giù po rangle, Vem vasi qu i peli di sa 1 | aloe ut Tan per l'aeamet di | le Lee il ino Con MOSSO O O O i 
azione seve il ion E Trota 0 regolaraeute. I | pate Dotimia Ax cos 1819 per legno di "i si | nello mel: Per Firenze: “pina cav. Gsetuno , 
itinta Toro qualità, auche posta in cone rrenza dei | lusim lite speraneo, chè procedo «0 regvi di } pate Doria A. jer leg "n Li È PAT AII SeRa para SDIILSLEA A. 
esti due por- dictta foro quali, que posta ia Chie fra dr | io e piro tute, baro sviluppato a più a | logbe cerchi da D tte, bî PE maggio. {20 ‘ lave gine i lenire laieiae i 
an Consiglio E Nn Nst er Lonbaroa Nulaitro avtone «1 | veselazione, che ne. promette. l'abbondsr dee tut | dest di fa: ver iene vece 18 i VE li PRI E e] Ù 
ione vigente dass id mesno) impoetonte fetchè tatto fum-ti | ta. Tanto ancora le viti St ventesa qui vino di Lt A pero ALIA . III EM ASTA e e 
di Stato pre- uulla ottava decorsa , la rendita, venne | che frim n af Cale |a i soi pei, ld dept n ara i 3 RPM pn e . us DS hi - 
osita Com- è tenta 6° aogge be elio, che hiauno confortato li ag.icol o= | ve quasi esa mpretamente. Non mancano i di SA | È 
«iatcomo ASI Nr ero MIE e onori rppoetrlrati qualche cp to ine | atri gli colli di Sola vot fine. 9. come verde» | _ Mer Piume. pclego austr Creo, di ton. Mia ———— 4 
al potere. le te credo al punto de'ta Iquulariore, ille pr ati, e danno alerno | ini om siiegno i une sco e e_le ma dle a | pl Content Fe, . : bre |" sovuneno pia amine remera B 
sua volta, € Ta nia e la dna prote perralendo 1: | empo a piovere srtà estesa 3‘che in Unglera, aumentava 1 prezzi |_ Per Tres, harck jnel Verena, di ton 545, | door d'argento. |, Avi 623 
fazione o pel dea alla lor a che molta resdita sia stata, m pas ifomquilizzando i timor, e tutti sono m delle prime sostanze. CAS.) | cap. Hudson dames, vuoto I PRAIA | 12 maggio SA di 
Sio, obblata allo scope lo. Se ne vendeva per came iI fiso trovasi ia grande ©-Ima, per detto ___ ir na i : “a BR È, 
Li impero d' sa (ol Si Py alano, ma Suoli anco a che | asolo ci <p razione. vati rene BORSA DI VENEZIA | ARRIVI E PARTENZE I e È 
osta soia se ne obbiigasse per la consegna Olu Gli atfiri negli oli furono limitatissimi, e ci NI oe Arrivi 23 
fmportanza fia una e pe big per a ORE Te | pia di tito per con umo lori nei comuni di Fe || _L'11 maggio. Ari Spore rese IT Sal 18 mas MELLO tinta 2 
luogo a Fi. 10, la tti di onto stive È di reriamento a” | gia, che si sostennero a d' 242 a 13 in pretesa È — pa Mayasvarea, tana austr. Zambrll, di ton. | - ‘!‘°Po complate dal pri agenti fi AFRO Arrivati da Verona i suor Varo dt. Co- | da a 
44, 1h e 16 gli equi, licia corto agli aumenti © Maggiore, perché man-ano gli arrivi, ed © depositi | 33, pate Veronese A, com 4 marotta angui le vive, vaere. I avi d'Ive, alli — Dati Ea: | VI 
em. Aust, 2 More £ anche se fosso a prezzi maygiori. Vanno molto diminuiti anche nelle sorti di Dalma= | 21° ordine. | 1.5 di n ani, — Dale cas. Plc | aa ai È 
i celebrarla ta vadano Dicci quando venga Gal | ya, che ralivano in maggiore pretesa di fior. 29 a | * Da Fiume, piego aust Adige, di toon. 29. i c-tomaati. H lo nd, di arte o Padoro | 
ta L'it tamo eta al Parigi. Ma qua | for. 2 elle miglori quaità, con piccolo © senza | pate. Petini È. 1 con 16 cas carta ; 50 col svehi isti dit i pediità contea, Ad | 14, 42/6 13m S. Cagnano 
arie. N -5Îg le ue sarà al loro prezzo * Ciò si va fantasticanco lla nevasi partita d'olio mestofino ectelin- | Cont, 190 case. acid solfoe., 6 bozz. acido 21 08 | elia cio lap — 33 | F. (e Ltne 5 donde Pippo pid ROSI A PE 
fatura ital Rorsa. ma non st presume, perhè ancora non si | te a d* 28%, sconto 20 4/2; il fivo a d° 241 «p- | rat 6 casset. solfat. d'allumino , 5 bar. cloruro di 47 Ò EEA ARRGLLI. | a 13, 7 È 
e profonda sa ici l'arto prati è reo Alba | pena i taglia a chi cl talora di avere il mi {ce 2 tot ol Falum, 1 co sapone. | pin 4 30 |conopraneiel.R.ame. [co — fo Troie: Katie) & Wirkggy Do | 
letteratura Lom vi sarà più diversità nei valori € Hai | core, perchè lo pageva di più: ma in geserale, com l ossa d'anim , 1 detta, ferro vecc., 1 detta, vetro appa tar, dott in me. di Gulch alla Sela dr. rene i 
se Aiovi du ve ch; in somma, l'opera avtà ottenuto | poca ricerca: si scorda quel! di Corfà, ora più ri- | rotto ed alto, all'ordine Da 20 iracchi. 8 10) [Corme. .. gi gffeate Arpino, pt si Bmmberg, alla Ct TIAPASSATI 19 VANE È 
dia ed al Nitia mano c'e si potrà F.ccog ere il frutto dal | fhesto a Malta ed a Pietroburgo. feri vendevasi par= | "Da Traghetto, pilego austr. Fortunato B., di — -  reegtini imp. di ato. — Fano gira tn di UT. | poro N moggi. -— Witt Giospe & 
MINESA lSbgeti Immobiliare co-a immensi pro- | tita a d* 220, con isconto più forte dell'ordinario. { tonn, 48, pet Fallarin V., con 100m. carboa foss, 31 85 fsovr:ne alla Luca. ai IA 
ita. Gl'Italia» Setti. lo disse vote autorevole « ch une p asente | Narie vendite vern-ro fatte negli olti di cotone, da | al'ord ne. 687 |a 20 Sovrae. no — Quitow A, da Dane — Keller Raro; di fin, ami), Canale Giocgpr, d A 
p 14 a mez Socirtà sì propone di fare grandi cose » per cui | ior. 21 a £ 22 4/1: quel di lino a fior 23. Il)" Da Castel Vitturi, piel‘go austr. Maria Carme- as da Dani abi id (Aa eni anita AGE 
sala minore Si prssune unte a di felicità per la fine di questo | petrolio viene più esibito a fior. 20 coo minore com- i Jgana, di ton 70, patr. Ronacich M, con 24 bot. — — [rorsepronsogil.R.Ugici | Alteto post di Cra ova, da Daniel: > fu Pietro, di 74, pensionato dii fi, Arsena'e b 
disposizio» ssefeizio Intanto Si vive tieti sella speranza, per | «umo, V'ainò com, all'ente 122 |" peste ilegrafii — | di Rocchi Att i pe tear, da Manici He è U DeltRo dirai ii. ion, fa Hog y 
prodotto che date intraprese di pallio | Sala. Dei salumi, gli ari vanno a mincare, | "fa Castel Vilturi e Milna , pielego austr. Nedo n ni 3, ps sii, di fame — Da Fre Voli Ain, BRL PM FRE vI 
deine: quan igi verranno foite Ve reti di | perché ciò impore la stagiore, gli alti pressi nOn | Froprno, di toon. 49, fate. Bonacich 6., con 28 - H Giovan ELARIO IR Inti, i 
na ce ferruvie che la centtaliazi cl'uropa intera Che di- | meno che la parvità di deo ito in tutto; tuttora ! pot. vino com., all’ ordine - Ria pica) mesi 6 — Totale N 7 È 
rvalo terrà Marsioli, comp to il taglio di Suez, e quando | attendesi il buceali, che se non ci arriva presto. an- | “pa lignano, pielego austr. Lorenzo S., di ton . LI i Bi 
le quali s0- fi aperto il eina e sila grotde navizazione dell'Un- | debbe assolutamente a mancate. Cari si vendevano | 72, pate heltrame È, con 4950 tavole € 54 mo- È pri a Ù 
di sottoseri- Serso* La covpygara inntobiliare 1 somma, conta di | | pochi formaggi saluti, e si aspettano impaziente» È ri gb, all'ordine sorelle #5 na O E ua 4 
con tutto lo &esere ail vaglia, forse non molto tarda, d'un av- di Sardegna. 3 Da Amsterdam; patito il 7 marzo, seh. neertand TARA orso | Hi Aivsaniro, da ib, — Dune Ea dd | È 
irezione del Vegire senza confine di prosperità, e ciò sarà, ma | Colomiali Dei coiouiali, la maggiore vivacità 2° | Rivka, di tonn. 178, cap. Pusiter G. D., con 243 2a, tarbesi, si: — Gilles de lebeky 1 cer bi 
li che si aequ stan Sed Fis S& Rarbesi, tutti sei pos. ingl. — Giles de Tell, 
I solo quando $ compiuto. vemmo negli zuccheri, tavano, prooti , | col rucchero, 6 cas. formaggio, race. a Jacob Le del Belgio, da Barle i. — Watlen Ar- fo, — Drammatica 5 
la'borsa di Vienva nom offriva in questo perio- | ed in aspettativa ( ora già arrivati 1; e siamo assì- | è folio Laronessa gv da tare è —— Walben AT | vramo GALLO A 3 nEMmDETTO. — Limmati i 
nia di canto dol diveenità ‘di alcuna nuportanza nelle gulbliche | curst che il dettaglio dovesse pasarii talora per sî- { © ‘ja “Noreautle brig. ingl. Arerhuso, di tonn. 276, | amborgo . 3 md. per 190 marche 1%, 76 #0. | toro. poss ingl O e e IO] TREE A 
Vienna, non de dee heal pareesione pelle oe | no a. Mec B0%g Si ca nea mriora pebio li | gg lo dalla cora 690 ion cene Gneo | nessi. — © 0 IOOLCOL, 8690 | vo: dere, però pome. ai lola CI RUNE Bnl, I pedi iui (cp i i È 
per, Zamara. Tuta. e migl'orsmento nei fondi. In conseguenza, qui | posizcone, perchè da per tutto sono meglio tenuti, ! rage, all’ ordine * gua: iconniaLS 20 Lio ps ego, ali in = Liber Ml, ale | atte Carohna Corsmbhidi ) — Ale or i 
romette di seguivasi quell'andimento con ribas o nelle Raneo- | im particolare, i fini e buoni in tazza, di cui sesrso Su A è 100Cv0n 447, 8450 | Earopa = Suola Pasto, all'Europa. ambi psc è mezza. tl 
Promo dele, portate a 93, né mai sl disotto accordate. Po- | ognora il deposito. — — Spediti: Sutor (Mo lei 6 8990 [fn — Mirkio Guseppe, possi. del Cmadi al- È 
Dante e pro chi furono gii affari; il naz si terne a 74; il ve- | Generi dirersi. la canapa regge invariata, può | Per Spalato, pirlego austr. Riconoscente, di tonn 2Àm 4 1 fo0tln - 306 — |UEsropa, — Nei dames post grtseie. ll Fu _—_—T_—_—_______ > 
il 1860: la Consersione dei | dirsi; sentiamo però, che taluno dei nostri operato» | 40, patr. Bisazza F, con 4 col. stoppa, 4 col lim at 4° Op.turche - Barrow Wiliam, Gao Î ov SOMVARIO, — Serrrna Aboluzione. Quari 
rino ha vo- Niglitti, da a 68, decorr. 1° maggo: le l vi ne acquistava in Romagna a hav. 19, sebbene | no gr. 3 har. cemento, 40 b I can pe, 26 cal ri- 5 100 i Gireemodi Ke si Moni renze e andafrazioi Pieve cal pen Lie 
Governo di me alliche , da 66° la rendita italtana di | non sieno animate le relazioni dei mercati inglesi, ! so, 1000 scope, 4250 pez copi e tavelle cotte, 100 {60L eun 34, QUE nile, in onore dell Arci lu bossa Male, Cone "1 
Gi‘), a 66, na con ci transazioni. Le | frasto ora dalle incertezze offerte dall’ udi> | ma. griciuole, £ pac. merci AVO lecita 6 = — , da Danieli, tutti tre pos sigle comunale di Bonzio — Minpeto dl iz 
Mille d'oro” ventero richieste a 4 ',q di disaggio | mento dei cotone e d-le cordizioni politiche di A- | Ver Bari, pielego rapol. Manna di S. Nicole» 100 Eaani Ri air — Mira van Wwe. severe esco, da Sii: Comvelio dell'Impero se ata del Le 
Mil valore abusivo» il da 20 franchi a for. X-11 | merica. Not.mmo, che a Roviso noo si reputa che : di tonn. 60, pote. Mrisciulli C, con 2 se. riso, IRE Tenete ps mesa aggio ll Com hi ir, Conde 
sa argento savariato lo sconti ‘esta la | la atagione attusle proceda molto opportuna I pro- j 116 pietre mule, 30 mast. prce. 30 tuvole di noce. Moor, ETTI I [nel — Wetbeed Some de Dame, — De ns dosanate La Commune] ehe .fe aio 
maria. HI telegrafo di Vieni si di ' dotto cella canapa; ciò erasi prima serito pure da 2595 fili legname in sorte ed altre merci div. bi ct 003 1613 | evi Gean da ue. mi rt n Me gle gia de i, Mi Sri 
Ara meri 43 4355 | Grimont, vicernte frane, da Dune — De la Tour, rirvoltre del rele ! aL 
b contesa torinese, da Diniei. - Pa Forense: ban rio d' Ischiu —- Nexno di taroria 
osseRvaZIONI METEOROLOGICHE ESE ta e 
fatte nell Onservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — li 12 maggio 1868. {0 retta. 5 3995 | Partiti per Verona i signori: De Courmont co sl porto net RTS 
100 ieri 5 39 90 | Alfredo, - Eli vile Choppy; = D mas Francesco, delle from MU i ii ie Recen- 
KOO hncital 5-39 70. | ttt tr poss fee Per Triste > e Boll Car AMENO rig pel mata, — 
sne META 100 fischi 307, 40 20. | lo, pos. prose — Lyvanm €. pese amer — Vem SUM I 'iiqzzotino Vercantile 
dell'osservazione | lin. parigine 100 sadi 6 ‘ 205 e Her, cai ine _- Reda Goti, — pae 
i —— [seu Germano, anb poss, mesica è — Per Mila 
I mago — Ga | 0077. 10 | 6 91 — [no fk Schonen lar Sefme, pos frane. — AL _—_ 
n = 5O 3 
mesitiio a 18,0 [59/Nevotoso tooLs3 6 91 — l'est Enrico, - Ricards 4. R., - Young James 1. 
sn ‘40 61 42/5 59, Nuvoloso ", 100taliei - —— — |- Bart Siaclair Ruberto, tutti quattro possid. ing! 























ATTI UFFIZIALI. 


NU, AVVISO D'ASTA (A. pubb) 

Nel locale di re-ndenze della "pen a dele RR. Privati= 

we in Cast Ifanco, sta in Borg» di Tres, si er à un “spe 

per deliberare in affittimza ai miglior «ferente 

A fincora, solto la ocervanza delle seguenti 
mì, ora cindotti dal 514. Crvo Lens 

avià lungo il curvo 16 moegio corrente e 

ne "d ane. per de- 

etesse, La tenuta 















HI. Î Bani da affttrsi soro divisi in N_16 pezzi dla 
fertich- € muarie 2 O-N1 pari a 
PATTINI 








Ò ella ceazene 80 01 
3 ALI R, Ufo dele pelvi» co-tueon m 
Trevi 0 e vell' tto di con-egna 29 ottcbre 186 bll imge- 
qoere Pelizzani, come può ispeziorarsi presso Ja Sezione Il di 
questa R. I: tendenza. 

III. La locar one avrà priniipio col giorno 2% giugno 
poni eri de tra a tatto 10 vovembro ANTA 

IV. Nel esso che ta gara fa 21 av 
alta eco lagri donigls ero chi pesto all Asasdi pre 
Ararla ad altra g'orn ta. porti esesne dilata la continiuzo 
n° vel sueressivo cd altro giorn, [wcendtosi ei noto a conzor- 
rent, e tenerdo ferma l'ult ma milite off 

VW. L'A ta sarì aperta silla biso dell‘ inimo canone di 
Bor. 266"( horini duer n ) ora in e reo. 

VI O, mi offre te dov ca dare l'Asta com un deposito 
danaro, sonante al valore di turi pari ad un decimo del- 
lannuo canene. 

(Segurno le 
Dall'IL R, Int n'enza pr 
Treviso, 6 m ggio 4865. 
L'L R. consigliera di P.efetupa intendesto, l'acast 
N. 15617. AVVISO D'ASTA (A. pubb ) 
Tn seguito ad impartita super.ore approt.zion», si previene 
che nel giorno 53 giugno p. v. avià lugo presso II. R. U 
cio di commisurazione in Civid.le 1 primo «sperimento d'asta 
pella vendita del fondo in Ravosa, Distretto di Cividale in 
mappa al N. 270, di pertiche 7:09, colla rentiti di L 49:71, 
sul dato fiscale di fior. 280, e sotto l'osservanza delle: condi» 
zioni in generalo stabilite per la vendita dei beni. dello 
Stato, 
Dall' LR. Aotendenza di finanza, 
Udine, li 30 aprile 1965. 
LIL R. consgliere intentente, PAstoni. 























te con zioni 
delle finanze. 


























N. 4665. 


AVVISO. 
L'eccelso 1. R Ministero di giustizia cou dispaccio 


(4. pat) 








rile p. p. N. 261 ha trovo di sst-mizzare due nuovi 
posti di avvocato in Udine, ed uno in Pordenone, e di ist tui= 
fe presso hi Pretura di Mugo e ci Latisina un nuovo ‘po 
sto di avvreto soprarnumeario. 
Inereado all'apprlisturio d-ere’o 3 maggio corr. N. N6 
gi avvertono tutti q ell, cho credssoro di 3-P_ titoli per 3° 
ven 
propri: istiuza debt mente € rredata a questo 
ti entro qatiro sett mene, decoreibii di ter= 
del prosente nela siozeto Uilizi Le di Venecia, 
sui vincoli di pureutela con gl 
di questa Prov nea 














apirare ai posii di avvoesto, ch 
dasinure la 






















pubblichi inediuute inverciose per tre volto nella Gaz- 
ae ta Uffizi 
DAI L R- Tribunale provicciale, 
Ucioe, 9 mago f8nD 
II Preside te, Semnacz 
6. Vidoni. 
LA AVVISO (1. pubb.) 





ape to il co corsia 








ro I° mes» enrrente al posto 
annuale di assistente «la È {1.4 a di oculi tica, coll an 
muneraz gue di fior. 420) dii gorno im cui I° no 
effettivamente acunti l'essistenza, sino al giorao nel qual 
connota ee tre 

istinza dovii essere corredata dai documenti seguenti 
0) fed: di nota 
H) cortficato di 










tà è del pr prio stito celibe 
ed il gr stero in 





©) dip'oma in. ndici 
oculista; 





nio se 
è le cope di queli 
alla parte di produrre sn 
Liogo degi origami) de ranno ». ee autestie.te dala Cane 
cellera di quste I. R. Un vecita v di un anta, 
Seguia la mnini, i do menti, sua no restituiti 
Dal: LR. Dizione de lo studio medico, 
Padova, 5 ma-gio 1565. 
Il Dirstore, prof. VANZETTI 


SPETTI A 0 OTTO 


AVVISI DIVERS 


N. 1201 167 
Procincia del Friuli — Distretto di Colroipo. 
LL R, Commissariato distrettuale 
Avila 
Essere aperto a tutto SÌ magzio p. v. il concorso 
al posto di mammana condotta del Comune di Varmo 
è annesso To stiputio ammo di for, 105. Il Co- 
mune dei quali 1700 circa poveri, 
è tutto in pi buone, € si © e di 
N. 9 Fra 
Le regolari istanze di aspiro 
lativi documenti. si dovr nuo produrr 
Ufficio entro il t-rmine sopra fissato. 
Codroipo il 24 aprite 1865. 
LL Ah, Commissario distrettuale 
Cassini 






d (ehe pio 
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Trascorso quasi un mese, da che andarono 
a maturarsi gl'interessi semestrali sopra i titoli 
del prestito pontificio 1860 e 1864, nè avendo 
per anco molti possessori dei titoli stessi pro- 















dotti i coupons, © per la relativa esazione, o per 
essere devoluti in aumento del Denaro di S. Pie- 
tro; ve tati i possessori suddetti a vo- 





ler farlo presso il sottoscritto 
caricato all'uopo, © 
maggio, dov 
giugno essere rasse 
gli eseguiti. pogament 
coupons. 
Venezia, dalla Curia patriarcale, di 
Gio. Bernisaa can. 


specialmente in- 

iò entro il p. v. mese 

lo ne' primi giorni del successivo 

to a Roma il prospetto de- 
e trasmessi. gl' indicati 

















aprile 1865 
n, vicario gen 


LA L BRER'A GIUSTO E.HARDT 
















acquista libre- 





tanto di libri antichi 
nno anch 








CITTA' DI VICENZA i 
CONSIGLIO D' ANDUNISTRAZIONE 


Del Collegio convitto comunale Cordell 
ivo. 














Approvata dal 
aprile corrente è ©. 
Kazio ie prov. 








" riverit 








tivare il Collegio convitto co- 
aperto il concorso al posto 

Lolleio stesso. 

Possono farsi aspiranti le persone 

ed i sacerdoti secolari 

I concorse 








stati 


laicale 








cumenteranno le 
prese a calcolo se imporian= 
giore andamento del Cob 

















che di- 
© potranno altre= 


cun0 potrà indicarne In misu- 
riservarsi di 

ite condizio 

igho d'ammi-istrazione, prima di ra 

persi per devenite ala sonia. richiamera gl 20 

to tro ario. ul offrire 0; 


compenso, e 
ra in ragione 

























POrtini echi riment. 





He Festa aperio a tutto il p. v. mese di | 
imiggio. è le ietiuze dovranno essere prodotte al pre- 
ile dei Concilio u'amministrazione 





Vic INS. 
1 Podestà. presi le tel Guvsiglio d amministrazione. | 
B 


















sO 
mi 





lilla medesima icisie Ferdinando 


Milano Îl 30 aprile 1965 
Per l Impresa Fra 
‘0 CAsriGLioM, amministr. 

















hi de'pri 
dli svariate mobile 
© Fizure in più eri, i pz 
gellama ; Maloliem di Ven sii e Dred 
Vetri pur di Ver molte io 
© Bisegni, nonche oggetti vari d'arte © € 
sità 

C' è inolire tut'a ciò che eemponeva la premiata 

Suggelli cartacei, con piu che WI) 
i SF disti guono le opere tut- 
cabili‘a più usi, 00 m 

gfezionati ed agio divers 
parecchi Rami 
è raccolte di scelte Vedutine Ùi 
Venezia e foranee. Aggiungonsi Ce preparati ed 
ugelli moliplici pelaivi al diseguo ed alla pura, t- 
te.sili e strumenti per arti e mestieri 

L'asta avra principio col giorno 19 del p. v. me- 
se di giugno, dalle ore 10 alle 5 pom : ma si avverte 
quei sigg. amatori 0 negozianti che desiderassero an- 
che prima di quell'epoc e tanto la totali» 
ta. (pianto qualsiasi cosa . che dal giorno 
18 maggio a tutto v.9, ne' giorni 
lavorauvi. potranno” Visitare il ocate di vendita dalle 
ore LI della mattina sin ail i, al N, 1954 


AGENZIA 


d'affari privati 


Fino dall'aprile 1861, it «ttose 



















eline, torchi, susgeit 
per uso di Cancelleria; 








da celebri ariiti, 























ito, gia autorizzato 











dali 
apri 
in Frezzeria, 
presso | esalt 


a al suo carico 

costretto da qualche 

reizio, 

motivo, per la 
mti-ramente dedi 









aver pel p 
alle vedute dei 
di v 








confortato per l'avvenire 
relative commi 
si vale-s 



























De” O liquidazione 

Nel dd-posi'o Mobili a S. Marco, in Frezzeria, Calle | 

La vendita si fira in ogni giorno non festivo, dal- | 
le ore $ ant. alle 6 pom. Il trasporto sara a carico dei 








LIQUIDAZIONE 


del negozio di 
GIOIE E BIGIOTTERIE 
di 


GIOVANNI PALLOTTI 


in Merceria dell'Orologio al N. 268 


Ila deliberazione di passare definitiva- | 
A suo N gozio di gioie e ligiot- | 





Venuto 
monte alla 
rie di oro 



















i resa 7 voto sio per- | 
n liquidazione ie suoi generi, 
0 di etico tot voi ria onde 
il suo scopo piu solleitamente posibile 
iigasi che im tate a 

si compiaceranno cert ol 
delle fariltazioni ch'è determinato accordare , 




















Per cessazione di esercizio), 


dita pietre cotte e coppi a prezzi riba 
sati, Giudeeca N. 809, od al Ponte delle Ostri- 
che, N. 235 








Preso l'Anenzia della. prie 
cietà WI 





#6 











e che per al 
suù professione a 

questa citta, ove 
e sia in fam glia che 
ti uto. priv lzersi a S_ Stefano, 
Ponte dell'Albero, sottoportiro Mosto, N. 3550. 















Nuovo Hotel 


Venezia, sulle Zattere N. 


CONDOTTO DA PAOLO BATTOI. 
Questo. Vero. posto nella più bella posizione di 
ia. a Mezzogiorno, sopra il ran Canale, in pros 
simita al Ponte di ferro e vicino ai Bagni del sig. 
Chitarin | offce ogni comodita negli appartamenti, ed 
economia nelle pensioni 
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AVVISO INTERESSANTE 

a tutti quelli a cui sta a cuore il risparmio 
della vista, del tempo, e del denaro. 


MACCHINE DA CUCIRE 








vi completo (ratti 
di assumere 
respettivi, È 
Ad ogu le personale i 
e degli in lividui di basso servigio. Viene riservata al 
COMIZIO d'mminiaiicntone, che pria i telai ce 
co ‘si, se lo { overa del caso. dupo elesto il Direttore 
€ dopo aver conerelalo con iui un rego.are piano or- 
iplinare. 
Essendo livero agli aspiranti l'assumere una o più 
incombenze, non può essere previamente stabilito il 








ogni onere relati 














bbrica Grover et Baher di New= 
a per calzolii», sarte e lamizlia, + 
a prezzi lissi uel deponito Pianoforti di A. 
Famna. — Calle lunga 5. Moisè, corte Michiel 
dui 

La suldelta Ditta tiene sempre fornitissimo 
nai di Pianoforti, Harmonium di tutte 
€ fabbriche, e scelisssuno assortimento di 














<AI BACHICULTORI. 


| ad italiane lire 5 l'on 


| cartoni originari, dalla medesima coluisati nel 1865. ad 


| m 
ni 
Î 


| per tr per ispese da 


von gli mancherà | È 


se Ì 








La sottoscritta ditta offre le sementi che pr 
ra nel corrente anno, ai seguenti patti 


'Seme annuale Giappomene che si olterrà 
da cartoni origi al! garantiti. «oitivati dalla stessa ditta, 


ja sottile veronese, pari ad it. li- 
re 18) al chilogrammo. 
ani 














riprodotto dai 





lire 126 





ît. lire 350 l'oncia sottile veronese, pari 


chilogrammi 
rr re ibozzoli, cedera quelli 
‘i la hbbra sottile vero- 

‘a a il lire 

lire 75011 









ottenuti 
e pari 
uelli di prima 






ottoscrizion 





sarà da corrispondersi una ca- 
para di it. lire 4 per oncia 0 per libb Bozzoli . 
per le quantita inferiori alle once 1000, € 4) centesimi 
per le quantità che superano il detto quantit tico. | 
La consegna del sata fatta entro agosto p, + 
sopra fogli 















ne data, e verra immediatamente ris 


sborsata 
GIOVANNI BATTISTA VICENTINI. 

Venosa, 
Contrada S. Pietro Iucarnario, N. 1768. 


CARLO STERN. 


\Negoziante di chincaglieria 


E COMMISSIONARIO 
in Merceria dell’ Orologio Num. 248, 


SI pregia d'annunziare al rip ttabile pubblico, che 


se Lo il suo deposito 
Ta mete bltae ate DeSPReA l'è ia cano di 


a qualunque commissione coi prezzi più 




























genere di chin- 
sortimento 
lorniture e vezzi. legate in 
‘ne pure delle fab 

ime al vero. 
estro, rappresen 
i d'Italia. in ge- 








| tazioni di cornile rm: 
Roulcauy o cortine da 











elosc) ghineci 

dirrarie . come per tisu. donvst 
cina. 

% ringraz 

que numera puovamente a 

mauchera di 

nigliori. prezzi 








sollafare con tutta la premura, ed ai 
possibili, anche per l'avvenire. 

rr e _ _aÀàn#n1mmYwyr ui 
300 


FERDINANDO ELLERO 


S, Molsi, all'Ascenzione, 
Rappresentante della Fabbrica d' ferri 
CARLO CRISTOFLE E C. 


DI PARIGI 
1RIO, (RIS, AN19, 
one uni versie 1855 
Landes, 








premiata cn tre 
gran metagtie don 


) DEPO» 
a prezzi fini di fabbrica 
ip. 100 per impose 
ita 


















di oggetti svariati di 


Casa. Alberghi vi 


dietro i modelli 
Negoria, osteno 

a prer- 
zi di Fabbrica solo 5 





Assic si dara tulta la premura di conten- 
tare in ogni rapporto i sisuori cite vorranno onorario 
della loro eli:nelt. — NB, — Tiene anch: laborato- 
rio per riparazioni di urinoli e pendole. 
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PRIISGI D'INVENZIONE 


e per gli altri 
pe pure per_l' America, 
ri, ai disegni 
chieste, ven- 
gono procaeciati presto e n mercato, da 


CARLO A. SPECKER 
ingegnere. Bureau e Agenzia di macchine, 
pnmarkî, Galvagnihoff. in 
Corrispondenza con tutti i paesi, in 
quattro lingue. 









ente ai li 


















x 6%. 49 


AVVISO 
AGLI ASPIRANTI ALLE CURE TERMALI 

















pia he 
mento 1 
di ord 


jo esatta» 
are: e di ri 





sta cura. starai 
0. gia contemplati 
i sottrarii al pericolo di ve- 

qualora vi ve 








Padova, 18 mag: 
1° Ispettore me lico 
Dott. 4 





Ile Terme Euganee, 
Po FOSCARINI. 


OLIO DI MACASSAR 


per ungere, far crescere, e fortiticare i capelli; 
ESSENZA 


DI TYRE E MELACOMIA, 


per tingere i cal 


RALYDOR, 


per imbianchire e raddelcire la pelle; 




















| mezzi 


dra l'ffiziule. | 


i BEAUFREE FAIDO | 
FABBR:CATORI DI APPARECCHI A GAS: 
‘aterelonet, Maechine 


per 


CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 





Esse danno vantaggi i 
per la macinazione 





sposizioni di Toi 
1858, 
Londra 1862. 


GENOV 


rivolger 
‘in Treviso, 





Sha d'arsedo alle t> 


Firenze I6GI 


Via Giulia, accanto alla Chiesa, N. 


UNICO 
GRANDE STABILIMENTO 


DI MOLE FRANCESI PER MOLINI. 


contestabili 


i Farine e Semole, 

im ragione dei maggiori e più perfittà pr reina 
Ti afilare vere 

Macpanzto di He) Hd tare, 


d'Acciaio 












A. 


alla Ditta Fratel 








DELL’ ANNO 


di fior. 254 

50,000, 25,000, 20,000, 

5,000, 2,000), 1,00), 500), 
Viglietti di questa grane 


n originale al 











interi da flor, 100, « fior. 








Sì v 
billo, a fior, 2 v. 





a. per 
EDOARI 
S. Mar.0, ai 





lettere e 
programmi, gratis. 


ni della teri 


AL 4.° GIUGNO 1865 
succede la V.* estrazione 
della grandiosa 


LOTTERIA DELLO STATO 


1866 


dotata di vinelte vistoue, cioè : 
),09), 220,009, 200,000, 150,000, 


15,000, 10,000, | 
401), ee, ec. 
de Lotterin si ven- 


ristretto prezzo di | 
giornata, quanto in rate Cio imen= | 
sili e mensili a flor. 10 v. 


. la rata, per | 


30 "V ca. la rata, per 








Do 
Leoni, 


raferma si esegui 
gruppi affrancati ; 
di 





Rich. Pàrth e Com 






urardevo 
ogo gratis. 


Si faranno 
contanti — li 








AI SIGNORI DENTISTI " 








in Amburgo. 





"e dente inglesi, a “esi, oro 
per piowbare, cautchoue , strumenti, in gen rale , di 
tutti gli ggetli riguarsanti la cura dentaria. 


vi agli arquisitori per 
















all'intero, 
ti operate. 
sorte, si fa 

che invi 


person 
di Bar 
2. nel rise 








1207 


MESMERISMO | 


sciute in 
per de tante gi 

iusieme al $uo cor= 
vere di avvisa» 
anole una lett 











ptomi di 
ed una 
ica austriaca di fior. 





‘a ammalata; 


vatro riceveranno il 
a malattia, e della 








gio» | 





| 
i 














































Co] 
Chefs d’ euvre de toilette 1 


Gua pervitegio (di anprovazione dela pu gray 
noverci della Germivia 10 altri parer! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BÉRINGUIER 
(Quinteasenza d'Acqua di Colonia! 1 fior. 214 eg 

superior qualita — non go. 

mte un OAOriti"O per | 

lenza, me unche tn p 

zioso Medicamento ansitorio 
avvivante g i spiriti vini 


Da BORCHARDT 


APONE D'ERBE 


























Provali-simo come mezzo per abbel- 
lie a pelo 60 alemono cente (@S, 
I 





che uti'issimo per ogni specie di hugo 
in suggellati pacchetti di #2 soldi «Metin 


Dott, Beringuier 


Tintura Vegetabile 
ei 

i TA 

CAO e 











de vasetti al ro 
Ivi i 


Prof. Dott. LINDES 
POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta il dustro e ta fless4ilità dei capelli e perse 
a dissarii sul vertice 
in pezzi Originali di 50 polli ettettvi, 


Dott, Bering: 


Olio di Radici d' Erbe 


in boevette di 1 fior, efT., sufiie, per Mi 

















Composto dei mig'iori ingr 
getatili per comerrare. cor) 
cd abbellire i capesti 1 lu bar 
predendo la formazione delle; 
€ delle risipole 


Dott, Suin de Boutmard 
PASTA ODONTALGICA 


4 70 soldi e 35 sodi eil tivi 
ol: mezzo per 












HI piu diverto è sal 
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( Segue il Supplimento N. 47.) 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sone nffiziali sollanto gli atti e le notizio comprese nella Parto ofEzia!e 


PARTE UFFIZIALE. 


N. 252-m. III 
Avviso. 

Si reca a pubblica notizia, che i compons del 
Prestito lombardo-veneto 1850, scadenti il giorno 
rimo dell'entrante mese di giugno, appartenenti 
E uetle Obbligazioni, che, in forza della Conven- 
Sole internazionale % settembre 1860, formano 
parte della quota di debito assuuto dall'Austria, 
he furono assegnati pel pagamento sopra piaz- 
Seestere, verranno pagati, per conto dell' I. R. 
Monte veneto, presso le seguenti Case bancarie : 

M. A. Rothschild, in Francoforte sul Meno ; 

Bechel, e Fould, in Amsterdom ; 

Fratelli Rothschild, in Parigi ; 

Paolo di Stetten, in Augus 

Del resto, anche la Cassa di quest' I. R. Mon- 
te veneto è sutorizzata a realizzare, a richiesta 
del presentatore, i coupons scaduti il 1.° giugno 


xill® estrazione poi di altre delle resi- 


quanti 13 Serie di detto Prestito lombardo-vene- i 


to 4850, che, conformemente alle relative preseri- 
zioni, dese aver luogo il 1.° del prossimo mese 
di giugno, sara effettuata in tal giorno alle ore 
42 meridiane, nel solito locale della Loggetta di 
S Marco in questa città, alla presenza di apposi- 
fa Commissivi 

{a restituzione dei capitali corrispondenti al- 
la Serie estratta, relativamente alle Obbligazioni 
sopra menzionate , avrà luogo col 1.° di dicembre 
465, e si effettuerà nel luogo stesso, ove sì tro- 
veranno in corso di pagamento gl' interessi rela- 
divi, 

Dopo il giorno dell'estrazione, non si farà 
più luogo ad alcun concambio, nè ad alcuna tra- 
derizione, 0 trasporto di pagamento delle Ubbi 
gazioni della Serie estratto. Riguardo però a quelle 
Obbligazioni, il cui capitale dovrebbe essere re- 
slituito presso una piazza estera, perchè già 9s- 
segnato pel pagamento dci relativi interessi, tro- 
vasi autorizzata questa Prefettura a disporne la 
restituzione sulla Cassa del Monte veneto, sem- 

ga futta ad essa Prefettura , ana- 
tardi or- 


Dall I. R. Prefettura lombardo-veneta di fi- 
panza ; Venezia 10 maggio 1865. 


———_@_n 


Venezia 4° maggio. 


Sabato sera, a sei ore pom., giungeva nel 
nostro porto S.A. R. il Priucip> Alfredo d' In- 
ghilterra, sopra un legno a vapore della marina 
di guerra inglese. 


CROMACA DEL 6161 


VIDERO N' AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
Cammi pui percrati. — Seduta del 2 maggio. 


Il presidente cav. di Hasner apre la seduta 
alle ore 10 e 40 minuti. 

Siedono al banco ministeriale : le LL. BE 
Ministri: Schmerling, Plener, Hvio, Frank; il 
gnerale maggiore barone di Russbacher, il genera 
le commissari» di guerra Damaschka ; più tardi, 
Burger e Lasser. 

La Rappresentanza comunale di Carlsbad 
prega che si prenda in considerazione | istanza 
prodi tta dal Consorzio conte Czernmn, relativa al- 
la concessione della costruzione della ferrovia 
Praga-Rakonitz-Carlsbad-Eger. 

La Camera di commercio e d' industri 
Budweis chiede che, nell’ impartire la concessio- 
ne della costruzione della ferrovia Vienna-Bud- 
weis-Pilsen-Fger e Vienna-Praga, siano imposti 
come condizione certi congiungimenti e dirama- 
zioni di Sobiestau, Tabor, Wittingau, e il muta- 
mento della strada a cavalli di Budweis-Linz in 
una strada a locomotiva. 

Ordine del giorno: trattazione del bilancio 
del Ministero della guerr: 

Il relatore Giskra: La Camera, coll’ ordine 
del giorno odierno, arriva al più importante ar- 
gomento delle discussioni tenute sul bilancio nel- 
la sessione di quest'anno. solo trattasi di 
grosse somme, ma altresì la differenza, manifest 

fra le idee del Governo sulla misura ammi 

, e le proposte della Giun- 
fa finanziaria, è così rilevante, che l' importa 
della decjsione è di tutta evidenza. Non v' ha al- 
cun dubbio che non si può raggiungere l' effetto 
desiderato, di togliere, civè, il deficit della gestio- 
ne, se non che facendo le maggiori cancellazioni 
nell'argomento, di cui oggi si discute, e ( yer mia 
zione) adottando le proposte 
della Giunta finanziaria. 

L'oratore rammenta con quanta viulenza l' 
argomento dell'odierna discussione fu attaccato 
dalla stampa giornalistica, ed accenna che le cou- 
troversie fra il Governo e lo Rappresentanza na- 
zionale pel bilancio militore non sono cosa rara; 
che în Austria siffatte differenze non sono com- 
parso soltani; dopo la concessione della Costitu- 
zione, ma che anche prima il Governo civile ( e 
nominatamente un Ministro delle finanze nella 
decina d'anni precedente ) insistette per una di- 
minuzione delle spese militari. Le differenze fra 
la Camera dei deputati e il Governo relativamen- 
te al bilancio militare, furono appianate nel 1812 
e 1863 con un accordo, e nel 1864 il divario fra 


la somma richiesta e quella accordata non fu così 
signiti ante, come quello attuale fra le proposte 
della Giunta e la domanda del Governo. A ciò 
con'ribul anche il modo di vedere del precedente 
Ministro. 

Giunse l'anno 1865, prosegue l'oratore, e 
la Camera deliberò, nel suo indirizzo, che sia ne- 
cessario di fare gramli diminuzioni, massimamen- 
te nelle spese per l’esercito e per la flotta. La 
Giusta trovò la necessita di tradurre in somme 
quella deliberazione della Camera, e di eseguire 

camente ciò che dalla Comera era stato ri- 


e le idee della Giuota finanziari 
si è questo: La Giunta finanziaria tende a togl'e- 
re il defirit della gestione, e a tale scopo vuole, 
ancora nel corrente anuo, diminuire le spese mi- 
litari ; il Governo, se si vuole aggiustar fede alle 
dichiarazioni dei fogli mibtari , pensa di conse- 
guire un risparmio riguardo alla diminuzione dei 
prezzi, quindi mediante un più limitato acqu 
di materiali d° artiglieri tre la Giunta 
ziaria, al contrario 
bano dliminmre le spese deil' esercit 
seggiero, ma permanente. Non trattasi quind 
Ja differenza 700,000 fiorini. ma trattasi di 
decidere se il principio del toglimento del deficit 
nella gestione debba venire attuato. 

Il Governo insiste sull impossibilità di ad 
rire alle proposte pziaria. Abbi: 


di le di avere fat 
! quanto al bil . Il Governo dichiara 
la questione » di vis 
ma la Giunta finanziaria crede di riconoscere È 
le questione comme vitale anche per le finanze del- 
{ l'Austria, e conforme a ciò ha fattu le sue pro- 
poste. 
La Giuuta finanziaria, colle sue proposte, non 
'ai è mai sognita di lederc i diritti della Corona, 
| d'intarcare 1 diritti del somiaio  Imperant 
evidente che n tavasi d'altro che d 
sercizio proprio della Rappresentanza. Non dee ve- 
nire deliberato alcua provvedimento sull’ organiz» 
l'esercito e sulla sua formazione, e ciò, 
{ghe vi si dimetia in_ questo argomento, 
{ha i 
I to dell'esemplificativo, per giustific.re la destina 
zione delle somme da impiegarsi 
4° Che poi questo dinito competa alli Camera, 
| ci deriva, mom solo dal 
gli affari dell lnpero si suo alli delibera 
zione d Rappresenti sonale, ma inoltre 
l'ingerenza sulle condizioni dell'esercito è espres- 
samente attributa alla Camera dalla Patente di 
febbrai 
e quindi la 
| nella cerchia delle sue discussion 
| « Soltanto uesto puato si può procedere » 
ciando pet 1 la disposizione ul Gover 
I essa non iaette piede in una sfera, che noi tu 
abbi:mo promesso di mantenere i vivlabile. 
Ì bo inoltre osservare ( e vi sono in 
{da a ichiarazioni dei pubbli 
} in questa Casera nessuno hi l'ide 
| ta nell'Impero debba sem 
| come un peso. L'alta importanza di us 
| Valente © pronta alla lotta viene riconosciuta da 
dutti quanti ; nelle condizioni europee, essa è un 


i 


mera trae l' iatera questiv 
e promuaeta © 


membro necessario dell organisi co; do È 


spese per questo membro dell' organismo pol 
non sono un peso, ma una condizione mdispen- 
| sabile alla vita dell'intero organismo. 
H Ma quant n » e fino a q 
to possano arrivare le spese 

Si può considerare la dimisuzione delle spese 
| come desider.bile e nec 
1 re la più alla stima dell'armata e dei suvi mem- 
bri; si può e ci deli’ armata e del ceto 
milita sario essere anche ami» 
ci de Le militare; si può essere pie- 

di atumirozione e di riconoscenza pel valore di 

è membri dell’ arinata, e non per qu 
affetto all’ amministrazione dell’ esercito ; si può 


! riconoscere la prodezza e il valore dei singoli, { 


della gerarchia 


ma non per questo essere ami 
uala a poro a po- 


j amministrativa, che si è ii 
co anche nel militare. 

A nessuno cadde in ineote l'idea di scema- 
re la potenza dell'Impero. di diminuire tanto la 
rza dell'armata, che l'Austria rimanga inerme 
faccia ai suvi nemici, e che ne vengano pre 
giudicati gli scopi più importanti e piu sacri dell» 

Stato. 

Ma, quanto all'essere l'armata pronta alla 
lotta, questa è un’ astrazione, sulle cui specia- 
lita prssono aver luogo diverse opinioni ; e per 
quanto sia giusto, in generale, il principio, che 
un'armata. che non sia sempre pronta, no giova 
a nulla, può sorgere il dubbio tuttavia, se l'uno 
rdinamento © l'altro meglio si adatti’ a iquesta 

dizione dell'esercito, Che l'efficacia dell'ar- 
mata non debba venire diminuita, lo dimostra il 


consultato con persone versate nell’ argome; 
Mi giunsero scritti da varie parti con Vio- 
lente invettive; si disse che le intenzioni della 
ta erano dirette a diminuire sempre più i 
meschini stipendii della truppa e dei sottufficiali. 
La Giunta 
4362 al 1866, h 


inziaria, nei suoi rapporti dal 
dato prove. bastanti, che tale 
non era l'in e sua, nè quella della Came- 
ra; e iv farò ‘a nolare, come ua sottufi- 
ciale austriaco costa mea» che ua inserviente di 
una Caucellerio; che il sobdato costa meno di un 
conda nat; che un tenente non percepisce nulla 
più che il portiere di un Uffizi 
dra in pensiero di diminuire t: 
se si parla degli stipendii dei piu alti fuozionarii, 
io dimostrerò come ciò è pienamente giustificato. 

L'oratore combatte poscia i rimproveri, fatti 
al rapporto dai pubblici fogli nazionali ed ester 
ni, di spargere il sospelto, di traviare e di aiz- 
sare il pubblico; egli melte in evidenza la cura 


A nessuno ca- 
stipendi; ma, 


carattere dell'imperativo, ma semplicemen- i 


, è un'altra questione. | 


nondimeno ave- | 


» aver gravide * 


rapporto della Giunta nelle sue singole parti, alewa rilevante mutameato; anzi, quanto agli uf- 
io noi ho proposto nulla, senza prima essermi superiori, ebbe luvgo un aumento, mentre 


y he si è dato nel compilare il rapporto, per cui 
egli non ha scritto nemmeno una somma senza 
| avere la convinzione di nen far male a nessuno 
e di poter tutto giustificare dinanzi alla sua co- 
scienza ; vero è bene ch'egli passò sopra a mol 
te cose, e non prese iu considerazione aleune ine- 
zie. Se il risultato non va a sangue del Guver- 
no, ciò è la conseguenza della condizione delle 
cose, e dello sforzo, da lui fatto in conformita 
suo dovere, di difendere da eccessive esigenze 
coloro che pagano le mpyste. 

Lv'oratore espone quiudi la via, che intende se- 
guire nella sua esposi , e prima di tutto fa un 
confronto fra le spese miltari ‘gli anni testò 
decorsi colle esigenze attuali. Prima del 1830, le 

nportasino in media. dai 40 si 


ni di fior ni ap- 
ll 18:3). Sus Maesta, chiaramente ri- 
le condizioni di allora, si degnò di 


i i ia equi 
ad effetto quest’ ordine, Sua 
{ istituire una Commissione ; relativamente al bi- 
$ lancio dell'esercito, fu dichiarato a questa Com- 
missione dal rappresentate del Comando sup 
la, che nei prossimi anni st ri- 
700,000 finr., ma 
si permetterebbe di ri- 
milioni a 83.500.040 fine. In sì 
Cuopmissione 
€ nelle 
una so: 


chiederebbe un 
che negii aani 
{ durre questi 
| guito a tale di 
armata, 
sue proposte 
ma di 80 mi 
| straordinario dovea riconoscersi come pienamente 
| bastante, € che dovea poi coniderarsi come ia 
} inassima, che sì potesse conseguire. Corrisponde 
mente a ciò. nel bilancio del 1851: fu inserita 
gui dell'armata la s mima di Ni milioni, 
la Camera der depuiati propose un 
di 92 milioni, cos riserva di modificarlo 
a seguito al ribasso dei prezzi 0 all' oscillazione 





della valuta; nel 1861, va ordinario di 1,480. 000 | 


fiorir 
oratore cerca di dimostrare che, in s 
Ruito al ribasso dei prezzi, ece.. l' ordiaario 1 
| corso degli anni avrebbe j subire vana di- 
minuzione di lion, € viene a parla 
hilncio pel 1 il quale presenta un ordisario 
quindi soll 


na permasiente 

1 inserzione di ordinario. Que- 
atimenti indicano il crescere delle spese sta- 

bili, e a ciò conviene eve-zicamente « 

iL oratore preset: poi un parag 

| somme concesse dalla Camera © le esige 

| Governo. Nel 1862, si coucessero 135,300,000 fis 

verso una domanda di 143 wilioni. Mu il e 

conto del 1862 dimostra che furono spesi 5 

tanto 

proprie si 

13.:300,000 


18° milioni, in luogo di 
cche pel 1851 furono 
pagati anticipi ‘800,000 fior., © pel 1804 
4.070.000, Qu , nel 1862, ha con- 
sso 16 milioni più di quelli che esigeva il bi- 
sogno dell'ammivistrazione. Per lano 1863, noa 
si banno ancora i risuitati dei 
tevano benissimo porre in piedi 15.000 uomini 
in Gallizia colle somme concesse, senza aumento 
di spese; che poi anche per l'anno 1864 siasi 
scordato piu del bisoguo, risulta dalla circo- 
stanza che il Governo, approtittando dei prezzi 
iosi dello scorso sutunto, acquistò rile- 





me le proposte finali della 

l'inserzione di un ondi- 

. di uno straordinario 

ini, quindi di una somma di 

a coprire la quale dovrebbero 

concor 77 fior. di entrate proprie de'- 

V armata, sicchè si be un aggiuuta di 

96.701.545 fior. Da un rulfronto delle somme, ri- 

chieste pel 1 o quelle del 1864, risulta che 

ben poco peso fu dato alla necessita, così spesso 
ressa, di doversi avere ma. 

condizione finanziaria dell'Iapero. Mentre la Ca- 

mera l’anno scorso avca | connple si 

vo bilancio del 1866 una d ne di un 3 

per cento, il bilancio, quest proposto dal 

Governo, rappresenta una dimisuzione di appena 

1, per cento. 

La somma di 29.861,90) fior. 

è, second) l' oratore, troppo alta in 

nav scorso di 

rio del 


por esigenze 
to” della esigenza dell’ 
19.066.032 fior., priche. al tempo del 
bilancio, aveano avuto lusg» notevoli ribassi nei 
prezzi. La costosa amministrazione in causa di 
molti posti, che hanno un alto stipendio, non subì 


‘ali in attivita di serv 
wardo ai quali ultimi, 
il rappresentante del Cunaudo superiore dell'are 
mata, nella Commissione del bilancio nell'anno 
1860, espressamente dichi le, dei generali 
pensionati, tre quarti seu» ancora capaci di se: 
spese delle pensioni po- 
atti al 


ci sono tuttavia 1555 ge 
zio e 325 in pensi 


vizio, e per 
trebbero venire rialtivati. Si deveane i: 
riattivazioni, ma Lultavia ebbero luogo altre uu- 
merose pensioni, Inoltre, alli funzionarii sono pr 
posti ad Istituti propo. zio 
lievo; per es, 
Stato maggiore all 


tamente di poco ri- 
un generale e tre ufliciali dello 

cademia di Neustadt 

Il bilancio pel 1565 indica inoltre un no 
vole aumento del numero delle ordinanze degli 
uldciali, e apparisee nel bilancio pel 1963 la som- 
una di 80,678 fior. per le ordinanze degli. utli- 
ciali;somma, che non si vedeva nel bilancio del 
1866. 


L'oratore calcola in 1 milione di fiorini le * 


132,110.000 fivr., che in vece dalle rendite { 


vuti, ma si po- | 


r riguardo alla i 


spese per la musica militare della fanteria e dei 
cacciatori. 

Gli ufficiali, che vanno mancando 
no a un 3 per conto all'anno; ciò fa 7 

plossiva di 1 Aggiuntivi i posti 

zione, ne risulta uno somma di 

{146 posti da coprirsi , in cui si potrebbero fa- 
cilmente collocare 28 ufficiali soprannumera 

Ora, quanto alle Autorità dell'armata, ricor- 

come dal bilancio risulti esservi 
17,000 fior. di stipendio; che si tro- 
vano foraggi per quattro e fino per otto cavalli, 
dove è certo che non si mantengono cavalli; è 
che sì trovano addizionali allo stipendi», dove 
non se ne sa comprendere la necessita. Scarse 
sono soltanto le paghe dei semplici soldati e dei 
sottufficiali. Il semplice soldato costa nell ia- 
fanteria 112 fior., nei cacciatori 14%, nell'arti- 
glieria 117, senza il cavallo) 120 
fior., nelle truppe tecniche 123 fior. — La paga 
di un tenente, compresi gli accessorii , importa 
609 fior., quella di ua primo tenente 705 
quella di un servo d'armata di prima classe 
fior, e con questi stipendi così meschiai , 1 
schini in ispecie in confronto degl' individui de 
servigio, hanno gli uffiesali subalterni molte a'- 
tre detrazioni per la musica, pel casin», per la 
biblioteca ; essi hanno s L'equipaggio, © 
possono talora ace ci 
non possono fare sicuro assegi loro 
Stipendio ; e debbono talora prestare indennizzo 
dovrehbesi attribuire all’ isettitudine 
pesper 1 cmnmissario di guerra. - 
oratore paragona il dispendio , che oggidi di 
vesi sostenere dal Ministero della’ guerra e dai Co- 
‘ali pel ramo Cancelleria, con quello, 
che si esigeva prima del 1848. Egli motiva la 
cancellazione, accennando che si è continuato 
sempre ad accordare la stessa somma per le spe» 
se di Cancelleria, coila quale prima del 1848 si 
provsedeva a tutto, comprese anche le spe 
le Direzioni generali, che ora sono separate. Qi 

270 speciale di risparmio egli accenna all'a- 
bolizione dell'istituto degli ad latus e alla ces- 

ione de Comandi di piazza in luoghi, dove ci 

landi genera 

Pe' wazazzini delle prociando, ebbe luogo un 
aumento, benché le truppe siano diminuite. Per 
l'armamento generale, senza il personale e la pol- 
vere, dal 1848 in poi si è spesa la somma di 

milioni di fiorini. 

Le mandrie contano 484 stolloni, è 
2413 cavalli da razza con 3000 puledri. A ciò 
sono addetti 189 salariati e 2818 uomini ; le spe- 
se montano ad 800 fivi pui per ©) 
lone è cavalla ; 

500 iugeri di te ssia 22 miglia qua- 
drate. Le spese per tutti gli Stabilimenti d'istru- 
zione dell'intera Austria non montano se non a 

9.000 fior. di più di quelli, che vengono im- 
piegati per gli stalloni e per le cavaile. (Marita) 

Negli Stabilimenti di educazione militare 
suno impiegati 476 salariati e 1844 
spesa sî divide in circa (900,000 fior., pe 

lucazione, e 700 i 1 le spese d' 
che ha fatto un 
ne qualificato a soitufii- 
te la sua educazione costò 2000 


monta- 
O nella 


corso di ‘ 
e duri 
srini. 
Alla Sezione truppe, il relatore piglia veca- 
sione di psrlare della nuova organizzazione della 
era, © comprende come ia riorganizzazione 
non possa formare oggetto di una deliberazione 
della Camera 

Il relatore da poi un' occ! Îlo stato del- 
la cavalleria, dell' artiglieria, delle truppe tecniche 
e di sanità, del corpo del treno, parla della rior- 
ganizzazione dell'armata ne' suoi effetti finanzia- 
rii, ed espone l'aumento di spesa, che ne proce- 
de. in 4 milioni e !3. 

Qui la seduta viene prima interrotta, e poi 
levata. Nella seduta di domani, il sig. Giskra fi- 
nira la sua proposta, la quale richiede ancora 
due ore. (FF. di Vienna. ) 


Vienna 11 maggio. 

Leggiamo nella Wiener Zeitung: « Quando, 

nello scorso autunzo, incominciò l'imbarco delle 
rpo di volontari vustro-messicano, 
ester Zeitung recò 

do la quale le novi di trasporto. noleggi 

State, pressochè inservibili allo scopo 
suaccennato, e i locali, destinati alle trupp* da 
imbarcarsi, molto ristretti, ecc. in breve, secon- 
do il suddetto articolo, sarebbe quasi da credere 
che i 7000 austriaci fossero stati stivati ne' ba- 
slimenti come schiavi, e come tali trattati. Il suac- 

non mancò di far nascere uni 
+ ia tutte le sfere della popo- 
e diede perfino vccasione 
‘a nella Camera de' deputati a S 
gnor Ministro della marina. 

« 1 rilievi, incamminati per parle delle Au- 
torità banto ora fatto conoscere, che le truppe 
a bordo di quei legni di trasporto furono col- 
locate bene, ed anzi piu comolamente e meglio 
di quanto suol avvenire in eguali circostanze col- 
le truppe francesi e inglesi. Questo. come pure il 
vitto buono e perfettamente sufficiente durante il 
viaggio, viene attestato da quasi tutte le lette 
private finora. qui giunte; e da' rapporti uf 
si rileva inoltre, che lo stato di sulute su tutti 
bastimenti fa eccelleste durante il viaggio, îl che 
viene confermato principalmente dal fatto 
stato degli ammalati a bordo di quei legni da 
trasporto importò, in media, soltanto un ',9* 
per cento. » 

Lo stesso giornale pubblica una Notificazio- 
ne, con cui si fa conoscere che per facilitare 
L'invio di danaro da privati a individui del cor- 
po di volontarii austro-messicaui, © viceversa, fu 
| concesso che quegl' importi vengago depositati 
| presso il colonnello, addetto alla Legazione mes- 

cana in Vienna, Matteo Leisser | Friedrichstrasse 
N.6), il quale li farà pagare verso assegni ai ri- 











Te. trattenendtosi 


e lo| 


Ì 


spettivi individui dal Comando del corpo di vi 
lontari: al Messico, © così pure, verso assegni di 
questi, verranno da lui pagate a na le som. 
me depositate presso il comando stesso. Le som 
me devono essere depositate in napolemi d'uro. 
o.T 


II villaggio di Nutziders, a quanto reca la 
Inn-Zeitung, fu ridotto in cenere da ua incen- 
dio. meno la chiesa e la s uvla. che furono sal- 
ve, essendo: stato animato | incendio dal forte 
soffiare del vento. La disgrazia fu cagi 
alcuni fanciulli, che giocavano con. fiammiferi. 
1 poveri abitanti sono ridotti allo stremo, dacchò, 
essendo vecup: campi, non poterono salvare 
nulla, e furono pure consunti i depos 
per cui non possono pascere gli animali. 

uno assicurate, Non ne rin 
a anche condi nel bo- 


Altra del 12 maggio. 

Intorno alla missione Vegezzi, leggiamo nel- 
la Wiener Abendpost: » In risposta a varie voci, 
che ferono rannodate ne nostri giornali e 10 fo- 
gli esteri alla missione d'un plempotenziario del 
Gabinetto di Torino crediamo dovere stabilire 
nel modo più preciso; che, secondo notizie qui 
giunte, le relative trattative a Roma non aveva» 
no per oggetto che aflari. ecclesastici soltanto. 
Tutte le altre comt inazioni , contra! 

) delia cosa, cadono quindi da 
cora ha d'unpo d'esse addetta | asserzione 
che DI KR. am ustriaco a Homa ab 
bia preso parte alle trattative, le quali, per ia 
natu sa non loccano pi gliu 
teressi aust 

La Gazzetta U'ffiziale di Vienna reca 
condo il rapporto de medici inviati a Pietrobur- 
go, il medico primario dott. Berthleff e 1l dott, 
Jauhowsky, del 1° corrente, gli attacchi della ma- 
lattia febris recurrens, che regua cola epidemica- 
mente, 5 aumentarono alquanto dopo le feste di 
Pasqua per cui il numero de’ letu vuoti negli 
Ospitali, ch' era di 400 [Gazzetta L'ffiziale di 
ma dei 3 maggio N 401); non è più che di 300, 

a del male è diminuita, e i susi sin- 
istici divennero meno precisi, Avven 
gono ora varie forme miste di lobi 
te con tifo, infiammazione di polmoni € altre 
imalattie, conle suole accadere in ogni epidemia, 
quando è puzione, che la malattia epi 
nica pro detta non si mamtesti mai 
affatto pura 
è Le malattie tifoidee sono ancora frequenti, 
ini casi anche gravi; ma non sono per 
nulla diverse dal Ufo epidemico comparso più 
volte nella Galizia. 

« 11 trattamento medico deli 
rente è eguale a quello del Ufo. Da principio fu 
somministrato di frequente il chinino, ma ora fu 
tralasciato, perchè il successo non corrispose alle 
aspettative. 

« Fra' medici di Pietroburgo ve n° ha anc 
ra alcuni, i quali considerano la febbre ricor- 

ite, malgrado la particolarità de' sintomi, ne” 
cusì decisi, non gia come una forma speciale di 
malattia, ma soltanto come una varieta del tifo. » 


(0. T.) 
a Michele Nikolajewitsch di Rus: 
del Caucaso colla consorte, la 
a Feodorswna, giungeranno ‘qui 
miglia, e abiteranno 1 LR. ca- 
non rimar «qui che una 
notte, dacehè il Granduca va a raggiungere S. M. 
l'Imperatore di Russia a Darmstadi, La Grandu- 
chessa visitera Carlsruhe, sua patria. 
{ W. Abendpost. ) 


Verona 43 maggio. 
Reduce da Roma, oggi giunse in questa R 
S. M. il Re Lodovico di Baviera e prese al- 
loggio all’ Albergo imperiale delle Due Torri. 
(F. di Ver.) 


oggi colla loro 
stello di Corte ; m 


Trento 11 maggio 
ori. alle ore 11 di mattina, proveniente dal- 
gingesa iu questa citta S. E. il 
le d'artigl a cav. di Benedek, co- 
fondante l'armata d Ialia, accompagnato dal- 
PLC, sig. gesieral maggiore baro» John è da 
altri ufficiali di stato maggiore, è so ndr. le 
l'antico Albergo alle Caitei d'oro. Appena giun- 
; riceveva la visita di questo IK. stgno- 
re consigliere aulico conte € » di Hohenwart, 
P° d'altri distinti personagzi, e quindi, verso le o- 
fe 2 recavasi in Piazza d'armi. ove le trupp 
della nostra guarnizione, colle lor» due bande 
stavano schierate iu tre fil traverso le fi 
li frequente a conversare con l' 
Uno 0 l'altro dei soldati e quindi fatti raccoglie 
re a diutorn» i sizt taftiviali cadetti, 
facevaci presentare dapprima quelli tra gli uf» 
ciali ch'ezli ton asea in altre occasioni valuto, 
€ quindi dirigeva a tutti uno di quei discorsi, 
quali egli sa tenere, che veramente entusiastano 
ed elettrizzano. 

quindi le truppe difi' ono per compagnie 
în bell'ordine, st da mo scarsi gli elogii del co- 
mandante: d'armata, “sto er 1a lore bella te- 
nuta, che pel loro spetto niarziale. 

Alle # d tai nella grande sala del sud- 
detto Albergo “a pranzo di 310 coperte, al quale 
SE. oltre gli ufi bali ed apandanti 
di corpi s iccati, volle assistesero anche i rape 
present i della bussa forza. Terminato il prat 
LIS. E. si portava al Cale luigi Lutterotli, o- 
te al trovava. raccolta numerosa uficialita, e qui, 
Sn quel suo fire afla volgeva all uno e ili 
altro numorsne dotaride, $ interessino mi 

ce ella condizione delle famiglie, specialmen= 
Cene doni cadell, avendo pe put re 
i pat a proseguire nel bene. Cal 
ineoraEs oi solo verso la Stazione della far 


signor gone 




















rovia, è parecchi soldati, che in diversi gruppi ha risoluto 
Je domande, donò mo- 8 

indi ritirossi ne' suoi appar- | 2d esser soppressa. - f 

» dopo le 5. partiva | 





inconte» n caso, fatte atei 









i. Questa mattina, po 
alla volta di Mezzalombardo co 





suo seguito. 
(li. di Trento.) 





BEUSO Di SARDEGNA. 
Senio nat. Regno. — Seduta del 10 maggio 
‘Presidenza. Cadorna 1 

Stamo è 

ti finonziaris, Si fanno discussioni p 

cademiche sugli articoli, che riguari 

sa di ricchezza mobile. Parlano Arnulfo, Allie 

vi Revel, Forina ; ma il progetto ministeriale ri- 

jane intatto. Si annunzia per domani un' inter- 

pellanza di Menabrea sulla vendita di rame. per 
piozione di monete nuove 

senatore Scialoia domanda al ministro 

protunehi il tempo per fare le liste. elet- 

non siano fotti i ruoli della 
























che 
toralì, sino da 
ricchezza mobile. 

La votazione dei provvedimenti finan: 
da questo risultato : favorevoli 67; contrari 

Il Senato approva. 

All vre 5 ', la seduta è lev 





ri 








Unità Catt) | 
Seduta dell‘ maggio. 
Il setatore Menabrea interpella Toi 
della Casa Estevan per coniazione di 
di rome; Torelli risponde che chi ci ba 
avuto; che i documenti relativi s0- 
li fara tornare 
qui per illuminare il Senato. Si rinvia l' inter- 
pellanza alle calende greche. 
approva iuesto progetto : Concessione al 
Ancona per derivare acqua dal 
nti 86; favorevoli 73; contrarii 13. 
Si approva questo progetto :' Spendere 16 
miliom per costruzione di legui da guerra. 
sorge una forte minoranza di 37 voti cont 
inaggioranza di 49 
cute il 





















avuto ci 
no gia a Firenze, ma che e; 


















di 


tto per modificare la cau- 

icessionaria delle ferrovie 

non accetto, Il 

atore Muzio parla contro le conclusioni dell’ 
centrale. 

AIl ore 5 * la seduta è levata. 











Torino 12 maggio. 

Leggiamo nella Gazzetta Uffziale, d' oggi 

« Abbiamo per telegrafo da Firenze che S. M. 
Re giunse quivi stamane, 12, alle ore 10. Erano a 





(dem) | 





che la sine. stata 
Pearteliere re Divisa abbi 








 Edmunds, su» ex cane 








L'agitazione regna di nuovo in Irlanda. La 
scorsa domenica. in un immenso merting. ch'eb- 
be luogo nel piano di 
in grandissimo numero di 
viso: 

* Sic semper tyrann 4! — 186: 








cita alla sua 


i sbarra il 1772. 


al progetto dei provvedimen- " 





i Madrid 9 maggi 











« Irlandesi! Novantatre ann di sanguinosi 
stermiun e d''infame sac: heggio, commeni, dai 





no ai vostri occh 
Strongbow e di Cromwell, che il caso ba fatto 
nascere in Irlanda , ma ehe proclamano la loro 
devozione è la loro fedelta ali’ Inghilterra 

« Irlandesi della vostra desor 
della fratel- 
agl' Iriaudesi. 


lente dispaccio da | 
setta di Madrid pub- 

blica un decreto reale, che nomina il Re d'An- 

nover ed il Principe Federico Carlo di Prussia 

cavalieri del Toson d'uro. 











lavza, perchè | Iria 
Dio salvi il popolo ! » 


L' Havas-B: 


FRANCIA 


Leggesi nel Moniteur du soir. in data del 10 
o : « Il signor Benedetti, ombasciatore di 
ed il presidente del 
ministro degli affari esterni di Prussia, scambia» 
rono ieri le ratificazioni de' trattati di commer- 
e di navigazione, come pure dell accordo | 
pel servigio internazionale delle strade fera 
della convenzione letteraria, conchi 
1862. Questi alli, che stanno per rice 
vissimo ne' due paesi una pubblicita ultiziale, en- 
treranno in vigore il 1° luglio prossimo. » 




















Scrivono al Moniteur Universe! du soir, da 
Algeri 6 mag 
L 














« L'altr' ieri, giovedì, nel momento in c' 
battello delle Messaggerie imperiali lasciava il 
porto d'Algeri, è porlava in Francia } particolari 





del ricevimento, futto a Napo'cone INI dalle popo- 
lazioni algerine, Sua Maestà, accompagnata dal 
maresciallo duca di Mugenta, dal generale Fleu- 





riceverlo alla Stazione della ferrovia, il ministro rv, dal prefetto d'Algeri e dagli uftziali della sua 


nfaloniere e il mat 





della morina, il prefetto, 
chese di Breme, 








Casa, partiva per fare una gita ne dintorni. 
“ La gila imperiale avesa per iscopo la vi- 
ta della baia di Sidi-Fersuch, situata a 2 chi- 





Le Alpi, d'oggi, assicurano che l'onorevole  lometri dalla citta, e queila degli Stabilimenti 


Vegezzi Lon è an 





ra ripartito per Roma. 





Nel Giornale della Marina, del 10, 
« Siamo assicurati essere stata nominata 
sulla proposto dei ministri della mari 
mercio e dell' istruzione pubblica , una Commis- 
sione, preseduta dall’ onorevole senatore Matteuc- 
ci,e composta degli onorevoli signori De Gaspa- 
ris, Cae chiapparelli, Donati, e del si 



















tutte le osservazioni meteorologiche fatte dai pri 
cipali Osservatori del Regno, e quindi compilare 











un libro atto a dare un'idea precisa del clima | 


d'Italia, » 










ri, iu dota del 5 maggio: 
* Questa mattina, alle 4 e 30, la prima lo- 
în dell Aa Smith-Kuigt partiva da 





naggio rimarrà come ricordo me- 
rabile fra noi, perchè iu questo giorno si 
verava col fotto ciò che, pochi anni or sono, 
sembrava un segno di menti esaltate, ciò che, 
pochi mesi or fa, era ancora deriso e contri 
to: le strade. ferrate in Sardegn: 

El in data del gioi 
« La locomotiva conti 
linea fino a Fabgorio. » 























Riceviamo da Gioia del Colle, 12, il seguen- 
te telegramma particolare : 

«Oggi, il direttore Ruva e l'ingegnere, ca- 
È dell'armamento, Sartori, percorrevano colla 
locomotiva la limeo da Bari a che potrà 
aprirsi all'esercizio prima dello spirare del mese. 

« Le popolazioni, accorse numerosissime al 





















dell'8, narra quel 





gravi torbidi av- 
venuti vel Comune di Gragnano. Siamo andati 
alla fonte della cosa, ed ecco come sta : 

« Un milite della pubblica sicurezza , V 
Francesco, avea arrestato ieri, alle ore # pom., 
un tal Mascolo Gaetano, reo di semplici contrav> 
venzioni. 

« Un parente del prigie 
za Michele, s'era fi 
do perchè il Ma 

















o, certo Vigilan- 
tto presso il milite insisten- 
» veni dotto al 





stamento della guardia nazionale, anzichè in car- 
cere. 






n po' di subug 
tellamare, cav. Sk 






re la popolazione. Il Viola fu conse- 
cre a disposizione del potere giu- 
tto a Castellamare per cansare 
Le altre guardie di pubblica si- 
itirate e scambiato lo stesso de- 
legato, contro il quale la popolazione di Gragna- 
no era alquanto inasprita. 
« Adesso l'ordine è ristabilito : 1' Autorità 
procede con alacrità nelle investigazioni. » 








TUSCANA 


La Nazione di Firenze, del 10 corr., scrive : 
« leri mattina, alcuni operai, addetti ai lavori che 
stanno facendosi alla caserma di Santa Caterina, 
sedotti probabilmente da persona tutt'altro che 
onesta, intendevano di esigere un aumento di 
che, la Prefettura, venuta in co- 
gnizion fu solleciti a mandar sul luogo 
la forza pubblica, per cui noa ebbesi a deplora- 
re il menono disordine; ed un operaio, il quale 
più degli altri erasi mostrato indi ciplinato, ven- 
ne tradotto nel carcere delle Murate. » 


REGNO DI GRECIA 


Un telegramma dell’ Havas-Bullier da Atene, 
10, dice: « Il Ke è ritornato dal viaggio fatto 
nelle Provincie. Da per tutto ebbe un'affettuosa 
accoglienza. » 




























INGHILTERRA. 
Un dispaccio de’ fogli di Parigi, in data di 
Londra 40 maggio, reca: « La Camera de' lordi 


setta popolare di Caglia- i 











agricoli, che si trovano su quella linea. 
« Sin dalle ore 10, i dintorni del palazzo 
del Governo erano inv una gran folla di 
gente, che attendeva l'uscita dell' Imperatore per 
salutarlo al passoggio. L'afiluenza di popolo era 
forse maggiore del dì precedente, 
mezzogiorno, meno un quarto, $. M. 
montò in carrozza. Eila traversò la via Nopoleo- 
ne, pigli la salita Rovigo, e giunse sulla via d' 











segretario, per raccogliere e coordinare | Fi-Biaz, che sovrasta alla citta. Le pupolazio 





rurali s'erano recate da per tulto sul suo passag 
gio. Tulte le porte delle case di campagna «rano 
ornate con festoni di verdi frasche e cou bandiere 
a colori nazionali. 

« Sua Maesta non 
situato a 12 
ione uscende 








fermò se non a Cheragas, 
metri da Algeri, la cui 
n meno di mille due- 
ro venne formato verso 
tivisi in gran parte da 
Grasse ( Varo }, che v' introdussero la coltivazio- 
zione del furl e delle piaute odorifere. 

« Onde, la natura stessa $' era precipuamen- 
te incaricata di provvedere al ricevimento ; cam- 
pi di rosai in fiore, gruppi di gelsonini, 
mavano l'aria, e davano un carattere d 
sere affitto particolare a quel leggiadro v 
uno de' piu prosperi del Sahel 
























to alla cultura industriale de' fi 
ta a un grande avvenire, gli 
gas 


danno alla cultura ed allevamento del be- 
Codesto villaggio sumumiuistra tutto il 
di Brie, consumato in Algeri 
« Dopo di is con bret 
discorso, profferito dal potesto del © 
essersi tratt-nuta con alcuni culti 
sta montò di nuovo in carrozza, e s' 
traversando un paese. frastagii 











vio, ot- 
|», verso la ma- 
gnifica musseria dei Trappisli di Sta 








« L'abate, colla mitra iu 
ricevere Sua Maestà alla soglia 
to; egli era circondato da tutti i reverendi Pi 
dri. Dopo essere stato condotto processivnalme 
te alla Cappella, S. M. visitò a parte a parte il 
monastero è si congratulò co' reverendi Padri pei 
lavori agricoli da essi compiuti. Monsignore Arci- 
vescovo d'Algeri erasi recato veli per ricevere 


colà l'Imperatore. 

* Da Stau la comitiva mosse a Fer- 
ruch, punto dello sbarco dell'esercito francese 
nel 1830. C'erano colà grandi reminiscenze. S. 
M. l'Imperatore, tenendo dinanzi agli occhi la 
carta strategica dello sbarco, si fece spiegare le 
varie fusi della presa di possesso, da uno degli 
attori della grand' epopea, il sig. maresciallo duca ‘ 
di Magenta, che, a quel tempo, era uftiziale nel 
20° di linea. 

« Un magnifico forte sorge attualmente sul 
luogo stesso, ove giaceva altre volte il fortino 
turco, conosciuto sotto il nome di Torre Chico, 
sulla cui sommità i marinai Sion, della Thémis, 
€ Brunon, della Surreitlante, piantarono la ban: 
diera della Francia, tra' viva dell’ esercito. 

* Lasciando il’ gloriuso promontorio, S. M. 
viò a Guyotville, villaggio agricolo e marit- } 
prosperosissimo, la cui fondazione risale al 
1845. Colà, come in ogni altro luogo, S. M. fu 
accolta con entusiasmo dai coloni, accorsi da tutte : 
le parti del Comune. L' Imperatore si trattenne 
con parecchi fra essi; e tra le acclamazioni più 
schielle e più vive, ei si ravsiò ad Algeri, te- 
nendo l’incanterole vis, che ‘mare, e 
contrasto, una delle più pittoresche 





















































« Da per tutto, al suo passaggio, il Sovrano 
era salutato dalle popolazioni. Alla Puinte-Pescade, 
a Saint-Eugène, per tuito il tratto della via, 
fluenza de' coloni era immensa. Tutte le case di 
campagna erano imbandierate, e le masserie più 
umili avevano ornato le loro rustiche facciate 
con mazzi di fiori campestri. In mezzo a code- 
sta ovazione spontanea, Sua Maestà fece il suo 
ritorno in Algeri. 

« La sera, nel momento in cui S. M. tra- 
versava il cortile del palazzo per recarsi a pran- 
zo, ella trovò radunati intorno al chiostro mo- | 
resco gli orfeonisti e gli- aluoni della Scuola a- | 
rabo-francese, che, sotto l’abile direzione del sig. ' 
Daniel Salvator, cautarono con perfetto insieme 
il coro della Muta. 

* Siccome gli orfeoni 





























pedata sl Dio, che venne sostituita alie parole del celebre , autorizzazione necessaria per ma 


coro. 

* Durante tulta l° csecuzione, S. M. rimase 
nei cortile. molto maravigliata di vedere cola 
radunati gli elemeuti eterogenei, che compongo- 
no l' Orphéon d' Algeri, formato di Francesi, Mu- 
sulmani, Israeliti iudigeni, Mallesi, Spagnuoli e 


Italia 

« Dopo d'essersi congratulato col sic. Da- 
niel Salvator e cogli esecutori, Sua Maestà si ri- 
trasse fra le grida, mille volte ripetute dagli or- 


feonisti. di Vira £' {Imperatore ? 















+ venerilì. Sua Maestà andò a visitare 
jore delle opere d'arte, posta sotto la 
protezione della signora duhessa di Magenta, e 
organizzata da un artista algerino, il sig. Lauret. 

« L' Imperatore, accompagnato solamente dal 
sig. maresciallo di Mac Mabon, rientrò nel pa- 
lazzo, facendo il giro delle fortificazioni. 

« Nel momento, in cui termino la mia let- 
tera, Sua Maesta. seguita da tulta la sua Casa, 
parte per Bufari k, dove si trova radunato il co- 
mizio agricolo della Provincia. » 








Lo stesso Momileur du soir pubblica le se- 
guenti nolizie telegiafiche : 

« Algeri maggio, 10 cre e 30 min. ant 
* L'Imperatore giunse ieri, verso 5 ore, a 
nah. e si pone in viaggio stamane per ri- 















tornare ad ca salute di S. M. è perfetta. 
Tutto il paese corso € visituto dall’ Imperatore, 
€ in una giia indimbile, e fece a S. M. la più 


calorosa accoglienza, » 

« My ti 8 aggio, 5 cre pom. 
Imperatore è ritornato ad Algeri dalla 
sua gita a Milianaf, S. M. rimase impressionata 
della ricchezza del paese, che visitò, de' progressi 
compiuti in agrivoltura perfezionata dalla colo- 
nizzazione europea intorno a'centri gia creati; 
ma altresì delli vitalità della coltura pastorale 
degl' indigeni. Ad vata della fatica di tal lungo e 
rapido viage » aggravata dalla violenza del ven- 
to di po che sof) tutta la giornata, solle- 
vando de: si turbini di polvere, SM. giunse in 
perfetta salute. » 















e Aieri 8 ocegio, 8 cre pom 

* Questa sera, a 7 ore e ‘,, S. M., accom- 
pagnata dal generale di Wimplfen, comandante 
della divisione, dal generale Fleury, senatore, dal 
generale Casteinau , dal colonnello conte Reille, 
suoi aiutanti di carnpo, e da'suvi ufliziali d'c 
dinanza, fece una passeggiata a piedi nella cita. 
Dopo aver traversato parecchie volte la piazza 
del Governo, S. M. discese fino a pie’ della scala 
della pescheria. Itisali quindi sul maguifico pas- 
seggio dell' Imperatrice ove passeggiò alcuni i- 














stauti. la breve, la folla, che nccompognava l' 
Imperatore, s' ingrossò talmente, che, per sottrarsi 
a quell'ovazione improrvisata, $. M. dovette rien- 


trare nel palazzo del Guver 





AMERICA 


Exco più diffusi particolari delle noti 
Amer co, state riassusite nel Bullestino di 
* Suns Vorck 25 aprile 
« Un corriere recò, venerdì , a Washington 
la notizia che Sherman avea stipulato una tre- 
gua, ed iniziate trattutiv 
Un Consiglio d 
mente. Il Presi 

















te Jsbuson + il generale G 
d'accordo tu gli altri membri del Gabi 
netto, disapprovarono l' operato di Shermao, e gli 
fu iugiunto di tosto ripigliare le ostilità 
* A Sherman erasi gia fatto sapere che le 
istruzioni, date da Line non autoriz- 
2avano quest'ultimo, fuorchè a stabilire i preli- 
minari della resa di Lee, e che quelle medesime 
approvate poscia a Johnson, du 
no servire di norma agli altri generali. Grant, 
dietro di ciò, partiva tosto per la Carolina del 
Nord. a dirigervi egli stesso le operazioni contro 
Le e pattuite tra Johnston e 
‘azione dei rispettivi Go- 


Gli eserciti nemici che si stanno attual- 
mente di fronte, manterranno lo statu quo, tino 
a che sia dato atviso dal cu 
dell'uno © dell'altro al suo a 
dato uno spazio ragionevole ( 
per esempio ) ; 
° Gli eserciti confederati, che si stanno 
attualmente di fronte, saranno licenziati e con- 
dotti nella capitale di ciascuno de' loro Stati ri 
spettivi, per deporvi le Joso armi e gli oggeti 
facienti parte della pubblica proprietà, nell’arse- 
le dello Stato, e perchè gui ulfiziale 0 solda- 
assuma l'impegno d'astenersi da ogni atto d' 
d'ostilita e d'obbedire alla decisione. reciproca 
dello Stato e delle Autorità federali. Sara. reso 
conto al capo del materiale della guerra a Wa- 
sbington, della quontita d'armi e munizioni da 
guerra, che di ‘0 in avvenire rimanere a di- 
sposizione del Congresso degli Stati Uniti, e non 
essere impiesate se non per mantenere l' vrdine e 
la pace, per quanto si estendono i confini d'ogni 
Stato rispellivamente ; 
3.° Il potere esecutivo degli Stati Uniti 
i Governi separati degli Stati, a misu- 
» uffizioli pubbiici ed i membri del- 
egislativa presteranno il giuramento 
prescritto dalla Costituzione degli Stati Uniti ; e 
nel caso in cui, per causa della guerra, Governi 
Gini sì trovassero a fronte in uno Stato, la lo- 
ro legittimità rispettiva sara soggetta al giudizio 
della Corte suprema degli Stati Uniti. © 
=« 4° Le Corti federali saranno ristabilite nei 
sarii Stati coi poteri, che loro conferiscono la 
Costituzione e le leggi del Congresso ; 
«4 52 Il potere esecutivo, per quanto almeno 
il possa, gua entisce al popolo ed agli abitanti 
di tutti gli Stati i loro diritti politici e le loro 
franchigie, e tutelera le loro persone e le loro 




















verni, erano le seguenti : 









































com 
ra che i lo 
la Camera 





























proprieta | com'è detto nella Costituzione degli 
Stati Uniti ed in quella d'ogni Stato rispetti 
mente; 


6.° Il potere esecutivo del Governo degli 
Uniti non inquieterà alcuno circa ai fatti, 
che possono essersi avverati durante l'ultima 
guerra finchè coloro, i quali vi hanno preso par- 
te, resteranno pacifici, s' asterranno da ogni atto 
d'ostilità armata , ed obbediranno alle leggi in 
vigore in tutti i punti della loro residenza; 

7. ln termini generali, la guerra dee ces- 
sare. Un'amnistia generale, od almeno estesa 
quanto sarà possibile al poiere esecutivo degli 
Stati Uniti di darla , sarà concessa, quando gli 
eserciti confederati si saranno sciolti, le armi sa- 
ranno state deposte negli arsenali, infine 
gli uffziali e gli altri individui, com 
ì detti eserciti 
























j il presente at 
Ì © «e 48 aprile 1865. 
| «0 W. T. Suermas, maggiore generale, coman- 
dante gli eserciti degli Stati Uniti nella 
Carolina del Nord : 




















Stati in modo. che vi fosse mantenuta la schia- 
vito. Finalmente, una convenzione di quella fat 
| ta avrebbe potuto addossare al Governo federal 
ii debi 
| pace 

belli 
talenti 








ssero di hel nuovo cresciute le forze e il 

romperia. 

tanton "irme che la tregua di Sherman 

non abbia gia lusciato a Davis il tempo di sci 
rsene nel Messico vd in Europa, col danaro ru- 
to alle Banche di Richmond e altrove. (*} 

* Sherman ha dato fuori un bando, nel qua- 





















sara il segnale della pace dal Po- 
tomac al Rio Grande, e che allora ì soldati po 
{ranno tornarsene a casa. + 

« Toronto Caradhi 21 apr 

« In nessun luogo le cerimonie funebri, per 
la morte di Lincoln, furono celebrate con tanta 
serieta e tanto fervore, quanto. nelle chiese fre- 
quentate dai negri. Usi, com’ erano da un per- 
20, a tenere il defunto pel più grande loro bene- 
lore. pel liberatore della loro razza, non è 
sforzo ch'essi non abbiano fatto a manifestare 
il loro dolore, e ad onorarne la memoria. Non 
appena seppero che Lincoln era morto, che li 
vedevi porsi, chi una fettuccia all'abito, chi un 
nastro nero al cappello, in segno di corrueci 
ella loro chiesa di S. Giuvanni Battista, il ri. 
tratto di Lincol1 vedevasi coperto di un velo 
nero, appeso ad una parete, di faccia al pulpito. 
Quando il parroco Hogge si dava, da quel pulpi- 
to, ad invocare i confori e la benedizione del 
eielo sulla famiglia desolata del Presidente, i negri 
gli tenevano dietro, ripetendone ad una ‘ad wi 
le parole con voce alta @ commossa. 

* Anche nella loro chiesa in via Sayer, il 
ritratto di Lincoln era avvolto in un velo nero. 
vrchè Kinnard, il curato, si fece a racc 
negri, ivi raccolti, la vita di Lincola, 
loro che l'avevano assussinato proprio nel mo- 
mento che s'affaticava per liberare dalla schiavi- 
lel loro colore, 
in quella chiesa , 
occhi asciutti. E quand 









































rimanesse a‘ 





avevano fulti tanto palire erano state tolte 0 rese 
più umane, ese potevano adesso andare a scuola 
e ricevervi un po' di coltura, ne dovevano essere 
grati al defunto, quei poveri negri uscivano in 
hiozzi e in tali grida di dolore, ch'era una 








| pieta l'udirli. » 


() Secondo le posteriori notizie tlegrafihe, questo fatto 
sè gà avuto (Nota della Comp.) 


NOTIZIE RECENTISSINE, 





Bulletiino politico deiia giornata, x 


| sowmano — 1. Condizioni attuali della Grecia. — 2.11 
| partito d'azione in italia fs appello ail insurrezioni 
— 3. Volge un avilo auardo alle ricchezze patrimo= 
î Ù uele a Fireui 
sario di Dante. 
Prussia concernenti i 
la traslo- 
















tra l'Austria è 
Il Eiba, — 6.1 
ela Capitale. 
— %. Iitorno dall 
9. Finita la 








Ellini ha visitato alcure 


4. Il Re degli 
Prorincie del suo Regno, e partito da Atene per 
Calcide, si è successivamente recato a Lamia, Lita 






e Delfo, accompagnato dal conte Sponnek, 
i suo consigliere iatimo. Questo viaggio, fatto dal 

lla vigilia delle elezioni, si suppone diretto 
ad inlluire sul voto delle popolazioni. Gli aspi- 
ranti ad essere eletti membri della Camera dei 
deputati sono in gran numero, e in una circo- 
scrizione elettorale, che deve avere tre 0 qualiro 
deputati, non si hanno meno di venti a-piranti, 
La sola Atene non ne ha meno di trenta! In 
Grecia non manca nè l'ambizione, nè l'amor 
proprio. Il conflitto elettorale sara ostinato, e il 
Ministero non potra a meno d''intervenirvi, mal- 
grado le sue dichiarazioni in contrario. Da par- 
te sua, lascia mezzo intentato 
per far riuscire gli amici suoi, sì che si prevede 
un eozzo assai forte, e fors anche gravi turbo 
lenze. Le attuali condizioni della Grecia abbi» 
soguano sopra futto di una buona amtministra- 
Zione, ma nessuno vi pensa come dovrebbe, e 
tutto va deperendo tra le mani degli uomini che 
governano. Sc, solto l' autico regime, qualche co- 
sa buona era stata falta, se nell’ interno erano 
State aperle alcune strade, se in Atene erano sta- 
ti fatti pubblici passeggi e graudi piantagioni «'al- 
beri, mercè le personali suliecitudini della Itegi- 
na Amalia, se la sicurezza era completa, e il 
commercio aveva preso qualche vigore, tutto è 
stato sconvolto dappoi : le strade sono impratica, 
bili, dice una corrispondenza d' Atene, le pianta: 
gioni inaridiscono per manco di cura, i passegg; 
sono quasi deserti perchè battuti da’ nembi Sdi 
polvere turbinata dal vento; il commercio lan 
guisce, gli stessi dintorni d'’Atene sono poco si 
curi perchè infestati di nuovo da bande di bri. 
gani le finanze suno disfatte, tutte le parti del. 
la pubblica amministrazione vanno alla peggio 
e da cima a fondo della scala il males.” 
gere è generale. Del resto, quanto a libertà politi. 



































democratici, e mentre a Pari i si 
democratici, gi si d scute ancora 





bertà della stampa e di riunio- 
istruzione gra- 





la opera del coni È 
nek, ha attuato l'ideale del: Guverno ice 
se V'ha un fuor 
ne della Monarchia. Tutto 
; là politiche non farà 
prosperità della Grecia, anzi în u popolo. cche 
Non sa ancora profittarae, e che non ha tuitay 
un'idea chiara de'suoi doveri e diritti, ne cur 
romperà lo spirito, ne ritardera il progresso, € 
Vo sviera dal sentiero, che avrebbe dovuto per- 
correre. Meglio sarebbe stato per la Grecia avere 
libertà piu limitate, ma un Governo. forte, cos 
reule, giusto, che avesse avuto il tempo e il mo- 
do di dotare il di strade, d'esterminare il 
brigantaggio, di lar prosperare agricoltura, d'i 
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| Torino si è tnesso sulla china della reazione e 


le annunzia all'esercito la tregua da lui stipula- | 
iston, e dice che la convenzione, uve | 






| «fede nei de 





SCA 
di rialzare il credito 
l'educazione d'un pt 
che non chiede che d'essere illuminato el 
to. Le istituzioni date alla Grecia non ergo 
dono al suo sviluppo intellettuale è materl® 
per quanto steno buone le intenzioni de' sue 


mini dì Stato, esse non potranno a inetmy di tom, 























20.1. E. donssroy. generale comandante l'e! pere contro difficolta insormontabili. In Gul 
sercito confederato nella Carolina del | il conte Sponuek non ba dato prove di epr? 
i Nord. +» | za e di tatto politico, ed ezli las 
«11 Governo federale disapprovò l'operato ‘ Redegli Eileni una eredita, che sa i 
di Shermandie, hiarandolo eccedente i suoi po- po onerosa. 
teri. Quella converzione, riconoscendo implici 2. I partito d'azione è fuori di st pony, | € 
mente l' autorita del Governo ribelle, reudeva ! il Governo del Re Vittorio Emanuel: ha ten 
castigo dei traditori. | le trattative con Roma per provvedere di \&y° 
facoltà di costituire gli . vi le sedi vacanti in Italia. Un articolo dojs,, f $ 








nale mazziniano, » da Federico Can) 
e intitolato il Dovere, 


iero di questo partito. Dopo di aver parlyte 


Patiriz 





contratti dal Govern ribeile: rendere la | lungo della convenzione del 15 settembre, del 
aria, © soltanto duratura, tinchè ai ri- | pa, di Napoleone ILL, con parole di shern, , i 


disprezzo, dopo di aver detto che }l Govery 








ricale, e che dovra subirla in tutte le sue cong 
guenze, conchiude, parlando del partito d'ine 
nel modo seguente : « Noi pessimisti del po 
+ d'azione, non siamo sorpresi, nè sguinei 
- logico procedere degli avvenimenti. perche jr. 
+ vedemmo, non creduli, i risultati dell 
+ zione, come_ prevediam » quelli delle 
Roma. Noi dovremmo anzi ral 
reazione politica © 
precipitera l'inevitabile catastrofe. La 
ni d'Italia è Inconcusia. i sapp 
« mo che il soffio della rivoluzione «perdera guar: 
« do che sia Pupi, Imperatori, trattati + con 
« dati . .. Ma mon vi è tempo da perdere |7 
« nazione si è lasciata troppo intiacchice dalg 
« male arti de' nostri nemici, che si sentono [vc 
«ti della nostra sonnolenza, € credono di pi 
«tutto osare. Il pericolo incalzo. Noi abbin 
« di fronte il Cesarismo , il Papismo, armata | 
» della Federazione, l'altro del Sillabo ju 

anima e corpo. Bultiamo Liri, 
* faccia que stracci di carta. e mano ai furivo 
« osano imporceli. » Questo ci sembra parlor ch 
ro. Qui l'appello alla risoluzione armata è m 
nifesto. 











la conven, 
alta 
ante 
erica 































Un altro giornale dello stesso partito. i} 
Popolo d' Italia, mentre il Dovere fa appelli. 
l'insurrezione, volge l'avido sguardo alle mi. 
chiezze patrimoniali dalla Chiesa, » Nelle chiesi ds) 
clero italiano, egli dice, vi sono. oltre ci. 
quecentomila libbre di argento € diciottomiia {; 
oro; in quella di Loreto settemila di argent, 
quattromila di oro; in quella di San Domenio, 
Soriano in Calabria, cioquemila d'argento e n; 
le cinquecento diro ; il valore delle gemme 4 
scende alla somma di oltre venti milioni di fire 
Le readite di tutto il clero italiano ascendun 
oltre quaranta milioni di lire. Tutte (este miti» 
re accumulate insieme, non. formerebbero ui 
monte, simile a quello ch' eressero i timani rv 
vuderi delle loro urne rotte, e che appellarono 
Mons testaceus ? Ecco cosi buona parte dei ja. 
trimonio nazionale diventato patrimomo di costi 
e da patrimonio di casta poteva divenire pato: 
monio del Governo. « Da queste parole del cin 
detto Popolo d' Italia, si vede un' altra tendenza 
e un altro pensiero del partito d'azione. ltivolu- 
zione e socialismo; ecev i due fini, cl'ess si pro 
pone di conseguire. 

4. Il Re Vittorio Emanuele parti da Torino 
per Firenze la sera del 12 maggio, accompagnato 
dal generale Lamarmora, per assistere alle foste 
del sesto centenario di Sino dal gioru 
di maggio, per le cantonate di Firenze, erano af. 
fissi cartelli, ne' quali era seritto: Sarà usate 
corlesia a chi riporterà a Firenze Vittorio Eni 
muele smarrito. | poliziotti: staccavano subito i 
cartelli, ma il frizzo corse, e corse tanti che, 
giunto all'orecchio del Re, questi si affrettò alla 
muova capitale per provare oi Fiorentini ch'e 
non s'era smarrito. ‘A mezzogiorno del 13, il i 
inaugurò I° esposizione Dantesca, accompuzooto 
dai ministri della pubblica istruzione e della real 
Casa e dal suo stato maggiore 

3. Le trattative tra I° Austria e la Prussia 
per convocare l' Assemblea nazionale dello Schi 
swig-Olstein, proseggono, € la Nuora St) 
libera afferma che il Governo di 
dito la sera del 12 maggio a B 
ci, concernente la questione degit Stati prove 
vidi dei Ducati, chiedendo V immediata vonvo 
cazione d'un' Assemblea comune dei Ducati me 
desimi, sulla base stella legge eleitora!e modificati 
del 1848, e dichiarando di non volersi oypetre 
ad altre proposizioni della Prussia, purche fs 
ciano speditamente conseguire lo senpo, A Virna 
non si tratta punto di convocare. separatamente 
in precedenza gli Stati nello Schleswig è nell'ul 
stein. Il dispaccio si oppio con forza dd « 
procedimento unilaterale verso l'Assemblea d 
Stati, e non riconosce motivato l'allontanamento 
del Duca d' Augustemburgo. 

6. Una corripondenza fiorentina del 10 mar 
gi, che leggiamo nella €. G. A. fa sulla unita del 
l'Italia, e sulla traslazione della capitate u Fi- 
renzo, alcune osservazioni, che: stimiamo. sppor- 
tuno di riprodurre: + Tulli pensano, e nessuno 
vsa dire, che l'unità dell'Italia Jede tanti inte 
resi, che se ora sì dovesse farla, nom la si fareb- 
De più. Dopo il 1860 gl' inconvenienti nun si li 
cevano sentire che nelle infime classi. La coser- 
zione strappava dalle loro famiglie i wiovuti [er 
esiliarli sotto il cielo settentrionale della peniso- 
2; imposte del Lutto ignote «colpitono le peo 
lazioni. Si videro giungere  proconsoli pica 
tesi, che parlavano un gergo che nessuno capiva 
Ma nelle classi elevate Ì' unità conservava il suo 
prestigio. Essere una grande pazione lusingata 
gli uomini in condizione elevata, ma col tratt 
10 del 1% settembre cominciò il disinganno. li 
sognava abbandonare Torino per recarsi a 
renze ; il Re vi si provò il primo, ma non potè 
durarla più d'una settimana; ritentò la prova 
dopo la male augurata festa da ballo di Corte 
del 39 gennaio, ma non. potè abituarvisi. Per 

la convenzione è inesorabile, ed entro il 
mese in corso il Re e il Governo debbo» e 
e in Firenze. Si va a rilento, ma 
bisugna obbedire, nondimeno il Re trovera sem- 
pre mol 






























































































































anzi 
0! Il 
ev 
e il cor 
rato per 





n omaggio stravagante alla memoria 
la citta di Bole- 
irenze la statua di 


7. U 
dell’ Alighieri è stato fatto <di 
gua, la quale ba mandato a 
bronzo (altri dice di 
cio VIII, ch' essa 
logna he 














voluto che quella statua figurasse nell 
di Dante con questa isert- 
ifucio VIII fu qui tratto per onorar 


È LS di colui, ch'egli fece esulure dalla sut 











jon! Duca di Brabante, richiamato dal suv 
Viaggio in Uriente, dove aveva per iscopo pre 


ti conoscere l'ultimo po | | 








© ni giorni 
Grobabilità 


poca, 








Gel Re non 


proposito 
pron (or 





sottomessi 1 
teo genere!» 
I 





sogata sino 
dovuto cessi 


der mi 


na il 
colla consi 





gusti ospiti 
Granduca 1 


‘ 





striaca. 


L'avvo 





della 
blichera a E 
Torino ci 

segno di fo 
Bersezio. — 








L'Uav 
«Reyes. 3 
parti 
peruviano. 








« Questi 


questi 
cati 

po, non pe 
sione, di ©’ 
le puntare 
all'idropin 








son design 
per lo mu 


« Con 
segretari» 
zioni reliz 
quie di NL 
anonie app 

«Con 
nuto una | 
tolto 11 ca) 
giorno sj 
Marci into 
pruova si 

so 
Voiti, ordi 
Imaggi 
Stati L 
paese, com 
raccomaiil 
loro tuogh 
un'ora me 














portando | 
ci fo vapit 
ste viole 
«nd 

« Dat 
Cosnnai 





Sono arriv 


to, to wlan 
glo ali 
Faneli 1 al 

Varie veiu 
L'ultima ven 
dici a prezzo 
atom Vest} 
di que che 
la canapa mi 





Semento gia 
quella del 
na rie 
Modding (11 
TIE ter 
Zurcha 
senza can 
cembr 
te, Brasto, 
NILO 

Le 












n 
drama 


12 
Ma fin 
pate, Dali Ava 
ed altri edit 
Da Proto 


13 nu 
f 


146 maggio 
i 
— 








del partito 
mentati dal 
perchè pre. 


la conven. 
le trattati 


nata è ma. 


portito, il 
appello 


lomani co 
ppellarono : 
e del pa- 
o di cast 
ire patri. 
e del così 
tendenza 
. Rivolu» 
si pro. 


da ‘Torino 
mpagnato 
alle. feste 
ll giorno 8 
erano ai 
Barà usata 
orio Ema- 
) subito i 
tanto che, 
firettò alla 
btimi ch' 
13, il Ro 
impugnato 
della real 








la Prussia 
Ho Schle- 
a Stampa 
na ha spe- 
un dispac» 
li provio- 
pla convo- 
Ducati me- 
[imoditicata 
i opporre 
rchè fuc- 
A Vienna 
ratamente 
e nell'Ol- 
fa ad ogni 
blea degli 
namento 








) 40 mag- 
unità del- 
ale a Fi- 
ho oppor- 
nessuno 
lanti inte 
si fareb- 
inon si fa- 
La coseri- 
iovani per 
a peniso- 
le popo- 
piemon- 
o capiva. 
va il suo 
lusingava 
pol tratta- 
nno. Bi 
rsi a 
non potè 
la prova 
di Corte 
visi. Per 
entro il 
bbono es 
nto, ma 
ferà sem- 
Quanto 
Jià venuti 
[Natoli ed 
Funzio- 
htano! ll 
mo, eva 
e il cor- 























di stringere relazioni commerciali 
SPA di dare in tal modo alla opinione 
Li deviamento nelle att 
Le di giorni tornato a Brusselles, Secondo 
probabilità. dice un giornale, 





















te di S. M. il Re Leopoli 
ali lo dicono ia 





gie 
Loto, Laser 
i Re non ci permette nessuna osservazione in 





caposito». 
RI Unione america diminui 


prima il su» esercito di 400 000 sotdati, 
li guerra civile si reputa. termini 
cotamesso anehe i 
ti ge 

10, La sessione. le 

















me , senza di che 
forato cessare col 15 del mese corrente. 


Vienna 13 maggio. 


leri mattina, 12 corrente, giunsero 
na il Grateluca Michele Nicolajevich di 
tolla consorte e le sue due: figlie. Alla 
comparse. $ 
rale russo 
Carlo di Badi 











e numerosissimo seguito. 





fili ospiti si recarono al Palazzo di Corte 
sranduca nella corrozza a fianco dell’ Imperato- 
è la Granduchessa in altra carrozza colla 
Stackelberg. Alle 6 ore, ebbe luogo 
la. Gli augusti ospiti tn 
no fino al 44 presso la Corte imperiale au- 
ferma ’ Ao IRBTRIe) 


Torino 43 maggio. 





re, 
contessa 
un pranzo di 





strisca. 


L'avvocato Piacentini è il nuovo di 





blichera a Firenze il 1.° giugno. — La Gazzetta di 





torino continua per ora, ma pare 


segno di fonderla pui colla futura Provincia del | i 


l — fggi si dubitava. molto della 
last Pi Lorenz» Pareto, colto 
merda un colpo di apoplessia. 


( Cart. della Persev.) 
Milano 14 maggio. 





L'Unità Italiana aununcia , che vi 


Fisco mandò a sequestrare il suo N. 130. 
Spagna. 

‘Havas  Bullier ha da Madrid 8 maggi 

« Reses, addetto all'Ambasciata del Peru a Mi 





drid, partì ieri, colla ratifica del trattato 
peruriono. + 


Bely 
Ja da Brusselles 40. maggio 
i furono buoni per la salute del 





La. Bullier 
« Questi Ire gio 
Re, Il ritorno d 
tima impressione morale, 





Duca di Brabante fece 





questi; ci vorrebbero 
cati per prevedere un 
po, non posso darvi questa speranza. 
sione, di cui lagnasi il Re, non cessò, non 






le punture che gli si operarono, per dare sfogo 


all'idropisio. » 


America. 
Ecco il proclama, con cu il Presidente John- 
son designava un giorno di preghiera e di lutto 





per la morto di Lincoln : 
« Proclama del Presidente. 

« Considerando che, per. mio ordine, 

segretario di Stato hi 

nooi religiose a riunirsi il 19 aprile per 








quie di Abramo Lincolu e celebrarle con_ceri- 


Popriate ; 








giorno speciale debba essere designato pe 
liarci innanzi al Dio onnipotente, acciò 
pruova sia santilicata dalla nazione ; 

« lo Andrea 3ohoson, Presidente deg 














loro luoghi rispettivi di devoziot 
uo'ora medi 
portando la gi 
ci fu rapito, v deplorando la sua fue im 
sue violenta. 

« In fede di che, ece. 








« Dato a Washiagton, il 25 aprile 181 


Ampnea 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


e 


Venezia 15 maggio. 


























































i emergenze, è da al 


on è lontana l'e- 
cui S. A. R. dovra afferrare le redini 
sorno, Mentre ua giornale da come pro 


jedi e fuori d'ogni peri- 
a di bollettini uffiziali sulla salute 


essendosi 
gonerale Dick-Taylor. L' al 
Kirby-Scaith sta trattando Ja resa. 

slutiva ia Francia è pro- 





M. l'Imperatore. nell'uniforme di 
con tre Arciduchi , il Pri 


‘azzetta l'{fiziale del Regno, che si pub- 








, il cui effetto dura an- 
cora, Ma ci vorrebbero molti altri giorni come 
oltre sintomi più spic- 
» felice. Ma, pur trop- 


iovitato le varie Associa- 


iderand» che il nostro paese è dive- | ne « 
nuto una vasta casa in lutto, come quella cui fu 
tolto il capo di famiglia; e credeudo che un 


ii, ordino colla presente che il giovedì 2: 
maggio venturo sia osservato da per tutto. negli 
Stati Uniti, dovunque si rispetti la bandiera del 
paese, come giorao di wmiliazione e di lutto; € 
raccomando ai miei concittadini di radunarsi nei 
, per unirsi in 
ima innanzi al Dio onnipotente, 
mmoglia per l'uumo eccelleate, 





Nl Governo degli Stati Uniti ha dato salvo- 
iti e passaporti per Halifax a quelli fra gli 
uffiziali di Lee, che vogliono abbandonare il pae- 
se.— ue sentinelle vennero uccise a Richmond 
con armi da fuoco da persone sconosciute. 
(FF. di V.) 


col Bel- 
un uti- 





tutte le 











do, altri 





Dispaeci teleze: 








Kolomea ( Gallizia) 12 maggio. 
Delle ure 40 antimeridiane. la citta di K- 
lomea è in fiamme. ( V. 14 dispaccio telegrafico 
di sabato ) Tutta la piazza detta Ringplatr, ad 
eccezione della parte orientale, è già ridotta in 
cenere. Il fortissimo vento rende più difficili i 
mezzi di salvamento. Alle 2 porerid. , il fuoco 
era tuttora gagliardo. La chiesa potè essere sal- 
vata. La casa dell' Uffizio del Circolo è fuori di 
pericolo. Finora (ore 2) 300 case rimasero pre- 
da delle fiamme. La procella è sì veemente, che 
._ | spinse le fiamme ad ‘un quarto di lega distante 
2 Vieu- | dalla citta, portando la distruzione a dep 

Russia, | siti di messi. (FF. di V. 


ONE, Parigi 12 maggio. 
ipe Tutte le voci intorno ad una visita dell’ Im- 
peratore Napoleone in Spagna ed in Italia sono 
prive di fondamento; solo una visita a Tunisi è 
probabile. — Abd-el-Kader non vuole abbando- 
re la Turchia, ma cangiare soltanto la sua di- 
mora, non essendo l'aria di Damasco propizia 
alla sua salute. — Il Monitenr du soir cesserà 
fra breve di comparire. — L'Imperatore del- 
le Russie conferì tutti gli Ordini russi al mare- 
sciallo Caurbert, che vide a Lione. 


quanto 
perchè 

















avrebbe 
(a) 


















Gli au- 

















e SI (FP. di V.) 
Parigi 12 maggio. 
Situazione della Bunca. — Il numerario è 


il di 





aumentato di *) milioni ; le anticipazioni, di 5; 

iglietti, di *,; e il Tesoro, di ® ;. Il portalo» 
vita del | glio diminuì di ‘48 milioni, e i conti particolari 
a Ge-|di', 

Londra 11. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerario e nella riserva dei bi- 
glietti, e diminuzione nel portafoglio. | 

Stuttgart 42 — La Comera dei deputati ha ! 
votato l'abolizione della pena del bastone. Ì 

(PF. SS) 
Parigi 13 maggio. 

Il Moniteur pubblica il trattato franco-prus- 
— Le notizie del Messico sono sodisfac 
L'opera di pacificazione prosegue rapidamei.- | 
io. te il suo corso. Il commercio è assai animato. 
i Il giornale ufticiale dell’ Impero ha pubblicato, il 

peno 10 aprile, lo Statuto provvisorio del Mes- 
sico. 

Algeri 41. — L'Imperatore parte questa m 





erdi il 











ispano- 














un'ot- 














ne alla volta di Blidah; indi si rechera a_Me- 
deab. (FF. SS.) 
Parigi 13 maggio. 
oppres- Il Moniteur pubblica il decreto, che prolua- 






ostante | ga la sessione legislativa sino al 14 giugoo. — 
L' Imperatore è ritornato da Medeah ad Algeri, e 
gode perfetta alut, 

dra 13. — Lee protesta contro l' asser- 
zione di Stanton, che l'assassinio di Lincoln fos- 
se approvato a Richmond, e l invita a darne le 
prove. — Il Daily News nega che Johnson abbia 
chiesto all'Inghilterra un'indennità per danni ar- 
recati agli Americani dell'Alabama da altri le- 
gni separatisti. 

Madrid 13. — Il ministro delle fiaanze pre- 
sentò alla Camera un progett» di legge per la 
diminuzi dei dirilti d'entrata, senza distinzio- 
bandiera per tutte le merci necessarie alla 
costruzione delle nav 








il sotto 





le ese 





Tunisi 12. — Il console inglese ha rimesso 

e umi- | al Bei le insogne dell'Ordine del Bagno. 

questa (FF. SS.) 
Berlino 11 maggio. 





li Stati La notizia di Vienna della N. Fr. Presse, 
che l'Austria abbia fatto a Berlino la proposta 
di eseguire una riduzione delle truppe di terra, 
che sia proporzionata al trasferimento d'una par- 
te della marina prussiana n Kiel, è priva di fon- 
mento. L'Austria non ha futto una proposizio- 
ne simile. Anzi già il 17 aprile, lo Prussia, nella 
prima risposta allu querela dell'Austria dell 14 
aprile pel trasferimento della stazione navale a 
Kiel, sì è dichiarata pronta ad eseguire, dopo quel 
trasferimento, una corrispondente diminuzione del- 
I° esercito terrestre, FF. di V.) 


Berlino 42 maggio. 

















provy 

















del tutto il trasport stazione rorritlima , 





one sarà trasportata a Kiel. (FF. di V.) 
Araburgo 44. maggio 


La Kieler Zeitung riferisce che il Comando | ‘© 
superiore prussiano fa preparativi per rimandare 


in Prussia sei regrimeuti 
squadroni di drago 
citta d'Itzehoe | serza. presesstarsi 
riato cisile, si r.volse al sencra! ma; 
lik, pregandolo di alleviare gli rggravii 
lierameuto. 


Dispacci TELEGRAFICI 
della Cazzetta Uffisiale di Fenezia. 





sli fonteria e parecchi 





I Commissa. 
ore di Ka- 




















n parte 1» 


assicurare i» modo positivo che tutta la dir 








Papadopoli, Il cui nome è un elogio, avessero | eli è costata duemi 
elargito una cospicua somma ali Atene», affinché | questi e. malanni 
si aprissero presso di esso quelle lezioni «-ienti- | i 
fiche e letterarie, propu-te nell'ult ma adunanza 
ordinaria dai seg Iossetti e dall'ingegnere Ti 

e che veniano oggi in om Dante iui- 
ziale, comunicazione. che l'intero uditorio com- 
mosse, e fece si che il nome di quegli 
giovani fosse da tutti acclamati 

Davis term:ne infin- alla patria sol 
segretario per le lettere. che passava in esan 
molti lavori speri nelle scuenzi 
lettere, così ingegiosamente col 
nendoli, da farla 





la è più lire. Quattrocento di 
egi ha inandato n dono ai più 
naggi, che + ze, le 
fatto un 
‘e d'un 
hà. datovi quel prezzo 
lo spaccio. ne investa 
Inte innpresa. 





cospieui 


no le sci 


sti; degli altri cento h 









v81) present. all'Associazione pi 
monumento a Da te. pe 
che ella credera peo fot 
lustri | il sussidio 
















n° 1| L'AVVISATORE M2RCANTILE 
STRO ve Giornale di commercio, d''indu. ia e varietà. 
LO sommi 


tutta uni cosa, è e Î ta N 19. — Commercio. Listino del- 
ieri, nel cui | la Borsa di Venezia. — Dispacci telegrafici. — 
minciata la fe-| Borse. — Notizie de merc iti. — Portata. -- No- 

























a che. cone era i 
sta. ancor sì chiudesse. Anch 

















u i ursta elegante re- | tizio marittime. — Sc enz- elet 
Fienna 15 maggio. |'azione, ai pari delle presedettt. sean tccolta | fondo el mare — NSA TEO Tome e rità i 
n o Para con vivi «d unanimi applausi Fartallo e pci I Pinta a iruenodo, — Lal 
15, era 10 cao 5$ unt ——___& cali volatile in alto m xo uso. — Mez 
quanta raffinatori di zuechero del- IRETTERE aL conpiLiTORE.) 20 di trasformare in efetto utile il calore che ci 





la Boemia ricorrono al &onsiglio dell Im- 
pero contro l’ accettazione della tariffa da- 
ziaria, ch'essi reputano fatale alla loro in- 
dustria. — IL Priveipe Napoleone lascia og- 
gi Aiaecio. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso ae;;li effett: è del cambi 
ALL'LO RO PESILISE POR DI VisWRA 























4.112 m.:gio co. 13 maggio 
la» 70.65 n 60 
Un. 7640 76 45 
Prsctito 4860... ... 9805 93 90 
Azioni dea Bac 4 niz. 8054 — 805 — 
ag doll (uil. di creino 186 10 dis 20 
cu 
Lontra Pe 109 30 
SOGREMNOTIE 
i ieri... 3 





(Cora. di vera 





rt ogra fo. 
1 13 maggio. 

67 65 

Ue . + 446 

Cradito mobi ins: .-. 192- 

Borsa di Losdve è 143 maggio. 

Comelidito i gie. . . . . . 89% 


FATTI DIVERSI. 


ATEMLO VENTO. 


|, 44 corrente, | Ateneo veneto le- 
neva solenne è pubblica aduvanza, nella quale 
il presidente dott. Antonio Berti, con. eloquen- 
te e forbito discorso, dopo aver accennato al 
motivo della scelta di quel giorno per onora- 
re la ricorrenza del sesto scvolare anniversario 
della nascita di Dante Allighieri, toccava delle 


cena di Parigi 


























verso l'Italia, e rammentava le vicende, alle qua- 
li andò soggetto il su» culto, a seconda delle 
sorti della penisola, e faceva. presente l' udierno 
fervore degli studii dantesch: ed i molti onori 
resi da ogni città italiana alio Allighieri. E vo- 
lendo mostrare siccome l' Ateneo si occupasse 
sempre dello studi» di Dante. passava in rasse- 
gna quanto fecer» i soci di 100, dalla sua i 
tuzione fino al di d'oggi. E «hiuleva accenuan- 
do siccome tutto il mondo civile festeggi in 
questo di l' Allighier:; ed avserra certo, diceva 
che i portentusi iti di quella macchiva, che reca 
in giro il pensiero e cel pensiero gli affetti 
si moveranno pes portare a Firenze dalle spon 
della Sei la Sprea, dell’ 
ba, dell'Istro € forse di calco Tugo e della Ne- 
va gelala, uh segno di sincera congratulazione 
ed un saluto fraiera». 
Dopo il dise»rso de 
strappò tale ed unai 
non può dirsi, 

































socio presidente , che 
Je applauso, che il maggior 
ffollato uditorio di dame 
gentili e di quanto di piu colto e più eletto la 
nostra citta possegga, i due segretarii per le 
scienze e per le 'ettere, prof. Francesco Rossetti 
e nobile Niculò Barozzi, lesse:o le due relazioni 
accademiche degli anni ING3 e 1864. 

HI prof. Rossetti seppe vincere le più ardue 
difficolta, che il ricordo dei melti lavori seienti- 
fici gli olfriva, e fu rimer.tato di vivi segui di 
approvazione. Anaunciava egli, alla fine del suo 

























rispondendo 








lavoro, siccome i nobili conti Nicolò ed Angelo 





<' e Ghibellini d 


benemurenze del grande porta verso la civiltà e ' 





Trevso 14 maggio {N63 ore 3 


Pregiatiss. sig. Compilatore. 

Una sola riga per annuuciarvi lo splendido 
successo della festa Dantesca, che or ora fu quì | 
celebrata. L'inaugurazione del monumento inn 
zato all'altissimo Poeta non poteva essere nè pi 
solenne. ne piu decorosa. Nella riserva di sc 
vervene quanto lari, vi dir 
quando furono e, che nas: 
vano ai numerosi spettatori l'effigie del grande | 
poeta, furvio salutate con fragorosi applausi le | 
brevi. ma acconce parole, dette cui voce ferma 
e commossa dall'egregio Podestà, sig. cav. Luigi | 
Giacomelli, ed un viva generale risoni in onore 
dell'immortale autore della D immedia. | 
La seconda e non meno interessante parte 
festa ebbe luogo all'Ateneo; ma di questa a do- 
moni. . 





mm | shbra, nolegia. Caratteri fister e lo svi» 
luppo in'ellettvale è socia'e dei mezri dell'Africa 
occidentale, — Varietà. Ch corsa. trova 
giornale pubblica inoltre un But 
‘maliero. coi Listini delle Borse, le più 











Pecenti Notizie dei mercati e delle piazze piu im- 
portanti, le Portate © le Nutizie marittime. 









ARTICOLI COMUNICATI. 


Tributo di Riconoscenza, 


"eposti alla cinesa cd at Comune di Limena, 
olti anti dh bumehie è dif co atroversie, sof 
i dal 200 tutorio deli onnrevale Lollegio. provin 
devennero col nuov Patrono pd una detta 
imalmente di accmgersi 
iticlissima chiesa del parare, cadette 
alibansdanata da moiti anni 
dl Comune per tale pera stanzia, per sua parte 
inma di fior 62%). rateata in svi qui 
Incominciato il restauro ed esauriti i fondi che si 
1 alla mano. si avrelbe dovuto saspesdere la 
ione del lavoro, con danno morale © materia» 
pera ste pini si avesse trovato ehi ate 
tecipasse la n sua 
ll six conte Si ‘amerini, pregato 
di tal grazia rrosamente Vi dtminva_ Caoraatido 
Quit © gratuitamente LOI Norini, Appor 
tando a Opera Un Virtoso vantaggio. o. 
"ato di queto gone- 
io Mantropo, elircee ciuscre opera ite 
da tutti sarei d alironade impre: 
le, poiche i di li meriti vano sli gran lutiga 
superiori a tutto cio che in proposi sur dire 
fanti soltunto il sapere cls Ji et loi carita e vera 
| de evangelica ©d iesauritale e che nessuno. certa» 
mente dona u@gior sario e minor farto di lui 
alcun merito, poiche Si erede teme 
ili eteesizioni dalle vecezionale 
Ma quale fa posto dalla Divina. prosvi= 































Il vostro aff. B. 





Siamo pregati d' inserire il seguente cenno: 


La Via Dante Allighieri in Verona. Ì 

| La statua monumentale di Dante, che Vi- 
trona eresse nella Piazza dei Signori, ricorrendo | 
il sesto cevtenario delia sua nascita, guardi ve 
l'antica Via della Lovara, che si protende fra il 
palazzo degli Scaligeri e quello di giustizia verso | 
Piazza Navona. Con sa le e dilicato inte 
‘a 10 deli 

e. la quale signi 
























































mo sa che la denominazione 
dai rivali Corrado G 
Le Lotario Wolf, i qual: fursosamente, 
loro partigionî, si disputarono il trono i 

i riale dopo la morte di Enrico V, nel 1120, 
dalla storia, che i Papi, sel tempo delle 
fazioni che travagliaroio | Itala 
dei Guelli, e gl' Im 















me vg 

posizione 

denza 
Bella ed 








mplare. modesti che caratterizza un 
nobili è generosi sentimenti* 

pictan o questo Vesecabile filantropo , 

7A vd indelebile Ki 

azione di Limena, ehe tion 

‘orventi preci all Oninipotente 

nl i Guelll vennero figu- gui di concersare 4 Bino 1a di i pres 
ER OT anE di per il lene x pre tniegione delle 
e Dante, di di aver | anita sofferente. ù 

ni fl conte Ugolino ed i 

chiamava Firenze la ma'adetta è sven- 




















te- | manchera di 









ratamente € 
chiamati lupo e lu 
suoi figl 





I GIOVI Visco fa Avorio, 
| Astoxio CHLLoLTO 






















turata fossa dei lupi. EDI Dewi sico Birba 

Poteva convenientemente al fiero Ccni 
Ghibellino, che si rifugiò pi i Signori | #3 4 Ale S maggio MG) 
della Scala, Vicari imperi dei Guelfi |- Nea magica chiosa arciprval di Cavarzere, 





e che esortò l'Imperatore A dl nig 









lla presu di Firenze, essere e ai Lutto sue spese. noi ni, cos 
la fusa dei lupi? No se, + corte ci Vis bampado di 
beese ro nella lano sagge i ottune. plate, e biaseheri un altare, i cui icaci, car 
Lots pari De IIARETZTA I Muni | rara. diaspro di Sola e verie aulivo, avorati dall 
el nale Cossig artista Giacomo Spieta di Venezia, oflcono un tto 


dell'antico no 








sigbite è prezioso, 


Ulcasi ipuest usano. per molti 
til benemeri si 


lla grattenzione dici sottoseritt. 1a 












1 poeta, di ricgitstenza +1 dati i sin rompatriotti, e servira al 
TOO GAL CAS LASA RES | L'esempio di eso ad rccitamento ai loro cuori 





merosi all imitario 





questo cambiamento, Sia lode alla cittadini fap 





Sa a PRANIIRIRIAATI. RIP] bammmias 1a Fanannson i cossa 
i troviamo: « Un gentil | NECROLOGIA. 












le al nostro convittadi 
Vo'ento ad ogni mo- 
la del Centenario, con 


pen 
ue, cav. Carlo 
do, nella pro 


Giuseppe Bozzolla di Soligo. 


che muore 









baciarla 
















correre ad onorar la memoria di Dante, si è d Rui: " MIRA certa 
to con paziente studio a rintracciare gli stemm 0 Et i questo gior 
di famiglia dell'iliustre pronipote degli Elisei € | Bazzol I i sn 


toi porelte 1 Sgt 
perderti 
come poter ras 
che dal cielo sea le 
npre, 





de Cacviaguida. Frutto delle sue indagini, è sta- | lascia 
quello d' averve riutracciate ben tri | 
Ve sen mu 


ge. e tutte le ha egli fatte ripriodui 
e ha procurato una splen- } ERO I 


sante disegno e unbido colorito. € 
n cinquecento esemplari, che È so W 












a vatremo sto 





delle savie illustrazi 
sti 


























cap. Srek A, cin 2 col. filati di cotone, 
axrummi, 100 sac vallovea, 4 cas. caffè, i co 






pane | torso inedi 





giio, 4 col merci div. per chi spetta. 
- - Spediti 

Par Trieste, piroscafo austr. Croazia, di 

î, Ii Gi, con A col. profumerie, 


ton. 
3 col. 








(3, 3 col. conterie, 2 col. mmifatt., 4 cas. limo 
























































no, 4 cas acque mio., 1 col. pelo di lepre e È eorrisponvente a £ AUX 04 p 10% for d'a 
I 








100 





















































































a 11% i tepusizione DEL 65, scanso 
I È $$ ‘00lneii puo Cai rl 
; 41 ito de delle fto HIFA, AS 16,19, DA e 1 i NS pot 
$ s 1W0se 

na fe NZORI ORO 

vavere s siero 6 90 mmarassari 19 venia 

s t ddeecza @ soda 
LS O Ip IA annivi e rantenze Nel gioruo Di maggin,. (ee Lalv, mariti 

























































































































È î o Pabotnttti, di Antonia, di uni 33 V.lica, — Ba 
P fino dal 43 dal'e Bocche di Catta= del [Da <0 car. di voe- Nel 13 maggio x 3 
soa ria no dal 13 dale Moche di Cata | pi. *123 col verra, 2 cis veri, 1 e meLei | orone i ea PARO, MIT clainogp Wo, [ASP Clero ii € bt, fa ona, di 56 
li ed Mimi da Dari, d'napol. | "SE ciali merci dir 1 Zecchi riivati da ‘iena i signori: Glastnoyp W., | — Gori Emma, di tao, di anta 2 msi 6, — Ca 
gio ed alito per i fat. Millo; dt Bari, il napol. | "per Troest, piroscafo austr, Benaco, di tono a [corso p cole. «Cose | TaTANI contramciraglio tuso, all'Itaia. — Jovanosite Mi | Golan Anto so. di di ann XE, mesi 2 
flo, cap Gul, com oli ed sltra, diretto a Seb. | cap. Lucovich È. con 4 cas terraghe, £8 col filo | 1 tenete — — pae los, dett_ iu medi. a Linz ; alla Stella d'oro Ma on Feheia, muori. Miromyina, fa Vanenzo, 
SrpzEI Mn CAROTA 8 bot. olio, 4 Pot melazzo, 140 sa”. Si: | n, %9 fracehi 8 10/,[Corose 1; 10 | Fram vecchio. Da Verona vers A, possid. di Rotte di 37, villa > Gicirata Antonia, di N N, dina 
O ni FA A ra CITA POI Dt e RR I io 
dis a prezo sostenuto. Chiudesoni la settinana con Î S9p,2 Saperi asa ee e Merate: Roana Lessa, PS; dit veronese, atla L tit 
alc end ta nol too. per erportizione, arcondone | et * video Civerpvelo pirercafo ingl Nariiteno | > diRuma. 6.87 [Mezze Sorrare. 6 dom, pate di Mace, sla Da S 
doi qualche concessione fel prezzo. aequo de: | di tn 1003, caprano Lita doh con IT Ga] e diavola. — 1 Stelo, ps. "pia 0, de ia ee 
tata i " Revinta di robato, ta a ha | Conterno, A cal cacape per Nata, AGG lol cante | Lire sirline .. — — [Corso pregi 1. !f a Sottora. — Ne Lura 
di lai. Grapde | P° UPPE + 305 bal stoppa, 356 col. contee» i.Men batari ;. — penali  irlegra; i RT 
Ut come si dis per errore. Grarde | Lic farina Dian., $ col. fotografie, 12 col. mobile | "IMEUT £ Hitttal, covati di ano 8, tesi #5 > (tut 
ma rai a l'adova. sabati usate, 2212 taz scopette, 59 hot. panello, 93 sat [© GR 20° Tua go fasci. 10 Nassenb'ch cav. Carlo. uffiz. bavares- al | Siuta Carolina, bi toto; di asti i, 1rst 5 
PA Md è tmmacto per Ls at F eau ea, » f0° 3% ille — da pon Lai Saxtie mira va fa tintepio, di io mei 
piogria. | lachi andavane l'er Havenna, piego ponti. S. Giuseppe, di ton. È î È dalla Città di Nosaco, stor Sara o i 
* queta mattina noli di Poednone sui loci, | 34 pate. Pari Vo con 7 es acque med, 5 cin ein 5 ,- Vanison Margherita alla Ville asmbi prope. | di 2%, villes,“ Vorutti Doge fu Go. Batt, 
ono sodislicenti io particolare, per 'a sement | contrie. 1630 fi legname in sorte. — suis | Li AL qossiti rare; al Lem | di 3N ell olo > Rsucbetta Teresa, fu 6 uo pp, 
‘inponese, che raggiunse ormai il quarto sonno la | "per fiusigno, pele;o au.tr. Noro Fiorentino, di il Bianca, — Miller Vittorio, poss. te nes da Boni li. ti Vota Tera, tura Rettola, fu Pec 
ion a tarenee: fonda Nene br) Her tutto: | tonn, 99, pie Zennaro P., con 80 col. riso, 1000 NL.1 prezzi a v. a. in fior. e <oldi per sacro. diet, di Mani = due (tra, di ana 9% tursi 8 Totali Si 10. 
La rea. I idegrato di Londes seg. nd to» | e di flo marna Cambi, Sol (Fim, (Ber peeli TE feti ni 
pn cera A POI Bro Prete, geo mute. Porifco, di inn 87, Fs ; FA in e An Ven Rn 
i ribasso: Midd'ing Orleans 14 43: Cavalieri V., con 700 sac. i; Li el maggio 1301 ne — Kittd Calo, alla Fee Vu, aim SPRITALOL. 
Moddlng {ar 119/05 vendite della settimana, bile | Pt © con 30 sac farina bian e Botti | i mbargo . 3 m.d. per 100 marche 8‘, 74 n0 | _Mecito di Bart, del ciomo 19 muse | frane; => Bo tantiara "Ke dal, pesci gli. 
TAO; ieri, bale ‘000; deposito, hall seu Amsterd >» iootdo. sn 8530 GENERI MTA | FAL dies Alfe di, pos da e I 
‘uchero , 1g di ribasco, chiuse più fermo. Caf, Srna » 10h 5 — — | E. 1, post ingl, da Borbe 0 arto AS RisenetTo. ima 
seozà Cambiamento Af 3%, da ottebre a di BORSA DI VENEZIA s i00Lv. Frum-oto da pistore di nuo-| ti MARA it Ro 
genre rumeni, Nato da 88 a 39%; erano del giorno 13 maggio. 1 100401 vo raccolto si- | 2100 rara Rufer tito Albe Luz e 0 cupo Gini lucsa 1 Vitisa resta. ] — 
AIR CRETA (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) Hi {0Opturche RIE è mercantile 1925 RI TRA Atl or terza 
uitano ‘richieste; le Ranco- sere runs FS FS * 400lireial 5 3285 fioieto. | 14— 3 1835. | metese da Iorbesi — D'.Messandna af fg | I 
note a * fermi è prestiti, ma con rarità di | Prestito 1869... .. di -—a- — » 100f.v.un. 3, 3650 | Fromentone d gationcine 180 } 4330 | Eoititull Dunta Feterico din Birbesi, = Gong 4. | SOMMARIO, — steel ferivo, — Impero 
Aransazioni. (AS) | Obblig. reti. 5 p 0 — — »— — | Genoma » 400lireita. 8° — — Vipeleno e; "da Both amd Toe ri d'Attriae Goesigdio bll Gap 5 seduta del 
—— Prestito nazioraie ©. ) de — — e— + {00franchi 37, 4015 pronti e =.) 835 | "Partito per Verona 1 signori Stoytord 4 di- | 2 maygio della Comi svi depatoti Ml trae 
one, Vighiiti del Tesoro * 1000 res 5 219 POI irc i es x Ù ll sporio degli andrucmosicrni pur mare. Ie 
pontaTa a 3 IR lvale prio: | | spes, smmitazlo in; we Franersto, poss | rio È Dna, 
. Mina usi » SIE] Pra prat Sr A rates PES i Aa i Lit mote Fegizzi a home, Le mete 
NI 42 magnio. Arrivati | Fio fomk-ven. gel o Atraseri 4%, 1013 | "Nk _ Pes noggio podo fotte Vaio] Cif 1 fuetrotargo sti a Forum, a bee 
Tal iiscana” pie Aicie Faiorio, di ann 2, Lega la » 1000 ROC | E al dorata Mie Rete | rome a Private — Wrsqui di Sardegna sedie 
Vite, Dall' Acqua È, con { part. ferro vecc. alla riaf | Prestito 1960 con lottaria . » * 100fraschi 8, 40 18 i Mate di LT gno | ddl 10 0141 mirri el Mato, ceri 
td alti etti div. all'ordine, | in osa epr '  {001ireltal 3 — — i ema eri e 
Da Trieste, piroscafo austr. Milano, di tonn 236, | Az:oni dlla strada ferr. per una» o iOOtieital $ 3945 0% Trieste 12 maggio. — I mercato settimana do p st ingl. — Lavis Edosrdo, - Di ston Vittore. Goetune lla finta. fistor certa Hari Cic 
A us fi son ae imita est; lm e tr — Ani Luc, > Armuli i Gi im. it e | Cl il Cao di Gg ron 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | gerani di Ruta nei Cit, e i pe tito 1A - ro fe tie | diatt 1. ro pui Lee ie demta — turn 
7 5 x Lo sconto si contenne ognora da 4% a 5% la shgini © quis tiles fivian Nine (lito iene, — Vighiterra. rioofozione delli 
È i nudi Sa pair oa lia i i 308 sp È do dl e 11 8 ai 86 || i Ceti li ci de pi ST a S| i IO ei 
1 sE: - ; =IET i leso: vendeva: si caffe ma senza vani zione di preso hoxen Lies Si Eludo, È Siaugnta | diereto veul Vraveia, stano 
Ul Î Dalle 6 ant det 13 LE qpiti die commerci 
F ‘TanzionETAO RbataUR vena Î I aa maggio 1 i zo sosterote. ls vendite nesli merberi, tanto [et pose le rantiina zioni ià st d 
ca LI RANGER N Ge ouonomsiao | del 18: Terp nas eoisumo che pr è portazione Pi attive ve die a- |" ini Wanteinazione sita Poor. ere ala Fitto 
osservazione | lio. iris | iicuito i temo ner cotori. the si vent rstendendo, quane | OTT e MOR Gilli della tg 
e fono 1 odificazione nei pre22! ni de; MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA I deleqraficha — Ai RA, 
', ali affari bonne avu= 





114 maggio - 6a. | 341%, 00! 13.2 
; $9.| 30/30. 47 0 
103. | 340 30! d4.4 













i cereali, 














| ppettuita tri Sta 














6 pe $ ; . n se ro im Ungh ria è’ 1} %; i Arrivati F'incata al Gimsla, — 1 i 
| LIE Na essa di deci. Aimeotarono le vendi= "1 13 maecio Poni | Bali ec hl ira > FAMA 
pene SE 0). 1 frumenti adenque beve coste DEA ; de E irretio Vercantie 

1,2 PESO i 1 | nevansi Gli ci sostem DALSIAT ARE DEA TIaS: i 
dis: |6 pa 7 12% dell lazc: giorni tl i | ni: minori vendite nei fini © mezzotini AO Arrivati x aa 
(OI Pari variti. Vendevasi partita legno Campeggio, da fr. 3 mes Parti s 






















ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 

Nel giorno 16, 17 e 18 ma:gio 3 c, alle ore 9 antim 
a Utine, e nl giorno 15 e 18 mese corr. a Gonzia, si darà 
fubiliche aste per la ves a di melti cavalli erariali sa ro 
Eovrenuumerani. verso pronto pasanvlo ‘n moneta coruva di 
Moga = Dell'I K isezione del Treso di Campo, 

Udine, 10 maggio INhG. 
Wien, Capitano. 
N 9487. AVVISO D'ASTA (2 pubb} 

Nel locale di re idenzi dela op n a delle RR. Privai= 
ve in Canblitanco, sta in Borg: d Tresiso, si ter d in spe 
timento d'avta per deliberare in aMitnza al miglior +Ferente 
ne cus pirevà € piacerà, sorto la os ervanta + l'e. seguenti 
Condizioni, 1 bem, ora € ndotti cal sig. Crvo Lens. 

1 L'at ava luego il cbr 0 16 maggio e rrente e 
gard ape La dale ore 12 m-silase alle 3 pme dane, per dee 
rAPE cOme sopra, Qualuta così Meg io si cresesse, la tenuta 
sottoind ca 

III Beni da affitar-i soro divisi in N. 16 pezzi dela 



































488, 500, 502, 50. 510, file, 706 
« 1i51 dela purro chi. di Ved lg», ed 
della por cha di Ala ei, sp oliati cella reazi 
tobre 1855 d l'I R. Ulicio delle pibbimh> rostiuzioni im 
Trevi 0 » relitto di con eyna 2) ott bre 1856 dll inge- 
Goere Pelizzari, come può ispezionarsi presso la Sezione IL di 
1 tende va. 
La locazoue avrà priairipio col giorno 29 giugno 
Pi vi e sarà der tura a tutto 10 +ovembre 1N74. 
Nei € so che la gara fa go asprant, 0 qualugie 



















altra citcot ne, covvigi as ero ch pi si de all'Asta di pi- 
traria ad alica gorn Li. pova e se ne dille ta la contimazo 
Wo .d ltra giorn , È «entosi riò noto a convur- 
|) fertta l'ult ma muglivre off ta. 
W. LAV gui pato sla Be del’. nuo canone di 
Bor. 266/( burini ihue *ntoxrs an aveì | ora in € ro. 





VI. O ni offre te 4 
da danaro sonante al valo e di uri 
l'amuuo can ne. 
( Segu no 1: sol te con'iz on.) 
DAlIR. lot cca crv. d de finanze. 
Treviso, 6 mg 10 1465. 
L'E R. convigiir: dì Prietura inteude te, Passani 


A esa e l'Asti on un deposit 
i, pari ad un demo de 





N. 15619. AVVISO D'ASTA. (8. pubb) 
In seguito ad ‘myartita superiore approv.ziop», si 
che nel giuro d giugno p. v. avià lugo presso Î'1. R. Vi 
cio di cuomisurazi ne im Vivid le I primo «sperimeni 
polù vendita dei fondo in Rvosa, Distretto di Cividete_m 
mm ppa al S. 270, di perti hi: 1:09, cla renti di L. 1971, 
mul dato fi cue di fur. 2N5 e sotto l'osservanza delle condi 
Rimi .n geoer.ie stabine per la vendita dei b.ni delle 















Stato Dall. R. lutedente di tnanza, 
Udine, li 30 ap ile 1865. 
LL H. cous gite iuten lente, Pastori. 
N, 4645. AVVISO. (è pubb» 


L'eccelso |. RM stero d siustizia. con Dispaecio 
aprile p. p. N. 26 1 ha trovi di sst.mizz-re due nuovi 
pusti di avuwato 10 Une, «d uno in Pordenone, e di ist tu 
Re presso La Pretura vi M: go e ui Ltisina va nuovo pr 
gio di avec 10 sop au ume are 

loerendo all'app lutaro d ere o 3 margo eu r. N 862%, 

luo Viti g ell, vb credesseto di aP_ Ltoli pro- 
apltate ai posti di avvor.to, che ve g 0 ape ti ito er essi 
imiouare la propria istanza deb mente € r edata a questo 
Rrotocol.o, e ibiti eRiro q.atiro sett une, degorribili dla ter- 
2a inse reoue del presente nela Gi: ze: Lita ls di Venecia, 
e 01 dichi razione ‘ui vincoli di pire,tea con gl 
avvoe Li è notai di questi ros nea 
































Si pubolichi inediaute 10 ersio e per tre volt: nella Ga - 
ata Uffiiale, 
Dul LL R- Tribunale provinciale, 
Uvine, 9 ma. gio {8e5. 
HI Preside.te, Scnenacz. 
6. Vidoni 





LI. R. Tribunale provinciale. Sezione pensi 
in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
potere conferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- 
manda dell' I. R. Procuratore di Stato, ha deciso 
il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 








TITOLO DELL 
Nome dell'autore od editore 





STAMIATO 





rie di un ee mpubblicano, per Clett 
. Parto Ls cinque mesi (dal 1° 
16 gi guo 1859). — Milano. presso l'Ufficio 
della Cronaca finyia, Corso Vitorio Emanuel, 
€ principali librai : AN66. 
N. 120; lunedi 1° maggio 1865 dell'/p+- 
ne ; giornale quoritiano che si pobblica 2 To 
tin», e precisamente l'a tico di fondo nelle tre 
coloune della IL pagma col titolo: Le con-| 
Ausina 














3 [Puntata N. 121; marirdi 2 mag 
giore 


gi» 1865 dell Opr 
le quotidi.no che si pubblica in Te- 
contiene nella IL faeriata colonna 4* 
nella Il. facciata nella 1." coloo-| 
na un articulo inttolato : Cronaca Veneta. 








Data e Numero 











legge stessa 





[Crimini di vffsa ai membri dell’ 
prriale è di pertarbazione della pubb sca tranquil- 
lità dello btato, previsti dai $$ 64 65 a, del 
Cod pen. 


[crimine di perturbazione della aranquilià 
deilo Stato, previsto dal $ 65 @ del Cod. pen 


imine di perturbazione della pubblica tranquillità 
dello Stato, previsto dal $ 65 @ del Cod pen 


Lr e‘: ‘‘[Q@QCLg... ee 
La preseote decisivae sara pubblicamente affissa nei luoghi soliti, ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Venezia, 10 maggio 1863. 


Il Vice Presidente , Caccia. 











N ama AVVISO (2 pubb) 
È aperta il corcorso a tuito il mess corrente al posto 

annuate di assistente «la catvda di oculistica, cell anoua ri- 

muners2 one si fior. 42) dil gorno in cui il nominato avrà 

ifetivamente assunt: | assistenza, sic al giorno nel quale 

rà al su» sucte sore 

itinza dovsà essere corredata dal documenti seguenti 

0) lid di macta; 

bi convficato di mor-lità e del pr prio stito celibe; 

€) ipoma in medicina cd il grudo di mazutero in 



















cme bolati è le cope di quelli 
pisces e alla parte di produrre sn 
luogo de i uriginali) d: ranno esere autenticate dalla. Cane 
cerlera d qusti | R. Unversita 0 di un notaio. 
Segura ‘a nemios, 1 dos meati, s 
Dal: 4. R. Direzione de lo studio 
Padova, 5 macgio 1865. 
I Di ettore, prot. Vanzetti. 


sur CIRCOLARE D ARRESTO. (3 pubb) 
L'E R. Tribanale provnciale di Udine, qual Gud zo pe- 
vale, can odivrvo co chuo 
per ‘erimioe di truffa medi nie lime to do'osn, pr 

197, 199 lett. / Cod Pen, punibile a sensi d i successivi 
HE 208° 200, al ste Viacento Turci è, Udoe. 

Essendo iguoto il lu go di sua attuale d mora, 5 
tutte te autor.tà a proce re al di lui arresto, e traduzione in 
queste carceri crimina i. 

Il presidente Scuenatz. 

Del'L R. T.b prov. Ud ne, 24 2;rle 1863. 


& Vipoxi 
+ 

No 628 AVVISO (3. pubb.) 

Nel giorno di giovedì 1.* gi gno alle ore 10 ant m. nel 
locsle di residenza 1 questa È K. Delegazione, avrà lugo un 
esperimento d'.sta per l'spp ito delle opere. di quinquen ale 
manu e zione de la regia «tradi deta di S. Marco 1 sommità 
dell'arzine dest 0 del fium: Bicchizlione, che val puato dero- 
minato la li: mete al cun ne, ira Creola e Saccoi ngo Ove 
iusto timanesse des rto, ve ne terrà un secondo tel giorno 
suc e-sivo, ed us terzo il 3 detto mese, 
gara sarà apria sui prezzo peritale di annui fiori- 







































Ver le altre condizioni, ve;gasi l' Avwso, soto pari dita 
e numer», re.ato per esteso al N. 107 di questa Gazretta Uf- 
fizale 
Dall' 1. R. Delegazione prov., 
Vicenza, 4 masgo 1865, 














ATTI GIUDIZIARI. 


N. 9507. i 

EDITTO 

Si rende noto, che venne în: | a di lei spese  perico 

scritta nel Iegistro di commercio | ratore l'avvocato dott. 6 

vol. II delle irme singole, la lr | Ie rd, onde La causa 
ma della Ditta tsuuseppe Lrame, | prose gu rei seco 
gola 








pubb. | contro di 
d'igui 














dle ragione, fis anehe inferiore, purché bastia cor | Cardin Fontana, e Trevisan nol AV. 1 fon 
torio il di 1 prire i crolitori prenotati. dott. fio Ratt 
ore Da HI L'utile dominio del la- Hi che si pi 1/3. S78 e con quelli di R 
HI Cons. Aul. lrostdente, Matt ER Viene quiudi eccitata a come | tifondo viene vendo tato | Pretoren, nei Comuni d verbella NN. Sé, 1. pe | cui la massa 
Kteggio Dir ute, od a fur | in cui trovasi, senza alcuna gar | N Cavazuccherina, è sin Afioh. di complessive | la qualung 
ranzia per parte dell'esecutante | serisca per tre volte di settimana sein confronto alla 
N. 9975. Unica pubb ati difesa per esizione od altro in settimana nella Gazzetta Ulti 


bmO, 
«he in ord 
pari N, ve 
ne mscritia nel Registro di come 
mercio vol Il delle tu 
all progressivo N. 4 
Carlo daga, fotogra 
nizio 
Dall'I RTri 
Marittimo, 
Vewesia, 9 maggio DAG 
HI Cons. Aul Presidente, Nauris 
Kggio Die 


altro. patrocit 
ed a prendere qu 








ire a sò med 
Seguenze della sua ina 
DICI RK Pretura, 













N 9506 Una pubb 


EDITTO. mora nob. Ferdinan 





Si rende into, che ta Ditezione ed An 
scritta vel Hegistro di è della Pa Casa 
vol. II deste urme singole, la bP- | de 





ma della Hitta Em sentaio 
mmiedi, nego.iante di sente è 
ta se a S Sala La petizione 1° 








Dall’ LR. Tribunale Co 
mercia;e Mani 

Venezia, 9 mg; 
II Guns. Aul. Presslent 








pari a dh 
i del 5 pe 
prio novembre 1Nb4, 
l'attranco e le spese, è ciò 
a al contratto di 
SO aprile 1953, sula gi 
asseguata comparsa pel gi 














“ Unica pubb 
TELL 
i rende sot, 


















serit cgistr gi vente dep 
volume BL dele T avv. dott. teu, att. Duse, 
firma della burta È de da ca a pro 





contituota dal soia Froerteo 
fur Etardo, cormuissi 
teri. 6 

Mall'iR 
ta in tempo persona 
cra, ! maggio IN Givi a Lr avere. 
NI Cons. Aul Presnieote, Matbrss_ | cu 

o. Dir. | di difesa 





condo il tiud Reg. e prov 
quanto di ragto 
Viene 












conforam al sue 
viti dovra atte 


putera pi 
resse, altro 








ne 19 apre IN6 
questo LOR. Tribu 
ciale si deduce a pubblica n 
zia, che veune iter 

po @' imberniità 


della sua na 

Dali LR Pretura. 
Adra. 1° miggio 1965. 
1 Pretore, Mowoxi 




















srogie a Luigi SE tes riporta alle scorto Cee 

viso, essendole st N 2230 4. pubb. | morte 

curatore ITTO. Descrizione 

Cigana di Torre di Nosto L'I OR Pretura iS. Donà | — delle realita da subastarsi co 
11 preseute si pubb rende pubbivamente noto. che Utile dominio di Ia possessio- | fi rusticali 

forme di lege presso di essi nei giorni 17 Luglio, | ne nel Lomune censuario di Cava | d'abitazione 
Dall'iH lretuta Urbana, | 2e-t2z0sto pp iî dado ore t ist | zurcherina 4 destra, Distretto di | terreni in 





Treviso, 24 apre 1N00 


alle ore 2 pom,” sirà. tend 
Nì Cons. Dirig, Muvan 


triplice esperimento per la 






Bevilacqua. | dita all'asta degli immobi 
cento descotti, rice tia 
2 N 1947. 4. pubb. | corr, N. SX24 dell 





EDITTO. 
L'ILR- Pretura in Agordo, 
notifica all asscute Anna fu 
tro dell'Agnola, di Alleghe, che 
Pietro Ghetta ha prodotta istat 
2a di prenotazione € pet zioue giu 
stilicativa e_ di pazamento di 
fiorini 39:47, in dita odierna, 
NA 1965, 196 


Tribunale lrovinciale Sesto 





l'avvocato six Autono do 


n del sie 









Condizioni. 
1 Nessuno potrà farsi 








anche 












i deteranna 
































e 1 aut, ed esse 
in curatore 






vere al depita 
tere i seressarti dlucume 
ad istituire egli stesso 





as medesimo le consegue 








vile în Vevezia, sulle istanze del- 


Jeto fu Sante, e ciù alle 


rente, senza cautare la. propria 


offerta col previa deposito di fi | tivi miglioramenti, 
13: 49, cioò del decimo del È costrutta nel 160 
prezzo di stima dell'utile do- | al 













non rimanesse deliberatario. 






seppe HI La vendita seguirà al pri. | motr. 1N82.5, colla 
possa | ma e secondo incanto a_ prezzo | di aL 17:01 
uiguale o superiore a quello di Pietro di S 











al ter A Felicita, mi 





scarto a prezzo 




















depositi dell’ R. Tribunale Pro 
vinciale Sezione cisile in 

zia il prezzo: d'acquisto, impu- —— 
tando il deposito di cui l'artico o | N, 

I e ci iu fiorini elfettivi d'ar- 
di n va, esclusa la carta 


Il Pretote, Ma 







































ia. Gio. Ratt. dott Trevisa 










Ò me staranuo a di lui carie e 11 agosto IN6D, se 
1500, | imposta, e le speso del contratto | 11 mattina. pei du 
100 da tutte le spese di cubista ord 





ale | le quali ultime diet 
die | dovranno da lui rito 
cutante entro gin 
libera. 

VI Non potrà il deliberata 
ri conseguire la delinitiva acgi 
limra | dicazione. dell into su 

aver come 
di tutte 


te Decreto di quest 
novembre 1N6$, N 
la vendita degli i. 
descritto, 
delibera avrà 
prezzo sup 

le alla stima. 
ervanza 4 








ni 14 dalla de 
















‘| provato 1’ adempimeut 
le premesso cond zioni. 

VIL Mancasdo il deliberata 
rin all’una od all'altra delle pro- 
dette Ù, #1 procederà al 
remeanto è dom 
| bastato, e ciò a tutto di lui ri- 
i | schio è pericolo a termini del 

























di Gv del Giud Reg, e sarà | censuari ed_ipoteo 
no tre tento al pieso sodistri- | ispezionaluli a ch 
mento dei danni, ed alia rifustone | quest Udlici» di reg 
delle spese Descrizione deg 

VÎIL it detiberatario dovrà otto 





buire 


















» agra! 
{ome del resto quanto è di pra: 











isola 
a | e Fabbrica. 


o al | S. Donà di Piave, detta 1" 
vene | di Lio Maggior, porta lungo il 












ole dominicale, 
aappa stalale del Comune 

rcheriua a destra 
À 2 90, 26,325, 
,, al 450 inclusivi, per” pert 








IV. Entro quattordici giorni | ziale di Venezia 
continui dalla delibera l'a-quirene DALE R_ Preto 
te dovrà versate nella Cassa dei S Donà 12 ap 











nati è giorni di giovedì f luglio 





m° avvertenza 


che L'atto di stuma, 1 certiticati 








Villa. Cortincolîo, Strigi 


N 3256. EDITTALE (3. pubb.) 
Per r'nuneia del Cherico Tommaso Galli è vaconte il Be- 
eficio se: pics deila BV. dl Rosario eretto nella Chesa pir= 
tocchi de di S, Benedetto di Pel rooe. Chi vanta d.rito di pa- 
t ona 0 att vo # passito, insinuerà le sue ra,ioni debitaziente 
documentate all. R. Suberonomo in Brusatusso di Su sura, od 
a queta LR. Deesazione provinciale entro due mesi dela 
prua taserzione medi Gazzetta Ul sale di Venezi 
Scorsa infruttuomment l'assegnato termive, v.irà il B- 
nf o couferito cume si ragione, Con riserva del dirdio d 
patrunalo nelle vacante succe s Ve. 
Dali È. R. Deegiusone provinciale. 
Mantova, 30 aprile 1365. 
L'L'R. Delegato provinciale Bar. a Paaro. 
N. 704 EDITTO. (3. put) 
Sella vra del 4 andurto, dalle seque dell'Adige, al punt 
to Merzano di Sparamerì, (muse di Belfore, Di-tretto di 
$. Boni.cio, venae egratto un cadaverino di sesso f mmiuile, 
giulizilmente ricorose 1) per u: reonato. 
avest gandrsi de questa Pertura sul fitto ed ignerandosi 
la provenenza del necnato, e la madre del'o stesso, s' invitano 
tutte le antorità p litiche @ comunali, noochè gli. R. Poti 
di geodirm ra e chi adro avesse di ciò nulita, a darne op 
luna parteeipazio e al giudizio 
FOTI ITER. Protara Soave, il 8 maggio 1965. 
ll Sussidario Cursri. 


N. 5473. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È da conferisi in via di pubblica concorrenza e sopra of- 
ferte în iscritto, l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi e 
marche di bollo ia Vstiglia, la quale leva i materiali dai Depo- 
siti erariali in Mantova 4 
Le offerte per questa appalto d-vono insinuarsi all' I. R 
Intendenza delle finanze in Muntosa fino aì giorno & giu,no 
pe. prima delle ore 12 merd. n 
Per le condizioni, veggasi la Gazzetta di g'ovedì 11 
maggio, N. 107.) 
Dall'i. R. Prefitura delle finanze Jomb-veneta, 
Venezia, 3 maggio 1865 
x 2161 CIRCOLARE 
CI combinso 37 sprl: 1865, N 21 
Ha speciale inquisizione cen arreso contr 
Giovanni Lambirdi, sic 1 
truffa a' din 


























































E md» »imbedae latitanti, s' invitano le Il. RR A 
di Polizia e la pubblic forza pra'icarre l'arre to qualora 





e coll ca ed arborat 
in prossimità 


reno urativo, vitato 
il primo dell’ ano 
L 18:67, secondo di L. 1 





l'anno e» 
lo dell'avsenni 
all'epoca dell 





















lie 
contratti «tipo 
litare per la » 
concimi di stl 
vazione, 





tta Far- 





saritata liete 











;a detta Cavallare, 
alberata € 


le 186: Campa 













LeATTI corte, | a corpo @ 

Ioecato. di mant | sola gara 
2 Hi del 
tra otto giorn 





di pertiche | VER Teil 




























Campagna detta 


to con fabbriche € © dizialmente all 





(a Pretura 16 





AGD, per 4/2 2128, 1572, previo il conguasi 
abili dn calvo 2I32, di pert. comsuarie | <a, 0 redditto 
le la | 361.77, della rend.di L. 1959: 28, ag 
















stimata Fior, 2292X: 11 n 








Au 
arativa, 





d'asta 





tari l'inte 
Sul prezzo 
| pagarsi di si 





cazione in pro 
cordata al del 





Art, restano | stelbeltorte in mappa 
usque 42% inclusivo, 525. 
ed in quello di Roverbella _e 

FINESTRE 
p. 2, 2148, parte 


que: presso 
int 














re gl'immo 





Fina IL sane tai: | A) Cari pron dall DI | 4-10, MSG AI pericolose. Lira 
Ferri ir ientitli ca MER iii ei ig ei ra riga] ira 
ponte ti=fiafn aprite Lao 1:00, indi duet | i edite 
fino a che termini | rustio ‘ave voloniche, prati ir- | far rilevare ID 
va ga ea O 





lo, 0 Tag latore dovrà cau- | 








IL 1 Letti non saranno de- 
liberati se non a prezzo eguale 
@ superiore alla st ten 





| appres 





deranuo alienati colle servito, e 
te sussistenti, e 


| rente ai fondi, 
livelli attualon È 











sotto | nate di talngo nella laguna di Ve- | —D Corte Rampina con fab- | con gli attri pes 
1a 3 superiore sotto Tor | cati rustici, eremo ario | desi che eventualmente emer: | 
È i possessione e pes | con blari di viti e di gelsi, prato | gessero, non escluso l'eventuale | ciò pun 
eci de rel suo circon- | asciutto e vivaio. onere della FILE Tae 
rio parte campagna arativa, e | E) Logluno Cortincolfa con | tenzione dell'ora capitale di del 





1 di frut- | casa colomea, e terr 


a gela 


M 
fi | teri, parte prati e pascoli e par- 





Vignata com piavtag: 
























reno coltivato | Lutto l, se ed în quanto tale one- 


re sussista, e venga rivsaesciuto, | 





teressi. dovrà 











te barcne, lazhi specchi d'acqua Fi Livelli Lorenzoni, Reg | e ciò tutto oltre il prezto | effettiva nuova 
è fossi da pesca cou fabbriche | giani, Zorzella e Marasca, il pri- IL Dovrà il deliberatario | esclus 
fommical, chiesuola ed altre ser- | mo sopra Biviche mant. 2. 52, di | assumere a suo carico ed 2 sollievo 

offe- | vicuti alla coltivazione, argmatu- | terreno arat. ed ortivo, il secondo, | dellamassa le afitance in corso, ed | in corso coatti 
te e chiaviche con tutti 1 rela» | ed l terzo sopra B. 7.38, di tere 

















salariati occupati sui fondi per 














mitatamente al Lott 


nello stato, ed essere in cui si 
troveramu» il giorno dell'asta, per 


delibera, depesitare in 





dalla relativa metizia da darsi 











| dt chiedere altresi dietro 1 rist 
I previo deposito | tati della perizia stessa, a di lui 


‘valore di sti- | rischio, peric 

Lottu cui Sarà per optare, | diata cequestrazione 
rati da tale deposito 1 cre: IX Sarà 

ritti | deliberatario, 


di pagare le pubbli 
sste, le tasse conserziali delle 
ve, ed ogni altro carico inve 


d'assicurazione de, 
| stiticando entro 14 giorni dalle 


rispettive scadenze di aver tutto 
salmente eseguito. 


naro sonante in fiorini interi 


la carta monetat 
siasi altro surrogato, quand' anche 


contratti di locazione d'opera dei | la massa non ostante qualsiasi di- 





veniseero colti‘in questi Stai, facendoli quindi iradurre in que= 
ste carceri criminali. 
Conotati persorali 

I. Dorigo Antonio d'aoni 45 10 47, di statura. media, 
corp. ratura ordinana, tutta barbi sul! volto, edlorto buono, 
copelli castagoi, vestito civilmente, era di Veneria, ma ultim- 
mente dinmorava a Castelgugiimo Comuse del Distretto di 
Lendioara in qualità di agente dell'impresa fratelli | Vianello 
scavi subiquei a rattera del Sume Tartaro, Cunal Bianco 

Fossa M estr. È 
°°%L Lomb.rdi Giovanni figlio di Vincenzo di Pincara, Co- 
mune di Uc-hiobetlo, cell'età d'armi 24 in 25 di statura al 
ta, cor mu.tacchi, mosch tta e copeli neri, clorito buono cor- 
poratura buona e ved to civilme te 
ta nome dell. Triucale poviacale 
Rovigo, 1 maggio 186: 
260, 17 AGE lic usigliere inquirente Bassi 
_—__ 

N 98 AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 

È da conferirsiin via di pubblica concorrenza e sopra of- 
ferte in isentto, l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi e 
marche da bollo in Piazzoa, la quale leva i materiali dai Depo- 
siti erariali in Pado 

Lo smercio all'ingrosso presso questa Dispensa, in via 
ordinaria, si calcola in complesso di for. 23,868 : 40. 

Le provvigioni calcolate im ragione di 

















F. 7:43: — per ogni cento fiorimi del valore di vendita 
del sale levato, 
+ 10:46 “10 per ogni cento forinì del valore di vendita del 
fabacco levato, 
è 2:—:— per cento sul valore delle marche da bollo le- 
vate, danno un reddito brutto di . . fior. 2106 :40 
Aggiunta l'utilità della minuta vendi 
che gi calcola di. . . . > » 340:67 





Si ha un complessivo reddito brut- 
to di. . - SICUESA 
Le spese si calcolano in >. 0. 


Quiodi il reddito netto è di. . . . . fior. 1415:09%% 

La scorta intangibile, e per cui al deliberatario può accor= 
darsi un credito corrispondente , verso prestazione di regolare 
cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi di 
fior. 10:0, ed il decimo di questa somma, quindi for. 100, sa- 
tà l'avallo d'asta. Ù 

Le offerte per questo appalto devono insinuarsi all |. R. 
Intendenza delle finanze in Pasova fino al giorno 8 giugno 
v. prima delle ore 12 merid 

Presso tutte le Intendenze venete trovasi ostensiile a li- 

bera ispezione di chiunque l' Avviso di concorso contenente le 
più detagliate condizioni d'appalto, e presso quella di P-dova, 
potrà prendersi ezuudio ispezione del prospetto in. dettaglio 
delle rendite e spese dell'esercizio suddetto. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze lomb.-veneta, 

Venezia, 4 maggio 1865. 


“III 
AVVISI DIVERSI. 


2547:07 
1034 :97 








482 

La Commissione amministratrice delle rendite 

capitelari 
avvisa. 

Cho nel giorno 31 musi 
merisiane alle ore due pomeri 
dinanz + dell’ R. Delegazione 
N. 3170-2i2 22 marzo 1862 








provinciale di Venezia , 
vara temuta 











276. 








o il deposito di fior 
il capiotato d'appalto 

nel locale ad uso d' Uicio 
La delibe 

munirazione d'Ufiicio. 

















sposizione in contrario, 
trà venir obbligata a 
surrogato <e 


mo po 
siva a quel 
a deliber 






erona nel: giorno 
in confronto del 





| della 





NU der | intimazione d 
4 | gi atto relativo alli subesta 

apporti colla oncorsuali 
il delibieratario, che avesse il do 
tribunale di Vo- 
re nel: prote» 
collo d'asta persa ivi domici- 
tinta, ritenuta Ja feoltà nel con- 
corso Tu caso d'assenza a decesso 
della modi provocare la 





lati coll’ rari 
ustra 
Ma servileli 
pet lt 












de di 








rato 











st risponde di uel- 
differenza emerges- 






co dell acqui 
rente la tassa del trasf 
stà, e la spesa della val 



















tura nei libri censuarii 
rà tenuto. prestarsi ne tori, 
di legge anche a_ sollievo d 
iberatari massa, e qu altra tassa | rire 
i, dal protwcwlla di | imposta, 0 da imporsi ore 


MIL Ni 


tarin a° qualsiasi degli obblighi 


ssa del- 
în Verona la 







































perizia di cui all’ arico 
una mala detenzione del fo 
XIV. 11 deliberat 








al dee 





ne fondo, 
ne di anto co 





del quale egli si è resa delibera. 
tario. nel giorno in cui sarà per 
essergliene fatta la consegna ; il 
loro valore sirà determinato dai 





deliberatario 
1l godimento del- 





nat periti giudiziali da mominarsi dal- 
giro l'Autorità che avrà tenuta la xu- | I. R 
rico del delibera- | hasta, dietro anche istanza del | rato 





se 1 i pr 100) 
duto li delibera, da 





mniuistratore, è sarà pagato 
dal deliberatario all’ amministra» 


pest all’ am- | tore stesso all'atto della conse- 









pendi 





SS, MO e 





sitato nella Cassa 
Tribunale di Verona, 








oper HI presente Editto verrà af- 
liberatar sso nei luoghi soliti di questa 
città le di Cast 








situa 
settimana in settimana nella Gaz- | vinci 
zetta L'iizialo di Venezia 
Wall IR. Pretura Url 
Mantova, 26 febbr: 
no: 














sopra Jug 
eventuale mala de 
iztale perizia, e 





N 9123. bile 


EDITTO. 
Si notilica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse, che da questa |. 





0 e spese, l'imme- 


pure obbligato il | 


dalla consegna ua 


în 
e | l'apro 





Urbana è stato decretato 
ito del concorso. sopra 
tutte le sostiuze mobili uvunque 
poste, e sulle immobili. situate 
nelle Provincie Lomb-Ven, di ra- | ot 

qu Osvaldo pa- | dala 
uigi e Gio. Batt. 








sl pagamento del 
libera che degli in- 
esser fatto in de- 


Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- | un 
zione contro 1 detti Antonio qm 
Usvaldo padre, Giovanvi, Luigi e 
Gio. Hatt. fgti Fontana, ad i 
nuarla sino al giorno 31 luglio 
pros. vent. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da pro- 


ditori 





valuta austri 











ivo, ed in modo che 








io 1865 dalle ore dodici 
ine, in relazione all'Or- 


in casa co- 
(eri di 


duecento 
sara ammesso. quando prima 
‘i 

‘ata ostensibile tulli i gior- 


in avra effeito se non dietro la co- 


dursi a questa 1. R. Pretura Ur 
cevere il | na in confronto dell'avv. Lorenzo 
del: | dr Zamperetti, deputato curatore 


strando no 


l'altra classe e ciù tanto sicura- 
cute, 


nessuno verri più ascoltato, e li 





ne si saranno insinvati 2 © 












nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 


Padova, 14 ‘aprile f 


dei creditori sugl' immobili situa 
ti nel itegno 


Giuseppe: Dal: Rono fu Antonio, 


inque esistente e per ia st li 


que credesse avere credi 


nuare le rispettive 
formale libello © petizione a que- 
sto Protocollo, nel termine da og- 


fronto del deputa 
liti avvocato Giuseppe Zapparoli 
cui è poi sostituito. n 
leggo l'avvocato Ferdinando Tel: 


concorso © che verrà in seguto 
ad aggiungersi in q 
desima si troverà esaurita dai cre- 


ostante che loro ci 





Sono escluse le offerte di migliorie a °° 
Regolamento, È Sento 4, 
Venezia 10 maggio 1865. 
Pel Presidente, 
Favverseo Lazzisa 


N. 393 ES 


Procincia di Treviso — Distretto di ipy, 
Comune di Cessalto 5 
La Deputazione amministrativa 
a avviso. 
A tutto il 31 maggio corrente resta 
corso al posto di segrelario di questa Di muse 
Satin, a cul va anno I) soldo dl ate ite, 
‘Gli aspiranti dovranno insinuare al pre!” 
questo Ufizio od a quello dell'I. R. Commissari 
strettuaic le foro istanze nel terinine sudleo e 
date dai seguenti documenti ’ tot, 
a) fedle di nascita 
bi certificato di sana costituzione fica 
©. cerlilicato di pubn'a Vaccirazione 
4) Mtestato degli studii percursi 
€) D'atente d'idoneità : 
$ tabella dei servigi prestati 
La nomina è devoluta al Consiglio di quegg 
mun: salta superiore approvazione ‘ 
‘Gessallo il 6 maggio INs5 
mutati $ SSNPAD0 Grace 
1 Deputati 1 10, Bart. BRONAN 
dl Segretario ii 
6 Mantovani 


‘ca ri 
N 207i 
° Regno Lombardo-Veneto LO 
Provincia di Belluno — Distretto di Long 
L'I.R. Commissario distrettuale 
ava 
ssequeato decreto i rog 
Ni 1301 delli igregazione provincia 0, 
pre il concrso al posto di medico-chi Urso. 
eondario goriale dei Comuni di Castelo si, 
‘gli emolumenti sottoîudicati . ci 
ciducale ed alle istruzioni I 


























drone 









In seg: 










dicendo 





li dovranno: presentare a quatoL 
Commissariato distrettuale, eutro il giorun io giu 
p. v. le loro istanze corredate dai seguenti duro. 
4) Fede di nascita: 
L biplomi pel libero esvreizio di motvva 
rurgin, oatviricia, eil inuesto Vaccino 
7) Attestato di una Jodevole pratica lr 
un pubblico Spedale dell'Impero. 0 di un ky 
servigio condotto per un biennio; givsta 
6 e 2) dello Statuto. 
d) Gertilivato di robusta lis 
I'eletto sara vincolato alla piena 0; 
Statuto, e dele istruzioni surriferite. 
Lougarone, 8 maggio ING 
LL R. Commissario disteeltunte 
Regazzoni 
Descrizione del Circondario soriali 
Comune di Castello nel Distretto di Longare 
Ospitile nel Destretto di Pieve di Cadore, con pe 
za del Li ostersione del Cireoiia 
ia comuni 10: strade montuose: abitati € 
tutti aventi diritto a gratuita assister si ; annua st; 
dio, fior. 600: indennizzo pel cavallo, ficr. 20 























ostitizione 
van 
































DA VENDERE 


IN PREGANZION, 
una gronna partita 


Por trattare, ricopito in freviso presso il vg Vi 
cenzo Vianello Caehiole n! 11 Prejunzini;;. 
#0 Îl Negozio dei sigg. Padovani 

























il diritto sia di dominio, si 
10 0 avessoti it diritto di 





myssi concorsuale, dimo- 
solo la sussistenza 


«l'ultima caso sata 
dl debito loro pet 











sua preteusione, ma eziandio 
il dicitto im forza dh cut eg'i inten SU pretigzgo pù L'udiesto 4 
i essere graduito nell'una 0 | 10 agosto p. x. atle vr 





per la convocazione di fu 
ditora che si saranno invima 
trattare fra dl toro nei 

semi dei SX NI NT SS 





quautoe 
che sia il 


n difetto, spi- | 
to termine, 































non verranno senza 0c- | IN Reg. (rid, dei sato» 
ceti lusi da tutta la so- | un amministratore stabi 
stanza. sog concorso, in | farma dell'interiale per 
quanto la medesima venisse esau- | na della detegazi e dei 
rita dagl' insiuwatisi creditori, an- | e delinire 1 punti et 
corchè loro competesse n diritto | porto colla futura anna 

do | di proprietà è sopra un | ne della massa del tere 
de ita onde esperimenti 





mp 
corso, alla quale sessunie 


vinmentto ammicheve 


il giorno 7 avosto pv 

40 ant. dinanzi questa LR 
Urbana , nella stanza 
osigliere 





Mare 





MR d'retora Dl 


























a, e qualumue siro sur i della rendr= | sesta parte del prezzo purtati dal presente capitolato, | per "passire” alla elezione dona, M ape 10° 
rallo emante stimata fi | putando in questa il decimo des | Sarà proceduto 31 reincanto delle | Smministestore stabile 0 € NI Cons. Dir fix 
corso forzato. | ni Matt. Alburelli amministratore te persitato 2 cauzione, realità deliberate a tutto suo pe | ma dell'inte Guardi, 

della del bera sta- | del Lotto I fotto del disposto dell'art ricolo, e spese sul dato di delibe= | e alla scelta è È 
ranno è cani deliberatario | sovtane dell'aberata oghimo Tan per i creditori insetti. È rima- | ra. restando inultre garante d' o | creditori. coll 10016, ) 
de imposte, avi pube | tà marchesa. Matd tivo, vitato, nenti cinque sesti viraino da lur | gu contingilile dano il atto dee per consen 

iaia pagati al passa giudicato | posto, e la parte del prezza ju | sienti alla pluralità des comparsi 
edi venete L 530 #0 depi | brain & 29%, as della sentenza di clcciicazione, | ata. salva am Srsftonte | 8° ooo rempireada scuo. l'an 
rato dal quin I'retura Urbana da cui emerser vero nei ter verrà fi: Il reiucauto | ministratore e la Delegazione 
2 venete È, 33 now intinati alcuni creditori, del sato, da uni dei ere iu confrosta | ranno nominati da questa |. R_Pres { ra Giovanni e Gosore le | 
suddetto concorsa, vir ditori della massa, e nell'uno, e | del deliberatarto. anche nel caso | tura Urbana a tutto pericolo dei | che Antonio Sarto. dott T 
2 chiunque che Vengono redeati» nell'altro caso entro SU gior | venisse rilesata dalla. giudiziale | creditori. Clelia: Boccali produ 


Ed il presente verrà 





72 AN novembre INGÌ 
per subasta d''immobili in È 
na, a carica dell'eserutate È 
cesca Do Puoi, el n e» 
dei creditori iscrntti Ng 
e LL 

Si eccitano pertanto 
senti Giovanni Gottabria 
ni e Cesare Do Paoli, sé 
opportunemente i 
tivamente ad assi d 
persone di questo i» 
gusto Righi pel prima. d 
voeato Sante Hull» |el > 
dell'avvocato Pottinelli pe 













Dall'L R. Pretura Urbana, 





HI Cons. Dirig, Fionast 


Con olierno Decreto questa 
Pretura Lrbuna ha dich 
aperto il concorso sp 


mbardo, di com- 
io della eredità beneficiata di 


orno 14 | 
sale fu a- 
(corso generale dei ere- 
per la sostanza mobi 


Milano nel 


bale del giorno 17 pf mi 
ore 9 ant, la comparsa pe 
| tare sulle proposte code: 
ta nel territorio delle R. {rue | canto. 
ie di Lombardia medi: II presente sari a 
Iuoghi soliti, e per tre + 
| serito nella Garsetta [its 
Venezia 
all' LR Pretura Url 





Viene quindi diffidato chiun 
azioni 

ioni su detta sostanza sti- 
“qui situata, di dovere jnsi- 
pretese con = 





HI Cons. Dirig. CISTI 


du 
EDITTO 

Si porta a pubblica ® 
che PER Tribale lr 
le di Rovigo, + n 
22 aprile pp Nt 
uunciato l'interdizione | 
cilità di Lungi Luo luori 
cesco di Vallera. il 
Pretura gli ha deputato È 
tore il di lui figlio sto 
chieri. 

Dall'L R Pretura 

Adria, 6 maggio TS 

HI Pretoro, Noms 


Co tpi delli Gazzetta Ufizale 
Dott. Towmaso LocaTeLLI, Proprietario e Compilare 


( Segue il Supplimento, N. 4) 


tutto luglio 1865, in cone 


curatore alle 


cisi di È 





altrimenti. verranno esclusi 
sostanza ora assuggettata al 


nuto la me- È 
i che si sarato fnsinuati non 


petesse sopra 
Metto esistente nella massa 
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ch 
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68467 
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Ne coni 
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370,001 
conteng 
in pero 
gli ur 
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ONT NR NÙ, 
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ANTON 
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Mancini 

Busmeroli, Agg 


3 pubb 
irta" 
a Giovani Cat 
2 di Nole 
i da ignota dimo 
Destro De Pal 
ito, dtt Tuilo 
rolussero [ita 
D'INGI, N s068), 
bili im Pare 
llesecutato Frar 
ad 1a confort 
ritti Angelo Zora 


p pertanto essi 3° 
attalriga, Giovane 
Pioli, ad istruite 
i curatori rispet 
ci deputati, nelle 
to avvocato Au 
primo, dell'av- 
ulto pel secondo 
itinelli pel terzo. 
ranno a sè unt 
re le conseguente 
ll'avvortena ché 
fa quest Aula Ver: 
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comparsa per at 
te condizioni 


sarà allisso nei 
ve tre volte te 
lazetta Uttiziale di 
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3 pubb 

LTT. 
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con. deliberazione 
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MARTEDI 16 MAGGIO. 
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Di? fi vizs.ie centrato, per ces Wai i 


erre vue; 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 











è graziosissimamiente de- 
guato ‘di conferire lo e il carattere di 
Foosigliere di Reggenza, esente da tasse, al sopra- 
Stante della Biblioteca dell'Università di Vienna, 
Diemer, in riconuscimento delle sue eminenti pre 
stazioni scientilie ‘he. 

6, M. LR. A, con Sovrana Risoluzione de 
94 aprile #. c. si è graziosissimamente degnala 
“i conferire il titolo di consigliere imperiale, e- 
Sente da tasse, al revisore superiore de' conti 





A 








della Direzione provinciale di finanza in Vienna, | 


Gasparo Zezulok. 
S. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione 
7 maggio a. c., sì è graziosissimamente degnata 


di conferire la 7 
Francesco Giuseppe a| decano distrettuale e par- 














tuco di Dollein, in Moravia, consigliere concist- ! 





tiale Giovanni Kuranda, in riconoscimento della 
ia meritevole operosità per lunghi aoni per la 
Chiesa e per le Scuole. 




















MIPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
Cawna pui percrati. — Seduta del 3 maggio. 





NI presidente cav. di Hasner apre la seduta 
alle ore 10 e 40 minuti. 
dono al banco ministeriale: le LL. EI 
Ministri Hein, Laser, Frank ; il generale ma 
giore barone di Rossbacher, il generale commis- 
sorio di guerra cav. di Damaschka, come rapp” 
sentante del Ministero della guerca ; più tardi, 
Schmerling e Plener, 

Fra le petizioni, trovasi una supp i 
sentata dal deputato Kuranda, della Società 
gatori di libri e de' fabbricatori di gala 
cuoio, ece., di Vienna, allo scopo che. neîla tu 
va tariffa doganale, abbia luogo una diminuzione 
di dazio per gli articoli necessarii alla lcgatu 
di libri, come tela stampata, eve., ovvero che 
venga stabilito un dazio, sia pure tenue, pe' libri 
legali 

Il relatore Giskra riassume il suo rapporto 
ieri interrotto sul bilancio del Ministero della 
guerra. 

Prima di passare alle singole depennazioni , 
dev'egli osservare che in esse. non. poteva as- 
solutamente essere l'intenzione di pronunziare 
un imperativo categorico e di provocare una de- 
liberazione che debbo, nell’ nell'altra par- 
tita, seguire una diminuzione; ma che ciò non è 
se non che l' espressione d' idee, che debbono met- 
tere in luce la” possibilità di risparmi. Quindi, 
presso la Giunta finanziaria, non fu fatta alcu 
determinata proposta, e la proposta riguardo al 
Dilencio della guerra tende soltanto a detrarre 
una somma complessiva 

Trattan.losi de 
doverasi prima di tutto prendere in considera» 
zione i calcoli eccessivi fatti nel progetto, e spe- 
cialmente in relazione alle spese di mantenimento. 
È un fatto notorio che gl ‘oli di mantei 
mento sono quest'anno ribassati signiticantem 
te di prezzo, e che diminuirono in modo rile- 
vante tutt' i prezzi delle proviande, per cui sem- 
ma qui giustificatissima una depennazione di 3 
railioni 


































































he questa somma siasi calcolata piuttosto 
Massa che alta, ris ilta da ciò che, per la provvi- 
sta del pane, nell'anno 4864 furono  stanzioti 
6846.7354 flor. e nell'anno 186%, 6304968 fior., 
quinti fior. di meno, ossia 3 e *, 
Jer ®, all'incirca, mentre il prezzo è scemato, 
in media, più che di un 30 per cento. 
‘oratore parla poscia dell' operosità dei 
depositi, che furono istituiti, e crede che la spesa 
di mezzo milione pel mantenimento di 101000 
uomini di riserva nei depositi, sia troppo alta, 
anche guirdando agli altri Stati. 
In niun altro Stato si trova che si man- 
10 quadri di deposito in tempo di pace, 
perch' essi si formano altrove solo in tempo di 
guerra. Mentre ogui reggimento contava prima 
1849 uomini, esso, dopo la nuova organizzazione, 
ne conta 1832, vale a dire soltanto 27 uomini 
di meno. 

Quanto alle spese per viaggi, ch'erano state 
inserite nella somma di 1,376,404 fior., il relato- 
ritiene giustifica! una diminuzione di 
0,000 fior., poichè tali spese di viaggio non 
contengono già le spese pei trasporti dei soldati 
in permesso, ma soltanto le spese pei viaggi de- 
gli ufficiali e degli altri. Nelle somme inserite 
per le spese di trasporto di oggetti erariali, per le 
addizionali di funzione e di servigio, per le spe- 
se di Cancelleria ed altre spese eventuali il rela- 
tore ritiene possibili le singole depennazion da 
proposte, e ribatte nello stesso tempo l' ob- 
biezione che la somma richiesta sia fondata sulla 
esperienza di lunghi anni, e che în faccia ad 
così lunga, siano fuori di luogo le depon- 
ora proposte, e non fondate sul rigore del 






















































calcolo. 
La Giunta finanziaria sostiene la sua prima 
idea, che il fabbisogno per le Casse di guerra 
(1153587 fior.) debbasi trasportare nello straord 
ario alla futura inserzione nel bilancio del Mi- 
nistero delle finanze. Per giustificare la deponna- 
zione di 147,000 fior,, proposta nel bilancio delle 
Direzioni del genio, il relatore accenna alle ri 
duzio fatte dallo stesso Ministro della guerra 
nei bilanci delle Direzioni del genio dei singoli 
paesi; riduzioni, che, nell’ anno 1864, montano 
@ ua 30 per cento e nel 1865 (secondo la Mi 
tir-Zeitung) a un 27 per cento. 














roce di cavaliere dell Ordine di i 







terie in! 


cilmente rifornirsi di cavalli e più facilmente re- 
a possibilità di depennazioni, | clutar uomini, che non gli altri Stati. 





(Sono effiziali soltanto gli atti e lo notizie cumprese nei 





Il Il relatore accenna a un fatto, inc 










gli aumenti d 
+ per cento, quelli 
! parlit: toccaro 


meri civili toccavano il 59 
Ile Autorità militari, in alcune 
1) anche il 100 per cento. Dal 1849 
siruzioni, senza le spese personali, 
importarono 107 340 000 lior. ; dal 1889 fino al 
1 4864 inclusivo esse importarono 4257) 000 for.; 
‘ quindi, dall'anno 1819 al 1855, 14.800,00 fior. 
| Alla rabrica opere fortificatorie, il relatore 
raccomanda | ommissione la dilazione di al- 
cune costruzioni, e propone la questione, se coi 
{ grandi progressi fatti dall'atiglie-ia, noa sarebbe 
consigliabile di procedere con avvedutezza alle 
opere fortifivatori: 
| plausibile il 
fortezze. 

La proposta, fatta riguardo ai carci. 
apparesza, ma solo in appirenza, radicale nella 
orgunizzazione dell’ esercii 
70 




















Meno di tutto gli sembra poi 
enimento delle molte piccole 











1 cacciatori hanno 
pinivi per compagnia, | infinter 
i soli 5f. Il rapporto della Giunta mette: in rilievo 
jcome sembri effettuabile un paveggiamento dei 
cacciatori coll’ infanteria di linea in questo ri- 
guardo, € come se ne possano rispyrmiare 
423,000, La Prussia e la Russia hauno lo stesso 
numero d'unmini per ciascuna compagnia, tanto 
nei cacciatori, quarto nell'infanteria di fiven. Si 
accorda egualmente la presenza sotto le armi per 
i lo spazio di 2 al 

j IM relatore 1 
| guardo all'esempio di altri Stati iene giusti 
jeata In fatta pooposta di u a depennazione di 
400,000 fivr. quauto ai cacciatori 
Î I rel: passa indi a parlare della caval- | 
ia. In tutti i i dei bilanci fu gi 





di linea 






























all'oe- 
casione di una costruzione da farsi da privati per 
l'orario, dalle Autorita civili e militari 
furono posti i aumenti di spese, e, mentre 
i 
| 




















cennito che lo stato della cavalieria è suscetti- 
di una 





dinmvazione, perchè V' importanza È 
via si è essenzialutente tauta'a. Negli | 
1 antichi tempi, calcolavasi un terzo dell'armata { 
valeria ; nel scolo. pissato, un seo ; 
iminui ancora questa quota; alcuni j 
man nua coval'eria, che, io con 
eria, giunge a ua ottavo, a un 
ino è und A questo € 
| biamento di condizioni contribui es 
il progresso dell agricoltura, Esso er 
ostacoli esatte l'impiego della cav 
Qui il relstore pia del molo di scemare 
| cavallesio. La modalita di una diminuzione 
dei reggi senti tn Invece, è 
esita: punto a ‘porlare di uni diminuzione del 
numero degl' indi idui ridurre lo squa- | 
drone pesante da 120 a 100 uomini, il leggiero 
da 122 egualmente a 100. Per. giustifica 
viemeglio , egli da un occhiata allo sta 
nostra cavalleria negli anni pre si 
raffronto p altri Stati. La Francia ha in tutto 
una pianta vormale di 31374 cavalli, da cui 
sono ancora a detrarre i cacciatori d'Africa e 




















| decimo, 



















gli sodisfi 



































azione che | Austria può più fa- 





Un foglio, versato in questi argomenti, tre 


ammissibile una riduzi di 








indi 
un colpo mortale per l' armata austriaca. 

Poi il relatore da una particolareggiata e- 
sposizione del: contenuto del rapporto stampato 
alla Sezione : Artiglieria. 

Menziona prima di tutto i diversi sistemi d' 
artiglieria, che l'uno dopo l'altro vennero iatro- 
dotti ìn Austria ; trova ragionevole che si rivol- 
ga unì cura speciale allo svilupp» dell’ artiglieria 
in Austria; accenva però di passaggio la 
successiva introduzione dei diversi sistemi d''ar- 
via, dal 1860 
milioni di fior. Oggetto d 4 suo discorso odierno 
sono specialmente gli attiragli e il numero degli 
uomini. L'attiraglio, prima del 4561, non impor- 
tava nemmeno la metà delle batteri». Solo nel 
1861, fu introdotto il sistema di mezza batteria 
- mezzo attiraglio e l'usione di due mezze 


























n poi; costò allo Stato 36 














batterie per costituirne una intera. 

Negli anni 186} e 186 avevasi l'intero at- 
on un di più di 2330 cavalli ; nell’ ar- 
del e 120 batte ie, 24 eransi nuovamente 
pezzo atliraglio , per cui si potè fare 
[3:50 cavalli. 





ridotte al 
a meno di 

Quanto alle truppe, osserva l' oratore che 
solo l'anno scorso fu costituita 
e che la spesa per 
aumentò di 








nuovo una 





a per reggimento 
;2 al 186: 









fior. 








Se fu proposto dalla Giunta fnanziaria di 


ridurre tutto l'attiraglio alla metà, ciò pon è 
punto straordinario; ma è una così, che” anche 
ultimamente suspistelle in Austria. e che fu a- 








dotata asche da un altro Stalo, che per l'arti- 
glieria è straor-linariamente attivo. 

Adottando il mezzo atliraglio, ci resterebbe- 
ro ancora 60 batterie con 480 pezzi d'artigliesia 
da portare in campo. 

Anche nell'artiglieria da costa, il relatore ri- 
tiene possibile una diminuzi»ne del numero dei 
soldati. 

Egli trova che le ruppe tecniche, in popor- 
zione ‘alla forza complessiva dell'armata, son» 
troppo numerose. Si ammette che il bisogno di 
troppe tecniche sia rappresentato dall'1 per ® o, 
in ragguaglio a'la forza totale dell armata attiva ; 
con una forza di 13,800 uomini di truppe tec- 
niche, come l'abbiamo noi , l'armata austriaca 
dosrebbe contare 1,380,000 ‘uomini. In partico- 
re richiama l'attenzione sulla costi- 
tuzione nel reggiment», che non è nieate affatto 
necessaria, poichè le truppe tecniche uperano in 
compagnie, e tutl’al più ia battaglioni, e la co- 
































i Com 











stituzione dei reggimenti cagi 
aumento di spesa. 

Dopo di avere dimostrata la possibilità di 
una cane ne per la somma complessiva di | 
720.522 fior. nelle truppe di sanita, nel corpo del 
freno, nei trasporti dei soldati in permesso, nelia 
rubrica generali e nella rubrica truppe di co 
ne, l'oratore enuncia in 1.200.000 fior. (calco- 
lati gl''intercalari ) la cancellazione, che può con- 
seguirsi nel fabbisogno per l lesea, esposto 
nella somma complessiva di 6121,341 fior. E 
sendo lo stato effettivo dell' infanteria di 128,240 
uomini, il bilancio erroneamente calcola 135,822 
uomini, per cui 
differenza di 8000 

Il relatore presenta poi un quadro delle can- 
ce lazioifi, proposte nelle singole rubriche dell’ or- 
inario, le quali importano in tutto 14,346,750 
fior., di cui tuttavia 2.116,170 fior. sono da in- 
serirsi nello straordinari». Da questi dee porò 
detrarsi la somma di 625,000 fivr., in causa che 
l'aupo amministrativo è i, per cui la ca 
collazione nell’ ordinario a nella somma 
rotonda di 11,000 000. 

1 quadri degli uftiziali, con questa cancella 
zione, ven furono punto toccati, € la soldatesca, 
che uel bilancio era calcolata di 250.746 uomi 
ni e 52,188 cavalli, sarebbe diminuita per sen:- 
plici permessi di 17,000 uomivi e di 7833 ci 
valli. 

Dell' amministrazione militare, egli non vuol 
parlare più oltre, ma nen perdere l'' opportuni 
di fare alcune osservazioni sulle provviste p 
mantenimento dell' esercito. I disordini di questa 
parte dell'amministrazione militare sone abba- 


>na un significante 























































































stanza generalmente riconosciuti, ed egli sirebbe ! 
n caso di ricreare la Camera, preseatandole un | 
ro meraviglioso di tutti i ij 
sfuzii, che vergono fatti dl 








proviand pregiudicare I° 
è che fan» nascere una pro 
tro delle prosiand 


che hanno che fare com ev 


ario e le truppe, 
la avversione con- 
tutti color 

















amministrazione, l'oggi 
eda lega fra l'acciosta 
contribuisci 1 Pera 












io. tallas o di 
| interessanti 
‘eil 


tore accen 
il qu 
sul tando di coprir 
te acquis i 

trinke 
Viano, medigate acquisti 
sì dette Coanatssoni di i ina ques 
corcisposero al | Esse non vanno al 
mercalo per comperare ; vengono invitati. noti 
foraitori, e si chiede loro a che prezzo essi sia- 
no in caso di sommioisirare i relativi articoli 
Ma la stessa non è autorizzata a 
conchiudere il contratto. 
mess» a Vieona, © aspellore 
telegrafo. 

Il relatore propone un'inchiesta su questo 
mento, e spera che la stessa idea di uu in- 
chiesta possa venire accolta anche relativamente 
agli atfari delle monture. La son a articoli, 
che, pel mutamento seguito nelle uniformi, giae 
ciono presentemente nei magazzini, e non poss» 














































più venire impiegati prc le truppe , asce 
700,000 


da pure 
ig» al pi 





quest'anno, ia cui i rap 
missione delle monture di Stockera 
ladri confessassero di avar commesso il furto di 
400 braccia di panno e di 900 triccole dal 
magazzino delle monture di Stockerau, dichia- 
rarono che nulla mancava nei loro magazzi 
non si può spiegare altrimenti, se non am- 
mettendo che i lav ‘olla loro abilità, ab- 
biano saputo fare quei risparmii. Inoltre, è un 
fatto che, col nu ma delle forniture di 
scarpe, vengono somministrate all'erari» scarpe 
migilori, ma costano f finrino di più al pato. 
La causa di ciò non è gia riposta nell'impiego 
di ua miglior materiale. ma  neila circostanza 
che il grande fornitore fece lavorare d 
e, trattenendosi il loro guadagno, svinministei 
allo Stato. 

Il relatore sottopone parimenti ad una erilica 
il sistema «dei trasporti. Egli murra. in via di 
esempio, che, per prendere le monture per la 
guarnigione di una citta deila Dalmazia, fu man- 
dato a Venezia un sotto-ufticiale con sei uomini 
e colle casse vuote. Il viaggio durò sei giorni, 
poi ci fu un giorno di ripos»; un giorno fu sta- 

ilito per annunziare che si era arrivati; il se- 

condo giorno si andò a prendere gli oggetti ; il 
terzo dì furono impaceati ; il quarto si die’ l'an- 
nunzio che erano impaccati ; il quinto si fecero 
i conti e ì pagamenti, dop» di che, finalmente. 
si intraprese il viaggio di ritorno. Le spese com- 
plessive importarono 240 fiorini, mentre, a man- 
darle per mezzo di uno spelitore, si sarebbero 
impiegati soltanto 60 fiorini. 

li relatore passa poscia all' esame delle spese 
straordinarie, e dimostra, prima di tutt», che, 
cado la minor summa richiesta di ;:0.000 
in confronto dell'anno inanzi, pure 
straordinario, colla elasticità de' suoi confini, 
paragone deli’ ordinario, viene utilizzato ia mol- 
teplici modi, per diminuire, meliante il riparto 
delle varie partite, l'impressione, che farebbero 
certe nuove somme richiesti 

Relativamente al riparto della forza militare, 
il relatore osserva che l'armata nelle Provincie ita- 
liane fu considerevolmente aumentata, e ne espone 
la somma in 145,000 uomini, con 325 pezzi d'arti- 
glieria da campo col relativo attiraglio, onde risulta 
un aumento di 206%5 uomini e 1311 cavalli. 

Nell’ organizzazione dell’ armata nei Doiminii 
, tutto ha l'apparenza che abbiasi in prospet- 
tiva una grande guerra. Ma non v'ha tuttavia alcun 
notivo, che giustifichi questo aumento di truppe. 
jon è necessario avere larghe vedute politich 
per poter asserire che, nel 1863, l'Austria non è 
minacciata da pericoli di guerra. 
















































































































Parte ufBziale. ) 





Non si prese in considerazione alcuna de- 
pennazione nel personale, perchè il personale è 
posto in pianta stabile e non può venire dimesso, | opposizione. Tre punti di vista soto per lui deci 
ima le depennazioni, proposte per gl'instituti del: | sivi: i mezzi dello Stato, la posizione in faccia 
l'armata, si estendono soltanto a'lavoranti ed alle | all'estero e i prezzi dei generi. Riguar!o al pri 
spese d'ammiuistrazione, di cui i primi possono | punto, la spesa. pel militare dovrebbe dirsi n 
venir subito congedati, le altre subito sospese. | struosa ; poichè i mezzi dell'Impero sono in 
Quanto all'infanteria e a' cacciatori , tendesi so. | condizione piu svantaggiosa che nell'anno 185% 
lamente a ridurli al piede di pice; quanto all' | Quanto alla. pusizione verso l' estero , alli 
artiglieria e al treno intendesi ridurli alla metà | avera in prospettiva una grerra . e adesso 
dell’aumento, che si pretende; sicchè la meta del. | condizione si è essenzialmente migliorata. 1 pres- 
la soldatesca, necessaria pel caso di guerra, non | zi dei generi, in confronto del 1819, sono. essen- 
viene dal bilancio toccat zialmente ribassati. Se, come profavo , egli non 
Fra i fior. 1,152,353, richiesti quale spesa | può indicare il modo della diminuzi 
straordinaria per nuove costruzioni | trovasi an- | permette però di a 
che la somma di 425,000 fior. per un nuovo | 8,000 unmini costano 
magazzino di proviande in Verona, pel quale fu Quadraplica 
> prevativati fior. 1,700,000. Sarebbe cosa | mini danno soltanto 60 milioni. L' ora 
udita, se si fosse cominciata la costruzione | propone di accordare per l'armata 80 
senza l'approvazione della Camera. fiorini. (La proposta viene appoggiata 
egli viene al risuîtato che, nello stravrdinario, Ni deputato Tschabuschniyg : Se si tratta 
sarebbe possibile usa depennazione di 6,18,000 | della posizione fin », tatti i par- 
fior. Fatia anche tale depennazione, resterebbero È uti sono in ciò d' accordo, che essa è assai tri. 
pur sempre 20,009 uomini con 40,000 cavalli , | sta. Sarebbe cosa antipatriottica il passare ciò 
con cui, a sun modo di vedera, l'Austria potreb. | sotto silenzio. Le. imposte sono immensamente 
be benissimo stare a fronte delle altre Potenze. | ulte, e lo stesso sig. Ministro della guerra non 
Il piede di guerra dell'armata; stano alle | può dissimularsi che il credito dello Stato abbia 
relative tabelle, ammontava senza il treno e le riser- | molto sofferto, © che di recente il Ministro della 
ve a guerra, per conseguire una somma. proporzio: 
anno Calcolate anche le riserve e il tamente piccola, dovette impegnare le rendite più 
Austria possiede 700,000 uoraini in caso di guerra, | correnti. Fssendo Ito il bilancio della guer- 
Con una tale forza militare, una riduzione di 48.000 | ra, nom si può impiegare che una tenuissima 
uomini non porrebbe punto in pericolo la potenza | somma per I’ istru?ione, per | industria e pri 
mezzi di commercio, Come il sistema degl’ im- 

piegati, così pure ta, non è uno scopo a sè 
stessa, ma solo un mezzo al raggiui o dello 
scopo, Come l'individuo non ha sempre bisogao 
i andar: continuamente in giro col resotesr in 


menzionato dal relatore, alla quale certo non può 
farsi il rimprovero di rappresentare una faziosa 





































anto 1% mi 
lo questa somma. 





















































4 con una spesa di fior. 





GOG» Dar) mano, così anche per gli Stati non è necessario 
10150» 1° 7900,000 |di essere sempre armati sino ai denti. I Mi 
ANGI IONGO 1 * 71800000. | stro deghi affari esterni ln detto che l'Austria non 





A8G5 LIST» . + ‘80125000 |è minneciata da nessuna pirte, che la posizione 
ci un milione di più che dopo la guer- | di grande Potenza non è già appoggiata all'aver 
) sempre F'arimata in piede di guerra, ma si fonda 
è meraviglia se È pure sulla prosperità rinvozioria degli abitanti, 
sulla puona amministraz ene della gurstizia, sullo 
regolate fininze, La forzi dell'arsiata è uno dei 
fattori, che fostituiscono li grande Potenza; ma 
quando questo fattore è tropp» grande, ne soffra 
tto gli altri. Lu pace argotà è una delle massimi 
dei tempi andati, caduta in disuso. L' armata 
non dee essere potente soltanto nell'anno 186: 
ma anche svi tempi. proteriori, Colui che è pu 
disirimare. 
izamenti ; poi- Si leva a alle ore 21, 
Prossima seduta domini FE. di V) 

non i profaui, ma e 
mmini versati in argomento non Vienna 12 maggio. 
la necessita. In Pc In uno scontro, avvenuto fra gendarmi, € 
in Russia, sosti i chebbe lusgo PN corrente a Ue 
avanzamenti $ Ito più. rigorose. vhaza, nel Comitato di Toronto, due briganti 

Il relatore legge qui !» proposte finali della | furono uccisi; ma anche due gendarmi furono 
Giunta, che sono le seguenti : vittima della loro pericolosa missione. (FF. di V.) 

Il fabbisogno pel Ministero d 
compresi i pagamenti da farsi dalle Casse came- 
rali per l'anno amministrativo 186%, viene ac- 
cordato nella somma complessiva di #)982,772 












di tali sorame, 
cio pel 1865, la soma 
tivi è di 15,01) uomini verso 8256 pensionati; 

aîi ed ufficiali dello stato migziore ce 

vigio e 2352 pe 

cli stipendi. mo 
ide paghe dei pensionati 
orfani, importano 8.126.044 




















fa a 1594 
luse le vedinee 
L'oritore ca 









five 
meni nelle vigenti norme degli av 








chè, ia virtu di quelle norme, debbozo esservi nu- 




















le norme degli 














ni Verona 14 maggio. 





Oggi, seicentesimo anniversario dai fausti 
natali del divino Allighieri, nel solenne istante che 
precorte ai crepuscoli mattutini, la benemerita 
Commissione preposta all'opera del monumento, 
discoperse la statua dell unico poeta, inelita fa- 
HILL Si lascia al Governo il ripartire la som- | t il valoroso, benchè 
ma accordata fra l'ordinario e lo straordinario ;  giovanissim » Zannoni. 
pure non viene con ciò pregiudicato il futuro Il grande atlo si compie senza. rumore 
Tanziamento dell'ordinario, © il fabbisogno pei | senza tripulio: nè musiche, nè luminaria, né 
enerali e pci pensionati di servigio presso la Cor- | fiori; però che lo splendore © l'armonia ino 
te sovrana e presso le guardie, inoltre pei gene- | dano questo cielo italian», ingenimano i hori le 
rali in disponibilità, per le Casse di guerra e per [nostre superbe pendici. e piu dell'allegria di una 
e razze di cavalli viene accordato svitanto quale | pubblica festa ci pare elquente è dolce l'intimo 
straordinario. gaudio, che ne riempie l» spirito, e il vigoroso 
IV. Dal punto di vista finanziario, si dichiara | affetto, che ci arvampa e lega in vincolo indis- 
nuovamente essere un’ urgente necessità la rifor- | solubile di carita cittadina. 
ma delle norme vigenti sulle pensioni e sugli a- La calma e win mit 
vanzamenti nell’ I. R. esercito. allo scoprimento della statua. Ma nom era la si- 
l'oratore chiuds la sua esposizione, facendo | lenziosa tencbria dei sepoleri beast quella. che 
un confronto fra la somma proposta dalla Giuo- | prelude al ritorno della vita e della huee. E in- 
Somma ricmosciuta come possibile e ne- | vero, non appena erasi levato il paonolino, che 
Talla Commissione pel bilancio nell'an- | ci toglieva la vista del monumento, eominetò a 
no 183960, e dimostra : che la Giunta propone 5 | sentirsi il rom He prime vpere quotidiane, 
Milioni più di quello che ha pronunciato la Com- | e si vide un accorrere dei cittadini più matti: 
missione di allora. Egli legge pure un rapporto | nieri a contempiarlo con estatica meravigl è : 
IL Ministero delle finanze Bruck dell'anno 18538, | mentre il sole, spiccandosi dla mattina sovra 1 evlli 
messo a sua disposizione dal già Ministro della chani, indorava di lieti fulzori le gugliette 
guerra Degenfeld, in cui s1 parla energicamente | delle tomb core, lo stupendo palagio di Fra 
della necessita di ridurre il bilancio della guerra ; nd, le statue degl illustri veronesi che 
rapporto, ch'chbe. per conseguenza la  convoca- | gono la Piazza dei Signori, e la severa © magnoni- 
zione della Commissione del bilancio. ma eftigie del poeta. Estr. dall’ Eco del Veneto.) 
11 preliminare del Gorerno esigeva origina» 
riamente per le spese: 
Ordinavie. . . . . fior. 
Straordinarie << . . * 





ene inserita la somma di 10,432,227 
fiorini a coprire questa spesa. 








































»scurita presedetteri 





































































Aggiungiamo i seguenti cenni della Nuova 
Gazzetta di Verona : 

La ‘esta duvea essere della letteratura, e lo 
fu. Sebben giorao di domenica, erano solo aperti 
i negozi de librai per ismerciarvi le numer: 

ite in onore di Dante. Da q 
a Verona si volgesse lo sewardo, non 
vedevasi che il sun nome o la sua effigie; e gli 
ingegoi veronesi non sì rimasero celati in questa 
‘sione, ma chi in prosa e chi in rima paga- 
tono il proprio tributo alla soleune. circostanza. 
La poesia non è stata mai tanto in fiera, nè tutto 


91,374,372 
14,303,400 















Totale, fior. 1 
Per coprire queste spese era preventivato 
un ordinario di . . fior. 8,575,227 
uno straordinerdio di . . » 











Totale, fior. 


Qua'e agciunta richiedevansi. quindi fiori 






























ni 1M5,701 {un popolo mai com per incanto divenne poeto. 
La Giunta propone invece di accordare il | Qualunque femminetta avrebbe saputo dirvi di 

fabbisogno nella somma comples- Dante quanto molti uomini, che forse si van 

siva di . . .. for sputi, altrove non sanno ; ne deriva che tal 

e di inserire per coprire tale leanita patrie sieno di un gra È 
Mpesti i A rale perchè accendono nei cuori la fiaccola, del- 

quindi una contribuzione del- l'entusiasmo e il culto del bello è 
le fiaanze di soli . . . . » SRO i tutto per efftto 

La depennazione del fabbiso- Masone ione de 
guo ammonta dunque a. . » 15: agoele. 


"La festa di Dante celebravasi. condegna- 
mente hi AS Pompei nella Sala delle Batta- 
glie, dove il signor G. Camuzzoni, presidente della 
Commissione pel monumento a Dante Alighieri, 
leggeva un suo analogo discorso. in cui la la: 
caitia fu pari all'altezza dei concetti ed allo 


l'aumento della svinma per coprirà le spese è di 
000 fior., quindi la differeaza è di fiori- 
ni 17,151,000. 

‘Alla discussione generale, prende la parola 
prima di tutti il deputato Taschek. Egli si appel- 
la agli elaborati della Commissione sul bilancio 




















spirito lore. Bisogna avere indagato assai nell’a- 
uima di Dante, commeltendosi con l'anima pro» 
anto abisso, per poterne p rl 
inile confidenza, e vi furono dei momenti. in cui, 
certo, Dante, evocato, assentiva, e il pubblico, 
dell'oratore, di Dinte facerasi 
serutatore, 

« Appresso rogavasi l'alto solenne, con cud 
la Commissione affi tò all'attuale Municipio very 
nesa, e pe suoi successori, la cu- 

è la conservazione del monumento a Dente 
Alighieri. » 

















Vicenza 14 maggio. 
La città di Vicenza, prendendo perte alla 
festa di tutta Itolia, celebrava anch' essa in que- 
sto givrno il Centenario di Dante. Ad un'ora po- 
meridiara, nella sala del civico Museo, dinanzi 
alla moltitudine di cittadini, che ia riempia d'o- 
gni lato, Jacopo Cabianca lesse un dotto e fivrito 
corso in onore del soimo porta. La lettura 
rata della presenza delle principali Magi- 
e comunali, e d'altri cospicui | 
persinoggi, e fu interrotta e seguita d applausi 
Neila elegante sala erano esposti e fareva- 
no bella mostra uo quadro, che rappresenta Dante 
di meditare il divino poema ; lodato la- 
voro del Vicentino, Domenico Petarlin, e un bu- 
to dal Municipio, vpera del 
Ja questa solenne occasione, il 
canomeo Pietro Marasca fece al Museo il douo, 
che da parecchi anni veuia con rara diligenza 
disponendo, di oltre trecento ritratti d' illustri 
Vicentini moi biografici relativi. L' Accade- 
fre pubbucare per le stampe un 
quale, oltre alla presente orazione del | 
gono un discorso dell'abate Ber- 
degli studi di Giangiorgio Tris- 
suo su Dante; un commento del dottor Fedele 
Lampertico sui fatti d'arme combattuti al palu- 
de, e sul Vescovo Andreu de Mozzi, ar-omenti 
ti nella divina Commedia ; un' ode 
dell'ubate Giacomo Zanella e una 
ntesca vicentina dell'abate Andrea 


dl 
















































bbliogratia 
Copparozzi 

Ii ca altere di nobiltà semplice e gra 
un tempo, impresso a questa commemorazione | 
centenario, tributo di gloria al sovrano 
. vnora altamente Vicenza, 









conservazione delle cose patrie, della cui iutelti- 
gente operusita fecero eziandio splendida testi 
nza le arricchite collezioni di oggetti d'ar- 
te e di scienze naturali. mirabilmente dispuste 
nelle sale del patrio Museo, a visitare le quali 
furono cortesemente invitati, dopo il discorso, 
Autorità e cittadini. 

STATO PONTIFI 


Roma 10 maggi 




















Il giorno 6 maggio corrente, è passata all’ 
altra vita in Roma, S. A. la Principessa Curlot- 
ta Bonaparte Gabrielli, dopo lunga malattia, sof- 
ferta 
tutti 






ra nata in S. Massimo, diocesi di Marsi- ! 
il 25 febbrai» 1795, da Luciano Bonaparte, 
pe di Canino, Cristina Boyer. 
(G. di R) 
REGNO DI SARDEGNA 
Sknaro per. nesso — Seduta del 12 maggio. 
| Presidenza Cadorna. } 














L'ordine 
discussione 
alla 







ferri 


cipio all 

Cumnbiato | giorno, si sospende la 
discuso ul primo prozetto di legge all'ordi- 
ne del giorno, e si apre la discussione sul rior- 
dinomento ferroviario, 

Dopo la lettura degli articoli, Mosca ( rela 
tore) da conto di alcune petizioni relative a) 
legge. 

Benintendi. Questo progetto, anzichè un pro- 
getto, si può chiamare via congerie di tutti i 
progetti, che si possono ideare. sulle ferrovie. lo 
mvenienti, a emi si va 
dal lato dei rvembri, che compongono 
d. La smania 


















non parlerò che degl' in 
inconti 

















ve 
risparmio ; le 
prime Compagnie presentatesi furono bene accol- 
te. L'oratore, raccontando l'origine dei varii 
contratti, scaglia bastonate da cieco al Bastogi, 
che, fin da quaudo era ministro delle fiaanze, con 
lettera procurava i suoi interessi privati, 
pellandoli sotto il nome speciuso d'Italia ; 
vvenimenti provarono quale era | Nalio, a | 
i il ministro delle finanze di quell'epoca mi- 
rava, 

Levge un brano del rapporto della Commis- 
sione porlamentare d'inchiesta sulle ferruvie me- 
idionali. Il Governo è reo di non 
le (sic) l'esecuzione dei contratti. 
fonno conversazione e mostrano. aperto 

lunghi di 
chiule proponendo un emendamento, con cui i 
membri del Parlamento vengano esclusi dalle 
eccettuati gl' 
lì. Accettati 


[ 
il danori 














































ndalo che 
fizzato un uo 
di scrivergli una letter: 
to tenta coprirne l'infami 

Giorgio Doria legge con fretta un suo di- 

», in cui si discutono diverse linee ferro- 
viarie. 

Menabrea difende la parte, ch' egli ebbe nel- 
l'attuale progetto di legge. Fa notare che, quan- 
dosi vuol impedire il progresso di una impresa, 
basta andar a trovare un avvocato; esso saprà 
subito girandolare qualche zimbello per fare so- 
spendere i lavori. ude per l' approvazione 


della leg 
Alle 5 e ', la seduta è levata. 
(Unità Cat.) 
DUE SICILIE. 

Il Giornale Uffiziale 
zia avere il_Re Vittorio 
dimissioni del colonnello Assanti dal grado di 
‘maggior generale, comandante in secondo la guar- 
dia nazionale di Napi ° 

I giornali legittimisti napoletani annunziano 
la morte del tenente generale del disciolto eser- 
cito delle Due Sicilie, commendatore Giuv 
cato per attacco di apoplessia ni 

Gli stessi periodici ne ricordano 
le virtù religiose e civili, e l'attaccamento al 
o Sovrano, pel quale, comechè in tarda 
età, combaltè nei campi del Garigliano e del 
Volturno. (6. di R) 

Il Giornale di Napoli, del 10, contiene le 

nti notizie sul brigantagio : 

SES Nel di 1° corrente, servo le 40 pom., alco- 








»n cui contro quel vo- 










































| fiducia della parte rispet 








ni militi della guardia nazionale di S. Elia, Ter- 
ra di Lavoro, s' intertenevano amichevolmente | 
‘sulla piazza del paese. Di repente, videro avan- | 


farsi con cerle cautele due inulividui armati, cui 
diedero il chi ca lù? Per tutta risprsta . questi 
ultimi si posero in fuga. All:ra 1 militi si die- 
dero ad inseguirli, facendo fuvco contr essi. A 
un certo punto del parse, duo altri individui. po- 
rimenti armati, s1 unirono a fa. gendo a 
precipizio. Fuori dell'abitato, se ne scopersero 
altri, anche questi fuggitivi cui luro precursori. 
Erano l'asanguardia di una bonda abbastanza 











forte, che, a quanto pare, voleva invadere il pac- ! 


se. Due giorni dopo quest» attentato . la masse 
ua certo Lanno Gartauo , posta sul ler- 
ritorio di quel Comuue, fu invasa da dodici bri- 
ganti, che vi fecero boîtino d'ogni effetto di va- 
lore, traendo seco in ostaggio i due fizli del pro- 
prietario. Presero, ritirandosi. la direzione delia 
montagna Lanterna. » 
Il Pungolo ‘di Napo‘. del 10, dice: « Ab 
jamo oggi a registrare altre geste della banda 
Fuvco. 
+ Questa comitiva, il giorno 8 corrente, cat- 
turò nelle vicinanze di Presenza: massa Di 

















« Contemporaneamente, 
dividuo. di cui non ci si seg 
però, nella noîte seguente, riuscì 

ti, i quali gli avesano gia mozzato 
un orecchio. 


la il nome. Costui 








Leggesi nel Pungolo di Napoli, dell'14 corr 
maggio : 

* Gi viene ricapitata da Palermo una lettera, 
contenente notizie di apprensioni assai gravi. che 
esisteribbero cola per la trista attitudine della 
parte pi 
partiti ustili all'attuale ordine di cose. 
Non sappiamo se il corrispondente nestro. 
un po'soverchiamente impressionato, abbia potu- 
to caricare alquanto le tinte; certo è che le sue 
parole sono improntate di un colore abbastatza 
oscuro. 

Le nuove Autorità politiche ivi mandate pa- 
iono avere ridestata un certo punto la 
ile della popolazione. 
che non domanda nè vuole altro che un pv di 
vigore, ma l'allarme non sembra per questo di 
molto scemato. La reazione, solto varie forme e 
cou diverse maschere, trama tumulti, e, come ad 
un partito disperato si conviene, parrebbe dispo- 
sta ad affrontare i ma schi. 

* Probabilmente però, megiio persando, trove- 
rà, crediamo, di non oltrepassare nè ora né ma 
il compo della tevria speculativa. AI di la i pe- 
ricoli sarebbero trupi 


IMPERO RUSSO 









































Il rescritto imperiale, con cui il generale 


così concepito : 
« Conte Michele Nicoloj.wich ! 
« lo vi ho chiama 
Governo Nord-Ovest in quell 
cui era gio riuscito alla fedifruga svllevazi 
scoppiata nel Reguo di Polonia, che si 
sa anche in quelle Provincie, di seu te 














vostra cagionevole salute, in seguito alla quale 
io mi ero trovato indotto poco prima ad 
alla vostra preghiera di essere sollevato dalla di- 
rezione dell amministrazione del Dipartimento 
degli appannaggi e del Corpo di misurazione, voi 
vi siete sobbarcato con esemplare ansegazione 
alle incumbenze, da me nuyvamente aftidalevi, e, 
nell'adempimento delle mredesime, avete corri- 
sposto appieno alle mie uspeltative. La solleva- 
zione è repressa, l' autorita legale ripristinate, la 
tranquillita generale nuovamente consolidata © 
assicurala, grazie alla vostra indefessa attivita, 
alle vostre disposizioni, lla vostra cognizione 
locale e incrollabile perseveranza. Voi avete chia- 
mato l'attenzione dei Governo su tutti i rami d' 
amministrazione nelle Pruviucie a voi ufidate ; 
voi avete recato ad effetto e fondat» sa damente 
la trasformazione, da me decisa, ue' rapporti delia 
popolazione rurale, che ha dato ora novella pro. 
vu del suo antico attaccamento alla Russia. 

vi siete preso cura di. migliorare la 
condizione del clero vrtodosso, avete ristaurato i 
monumenti della Chiesa russa, cooperuto 
costruzione e all’ abbellimento di chese 
se, e, aumentando gl’ Istitati d'insegnamento 
zionale, avete in pari tempo posto la base alla 
trasformazione dei medesimi secondo lo spirito 





























della Chiesa e della nazionalita russa. 1 vostri | 


sforzi sono da me apprezzati perfettamente, ed 
hanno pure acquistato la simpatia geuerale, che 
vi fu manifestati spesso e da tante parli 
ione, l'incessante  uttivita 
la ‘vostra salute, e voi 
avete esposto di nuovo | impossibilità di udem: 
piere piu oltre i diflicili incarichi, che v° incom 
bono. Mentre esaudisco le vostre preghiere e vi 
sollevo con dispiacere dalle vostre presenti iu: 
cumbenze (lasciando intatta la vostra qualita di 
membro del Consiglio dell'Impero ) trovo con 
questo ukase, indirizzato contemporaneamente al 
Senato dirigente, d' innalzarvi, iusieme colla vc 
stra discendenza, alla diguita di coute dell’ Impero 
russo, in seguo della mia gratitudine verso di 
voi e per eternare la memoria dei vostri meriti 
verso il trono e la pat 
* Rimango il vostro per sempre affezionati 
+ Atessunmo, m. pi 
izza 47,29 aprile 1865.» 























11 compimento dell'educazione del nuovo Prin- 
cipe ereditari» delle Russie è stato affidato al prin- 
cipe Suwaruf, il quale, per la sua mente elevai 
€ per le sue idee liberali, è un uomo stimato da 
tutt: i partiti del suo paese. 

Il conte Strogonow, già addetto alla per- 
sona del defunto Granduca ereditario, è caduto 
in piena disgrazia, a tale che il conte, il qua- 
le aveva un sindacato morale sulle azioni del 
giovane Principe, non ha potuto ottenere, mal- 
grado le sue reiterate istanze, l° autorizzazio- 














IMPERO OTTOMANO 


Cipro 1° maggio. 
1 pellegrini greci e turchi dell'isola, in nu- 

mero di circa 750, presero passaggio per Ales- 

sandria e Gialla sui vapori del Lloyd austriaco, 

malgrado la concorrenza d'altri pir.scafi inglesi, 

che vi erano. 

Le cavallette quest'anno. grazie ll invenzio 











ne 
diminuite 
no assai piccoli, in confronto di quel 
so anno. Tutti si convinsero ora della uti 
mensa, che recarono gli apparati di tele, e fra 
due o tre anni si spera di essere liberi affatto di 
quel flagello, che perseguitò il paese da oltre mez- 
10 secolo. 





. pel quale chiede vra il riscatto di duca- | 


questrava altro in- | 





irrequieta e turbulenta e disonesta dei | 





le basi dell'ordine legale e civile. Malgrado la! 


© Lal paese. 






























| Il Governo ha luita la fiducia nella savia 
| direzione del sig. Mattci, il quale si adopera con 
tutto zelo per ottenere lo scopo desiderato ; ma, 
sgrazialamente, sì osserva che certi im ti su 
I del Goverso dimostrano poca, per non 
bienni nell'esecuzione dei lav.rì, 









| di a premi 

le, s fosse, i! male avrebbe 

| mine più presto di quello che avverrà. (0. T) 
INGHILTERRA. 


La Gazzetta di Londra, del 40 corr. maggio, 
contiene un proclama. pubblicsto dal Presidente 
degli Stati Uni dumanda che si resti- 
i vascelli degli stati Uniti, in aleuni 
| porti esterni. i privilezii che da qualche tempo ven- 
| gono loro negati, che noa vi ha alcun mo- 
| tito. che autorizzi a persistere, come arvenne fia 
| qui, nel ritiuto di diritti marittimi, che vengono , 
| accordati per consuetudine. 

Ì 

I Parlamento Inglese. 

nu pe com. — Tornata dell'8 maggio. 
Segue la discussione sulla riforma elettorale. 





























| taccia non l'avea pito 
fuori. fia da priacipio un disegno di legge inteso 
ad abbassare il censo elettorale nelle borgate; © 
| se la legge non s' è poi fatta, non a lui, ma sì 
alla Cam 














| coll’ apatia dimestrat 
sere elettorali, di qualsivoglia colore, non 
I leva udir parlare. Tutti santo, prusegue il sig. 
| vi quanto iv abb rra (0 scrutinio secreto 
eppure survi quosi teatato di farne la prova, met- | 
| teato il partito n pace la riforma 
| per altri dieci anvi bbe allora quant 
palle nere sarebbe ri è dall'urna. lo son 
certo che ne nscirebbero ber poche; e che il 
| paese farebbe pl.uso al rerdetto. | 
i + quanto poi alio schems del sigo»r Bi- 
1 nes, dice l'oratore, io non so approvare che lo 
























legga per |: seconda volta; anzi dichiaro d 
esservi affatt cn perch® io non veg 
quello scher: 1 sifro che un p sso in quella via, 





| che mette :afallibilme.te al voto universale, al 
! Governo ci tutti. In quello schema in non veggo 
che spostamenti del potere politico, che, dalle 
classi che oro ora investite, si rebbe tras- 
i ferito ad un' altra, che ron offre, nè potrebbe 
| mai offrire le medesime guareatigie, od equa si- 
| curezza alle liberta e! alla quete del paese. 

Sir G. Grey, alvandosi, dichiara anzitutto 
che il erro di S. M. avea riconosciuto quanto 
rivolta, di 

ia ri 
Baines, che alla ri- | 
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* far noti alla Came 
! spetto allo schenta dei sig: 








luzionarie, capuci di mandare a soqquadro 

sistemi: raopresenta'ivo dell' Lughilter= 
fosse. il Gseruo di S. M., luogi dal 
etto di discussione, i avrebbe a dirit- | 
nto. Ma fatto Val 
igia elettorale fu anche 
ui ecettato in massima 
fiato col ricdbiamarsene 
riguardo il pi 
esso non nega, anzi aperta 



























fino dal 1X59, 





segue sir G. Grey 














mente ri 
L'obblig» di adopesassi, per quat to 

l'allorgamento dell'a franchigia. £4 a quel suo ob- 
| bligo. el G: a già sodi- 
| sfatto col mette: fusr: fir da principio ua di 





guo di legge, più che bastante a torgli di dosso 
ulteriore. responsabilita. Ma in quella con- 
giuntura s' ebbe lo sconforto di vedersi, non 


















| lamiente combattuto digli avversari, ma da que 
medesimi, che poc'anzi se 1° erano mostrati i più 
caldi fautori; talchè si vide costretto a ritirari 





quel tempo uè il malsolere 
a della nazione, in fatto 
hanso mai rallen 
ico al Governo di S. 
portuno di mostrarsi coerente. 

m un disegno, 
prova; € tanto” 
meno se gliene deve far carico, eh'esso non ha mai 











di riforma parlamentari 

m vuolsi far 
pon ha ereduto 
1 d' uscir 






















te da altri, per l' abbissamento del censo eletto. 
! rale nelle contee, ed anzi gli ha sempre, in mas- 
sima, , sebbese dappoi ti rigettusse la 
Came 





ba 
$ 


? T ra importa di sapere, 
si è, prosegue sir G. Grey, se il principio dell’ 
{ abbussare il censo e dell’ allargare le franchigie 
parlamentari debba ritesersi per acconsentito ; e 
i se, tenuto conto del carattere e delle condizioni 
presenti delle classe operaie, si. 0 no convenien 
le ed opportuno di estendere fino ad esse quelli 
franchigie, senza che ne vada di mezzo la sicu- 
| rezza della Costituzione, © la quiele del paese. In 
| uuanto asè. il Governo di S. *Î.. prosegue l'ora- 
tore, ammette il principio dell allargare le frau- 
| chigie; senza però tenersi obbligato più all'una 
febe all'altra forma, è , che 
dalle le sei lire il censo 
Governo di S. M. non intende 
I farsi egli band.tore di una gran. 
| de misura parlamentare, sul snerito della quale 
lil paese non abi neora marifestato il proprio 

































14 onni a 





rma; ma che quelle ciance non erano per s- 


«| lito che la maschera posta sul viso a certe con- 


sorterie, le quali miravano a ben altra cosa. Dice 
non doversi stupire se le mezze misure finora pro- 
| poste non abbiano suscitato il popolare entusiasmo, 
hè il popolo delle m-zze misure non si appaga. 
Ma, se i partiti temperati. conchiude il sig. 
i Stanfeld, non hanno di suscitare il plauso 
delle moltitudini, io ciò nea ostante gli approvo, 
i ed è per questo che sto per la seconda lettura 
| dello schema del signor Baines, 
| stendere la franchigia ad una pari 
| non isposta menomainente il potere politi 
lo fa passare dali’ una all'altra classe soci 
Il sig. Horsman dice che lu schema 
mirava bensì a creare in porse una nuo 
franchi 






















di 
la quale dovesse comprendere tutt fe 








classi operaie; ma che avrebbe Mpito invece cul 
non affrancare nemmeno quelle che, più gli sta- 
vano a cuore; e che pu iu riessun caso quello 


i schema poteva ritenersi per definitivo. Se esso 
tu qualche valore, dice (I sig. Horstman, pos 1 
trebbe venirgli fuorchè dall'essere un passo verso 
il suffragio universale. 

La franchigia parlamentare, prosegue il sig. 
Horsman, non è altritnenti un diritto inerente 















igia venga allargata, bisogna allargaria; se 
la vogliono ristretta, bisogna ristrii G 
è la regola. Per quanto però io di 











| guen 


| governatore gen 





schema del sig. Baines, conchiude l'oratore, 
vedrei di buou grado 
all’ esercizio “ell potere. a patto, ben iuteso, che 
uon abbiano a pigliarselo tutto per sè. 

Hi sig. Disraeli dice di non approvare la seco: 
da Icttura dello schema di Baives, perchè non 
pareva tale da risolvere di netto la quistione della 
riforma. Dopo aver fatta la storia dei varii disegni 
di legge, ch'erano stati letti alla Camera negli |. 
ultimi dieci anni, il signor Disraeli conchiude col 
dire che lord Derby, nel presentare il suo, non 
intendeva propriamente di fare un’ aggiunta al 
grande schema del 1831, alla cui buona riuscita 
nessuno aveva contribuito più di lui: ma s' era 

to con quel suo disegno di legge di 
certe difficolta, che la grande riforma non avev 
del tutto rimosse. 

Lord Derby, dice l' oratore, non intendeva 
già di mandare nuovi membri alla Camera dei 
comuni: ma soltanto s° era proposto di com- 
prendere nella franchigia alcune classi speciali di 
operai; e fu quella veramente la prima volta, che 






























si fÎ gli ra it IL La aac 
Ten dando” pe base. da ua lstù sì cesso, | Valeria, che circondò il granato, intimi la rt 
dall'altro la speciale occupazione del Booth e ad Harrold. 

[approvando lalvidi: + L'ultimo sembrava disposto ad accetty, 


Disraeli quindi conchiude 

zione dalle dieci alle sei lire, proposto da Baines; 

ome pure la teoria dei Diritti dell’ uomo sulla 

uale si fonda. Le riforme parlamentari, seluma 

l'oratore, vogliono essere liberali, non radicali 

sì devono bensì allargare, ma non mai fare che 

vadano all 

Posta ai voli, la seconda lettura dello sche- 

ma di Baincs è rigettata, con 288 voli contrarii 

e 214 favorevoli. 
FRANCIA 

Sul viaggio dell Imperatore in Algeria, tro- 

mo nel Moniteur du soir, dell’ {1 maggio, i s 

ulteriori particolari 

« Algeri 40 maggio dopo mezzanotte, 

« S. M. l'Imperatore si recò , iersera , alla | 

festa di ballo, data in onor suo dal maresciallo | Ki! 
stufa 






































verno, le muschee co' lor minareti 
stoso e tutti i bastimenti nel porto, illumini 
da mille fuochi, ne formavano l'incomparabile e | 
luminosa decorazione. Dopo la cena, servita a | 
mezzanolte, S. M. rieatrò ad Algeri in mezzo ad 
una po je numerosa, la quale, non ostante 
l'ora avanzata, aveva atteso il suo ritorno. 

« L'Imperatore ricevette in udienza un cer- 
to numero d' indigeni del territorio della città, 


























butto più vencrato della Mitigi y sommo, — 1. Protesta di Lee contro l'acesa 
sepolto a Kolda; fra essi, vedevasi il fig Stanton in odio al Governo di Richmeril 
sassinio di Lincolo. — 2, Dell'arcesto di 






il figli» d'un ce-| 
Francia , un gerero 
indigeni si ritiraro» 
per le parole simpa- 


antico califfo d'Abd-el-Kader 
liffo morto al servizio delli 
dell'emiro AbL-el-Kader. Gi 
no commossi € riconoscenti 
tiche. 

















principali d' Algeri. ov'era adunata una | *’ 
grande affluenza di fedeli. | enpi del culto pre 
garono per l' Imperatore, ed accolsero con ri- | 
spelto e gratitui 

zione del loro Sovrano per la lw 

+ HI proclama, 
al popolo arabo, era due moschee. | 

* Ieri, a un'ora dopo. mezzogi SÙ 
l'Imperatore ricevette 1 delegati della. Societa 
imperiale d'agricoltura d' Algeri. 

«IL Imperatore si trattenne, con. grondissi- 
ma benevolenza, degl'interessi generali dei 
pe' quali; manifestò una sollecitudine ufPtto parti» 
colare. 




















si 











lersera, a_% ore, l'Imperatore, accompa- 
gnato da SE, il maresciallo Mac-Mifion, andò 
ipali monumenti della città di 
pincò col visitare la cattelrale, 
ella fu ricevut 
Algeri, alla testa 





Sta 
















valore, sig. Berbregger, S 
sale ove sono esposte le c 








fermarono in p 





Imperatore, 
lettera su 
Ronaparte, Primo a Mustafa pr 
d'Algeri. Di la, SM. s'ind rizzo verso 
occupata dalla Corte imperiale. ove 
dal primo y. 1 Imper: 
esser entrato nelle moschee, 
con una visita al Liceo imperi 
imperiale arabo-francese. + 
Lo stesso Monitenr du soir ha, nel su 
mero posteriore del #2 maggio: «| dispac 
legiafici deli’ Algeria non ci sono ancor giunti ol 
momento in cu poniamo in torchio. Uno scor» 
. avvenuto Lella linea per «f.to delle ulti- 


| 
+ indi 








TRI 
son 
| 














ti 
legi 





| del 
I 

















ip, Ponte-Tresa da parte d' un doganicro 
‘lx classi opersie ammesse | Consiglio di Stato del Ticino annuncia 
siglio federale ch'egli 
Consiglio federale. 
Ponte-Tresa invitan 
tino le co 
stabiliscan 
popolazioni confinanti. » 


Booth: « Sembra che Bouth e Harrold, 
n uniforme confederato, giungesserò sl} 
ia di Garret alcuni giorni prima d 






sassinio di Lincoln, e disse che la mancia (p 


milione. 1 Garrett, arrestati, dissero che 
spettavano ch'ei. fosse Booth. Tratte del 
per una gran somma gli sì trovarono 

| Harrold non depone nulla, Bouth venne fy 
+ nel capo; egli agonizzò per Ire ore. Avia 

il piede ferito e fa 


ma Booth lo tac 
il gransio, Marcold si ar 
coutro il sergente di cavalleria. che rispos. 
cerrdo fuoco @ lo uccise. Si suppose che arri; 
sia un complice dell'assussino, che vgarefi <- 
war: 

stato 
| tenne arrestato. Anco_il fratello di “Ewtt, © 
nio Bruto, venne arrestato, » ) 


Bruto 
le del disego 
dice pure che Booth nelle sue tre. ultime i 
| contituò a male 
| timo momento. Harrold e it 
sono giunti a Washington: li signor Sto 





quella precedente all assalti, gli assossimi si 





Il siguor Stanton dichiarava che si preuderay 





he simpatizzauo cogli assassi 





della morte di Booth, — 9. Non tara demuiti 1h, 
la colonna di lu 4. La guerra tra il 
sile e il Paraguay. — 5. Il Principe di Gale ale 


H'ino, — 6. Feste di Dante 
tera di Alvasandro Il al geueral Murawirl'—% 1 
l'alienazione delle fareste d 






stato contro q 
| da e 







sig. Stanto; 


| segretario di 





così difl 





sanzionarono quel misbitto, 





Stati confedera 
i zioni con loro, 
I ch'e 
netti 
fode di crist 
chie di credo 
ito il segtetorio Stautoi 





si Wilmiuston, ebbi l'onore di perla 


! ani dei nobili sentimenti, espres 






disceso contro 








— 
Lala 
alc 
amente d''avcor) 
scritto alla Mauieipao® 
sla a vegliare perch 
ni, € n fare il possibile pu 
le amichevoli relazioni fra log 





LI 












ASPRICA. 
Ecco. ulteriori particolari sulla morte , 
Pte 


Booth 
‘onversazione, egli denunzi) me) 





rebbe stata senza dubbio aumentata 1g 

non sE 
Canada 
addug, 





n 
va uso di gruree, lalui 




















Il dott. 
gamba 





Mud de! Maryiond avra 
Booth e datogli le gru vw Mu; 





Il dispaccio del Times dice ce Giuy 
Boolli venne arrestato come. comape e 
di suo fratello. Quel dispare, 








il 





eruo fino all y 


di Bot 








geva nel suo rapporto che la notte 


e ulla cy 








amente ostili al Gusery 


per la punizione di tutti cole 
sO gli aiuta 





ia 46 maggio 
Ballettivo politico della giorasta, 











Fire 





ida 





Stato in Francia — 
Lo trattative tra Toriuo e Koma, 
4. È stato asserito dal mimistro della guerra 
antoo, degli Stati Uniti, che l'assassinio 
) approvato a Richmond, m 
federato Fdwin G. Lee ha prote 
ila dichiorazione in una hitera 
0 diretta alla Montreal Gazette, e dela 
amo il brano più irmputante: « | 
dire, che, come. ufliciale al servizi 
afederati d'America, ed in Joro 1 
ego quinto può essere lulenzione del 
«i significare colla frase che las 
inio del Presidente fa approvato a Rihmmi. 



























lo affermo che nessun ufficiale degli Stati cuife 
ti approvò © seppe prima que 





assassinio, è 
hè ho sentito ii Presidente è 1 
tato esporre, sulla politica d 
at, nel condurre questa guerra, il 
i dalla inumana accusa del segretario 
ch'io so ch eglino ne autoriggarono 
Ho d'alto onore di 

membii del Governo deri 
e di aver avuto frequenti rel 
per essi | siccome il rispetto 









confe ì 











ere i piu de 








è medesimi pon può loro per 
iv dichi 


racne ) 1o- sulla ma 





II Vicepresidente do 
Pochi di prima ch'io mutato, e stanco, le 





te e col siguor Berjamin, e 1l ricordar: 
da arnendue, se 
iglia che il sig. Stanton, che 
, come gli sitri merli 
degli Stati confederati, possa ese 

essi a sì bussa calunnia, soperd 
Smenter dola con isdegio 
abbyssare Uroppo aule 
amu credo che al (space 





la mia 
osce person 
over 


























me burrasche, è cagione di tal ritardo. » (Y. i debba correre ii monde set 
nostri dispacci di sabato. ) } 4a essere benchè forse Ja. ricordana 
pesa Î Go ULLO condotta sarebbe la smentita nugl 

ila (erseve © l'assassinio del Presidente Liucoln sè 

3 Sete | stato tramalo nel Canudà v altrove, è così de 

* Fu pubblicata, in questi giorvi, nei nostri | "9" 80, nè curo di sapere; ma credo questa it 





fogli una lettera del contrammi Saisset, il 

protesta contro l'inesattezza del racconto 
dell'abhordaggio del Daim e della Couronne. 
vi farà meraviglia se vi dirò che T Amm 
zione vede di mal vr. abi 



















ltenere la retlific 
avessero & lagoani. È gio sot le miri 

rsi. È gia nota la polemici 
sorta, non ha molto, tra alcu i ei 00 
mandanti de' reggimenti, « he passarono di 
alla casa di Proudhon, al momento del su» sep. 
pellimento. L' Amministrazione della guerra n° era 

















| dal New-Forek Times, la narrazione 
di Harrolt e della morte di Booth. 1 partico! 
ne sono molto dramm: 


| fermazione jalsa, auzi so che essa è tale pet 
quasto possa includere qu 
istigazione, complicità © relazione 
di me e di alcun altro confederat 
io soppi 

signo 
atto qudacissimo, che riguarda più chi iu ha cor 
piuto che altri; € ciascuno pu 
gli dettano i sentime: 
me atto di un 
leraggine. di c 





tiche remota 
por quanto 
— Come atto di un individui, di coi 
o sinora i motivi, quel mistatto fu vo 








2 seconda ch 
1 personali, eriticarlo, 

ferno, sarebbe una bussa se! 
avrei voluto credere cl 
cusare le Aut 
toa ha pv 
il mondo giudich fra! 


pubb 

























2.1 giornali hanno 






arri 





ma essa mon può e 





stata disgustata, e ne aveva fatto vi a | pire nelle angustie della Rivi: riprodurre 
SEO) ive rimostran- | be ne angusti della Iivisla, La riprodue 
SVIZZERA 3. Il giornale di Parigi le Temps avera ri 

Le; rac prodotta, nel suo Numero ‘) o, roce che 

i bella Gazzetta del popolo ticinese, | l' Amministrazione Rn 

* Sulla domanda dell'Ambasc astio della Bastiglia sì importanti adattò 





Consiglio federale ha accordata 





livello, da rendere indispensabile la d 





estradizione di | molizione dell 
un certo E. R e della Col d 1, comu 
1 gt Elo, Rae, este del gno | moto; Sla Clio di glo fg; 
Sua cassa.» ‘nti nella | quella notizia, gia dichiarata assurda dallo stess" 


Riceviamo da Zurigo un indirizzo, cl 
emigrazione polacca. diresse al Presidente Tieni 
NO iti Jxhnson, occasione dell’ assassinio 
È Lincola. In esso, espresso il dolore per la gra. | 
ye perdita dell uomo illustre, si fanno. voti 
‘udezza e per la prosperità degli Stati Uniti. 
i ( Perse. 














giornale, che 







| menti 
tervenuti col i vocato 


ii confine a ; lissimo, 








vccupo 
sotto pretesto che it Bra 
uvi consi. Viale 








Congresso, 4° è fatto nominare genere 
ulorizzare a contrarre un prestito, 








imputazione di | 
















































prepara 
lai lati di 





siliano pe 
cittadini a 
Stato, e | 

a 





neutrale. 

tra le par 
Republic 
il Brasile, 
do al suo 


guay c il 
raguay il 
r_offene 
ha chieste 
ne in 
truppe a 
sinistra di 
Su 
con sume 
presiedere 
sizione il 
città. 
dalla pop 
de 

mici irree 
Casa real 
al suo ari 

















sto 
e sì è rec 
de obbliq! 








i fisch 
ereditati | 
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lenzione del 

che l'ai 
hi Richmond. 
Stati confe- 
ssassinio, e 
idente € il 
litica. degli 
guerra, idee 
e] segretario 
iggarono, nè 
to onore di 
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uenti rela- 
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può loro per- 
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isfatto quon- 
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severanza ostile di Lopez 
prote. Esso ha in ar 


qa ordiuato il generale armainento della Repub 
blica. Alla pei 

dipana dif 
Fidati di cua 
Y più volon 


14 mila 


potrà essere 

funesta al Par o popoto bea- 

lano per questa guerra è sommo; i doni de 
sfiluiscono da ogni parte nel tesoro dello 
fiumi 


torio per lungo tratto il Brasile dal Paraguay fosse 
neutrale, essa potielibe influire per metter pace 
tra le parti nemiche; ma il Presidente di quella 
Repubblica, general Mitre, sembra propenso per 
il Brasile, anzi è pronto a secondarlo, permetter 
do al suo navilio di guerra d: risalire il Para- 
guay e il Parana, © vietando alle truppe del Pa- 
raguas il passo nel territorio detto delle Missioni 
per offendere il Bravile, Anzi il Presidente Mitre 
Ka chiesto spiegazioni al Guserno dell' Assunzio 
ne in cvec.sione del co 
troppe a La Candelaria, precola citta sulla riva 
sinistra del Parana. 

3. 1 Principe di Galls è giunto a Dubil 
con numeroso seguito dl giorno 8 maggio, per 
presivalervi il di seguente all' apertura della Espo- 
! nazionale, che ha luogo in quella 

nali, egli è stato accolto 
dalla popotazione con molta benevolenza, mal- 
grado le minacciose pubblicazioni dei pochi ne- 
Hici irreconcilisbili dell Inghilterra, e della sua 
Casa reale. Second altri, 1Î Principe ha evitato 
al suo arrivo a Dublino di passare per le vie ch 
srano stato sddobbate per riceverlo degnamente, 
è si è recato ul palazzo di sua dimora per istra- 
de oblique © non frequentate, temendo gli urli 
è i tiseli della c Tra i commissarii ac- 
Sreditati presso | Exposizione du’ paesi transat 
fantici, che vi hanno mandato i loro prodotti, f 
gorano due gia esiliati irlandesi compromessi t- 
gli avvenimenti del 1848, e che, J'uno nell' Au- 
firalia e l'altro nel Canada, sì sono formati uno 
sato onorevole ed importante, mercè il quale si so- 
no ponti in relazioni amichevoli e famigliari coloro 
antichi avieisarii politici. 

6, La tonttina del 43 maggio corrente, ha 
avuto luogo nel palazzo del podesta a Firenze l' 
inaugurazione della Esposizione daitesca , coli 
intervento del Re Vittorio Emanuele, de' n 
stri, sevalori, deputati , presidenti del Consiglio 
di Stato, della Corte di cassazione, e d' appello, 

diplomatico, ecc. ecc. Il professore Au- 
gusto Conti lesse il discorso insugurale, e il Ke, 
che i mderati dicono essere il Veltro vat 
da Dante, ricevette dal presidente del Consigli» 
provinciale una spada d'onore, decretatagli, dlice 
una corrispondenza ficentina, in nome di Dante 
stesso? Il partito d' azione sostiene invece che il 
famoso Veltro è il eclebre zoppo di Caprera 
che a lui solo spetterebbe quella spada in nome 
dell’ Allighieri ! Su quella spada, che dicono ope- 
sa stupenda del giovine Gaetano Guidi da Pe- 
scia, sono incise da una parte della lama alcune 
figure allegoriche all Nalia, e dall'altra la fame- 
gi terzina di Dante: Vieni a veder la tua Ryma 
che piange, «co. Terminata la ceremonia, il he 
visitò l' Esposizione e la mostra degli oggetti del 
medio eso, Per aver parte nelle feste di Dante, 
accorrono da lulte parti del Regno deputazioni 
a Firenze, i forestieri vi si aflollano da tutta 
Furopa, e moltissimi dotti, poeti ecc. vi manda- 
no loro seriiti. La deputazione di Ravenna ebbe 
il posto d' vi ;avenna ospitò l' esu'e 
poeta. negli della sua vita; la depu- 
tazione di Torino fu accolta con grande entu- 
siasmo nella nuova capitale, che v uole onorare 
la vecchia per consolarla nelle miserie. La mat- 
tina poi del 14 le Rappresentanze de’ Municipiì , 
delle Accademie, delle Università, delle Scuole, e 
le deputazioni delle guardie nazionali ,_ Socie- 
ti ecc., colle loro bandiere, e colte bande mu 
cali si recarono in piazza Santa Croce alla i 
gurazione della statua di Dante. L'arrivo del 
Re fu salutato da generali applausi. La piazza 
ra riccanicote addobbata , tutta la città ornata 
di bandiere, una moltitudine inoumerevole assi- 
steva alla inaugurazione. In quello stesso gior- 
ebbe lugo la festa popolare alle Caseine, e 
la sera tutta Firenze fu illuminato. Tra i più 
singolari effetti della commemorazione di Dante, 
occennerem» queilo, che la Gazzetta di Firenze 
del 13 ha sarcato avere avuto luogo a Dovado- 
li, dive un siguore ha stobilito un premio di 
lite 5 pagabile per ogni neonato in quel territo» 
to e cui nel battesimo, che seguiva ne giorvi 
IK 16 del mese corrente, sarà imposto, sc 
maschio, it nome di Dante, e se femmina, il no 
me di Bella, madre del divino poeta. Se a.tri 
imitusse l'esempio in altre Provincie, quanti 
Danti e quaste Blle avrebbe l' Italia! 
7. La lettera di S. M. l' Imperat 





‘e di Rus 


il Brasile | 


centramento delle sue | 


Gazzetta, fa un siogolare contrasto colle contu-; 
melie, onde tutta quasi la stampa d'Europa co- | 
pre il nome dei severo repressore della risolu-, 
ione. Sempre così; secondo gl'interessi. 1 giu- | 
di 
| 8 L'alienazione delle foreste dello Stato tro- 
| verà forte opposizione nel Corpo legislativo. Il | 
giornale la France non sa capire come lo Stato ' 
ossa essere proprietario. Eppure le fortezze, il | 
Louvre, le Tullerie sono proprietà dello Stato 
La France l'ha co' boschi, e ne considera la di- ! 
struzione come un segno di civiltà, ed invoca in | 
ito l'esempio de' Romani ! La Spagna, l'1- ; 
talia, l' Ioghilterra,che hanno perduto quasi tutte | 
le loro foreste, stanno esse meglio della Germa- 
nia, che le conserva tuttavia, e le protegge con 
| leggi severe, e colla favorevole opinione de' suoi 
polazione fosse con- 
i membri dell'Am- 
‘ebbero una- | 
| nimi all' alienazione delle foreste dello Stato. Il | 
! dissodamento di nuove terre non è necessario alla 
Francia per la produzione de' cereali, e d'altra 
parte non farebbe che diminuire il prezzo di que- 
sti con danno de coltivatori. 

9. Una corrispondenza di ‘Torino ci espone 
la meraviglia generale, che si fa a Torino, intor- 
| no al mistero, che dura tuttavia sulle trattative | 
con Roma; ma osserva il corrispondente, che ciò | 
si spiega facilmente colle gravi diff Je quella | 
questione solleva per wwmivi, che uon hanno mai 
trattato siflalti negozi. Il solo guardasigilli tra | 
tutti i ministri può avere qualche nozione in 
proposito; il Lamarmora, il sig. Sella, it dottor 
Lanza, il generale Petitti, non se ne intendono. 
II sig. Vegezzi, bramoso di andare a fondo in que- 
sti affari, non vuole che nulla ne traspiri nel 
pubblico. È stato chiamato al palazzo il com- 
mendatore Cassinis, avvocato ed ex-ministro di 
grazia © giustizia; e tutto ciò prova che il Gu- | 
verno è nel massimo imbarazzo, non tanto per la 
sostanza delle cose, quanto per le applicazioni. Del | 
resto, tuto fa supporre che 'e cose sono avanzalis- | 

un passo indietro non è più possibile, | 
Vescovi lontani dalle loro sedi sono già 
stati avvertiti che possono tornare nella loro dio. 
loro pincere. Se la maggior parte di essi non | 
s'è ancora mussa, lo si deve attribuire all’ essere | 
stati vccupati quasi tutti i palazzi vescovili da- 
gli uomini nuovi, o all'esservi stati apposti i 
suggelli, ed alla necessità di esaurire lunghe for- 
malita prima di restituirli ai loro legittimi pus- 
sessori. 


a Giunta finanziaria pel 1466 

i le sue conferenze. Si trattò del capitolo Cor- 
te imperiale e Cancelleria di Gabinetto, che fa ac- 
cettato senza modi! 


tica, si arrivò fino al titolo 
masero intatti, e il titolo 8 fu accolto sotto cu 
dizione. Negli altri li, furono proposte can- 
cellazioni, che furono ammesse. (€. G. 4.) 
Altra del 14 mag 
Il Granduca Michele Nikolajewitsc 
Granduchessa Olga Feodorowna di Russia parti- 
rono di qui iersera, alle ore :i e mezzo, con treno 
separato. (FF. di V.) 
Torino 13 raggio. 


Olbzaga, gia presidente del 
a Madrid, ambasciatore di 
igi, e capo del partito progressista 
(Opinione.) 
Leggesi nella Perseveranza, in data di To- 
rino 14 inaggio 
« deri sera, il Senato ha dato termine a' 
suoi lavori. È stata votata la lezge delle ferro- 
Vie con una maggioranza, che quasi era follia 
sperare: non ci fu che la minoranza tenuissima 
di 23 voti su 86 votanti. Appena compiuta la 
votazione ; il Sella mandò dispaccio a Parigi, e 
lo stesso hanno fatto molti agenti baucarii che 
trovavansi nelle tribune. L'Orazio Landau era a 
l’arigi, ma altri hanno fatto per lui. E votata que- 
sta legge, una ventina di senatori hanno propo» 
sto un ordine del giorno per tributo d'onore e 
o alla patriottica ed ospitale To- 
Pensiero gentile, che con entusiasmo da tut- 
i presenti fu accolti 
ordine del giorno fu votato, e dato in- 
‘arico alla Presidenza che venisse trasmesso al 
Municipio di Torino. » 
3 Firenze 14 maggio. 
Fino dalle prime ore .tella mattina, la mol- 
titudine si affoliava per le vie: e i balconi si co- 
[rivano d' arazzi e ere nazionali : e un' 
nur: di letizia spirava nei volti dei convenuti al 
fraterno € solenne ritrovo. 
Alle ore 8 e tre quarti il corteggio, annun- 
ziat» dal cannone, che tonava dal forte San Gi 





sit ul generale MuravielT, che pubblic 


amo sella | an Botlisto, moveva dalla piazza di Santo Spi- 





rito. Lo aprivano i rapprescatanti della stam 
italiana e straniera, cui suerebgno quelli dell 
arle drammatica italiana, col toro vessill.,: € pu 
in lunghissime linee le Rappre catanze delle Pi 
incie, dei Comuni e degl Istituti d'ogni parte d 
Italia ; la Società emancipatri © de' sacerdoti di 
e le Rappresentanze st eniere. Più di set- 
tecento bandiere sventolarano i-el cortegg 
derano questo i Collegii. gl 
ia nazionale della Pruvincia, e finalmente il 
Municipio di Ravenna e il Muvicipio di Firenze. 
e in mezzo ad essi il conte Sercgo Allighieri, di. 
scendente del divino poeta. 

Alle undiei . poi che le ultime file del cor- 
teggio erano giurte sulla piuzzo Santa Croce, il 
Re vi giungeva; e applauso spontaneo, lungo, 
salutava. 

lananzi a Sun Maestà po 
loniere nobili parole, e doj-> un discorso del pa- 
dre Giambatista Giuliani in orore dell’ Allighie: 
caddero le tele coprenti il monumento. 

Fu quell'istante d' entusi 
corderanno e che nessuno 


uuociò il gonfa- 


mo, che Li 
la vove di 


(Estratto diilla Nazione. ) 
Impero ottomano. 
Notizie giunte da Costantinopoli affermano, 
non sappiamo con quanta ceciezza , che il Pa: 
triarca greco e il Sinelo iatenlono scomuni 
re il Principe Cura, a cagione della sua condot- 
ta nella questione dlei Ve-vovì e del sequestro po- 
sto da lui sui beni ecc'esiastici 


Dispeccl talegretci. 


Kolomea ( in Gallizia ) 43 maggio. 
incendio giunse final:men'e a termine ier- 
sera all'estremità orientale di citta. Rimasero 
incenerite 450 a 500 cuse. S 20 prese tutte le 
misure di precauzione per impedire che il fuoco 
si accenda di nuovo, giacchè co le brage, esistenti 
ancora da per lulto, pericolo non è ancora 
passato. L'infortunio € i danni sono grandissimi; 
specialmente ne furono colpiti assai gravernente 
gl' Israeliti più poveri ( da 400 a 1000 famiglie.) 
{ FF. di V.) 
Parigi 14 maggio 
Southampton 14. — Tutto da a credere che 
le relazioni d'amicizia tea ta a ed il Chi 
N siano del iulto interrotte. î., ‘ seguito ali: do- 
mande latte dalla Spagna. — Le rivoluzione con- 
tinua nel mezzodi del Peru, € si estende alle cit- 
tà principali della parte setfenttionale. — Un'u- 
nione popolare a Caiasmarca h. dichiarato il Pre- 
sidente, Pezet, traditore dei'a :tupubblica, ed ha 
proclamato Presideate il ew sale Csuseco. 
zet ha spedito bum nerbo di i. rze contro gl 
sorti. — Lettere di Bolivia recano che il gene 
rale Belzu, pri a La Paz, venne 
proclamato Presidente delli R-»ubbl 
fale Melgarej» mosse immediat mente © 


— Corre voce 
tato di fare una 
guuoli. (FF. SS.) 
Parisi 14 maggio. 

Algeri 43. — L'lmp 
Alieri, e $'imbarcherà doruatta per 

(FF. SS, 


Dist (SCI TELEGRAFICI 


della Gassetta Uffi.iale di Venezia. 
Vienna 16 maggio. 
{Spedito i' 16 ore 10 sim 3) antimerid 
{Ricevuto i 10 ere fl a 20 unt» 

Il generale Cialdini, lasciata la fe 
glia a Madrid, recossi a Lisbona, con una 
missione governativa. — La Giunta della 
Camera prussiana de’ deputati accetto il 
trattato 
maggioranza, 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso degli ofîutl! @ del caribi 


ALL'I D. AOBBLICA 5 
sreerri 


DI menti 
vai 15 mazgio 

7 65 

il 65 


93 95 


Prestito sas. al 
Prastito 1860. 
Azioni della Baac® nes. 
Az. dall''Istit. di credit 


. Chiu- | 
W!Gciali della guar- | 


{G. di Trento.) ' 


laziario coll'Austria, a grande ! 


Lontra 109 dd 
107 50 


54N 


109 50 
107 10 
| 183 | 
| Ì 
per deleara fo 

del 15 maggio. 
67/70 
ei 
3 mo- | 
Borsa di Landa 41 45 maggio. 
olidlato ska — I 


miri ch 
re 


FATTI DIVERSI. | 


I 
i 
e generale di beneficenza si 
ouora di portare a conoscenza pubblica le di- | 
sposizioni di ultima volonta di più testatori a fa- | 
vore dei poveri, che, per pratiche conseguenti | 
all'adempimento ud alla assicurazione di esse, 
a non vennero pubblicate : | 
La fu nobile Orsola Bonfadini Scotti, con | 
no 
» 3 dicembre 1859, ha 
poveri della parrocchia 
s uste. lire 00 ai po 
veri della parsocchia di San Ruffsele, da conse- | 
guarsi ai rev. parrochi per la distribuzione en- 
| Iro tre giorui dalla torte, ed austr. lire 1100 a | 
favore dei poveri in generale; il fu Quorio Si 
con testamento 6 agosto 1863, ha lasc 
in lgato a di 
scchia di 0 com | 
to gli orni 50, fiorini 200, da distribuirsi a | 
venti per ciaschedun 
nobile co. Mi 
testamento 16 ottobre 1862, ha disposto di 
austr. lire 1.000, & favore dei poveri iu gener. 
le; il fu co. Michiele Grimani, con testamento 
28 aprile 4862. ha lasciato ui poveri in genera 
nustr, lire 2000, ed altre austr. lire 2.000 
dì poveri della parrocchia di San Zuce ria, du 
essere distribuite dal rev. parroco, 
Dalla Commission: generale di pubblica b:- 
neficenza 
Ven 





zia 10 maggio 1863. 


Le Alpi di Torino. aununziano che il cele- 
bre coreografo Rota, colpito da violento malattia, 
versa in grave pericolo di vita. Auzuriamoci c' 
il teatro italiano non abbia a piangere così pi 
sto la perdita di un vero artista qual è il Rota. 

{ Pungolo. } 


iel Temps, del 10, si legge: « La città di 
Morteau, in Savoia, fu quasi completamente d 
strutta da un incendio, e 4.300 persone sì ti 

| vano senza cosa. Solamente i due notai riusci- 
rono a salvare le minute dei contrati 
ana non è più che un am 
«1 cittatini svizzeri di 
acco.sero in aiuto degli sveaturati abitonti di 
Moriau, ed è a luro che si dee se tutta la citta 
i non fu preda delle fismme. 

* Tutti gli abitanti dei diotorai di Morteau 
gare giano nel portare alle vittime dell’ incendio 
{ abiti, viveri e soccorsi di ogni fatta. 

« L'inecadio, alimentato dal vento, arse pu- 
re 13 case del villaggio di Fius, che è distante 
due chilometri da Norieau. Fortunatamente pe 
‘ non si ha a deplorare la morte d 


li, d'Astlisweil, cantone di Zurigo, 
nato alla pena di morte dal giurì per avere 
! avvelenato unsuo figlio, ba confessato volontaria. 
il 10 aprile di mattina, al divettore della Casa 
di deteazione d'avere avvelenato coll'aequa forte, 
non solamente il suo ultimo figlio, ma ancora i suvi 
1 otto figli anteri»ri, e ciò pel tuotivo che. uon pu 
dendo aleuna fortuna, i figli non avevano al 
aspettarsi che un'esistenza miserabile, Fgli si 
era procurata l'acqua forte in diverse farma 
di Zurigo. (Gazz. del pop. tic.) 
Si hanno daila capitale del Madagascar sin. 
{ golari particolari sulle feste malgasce del capo d' 
laano. Pia di 3000 buoi furono sacrificati solta 
to a Tauanariva. Ne furono distribuiti 600 all 
| esercito. 1 consoli inglesi e francesi, accomp 
! dai loro nazionali, vennero invitati al palazzo d' 
| Argento per prender parle si jaka, 
| in un apehetto ufiziale, composto di piccole parti 
di bue conservate dall’ auno passato, @ di riso. Si 
fecero brindisi alla salute della Regina di M. 
| gascar e a quelia della Regiva d' Inghilterra e del 





ni 
GAZZETTINO MERCANTILE. - 
e 
Venezia 46 maggio tt 
È arrivato di Mari ii ap. MiLMa, con olio el 
I li Faneti, G. Faceli ed altr. 


no squisite in quest 
vgnora 1 co'oniali senza ulteriore av, 
prezzi, tanto nIlo zucchero chie 
Rivere si ognora 
gle $i vendeva con piccoto aunento. Cs 
gangli  caldero piogge prex ove i magiore a 
Le v.le \rmmero multo bene osteute le Rane 
verano d cadute, eri, fino dalla mottiva; si 
uftivano a 93, ed anche a 923, con phi com- 
perchè ci aspettavano ribassi moggiori dei 
telegrafo di Vienna, ma 
allusine ; i corsi” rimavero fe 
esternavansi di 
ne, ed invariati i for= 
ora domande ; la rendita ital, da (8%, 
AS) 
Correzi: ne. — Teri il corso delle. Banconote era 
938, e non 9547., come venue, per errore di 
stampa, indicato. nel Gazzettino. 


PORTATA. 


Di 20 
È baggio d 


ioni 


Prestito 
| ondig 
Preso 


IRCZZIO 
Prestito 
1113 meggio. Nessun arrivo. 

- — Sped 
Ver S. Pietro di Brazza, pielego austr. Giorgi 


no, di tonn 34. pate. Rendich 6, con 72 col ri- 
000 mattoni cotti, 3 sae. crusca ed altro 





fatte neli' Osservatorio 


TERMONETRO NEATNER 
estrero al Nord 


Ascivtto_]_ Unido 


ORE | naromerao 


al'ossorsazione 


lin. parigine 


- Nessuna spedizio 
essuna spedizione. 


Ì 
Corone... 


franchi - 


Ta 5 frauchi. 


"agi 
Cone, Vigtieti et Toaoro È 


| Azioni deo Sia. mere. per una 
‘ai delia strada ferr. per uns 


() teri, lenedì, 15, non vi fu listino 
———È1__m__T——————__tbn2p2an eee |‘ 

OSSERVAZIONI 
Seminnrio patriarcale di Venezia, all'alterza di metri 20.24 sagra î li 


4 maggio. Nessun arrivo. 


re ceto a (A 
BURSA DI VENEZIA 
dil giorno 43 () maggio 
compilato di pr bulici eyent di cambio.) 
vaLviE 
Amburgo 


8: 
E Aiceterd. 


tonmati. ....— — 
20 car. di vec 
o conio imp. — 84 


’3mé 


4 ‘0 [Corso presso le. h.Casse. 


13 50 
465 
1276 


6 8% 


8 10% {Corone. 
[Lecchici imp. 

arrive. . 

Ferre Sovrare 


3185 


 Amer. 


[Corso presso gr IR. tifi 
postali  blegrafici 


2 084/q|Doppie di Genova 


tiremmi pensLICI 
(DL a 
metail. 5 pd 
nazionale. 
maggio .. (3 
lorb.- vene god® 


Banca, si è elevata 





in confronto di verg 


METEOROLOGICHE 


DIREZIONE 
è fora 
del vento 


avamtà 


<a ‘ozonourmao[ Delle 6 
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del 16 


DACI resi i) 


Parigi 44 maggio. — La riserva metslica alla 
nella ottava, ma nello stesso tempo la cinvolaione 


si accrebbe di 6 miLoni. Vi ha un aumento eg: 
mente di 6 milieni sulle anticipazioni , e milioni 


‘o del mare. — Il 15 maggio 1865. 9 


on 9 EL data ha pitci so. 
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ide di sconta. Si cono 
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ARRIVI E PARTENZE. 
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Penagla Giuseppe, megor. milanese , 
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alli Luna, ambi poss. 
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pos 
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, alla Vile — Beran 


Irazovits Miklos, 
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| Giovanni Ceri 
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sede 
Sleuter Michele, negez. Bavarese, da 

, poss. frane, di 
— De Mikbioewska Rotora, poss pacca, 


Van der Hove A- 


mel de Hardegger Donvenico, dott. im medcia , di 
dic, 
ss amer. — Helti 3. W., poss. svizzero — 
Per Bolzano - Ba 
— Por Conegliano 
Mountearrett, visconte ssa ingl. — Per Trieste: È 
den P., ulliz: russo. — Cordwr Stefano, poss. » 


Greathei Fdoarda, colonnello ingl. — Bs 


rin Pons Enrico, - Dalvup Verdun Francesco, - 


l'Imperatore dei Francesi. | saddutti «osa ha 
Do pronunciato diseursi, iquali provarono che tra 


essi regnava il miglior accordo.» / Perseo.) 
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usciti in la Venezia, nell'vc- , 
casione del Centenari» 1 Dante, notiamo i se- 
guenti, nell' ordine, in cui ci perventiero 


! — La Vita Nuova di Dant- Alighieri; 
stampata dallo Stabilivento Antonelli. è dedica 
ta al Municipio tiorestino , della quale rendere: 
mo conto, limitandoci per oggi a riferir le parole- 
con cui l'annunziò la Nazione di Firenze, del 13 
maggio, e son queste; « Poi tipi Antonelli di Ve- 

‘1a, è uscita in luce una magoitira edizione del. 
Vita Nupoa di Dante. Riserbandoci a_ parla 
ne più a lango,vogliamo dire subito che è un 
lavoro. che fa molto snore all' arte tipograbca, 
€ mostra com’ essa sia in continuo progresso, 


Il— Sopra Dante Allighieri. Discorso di Gia- 
como Tiepolo, scritto nell'anno 1388, e conser 
‘ato Della" Bibliot di Ma 

zione pur questa. pubblicata per 

AT. nello stesso Stabilimento A 


IIL— Seicentenario di Dante; 00 
Zuppani, stampato nella premia 
ini 


di Luigi 
Tipografia di 


. — Intorno alle quattro prome edizioni 
della Divina Cimmetia ; lettera critica del cav. 
dott. Filippo Seotari a momsiz. ill. e rev. Giame 
battista Carlo co. Giulitr: | canonico hiblioteea- 
rio e sindaco capitotiro di Verona ; edizione di 
soli ci uscita dalla Tipografia Ga- 
spari. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


sil 
Il popolo di S, Giorgio di Porlena, agli ultimi di 
marzo (N65, Vetsavia in grotde tristezza, Aila sera del 
19. si rupie la e span maggiore, alla mattia del 20 
si ruppe la minore, Oxun di uu 
conrerto maestoso rd ari 
di S. Glurgio, V0ll* rifuso il suo tuono mag- 
giore è è ben presto il destierio dei Sangiorgieni fu i 
| fatto compiuto. 130 aprite le nuove campane, del è 
pressivo peso di 'ibbre i), no a gran lenta 
Il concerto non puo vasere 
* tutto del rinomatissimo fanelitore ii 
bachini Pietro, i! ie accresce ogni 
| la sua gioria. — Bella Bassano, va pure superba pe 
| vere in te una Fonsieria pane si illustre che 
porta il tuo nome alie piu lontawe terre d' Europa, — 
INI valente fonditore Ta moritat: tributa ricono- 
scente 


NECROLOGIA. 


La nob, signora Paolina Romieri-Beltrame, 


Virtu domestiche; bonta di cuore, reswegnazione 
nelle avversità, lilosotia pratica, la resero immencamen- 
te cari ul una famiguia in Conegliano. che ae piange 
cON amarezza il Irapinso X 
I molti parenti. che l'amavano perché n° erano 
riamati; € que veri aimici. che Aveano atpreso da lun 
mp0 a Mimarla, provarono acerbo cordoglio, qui 
seppero l'inopinata persita 
Nel golo campo della tuniglia le fu dato di apie- 
| gare le doti morali, che posserteva, prodicandovi assi 
| due cure, € servendo di esempio alle figlie di consie 
glio e di conforto ai marito 
discendeva da nolile stirpe veneziana, ma no 
la mai per cio Le procura pollento dh MOSICarai 
| degna d'appartenere a quei grado di lla neala no 
mediante modi gentili. cortesi cu alfili, Memore co- 
mo educazione più che maserta cistineua 
Venezia il IG maggio TS) 
Hi nigote, N 


EDITTO (4, pubb 
Vi ua renda noto, che un 
Ne efizio fondato dal cont. Cordua € godimento di annui fio 
sui 105 va, è viene. © € u' orlana di un 

danza propia, e che non goda uno 


L'I R. Tribunale mit re 


» di luglio a. 
upesiore 


HI termino per ene rrevvi, è fins al te 
istanze devono pre entarsi al Tribunale 
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Nel giorno 14 maggio 
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ppe ci KÎ. — Zecchisi Ama, di Antotio, 
i mesi 6 — Totle NK 
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i room — Svizzeri 

| Notizie Recenti=si 
giornata.— Falli 

i file 





















N. d2-m. Ill 

Sì reca a pubblica notizia, che i coupons del 
Prestito lombardo-veneto 1850, scadenti il giorno 
pelmò dell'entrante mese di giugno, appartenenti 
& quelle Obbligazioni, che, in forza della Conven- 
zione internazionale ‘9 settembre 1860. formano | | 
parte della quota di debito assunto dall'Austria 
€ che furono assegnati pel pagamento sopra pi 


Avviso. 





Padova, 5 maggio 1865. 
ni Deettore, prot. Vanzermi 
pi 
AVVISO DI CONCORSO. — (2. pulb 
a via di pubblica concorrenza e sopra 
i ferte m iueritto, l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi e 
ze estere, verranno pagati, per contu dell'Ì. R.| marche da bollo in Piazzola, la quale leva i materiali dai De- 
Monte veneto, presso le seguenti Case bancarie: | posti erarali 1a Padova CRE 
M. A. Rotbschiid, in Francoforte sul Memo | re eee euro ao pala ia 
Bechel, e Fould, in Amsterdam ; (dipen 
Fratelli Rothschild, in Parigi Per le condiz i la Gazzetta di lanedi 15 mag- 
Paolo di Stetten, in Augus 


gio, Ni 110. 
Del resto, anche la Cassa di quest’ LL KR. Mon- DELE Erebtara, Gitai Jomb--veneta, 
te veneto è autorizzata a realizzare , a richiesta gici 
ntatore, i coupons scaduti il 1° giugno | x qué. AVVISO DIG 

È da conferitsi im via di pub wa e sopra ol 
tette tn iserito, l'eserciio della Dispensa dei sali, tabacchi e 
marche da bollo in Monsel ce, la quale leva i materiali dai Depo- 
siti erariali in Padova. 

o amercio all ingrosso presso questa Dispensa , in via 
ondiora, sì caewla im complesso di fur. 103.695. 

Le provvigioni calcolate im ragione di 
10 per ogni cento fiorini del valore di vendita 

dell sale levato, 





































(A. pubb 





\IlI® estrazione poi di altre delle resi- 
duaoti 13 Serie di detto Prestito lombardo-vene- 
to 4850, che, conformemeute alle relative prescri- 
zioni, deve aser luogo il 4.° del prossimo mese 
di giugoo, sora eflettuata ia tal giorno alle vre 
42 meridiane, nel solito lucale della Loggetta di | F 
S. Marco iu questa citta, alla presenza di apposi- 





























ta Commissivne. è 2:85, per ogni cento fiorini del valore di vendita del 
La restituzione dei capitali ‘oeriipondeni RARE i nada Lib 
la Serie estratto, relativamente alle Obbligazioni | * va. ganso uo redto brutto di - - for. 2:86:76% 
sopra menzionate, avra luogo col 1.° di dicembre | Aggiunta l'unltà della minuta vendita 
4505, e si effettuera nel luogo stesso, ove sì tree |. “che si calcola di xD 
veranno in corso di pagamento gl’ ioteressi rel 
tiv Si ha un complessivo reddito brut- 
Dopo il giorno dell'estrazione, non si fara | 1, dc; icoi x 
più luogo ud alcun concambio, nè ud alcuna tra- pai ee cre ri MILE) . 
serizione, 0 trasporto di pagamento delle Obbli- | Quindi il reddito netto è di ne 


azioni della Serie estratta. Riguardo però a quelle 
Obbligazioni, it cui capitale dovrebbe essere re 
slituito presso una piazza estera , perchè gia us- 
seguato pel pagamento dei relativi interessì, tru» 
vasi autorizzata questa Prefettura a disporne la 
restituzione sulla Cassa del Monte veneto, sem- 

chè ne veuga fatta ad essa Prefettura , ona- 
domanda in iscritto, non più tardi del gior- 
novembre 186 

Dall I. K. Prefettura lombardo-veneta di fi- 
nanza; Venezia 10 maggio 1865. 


La scorta intangibile, e per cui al deliberatario può accor- 
un credito corrispondente | verso prestazione di regolare 
uito di un Valore complessivo di generi di 

questa somma, quindi fr. 433, si 





fior. 4330, ed 
rà l'avallo d'asta 

Le offerte per questo appalto devono insinvarsi»all’ LL R. 
Intendenza delle finanze in Fasova fino al giorno IU giugno 
pv prima delle ore 12 meri. 

l'resso tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile a li- 
beta ispezione di chiunque l' Avviso di concorso contenente le 
più dettagliate condizioni d'appalto, e presso quella di P dota, 
Botrà: prendersi eziandio ispezione del: prospetto in. dettaglio 
delle rendite e spese dell'esercizio suddetto. 



























Dall L R. Prefettura delle finanze lomb.-veneta, 
Venezia, 6 maggio 1865. 





AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Nel giorno 16, 18 margio a. c, alle ore Y antim 

Udine, e n 4% mese corr. a Gorizia, si darà 

pubbliche aste per la venda di molti cavalli 

Soprannumerari, Verso prouto pagamento ;n moneta corsiva dell 

luogo = Dall'I. R. isyezione del Treuo di Campo, 
Udive, 10 maggio 1% 
Wuiken, Capitano. 





AVVISI DIVERSI. 














182 
La Commissione amministratrice delle rendite 
capit lari 
IsÀ 















Che nel giorno 31 maxi 1865 dalle ore doilici 

—k meridiane alle ore due pomeridiane. in relazione all’Or- 

N. 9467 AVVISO D'ASTA. (3, pubb) | dinanze me provinciale di Venezia, 
Nel locale di residenza della !wp nia delle RR. Privati» | N. 3170-2! 2, sara tenuta un'asta pub- 
blica, nel proprio tftirio sit: questa citta. in Com- 





in Cast Iranco, sita 1u Borgo di Srevso, i terrà un ope 
Fmento d'asta per deliberare 1 alftanza «i iglior effrente 
Ma emi parera © piacto, solo la oscertanta delle seguenti | 
Condizioni, 1 ben, ora condotti dal sig. Cervo Levs 
L'asti aveà luogo il gicroo ‘16, maggio cirrente e | pula. piu) 
ed ape ta dale ore 19 maidane allo 3 poiserid noe, pe de | VIPPA, 20/20 ZI, Aia 
Lei Cra Sopra, qualora così inegio si credesse, la tenuta L'asta gira aperta sul dato di fior. 
al dn ottanluiattro, © nessun sara ammesso, quando prima 
HI Beni da afitai sono divisi in N 16 pezzi dla | fon dutta veritiato il deposito di Mor sBt. to 
quantità co plssia di portche c nuarie 20:84 ari a |‘ i capitolato d'api le lutti i gior 
ampi Ticino N 8: 103. si MO i mappa 0,10% | ni.) [ole ls, 4 Lio 
"500, 102, 0, Gib, 616, 108, 723, 140, 164, 1226, on avra efteit 
2. tESI del procio di Vellpo, ci si SN 1.7 e ii e e TRS 
la pare. chia di Altaredo, speciali sella reazione 20 oto © le oMerte di migiorie a senso di 
2 Aobro ADD d I. I Licio” delie. pobbins ‘costruzioni im cia 
Treviso # uel' sito di con-egna 20 ott bre 18GG dll ing 
qnere Pelizzari, cone può ispeziorarsi preso la Sezione Il-dî 
questa Hi l.lendena 
HIL La focaz one avrà priicigio col giorno 29 giugno 
sarà dur.tura 3 tutto 10 rovi 
Nei ciso che la gara fra & © qualur 
altra circostanza, consiglassero chi prst-de all'Asta di pro= | 
tiara ad sita gorn ta posi e serne dieta la continiazio 
18 nel successivo ‘d'altro giorno, Îicendosi ciò noto a'contor= 


po S. Zacciria. per la delibera al migliore offerente dl 
9 





Nittanza novennit: della Campagna di €. 28 
ivisi in quattro corpi, con ©: 
dti 

































10 maggio 186: 
P.I Presidente, 
Frevcesi) LAZZARI, 

















x. 071. 
Regno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Bellu» — Distretto di Longarone 
L'1. R, Commissario distrettuale 
Avis 





















mat fado a al fe vu lB Sifuito mi assegnato decreto, 26, orrente. 
dor Sil Att i spit la bs deli anno canoe di | br i concorso a posto di medi Dohirurgo-ostettieo 

360 {eri dueonteeranii) a la oto. [tel cireomdrio sale dei Comuni di Casio ed 
* i danaro, tetano 0 valore di ui, par sd ua decime dee | tato, ropti emolumenti sotiinileni. e, Fi ia Bate 






l'annuo canone. 
{ Segu no le sol. 
Dar fit'atenza e 
Treviso, 6 mn gyio 1465, 
LL R. consigliere di Prefettura intendeate, l'acaNI 





ou lizioni. 
se finanz 





Li Li gÌ 

P. VV lara iatanze corredate dai assunti document 
de di nas 

plomi pel libero esercizio di medicina, chi- 
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Col 1i maggio comiucia in V 


redattori sinora del pe 






‘ln seguto all'annunzio di questa impres 
‘d'interesse e scritti d' incoraggi 


numerose dimos'razioni 
ni di grazie. 

Noi non siamo stranieri al 
vori, è siccome il capitale è un 
pitale morale, cioè quel numero di associ 
iroviamo ui 
mo il contenuto. 
Ecrittore quello che avsiene agli 

Non motivi materiali. no: 
pararci dallormai vecchio « Fremden-Blatt 
poco intorbilando. Era difici'e parlare di ui 
monto doveva quasi aggirarsi iutorno ad 
zione ci salvò da un' alleanza giornalistica 
ratorie 

N 
voluzi 
























pas 
ne di non voler p 








ri ; 
| "Sola ora aspettiamo ll futuro, a cui volgiamo 





| allontana tutti quegli ostacoli. che maiaugu 
| tell intenzioni che abbiamo in servigio di 

' 
| Primadit 
| noi ci manterremo sempre a qualsiasi pre: 


























NEUES FREM 
PROEMIO DEGLI EDITORI. 


ana un giornale col titolo : « Neues Fremi 


slico conosciuto sotto il nome di Di > 
o di qu già pubblicato nelle Gazzette . abbiamo ricevuto da_ varie parti 


amento, a cui intendiamo di rendere le più vive azic- 


riustilicazione. per apporre al nostro 
mentre l'attività di un altro limitavasi a 
‘altri artisti, che sono seguili dal pubblico do 

lella propria indipendenza © 

duvevamo muoverci 
io » Fremi 

‘oa e alle sue bizzarre pretese. 
s'erano gia falle le pratiche prepa- 


desiderio d'altronde giustiasimo di 


mo sotto silenzio una quantita di fatti notorii di questi ul 
ere l'onore della pubblica stima col prep 


lo. noi assicuriamo nel modo più risoluté 
220 lontani cosi da qualsiasi influo 
‘r ferma l'idea dell' unita dello Stato, © 











Fremden - Bi 








pubblico : per anni esso ha seguito con be 
lavoro accumulato, così noi cr 


i che a poco a poco 
ritrarne 





" ma l'elemento, in cui 
n programma pol.tiro col vec 
una sola | 

col sig. di Bismarck, per ci 


It: 












lo sguardo 
uratamente ‘si oppo: 
1 pubblico. 


nostro programma. 

















DEN-BLATT 


enevolenza ed interesse ai nostri la- 

amo di pi 

abbiamo raccolti colla nost i 

Piurnale il Uitolo di que! foglio. di cui noi somminiatrava= 
il ricavato. Perchè non deve avvenire allo 





timi tempi. che sE 
prietario del veceliio. » Fremder: sopriniei Dea 
ieno ci speranza. poiche l' ottenuta iu fior. 3. n 
lirrano sora alla nostra attivita per l'attuazione | eenirale Zii Ruga 
e Drogherie Ge] mindo. si 
PIAGIO ALLE GAMBE F_ TEMO AL Six) 
E ehe ci Conserveremo pienamente indipendenti; | -— Noa ni conceco ice» caro iu cu suis. LL, 































=_=eo—e==—orni.oeg 

































455 |Per ic più soggetti, come sarsdb 
la testa e sul viso, focor e a dire: cage, 
tui-lle eer., Ano pres.o Digg 
jar cicatrice 0 segno qu pra: 
Je medicine, Pillole e i 

» Blattr «. pubblicato dai sottoscritti Nan 
pu Der ge 

Cancheri — Contratture — Du srecute |; 

a 


le — Enragioni in generale, e p' 
scorbutie! 
gte, nei 


diari 





— Figuoli nella ci 


iderare come nostro il ca- 


Jot:r cor 
operosita. In ciò 








‘ovunque api: gano il loro talento ? rr 
Spiusero a se- c S 

si andò a poco a ‘ 
Hit tutta la Storia del 
Solo la nostra separa- 


sicature di rettili — Ounressine 
di reg;iro — Pedignuni — » 
se 





la — Si 
fature eul! 

























ufficiusa, come da qualsiasi 
cvoperare con lulte le nostre 


























| opposizione. Noi vogliamo sopra tutto 
| fae dl vompinento della costiluzione, nell'interesse della pace intrna e dello sviluppo della liberia. Saremo ——_ 
fronti in oghi lempo a combattere il male. ove cecorra. con perseveranza e con energia, e a cercar di rime- i 
dare a quanto v'ha di guasto e di corrotto. È È ga e ccipire ceile gomì 
NA datare gli argomenti di economia pubblica ed agricula sapremo sostenere gl'interessì del pubblico. sere l'ongueito € pr P 
2a COtarei delie fretensioni «i Istituti privilegiati 0 di singoli imprenditori — € nel giudicare i prodotti arlitici. | LE MALATTIE DELLA Feiib ut nà 
Tiberi di qualsiasi riguardo personale. appiaudiremo soltanto al vero merito. — Nui sosterremo con caeegii MATE POSSONO Cd sltiol IONI Ir 
ra cana come capitale dell'Impero, € asremo specialmente a cuore di trattare minutamente ARR ù i 
na dh coscerne Vienna tanto come Comune quanto come corpo sociale: nOi Fechereme a CONOSCE | tojoni sim alteriv.i. cet ore; Pt na SM 
2a universale. a bvmpo opportuno e lare, il giudizio e il consiglio di uomini sperimentati in tutti UR Peceni dig guata di < 
| gli atfari che riguardano la citta, € Mivare il sentimento di comunanza, lo spirito d'intrapresa, la SEE Bedi Si tenente 
Lita pubilica e sociale. ci alopereremo per elevare la nostra magnitica Fienna a una vera città mondiale. D tei a 
Aire I una ricca materia di trattenimento, oltre ad una piena e parlicolareggiala esposizione di positive DEM SM 
Î il Fenilleton dell'anti 0 Fremden-Blati. Le La \°8 _maggi 





notizie loc: 
Lettere di un uziono e la rubrica Ci 
ogni qua' volta ci sara m nteressant 
massima diligenza. da una penna competeri 
| tinente e dai punti centrali della vita di 
impegnati corrispondenti deg: 














irarci un considerevole capitale. 
riamo che abbiamo acquistato un 








| ta cui scena è 





Vienna, e la cui pi 




















q 
combi re. Con tale fiducia noi ci poniamo 


Per un 


| pe 





jo a W giugno — 2 
lo a 0 setterbre 6 







Fremilene. 








i. noi conserseremo ed aumentrremo convenientemente 

verranno in | 

trattati in tutti i loro. |arlico'ari 
uti Fevilleton dalie capitali 


che si racconta a Vienna 





ha nuova Impresa giorra'istiza è congiunta a gra 





Per riguardo ali'alitudine di lunghi anni, non al 
| daremo quindi il svto formato, e per quanto è possibil 


batt da Vi maggio a 








le, — I dicertimenti. $arani 
pte, Per avere abbondanti è pi 
opa, ci siamo pro: 

nelle 














Come un saggio di 








la tratt 

















all'oper: 


trimestre 


fior 
fior. 





































Romanzo di Luigia Wihibach 


me della materia sarà 





buon animo e con energia. 


Abbonamento per la Provincia: 
Foglio della mattina e della sera 


Per tutto l'anno, 
Per mezzo anno. 


o da (I lo n 30 e pel tempo 
I ie gle ila Srampe de R$ mearte/o/ Boezio 
PELI VARIE DOMINIE 


con conto separato pel foglio della sera 2 


1° luzlio verra in luce giornalmente in una edi- 











di permet 
rina, File 
tolo di ci 


ve ogni sellimana, e in generale 
colla | 














































“istinti collaboratori. Così pure abbiamo | E RIRRE 
nil'rilevanti citta della Monarchia e dell'estero. SE 7 u" di Mk 
e ro arriccigati senza pri- | IBS E QIFARPMIRES OTO Men 
uello che siamo in caso di offrire ai nostri lettori, riv s imari 
rigions rapida ed infila de i a'm 
since menti tiriare di 0 di coni 
Ricord © è: ti Accademi 
cieremo nel pru;.o Numero del Neurs Eremlen-Blatt perire. è tutti e ut MICR. 
uto dare al nostro pubidico forme nuove. Nei | gione » “opera 8i pri SARI a 


breve € concisa l'esualateniori 








Der una innorazione, che introduciamo, il pubblico ci sara gra'o senza dubbio. Nui diamo, cior. senza aumento propio azioni di 
di prezzo, un s Repoeito a Parisi CRI 6 
Abendblate / figlio della sera ). 1 dell'ia lexlone 7. 185, i enpeute | d'imparti 
acciocchè gii associati del Newes Fremien-Alat! non siano obbligati a sapere soltento la mattina seguente, quello o ste, la per 
che gli associati delle altre Gazzette seppero la sera innanzi. di consol 
Rella parte delle inserzioni cercheremo, con alcune innocazioni, di aumentare la comodità del pubblico. LIRA 
La sorte dei nustri re ti intenimenti è riposta nelle mand dl pubblico Una popolazio ellento, com' è FRI. 
la nostra. non abi uera al caso i prodot dello spirito, che sorgono in mezzo ad essa, ma prendendo par- tivo dipl 
te con malura ponderazione a quello che avviene; decidera ciò che deve prosperare, e ciò che deve soc- SUM 


28 aprile 
di permet 
dotfo Sch 
di cavali 
reso sel | 


ISIDORO NELLER, 
OLGLIELMO WIENER. 





















16 fior ari M 
$ dior dll Farini  Inogbri 3 
3. maggio 
fio 

tatior SERRAVALLO in TRIESTE di nomu 
— ) are 

| siti IM MUMETONCANI pete at pi cnich, 
| ulti per sue le afezioni acrofolose politano | 

fior, 14) solti. « lerachitidi, va Ù elle 
7 fior. 50 soidi. Stiote maubraeo mucose, le Carlo Sat 
delle ossa, i tumori glandulari, ia | cistoriale 


tisi. la debolezza dei bambini 


Lipovijan 












































Lone sii almeno nplari, Aero bai 
Si ricerono gi abbonamenti e le inserzioni da 1° maggio in poi. nel locale di sped z’one, Wollzeile N. 21. ne rg È rari del 
Î lo solide le vari flosce + | 
IRAN call alle pallide sì colorito vivace ra î "3 
| La Congregazione manicpate della priatiatutnto dela salute one ij sull' Elba 
viita di biste, il de bilitati da gravi ino pi ciduel 
| Ra AI BACHICU reg I Pr 
Î ma di Ila vistemazi dl L'OÙia di SERNAVALLO, perfe Î Lia 
Blatta Iggimo, è esiamlio 1) ju & Luon s con Di 
La sottoscritta diltà offre le sementi che produr- | mercato che trovi in commercio $i, figlio del 
rà nel corrente snvo_ai seeuenti patti I per uso medico "4 Aura 
.. N. 271 © 7 marzo & smi le Giapponese che si otterra | na, n 
sgazione fate di Pailova; vil in col da cartoni origi: ali gurantti, «untivati dal a stessa ditta, | È 
na divila relativa disponibilita ia cui tutti gli attuali fur ile veronene. pari ad it li 





rit del Wundei 





|300 
fel 


| cio 31 agosto 1435 
| Il, Patente d'i 








al posto di ri 


| bi Scrittore contabile col soldo ano 


































































































cartoni 
tire 
al chilogramino, 
4 chi pref 
ottenuti dai 
nese pari 




















chilogrammo. 





di 





























































rigiuari. dal 
) l'oncia s0! 


igre acqui 
rosi a it. lire 
it_lire 12 al chilogrammo, cd a it lire 
240) quelli di prima riproduzi 








mese riprorlotto dai 
i n 1 186 
i ad it. lire 















e i bozzati, cederà quelli 
4 la libbra sottite vero- | 


FOSFATO pi FERRO 
‘DI LERAS DOTT. rv SCIENZE |} 


pari ad il lire 75011 





di V 



























NA. per il 1 sal posto si addima dano Alia sottoscrizione, sara da corrispondersi una a i 1 si enissi 
i Attesta'o d'aver percorso. lodevolmente e sei | Parra di it. lire 1 per oncia o per Wlbra di Bozzo GRIMAULTC*raswscsti. PARIGI IRA He serenissit 
| ginnasiali, oppure l'int ola ri per le quantita inferiori alle once 1000, e 50 centesimi SERI 
per le quantita che superavo il detto quantit.tivo. mo} perciò tutte le songs | 













































































































































5 TUE rurgia.ostetrisia, © innesto vaccino ; sopra; 
NAGAI dim NO D'ASTA (3 pub) [To i eno tate fatica biepnale in | !L Attestato d'idoneità al detto posto. consegna del emme sarà Fota entro agosto p. v. | !*F0 19 hanno adottato con una pr (e non 
cho 9 Seguito ad imprtia superare approvazione si preve e | un pubblico Spellaio dell'Impero. 0 di un ialavole: Di Cuncellista di I classe coll'annuo emolumento | *°PF4 fogli di carla semplice, tara reale, abbuono 3 Dio er, annali I pi municali 
"i gno pv. avià lusgo presso FI. R. Uil: | sertizio condotto per un biennio , giusta gli articoli | di for. 260. A re rie i da Pola 
me in Cividole il primo esperimento d' G € 20 dello Stat Di Cuncellisti di Il classe. coll assegno annuo di A maggiore sicurezza sulla sani a del seme. ac o ia leseonze stildeili. ; 
Soria ca, Distretto di Civile di Certiti ato di robusta fisica costituzione. Ù re A ipsa tra ni 
Suppa ai 270 di etica 7-09, sla tenti di 1074, | __ li lello gara vineoito ala piena osservanza dello Son fonti one: Ù 
o fi cale di fior. Nb, e sotto l'ostervanza delle eadi | Statuto. è delle istruzioni surriferite lla Pani permielose Dima Ala 
lo stabilite per la vendita dei beni dello Lougarone. 8 maggio 1865. e data, € Verra immediatamente ristituita la caparra e- | AREE > per Î mento, € 
N end di En TL A. Commtinario ibreltuale, a EI derit SIOVANNI BA Tae GUAI Rai anta desta Gao l'anno 4 
pile 1868 NGAZZO. le, con annui fior. 160, TANI IST, ENTINI. NIN CAROTE di e 
R. comvglre inten'ente, lastoRI. Descrizione del Circondario sociale Gli asp ra ile poi Savona pui na e chigraa vegli Spe subi e cio ner: (fp Saiu 
ode dl Grano : li asp ‘questi due ultimi posti devono s ; DA: ferzubince: e naisciot 
N. 4645, ini ani ta pù) Comune di Castello nel Distretto di Longarone, ed | per leggere © scrivere, loccl Contrada S. Pietro Incarnario, N. 1768. È gli store I Altre 
j ro di giustizia con Dispaccio 28 ne prezzo: quenie ME iHa eve pai aerea PAN di 
a re e pereioliiueaia ( non appartenessero a qualche pubblico lTicio, e devo» LORO 
uan Rena one GIANO ORA pa Fener ue rela cu coca elet I 
ira di Nega di Lutana i nuovo pos | io lor, #00; indennizzo pe cavallo, for. 250 Por tuiti gi ormente indicati. gli a Depositari dell o ine 
ie SE TI ron siga oi RETI 
; î i devono ce e tre lm: Venessa, ce di È esimale 
fi puerto tti ql cho creero di de toh pr DIREZIONE CENTRALE DELLA guono è ristconda dark Pemar Fumicaspeaso iui doo | hi 
e da li avvorato, vhs ves aperti, dover essi 1. Fede di nascita. che provi la raggiunta età d'av- nio: Ty ertad, Findorio Sett Fipaat: det e. no ed 
e i rare lferiza SOCIETA’ ni 1 € non, least quell d'india tipo | UL PRU COSTANTE AMICO pori: Zeno iert. 1) oa ch 
e abiti entro quattro settimane, decorribili di: tere lico Dispaccio 12 giugno 1845 N. 61%-t7. di {Dall' Osservatore 7riesti sì SIGANWIGIAII È ; 
22 iusezione del presente nella Guszetu ‘ 4 DI Semmai € reolar8 2P a, N° 3MOLIZIO. 1 ecntort cdi Ù ai MESTRE RASH PSISMILLI 
eten o id di MUTUA ASSICURAZIONE la llult di ergo ubtlco non 1000 incolti le ri "9 
7 queste Provincia encrizioni dell'età. - Cico 
ui sg tnediwote ivi criiove per tre volts nella Ga:- Contre i danni della S MALA OA Teri nta tai glia. un: 
a Ulfisate Certlicato di lisica robusta costituzione, DEP 
Dual L lt Tribunale provincisle, GRANDINE E DEL FUOCO Ii te giurata di nos. essere in paren= O i 
Udive, 9 maygio 1865. nelle Provincie Venete tela con gli altuali impiegati addetti al Comu» Santo | 
ERA Seninito Renee ne Sini dhl'a governativa No Nazione 1 fcbra- DEL SANGUE famiglia 
di Vi e a : Dal 
fa i vii Ù ii aggregati. "°° abc documenta di srsigà prestati A preparato dal Giu 
N17 AVVISO. (3 qua. Dal 7 a tutto il 13 corr., i contratti per assicura- istanze che non fossero corredate di tutti indi- — N . Sira 
RA eta if (ere corre DELA | ile B0 3315 % primi ammontano ormal a 4647 | ee, così pure quelle che non fosnero in hboilo legale | UNGUENTO HOLOWAY, . Lam pi FOnI | so 
aa Tr ee MIO I ramo fuoco esta libero poi ad og ‘an'e di unire gli ub 2 Dai 
Sietirante monto | esdltara, sins Sl gioca nai inato la | 5 renderà noto col Buliettino di giugno. Alcuni danni | teriori documenti, che giovassero a dar buon conto di n Tre gole botliglie di questo liquido ii «apol' tessa L 
fettrante avanti | esi, suo i gio» nl qule i | Si denunzarono € specialmente la Provincia di Une, | sé. od in ozni modo comprovassero il grado della di Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso | £FMderOlissimo. bastano per costituire uit 1 ott 
ioni RA fia he molli per numero. ne rasi per entità € la | lui cultura e conoscenza delle mansioni inerenti al po- |" mesico della: sua Mamigia. quasto Messo | ottenerne È pit felici risultati, 5 OIL 
Irpino hith dai documenti segui: | gorivente si risersa di farne analogo cenno a rilievo, | sto al qua'e concorre. morlle © | suoi ‘fanchull. vengano” Sta da cerazioni |. Si ua nella scrofa, silie primitiva es" REI 
Man € liquidazione compiuta Îl concorso resti aperto a tutto il giorno 30 gi: pelle, dolori, tumori, gonsiature, dolori di gola, | "i%- Nel catarro vescicale. erpeti e sirpicii. ©" | ticio è 
Gi moralità è del proprio stito celibe; ‘intanto, e secondo il metodo degli anni anteriori, | gno p. v.. verra acceltala ‘altra i- | 3SMA, 0 da qualunque altro simile mate, ter vende ia Dal 
€) diploma in medicina ed il gr.do di migistero in | il risultato riassuntivo delle operazioni sociali si reca | Stanza. everante di questo Unguento, OLA AR pere. ‘ende a Venezia, da Zampiro i Lal 
RES Î guiento, è atio a produrre ‘una | rona, Friuzi: Trieste. Serrivali vi plinto 
E a pubblica conoscenza. Ml Podestà Dott. GIROLAMO cas. VESTI Guarigione perfetta. TORO bi ' 
dj certificati di tutto il quinquennio scolastico. Venezia, 15 maggio L'Assessore, Hi Segretario GRANDE ;o aprile ts 
1 dxumenti dovranno essere boil TONE CENTRALE. Antonio Veuturini. Giovani Gori RIMERO Da PUNGIAA: Dal 
vanni Gomirato. Quelle malettie della pelle, a cui i fanciu! = mile 
55971, 
| del Decreto comprovante la se- } feriore alla stima, purchè hasti a__l'esecutaste, a corpo e nom a mi- si Di 
ATTI GIUDIZIARIE. È io deter dosare i Gi copie cedri trà. st nel ito. gio 1 cu | del primo Lt Surano el Cs Ao, 466, 457, E dei Giu 
Fia lpersso feta, meta pes [1 V. Mastando il dalibevataio lai sora e esa \ati gli vetri | so alto lia dll Gocaunse Mac | 461, 464, 465, | rendita di aL. 20-17. Sî ni 
Ò ri la stona che avrà depnciia | al versamento del prezto cl sud | regli che esentvaimente gi ag | Cin. la quale Consente fino da | 4 fior A20 a LAO Sur 
‘nica pubb} po, dalle ore 9 an. alle 1 pom, | all'atto dell'offerta. Rendendosi | detto termine di giorui otto, per: | gravassero net | CHI presente verrà alli RAT MIRO, 
iTTo. Mal pienza di questa È Pre | dlibeataria 1a esocutate od dl | der il Otto depoito e si price | © Vit 1ldelteratrio non ot | tri ne Gc ee | Sala | quest Albo Pretreo ei tei csoli | S. 4001 (EL 
to, che venne în- | luca l'asta de beni soltdecrtt, | 1g Girolimo Luzzto, potranno | derà senza alcun resta al rim terrà il Decreto di aggiudcazio» | prio nome, pae Vert cons Rit AO Î A mes 
| Atfatari da Variante MetieCiai | eli iramere preso di, sì | caso a tutte di li spese. dasno | ne ie propoiti, e con can il pt | cazione Wa epr EE | poi, nane ag L'E: Ulti di Veneri i OT I i 
Sd fu Giovanni, crasinario dei | perceo. medesimo ino. all’ ecito | e pericoa | sio © quiumento der bem se | N Le tpesa di GUd, colla rend di a, L' 25:52 | re sellimane cessati. Lo | ta petnzaia di se Ì Dal 
della Dita A. lsquacz,costtur | sig. Pietro © Giacomo fatelli | ela gratatori, crrposendo |" Vl Staranno a carico del | nn se dopo versato ’itero ret | cominciando spese di esecuzione | lrt cena 38-62, arat ar |". ball Ri Pvetaro PAL j sovrana 
ti da Audrra l'asquagza orclice, "di Veneta. in'cone | frattanto l'intreese amiale del | dlibeatario le pubbliche imposte | o di dltbora La esccutate rd | rano pagate all'Itnto ud also | VaR 200 Osio ga at pe | Oderzo 20 eo 1A SERRE di tioru 
Sioidlere, argentiere ed orolaio | frnto di Ferdinando Davanzo fa | 5 per #00. fili ria e i eo ai O ui, titoli pie tt sie 
4 S Luca. od Francesco, alle seguenti Ti Pistol depose, quasto |'shll'2i Varo” pia acibca ie | Locase di Giuseppe sl care che | Ge dl vide ce Taio | Ca read dal A SERA SEA ESSE 
Dal i. R. Tribunale Com ui pogarsento del prezzo dovrameo | po, soschà le spese di delibera | sì rendessero delleratai e pre | libera. de estradarzi anco pria [arti cette ced, rt SIA EE 
Marittimo, effattarsi in Gorim effettivi d'ar- | € successive, e dovrà egli rite» | ferissero di trattenere il prezzo | della graduatoria. co Punt ivo, in mappa ai Ct CL en I 
Venezia, 42 maggio 1465. nere li debiti non scaduti ine | in loro mani andranno immedia- eni da cubista ;, 127, 128, [N E 
Ni Cons hai. Presidente, Mattin. | go in due Loti senza i previo tenti agli immobili per quanto vi | timente "al possesso ed utilizza: | Tn Comune cent di Muslignè, | 100 tag 1387 192 133, 13 EDITTO, | POR MET 4 
Kegzio Dir. | deposito del deciino del prezzo di | «perimento La vendita non seguirà | i estenderà il prezzo, quando i dei bevi, ma otteraano la "cune cent. di Rustignà, | 207, 208, 299, 300, 596, 59: Si rende noto a Be RN Il, 
STES posare SUI | che» ret, sue o moggre | ceci gm volere acctarne icazione deliitiva m pro- | reina 506. 507, 50%, colla rendi di | Veneziani, che. sopra i a nelle cu 
(uo Cn Cerreto i gii peo Loto Lo site L 0319. Sat tore | n IMI in van > 
EDITTO. fiscritto Girolamo Luzzato. ‘uardo al primo Lotto, e di fio-| VI Gli immobili di eui si Na el e ve i LIETI RES no 
LL R. Pretura di Oderzo, ÎL ll deliberatario dovrà en- | finì 520 riguardo al secondo Lot- | tratta s'intenderanno venduti sen- | l'esito della graduatoria li obbli- | in Tamia) Lotto IL ZE betieme: 
mappa ai NN. 154, 152, 153, Pert. cens. 5.72, aral. arb. 3 chi si f 


verrà pei giorni 1,8, 16 luglio | tro otto giorni dalla intimazione | to e nel terzo a prezzo anche iur | ra alcuna garanzia 


da parte del- | quuse ad un versamento. 


454, 185, 156, 201, 299, 206, 


(o' tipi delli Gazzetta Ultiziale i 
Dott. Tomaso Locaretes, Proprietario e Complt — Î 





iL. con casa colonica, in sapa caso qu 





re: 
ine: pete tu. 
È guarito Gene, 


Hollow 
le inermi e 
ente per | 


tari 
Mt Prali 
Onan elle co. 


di pur 


prio 
$_Linde 
il capendo 








a buon mercato, 


Europa. 





È 


il 


iu puro e i 


è 


per uso medico, che trovasi 





1 olio ci Serravalio è it 


von va me 
Iicamento 
ruginoso 09 
commend we 








Peio che no: 
ehe non suntrì 





do di sapore 


una cura, 


tazione pri 
enne nomina 
tua l'avv. di gi 
dl incon: 
i “imunire 1 dell 
li opportuni dev 
une, oppure 
to eo Gib 


osso 
ire a sé stes, 
ella nazione 
Ri Pretura Urb 
maggio BN 
Fiona 


Compilatore 














MERCOLEDI 17 MAGGIO. FRE ORROINTI 











ASGOLATIONI. 
‘er la Monarehia : fior. di 
1 pasainenti devcno farsi in efiottiro; od ju oro cd lo Su epogte a: corso di Borsa. 
1a agsaiazioni sl rieevono all' Uliizie In Santa Maria Formesa, Csile Pinel'i. W. 8267 
afiranannide | gruppi. Un faziio vale euîdi mustr. 14 





Vivzazia 












Mise; 12 Geszelie : sold! quatr. 10 4%, all 
DERLIONI. N ci: soldi quatr. 10 4, alla nen; per gli abi gi 
dna donna secon la Li vigacio aeciratia i ©, per questi seltazio, 
Le iuserzioal si rieevoce se!o dai nostre Utfzio: @ si p 


nezia. Gli arì eeii o. pussi 
Ei 2 pubbliezii nen al resciLiscone 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie compre 





iziari! sele: ava 
Pubbliezzien: essi 3 © 





di fuerl per lettera. 






inv antlelpotamente. Ogni pagamento deve farsi in Ve- 
si abbruelane. — Le lenere Cì recite viarie Les si 








nelia Parto afliziale. ) 








UFFIZIALE. , sche c'è in questa Biblioteca vossignoria cono- il presente d'altri dodici volumi in 4°, conte- | alla ero gentil i 
PARTE perso fi uanto e il quale, Rasa ea nenti Go) serie Lara di atti diplomati» ; Sfere Miola Se die Sarti 

7 ni « di quel che non e' è. + A niun altro, meglio | ci, pubblicata da M. Huillard-Breholles, col tit e: a parrot 
SM. 1 IA, si è graziosissiamente de | che a ‘lui, stova bene sifuttomente. rispondere | lo: Historia diplomatica Friderici IL” © o i enni coma ele cd 
quata di conferire Îa dignita d'I. R. ciambellamo | a lui che, dopo i lasciti, el Cardinal Bessario: | —Ma ciò che maggiormente ozora la Marcin- | ligeute direttore sig. Cremaschi, la eseguiva con 
al tenente nell'urmata, Carto conte Lamberg. | ne, del Recanati e del Contario na Biblioteca e la liberale intenzione di S. M. ‘ ogai possibile amore ed impeguo, onde fu ap- 
$. M. 1. R, A, con Sorrana Risoluzione del- | mo e derimosest» serolo, v britannica, è la ricchissima offerta, inviata dal ! plauditissima, c_ne veniva _meritanivate salutato 
) a. c,, si è graziosissimamente degnata | bliotera di libri a stampa pregevoliss.mi, e sopra degli affari esteri della Gran Brettagna, | ed acclamato ripetute volte l autore dal cortese 
di permettere al capitano dell'artiglieria di ma- | tutto di codici manoscritti, orientali, greci, lati- uti e corte re del vicesegretario | pubb'ico. Ne poteva essere altri 
stero lord Lavard, e per la. soleste | stn 
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visione ed il metro di 
do col più 
terreno della ioni 

«E questi gio della mu 
a sono per Te tale lettere un pre 
to. come lo sono le festivita d 
di d 


terza rima, trai 
questi nuovi fiori sul 



















































stra 
34 dune 
Vienna, di Lipsia 
no, ed 1a generale della dotta Germania 
Dante ebbe ui Re per tesduttora è 




















LO cana it 5 5 lenti, giacché la | due robusti iazegni per commentatori. Le 
fini, Eloordo Sc poter accettare il ti- ni, i'atiani, francesi, pervenuti dal Nani, dal Far- nia, di cui parliamo, è ironia € se uu pò common v qua 
{olo di citta conferitogli dal borgo | geiti, dal Zeno, dal Morelli e da duviziose biblio- | intromissione del nobilissimo signore Rawdon | ris Fa en farro: ia (qui st.] (cose atrennzono slligliisanma pci ne ini 





Lio 1 mirano regolarita è purezza d' rmonia, unita 
di Wyk, nell'isola di Fohr. | teche di monasteri soppressi; a lui, per dir bre- | Brown, al cui amore, tanto operuso a illustrare | di soggetto, ricca modulazione, belle imitazioni 


1. RA, con Sovrana Risoluzione del | ve, accoglitore ordinatamente misurato e cortese |la patria sua, van pur di molto debitori gli stu- | uelle parti, in somma tutto ciò che costituisce il 
8 maggio a. c, si È graziosissimamente deguata | di quanti più degni rappresentanti aveva la clas- | dii della veneta istoria. Gia fin dal 1439 aveva | vero maesiro, che ha vegliato e sudato nei severi 
2 maéf rise la cattedra di scienze edili nell’ KR | sica letteratura in Germania, Olanda, Inghilterra | la Biblioteca ricevuto in dono da quel Governo ! studi e nel profondo esame degli antichi classici 
di cademia tecnica di Leopoli, all'assistente del- | e Francia, qui venuti nella prima meta del no- | la grande collezione di documenti: diplomatici, | a tutto i! mondo muesti 
Ae Iituto politecnico di’ Vienna, Fdmondo | stro secolo a restituire, sulla fede de' manoscritti | impressa in Londra dalla Commissione de pub « Alla sinfonia tenne dietro lo. scoprimento 
HE, marciani, gli antichi testi, singolarmente greci. |blici Archivii, e conoseiuta sotto il nome di Re- | del busto di Dante, eseguito questo dallo scultore 
S, M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del | odesta risposta vecchio potrebbe- | cords ( dal 1803 al 1838, v foglio ). | friulano, sig. Luigi Mu per ordine delli S 
6 mElgo al e, sì è graziosissimamente degnata | i PUT oggi. e forse con più ragione. ripetere a | Ora, nel 4462, ebbe no meno magnifico dono nuare la mernoria della celebra- 
6 maggio l'hegosianto Carlo Stalita, in_ Tri chiunque, poco certamente esperto delle origiuî | nell' altra Collezione, che a quella tiea dietro, ario, Allo zuecolo del busto il va- 
ul Dr mision test accellare il posto conferitogli ® COidizioni delle pubbliche biblioteche, si Iascias- | degli State Papers published under the autorithy | lente scultore tracciò con un verso di Dante {al- 
gie, a pertisale di Sassonia-Altemburgo in ‘Trie- | % *hdare sic maraviglie. Anzi, o probbie: of Her Majesty's Commission ; consistente iu quat- | ma sd! Benedetta colei che in te 5 incin- 
gii compe mite del sovrano Ermpuatur Il rela- | Mente, ripeteria cua più ragione. Pervcchè la Mar- | tro considerevoli corpi, risguardauti la storia ! se) il artistico, el' egli intese iaformare; 
{17 Cibloma d'installazione. ‘ ciana, quando nel 1812 dall'antica sua sede fu | deli' Inghilterra. Ciò sono: State Pupers during ! al piedestalio stava l'epigrafe preferita in via 
i a St] trastocata nel Ducale Palazzo, non costava più | the Reign of Henry the Eighth;— Ilistoricil No: ) e consistente ia un altro verso di I 
A e | che 40,000 volumi ; ed ora, dopo corsi cinquan- | tes relative to the History of England, by Tho-! te: Tu duca, tu signore e tu maestro, proposi 
29 oprile >. c gi È graziosissimamente, degnala | tatrè anni, può annoverarne bea altre a 130.0.0, | mas; — Calen lara of Siate Papere (1:01-1662}; | dal cavaliere dottor Saule Formiggini, ed alla 
mene console in Ginevra A- |a nulla dire di quasi 100.000 opuscoli, pubbiica. | — Rerum Britannicarum medii cevi Seriptores.| buse: Trieste XIV maggio MICCELXY (°) 
‘haeck, possa Spi o del TEO la as ti dall'origine della stampa fino a' di nostri. E | Tale coltezione si compone disvolumi 71; alla « Dell’ elegante, anzi stupendo discorso, detto 
iranica R. Ordine bava- | di questo considerevole scimento tre sono i | quale annodasi pur l'altra di altri 220 volumi, | dal direttore di questo Gioni »munale, dottor 
Merito di S. Michele = fonti: gli acquisti. per denaro erariale; le bellamente legati, spettanti in generale a_culle- | Oaorato (e possiamo per oggi occupar- 
$. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | missioni dalle rispettive Autorità di quanto si { zioni particolari di eronache e di diplomatici do- | ci chedi passa iservandoci per uno dei pros 
3 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata | viene pubblicand» nelle nostre Provincie; e per | eumenti intorno alla storia civile e politica del- il piacere di analizzarne le 





quale è tenuto Daute ed ii suo diviso poema, 
che ora, come solenne suzgello, è to da s. 
ne del nostro auzustissitno Tajeratore, che colli 
Fondazione Dante diede a convere quanto sia 
l'ammirazione da lui nutrita pel grande por 
e da stima della nazione, alli quile. appartiene 
Sintomi meravigliosi d''un'epoos, che progredisce 





























verso quella letteratura. che a tempo pareva un 
sogno, ed ora 










Je qualificata col nori di uai- 
politica. » 











Lelltto, profotto dal di corso dell''egregio 
Occioni, di fem 0 di Trieste, fu sì grande, 
che tra ieri sera ed oggi se ne è smaltita l'in 
tera edizione. 



















STATO PONTIVI(i) 
( Nostro carteggio privato. 








Romi 11 inagy 





SIL Sommo Pontefice ha nominato il sue 
cessore del Cardinale Wiseman nell Arcivescovati 
minster; e questo successore è 1 
protonotario vpost: 






















oe prevosto di 


















di nominare il professore di teologia dogmatica nel ! ultimo i doni; ne quali son da compr non | l' Inghilterra. Consta essa di otto gr i molte e recondite bellezze. Hi tema era: Dante Ri Oa Ta elrala ilex lia izioo n 
Liceo arcivescovile di Zagabria, dott. Carlo Kle- | meno le spontanee offerte d''opere u luce, | del Catendar of State Papers; di 23 volua | unificatore dei mondi di Plutmc e di Aristot.t, | duale. collo stulio © colla doltrisa condotto alta 





menich, a canonico onorarie del capitolo metro- : che i recenti legati di maroseritti e di stampe, | Seriptores rerum Britannirarum medii arci: di ! poeta dell umanità. È questo potrebbe a primo 
politano di Zagabria, e il prebendario corale della | come a dire que'li del conte Girolam » Coi 41 del Britisthe and Forsign State Papers ; di 74 + scoatro sembrare ua tema noi troppo atto ad ia- 
chiesa metropolitana di Zagabria, consigliere con- | ni (1843), del consigliere Giovanni Rossi (1 dei Bulletins of de Campaign : © inline d'altri } trattenere un' adunanza, che in buona parte com- 
cistoriale, Giuseppe Juratovich, e il parroco di | e del cav. Carlo Ghega, consigliere ministeriale | 74 volumi d' aitre minori collezioni del medesi- | ponesi di giovani e dame. Ma il raro m 
LipovIjani, Giorgio Juratovich, a canonici ono- | in Vienna { 85%) | mo genere. Quest’ ultima serie, riccameute anch' | l'oratore consiste appunto in ciò, € 

del Capitolo collegiato di Cazma. i L'importanza del lascito Contariniano, già ! essa legata, venne trasmessa nel mese di geunaio ! di esauri 

i esposta dal vicebibliote Veludo per lettera ‘ dell’ anno corrente. 
Il 31 marzo a.c., ebbero luogo a Brandeis, ‘ al chiarissimo dott. Tomaso Locatelli, e inser E tali sono i doni, co' quali si vuo'e testifi- ! di dare al di 
sull'Elba, gli sponsali di S. A. I. la serenissima | nell' Appendice di questa Gazzetta (anno 1856, speciale +nduto alla Biblioteca } ratoria, riscaldandolo continuamente al so e del 
Arciduchessa Maria Luigia, figlia minore di S. A. } N. 61), è gia conusciuta e confermata dall’'«spe- arco, è giovare nel mofesimo tempo agli | sentimento ed irradiandoto de vivi lampi di af- 
Lil erenissimo Granduca Leopoldo Il di Toscana, ! rienza di quanti pragoro l'animo allo studio | studi. D'altri pu ciao fare menzione, | (etti. Gli uomini dell'arte, che sono al caso di 
con S. Serenita il Principe Carlo Vittore Amade», | delle cose veneziane. Men rilevante, per ciò che | come a dire di qi tia grand’ opera del cav ! conoscerne la dif » apprezo 
figo del defunto Principe Vittore d° Isenburg- i g° attiene alla parte politiva, 1a più Fuse e | Carlo barone di Czoernig, direttire della Stati- È zare la riuscita di qu lavoro. Il 
Rirstein e della Principessa Maria, nata P’rivci- | so, qua costumi e a documenti ili pubblica | stica istrativa dello Stato, intitu discorso, prosunziato dal dott. Occioni, è un nuy- 
| 





diuconato 
ne si faceva cat. 
ade rumo: 





è le speranze di maggiori ft 
folico, Questa conversione { 
presso gli Anzlicani, perche perdettero cos una 
lebrita_ nel loro clero. È come catiolico, il Man 
ning è divenuto uno dei più potenti sostegui del 
Cattolicismo in Inghilterra verb» et opere. Da molti 
anni, non v'ha occasione, i cui il Man- 
ming non faccia udire fa sui voce, e da sui fe 
ina trae io grande numero cattolici e protestanti 
ad ascoltarlo. Le molte opere pubblicate mostra» 
no la sua profonda dottrina e il zelo, di em è 
animato, Amico fedele è interprete delle idee del 
linate Wiscnan, egli ne hi recitato V'orazio» 
ne funebre nelle solenni esequie fatte in Londi 
e Pio IN, apprezziado giustam 
riti di questo prelato, ha dispost 
al Wiseinan nella cattedra arervescon 
Le sotto sicuro che a lui estt succes 
Giova avvertire che Manning 
nella terna, presentata sai 
attolici d' Jaghilterra ; è stato il Papa, 
che direttam autorita, ha Vo- 
luto nominarlo. 1 candidati, presentati 1 
SONO Mon: Arringtoa antico cosiutore dell' 
Arcivescovo Wisemao , il Ve 
Vescovo Grant. Monsiz. Arriuzton, per disposi- 
zione della Santa Sede, aveva cessato di essere 
futura successione del Wiseman, 
i questioni insorte fra ini ed il defunto 









seppe 
In- 












il suo 
dersi nelle astrazioni scolasti 
prso tutte le fioriture dell’ arte 0- 
















































pesca di Lowenstein-Werthleim-Rosenberg. f amministrazione, è il legato del Rossi: testa pit ; nographie der Oesterreichisch:a Momarchie | Vuen- | vo saggio del vatore fetterario dell''esimnio autore 

Il matrimonio sara. parin ineinevole alla perseverante pazienza det racco- | na, 1858-57, vol. 3. in £°, «01 corta etnograi- | della Luce e del dotto tradulto: 
Brandeis. (G. Lif di Vienna.) \gliere, che a bea giulicare © e. Non ve- | ca); @ d''aliri ancora presentoti dal prefato sig. | di L. Blaue. 
rm 'ivomente grande quiatità d' opere a stampa ha le- | Rowdon Browa, di smolli è concittadini € fora. « Dop» un sufficiente intervallo, si passò, 


EN UFFIZIALE. gate il cis. Ghega; 502 poco più che 630 volu- | stieri, e particolarmente de’ tipograti di Venezia- | ultimo, alla griade cantata, musicata dal giov 
PART 7 Mi, per la massima parte di studiî matematici e } Ma poichè 


è qui luozo a cataloghi, sì al bi- | maestro e nostro concittadino, sig. Giuseppe Si- 
ei tecnologici, da lui profsssati. Ma da pregio alla | sogno di manifestare la riconoscenza della Mu:- | nico, il ben conosciuto autore della Marin: Ua, 
Venezia AT maggio. collezione una serie di carte geozrafiche, et 


dche, pilloriche e di vie 6 »- | ciana versa coloro, che l° h ven iaireneraaigato dei Moschettieri, dell' Aurora db II Stra 
i i parlita, dirigendosi alla volta | grafiche, pittoriche e di vie ferrate, spettanti a ; ne procurano più sempre il decoro, nva delta. La poesia componevasi d'un fatroito e d' 
di VIARIO A Trieste, S.A. TR, la | diverse Provincie della Monarchia austriaca, e i | se inopportuno | co distesa questa semplice | ua' Offerta del chiarissimo nostro poeta, sig. Gi 
serenissima Arciduchessa Matilde, con seguito. quaderai manoscritti dell'illustre donatore ; i qua- | indicazione. vanni Tagliapietra e del Pudre Nostro dell’ iu- 
SEL li se nulla, 0 poco assai, presentano di compiu- Venezia, 4 meggio 1NG5. mortale Allighieri. Un' introduzione a svla orche- 
S.A. R il Principe Arturo d'Ioghilterra | to, potrebbono essere tuttavia consultati non stra di lavoro accuratissim», di genere quasi di 
{e non Alfredo, come ci venne erroneamente co- | ra utilità da chiunque s eserciti nelle matemati rebbesi misterioso e cupo, preparava un grazio 
municato ), giunto qui sabato 13 corr., di sere, che applicate, che il Ghega ha tauto soputo e Lin sissimo ed interessante terzetto di stile misto tr: 
da Pola, col R. iacht inglese a vapore l'Enchan- | coll' ingegno e cogli serilti onora! il classic» ed il roma 

























































LA DIREZIONE DELLA BIBLIOTECA DI S. 











































tress, è partito la mattina del 16 pel Tirolo. Molto è pertanto commendevole il saggio «i- | CRONACA DEL GIORNO. da tre distinti signori dilettau Cardinale ; ad onta di ciò, © 
visamento di coloro, che nelle pubblich» bibi» ! generali © sinceri applausi. Succedeva dopo una | primo in terna. pre 
Alla Gazzetta d'oggi va uuito un Suppli- | teche deronendo, innanzi al morire, le meme ie | IMPERO D' AUSTRIA. breve pausa il Padre Nostro, con cori ed orche- | tri della terna, bano fatto conoscere a Roma che 
menio, contenente la prima ordinaria toraata de!- | venerande dell'umano sapere, provveggono alla —— stra; ed è qui, dove il giovine mae pn amavano di essere promossi alla sede a 
l'atno 486% del Consiglio comunale di Venezia, | perpetua loro conservazione, e insieme risparmi Vienna 14 maggio. Iddio ha concesso la scintilla del geni Sescile di Westiainster, Quindi il Sioto Padre ha 
sessione del giorno 29 prossimo passato aprile. | no a sè stessi l'onta, che (togli il bisozno) l' i- Nella seduta d'ieri della Giunta finanziaria | ramente innalzato sopra sè stesso , ed ha futto | piudicato saggezza di eleggere uno estraneo ai pi 
pi ea gnoranza, o (peggio) l’avarizia non le tramuli | ey 18G5 fa continuata la discussione sulla ru- | scaturire dalla penna e dal cuore un iusieme delle | posti > e ha nominato monsignor Manning. È 





in vil moneta e disperda 
considerare, come dalla 
tria Biblioteca Marcia 


U: | vergini e nobili idce. Nutrite da vaghissimi e no 
bili accordi, presentavano uu impasto tra cor 
‘hestra, ed un'opera tale, la cui lode non può 


questa noinina annuncia che continuera il site 
ma del defunto Cardinale Wiseman, giacché: Man 
ning è il vero erede delle sue idee e della sua 


Sopra tutto poi è da | brica « Mivistero di Stato, Amm 
lituzione di questa pa- litica. » Furoi 


si procurasse per tulli | 13, Le detiberazioni 





strazione 


Altre offerte pervenute alla Curia Patriarcale 
esauriti î paragrafi 8, a tutto il 


di Venezia pel Denaro di S. Pietro. 








i ; i 1 titolo: « Fondo generale s 
Ae ERO ao Scalia ini | doni a suo maggiore decoro e a profitto degli | ne, 1l referente, dott, Taschek, proponeva la tolale | Sommo, a cui veniva dedicata. Freschezza e no Domenica prossima avra luogo nella basilica 
lodici, raccolti nel corso della predicazione qua- | siudiosi. È pare che, nella nobile spontanei di 3 o vità di’ melodie, purezza e severità d'armonia, | vaticana la solenne beatificazione della vesserabi- 










0 cancellazione, e fu appoggiato da Berger, Bri 
quest'atto, parli quasi un giusto contrassezno di { Schindier. Herbst e Skese, Îl deputato Hagenaue 
venerazione ad ua Istituto, dove, come a sicuro | 500 Ari 

È propuse 200,000 ine l'anno ante 
Fifugio dalle desastazion: della coluta Bisinzi, | © Mis); il deputato. Wintersteia five. 
i ficoterarono i preziosi avanzi dell'antica ciilta, ! (Juesia broposta, appoggia IRR. 
mi, un pezzo da venti franchi. = loro la Ponti |? PYPOTATE coll aiuto della Stampa i fecondi | Saeata, proposta, appoggiata sole Ti, Kuran 
fio DAS: B. di Venezia, che implora la Ponll" | geremi della civillà nuova. Di parecchi doni in- ata © G. 4.) | pubblic 
ficia benedizione sopra di sè e della sua fami- | fatti (almeno de' principali) vuolsi un parziale GE tà, sembrava per la co 


resimale: « Preziosa agli vechi di Gesu Cristo e 
+ del suo Vicario è la elemosina fatta dal pove- 
«iv e dal derelitto. + 

Da N. N. col motto: Santo Padre benedite» 


giusta proporzione tra' cori e l' orchestra, e per 
ultimo un finale di genere semifugato somo tutti 
pregi. che impronta» questo ezrezio lavoro di 


le Maria de Anzelis, di Torino, religiosa carme, 
litana. Per questa cerimonia. sono accorsi molli 
religiosi dell'Ordine dei Carmelitani scalzi, i quali 
tezza da dert» degno dei più distinti 5 per la prossina Lecaste  nomiu 16 tl lore 
E questo è forse il motivo, per cui il { Superiore geuerale nel Capitolo, che debb mo te- 
‘quantunque plaudentissimo ad unanimi» | nere a Roma 

pmozione fisica non man- Il giorno 2% del mese corrente, avra luvg: 







































Blu: una fiorella doppia; uo ch tal | ricordo. Re ore. tonere la debita proprrzi applausi. Di venerabile Gio- 
Ti osa alEnorat Travis CAS rIRE Orio Oltre alle trasmissioni continue, che alla Bi- teri, il sesto centenario dela nascita di Dan- | questi la critica non può essere avara al giovane | vanni Bere 
benedizione per sè e per la sua | biiotera si vanno facemto da Vienna di giornali | te AII idamente celebrato dalla | co ppositore, ma dee tributarzii quella sincera lo Ta Roma, pel mom-ito, Li politica Lise i a- 








lia, un fiorino. 

Dall' Educandato dell’ Istituto delle figlie di 
S. Giuseppe in Ceneda, una sovrana, una fiorella, 
uu pezzo da dieci franchi, nove fiorini e dieci 
soldi. 

Dai cor 





egerzi 
rio Emunu 


ori abilmente diretti dal | spettiamo il ritorao del commendati 
regia- | per conoscere se il Governo di Vitt 


So nerva. I 0. T. ne fa una lunga | de, ch'egli divide coi 
re scientifiche, singolarmente commerciali © sta- | e fivrita relazione, dalla quale togliam» l'estrat- | proprio padre, colla buona orchestra, 
tistiche, della’ Monarchia austriaca dagli eccelsi | to sezuente: indotta dal valeate e simpatie) direttore | le è veramente risoluto di non reni 
Ministeri di Stato e delle finanze, dalla Stam- « Questa letteraria festività, preparata con | sig. Cremaschi. generosa proposta del S: wi dda prove 
peria di Corte, dalla imperiale Accademia delle | lunghe ed assidue cure «della benemerita Direzi « Dopo La cantata, la numerosa e svelta allu- | alle vacanze di tante diocesi in Ituiia. Non meno 
cienze @ dall Ossermmtbrio astronomico | nos | ne di questa spettabile Società, ebbe luogo ieri | nanza si sciolse coa quella diguit»sa calima, colla | di 100 sono le diocesi > che mancano del pro 


letterari e politici, di Atti accademici e di op 






















nob, conte Giulio Zileri,e con- 























tessa Lugrezia Dal Verme, oltre a tutti gli ante- | rancano di del peolibalo Amen: Ve so ti er vsilio 0 al- 
N È cano quelle degii Atti e delle Memorie del- | sera, nel miglior erdine e col più brillante suc- | quale 5 vita, lieta del prelibato godimen- | prio Vescoso, sta per morte, sia per esilio 0 a 

cedenti, gl' interessi semestrali maturati il primo | Istituto lombardo, della Società delle scienze | esso, nella sala del Comune, il quale, oltrechè | io del bello artistic» e profoudamvate commossa | lontanamento. Il Suato Padre, per conseguire il 

aprile 1865 sopra i due titoli del Prestito Pon- | jr Dublino, di quella degli Antiquarii del Nord. | accordare questo locale per uso della festa, vi a- | dalla sublime festività. preparatale dalla Direzio- | fiue che si è proposto, dee lullure col Gurerto 





tilicio, ciascuno da fr. 509, NN. 14108, 14109. 

Dal possessore del titolo N. 14095 da fr. 500 
gl'interessi maturati il 1° ottobre 1864, ed il 1° 
aprile 1863 

Dal sacerdote D. Autonio Vasoni, gl'interessi 
maturati il 1° aprile 1865 sopra il titolo N. 
55971, da fr. 100. 

Da A. C., sucerdote francese, nell’ occasione 
del Giubileo, è col motto: Pater sancte, benedic 
indigno filio pedes tuos ampleranti , l' iuteresse 
maturato il 1.° aprile 1865, sopra il titolo da fr. 





n una somma, che nelle | ne della Societa della sardo da una parte, è dall'altra e» un certo 
demo. Smitisoniano di Washiaglon trasmette | nttuali sue condizioni finenziarie può dirsi co- | le informati, il Comitato intenderebbe di mettere | partito , cho di buona fede vortebbe che nea di 
un esemplare di tutti ì lavori da esso pubblica- | spicua. la corona all'opera, pubblicando in un Album | facesse mente. 1 seguaci di questo partito vanno 
ti, ed una collezione eziandio, ben ricca, d' oj « La sala era per questa festiva ricorrenza | tutti gli scritti riferibili al ce susurrando in modo abbastanza chiare. che Pio 
re scientifiche e industriali, non meno che parata con una grande ed allo stesso tempo im- i di Dante. 5 IN ha finalmente rotto il suo Non possumus. € 
ti dell'Assemblea degli Stati Uniti. Di grande | ponente semplicità. Spoglia di quezli ornamenti, è Questo tutto faceva la Società della Mi- { dopo tauta resistenza, si china davanti ad un le 
importanza è pure la collezione di opere spettan- | che rade volte provengono da buon gusto, ella | nerva per onorare l'altissimo pela. (Quasi evo | scomunicato. La passione accesa tulti quindi 

ti ile origini istoriche dello Stato di Nuova Yorck, | spiegava le sue forme architettoniche alla luce di | non lontana sorgevano allo stess» temp» e gior= | che coloro, che si cretono difeusori della. causa 
che da quella Biblioteca la Marciana ricese ia | cento doppieri, gremita nella galleria e al piano | nali e serittori. per associare la loro voce a quella | del giusto e del diritto. No. Pio IN son si è ch 
dono fin dal 1851; collezione, che contiene ol- | terra di numerosi iuvitati. Un rialzo, preparato | della comune revole nostro colla- | nato davanti al Re Vittorio Emanuele, na davanti 
tracciò quanto si può sapere di scienze poli sul davanti della sala, acc: professori d' | boratore ed amico, cav. e dott. Formiggini, Tal dovere del suo ministero apostolico; davanti 


Aggiungasi che da parecchi anmi l'Istituto acca- | vera pure contribuito 
























































500 N. 28715. È e naturali, di geografia, di storia lettera Selestra ed i numerosi dilettanti, «ccorsi spon- | deltava dodici epigrafi poetiche a centone dantesco, | alla necessita di far cessure, se è possibile. la aan 
A mezzo della rev. Curia vescovile di Ceneda. | ti, di antichita. così respettivamente al tanvamente ad accrescere il Iustro di questa fe | che sono uno svegliariuo prezioso dei bei versi | canza di tanti Vesconi. di dare alle discesi vel 
Dalla parrocchia di Corbanese, una mezza | me al Sud dell’ America. stivita. All'estremita del rialzo sorgeva la tribuna | della Divina Commedia. li professore iu questo | ve il loro sacio Pastore. Pio 1N° ha mustizio è 
sovrana, un pezzo da dieci franchi, quattro quarti Debito è pure mentovare con riconoscenza | dell' oratore della festa ed il busto dell immor- | Gionasi» comunale. sigaor L Fiche mostra al mendo, che noa è la politico. che di- 
di fiorino e quattro mezzi soldi, somma raccolta | il dono recente di $. M. l' Imperatore tale Allighieri, indi sfiavano alla destra ed alla | tb intitolato : Ja Sfaria, ci fece pei rige la sua condotta, che lo fa resixtere ale 0 
in occasione del S. Giubileo. e MII, di un bell'esempiare de suoi Etudes sur | sinistra gli scanni, occupati quasi tutti dal gentil | tezza delle forme estetiche. risalutare l'autore | sorbitanze dei tempi, ma è la santita del sur uN 








le passé et l avenir de l' artillerie | Paris, 1846- 
quattro volumi, iu sesto di 4.°: e di un simile del 





ne numerosis- | della Madre stavi e della Stella di Varsavia. | nistero, è il bisogni 
sco Raub, pro- | di interessi della rel 








sesso, ch'era iu questa Della ucca è 7 
simamente rappresentato. I direttori della Spcietà, | Finalmente. anche iî signor Fra 











Doni all 














e R. Bibliotera le Opere di Bartulommeo Borghesi, che, tto i suoi | assistiti da alcuni ordinatori, facevano gli omri | fesore all'1 R. Ginnasio, pubblicava in lingua li sono i suvi deneti di l'ontetice e quali 
di S. Marco. auspici, van s' tuttavia pubblicando in Parigi; | della festa, accogliendo gl’ inviati, che venivano | tedesca usa bella poesia d'occasione, intitolata | quelli di” Principe. (O LA 
Il esvaliere abate Pietro Bettio, successore | finalinente, il dono persenuto dal suo Ministero | ad onoraria. Ein Maitiy (un siorno di mazzio ). ul quale quali vorrebb-ro inseparabili questi deri, 









nelle cure della 1. e R. Marciana al celebre Ja- | del cuito de Documents inédits sur l'histoire de 
copo Morelli, © por sapienti ed assidui servigii | Praner: raccolla assai diligente e giudiziosa. S. | nia d'occasiore, e,mprta dal muestro sig. Gui- 
benemerito di quella egli stesso, usava «talvolta, | A. pui il duca di Luyoes, generoso largitore au- | do Cimoso, il già conosciuto autore del tanto lo- 
chi si fosse maravigliato del non trovarvisi per | ch'egli di più opere a stampa, colle quali 3° è | dato studio allegorico musicale, eseguitosi lo scor- 
caro qualeh' opera, dire: « Eppure, se di quello | renduto benemerito della Marciana, fece nel 1853 | s0 anno in questo Teatro comunale. L'orchestra, 


son una grandiosa sinfo- | prenle a prestito dall'Allighieri la forina della 


inogni cosa ajplicato il Von possumus 


ssolaate si vedere, in mezzo a lauto 
Bassini, a taate opimoni peliliche,a La ssi, 
quite of Mata qui coli debita oo del busto | Dio TN siede i Vaticano con inte para © e 


del quale la Gezserta di Penezia 8° © RIA i TI 
sci dune la Cassetta di Penezia 8 e 8 | Fosa. superiore ad ogni five mondauo; il valete 






































un vecchio Pontefice di non altro ocevpato che 
dei doveri sublimi di Poutefice e di Principe, e, 
secondo i doveri dell'uno o dell’ altro regolare 
la sua condotta ! 

Domenica, gli accademici artisti del Panteon 
hanno celebrato la festa del Patrocinio di S. Giu- 
seppe, loro protelture , e nei banchi riservati ad 

vedeva il sig. Liszt, vestito in sottana e fer- 

»me un antico obate , sempre però © 
i steva su quei banchi condannato ad 

n è la vera profanazione del- 
a quando 
«te a riformare in Roma la musi 
quando s' impedirà che certe messe siano un ve- 
ro spartito teatrale ? lo faccio voti perchè succe- 
da presto. 















REGNO DI SARDEGNA 

Stmro iL Regno. — Seduta del 13 maggio. 
(Presidenza Cadorna. ) 

La seduta è aperta alle ure 2 colle solite for- 






ma 
Viene approvata la demissione dalla carica 
di questore del Senato, data dal senatore Pol 
one. 

Non essendovi più oratori inscritti, è chiusa 
generale sul riordivamento delle fer- 
ngono le schede per l'elezione ol suc- 










getti di legge, l'uno di spese straordinarie vel be 
0 dei lavori pubblici 65-66; l'altro su mod 

ficazioni da introdursi alla tariffa dei sali e ta- 
bacc 











Vengono, ugualmente senza discussione. ap- 
provati 1 due progetti di legge: 1.° Distribuzione 
delle acque del canale di Cavour: 2.° Acquisto di 
cavalli. 

Si procede alla 








zione per iserutinio segre- 
to dei progetti di legge, che sono approvati. 

Sì discute sopra gli articoli del progetto di 
legge: Riordinamento delle ferrovie. 

Tecco combatte la vendita delle ferrovie 
è voluta da ua' urgentissima necessi 
atori 0 sbadiyliano, 0 fanno con 
zione.) Dopo la tra 1e della capitale 
rino, dopo la distruzione della cittadella di Tori 
no, la vendita delle ferrovie ad una Societa str 
niera è l'ec finisce 
»guossmente allo straniero. 
ubblica per un 
che salvi quest ultimo capitale dello St 

Sella | ministro delte finanze ) 
necessita di veni ferrovie, giacchè la borsa è 
vuota, e il ricorso all'imprestito non iscemerebbe 
probabilmente le miserie ti nziarie. 

Sono approvati gli articoli V e 2. 

A questore riuscì «letto il senatore Della Ghe- 
rardesca. 

Selopis parla sopra la condizione , fatta 
portatori delle cartelle del prestito Hambro dal- 
l'articolo terzo. Propone un arbitrato, con cui 
si salverebbe la digita del Governo, © gl' inte- 



















































sere compost 
un Taglese 
nella quis! 
Rovel sostiene con brevi parole il suo voto 
dato nella quistione Himbro, dichiarando che 
non può ammettere che nella stessa abbia avuto 
lu mostrano 









mai le parole immoralità e legulei. Conferma le 
sue prime dichiarazioni. 

Sella (ministro d-ile finanze) sostiene l'ope- 
0 dat diver Ari e da sè stesso in vrdine 











ero è volato. 














Alle ore 3 e #3 la seduta è levata. 
(Unità Catt.) 
Torino 13 maggio. 
S. M. il Re Vittorio Eu 
del 27 aprile u. s. ha © 
Firenze d'iuscrivere nel registro de' patri 
rentini il co. Pietro Serego Allighieri da Vero 
ei suoi discendenti legittimi altuali e futuri in 
linea mascolina, giusta la deliberazione del Con- 





siglio del Comune stesso 4 muggio 1864. 
(Unità Cut) 














Leggiamo nelle Alpi, d'oggi: « La legge, che 
autorizzava l'esercizio provvisorio del corrente 
per gli ultimi tre trimestri, imponeva la 
le che, tenendosi conto delle osserva 
proposte della Cominissione parlamentare del 
bilancio, s' introducesse una riduzione di spesa di 
3.000 000 di lire, e che il decreto, 
tirebbe tale riduzio: 
to entro il correute mese di maggio. Ora ci sì 
assicura che tale decreto sarà sottoposto alla fir- 
ma di S. M. in usa delle prossime udie ze, e 
che per esso la raussima parte di quel risparmio 
sarebbe ancora Atlenuta sui preventivi della guer- 
ra e dello marino. La riduzione nuova sul bi- 
lancio della guerra però sarebbe fatta agevole, e 
tale da nou cagionar punto danno all’ ordina- 
mento. dell'eses 




































parte di que' 
fano tuttora sotto le armi in ecce- 


denza ai quadri organici. » 





le 
deaze del paese riguard 
Ù IÙ 
no 15 maggio. 
12et con la festa se 
ebbe luogo la festa sculastica dei no- 
che. per. dee 
mi di 
€ del Ber 
colti tutti gli alunni delle nostre 
rie classiche e teemche, nella grande uula del 
Palazzo di Brera, in quella sede stessa, ove, dal- 
la cattedra, il Parini e il Beccara_ insegnarono 
vue, che precedette la nostra. | 





dì negoziati 
tà Cal 




















ila solennita scolastica, pre- 
I provveditore agli studii e dal Consi- 
glio scolastico provinciale, il consigliere della R. 
Prefettura, cav. Sol lelegato dal prefetto Vil- 


















lamarina a rappresentari , tutti i professori del- 
le Seuote secondarie e parecchi delle super 
alcuno dei deputati e consiglieri provi: 





dei direttori delle Scuole private di Milano. 

funzione fu aperta con un eloquente 
scorso del preside, prof. Masi, che parlò del gran- 
de autore del libro Dei Delitti e delle Pene, e 
chiuse il suo dire, richramando la solenne ci 





















pri ide pr 

to affetto della vita e egli seritti del Parini, con- 
siderandolo come poeta e come cittadino ; e do- 
po questa commemorazione , furono letti alcu 
compommenti in verso e in prosa dei giova 
aluani cei, cioè dei signori Barza 
Cac ssi e Luszato, del R Liceo P. 

e dei signori Pontiggia, Piceni e Bruschetti, 


e 


Sovrano indipendente. 


l'altro Liceo Beccaria. Chiusero la festa alcune 
perole del R. provveditore. (Persev.) 
DUE SICH. 
Napoli 12 muggio. 
Jeri a sera finalmente, i canonici Lateranensi 
di Piedigrotta lasci to. Nes- 
sun disordine si ebbe 
tenza per Torre dell’ 
essendo nè lungo nè disastro 
mente; ed i buoni Padri, all'ora in cui scrivia- 
mo, trovansi tranquillamente istallati alle falde 
del Vesuvio. ( Pungolo. ) 


















impavido stette fermo al suo posto, e 
col suo contegno calmo e pacato nel dare u quei 
giovani esaltati le spiegazioni, che erano del caso, 
seppe imporre siffattamente da obbligare anche 
i più rioltosi a dichiararsi sodisfatti. Ad onore | 
della gioventù studiosa, debbo notare che gli sc 
mazzatori non erano più di duecento, e ciò in 
una Università, che conta oltre ad 8000, che ne 
frequentano i corsi, senza calcolare quelli, che se- 
guono le lezioni dei professori pi 

« Questa mane poi un gran numero di stu- 
denti firmarono ed inviarono al rettore una let- | 
tera di scusa per l'accaduto d' ieri, respingendo 
coloro, che si resero. col di simili eccessi. | 
Non pochi anche, 1 quali ieri avevano preso par- | 
te al tumulto, questa mane se ne dimostravano | 
pentiti e ravveduti ; ogni cosa poi si sedò senz’ | 
obbligo di fare intervenire nè la guardia nazio- | 
nale, nè l'Autorità di pubblica t / 
forza di persuasioni e d'influenza morale. » 

FOSCARA 
Firenze 14. maggio. 

Alteso l'ingente numero dei passeggieri e | 
dei bagagli, che trasporia da qualche giorno a 
questa parte la via ferrata a Firenze, tuiti i tre- | 
hanno subito un ritardo 
quello proveniente da Bologna, che doveva giu 
gere alle 40. 50, benchè munito di due macchi- 
ne arrivò soltanto alla nostra Stazione dopo mez- 
zogiorno. (Nazione.) 




































D'ordine del procuratore del Re, venne ieri | 
l'altro sequestrato il giornale La Vespa. 
( Nazione.) 
BELGIO. 


Leggiamo nell’ Indépendance Belge, del 12 
corr.: + Stanno per aprirsi a Berlino negoziati 
per preparare un trattato di commercio tra la 
Prussia e il Belgio. li nostro Governo ha scelto 














un commissario speciale, che andrà a prendere 
parte a que’ negozia | 
FRANCIA Î 

Parigi 13 maggio. 





Intorno al viaggio dell’ Imperatore in Alge- | 
ria, il Moniteur du soir ha, iu data del 13 mag- 
gio, le seguenti nolizie : 
* Algeri 11 maggio, 6 ore d-ila mattina 

« eri, S, M. diede molte udienze , e lavorò 
parecchie Ore col maresciallo governatore. Nel 
pomeriggio, l' Imperatore, accomp.gnato dal duca | 
andò a visitore a parte a parte il | 
‘esperimento, sì abilmente disposto dul 
al bacino di rad 
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proporzioni. 

« La sera, S. M. si degnò onorare di sua 
presenza la rappresentazione del Rigoletto. datasi | 
al Teatro imperiale. 

« Questa mattino, l' Imperatore partì per Me- 
deah; pussando, S. M. dee visitare Blidab. 

« ll tempo è maguifico, benchè annunzii un 
po' di caldo nella giornata. 

* La salute di S. M. continua ad essere per- 
fetta, ad onta del lavoro incessante , dell’ appli- 
‘azione di mente e delle fatiche reali di questo 
viaggio di sì alta importanza ; onde la popola- 
zione tutta quanta, coll’ unanimità della sua ca- | 
lorosa accoglienza, ogni qual volta ha occasione | 
di salutare l'Imperatore , attesta la sua ricono 
scenza e la sua devozione pel Sovrano, che ven- 
ne a studiare da sè stesso ed a cescare la solu- 
zione d'interessi così diversi e così complicati 

€ Mode.h 12 maggio, 7 ore 540 min 

« L'Imperatore giunse a Medeah ieri, a 5 
ore della sera, e ricevette dalla popolazione eu- 
ropea ed indigena l'accoglieaza più entusinsti 

« 11 generale Ducrot, comandante della sud- 
divisione, gli era andato incontro, a due leghe 

città, alla testa di tutti i gum della Pro- 
























Imperatore parle stamane per Algeri. 
S. M. coutinua a godere di perfetta salute. » 








1 signori Carnot, Giulio Simon, Marie, Gué- 
roult, Planat, hanno deposto al Corpo legislativo 
una serie di emendamenti sul bilancio , relativi 
al servigio dell'istruzione pubblica. Questi depu- 
tati domandano la creazione di Scuole normali 
per preparare le fanciulle al professorato, la crea- 
zione di nuove Scuole ne Comuni, che ne s no 
sprovveduti, e che sono in numero di 8:8, un 
credito di 140 milioni per far fronte alle spese 
dell'istruzione primaria, ecc. 

La stamperia del Corpo legislativo spera di | 
dare stampato pel 47 corr. il testo del rapporto | 
sul bilancio, Esso non potrà dunque essere distri- | 
buito prima del 20, e discusso prima del 1 
giugno. 

Con tutte queste lentezze, egli è quasi certo 
che una quantità di progetti importanti dovran- 
no esser aggiornati, specialmente quello che con- 
cerne il regime delle Società commerciali. Mi si 
dice che il signor Thiers prepari un discorso 
molto lungo e viulento sul bilancio. 

voci, a cui continua a dar luo- 

presenza dell’ Imperatore iu Algeria, vi no- 
ià quella del progetto di visita al Bel 
i. Vi rammenterete come questo persona; 
I 














































aver f.tto così un atto di vassallaggio. Dicesi che, 
appuato per cancellare questa sinistra impressio- 
ne, l'Imperatore andrebbe a trovarlo come un 


Si continua qui a riferire ad ogni sorta di 
Stabilimenti di credito le allusioni, fatte dall’ Im- 
peratore a Società, che debbono aver la missione 
di fecondare l'Algeria. Ai nomi già citati si ag- 
giunge oggi i direttori del Credito agricol». Ma 
tutto ciò non si fonda sopra nulla di serie. 














| 
soprattutto | NO * 
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|dil 











Corre voce altresì che l' Imperatore debba 
istare terreni nella fertile pianura della Mi- 
tigia per istabilirvi poderi-modelli, simili a quel- 
lì, che ora si trovano in tutta la Francia. 


















N sig. 
Roma colla sua famiglia. (Perseo) 
La contessa di Moutij> è arrivata qui. — Di- 
cesi che l'inviato 
stessa qualità a Firenze. 





spende 





'o stesso oggetto 44:930.130 fr 


Metz 13 maggio. 

A quanto si sente di buon luogo, il mare- 
sciallo Forey ricevette l' incarico di salutare il 
Re di Prussia nella Provincia renana, in nome 
dell’ Imperatore. { PF. di V.) 

{Nostro carleggio privato. ) 
Parigi 12 maggio. 





(E) Le tratt 
noi oggetto di molti commer 
opinione che riusciranno, e © 
manifesto ne' miuistri di Vittorio Em: 





, ed è generale 











zione della Francia. Anzi si aggiunge che questo 
desiderio indurrà il Re a largbe concessioni , 
alcuni politici persino pretendono che il Papa 
vendo indovinato siffatta tendenza, ne ba dest 
mente tratto profitto. È 

Pio IX non s'è curato d'esser abile, ma è 
stato il padre comune de' fedeli, il capo della 
Chiesa, che, per la saluto delle anime, s'è ri- 




















volto a Vittorio Emanuele. Questa idea è troppo 
semplice e troppo elevata | per essere compresa 
dai nostri statisti; 1! perchè essi cercano combi- 





nazioni politiche ed un calcolo ostile all'influen- 
2a francese nel contegno del Sommo Pontefice. 
Si rammenta a proposito che, or sono tre mesi, 
Pio IX, sollecitato dal sig. di Sartiges di prer- 
dere in esome la convenzione del 15 seltembre, 
ha risposi lo non debbo occuparmi della 
vostra convenzione ; se mai stimerò di dover ne- 
goziare, mi volgerò direttamente a Vittorio E- 
manuele, e l'affire sarà accomodato tra Haliani. 

Importa .di osservare che le questioni, trat 
tate tra la S ata Sede e il commendatore Vegez- 
sono pe: celtamente estranee alla convenzio- 
e che per conseguenza i nostri uomini di Sta- 
to non hanno ragione di adontarsene. Nondime- 
ni tra loro ne hanno dispiacere e dispetto. 
vnoscono che il Paps è nel suo diritto, 
ma sembra loro che il Governo lasci troppo ap- 
parire il desiderio di far senza la Francia, e ri- 
feriscono questa sentenza d'un ragguardevole po- 
litico: « Da principio, noi abbiamo protetti i Pie- 
montesi, quasi qustro malgrado, e forse quanto 
prima li dovremo proteggere a loro dispetto. » 

Debbo, d'altra parte, avvertire che i nostri 
giornali ufficiosi, e parecchi personaggi ufficiali 
esprimono apertamente il desiderio che un accor- 
do perfetto si stabilisca direttamente tra Roma 
e Torino, iuttosto Firenze. 

In sostanza, io credo che su questo punto si 
riscontrino tre correnti d' opiuioni nelle sfere gu- 
vernative: 1.° gli amici dell Italia rivoluzionaria 
non vogliono udir parlare d'un ravvicinamento 
qualunque colla Santa Sede, e ad essi sembra 
buona qualunque ragione prodotta contro gli at- 






















































primo Impe 
il diritto di operare da sola, e possa sottrarsi al 
protettorato della Francia : il perchè essi denun- 
zierebbero di buo » un atto sleale la 
missione del gli uomini mod 

rati, hanno veduto la 


guerra d' Italia etudine, che hanno plau- 

al trattato di Zurigo, e deplorate le annes- 
sioni, che lo seguirono , questi. desiderano che 
l’accomodamento religiuso si faccia al più presto 
possibile, e che vi segua senza indugio un accu- 
modamento politico. Essi. preferirebbero 
dubbio che l'accordo fosse opera della Franci 
ma, se avrà luogo anche senza di lei, se ne con- 
soleranno facilmente. 

Quanto alla frazione del partito risoluzio. 
all'Impero, ma favore- 
essa accusa già Viltorio 














arii, vi sono altri, che veg- 
gono con certa inquietudine le relazioni stabilite 
tra Roma e il Piemonte, e sono legittimisti di- 
sposti a preporre ai religiosi gl’ interessi politie 
Questi legittimisti si fanno in Francia sempre mr 
no numerosi, ma ve ne sono anc ra. Fssi mu 
ontro Pio IX; e, non osando di condan- 
affettano di temere ch'ei sia troppo buo- 
no, troppo facile a lasciarsi aggirare, e doman- 
dano s'ei non duvrebbe aspettar tuttavia prima 
di abbandonar i rani decaduti. Uno de'nostri 
che arriva da Roma, a cui si parlò di 
rmorazioni , rispose che gli emigrati 
napoletani le ripetevano egualmente a Roma, a 
che il Papa aveva detto loro in proposito, la vi- 
della sua partenza: « Il Re di Napoli ha 
amici, che non sono contenti di me; ma essi do- 
vrebbero capire ch'io non sono più contento di 
avere perduto i miei Stati di quello che il Re 
lo sia d'avere perduto ì suoi; ma che anzi tutto 
iv sono Papa, e debbo me stesso alla salute del- 
le anime, ed è d'uopo ch'io doni Vescovi alle 
diocesi, che ne sono prive. « 

1 cattolici hanno compreso, come per istin- 
to, questo concetto del Papa, e dacchè seppero 
delzale le trattative, dissero tutto essere pei me- 
glio. 

Vi è noto il clama dell’ Imperatore 
agli sbitanti dell'Algeria. Esso fu pubblicato pri- 
ma negli altri giornali, poi nel Moniteur, ed ha 
prodotto ottimo effetto. Èra stato delto e ripetu- 
to le tante volte che Napoleone III voleva fon- 
dare nell’ Algeria un Regno arabo, presso a poco 
indipendente dalla Francia, che questa vuce as- 
surda era quasi creduta. Ora le parole dell'Im- 

ratore l'hanno distrutta. Evidentemente si pensa a 
far di nuovo, ma le innovazioni, invece di ab- 
bandonar la colonia, dosranno stabilirsi più for- 
temente la nustra dominazione. È stata molte 
avvertita in questo proclama la frase, in cui N 
poleone III, parlando della d'Algeri sotto 
Carlo X, chiama quest'ultimo uno de'suoi pre- 
decessori. È un fatto, ma la dichiarazione impe- 
riale è singolare. 

Osservo di passaggio che l'Imperatore parli 
buon grado, anche negli atti ufficiali, degli 
li della Ristorazione, ma che non tocca mai le 
ricordanze del Guverno di luglio. 

Vi ho detto che gli uomini politici, e il 
pubblico grossolano , non avevano potuto’ guar- 
darsi da una certa inquietudine, udendo che l'Im- 
peratore lasciava la Francia per cinque o sei set. 
timane. Questa ione è già , mondi. 
meno alcune ragioni politiche, che allora facer, 
no ineresciosa questa partenza non banno per an- 
co cessata la loro influenza. La Spagna è sempre 
molto agitata, il Re dei Belgi è sempre molto 
ammalato, i negoziati tra Roma e il Governo ita- 
iano possono suscitar. conflitti inaspettati, e non 






























































si ha tuttavia sicurezza nel Messico. D'altronde, 


l'Algeria non è lontana dalla Francia, e tra noi 
tutto è sì calmo nell'interno, che le più forti 








Thiers breve un viaggio a scosse esteriori non 
diga STESO DI da fiaislonio fio gravi pro 
ti. Questo è il ragionamento, che tutti Tino , e | 
che l'assenza dell'Imperatore è accet- |, 
uolo Olozaga andrà nella tata in pace. 

(PP.di V.) | 


dire î direttore, 
539,734 franchi più che gl' Inglesi. (Unità Catt) | notissimo 

[a 
| lo d’ingegoo. L' 


ti | che si fanno correre per Pari 
e ni fa membre PIO signor Gaeeco he amici tell 


iderio di accomodare le cose senza la coopera- | la società politici 


e | 50, e saprà oltener grazia. L' Europe 


| scrittore cattolico abbia ottenuto la facolti 


Î 





-_____e: 








ne deri 





f 
lo del ministro dell'in- | tosto a circondare il fenile, da dure Boy 
Bepeicicho mal decisi del essi ra potuto fuggire, perchè la_ notte. dell o 0" 


terno ha vietato, sino a nuovo ordine, l’ entrata 
in Francia del giornale |° Europe di Francofor- 
te. Questo giornale, comechè scritto in francese, 
,veva già pochi abbonati, e meno 
lacco d'origin » 

e non vi ha nessuna influen- | 
vanto a'principii, ha poca logica, ed è nul- | 













anesco, è | 











‘urope ha, d'altronde, il torto 
di pubblicare notizie arrischiate, e sara spiaciula | 
pe' suoi pettegolezzi, non meno che per la sua Ap- I 


esposta la teorica e fatta l'apologia dell’ as- | 
sassinio politico. È da credere ch' essa non abbia | 
pubblicato che per innavvertenza quell'articolo | 
essendo stata isti 








ve tra Roma e Torino sono tra | gliere e propagare, sotto forma di corrisponden- 


10, tutte le notizie sospette, e spesso malvage , | 

Del restante, il | 
inferiore strato del- 
Ja buone relazioni col mt | 








ufficio- 
rà facol- 


tà' di rientrare in Francia prima che alcuno 





gior numero degli scrittori della stami 








stituirè un giornale. Il 
terminato di conservare 
suoi predecessori. 

ll nostro Corpo legislativo continue’ senza | 
strepiti la sua sessione, ch'è stata prorogata sino | 





iò le tradizioni 








al 15 giugno. Una delle sue recenti sedute ha ! arreso, se ne stava sporgendo le mani dall'usc; 
prodotto effetto nel mondo politico. Uno dei de- ! perchè gliele legassero : mentre. Booth gli grido 
dietro, chiamandolo uu codardo. 
La scena accadeva al buio, perchè il ciel, 
quella notte, s'era 
dava il distaccamento, vedendo ci 
egli era un gittare il tempo e le 


putati dell'opposizione moderata, il sig. Lanjui- 
nais, primo luogotenente del sig. Thiers, ha 
salito con forza il nostro militare ordinamen 
a proposito della legge sulla lera annuale di 
100,000 uomini. Un'emenda, dettata nello stesso 
spirito del suo discorso, ha riunito 63 voti, cifra 
assai ragguardevole in un' Assemblea totalmente 
devota alla politica del Governo, e disposta a 
credere alla ‘infallibilità de’ ministri. n 
e 


GERMANIA 
Reono pi Pavssia. — Berlino 12 maggio. 


| 















de' Francesi. 
insigo il 


prima della sua partenza per Algeri, 
. di Bismarck, presidente del Mini- 















stero prussiano, della gran croce della Legion d' 

onore. (FP. di V.) 
La Zeidi Corresp. scrive: « Il proget 

to di far proclamare l' Augustenburg dagli Stati 





dello Schleswig-Holseincollide cola pace di Vien- 
na; se si dovesse far valere questa deliberazione, 
la Danimarca sarebbe svincolata dal trattato. li 
partito nazionale di Danimarca non aspetta. se 
non il momento di ricominciare la guerra. Con 
ciò s'inizierebbe una catastrofe, dopo la quale, 
il nome dell’ Augustemburgo sarebbe un mito. 
Altra del 43 maggio. 

La Nordd. Allg. Zeit. riferisce: » La Prussia | 
ha accettato la proposta dell’ Austria di convo- 
care anzitutto gli rovinciali dell' anno 1854 





























la Prussia ha proposto di com 
mediatamente queste esistenti Assemblee degli Sta- | 
ti, ordinando nuove elezioni, a cagione de’ muta- 
invocare al più 

‘o una legge | 
mune di am- 







zione dell'anno 1848 0 sul principio di elezi 
generali e dirette, Se l' Austria è d'accordo, si 
dovrà procedere immediatamente alle nuove ele- 
zioni. » La Nordd. Alig. Z-it. viene a sapere 
noltre che anche la voltminosa relazione 

daco della Corona, Heffter, fu ormai 
al sindacato stesso, e che le sedute plenarie co- 
mincieranno l' 8 giugno. (FE. di V.) 


Altra della stessa data. 


Il Comitato, composto dalla Camera per | 
‘ussione del trattato di commercio fra la Pi 
sia e l' Austria, tenne seduta iersera e termi 
relativo dibattimento generale. Il commissario gs 
vernativo diede un' interpretazione più insigmili 
cante che f>sse possibile all'art. 25 ( clausola 
cernente l'accordo doganale), senza d 
sostanzialmente nuovo. Egli si limitò a ripete: 
ciò che già contiene la proposta del Governo. 
Tra i membri del Comitato le vedute sono divise 
Per ora, si crede che la maggioranza del Comi- 
tato si pronuncierà per l' acceltazione del trattato. 
(V. i nostri dispacci d'ieri.) (FF. di V.) 


Recno pi Baviena.— Monaco 41 maggio. 














































REGNO D' ansovea. — Curharen 9 maggio. 
La deputazione partita questa mattina da Al. 
tona per la cerimonia funebre in memoria degli 
uccisi presso Heligoland il 9 maggio dell’anno 
scorso, fu qui accolta solennissimamente. Tutta 
Cuxbaten e Ritzebittel, come pure i bastimrenti 
in porto, erano imbandierati. Una numerosa folla 
di gente trovavasi presso il porto. Il fanale se- 
gnalò: « Francesco Giuseppe, [Imperator Austriae. 
Nel cimitero fu celebrata una solenne messa fi 
nebre cul concorso di mollissima gente. La mi 
lizia civica faceva spalliera. Da Amburgo erano 
venuti alla solennità il senatore Kirchenpauer e il 
ministro residente austriaco barone di Lederer, e 
da Altona il generale Kalik. 

















Kiel 13 maggio. 
La nave corazzata russian: A 
corvetta Vittoria sono qui arrivate oggi... © a 
(FE di V.) 
DANIMARCA 
—_ Copenaghen 43 maggio. 
, __Il sig. di Quaade ricevelte da S. M 
l'ordine di ripigliare il pusto d' inviato a Ber- 
lino. ll ciambellano di Sick fu nominato in. 


viato straordivario a Stoccol 
di Scheel-Plessen. È dee ch voi 








resto di Booth, i 
promessa nel Bullettino Sori 





— * Nuova Yorck 27 aprile. 
* Essendosi saputo che gli assassini di Lin- 









| lana da ca 


ebbero turbare in mo- colm aveano passato il Potomac, un 
provvedimen- | staccamento di cavalleria si dava a insegui 


il 26 corrente si 





nia. Un drappello 





nio gli era cadui 
rotta una gamba 


credito. Il suo | accidente, che giovò a scoprirlo. Il chirurgo, c} 
vea fasciata, venne arrestato, e luo 





gli 
da altri del vi 
informazioni 


« Booth. Chi siete? che volete? 
« Baker. Vogliamo aver te — pi 
* Booth. È un brutto affare. lo n 
luita espressamente per racco-' piata una gamba... Non mi amm 


vi 
poi 





mi batterò. 


* Baker. Non siam mica venuti a batterci, 
ma a pigliarti, ti dico. Presto dunque, giu legs: 


mi ed arrenditi. 
* Bi 





do; e se nu 


« Baker. Dui 


« Booth. Bravi, ragazzi, Ora preparatemi | 


rogo. 
« Harold, il 





ger, che cot 








alla fine che 








ad un tratto dar 


verso la porta, Il sergente Corbett, allora, che; 
| era arrampicato al falle gli sparò contro, e cl 
; ! pitolo nella testa, il faceva ca 

A quanto sente la Spen. Zeit, l'Imperatore” Liidati. redutolo cadere, gli 





mi 
se al colonnello 


mia madre ch'io muoio pel 


fatto quello che 
tre tentavano 
zargli le mani e 





fu udito mormorare: è tutto inutile, e melteva | 
ultimo fiato. Colpito a 18 minuti circa dopo k 
(tre, alle sette e un quarto aveva già ci 


re. Il cadave 





ton, ove, ri 









du 


sentava a chiedere il cadavere; ma non gli fu 


dato ascolto. 
« Harold seg: 


ra si riuscì a fargli profferire parola. » 


Ù 

Un giornale 

la seguente letti 

Imperatore Massi 
* Signor 

« Don Franc 





vicino a Bowling-green, nella Vipy: 





n la un cento passi, tanto ch' iu esca di qu 


oth. A quest'ora avrei potuto buttar 
una dozzina di voi altri, mentre state ciance 

l'ho fatto, egli è che non h 
glia di ammazzar nessuno. Ma, arrendermi p, 
di Lavalette è de- | non Jo voglio, nè voi mi piglierete viso 


desse fuoco al fenile, che in un 
attimo fu visto andare in fiamme. Booth, pui, {y 
veduto per le fessure del solaio, che se ne stimy 
piedi appoggiato ad una gruccia; e poi tu 


idarno di ravvivarlo col 


olto e cucito in una coperta di 
o, dicesi l’ abbiano seppellito segre 


forte di. 
scoperse che s'erano api, 


di 28 uomini del ft. 





SÌ rev) 





} 1S5assi. 
e gli ate, 
fu quesi 


to sotto il cavallo, 
presso la caviglia. E 


da lu e 


a 
il luogotenente di 
seguito il seguente 

« Baker. Arrendì 
ice, in cui, secondo il decreto ministeriale, ! lo fai entro cinque minuti, diam fuoco 


consegna le armi; se n, 








igliarti 
SONO stop. 
. Fate 





giu 


Ù n 
nque lesti -— fuoco al fonile, 


suo compagno, sendosi intant 





inuvolato, Il colonnello Cyy, 





ole, ordini 


mano alla carabina è gittary, 


lere stramazzoni | 


furono. tosto sopn 







a poi, riavutosi 


D poco, dis 
con voce five: 


* Fate sapere 1 
paese e che by 
meglio. + Mes. 

spru 
fac ia con acqua fresca, Butb 


credelti essere 








sato di 
shin 





re ne futrasportato a V 


spo Ed 





tello, si pre 


uita a tenersi ingrognato, nè far 





#0 DEL MESSICO, 
che si pubblica a Messico, rec 


della Regina di Spagna ali 
no: 





mil 
fratello e cugino, 
isco Facio mi presentò, insieme 


alle sue credenziali quale inviato straordinario € 





mi, 
| ascensione al trono, mediante elezi 


di V.M. I. una 
onde farmi conoscere la di le 
ne pei voli 








d'una grande maggioranza del popolo messicane 
« Questa notizia mi riuscì molto gradita. + 


mi è di gran piac 
venimento, cui si 








e di congratularmi pel felice av 
riferisce. | legami di parentela 


e d'amicizia, che mi legano a V. M. Le la sg. 
gezza, con cui, come non dubito, Ella govertere 
la nazione messicano, mi fanno sperare che le 
relazioni dei nostri” Stati, che sono gia tant: 


strette fra le nostre famiglie, riusciranui 
interessi delle due nazioni, nei m 






ui 
h° entrambi 


DINI 


desideriamo, 


* Animata da tali sentimenti, altro non m 


rimane che di 
gliere | ass 
della profonda st 
fratello è cugino, 
«Di VM 
gina 





curazione della sii 


pregare Vostra Maesta ad ace» 
cera affezione è 
mi segno, sicu 








ima 


Imperiale, la buona sorella #cw 


con cu 


* Dal palazzo di Madrid 17 ottolue 18% 


« Isantite 





NOTIZIE RECENTISSIMP. 











Venezia 17 maggio 
Ballettino politico della giornata 
sommnio — 1. La pena di morte nel Cantore di 
Figo. — 2. Trattati e convenzioni tra la Francia £® 
Prussia. — Trecento sessanta milioni ta spent* 





re in opere puli 

















bliche in Francia nel corso di 63% 














ni. — 4. Commenti ai due proclami cell’ Inperati* 
Francia pubblicati in Algeri, — 5. Il fe ii bw 
marca e la Giarettiera. — 6. La dottrina 
Monroé, e il suo vero Ore. — 7, L'interpela 
za Whvie nella Camera dei comuni a Londra, —* 
N Re e la Regina di Prussia ad Aiv-la Chalet 
2. Il ministro presidente Dalwigk e i voti dele è 
Camere del Assia Darmstadt, — 10. Sciolte 


mere nel Portog: 


delle trattative Vey 


sorio del Messi: 
. — Ii, 
160 milioni 


1. Nel 








ran: 
Gran Consiglio, 











allo. — 11. Motivi della sosperi 












non è 8 
e la pena di morte È 
ll giorno 9 di maggi». © 











ne sentenze : la moi 


si dichiarò per la grazia, in quanto che 


accordandola tempo fa al |art: 


la Furrer, che aveva avvelenato suo pu're 


sua madre, aveva 
to la pena di m 
tuno alla maggi 





mostrato di voler abolire dif 
Orte, e perciò non pareva vip 
ranza che questa pena fo / 





plicata, dopo siffitto antecedente, prima che 


potere legislativo 


Opinò invece, che, in un fatto qu 


srt 
a il pre 





avesse deciso. — L 








sente, sino a tanto che la pena di morte non fé 
se -olita dalla legge. non si potesse 1 meo di 
applicarla. 1 membri presenti in Gran Consiel® 


erano 189, 
le bianche 
anche, 
dell’ uccise. de' 







Volarono per iscrutinio segreto 3 
€ nere, e si ebbero 100 palie nere “ 


conseguenza il ricorso it gui 
suoi sette figli fu. rigettato." 





ni 








* Zurigo. A 


siglio di 
Gotti, 
darl 
la pro, 
Mi 





Benedetti 
tifiche de 
tra la Fri 
convenzio 
rosie, © | 
no 2 2E 
prima pu 

ore ci» 
Vigo 
ci, sig. B 
anziano 
di 360 mi 
è pei lav: 
La quota 
nuove im 
per equil 
dovranno 
parte del 
la vendi 
no sempi 
te ordina 
ai quali è 
vedere se 
D'altra p 
dilezione 
sommami 
mero di. 
ro che i 
privata, 
ed usui 











dallo Sta 
sistiti sin 
servata 
della Fro 
vi neppui 
Dlico no: 
role, alie 








l'Impero 
stabiliti | 
no prodo! 
a Parigi 
che 

de 
metto. P. 
garsi alle 
ravigliati 
crede 








rabi è 
servigi d 
dea di v 
di Maom 
diti de'e 





per predi 
mi alla | 





più effet 
zioni bis 
fatto sinj 
clama in 
nale, riv 





sono 
stri 
e contini 
discussi) 
le contes 
giornali 
per la po 
hanno d, 
non è se 
mandato 
rettiera 
pubblical 
buon sen 
Cristiano 
mano la 
sperazie 
che ne fi 
Gil 
gli Stati 
ne' giorni 
che l'inv 
Monre 
affari ost 
reazione 
in vecasi 
un Gong 
dalla Spa 
casse di 

















red, capo 
sgow, bei 
Hone e fere 
$. Nuoli 

Vida; da € 





Manif 






di Gi 
te anche al 
22 negli 

zie di Pu.1 
L'abibatti 








tor 











? 
i o 
mi sono stor. 

azzate. Fate. 


esca di qui; 





batterci, noj; 
ue, giù le ar: 


to buttar gi 
Lo car già 





non ho vor 
ndermi no, 
vivo, 

Al fenile. 

reporatemi il 


dosi intar 
i dall'uscio 
hi gli grido. 


rchè il ciel 
lonnello Con 
, vedendo ch' 
role, ordinò 
, che in wu 
vot, po, fa 





laltora, 
ONTO, € col- 
mato 
tosto sopra, 
il portico di 
lo mandava 
, non diede 
n poco, di; 
‘ate sapere a 
5 e che ho 
glio. » Men. 
collo spruz- 
fresca, Booth 
e melteva l' 
inca dopo le 
ià cessato di 
a Washing- 
coperta di 
pellito segre- 
Itello, si pre- 
non gli fu 











ato, pè fino» 





[Messico, reca 
Spagna all' 


ntò, insieme 





re la di L 
ne pei voli 
o messicano. 





o gradita, € 
pel felice av- 
di parentela 
I, e la sag- 
la govero 

rare 











ie le 
10 già tanto 
nuo a van. 
ni, nel mo- 


litro non mi 
tà ad acco 
affezione 6 
gno, signor 


sorella e cu- 


phee 1864. 
peLta » 


TU 


Imaggio. 
a, 


intore di Zu- 
Francia e la 
i da spende» 
[corso di 6an- 
I° imperatore 
i ite di Dani 
trina detta di 
interpellan= 

















“hapelle. — 


Joti delle due 








cano Mafeli 
Ibolizione del- 

non è sta- 
morte vi è 
i maggio, il 
b del ricorso 
ato all'ulti- 

te avvele 
liti de' qua- 
pese dor 
te ul 
miO fa sa 
|: la _moggio- 
into che il 
fa al porri: 
suo pare € 

















ha espresso il desiderio che questa fosse 1° 
dtima cordanna capitale, che profferiscono i git- 
© che eseguisce il carnefice nel Cantone di 
“Furigo. A_noi riesce strano come il Grar Con- 
Ziho di Zurigo abbia potuto negare la geuzia a 
Gotti, urcisore de suoi seite bambini, ed accor- 
a Furrer, uccisore del proprio padre e dei- 
pria madre! 
2.1! Monitcur ha annunziato che i signori 
penedetti e di Bismarck hanno scambiate le ra- 
tifiche de'trattati di commercio e di navigazione 
tra la Francia e la Prussia , come quelle delle 
convenzioni pel servizio internazionale delle fer- 
fosie, e per le cose letterarie, conchusa il gior- 
20 2 agosto 1862. Questi atti saranno quanto 
prima pubbicati ufficialmente, ed entreranno iu 
igore col 1° del prossimo mese di luglio. 
© 3. Il disegno del ministro dei lavori pubbli- 
oi, sig. Behie, in Francia, si manifesta, e si an- 
nunzio opere pubbliche da eseguirsi pel valore 
di 360 milioni. Buona fortuna per gl' imprenditori 
atori, ma cosa dura pei contribuenti 
e Di 





quite del Gran Consiglio, levando la se- 
at 















































per equilibrare i suoì bilanci nei sei esercizi 


dovra 
parte della som 
fi vendita delle foreste dello Stato, ma resteran- 
no sempre 260 milioni da percepire sulle rendi 
te ordinavie, © quando si pomga mente ai cari 
ai quali è gio sottoposta la Francia, non si pu 
vedere senza inquietudine questa nuova gravezzo. 
I altra parte, i Francesi hanno una grande pre- 
dilezione per le foreste dello Stato, e ripugnano 
Sommamente dallo alienarle, perciò un gran nu- 
mero di deputati teme di meltersi mano. È ve- 
n) che i boschi dello Stato, disenuti proprietà 
prisata, soranno probabilmente meglio governati 
Li usutruiti dai loro proprietari che nol fossero 
‘allo Stato, e che sussisteranno come sono sus- 
sistiti sino al presente, perchè lo Stato si è ri- 
Jervata la generale sorveglianza di tutti i boschi 
della Francia, e perchè non è permesso tuglior- 
ti neppure un querciuolo senza licenza, ma il pub- 
blico non bada a tutto ciò, e gli bastano le pa- 
role, alienazione dei boschi dello Stato, per fargli 
iceogliere con estrema diffidenza il progetto mi 
nisteriale. È 3 ; 

4. I due proclami, emanati in Algeri dal- 
l'Imperatore Napoleone Ill, l'uno agli Europei 
stabiliti nell’ Algeria. e l'altro agli Arabi, avran- 
no prodotto buoni effetti in Africa, ma certamente 
a Parigi s010 stati severamente giudicati. Sembra 
che in uno di essi parli Carlo X o un discendente 
de' Crociati, nell'altro un ammiratore di Mao- 
metto, Per quanto sieno avvezzi i Parigini a pic- 
garsi alle esigenze della politica, sono stati me- 
ravigliati vedendo trattate così ‘alla carlona le 
credenze religiose de' popoli. Il proclama agli A- 
rabi è basato nella teoria del fatalismo posto a' 
servigi del più forte, ma parmi nuovissima l' i- 
dea di voler persuadere loro, in nome appuato 
di Maometto, ch' essi debbono essere i docili sud- 
diti de' cristiani, e assai meglio s'intende che, 
per predicare la rassegnazione ai vinti, si richiu- 
ti alla loro memoria che gli Arabi ‘sono due 
milioni, e che 40 milioni sono i Francesi. Que 
sta aritmetica è intesa in tutte le lingue, © farà 
più effetto negli insorlì che parecchie disserta- 
zioni basate sul Corano. Ad ogni modo, è ua 
fatto singolare il vedere l' Imperatore, che si pro- 
l'eletto della sovranità nazio- 
nale, rivendicare in Africa il diritto divino nel 
nome della forza materiale e della conquist: 

81 Ducati dell'Elba, tolti alla Danimarca, 
sono argomento di iunghe contestazioni tra l' Au- | 
stria, la Prussia e la Confederazione germanica, 
e continuano ad essere oggetto d'interminabili 
discussioni nei giornali d' Alemagna, ma. sinora 
le contestazioni tra le Potenze, e le discussivui | 
giornalistiche, non hanno prodotto nulla di serio | 
per la pace del mondo. la Inghilterra essi invece | 
hanno dato occasione ad un frizzo satirico, che 
non è senza sole. La Regina d'Inghilterra h| 
mandato al Re di Danimarca | Ordine della Giar- | 
reltiera, ed un foglio u di Londra ha | 
istat in proposto una carien piena di | 

on senso © di spirito. Essa rappresenta il Re 
Cristiano colle due gambe tagliato via, con in 
mano la Giarrettiera, ch'egli guarda in atto di d:- 
sperazione, e colla leggenda : Che cosa vogliono | 
che ne faccia adesso ? 

ti. Il signor Everett, scrittore diplomatico de- 
gli Stati Uniti, morto di recente, la pubblicato 
ue giornali una Memoria storica, tn cui dun stra 
che l'inventore della celebre dottrina detta di 
Monroe, non è già Monroe, ma il ministro degli 
aftiri esteri a Laden, sig. G inning. Nel 1823, la 
reazione europea era triontante, @ si 
in occasione degli affari di Spagna. si riunisse | 
ngresso per disporre delie colonie ribi 

ma. e «he la Francia segnatamen 



























































































































armato a Madrid. Il perchè il ministro Caoning 
sollecitò il Presidente Moarse a diebiarare che 
gli Stati Uniti nou soffrirebbero che nune co- 
lonie eiopee fossero stabilite in America, e che 
le colome vecchie fossero ristabilite loro mal- 
grado. La dichiarazione ebbe luogo, troncò tutti 
i progetti di questa natura in Europa, e fu ve- 
colta con immensi appiansi dalle due Camere del 
Parlamento inglese, e ciò prova che l'Inghilterra 
aon era minacciata, ma che era. perfettamente 
Stati Uniti per impedire che nes- 
suna parte dell' America fosse ridotta di nu 
sotto il gogo. Quanto alle colonie britanniche, 
quali sono oggidi, ben più che nol fossero allora, 
perfettamente libere, governa! da sè, e po 
tendo, a loro libit», chiedere una indipendenza 
che non sarà loro negato, anche se volessero u- 
sorne per wairsi alla grande Repubblica, la dot- 
trina di Monroe non è loro puuto applicabile. 
Anzi lo stesso sig. Everett ha considerato per que- 
sto riguardo come fuori di causa le colonie in- 
glesi. Solo egli rimprovera all'Inghilterra d' aver 
dato mano alla conquista del Messico, che è in 
opposizione diretta colla politica inglese del 1823. 
Se non che quest» rimprovero non è accettato 
dall’ Inghilterra, che colla Spagna si è ritirata dal 
Messico, lasciandovi sola nelle peste la Franc 
uno stato di anarchia ervuic 
e di demoralizzazione, delle quali era incapace di 
liberarsi da sio. La Francia si è assunto l'in- 
grato ufticio di costituirvi uno Stato forte e du- 
revole; essa vi ho fatto e vi fara ancora ingenti 
sacrifizii ; essa vi corre gravi pericoli, ma, se riu 
scira nell'impresa, avra reso: al Messico ed alla 
civiltà un vero e grande servigio. Adunque la 
dottrina di Monroe, che può esi al Messico, 
non è applicabile alle colonie inglesi, e ciò ap- 
pare anche dal discorso del Presidente Johason 
allambasciatore britannico Bruce. 

7. Il sig. White, membro della Camera dei 
Comuni, nella tornata dell’ 11 maggio, fece l'in- 
terpellanza al Governo: s' egli avrebbe continuato 
a riguardare ti confederati d'America co- 
me parte guerreggiante? A questa interpellanza 
rispose, nella tornata del 15 maggio, lord Pal 
merston, che, in quel giorno putè iutervenire alla 
seduta, che avendo il Governo degli Stati Uniti 
d'America levato il blocco dei porti del Sud, es- 
30 medesimo aveva per conseguenza riconosciuto 
con quell’atto i Separatisti come guerreggianti, 
e perciò che non vi era più bisogno di ricono: 
scerli tali da parte di alri Governi. La risposta 
sarebbe stata più logica se lord Palmerston aves- 
se detto: La Separazione più nou esiste, e non si 
può riconoscere come guerreggiaute ciò che più 
non esiste. 

8. Il giorno 18 maggio il Re e la Regina di 
Prussia sono partiti da Berlino per le Provincie 
renane onde assistere alle feste commemorative 
dell'incorporazione di que' paesi alla Monarchia 
prussiana, Il 14 le loro Maestà fecero il loro iu- 
gresso solenne nella citta di Aix-la-Chapelle, la 
citta di Carlo Magno. 

\wl Granducato dell’ Assia elettorale, il mi- 
jstro presidente barone di Dalwigk era stato pu 
sto dalla Camera dei deputati ia istato d'accusa 
per un atto tacciato d' incostituzionalità in punto 
all alienazione d'una proprietà dello Stato a van- 
taggio del Vescovo di Magonza. Ora, secondo la 
legge dell'Assia elettorale , il decreto, c 
in istato d'accusa ua ministro, per esser va 
debb' essere votato dalle due assemblee legislative, 
è nel caso presente il decreto ch'era stato adol- 
a gran maggioranza nella Cumera dei depu 
è stato reietto all''unanimita dalla <'amera 
alta. Il voto adunque della Camera dei deputati 
è come non avvenuto, e non ha il valore che d 
Ju semplice dimostrazione 
10. Il nuovo Minister» portoghese ha olte- 
nuto dal Re lo scioglimen 
colie quali non gli era possibile dirigere gli affa- 
ri dello Stato. 

11. La sospensione attuale delle trattative i- 
niziute a Roma dal commendatore Vegezzi, è at- 
tribuita da una corrispondenza romana del Mémo- 
rial diplomatique ad alcune contraddittorie pre- 
tensioni dei due Governi, le quali sono: 1° Il ite 
Vittorio Emanuele vorrebbe che 1 Vescovi noini- 
nati nelle antiche Provinete pontificie fossero sot 
toposti al giuramento politico : la Santa sede in- 
siste, è ne sieno dispensati ; 2° La Corte di 
Roia chiede che mantenute tutte le nu- 
mune di Vescovi, da lei fatte sino al terinive del 
1864: il Governo italiano chiede che uu certo 
numero di sedi vescovili sia soppresso. « Crediamo 
di essere nel vero, soggiuage il Memorial, dicen- 
do che te accennate diflicolta non impediscono l' 
accordo sui priocipii d' una transazione, che d'al- 
tronde nou può essere che provvisoria, e che per- 
metta alle due parti di aspettare emergenze piu 
favorevoli per le trattative d'un nuovo Concor- 
dato, » Queste notizie non combaciuno con quel- 
le d'una corrispondenza dell'’Opinione , che so- 















































































































































casse di pagarsi ia tal modo del suo intervento 








stiene che i negoziati del sig. Vegezzi non avran- 



































































































































no nessun risultato. 

12. E stato pubblicato lo Statuto provvisorio 

dell'Impero messicano, € si dice provvisorio per. 
chè l'Imperatore hi ordinato alle Autoriti di 
| soltoporre al su» Governo, nell'intervallo d' un 
| anno, le usservazioni, che loro saranno suggerite 
| dalla esperienza, per le opportune m-dificazio, 
| Nella Rivista di domaui daremo un'idea dell» 
| Statuto. 
3. Il Senato a Torino ha compiuto i suoi 
| tavori, e il giorno 16 le Camere riceveranao co- 
municazione del decreto reale, che proroga la 
sessione del Parlamento. Più tardi avrà luogo la 
chiusa della session: e lo scioglimento della 
Camera. 

14. I giornali di Torino pubblicano il reale 
decreto per l'apertura della pubblica sottoscri- 
zione al prestito di 160 milivni. Il prezzo d'e- 
| missione deila rendita per la sottoscrizione pub- 

blica sarà, dicesi, di 66 e 50. (È) 
Vienna 13 maggio. 

La festa di Dante ebbe luogo ieri nella sala | 
| del Ridotto con un' accader direzione 
| del maestro di Cappella, sig. . La sala 
| era piena zeppa di gente, © vi assisteva dalla log- 
gia di Corte S. A. LL il sig. Arciduca Francesco 
0. Dinauzi all' orchestra, si elevasa, sopra un 
zoccolo, il busto colossale di Dante, oronato di 
alloro. Corrispoudendo allo scopo della frsta cu: 
memoratisa, tutti i pezzi prodolli erano compe» 
sti da maestri italiani, dell'antica e della moderna 
scuola, scritti in istile serio. Incominciò l'acca- 
demia coll’ ouverture delia Medea, a cui segui- 
rono pezzi di canto, eseguiti dalla signorina 
Artòl, e dai sigoori Everardi, Angelini, Mongiui, 
Boccolini e Graziani, Il pezzo, cantato dal signor 
Boecolini, fu accompagnato sul violoncello dal | 
signor Rover. Tutti gli artisti vennero accolti 
con grandi applausi, durante il pezzo, ed alla 
fine. Si chiuse l'accademia con una sinfonia, con 

iano ed arpa obbligati, composta dal maestro 
acini per l'occasione della festa di Dante. Essa 
! era una specie d'aputeosi musicale di Dante, e | 
raggiunse perfettamente il suo scopo. Questa com- 
| posizione originale fu eseguita con molta 
| sione da tutta l'orchestra, diretta benissimo dai | 
| bem noti virtuosi sigg. Fipstein e Zimara, ed ot- 
tenne il più grande successo. (FF. di V.) 
Î Trieste 16 maggio. 
| Ieri giunse tra noi S. E. I'I. R, tenentema- | 
resciallo borone di Maroicic, e prese alloggio all’ | 
Hotel de la Ville. Oggi poi arrivò qui, col piro- 
{scafo Andreas Hofer, S. A. il Principe reguante 
del Montenegro , con numeroso seguito, e prese 
alloggio allo stesso Albergo. (0. T) 
Sardegna. 

Leggiamo nell' Opinione, ia data di Torino, 
14 corrente: « S. E il generale Lamarmora, pre 
sidente del Consiglio de ministri, oggi è ritorna- 
to da Firenze. » 
























































| 
| 








Pirenze 45 maggio. Ì 

L'odierna ascademia letteraria ebbe un esito 
briilantissimo. — La Ristori les e magnilicamente 
la lettera di Vittor Huzo al gonfaloniere. — V 
ne fatta una grande ovazione al rappresentante 











francese, che si assoviò, in nome della Francia, 
alla commemorazione nazionale deli’ Italia. 
( l'ungolo. ) 
Bologna 4; maggi 





Ieri, con bella e commovente cerimonia, si 
fece l'insugurazione del Collegi» Galvani, € la 
felice circostanza che ricorreva nello stesso gioruo | 
| la so'ennità del diviao Allighieri, ispirò bellissimi 

concetti ai varit ailievi del Liceo, che in versi lati- 
ni ed italiani dettero in questa occasione bella | 
prova del loro ingegno. | 

La cerimonia s inaugurò con un bel discor- 
so del prof. Amic 

Il provve fitore degli stu i. il bravo avvocato 
Carbone, lesse anch'egli prebe, ma asat beae i- 
{ deate e dotte paroie, avesmiinto che il pramo 

commento della Divina Comm di lo di Ja- | 
della Lan di Dan 
Scoperta la nuova l Liceo Gial- 
vani, l'issessore com orgi, disse 
dei meriti di questo fisico immortale, deplorò che 
ancora non sorga in Bologna nna Statua di un 
personaggio co» illustre, e con bella ap strofe di- 
ceva ai giovani allievi di preporare aila patria 
un baluardo i: espugaabile, il baluardo della sa- 
pienza e della giustizia civile. (Corr. dell'Emilia.) 
Inglalterra 

Nella seduta dell' 11 della Camera dei co- 
muni, il sig. White domandò se il Governo iu- 
alese avrebbe continuato a considerare gli Stati | 
d'America del Sud come belligeranti. Non es- | 
sendo presente lord Palmerston, sir G. Grey chie- | 
se ed oltenne che l'interpellinza fosse diffevita. ( V. | 
sopra.) ella stessa tornata, sir C. Wood fece | 
una comunicazione impo;tante riguardo alle fi- 
nanze delle Indie. Fgli disse che il Consiglio | 
delle Indie era contrario alle nuore tasse propo | 







































































































































Ste sotto forma di diritti d' esportazione, c. | 
che al prestito, che il Govori inrenic) 23 dr 
chiudere per colare il disesanzo cagionato dell | 9 
abolizione della imposta sulla rendità. Si crede 
quindi probabile che venga ristabilita quell’ im- 
posta. FF. di V. | sassi 
Germama. per 

Abbiamo gia riferito la voce che il sig. di 
Bismarck sia slato testè insignito della granero. 
ce della Lezion d' onore dall' Imperatore Napo. 
leone. Ora si aggiunge, second» l' 0. D. P. che 
le insegne di quest' Ordine fossero accompagnate 
da un autografo sommamente lusinghiero per la 




















| son, accusandi 
















neu compli 
inio di Lincoln, offre 100,000 dollari 
l'arresto di Davis. 

( Correspondenz-Bureau. ) 











Corso degli effetti è 


ana PUBBLI A CORSI GI Lin 





persona del signor di Bismarck e pel suo siste» arrerri 1150 maggio 
Ù pregio di 18 
Ma politico. A questa onorificenza diede occa-| Metalliche al 5 p. ‘, 7 65 
sione lo scambio, seguito vr ora, delle ratifiche | Prestito az. 91.5 » 76 69 
pel tratiato commerciale franco-prussiano. (0. T., | Prestito 1860... 93 95 
America. Aziat dalta Be ica gar. 806 
La N. Pr. Pr. ha per dispaccio di Londra, Sf Selle di erativ. 188 
14 maggio: ill Governo americano, avendo, in ceuat 
ito alle indagini fatte, acquistato la convin- | Losdr:,. 
zione che su Jefferson Davis pesa fondatamento Log: t. ;. tor So dorso 
il sospetto di complicita nell’assassinio di Lin-  îc% ani 5185 519 
EI PIPPE 





coln, ha deciso di porre una taglia sulla testa di 
Davis. » _V. sotto i nostri dispacci.} 
ontinuano i maltrattamenti ci 
sone di opinione confederata. 
minster Democrat, Giuseppe 
sinato brutalmente dalla tolta, che avevi cima: 
dato la sua casa, e sulla quale egli per ciò ave- | 
va fatto fuoco, ferendo un uom Las 
A Filade!tia, un cittadino eminente della stes. 

#3 opinione. il sig. Edoardo Ingersoll, venne cir- 
condato dalla folla, guidata da un capitano, che 
voleva costringerlo a ritrattarsi di un discorso 
secessionista in sommo grado, da lui fatto poco 
fa a Nuova Yorck. Fgli rifiutò di ritrattarsi e ! 
cavò fuori un revolver; ma, prima di poterne 
venne atterrato © malconcio, ll sig. 
gersoll venne quindi condannato a dare cauzione 
di 2.000 dollari, sotto imputazione di tentato 
e di port» d'armi segrete. Suo fratello, 
che entrò nella sala del Tribunale per dare ca 
zione, venne assalito dalla folla e malconcio an 

ch’ esso. 





ntro le per. 
‘editore del West- 
haw, venne asus. | 





























| gieni 














Firenze 45 maggio. 
re d' ieri sera alle Cascine è 


no. S. M. il Re intratteni 


La festa 
riuscita splend 
molto tempo, 
splendidissima. Ordine perfetto. (PP. SS.) 

Parigi 1% maggio. 
finopoli 4%. — Corre voce che la Ser- 
via si rifiuti di pagare un'inlennita agli emigra- 
ti musulmani, e chiegga la ve delle mo- 
Stabilimenti musulmani del 

(FP. SS 








si + che 














(), Nelli transazione, stipulita jo sguito ai torbidi di Hel 
grado, fa convenuto che li Servia dvose pagare 
a que' Musulmani, che dovevano abbandonare Lc 

Berlino 14 maggio. 

La Prussia , nella sua Nota sulla consoca- 
zione degli Stati dello Schleswig - Holstein , non 
ha chiesto l'allontanamento del Duca  Felerico 
da Kiel. Soltanto in alcuni colloqui 
ne Werther ed il conte Mensdorff si 








stra 








fra il baro- 












gono sment 
siglio di mi trattò, a quanto cre- 
desi, della risposta austriaca. Non si venne ad 
un accordo. — Malgrado la resistenza del sig. di 
Bismarck. il Re non è contrario a trattare col 
Duca d' Augustemburgo, (FF. di V. 
Amburgo 14 magi 

Il Faedrelandet di Copenaghen prou»stica una 
sentenza arbitrale in sezuito ul now ri c 
cordo della Commissione internazionale d 











con 
mu 












val 








de. Quel foglio trova esagerate le richieste della | {7° 
Germania. (N. Fr. pe) {dr 
LARE dite 

dell 


DISPACCI TELEGRAFICI 





rente, il socio « 
leggerà: Cenni storici sulle leggi di pub lica i- 


| XVII. 


i rino si va arricchendo 


Dispacci telegrafici | uil 


di fotoscultui 
retto dall'it 
gurato domani (16) per cura 
grafo ed artista | Giuseppe Rota. Non. possiamo 
fu applaudito. L'illuminazione fa | ja è amareggia 


qualche tempo 
ammiratori del Rota, {| 


rette, destinato a 





| ministratore 


vagoni. Sì 
stero di grazia © giustizia fun 
caricati a Torino tr 
dati alla volta di Firenze. Giunto qua il treno, 
i vagoni non erano più tre, ma ilue. Dov' era il 
terzo? Cerca, fruga, telegrafa su tutta la linea, 
il vagone 
sentenza di capi Stazione di tutta la rete. fe 
viaria, che da 
a Foggia ed a Brindisi. » 


gliaia di metri cubi, che preci: 


mini per prestare aiuto 





Eoscr di Pamgi del 16 maggio. 








radita 4 pil. . | 6770 
Stadi Pt rata LinICi* 45 — 
radio roobulare * TRO — 


Borra di Londra del 46 maggio. 
Momtolidato iuglesa. DORESCOA 


[-——_m_____ot.iezz:] 





FATTI DIVERSI. 


srrnio vinero. 
Nell' adunanza ordinaria di gioveli, 48 cor- 
ispon lente, dott, Carlo Calza 











je nella Republica veneta, dal secolo XII al 





continuamente di nuovi 
menti. Uno di questi è lo studio 
(Unico che esista, dopo quello e- 
entore in Parigi ). che. verra inau- 
del valente coreo- 


tabil 











rallegrarci di qu 





to f.tto; ma la nostra gio- 
dalla grave’ malattia | che da 
esta inquietudine negli amici ed 
i Fatti diversi d' ieri.) 
(Opin) 














Gazzetta del Popolo, di Firen- 
sono, il nostro amministratore prese 
cappello numero bro, perché un pacco di gar- 
vorno, andò smi 
0 ritrovò. Oca noi diciamo al 
he si anque 
de ferrate si perdono i pi 
©! Da un alto i 








‘chi, ma anche i 
goto del Mini. 
» giorn sono, 
© man- 








vagoni 








m si trova. Dove sara L' ardua 








no allaccia giu giu l'Italia 


Verso le ore 33 antimeridiane del giorno 11 
rente, staccavasi. nella Val Bordelezza, nel Co- 
e di Taibon, un immenso asso di più mi- 
pel fondo del 
; ei frantumi seppellisano un fugurio, e 
| quale trovavansi il pastore > Alessane 
sua figlia, d'anni 9, ed otto capre, da lor custo- 

Appena quell'agente è 
"infortunio. acco 

















quegl' infelici; ma si 














della Gazzetta Uffisiale di Venezia. trovò il tugurio coperto da tre metri di frane, 
i ni 3 per cui non vhi dubbio che il pastore, sua 
a lime AT maggio. lE capo: sia eines chie marti 
SOIA RI sul fatto, L'inflice Zasso lascia una vedova con 
Ricevuto Î: 17, ore 14 min. 45.4 tre. Ggli nitnuri 








z fece fucilare i Messicani fatti 











La mattino dell'11 cor 








rigionieri. — Il ritorno dell'Imperatore e, scoppiò un iu- 
Napoleone dall’ Algeria seguirà a' primi di | cendio nella cosa di Frisacco Erasmo, di Tot 
giugn mezzo, che în pochi minuti la ridusse un muc- 

chio di macerie. Grande spavento provarono. gli 





( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 17 maggio. d'a 
ore 14 min. 20 antines.d dei 








Spedito ii 1 





( Ricevuto il 17, ore 11 min. 40 ant.) 
Nuova Forck 6. — Si prepara una 
spedizione di filibustieri pel Messico. — Il | {sol 












Governo ha intenzione di levare il blocco 


tanti, 


puzzi Filippo, Vigoletti Valentino, Vecil Giusepi 
e il zelo e l'operosità dell’ ingeguere doll. Milesi, 





causa dell'incendio fu acerdenta 








] vento gagliardo non fosse causa 
Itri disastri nelle case vicine. Ma la prontezza 
sigg. Dalla Flora Luigi, Artico Pietro, Fili 





valsero ad 


e pure dell IL R. gendarmeria 
due ore. La 


re e spegnere il funco eat 





















































































































la Milano, per telegrafo, sentiamo emesso il nuo- a piroscafo austr. Eolus, dipen lircogi 231 » 10) 5 si 90 Presiito 1960 = Jortera . » 3 De Miliski Aliredo, ps di un va met: 
VAZZETT ERCANTILE, | vo prestito al 66. (AS) leop. Pizinich No, ceo 2 col. lano, 39 col ruee | Corti do 0 è (UOtaii - dol Sb icone e diving co Romans pe» ungh. “Per Milano 
ORFANO SALE Li ——r— | ehéro, 63 cololio; 2 bol allume 5 ess olo arc, | Govtank: » ®© fu0purde=  — sun: della strada fers. per una » Trane Giuseppe, = Reignard Emil, = Pageat 
—__ INTATA. 15 sce. nitrato. 44 col cera, 3 cas. parafino, SA | Firsuee.. Smd » {00dirsitol. DO 3985 Sconto . . . + . | stone, = Muler Vitto, tutti quattro possd fa 
lisa maia AGLI col. caffè, 4 coi mandore, 70 sac. vallonea, 4 col | . 3a 86.50 croati dle Banconote a Del eci lia Ari 1 Ci 
Sono attivati: da Sunderland , il gl. Ne- | di tom. +7, pate. H.Ilo A, coa 8 bot. olio d'oliva, | ne, é cas candele, 60 col agrumi, 5 pan. piombo, | L'stona è d0x res 5 219 sar a rear oi Danide, posi Kumeni de Rocchi 
rid, tap carbore per Lebreton; da Gla- 3 "ATC Ga TLAÙ) ico arance. LU Gi sngete zia Liengd attimi ceca ARRIVI E PARTENZE pis. ingl — Per Mologna : Jarre Cari, = 
sgow, bene. mil. doha Clark, cap. Grey, com car- no. Di | bor. carne salata, & bal. stoppa, 4 bor. zaffra, 1 bot | Lonira # A lira steri, 64, 1043 Nol 16 maggio A frane. — Vilamarina , 
dote e ferro pre Giovellina da M trab, map. “di tonn 18, pate. bragluchievch È. | Voga ed alle nerci div. per chi spetta ama 2400 edi = 80/4 MOR po 
S Nol, cap. Teksce, con olio ed alito per Della | con 13 col. vino com. all'ordine. per Mare:gla è 3 100 franchi 34, 4015 Arrivati da Verona 1 signo: Uphau Ennio 
Vida; da Cord, il napol. Benigno, cop. Azzariti, | - Da Megime, sch austr. Miliarodan, di tonp. 107, 2 2 Spedii 5 Ni i è 100liestal. 5 — — poss. ingl, da Danieli. — Beer Utto, poss. napole= 
con olio per Della Vida e Colauto, ed in vista sta: | patr. Vueovich L., con N$ col. olio d'oliva, 30 bar. | Per Castantinopoli , barck inglese Speculator, di | iso " {GGiretal 5 3995 tano da Danieli — Calvo Josè, ala Luna, - Cal- ar ia 
Vano diversi legni tare salata, 1 part. fo.maggio salato alla riof.al- | tonn. 459, cap. Clarke R., vuoto ALS è iouurenal 5 35 90 vo Gio.) alla Luna, aunbi propt. spagnuoli. — De 
Manifistavan i alcune vendite. d'oli di Corfà a | l'ordme Per Teste, pitosealo austr.. Milano, di tono. 236, | pbea. 1 196 resti 539 70 Stomb l'aslo, pose havarese, alla Luna =- Ma Pa | 1} 16 naggi VOOR 
sinto 20 Da Castel Vitturi e Milnd, petego austr. Vetu- | cap. Sirck A., con 23 col. formaggio, 20, col Car- | pitgi 2100 0vechi 34, 40 20 dora: Alln Semuele, po sd. irandese, al Europa. 6 maggio RATE 
di Curzofa a fr 2 30, putr. Peruzonich Y., con 83 col. | ta, 2 cas. terraglie, 6 col. stoppa catr., 2 col ca- | koma 0100 senti @ * 906 2" "iarhes Arturo, po suglo all'Europa. — be | iz 
te anche all'interno ue. nape, 4 col cuoio, 6 col. conchiglie, 10 col. cor- | poro. è 100 lire tal. = "har. Federico, svizzero, all Europa. — | OLA 
da negli ola Vieue alle noti ri e Milnà , pielego austr. Buon | daggi, 1 cas. droghe, 2 cas. acque min., 134 col | trice. torna 6 SO glicine. pes’ pros. alla Hell -Vue inno Arrvat. 100 
rie di Puslit, oe sempi lore è il sostegno. 8 patr. Bon.cich &., con 3I col. | verdura, 1 col. pellì. 4 cas. berrette di lana, 7 col | Vianna. è (00rte 6 90 po id di Altona, ala Lell=Vue. — | 1! 16 maggio $ fatuo 64 
L'abbattimiento del comuercio si mantie-e tell com, all'ordine manifatt, 15 col. conterie 4 cas cenlav. ed altra (1000 "" ga gir. è 100% = — — Tn ie 4 russo, ala Lu È RA 
agli. perchè fatto privi di domande dal'esterno; | Da Trieste, piego austr. Due Sorelle, di tonn. | Per Catania, t'abac austr. Madonna della Sa- ne dia 
i sol consumi non bastano a mantenere i prezzi , | patr. Cassetta F., con X%m. ossa d'amm. alla rinî, | dute, di toon. 107, patr. Ballarim F., c.o 2730 per —— alla Ville, — ie Milano È nà, 
che la stagione promette i mglori risul: | A col. petrolio, 7 bot. gomma, 15 cas sapone, fi | traversi ab varore russo, all Europa. — De Chi let lar. ti A 16, 19 16, AT, AN e 19 40 SS Apostoli 
mo così prossivì I primo più intes ante | col. cartaccia vece, 20 col. vallo ea all'ordine. Ver Zara, piclego austr. Madonna del Rosario, È gretatso d'amba-cita francese, al’ Europa 
raccolto Nin variavano | Viti piuttosto inclinati a | _ Da Ces-natico, bragozzo pontf. Ballan di tonn. 29, patr Ceolim T., coa 15 col. vetrami, rs. te. Gas ave, post Li Luropa. — Deves ——_——————_— 
tibusso, $, all'interno, si veggono più efert. per | 7. pate. Ballarini V., con 10 cas. formaggio fresco, | 1130 fili legname in sorte ed altri oggetti div.’ | Corooe. = cinto, du Dunieli, = Roland Giovan 1, di Dacieli, 1 SOMMARIO, — Goorifivnze e aominazioni 
taimorazione assolta di consumi, sostituti degli sp - | all’ ordine roREa ezze Corone. | — — ambi poss. frane. — Ue Jarsin A. Ligi- pessid. di ili. Part nze, Consiglio comunoite di Ve 
tit, ma ancora più dalla birra, estesasi da per tut- | — Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, BORSA DI VENEZIA Sormoe. . . .. 44 08 Ca ebeas, d' Vanieli — Rodeway Wiliam, da Da Oferte. pel diwaro di N, Potro. Doni 
camente. Treviso fu calmo im tutt>; fiu- | cap Calvi &., con 10 cas colori, 170 cas. agrumi decchi i imp. 5 dira torabe Me, da Danieli = Re 1 Lo, da 00 de 1, Midoneca di S, Marro, — Wipero 
menti, da il e 15 a 1 16; frumestoni, da lire 10:25 | 6 bar. birra, 30 cas sapone , 50 sue. vallooea, ee pete 18 (1 eos + cin sorte 4 70 [CorsepressoleLA-Coste Rioni, tutti tie poss ingl — Reser, hatone. LR. d' Vusiria: Giuate finanziaria. Centenario di 
4 L 10:75. Buone muove pei bachi giapponesi, e | col. olio fegato, 6 col. maniait., 22 col Litro, 15 {| (Listino compilato dai pubblici ageuti di cambio. » veneti. — — DE di Nicona® di Danieli — De Marsa Sal anto @ Triste, — Stato. Pontilisio; LOMFO 
tuti hanno semente del Giappone soc. pepe, 62 barre ferro, camsi Cerro | Da 30 fraoedi. 8 10%|Corene. . 13.50 Simo pace di Toso. allo Vale, — Halsan Carlo, al carteggio: il sucressore del Cindimale HH ee 
Le valute d'oro ven ero più ifferte a 47/yy a | dee stear. ed altre merci div. per chi spetta Condli Sedi line e Doppie d'Amer. — — [Zecedimi 165 Re dglan Augio, al Say Marco, ambi nua 5 Sealificazioni 5 i situazione ; da must 
37, di disagg o, perelè mancava affitto la valuta der. | - ba Trieste piroscafo austr. Benaco, di toun. 128, | ‘°° dog x N "° diGenora. 31 85 [-orrane... 8 nose frine — Da Ferrara: Vezey Hemaby Ariu- ©4 siera, — legno di natdeana seduta del 13 
gento : soltanto il da 20 fes tinuò domanda | cap Lucov ch È, con 4 bar. salnitro. 152 «ol rue » diBoma. 687 [sesze Sovrare. 6 88 dda Wales. — Do Tenno Rosen. 1atggro dl anita dl fesa. Drereto ciale. 
fo a fior. 8:11%y Le Rinconote dal 93 disresero | chero_ 2 coì niro, 1 tal. fili di cotoue, 20 bot. | Amburgo . 3 1a. è. per 100 marehe 2!/, di Savoia a poss, da Daweli. Biduzione sul ttno co lio serra. A 148 
a 92/5 ©" 4 Ben anco, per la stessa causa; «I pre- | clio, 70 sae. va lonea, 21 col cotonere, & col. ter- | Amsterà . _ » 100L.d401 3 s [Corto presso gi 1.701 SIT ager De Nortoki B-* di Giarimaldi Sul anita se diatiche i Milne, 
suto not, fermo, a TA i il veneto ad X 43: ol | raglie, 48 sue. caao, 4 col lana, 3 col. peli, 2 | Ancona .. 3m.d peateli + ilgro8 — rasmo, poss Le Cana Leckicond, = o Bue Di ile: è como datepancini LL Pe 
INGIV ad ‘87/15 la Conversione a 68, decorrenza | bot. cartube, 36 col. agrumi, X bot. cera, 2 col. | Avgusis. . 3 md Re bpadi Cento, dei pos ar. — Mlasteao. Mrtta, Selimzi de ata vapnli 





1° maggio : iu tatto però scarse ognora le tran- | caffe, 4 
Szioni spettà 
n rrentinbzhi 


OSSERV 











tutte nelOsservatcrio del Semzario pairiarcale 








re n TE 
tat'osverzzione Tin prio (pr 

ae | n 
2,337, 80 17,8 15,4 

"38 _. 40. 14,3 13,4 


di Venezia, 


bot: potassa ed altre merci div., per chi 





AZIONI METROROLOGICHE 
, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — 






avarntà 
di pioggia del 1 
Gant ds 


Spor 8 |" 


() teri, martedì, 





ozonometRo|Dilla 6 ant. cel 16 maggio alle 6 


Età della tura : giorzi 21 







46, non vi fu listino. 
iii, 


li 46 maggio 1865. 


7: Temp. mass 
» min 





[Da Bi feanebi 





vsbenii.ra Robert 





kira dott r Adolfo. » 





ol 8 28% hors fede = Mc Masemeisr Io poss pri» 

Ponzi di ener FS Venta; Relere Forca = 
= più Arti, ne Meda È > Meri Li 
VO III da) ciali 








gusta - Win DD Tommaso tutti sei po 
2° he Giasenapp W.. contramm aglio ru 
Badeni co Ate-<indra, poss. i Gallizia — DD 
maville litro pres vandese — fer Pa 
Gong 3 Hi agi — fer Pordenone 

fotti e. Nicolo, piss — Per Treate. Belezno 
a— —  Mlcido, colonnello <rdo — De Gheus ta 
deigio — De Roy van Zuidimn I. pes 
<i Bassi 
















if 


sui metle. sequestrnto 


tmattato: 
ell Imp 





26 





STU commercio, — Francini risige 
gui nitore. Furie sotrzio di varteelo: Le 
lo. = ppattalire qa fina + torio i fre eren 
RL: i Hive fracvest 


Re ne 
dlgerie 3 il gia l'ora i il 0% 


ci america 
gistatiro. hi 





prc. Dammarca 





tetrie notizie — Nodigie Ginetto 
Me incanta, — Vatti diversi = 
no politica sio lla 1677 
o tas. qu iizettino Merratitle 
—_ 


— De Valle Costantino, poss. portoghese. 

















ATTI UFFIZIALI. 


N. 252-m. HI 





Avvio. 
Si reca a pubblica nolizio, che i coupons del 
Prestito lotmbardo-veneto 440, scadenti il giorno 
primo dell'entrante mese di giugno, appartenenti 
4 quelle Obbligazioni, che, iu forza della Conven- 
zione internazionale ‘) seltembre 186), formano 
parte della quota di debito assunto dall’ Austri 
8 che furono assegnati pri pagamento, sopra piaz: 
re estere, verranuo pagati, per conto dell' I. R. 
Moate veneto, presso le seguenti Case bancarie 











fiorini 





è fr 














N. 3360. di 
Si è reso vecante il posto di P.loto di porto presto l'Uf- 
ficin covtrale d Porto e Simtà in Sagra, col soldo di annui 


4865, entro il qual ziorno gli asprasti. dovranno _meliante 
l'Autorità loro proposta, far per esire a questa Luogot nensa 
le Joro is'anze diretts ali Écxisr I. R. Ministero di Stato, e 
corredate d-i documenti comprovanti, gusta !e prescrizioni, la 
loro id neità all'iosegnemento predet o in un gruppo, di cui 
faccia p rte la stona naturale per tutt il Gionas 0, come pure 
la loro cognizione del'a Ingus tedesca. 


Dall'IL R. Luog.tesenza 


Trese, li 27 aprile 165 





AVVISO DI CONCORSO. 


240 e la montura in na'ura. 


Chiunque aspirasse a questo post sorà tnuto di com- 
te a sua idoneità 


) po-to optità € 


perse ire la rispettiva suppica al pre 

















sopra; 


di fior. 20. 


DI Cancellista di II classe. coll’ assegno annuo di 
i quali due posti sì richieggono gti attestati 
con buon risuitato percorsi. delle prime $ 


tor. 220. per 


classi giunasi 
si vale. 
DI 


(1. pobb) 





n documenti legali. 
fa 0 Ufficio centrale 


Patente d'idoneità al posto 
Di Seritore contabile col Roldo annuo di fior. 760 
V.A. per il qual 
', Attestato d' 
ginnasiali, oppure l'intiero corso di Scuola reale come 


II Attestato d'idoneità al detto posto. 
Di Cuncellista di 1 classe coll’ annuo emolumento 


Di / Cursore mu i an 
cili aspiranti a questi due ullimi posti devono s8- 







ionlere. vo. È 
10. Provincia di Vicenza. Padoca © Verona 
La Presdinza del Consorzio di Cirecsionza 
‘Gua Parte Destra in Vicenza, 
DE Noro: È 
lori deliberazioni mediante 
dera all'appalto. dell csattoria 


dimardano 
si Sdorao lodevolmente le sel 


aver ‘percorso 





» 
Che in ordine alle 
pubblica asta, essa procer 


consorziale. È p 
rà aperta il giorno di mercoledi 7 giugno 








L'asta 
alle ore 10 avtimeridiane, nel locale di residenza della 
Presidenza consorziale. = { 

Nel caso che nel prefisso giorno 7 giugno l'espe- 
rimento andasse deserto avranno luogo altri due espe- 
fimnenti deli’ anta nei successivi giorni # cotto! e 10 
‘dieci ) di detto mese. s 
1'asta sara tenula secondo il Regolamento 1.° mag- 
gio 1507 

Ogni aspirante di positera in denero 0 in Gililiga 








vai fe delle due prime classi di 
Fiusta "! Governativi decreti 28 giugno 
7 e 27 luglio 1813 N. 24655. 
pale, con annui fior. 160. 
. con annui fior. 150. 

















M. A. Rothschild, in Francoforte sul Memo; |a tu» pugno ee scrivere. locche risultera da previo esa: | zioni di Sato a prezzo vi listino l importo di fiorini 
Bechel, è F. ul ; Dal L'R Gosretno cate moritime. Ter Nere ee N MiCipio. Ove per avventura | 4000 a cauziune dell offerta e per le occorribli spese 
telli Rotbsc Toe te, 9 n ggio IN8S Ton ‘apparisnessero a qualche pubblico Licio, e devo- | della delibera. ; i 
no olnrovare una condotta morale, onorata e scevra | lì dato regolatore dell'asta è la corrisponsione al 
Pene dist - S_1161 AVVISO D'ASTA. da censure, 2 © SPEIT | l'esattore dei ire per cento sulle esazioni. L'asta se- 
Del resto, anche la Cassa di quest |. R. Mon- A " Per tuiti gl'imjieghi superiormente indicati, gli a- | guira con ribasso su questo estremo. 





del presentatore, i coupons scaduti il 1.° giugno 
1865. 


























Nel giorno 29 corsente, si terrà presto 


dalle ore 11 mattin: zie oe 











varil generi provederti da contesti i 
1a dell: cons :ede pre crizionr di legge; av.er- 








guono 














spiranti devono corredare le rispettive istanze , oltre- 
MRC tiche attestazioni precisate, de 


IL Fede di nascita. che provi la raggiunta eta d'an- 





si 





ccelterenno anche offerte scritte e suggellate. 
purchè estese coi metodi pres rritti dalla Circolare luogo- 
I’nenziale 30 ottobre 1857 N 34486. e mumte del confes- 
<o di Cassa deli’ LL R. finanza pel deposito di fior. 4000 





lei documenti che se- 


























1: estrazione pui di altre delle resi. | tendos che si accettano anche olferte con ichele sesrete., irepaseata quella d'anni 40. giusta l' au- | | qualtromoia. + 
dun a renti detto Peatito lombardo-vene: | 1,2 grrorsi li peine degli oggeti da wendevi det e teo Or atno 1815. N, 69-67, di cui la go- |‘ La delivera verra latta al miglior offerente. se così 
È Preda 5. | tro Priwollo di ‘tma nei gira: 26 e 27 corrente, nelle | vernativa Circolare 27 d. N. 3:80i-1530. I concorrenti | parera e piacera. salva la superiore approvazione. 

to 1850, che, conformemente alle relative prescri- | jn, a'Lffico, e le Litrori comtizioi dell'asta si peireuno | ir 'attualità di servigio pubblico non sono vincoiati alle Hi dellberatario sara obbligato a mantenere la pro- 
er luogo il 1." del prossimo mese | ricvare dal dettagliato avviso e posto ‘mel magaszino d'uf- | (0 luisa dell et pria offerta anche nel caso cite si ri i 
di giugno, sara effetluata in tal giorno alle ure | fico. Certiticato di sudditanza austriaca. bd ulle all'interesse del Consorzio di prativare nuovi 
42 meridiane, nel solito locale della Loggetta di oa fori tn Sr Mi. Certiicato di fisica robusta contiazione Lola sepisteasti ono galb ieote calorici cgena li 

F c x li nali, Muniatture di ento \- ichiarazione giurata di non essere in paren- ione de î 
a DIE in sE alla presenza di apposi Dall'LRDogan: provincale della a eo ara i ditrali impiegati addetti al om» | tor. 2009 chel deirataio dosra culo venti gior= 
tes a LL R. Diestore in capo, Giuseppe WenwoRAND mini del \ouiticazione 15 febbra- | ni dalla superiore spprovazione della delibera presen- 

La restituzione dei capitali corrispondenti a elia alte Si sag BEE Tan TANTRA ns tire. pelle delie forme 

la Serie estratta, relativamente alle Ubbligazi s. 4310. AVVISO D'ASTA (1 pubb.) La durata del’ esercizio dell'esattoria si ritiene 


sopra menzionate, avrà luogo col 1° di dicembre 
4865, e si effeltuera nel luogo stesso, ove sì tru- 
verauno in corso di pagamento gl' interessi rel: 
tivi. 
Dopo 








1865 





giorno dell’ estrazione, non si farà 








indicati vel'a sottopos a tutel! 





E-snlo stati so-pess la del.bera cell'asta lenotasi 
giorvo 2 maggio corrente tel l cale di ressinza di 
R 


leuza pel riappalto. dell'esercizio 


al 31 desembre 1874, 
ste che l es et 











jel noveanio da f.* novembre 


eno della mentovata asta sarà 





vesta 
dei Drati Erorali 





















presuttivament: di un ii-unio, la somma da esigere in 
fior. 80 mila circa. ripartivili durante il triennio in rate 
di aprrossimativi fior. 20 mila cadauno. HI triennio data 
dal 1° gennaio 

L esattoria 
secondo le norme 


















più luogo ad alcun concambio, nè ad alcuna tra- mo 9 maggio core. dall ore 10 anti eriiare | lui cultura e conoscenza 1a 

serizione, 0 trasporto di pagamento delle Ubbli- lare, € pi Goo di diserzione surà npreso il | #10 a! quae concorre. 23 Pera EUR PE giie 

fadivni delle sericcooratta, Risorto per) n ape |[irent eros tiepida e sino È Steno resta aperto But II ET IE | 10 ant ate 2 pemersd di cascun giorto non festivo € 

Obbligazioni, il cui capitale dovrebbe essere re- | Meu, firmi | patti e condizioni tute contemgate Del | stanza. m ggio 1865 oatensiile il Capitolato d'appato, nel quale è partico» 

stituito una piuzza estera, perchè gia as- | precelent: armo d'asta 7 aprile 165 N. 1889, colla dif ie p cas. larmente precisato il perimeiro del Consorzio di Cir- 
Lee i; ferenz: per sliro ch» il dato fiscale viene rettifiesto negli im II Podestà Dott. GMmoLAzO cas. VENTCRI costanza, © possono ispezionare: n° i Cataai 





segnato pel pagamento dii relutivi interessì, tro- 
vasi autorizzata questa Prefettura a disporne la 
restituzione sulla Cassa del Moni 
hè ne venga fatta ad essa Prefettura , an 
domanda in iscritto, non più tardi del gior- 





port 

















Dall'I 





indivsti ne la tabila suindicata. 
R inte: denza pro 
Rovigo, i 6 maggio 1N65, 

Per È LR, Cras gere intenden 

Descrizione dei vuniti da riap 











1. Dritto di P.ute sul Turtaro a T.eceuta. Dato re, 








ile delle fisanze 








1° Assessore, 
Antonio Venturini. 


GarmisoNi 
ppultarsi 








Il Segretario, 


Giovanni Gomirato. BELLA 


lo e. Na Presidenza. 
maggio 1865. 
4 Presidenti, 
B Seccunto, 
A. dott. TWENE 
Il Segretario, 








si 











Robi a osser 145 ture for 590:23 v. a. Regno Ligaen odi l. Fiorioli. 
Dall' I. R. Prefettura lombardo-veneta di fi- £ Drato d'altra N n Procineia del Friuli — Distretto di Codroipo. 
d ato ug.io sull’ Adige.to da Rovigo a Badia î F 5 
nanza; Venezia 10 maggio 1455. fior. 27:00 v. a n , L'A. A. Commissariato distrettuale 3 1 
3 Dintts d. palata sul c pal 4 Rettinella fior. 5 L ù îi A aloe 
AVVISO PASTA, (3. pubb) | 146/857 2 Vate dele core dor 308-191. sog ln perito ll astritaione imperia colte: uovo Hotel la Caleina 
Nel giorno 16, 17 e 18 maggio a. c., alle ore 9 antim. > "mene | LL ozoicnenzi lombardo veneta. resta arerto a Venezia, sulle Zattere Y. 388 





a Udine, € ni giorno 15 e 18 mese corr. 
aste per la Vea ita di multi caval 


vonzia, si dara 
erariali da Uro 















Verso prouto pagamento n moneta corsiva del 
Dall L K isyezione del Treuo di Lampo, 
Udine, 10 maggio 1865. 
Wiuxen, Capitano. 
N. 908 AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 


È da conferirsi in via di pubbitca concorrenza e sopra of- 
ferte in iscritto, l'esercizio della Dispensa der suli, tabucchi e 
marche da bollo tu Piuzsola, la quale leva 1 materiali du De: 
posit erariali 10 l'adova. 

Le offerte per questo appalto devono insinuarsi all' I. R. 
Intendenza delle finanze tu l'atova tino al giorno 8 giugno 
pv. prima delle ore 12 meri. 

Cer le condizioni, veggisi la Gazzetta di lunedì 15 mag- 
gio, N. H10.) 

Dall' 1. R, Prefettura delle finanze lomb-veoeta, 

Venezia, $ maggio 1563, 








ISS 


pv 





DI CONCORSO. 12 pubb.) 
di pubbies concorrenza # sopra of- 
della Dispensa dei sali, tabucchi € 
uule lea è matersali dai Depo- 


Na AVV 

È da conferirs in vi 
derte i serio, l'eserciz 
marche da bolo m Munsi 
eraruli in l'alova. 
Le offerte per questo appalto d vono insinuarsi all' LR. 
Intendenza delle fisuze in Vadova Duo al giorno 10 giu,mo 
PV prima delle ore 12 merid 

(Per le condizioni, veygasi la Gazzetta di martedi 16 
maggio, N 111 

Dall’ I. R. beef ttura delle finanze lomb -veneta, 





Ge 


















sita! 


rurgia, ostetricia. eil innes 

Attestato di una lodevole pratica biennale in 
un pubblico Spedale dell'Impero , 0 di un lodevole 
sersigio condotto per un biennio ; giusta gli articoli 


Statuto 





AV 








N 2078 


avvisa 





in seg 





cogli emolumenti sottoind 








li aspiranti dovr: 





» le loro istanze ci 
a) Fede di nascita ; 
hi Diplomi pel libero esercizio 

vacciu 








20 dello Statuto, 

di Certiticato di robusta lisica 
L'elelto sara Vi 
è delle istruzioni surritente 
farone. $ maggio N65, 
LI. K Commissario dist 

RAvAZzoi. 
Descrizione del Cirvondario 





























ISI DIVERSI. 


Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Bellunn — Distretto di Longarone. 
LI R. Commissario distrettuale 


ito ad ossequato decreto 2 corrente. 
S. 1301 dell'inelita Congregazione provinciale. si ria 
pre il concurso al posto di medico-chirurgo-ostetrivo 
del Circondario sociale dei Comuni di Castello ed 0- 
cati e ciò in base 
allo statuto arciducale ed alle istruzioni 31 dicembre 


ino presentare a questo I. R. 


commissariato distrettuale, entro il giorno 10 giugno 
redale dai seguenti documenti 


10 alla piena osservanza dello 








mento di u 





si 


ceuti:o 











tutto ii giorno 1 


munale di Varmo, 
i aspiranti dovranno i 
cio le lora ista.ze entro il termine sopra fissato, cor- 
tedate dai seguenti documenti : 

a! Dipì 

b Fede di nascita; 

c) Fede di buoni costumi ; 

d) Deersto di autorizzazione all'esercizio farma- 


Attestai comprovanti i lodevoli servigii even- 
tualmente prestati in altre farmacie. 








luglio p. v. il concorso pel conferi= 
\cia da istituirsi nel Capoluogo co- 


CONDOTTO DA PAOLO BATTOI. 

csto Aivergo, posto nela più bella posizione di 
Venezia, a Mezzogiorno, sopra il tran Canale. iu pros- 
simita al Ponte di ferro e Vicino ui Bagni del sie. 
Chitarin . offre ogui comodita negli appartamenti , ed 
economia nelle pensi 


ia fa 






Qu 





inuare a questo R. UNi- 











dii 





APERTO 
centrale di Mlmno, s 
Dall 




















Codroipo | 11 maggio 1N65. ti ‘i ù 
$°1. h. Commissario distrettuale, Alb di R 
ce ergo di Moma 
di proprieta dei sigg. Moriselii e Comp 
te rostrutto. con il eleg 
a, SARE 505 | &hati, e camere sep coi comodi richiesti dall 
di medicina, ehi- | N° 895 V. — noyno Lombardo=Feneto 505. | odierno servizo d' omnibus è cittadine, 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Soxo affiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella Parte ui 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Camena pil Dertrati. — Seduta del 4 maggio. 

Il presidente, cav. di Hasner, apre la seduta 
alle ore 10 e 45 minuti. 

Siedono al banco ministeriale : le LL. EE. i 
Ministri Schmerling, Hein, Frank, Mecsery, il ge- 
neral maggiore bar. di Rossbach ; il generale com- 
missario di guerra, cav. di Damaschka, il general 
maggiore cav. di Scheibenhof, il generale com- 

missario di guerra Frub, il colonnello Burggraf, 
il colonnello Demetzy. 

Fra le petizioni, trovasi l'istanza di parec- 
chie fabbriche di Boemia per la stampa del co- 
fone, con cui riprovano il trattato dell’ 11 aprile 
col Zollverein. 

Arrivarono al presidente le seguenti Note: 

« Le Note di S. E. il signor presidente della 
Corte suprema di giustizia, e delle Presidenze del 

nale d'Appello, del Tribunale provi 
del Tribunale di commercio in Vienna fanno 
testimonianza della impressione, prodotta an- 
che fuori della Camera dei deputati dalle di- 
chiarazioni fatte dal sig. deputato Giulio Ales- 
sandro Schindler, nella seduta della Camera dei 
deputati del 26 p. p., in quanto esse toccavano 
il ceto giudiziario, e protestano solennemente di- 
nanzi alla Camera contro ttacchi diretti all'o- 
nore e alla dignità del ceto giudiziario. 

« Come già nella seduta della Camera dei 
deputati del 27 p. p., protesta solennemente a 
tutela della indi lenza, dei diritti inattaccabili 

e della intemerata lealtà dei Tribunali, egual- 
mente ritengo oggi essere mio dosere di pre- 
seotare alla Comera dei deputati la protesta, che 
porte dal ceto giudiziario medesimo, in confor- 
mità al desiderio espresso nelle relative Note. 

+ Nell'alto che rimetto nelle mani di V. S. 
gli allegati 1 e 2, la prego, in relazione al $ 25 
del Regolamento degli affari della Camera del « 
putati, di voler recare a conoscenza della Ca- 
mera questa Nota, co' suoi allegati. 

enne, 2 maggio 4863 
«Hon m. pis 
Note, qui menzionate, suonano così : 

* Eccelienzi 

« Nella seduta della Camera dei deputo 
85 aprile 1865, furono dal signor deputato Giulio 
Alessandro Schindler adoperate parole, che, parte 
senza ambiguità, e parte sotto il velo trasparente 
delle figure rettoriche, toccavano nel vivo l'onore 
del ceto giudiziario, ‘e posero iu dubbio l'iadi- 
pendenza è la lealtà di una casta, che, in nome 
di S. M., ha la missione di difendere il più sacro 
bene della societa, il diritto e la giustizi 

+ Contro questo attacco, diretto all’'onore e 
alla dignita del ceto giudiziario, sì protesta solen- 
nemente dinanzi alla Camera dei deputati. 

« Siccome V. E, approvò questo passo e di- 
chiarò volersi ad ess, associare, i sottoscritti 
presidenti dei Tebunali fuano preghiera che V. 
È, secondo il su» saggio eriterio, vogli 


} tare alia Camera dei deputati la presente pro-; ho detto. Io ringrazi 


testa. 
* Vienna, 1.° maggio 186: 


dell'L R. suprema Corte di gi 
dell'I, R. Tribunale d'Appello dell’Ausiri 
di Schirschmid, presideste dell'I. R 
pr 

dirigente dell’ LL R. Tribunale provinciale, Sezione 
penale. — Guglielmo conte Jerminglum f. f. di 
presidente dell'IL R. Tribunaîe di commereio iu 


— Cav. 
Tribunale 


diretta da S. E. il sig. 
{ presidente della suprema Corte di giustizia a 
ig. Ministro della giustizia, e suona così 
istanza, a me diretta dai pre- 
sidenti del Tribunale d'Appello, del Tribunale 
provinciale e del ‘Tribunale di e mmercio in 
Vienna, essi protestano solennemente contro gli 
attacchi, rivolti nella seduta della Camora dei de- 
Pi 5 dal deputato dott. Giu- 
lio Sehindter contro i' onore e la dignità del ce- 
to giudiziario, che, in nome di Sur Muesta, è 
chiamato a difendere il piu sacro bene della su- 
diritto e la giustizia, e pregano che, se- 
condo il mio parere e colla mia adesione, la loro 
protesta venga recata a conoscenza della Camera 
dei deputati 
» Nell'atto ch'io aderisco piemmente a que- 
sta dichiarazione, ho l'onore di comunicaria a 
V. E, per farne l'uso opportuno, l'onore 
del ceto giudiziario aui 
« Vienra, 2 maggio 1 





Il presidente: lo ciò io debbo osservare quan- 
to segue. « La specialita d | caso mi costringe 
naturalmente, prua di tatto, a tovcarne il lato 

$ formale. Qui debb» espressamente osservare che, 
com'è natura! negli scritti comunicatimi 
non: posso ri 

ell espressioni di un sentimento d'è 

| pettivamente si sente offso, e chi de 

! dalla precisi ipytesi che non si voglia con ciò 
in alcun do toccare l' ampiezza dei diritti di 
questa Cimera © del suo presidenti 

vers), io d ivrci naluralmeate protestare coa tulta 
energia coutro quest' alto. ( Vivi applausi.) 

Il deputato Schindler: Gli attacchi, che an- 
che d'altra parte vennero diretti contro il mio 
discorso, erano in sostanza questi (e S. E. il sig. 
Miaistro della giustizia ne fu in'ziatore), che, sen- 
za addurre fatti, mi s'incolpava di avere. messo 
in mala luce e assalito invettive un ceto, 
che funge quale organo della giurisdizione. Fia: 
chè noi mi citano i falli, che mi espongono a 
ragione a un tale rimprovero , io non ho aleuo 
motivo di diferdermene. Tostochè i fatti sarau- 
no addotti, la Camera, come le c-mpete, sara 
giudice fra le mie azioni e coloro, che în questo 
affore si sentirono uffesi. lo troverò occasione di 
tornare un'altra volta in questa € 

lo sarò in caso di euu- 
merare cose nuove, e di dep»rre sul bano» della 
Camera gli atte relativi ; 
na di uff nè ale 
cosa sì trovera l'offenda. 
lo noi tem» nessana investigazione, e no deb- 


* Giuseppe di Schulb«im , consigliere aulico 


sig. presidente per lo 


schiarimento oggettivo, ch'egli diede alla così, e 
+ finchè la 
vecasione 

stizia, e dirigente | di tornare un'altra volta sopra di ciò. A quan- ! 

to fu detto, eccetto che a quello che concerne ! ci: 

la mia povera persona e le mie attitudini, verra ! 

pciale. — Alessandro Boschan , presidente e | da me risposto, sicchè io sodisfarò tutti quanti 


prego tutti di sospenderne il giudizi 
tvattazione dell'argomento mi ot 


fuorchè per avventura qull, che si sentono a 
taccati dai fatti, © quelli, che diressero tutto ciò, 
che qui ora si co npie. (Applausi a sinistra.) 


Il presidente: Prego che mi si conceda di 


esporre piu diffusamente le mie idee sull'argi 
ment». ( Grida a sinistra : Udite!) Secondo me, 


il presidente della Camera dei deputati allora: 
quando vien profferito un discorso non dee 


addentrarsi in una critica dal punto di vi- 
sta del suo gusto parlamentare, e parimenti e- 
gli non dee entrare iu una polemica sulla con- 
suetuline parlamentare , la quale 
no mi semi 
sentenze giudiziali 
i io non la trovo conci 
presidente, e credo ch'essa sia esclusa in forza 
della liberta di parola parkumentare. Per que- 
motivi, io non trovai di chiamare all'ordine, 
e gli eo 
stremi voluti dal Regolamento degli affari. Co; 
ciò, io non voglio assumere soggettivamente la 
responsabilita per tutto quello, che ha detto il 
deputato Schindler, e in ispecie non v°ha alcun 
dubbio, che, a quanto mi sembra l'ambiguita 
di alcune acri espressioni, ch'egli ha usate, mal- 
gredo tutte le sue proteste, non poteva escludere 
il diritto di dare una doppia interpretazione alla 
cosa, ed eccitò quindi quelle suscettività , di cui 
i abbiamo avute prove oggidi ed altre volte 
i tanto, mi sembra che, se la specialità del caso 
odierno ha qualche cosa di biow), forse lo stes 
i so sig. deputato Schindler lo accoglierà di buon 
} grado, perchè gli dara occasione oggi, e forse an- 


così 


liubile 


% | che in seguito, di confessare che, malgrado quat- 


‘ che poco felice sentenza, non è estinto in lui il 

sentimento dell'alta stima, che si corpete al certo 
giudiziario, e dei riguardi, che a ragione esigo- 
| no le sue sentenze; e se v'ha qualche cosa, di 
cui io sia lieto, si è l'opportunita di dichiara- 
re con profouda convinzi questa 
Camera in generale fu sempre compresa da que- 
sto sentimento di stima e dei necessarii riguar- 
di. e che questo sentunento rimarrà sempre per 
lei sacrosanto. 

Il deputato dott. Berger 
che a questo mom posto alla Camera, 
non può trattarsi se non dell'apprezzamento male 
riale, © non gia di decidere, se il deputa nd- 
ler, nel fare le sue dichiarazioni, avesse ragione 

vedere se sia fondato 0 no quello 
proteste del ceto giudizia» 
per via del Ministero della giustizia ven- 
nero presentate alla Camera. 

La Camera in questo momento dee attenersi 
semplicemente al lato formale del caso. 

Come il cet» giudiziario, in occasione di 
qualche discussione in questa Camera, qualunque 
altro ceto, qualunque altra casta (grida a sini- 
stra : benissimo ! bravo, potrebbe parimenti ere- 

presentarsi alla Camera con 
pn protesti 


el gi 





Il Doge di Venezia. — Venezia, 4864. 

La maggior parte degli scrittori, che non si 
confondono col volgo, hanno una qualita prec 
puo, cho li rende dagli altri siagolari. La qualità 
“istinliva del sig. B. Cecchetti, ch' è l'autore del- 
l'opera che aunuaziamo, è un vi @ generoso 
amor per Vesezia, amore ch'egli manifesta ia 
tulti i libri, che pubblica, e che gli procaccia la 
simpatia degli animi bennati e gentili. Perciò 
tutte le reliquie, tutte le testimonianze della pas- 
sata grandezza di questa inclità citta, sono da lui 
raccolte con cura appassionata e quasi religiosa; 
ed ora, profittando dei lumi e der documenti, che, 
per l'ulfizio ch' esercita. nell'L. R Archivio ge: 
nerale e nell’ annessa Scuola di paleografia , gli 
è concesso di avere, si propose « d' illustrare il 
Doge + e di riparare in tale argomento alle altrui 
mancanze e di toglier di mezzo qualche incer- 
tezza tuttavia sussistente. Quindi, nel suo libro, il 
Cecchetti va a mano a mano parlando del co- 
stume del Doge, de'suoi doveri, de' suoi diritti , 
delle elezioni, delle promissioni ducali, delle ce- 
rimonie, delle visite, ecc. Tutte queste notizie, di- 
ligentemente raccolte e bene vrdiuate, formano 
propriamente ciò che i n 

monografia del Doge 
divedere con quanto stulio e con quanta. solle- 
citudine abbia l' autore cercato le memorie del- 
l'antica Repubblica, che sono sì degue d'onore 
e di reverenza 


Del divorzio ne' suoi rapporti colle leggi civili, ecc. 
— Osservazioni del cav. G. Consolo, avvocato, 
— Padova, 1564. 
Un alto magistrato, proponendo una legge 
e determinare la base e i limiti dell' azione del 
to civile, dichiarò « che il nuov» Codice 
esclude affatto l'idea del divorzio. » Sopra que- 
sta dichiarazione, il ch. avv. G. Consolo espone, 
nell'onuseob» che annunziamo, una serie di rifles- 
sioni, dal'e quali è condotto al seguente dilem- 
ma: 0 la legge e-msidera il mitrimonio come 
contratto civile, ed allora de» ammettere il di 
vorzio, salva ad ogauno la facoltà di far seguire 
al matrimonio civile il religioso, e d'approfittire 
© no del divorzio secondo Îa confessi i 
appartiene ; v lo considera come atto ci 
ligioso ad un tempo, ed in tal caso dee ordinare 


e quindi proibire il divorzio ai cattolici e  per- 
metterlo agli acottolici ed agl'israeliti nei casi e 
modi stabiliti dalla rispettiva religione. « Fuoi 
di questo dilemma, conchiude il Consolo, si c 
dr in arbitrio e in coazione ; entro questo di- 
lemma si serberà libertà di coscienza e rispetto 
ai culti ummessi e riconosciuti da'l» Stato 

Per le nozze Rozzani-Tomadini. — Prose e 

versi. — Udine, IN 

Le immagini degli avi illustri, serbato gelo- 
samente fra le domestiche pareti, crano la prima 
scuola, che si apriva ai giovani romeni ed il pri- 
mo impulso, che si dava a suscitare in essi il 
valore e l'amor della patria. Nello strsso modo, 
il ricordare nelle occasioni di nozze i pregi dei 
maggiori e il farae riviver le lodi è un bel mo- 

presentare agli sposi ed ai figli venturi ef- 
cissimi esempi e di avviarli per sicuro sen- 
tiero alla virtù, Perciò ottimo fu il cossiglio del 
sig. Gio. Tomadini, che si propose di festeggiare 
il matrimonio della nipote Ida con un' affettuosa 
commemorazione dello zio canonico Tomadini, 
che fu uuo di quegli eroi di carità, che sauno 
creare quasi dal nulla gl’ Istituti a soccorso dei 
poveri, non solo col predicare incessantemente la 
ber ma coll'eserci lancsbiln:eute. 
tal fine ezli diede alla luce di nuovo il tanto lo- 
dato elogio funebre letto dal ch. ab. Pirona, e vi 
una diligeute biografia ed alcuni ‘altri 
i, i quali fanno graude onore agli abi- 
{ tanti di Udine, che, siccome veneravano il To- 
madini vivente, così con profondo ed unanime 
cordoglio lo piansero estinto, e resero alla me- 
lui le più commoventi testimonianze di 
reverenza e d'amore. La stessa musa di P. Zo- 
rut, così per solito lieta e festiva, intonò un can- 
to lugubre, di cui le meste armonie al comun 
lutt» rispondevano. In mezzo a tanti rammari- 
chi e a tanti sconforti, ella è pur questa una ve- 
rita, che consola : che la perdita d'un uomo buo- 
no veramente e pieloso lascia sempre un gran 
suoto ed un immenso desiderio. 
La Rupe degli amanti. — Canti quattro di M. 
Lanza. — Verona , 1864. 

Gi narra nella prefazione il sig. Lanza ch' 
gli deltò questi cauti quando non aveva che venti 
anni, e che poscia altre poesie compose, delle qua- 
li si propoae dare alla luce una compiuta e 
zione. Di questa raccolta, i quattro cauti, che ab- 
biamo sott'occhio, ci fauno bene augurare; e, 
pubblicata che sia, ne renderemo conto, e godre» 
mo di nolare nei varii componimenti, scritti in 





come del progresso del- 





Programma decimoquarto del Ginnasio comunale 
di Verona, p ibblicato alla fiar dell'anno sco- 
lastico 1863-61. — Verona, 1814 

Il programma an iato consiste principal- 
mente in un discorso del prof. G. Segala, che si 
intitola: « Due poeti veronesi ed i loro tempi 
€. V. Catullo e Catterina Bon-Brenzoni » ; a cui 
si aggiungono a guisa di appendice, le solite 
potizie sui risullamenti ottenuti e sulle riforme 
ed innovazioni avvenute nell'anno 186364 nel 

Ginnasio comunale di Verona. la quel discorso, 

l’autore, dopo aver trattato delle opinioni reli- 

giose e filusotiche dominauti nei tempi, in cui 

vissero Catullo e la Breazoni, e delle qualità e 

dezl' inteudimenti, ch'ebbe allora la poesia, con- 

chiude che il suo scopo fu di chiarire anche in 
questo letterario argomento come le credenze cat- 
toliche, spiegando i misteri del cuore umauo, ri- 
spondano 2° suvi bisogni ed alle sue tendenze, @ 
che €. V. Catuilo dimostra ciò ch'era l'uvi 

prima del Vangelo, e la Bon-Brenzoni ciò che la 

Redenzione fece dell'uomo. Presciudendo dall'as- 

sunto principale dell'autore, poichè, per favellare 

di esso, ci manca il tempo ed il luogo, noi ere- 

diamo che soltanto l'amiore di patria, affetto gen- 

tilissimo e di onore ben degn», abbia condotto 

il prof. Segala a porre Catullo e la Bren: 

me i due termiui del paragone, che sì proponeva 

d'istituire fra le condizioni morali, religiose e 

letterarie dell'età di Cesare e della nostra, gi 

chè a far bea mauifeste queste condizioni, già a 

tutti notissim», non era certo meslieri ricorrere 

alle poesie di Catullo e della Brenzoni; e se pur 
volevasi erigere nel campo due simulacri, che in 
certa guisa rappresentassero quei secoli, nelle 
due epoche e nelle due letterature vi furono per- 
sonaggi ben più cospicui, e per le doti loro e per 

le loro opere b>a più segnalati, che potevano a 

tale uffizio essere eletti acconciamente. Questa 

osserrazione però non toglie che il discorso, di 

cui parliamo, sia valida pruova della estesa cul- 

tura, degli assidui studii e dei sentimenti reltis- 
ni del prof. Segala. 
Il sacerdote. — Carme di Alessio Besi. — 
Treviso, 186. 


Le muse, a cui da alcuni anni è interdetto i 


d'intersenire ne' fausti avvenimenti e di festeg- 
giarli coi loro canti, come far solesano in ad- 
dietro, pure qualche volta in tali solennita 

compariscono; ed a quelle povere esulanti sareb- 


alme- | 
) ommette volentieri di toccare le 
una polemica di questa fatta 

‘lla dignita di ua | 

i 


Frate È 


, così della forza del- 


0 sinistra.) Ciò che pretende per sè una casta, un 

ceto, una classe, potrebbe pretenderlo parimenti 
qualunque altro. 

Credo quindi che le proteste del ceto giudi- 
ario, presentate alla Camera, esigano uno spe 
ale esame, nel senso che sia ‘a vedersi in quale 
considerazione si debbano prendere dal lato for- 
| male. 

In fine, l'oratore propone che Ja comuni- 

, { cazi ne di S. E. il sig. Ministro di giustiria deb- 

ba rimettersi ad una Giunta di 9 membri, da e- 
| leggersi dalle varie Sezioni, allo scopo che questa 
| Giunta presenti alla Camera le sue proposte sulla 

i ulteriore trattazione di questa comunicazione di 

| S. E. il sig. Ministro di giustizia. 

I La proposta viene bastantemente appoggiata. 
Il presidente dichiara che la farà porre a stampa 
e la passerà a suo tempo all’ ordine del giorno 

per la prima lettura. 

i Si passa all'ordine del giorno, ch 

guito della discussione sul bilancio del ) 

| della guerra. 

Il deputato Demet parla per la proposta 
schek. Già circa tre anni fa, fu fatta una 

sta, che involgera una depennazione di 4 

lioni sopra proposta della Giunta finanziaria, ma 

fu rigettati ; ed ora il rolatore dimostra che, a 

quel tempo, furono accordati 16 milioni più del 

bisoga 
imposta: pesi che si aumentano col migliorare 

della valuta , e ricerca se la proposta somma di 

#0 milioni possa bastare. Fgli trae dal $ 10 del- 

la Costituzione il diritto di pigliare ingerenza in 

questo affare, e nella diminuzione della durata 
del servigio sotto le armi, congiunta ad un per 
 manente esercizio delle truppe nei loro Distretti 
di arrolamento , trova una fonte abbondante di 
risparmi. Isoltre, si potrebbero immaginare ri- 

{ spormii anche nell'attuale organizzazione dell’ 

i armata, come si rileva ja ispecie facendo un 
confronto dello stato maggiore col corpo ammi- 
nistrativo. 





ta poi il sistema degli a- 
vanzamenti le pensioni, el opina che si po- 
trebbe abolire l'isutuzione dei proprietari dei 
reggimenti, di questo avello intermediario fra il 
reggimento e il Ministero della guerra, come lo 
si è trovato superfluo anche nella truppa dei cac- 
ciatori. Prescindendo dai risparmi, che se ne 
potrebbero conseguire (l'oratore ricorda a que 
sto proposito, in particolare, la spesa per gli aiu- 
tanti dei proprietarii ), anche il sistema degli a- 
vanzamenti sarebbe diverso e meglio regolato 

Il deputato Sidit parla del sistema d'ammi- 
nistrazione, che nell'anno 1859 diede luogo a 
così terribili defraudi , facendo tuttavia ma 
te del necessario |: nostre. valorose truppe 
dello scialacquo nelle pensioni degli 
crede, che, tutto all'opposto di quello 
per gli ufficiali, la condizione del soldato, dal ser- 
gente in giu, venga straordinariamente trascurata 

La cura, che viene prestata al sold 
valido, è del tutto iusufliciente. Quindi l'oratore 
fa la proposta: « Si esprima al G verno il deside- 
rio ch'esso pr una legge per un provvedi- 
mento mediaute il quale gli sti- 
{ pendii per gl' invalidi , dal sottufficiale 0 dal ser- 
i giu. sinto elevati ad un importo conve- 





be scortesia non fare Luon viso. Vi 
no per la prima messa del novello sacerdote E 
mini» Concini ; ed ispirato da esse, il s1g. Alessi 
Besi canta i prodigii della carita religiosa ; e 
presenta in una serie di quadri poetici lo zelo 
pietoso dei sacerdoti cattolici, che, sollecito ed 
stancabile, adopera a soccorrere agl'indigenti, agli 
iufermi, a que poveretti. che mai non conobbero 
i loro genitori, alle donne, che piangono i di pe 
uti, ad ogui dolore, ad ogui sventura , ad ogni 
istretta. Certamente l'argomento di questo car- 
È me è sommamente adattato all’ vccasione; e me- 
rilano encomio gi' iutendimenti dell’ autore e gli 
affetti ch' esprime. 


A compimento della nostra Rivista Critica 
N. LV del gioruo 17 febbraio, pubblichiamo la se- 
guente lettera, diretta al nub. conte Almerico da 
Schio : 

* Almerico, 

« Me l'hai fatta desiderare la poesia del prof. 
anella ; e in grazia solo della molta svavita che 
mi venne da quelia Veglia, ti eno buona la 
tua grave mancanza ; a una condizione però, ch 
un'altra volta più non indugi a mandarme 
le produzioni di quel tuo Vicentivo. Cara quella 
Veglia e le poche allre poesie del Zimella! le 
quali non si leggono mai che parimente non sem- 
{ bri di avere fatto come una b»nissima azione, 
1 una lettura intima che si ricorda ; la si ripensa 
| poi nel silenzio con quella piacevole tranquillita 
che deriva sempre nell' animo nostro dall appren- 
sione del vero bello. Vedi se _il libricino non 
dovea essermi caro! Perchè altro ettere in- 
sieme de' versi elezanti. sospirosi , profumati an- 
che se vuoi: ed altro versore quella poesia, che 
ci appaghi davvero l'animo e il cuorè e, Liscian- 
doci andare di la dal concetto e dalla espressiv- 
ne, ci riposi soavemente in un mondo bello, am- 
pio, naturalissimo, 

Fatto' per proprio dell'umana specie. 

dove l’anima soggiorni gustosamente e provi quella 
sodisfazione, che le è tutta sua. Mio bravo Alme- 
rico, come la Veglia e le altre poesie del Zane 
| la ne leggiamo. ssi, raramente. Ma non credere 
È gia che la lamentata scarsezza proceda 
dote de' tempi nuovi o dall'indirizzo novello dato 
agli studîi: il rimp sarebbe vecchio e volz. 
re; piuttosto, Almerico, i veri po ti furono sen 
pre una benedizione di Dio e bisogna che Dio 
! se li faccia lui — essi poi vadano pazientemente 





niente e bastante al mantenimento del soldato 
povero, divenuto nel servizi». militare incapace 
al lavora. + 

VI deputato dott. Rechbauer: Lo stesso, nell 
discussione del bilanci» della guerra per gli anni 
1862, 1863 e 1864, ho ripetutamente dichiarato 
ch'è ui ite ed esclusivamente ammissibile 
la cifra di SO milioni, avuto riguardo alla forza 
finanziaria dello Stato e ai bisogni suoi. o non 
ho mai dixcmoseiuto L'importanza dell'armata 
€ la sua inissioue. La sua missioi quella di 
proteggere l'integrita e l'indipendenza dello Sta 
to contro gli esterui attacchi; ma essa 
un fattore della vita dello Stato, 
esiste soltanto per sè stesso, ma al fine che i po 
poli in esso riuniti possono raggiungere gli sco. 
pi della loro civilizzazione, Uno dei mezzi per 
conseguii le scopo è certo l'armato 

Niuna convinzione è tanto diffusa 
questa, che l'enorme è ineritabile spesa 
inala sia la cagione della roviaa finanziaria del- 
T' Austria, Questa massima fu gia riconosciuta in 

levanti momenti, ed essa fu causa che si con 

sse la Commissione d' inchiesta negli nni 

€ 1860, la quale determinò la somma di +0 
milioni come quella, con cui si possono raggiun 
gere tutti gli scopi dello Stato, 

Pi o addietro, ne verso | 

iosa : oggi sembra che la pace 1 

n° pericolo. Tutti gli Sta 


pa è se noti 
lo Stato non 


quanto 


toro era 
n corra 
i sentono lo stesso 


milioni di rubli la spesa: per la 
i) ministro delle finanze Fould in 
Francia propose una diminuzione di 62 mila 
e tg di franchi; e il ministro delle finanze d'1 
talia propose parimenti una riduzione di 62 mi 
lioni di lire. 

Questo è il vero m 
non ba nulla a temere dell'estero, e può fi sal. 

e pensare a stanziare uu vero bilaucio di 
pace anche per la sua armata, 

La suddetta Commissione sul bilancio non 
era gia composta di rappreseatanti del popolo 
ma di vecchi uomini di Stato e di militari, Sé 
questi qomini,al tempo del dominio assoluta, «le 

il coraggio di dichiarare che $0 milioni è 

la giusta som Mio give 
ggio di insistere su tal sormina noi, 
che siamo 1 rappresentanti del popoto ; 1 
cui volgono vuo sguardo di fiducia tutti 
che pigano l'impusta? 

fl Goveruo, oltre all armata, ha un altro fit- 
tore in mano. Dipende da lui soltanto il formarsi 
ui valido alleato, € questo è la contentezza 
popoli; se il Governo inatberi veracemeate il ves 
sillo della tibe diritto, la potenza e Ta 
grandezza dell'Austria è negli assicurato, ch 
quando essa si appoggia semplicemente sul numero 
delle baionette, è disprezza i popoli. (Applausi) 

Il deputato Capro vuol: parlare del sistema 
delle proviaade, da lui chiamato il canchero, che 
rode tutta l'ammivistrazione militare. piu grande 
e più fi umatore, che sta n 
l'armata, viene utilizzato ed usufrui 
mente, per favorire le tendenze util 
goli individui. Si cominciò a sutroduree la libera 
concorrenza nelle somministrazioni, è si 
il tentativo con acquisti diretti; mi si 
C_yy___r———l 
educandosi a quella luce intellettuale piena si a- 
more, che, penetrando l'anima tutta, le partecipi 
quella vita attiva, vigorosa ; riposta. alla quale 
è costumato certo il tuo solingo poeta. Allora i 
Consigli della madre al marito della figliuta, la 
Chiocciola, la Veglia, diventano le svavissime por- 
sie, che si 


sua armoita ; 


to, in cui l'Austria 


e dicevi, di 
onsuetudine di uomini così 

fatti. pensieruzzo da nulla, un' rdea leg 
giero, un sentimento: fuggevole, insinandosi tn 
una mente € in un cuore così temperati € compo: 
sti, si fecondano e allargano, e tu li immagini si 
che già lì senti — li senti arrivare a quelle am 
piezze di concetti e di forme ispirate, onde ogni 
argomento, acche scarso, diverra allo sua volta 
eminentemente civ vciale. E da 
poesia, dalle altezze se a regina, 

fra le miserie ed i cenci del 
povero popolo e dentro le sue più povere case, 
di fara quasi udire il minuto, che casca sonami 
come guccia di lenta acqua da un vecchio ar 
nese di casa; notare le ombre, che il tizzon se- 
mispento arabesca salterellanti sulla opposta pa- 
rete. Ma, o spazii ella maestosa ne la rezione del- 
le libere fantasie, o vada compassionevole e tutta 
umana avvolgendosi fra le miserie del popolo, 
invoglia sempre ed attira lo spirito nostro a quel 
le tregue soavi, meditabonde, a quelle indefivibi 
li compiacenze. che ristorano lu 
nell'amore di Dio. nella benevolenza delia umana 
famigi 

* Ma questi pensieri, che mi vennero nel! 
mente in leggendo la poesia del professore Zanelia 
lì discorrererno, parendoti, piu lungamente e com- 
piutamente in una di quelle lete conversazioni 
antimeridiane, che sogliamo fare noi due. Perchè 
vo finire; non. così brusca- 
mente però ch'io non ti debba ringraziar nova- 
mente del gentilissimo dono e augurare al tuo 
ingegno, al tu» umore, un suliss di libri e cam- 
po proporzionato a mostrarti. 
« Ml tuo Chestun + 


Rivista critica. inserita nel 


lande delie lettere di 
lilei, pubblicate dal 


Ha precedente 
| la Gazzetta dei 5 aprile, pa 
Daniele Antonini a Galiieo € 
co, Francesco di Toppo per le nozze Ciconi-Bel- 
trame-Albrizzi; V' Antonim è detto patrizio ce 
nedeso. Or emendiamo L'errore: l' Antomivi era 
| patrizio udinese. 





maggio. 
loraat. 
Uto PrOVYisorig 


[decreti dell'1 
lm 
ve dell'anz 


del 
celare al perc 


Îla festa deli 
8. Proroga del 

ione Vegessi 
tive tra ile 


forma 
ne ed accetta. 
ereditaria e 


Piriduali.— li 
paese da nove 
0. Il Governo 


e le loro opi. 

per sempre, 
pe lo Statuto 
liano, per. fe, 
pcettazione del 


ine i giornali 
ituisce per le 
fa gran mae 
ca gli Statuti 
uadalupa ; ed 
dell' Ordine 
reti, l' Impe- 
di scienze e 
ione per le 
carità, ha 
, ha prove. 
ha concesso 
resi quelli per 
promozioni 
la di Palermo 
Lio Gualterio 
unique: voglia 
dal proprio 
carta di cir- 
interno, onde 
na, Questa di- 
buesta, è affat- 
zione coloro, 
de' cittadini. 
h: disposizione 
circolazione 
rino al di là 
busti dire che, 
[da Palermo al 
upano i dio: 
ppa a modo 
‘, s' involano 


o due ore di 
to a fucilate. 
la truppa da 
ito domiciliari 
na banda, ed 
binieri, e un 
alche ora di 
uesto stato di 
no inconelu- 
atento nel po- 
0 la sicurezza. 
ste, celebrate 
e di Dante, la 

ha. stabilito 
nza per olte 
DI Mazzini. 
: lato da tut- 
‘a, che ora s0- 
o dei demo 
Jal Parlamento 


a, sono 
genovese, che 
i fame. Essi, 
imento di Ge- 
vita in tane 
ivi di tutto 
, che ha loro 
nentica di par 
bstretti a cer 
bamento men 
orir di fame, 
fine di aprile, 
10 13 maggio 
0° della Corle 
[che non avrà 
Stato rice: 
degli emigre! 


, che ha avuto 
ncio dell'an- 
iti a Torino, 
ucio la ridu 
Parlamento ha 
dell' ammini* 
ino corrente, * 
fossero dini” 
Imio, crede il 
neora un Duo 
uaso che la 
glior mezzo di 
se guerra no1 
io si 


uo! 
vi si debbano 











7. Intorna alla festa del sesto contenario di arte 








renze, leggiatio ir uva corrispondenza fioren- 
AE 5 maggio: « Agl' ita i bosta di 
h00 gl intendere chel Allighieri, fiorentino e 


sti e letterato cattolico, 
ia e la caduta del 
festa del € 


fapubblicano d'anima, 
fa presopiezato l'unita Ita 
gumimio temporale del Papa. | 
Riario di Parte è una festa ibrida e pagana, è 
ina contraddizione alle sue dottrine politiche e 
feligiose, una negazione dei sentimenti del popolo. 
{a citta è piena d'ornamenti, di tabernacoli, di 
{istoni tricolori, d' archi 
tini, che la direste la citta della cuccagna . 
ssione seminata d' infinite bandiere di 
lemie. di Societa, di istituzioni, 






































minatori 
iuoli è capo un ebreo 
cialacquatori della publ.lica pecunia, il Muaiei 
di Firenze € quel di Ravenna. Sornione e accaleato 
{l popoto, melense e chiotte le turbe de' ban 
Fu notato che tra i rappresentanti mancava all 
processione il Municipiv di Torino, e che a segno di 
fratellanza e erano le bandiere abbrunate di Ro- | 
ma è Venezia! Un Francescano portava la bundier 
della Societa per 1 emancipa 
itituno, € $'ebb» poro plauso di convenzione. E 
Snche questo s'intende, a onore dell’ uomo civile, 
dhe cantò con versi divini di S. Francesco, e che 
vesti l'abito di terziario. Allo scoprimento 
della stata di Di campane, tamburi, musi- 
che, battimani pochi, non ostante la presenza del 
Re Il pubblico notaio. prese atto delle cerimo- 
nie, e gia le stampe haono pubblicato la diceria 
del gonfaloniere. © ii breve discorso del professore 
dantesco, sacerdote cav. G. B. Giuliani, che disse 
fa gioia della festa uoa poter essere piena, perch 
piango, e il Leone di Venezia aspetta su 
suo letto d come ha cantato il sig. Nigra 
Alla festa nazionale della mattina, successe il 
giorno una regata di barchette con rematori sca- 
Fiiciati del Pignone, e con ua po' di cuccagna ; 
Mi un così detto torueo al prato del Quercione 
Nite Cascine, nel costume del secolo XIV, in me- 
moria della pace avvenuta tra Guelfi e Ghibel- 
fini nel maggio 1304 Non vi posso dire la po- 
cezza e l'indeconza del costume di questo gran | 
tormeo è vera è magra comparsa da teatro. Vi fu 
Lo tombola iu benefizio degli Asili infantili. La 
gera vi fu l'illuminazione non ridente, nè fitta, + 
Mn ostante l'avesse raccomandata il gonfalomere 
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di bri, La festa di Dante è stata una cerimonia 
convenzionale, e meno la folla grande dei curiosi, 
i Lo serala- | 





pio del buon 








perfino dalla Gazzetta di Firenze. » Così scrivono | 
della festa di Dante da Firenze ad un giornale | 
di Torino. 

8. Dopo di aver letto il decreto di prorogo, | 
nella Ci dei deputati a- Torino, il presiden- 
te Cassinis, il 16 maggio esclamò Dio salvi il | 
Re, Dio protegga l Italia! esclamazione, che ci 
sembra opportuna pe' tempi che corrono. È con | 
arlamento cessò di sedere a Torino. | 
Ma, prima che fosse prorogata la Camera, il de- | 
putato Siccoli propose di nomina! Ì 

nen 
fire il Miuister» durante l'assenza del 
mento, Allora, per tutta risposta al proponente, il 
ministro Lanza, senza far mostra d' avere udito la 
mozione Siccoli, lesse il di di proroga per 
tempo indeterminato, © Siccoli rimase con un 
palmo di naso. Subito dopo, il miuistro Lanza si | 
recò in Senato, e vi lesse lo stesso decreto di 
proroga. 

9. II sig. Vegezzi non è ancora partito per 
Roma, ma potrebb' essere partito in sua vece qual- 

) del Re, Troviamo infatt 
‘Torino ch'è stato incari- 
sutinuire le pratiche, condotte a buon 
oo dal sig. Vegezti, un Vescovo, rai la corri } 
ndenza non ilice nè chi sia il Vescovo, nè s° 
egli sia gia partito per Roma, Quanto al sig. Ve 
gezzi, egli era nelle sale della Camera dei depu 
fati il giorno 16, assediato da’ suoi colleghi, dai 
corrispondenti e giornalisti. vaghi di avere notizia 
della sua missione a Roma e delli sua prossima 
partenza da Torino; ma egli diede a tuti buone | 
parole, e serbò per sè il suo segreto. Un nostro 
telegramma privato annunzia la partenza del pre- 
sidente della Camera Cassinis per Roma, ma que- 
sta partenza è gia stata annunziata dall’ Armonia, 
€ sino al 47 maggio uon s'era verificata 

10, 11 Governo imperiale del Messico mandò 
nuove istruzioni al suo legato presso la Sunta 
Sede, è aîlora fureno ripresi i negoziati fra la | 
Corte di Roma e l' inviat> messicano sotto au- 
spicii più fasoravoli ad una cosciliazione. Di qu 
sia conciliazione non pochi sono ancora in dut- 
dio 


































































AI, La Comera dei deputati a Berlino ha im- 
preso il giorno 13 maggio a discutere il bilancio 
dell'entrata. Un deputato propose di negare al Go- 














| referente. 


| delle solennità dell’ I. R. Accademia delle scien- 


| rispondente alla festa. Nel mezzo della tribu- 


liritte di continuare a riscuotere | im- 





verno 


posta de fabbricati, c allora il miuistro espose | alla Perseveranza 
e il ministro Lanza ha lett» 
proroga a quelle due dozzine di deputati 0 se 
motori, che potesano esser presenti. Giuliani pre- 

relazione del progetto di legge 
relalivo alle incompatibilità parlamentari. Ormai 
la porta è chiusa, e non c 


di nuovo la sua duitrina sul diritto della Coro- 
d' imposte, ed ha dichiarato for- 
che il Governo ha il diritto di conti- 
nuare a percepire le imposte, senza il consenso, | sci 
anzi contro la volontà della Camera, e ch’ egli 
ne farà uso in ogni emergenza. Le conseguenze 
di un rifiuto ricadrebbero sui contribuenti. Que- | sa 
ta volta la Camera si arrese alle ragioni del mi- | all 
istro, e votò l'autorizzazione con 460 voti con- 
tro 88, Questo passo indietro della Camera ci 
sembra di buon augurio per |’ avvenire. 

12. L' Indipendance Belge dà buone notizie 
della salute del Re Leopoldo in data della matti- 




















(2) 
Vienna 46 maggio. n 
1 comandante generale della Galizia, tenen- | Di 


“ llo bat iy- | tutti quelli di Franci: 
lemaresciallo barone Bamberg, appena conosciu: Bei di Proncia (vi fmero cu 


maestro Mabel 
eseguendo maestrevolmani 
gente, del Merc 

Per cortese pensiero del sig. Guido Corsini, 
one letteraria presedeva 
all'accademia , primi ad udirsi furono i frutti d' 
ingeguo del sesso gentile, e i versi della signora 
Francesca Lutti e della signora Laura Mancini, 
furono salutati con plausì. Ernesto Rossi lesse ! 
che gli è propria, uaa 


to il disastro del grande incendio, scoppiato a 
Kolomen, si recò in persona cola, e intraprende- 
rà quindi un gran viaggio d' ispezione per la 
Gallizia orientale. Durante la sua assenza, diri 
ra il Comando generale il tenentemaresciallo 
Schwarz. (PP. di V.) 














Il primo aiutante di S. M. l' Imperatore di 
Russia, conte Sumarokolf, e il corriere imperiale 
russo di Gabinetto barone Budberg, giunsero qui 
sabato mattina do Varsavia. Entrambi furono in 
vitati ier l'altro a pranzo dall'inviato russò, 
conte Stackelberg. (PF. di V. 











po 





La Giunta finanziaria pel 1855 tenne oggi 
seduta, e approvò, invece della richiesta somma 
di tior. 68,000 per la suprema Corte di giustizia 
transilvana, soli fior. 40,000, e ciò sopra propo- 
sta del dott. Herbst. Tosto dopo, si radunò la 
Giunta finanziaria pel 1866, ed esaurì i rapporti 
sul tabacco, sul lotto, sui beni e sulle. foreste 
dello Stato, deliberando secondo le proposte del 

(FF. di V.) 


In quest Università, si festeggiò il 600.° an- 
niversario della nascita di Dante, il grande poe- 
ta italiano, in modo semplice e degno. La sala 











m: 














ze era deco 





vne in modo cor- 





ta per quesl'oeca: 


na, trovasasi sopra ua zoccolo di velluto ros- 
so, e circondato da ma 
il busto in marmo di Dante, coronato d 
Drapperie di velluto rosso formavano 
del monumento stesso. Nei primi ordini dei se- 
dili, collocati a_mo' d'anfiteatro, trovavansi i 
membri del Concistoro, gl’ impiegati superiori | li 
dello Stato e letterati, e più in alto da 800 a 
1000 studenti ; a sinistra della tribuna, era col 
locato in un semicircolo il Collegio dei profes- 
sori, e a destra la Società, di canto accademico. 
(Questa eseguì una cantala apposita, con accom- 
pagnamento di fisormonica. Indi il prof. Mussaf- 
fia montò sulla bigoncia, e pronunciò un discorso | ‘ 
uceademico commemorativo su Dante, che si 
tenne in gran parte eutro i confini di notizie 
biografiche. Dopo una breve scorsa nella vita 
dell'Allighieri, l° oratore parlò della Divina Com- 
media con ispeciale riguardo al carattere religio- 
so, politico e puetico di quel capolavoro. « È 
merito dei Tedeschi , così conchiuse l' oratore , 
quello di riconoscere i pregi dei grandi uomini str 
ieri, è Strepitosi applausi seguirono quell' orazio- 
ne, che durò più d' un'ora. La solennità term: 
con un'altra cantata eseguita dalla Società uc- 








fondo | Î 
































lo, 












boccava 
cale, negli andi 


presentunti itali 


l' egregi 


che ui 


uindi 
pi di G. Carcano, ed una sua propria; 
luna che l' altra meritarono singolar favore. Du- | 
» alcune ottave «del sig. 
certa spontaneità, fu cantato un inuo a Beatrice, 
musicato dal maestro Camucci. Andrea M: 
ilò appresso un suo componimento poetico, 
lo con aurea semplicità, con forbitezza di 
stile, e con fivrita eleganza di concetto e di for- 
sonetti, di Enrico Mayer e di 
i loro nomi ci dispensano dal 
che fecero udire. Presentatosi | c 
poscia il sig. Regaldi, fu salutato con una salvi 
di applausi, i quali lo interruppero ripetutamente, 
mentre cantava di Dante ed’ ltali I 
no spesso la sua voce franca, simpatica e sicura. | 
Piacque poi sommamente l'inno del sig. Costet- ' camente dal popolo, 
ti, intitolato : / ritorno di Dante a Firenze. Ve- ' 
muta la volta degi autori stranieri , la signora ! 
Adelaide Ristori less», col mag'stero d'arte ond' 
è famosa, la lettera di Vittor Huzo già accennata. 





Giovanni Raffaelli 
far elogio dei ver 


iche piante esotiche, | Dopo che la Rist 
Moro. all’onore dell’ unanime 


da tutte le part 
proponesa si aprisse pubblica sottoseri 
dere ali' Inghilterra le ceneri di Uzo Fosco 
Va du sè che la nobile proposta fa corona 
ta di generale approvazione, tutti essendo con- 
vinti che, a celebrare un immoctule maestro, nu!- 





Serivono da Torino, ia data del 16 maggio, 
« Il Parlamento s'è radunato” 
decreto reale di 





‘utò alla Camera 


re a ri 
le elezi 








leri, poco dopo le ore 11, ebbe luogo la 
grande accademia letterario-musicale, gia annun- 
ziata pel secondo giorno delle f.ste di Dante. Di- 
re che la vasta sola della Società filarmonica 
poco ; in tutte le stanze dei lu- 
e fino per le scale, si accalca- 
va una folla immensa, desiderosa di prender par- 
te alla festa delle due arti sorelle. Molti dei rap- 
1 vi erano preseoti ; degli stra- 

incassero, e ci sembrò che 

vi fossero convenuti. 











i parve pochi 
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nome della Fra 








varie Associ 










i fraucesi, 























è più altro che pen- 
rla a Firenze € prepararci intanto 


Firenze 16 maggio. 








sapri l' 
la si 

















fu esclamato 

















diretta dal- 
«cademin. 
nia del Rec- | 


Cimino, pregeroli per 


, e copriva: 


n cui l'oratore chiu- 


dalla | (a Prussia ! 
partì un grido: Viva la Francia! e mille 
risposero vita! dalla parte ove sedevano i 
Vive lE 


ue per | 











| silvania venne appruvato in modo sostanzialmen- 
te conforme alle proposte del Comitato. 
fo0.T.} 
Parigi 15 maggio. 
mne ha intenzione d'i- 
iu Algeri e Vescovati in 
Si dice nuovamente che 
, voglia andare a Ro- 
rapporto dei diret- 








UL Iajoraiore Naj 
slituire un Arcive 
Costantina ed Orano. 
l'Imperatore, al suo ritori 
ma. — S' attende con ansie! 














tori del Credito mobiliare. (PF. di V.) 
Parigi 16 maggio. 
1 dividendo del Credito mobiliare 4 di 24 
{ franchi. — Lettere da Roma assicurano che. sta 
juove ist i giunte dal Messico, furono ri- 
| presi i negoziati fra Roma e l'inviato messican 





ea condizioni più favorevoli alla conciliazione. 
— Si ha da Orano, 15, che l' Imperatore visitò 
i dintorni della città. — Il Pays assicura che | 
Imperatore ritornera a Parigi il 3 giugno.—-La Pa- 
trie dice che il Governo tunisino ha spedito un' 
Ambasciata a complimentare l' Imperatore. 
(FF. SS. 
Berlino 15 maggio. 
La risposta dell' Austria al dispaccio prussia- 
| no del 7 maggio è stata consegnata qui. — Il trat- 
tato doganale del Zollverein c»ll' Austria fu ap- 
provato dalla Commissione della Camera dei de- 
putati con 13 voti contro 6. ( F. i nostri dispac- 
ci di martedì. } ( FF. di 


STE Berlino 46 maggio. 

Quest oggi fu compiuto il nuovo ‘trattato 
generale del Zollverein per parte dei plenipotenzia- 
sì ii di tutti gli Stati della Lega doganale. 











s 
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» Francoforte 15 maggi 
Nel parere del sindacato della Corona di 
i’ Prussia sulle preteusioni di successione al trono 
p, ! dei Ducati, sì dichiara che la rinunzia del Duca 
d'Augustemburgo padre è valevole e legalmente 
obbligatoria in piena forma, ed anzi che anche 
Principe ereditario Federico ha perduto il di- 
| ritto di opporsi alla forza obbligatoria della rinun- 
di suo padre. La discussione plenaria del sin- 
! dacato della Corona comincierà entro quattro set- 
| timane. ( FF. di V.) 
Aquisgrana 43 maggio. 
furono accolti entusiasti. 
€ complimentati dai perso- 
naggi, inviati per parte der Re dei Paesi Bassi e 
Belgi per salutarli. Dalla Francia non è giu 
ancora alcun delegato. lersera la città era splen- 
«lidamente illumioata. — Nella festa d' omaggio, il 





















Ul Re e la Regi 




















ipelutamente chiamata ‘ Ke, rispondendo all’ailocuzione del maresciallo 


plauso, ebbe la parola, ' della Dieta, espresse anzitutto la sua gratitudine 
sig. conte Foucher di 


Gareil. Ei fu cortese di benevoli parole verso l'I- | quant' anni, indi 

talia € vers» Firenze, e riferì alcuni telegrammi 
ioni francesi, che volevano anco 

fontane prender parte alle pubbliche esultanze i 

Firenze. Le calde parole, 

se il suo discorso, produssero la pi 


alla Provvidenza per un felice passato di cin- 

per la vantaggiosa unione delle 
Provincie renane colla Prussia ; finalmente, rin- 
graziò la Provincia per la manifestazione dell'- 
| dierna festa. Disse essere suo compito di procu- 
rare felici condizioni alle Provincie renana e con- 








o Ù viva impres- ! fidare che ciò riuscirà mediante la cooperazione 
sione. Le siguore presero ad agitare i fazzoletti, gli | costituzionale. Conchiude dicendo: Dio protegga 
uomini a battere freneticamente le mai 
folli 


(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 18 maggio. 
Spedito ii 48 or. 4 a 15 antinerid.) 
1 Ricevuto il 18, ore 9 iniu. 30 ent» 

Oggi la Camera de’ deputati s' occupe- 
rà del trattato commerciale. — Il presi 
dente della Camera dei deputati italiana , 
sig. Cass 








" 1° | la val meglio che l' onorare degnamente chi l'eb- SOpR. 
cademice di: canto. PF.4 7) le a dure. @ seguì con religione le sue orme, l- ' "2°C age presso la 
Torino 46 maggio. | tustrando sè sterso è la patria re l’ Imperatore Napoleone. 
i 


La Gazzetta Uffisiale d' «gi, reca il segt 
te decreto: 





« Il ministro delle finanze; nu 
* Visti gli articoli 2 e 3 del decreto reale, | 

in data dell'11 maggio corrente, N. 2281, 
* Determina quanto segue: Î 











sei 


Nella stessa Gazzetta si legge: « Pel gio pplausi.. 


21 del corrente mese di maggio, la sede del | "! 
Ministero dell'interno sarà stabilita in Firenze, 

ed ivi sì ti eriranno il mivistro ed il segretario 

È fuazioneranno il segrelario generale 
zione generale di sicurezza pubblica, v 
le a dire, le divisioni 4, 2, 3 e 4.» 
































19g; 1 he 
il 


GAZZET 


—___ 


NO MERCANTILE. 





Venesta AN magg 






ferì sono arrivati: da Newcastle, 
Siladiolus, cap. lo ming, com carbone per Groveli= È 
nà; ed il bar iogi Soyattarius, cap. Curmssd, con 
catbone per Gi. True. de Marsiglia, dl brig” sare 
do Venesin, con merci, all'ordive 





pate. Giallo 









auste. Palma 
ine; e stavano 





* tonn 21 


dn vata altri legni 
Maggiore che nel li 
ati 


dal. pel 





sconto 20, ma con maggiore facili D 
tisi quei di Abruzzo, va 


cati 212 a 216, ed un cari letto d'oli di 














poli, pure viaggiante, che si pagava a d' 215, se. } vuote 
20 per “i, e pù in dettaglio. Ditre a que te ven 
dite non mavcarone, e le vend te Iicali di consumo, 


€ quele per l'interno, tante volte. sproporzio 

































Hi 46 naggio. Arrivati 
Da Ban 


a S Fanelli 
1° Ia Pesaro ed .Incona, pielego pontif. Mirra, di 


+ terra cottà, all'ordine, 3 deite formaggio fresco, 3 


1 2 cas. manilatt, all'ordine 
— Spediti ! 
| per Monopoli, seb.auste. Ialia L, di tonn. 46, | 

gote. Musett> G. Mi, con 1600 tavole ab, 73 botti | 


Der Lussin Piccolo, pielego austr. Madonna delle | 
dirazie, di tocn. d 
te | grano, 2 soc. crusca, 30 ponti lar: ed ah, 250 





deva con un’ ultima si 





Poco dopo le 









» la sala, lietissimi d 


(Estratto dalla Nuzione. ) 





leri, nelle ore pomeri 














Dispacci 








avervi assisti 











(Nazione. 





telegratei. 





Nella seduta d'ieri della Camera dei depu- 
tati, il progetto di legge sulla ferrovia di Tra 


ed erano salite. nuovamente in pretesa di BORSA DI VENEZIA 
stito naz. ca 71 a 74 ‘/g; il seneto ad È 
1860, da N74/, a 4; le metalliche, da del giorno 4° maggio. 


lu Cosversione, ognora a 68; la ren- 
4 a 63. (RS) 





(Listino compilato dai 


pontata ner ao 


Arodargo . Fm. d 


pirlego napol. /l Gallo, di tonn. 66, } Amsterd. - 


Corinise, coa 94 botti olio d'oliva, race 






di 
4 
d 

. 


patr. Mondaini V., cor 1 part. vasi di 





sere, A cas. effetti div., 50 Dar. arringte, 








pate. Morin D., con 5 sacchi 


























casi 
Fico 





pubblici agenti di cambio.) 


Caso 
tredio 





1001406 3% 
AGOlireital 5 — — 
1001 vuo. 44, 84 50 
400 ireita) 5" 5990 
100 tlleri - 
{00p.turche = — 

400 hirejtal 8 39 90 
100 v.un. 3/, — — 





A00lireita è = — — 
490 franchi 34, 40 20 
4000 reis 5 219 — 


400 lireital. 5 
4 lira stori. 4%, 10 1%, 
400 sendi - " 80 d0 
400 franchi 3» 









nel live dei prezzi, è quanto si operava in parti= | quadri e coppi coi, 1° part atrezzi da basti. div sOGiena È 
ta Seguita la merz nelle gra nd alto. 7 
ristretti alf'ri. anche del co Ver Bol di Brazza, piclego austr. Omero, di | 100 lireital. 5 
che tato a Peet che a Sk toan_ 28, pitr. Cuis A, cn 2500 mattoni coti ed | {00 ireital 5, 
in rsa dell altre pesci div | 100 ranchi 
a Pest met Ter Crenatico, bragozzo potti. Ballarin, di tonn. | 100 scudi 6 
da Siscek_ met. 9. patr Ballarin V., con 500 tavole ab., 2 pie È {00 rei. 5 
soldi 15° pei frumenti. A Rosi lira Ù to0cva 6 
ton escusi 1 faimentoni, de quoli ora cominciano | È ° Per Milaa, pielego austr. Monte Carmelo, di 3 100£va 6 
aneggior consumi 15069, port. Bosch GM, con $ col riso 1 “aigon è 100%leri <— — — 
alite d'oro ventero un poro meno olertea | part. sabbia alla rin 
ni, di disaggo: anzi la sovrana si domanda a Si 
AUS per "ped il da 20 franchi a fior. 8-11 %% —T—— ani 
Le Rancoonte non sblemdisano più: domandavarsi 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE i 
datto nell'Oservatori dol Seminerio patriasezie di Vesezia, alaltzza di metri 20.24 sopra il livllo del more — Il 17 maggio 1865. 
one jon Ermete [gli sro | eozonr [nà | csmemef"t 
tal'osservazione sin porizine [ro "|B| det cito | deivento | dipicezia dei 18: 
ge RTRT] 16.01 18,1 [p@jsereno KRE ge [Et cotta to 
mero Sa Gio san 180] 14,6 [59]Sereno | sE ST fre: U. Q ore 9.28 pom 
«87 Zio sa] 45/21 16.0 Isolsereno_ sE pra 
ostili PDA i A en Sii 

















fonia, e gl'invitati lasciaro- 


ne, ebbero luozo le 


Vienna 47 maggio. 





Prestito 1819 
Ohblis. 


Prestito nazionale 


gere evsatici.  P 


metal. 5 p. 














rao degli eletti e del ea-abi 
ALL'I. M. PUobidti bONSI DI VISA. 
REPEETI del 16 maggio risi 17 maggio 






















na niesio unica corso dei cavalli alle Cascine. Gran folla di cit- | gotaviche al 8 pin. . 74 30 
FIN presso di scisià dala entità | tadini e di forestieri vi si condusse; tal che gli | protito car. a' 5 p ® 16 50 
a iiasg liana patina sessili GI) dI viali, i prati spaziosi, riboccavano di spel- | Proqtiio 4269...» dan 
'ereto reale anzidetto | è di LL 66 per ogoi L. 5 ed offrivano spettacol» attraentissimo. Sua | 4giopi del'o Dans: a-s 806 — 
| Maestà v'intervenne in abit» borghese; e lua Bait. di cracit; 185 40 
leto la strada, a al comparire sul palco, fu sulutato | sosti 
« Toriuo 16 maggio 1865. da unanimi e vivissimi applausi. Terminata la è o 0a 
+Q. Sisti.» festa circa alle ore 7. il Re, risalito nella ricca | lese io 
2 carrozza che destava l'ammirazione di tutti, la- | RISE Hi 7 
le Cascine, salutato da nuovi e caldissimi izoporiati È 5 


Corsi di vera per tele 
Borsa di Parigi del 17 maggio. 








Rendita 3 p.% SR 0.1) 
Strade ferrate cus'riaci . HI - 
Credito mobi! DS 70 — 





Borsa di Lontra del 47 maggio. 
Consolidato inglese. . . . 


















FATTI DIVERSI. 


Coi glora» 22 maggio corrente, si pubbli- 
chera settimanalmente in Bassano in nuovo pe 
riodico, intitolato I Corriere del Brenta, 
che trattera di Scienze. Lettere. Arti. Statistica, 
Industria, Agricoltura. Commercio, Teatri e Va. 
rietà, in otto pagine, divise in 24 colonne 
Auguriamo al uostro confrateito. prospera 








sorte. 





Leggesi nell’ Ossernatore Triestino, in data di 
Trieste 17 maggio: » Lucia Butignon, povera, è 
morta ieri di 103 anni.» 








Domenica . 14, venne a Torino inaugurato, 


alla presenza del Principe Amedeo e della Du 
Genova, lo studio di fotosrultura, fon- 
di cui abbiamo par- 

Persev.) 


K 
dato dall'artista G. Rota, e d 
lato nel Numero precedente 





Possiamo assicurare, dice la 
Popolo di Firenze, che i lavori dell’ mbasamen- 
to alla statua di Dante sono stati condotti dal- 
l'ingegnere comunale, sig. Del Sarto, con. abilita 
€ prestezza singolari. Sono in cesso (gincchè 
la ristrettezza del tempo non permetteva si fa- 
cessero in marmo) di stile severo, e piaceran- 
no grandemente. Quarto alla statua , ripetiamo 
quello che già abbiamo detto altre volte: non 
è ancora finita, ma il lavoro è a un tal puoto, 
che potranno tutti giudicarne i meriti. Lo scul- 
tore Pazzi, compiute le feste, ricoprirà la statua 
e continuera a lavorarci. Ma il povero artista , 
giunto ora al termine di tanti contrasti, e pres 
so a cogliere il » dovuto alla sua valenti 
è stato colpito da domestica sventura nella im: 
prosvisa morte del padre. La dolente nuova gli 
giunse pochi giorni fa da Ravenaa , dova il pa- 
dee era domiciliato, 

Il pianeta scoperto a Napoli dal De Gasparis 
nella sera del 26 scorso aprile nella costellazione 
| della Vergine, e pel quale, in omaggio a Dante, 
{ egli propone agli astronomi il nome di Bratrice, 
Î col simbolo di una corona di alloro portante nel 
i 
Î 



































mezzo una stella, è stato riossersato a Firenze 
dall'astronomo prof. Donati, nelle sere 2, 3 e 4 
maggio. Si rileva poi dal giornale tedesco | 4- 
stronomische Nachrichten che nessuno astronomo 
in Europa aveva prevenuto. nella scoperta ii di- 
{ rettore della nostra Specola, Così il Giornale di 
| Napoli. 

Uo noto ladro e manutengolo di questa cit- 
tà denunciò all’ Autorità, che fra le ore 8 e le 
9 di sera del 46 corrente, mentre si trovava 
sente dalla sua abitazione, ignoti ladri s'iutro- 
dussero per una tinestra lasciata aperta nella sua 
casa, derubandolo di varii oggetti preziosi e di 
danaro, pel complessivo valore di 140 fiorini. 





























| La sera del 15 corr, alle ore 9, venne pro- 

ditoriamente ferito con un coltello da caccia il 
caffettiere Augusto Boer, di Treviso, per_ opera 
| del cameriere dell'Albergo Puina, Natale Gherro. 
| Il ferito trovasi in pericolo di vita, ed il feritore, 
che s'era dato alla fuga, venne pi arrestato dal 
l'ufliziale perlustratore, Brunello. Si ritiene che 
il Gherro sia stato indutto al delitto da antico 
| livore contro Bogr, cagionato da gelosia. 











ARTICOLI COMUNICATI. 


Ricordare la memo? 
virtù , è dovere dell 
dolos 


a di vi fa esempio di ogni 
amino, se può essere conforto al 
di tanta perdita, 














Emura nb Marcato, consorti ul dott. Giu- 
seppe Giacomo Alvisi, gente rel ale iosa fra Îe mo- 
gl ancor giovane, fa. nell underima ora pomeridiana 





del giorno 7 maggio, rapita all'amore di quanti no- 
favano in lei Ja bonta dell'asima, la cortesia dei mo- 
di, l'intelligente parola 

Costante compagna ‘all'ottimo di lei marito, lo se- 
guiva lungi dalla sua Venezia, dividendone gli aetti, € 
gli stue 





la citta di Fi 
appena. concorse a tribulare l' ultimo omaggio alle aue 
virta, Eletta schiera di signore ne circondava il fe- 
retro, + lo seguivano persone emiventi per grado e 
coltura, € numerosa schiera di cittadini ; sull'imbru- 
ire poi dello stesso giorno, fra una lungi fila di faci a 
vento, secondo il costume della genti Firenze, veniva 
pagnata all'ultima dimora. Era la citta dei fiori 
oncorae spontanea a spargerli sulla di lei tomba, 
nitero di San Ministo, che infiniti esempi rico: 
di patrie storie. Piu «he un funerale poteva di 
pompa ed un fasto cittadino ; tanta era la stima 
affezione. che avea saputo procacciarti nel breve 
suo soggiorno in quella citta, Le sia Neve la terra, # 
ia conforto a le, 0 mio Jacopo. che la memoria di 
colei, che tanto amavi, vivra sempre nel nostro cuore, 
come la memoria di giorni fel 

Venezia. il 12 maggio IM; 





(e, ove dimorava da un luntro 



























































1 EFunki di Dani 
| dictrtt tro 

| poss di irstavi 
+ hegoz. ingl, alla 


















conte Edoardo 


4 Arnvati. = 
# Partiti 





ESPOSIZIONE DEL 68. SACKAMENTO. 


— — | pose. russo, alla Ville — Da Firenze: Da Gostto- 
{ fi Trangi contessa Giuspoina, posi, UDgl, alla © 1) 44, 15, 16, 17, {Me 19 si SS. Aportoli 
4° gieno . = — = | Calcina. Jotinson H, Allen, a! S. Marco, - Lo- 
Prestito 1360 con lotteria === i her Giorgio, Marco, ambi poss amer. - Da 











o Stat. mere. per vna 
Ma strada fer. per una ® 


delle Banconote 








e BI 
alla Bel'e-Vue. 
— (all'Euro, 











ali Europa 


NT p 190 fio 
Li sandro, po 


d. frane, da 






































Milano : De Francliea co. Rederto, poss. frane, ale | 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


ue — Nielans Emanuele, poss. di Berna, | 

De Beaurepaire co. Al'redo frane, | 

Legrand Armando all'Euro, > 
ambi possid. frane 


Nel giorno 12 maggio. 
ritata De l’iccoli, di Gio, di 
Curesal Matter, fa 6 0 
Danieli. — le Pubbiche € 


Benvenuti Anna, ma- 
21, mesi $ 

macchinista presso 
Chelizer Atomo, fu 






tn 


































———_ poss. ingl, da Danieli. Antani. di 87 bo = Lido Gucppe; di 
Curio, poss. di Brema, da T'ameli, — Gruter Germanico. di anni 3, 1 —. De Bona 
TRLUTES Kos Bota di Linden, da Da De Bazinghen nio, fu Giuseppe, di 71, cofletiere. — Fabris È 
rs P. 5. Len Carlo, pose frane, da Danieli. — Da Ferrara : tore, di Astonio, di anni f , mesi 1. =- Marche 
Coroae. — - [cxconati. ....— — | Valantin Emilio, corsigi. alla Corte Imper., frane, Anna, marit. Fiori, fu dott Lungi, di 56. — Tor 
— -. [batecr.dive da Barbesi. — Lousner Gio. Pietro, giudice del Tri tale N. 7 
Sovrane .. . > 16 08 | este conio imp. — B4 | nale di Commercio a Live, da Iarbesi 10° Dal giorno 1A maggiai — Hroglio Wrisnno, ved 
Zecchisi imp... 4 Partiti per Vienna 6 signori: Gilles de Pelleis, * Zeanaro » fu Antonio: di anni GI, povera. — Ue 
*insorie 4 70 [Comopramole1.R.Ciste | baronessa belgia. — P.r Verona : De Vilegas, conte, Toffoli Gioseffa, di tt van CT 
pr poss: belgio — Teleky contessa Anna, puis. vero Rosa, vedova Russi fu Michele di 77. povera. —- 
Da 30 franchi. 8 11 [Corone ...-. 1250 | nese — Rozio dutt. Costantino, poss. d'Ivrea — | Marchetti Gius pp Maria (RF. P. Henedetto di 
Doppie d' Amer. — — [Zecchini imp... 4 65 | Jataber Adolfo, - Naudra Paoto, - Ue Buisseret G 0,‘ Vonezia } di Auton'o. di 25, ininore osse-vant 
‘Pd Gmnora. 31 85 Îsowrane. . . . < 13 76. } tutti tre pos frane. — Suffrt E., poss. mel. — | pizzon Giuseppe, fu Anto. o, di 61, agricoltore 
è diRoma . 6 37 [Mezze Sovrane. 6 88 | Bogaers A., poss. di Rotterdam. -— Per Panta : | T.tale N, 7 
» diSavoia. — — 2. | De la Fresrase Andrea possid di Fal ie — Der 
Leb aroma: TT llcorso press gl! RUfii | Trieste: De Patty en. Giovanni, poss di Prrdurgo, | re 
Tuileri — | pensi e stegrafo. — Rosenkranta, baroue, B — Reyer, larone, | coM{yario, — Impero d'Austria: Consiglio 
» 145 TR. consgl, viein. — Van der Move Alessandra, | gell' Impero s seduta del i maggio della Ct- 





Crocivai 
fa 5 fravchi 
Vrancesconi . 

















ala Luva — More! Gi-rgio, poss. frane, alla Lu 
mo. — Da Tries'e- St Aubin William, poss. ing! ! 





Nol 17 maggio. 


ARRIVI E PARTENZE. 


Arrivati da Verona i signeri 


‘a 20 franchi 780 
00 » 39 
«| Doppie di Geoora 50 





poss. Belgio. — Op de Breck 








strato alla Girte Imp. d'A 
Milano : Lord Star, i.e —— Ve 
De Schierb 









Lambert Eoge- | der 
Pelle-Vue. — Westin Fn- | Juan 
da Danieli — De Fo- | poss 
lovereto, al'a Luna. — 

nc-forte, alla Lu- 


possi. frane 
unbi propr. sjagouoli. — 
i Havre 








xov 









i Acrivati 


11 47 maggio drortai 


inrio, poss. di 

fines, — Snares Gustavo, poss. ingl. — De Stonb | fenze ronfermute, — Recmi di Sardegna: re- 
s bavarese. — lomen Gustavo, poss. di i gio deere 

Amburgo. — Per Firenze: Callove Ennico , magi- | esterni «e Firenze. 1 mon 








ti 
Calvo Jos, - Calvo 
als Eugenio, 


Ma | mera” dei deptati. Co 





tato Suganale. Sen 


Trasloco dl Ministero desti affari 
i Cianrldolesi di 
to nelle carceri 
‘a reazione. La 
Histica. Arresti. 
petite di Costantin 
Li felegri fici, La rene 









Per | Monte Conero. Ammutinami 
‘ard, gen. | — Due Sicilie: ermmnra 
SE Mel barone Cos 











— Impero Ottumane 












tizie Reves 
giornate 
Cantile 





ezettino Mer 





Patti dive 








IENTO DELLA STRADA FERRATA. pt 


150 
873 











ATTI UNFIZIALA. 











N. 1006. NVISO DI CONCORSO. — 13 pubb.) 
È da conferisi in va di pubbli: concorrenza è sopra of- 
dute in iseito, l'eserciz o dela Uisponsa dei sali, tabacchi © 





marche di bolle iv Monsence, Li quale leva 1 materali du Depo 
siti eranuli 1a Pao A 
Le oflerte per questo appalto d-vono insiwarsi all R. 
Intendenza dele finanze in radova fino al giorno 1U gu.0o 
DV. prima delle ore 12 meri. È 
(Per le condizioni, veggasi la Gazzetta di martedì 16 
, Nt) 
Palli. R. Prefettura delle finanze lormb-veoeta, 
maggio 1865. 


N 1148. AVVISO Di CONCORSO. (2 patb.) 
È vacante preso LI R. Pref itura di finanza L. Vi il 
d'I-petiore tu eipo dela Guard a di fianza colli el. se 




















| dele diete, ©-coll'anvuo stip ndio d' fior. 1260, aume 
table per graduatora a for. 1970 
Pei confermesto di tal- p so viene aperta il concor.o 


Quattro settimave, decorribili del 
dat qu tano prudente celle vic 
regilan ali P. ef ttura, le coeuso state 
ivanze, comprov.nti 1 requi.it grierali el in 

Ì p sto, ind rando pl eventuali rpporti di porente 
di affvità cn impegati di fina 1a pei feno L. V. 
Data Presidenza &L'L H. Prefetora L. V. di finanza. 
Veneri, 23 aprile 4855. 


prio 4 maggo 1965, 


















N 109. AVY 50 Di VUNGORSO. 
Preso DL R. Giuna-i siperure di Capedistra, ov: la 

lingua d'ios gnam Nto è lit Lana, si rese va aute uta catredra 

di matematica e scene natu ai, alla qu le va annesso l'at 

nuo asega» di Bor. 735, Y. A, cd artto 

Alla supe ore estegori: di fior. #40, V. A, e col 

aumenti decenval di sister. 

dI concorso a quest: po-to è aperto fino al (5 giugno 
4865, eatro Li quil goroo gl: aspiranti dovranno mesiente 
l'Autorità love pr po te, far per ere a quesia Luogou net 
de doro noise I R. Musto 0 di Sato, © 

nti, gusta se preseriz 


(2 pubb) 

















oro id nerd ab'i.segn 
faccia p rie la storia 
La Joro cognizione dela l ngus tedesca. 
Dal". R. Luog teneuza 
Trese, li 37 apre 1865. 


N. 3460, 








AVVISO DI CONCURSO. 


(2 pubb) 
Sì 4 reso v cante il posto di Pty ai porto presso I Ul 


Scio c.utrale d Pri e in Sygna, cel solio di anuvi 
Borni 240 e la muotura 1a natura. 

Chivaque aspiasse a questo pwt> sarà tnuto di com- 
ate la sua Mo eo pe posto Opi.to € n dueume ni legali, 
far p reeure La risp tina suppaca al prela o Ufficio ceutrale 
a tatto 10 pi v. gugo». 

















Dal'1OR marittimo. 
Tre, 
N 1161, AVVISO D'ASTA (2 pad.) 





ei giorno 29 corvrite, si terra pr sxo questa Dogana una 
sota dale ore 11 wattin: ile 0°6 ‘ pier uone, per 
la vendita di urli geoeri pro ederti da conii invenzovali 
Ul: cons rte pre crizioni di legge; av er- 

tà 10 anche uflte € chele seprete 
È peeme si l'i perione degli oggetti da tendenti e de' re- 
Iatvo, Pr teollo di tua ver gioru 25 e 27 corrente, nele 
uffico, e le ult ron co dell'asta sì persone 

dal' dettagliato «viso e posto nel maga 















Merci da vende 
Co nali, Min futture di csto e, eee 
‘a ale cela S lute 

po, isiuseppe WensBRAND 














N. 4310. AVVISO U'ASTA. (2 pubb.) 
Essendo stati sospesa la delberi nell'asta terutas 
giorno 3 magg covnte vel cale di reri nu di que a i 
In nievza el tiappato dell'oezicio ce Drtu Er riali 
to vel sottopoo a tabella jel novesnio da 4.* novenbre 
I di deembre 1874, 
SI avverte che | es eri ren'o deila ment vata asta sarà 
Fipigisto i gerno 29 mag 1» corr. valle ore 10 anti neridia e 
Allo 2 poue dare, e pi cio di diseruose sirà mpreso il 



























Giorn) 2 gugno su e sso alle vesse ore 
Restano [rm i patti e condizioni tutte contem late nel 
rece lente sta 7 apile 1465 N. +89, colla dif- 
ta per sllro chs i dato i cale viewe retto negli tn 
porti indicoti ela tuvila suindicata 
Dall" 1. R inve douza provinciale delle fi anze. 





Rovigo. i 6 inag.io #65. 
P.r bd OR. Cons shiere rotenvlento, GartiNoONI. 
Desenitione do dirle da riapp lar 

1. Dritto di P.ate sul Tartaro a T.eceuta. Dato regoli» 
tore fior 590.25 v a. 

£ Detto 4 attiragio sull'Adge to da Rovigo a Badia 
Bor. 27:00 v. a 
Diritto d prata sul e nal di Lore a Rettinala fior. 
446:25 v. a. Valute delle scorte fior, 348 :19 va. 
N. 4888. AVVISO 

In obbedienza a Decreto 21 a ri 
TL R. Lvogotenenzi, dovendosi appaltare i lavori di q_inq sen- 
sale fine zone dota dada cosmer ale mare marta, 

mo di Ont goano per Fauglis, Cast. lio e San Giorgio a 
Porto Nogaro, sì del e a comune Mii ic quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno de martedì 30. mag io corr. alle 
ore 1 pom nel ioesle di r «id nza di quesa | R_Delegozio= 
ne, avv stendo, che ove andasse senza effetti l'esp rime to, 
Me tenterà un secon 0 all'ora si del gio di lunedi (2 

parerà e parta 

per privata lientan 
protazioni Su eriore. com. meg io 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fiorin: 2166 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 

di fior 2.0, non che per le spese dell'a- 

ito, copie è stampa del presente Avviso, delle quali 
sAFÀ reso conto 

A coon ce aspi ano all'impresa, è pemess: pire di 
le loro offerte scritte, sigillate, 00 |: prova del eseguito de- 
posto, munite dei bolo le.ale e fanche di posta, gi sta le 
norme del Luozo en ziale D e eto 3) tosse 1<9A, S, SHAN 
1a dcloRt ada ra ve e apertura le offre serie, 
la deb ra vesuirà a vantag io dm ore fiere te con 
Re eng ne 
qlla prima , esdlus. qualu q € miglioria, e salta la upenore 
approvaz 

Hi deiberatari» è obbliguto alla manu'enzione. della pro- 
pria offerta tost: che 1. stazione av al verble d'asta 
Ai KR Erario all incontro non to è se onchè dope la Superiore 




























por 















































appr va ione ‘ome sepra 

Vreinamente ente ; otto giorni dopo che gli ‘arà sata co- 
municata la Supe i:re approvazione dea delibera, sotto pena 
della per ita de deposto e degli effetti di una nuova asta, e- 





gli dovrà pridlur e «ila sta ioue appa tinte una benevisa fide- 
Mie eine 

È pr e tardo 1 di-puleoe sppetitre, fi c- 
afro le dute 16) nino Arcande ne ae de 
di puga vesto, quata unta al deposto f.ito all'asta fo mi la 
malato Cattoi rene 














1 pagaroenti verranno effeituati vei tempi e ampli stabili 
ti dal espitoiato, e coa froltà dell'I. R Amministrazione di 
venibearie all'astantore ia Banconote al valore del relativo li- 
stino di Borsa od in argento 

La goranzia, se f ni ria. sarà svine ] ta, e quela in de 
varo sarà restitu tall: prese lazione deve bile di laudo, ose 
sia sssol 10, e coosti del pagamento di tutt. i compensi a. dau- 
ne, gati 

I tipi ed i capitolati d'appalto sono ostensibili presso que 
sta IR. Delegazione provinciale ogni giorno pelle ore d' Utfiio 

L'asta i terrà co le discipline tutte stabilite dal Rego- 
maggio 1807, in quanto da posteriori decreti non 
fossero derogate. 

Dall LR Delegazione prov. del Friuli, 

Udine. 4 ma, gio 1865. 
L'L R. Delegato prov.. Co. Capoca. 


N. 3601 EDITTO. (4. pubb.) 

Oude so!l citare lo suveso poerale delle cassoni pre 
stato dgl'i'gogen civ, archetti, € peritiogrimens om, in 
dave alle sovrava Rissloz one 29 gis.oo 104, pubbi cata co; 
isp.etio 21 Joglo suecssivo N. Î3077 dell'Ecceiso I K 
Masiero d 




















Sb.to, s' invitano tulli colore, ghe eredessero di 





. e perti-agrimensar, abi ili al'eserezio dela loro pro- 

fessone fn questa Provinéa, a Ur consiare a questa Dilega= 

ine, vel term pe di Cu: mesi dala dati del presente avviso, 

di av isiovata ala competente Autorità giudiiana la cone 
di raramente. 





$ detto trm ne senza che sia stata prodotta a 
questo Delegatizio Prot.collo alcusa 10 ifes d' insini 
si darà crso senz’. Itro alle p atche pela e ner 
sus isenti iseizio i \porecarie e > 4 She cuuzioni, 
legale di manda d lle p rti interese.te 

L'eleme» dei profes-iovisti suadetti è cotensibile în questa 
1 R. Deegozione in tutte le ore d ufici». 

Dul'È. R. Deleg zone pr 



















Padva. li 87 aprle 1865. 
L'L R. Consi lie aulico deegato provinciale, Cescut 
N 1601 AVVISO. (A ped) 


Nel locale di questa 1 R. lvt-ndenza provinciale. delle 
atte sua aperta l'asta dale «re 12 meridiave alle 3 por 
urnì i-dicati nela sottopossa sebel 

offe evte, se coì pirerà, la 
uve ad: e due mesi d'i dirati d sertti pesi 
ove è inche indicato il carone a-nuo situle ch 
di dato rego. tore per la ga a dai uuvvo Appaito sotto le se- 
guenti cor dizioni : 

1. L'appalto cui si rif risce l'asta avrà priscpio col 
giorno primo novembre 1865 e term.n. col gioruo 31 dices= 
de fuik 

2 li canone pei due mesi di novembre e dicembre 1865 
verià ragguuglisto 1n proporzione di quelo offerto per un arm» 
da pagarsi ali’ etto del a sì pul zione del coutra to; per Ml 
gauenio del carore annuo ve rà «sservato il dispot) dell'Ar- 
teoio III. dei Cupit.ti norm.ii per l'affitan’a der diritti atti. 

3. L'asta seguirà sorto l'oservanza dele norm li genti 
© dopo thi.so il pr.tocollo won si accerterauno miglo1 <P 
fe 























4. Le offerte prsscno esser fatte tasto a voce che in 
is ritto mdi nie schede sugg Ile covf rmute condo li for 
sottoposta e di prodursi noa più tudi celle ore 12 me- 

4 cor edite dalie prove di 















di'ua impo to pirì ad ua quarto del duro fisc.le. per 
dirta a N. 4, 2 5, ed un decimo pr gli alini, solvo ogai 
p‘po zoo t, sum nt», e auche ls off rie a \ocs dovrano ts 
s re Caut.te del deposito pre sy la stazione appaltante. degli 
seni mpri 

5, Per la dlibe 
provonin», l'ff rt: resta obbi g 
e senza 1 mito di topo a de 
dal $ 72 Colice € vde, e fino 
stlze”ire deub racune. 

6. utt gi roi dll 


dhe fe riservata alla superiore ap- 

dal mome,to dell'offota 
consent on.le dei dapoto 
che sia fitta conoscere la 




















ntim zione del Decreto di de- 
Lbera, divi .l deiberataro prod te la cauzione per l'importo 
el none di ua anno e de; va ore relat vo delle scorie m ar 
went: od ia cita di pub lì 0 crelito a lisiino di Bursa, salto 
Koi dupo la stipulazione del conirtto di sostituire una cuu- 
zione in beni fondi. 

1. Le spe d'asti, del Ciniratto, di consegna dell'eser- 
ciro, ed i werzione nelli Gizzeta Uficale di venta degi 
armi d'asta, sono a curivo del delibeatario, cui ssrà confiscato 
il deposito d'asta e si proc-erà ai nuncanto a tutto sco f- 
cho e perie lo, Luedov: fus'e per mavcire a taluna elle ci 
dizioni Soprsesp 
presso la stazione al 

Moduls di offerta segreta. 

Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome e domicili») di 
offrire l'anno cinon: di five in lettera ed vm cifra) 
per l'Apualto dl primo novembre 1865 a tutto 31 dierimb e 
107: del devo di lano a ssuso € Colle wndiziosi 
d il'Avviso Ltesdentizio d'asta 8 maggo 1x5 N. | 

Firme 

(AL di fuori) ANI R. Intenteadenta pro 

Finanze in ladina 
Offerta per l'Appalto del dirito di pisso al N. 7601 

4. Navigizione sd approdo Limena e Curtwolo; Giorn» 
dell'asta 6 gugn» 186%; Atbocc.tore in cupo: bredo Do- 
menico; Can.me: for. #: 40. 

2 ‘Stidee e mi ‘re; Vescovana Dsretto d'E.te; Giorno 












































dell'asta H d-tto; Abroccato e in cor 0: Ri:zo Giovanni; Ca- 
none: fi r. 9:10. 

3 Paso CM no dell'asta 10 detto; Abbo- 
cut re ia corso: Mefaui Gius ppe, Ca one, fior. 234:50; Va- 


lore delle (co te ca € fior. 340 : 83. 











4. Ps 0 ‘urarol mo dell'asta 14 dt 0; Abbocca= 
tore in covo: Zanini di, Hat ; © none: fir 515:90; Va 
lo e dell: coste di ca trsi 

5. Passo Rald ta 17 detto; Abbocce- 
tore in coro: tofaglis 4 Ka one: Bor. 3:90; Va 
lose sete 90 t da catari: fior, G21:60, 


Ù 

1 pon 

Dall' 1. R, In endenza pr 
più 1565. 

L'IR. C.nsgliere di Fisanza ed lc 






smi: Nel val re celle scurte è co opres) anche 
lle, gu-ta oriimi superoni. 
dele Finanze. Padova 8 mag- 





tendeste L. Gaspani. 


37 RIE peer 
AVVISI DIVERSI. 


Regno Lombardo-Veneto 
Proctncia di Venezia — Distretto di Chioggia. 
La Deputazione all'Amministrazione 
comunale di Cacarzere 
AVVISA 
Che per essere stato eletto il sig. 
edico condotto del Comune 





N. 895 V 505 





rico dott. Pi- 
Soave, è rima- 
gico - ostrica di 
, come dalla sot- 


hirus 
Rottanova, Frazione di questo Comune, 
toposta descrizioni 

Pel regolare rimpiazzo, si apre 


concorso a tutto 
il 15 giugno p. v 








a«piranti dovranno 
corredo dei seg 
1. Fedle di nascita. 
2 Certificato Mi suddit:nza austriaca. 


inuare le loro istanze col 
















ATTI GIUDIZIARI. 

























N, 1685, 4. pubb. ji necessari documenti di difesa ! censuaria, che in ragione di 100 | lana tacca dl tracfosmmeato Parma IO 

TTO. | 0 ad iure rg stesso ut al | per. $ delta red. coro di ate | VII Manca ta | que ttt cinica per re | 

ura di Pieve del | tro patrocinatore ed a pre .. 7:61, importa fiorini 66: 58 | rio all'immediato pagamento del | ia, e si pubblichi nei soliti | © 

Cadore ol presente Edito | quelle dterm'nazioi che repute: | di nuova valuta austria inve | pezzo, perderà Il fatto deposito: | \scgta Si reed 
all'assente e d'ignota dimora Va- | rà più conformi al «uo interesse, | ce nel terzo esperimento lo sarà | e sarà poi in arbitrio della parte | S Dall R. Pretura, siae Vel 
lentino Tabacchi fu Gaspare, arion- | altrimenti dovrà esli attribuire a | a quatunque prezzo anche infe- | 1 miggio 1865. | maggio corr, N. 113 
do di Sottocastello, che l sé medesimo le conseguenze de la | riore al suo valor censuario.. — | oitraccià al pagamento dell | ll Dirigente, Bnoctia Re de Calza 
Luigi è fratelli Vecell. di va mazione. Al. Ogni concorrente all'asta | prezzo di delebera, quanto invece Dn sega dale 
dollari Veclii, Wi presainto Dall LR Pretura, dovrà previamente depositare l'im- | Gi eseguite una ie ot 





e, LA aprile 1865 

















legge la voltura 
Ditta dell'immobile 
€ resta ad esclusivo 


I Al primo ed al secondo 
esperimento, il- fondo non verrà 


i 
deliberato al di sotto del valore | 












porto corrispondente alla meta del | del fondo a tutto di 





il pagamento per intiero della re- 

















3. Diploma di abi'itzzione all'esercizio delta medi- 
cina, chirurgia, ostetricia e vaccinazione. 
‘% Gertiicato di lodevole pratica biennale in un 
pubblico Spedale @ di aver sostenuto per due anni 'o- 
role servizio in qualche condotta. 
5. Tutù gli altr, documenti che valessero a vio- 
iù favorire È espiro. 
Mi i servigo è regolsto dalle norme dello Statuto e 
relative intruzioni 31 dicembre 1858. 
La uomina e di competenza del Consigli, salva la 
superiore approvazione. 
Dall Uticio comunale, 
Cavarzere il 5 maggio 1855. 
1 Deputati, 
DivirLaTo. 
Naccani. 
Tonini. 





Descrizione ; 


ghiai 








NETTI 513 

Procincia di Vicenza, Padova e Verona. 

La Pres denza del Consorzio di Circostanza 
Guà Parte Destra in Vicenza, 

DE NOTO: x 

Che in ordine alle superiori deliberazioni mediante 
pubblica asta, essa proccdera all'appalto dell' esaltoria 
cousorz.ale. È 

L'asta sarà aperta il giorno di mercoledì 7 giugno 
alle ore 10 antimeridiane, nel locale di residenza della 
Presidenza ronsorziale. a x 

Nel caso che nel prefisso giorno 7 giugno l'espe- 
rimento andasse deserto av luogo altri due espe- 
rimenti dell'asta nei successivi giorui 8 (ito) € 10 
{dieci di detto mese. 

L'asta sara tenuta secondo il Regolamento 1. mag- 
gio 1807, 

Ogni aspirante dipositera in denaro 0 in Obbliga- 
zioni di Stato a prezzo vi latino. l'importo di fiorini 
4000 a cauzione dell'offerta. e per le occorribili spese 
della delibera. 

dl dato regolatore dell'asta è la corrisponsione al- 
l'esattore del ire per cento sulle esazioni. L' asta se- 
guira con ribasso su questo estremo. 

$i acceltersnno anche offerte scritte e suggellate. 
purchè estese cui metodi pres-ritti dalla Circolare luogo- 
tenenziale 30 ottobre 1857 N. 34456, e munite del confes- 
30 di Cassa dell'I. R. finanza pel deposito di fior. 4000 
{ quattrom.la. } 

La delivera verrà falta al miglior offerente, se così 
parera € iacera, salsa la superiore apri a 

lì deliberatario sara obbligato a mantenere la pro- 
pria offerta anche nel caso che si ritenesse necessario 
ed utile all'interesse del Consorzio di praticare nuovi 
esperimenti. 

La csuzione dell'Azienda esattoriale consiste in 
fior. 20,000 che il deliberatario dovra entro venti gior- 
ni dalla superiore approvazione della delibera presen- 
tare nelle debite forme. d 

La durata del esercizio dell'esattoria si ritiene 
presuntivament: di un biennio, la somina da esigere in 
fior. 80 mila circa. ripartivili durante il triennio in rate 
di approssimativi fior. 20 mila cadauno. ll triennio data 
dal 1.° geunaio 1505, 

L'esultoria dee esercitarsi a scosso € non scosso, 
scondo le norme della Sovrana Patente 18 aprile 1816 
e successive Ordinanze. 

Presso |’ Uficio delli Presidenza situato in Vicenza 
in via S° Michele al civico N. 1902, 1° piano, dalle ore 
10 aut ale 2 pumerid. di cascun giorno non festivo è 
ostensibile ii Capitolato d'appal.o, nel quale è 
larmente precisato il perimetro del Consorzio di Cir- 
costanza, € possono ispezionars:ne | Catasti. 

Il UNicio della Presi 
Vicenza i 13 maggio 
1 Presidenti, 

B. Saccanpo 
A dott. TIENE. 









































N. 2957 
Provincia di Padova — Distretto di Este. 
L'IM. Commissariato distrettuale. 
avviso 

A tulto 31 maggio Ii: resta aperto il concorso 
alla condotta inedi irgico-ostelrica stabile del Co- 
mune di Villa di Villa. provveduta dell’ annuo soldo di 
fior. 450 « di fior. 75 per indennizzo del m.zzo}Ji traspor- 
to. coll'osservanza alle norme deilo Statuto 31 dicem- 
bre 1AG4 e relalive istruzioni, 

Il Circondario della condotta è posto in piano, di 
miglia iu lunghezza quattro e di miglia tre in largher- 
aa, con abitanti N. 2500. dei quali 1500) poveri. Le stra- 
de priucipali sono alaliate in ghiava, le altre in terra. 

Este 26 aprile 1865. 

LI R Commissario, 
Bani. 

















Provincia € Distr:tto Venezia, 
La Deputazione comunale di Murano 












Fasere da og, 
perto il concorso 
trica nel Circom 

annesso l'annuo 
per mezzi di trasi 





4 va 
400 senza indennizzo 
to. che non occorrono, ed il com- 
fior. 28 per le funzioni di veteri- 
condotta medesima. 

vincolata la condotta, 






Dill'Uivio comunale. 
Murano li maggio 1865 








‘Pel Segretario, Pavanello 
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Awiso di concorso. 


S0u0 varati nella 
Basilica di S. Marco in ‘zia. i seguenti posti : 
posto di violino, coll'annuo salario di fiori- 
iria 60:21; 
2. Un posto di Violino, c. l'annuo salario di fiori 
ni d' Austria 56:01; 
3. La posto di primo oboè, coll’annuo salario di 
or Ù nea: sali È Ù 
mm to di clarinetto, coll’annuo salario di 
ri gi Aura 52:50 nente 
. Un posto sso cantante, coll' salari 
di forini d'Austria 227: a 
6. Un posto di lenore cautante, coll'annuo salario 








di fiorini d'Austria 14001; gradevolissi.no, bastano 


7. Un posto di Maestro ‘di canto dei fanciulli del- 
i soll'annuo salario di filari 
Îl salario viene corrisposto di bimestre in bime- 
tre. posticipato. 











alla prope 
deliberatogli 
di lui carico 


Immobile da subasta 
N. 2265 in Comune censua- 
rio di Arzignano, di cent 
1-37, colla rendita di‘L 1-61 





Dall'I R 
Venezia, 18 





























lui risc 2 pubb. 











| | Deposj 
«| greto Framela) © 





Il Cons. Dirig, PeLLEGRINI 





Veneziani, che sopra istanza 8 | 


sequestro per 
e di cui la petizione primo corr 






Resta aperto il concorso pei delli posti fino a tut- 
1865. 


to giugno 5 o 
DI Variati addetti alla Cappella musicale € 
Vi tie di Mirco, ivo hanno dirità & 
D'asione. e verranno cunservati in ailualità di servizio 
fino a tanto che saranno rivonosciuli idonei 

li: caso d'assenza 0 d impedimento all'intervesto 
nelle funzioni dovra il salariato farsi sostituire a pro- 
prie spese da idoneo ed esperto soggetto, riconosciuto 

‘dal maestro primario. à 

PeT Chiunque intendesse d'aspirare ad altro dei sud- 
detti posti vacanti, dovra entro ii suddetto termine 
produrre al protocollo dela Fabbriceria la sua istanza, 
‘munita dei prescritti bolli e dei documeuti., pure bol- 
liti, comprovanti i titoli e cognizioni che ritierie d'avere 
pel posto a cui aspira, nonchè le fedi di buoni costu- 
mi e di professare la religioue cattolica. 

Spirato il termine del concorso, quelli che si sa- 
ranno insinuati dovranno sottoporsi al prescritto esa- 
me, nel giorno che verra loro a tal vopo fissato. 

Il presente sara inserilo per tre volte nella Gaz- 
setta. Lffiziali di Fenezia 

Venezia 21 aprile 1865. 

Ul presidente 
Givserre can. Mancuioni. Arciprete 
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Strade ferrate meridionzli. 
AVVISO. 


A datare dal giorno 20 p. v. maggio si attiveranno 
Corse estive N, 11 e 2) fra VERONA e PESCHIERA, 
im continuazione con altre Corse per e da Miiano, rome 


dal seguente 
Corsa N. 1 
da VERONA a PESCHIERA 
VERONA P. V. ET 























VERONA P. N 
SOMVACAMPAGNA 
CASTELNUOVO — 
+ PESCHIERA È 
Corsa Y. 20 
da PESCHIERA a VERONA 
art. 8. pom. 
I Pe ar 
SOMMACAMPAGNA. * 837 + 
RT arr, 9.3 + 
VERONA P. N Aa 
VERONA PV... arr. 915 » 
Quest: Co. se hanno carrozze di 2a e 3.2 classe 


sosta n 
v 








10 maegio 1865. 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


AI BACHICULTORI. 


La sottoscritta ditta ue le sementi che produr- 

rà nel corrente anno, ai seguenti patti : 
che si otterrà 
da carloni orig al garanuti. + vitivati dalla stessa ditta, 
ad italiane lire è l'oucia sottile veronese, pari ad it. li 

















fe 180 al chilogrammo. 
annuale Gi. riprodotto dai 
cartovi origivarii, dalla medesitia colivati n-1186$, ad 





i lire 350 l'oncia soltile veronese, pari ad it. lire 126 
al chilogrammi 
A chi preferisce acquistare i bozzoli, cederà quelli 
ottenuti dai carto i a it. lire 4 la Lbbra sottile vero- 
nese pari ed it lire 12 al chilogrammo, ed a it. lire 
50 quelli di prima ripro.tuzione, pari ad it. lire 750.1 
chilozrammo. 

Alla sulioscrizione, sara da corrispondersi una ca- 
para di it. lire 1 per oncia 0 per libbra di Bozzoli, 
per le quantita inferiori alle once 1000, e 50 centesimi 
per le quin'ita che superano il detto quantit tivo. 

La consegna del seme sara f ita eutro ogosto p. v 
sopra fogli di carta scmpice, lara reale. atbuono 3 
per", jr cali e lordure, 

A'miggiore sicurezza suila 4 
corda la facolta di venire ad isp 
le prime farfalle, che nasceranno, Varie soccide , 
le quali non corrispondesdo, sara nulla la commissio: 
ne data. e verra immediatamente ristituita la caparra € 


È 
200 GIOVANNI BATTISTA VICENTIN. 


Vem 
Contrada $. Pietro Incarnario, 






































1768, 
409 


UNICO 
GRANDE STABI:IMENTO 


DI MOLE FRANCESI PER MOLINI. 
Esse danno vantaggi 
per la macinazione di Farine e Semole, 

da ragione dei maggiori e più perfetti prot 
Mec per nf 















premio con meat» 
glia d'arzento alle k- 
sposizioni di Torino 
+ Firenze 1861, 
Londra 1862, 


accanto alla Chiesa, N. 85, 
GENOVA. 


i, rivolgersi alla Ditta Pra tel 









Pi 
Giacomelli e €. in Treviso. 








DEPURATORE 


DEL SANGUE 
prepara dal 


dott. Zampironi 


bottiglie di q :esto liquido di 





Tre 8 







Pretura Urb. ci 
aprite 1865. 





ad istinza dott. Tedeschi, contro 
Giuseppe e Matteo Facchin e cre- 
ditori inseritti, di cui l'Editto 
19 marzo pp, N. 2259, inserito 
nei Supplimenti della Gazzetta 
2 pubb. | Ufiziale di Venezia 12,13 e 
aprile p. p, NN. 33, di, 35, vie 
ne fissato al giorno 6 giugno p 
ritenute nei resto le disposi- 
zioni ed avvertenze dell'Editto 
precitato. 
Dall’ R Pretura Urbana, 
Belluno, 1* maggio 1865. 


Favretti UT. 








noto a Benedetto 





3 di 





pizione dovutagli, 











Dirigente, PasquaLini suddetto valore censuario, ed il | e pericolo, in un solo esperimen "EDITTO. 3 iv N Cons. Dirig. De Por. 
per pagamento di fior. 104:72 1/2 Galeazzi. | dliberatario dovrà sul momento | s Qualunque presto. ©. S' invitano gli aventi pretese | Prigià i l'aver die De Vej Acc. 
ed accessarin, contro il suddetto pagare tutto il pre:zo di delibera, VII La parte esecutante re- | creditorie verso eredità di Ma | dott. Dozzi Antonio Gl' incombe | N. 2461. 
Valentino Tabacchi, e che venne —__- a sconto del quale verrà imputato | sta esonerata dal versamento del | ria Angela Vianello fu Angelo, ve | rà pertanto. di munire' detto |" 5 3 pubb. 
perciò sulla detta petizione a P. | N. 3322 4. pubb. | l'importo del fatto deposito. | deposito cauzionale di cui al N. è | dova di Azitonio Penso fa Gio: degli opportuni doc: LI RETTO 
S. fissata l'A. V. del | EDITTO. Il Verificato il pagamento | in'ogni caso, e così pure dal ver- | vanni detto. Munega. possidente nin pa LR Pretura in Adria | resse, 





giugno 
v, ore 9 ant, nela residenza 
di quest’ LR Pretura, e che per 
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rende pubblicamente noto, 
i giorn 30 corr, 6 e 97 


to apgiadicata 
età nell'aequirente. 
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in questo caso 
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delibera, 


decessa tu Venezia il 1% gennai 
10 lla c 


1868, a comparire il 30 maggio 








ro proc 

















e prove, oppure d'in- 
ndo, a questo Giudi- 





notifica all'assente e. d'ignota dir 
mora nob. Ferdinando Tretti, che 


uratore, altrimenti | la Direzione ed Ampi 
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La sot oscrita Femi: Mot) ai ib, 
gito 38 april: 1965 N° 3000 del uso ci 
fonia duît. Banato, hi red 0 il its 
Fivasciato al sg Done.icy € 
da Li febbraio 1851. mesi at 
di Torino, Carlo Zerba.'io. 
Padova il 6 maggio 15 
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PILLOLE HOLLOW, 


Questa celeste mevicina conta fra le prima 

sita dcila vita È i Morta, en'ugo 

risce molte me'altie ribelli cd site; » 

fatto inecniraziani!». come In ire d.! sol 
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gra 0 i caionii, l'un 
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riti da 


di queati 
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Sono la sorgente nelle più 
ettetto è quello GÌ Viticre tult I i 
far scorrer: uD Nulito veleros0 È 
circolazione. Quale è ora i' ft 
gono gl'Intestii, Fegolazo 1 fi stoo 
Boctaco Tiaaisto © Uriato Rl #0 Bino 
giscono sul sangue per messi tiegli arpar, 
erezione, € cambiar, Ju rato dui eiuteine et 
lattia alla salute, co 3 
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Rusipole — Hi: rima — Serolo 


acovudarii — Spiva Ventosa — Lic io. Goiore . 
Tumori in generale -— Ulceri — Vermi ci quati 
apecie, 
Queste Pillole elaborate goti, 
del profensare Holloway, si versi 
rivi 3, her. 2, sordi Bu pier ncatoli. 
centrale cei deito prof ssore 
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Re pei 

ri, le pustole, i: serofole, i cutanei 
cile artleo! 


Aa piaghe, ecpete) cu 1 riti mali degli 


Lazioni, Uci: + 
ma ecc. Per Ogui persona stata atietta ancorch- i 
germeute dalle suddette malattie è prudenza la (1 
almeno di due boltiglie di questo prezioso farmare 


Depositaril della spadidetta farmacia e d* 
si a Venezia, Farmacia ici dott. Zum 

aS. Moisè; Pacoc: b o 
Ferena, Frinzi; 

Trevso, Binioni 

Belluno, 





































30 aprile 4 
assegnata comparsa pel giorno 3 
Agosto pv., ore 9 ant, ed essen- 
do ignoto il lu 


de la causa possa proseguirsi se: 
condo il 
quanto di ragione. 


assente Ferdinando Tretti a com 
parire i 

Ovvero a far uvere al deputatogii 
curatore i meessarii docur 

di difesa, o ad istituire egli 

un altro patroc; 
dere quelle determinazioni © 
Puterà più conformi al suo inte 


a sè medesimo le conseguenze 
della sua inazio 













3, sulla quale fu ? Pietro Ghetta la prodotto » 
2a di prenotazione € privi» 
| stifirativa € di pan 
0 di sua dimora | fiorini 59 47, 1 dita 
me depulato in curatore | sotto i NN_.| î 
dott Itatt. Duse, on- | contro di essa, e che 
(a dimora le fu sei 
dei spese 1 perito 
ratore l'avvocato dit. iu * 
De Prà, unde la cause 
proseguitsi se 
gOtamer 

go 
CE 
ore 4 ant 

Viene quindi ci 
pariro. persomaltente, 0 + 
avere al deutito curato? 
cessarii. documenti di dies 
istituire un altro putrecn! 
re quelie. deter 


















jud. Reg. è pronunciarsi 






quindi eccitato esso 






tempo. personalmente, 











tore, ed a pren 






altrimenti dovrà attribuire 



















essere ignoto il luogo di dimara | giugno p. x., dalle ore 10 22 del di lei avere E ri- | px, ore 10 ant innanzi questa | dovrà. attlbuice ; trazione | Dall'I_R. Pretura, San 
del Ri C, gli vente deputato a | alle 1 pom, si terrano in questa | delibera, verrà agli alti concor | manendo esca medesima delibera | Pretura nella Camera IV per in | conseguente dala propria a con fil: Pa Casa di Ricovero in | Ada. 1° maggio IN Spr 
di lui pericolo e spese in curato- | Pretura perimenti, d'asta | renti restituto l'importo del de- | tara srà 2 li pure aggiuicata | siunare e comprovare le loto pre | © — Dall’ R. Pretura Urbana: | aoacot ave Maro, ba pre. li Pretore, Monoxt attribuire 2 <è tolest 
re l'ave, di questo foro dott. Co- | dell'immobile sottodescritto, di= | posito rispettivo. tosto La proprietà degli‘ enti su- | tese, oppure 2 presentare 2 tutto | | Padova, 8 mageio A885. ei a seguenze della «i 
tetti, onde ‘a cosa possa prose | {ro istanza dll K- Intendenza | —V. La parte escutante no | bastati, dichiarandosi in tl caso | il detto giorno Ta loro d'mavda in |” 1l Cono. bit. Fionsi | Le Edi N. 1947 3 pubb, | i 
guirsi arco i vigente licei. | Prov. delle Fiuanae iu Vicenza, | assume aleuna goranzu per la | rienuto € girato a saldo, ovvero | ritto, perché, în. Caso contra Franchi Sped. | mero 2460 in EDITTO, 
€ provunciarsi quanto di ragione. | in odiv di tioachiva Marchetto fu | proprietà e libertà del fondo su- | a scouto del di lei avere l'um- | rio, qualora l'eredità venisse esau- aL 1006, e pe R Pretura in Agordo, 
Viene di ecritato esso | Domenico ed Angelo Zimanato fu | bastato. porto della delibera, salvo nella | rita co: pagamento dei crediti in- | N. 3593. 2 pubb. | cogl'iterera; Paci 3 for 1400, | notifica all'assente Anua fu. Fie: 
Valentino Tabacchi a comparire | Giovanni, coniugi dî qui, per pa- VI. Dovrà il deliberatario' a prima di queste due ipotesi lc: | sima non avranno verso la ses | EDITTO. mo coreani del 5 per 100 da | tro dell'Agnola, di Alleghe, che = 
in tempo persotalmeute, ovvero a | gamento di tasa ita esa- | tutto di lui cura e spesi far ese” | fettivo immediato pagamento della | sa alcun altro diritto che quello | Si rende noto al pubblico, | l'afranooenibre 1861, fino | ——S 2 2000 de 
Ai nco e le spese, e ciò in di- 


fax avere al deputatogli curatore | zione, e ciò colle seguenti 


guire in Censo entro il termine | eventuale eccedenza. 


che il terzo esperimento d'asta 








pendenza al contratto di mutuo 





Co tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Tommaso LocarELLI, Proprietario e Compiatre 
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VENERDI 19 MAGGIO. ANNO 1865. - A. 104. 
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lo 





la 7:35 ai semesira, 


45 al semestre, 4:72 





TRSERZIONI. Rella Gansetta : soldi sustr. 10 + 
nta ; geldi cusir. 10 4, alla linea; per gii atti giudizirii. soi: ausir 34 
Side dl nic pecende di vigente asviratte; e, par questi seltzie, fre pubblicazioni crrvmo asia Cure te 


La inserzioni si rieerene 
terzini si rierene sole dal postre Dillo ente. Ogni pagamento deve farsi 
: pubblicati Posti — Le ieitere ©) resiome Lperte, 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sone uffiziali soltanto gli atti e le rotizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





mon 























UFFIZIALE. delitti, che secondo le leggi auslriache fanno per- corpo di volontari, o durante il loro tempo di | zial i i 
PARTE dere quel benelizio. "cet servizio în quel corpo, verranno promossi a ull- disposizioni. come gi ili e e een | denti pei pri re 
Il giorno, in cui i volontarii presi dall'armata ziali, non hanno diritto a rientrare nell’ armata x 


; A; imenti, battaglioni e corpi au- 
ne gli | lonomi della sua armata, come pure i coman- 
Art. 48. Gl' individui della truppa, che stan- | danti distrettuali di completamento 
























Lonvenzione fra P Austria e Il Mensieo | partono dai ‘corpi di truppe, cui appartengono, se non secondo i principii. generali stabiliti fer | no sotto le bandiere, " i x Se 
RAR Conveniiei 19 ottobre 1864 ('). Y eraio ausiiaco cossa dai pazare il loro soldo | qulli eh entrano vol iariamente, cioè in que | volontari col grado; cho avorazo al seit ner | miti a eci rg e ue e pere 
; È È . |e il loro mantenimento. i oldati etti. i Fe par Fabi 
Basi a ST San pina ren aperzinie OR I striaco. Quelli, che avevano una carica ad hono- | di passare al servizio militare messicano, facen- 
gio militare messicano, negli Sai austriaci, e sul | numero di la fanteria di linea, di cac- | nii legittimi secondo le leggi IST III OI GoI tei area toi Sor) | dooioro conosoa e Dall #60 lago le Rule: 
tare mansione, negli Siti mutate | numer È ; È o e le arii, nel solo caso che l'avessero già ol- | zioni e le condizioni loro stabilite in tal caso, me- 
flo ciatori e di cavalleria, entrino nel corpo di vo- | ziali in attività, o di addetti al militare col gra- | tenuta prima del 1° maggio 1864 — | diante la presente convenzione: i 


ceaiuso a Vienna il 19 ottobre 1865, La ratifica | lontarii, senza che venga considerato il servizio ! do d'uffiziale, e le loro vedove , avranno diritto i asc 
(conchiu in 13 febbraio 1865, | da essi compiuto nell’armata austriaca. 1 sergmti, fochiai © altri miltori. di ci 
imperiale messicana, | —1Questi cadetti dovranno obi 





Le disposizioni relative agli uffiziali austria- 
” ci, che passano al sersizio messicano, verranno 
qualità di sergenti di seconda classe. | comuni 





Imperiale austria 
Imoeambi ta. verso la rai 





ia Austria allo stesso trattamento delle vedove e | che a quelli equi 0 N 
degli orfani d'altri uffiziali e addetti al militare, | se ara ppi 



































































fu scam dessico 30 gennaio 1565, ll di 6 aprile 1855, | nere ‘per 6 anni % fresa È geni ne fa richiesta. 

ia Vienna. } Sere per. anni al servizio di gre avessero adempiuto in seguito, a norma de |. Gl'in ingaggiati col mezzo degli U(-| Le disposizioni relative agl’ ingaggi de' ci 
NOS FRANCISCUS JOSEPHUS PRIMUS, divina f rò durante quest militari cescilio mai Peraieenzali le normali Pegli] soscrisi e gna poi pai laigo! dal. | li verranno pubblicate dalle Autorità amministr 

aio clementia Austriae Imperator ; Hunga- | promossi. a_ulfcili, essi. godranno degli stessi Le vedove © gh orfani. di codesti ufisiali, | ioataril come serepie! soliti, però bel della | poro suciicae Provincie della Gorona dell'im 


riae, Bohemiae, Lombardiae et Venetiarum, | vantaggi, che godono i militari dell’ armata mes- 
Dalmatiae, Croatiae, Slavoniae, Galiciae, Lodo- | sicana dal momento delia loro promozione ad uf- 
meriae et lilyriae Rex; Archidux Austriae; | ficiali. AI loro ritorno in Austria, il tempo, pas- 


che si sono ammogliati colà col consenso del | riserva rivestiti d'una carica, se si sa ' i i 

n , ranno bene Art. 24. Gl'ingaggi debbono essere termina- 
Governo messicano , verranno trattati come le | condotti, verranno promossi alla stessa carica in | ti al più tardi col di 45 gennaio 4 
vedove ei figli degli uftiziali e degli addetti al mi- | una delle prossime vacanze. Le liste degli individui ingaggiati pel corpo 





li Organi della’ 
bisterna colte 



















‘la m ci i Dux Lothari; DI vi ” ri 

effetti vr Dux Cracoviae; Dux Lotharingiae, Sa- | sato al serviz si ” "» calcola i ” i i 
SENO gii Magn Dx ene idie Carni, Buco Yo, messicano veri loro calcolato | lare col grado d'uffizii dell'armata messicano. | || Art. 19. ll Governo di S. . l'Imperatore | i volontari l'armata, 0 dei ci, come pu» 
ME inao ssuperioris el inferiori Silesiae; Maguus spianata TO i rl ia ndeeeiate vr 
4 È I È 5 È o a 
Princeps Transilvaniae; Marchio Moraviae; Co- | come se avessero se quella pensione, | 4) 11 danaro all PAS pi iranso ieviste si ocsondanie dal corpo, cl 
pel iinbsburgi et Tirolis, etc. etc. Art. 6. Agli ufi come pure agli | da essi abbandonata quando si recarono al Mes: aero ail reno per Ja fa teria dior: Fi E I ia AIDA di OLII 
n ‘tum estotumque omnibus et siagulis, quo- | #4detti al militare con grado d'utticile, che pas- | sic. È ST ro ARE, pen serata 
DE di og PO a ore pracsentiami facima»:' > |S00 al servizio messicano, è riservato ‘il diritto | 1 pri iti all'art. 6 di questa con- 5 1 Ber de-truppe tecniche = 20 | *""Le istanze degli uffziai, degli addetti al 
poltenuam a Nostro et plenipoteatiario Sune | del ritorao nell’ I. R. armata, dopo aver prestato | venzione, relativi al modo di procedere nel Mes- Di questi, verranno consegnati loro fior. 10 re col grado di uffi i quelli col gra- 





sico e alla conclusion 





i A iilesti È di servizio nel Messico, però nella loro di matrimonii, valgono | ; sii o di sotteiazi ; IO 
mexicani, dilectissimi fra e RO gono | immediatamente, e il resto dopo il loro arriso a | d° di sottuffiziali e di cadetti, che chiedono 


Mojostatis limperato: 3 
pure per gli ufliziali in pensione. Prima che sie- | Trieste, d' essere accettati nel corpo dei voloutarii, ver- 














tris Nostri, Conventiv de ratione conseriptionis nel qual caso ritengono la loro an i i i 

esercitus. voluntariorum , militi mexic: o, nel q 0 ritengono la loro an- | no scorsi i sei anni, essì non possono ritornare 2) Una porzione di pane. ranno inviate al comandante di questo corpo, 
quem ia leaperio Nostro coll ) soltauto relativamente a quelli dei | in Austria senza l'espressapermissione, 0 per 3) Un'inte * insieme colle rispet na 

Cr deppido ui antichi camerat he noa fossero : Lo Len a fio intera to: MAS VI bag a 





desiderio di S. M. l'Imperatore del Messico, al- 
trimenti perdono i loro 
Art. 14. Gli uf 





Art, 25. I volontarii devono, dopo aver pre- 
stato il giuramento alla bandiera, essere inviati 

soldi 43 | lla piazza d'arme centrale, che 
Idi 15 | loro, per conto del Governo messi 
mento loro spettante, in forza de 

questa convenzione, e avra cura d' inviarli al 
più presto possibile a Trieste, dove avrà a segui- 
re la consegna all’ Autorità militare messicana, 
chiamata a riceverli, e a disporre il loro imbarco. 
Durante il viaggio de' volontarii in 
I luogo del loro imbarco, essi potran- 
in caso di malattia, venir accolti negl' Istituti 
militari, verso l'indennizzo delle spese, 











cessimus, aeque ac de modo quo milites illi con- 
scripti tractandi sint, Vieonoe die 19 octobris | iero 
(Erica ipa dins de vg savano ultimamente nel servizio di S. M. 


Traduzione. Il ritorno di questi uftziali nell’ armata au- 


Ole rp gi Avendo deciso S. M.I' Imperatore d' Austria, | striaca non può però aser luogo, se non a condizio» 
mi di quela #5. MI Imperatore del. Mestico, di conehiudere j 2£ di essere riconosciuti come validi al servizio 
na convenzione, a fine di regolare le condizioni | !ilitare ($ 7), e che la loro condotta, duran 
dell'ingaggio del corpo di volontarii, che S. M. ! senza, abbia ci 
|.R. A. permise d' ingaggiare nei subi Stati pei 
servigio militare dell’ [mpero messicano, così le | 
LL. MM. nominarono a tal fine a loro rispettivi 
ponipotenziarii 


4) ll soldo giornaliere 
a) Per l' infanteria, 


promossi ia questo * 





tt alla pensione. 
i pensionati tempo 
mente prima del loro ingresso nel corpo dei vo- 
lontariî, debbono al loro ritorno dal Messico pre- 
sentarsi a una Commissione, che dovrà giudica- 
re se sono validi 0 no pel servizio m litore. Nel 
caso affermativo, debbono essere trattati come gli | AÎ secondi sergent 
altri uffiziali pensionati , destinati a rientrare al | A‘ Primi sergenti » » . . . « - > 
titireranno la | 6) Per la cavallera e le truppe tecniche, 
‘he rientra co- | Ai soldati . RE soldi 20 
vico, può, nel ca- | Ai vicecaporali e capi pattuglie 

degno di speciale riguardo, venir pro- | Ai caporali... . . 0» 
posto a S. M. I. R. A. per asere il carattere d' | Ai conduttori di convogli 








RETREAT: 
Ai vicecaporali e copi pattugli 
aporali . . . pei 


onduttori di convogli ‘ 


















sul 
el caso che questi ulfiziali si fossero ammo- 

Messico, dovranno essi adempiere le di- 
ni delle normali militari austriache sul 
























Lynd ser i i ernardo | pole i n al più presto possibile per parte del Go- 

te Soparalivo pata Peire oi Pevenat [eenanio i un ufliziale così ritornato nell’. R. arma- | un grado maggiore ad honores. Ai secondi sergenti e fochisti. . . . Pi Lol, 
Vegziulo com BI lito effettivo e consigliere intimo, grancroce dei |!9 fosse il piu anziano in grado nella sua ci ‘Art. 135. Gli Arsenali, le Commis Nei Art. 27. Ozai uffiziale, impiegato, od altro 
i ho afro e OnaiBieTe nno Gebo cava | rio, ezli ha dirilto ala promozione alla prima | montare è i depositi di piomniori dell'Austria po ) I decorati con medaglie, come pure i re. | militare appartenente al corpo de' volontarii, che 
RO OI, Corona lerera di vacanza, sempre però che i suoi attestati di coa- | tranuo foraire al Governo di S. M. l' Imperato- | ingaggiati, r anche in seguito le addie | fosse licenziato dal servizio, senza sua culpa, 













re del Messi 
mento in 


ingresso al servizio messi- 
i, e che vi fosse stato de- 
aito alla promozione, nelia pros- 


dotta prima del s 


Austria, e verranno pure | prima dei sei anni, godrà di tutti i favori stipu- 
‘no stati bu 


te per le medaglie anche a | lati col Messico in questa convenzione, come se 





sopra sua domanda , verso paga- | zionali, che ri 
ro contante, i cannoni, le armi , | accordate le aggi 





classe, graneroce dell’ Ordine imp 
della Guadalupa, ininistro della Casa imperiale e | 











degli cateri, le munizioni, i carriaggi, le uniformi e altri og- { quelli, che avevano cessato di ricererle in Austria | avesse compiuto il su» tempo di servizio, 
i e S. M. \' Imperatore del Messico, il signor ; $ima vacanza, ad una carica superiore. — ge equipaggiamento, di cuì avrà bisogno pei | per essere usciti dal servigio attivo. 3 A sente convenzione verrà ra- 
uu dei pruvari B Tommaso Murphy, graode ufticiale dell’ Ordine Gli uftiziali di stato maggiore, che si trovas- | distaccamenti di truppe menzionate all’ast. 3. 6) La montura verrà acquistata da principio verranno scambiate entro 4 
Siroppo, imperiale messicano della Guadalupa, commenda- { S6P0 in questo caso, dovranno, prima della loro Art. 16. I voloutarii avranno ad essere col- | secondo la commisurazione austria 0 prima, se sarà possibile. c 
dizioni DÌ toro dell'LL R, Ordine di Francesco Giuseppe, suo i 0 Iocati, fino alla loro partenza da Trieste, nelle 7) Quelli, che dopo i sei anni di sersigio la fede di che, i due p'enipotenziarii sotto- 
H turno d'anzianità, far conoscere d' esservi adatti. | località disponibili. di adattamento ne- { (che non debbono considerarsi come interrotti se | scrissero la presente, e la munirono del loro 









spe 
cessario per tali località, v 





iuviato straordinario e ministro plenipotenziario 
è parità; £ BI presso S. M. I. R. A.; 

ara di co i quali, dopo lo scambio dei loro pieni po- 

[ei igore sé 1 teri, trovati buona e dovuta forma, 

Sr nero intorno ai seguenti artici 


Quando si tratterà in seguito di commisi 
{ rare Ja peosi li ritornati nell 1 
armata, come pure degli addetti al militare 





ranno sopportate dal | non che dalla diserzione 0 dal carcere ) vogliono | suggello. 
Governo austri verno messicano | far ritorno in Austria, hanuo diritto a un vest Dato a V 
si obbliga di restituirle in buono stato tosto dopo | to conveniente, e al libero passaggio fino (L 
cessata la loro occupazione. ste, comprese le spese di vitto; al loro a {L 





a il di 49 ottobre 4864. 
) R 
) Tu 












n) 
grado d’ uffiziale, l'erario dello Stato austriaco 
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i 

Il 

i È a 

! promozione alla carica, cui sono chiamati per 
i 








mne n. pi 
cnr m. pi 






































Beri, ereditarie 0 rr non prenderà in considerazione il tempo da loro Art. 17. Il Governo di S. M. l' Imperatore | Trieste, riceveranno una gratificazione egunle a sa 
pone agli pad Poeti pid Ù SM l'Imperse | Passato al servizio messicano. del Messico assicura agli uffiziali del pl dei | quella del danaro alla mano ricevuto, e il dana- is et perpensis Gooventibala bulta ar- 
DEU Messico, si comporrà di circa 0090 ur: Art. 7. Dacchè è necessaria la piena validi- | volontarii i seguenti emolamenti: _ ro di viaggio fino alla loro patria. — singulos ratos hisce con- 
midi di ruppe di lerra, e di 300 mari tà al servizio militare di quegli uftiziali e adde 4) Essi entreranno nel corpo in un grado 8) È libero al Governo messicano di dotare | flrmatosque. li Veleaur tar, A eRAoE 
Potranno entrare ia questo corpo ti al militiro con grado d'ulliziale, che serviro- | superiore a quello, che occupavano da ultimo in | coloro, i quali, terininato il loro servigio al Mes- | verbo Nostro Caesareo-Kegio Mapei One NN 
: no al Messico, per essere riaccettati nell’I R. | Austria. ico, vozliono fermare dimora (se esso preferisce | ©mnia, quae in illis continentar, fideliter exscu- 





4° 1 militari, che seguitano a servire come 
cambi; dopo terminato il loro tempo di servizio, 
come pure quelli, che sono nel secondo anno del 
loro servizio di riserva, ed hanno quindi diritto 


turos esse. 

fidem majusque robur, praesentes 
\ostrae tabulas manu Nostra signa- 
lostro Caesareo-Itegio appenso 


armata , essi vercanno presentati , appena ri 
nati in Austria, ad una Commissione militare di 
soprarbitraggio, che deciderà in proposito. 

Art. 8. Gli uftiziali austriaci, e gli addetti al 





Non si potrà esigere nessuaa tassa di qual- | quest’alternativa contenuta nel $ 7) con fondi in 
siasi genere sul loro emolumento. Tali emolu- | quel paese, collocati in zona temperata e fruttife- 
menti per le varie c e verranno proporziona- | ra, e ciò nella seguente misura : 
ti ai prezzi del paese; essi non potranno essere | 12 iugeri di terra coltivala pei soldati, 
























al loro pieno licenziamento; A P A s î fi 
vi Ù # iù | Militare, con grado attività, che | minori di quelli delle cariche corrispondenti nel- | 16» » » pei vicecaporali, irmari jussimus. s 
iorvi ie bleno soggetti Gen olo, sanare 900 PIÙ | sbpandonassero il servizio messicano prima che | l' armata dulizzen, € devia; ene Moi [BI nc » vi Saponi Dubantur in urbe Imperiali Nostra Vienna 
La ca nenena di questo corpo; non può | sino trascorsi i sei anni, non hanno alcun di- | al più tardi tre mesi dopo l'arrivo del corpo dei | 34» ©» + peisecondi sergenti, | Austrine, die decima tertia mensis Februarii an- 
li'contagio. di dlll'erario austriaca. |itto di rientrare nell’I. R. armata. volontari sul suolo messicano, 0, se è possibile, | 28» » * °° pei primi sergenti, © | "© Domini millesimo pelingentesimo scsagesimo 
DINI idui ingaggiati pel corpo di Art. 9. Per coloro, che non avessero annun- | anche prima. con tutte le facilitazioni per regolarvi l'econo- | quiato, Regnorum Nustrorum decimo seplimo. 
volontaria presi "tanto dall’ esercito austriaco, | ziat0 di voler rientrare nell'I. R. armata entro 2) le spese d'equipaggiamento sono fissate: | mia rurale. FRANCISCUS JOSEPHUS m. p. 
a " | 6 mesi, dopo trascorsi i loro sei di servi- a fior. 200 pei tenenti, primitenenti , e 1 favori, stabiliti nei due precedenti paragrafi, (L. S. 






ini di fanteria 
a fior. 300 pei tenenti , pri 


esservi riaccettati 





Jodurato into dallo stato civile, sono obbligati, senza a 


istinzione di grado, ad osservare, dopo compiuto | 519; #'estiugue, il diritto d 


non possono elevare pretensioni per qualsiasi ti- 


saranno goduti anche da quei volontari, i quali, 


rr-Poviuux m. p. 
i tenenti e | senza loro colpa, dovessero essere licenziati dal 












gue il tempo di sei 























fi nuovi mete Di 1eMPo, di sei ini di servizio nel Mess, it {too verso il Governo di $. M. IR. A. capitani degli ulani e dell'artiglieri servigio messicano prima che sieno scorsi i sei enni 
mento tt ci eo di peteainrrchia auatrioca. > Arl. 10. I soldati e sottuffiziali volontariî, che a fior. 400 pei tenenti, primi tenenti e ca- | anni. Majestatis proprium 
meet Soi del anni. verrà loro accordato un | diennero invalidi durante il tempo del loro sersi- | pisquadrone degli usseri ; 9) A quelli, che, scorsi cinque anni di ser- Johannes Vesque Di: Pertuscry m. p. 
“pai È h zio al Messico, non hanno alcuna pretensione verso e a fior. 100 di più per ciascheduno de- | vigio, si reingaggiauo, verrà rimesso il sesto an- Consilitvine aulicue et ministeria 
tumo- l’erario dello Stato austriaco, neppure relativamen- | gli ufficiali di stato maggiore; ra mancante dalla prima ca- (G. Uff di Vienna.) 
li cutanei, te agli anni di servizio, che passarono al servizio a fior. 800 fino a 1030, pei generali. inoltre diritto a doppio de- MIUR 1) 
Ù Den militare austriaco ; però riceveranno dall’ era- 3) Indennizzo delle spese di viaggio per ogni quello che ricevettero al loro enna = 
Sr rio dello Stato messicano due terzi del soldo, da | uffiziale, dal suo luogo di soggiorno fino a | entrare al servigio messicano, a 5 soldi S.M. 1 R. A.. con Sovr: 







‘ancorchè leg 
udenza la cura 





imamente percepito, ovvero, se il Gover- | Trieste. no di più del soldo ordinario, e, terminata la se- | 7 maggio n. c., si è de 









































0 lo preferisse, e l'invalido vi ade- 4) Nel lo da Trieste a Veracruz la pa- | conda capitolazione, a doppio tratto di terreno di | fizio 11 secondo consigliere supe 

risse, un possesso di terreno come dotazione com- | natica come per gli uffiziali di marina. quello, che fu accordato a coloro, che terminaro- | della Direzione provinciale delle finanze in Gratz, 
Art. 3,1 misurata alla sua carica. Ove si trattasse di me- 8) Alloggio, o indennizzo d'alloggio durante | no la prima capitolazione, come pure a tutti gli | Vincenzo Villenik. nella stessa qualità, cioè qua- 
battaglio i i, *i avrà diritto a un trattamento an- | il loro soggiorno al Messico; altri favori accordati a questi ultimi nei para- | le consigliere di Prefettura, presso la Prefettura 

al 8000 nuesia (ii moiiregiii revole. 6) Ua cavallo di servizio, a spese del Go- | grafi 7, 8 e 10. F ar lombardo-veneta delle finanze. 
d' ulai ascheduno di 600 uomini circa, 250 | —. divenuti invalidi prima del ter- | verno, per ogni uffiziale di cavalleria e d' arti- 10) Quelli, che sono divenuti invalidi, ver- 3 rad sù 
tomini d'artiglieria, pel servizio di due balterie | mine del tempo di capitolazione, che volessero tor- | glieria, uffizia di stato maggiore, aiutante, audi- | ranno trattati a norma dell'art. 10. S. M. 1. Ri A, con Sovrana Risoluzione del 
o del genio della forza ad ulteriori preten- | tore, come pure per gli altri ufiiziali, o addetti al Art. 20. Le disposizioni della presente con- | 4 maggio a. c.. si è graziosissimamente degnata 
sioni verso il Governo messicano, avranno il di- "che vi hanno diritto secondo il sistema | venzione s' intendono applicabili anche ai mari- | di permettere che i qui sotto nominati possano 
ritto al trattamento esposto nel $ 7. dell'art. 49. iaco. Nessuno di loro è obbligato ad acqui- | nai del corpo dei volontarii. accettare e portare Ordini stranieri loro conferiti 





Il tenentemaresciallo Enrico È 
del, e il generalemaggiore in pensione, Guglielmo 
la croce di grande ufficiale del- 






Art. 2Î. Gli uffiziali e gli altri volontari 
e gli | che sono passati al servizio militare messican : 
addetti al militare col grado di uffiziale , deb- | dovranno giurare di rimanere fedeli alla bandie- | barone di Kolle: > uffici 
bono essere provveduti d'un mulo ra messicana e di prestare obbedienza a S. M. | l'Ordine imperiale messicano della Guada'upa ; il 
gli. Gii a l'Imperatore del Messico in qualità di supremo | colonnello del reggimento, fanti Federieo Gu 
tori, e in generale tutti colo: duce. S. M. I. R. A. permette che tale giura- | mo Principe ereditario di Prussia n. 20, Carlo 





ffiziali e gli addetti al militare con 

grado d' uffiziale, divenuti invalidi durante il loro” 

tempo di servizio al Messico, hanno diritto 0 ad 

a ua trattamento di riposo, che dovrà essere loro 

presi dall'armata, che, | Pagato dall'erario di Stato messicano, secondo il 
d ma austriaco, 


un cavallo appena giunto al Messi 
7) Pel tempo di marcia, gli uffizi 














data odierna» 
15947, anche 









calcolando gli anni di ser 




















$ perio, ine M-- ritornano in Austria dopo @ ani e meio, Py | vizio prestati nell'armata di S. M. I. li. A., or- mento alla bandiera sia prestato ancora sui suo- | Pirner, la croce di commendatore, il tenente co- 

sposizioni generali di legge. Se quindi avessero | ero; se i suddetti vi consentono, e_il Gorer- lo austriaco. ì tonnello di piazza in Magonza, Ferdinando conte 
î Sposizioni generati one ingreso. nel corpo del | n° messicano lo preferisca , una corrisponden- | ra assegnato ad ogni sottufiziale contabile pel | At 22 Dal momento dell prestazione del | bergh di Trip, e il commissario superiore di 
ro aio ff simula PrImA decadi sottliciali not viene | (e dotazione, con un possesso di fondo în una | trasporto degli atti della compagnia e dello squo- | giuramento, gli uffiziali messicani e 1 soldati del | guerra, Augusto Dalle, la croce di cavaliere di 
ta pel contest ie loro riservata tale i % zona temperata e fruttifera. drone. corpo di volontari entrano tosto sotto l’ autorità | prima classe dell’ Ordine granducale assiano di 
pi + luglio secondo | Pet guanto concerne gli uffiili e soldati, 0 | ‘’‘8) Gli uffzili, divenuti invalidi al servizio, | disciplinare messicana, e quanto ai delitti e crimi- | Lodovico il colonne dello stato maggiore di 





Per quanto concerne i reingagi 
[di erciata a co" ÎÎ la legge del 23 dicembre 4849 ( Bui 
da dell'Impero del 1850, N. 5, pag. 67 ) ora entrati 





iritto ad essere trattati com'è detto più | ni militari pure sotto la giurisdizione messicana. | artiglieri lo Hofmann di Donnersberg, la 


ò Di li co datore di seconda classe, colla 
Questa però, a norma delle leggi penali mi- | croce di commendatore di seconda di 


delle leggi | gli addetti al militare rivestiti di grado d' uffiiale, 
l loro ritorno in Austria, non fossero 








H no no eo n a A 2 Ù di Fil 

ore i ne: - Be idonei al servizio dalla Commissione men- i quali, dopo aver compiuto | litari ‘austriache, non può venire esercitata se non | spada, dell'Ordiue granducale assiono di FiUPhr: 

liti di difeso, 03 nel corpo di volontari, il Governo messicano si | giccsta all'art. 7, dovranno essere considerati ©0- | con onore i sei anti di servizio, vogliono ritor- | nella piazza d'arme principale, dove quindi gli | il tenentecolonnelto del reggimenti Fede 
Ssia n. 7, Adolf 


arocinatores impegna di adempiere gli obblighi stabi! 











tro di izio al | me diven i al servizio militare messi- | nare in Austria, avranno diritto al libero passag- | accusati devono essere trasportati. rico Carlo Principe di P. . 

mi ti I it ustria, al passog. po di o della Coroî 
determina e da questa legge, durante îl loro servizio al | \ano, e avranno quindi diritto al suaccennato | gio fino a Trieste, come pure anatica speltan- Riguardo a tulte le altre azioni penali e | di Ottinger, il fi. Ordine prussiani della Corona 
spons soldo di riposo dalle finanze messicane. fe in Austria al loro grado, e al loro arrivo ver- | atti di diritto privato, gli appartenenti al corpo | di seconda classe, e DE IR iter 


Se essi tornano in Austria, tali obblighi ri- 
cadranno sulle finanze austriache, eccettuato il 
caso che taluno di questi avesse commesso, du- 
rante il suo soggiorno al Messico, uno di quei 


fi Erancesco conte Wallis, 
fino a | so reggimento, Francesco coni 
Jo tenente nel- 
0, alle | medesimo di terza classe ; il primo teneni 
te Tenge, la croce di com- 
estro; 


Gli uffiziali suddetti potranno riscuotere il 
soldo di riposo, che verrà loro assegnato dal Go- 
verno messicano, in qualunque paese dove voglia- 
no prendere soggiorno, e, se prendono stanza in 


rà loro contata una somma per equipaggiamento, | di volontari messicani, sono sottoposti 
eguale a quella che fu loro accordata, quando | tanto che si trovano sul suolo austi 
estrarono ul servizio messicano , come phre un | Il. RR. Autorità civili. Tale disposizione è pure | l’armata, Giovanni di 


D so tati )rdine pontificio di S. S 
indennizzo, secondo le norme austriache, per le | applicabile a quelli, ch' erano prima Il. RR. ufficia. paendatore dell'On I orezziei LUG. 




















can) Austria, tale pensione verrà pagata loro in dana- | spese di ggio da Trieste fino al loro luogo | li e sold: e ciò dal momento del loro giura- si iò L x 
Ml rea Puntata VI del Bulettuatale | ro effettivo, avente corso negli Stati austriaci. | ordinario di dimora. mento alla bandiera messicana. Re di Baviera n. 10. Fn Ba for Pesiiorti 
illona e i trazione tedesca. "Art. 41. Quei soldati, che, nell'entrare nel | 40) Gli addetti al militare col grado d'uff-| “Art. 29. S. M. 1. R. A. autorizza i coman-' burg, il distiativo della no 














su 














Alt-Limpurg; e l'ufficiate di Registratara, Federi- 
co Nagel, la croce di cavaliere di seconda classe 
dell'Ordine granducale a: 











Il Ministero delle finanze ha traslocato il con- 
sigliere di finanza ed intendente di finanza, Au- 
gusto cav. di Questiaux. nella stessa qualità , da 
Mantova a Verona. 











Il comandante degli 
zobegyes, colonnello Ferdi 
nominato a sostituto dell'ispettore generale degli 
loni militari ; il comandante degli stalloni mi- 
ri di Kisbér, tenentecolonnello Adolfo conte 
Alberto di Poya, a colonnello nel ramo degli 
stalloni militari , rimanendo nel suo impiego ; il 
maggiore del reggimento ulani Alessandro Il 
Imperatore di Russia n. #1, Giovanni Pulz, a te- 
nentecolonnello nel reggimento. Nello stato maj 
giore generale : il tenentecolonnello, Enrico ca 
Muudel di Scharlenburg, a colonnello, il maggi 
re Carlo Mrinone di Mainsberg. a tenente colon- 
nello, è il capitano di prima classe, Carlo cav. 
di Schmedes, a maggiore. 
































Russia n. 11. 

Il teuentecolonnello del reggimento ulani A- 
lessaudro Il Imperatore di Russia p. 41, Eroesto 
Principe di Windisehgratz, lasciò il servizio col 
carattere di colonnello ad honores. 

Al capitano di prima classe i 
lo Freiseisen, fu conferito il ca 
giore ad A.mores. 








pensione, Car- 
ttere di mag- 








PARTE NON UFFIZIALE. 





Nelle ore pomeridiane d è quì giunto, | 
proveniente da Verona, S. E. il generale d'art 
glieria cav. di Benedek, comandante l' armata 
del Regno Lombardo-Veneto, Illirio e Tirolo, ece., 
con seguito ; e prese alloggio all'Wotel de la Ville. 











CRONACA DEL GIORNI 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Vienna 16 maggio. 

Sua Maesta l'Imperatore si è degnata di da- 

re la mattina del 45 numerose udienze private 
(FF. di V.) 


Il 15 fu festeggiato alla Corte imperiale il 
giorno onomastico di S. A. 1. la serenissima Ar- 
ciduchessa Soli. (dem..) 


Ministro di Stato giunse ieri 
pettatamente, all'Accademia Te- 
e vi assistette all'ufficio divino, dopo il 
quale gli aluoni si schierarono nel giardino. Il 
sig. curatore passò in rivista le file, s'informò d' 

gui singolo alunno estesamente, presso il rispet- 
tivo prefetto, è rivolse quindi discorsi ai lodati d' 


























ogni divisione, i quali uscirono dalle file, come pu- 
re agli alunui dell'ottava classe, e agli auditori del. 
le Fi e 3° anno, in cui incoraggiò i 
primi ad un'operosità non interrotta, e gli ulti- 





mi a prepararsi degnamente agli esami di Stato 








Dopo aver vititato le nuove custruzioni e gli Uf. 
fici, il sig. curatore lasciò l' Istituto alle 10 e #13. 
( Idem.) 


La proposta, presentata alla Camera dei de- 
putati del Consiglio dell’ Impero per l'estensione 
degli anni esenti da imposte per le ricostrazio» 
ni, come pure per le costruzioni nuove di pian- 
ta, ebbe per effetto, secondo la Corr. Gall, che 
furono sospese quasi tutte le ricostruzio 
quelle che doveva 
be quindi per conseguenza un grave danno per 
le iudustrie di fabbrica in gran parte dell'Impe- 
ro, Da per tutto si vuol attendere il risultato 
della proposta. ( Idem.) 












Il Frendenbiatt ha per dispaccio da Praga 
che il 14 corr., 50 f«bbricatori di zucchero tea 
nero un'adunaoza | e vi risolsero di presentare 
alla Camera de' deputati un'esposizione, in cui 
si propone di respingere la tariffa doganale, co- 
me nociva all'esistenza di tutta l'industria ed 
atta ad impoverire lo Stato. ( V. i nostri dispacci 
di lunedì. 














Treviso AG maggio. 
Fra le italiche città, che, superbe della più 
grande gloria, che abbia illustrata una nazione, 
statuirono di festeggiare la ricorrenza del sesto 
tenariv di Dante Allighieri con qualche opera, 
ne tramandi la ricordanza ai più tardi ne- 
poti, la colta e gentile Treviso lo fece in modo 
no del divino Poeta e dell'Italia, la quale eb- 
be da Dio l'invidiato privilegio di essere la ma- 
dre del più gran genio delle età moderne. Tre- 
viso nel farlo intendeva di adempiere un dovere, 
e di sodisfare insieme un giusto e ragionevo'e 
orgoglio; giacchè e memorie storiche e care tra- 
dizioni fanno certi, che l' esule illustre qui venne 
€ qui fermò stanza, come narra il diligente 
vanni Bonifacio nella sua Storia di Tr 
, ove si legge: « che con altre 
cacciate in bando da Firenze, vennero 
«a Trivigi l'Allighieri, della qual famiglia fu 
« Dante poeta illustre, il cui figliuolo Pietro dot- 
« tor di legge, che l'opera del padre interpretò, 
« fatto cittadino trivigiano, e in Trivigi morto, 
« fu sepolto nel primo chiostro della chiesa degli 
« Eremitani a Sauta Margherita consecrata, dove 
+ si vede l'onorato suo sepolcro con l'epitafio 
ino di versi leonini (1). » ( V. Bonifacio, Sto- 
ria di Trevigi, Venezia 4744, presso G. B. Al- 
brizzi.) E di questa sua dimora in Treviso lasciò 
traccia incancellabile il sommo poeta nell’ im- 
mortale poema, quando, nell’ osservare la con- 
fluenza del Cagnano, ora” Botteniga, nel Sile, col- 
ita lu fautasia di lui da quel tranquillo conou- 
ne marcò topograficamente il sito con quel 
verso del Paradiso ( Canto IX, 49 ) 
dove Sile a C gnan s’ accompagna, 
ricordato opportunamente da monsig. Rambaldo 
de' conti Azzoni Avogaro nelle sue Considerazio- 
ni sulle Prime Notizie di Treviso (4840, presso 
Andreola, Treviso. ) 
Con sapiente consiglio pertanto deliberarono il 
ed il civico Consiglio d’erigere un monu- 
Ì cantore della Divina Commedia 










































































l'epitatio 
reziosa 
è in q 

puinblicato il ; vd i versi leoi 
mente riportati nela noia seconda dell’ opuscolo 





















da tale straordì 
sto quel non 
mente verso mezzanolte la pali 


più pe 

| sua leti 
bietto 

Sta nazionale dveva serbare ut 


là dove sbocca ed ha foce nel Sile. Favorita dal 
più bel sole-di primavera, la solenne inaugura- 
zione se ne verificò domenica, 14 corrente, mez- 
z'ora dopo il meriggio. Quella ridente ed incao- 
tevole riviera, fra le cui sponde, chiare e fresche 
scorrono le acque purissime del Sile, presentava 
uno spettacolo sorprendente: una folla di popolo 
lieto e feslante si accalcava quanto più era pos- 
sibile presso gli accessi del ponte; le finestre 
delle case circostanti, pavesa'e, e fornite di ele- 
anti e leggiadre signore; la musica degli allic- 
dell’ Istituto, che riempiva l'sere de’ suoi me- 
losi concenti; una verace inconsueta leti 
nta su d'ogni volto... tutto imprimeva a 
quella festa, a quella gente così numerosa e tan- 
to tranquilla un carattere straordinario e com- 
movente. 
formato d'intorno al monumento, coperto da can- 
cortina, il Municipio, il patrio Ateneo e la 
one. che ne diresse e vegliò l' esecuzione, 
pio dei Preposti delle M 
gistrature provinciali, e dal res. Capitolo dei my 
sigg. ci i, e dei rappresentanti le citta di Ce- 
ueda e Conegliano, sigg. Russi, Podestà della pri- 
ma, ed avvocato dott. Manfren pel Podestà della 
seconda, in mezzo el più profondo silenzio, l'esi- 
mio Pudesta, signor. cavaliere Luigi Giacomelli, 
con voce ferma ed animata, che manifestava 
quant'ei sentisse la grandezza e la dignita della 
funzione, che in quel supremo momento egli era 
chiamato a celebrare, pronunciò un breve e 
ben adattato discorso, in cui, come già abbiam 
toccato, disse i motivi particolari, ch’ ebbe 
eviso, oltre quelli, che ha comuni’ colle citta 
guisa più decorosa il 
tenario dell’ altissimo poeta, che fu già 
suo ospite e cittadino. AI finire delle sue culo- 
rose parole, che furono accolte da strepitosi una- 
nimi applausi, cadde a un dato segno impro' 
somente la tela, e bello e in un grandioso nella 
sua modesta semplicità apparve il monumento 
coll’ effigie del massimo Poeta, e in quel punto 
tutti i capi, per rispetto alla sublimita dell’u- 
mano intelletto, si scopersero, tutte le mani ap- 
plaudirono, tutti i labbri si schiusero ad un gri- 
do d'entusiasmo e di lode. Oh! sovrumana vn- 
nipotenza del genio! Dopo sei secoli, risorge il 
Grande tutto raggiante dì gloria dal suo sepolero, 
e la patria incorona trionfalmente la venerata 
effigie del suo Poeta ! Della forma del monumen- 
to fu già detto alcun che in questi fogli : ripe- 
teremo nondimeno per coloro, a' quali fossero 
que’ cenni sfuggiti, che ne venne affidata l'ese- 
cuzione al valentissimo scultore Luigi Borro di 
li appatenente alla trivigiana 
severo, ma nello stesso tempo 
grazioso, il monumento, alto dal suolo 
circa sei metri, si eleva sopra la principale arca- 
ta del ponte, ed è collocato nel vano del para- 
petto, che si aperse sopra , ed a cui si 
sostituì ai due lati del monumento stesso una 
balaustrata in ferro. Sopra un masso quadrato 
di pietra di Lago, ridotta a media levigatura, s' 
innalza una specie di piramide, dal mezzo della 
quale nel centro una stella simbolica emerge in 
basso rilievo, e in marmo di Carrara l'effigie di 
Dante, scolpita dal Borro, che ideò e disegnò il 
monumento, con quella finitezza, eon quella ve- 
rità, con quella vita, ch' ei sa dare ai suoi busti, 
e sotto vi sta inciso a caratteri d'oro il verso, 
che appunto riportammo: ..dove Sile a Cagnan s° 
accompagna. Dicemmo semplice e modesto il 
monumento, ma per ciò appunto è popolare, per- 
chè di facile e comune intelligenza, esprime chia- 
ramente il concetto, che si volle per esso signi- 
ficare. Giuste laudi pertanto se ne tributarono al 
Borro, come del pari furono giustameate laudati 
i componenti la Commissione, che ne diresse l' 
esecuzione, signori cav. Angelo Giacomelli, e dott. 
Domenico Monterumici , alle cui assidue cure, e 
previdente instancabile operosità, è principalmen- 
te dov felice riuscita del monumento e 
della festa inaugurale. 

A questa contribuì nella parte letteraria il 
patrio Ateneo, uno de' più antichi, e rinomato 
pei celebri letterati e scienziati 
rono, quali furono tra gli ora estinti il 
le Jacopo Monico, il Vescovo Soldati, i dottori 
Marzari e Ghirl 














































































































altri, che per bre- 
vità siamo costretti di ommettere. Cinque letture 
vi furono fatte ; e sic É 
verranno queste tra non molto pubblicate per le 
stampe, così ci limiteremo ad accennarne poco più 
che i titoli. Proluse il presidente dott. Pietro 
Nodari con un forbito ed appropriato discorso, 
che fu più volte interrotto da’ più calorosi ap: 
plausi, rinnovatisi prolungatamente al suo finire, 

to dalla fausta circosta 





















i, e promise che l'Atene» trivigiano, sot- 
to gli auspizii di Dante, rinvigorito di novelle 
forze, darebbe frutti degni di quel sommo Ita- 
liano, nel cui nome per la seconda volta s' inau- 
gurava. Con egual favore e con eguali ovazioni 
furono accolte le letture del professore Zambaldi 
sopra Dante, e la lingua italiana, e dell'avvocato 
De Zen Delle influenze politiche sul genio di Dan- 
te. Lesse l'ab. Rambaldi parte di una erudita 
Memoria storica : Dante e Trevigi, che nella sua 
integrità si rileggerà con interesse quando sarà 
resa pubblica; e finalmente l'ab. Bonaventura 

















con un Inno a Dante, che pel fuoco 
la peregrinita dei concelti, per 
robustezza, infine per la sua ispi 
zione, meritò quell'applauso vivo, spontaneo, pro- 
rompente, che la poesia vera non manca mai d 
destare. Furono per questa circostanza pubbi 
te varie iscrizioni ed epigrafi latine ed italian, 
una delle quali riportiamo qui sotto, che | 

vasi nell'atrio. dell'Ateneo. ‘Pabblicossi pure ua 
elegante opuscolo, in cui si riprodussero alcune 
interessanti notizie sopra Trerigi di quel chiaro 
scrittore e letterato, che fa Pietro Cecchetti, ed 
un Souetto a Dante, che con nuovo e singolare 
pet compose dirersi tratti della Divina Com- 
media il signor Giovanni Mazzocchi . il quale 
ebba la felice idea di dedicarlo al sullodato Po- 
destà, cav. Li benemerito in per- 
ticolar modo di questa festa, e dell'intera città, 
la quale, ne' tre lustri del suo municipale regi 
mento, per le incessanti cure, pel fermo 

to, e pel relto volere di lui, cotanto si abbellì, e 
igliorò le sue condizioni economiche e 




































Una brillantiss'ma accademia vocale e istru- 
mentale, d.ta nell'Istituto mu: , ia cui si di- 
insero le signore Co. Caterina Moretti ed En- 
richetta Belloni, ed i signori Ortelli, Verdolin, 
prof. Manzato, prof. Sartori, Ad:mari-Moretti, 
prof. Porrelto, Belloni e Nardari, rallegrata dalla 
presenza di oltre quattrocento gentili signore, e 
coneorso da rendere angu- 

retto locale, chiuse splendida- 
festività. Ed è 
ben dolce il poter dire che vi regnò l'ordine 
imperocchè il popolo senti che la 

ia doveva esser pari all'altezza del sub- 
sentì che, celebrando la sua maggior fe- 
contegno lieto, 




















citato nella presente relazione. 


ma diguituso, onde poter con tranquillo e sereno 





venuti all'ora stabilita nel recinto | 


_ 454- 





animo esclamare col suo Podestà: Onore e gloria 
| al sommo, all'immortale, al divino Poeta ! 
Treviso 16 maggio 1865. 











Ecco l'iserizione, che si leggeva nell’ atrio 
dell'Ateneo : = i 
QUOD - PRAEPOTENS - AMOR - SAPIENTIAE 
TEMPORUN -IRA - TANDEM - COEBCITA + CONFRACTA - QUE 
VI > DANTIS + ALIGHIERI - NATALE - SSECCLEM 
ID sata. N - 
sono NmiS + 
MISINCA > ATHENZUX 
EVENTOM > LAETITIA » PERFSCM 
DIVINO - FOETAREM 
ATALIAE + ADSERTORI 
VEBLICA - DE 


EGREGIE » MERITO 
> LAUDATIONIBES 


gi - VOTA 
AD > SENPITLANIM + MEMORIA 
DicaBat 
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REGNO DI SARDEGNA. 


Semo neL necno. — Seduta del 13 maggio. 

La seduta, che venne interrotta alle 5 e ‘3, 
è ripresa alle ore 8 e ‘3. 

Sì ripiglia la discussione sul riordinamento 
| delle ferrovie. Vengono pressochè senza discus- 
sione approvati tutti gli arlicoli rimanenti. 
| —Viene messa gi voli e respinta la. proposta 
Benintendi , con cui si mirava ad impedire 
che membri del Pariamento 
ministratori nelle Società sussi 

Sono brevemente discussi e approvati due 
| progetti di permute e cessioni di beni demania- 
[e pure il progetto di legge: Vendita della 
tonnara di Purtopaglia. Fatto lo serutinio segre- 
| to sopra i due primi progetti, si ottiene il risul- 

tato seguente: 











. 4. Votanti 89; voti favorevoli 69; vo- 
| ti contrarii, 20. 

Prog. 2. Votanti, 87; voli favorevoli, 68; 
voti contrarii 49. 








ione di petizioni, che, do- 
igazioni di Siotto-Pintor, è sospesa. 
Si passa all» serutinio segreto sopra i due pro- 
getti rimnnenti. Fccone il risultato. 

rdinamento delle ferrovi 














voti favorevoli, 63; voti cont L 
ndita della ‘tonnara di Portupaglia ; vo- 
tanti, 86; voti favorevoli, 73; voti contrarii 13. 


Îl Senato approv 
Si dà lettura d'una proponi con cui T 
no è dichiarata benemerita dell'lialia, e con cui 
si ordina che la deliberazione sia mandata al 
Municipio di questa città. La proposta è sotto- 
scritta da senatori appartenenti alle Provincie 

meridionali, toscane e lombarde. 

La proposta è approvata ad unanimità. 

Si da comunicazione d'una lettera del se- 
natore Berilacqua , in cui si contengono sotto 
sopra i sentimenti della proposta precedente. 

a seduta è sciolta alle ore 10 e min. 20. 


(Unità Cat.) 

Il Senato, nella tornata del 15 maggio, Ciad 
alcune comunicazioni e la presentazione, fatta dal 
ministro di agricoltura e commercio, dei docu- 
menti relativi al contratto colla Casa Estivant per 
la vendita di vecchie propo: 
sta del senatore Valerio, deliberava d’inviare un 
telegramma alla famiglia del senatore Pareto, gra- 
vemente ammalato, per attestargli il suo interes. 
samento. 

Fece quindi luogo alla relazione d'una peti. 
zione, le cui conclusioni non poterono essere 
messe a partito per mancanza del numero le- 
gale, onde il presidente avvertì che, per la prima 
seduta, il Senato sarebbe convocato con avviso a 
io. (Unità Catt.) 



































domi. 





Il senatore Li 
mità già accennammo in un dei Numeri pre 
denti, versa tuttora in grave pericolo. È commo. 
vente quant'è meritata la testimonianza di vivo 
interessamento, che ogni classe dei cittadini vien 
tributando ad un uomo, del quele tanto importa 


renzo Pareto, alla cui infer- 

















la conservazione alla patria, ch'ei sempre tenne 
in cima d'ogni pensiero: è incessante il concor- 
so alla sua dimora e il mesto ed ter- 






rogare intorno Da 
tre giorni, gli aluani delle Scuole infantili sono, 
per cura del benemerito vicepresidente della De. 
putazione, car. Giovanni Colla, raccolti al matti- 
no nel sacro tempio per innalzare al cielo gli 
innocenti lor voti e implorare che non sia tron- 
figliuoli del popolo, 

bene. La Camera 














( Pop. It.) 


Crediamo che il generale Garibaldi debba 
tra non molto recarsi a villeggiare a Belgirate. 
(Le Alpi.) 








INGHILTERRA. 


Il sig. Layard, sottosegretario degli affari e- 
sterni, indirizzò la seguente lettera, in data del 9, 
al presidente della Camera di commercio di Li- 
verpool, riguardo alle relazioni commerciali del- 
l' Inghilterra colla Prussia e coll’ Austria : 











« Sono incaricato da lord Russell di comu- 
nicare alla Camera di commercio, da voi prese- 
duta, che l'ambasciatore di S. M. a Berlino rice- 
velte la seguente informazione, in risposta a cer- 
te domande, indirizzate al Governo prussiano sul- 
la nuova tariffa del Zollverein : 

* 1° Dal 1.* luglio a. e., l' Inghilterra godrà 
di tutti i vantaggi della nuora tariffa degli Stati 
del Zollverein , tanto se allora il trattato fra l' 
loghilterra e il Zolcerein sarà conchiuso, quanto 
se no. 

+2° La nuova tariffa degli Stati del Zoll- 
verein, ch' entra in vigore il 1 luglio a. c., ab- 
braccerà tute lo riduzioni, contenute nel tratta- 
lo franco-tedesco del 1862, comprese quelle 
1866. Il ministro degli affari esterni di Prussia, bel 
dare questa informazione, pregò che si chiamas- 
se l'attenzione del Governo di S. M. sui seguen- 












si verificherebbero : 
4° Qualora il trattato, recentemente con- 
* chiuso fra l' Austria e il Zollverein, non entras- 
«se in vigore, le relazioni delle due parti vere 
« ranno regolate anche in avvenire dal trattato 
« del 1853, che accorda all'Austria certi favori 
« sino al f.° gennaio 1866, e in tal caso, l'In- 
* ghilterra comune con altre Potenze, non 
liverrebbe partecipe di questi favori prima di 
« quest’ ultima data. Pel caso che il trattato 
* venga accettato a Berlino e a Vienna, l' Inghil- 
* terra godrà, dal 1.° luglio 1865 in poi, di tut- 
< te quelle esenzioni di dazio e diffalchi di dazi 
* che il medesimo trattato impartisce all'Austria. 





























2° Nel caso che le relazioni commer- 
« ciali del Zoliversin non siano compiutamente 





ti due punti, benchè aggiungesse che probabil- | lea > 
mente gli avvenimenti, a° cli ss riferiviasi. eta Vegensi ida detto che la riuscita 


zione del 15 settembre 
Provincie, che ancora ch 
melterà mai che, quel 

suo scopo. Egli ha, di; prodi n 
pretazi pento ha non riprodotto con par- 
prese commiato 


gnor di Sarti 
Pont si 





subentrare forse per 


« 1 luglio a. c. A 
ammessi li- 


« l'loghilterra e per gli altrì Stat 


i erno 
cese non ha semplicemente offerto di Jay." 
FRANCIA vare i volontarii, ma ha proposto di fur" è 
Parigi 15 maggio. — | contingente di alcune: migliaia d'uomu i” 
li Moniteur ha per telegrafo da Orano, in | dal servigio militare, che sarebbero inv BI 


data del 14, 5 ore 30 mio. di sera: 
L 
dell' Aigle, lasciò Algeri iersera, a 7 ore. 








S. M., scortata dalla squadra co 
nel porto d'Orano, a 2 ore, tra il fragore delle | 
salve d'artiglieria dell I 

« Il ricevimeato, fatto a S. M. fu magnifico. | 













jestre erano imbandierate, e i t 








iate. Dall'alto delle moschee, 
inusica araba. Archi di trion- 
fo, spontaneamente costruiti dagli Spagnuoli, da- 
gl' Italiani e dagli arlieri francesi, che compon- 
gono la popolazione europea, erano rizsati sulle 
diverse piasze, traversate dal corteggio per rec: 

I Chàteau-Neuf, antico palazzo de' Del, in fuc- 
ia del passeggio dell’ Etang. 

« Il Comizio agricolo aveva adunato le mo- 
stre de' prodotti diversi della cultura industriale, 
per metter bene in rilievo i progressi compiuti. 

* Dinanzi i trofei di lino, di cotone, di 
bambù, di cuoio, ecc., s'era sagacemente coll 
cata una palma nana, come segno e punto di 
mossa dello stato agricolo del paese, al pri 
della colonizzazione. 

« L' Imperatore smontò di carrozza, per com- 
plimentare il presidente ed i membri del Co- 
mizio. 

* La milizia, le truppe e i gum de' Duar 
e degli Smala, nostri fedeli alleati da trentaquat- 
tr'anni, facevano ala lungo il passaggio di S. M., 
ed univano le loro acclamazioni a’ viva della 
folla entusiasta. 

« Giunta alla residenza imperiale, S. M. si 
recò sul poggiuolo, e potè d'un sol iratto a 
bracciare lo splendido panorama della città, del 
porto, della rada e di tutt'i dintorni. Subito du- 
do, seguirono i ricevimenti uffizi 
A salute di S. M. continua ad essere ot- 






































dal 








( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 maggio. 
1) Le vive sollecitudini, suscitate dal viag- 
gio dell’ Imperatore nell’ Alger ‘anite, e 
è più inquieto, perchè il capo dello Sta- 
siti la nostra grande colonia africana, di 
quello che lo sarebbe s'ei prendesse, come 'ne- 
gli anni passati, le acque in Francia a Vichy od 
4 Plombières. Si continua a parlare di mutazio- 
ni importanti nell’interiore organamento dell'Al- 
geris; ma, essendo noto che queste mutazioni non 
avraono il carattere radicale, che si era loro at- 
tribuito da prima, esse sono aspettate con calma 
da coloro cui toccano, e il pubblico non se ne 


mi 















Un 
ader in Fran- | di 
supporre ad alcuni, che |' Impe- 
ratore disegni di far entrare l'ex rappresentante 
della nazione araba in qualche combinazioni 
stinata a renderci affezionati. gl' indigeni 
queste voci sono altamente reiette da tut 
persone ufficiali, che hanno ingerenza negli 
dell’ Algeria. Del resto, è certo che la sola voce 
di questo preteso progetto avera prodotto pessi- 
ma impressione ne' colomi e nell'esercito. Dicano 
pure i giornali, dicano pure certi atti pubblici , 
che gli Arabi si lasciano vincere dalla nostra ci: 
viltà, che tra le due razze si vada effettuando 
ogni di più un ravvicinamento; ma coloro, che 
sono nel luogo, non possono dar valore a queste 
belle parole, sapendo bene non aver noi nell'Al- 
geria nessun so 
sempre nostri nemici gli Arabi sommessi alla no- 
stra autorit , © quelli persino, che militano sotto 
le nostre bandiere. Essi subiscono la legge dell 
necessità, senza deporre gli odii e le speranze 
uesto fatto è riconosciuto da chiunque ha 
to l'Algeria. 
Bisogna senza dubbio attribuire a que 
persistente, assoluto dell’ Arabo musulm: 
tro il Francese ci 




















ino che 
quelli che provvisoriamen- 
non hanno veduto altro nelle pa- 
role imperiali che uno stratagemma inconcluden- 
te. Esso ha prodotto sugli Arabi 
durrebbe nei nostri i un conqui n 
sulmano, che ne citasse due © ire versetti del 
Vangelo, onde persuaderci ad accettarlo per pa- 
drone. Quanto ai fanatici, che s: battono senza 
speranza di vincere, ma per odio alio straniero, 
al cristiano, è probabile, almeno si dice, che so: 
ranno irritatissimi di quell'appello fatto al Co- 
rano. E, a dir vero, quel sentimento sarebbe 
turalissimo, e lo proverebbero anche i ferver 
ni, se il Sultano venisse, in nome del Van- 
gelo, a chieder loro di fare ciò che il Vangelo 
proibisce. Ora il Corano vieta ai veri credenti di 
sottomettersi ad un Principe infedele; essi posso- 
no subirne il giogo per necessità assoluta, ma non 
possono acceltarlo con cuore sommesso e come 
cosa definiti 
Se l'opinione si è calmata rispetto all'AI- 
essa è concitata rispetto agli affari di R. 






generali condizioni dell’ Ital 
molle e svariatissime intorno al 
avere la Francia in queste pra 
parte della Francia è quella d' un'ami 
chevole neutralità; essa ha fatto vol perchè 


potesse stabilire un accordo tra Roma e il Go. 
verno 


jano, ma non 
va negli affari, Perciò alcu 
osato pretendere che la non riuscita del sig. Ve. 


liggerebbe in fatto i de 
stri uomini di Stato. cia ia 


Lo stesso duca di Persigny, malgrado la sua 
riantina, ba conservato in proposito il più ge: 
a [el sig. 
gli sarebbe grata, ma non ha falto ner: 





ciò 






per guarentire al Papa le 
non per- 
convenzione sia sviata 


parola del- 
omsersazione de' suoi Stati 

questa parola per tutti 
tati, rispose Pio IX, e la" tengo buona e" 
più. il sg. di Persigns, d'accordo coi si 
insistito presso il Sommo 
telice e presso il Cardinale Antonelli , affia- 





a li gli Stati esterni prima del , chè fossero iniziate trattative s 
: sigg oli Fiirat per | la coosonzione, mi tile le re 
state 
Ha) 

« beramente ai vantaggi della nuova tarifla, l'ob- | di la 
« bligo di presentar certificati d'origine pei ge- Bars 
« neri introdotti nello Zollverein. »* ta; 


! colle truppe della S. Sede, e che com 
imperatore, dopo aver pranzato a bordo | un generale francese, posto 

{ poter passare al sersigio del Pa, 
« Îl tragitto fu favorevole, il tempo bello, e ; biui 
zzata | sbarcò | tu nè manco esaminare. 


flotia e de forti. | da rallegrarsi dei risultati. politi 
gio, il sig. di Persigny parla 
revolmente ingrandita e abbelli- | mini di Roma; afferma ch egt 
presentava l'aspetto più pit- { luto la conservazi 
ra Vi scorge ui 
altamente: che 
stesso 





lo, e come inv 

mento di metler fine alla questione ro 

{ sta combinazione sarebbe per altro sub 
all'esito della missione Vegezzi. 


parla seriamente 
Sed 
vee: 
Russia e la Prussi 
cipio | presentanti a Roma di dichiara: 
| se sarebbero dispostissime ad entrare 1 al, 
combinazioni, 

dominii, ma che non potrebbero assu 
convenzione, stata conchiusa senza_ loro jari 
pazione. Si aggiunge ancora che l'laghilyy, 
avrebbe lasciato capire ch 
verno pontifici 
trattative religiose alle politiche, non potendo yy 
ste ultime essere efficaci, se non quando [Ei 
pa, o almeno le principali Potenze, vi abbu; 








chiude, che la maggior parte de 
opina essere buona cosa che la questione rip 
i ga sospesa. E perchè? Io non mi 
gliere questo enigma, e metto in sodo il fa 





tit 


do il suo vivo desiderio di giungere ad uni 
comodamento, ha dovuto far udire al Gover; 
del Messico parole severe, ed ha indicato ky 
per trattare, che sono in urto cogli ultimi deere 
del potere civile. Perciò gli agenti del Messicua f, 
rigi si mostrano sommamente turbati ed inque 
ti. Le domande che partono da Kuma, ei ty 
sigli che partono di Fran 
credo, contraddittorii. Desidero sinceramente.) 
SM 
modo da metterli in armonia, ma l'opera n 
sembra difficilissima. 


liberato un 
iarci quieti nel Messico; ma non si dubita ch 

il sig. Jsboson cercherà quanto prima di su; 

farci molestie. Gia si bu il convin 

molti soldati del Nord, licenziati rec 

| passeranno per bande nel Messico col tacit 
poggio del Governo di Washington. Questi rt 

forzi permetteranno a Juarez di. prolungare | 

gueri 

assoluto del Sud , potra tentare ape 

applicare al Messico 


ricani € francesi, a proposito dei complici pr 
| sunti di Booth 


{ sinio di Lincoln sia stato l'effetto d' una vis 
legno, tranne la forza, cd essere | cospi 
na che, in 


continua a dare i suoi frutti; gli operui diser 
tano ogni dì più 
Parigi molte categorie di lavoratori iu istat» 
«ffetto, che pro- | sciopero. Materialmente tutto | 

, in sostanza, queste coalizioni 
l' indizio d 
padi 
imminente una crisi industriale, Alcuni ozcell 
che da lungo tempo erano compresi nella industrà 
parigina Ù 
fuori di 
mente per necessità, e la popolazione operata 
Parigi, malgrado I° aumento de' salarii, sara più 
miserabile, perchè avra manco pi 


nale ed a serutinio aperto, 





l'ora 


all'art. 
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sollecitudin, © PI 
utili. La Patrie, diceva ieri che |1g" Dj 
far reclutare in Francia volontari; pl” 
o pontificio, non era nemmeno stati 1 * 
ma questa notizia è inesatta. Il Gori *" 








1aN der}, 
disponibili Le 
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vinona, |, 


D'altra parte, in alcuni convegni poli 
passi, fatti presso ji x, 
e da diverse Potenze, in punto, 0 almeno 
ne delle attuali trattative. Dicesi che 
hanno incaricato i lory 
al Papa ch, 


e fossero atte a guarenti 
orsi a MI 


SUO avviso, il (, 
avrebbe torto di passare j,, 


desione; e da queste informazioni i. 
binelti cur; 


sumo di 4 


Parecchi giornali pretendono che 1 negyy 
Roma e il Messico volgano a bene, ma 
formazioni sono diserse. Il Papa, mai 


sono, almeno ju 


l'Imperatore Massimiliano. possa tror: 


L'altitudine del nuovo Presidente degli Sti 
i cagiona gravi inquietudini ai nostri um 
tato, Si dubitava che Lincoln. conseatise 

volta dalla Confederazione, 0 |» 


ino a tanto che il sig. Jobnson, padri 


famosa dotte 


Malgrado tutto lo strepito de' giornali are 


qui non si ammette che l'asse 
zione. Di più, si giudica cosa molto st 
di arrestare l' ass ssino, lo cab 
e senza forma di process 
Petendono, secondo lettere di Woshinatu: 
uva Yorek, che noi siamo ben lost 











{ dallo avere l'ultima parola su questo atfire. È 
certo che si sarebbe potuto 
nelle mani, e che si è preferit 
Non 

creduto davero ch' ei fosse un agente della C 
federazione, 


re Booth vv 
di sbar 
quel morto, 









sorebbe proceluto sì fuse 







nostra legge sulla libertà delle coalizioti 





igenti, © no; abbiamo vr è 









le in. orde 
nlinue son 
ua grande disordine morale, Tr | 
e gli operaì, è aperta una voragive.elè 














ra si fanno fabbricare in provincia 
lato. Questa tendenza si svolge rapid: 


avoro. 
SVIZZERA 
Dal rendiconto della seduta, dell’ $ corrente 


del Gran Consiglio ticinese, in cui si diseuse 
sulla proposta della riforma della Co 
cantonale, rendiconto pubblicato dalla Ga 
Ticinese, 





Luzi 
ll 





, togliamo quanto appresso : 
« Si ammelte che la votazione sequa sull: 


proposta della maggioranza, che il Gran Cont 
glio non trovò opportune nè conducenti ullo 1c0) 
le proposte governative di riforme cost 

non adoltandosi la quale, si riterra accettato 
opposto principio, che, cioè: il Gran Consigli 
vuole una riforma costituzionale. 





« La votazione ha luogo per appello nomi: 








* La proposta della maggioranza della © 
one è rifiutata da voti 59 contro 31, @ 
Gran Consiglio pronuncia volere una fi 








forma costituzionale. 


« La discussione sulle diverse proposte. pi" 
tarda, è rimessa a domani.» È 
Nel rendiconto della seduta successiva, tr 


viamo : 
“ « La Presidenza chiama il Gran Consigli 
pronunciarsi sui quesiti seguenti, che vengo 





sun passò per interveni Egli si è | adottati 
limitato a dichiarare ed a ri in tutl'i tu 23, I "i 
ni, che l'Imperatore aveva ceti laine «4° Il mandato e compito di chi sarà i 


caricato dello studio ed elaborazione del proce! 


to di riforma costituzionale, è generico ed il 
itato. 


« 2° La riforma sarà attiva nelle forme ! 


gislative. 
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e romana, 


tro. subordinatg 


Vegni politici gj 
presso la Sana 
o, 0 almen 


rare in alcune 

lo guarentirne | 
SOCIArsi alla 
loro parteci 
l'Iaghilter 


quando l'Euro: 
6, vi abbiano 
Bazioni si con. 
binetti europe; 
estione riman. 


Governo 
indicato basi 
ultimi decreti 
ico a Pa. 

bati ed inqui 
loma, 6 i cog. 
almeno io lo 

ceramente c 
trovare 
l'opera mi 


nte degli Stati 
nostri uomini 
consentisse, 
fazione, a 
Si dubita che 
ima di susci- 
Incimento che 
recentemente, 
col tacito ap. 
. Questi rin- 
[profuogare la 
son, padrone 
pertamente di 
ina di Monroe, 
giornali 
complici pre 
The 1’ assas: 
d'una vasta 
la molto stra 
no, lo si ab- 
di’ processo, 
i Washington 
ben lontani 
to affare. È 
Booth, vivo 
barazzarsene. 
bio, se si fosse 
to della Con- 


le coalizioni 
operai diven: 
bbiamo ora a 
i i istato 

le in ordine, 
Bontinue sono 
orale. Tra i 
poragine, ed è 
cuni oggetti 
Ila industria 
provincia 0 
volge rapi 

he operaia di 
ii, sarà più 
Ba”) 


|’ 8 corrente, 
hi si discusse 
Costituzione 
la Gazzetta 


segua sulla 
Gran Consi- 
li allo scopo 
tituzionali ; 
accettato l' 
an: Consiglio 


ppello nomi 


"della Com- 
o 31, e con 
lere una ri” 


oposte, per 
cessiva, tro- 
Consiglio a 
bhe vengono 
chi sarà in- 


rele 
del Lew i 


tutti i Distretti. 

« 6.2 Essa sarà riunita il 25 maggio suddet- 
to per l'esame del progetto governativo e pel suo 
rapporto e relative proposizioni. 

«7° Il progetto governativo, col rapporto 
della Commissione, sarà stampato e diramato, co- 
me di pratica, nella tornata del 16 giugno pros- 
simo. » 

"finalmente da quello della seduta del 10 
ricaviamo : 

* La Commissione, 
proposte di riforma cost 
elaborate dal Consiglio di S 
di: Beroldingea, Lurati Ber. 

Picchelti, Patocchi Michele, 
Ronzanigo Rocco, Bazzi Domenico, Vegezzi, Po- 
lar Giovanni, Canova, Bolla. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 18 maggio. 
Bollettino politico della giornata 


- |. Napoleone IH visita le moschee in Al 
de' notabili indigeni d' Algeri 
America d 
Unione, 


plici nell’ assassinio di . e domanda di con- 


Segnarli fatta alle Autorita canadesi. — 7. Attivita te= 
Jegralica nel giorno de' funerali di Lincoin. — 8, Le 
Memorie di Talleyrai 9 La corrispondenza tra 
$. S. il Papa e il Re Vittorio Emanuele. — 10. Smen- 
tito Îl viaggio di Sanfront a Vienna. 

4. L'Imperatore de’ Francesi ha visitato le 
due grandi moschee d' Algeri, l’ una del rito ha- 
nefi, l'altra del rito meleki. Quando vi entrò, gli 
ulema, e l' affollata moltitudine, dissero una breve 

nedizioni di Dio sul- 
Impe sul Principe ere. 
ditario. 1 due muftì, complimentando Napoleo- 
ne III, gli dissero: « La presenza dell’ Imperatore 
« nelle nostre moschee, è la guarentigia in atto 
spetto di nostra fede, che le parole di lui 
» annunziato; è una nuova consacra- 
« zione de' nostri edificii religiosi. » 1 mufti han- 
no poi fatto osservare che il a, diretto al 
opolo arabo, era già stato affisso in lingua ara- 
alle due parti della Kibta, non lontano dalla 
lettera imperiale, scritta dall'Imperatore al duca 
di Malakoft li 6 febbraio 1863, L'Imperatore, com- 
mosso a queste spontanee testimonianze, le accettò 
per sincere, e promise agli ulema che la sua pro- 
fezione non verrebbe mai meno agli uomini 
che colla istruzione, e co' loro buoni esempi, (ssi 
no adempiere ai loro correligionarii i loro doveri 
verso Dio, la famiglia ed il Sovrano, che veglia 
alla sicurezza ed alla prosperità di tutti : 
« figliuoli cristiani e figliuoli musulm 
« giunse l’ Imperatore, e rispondo innan: 
« padre comune degli uomini, degli uni e degli 
« altri. La mia giustizia sarà eguale per tutti. 
* Dite ai vostri correligionarii, ch' io posso il 
« bene per quelli che seguono la via retta, e che 
« saprò punire severamente coloro, che non vor- 
« ranno seguire la via della obbedienza @ del be. 
le 
la fra. 
resero parte, con 
indigeni musulmari 


eh' ei li governerà a loro scelta coll’uno 0 c' 
l'altro, 

2. Merita d'essere riferito l'indirizzo de' 
tabili indigeni d’ Algeri all’ Imperatore 
cia, perchè tende a rettificare non pochi errori, 
che prevalgono a seredito delle loro istituzioni 
religiose, — « Sire, dicono i notabili o gli ottima- 
ti d'Algeri, noi ci accostiamo con rispetto al 
ttono di V. M. per protestare contro le allegazio. 
ni, che rappresentano gl' indigeni di 


ni dei giornali più passionati e meno istruiti del- 
l'Algeria, furono ripetute persino alla tribuna del 
Corpo legislativo. Non è duopo cercare a stento 
nel Corano aleuni versetti, che paiono comandar 
l'odio e la guerra contro i popoli non musul- 
mani; si sa che tutte lo religioni credono posse- 
der sole la verità e adorare il vero Dio, e con- 
dannino le credenze diverse dalla loro. Sarebbe 
più utile al ben comune il mettere in luce le 
parole del postro libro santo, che predicano la 
concordia tra' popolî; che rendono omaggio a tut- 
te le sincere convinzioni religiose, e ricordano 
agli uomini ch' essi sono figliuoli dello stesso Di 
Noi protestiamo pure contro ciò che è stato det- 
to de' Kuani, confraternite religiose musulmane. 
Queste Società pie sono state osserrate troppo si 
Jerficialmente, e qualificate nel modo più ingi 
sto da coloro, che ne hanno parlato o scritto. 

pra fatti isolati, e risposte date da informatori i- 
gnoranti a domande capziose ; furono generaliz- 
zati incidenti particolari, senza. por mente che 
tali sconsigliati giudizii propagavano la diffiden- 
2a e l'antipatia contro tutta la popolazione mu- 
sulmana. — Osservando le cose più da presso, si 
Vedrà che i Kuani sono per lo più persone pi- 
Vere, duramente provate dalle miserie della vita, 
e chiedenti alle pratiche religiose una consola» 
zione ai loro patimenti. Del resto, le Associ 
religiose non sono speciali all'Algeria ed 
slamismo, ma esistono anche nel Cattoli 

tulto il Mezzogiorno d’ Europa, eppure non si è 
ancora pensato di trasformare i penitenti, le con- 
gregazioni, le fratellanze cattoliche in Società se- 
grete politiche. Se queste accuse fossero vere; se 
ì Zaccia dell' Algeria fomentassero sempre, in no- 
tne del Corano, la guerra santa, e l'odio verso 
Ì Cristiani; se noi fossimo fanatici quali ci dipin- 
gono, si crede forse che la nostra razza, la cui 
fierezza e il cui coraggio sono attestati dalla let- 
tera imperiale diretta il 6 febbraio 1863 al duca 
di Malakoff, non risponderebbe agli eccitamenti 
con atti di disordine e di violenza su tutti i puoti 
del territorio? Avremmo noi lasciato che i co- 
loni europei si stabilissero pacificamente in mez- 
20 a noi, e spesso con detrimento de'più cari 
nostri interessi ? Il grande animo, e la mente e- 
levata dell' Imperatore non sono stati ingannati 
da false apparenze, come coloro che scambiaro- 
no la dignità del carattere col 

camento alle tradizioni e religiose col 
fanatismo. Il perchè noi ci poniamo sotto l'egi- 
da dell'Imperatore onde non sia impedito che 
i Francesi ci stimino e ci amino, come noi stes- 


regard, Herdee, Breckenridge e Kirby Smith ban- 
no deposto le armi, co loro soldati. La mili 
della Carolina del Nord, quella del Sud e degl 
Slati del Golfo, i soldati confederati a Cumber- 
land Gap. si sono arresi ai federali. Mosby, Ros- 
Ser e Imboden sono in fuga, e le loro truppe de- 
posero le armi. Il segretario confederato per la 
Marina, sig. Mallory, ha fatta la sua somi ine 
‘ capitano Gibson ‘a Pensacola. Più di 40,000 


5° Nella medesima saranno rappresentati 


presa di Mobi- 


prigioni si sono arresi dopo 


di numerario, è stato. preso lì 2 maggio alla foce 
del Rappahannock. Si erede essere denaro della 
banca di Richmond. A Menfi un proclama ha dichia: 
rato che, dopo il 25 maggio, i soldati confederati, 
che non avranno fatta la loro sottomissione, sa- 
ranuo trattati come ribelli, e non più come | 
gionieri di guerra; e si crede imminente un prc- 
cla 
ogni marinaio od ufficiale di marina, preso a bi 
do d'un bastimento con bandiera confederata, 
sarà trattato come pirata. In sostanza, tutte le 
| forze del Sud sono prostrate, e non resta che di 
integrare l' Unione, e punire i capi della Sepa- 


Per reintegrare l' Unione, si prentono 
sposizioni energiche. Nessun individuo potrà 
cuparsi d'affari, nè esercitare la sua professione 
a Richmond ed a Petersburg, nessuno potrà pas- 
sare a matrimonio, se non presta giuramento d'ob- 
bedienza al Governo federale. Lo stesso Governo ha 
inviato il primo giudice Chase da Washington lu: 

ittorale del Sud, e lungo il Mississipi, in 

ufficiale, coll’ incarico di ricostituire i Tribu- 
nali degli Stati Uniti negli Stati confederati. Per 
giovare al commercio ed anche alle finanze degli 
Stati Uniti, il Presidente Johnson ha pubblicato 
un proclama, che toglie tutte le prescrizioni po- 
ste sul commercio con quelle parti degli Stati 
del Sud-Est del Mississipì, comprese nelle linee 
militari federali, eccettuati gli articoli considera- 
ti come contrabbando di guerra. 

3. Quanto alla punizione degli Stati, de'ca- 
pi separalisti e dei loro partigiani, si notano fatti 
€ sintomi assai gravi. Il senatore degli Stati U 
ti, Harris, del Sud del Maryland, è stato arresi 

prevenuto d'aver cercato d 

‘Di prigionieri prestassero gi 

ramento, e di averli eccitati a_ raggiungere Î' e- 
sercito ribelle, seguito il cambio de'prigionieri. Il 
giudizio del seratore Harris è cominciato il gior- 
no 2 maggio innanzi ad una Commissione mili- 
tare, e la pena del delitto, di cui è accusato, è 
la morte. Ma le tendenze al rigore sono palesate 
ne' discorsi del Presidente Johnson già noti, e 


diritto di separazione, a proibire il pagamento 
d'ogni debito contratto per la continuazione del- 
la guerra, e finalmente a privare dei diritti di 
cittadinanza ogni individuo, che ha occupato una 
ci il Governo confederato, Vedendo che 
una severità forse eccessiva piglia il sopravven- 
to nel Governo di Washington , il famoso abo- 
lizionista Gerralt Smith ha scritto al Presidente 
Johnson una lettera , consigliandolo a seguire la 
politica moderata e conciliante di Lincoln, sic- 
come il solo mezzo atto a_ristabi la pace e 
l'unione, ed affermando che ogni altra politica 
non farà che inasprire gli odii, fomentare gl’ 
istinti di vendetta, e suscitare una guerra di par- 
tigiani, che sarebbe più disastrosa per il paese di 
quella che è appena cessata. 

. Continuano gli arresti di persone sospet- 
te di complicità nell’ assassinio di Lincoln. Una 
prigione speciale è stata prep Washington 
per riceverle, e vi sono gia riuchiusi più di 300 
individui. Sembra che il Governo federale non 
dimentichi nessuno, che ha avuto in qualunque 
modo parte in quel delitto; esso ha notificato 
al Governo del Canadà essere mestieri che gl' 

ividui i ti nell' assassi incola sie- 
alle Autorità federali. Ignoriamo 

via quali sieno gl'individui, che reclama il 
Governo degli Stati Uniti 

7. Nei giorno de' funerali di Lincoln a Wa- 
sbington, il telegrafo tra questa città e Nuova 
Yorek ha trasmesso più parole di quello che ne 
abbia mai trasmesso nello stesso tempo qualsi- 

È stato cale 
00) parole furono dirette ai 
ova Yorek. Il solo Herald ne ricevet 
patare 


il tutto era finito. 
8. Il sig. Bacourt, 


ex ministro plenipoten- 
ziario, che era stato i 


'icato dal defunt» sig. 


consegnato morendo il manoscritto affidatogli al 
sig. Chatelein ex notaio, e al sig. Paolo Andreal 
o, autorizzandoli a pubblicarlo ( sei volu- 

ottavo ). È per altro opinione di questi 
che la pubblicazione del manosc 

ind non possa aver luogo in Franci 
chè l'autore ha espresso sopra Napoleone Î, e 
sopra alcuni de' suoi contemporanei, giudizi, che 
non piaceranno in alto luogo. 
9. Una corrispondenza da Rom: ibi 
dalla N. F. Presse, afferma che | sci 
d’ Austria barone di Bach, ha potuto aver cogi 
zione della corrispondenza tra il Papa e il 
Vittorio Emanuele; che ha ricevuto co 
documenti importanti, e che l' ha trasmessa al 
suo Governo. Esso aggiunge essere due le lette- 
re, una del Papa e l' altra del Re. Il Re ha co- 


mineiata la corrisponden 
dubitatamente dall lettera del 12 aprile, 
sanlunque giornali i e francesi sostengano 


contrario. Vittorio Emanuele s' indirizza 


i por termine ai conflitti reli- 
giosi in Italia. Supplica inoltre il Santo Padre 
di accordargli la sua assistenza, e di accogliere 
gon bontà le proposle, che il portatore della let 

gli soltoporrà. — Nove giorni dopo, il Pa 
risponde, ch'egli non eluderà la fiducia del He, 
ed esterna con forza la consolazione e la gioia, 
ch vedendo che il Re cessa il suo si 
lenzio di cinque anni, e manifesta sentimenti di 
tale pietà. 

40. Il Vanderer aveva pubblicato un tele- 
gramma da Parigi, che annunziava la partenza 

na del generale Sanfron 


(*) 
Vienna 17 maggio. 
La Giunta finanziaria pel 1866 terminò ieri 
il bilancio del Ministero della giustizia. Tutte le 
partite vennero approrate secondo le proposte del 
referente, doti. ran der Strass soltanto la partita 
relativa agl’ impiegati in disponibilità venne au- 
mentata, in seguito ad alcuni schiarimenti del 
Ministro della g ustizia, dott. Hein, che si trovava 





presente alla seduta, da f. 80,000 a f. 65,000. 
(FF. di V.) 


del Presidente Johoson, che dichiarera che 


li Talleyrand di pubblicare le sue Memorie, ha | 





( Idem.) 


——_ 
| L'ultimo Numero del Figaro fu l'altr'ierì 
| sequestrato per proposta della Procura di Stato, 
€ gli esemplari ne 


furono tolti da' luoghi pubblici. | 


| Causa del sequestro fu un'allusione alla sorte di 
Napoli e dei Ducati. d' Italia, che costituiva, se- 
condo l'opinione dell’ Autorit I fatto d'offese 
verso un membro della Famiglia imperiale. 


La Wien. Zeit. ha da Trento, che il 14 cor- 
rente, primo giorno della festa secolare di Dante, 
fu collocato un busto di Dante nella Bibliotec 
civica. Il busto stess» è in marmo di 


er commissione del Municipio di 
per eccellenza. 


Gli studenti di origine italiaua presso |'U- 

iversità di Gratz, diedero, in onore di Dante, il 

16 corrente, nell'aula dell'Università . una festa, 

che il rettore aveva loro permessa. Il rettore per: 

nche ai direttori della festa di appendere 

lati del busto di Dante lo stemma Jella città 
di Firenze, sua patria (*). (G. UT. di Vienna.) 
A questo articolo l' Ossercatore Triestino aggi 

nota: « Riceviamo in questo punto il program- 


| ma di questa solennità commemorativa, che qui ripor- 


tiamo 
sini, a 
horn e È. Basari 5 

sig. G. B. di Franceschi: 3. Conte Ugolino, declamat 
dal sig. Aogelo Caroli: 4. Dante e la sua Divina Co 
media, discorso tenuio dal sig. Gio. Bat 

5. Rapsodia, di Alfredo Jaell per pianoforte, esegui 
dal sig. P. Nied-rkon : 6. Francesca da Rin 

mata dal sig. Antonio Gambini 

tati dalla letteratura 

Rodolfo Allodi : 


|. Sinfonia della $ 
puattro 


-miramide, del maestro Ros- 


Trieste 48 mag. 
Nel corso della giornata di martedì, entrarono 
nel nostro porto 3$ bastimenti, numero questo 
divenuto da qualche tempo assai raro. (0. 7.) 
America. 
Leggesi nella Ferseveranza: « Selo scopo di 
Booth e de suoi compagni. di’ cospiazione. fa 
quello di costringere il Governo federale ad una 
litica di reazione, si può quasi asserire ch' essi 
lo hanno raggiunto. Johnson accusa di nuovo Da- 
vis di avere eccitato e preparato l'assassinio di 
Lincoln; asserzione odiosa, quando non la si fa 
tosto seguire dai documenti, che la provano. E 
quasi ciò non bastasse, offre un premio di 100,000 
llari a chi arresterà Davi 
provevole che un Governo mettesse a prezzo la 
ita d'un assassino, non sapremmo come qualifi. 
care una misura simile, lanciata contro un uo- 
mo, che non può essere confuso con Booth, fino 
a che almeno non sia provato ch'egli ha vera- 
mente ordita la congiura, di cui Booth non fu 
che il fanalico esecutore. Nè è qui tutto - 
re di rigore si usano verso le poplazioni 
classi intere di cittadini vengono costrette a da 
giuramento di fedeltà. Questa politica di reazio- 
ne all’interno fa crescere le apprensioni dei molti, 
che temono che ad essa debba poi sccompagnar: 
si una politica soverchiante nelle relazioni este- 
re. L'attitudine di Jobason verso il Canadà ne 
è un sintomo gravissimo. Come è con quali tem- 
peramenti si possa ristabilire l'Unione, non fu 
ancor detto da Jvhusoo, e sarebbe diflicile , pur 
troppo, l'induvinarlo. » 


Scrivono da Nuo 
in data del 3 maggio: 
»A Mobile, furono trovate nei fondaci un 
Un Toglese, che se ne 
a_ reclamarle. Altre 
100,000 balle è voce che le abbiano nascoste qua 
e la nei dintorni della città 
* Il Tribune di Nuova Yorek annuncia essersi 
foi avverato che Davis, in luogo dei dodi mi- 
ioni in danaro, non ne ha pi 


-Yorck all Agenzia Havas 


che Davis abbia attraversato Char- 
lotte, nella Carolina del Nord, il 23 scorso, scor- 
tato da un drappello di gente a cavallo. Vuoisi 
ch'egli stia per recarsi a Porto Ricco, per fer- 
marvi la sua dimora. 

« C'è fuori la voce, che i segretarii Seward, 
Stanton e Welles abbiano deliberato d' uscire di 
carica il 1.° luglio p. e che Francesco Adams, 
Preston e T. W. Forney piglieranuo il loro po- 
sto nel Gabinetto Johnson. 

* Si dà per certo che Johnson stia per pub 
Dlicare un manifesto, che metterà in chiaro le 
condizioni, alle quali gli Stati del Sud potrebbe- 
ro venire riammessi all' Unione. 

» Aiken, governatore della Carolina del Sud, 
fu arrestato e tradotto a Washington. » 


Iludendo alla fiaba dell'aver 

Davis rubato il dai ichmond, 

L' insultare ia, che non 

entra in un cuore americano. La signora Davis, 

ima d'andarsene da Richmond, fu co- 

vendere le argenterie di casa, per pro- 

cacciarsi tanto danaro, che le bastasse a viaggia- 
re colla sua famiglia. Questo fatto noi 

mu udito raccontare da un signore, che 


Il Daily News, 





fu testimonio; che conosce il compratore degli 
argenti, ed ha veduto sborsare il prezzo; da un 
signore della cui veracità ci facciamo malle- 
vadori. Per quanto siano a condannarsi gli er- 

i politici di Jellerson Davis, l’ integrità del suo 
carattere va rispettata. » 


Dispaeci telegrafici. 


Firenze 16 maggi 


Parigi 16 maggio. 

Una squadra italiana andrà incontro all' Im- 
peratore dalla Sicilia nel suo ritorno, e gli ser- 
virà di scorta d'onore. — A Parigi aumentano 
giornalmente gli sciopri. — A quanto si vocifera, 
Benedetti ebbe ua colloquio con Bismarck ; dicesi 
che la Prussia si mostri propensa a far conces- 
sioni nella questione dei Ducati. — Juarez fece 
fucilare i Messicani fatti prigionieri nel combai 





timento di San Pablo ( Y. i nostri dispacci di 

mercoledì ); i soldati francesi furono trattati pss- 

sabilmente. ( FF. di V.) 
Parigi 47 maggio. 

In un discorso, Johnson ha ripetuto che deb- 
bonsi usare grandi rigori verso i capi insorli.— 
1 separatisti continuano ad arrendersi. — Assi 
rasi che venne fatta una domanda formale alte 
nadà perchè consegni tutt'i complici di Booth.— 
il cotone è a 47 € 48 (FF. SS.) 

Parigi AT maggit 

Nuova Forck 6. — Il Washington Chronicle 


Î è ornali di Pietro- 
i l'organizzazione 


V.i nostri die 
[ene di mercoledì. ) ia 


Rio Janeiro 24 aprile. — Il Brasile ha di- 
| ghiarato in istato di blocco la Repubblica del 
| Paraguay. La guerra tra il Paraguov e Buenos 
| Ayres è considerata come sicura. Affermasi che 

la' Bolivia sosterrà il Paragi (FF. SS) 
Parigi 47 maggio. 
io 45. — Fu inaugurato il monumen- 
to a Napoleone. Grande. entusiasmo. Ii Principe 
‘apoleone fece un lungo discorso, interrotto da 
spessi applausi, in cui tessè la biografia dei Bi 
naparte, € ricordò le geste di Napoleone 1, 
prezzandole come un intero programma di poli- 
tica liberale. (FP. SS.) 
Berlino AT maggio. 

La Commissione di marina nella Camera dei 
deputati respinse oggi a voti unanimi le propo- 
ste ministeriali, relative alla marina da gue 
— La Corrispondenza Provinciale scrive : 

affare del porto di Kiel, non si raggiunse un ac- 
rdo sulla estensione dei diritti d' ognuna delle 
due Potenze comproprietarie. La contesa sulla 
questione di diritto si fonda sopra sè stessa, men- 
tre all'uso reale del porto di Kiel, quale stazione 
della flotta prussiana, non poteva opporsi alcun 
ostacolo. — Per quanto risguarda poi le proposte 
da farsi coll’ Austria in comune per la futura 
onvocazione degli Stati, la Prussia non vi si può 
obbligare che unicamente nel caso, in cui l' Au- 
stria fosse per appoggiare le. preensioni della 
Prussia, pretenioni che il Governo di Berlino 
presentò quali basi assolutamente necessarie d'o- 
gni soluzione della questione dello Schleswig-Hol 
stein. — Essendochè è molto difficile attendersi 
un tale appoggio da parte dell’ Austria, anche la 
Prussia non rinuozierà perciò a far valere in 
ispecialità il suo punto di vista. » 
(G. di Trento.) 
Kiel 15 magg 
Adalberto di Prussia è atteso qui 
selle e Nymphe. La partenza della 
corvella austriaca, Arciduca Federico, fu per ora 
sospesa, (FF. di V.) 


AFICI 
della Gastetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 49 maggio. 


44 snin. 10 antierid) 
ore 41 min 35 ant) 

Alla Camera de’ deputati del Consiglio 
dell'Impero, quattordici oratori sono in- 
scritti per parlare contro il trattato 
merciale; oggi continua la discussione. — 
A Torino, il Consiglio di ministri discute 
sulla questione romana. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
FATTI DIVERSI. 


I. R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE LD ARTI 
DI PADOVA. 

Nell’adunanza del 14 maggio 1865, che fu 

onorata, fuor del consueto, da numeroso e scelto 
uditori, ,, professore 

cav. Raffiele Minich, lesse la Memoria col titolo: 
Dei veri e dei supposti amori di Dante, che ot- 
tenne unanime applauso. 

Furono anche presentati i doni seguenti : 

Dal sig. A. dott. Thomas: Discorso di Gia- 
como Tiepolo sopra Dante Allighieri. — Venezia. 

Dal sig. Abramo Mainster: Alcune note sulla 
Divina Commedia di Dante Alighieri. — Ri 

Dal presidente, prof. Roberto De Visiani : 
Accenni alle cognizioni botaniche di Dante nella 
Divina Commedia 

Dal socio dott. Filippo nob. Fanzago: Apo- 
logia di Dante, scritta dal padovano Sperone Spe- 
soni, intorno al 


Un celebre dottore specialista, il car. Crom= 
mellimek, professore per la cura delle malattie 
-orinarie, a Parigi, essendo da un anno in 

ggio scientifico, è giunto per alcuni giorni in 


vi 
| questa città, ed è alloggiato all’ Albergo della Lu- 


na. — Visibile per consultarlo, dalle ore 14 anti- 
merdiane alle 4 pom. 


mo lieti d'annunziare che il bravo co- 
reografo G. Rota fu dichiarato fuori d'ogni pe- 
rieolo, e passò nello stato di convalescenza. 
( Opinione. ) 


n M. Dien, dopo molti esperimenti 
comparativi delle sete provenienti dal Giappone 
e di quelle nostrali, afferma d'aver. constatato 
che le sete del nostro paese contengono una quan- 

a 


atto a neutral 
che possono svilupparsi sia 
foglia. Laonde invita i colti- 
vatori di bachi da seta, che desiderassero fare la 
pri i quel preservativo, a dirigersi al Segre- 
tariato della Società agricola di Milano, S. Vi 
tor Grande, N. 23, dov'egli ha deposto dei sag 
a tale effetto, alla sola condizione che i medesi 
i abbiano a rimettergliene un rapporto sempli- 
( Persev.) 


Si narra il seguente tratto di ammirabile 
coraggio e sangue freddo..Certo Gaetano Bianchi, 
d'anni 27, fitabile, abitante poco lungi dai Ca 
pi Santi fra Porta Ticinese e Porta Magenta, era 
stato morsicato ad un dito da un suo cane. Il 
Bianchi, senza frapporre indugio, coll' aiuto di un 
suo famiglio, si amputò immediatamente il dito 
morsicato, nel modo seguente: il famiglio teneva 
fermo sul cito teso un affilato coltello, e il Biat 
chi stesso vi battè so; con forza straordinazi 
con un grosso martello, sicchè il dito fu spicc: 
to d'un colpo dalla mano. Il cane fu tosto ue- 
ciso. Esso era realmente idrofobo. Così nella Gas 
setta di Milano. 


La Gazzetta di Genova, del 15, di 





, alle ore 12 meridiane, mancava ai 
munito dei conforti della religione, l'avr. 
a, deputato al Parlamento nazi 
pittore storico, professore di belle 
arti. Egli era ua onesto cittadino, di ottimo cuo- 
re e di esimie virtu, amato da tutti i suoi ami- 
i, inconsolabili per la di lui troppo immatura 


perdita. « 
La Gazzetta delle Romagne, in data di By 
logna, 4 
* leri, circa le ore due pom., in un vagone 
di seconda classe del convoglio proveniente da 
Toscana, e precisamente presso la Stazione di 





Piteccio, un 
l'età di circa 


nel 

Egli teneva stretto nel- 

, € si era aperto |’ p- 
abito e la camicia. i i 
;* Probabilmente dalle carte trovategli addos 

so si potranno conoscere le cause che lo Irasse: 
ro a sì trista fine.» pri 

La nave, che s'incendiò sul Mississipì, è la 

aporiera Sultana, partita il 24 aprile va 

Oriésns e giunta a Vicksburg con la caldaia in 

cattivo stato. Vi riparazioni, 

€ 250 uf 

Ise la se 

dove prese carbone, e 

tiuuò ; ma, dopo sette migiia, scoppi 

ta Soli setlcento persone vennero 5 

2 » 500 sono negli ospitali, 200 in 

300 illese. La mattina sulle rive di Menfi aver 

devano i soldati nelle onde lottare colla morte. 
Era uno spettacolo straziante. ‘Persev.) 


—_——r— 


Fra le opere uscite in Venezia, in occasione 
del Centenario di Dante, registriamo, risersandoci. 
di parlarne, anche le seguenti : 

I — I Codici di Dante Allighieri in Vene- 
zia, maguifiva edi fatta a spese della città, 
co' tipi del Naratovich, e contenenti dotte serit: 
ture di Nicolò Barozzi, Rinaldo Fulin @ France- 
sco Gregoretti. 

Il. — Dante, versi del cav. 

Barbiani ; splendido car 
e pur esso stampato ne 


i federa 
zi dalle pri 


vlte, delle 


ano, mo- 
V; pubblicata dal cov. 
i del Gaspari. 


naco olivetano del secol 
Emanuele Antonio Cico 


ja di Seb. Franco € Fig] 
seguente opusco ratico, 
llighieri ; cenni storici di Pietro 
di Serego-Allighieri, membro corrispondente. del- 
l'Ateneo di Venezia. 


Igiene pubblica. 
Nuovo caso d' idrofobia. 
Fonzaso, 12 maggio 1865. 
Onorevole signor Compilatore ! 
. Ella farà cosa grata a me e di utile servi 
zio alla Polizia sanitaria, col dare la maggiore 
pubblicità, nella pregerole sua Gazzetta Uffziale, 
al recente caso d' idrofobia rabiense, che avven: 
ne nel mese scorso a Milano. Lo tolgo alla Gaz- 
setta medica lombarda, del 9 maggio an 
N. 19, e glielo mando perchè sia divulga 
che fra noi, a lume del popolo, che vuole essera 
truito per esempi, e ad istruttivo avvertimento 
di chi si piace adoperare tanta dimesticità e con- 
fidenza co' cani. I cani vogliono essere rispettati 
e trattati bene; ma non mai ammessi a quell'in- 
timità d'affetti, che eccede i diritti della natura. 
Ecco il caso. 

Aurelio Casnedì, vivace e simpatico giova- 
netto a 17 anni, di buona famiglia, di ricco cen- 
so, amava passionatamente un suo cagnolino di 
razza pinc, e maschio. Alcuni giorni prima del- 
lo sgraziato avvenimento, trovando ammalato il 
suo pine, lo fece esaminare da un veterinario, il 
quale, sconosciutone lo stato Idrofobico, gli ordi- 
nò del tartaro emetic ne frattanto era di- 
venuto così. stizzos cava d’ addentare 
quanti cani trovava. Lo sventnrato giovane, per 


{ impedirlo, ne riportava le mani tutte tagliuzza- 


te. Finalmente, si pensò di levare colle dita dal- 

la bocca del diletto suo cane la bava, che la riem- 

Il cane peggiorò di poi siffattamente, che 
ovette far uccidere. 

Diciotto gioroi dopo, che fu il 1% aprile, 
alle ore $ del mattino, si manifestavano i primi 
sintomi idrofobici nello sgraziato i sinto 
mi, che, alle ore 12, erano già spiccati. Alle ore 
10° di sera, veniva Irasportato all’ Ospitale mag- 
giore di Milano, onde essere assoggettato alle cu- 
re della Commissione medica per lo studio de 
idrofobia, mercè l' applicazione dell’ elettricità gal- 
vanica. Detratli i riposi intermedii, fu c ntinua- 
ta più o meno intensa per ben 1% ore, Ma, pur 
troppo ! tornò inutile ogni tentativo; perocchè, la 
mattina del 16 aprile, si sviluppò nel giovine i- 
drofobo il delirio, e quindi una grave prostrazione 
di forze; finchè, la mattina del 17. successivo, 
spirò fra le angustie, dopo 20 giorni delia ino- 
culazione del virus idrofobico, e 46 ore dai pi 
mi segnali del morbo rabiense. 

Fatta la sezione, si trovarono le meningi 
spinali, dalla nuca al’sacro, iniettate; nè di al- 
tri reperti cadaverici sì occupa il relatore, sig. 
dott. P. Schivardi. 

Questo fatto patologico darebbe in qualche 
modo conferma a quanto riferiva anch' io. nella 
mia scritta sulla rabbia cinotossica, diretta al ce- 
lebre cinofilo bassanese, Luigi Toffoli, e inserita 
nel Raccoglitore patavino (4° aprile f 
dove, pariando della sezione zooto; 
cane bo, diceva di aver trova 
cerebrali molto alterati; mentre il destro. pre- 
sentava un'iniezione rosso-riva dello meningi, e 
il sinistro era rammollito e pieno di linfa bian- 
castra consolidata. Dal che io deduceva che la 
condizione patologica della rabbia virulen 
sedesse iu un' alterazione speciale . del sistena 
cerebro-spinale, e ne venisse di conseguenza una 
neorosi specifica, costituente l' idrofobia rabiense. 
(pag. 497). 

Nulla poi dice lo Schivardi sulla genesi del- 
la rabbia nel cagnolino del Casnedì, se primiti- 
va o secondaria, lasciando alla Cominissione, che 
pronunzii l'ultima parola nel suo rapporto ge- 
nerale sulle particolarità del caso. 

La Commissione milanese, veduti vani fino- 
ra i suoi studi per la cura radicale della idro- 
fobia sviluppata, si occupa intanto della cura pro- 
filatico-preventi insistendo presso le Autori! 

unicipali per una più attiva sorveglianza sui 

ni, per l'adozione d' una museruola unica sul 
modello di quella di Losanna, essendo le altre 
un mezzo illusorio, per l'attuazione generale della 
tassa sui cani, per la multa ai trasgressori, e noi 
direm anche, per Ja istituzione di pubbiici canici- 
di de' cani girovaghi e incustoditi. 

Per l'applicazione di tutte queste misure, 
eminentemente provvide ed umanitarie, bastereb- 
be che tutti i Comuni forensi e cittadineschi pos- 
sedessero, studiassero bene, spiegassero al popolo, 
e mettessero in attività rigorosa, l'eccellente Sag- 
gio di un nuovo piano igienico di Polizia sani- 
taria, in conformità alle odierne dottrine italia- 
ne, del sig. Luigi Toffoli di Bassano. 

Ciò è quanto desidero ch'ella faccia di pub 





blica ragione, per quel santo amore, chi io nutro 
alla causa dell’ umanità. e, ringraziandola distio- 
tamente del favore in prevenzione, mi protesto 


dolla solita stima e riconoscenza, 
REG Di Lei aff:° obb." sere. 
1. F. 














Corso degli effetti © dei cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI Vianna. 










arreseti d117 moggio dal 18 maggio 
Metalliche al 5 p.%.. 7145 7140 
Prestito naz. al 5 p.%,. 7640 7630 
Prestito 1860 ...... 9370 93 30 
della Banca nas. 804 — 803 — 
P istit. di credito 484 50 50 
40 


(Corvi di nera par telaora 1.) 
Borsa di Parigi del 18 maggio. 


Rendita 3 p.%9. + + > > 6750 
Strade ferrate ausiri.cte . . 436 — 
Credito mobiliare . . . 165 — 


Borsa di Londra del 18 maggio. 
} oa, 





Ali UNFIZIALA. 








N. 1148, AVVISO DI CONCORSO. (3. pu'b) 
È vacante premo l'i. R. Pref ttura di finanza L- V. il 
d'Iepestore iu cio de la Guarda di fi'anza colla cl: se 








Witt dee tinte. e coll'aniso stipendio di Bor. 1260, aumen” 
table per graduatora a fior: 1970. 

Pi) conf-rimento di tale ps 
per quaitro settinaue, dicorribii dei piorno 4 maggo 165, 
datro il qua: termi ve gi aspiranti dovranno produrre nelle vie 
regdlan ale Presdenzi dell I N. Pref.ttra, le coca 
inanze, comprovanti i requisiti generali ed in particolare l'ido 
nei i p in, indicando gli eventuali re ppsti di prete è 
di affivita cin impegati di fina»za nei Heyno L. 

Dava Presidenza dll'I. K. Prefesura L. V. 

Veseza, 23 aprilo 4865 





viene aperto il conc 














i finanza. 








n.709. AVV.SO DI CONCORSO. (3 pubb) 
Preso VI R. Ginnasio superiore di Capodisira, ovo la 
li ste na cat'edra 







esso l'a 
uo asso» di fior. 735 vauzamento 
alla supe iore c.tex col'aspiro agli 
aumenti deceavali di sistema. 

HI conorso a questo posto è aperto fino al 15 giugno 
4865, euiro ì. quil giorno gli aspiranti dovranno mesiante 
l'Autorità loro pr po ta, far per eure a questa Luogov nenza 
Jo Joro ss aute dinits all ieoriso |. Pi Ministe o di Stat», 6 
corredate d | documenti comprovanti, gusta @ preserizio i, la 
net d al'icsegn m-uo predet è im ua |ruppo, di eu 
ta la storta Bturale per Lutto il Guoas.o, come pure 

ine dela lngu: Tedesca 
. R. Luog teoenza. 
Treeste, li 27 aprile 1865. 


N. 3960, AVVIO DI CONCURSO. (3 pubb) 
Si è reso v cante il pesto di Pt di porto presso È Uf- 

Bicio c.utrale d P rio e Santà in Sa,na, col solo di amyui 

Boroi 240 e lu montura 




























































YI Giorno 29 corte, i terrà pr so questa Dogana una 


pezione petti 
Dadi dine salga 26 137 corrente, nelle 








Merci da vendersi. 

i Min Cture di ener, eee. 
.R_Dogan provncale della S;iute 

L'1 R. Diettor la capo, Giuseppe WenwonaxD 


N. 4310. AVVIS STA. (3. pubb.) 

Eendo stata sospesa la delibera nell'asta teautasi ul 

no 2 maggio corrente nel lrcale di resibnza di que ta 
R. In enlenza jel riappalto dell'esercizio dei Dintti Er.ral 
indicati vella sottopos a tabella pel noveanio da f.° novembre 
1865 al 31 derembre 1874, 

Si avverte che l escerinento della mentovata asta sarà 

jgu.to i givrno 29 maggio corr. dalle ore 10 antismeridia e 
‘dare, e poi tao di disernione surà ripreso il 
giorno 2 gugno sue ssivo alle sresse ore. 

Retano fermi i patti e con”; »* t-ite contemplate. nel 
precelente avvio d'asta 7 ap'ile 1465, N. 1889, colla di 
ferenza per alito che il dato fi cale viene reticato negli im- 
porti indicati nela tabella sulndicata. 

Dall'I. R. Inter d>nza provinciale delle fisanze. 

Rovigo, li 6 magsio 1865. 
Per ll R. Cros gliere intendente, GATTINONI. 
Descrizione dei «riti da riappaliorsi. 

4. Dritto di P.nte sul Tartaro a Tiecenta. Dato regola 
tore for. 590:25 v. 

%. Dento d'attiraglio sull'Adigeito da Rovigo a Badia 


Bor. 27:00 v. a. 
3. Diritto di palata sul conal di Loreo a Rettinella fior. 
146:25 v. a. Valore delle scorte for. 348 :19 v. a. 









































N. 4888 AVVISO (2. pubb ) 

Jo obbedienza a Decreto 20 aprile p. p., N. 30224 del- 
11. R. Liogolenenza, dovendosi appaltre i lavori di quinqren- 
one della strada commersale militare marittima, 








(Veggasi il 

Gazzetta di gioveli 

Dall'I R_ D.legazione prov. del Friuli, 
Udine 4 ma gio 1N65 


get Ape nl, uo intro tenero ol 
18 maggio, N. 113.) 


L'L R. Delegato prov., Co. Canoca. 
































N 3601 EDITTO. (Br patb) 








Onde saleciae le emcoro { lle ca-zoni pre- 
stalo dogl'ingegieri civili, architetti, © in 
base alla sovrara Riscluz one 29 giugno 1864. a coi 


Dispueci» 21 luglio socossivo N. 13077 dell'Eccelso LR. 
Ministero di St.'o, s'invitano totti colore, che credessero di 
aver dritto ad indennizzazione verso gl ingegneri civiirarch:- 
iti-agrimenseri. abi iat all'esercizio della loro pro 
fessione in questa Prov.ncia, a fur consiare a questa 
zione, nel term ne di due mesi dalla data del presente avvi.o, 
di aver insinvata alla competcate Autorità. giudiziaria la con- 
a guente azione di rinarcimento. 

‘Scomo il dello termme senza che sia stata prodotta 2 








LR Deepzio 

DAL R. Deleg 1008 provisoale, 
Padova. li 27 apnle 1865. 

L'L R. Coasi,liere aulico delegato 


provinciale, Cescni. 





x. 1601. AVVISO (£ pobb) 

Nel locale di questa I. R. lnt:adenza provinciale. delle 
Fina sui aperta l'asta dale «re 12 meridiane alle 3 p- 
meridia e, rei g rni indicati nella sottopossa tabella, pr deli 
berare al migir offerente, se cod pred, la »fiti.mza. per 
nove annî e dur mesi da dintl d sertti nella t b-ila stes 
ote è inche ind cato il canone annuo attuale che servi si 
di dato regolatore per la gara del nuoto Appalto sotto le,già 
pubblicate condoni. A 2 

L'appalto cui si rifrrisce l'asta avrà priocipio col 
gio, prio novembre 1863 @ termica cl gono 1 dice 
be 1874. 











nel suo intero tenore nelli 
113.) 





( Veggasi il presento Avi 
‘iizsetta di giovedì 18 mggo 











none: fer. 9 

3. Passo C3-Moresini; Giorno dell'asta 10 detto; Abbo- 
catore in corso: Melati Giuseppe, Ca one, for. 34:50; Va 
Tore delle reo te da ciutarsi: fior, 390 :83. 

4 Pas 0 Curtarolo; Giorno dell'asta 14 det'o ; Abbocca- 
tore in corso: Zannini G. Bate ; Canone: fior. 515:90; Ve 
lore delle scorte di cautarsì : for. 632 

5. Passo Baldovina; Giorno de l'asta 17 detto ; Abbocca= 
tore in corso: Caodaglia G. It. ; Canone: fior. 3:50; Va- 
lore Cel'e sco te da cantar i: fr. 621 : 60. 

Osservazioni: Nel val re delle scorte è compreso anche 
Al pontile mobile, giusta ordini superiri 

Dall R. In'endenza prov. delle Finanze, Padova 8 mag- 

o 1865. 
L'I. R. Consigliere di Finanza ed Ictendeote L. Gasrani 


__——_ 


























N. 2997. 518 
Provineia di Padoca — Distretto di Este. 
L'1. R. Commissariato distrettuale. 


Avviso. 













































rgico-ostetric 
mune di 7 di Villa. ai Py annuo traspor 
for. 450 e or. 75 indenni me 
to, coll osservanza file norme dello Statuto 31 dicem- 
bre 1858 e relative istruzioni. È 

ll Circondario della condotta è posto in piano, di 
miglia in lunghezza quattro e di miglia tre in larger 
2a, con abitanti N. 2500, dei quali 1500 poveri. Le stra 
de principali sono adattate io ghiaia, le altre in terra. 

Este 26 aprile 1865. 

L'I. R. Commissario, 
ua 








N. 895 V. 505 
Lombardo-Veneto 

Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 

La Deputazione all Amministrazione 
comunale di Cacarzere 
AVVISA: x 

Che per essere stato eletto il sig. Enrico dott. Pi- 
sani a medico condotto del Comune «i Soave, è rima- 
sta vacante la condotta medico - chirurgico - ostrica di 
Ruttanova, Frazione di questo Comune, come dalla 80t- 
toposta descrizione. D 

Pel regolare rimpiazzo, si apre il concorso 2 tutto 
1 15 giugno p. v. 

‘aspiranti dovranno insinuare le loro istanze col 
corredo dei seguenti documenti in bollo legale. 

1. Fede di nascita. 

2 Gerlilicato di sudditanza austriaca. 
3. Diploma di abisitazione all'esercizio della medi- 
cina, chirurgia, ostetricia e vaccinazione. 

‘4. Certilicato di lodevole pratica biennale in un 
pubblico Spedale 0 di aver sostenuto per due anni lo- 
devole servigio in qualche condotta. 

5. Tutti gli altri documenti che valessero a vie- 
più favorire l'espiro. 

Il sersigio è regolato dalle norme dello Statuto e 
relative istruzioni 3I dicembre 1858, 

La nomina è di competenza del Consiglio, salva la 
superiore approvazione. 

Dall Ulticio comunale, 

Cavarzere il 5 maggio 1865. 
1 Deputi 
DavigLaTO. 
Naccani. 
TORDINL 
Descrizione ; 

Frazione di Rottanova; strade, parte in piano e 
ghiaia è parte in terra e sabbia ; lungh. miglia 5, largh. 
miglia 2; abitanti N. 1800; poveri 800: assegno annuo 
fior. 550; compresi i fior. 150 pel cavalli 





























N. 39. 513 
Provincia di Vicenza, Padova e Verona. 
La Pres denza del Consorzio di Circostanza 
Guà Parte Destra in Vicenza, 
RENDE NOTO: 

Che in ordine alle superiori deliberazioni mediante 
pubblica asta, essa procederà all'appalto dell’ esattoria 
consorziale. 

L'asta sarà aperta il giorno di mercoledì 7 giugno 
alle ore 10 antimeridiane, nel locale di residenza della 
Presidenza consorziale. ò 

Nel caso che nel prefisso giorno 7 giugno l'espe- 
rimento andasse deserto avranno luogo altri due espe- 
rimenti dell'asta nei successivi giorui 8 (oto) € 10 











zioni di Stalo a prezzo di listino l'impo 
4000 a cauzione deli’ offerta € per le "occore ri 
cell gato regolatore dell'asta è 1 dna 
ato regolatore dell'asta è la cor 
l'esattore del tre per cento sulle esazioni. po ee a 
guira con ribasso su questo estremo. asta se 
‘$i accelteranno anche offerte scritte e 1 
purchè estese coi metodi presritti dalla Circo 
tenenaiale 30 ottobre 1857 N. 35486, e munite del '&o 
20 di Cassa dell R. finanza pel deposto di far 
{ quattromia. 
"La delibera verrà fatta al miglior offerente 
rà © piacerà, salva la superiore approvazione "* 
ll deliberatario sarà obbligato a mantenere 
pria offerta anche nel caso che si riteneane nce ite 
ed utile all'interesse del Conorzio di braucare ter 
n 
contine 
Venti gi, 
TA Presen, 






Egea, 








La csuzione dell'Azienda esattoriale 
fior. 20.000 che il deliberalario dovra entro 
ni dalla superiore approvazione della delie 
tare nelle delite forme. 


La durata dell'esercizio dell'esattoria si. rp 


resuntivamente di un Llennio, la somma d 
for. KO mila circa. ripartibili durante il iicanintet e 
di 


"Dio in rag 
triennio da 





prossimativi fior. 20 mila cadauno. Il 
i 1° gennaio 1665, 

LL esattoria dee esercitarsi a scosso e non 
secorido Î° norme della Sovrana Patente {8 gprit* 
€ successive, Ordinanze, le sù 

Presso l' Uflicio della Presidenza situat 
in via S° Michele al civico N. 1902. 1° [iano Que 
10 ant ale 2 pomerid. di c ascun giorno ton fare” 
ostensibile il Capitolato d'appalto, tel quale vate 
larmente precisato il perimetro del Consorzio ‘a È 
costanza, e possono ispezionarsene i Catusti, © ©" 
iicio della Presidi 























Provincia © Distretto Fen 
La Deputazione comunale di Murano 
AVVISI 
Essere da oggi a tulto Îl 15 del p. v. giugno 
perto il concorso alla condotta medico-chirurgicgagi 
trica nel Circondario di S. Pietro di qui. alla quis. 
annesso l'annuo soldo di fior. 400 sesza indi i 
per mezzi di trasporto, che non occorrono, id ie? 
penso di altri annui fior, 28 per le funzioni ci Ko 
naria annesse alla condotia medesima si 
Le convizioni, cui resta vincolata la centota w; 
documenti richiesti per I’ aspiro, risulta: 0 da tr 
avviso gia pibi licato e diffuso in Comune. ed in gg. 
Capoluoghi distrettuali della Proviuia : 
Dall' UNicio comunale, 
Murano li magxio 1665. 
1 Deputati, A. COLLEONI. A, Sabri 
Pel Segretario, l'a meio 


REVOCA DI MANDATO — 


La sottoscritta rende noto gi pibbio che cor 
gito 28 aprile 1565 N. 3940 del notaio di Pudova {. 




















tonio dott, Bonato, ha revocato il mandato di proce, 
generale, rilasciato al 8°g. Domenico Canazza fine 





{dieci ) di detto mese. 
L'asta sarà tenuta secondo il Regolamento 1.° mag- 
gio 1807, ; 
Ogni aspirante depositerà in denaro 0 in Obbliga- 




















Nani, in data 14 febbraio 1861, negli atti del H. Nou 
di Torino, Carlo Zerbagiio, si 
Padova il 6 maggio 1665, 
47 


Maniva Brusiro Fran 









































Chiunque tnuto di com- A tutto 31 maggio 1865 resta aperto il concorso 
ATTI GIUDIZIARIL. cirio esso Mirco Ravenna ne è | | VI Le spese successive alla | ma non fu precisata la superficie | in odio di Gioachina Marchetto fu | oltraccià al pagamento dell'intero | Valentino Tabacchi, e che venne | N. 11373. pù 
le unico proprietario e firmatario. | delibera, comprese quelle del tra- | e rendita censuaria della porzione | Domenico ed Angelo Zimanato fu | prezzo di delibera, quanto invece | percis sulla detta petizione a P. I EDITTO. 
DAI R Tribunale Prov, | siato censuario e la'tassa per trae | del N. mippale 1090 che {a parte | Giovanni, coniugi di qui, per pa- | di eseguire una nuova suhasta | S. fissata l'A. V. del 13 giugno | | Si rende noto a Bevi 
Rovigo, 13 miggio 1865.’ | sferimento di proprietà staranno | degli immobili da subistarsi. — | gamento di tasca d'immediata esa- | del fondo a tutto di lui rischio | p. v. ore 9 ant, nelia residenza | Veneziani, che. sopra ss 
N. 1467 Unica pubb. |N. 1486. Unica pubb | "li Presidente, BenstetLt |a tutto carico dell'acquirent XL Se il deliberatario non | zione, e ciò colle seguenti è pericolo, in un solo esperimento | di quest" I. R. lretura, e che per | maggio corr. N. 11373 
AVVISO. AVVISO. Petracco Vil. Entro due mesi dacchè | esezuisce in tempo utile tutte le Condizioni a qualur essere ignoto il luogo di dimora | seppe. dott. Callegari er de 
Si notifica, che nel Registro | Si notifica, che el volume ——- sarà passata in giudicato la sen Luperiori, come. pure | —I AI primo ed al secondo |‘ VIIL La parte esecutante re- | del R. C., gli venne deputato a | zine, suggellazione è cauto»; 
di commere.o velume È per le fir- | del Registro di commercio per le tenza "class fcatosia, "il delibera» | se non pagasse le imposte pub | esperimento, il fondo non verrà | sta esonerata dal versamento del | di lui pericolo e spese in curato- | sequestro per 
me singo e presso questo Tribunale | firme singole presso questo Tri- | N. 4714. 4. pubb. | trio dovrà posare Îl rezza della | bliche in tempo” opportuno fino | deliberato al di sotto del valore | deposito cauzionale di cui al N. 2 | re l'avv. di questo foro dott-Co- | e di cui la 
quale Senato di commerci bunale quale Senato di commer- EDITTO. delibera ai creditori inscritti se- | alla aggiudicazione, si procederà | censuario, che in ragione di 100 | in ozni caso, e così pure dal ver- | letti, onde la ciusa pussa prose- | N. 40710, x 
Oggi inscritta la se cio, venne oggi inserita la se-| Nei giorni 10,17 e 24 giu | condo il loro ran ZI und nuova subssta deliberan- | per 4 della rend. cens. di austr. | samento del prezzo di delibera, | guirsi secondo il vigeate Reg. civ. | curatore ad ac 
‘Antonio Zamrato, esercente im | guente firma: Masotti Luigi, aven- | gno p. v., dalle ore 10 ant. alle | alla sentenza stessa, e dal giorno | dosi lo stabile al primo esperi» ‘61, importa fiorini 66 : 58 | però in questo caso fino alla con- | e pronunciarsi quanto di ragione. | dott. Dozzi Ant 
prese in Adria, del cu esercizio | fe n-gozio di macellaio in Uxcho- | 2 pom, seguiranno presso que- | del Decreto di delibera decorrerà | mento a qualunque prezzo a tutto | di nuova valuta austriaca: inve- | correnza del di lei avere. E Viene quindi ecritato esso | rà pertanto di 
Ugl Zanirato ne è unico proprie= | bello del cui esercizio ne è esso | sti Cancelleria i tre esperimenti | a suo crico l'interesse del 5 per | carico e dinno del deliberatario, | ce nel terzo esperimento io sarà | manendo essa medesima delibera» | Valentino Tabacchi a comparire | avvocato degli_opportumi è 
tario è firmatario Nusotti pr prietario e firmatario. | della vendita all'asta, ad istanza | 100 che sarà pagato col relativo a qualunque. prezzo anche infe- | taria sarà a lei pure aggiudicata | in tempo personalmente, ovvero a | menti, titoli e prove, oppure 
Dall'L R. Tribunale Prov., DullLR. Tribunale Prov, | d:1 nob, ca prezzo di delibera. riore al suo valor censuario di degli. enti su- | far avere al deputatogli curatore | dicare, volendo, a questo 















































































































testo la propri 



















































Rovigo, 13 maggio (N68 Rovizo, 13 maggio 1 VIII. Dal giorno della deli» Descrizione dei fondi HI, Ogni concorrente all'asta | bastati, dichiarandosi in tal caso | i neressariî. documenti di difesa | zio altro” procuratore, ate 
residente, BexATELLI Il Presidente, Beware tera in poi staranno a cari Arulorio, arbirato, vitato, ia | dovrà previamente depositare lin- 10 a saldo, ovvero | o ad istituire egli stesso un al- | dovrà attribuire a sè ses 
Pettacco. Petrscco delub.ratario le pubbiiche gravez- | cui gelci e frutti con casa sopravi | porto corrispondente alla metà del tro. patrocinatote ed a prendere | conseguenze della propri az 
— ze di qualsiasi natura affiggenti | detto Campo davanti casa e Cam- | suddetto valore consuario, ed il quelle determmazioni che repute: È“ Dall'IL R. Vretua La. 
he le scadute | po di dietro la cssa, sita all Vee | deliberatario dovrà sul momento | prima di queste due ipotesi l'ef- | rà più conformi al suo interesse, { | Padova, 8 maggim 1863 
> N. 1520. __Unica pubb ‘esere opportu- | ge-ana, Comune di Caprino Ver, | pagare tutto il pre ‘zo di delibera, | fettivo immediato pagamento della | altrimenti d | (II Cons. Diric, Fior 
N. 1486 Unica pubb AVVISO. HI L'asta sarà aperta sul | namente sodisftte e ne sarà ac- | i cui confini sono | 3 Sconto del quale verrà imputato | Franchi Sp 
AVVISO. Si notifica, che nel volume 1 | dito della. stima. ditato coile spese contemplate | Felice Stringa, di l'importo del fatto deposito. o 
ca, che nel vol. del | del Registro di commercio per le | "HIT Ogni oblatore, sd ecer- | all'articn'o Y a diminuzione del | la strada consorte, HILL Verificato sl pagamento N. 14720. 3 pò 
Rogiuiro perle Orme sociali presso | Nice tingole presso questo ‘Tribor | zione detta parte eserutante, do» | prezzo di delibera Ridolî, Tommaso © del prezzo sarà testo agciudicata | rio di Arzignano, di peri. cent | — Pieve, 8 aprile 186 " epirto. ©" 
questo Tribunale quale Senati nale qui di commercio, | vrà cautare la propria offerta col IX. Il possesso materiale, il | t: la età nell’ acquirenti 1.27, colla rendita di L. 7:61 N Dirigente, l'asouatimi. S' invitano gli aventi gr 
Oggrinserittà la | venne oggi inseritta la seguente o deposito del decimo del- | godimento e |° amministrazione ‘Suo valor capitale depurato IV. Subito dopo avvenuta la Locchè risca per tre Galenzsi. | eroditoria verso l'eredità Ni 
seguente firm Laudadio laser | Ditta: Anselmi Paol alberate re della stima Saranno accordati al deliberaturio | a. Gor. 520: 55. delibera, verrà agli altri concore | volte azzetta Utliziale ju = sia Angela Vimelio (2 Angel 
per tigozio lai e chine | ce e prestiaia in Fiesso, dei quali HI deposito a cauzione | colla intimazione del Decreto di | _ lì presente si afigea all'Al- | renti restituito l'importo del de- | Venezia e si pubblichi nei soliti | N. 3593. 3. pubb. | dova di Autouo Pensa fc 
caglierie, ec. in Itovigo, rappre» | esercizi n'è proprietaria e firma veta ed ‘il pagamento del | delibera. ma la proprietà col De- | bo Pretoreo, nei soliti luoghi, ed | posito rispettivo. luoghi EDITTO. nani detto. Munega, porse 
sentata dai socii in nume collet- | tara la medesima Paola Anselmi, | prezzo della delibera sotanno ve- | creto d'aggiudicazione, che non | inserito per tre volte consecutive V. La parte esecutante non Uall' IR. Pretura, Si rende noto al pubblico, | decessa iu Vem Mai IN 
tivo Laudadio Havenna_ e Certo | abitante in Fiesso Hidcati in efttivi. foriai d'are | gli verrà bilasciato se non quan- | nella Gaxgetia Ufiziale di Venezia. | astume alcuna garanzia per la È Arzignano, i1 maggio 1805. | che il terzo. esperimento d'asta | 1868, a comparire il 0 ti 





























Dall'I. R Tribunale Prov., 





gento v. a, ovvero in valute d'o- 
























do abbia adempiute le condizioni 


Dall' LR. Pretura, 






































proprietà e libertà del fondo su- 


Il Dirigente, Bnociia 


























ad istanza dott. Tedesci 








i, contro | p. v., ore 10 ant iumarzi gu 







































Rovigo, 13 maggio 1N6: fo o d'argento col relativo rag» | portate dal presente capitolato. | Caprino Ver, 27 marzo 1865. | bastato = Giuse o Pra 
1 Presidente, BENATELLI. — | cuaglinal corso del licin,esciutà |" X. Gl'immobii vengono ven- | - Per il Pretore in permesso, VI. Dovrà il deliberataro a | N. 1605, 2 pid | dior, di e are 
e Petra fa cart, la moneta erosa ed ogni | duti come sono posseduti dall'e- Tnousetri Agg tutto di lui cura e spess fr ese EDITTO. 49 marzo p. pe N, 2209 tesa, oppure presento SU 
Si notifica inoltre = | surrogato alla valuta d'oro e d'ar- | secutato e non altrimenti cogli guire in Censo entro_il termine tura di Pieve del | nei Supplimenti "della ITA ian li iva ari 
di i Wapile Pl Luis gento, oneri eventuali che li colpisci pubb. | di legge la vola all pop ol preseote Editto | Uffiziale di Venezia 12, 13 e 15 | iscritto, perché, în. cavo mi» 
costituzione di questa Società, | N. 4485. Unica pubb V. Fra 14 giorni dalla inti- | e senza alcuna garanzia retti Ditta dell'immobile deliberatogi e d'ignota dimora Va- | aprile p. p, NN. 33, 36, 35, vie | rio, qualura l'eredità venne? 
venne sciolta la Società Laudadio | — — AVVISO. | mazione del Decreto di delibera, | mente al perticato, ala reudita | Si rende pubblicamente nto, | © resta ad esclusivo di lui carico Takacchi fa Gaspare arno: | ne Geeta sì giorno © giugno np B alpino 
e Marco fratelli Ravenna Si notifica, che nel Registro | il deiberatario dovrà pagare ale | ed intestazione. censuaria e col | che nei giorni #0 corr, 6 e 27 | il pagamento per intero della re | do di Sottocastello, che la Ditta | v, ritenute nei resto le dispone | finuati nin avranno vers 
aletl Ri Tribunale Prov, | di commercio volume I per le fir- | l'avvocato della parte esecutane | l'avrtenza che_ secondo le an | cigno pv. dalle ore 10 ant tassa di trasferimento. Luigi e fratelli Vecell, di Pieve, | zioni ed avvertenze dell'Editto | sa alcun aliro diritto che te 
ovigo, 13 maggio 1N65. | mesingole presso questo Tribunale | a diminuzione del prezzo, tutte | notaioni registrate nel Verbale | alle 1 pom, sì terranno in questa | VII. Mancando il deliberata | coll'avv. Vecellio, ha presentato | precitato. Mesoraca nei 
Il Presidente, BENATELLI. | quale Senato di commercio, venne | le spese esecutise fino alla deli- | di stima, il N. mappale 2354 che | Pretura tre esperimenti d'asta | rio all'immediato pagamento del | innanzi questa Pretura la peti- Dall' LL R. Pretura Urbana, |‘ Batvto i Pretasa UNE 
Puitcco. | seri merita la segornte firma: | boe teclusivamente da cere |: | opro parto di uti Godi, me re | dell'immobile setodeserit, die | prezzo; perderà i fato deposito, | zione 24° aprile a. co A 1065 | Bollino, 10 msn IOn | Varato, 
Marco Ravenna, avente negozio di | quidate dal giudice sopra sempli | gistro tensuario apparisce ia Ditta | tro istanza dell’ R. Intendeoza | e sarà poi in arbitrio della parte | per pagamento di fior. 10472 1/3 | ll Cons. Ding. De l'o Lone Dig. Tutta 
a artolleria in Rovigo, del cu eser: | ce istanza Tdi Scala Andeca © che nella si | Prov. delle Finanze ja Vicenta, | eseeutante, tanto di astrngero | ed accessori, contro il suddetto Corta 






























































































































































































































































carbon foss, 95 tonn. tubi di ferro, race. a C. Gio cARBI Corso FORI 
GAZZETTINO MERCANTILE. | "12% seanti, porto 31 marso, br ina È P°7 Triste pio cao aut. Folu, di no 288, ||| Cambi © Seat Fumo Se”. moti ideati RENIAIITO (REL STRADA TTRARLI 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono affiziali soltanto gli atti e le aotizi> comprese nella Parto afizizlo. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzi 
7 maggio a. c., si è graziosissimamente deg 
di conferire il titolo e il carattere di consigliere 
superiore di finanza, esente da tasse, all'inten- 
dente di finanza in Verona, consigliere di finan- 
12, Francesco Bohm, nel suo trasferimento nel 
gremio della direzione Provinciale di finanza per 
la Boemia. 


La Presidenza deli' I. R. Tribunale d'Appello 
lombardo-veneto ha trovato di nominare al va- 




















cante posto di scrittore presso II R, Archivio 
Notarile in Venezia, Angelo Alpe, attuale scrittore 
presso quello in Vicenza 





PAR 


Venezia 20 maggio. 


Documenti diplomatici. 
La National Zeitung pubblica il testo del di- 


spaccio, indirizzato il 22 febbraio dal signor di 

Bismarck, al barone di Werther, ambase 

Prussia a Vienna. Eccone la traduzione 
* Berlino 22 febbraio 1865 








« Mi trovo og 
in maniera più precisa, le condizioni, alle quali 
potremmo considerare la formazione d'un nuo 
vo Stato dello Schleswig-Holstein come senza pe 
icolo per la Prussia e per la Germania, e la ga- 
rantia assicurata delle quali autorizzerebbe il Mini- 
siero a proporre al Re di trasferire ad un altro i 
suoi diritti, acquistati in virtù del trattato di pace, 
oche possono appartenergli altramente. 

« Voi le troverete formulate nell’ allegato N. 
1° Per motivarle e dilucidarle, aggiungo quanto 


















segue : al momento della 
costituzione del nuovo Stato , sia obbligata a 
chiedergi lui un’ alleanza fer- 





ma ed indissolubile; ella non può voler 
da sè medesima un eventuale avversario 

« Del pari, e più ancora, il nuovo Stato ha 
bisogno d' un'alleanza simile per la propria sua 
ticurezza, che comprende in pari tempo la sicu- 
rezza della Germania settentrionale. La situazio- 
ne generale è sì chiara sotto questo rispetto, che 
non sono per ciò necessarie più lunghe spiega- 
zioni. 

«1 Ducati formano, da una parte, in con- 
seguenza della lor posizione geografica e della lor 
tuazione politica, un punto d' attacco e di di- 
fesa, sommamente esposto, per tutta la Germo. 
nia settentrionale, e per la Prussia in particola- 
re: d'altra porte, in una condizione militare 
isolata, e' non sarebbero in istato di difendersi da 
è stessi. 

* Bisognerà dunque sempre che la Prussia 
assuma la lor protezione e la loro difesa; e s'ella 
dee aggravarsi d' obbligazioni si estese, e de' sa- 
ch esse richiederanno, bisogna altresì ch' 

vista de' mezzi, che le permettano 
di poter adempiere in ogni tempo quelle obbli- 
gazioni in maniera effettiva. 

« Le esperienze degli anni 1848 e 18:50 pro- 
varono che 1 Ducati non sono in istato di resi- 
tere al primo urto, dato con quale! re, d' 
una Potenza esterna. Così lo Schleswig-Hlsteiu, 
#'è ridotto alle proprie sue forze, si trovera sem- 
pre in pericolo di perdere il Ducato di Schle- 
tvig al primo assalto. La conseguenza ne sareb 
de che il nemico acquisterebbe tosto una base d' 
operazione fortissima e pericolosissima, e che la 
Prussia sarebbe obbligata di riconquistare il paese 
a prezzo di grandi sacrifizii, come avvenne nel 
1348, ma specialmente l'anno scorso. 

« Questo pericolo, al quale non possiamo 
cimentarci, non potrà essere evitato se non qua- 
lora le forze difensive e le istituzioni militari, e- 
sistenti nello Schleswig, si trovino in un legame 
organico con quelle della Prussia; se non qua- 
lora quel Ducato formi, nel riguardo militare, 
una parte integrante del nostro proprio sistema 
di difesa; e qualora, per conseguenza, noi siamo 
in grado di resistere eflicicemente in quel paese 
al primo assalto e d'impedire al nemico di pian- 
tarvii 


crearsi 

































































« La Confederazione germanica non può e- 
stendere la sua protezione al Ducato di Schleswig, 
che non le appartiene. Anche qui, possiamo in- 
vocare l'esperienza, la quale mostrò che la pro- 
tezione della Confederazione non fu applicabile 
all’Holstein, se non in quanto ella s° appoggiava 
sulle nostre riserve e su quelle dell’ Austria, ma 
ch'ella cessò affatto, cominciando dall' Eider. 

« Dalla sicurezza dello Schleswig, dipen- 
de la sicurezza dell’ Holstein. Quest’ ultimo è 
un psese federale, e bisogna che il nuovo So. 
vrano sia messo in grado di adempiere le sue 
obbligazioni verso la Confederazione, nel riguar- 
do militare, come in ogni altro riguardo. Ma da- 
re all' Holstein un ordinamento militare diverso 
da quello dello Schleswig, condurrebbe ad un in- 
debolimento della loro unione politica, e incep- 
perebbe l' intervento della Prussia in tempo di 














« Bisogna dunque trovare un modo atto a 
dare al nuovo Stato un ordinamento militare u- 
nitario, e in pari tempo il legame indispensabile 
col sistema militare prussiano. Per quanto con- 
cerne l' Holstein, l'art. 8 de' principi della co- 
tuzione militare della Confederazione ne porge 
il mezzo. Quell’articolo è così concepito : 

« Nell'ordinamento militare della Confele- 
« razione, è da tener conto degl' interessi, risul- 
« tanti dalla situazione peculiare di ciascuno 
* Stato, in quanto è conciliabile cogl' interessi 
« generali. » 

« L'interesse generale è la forza sufficiente 
nella guerra. (Questa suppone che le forze dell' Hol. 
stein, al par di quelle dello Schleswig, siano po- 
ste in legami organici con quelle della Prussia , 

































































e che il loro esercito sia tanto completo e buono, 


quanto l'esercito prussiano. Per non proporre { no regolate pienamente, ed in maniera obbli- 
senza bisogno un caagiamento della costituzione | gatori 


militare della Confederazione , noi © 
di conformarti le garantie domandate. 

tella costituzione militare fede- 
« Nessuno Stato federate . il cui 
* contingente forma da sè solo uno © più corpi 
* d’ esercito, non può unire în una sola divi 
« ne contingenti d'altri Stati federali col suo. » 

« Il contingente dell’ Holstein non dov 
dunque essere unito in una sola divisione col 
contingente prussiano , ma continuar a formare 
una parte de' dieci corpi d'esercito federali 

* Per la marina di guerra de' Ducati, si 
tende alla medesima fustone organica. me 
non v' ha marisa della C federazione germa 
ca, e, secondo i trattati, le forze marittime di 
Holstein non sono messe a contribuzione per 
tale scopo, non v' ha in questo. partie lare. nes- 
sua contatto colla costituzione militare della Cou- 
federazione. G 

« La formazione d'una marina 
dello Sehleswig - Holstein sarebbe di 
fettuarsi colle forze di quello Stato, 
be insufticiente per attivare le forze, che i Du- 
cati offrono in questo riguardo a profitto de 
forza marittima della Germania. Ecco i principii, 
che ci guidarono nella compilazione de' punti 
uniti: Costituzione ix pieno stato di difesa e d' 
azione mititare del nuovo 
delle obbligazioni dell’ Holstein verso la Gonfede- 
razione germanie: 

« Non menziono se non di passaggi» le ces- 
sioni territoriali, euilmente espresse nel prozet- 
to. Elle sono calcolate colla maggiore giustezza, 
secondo le esigenze piu pressanti, concernenti. le 
fortificazioni da rizzare nel paese, ed i bisogni 
della marina prussiana, e non contengo10 aumento 
territoriale notsbile per la Prussia. Elle non pos- 
sono neppure +ssere considerate come un equiva- 
lente degli aggravii, che la Prussia dovra sop- 
portare per la costruzione ed il mantenimento 
delle fortezze necessarie |, che serviranno essen- 
zialmente alla sicurezza de’ Ducati medesimi, ma 
solamente come la condizione preliminare indi- 
spensabile per In difesa efticace del paese. Pel 
nuovo Stato, esse costituiranno, non tanto un 
sacrifizio, quanto un prov vedimento d'utilità fa - 
to nel suo proprio interesse 

« Il diritto di far tale cessione è fuor di 
dubbio per |’ Holstein, del pari che per lo Schle- 
swig, perchè , giusta l'art. 8 dell'Atto finale di 

ienna, la cessione de' diritti di sovranita sopra 
una parte del territorio felerale . fatta da un 
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membro della Confederazione a profitto d'un al- | 


tro, non ha neppur bisozno dell assentimento par- 
tico'are della Dieta. Naturalmente, la Prussia en- 
trerà nel luogo dell' Holsteia rispetto alla matri 
cola federale, in quanto questa ne dovess' esser 
modificata. 

« Intorno alle altre condizioni, che non con- 
cernono le relazioni militari, ho solo poche osser- 
vazioni da fare. La formazione d'un nuovo terri» 
torio doganale isolato fra la Germania settentrio- 
nale e la Scandinavia, non sarebbe naturale; es- 
sa incepperebbe gl'interessi materiali, e peggio 
rerebbe d'assai le relazioni mercantili, che la 
Prussia ebb» finora colla Danimarca e la Svezia. 

« L'indipendenza interna del nuovo Stato e 
ella sua amministrazione rimane intera. So'o 
quant» si tratterà delle istituzioni pel recl 
mento de' soldati, ecc., le istituzioni interne 
ranno conformate alle istituzioni prussiane, e si 
assicurerà alle Autorità militari prussiane la co- 
operazion necessaria. 

« Oltracciò, il Governo prussiano è obblig 
to a risersarsi un' influenza determinante sopra 
due punti. Uno riguarda il canale del mare del 
Nord e del Baltico, sul quale la Prussia rivendi 
ca il diritto di sorveglianza indicato nel progetto, 
poich'esso forma il mezzo di comunicazione del- 
la marina prussiana nel mare del Nord e nel 
Baltico. Il secondo si riferisce all'amministrazio» 
ne delle poste e de’ telegrati ne' Ducati. 

E. trovera una breve 
riu de'quali 
zione con quella 
della Prussia sembra comandata per l'utile del 
commercio generale e de’ Ducati medesimi. Quella 
Memoria spone chiaramente i pregiudizi i 
sulterebbero per la Germania intera dalla for- 
mazione d'un nuovo territorio postale e telegra- 
fico, che fosse isolato. 

* Chiamo particolarmente la vostra atten- 
zione sulla pruova de'pregiudizii, che ne risenti- 
rebbe la , comparativamente allo stato 
anteriore. L'insieme di tali domande, quali sono 
svolte nell'allegato I, non è neppur esso in con- 
traddizione, quanto all'Holstein, coll’ art. 1 dell’ 
Atto finale di Vienna. 

« Senza il regolamento preliminare ed ob- 
bligatorio delle relazioni de' Ducati colla Prussia, 
secondo tali principii , noi vedremmo, come 
già indicato ia sul cominciare, un pericolo posi- 
tivo per la Prussia nella formazione d' un nuovo 
Stato. Bisogna che almeno siamo assicurati di tali 
puati, se dobbiamo rinunziare a' voti più estesi, 
che forma una gran parte del popolo prussiano, 
e a' vantaggi, che la. compossessione de’ Duc 
contiene per noi, e che risultano da tal compos- 
sessione per le due Potenze, ed anche per la Ger- 
mania tutta intera, 

« Se i Ducati debbono uscire dalla prote- 
zione della Prussia e dell' Austria , che li domi 
na altualmente , bisogna che siaao posti in una 
condizione , che sostituisca tal protezione per lo- 
ro stessi, per la Germania e per noi. 

« Soltanto în questa supposizione , noi pos- 
siamo rinunziare a' più grandi vantaggi , a' qua- 
li i sacrifizii, che abbiamo fatti, ci darebber di- 
ritto, e a diritti, che abbiamo acquistati colla 
guerra, conforme a tutl'i principi del 
internazionele, e che non hanno minor valore 
per noi, perchè ii dividiamo coll’ Austri 
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« Prima dunque che tali relazioni non sia- | ordine che i mezzi pecuniarii necessarii si do- 
vessero procacciare in Via costituzionale 

Debbo confessarsi sincerameate che, nell' ur- 
genza dell'argomento, io non pensai nemmen 
un istante di dover giustificare questo passo di- 
nanzi a voi 

lo doveva por mano alla cosa, ma finora nv1 
si è fatto altro che conchiudere il contratto e 


porre le fondamenta. L'estremo disordine del fab- 





non potremo acconsentire a nessun 
caugiamento dello statu quo, e segnatamen- 
te a nessuna istituzione d'un pretendente , co- 
me reggente del nuovo Stato. Nella supposizi 
ne che verranno date guarentigie sufficienti per 
l'adempimento di tali condizioni, la persona del 
Sovrano da istituire formera soggetto d'un ac- 
cordo ulteriore colla Corte imperiale. Non cor- | bricato è dimostrato dal fatto che, in seguito 
risponderebbe a° sentimenti di S. M. il Ke pren- | alle indagini eseguite, l'intero edifizio ha dovuto 
dere a questo riguardo una risoluzione, prima d’ | venir demolito. Solo io posso aggiungere, che 
aver udita |° opinione de' suoi consiglieri giuri- | io assumo sopra di me l’intera responsabilita del. 
dici, i sindaci della Corona, ch’ egli ha invitati | V operato. 
a dargli il loro parere sulla questione di diritto, Il deputato Cupr, il quale con esemplare 
Ma le condizioni materiali rimangono le mede- | perseveranza, reca in ogni discussione della Ca- 
sime, qualunque sia tal risoluzione, poichè le con- | mera il suo ceterum censeo ( non mi ricordo di 
dizioni vitali dello Stato eventuale e le sue rela- | alcuna seduta, in cui non figurino i calzolai di 
zioni colla Prussia sono indipendenti dalla per- | Skutsch (ilarità ). anche ieri tornò a discutere, 
sona del Sovrano. Esse risultano dalla natura | dimostrando che, coll’ attuale sistema di fornitu- 
delle cose e dalle obbligazioni, di cui la Prussia | re di scarpe e col metodo ora invertito vengono 
dee incaricai favoriti i grandi produttori con isvantaggio dei 
« Va dunque del pori da sè che l' oceupa- | piccoli, e che nessuno scopo si raggiunge, poichè 
zione attuale de’ Ducati durerà, finchè i nuovi com- | le maggiori ditte alla loro volta si fanno. som 
ponimenti siano eseguiti nelle loro parti essen- | ministrare questa merce dai piccoli commercianti. 
ziali, poichè l'adempimento delle nostre doman- Il Ministro ritiene superiluo di ripetere an 
de non può dipendere dall’ arbitrio o da ostacoli, | cora le dichiarazioni, da lui fatte in risposta al- 
ch'esso potrebbe incontrare più tardì. Un inadempi- | l'interpellanza di Cupr, ma torna ad esporre, 
mento posteriore farebbe risorgere tutt' i nostri | come in tutte le forniture erariali sussiste anco- 
diritti, a' quali non possiamo rinunziare se non | ra la libera concorrenza, come sussisteva per lo 
a questa condizione e sotto la riserva positiva del | innanzi, e che solo nell’ importante articolo della 
ritorno. calzatura. in seguito alle tristi esperienze già fat- 
« Prego V. E. di sottomettere le nostre pro- | te, s'è introdotto un altro sistema. Sì è preven- 
posizioni al conte di Measdorif, e v' autorizzo al- | tivato per tre anni il sistema di far lavorare le 
{resi a comunicargli intvramente il presente di | calzature da ditte accreditate in appositi locali , 
spaccio. Se le nostre proposizioni incontrassero f sotto la controlleria del Ministero della guerra, e 
difficoltà, dovremmo riservarei una risoluzione | sotto la personale responsabilita de' capi della 
ulteriore. ditta, colla intenzione di decampare nuovamente 
da tal sistema, se esso non avesse buona riuscita; 
se, cioè, escludendo i così detti piccoli produttori 
non ne risultasse alcun vantaggio ; e di ristabili- 
re anche per la fabbricazione delle scarpe la st 







































































* Sott. — Di Biswanck. » 


CRONACA DEL GIORNO. 




















—— sa libera concorrenza, ciuè l'abuso de’ grandi, 
IMPERO D' AUSTRIA. piccoli e de' medii produttori. Si è dato bensi il 
——— caso, che alcune di queste ditte violarono i patti del 
Consiglio Impero. contratto, e di celato si focero somministrare 





parte delle mercanzie dai piccoli produttori; ma 
non è esatlo che nulla siasi fatto in proposito. Gia a 
quest quelle ditte furono eselu- 
se dall'ultriore foruitura, senza aver riguardo 
i [alle considerazioni di diritto fatte dalla Proc 
di finanza, e io mi riservo di procedere contro 
coloro, che dovessero rendersi colpevoli di simi- 
li violazioni del contratto. la Lutto, queste ditte 
sono oto, e in confronto di una quarta è im- 
minente qualche misura. 
Ciò ch'io posso dire in questo riguardo si 
è che, se da per tutto non penetra un certo sen- 
fimento di legalità, una certa profonda convin- 
zione di dover mantenere inviolati gli obblighi 
contrattuali, e se continuano ad esservi pur sem- 
pre grandi © piccoli produttori, che si credono 
in diritto di mungere l'erario, allo 
miei, difficilmente troverete un sister 
sa rimediare a simili abusi. (Brico! bravo! Gri- 
da: benissimo 
Quanto al deputato Riese-Staliburg, uno dei 
capi del ceto, ieri da me toccato. iv devo prega- 
re che mi sì presti benevolo ascolto. Egli si è 
espresso assai sfivorevolmente circa le” scarpe 
dell'armata nello Schlesw.g Hlistein, ed aggiu 
se che l' Istituto di credito ne ha assai profitta- 
to. Ora è mio compito di difendere l'erario; | 
Istituto di credito offeso si è gia sfogato median- 
oni nelle Gazzatte. 
ss assicurare che esso non è in alcun 
rapporto con questa fornitura di scarpe. Che sian- 
le scarpe cattive, ciò sta nella natura del- 
la cosa, Ma se il deputato Riese si trovass» mai 
in cas» di dover condurre in guerra il su» pre 
zioso drappello patrivltico, e di doser comi 
re una campagna colle migliori calzature del 
che la corporazione dei commercianti di pauni | mondo. supposto che la spedizione avesse luogo 
in Ieichenau abbia avuto bisogno di negozia: d'iuverno e nelle regioni settentrionali, egli si 
ni e d'intermediarii per essere ammessa alle for- | convincerebbe che, dopo 14 giorni, la sua armata 
niture, l'oratore accenvia alia necessita dei me- | sarebbe scalza. Allora senza dubbi» se ne attribui- 
diatori pel o, il quale sicuramente dev' es- | rebbe tutta ta colpa al Ministero della guerra. 
sere più difficile che non è privati Così in ogni altra cosa l' amministrazione mili- 
L'oratore espone poi che all'erario deriva- | tare è sempre la vittima. A 
no essenziali vantaggi, mettendosi io. relazione Il general maggiore di Rosshach, a ciò iu- 
coi grandi produttori, € erede infine che in tali | vitato dal Ministero della guerra. parla dell'or- 
»municazioni, che tanto rasentano le personali- | ganizzazione e dello stato delle truppe. L'orza- 
tà, e che hanno un certo colore di parzialità , | nizzazione d' un esercito. specialmente quando es- 
convenga procedere colla più grande cautela. ’|so appartiene ad una grande Potenza, esige basi 
Il deputato Cupr si duole assai che l'ono- | ben diverse da quelle d'un tempo; una volta si 
revole membro, che ha testè parlato, e la ditta | potevano riconoscere le ostili inteazioni d' un al- 
Skene, ieri da lui citata. siano identici. Egli non | tro Stato dai suoi armamenti e dalle sue mosse. 
lo sapeva: del resto egli si riporta agli scritti , | Si aveva il tempo di prendere provvedimenti di 
che, ad ispezione di ognuno, depone sul banco | difesa. Oca i telegrati . le ferrovie e i battelli a 
della Camera. vapore sono i mezzi di mandar ordini in tutte le 
Dopo di ciò, viene ripresa la discussione sul | direzioni in brevissimo tempo; quindi, l' organiz» 
bilancio del Ministero della guerra. { zazione dell'esercito dee essere costituita in mo- 
Il Ministro della guerra, cav. di Frank. pri-} do che l'esercito, anche in tempo di pace. sia 
ma che da parte dei referenti cominci la giusti- © sempre pronto a muovere rapidamente in guerra 
ficazione parziale delle singole somme volute dal | L'Austria in particolare, per la sua sfavorevole 
bilancio della ‘guerra, vuol ancora toccare in ge- | rosizione geografica, dee possedere un esercito or- 
nerale alcuni punti, non avendone avuto ieri nè | ganizzato a questa guisa e numeroso. perch' es-0 
il tempo, nè l' opportunita. può essere nella necessita di dover far. fronte 
Il relatore ha esposto, nel suo rapporto al- | contemporaneamente da più parti ; esso d-e inol- 
la Camera il fatto, che in Verona è în corso | tre sviluppare una forza significante all'interno 
di costruzione un magazzino da proviande, men- | per mantenere la sicurezza dell» Stato. 
tre i mezzi, a ciò necessarii, non furono accor- Partendo da questi punti di veduta. l' orato- 
dati in via costituzionale, e espresse nello stesso | re parla poi della fondazione dei quarti battaglio. 
tempo la speranza che questa non sia se non una | ni presso i reggimenti d'infanteria di linea, e del- 
voce che corre. la questione, se non fosse meglio impiegarli cu- 
Questa non è una vaga voce, prosegue il | me depositi. A questa domanda , egli risponde 
Ministro, ma un fatto: e la cosa è così. L'anno | che i quarti battaglioni hanno la destinazione di 
scorso, si è dato il caso che il comandante del- | venire impiegati in tempo di guerra come corpi 
l'armata in Verona fece un urgente rapporto, an- | che stanno da sè. Per ragioni di economia. essi 
nunciando che il magazzino di proviande di S.|sono sopra un piede assai basso in tempo di 
Marta era in grave pericolo, e dichiarando la ne- | pace e si trovano nei loro Distretti di leta- 
cessita di por mano ad una nuova costruzione. | mento, allo scopo di poterli esercitare, collo scam- 
Sentito il parere di esperti, fu fatto un ela- | bio della soldatesca, malgrado il breve periodo 
borato. Questo elaborato fu in massima appro. | di presenza sotto le armi. Il servigi dei quarti 
vato da S. M., ma nello stesso tempo fu dato l' battaglioni è assai gravoso, tanto in vista della 





Comma pri peri rari. — Seduta del 5 maggio. 

Il presidente cav. di Hasner apre la seduta 
alle ore 10 e 40 minuti. 

Siedono al banco ministeriale fe LL. 
sig. Ministri: Sehmerling, Frank, Hein ; il Capo- 
sezione di Kalchberg , il generale maggiore bar. 
di Rossbach , il generate commissario di guerra 
maggiore cav. di 





















Fruh, il colonnello Burgzraf, il colonnello Len 
piu tardi, Plener, Lasser, Burger. 

ll Ministro degli affiri esterni con una Nota 
del 4 correte, rettifica alcuni errori di stampa, 
incorsi nel trattato doganale e di commercio, già 
presenta! 

Prima che si passi all’ ordine del giorno, 
prende la parola il deputato Skene per una ret- 
lificazione di fatto. 

Gli duole pel sig. dott. Gupr di dover dire 
che le sue dichiarazioni d'ieri, almeno in quan- 
{ l'oratore }, sono false; ma 
che sono false rapporio alle condizioni 
attuali e all'attuale Governo. Egli può assicura 
re che la sua ditta da molti anui a questa pir- 
te non è più in corrispondenza con Reichenau , 
e nemmeno con Humpoletz. 

Egli crede di poter dare la stessa assicura- 
zione anche in nome di altre ditte, poichè, al- 
meno negli ultimi tempi, da quando venne at- 
tuata la Costituzione, il Governo ha richieste 
somministrazioni così moderate, che nessun fab- 
bricatore non ebbe bis»gno di ricorrere ad ac- 
quisti presso altri fabbricanti, per supplire alla 
quantita di panni voluta daì relativi contratti 

Riferendosi all'osservazione fatta ieri da Cupr, | 

































































































































































































soldatesca. quanto in vista degli affari di Cancel 
leria, il che l'oratore espone con molti part 
lari. Ciò condusse alla necessità di formare qua 
dri di depositi, i quali sersono. principalmente 
di sussidio presso il Comando dei Distretl, e quin- 
di non sì richiedono gia semplicemente per tene- 
re in evidenza le riserve, come osserva_il rappor 
to della Giunta; a ciò basterebbero più che a 
sufficienza due sergenti. 

L'oratore confuta poi, coll'esempio della Fran- 
cio, l'asserzione che nessun esercito in pace ab. 
bia depositi 

Dopo di avere parlato minutamente dell'or- 
ganizzazione dei reggimenti di confine, l'oratore 
passa a parlare della nuova organizzazione dell’ 
infanter 

Se i mezzi pecuniariî lo permettessero, la 
giusta proporzione del piede di pace in raggua- 
glio al piede di guerra sarebbe di 3 ;; nell'arti- 
glieria © nelle truppe tecniche sarebbe anzi mag. 
giore. Nell'esercito francese sussiste questa 
porzione. Ivi, la compagnia in tempo di gu 
ha 109 semplici soldati, in tempo di pace forse 
più di 60, nei bersaglieri forse più di 70; noi 
abbiamo sul piede di guerra 16 gefrete e 130 
semplici soldati, in pace 6 gefreite è 34 semplici 
soldati nell'infanteria, 6 capipattuglia e 70 
plici soldati nei cacciatori, quindi pressochè il rap- 
porto inverso ; e quindi ne segue che l'arma prin- 
cipale dell' esercito non può venire addestrata che 
il puro bisogno. La nuova organizzazione, che 
creò quattro battaglioni, e inoltre una divisione 
di deposito, dhede Ja possibilita che i reggimenti 
d'infanteria possono marciare contro il nemico 
uniti in tre battaglioni 

Durante la guerra d'Italia, si apprese per e- 
sperienza che la costituzione dell’ esercito france- 
se gli procaccia molti vantaggi. La brigata fran- 
cese aveva allora dai 6 ai 7 battaglioni, la nostra 
non ne aveva che 3. Immaginatevi due nemici, 
che abbiano la stessa forza di numero, ma che 
l'uno abbia il sistema dei 5 battaglioni, l'altro 
quello di 6 a 7, ed ogni intelligente vi dirà che 
l'ultinio è in vantaggio. Quest è il motivo, per 
cui noi abbiamo adottato il sistema che i 3 bat- 
taglioni del reggimento rimangano insieme e pro- 
cedano uniti contro il nemico, sicchè la_ brigata 
dei cacciatori conta pure inclusivamente 7 batta» 




























































































oratore parla pvi della circostanza, che la 
Giunta prese a ci auehe la musica militare 
Questo computo ingannò sul vero stato della cosa, 
è condusse a molteplici inconvenienti, Ora che la 
compagnia è ridotta a 54 individui, la soldatesca 
impiegata nella” banda va computata nello stato 
maggiore. Ciò ha pure i suoi vautaggi economi. 
ci, perchè a quest'ultimo personale non tocca il 
piuschal per la riparizione delle armi e la mu- 
bersagli 
Nello stesso modo, in cui parlò dei botta 
glioni d'infanteria, il generale parla pure della 
organizzazione del reggimento dei cacciatori, è 
della formazione der battaglioni dei cacciatori 
le il mutamento effettuato in questo corpo 
si spiega col fatto che, pei necessari. riguar- 
di di economia, si è diminuito il numero della 
soldatesca, ma si sono invece aumentati i quadri. 
Si aveva l'alternativa di avere © quadri. minori 
con una soldatesca piu numerosa € pin a lungo 
sotto le armi, 0 quidri aumentati con una sol- 
dat numerosa e vbbiigata ad un serv 
zio più breve. Si considerò l'ultimo sistema co- 
me il più opportui 
rimprovera alla nuova orga 
avere inserito nuovamente Un gra 
ultiziali nel piede di pace, e che per le loro pen- 
ne segue un aumenti) di spesa. Prescindendo 
questa spesa, pel maggior nu- 
mero degli uffiziali, dal capitano in gio, non può 
portare se non un tenue aumento delle pensioni, i 
vantaggi pel servizio, che si accompagnano a que- 
sto provvedunento, sono di gran lunga prevalenti 
a petto dei riguardi dovuti alla maggiore spesa 
Gli uffiziali debbono generalmente in tempo di 
pace essere tanto numerosi quanto in guerra. | 
nostri corpì di truppa sono continuamente una 
instituzione di esercizio militare. i sottutfiziali 
non servono se non alcuni anni, nor han» quindi 
per lo piu l' abilita, che si ricluede per addestrore 
gli altri. Quindi il peso dell'istruzione ri, ade per 
la maggior parte sugli ufficiali. Una volta, la cosa 
era altrimenti; uni volta avesamo gente, che a- 
veva servito per luago tempo. Nei reggimenti 
uaghere iva anzi tutta la + 
È altresi urgentemente necessario di evitare, pe 
quanto è possibile, un granfe cambiamento di 
ufliziali al moment» che si muove contr» il ne- 
mico, accioeché gli ufliziali vadano in guerra 
con quella soldatesca ; con cui gia si trovavano 
iu pae, che quindi essi conoscono, e da cui solo 
ciuti.. 
er dimostrare che gli uffiziali non sono 
troppo numerosi, l'oratore da o dell 
impiezo loro fuori del servizio delle compagnie, 
e trova che 23 impiegati subalterni debbono ve- 
nire impiegati fuori della compagnia ; ve ne sono 
69, ne rimangono dunque pel servizio delle com- 
pognie 40, quindi appena due per compagnia 
La differenza {ca il piede di poce € quello 
di guerra | quanto agli uftiziali, ascende a cir- 
ca 2) individui. Calcolate tutte queste 
ne risulta che di rado piu di 2 uftiziali per c 
agnia vanno aila guerra colla stessa divisio 
con cui hanno servito in tempo di pace. € 
nuova organizzazione, noi abbiamo almeno con- 
seguito il vantaggio che, allo scoppiare di una 
guerra, non V' ha, come per lo innanzi, la neces: 
sita di raccozzare quasi per le strade i giovani 
e di arrolarli come tenenti. Se si imagina tutta 
l'armata. portota dal piede di pace al piede di 
guerra , il corpo degli utliziali. dee venire pur 
Sempre aumentato di 382) individui, e solo una 
piccolissima parte ne viene coperta impiegando 


see i; 
sfizio i fre richiesta dal rapporto della Giun- 
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ta, che i sottuffiziali e la soldatesca dei depositi 
debbano venire calcolati nelle compagnie, e che 
i cacciatori vengono pareggiati all'infanteria, non 
è effettuabile. Le due prime misure scemerebbero 
ancora il numero, ch' è già ridotto al minimo. 
Questo numero è ridotto a 3; uomini in attivi- 
ta, qualora ne vengano detratli tutti quelli, che 
vengono impiegati in altri servigi. — Quanto pi 

al pareggiamento dei cacciatori , questa truppa 
viene tenuta di 16 ni più alta che l' infon- 
teria di linea, perchè la truppa dei cacciatori ha 
una missione smoito piu difficile, e quindi cee 
venire educata diligentemente. Se si adottasse pei 
cacciatori lv stato di 24 uomini per compagnia, 
e se si calcolano anche i depositi e la banda mi 
litare, rimangono #8 uomini ; detratti quelli, che 
anche qui, come nell’ infanteria, si devono sottrar- 
re per diversi motivi, ne risulta una forza di 30 
individui iu attività di servizio, e un tale stato, 
coll'andar dei tempo, produrrebbe la rovina dei 
cacciatori austriaci. 

L' oratore parla della speciale importanza 
della îruppa dei cacciatori e degli eccellenti ele- 
menti, che si hanno in Austria per costituirla; 
lementi, che sarebbe peccato impiegare nel servi 
gio dell'infanteria di linea. La Francia ha i suoi 
chasseurs dì pied, i SUOI Zuavi e i suoi turcos ; la 
Russia e la Prussia sapranno, per qual ragione es- 
se hanno pochi cacciatori. Siamo lieti che noi 
li possediamo. d 

L'oratore giunge a parlare della cavalleria. 

Essa è composta di 12 reggimenti pesanti e 
29 leggieri, con 39.188 uomini e 33.222 cavalli. 

Nella cavalleria, non si può pensare a un 
rinforzo in caso di guerra, poichè le divisioni, di 
recente fondate, in 5 0 6 mesi non possono mi 
darsi in guerra. Fei 

Quelli, che sostengono il sistema di diminui 
re lo stato in tempo di pace, e d'impiegare al- 
lo scoppiar della guerra i soldati in permesso, 
enticano di porre a calcolo parecchi fattori, 
Passano fi od 8 seltimane prima di avere abba- 
stanza in possesso un cavallo , e allora bisogna 

vi addestrarlo. Nel frattempo possono essersi da- 
te alcune decisive battaglie. 

a minima proporzione della cavalleria, in 
ragguaglio aila forza complessiva dell'esercito, dee 
importare un sesto o un settimo dell: infanteria. 
La cavalleria austriaca, da 10 anni a questa parte, 
fu a poco a poco diminuita d'un terzo, e pre- 
sentemente ha solo la forza d'un tredicesimo 
dell’infanteria , la quale sfavorevole proporzione 
vuolsi ascrivere unicamente ai riguardi dovuti al- 
le condizioni finanziari: può supplire 
con una grande destrezza in guerra, ma a con- 
seguirla ci vuole un lungo esercizio della solda- 
tesca 



































































obbiezione del relatore che i progressi del- 
l'agricoltura si oppongano allo sviluppo della ca- 
valleria, ha il suo lato di verità, ma bisogna guar- 
darsi dagli estremi. 

La parte di gran lunga maggiore della ca: 
valleria non serve in masse, ma in piccole divi 
sioni, le quali sono tuttavia importantissime, co- 
me p. e. quali posti volanti, quali esploratori , 
quali avamposti, per coprire il compo come a- 
vanguardia © relroguardi 

L'oratore dice che quest’ idea è puramente 
soggettiva del relatore. 

Noi abbiamo presentemente tutt’ al più 28,000 
uomini di cavalleria da mandare in guerra ; la 
Russia invece, coi suoi Cosacchi, ne ha 60,000, li 
Francia 40.000, la Prussia 30,000, il Piemonte 
stesso 10.090, di cui può disporre ad ogni mo- 
mento. Se si desse il caso che l' Austria dovesse 
aneamente porre in piedi un esercito 
‘mania ed uno in Italia, essa dovrebbe per 
suo contingente  somministi all’ esercito ger- 
17.800 vomini, e per le guarnigioni 00 
mini, in tutto 18,300. Per lo stato. maggiore, 
sono assolutamente indispensapili 1.200 uomini. 
Le guarnigioni delle fortezze pel teatro. della 
guerra del Mezzodì, come pure il servigio delle 
coste, richieggono 1,400 uomini. Rimangono a- 
dunque per l’Italia soli 7,000 vomi ii, i quali, u- 
nicumente in vista del loro maggior valore, po- 
trebbero contrabbilanciare i 40,000 uomini del 
Piemonte. Ciò pruova che la cavalleria austriaca 
è già ridotta al minimum 

Quanto all’ artiglieria, l'oratore osserva, che 
dalla sun nuova organizzazione, che non fu an- 

presa in considerazione nel’ bilancio, non ne 
deriverà un aumento di spesa. Siccome comples- 
sivamente si caleolano tre pezzi d' artiglieria per 
ogni mille so'dati d' infonteria, questa propor- 
zione nell’ esercito austriaco non si potrebbe 
raggiungere nemmeno quando alle 2300 bocche d' 
raliglieria si aggiungessero anche i pezzi da mon- 
tagna e le racchette. Una diminuzione del nu- 
mero dei pezzi d'artiglieria non può aver luogo, 
non solo per conservare la proporzione testè men: 
















































































zionata, ma specialmente perchè la strategia mo- 
derna richiede l'impiego di significanti masse d' 
artiglieria. La diligente educ che questa 





truppa richiede, rende impossibile una diminuzio- 
ne del id tanto più, in quanto che 
il tempo del servigio non è che di tre anni. Le 
tristi esperienze della guerra del 1859 costrinse- 
ro l' amministrazione dell’ esercito a rinunciare al 
seguito, dell’ attiraglio della 
rligheria, e di adottare quello 
dell'attiraglio di artiglieria. In quella guer- 
ra, le batterie dovettero venir condotte al fuoco 
da cavelli non ese ed alcuni pezzi, ed an- 
zi intere batterie non poterono venir tratte in- 
nanzi pel restio dei cavalli. 

L'oratore parla poscia delle riduzioni, pro- 
poste dal rapporto nelle truppe tecniche e di sa- 
nità; sostiene, quanto alle prime, la necessità di 
una presenza solto le armi per lo spazio di quat- 
tro anni; quanto alle seconde, per lo spa: 
anni, e si dlonde a parlare dei numerosi per- 

ch'ebbero luogo in queste specie di trup- 
pe. Espone, in via di esempio, che nelle truppe 
di sanità 1010 uomini sono in attività di servi- 
gio, e 1022 in permesso. 

Quanto alle truppe di confine, l'oratore con- 
lera per un'impossibilità la riduzione delle ca 
riche, proposta dal relatore in analogia ai quarti 
battaglioni dei reggimenti d'infanteria di linea , 
perchè i singoli reggimenti avrebbero a sorve- 
gliare una linea di confine cusì vasta, che, sce- 
mandone il numero, non sarebbero sufficienti al 
«bisogno. 

L'oratore ribatte poi l'osservazione che, nel- 
l’armata austriaca abbiano luogo frequenti tras- 
ferimenti e marce di truppe. Egli non vuol far 
un paragone coll'armata francese, ma dee osserva- 
re, che forse in alcuo'altra armata non è tanto 
perioso il bisogno di un frequente mutamento 
di guarnigione, quanto nell'armata austriaca. 1 
diversi climi, in parecchie regioni mal sani, il 
pesante sersizio, l'essere sparsa la soldatesca qua 
© là nei varii paesi, la necessità, che v' ha talora 
di concentramenti di truppe nel territorio di con- 
fine, rendono tali mutamenti inevitabili. Ma, per 
quanto è possibile, si va con moderazione. 

L'oratore dichiara inesatti i partie dari, con- 
tenuti nel rapporto, circa il riparto delle ‘forze 
nei variì Dominii della Monarchia. 

A ribattere le osservazioni, fatte dal relatore 
sull’alto numero dei generali, l'oratore presenta 
un quadro del loro numero negli ultimi a 












































































corsi. Nell'anno 1816, quaud' era finita la guer- 
vea natural- 


generali, ve n 
1828, 








mente una grande quani 
no in tutto 228 di pensio 
l'anno piu pacifico di tutt 
nel 1840, 231, nel 1846, 283 
dovendosi inoltre considerare che, neg i anni pre- 
‘edenti, le pensioni, erano assai piu elevate. 

Per la grande disersita, che corre fra il 
piede di pace e il piede di guerra dell'arma 
ta, ne viene allo Stato la incontestabile ne- 
cessità di provvedere al conveniente numero di 
uffeiali e di aspiranti ad ufficiali. al quale 
scopo sono destinati gl’ Istituti di educazione 
militare. Del resto, tali istituti non sono unica- 
mente destinati alla educazione dei soltuflizia 
uo’ Ordinanza imperiale ha espressamente tolta 
questa esclusiva destinazione. L'oratore dimustra ' 
che gli uftiziali educati giustificano pienamente 
te spese della loro educazione. Le spese per un 
allieso fino al suo ingresso nel 
tano, è vero, a più che 2000 fior.; ma in que- 
somma si comprendono le spese per la mi 
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nualmente se non 50 ragazzi fra i 7 e gli 8 anni; 
e per gli allievi di un’ eta più avanzata il dispen- 





dio è molto tenue; così per es. esso mon- 
ta, per gli aspiranti dai 15 ai 16 anni, a soli 
od 800 fior. Per formarsi un giusto criterio d 
tali spese, vuolsi inoltre considerare che questi 
Istituti sono destinati ad accogliere figli di mili- 
tari, e ad assumersi quindi una obbligazione, che 
gia incombe allo Stato; come pure vuvisi consi- 
derare, che un'ulteriore diminuzione di quest 
Istituti ricadrebbe a sensibile danno degl'inte- 
ressati; tanto più che dei prenotati non si può 
accettare se non la quarta parte ; questa sfavorevole 
proporzione risultò in seguito allo scioglimento 
di 24 Istituti di educazione militare, scioglimen- 
to ch'ebbe luogo dall'anno 484 in poi. Ora si 
hanno in tutto 47 Istituti, e con questo numero 
si crede di aver toccato l'ultimo limite possibile 
delle restrizioni. ' 
Il colonnello di artiglieria Demetzy ribatte i 
particolari contenuti nel rapporto circa l'arli 
glieria. Il Governo aveva originariamente inseri- , 
to per essa un ordinario di 3.056,083 fior., uno 
straordinario di 1,364252 fior. Da questa som- 
ma complessiva, il relatore non fa che una can- 
cellazione di 930,000 fior., mentre il Ministero 
della guerra voleva restringerla di 1.240,00 tior.., | 
e faceva quindi un ribasso di ben 240,000 fior. | 
oltre a quello della Giunta. L'oratore parla poi 
delle singole somme attaccate dal rapporto della | 
Giunta, e le giustifica. Si fecero obiezioni alle | 
spese per esperi 
ventivate in 678,700 fior., benchè questa somma 
siasi assai discretamente moderata, mentre, nella 
truppa dei cacciatori, vengo! 
pi a testa, nell’ infanteria e nell’ artiglieria 
da 4a 5 colpi. La Russia spese a tale scopo 
nell’anno testè decorso, nove volte più di noi. Il 
rapporto biasima inoltre i 70.000 fior., riv 
dal Governo per procacciarsi 40 pezzi d 
riafda campo; e il relatore osservò a questo pui 
to, che i pezzi d'artiglieria austriaci di nuov 
foggia non sono neppure di lunga dura 
egli risponde che i nuovi pezzi d'artiglieria au- | 
striaci hanno maggior durata che i fraucesi, e i | 
prussiani di ferro fuso, che si caricano per di 
dietro. Così, per es., le nove batterie della spedi- | 
zione danese sono tornate in tale condizione da | 
poter essere ricondolte al campo sul momeni 
Per dimostrare l'impossibilità di alcune de- 
pennazioni, proposte dalla Giuata finanziaria, l' o- 
fatore fa osservare che, dopo la depennazione fatta 
alla partita del danaro pei materiali d'artiglieria, 
non rimane, quale unica A vr tutta l' ar. 
tiglieria, se non un ordinario di 652,850 fiorini, 
somme, con cui devesi provvedere ai pagamenti 
spese di viaggio, alle grandi spese 
a tutte le specie di bisogni di Can- 
dei lavoranti, 
ione e alla riparazione di tutto il materiale 
d'artiglieria da campo, alle bardature e ferrature, 
agli strumenti, agli utensili, ec. ec.; somme, con 
cui bisogna tenersi in corrente di tutti i perfe- 
zionamenti in cose di guerra, in un tempo così 
fecondo d’ invenzioi 
L'oratore ribatte infine l’asserzione, conte- 
nuta nel rapporto, che la spesa d' amministra- 
zione importi 4 fiorino per ogni 2 fiorini di ma- 
teriale. Nel confronto fra l'amministrazione e la 
del materiale, bisogna aver pure riguardo 
le da lavorarsi, del pari che 






































imenti ed esercizi ch' erano pre- | 
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sarebbe se non lenue. 

Il general maggiore Scheibenhof, in un 
scorso di un'ora e mezzo, giustifica le singole 
partite del dispendio per le Direzioni del genio 
è per le costruzioni in generale. Le Direzioni del 
genio, nel 18%2, avevano 2893 edifizii da ummi- 
nistrare ; presentemente, ne hanno (5359, e inoltre 
tutte le opere fortilicatorie, che sono tanto cre- 
sciute dal 1852 in po 

Il personale, prima del 1857, compreso tanto 
quello addetto ai lavori fortificatorii, quanto quel. 
lo addetto ai non fortificatorii, ascendeva a 840 
individui. Oggidi il numero di tutti gli organi 
dell'amministrazione delle costruzioni sale a 820 
dividui ; la proporzione non è dunque tanto 
sfavorevole, quanto veniva dipinta dal relatore. 

Poi l'oratore passa a parlare delle spese pro- 
| prie delle costruzi li dichiara che non veo- 
gano fatte proposte di costruzioni se non che 
base a protocolli, assunti dalle Commissioni ; 
che una Commissione non fa proposte che non 
siano fondate; e che, malgrado eiò, il Ministe 
della guerra, per non caricare soverchiamente i 
bilancio militare, fa significanti riduzioni a tali 
proposte 

































dà un peso speciale alla Sezione : Costru- 
zioni fortificatorie. Parla, i esempio, della 
necessità di una fortificazione a Pola. Del resto, 
la somma inserita di 200,000 fiorini è assoluta» 
mente insufficiente, per coprire interamente le 
spese di fortificazione; essa non è se non una quo- 
ta, la quale dee ripetersi per anni ed anni, prima 
che la fortificazione sia compiuta. 

Tutta la Camera dee convenire che Pola, 
ov'è raccolto tutto il nostro materiale di marina, 
debb' essere fortificata. 

In riguardo alle condizio: 
sono già fatte diverse depennazioui, che sono con- 
tenute negli 11 milioni, già concessi dal Ministro 
della guerra, e che costituiscono il 42e'., p. ®o 
della somma originariamente proposta. 

Passando allo straordinario, l' oratore lascia 
andare la spesa per l'Osservatorio di Buda, e 
concede, benchè assai a malincuore, una dilazio- 
ne per la costruzione d' un edifizio per la Com- 
missione delle m-nture in Bruno. 

Reputa tuttavia assoluta, necessaria e non 





































1 oratore presenta qui ua 
sinme indispensabili, e le raffronta col dispendio, 
che dovrebbe accordarsi a tenore del rapporto 
della Giunta, e colle proposte delle Direzioni del 
genio. Nel bilancio sono inseriti 6,702.403 fior. 
Diflaleatane la concessa dej 317.000 
fior. rimane una spesa 
tutisvia è inferiore di 
poste delle Direzioni del genio, mentre il rappor- 
to della Giunta propone una somma di 4.678.403 
fior. Da una tabella, che viene letta, sul dispendio 
di questo titolo da una serie d'anni, l'oratore 
deduce che la dotazione. principiando dall’ anno 
4861, divenne progressivamente sempre più pic- 
cola, e che quindi il Governo fa certo tutto quel- 
lo che può. 

All'oratore sembra uno dei più gravi rim- 
proseri, fatti all’ amministrazione militare, quest 
che siasi fatto un preventivo sull' identico pro. 
getto da una Direzione del genio e da un inge- 
gnere civile, e che il progetto dell'ingegnere ci- 
ile fosse dal 50 al 400 per ° più moderato 
che quello del militare. 

Egli non può spiegarsi questa differenza, se 
non ammettendo che siasi fatto un paragone che 































tese. L' 
ventivo , 
l'ingegnere ci 
perta di assicelle ig 

L'ingegoere militare vi dà un zoccolo mu- 
rato, pilastri murati e un parafulmini. Certo che 
la costruzione dell'uno sarà d'un 400, e fors' an- 
che d'un 300 per cento più a buon mercato, che 
quella dell'altro; ma l'uno avrà costruito per 5 
anni, l'altro per 50. 
ll colonnello Burggraf parla sulle razze di 
cavalli, e ribatte le osservazioni fatte dal rappor- 
to della Giunta. Le razze non possono mantener- 
si da sè medesime. L'oratore fa osservare che la 
razza di Radoutz è a carico del fondo di reli- 
gione greco-cattolico, e quella di Bibar a 
del fondo cattolico, e che, detratti gl' interessi, il 
prodotto neto, tanto dei fondi proprii quanto di 
quelli presi ad affitto, può ascendere, tutto al più, 
a 180,000 fiori 

A prima 

















le | la somma richi' sta per le 
razze appare eccessiva. Ma bisogna aver riguar- 
do anche si grandi vantaggi, che quest'istituzione 
reca all’ Impero, e considerare la circostanza che 
ne viene assai aumentato l'allevamento de’ ca- 
valli. Non è gran tempo che l'Austria, anche in 
tempo di pace, dovelte provvedersi all' estero 
cavalli (duemi lora I di- 
sogno si supplì "i 
furono importati 
nel 4857 l'esportazione dei cavalli ammontò a 
12,790 capi, mentre nell'anno 1864 test decor- 
s0 ne furono esport: 000. Se si considerano 
nel loro complesso i vautaggi delle razze di ca- 
valli, si troverà che, con una spesa di appen 
1,400,000 fior., esse procacciano alla ricchezza na- 
zionale un aumento di circa 4 milioni e ‘3. 

L'oratore accenna poi alle notevoli riduzi 
mi, fatte a questa istituzione dal istero della 
guerra, e rellifica iufive la spesa, enunciata dal 
relatore in 800 fior. per uno stallone o per ut 
valle, spesa ch'egli, in media, limita a 250 fio- 
ri 














































Si leva la seduta alle ore 2 e 50 minuti. 
Prossima seduta, domani 
Ordine del giorno : continuazione di quello 
d'oggi ; eventualmente : bilancio della marina di 












guerra. ( FP. di V 
Trieste 18 maggio 
Il 46 corr. è partita da Venezia S. A. IL I. 





la serenissima Arciduchessa Matilde, con segui 
e giunse a Trieste iersera prendendo alloggio 
Hotel de la Ville. { Diav.) 


Il 24 corrente, sarà varata dallo squero S. 
Marco la fregata corazzata Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, una delle più colossali fregate del 
Continente. Essa è di costruzione mista, e di 
materiale tutto austriaco, è lunga 280 piedi vien- 
nesi, larga 51 piede, ha una portata di 5000 ton- 
nellate e le macchine sono della forza nominale 
di 800 cavalli. L'artiglieria consistera di 32 pez- 
zi da 100 funti. Il peso della corazza importa 
più che 800 tonnellate. (0. T.) 


REGNO DI SARDEGNA, 


Leggiamo nella corrispondenza della Perse- 
veranza, in data di Torino 17 maggio: « Il Par- 
| lamento è chiuso, e così la vita di Torino co- 
mineia a pigliare, in certo qual modo, il colore 
della vita di Provincia. Se non fosse il grande 
| movimento che c' è per la sgombratura, ci ricor- 
deremmo troppo facilmente che non siamo più 
quello che eravamo. Ci sono dei progetti per ri- 
dare a Torino nella industria quello che perde 
nel grande traftico della burocrazia. Ma sin qui 
non s'ha nulla di positivo; anzi mi pare che i 
progetti fatti tendano piu a procurare nuore spe- 
se che ad accrescere la produzione, e per ciò gli 
efementi di prosperità. Cosa buona a farsi sarà 
| la riduzione del dazio consumo; senza di ciò 
la moltitudine riuscirà veramente troppo caro il 
mercato delle derrate di prima necessità ; per il 
che, il lamento è generale, e generale il desiderio 
di una provvidenza. » 
DUE SICILIE 


La Perseveranza ha da Palermo, in data del 
13 maggi 

« Oggi v' ha grande apprensione in città. Si è 
sparsa voce che i fuorbanditi e i reniteuti di 
va, che sono a squadre sulle montagne, domani, 
giorno festivo, comandati da unico capo, il B..., 
con gli schioppi e il berretto rosso, si presente: 
ranno alle porie di Palermo; e guai a chi vor- 
rà loro contendere il passo! E quasi 
mare la trista novella, e a mallevare il sinistro 

io, ieri ed oggi, nei dintorni, qualche cu- 
è fatta vedere, tirando addosso ai pore- 
ri carabinieri colti alla spicciolata : alle Due Va- 
nelle, di due che andavano in ronda, l'uno è ri- 
masto sotto il colpo, l'altro gravemente ferito. 
non 
lasciandosene punto sgomentare, raddoppia di 
rosità e di rigore; la cittadinanza tutta si sir 
ge spontaneamente, risolutameate , intorno al 
principio di autorità, deliberata ad ogai sagrifi- 
fizio, purchè colla reazione e col malandrinaggio 
si finisca una volta. 

« Le guardie nazionali si son profferte a cu- 
stodire esse la città; i bersaglieri del Municipio, 
quelli del battaglione mobile, vogliono essere ado- 
perati anche loro, e gli studenti dell' Università 
si sono recco je ‘me in un quartiere, e non 
torneranno al case, se ogni pericolo noi 
sia affatto dileguato. » n; 

TOSCANA. 


Firenze 16 maggio. 










































































lica , 
ogni Provincia d' Italia, venuti alla 





differibile la progettata costruzione del magazzi- 
no delle proviande in Verona. Per la condizione 
dell’ attuale magazzino delle ‘iande in Vero- 








iconsolo, 
de- | na, L'orario sotfe un danno di annui fio. 400,000. | chese Gino Capponi, ricevuto fra i plausi al suo 


solenne tornata dell’ Accademia della Crusca in 
onore di Dante. Il venerando arci mar- 











entrar nella sala, sorretto dal commendatore ab. 
Brunone Bianchi, segretario, faceva leggere brevi 
e degne sue parole d'inaugurazione; indi il se- 
natore prof. Silvestro Centofanti dimostrava con 
un’ orazione, interrotta spesso da' plausi e dalle 
pui per la grandezza de' concelli, la ge- 
legli spiriti e la magnificenza dell’ elu- 
quio, come. neli' Alighieri mi - 
mente s' informi l'idea di tutta la lettera! 
taliana ; e da ultimo il cav. prof. Atto Va 
leggeva un elogio di Giovambattista Nicolini, do- 
ve, con accurato studio e forte stilo, si ritraeva 
l'ingegno e l'animo dell'ultimo gran figlio di 
Dante. E qui pure i pensieri e gli affetti nazio- 
nali, vigorosamente concepiti, sent ti ed espressi, 
| riscoterano lunghi plausi. {G. di Fir.) 

















online 
Ì Oggi le Società operaie di Fire: 
burbio, con bandiere e bande musica 
' adunate in Piazza di S. Croce, dove, alla presen- 
del gonfaloniere, sono stati distribuiti sussidii 
| alle medesime. ( dem. ) 

| IMPERO RUSSO 

j Pietroburgo 12 maggio. 

Una nuova legge sui matrimonii misti occu- 
pa ora il Governo, e questa dev” essere presenta- 
{ {a quanto prima al Consiglio dell’ Impero. Secou- 
do le leggi ora iu vigore, i figli di genitori, uno 
{ dei quali appartiene alla religione ortodossa, do- 
| vevano essere educati in quella relisione; il ma- 
| trimonio non poteva farsi se non a questa condi- 

e. La legge era per tutto l'Impero, accetto la 
Finlandia, dove i figli seguono la religione del 
padre. Colla nuova legge, avverrebbe un cambia 
mento nello stato delle cose, lasciando libero ai 
genitori, d'accordo fra loro, la scelta delia reli- 
gione pei loro figli. Così la popolazione tedesca 
delle Provincie baltiche non avra più a temere 
gl'inconvenienti altuali nei matrimonii misti. 


(0. T.) 
































IPPERO GT SAU 

PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDO-VALAGCIT. 

Bucarest 13 maggio. 

La sessione straordinaria del Senato e della 
Camera fu aperta ieri dal presidente del Mini- 
stero. Il Principe Cuza, ch'è già ritornato a Bu- 
carest, non trovavasi presente all'apertura ; an- 
che il Corpo consolare non vi era stato invitato. 


















Dei deputa! lori, non comparvero se non 

pochissimi. È dubbio se le Camere saranno in 

numero legale per deliberare. (0. T.) 
FRANCIA 


Parigi 16 maggio. 

Sul soggiorao dell' Imperatore in Algeria, il 
Moniteur du soir ha il seguente dispaccio: 

« Orano 16 maggi». 

* Questa mattina, l' Imperatore diede molte 
udienze, e si degnò ammettere alla sua tavola, 
come aveva fatto ad Algeri, un assai gran nu- 
mero di capi arabi, andatigli incontro. 

« L'Imperatore parte per fare una gran gita 
ne' dintorni d’ Orano, e visitare gii stabilimenti 
agricoli del vicinato. 

« S. M. continua a godere d'una perfetta 
lute, e l'entusiasmo della popolazione va sempre 
crescendo. » 




















Ml Moniteur pubblica l'elenco degli Stati te- 
deschi, che fecero adesione al trattato commer- 
le ed alla convenzione letteraria tra la Fran- 
e la Prussia. Essi sono i seguenti : |’ Eletto 
d'Assia; i Granducati d'Oldemburgo e di Sas- 
sonia-Weimar; i Ducati di Brunswick, di Sasso- 
Itemburgo, di Sassonia-Meiningen e il Prin- 














NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venesta 20 maggio. 
Bollettino politico deila giornata. 


o. — |. Feste per l’ unione delle Provincie re 


















sorte di 


‘o per la mi 
— 5. Pio IN ha 





nella questione delle sedi vacauli, 
ra tra il Brasile e il Paraguay. 

(4. S. M. Il Re di Prussia si è recato colla 
Regina ad Aquisgrana ed a Colonia, per assistere 
alla festa del cinquantesimo anniversario della 
riunione delle Provincie renane alla Prussia. A- 
quisgrana è quasi la sola grande città di queste 
Proviacie, il cui Consiglio municipale abbia vo- 
tato di sostenere le spese delle feste ; gli altri, 
sigli municipali non hanno voluto sottostare a 
quel carico, adducendo che le tristi condizioni 
della patria, e la questione costituzionale, non 
comportavano lo sirepito delle feste e imponera- 
no il pubblico lutto politico, Il Consiglio muni- 
cipale d' Aquisgrana è il solo Con 
pale fi 



























le, e vi furono ricevuti con entusiasmo. 
città S. M. il Re fu complimentato dal 
generale Knoop, inviato dal Governo olandese, e 
dal governatore di , luogotenente generale 

y-Duray, inviato del Governo belgico, La sera 
del 14 maggio, tutto Aquisgrana era splend 

i ‘edremo come sarà accolto 
Re a Colonia, la. metropoli, dove presiederà il 
giorno 16 all'inaugurazione della statua, che la 
riconoseenza dei popoli renani innalza alla me- 
moria del suo ore, il Re Pederico Gu- 
glielmo III Intanto la Gaz. 




























bertà come il Poeta. Ora Dainte nel suo fp, 7 
Monarchia ha fatto conusei SUO libro 





dv 
lenze è ug 





tor Hugo. 
che È unità dell'wwno coreisponde all 

Dio: ma se ciò fosse, dive um giornale ii È 
ta sarebbe rapidamente condotta 

buon volere, al comusismo universi 
ro romano. Inoltre Vittor. Hugo ci assiru 

la querra tende ad estinguersi in Europa © 

l'unità tende a formarsi. Eppure l'un”, 
Impero romano era formata , e la guerra |," 
sanguinò sovente. D'altra parte, come cupo, 
l'unità dell Europa, e l'unita dell’ alp 
bisogna scegliere, 0 l'una © l'altra; na [, 
poeta delle antitesi ammette l' identita” qu © 
trarii. Una strana interpretazione fa V; 
dell'Inferno di Dante. Quelle cantiche 
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eedali'ino, 





























altro scopo che di condannare i suppligi 
ti ai danmati e di accusare ln damazione. 
coscienza pubblica. Perciò Dante, secondo Vj, 
il precursore di Beccaria ; il qual 
denunziato alla coscienza. pubblica lap 





del nostro basso mondo 
fatto dell'Italia la terra dei morti. Vittor |; 
la fa laterradei precursori: «Si vedono du, 
poeta, in ogni sua parte. e in ocni 
sua storia, grandi iniziative. L' Itulia tratte 
di continuo il sublime schizzo del” progrei 
chi ella sia benedetta per questa santa inyzgi; 
Essa è apostolo e artetice; la barbarie le ny 
gna: essa prima ha sfolzoralo l'eccesso dell 
na in questa è nell'altra vita; essa ha due so 
te condannati allamente i supplizit. dappry 
contro Satana, poscia contr 

Divina Commedia 
Trattato dei delitti e delle pene. 
legge, esiste un nesso profondo. L'Italia non j, 
na e non condanna, ha combattuto il mostrye 
to due forme, la forma dell’ infer 





qui, se Lamart, 






































liglia.R 
Secondo Vittor Hugo, Day 
omo-luce, ha accusato Di» { 
giustizia e di tirannia, eppure le cantich, 
Dante provano tutto il contrario. Dante hs ; 
dell’ Inferno 


Giustizia moss) il mio aîto Fattere, 
Fecemi ln diviua potestate, 
La somma Sapienza, e il primo amve 














E qui non c'è parola, che accenni alla & 
danna dell'Inferno, come non c'è in tuto 
poema , e ci pare che Vittor Hugo, per la sr 
nia delle antitesi e de' confronti, dica. del 
zarrie, che molte volte rasentano la mengy 
e l'ingiu La lettera di Vittor Hugo sr 
dato a Dante una strana idea del cervello del p 
ta, che l'ha scritta, 

3. La Spagoa ha con accorgimento post, 
ne alle questioni della politica esterna; la + 
questione col Perù è stata compiuta in mu 
onorevole e degno; la guerra di S. Doming 
cessata; eppure, malgrado tutto ciò, le condi 
della Spagna si fanno ogni giorno più diftivi, 
grazia dello spirito rivoluzionario, che predom: 
ed agita la società. La rivoluzione in Ispagu « 
compie nel campo delle idee, essa parla alle ne 
ti, ma non andrà molto che si manifestera 
fatti nelle classi popalari. In ogni luogo partiti 
individui sono in preda alla insubordinazione 
alla discordia. La disunione e il malcontento r. 
gnano da per tutto, sì che la forza della na 
ne è prostrata, e il Governo diventa quasi im 
possibile. Gli uomini di buon senso e di si 
menti generosi deplorario questo stato di cose e 
molgrado ciò l'opposizione regna dovunque, 













































Senato e nella Camera, ma una opposizione i 
degna, che si prefigge di ritardare e d'impedin 
le discussioni; — opposizione stampa, 
posizione nel Municipio di Madrid, oppszune 
da per tutto. Ma perchè mai questa opposizione 
Essa ha cause latenti, e cause palesi. Tra qu 





l'avversione al Ministero del maresciallo \e 
vaez. il quale co' suoi amici raoderati ha perdo! 
l'affetto del paese per abusi d'altri tempi, al 
che diedero luogo alla rivoluzione del 1854. V 
ora il Ministro Narsaez non da nessun mu 
legittimo da levarsegli contro, opera in cut 
mita delle leggi, @ per l'utilità dello Stato 116 
verno, onde prov\edere ai bisogni delle | 
aveva lentalo una uperazione per. vttenere 
milioni di reali, e non ne ottenzie che 5. Al 
Îl miristro negozio titoli pel valo e di 600 s 
lioni effettivi, al che da un anno era siviv au 
È », ma era Îv 
cconsentire te un 
ticipazione forzata, nè un anticipazione vol 
ria Questo cattivo csito è D'ope a delle dela 
| del Minister Canra È 
deputati ora discute il bilancio, — e tive 
sedute al giorno; malgrado ciò, tale è 14 
cita della Opposizione, che a finirla ci \orr 
circa due mesi! Ia quattro mesi e mezzi i C 
gressi ha votato ehe due si 
sulle finanze @ quella sull’ abban 




















































teggi qu 
pn di San È 





mningo, Le inquietudini prodotte dagli um 





nenti sou» calmate. Il posto del 
tè stato occupato da un altro pro 
Municipalità di Madrid è stata disciulta per la 
altitudine ostile al Guverno, e fu surruxita © 
un’ altra composta d' uomini onorevoli è riet 
Il prefetto e il sindaco di Madrid sono sati» 
rogati da uomini più intelligenti © piu attivi 
4. L'ex Presidente LineoIn era franco m 
ratore, € perciò, dice la Speranza di Vaxey 
logge hanno voluto collocarlo. sopra un pet 
stallo straurdinari», era Presidente d'una He; 
blica, e i democratici uniscono le loro lagri 
€ i loro cantici con quelli delle logge. Qu! 
il motivo di tutto il romore, che si è suscili 
per la morte di 
di quel doloroso av 



































gton ha conquistato l' Unione all’ Inghilterra 
l'ha fondata col. libero consentimento dec 
Mericani. Invece Lincoln si è battuto contr’ 
fratelli, e li ha costretti a_ ripigliare un ci 
ch'essi avevano la libertà di scuotere. ll fatt" 
Lincoln non è dunque il fatto di Washingtoo. “ 
celebra Lincoln come |’ abolitore della schuiv 
ma egli non l'avrebbe certo abolita senza | ' 
surrezione del Sud, e non avrebbe mat dom 
dato che i negri fossero emancipati da per tu! 
Senza precauzione, senza preparazione e senza ! 

Ciò che fa gli Stati Uniti non è 8% 
ma la libera adesione; ciò che 








dennità. — 















non è la riuscita che otteng'" 
giustizia della causa ch’ essi difendo 

. Sua Santità il Sommo Pontetice e f° 
IX ha compiuto il giorno 13 del mese © 
rente il suo 74 anno, essendo egli nat il 
maggio 1792, e il giorno 16 del prossimo ne 
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Torino 48 maggio. 
Si dice che la Direzione generale della So 




















— 459- 





lanouuziò di poi la partenza del Re © la fine del 
| le corse. {larm.) 























della ribellione. — Lord Palme 
de che il Governo non ha 
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rta er RE eil cubi etnie | i o intenzione di | <voMigivuza: él seppe superate sl dara le pe 
0 de Comp OM "Me d'uso dolcezza, che tengono in euili- | pere a Milato. L —_ Ora che le feste pel Centenario di Dante a | intervenire. _ (Correspondenz-Bureu. ) | 'imuare i estmi ste uo sube paruto nel È 
a fio le sue facolta, egli ha una fonte perese di Por quanto riguarda il prestito, ieri (17) sè | ligbieri son terminate, ci è grato di poter annun- nou conguona troppo tese nella piramide del monue 
rta cdi gaudio segrt» nell'anima Sua iispi- | fatto poco in tutta Italia. Oggi v'è un po' piu di ; giare che, in tanta moltitudine e variela di gen- mento. la parte superio ela mornola Ta al, A 
pata dalla sa fede ia Dio, st che le persecuzio- | vita, e molti accorrenti si vedior Nati nel lo- | t@ e di cose. nou fu mai turbata la pubblica quie- emer di un'era i nane Tullezza Raaca vero 
ali iusidie non lo abbatte, ma lo. ritemipra- | cale della Banca. La somma de ” | te, nè si ebbe a lamentare verun inconveniente, a Da. fiore. che contrasta colli cade iano ni geo n 
vvalorano. È dunque assai verosimile | fatte ieri a Torino. è di 365,000 lire di rendita. | Che amareggiasse la solenne gioia della comme. «148 maggio de 19 maggio | armoni lapide. il cui stile ione Sori 
ancora lun- | |e dichiarazioni fatte ieri alla Banca di Genova | morazione nazionale. (G. di Pir.) 7140 05 | be pi Facilmente il difetto. ne si È 
one de' catto- | non passano le 100,000 lire di rendita. E m:Ito | mu SI e 
fici, ed all ammirazione di tutti gli uomini, che | poco. Oggi vi sora di più; e più ancora , certa- Po Dei giunse agi mii 93 30 9345 di sopra, ue la forza «l'invalzario al 
non sono contaminati, nè vili Î mente, domani e posdomani. Motus in fine velo- | VOTÎ Pubblici, commendatore Jaci 803 — 803 — Con questo busto il Frevisani dici» novello saggio 
dell' fi. La deputazione messicana è stata ricevu- | cior! (Del cart. della Persev) | a 483 50 484 — Di ‘nsiero elevato, e nuovo lustro alla sua palfia, 
a guerra | ur dal Papa, ma il ricevimento no ebbe, dice x | Oggi è partito per Torino il barone Natoli> ghe, come allieso di quella 4rcalemia, a tion dirità 
tg ima corrispondenza di Roma, che un carattere Milano 19 maggio. ministro dell'istruzione pubblica. Roma Esse Ici 
uramente ufficioso. Il Giornale di Roma non ha I Unità Italiana annuncia il sequestro del 10775 40738 Speriamo adunque che il Municipio adriere sapra 
parlato. silenzio che ha dato argomento a molte | suo Numero di mercoledì. La prima Camera dell’ Annoser ha proibito 3 19 118 salutare i pregi di tale artista, e che a quest'ora il 











foni 
7. Si parla, dice l'Armonia, di monsignor 
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Firenze 18 maggio. 


























il lotto, cominciando dal 4.° gennaio 1865. Siccome 
non si può attentare alla libertà individuale, e 























{Corm di sera per telegrafo.) 











Trevisan avra già ottenuta la commissione, per tra- 
durze in marmo quel busto, nel quale. merce le cure di 



































































































































































































| 5 5 di eee - questi onorevoli preposti, si avrà una perenne memo- ; 
charvaz, Arcivescovo di Genova, che sarebbe in- ! ia di quadri viventi, eh'ebbe (Mon si buò quindi vielare. mediante una. legge Borsa di Parigi del 19 maggio. Fia del padre e masstro della Ietiemiuta nen ne i 
jato a Roma per terminare la questione della | luogo martedì sera al Teatro Pagliano, concorse | ‘ho gli Annoveresi prendano parte alle. lotterie SA ST 67 70 Adria. 15 maggio Is65. 
nomina a'Vescovadi vacanti in Italia; ma finora | un numero straordinario di persone; vi assistè | ciere, si stabili però che il Governo prendereb-! —St3d@ ferrate ansirische: . . 445 — GUN BE 
fila è deco 9 questo riguardo. Si parla anche | il Re il quale. al suo comparire in ieatro, ebbe | e site le misure per impedire che dicconan:! Credito mobiliare . . . .. 760—= 
Hel apposizione del Governo italiano, specialmen- | applausi lunghi ed entusiastici. | quadri, compo- | c;; dei giuochi di rischio e delle lotterie. estere Borsa di Lonira del 49 maggio. NECROLOGIA. 
dono di monsignor Ballerini, proclamato | sti e diretti dal distinto pittore , signor Niecola | Gi.6ei Gius nell'interno. (ca erro 3 
e Lamartine he dal Papa Arcivescovo di Milano , fino dal 1859 Sanesi, erano bellissimi , in ispecial modo quelli Si nb) | inglese. . . ... 893% "i 
i, Vittor H 'r isclogliere questa difficolta, si lascierebbe la | di Farinata, dei ladri e della Pia. Nulla dicia- n È ienes merca. 
vedono, dice i] Rosi di Milano com'è, e si procederebbe alla | mo del modo in cui furono declamati varii can- % LO inglesi hanno per dispaccio da Nuova | “sRIR | 
t) il Mas "Vi 3 della Mi Commedia ; bastando il notai forek 3 maggio : È 
ni epoca n Vescovi delle altre diocesi. Il lettore | ti della Divina H il notare È È È 
fer della nomina, eo queste notizie, che noi ri- | che li declamarono la signora Ristori, e i signo- * Si dice essersi fatto un tentativo, per buona FATTI DIVERSI. ì 
del porch teiamo per dovere di cronisti, ma che non sono | ri Salsini, Rossi e Gattinelli. (Nazione) | sorte fallito, d'incendiare Filadellia. Le Autorità, —___ Emilia nobile Barbaro. i 
anta iniziativa! liro che indizii delle incertezze della pubblica = ra, informate a lempo, avevano preso le misure ne- | Il forestiere, che si uccise in un vagone del: $ 
rie al file questioni ecclesiastiche esistenti tra La festa popolare solto gli Uftzii, martedì | cessarie. Si racconta pure che il Governo fu at-! ja ferrovia Bologna Pistoia. vento Pio dti i 
mo se ripu opinione nelle q sera, è riuscita al di la d'ogni aspettazione vi- | visato che una banda di 800 uomini erasi unita | cui d a PI iteccio, e di È par che sia uni cosa venuta È 
cesso della Roma € Torino. î ‘ a i i pali, dell Ni cui demmo già annunzio, era, secondo un diario e sn 
sa ha due vt Il Governo del Brasile ha dichia vace e briosa. La splendida illuminazione, l'ad: | per incendiare le città principali del Nord. | fiorentino, certo Leopoldo ‘Broch. di Praga. a acoi entrar 
zi, depprict rile il blocco del Paraguay, e la sua dobbo sontuoso, composto di ricchi arazzi, spec- | | « Il generale Grant giunse alla sua residenza | Polizia trovò nelle sue vesti molte. carte di Da 7 
maecio. Trani do aprite i lmva Corrientes ed Humaita, Il Pa. | chi, fiori, la fontana artificiale nel centro degli | di Burlington ( Nuova Jersey): egli si stabilira a ! lore e circa 00 lire in certanti.. (0. di Mil). | delle parti comestito ui pontamente nel silenzio 
Frocto rovi st i Po L'alleanza della Rolivia, e la | Uffizi, lieti suoni delle hande musicali, ma più | Filadelfia in un palazzo magnifico, che gli abi- | o ec LI io DO O IE 
dogma, e agua, Mi cene i en e più dubbia. (x) | di tutio l'immensa moltitudine festante, tanti di quella citta comperarono arredato, € 0Î-| 11 treno N. 16, ci SURE tributo di encomio a chi muore, sià per ‘chile incita» 
Italia Susa la sua guerre co a c felice, rendevano questa scena popolare frirono a lui in testimonio di riconoscenza e |__| N. 16, che giunge qui da Verona | mento ai superstiti. — Fi una cita cosi preziosa si 
Italia non dan: Vienna 48 maggio. pratici Li pi alle 6 pom., ebbe il 47 corrente un ritardo di | spegneva immaturamente il 15 maggio corteute i. E 
o il mostro sot. Scrivono alla Gazzetta di Lemberg da Koly- ; —__—-_  —__- 30 min., per GA guastata la macchino. Non | mllia abi Barbaro di Feierico, 
ho, € quella del mea, che la notizia avere S. M. LR. A. proso a leri sera ebbe luogo il banchetto nella gran Dispacci telegrafici avvenne nessun disastro. ta pl Syanetta. non ancor qualriustre, avvenente del- 
battaglia, Bee meant vrte di quell'inelice citta, vi cagiorò | gta gentimente concessa all'ospitale riore dal La sera del 17 corrente, venne arrestato cer- | bilt con Qualsiasi orlne di persone: sami de ui 
derng Dante, il più grande e piu : IENA 0, eionala conte Alfredo Serristori. Cento trenta sedevano Torino 18 maggio. to Giovanni Semolin, siccome imputato di grave cari Tino ail eotualazino profondamerite religiosa; do- 
usato Dio d'in. gli animi abbottuti © Mporali. Ln più entusiasti» | al geniale convito, trenta dei quali erano gl'illu- | -—Roma 18. — È qui arrivato il conte Revel. | ‘rimeato, in danuo di Luigi Ghezzo, sorvegliante | Gistament di se d'un cunone Cal de merito, i 
to antiche di che espressivi di ricomseenza è le mag - | stri stranieri, venuti a Firenze ad onorare il divi- (FF. SS.) | della laguna, ed abitante a S. Raffaele. Dati, giacchè, mentre le facolta iutelletive erano in let 
inte ha detto nedizioni escono da ogni labbro. to e | NY Allighieri, a' quali gl' Italiani avevano voluto Parigi 18 Di La sera del 14 corr., in Gorgo di Oderzo, | sviluppate, se non piu, certo quanto la eta sua il com- 
Il 14 corrente, S. E. il sig. Luogotenente @ | dare testimonianza di grato animo per l' amore, Situazione della Banca 2° Aumenta e] nu. | U!0 sconosciuto malfattore s'introdusse nella ca- | POFTASA, quelle appetitive erano rimaste, a così dire 
te, comandante generale tenentemaresciallo France- | che portano alla nostra patria, e di stima pel lo- E. MAr ez rapidi sa del contadino Luigi Trevisiol , collo scopo di | nello stato d infanzia, essa formava a buon dritto l'o 
i li Paumgartten, parti per Kolomea, a fine le merario milioni 1% e #/,; tesoro 4/1; conti par- | "pa po goglio a la delizia de genitori v delle sorelle, che l'a- 
sco bar. di Li a air ro valore o nelle lettere o nelle scieuze © nelle | ticolari 10 e * 43 diminuzione nel portafoglio i9; | Ub2re, a quanto sembra, bachi da seta, «d al- | mavano smisuratamente © ne parlavano come di cosa 
0 amore. di conviscersi sopra luogo dell'estensione dell'iv- | arti. La gioia più cordiale regnò nel convito dal | biglietti 9 e * 5 anticipazioni slazionario tro. Ma, ritoraato in quel puato a casa il fratello | santa, Ei sembrava che. presaghi dell'immaturo suo 
fortunio, © per soccorrere ai bisogni dei numer» | principio alla fine, e molti furono i brindisi e i La 14 e A del Trevisiol, di uome Giovanui, ei sor; il | fine, le assegnassero, anzi tratto. il posto che avrebbe ba 
poni alla ; ; he Corpo legislativo. — Venue presentato il pro- a prese o x 
a È com si infelici dunnege lall'incendio, e farne tosto | discorsi profferiti, nei quali itali PIO- | Iadro.in cucina e chiamò in assist la fi occupato nel cielo, Ed infatti. in sullo scorcio del pansato ‘ 
è in tutto il Ù ties isti getto di legge, che autorizza la città di Parigi a Slenza Ta tamI- | febbraio, veniva assalita da tiero_ ed e 
il vito a S. M. l'Imperatore, il quale. come fu gi x ro ed ostinato malore 
o, per la smi [Ava do # ia ia iotinia [eee aroRe [I piaiconti contrarre un prestito di 250 milioni, rimborsa. | 8!» che accorse. Il ladro allora, non potendo fug- | che, ribelte ai rimedi stell'arte medica, iusuperato per= 
i ziato, si degnò, apperia saputa la notizia ( Estr. dalla Nazione. ) x 1 gire, appiccò lotta contro i due fratelli, che ambi- | sino dalle solerti e indetesse cure di ognuno de'suoi, 
ica delle bi ol-rabile avverimento , d' informarsi , con bili in GO anni. Ra, FF. Sì due rimasero feriti, unolgravemente cd uno leggier. | che con mirabil gara si dinputavano il‘rietoso uicio È 
men; ell'estensione eee o TT î i 4 It 
paterna cura, dell' estensione del danno. n N erlino 17 maggio. nia di assisterla, dopo circa tre mesi di deculsto, la trasci» 
Hugo a Pal a onde la Gas Nara di giorno 15 scoppiò | 13,‘ pl ore 3 pomeridiane, una grande ft | Lo scambio delle ratiiche del tatto com: | fuga” lasciando sul Iaogo una tia grande, ed | "99 esordiente sì batto. 1010, 
lo ia È; vzze - i  Austri Zolleereiù hl 1 , rante questa lotta acerrima fra la vita e la morte, } 
Doe BÎ di nuoro il fuca in Kolomea, per cu, rimasero ccorrevano verso le Cascine, ed entravano Mduoiria © il Zoleeein è sabilo | una lanterna cieca. | stogorarono di più siva lure te virtu che abbelivano 
ento posto jncendia le A er Sr fre e nel prato, ove dovevano aver luogo 47 ma È Nel Distretto di S. Pietco Incariano, la notte | qUuell'anima sletta, Tu l'avresti veduta col sorriso co; 
e Pt I ipa asi i appel ill Gee nia AA le cor L'odierna Ingépen  2rtte AT maggio | del 13 al 13 in vicinanza dl Comune di Negrar, | "AM ul hubiro dicimulre sti gr siscimi, ch o 
FA chè Mot si gie Il tempo bellissimo* i molti cavalli, e la ri- | |; pr odierna (nieraieno Lara che il Re | certo Bontempo Domenico, di Torbe, fu aggredito | va di coloro che l'attormiasano. è che. quali Vigili 
Aia) elba Rees A iEReg A FEO Ran nomanza di alcuni, davano ragione allo straor. | di Prussia ha conferito l' Ordine dell' Aquila nera | da quattro sconosciuti malfattori, armati di col- | scotte. ne spiavano con ansia amorosa ogni lieve mo- 1 
Ia cendio. (W. Abendpost.) | Ginario concorso, 2 cui anco le classi meno pr- |. Drourn di Lhuys, ministro degli affiri e: | teli e piste, che lo niacciarono della vita e | \imenio: — i ars lt iper It il con i 
| on tato à sterni di Francia, nell'occasione della ratifica del 3 a VILI SÈ | le piu toccanti ed ingenue aspicurazioni di amore, Fd | 
fia dificili i n Principe di Montenegro giunse qui ieri piegate Pina sendo cai pri trattato di commercio. (FP. di V.) Line ri ode IOMOCTOGHLA allorquando, diciarat i pericolo. tu ui versava 
predomina col treno de insieme col si hiv) o ep peu RA , gulsteniza, si ebbe ricorso a quel possente a 
in lpogna si_B iti e col su sette, fu ricevuto all Sta A {roatcodentifa)selutazio; 200 [epelessi Vis LISPECCI TELECRA: ICI A Le LE I 
iii] (ET AO I I alieni La prima corsa fu quella del Piazsone, con | della Gacsetta Uffiziale di Pene-ia { ile di un anima pura, ne riceveva colla più edite i 
o partiti ed fiintrice Elisabetta, © dopo traltenutosi due | Premio di L. 500 date dalla Società. Visae I) net ARTICOLI COMUNICATI. SONICA MAIO orarie DI CAMUIISCA SULITIAHEre 
Gidinesione si Ta ra eco ccri Belerado, due 'arrà Sebbene alla seconda, iutitolata delle Casci- Maggio. n { uomi che . fanciulla. aveva appresi si 
Miscntsaiaie: (EA n n eragio della libera. | é fossero iscritti non meno di 10 cavalli, tre Sprdito i 20, 00 14 ni: 20 aotinenid) | dal labbro materno. h* Emilia diletta Gli Angelì © vi 
della nasio: SR ULIVI USE verno udienza da Sua | S©ltacto presero parte alla lotta. Avanti che questa il 20,06 14 uso 45 ant) K Questo Municipio adriese, non ha guari, commer: | (Oa fe dt et di the ne LA 
la quasi im- Mala l' Lupiralore pel Principe del Montenegro, | COPSA incominciasse, si udirono ripetuti applausi e Oggi. era de deputati, conti- | eva sì nostro artista Martino Tresisan di Venezia ‘li di farerauo. Valido sclter= di 
40 0 di set fÎ smo ue. l'inariato d'airi turco Zad ci | ea di viva il Re, che si partivano dalla ft | nua animatissima la discussione sul atta | tiro st gent nta Nadbua le Ste pei Agi ade o cl 
lato di cose, e di ebbe ieri un’ udienza pu il Ministro pariva, uni Jente ul suo seguito, nel palco reale, commerciale. — E uscito in luce un opu- tea aio ni Dalia la mameria Deli Sole io, e ti «cortarono fest la patria celeste, Oh ' se 
dovunque, nel degli affori esterni, conte Meusdorf. ov erano ad attenderlo il principe Carlo Ponia: scolo del duca di Persigny, favorevolissimo | nicipale. ‘sala del Pal | dagli etereì acauni. ove ai di ora beata, abbassi talvol- È 
frostiom (ha (Ost-Deutsche Post. ) towsky, presidente delle corse, i signorì diretto. |all’ Italia. — A Parigi si ritiene per certo |. uesto busto che. per avitrettezza dl tempo, vene | LR ; 
* ; Palio F b Sab ne esposto nel modello in gesso, 14 corrente, ua dipartita. rlapristi 4 
la stampa, op- La prossima seduta della Camera dei signori | ri. V. Casanuova e marchese Pucci il ritorno di Rattazzi nel Gabinetto. nella sala del Consiglio, chbe Ì approvazione di tut Da Wa dipartita. apris 
CS Singolare interesse destò poi la terza corsa, Nostra mdensa uelli ch per la morte, non ha pu L 
d, luogo li prossinto, 22 corrente, alle ore |. " SETTORI Î compo; privata. quelli che sanno apprezzare il bello ; e 
eldarizoai atrà luogo lunedì p Ò PP. di V.) | intitolata Delle Signore, ove, a guisa di cavalie- È 5 l'artista seppe accoppiare ciò che caraiteriza l'Alli- | MA maggior (ua sorella: Hani ina calma sense 
Riise Mantim —_________(FPdiV) |resco torneo entrarono in campo cinque egregi Vienna 20 maggio. simo Poeta nella sua giovine eta, allorchè nel canto \ ER eonRa ; 
ssd ) giorno 15 corrente, ebbe luogo dinanzi al | uffiziali del nostro esercito per disputarsi i premi Spetito i 20, cre 14 un 50 antinend. | del Paradiso così si caprime ‘che wi offre ai Signore, 4 
presciallo Nar- ti gi a ti È i 
li ba perduto Tribunale provinciale d' Innsbruck il dibattimen- | offerti dalle signore ed un sorepstates di lire «Ricevuto il 20, ore 42 nin. 30 pom) Qin da dea mia ij i i dio 4 Ch fosti i or Uvire qu io tra, i 
i i A ù n Come nel lun: di quel Cel si mie, e molto più possente. nel Cielo, € quantunque } 
ti tempi, abusi to contro quei 20 individut, che furono arrestati | 1000, Londra 19. — Alla Camera de' comuni, Che più locato so e fo panta. divisa dal immensurabile spazio deli ita. tieni 15 
5 lo scorso anno per aver tentato movimento. Finalmente, ebbe luogo la quarta corsa con |;) sig Gri de da se il G ibbia sempre a lor ci volle invisibili fila del 
i del 1854. Ma Ù i Losi Ù il sig. Griffith domanda se il Governo al Dal sorriso delle sue labbra s‘avilla il genio poe- | e OORIuata: cose IBID " 
i | dibattimenti si fanno a porte chiuse, e non vi | premio di L. 2000, accordato da S. M. all' Asso- | > Ù li vazioni al Gov lico del grand’ uomo ; come dall'assieme della fi 
penne vengono ammessi se non i tiduciarii degli accusati. | ciazione ippica italiana. intenzione di fare osservazioni al Governo | 1t. e-dall espressioni si ravvisa. come Ly dun 








» è , » degli occhi si ravvisa come il 
(Inn. Zeit. ) La ma reale ed il battere dei tamburi | americano, riguardo al trattamento de' capi | Trevisan seppe concepi e a grandezza che sfolgora 


—_——————————é<E.E<-——_—_———_————————=——————————————————————————— Di 


dita italiana , da 65 a 63% Le valute d'oro fi- | Il petrolio mantiene i suoi consumi a fior. 20 il patr. Persich G, con 1 cas sieariche, 8 cas. sapo- sa frane, — Per Milano : Graves Riccardo, = 
masero da 4 /, a” di disoggio in confrooto del | centinaio ; da fior. 22 a {25 quel di lico, ma c.n | ne, 42 tal. stracci, 24 cas. vasi e zare ed altro. pieton Francesco, sinlu eceles. ingl. — Hudeom W. 
valore aliusivo il da 20 franchi si ceresva pochi alfa lber Fiume, piego austr. Giona, di tonn. 49, — Hastings 3, = Whte KR, - Dundas Faittuli 
ni 8:41 4x5 invarato lo sconto per mancanza di | Salumi. Niente evvi a dire dei salumi che man- | patr. Vianello G., con 500 sac. semolino, 2 bal. su- i Cotvoe. sm Tommaso, buidas Guglielmo, tuti 
LI gbero, 101 stuoie di pivera. Merze Cotone. . = —- 





era in confor- 
lo Stato. Il Go 
i delle finanze, 

ottenere 300 
che 535. Allora 
600 mi- 
pra stato auto 


























CAZZETTINO MERCANTILE. 





Coionnat. 
Da 90 car. di vee 


























































































































































































—P——— * carta primari. Munifostavasi un qualche mazgore | cano, sebbene le domande ora sieno poche, e si bra- i a Gatanegra Giuseppe, poss. di Bar- n 
ma era l'uoi- 1 Girogn® ala valuta d'argento tua, e 60 Sola | mi vedere r'tnrato il deposito. fer Segna, brazzera austr. Franceschina, di tonn, ' SOvraos chio conio im. — 34 ic n ia A 
lire nè un'an- * a danno d'igni pubblico effetto, ma dell'oro in p.r- | Colmniafi. Non variava minimamente il mercato | 5, patr. Mardessich N., con 38 col. riso e ristta ces pretwo 10 A. Canne | Mt — Butter tiseppe. = Larortll Enio, di 
zione volonta- Venezia 20 maggio. Vicolare Lori il telegrafo di Vienna aumenta la va- | da quanto arcennammo nell'anteri tit cm fr CILS Wat ve orso presso le 1. R. Cos Mesi Armando, tti ie po Sane — Seimon i} 
cl Sono arrivi uu o lida Ca-% luta yrincipaliente; si pagavano le Banconote da | mezza dei prezzi e meschinità degli affari, tanto ne- | Per Bairut, big. austr. Isabella, di toan. 174, Ne le Maison, propr. di Toure -— st barone, 
fe folla TR e nia the Mii mere che nei ese. e di solo consamo. | cop. Giunta F, con 1 cac ierragi Goroce + #7 TO | poso di Coranda -- Poeett HG, pone ame. Ù 
da di Narsgla, iure. aut. Faro, cap. Vesich, con 2uc ranaglie. Gli affari nelle granaglie non hinao | Generi diversi. Nulla cambiava l'andamento della | l'er Ancona, pielego pontit. a/o, di tonn. 51, io Per Versavia < D' Ingesstron Vittorio, colonnel= 
PA Pt rn iinopoli al rap Mac avuto alenm ribeva, perché del giù ristretto conu- | conipa : vennero egualmente tenuti i cotoni ne fil {| patr. Montagnoli G, con 2 cas acqua min, 2 cas. | ge si 
tI è la loque: i rie ni IOFE. "mo venivo toga è bsogn all'interno, tato | ti e vele mante, tn via della scartà dei | egli d1 ba. poll, 1 dr. terra pera, 1 co | va * Pe si 
orranno feat È e umenti che n le ti. nela persua che abbiano in seguito a somma, 1 bar. caravella, 3500 tavole in sorte, 13 | ps ù 
[mezzo ll Con- La ds setlana, in ge rl. fa buona er e fumenti che ei Fumetti. Era cn tte | Mure ancora pi era chel goea Aeris ft tera ian ed alti oggetti dr i Line serie... — — |careowosmegl! RUfiiù | © movimento urcta senapa rannata | 
messo il Con lo bra ni a rig, ove tti vr de pete e pedi o dicendo per pre del psn, | nare aber pi ri de i er dini (St oepaii dit i dra, di ton, | Tetoci bavari talora Ac ; 
e leggi, quella zione salivano ali oi, na non moi al dci quali si diviasmavano. orm di più le ilusioni, | erede finita e rudit all'inpoten ) v , Ron Jet Dan 
sotto di quanto erano 3sc Hiulziero bon ten-' che in qualche luogo eransi preconcette; che il nuo- | anima anche più il mercato delle sete, o_ per me- { 71, patr. Bullo A., con 2720 fili legname in parte. a ; 11 19 maggio QATII 
dl San Do [Mt di qui rm i iper o he n quelo gi prc dh simo | ma cha pù di mt li iL Lia ATI | non È 
MU altimiiae ed a Parigi e si può che le Banche non‘ il gann» si jotese agravare dal prolungare di quel: | non sieno vincolati d'alcun patto preventivo coi di- KE Tano | coL vaponE DEL LLOYD î 
Castel Ù "reuti si ner! la Codde:o benefiche piog © ed abbond nti, orinuì da | stributori della semente , esternano pretese esagera- BORSA DI YE A 8 facch H p È 
pei ttulteranno le tue di scouto. Tutti i prestiti si ne villes i) roslon pria | Frovenzon ia Arrivati 
rofessore ; pare e de ti prevedere un 2°! per tutto non solo, ma ben anco ci arrivano noti= | tiss DI sera guibita, i ino "i O le rin ) 
da per la sun Cee tali Je di due given, che ivi pu | lie 6 alla libra. Dipenderà il valore dal risultato Lasciaci 0 Dart ni 
ssurrogata con «ito italiano. La non lontana indanza, ed asciurato per tal | del prodotto, del quale almeno finora le notizie so- || (Listino compilato dai pubblic: agenti i cambio.) RZENA SL De E È 
toli © ricchi. maggio, si ritiene che abbia ad essere buona e fa- | nodi Dimirte ETESRA c eo eee ir arme puspuici FS FS ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. I 
sisma. La stigio.e degli allori , d'ordinurio, si 90 soldi il mete. A'cuna vendita qui si fece nel ri- - a Nol 19 maggio i $ 
no co fiat Cet di pugno allora pars che “i dirà | so sardo a prerzo di concessione, ma ancora altro ng dal Moog cane a eee | Pri suo. E 87400 CRISI ‘gi I Sl, sa 
iù attivi altima parola per l'anno commercial lo che fu al disotto di lire 40. A te del suolo, nè si andava a cercare la semente | Oodiig VS 2=377 rrivati da Verona i signori: Dariell Robert ella fivuderea. È 
Sanesi a EC pero ddr trasi in questa settimana. negli el, | det- Giappone, so la propo pre prodotto GA RA RITI II CE erre 
i Ù 10 od al ribus= i. che in questo anno pochissime volte | modo huvno, almeno rela suna diversità “= atinino poss. frane, alla Fe ———_____________T— bi 
di N le lo per dedicirsi ta tutto al rialz C » DI 
AGRO N il coperto, contnuano però l loro È erasi notata. Efetto fu questo, e degli arrivi noo | avemmo nei vini, di cui non rettano molte borebe 8» Mel ESS OL piitz i Laica cala Lai VESTO 
FIS Hepub: ‘ch vegeon. ce on manca mai nuova | 10, che davano matera d'opear, ma più sea invendute, ma l'iierno è fcco sempre di più e i | PI > Vose Faro, cp pr ala Beletue — De vg RESTA di 
ieiia 12 ore ra, Cauto a Parigi che a Londra, | mente della condotta dei mereati d'introdusione, tan | su questi vini dovrebbe, e potrebbe forse, inluire giurno » > +. . Padova : Forbes Leith Guglielmo, eccle I tdi AC Sere 
loro lagrime Resi i fondano, è ci fcinnt, he i | to Cela Puglia che della boa, che cogli ate cmd pali gi li fe n; | Pet 19 ga Ila Dici — e Cd dt, pt a da (4 i fu I non, 
, (Questo riserva, o viti e ciò | ti reali. dimostravano chiaratente, che l'olio delia | frutta, non hanno modificato minimartente i loro x . vili — De Iantlruck: Lobchowitt, priipess 12, mb. di Federico di anni 10. mesi, mob 
si è Sie RA reato i erette Azioni È è l’urticoto prediletto della specuì corsi, e con pochi affir, dipendendo la incertezza dal } Azioni dlla strada ferr. er una » sa, ala Luna. — Da Trieste” Fubrmamm Di poss. >, Ba Mosto Csierma. n ai Ses i 
sa fa suo pro” Gd obbligazioni di ferrovie! Il prestito muovo itala= | lisi pure di minorazione di consu va'or dei noleggi, dalla valuta, e talvolta in alconi | Seanto. > > » + + > > ® a Davic — Tarafli Ipo, po risco, sonata — Giggitta Gi, ; 
a dEi Vee ness du € questo liitey | © di surogat,, bito se ne mantiene consumo, che | generi dsl varare dea stagione. Asp.timo la ri- | Corso medio delle Banconote.» pa. — Moftuian Giovanni, miesdente alla 10" — Gallo Gaetano, di Trinmeso, fi ann E. 
talia) Sembra sodisfare, ad un tempo, il pubblico ed il Go- | noa si temono le oscillazioni avvenibli, nè si :b- | presa; il commercio l' attende. (AS) | ‘corrispondente a £ 107 :87 p 100 fior. d'argento. | ( 3_il Re di Svezia è Norvegia alla Lu-- (3-parota Carlo di Lorenzo, di qui È. 1 fo 
lora gran verno. l capitalisti francesi sono fedeli al loro inte= | hanoserà mai questo articolo al'e pretese del coo- VE SRO, PRETI na. — Beiocehi Alessandro, ave. napoletano alla Lon@P Mani Set GUMP ii Ut rctato di aut Mi 
mini di par: fee, atche in questa nuova operazione finanziaria, | sumo, che solo quando un raccolto nuovo sarà 25° nni sores | Luna — Da Firenze: Blo'd Raimondo, poss indio 10 ric 3 faticato Rotela Satta, nb i 
li loro piccoli prendendo parte principale, perchè coufidano nell'at- | sicurato. Intanto i Gigi 10 scarsi da per tutto. PORTATA. a A re 3 È # al San Marco. di ca) Lon spp Isidoro, Ago sibo i Gli Salvadori Resia, marit. Mate si 
i Lio tuale Ministero. La suscrizione al prestito messica= { L'olio di Bari, quello di Monopali, pronto e viag- 11 18 maggio. Arrivati: $ neo | poss. frane, alla Valle. — Lawrence PE: eaci, ta Duisenico, di 58, ‘industeanto — Salari @ 
te sai più No, sì è chiusi perfettamente. ed il suo prezto Gr | giant, si sno pagati a d° 245 con 20 per o di | py Wegnavacee, bagorso suse. Speregno, di 7. S. [amer.;all'iuropa. -— De Ferrara: Chrisian Mo î0 Dunrnto, di de mirati Mr i 
fo mo è a 0. Il commercio si agua molto per la mi- | cconto, ma ora non si troverebbe venditore che 2P- | 1omn 7, patr. Spagno Fs con 2 marotte anguille | 3 md. per 100 marche 84/74 RO | Blia, da Babes, - Baxter: Edonrdo, da Harbes, a Te et ee Ita lu Garolamo, d 
fante, ora Bb nore cd iu Francia Den anco; ciò emerge | pena collo se. 18; e così quel di Abruzzo, da duca- | Vite. all'ordine n° "L'IOOLLOL 39) 85 30 | bi pis ing — Pe Milone: Muesse Caio, pt Sme Noa Orsa I To | 
stesso gi ca delle Dogane. ti 212 saliva a di 244 e 15 con 20 per "n ora | "Bi “Newcastle, partito il 47 marzo, Bark inglese | Ancosa - . 3m.d + { frane, da Danieli. — Morris Ki Filippo, da Mameli | 3 tg 
paragonato 2 Inealcoab li furono le oscillazioni a Vienna nelle fin maggiore pretesa. Il Cortù si pasava a d* 220 | c h Man | - Power Giovanni, da Danieli, ambi poss. ingl — A 
gitariwa, di ionn. 347, cap. Churniside W. con | Augusta. - 3 m Lt; 2 SRI IORE NA i; 
La iche carte, in questa ottava, con lieve con 2Î per ®,, ma non così il primitivo, che si $ © Ù .  Zabelin Sergio, poss. russo, da Daniel. — Pieiffr hi 
re. W pubbli î : pri 4 530 tonn. carbon foss, racc, all'ordine Bologna. . 3 m è 11 
Inghilterra, © ione «gnora al ribasso, in particolare, di quel accorcerebbe appena con 16 a 48 per ‘/, per quel | "pa Sunderland, partito it 1° aprile, barck ingl | Cor... 3tg.v. » Adolto, poss di Dresda, all'Euro; Noaigl Di- | SOMMUItIO, — Nuuviaizioni. Documenti di ti) 
ito degli Ar tota, che qui, in conseguenza. TRA con dif pese Praimili a li O Hue di | Rose of Sharon, di tonn. 349, cap. Clark W., con . [oo RS al a AI plmatici DR pace i acgaor Bere) RI 
i fonemi lora, dal 93 discendeva per si- | ijocche @ Ragusi, che vendevasi a fior. 28, non si 4 4 imantete, pose, heigio, all'Europ'. Lace Garone di AL eten, anta valore di Prassi 
tuto contro È hO L'O2 i) per rimanere pià domandatà 2 52 “/, | trovano più neppure a fior. 29 senza sconto” Gli oli | 509 tonn. n pese rneai lane si pa: — Wood Rodolfo, possd. | L'irnna. — Impero di queirit: consiglio dle 
re un giogà, 23), 1 pets nazionale, da 74 a 78 “g5 il ve | finì o mezzofim trovansi con misori domande, cav- | = = Spotiti: Î a Hiilps P. Giorgio, pose amer, ‘ Impero ; seduta del Si maggio (lla Cimena 
Il fatto di feto” intorno a 8745: il BNGO, da 87 4, a ‘/s: | sa la squisitezza dei comuni di Puglia, non meno | Per Traù, pielego auste. Matto, di tono. 34. | * 100 fanclà 8% 6 pus, al S Mare dé deputati. Arrico a Liiste Varmmegto 
ington. te meta liche, da 66 1/3 a 67; la Conversione dei | che di Dalmazia e di Bocche. Per alîro il fino sali- | patr. Bonacieh A., con 375 staia granone, 2 col 2 1000 mis. 5 le-Vue, - Sandoeeky | Hegno di Safdezta Te 
vità, Niglett, decirenta 1° maggio, sempre a 58, ma | va in pretesa di d' 265. Anche gli oliî di cotone | riso, 4 pae mauifatt. ed altri effetti div. I RE co. Gio, ambi pos prato — De Tisicino Giuse | apprenstoni a Palermo — Poscani Tereina 
: Vin tullo com iscarsissimi affi, non escluso della ren- | hanno maggiore domanda sui fior. 22, e forse più. | Per Fiume, pielego austr. Caroline, di tonn- 32, Co clio, ala Belle-Vue, = Texeira Cario Albert, ala { lena sell Arcademia delli, Crue, Misa 
sensa | * {000004 - Belle= Vue, ambi pos. di Rio de Javeiro (E lohan a 
mi ? ‘ n doi, nunca legge sui matrimon 
VAL METEOROLOGICHE 21400 feti By PIO pat Vent ia IR o Oltamano : sessione straordinaria del Se- 
SAR O " " 1 i0Qirvia $ consigi russo. — Per Verona: Fidia cav. Lodo | Mio ella Cimone mallosralaceo — brat 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 30.31 sopra îllivalo del mare. — Il 19 maggio 1865. » 100lireital 5 vito, poss. bavarese. — De Massenbich cav. Carlo, | tia: soggiurno dell'Imperatore in dyeria. IL 
* 100 lireitaì. $ uffi. bavarese. — Trotti march, Alessandro. poss. | ingitalo commerciale e la convenzione lette= 
"TEANONETRO REACNUR è 100lireiul. 5 ferrarese. — Wilkinson Cripps Chiels, - Roberston | paria fra da Francia e Lr Prussia. — Notinie 
‘esterno al Nord » 100 franca 3jg E. P, - Upham Earico, - Redgway W., - Horaby | Recent Hullettino. politico della gior- 
400 seuîi 6 M, tutti cingse poss. ingl. — Tecklenborg France- | nota, — Fatti diversi — Uazettino Mer 
400 ireitai. 5 sco, poss. di Brema. — Per Trieste: Lokbart Mac- | tile 
VRE] {00£ra 6 docald Margherita, pos:. ingl. — De Nioster conte | 
415,8 Ì URLRE, 6 Adolfo, possid. pruss. — Alberti co. Giulio, possid. Ì 





14.8] 12.6 |59]Nuvoioso 


triestino. — Per Bologna : De Boisayrauli, contes- 







































ATTI UFFIZIALI. * 


N. 4888. AVVISO (3. pubb.) 

In obbedienza a Deereto 20 arile pp, S. 30224 del- 
11 R° Luogotenenza, dovendosi appaltare 1 lavori da quinquen- 
nale manutenzione della strada commerciale militare marittima, 
dal bino di Oot gnano per Fauglis. Castello e San Giorgio a 
Porto Nogaro, sì deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 30 magzio cor. alle 
ore 1 pom. nel locale di residenza di questa 1. R. Delegazio= 
avvertendo, che ove andasse senta efetto l'esporimento, se 
no tenterà ua stuolo all'ora essa del gino di iuneti 12 

no, se così parerà e pacerà, è sì paserà anche a deli 
HEI euro per priva! itazine, © pe ultimo, lv Tap 
Superiore, com» meglio sì crederà o 9 

La gara avrà per lose il prezzo peritale di fiorini 2166. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gonna È giovedi 1% maggio, N. 113.) 

Dall'I. R. Delegazione prov. del Friuli, 

Udine, 4 ma gio 1865. 
L'LR. Delegato prov., Co. Caposa 

















N. 3601 EDITTO. (3. pubb.) 
Oude sollecitare lo svwcs'o generale delle ca-z ni pre 
tato dagl'ivgegueri civia, arcluiett, e peruiagrimensor, 
Base alla sovrana Risuluz one 23 giagno 1b4, pubbi.cata col 
Disp.ecio 2I luglio succ-ssivo N. 13077 dell'Ecceio I. R. 
lero di Stato, s' invitano tutti c sore, che ciedessero di 
aver d.nito ad indemizzsnione verso 6” igegneri civiisatehe 
detti, è periti-ig-imensoti, abitati a l'esercizio della loro pro 
fa questa Prov.nea, a far consiare a° questa. Dilege 
Zione, pel teri.ne di due tesi dalia data del preseute avviso, 
di aver iusiuvata aila competente Autorità. giudiiara la con 
teguente attone di riarcimeato. 

Scorso il detto term ne soza che sia stata prodotta a 
Protocoll alcuna +0 ica d'iasiuusta azione, 
ltro alle pratiche pella € ncelizione delle 
Bus is cati ierizio i Ipoiecarie, e svaco.o dale cauzioni, d.tro 
legale d manda dele p.rti vateressate 

L'eleaco d i professio suddetti è ostensille in questa 
LR. Deegazione in tutte le ore d ullicio. 

Dul I. Deleg £one provincaie, 

Padova, li 27 apnle 1865. 





























N. 7601 AVVISO 

Nel locale di questa I. R. iit:ndenza 
Finanze sura aperta l'asta dude cre 12 meri Pe 
meridia, cer giorni Vidicati vela sottopossa sobell», per dei 
berare al mig. off e.te, se così pirera, la afltt uzi- per 
anni e due mesì d'a dietti d scruti nella t bolla stessa, 
ove è enche indeato il cauone aunso attuale cha servir dive 
di dato fegostote per la gara del nuoro Appaito sotto le già 
pubblicato condizioni. 

L'appalto cui si vifrsce l'asta avrà priacipio col 
pero primo conmbre 1365 e tem0a cl gr Sì ina 

e 18 

(Voggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
Gassetta di giovedì 18 mggo, N. 113.) 

4. Navigazione ed approdo Limena e Curtarolo: Giorny 
dell'asta 6 giugno 1855; Abboccatore in corso: Bredo Do» 
menico ; Canone: for. N: 40 

2 Sludese © mire; Vescovana Distretto d'Este; Giorno 
dell'asta 8 d'lio; Abooccato.e in cor.o: Rizzo Giovanui; Ci 
none: fior. 9: 10, 

3. Pas o Ci-Morosini Gi 
eatore in corso: Meat 





























no, dell'asta 10 detto; Abbo- 
Ca vue, fior. 238 150; Va- 









4. Pas 0 Curtarolo , Gi 
tore in coro: Zanuim U. Bat .; 
lore delle scorte di ca 


tore in corso: Luolagli» &. Hutt; Canone 
Joro dele sco te da cautar i: five. 621: 60. 
Osuere azioni: Nei val re delle scorte è compreso anche 
il pomilo mobile, giusta ordini superior. 
Dall'I. R. In endenza prov. dele Finanze, Padova 8 mig= 
gio 1865. 
L'L R. Consgliere di Fivanza ed I:tendente L. Gaspant 


tive. 3:50; 











LL R. Tebun le pro 
di simpa, cel conc 
del pirec 


esa, quale Giulio 
NOROGI, n Cei 
vogli da S. ML RA" sopra proposti fatta 
dal'I_R. Procura di Sti ha giuda o che "I conte wuto del 
l'artiolo sotto la diti ci Pest 17 apri» comparso nei NL 98 
del 22 aprile (N65 bl girante Der Woiwss Adler (L'Apula 

















branca) che si pubica a Zuigo sotto la vedizone di Tu 
Opita, costtusee ìl erimpe di potubiz one della pibblca 
tranquilivà, puni.ie sosondo il Y 65 lett a. Col per e ehe 








dl ten re dell'altro articolo ive pure pibbl'esto sotto la dia 
Vienna 18 ap ile + col titole falhzia «o tiu ses il delitto cor 
dro l'ordine putbi 0 sscord i 4 30 Col po 

a tale d cigore, seront il $ 36 d'la lege d 
ieto © el'ulterire d Fisione A LS. 4% di quel 
dit dell: di trazione degli e empari sw 
rezione di p lizia di C avovia 














N. 13678 AVVISO (4. pabb.) 
Nel regno della Cruamie e dela Sava è da rimpare 









marsi col prive pio dell'anna seoastio SRG 66. prosa vo 
Ginnasio superiore di IIL. chico. o, ssomubo le ci costante, 
presso un Grana o Superiore di II classe, un post di ms'ro 
per li storia naturole come ogg tt. pr ncipite, € per lb ma è- 
Matica € fica rome oggetti veco ulari. A Ule posto va u ito 
l'annuo solto di fiorini 795; rispetcivaments di fori vi X49 
Vi A. col dritto d lla gramateria_ ai fiorini ALO ri-poriva- 




















mente ni fiori 946 VA. e col'angranta d cem 
li aspiranti a tale posto dove. i in-iuuare le | 
1. R. Cantelleri anler € 


ie delle Autor.ts i ro pr 
o presso il R. Cosaglio di Lu 
Queste istanza siranno da corredorsi co 
li ume puse coll'attestato d 











lingua d'irs gn mento. 
Dali LR. 
Zagabrio, 6 mg 





N. 16729. 
Nel giorn tre (3) 
ata LR pubbli per dior 
dei prodotti hi erariali Bindo, Suc 
nel Ripa to forestale di Pim 
A vendita comprende tre lotti, e potrà segu're tanto per 
Siagoli lotti come pure complessivamente per tutti e tre i 
1 dati fiscali sono 
pel Lo Ltto 
pel I. loito 
Hi lotto N 
PLC Lava MiO 
eautate di un deposto corrispondente al ventesimo del dato di 
asta per ci seun lotto 
Le altre condizioni <mo contente nel dettigliato avviso 
d'asta e tel Capirolato normale, ostensibili presso 'Intendenza 
fores ale in 


AVVISO D'ASTA 





pio vi sarà tenuta 





















N. 5303 AVVISO D'ASTA. (A pes) 

Sortito deserto il prim» esperimento d'asta del gio-n 10 
corrente per l'appalto del Essttora fiscale di questa Provi 
cia, incaricata del'esazione dle imposte indire te di altri 
crediti fondati sopra titoli di diritto puibiwo, sì avverte per 
norma di chi aspirasse al delto apyalto che nel giorao 29 
maggio corrente. verrà. tenuto. presso quest. R_ Inte denza 

















un. seconéo esp rime la sile condizio i tute 
dal precede. d'asta 2: morzo pp. N. 407 
del È R. Prefettura LV. delle finanze. 





Dili" I. R. luter deora provincie delle finanze. 
Mantova, 10 maggio 185. 
L'LR Coni uere inte dente cv, QUESTIALN. 


N97. AVVISO. (1. pubb.) 
Come sommamente pericoloso resta vietato l'esercizio. del 
nuoto nelle situazio i di Mu'cinton, prsso l'oratono di S 






Nicolò, ed a Ci F«cari; csì pure nelle imboccature del Ca- 
mil grado, e de rivi di S. Geremia, del a Croce, di Noale e 
di detta Cà Foscari 
Per risunrdi pri di moralità e di decenza è altresì. proi» 

dito il bagrari: 

4. Lirimpetto od in vicinanza alle Ch'ese, ai Monaste- 
ri, ai Luigi Pi ed egli Stabilimeuti di ed cazione; 

2 ‘i fronte alla Pezzotta, lungo la Riva degli Schia- 
Girdini; è 








vani, ed in tutta ia circonf rerza de: pubbli 
3. nel Conel g ande i prossimità d 
Aatto il medeumo dille ore 6 af 9 poreridiane; 

In tuti gli atri siti e nele er nem viet te, non è per- 
messo di nuotare senza vestire colzii, nen bastando che i 
Bagoanti si teng no coperti me.ian'e semplice Lusciatura alla 
metà del corpo: LE d 

È inolre proibito lo slancarsi dai ponti e dai. parapetti 
delle fond menta. 






















Chiuugu: contravverise al divieto del nuoto oele situ: 
zioni pericoloso sudicate, vrcà punito a'termmri del $ 3:8 
del Codice pemal- 


A chi poi contravwenisse ad unì dll: altre: suesprese 
ne sul nuoto, verrà app icita la multa da forni uno 2 
ni empue, 0 i 

Gli Uffici el agen 
di Polizia » 





porzione 
a Pia e le 1 RR 
che 2 mne 
di cascua traghetto 
Ri Direzione dla lla 
Vepezi, i 15 magg 1865 
7 della alii in permesso 
re di Polizia Frank. 













N 1261 RCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 

Avviatasi d i pulce irquireate d'accordo colla procura 
di Stato Ja preventiva custidia nei sensi del $ 151 lett @ 
Reg. di proc. pen., per erimia- di furto previsto dai $$ 171, 
23, 176 II, È, d, 10 eonfroeto dei ltitirti 

Anton 0 dala vale fa Tommsso d'anni 47, rato ad Ar 
coie e demicili.to 10 Isola Porcarizza distretto d'Isola della 
Scala, contrads Balanzari, negoziante di buvi, smmogluto con 
due figli + 

Anton'o Bezzi detto Crico, fu Carlo, ignocasi l'età, do- 
mi lito a Fiesso distretto d' Ce hiobello, seasale, ammoglist 
can un figlio 

S'inv ivo le Autorità di pubblica Sicoeza, e IR 
Gendurmeria a disporre pes l'arre:to de' suddetti, e conseguen- 
temente | o tridazione n quest- carceri crimivali qualora ve- 
nisseo ri laccati. 
lo nome del'L R Trbun:v 1 +. ale 

Rovigo, li 6 maggio 1N05, 
Il Giulice Iaquireste TONINI, Ag. 


AVVISI DIVERSI. 
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di Padoca — Distretto di Este 
LI R. Commissariato distrettuale. 
Avviso. 

A tutto 31 maggio N65 resta aperto il concorso 
alla condotta medico-chirurgico-ostetrica stabile del Co- 
mune di Villa di Villa, provveduta dell’ annuo soldo di 

dennizzo del mezzo di traspor- 
Statuto 31 dicem» 











dotta è posto 
miglia in lunghezza quattro e di miglia tr 
za, con abitati N. 240, dei quali 1500) poveri, Le stra 
de principali sono a lattate in ghiasa, le altre in terra. 
Este 2 aprile 1863 
LI h, Commissario, 
Ban 

















N. 658. sui 
Provincia © Distretto Venezia. 
La Deputazione comunale di Murano 
Avvisi 
re da oggi a tulto il 15 de 


p. v. giugno a- 
concorso alla condotta medi 


'nirurgiro-oste» 
i, alla quale va 
100 seriza indennizzo 
» non occorrono, cd il com- 
p‘uso di altri anuui lior. 2% per le funzioni di veteri= 
naria annesse alla condotta medesima. 

Le condizioni, cui re vincolata la condolta, ed i 
documenti rich.esti pr l'aspiro, risultano da speciale 
blicato e ditl'uso in Comune, ed in tutti i 
Arettuali della Provincia. 

Dall'l Nicio comunale, 
Murano li magzio IM 

1 Deputati, A, COEON A, SAxTI 

el Segretario, Pavanello 
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FRANCESCO LUCCA 

EDITORE DI MUSICA IN MILA 

previene d': sserè l'eselusivo proprietario del- 


le opere sot ‘ate, dichiarando che monde valersi 
dei suoi diritti di proprieta © che procedera a rigore 
di legge contro chi li led-sse in qualsiasi modo. 


A ROSSINI 
INNO per grandi masse vocali e stromentali 
Del maestro . MERCADANTI 


Faeguito in Pesaro il 21 agosto IS: 
tiaugurazione del busto deil' immortale c4 


Tradotta da DANTE 
Musica del maestro DONIZETTI 

per voce di soprano e roniralto con accompagnamen- 
to di2 Violiui. Viola e Violoncello. Idem per canto con 
accompagoamento ili Pianofori 

OPERA POSTUMA 
Ese Firenze maggio 1865, dalle sorelle 
Marchisio, in occasione del VI centenario di Dante. 

























































raghetti, e lungo | 





sI0 


CHICUL TORI 


eci pervenute notizie 





biamo quest' anno distribui- 
sele 

‘apponese acclimato pare 

chè gia è no- 

vero cattiva 


dipende» 
ile partite di bozzoli e 
caltivo confezionimento. ancora magg'ormente dal fat- 
to che non tutte le locdlita sì presentano egualmente 
propizie alla riproduzione di buou seme 
Gia ripetutamente avendo noi esperimentato in al- 
cune nostre località la ripro fuzione di semi Giappone- 
gi con esito sempre felicissimo . è ultimamente anche 
in proporzioni assai cossiderevoli, ora abbiamo nelle 
stesse propizie localita messo a coltivazione un buon 
numero di cartoni di seme originario gi 
mese, onde potere dalle scelte partite di pos 
questo, insieme alle sperimentate ottime fra le accli» 
del seme per l'allevamento prima- 























verile 186 

Tali località da noi sperimentate ottime, sono la 
Brianza e le terre del Lago di Como , luoghi che eb- 
bero sempre rinomanza come specialmerte propizii 






agli allevamenti dei bachi serici e che nei buoni tempi 
della seri eme-bachi non solo altre 
Provincie d' Italia. ma in gran parte che la Francia, 
Da alcune Proviucie gia ci vennero trasmesse del- 

le ricerche e siccome, intenderemmo di limitare i nostri 
confezionamenti all'ammontare complessivo delle ri 
che fossero per venirci comunicate previamente, 

così troviamo di avvisare «he i nostri ranpresentanti: 

lio Rizzetto di Vieen: 
Marsilti di 








Le sementi che offriamo. sono : 
si Ù giapponese acclimata in 
di Como a bozzolo zoltino. 
dem a bozzolo bianco 
ponese e centrale asiatica ac- 
Bri mz1 a bozzolo giallo. 
4. Semente sui cartoni da introdursi direttamente 
dal Giappone. 
HI prezzo delle tre_prime qualità fissato a 
ital. lire $ l'oncia di 27 grammi per que'signori ch 
daranno emmmmissione non più tardi del giorno 5 
| prossimo giugno, versando în conto prezzo it lire 1. 
per oncia. 
| ll prezzo di cartoni di seme giapponese origina- 
rio, lo limitiamo ad ital. lire 12 cadauno. per quelle or- 
| dinazioni che ci saranuo comunicate nel termiue sur- 
riferito, cou antecipazione in conto prezzo di it. lire 5 
per cartone. ; li 
Milano dallo studio, il 12 maggio 1865 
ALBI 
per.la Provincia di Venezia. rivolgersi anche al 
sig D. Coiognese presso la Socieià di Mutua assicura 
zione contro i danni del fuoco e della grandine. 










































SEME BACHI DEL 


PRESSO LA SOCIETA’ VENETA 
G. A. BAFFO e C.' di Venezia ed i sottoindicati rapprese 


È aperta la soloscrizione per la vendita del Seme bachi iv Cartomi originari del Giappone per 


l'allevamento B86 . nonche della Sememte prima ripros 
anno, nelle nostre Provincie, dal raccolto buzzoli ettenule 





cieta stessa ques 
Giappone 


Nomi dei rappresentanti 


Badia del Polesine: «ic. Biagio Coste. 
Bassano 1 sis. Sante l'uzzato. 
Castellrameo 1 sic. Anionio Corletto ag. Ma- 


totti 
Cavaznecherima: sig. Francesco Forcolin 
Ceneda 1 sig. iacomo Franceschini 
Clauzetto per Spilimberzo: sic. Luigi 

Baschiera. 
Feltre - Belluno 1 siz. Giovanni Rosada. 

4 sig. Giovauni Salimbeni. 

Mantova 1 sigg. fratelli Verzellesi, 














ce _c_———m—P Pr r ___»mri 





GIAPPONE 


ntanti. 


na la So- 


the contezio 
0 Remo ritirato direttamente dal 








Bernardi 
'adova 1 si; Luizi Pedron. 

Sambonifacio 1 si: Girolamo Cavaggioni 

Treviso: x Domenico Mauri 

Tiene-Sehio 1 sig. Giuseppe Contro. 

Trieste e Litorale s si. (; Ferdinanio Nu- 
ini 

Udine 1 sig. Autonio dott. Tomadini, 

Veremn i Gig. Giuseppe Ipsetich 

Vicenza 1 sig. Giovanni Fabrello, 

















L’ANCORA 


Società d’ Assicurazione sulla vita e sulle rendite. 


( La sede della Società è in 





41 3I 
ni 30.860.46 










icembre 1863, erano in vigore : 4i, 
i rendite vitalizie 








fondi di riserva ammontavano 
stato delle Ansoelazioni di 
È dicembre 1861: 29 ce 

















Pagamenti per assicura: 
EROI decessi 


La Sorieta assume le seguenti diverse assicurazi 


Pel'easo di morte con 0 senza partecipazione 
rante 0 
a premi fi 





ASSOCIAZIONI DI SOPRAVV 





più fil: mezzo per assicurare 
esenzione dalla lex: 
Mienraz omi per girati 


Nizie cou rendite an 








paga 








ESEMPI 


Una persona nell’ eta di 
‘0 di tor, 224, da pag 





diante un 



















Pros 
in iscritto si otter 








sono dai rispettivi siguori a; 





16 contratti con tiorini 50.095,102. 


ni pel caso di morte fino al 31 dicembre 1861: 


‘mporariamente } 
i. oppure mediante partecipazione alle mu'ue 


militare. e cò 






vali immediat 


iui può assi 
sarsi alla Societa sino alla morte, avvenga questa in qualunque e- 
la la prima rata del premio. 

lia sua moglie dl’ anni 
vitalizia di fior, 73428, 


n 





enna, città, am Hof, N. 7.) 








‘apitali assicurati, e fiori- 


2,319,089.20. 
per provsedimento pei fanciul e per la vecchiaia 
3 fior. 25,201,359. 











fior. È 





agli utili a tempo indeterminato 0 determinato (vita du- 





NZA. 

dotazioni a faneiuili, come enche. per prestare 
Mei Ile Lie te anto CONAFIDUIO. 

fatti nele avvociazioni. 

0 protralte 


urare ai suoi eredi un capitale di 











10,000, me- 








Losi pure un omo di 30 anni assicura, 
pel caso ch' essa gli sopravvivesse, un 





le, nonche tutti li schiarimenti desiderabili, anto verbali che 
‘nti e dal sottoscritto. 





nipprese € Tirolo, in 


Venezia, Calle Larga S. Marco, V. 652. 
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Liquidazione 


del negozio di 


GIOIE E BIGIOTTERIE 


GIO. PALLOTTI 


in Merceria dell’ Orologio al N. 268. 


Venuto nella del 














i passare 
ali gioîe 
dell 


cià alla vendita PER LIQUIDAZIONI 
in gra io di ulfrire notevoli 
nere il suo scopo più soll ente possibil 
n tale occa: non gli manc 
nti si compiaceranno certiticarei col 

ni ch'è determinato accordare . 
fornito di scelto assortimento iu 


erazione 








e' prezzi, 














taz 








7 
i 
Defnibiva 

Nel di Mobili a 
del Carro, N. 1625. 

(gni mobile sara segnato. la vendita a prezzo fis- 
80, in moneta effettiva \. A. 

La vendita si fara in ogni giorno non festivo. dal- 


le ore & ant. alle 6 pom. li trasporto sara a carico dei 
compratori. 


liquidazione ) 


larco, in Frezzeria. Calle 




















sol 
AVVISO INTERESSANTE 

adulti quelli a cui sta a cuore il risparmio 
della vista, del tempo, e del denaro. 


MACCHINE DA CUCIRE 


della fabbrica Grover et Baker di New= 
Work. per calzolii», sarte e taglia. vendibili 
@ prezzi fissi nel lanoforti di 
Fanna. — Calle luuga S. Moisè, corte Michiel 
N° 2409. 

La Ditta venditrice insegnerà ad adoperare 
le macchine. (Queste non escono dal Deposito che 
perfelle, ma se per caso avessero a scuncertarsi, 
sì ricorra alla stessa Ditta, la quale indicherà il 
mezzo sicuro di farle riparare. 

Il suddetto è sempre fornito di 
Pianoforti, Harmonium. di tutte le prime 
alare: © seeltissuno assortimento di Carte 

tappezzeria. 























300 
FERDINANDO ELLERO 
S. Moise, all'Ascenzione, V. 1301, 
Rappresentante della Fabbrica d' Argenteria 
CARLO CRISTOFLE E C. 
I PARIGI 
premiata con tre medaglie d'oro, 1839, 1844, 1849 


gran medaziia d'onore all’ Esposizione univers e 1855 
due medaglie all’Espoxicine di Londra, 1x6. 


UNICO DEPOSITO IN VENEZIA 
a prezzi fini di fabbrica 
on l'aumento del 5 p. 100 
Sarei 


di argenteria ChristoNe ad uso di 
e. Catfè, e specialmente servi 




















tè, ecc. ecc. 
Assume qualunque ordinazione dietro i mod 
della Tariffa- Album che tiene nel suo Negozio, osten- 
le a chi vorra onorario di commissioni ed a prez= 
di Fabbrica inalterabili con l'aumento del solo 5 
per 100 per ispese da Parigi a Venezia. 















ta, 

ri, Pendolo 
le, ed altri 
Franeia. 





‘apporto i sivnori che vorranno onorario 
‘ntela. — NB. — Tiene anche laborato- 
oriuoli € pendole. 








CARLO STERNO 


Negoziante di chincaglieria 


E COMMISSIONARIO 
in Merceria dell’ Orologio Num. 248, 


Si pregia d'annunriare al rist, ttabile pubblico, che 
egli la nofabilmente ampliato il suo deposito 
cogli artcoli piu tini e più ricercati ed è in caso di 
corrispondere a qualunque domanda coi prezzi più 
mo-Jerati 












































Oitre as oderni nel genere di cli 

caglieria è  copioso assori 

dei forniture e vezzi. legate in 

oro tir zi fissi, Tiene pure delle Fmal 

tazioni di corallo. smiclantis ime al vero. 
Ron corti finestre, rappre 

tanti fra al 4 pittore d'tta 


ello st 
d'ogni 
n ferro. parti 
ture. come pure cam 
fer cas è camera (wafer 
portatili. (nio per uso di 
lome-stico, di e di cucie 
colle primarie Fabbriche di 
10 nella pose 
commissione in brevis- 





Vegozio contimza 
Mosii in legno eurve 
morte allattiti pe 
n di ridleate in 



















"estese su 
inghi 
d° effettuare 









siamo 


questo cortese pubblico, al quale non manchera di 
sol sfare con tutta la premura, ed ai migliori. prezzi 
possibili, anche per l'avvenire, 











REVOCA DI MANDATO 

La sottoscritta rende noto al pubblico che col ro- 

giito 28 april 1865 N. 3010 del notaio di Padova An- 

tonio dtt. Bonato, ha revocato il man'ato di procura 

generale, rilasciato al sig. Domen mazza fu Gio- 

vanni, in data li febbraio 1861, negli atti del R Notaio 
di Torino, Carlo Zerbaglio. 

Padova il 6 maggio 1865 

ri Manrse Bistro Fenis 

































e che per 
uuccesso la sua professione a 
ta di dare in questa citta, ove 
oni a ras famiglia che 
q uto privato. Rivo Stefano , 
onte dell' Albero, sottoportico Mosto, N. 3850, 












AL 4° GIUGNO 1865 
succede la V.* estrazione 


della grandiosa 
LOTTERIA DELLO STATO 
DELL’ ANNO 1864 





dotata di vinelte vistose, cioè: 

di fior. 250,000, 22,000, 210,000, 150,000, 
50,000, 25,000, 20,000, 15,000, 40,000, 
5,000, 2,000, 1,000, 500, 400, ec. ec. 

1 Viglietti di questa grande Lotteria si ven- 
dono tanto in originale al ristretto prezzo di 
giornata, quanto in rate trimestrali, bimene 
sili e mensili a fior. 10 la rata, per 


iutieri da fior. 100, e fior. 5 v. a. la rata, per 
mezzi da flor. 50. 


Sì vendono anche promense, 
bollo, a flor. £ v. a. per Vigneti Mac! 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le Commissioni della terraferma si esegui 
scono prontamente ; lettere e gruppi affrancati ; 
programmi, gratis. 465 











vo 
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nel punto più 
Emanuel 


odierno servizio d'on 






sessi, aventi 
para! 


delle 
la P 





ne aperto a tutto il giorno 3I agosto fasc 








Nuovo Hotel la Calcina 





Venezia, sulle Zattere N. 782 


i 





cur x 



















ERTO tn 


di Milano. sul Corso 
Îl nuovo Let 


rgo di Roma 


ig. Moriselli © COMP. app, 
to, con appartamenti elegantissimi 
lamente coì comodi i 
us € cittadine 


I 

BAGNI GALLEGGIANTI © 
RIMA 

IN VENEZIA 


Con insecnamento del nuoto per , 
; n) 

oltre molti camerini 

, ampia vasca da nuoto 





Nos. 































ita e | 
Viene attivato il giorno 30 maggio 6 





—__—_ _ 
STABILIMENTI TERMALI 


OROLOGIO-TODESCIINI 


IN ABANO 
PROVINCIA DI Pabova 


Anche in quest'anno sono sperti gli si 
stessi, coi soliti metodi e tarile; per cui. i] 
se approfittara 








tanto ne la stag One term 
r villeggiarvi, potra rivoere 

‘zione dei detti Stabilimenti 

Avianno pur luogo le esportazioni vile ,,, | 
terma! È 


sur come 





bre dottore specialista, 1 C21. Copy 
mellinek, professore per la cura delle n 
genito-orivarie, a Parigi, essendo da un ag 

scientifico, è giunto per slcuni © 
questa citta, ed è alloggiato all’ Allergo d,., 
na. — Visibile per consultarlo, dalle ‘or; 11, 
merdiane alle 4 pom. 


La rinomata pasta dentiliv 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANI 


approvata dalla furolta modica di Vieni. e peo 
all'Espusizione. universale di Tan È 
A giusto titolo come_ ll miglior 
poiche vesendo preparata scltanto ii 
aromatiche . essa rende Ja gengisi le 
denza, impedisce ta cadota dei 
Sapore piacevole ei ui 





























solida 
nti, la | È 















pehezza è la 
zioso di md 
tutt color: 


ancora 
abitanti di 
Volte viage ci È 














Unico de) 
PIVETTA, Campo SS. Apostoli. 

Il prezzo è molto discreto . giacche un re 
elegaute di porcellana sufficiente per un atm 
costa che fior. 1 e s0!di %0 v. a 








QUO DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON FOSFATO FERROSI 

Preparazione del chimico metti, ivi |a 
Tregiato della Medaglia &' Incoraggiamiato dr 

Quest Olio vene 
e dai fanciulli. anco i 
migliora la nutrizione 
le fi devoli. Vrreata e corregge. tela 
rachitici e la diserasia srofolosa, e massi 
nelle oMalmie. Esso opera aupertarmeni 
casi, in cui l'Olio di Fegato di Ue 

parati ferruginosi risco vu 
Eiegirilo piu prom i sui eviti ci quasto 
separatamente | detti farmaci (Gazeta Vel È 
Lamb. N. 19, 1863.) 

Depositi: VENEZIA. Pivrtra: TRIESTE / 
mi PADOVA I UDINE, Brite 
NA. Cabiata e Fainzi i MANTOVA, Zasi 










































ALLA FARMACIA ROSSETTI 
In Campo Sant Angelo 
Si prepara nella corrente primavera il 
VERO RISTORATORE DELLA SALU 
O Il CORRETTINO DEL SINGLE PER KGHILEV 


La dose giornaligra si disnensa dale re 
10 antim.. al prezzo di meli 85 la 


















'wasser lil bereits lv 
wobittritige Wirkuny 
vielen lahren be indet, stellen dasselbe in de j 

Bitterwanser; und ist solche® ti 
federtage bi Hierro A. W 
‘emedigo sis in neuer (nel 
lung vorrathig. 


Pillna im april 1865. 
358_DIE GEMEINDE-BITTERWASSER VERILTIN 


DEPURATORE | 


DEL SANGUE 
preparato dal 


dott. Zampironi 


Tre sole bottiglie di questo liquido di 59°” 
gradesolissimo. lastano per costituire una ©-° 
ottenerne i più felici risultati 
Si usa nella scrofola, sitilide primitiva. © 
ria, nel catarro vescicale, erpeti e serpigiui. © 
Si vende a Venezia, da Zampiro 
rona. Frinzi 


Trieste. Serravalio. i 


DA AFFITTARS! 


Tre stanze, prospicienti il Can | 





































Luca, in primo piano, ad uso anche di 

dio, av gresso in Calle dei Fu | 

N. 4970. 
Rivolgers 














Colle i 
fee 


Casino di villeggialuri || 
con campi 6 (sei 


Tanto da vendersi che da afitarsi i? 


Stelt 
ganziol. Per trattare, rivolgersi dal notato S4 


Merceria dell'Orologio, N. 147. 


RIA A 
Co' tipi della Gazzetta Uffziale | 
Dott. Tommaso LocateLu, Propr. e Compila!” 


















È 


12m 
di col 
della 
bardo 
argen 
ricolo 
per 8 


43 m 
di co 
maest 
inferi: 
dell'as 


perice 





conos 
lungh 
43 ma 
di cor 





egli » 
della 

s 
13 m 
ta di 
rona, 
carità 
ricon 
alla 1 
to di 
conos 
ghi a 

s 


3 may 
di no 
zu di 
fessor 
demia 


Ordin 
m 





d tuti 








Dante 
sta G 

1 
quale 
da un 
stituti 
di Da 
venete 
che i 
sotto 
in Ve 

I 
dunar, 
festivi 
lettura 


10, en 
egregia 
Ju qua 


D 
selusis 
nomin 
Correr 
ferito 
colò « 
Dome 


an 
pt a 
omodi i 

modi chien 


I 
nti 


Boni delle mater 


D, il cav. €, 
, il cav. Crome 
ra delle malati; 
) da un anno ir 
alcuni cierni in 


Birre delia Lu 
alle ore 44 anti 


FFERMARN 


enna , e premiata 
Pa. si raccomanda 
imedio  dentiricio 
li sostanze tonico. 
ben solida, e, per 
ei denti, lasciando 
x una dolce fre 
‘anche a coloro, | 
circondati da ua 
quella materia pie 
Serva: sempre li 
tin rimedio 
pi dei RENCO 
je viaggi di mare 
Seorbi 


per un anno, nor 
455 


i 
MERLUZZO 
IROSO. 


tt, di Milano, 
amento dell'A 


llerato dagli adult 
In breve 
costituzioni anehe 
ne' bambini i. vizi 
sime poi vale 

pente in tatti que 
i Mierluzze è: 
‘ono vantaggiosi 
i quanto operano 
betta Med, Italian 





RIESTE, Zavrr: 


avera il 


LA SALUTE 
FR ECCELLENZA. 
Ja dalle ore 7 all 
la pozione. 


fahrung vo 
le vorde 


LUNEDI 22 MAGGIO. 


ue 


e di fiori per letizia. 


Le inserzioni si riserone pel 
nezia. Ul) arteei 
atfrevenae 


MIS ila Oazsetia : soldi austr. 
4 a stende Îì vigsie ceti 
6 per ceeine. 

dal nostre Uffizie; 
P'isditeati nem si testiiiseono tan abbr 


10 4, alia Lin 


AO‘, POF quindi elite, E oditari molti aus. 3: ita inen 


leazioni costano armo due; le 


ente. Ogni pagamento € 


note. Eni paga e farai in Ve- 


mo perte 1en al 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
42 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al caporale qua sergente del Corpo 
della guardia militare di Polizia , Sezione lom- 
bardo-veneta, Bernardo Scarabello, la medaglia di 
argento del Merito, per avere egli salvato, con pe- 
ricolo della propria vita, un vomo dalla morte 
per annegamento. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 ©, si è graziosissimamente degnata 
di confer l'argento del Merito al 
maestro spazzacommino in Gollersdorf nell'Austria 
inferiore, Giuseppe thy, in riconoscimento 
dell'aver egli salvato dalla morte due persone, con 
pericolo della propria vita, 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
43 maggio a. c,, si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la cruee d’argento del Merito, 
colla corona, all’usciere di Consiglio della Luo- 
gotenenzo del Litorale, Antonio Maranga , in ri- 
conoscimento dei suoi fedeli e zelanti servigi per 
lunghi anni. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
43 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la ‘croce d'argento del Merito a!l’ 
ispettore delle guardie di finanza di Strzeliska in 
Gallizia, Ignazio Booss, in riconoscimento dell'aver 
egli sal'ato la vita ad un uomo, com. pericolo 
della propria. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
maggio a. c., si è graziosissimamente de 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, coila 
rona, alla Superiora del convento delle Suore di 
di Zigabria, suor Giovanna Krosbacher, in 
riconoscimento della sua proficua operosità , € 
alla maestra della Scuola femminile del conven- 
to di Varasdino, Madre Giovanna Gustek, in ri- 
conoscimento della sua proficua operosità per lun- 
i anni nel ramo d' insegnamento. 
S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il concepista della Procura di tinan- 
ta di Zagabria, dott. Francesco Burgstaller, a prv- 
fessore di diritto civile austriaco presso i’ Acca- 
demia legale di Zogabri 


Ordinanza dell' I. R. Ministero di finanza del 2 


maggio 1865 (*), con cui si pubblica il pro | 


spetto delle monete eoniate, in seguito alla 

Sovrana Patente del 19 settembre 1857, nel 

periodo amministrativo 1864, cioè dal 1° no- 

vembre 1863 a tutto dicembre 1864. 

In esecuzione delle disposizioni , contenute 
all'articolo 24 del trattato monetario del 24 gen- 
naio 4 ( Bullettino delle leggi dell’ Impero 
dell'anno 1857, N. 101), si reca a pubblica no- 
tizia il prospetto delle inonete, coniate nelle Zec- 
che imperiali | in seguito alla Sovrana Patente 
del 19 settembre 1857 /Bullet delle leggi del- 


l'Impero dell'anno 1857 N. 164) nel periodo } 


amministrativo 1863, cioè dal 1.° uovembre 1863 

a tutto dicembre 1864, e in generale dall’ epoca 

dell'introduzione del nuovo sistema monetario. 
Di Puemn, m. p. 


(1 Contecuta nilla Pantata VII del Bullettino delle leggi 
dell'Impero, pubblicata il di 16. maggio 1965, N. 28 





ARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 maggio. 


1 RL ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED AR: 


L'Istituto tenne ieri l'adunanza in onore di 
ch'erasi gia annunziata nel N. 101 di que- 

sta Gozzetta. 
L'ampia sala del Consiglio dei Dieci, nella 
quale ebbe luozo l'aduvanza, vedevasi decorata 
da una grande fotografia | frita eseguire dall’I- 


stituto medesim, nella quale è ritratto il busto 
di Dante, come trovasi ora collocato nel Pantenn + 


veneto, per generoso dono del nostro Mur 


che in tale circostanza volle altresì. pubblicati * 


sotto i suoi auspici i Codici di Dante Allighieri 
in Venezia. 

Il m. e. presidente prof. Turazza aprì l'a- 
dunanza con applaudite parole, relative a questa 
festività; ed ebbero appresso luogo le seguenti 
letture : 

Dal m. e. cav. prof. Minich : Delle relazioni 
tra la vita d' esilio di Dante Allighieri, e la com- 
posizione e i concetti del sacro poema. 

Dal m. e. prof. dott. Asson: Dante e le arti 
delle. 


Terminate con plauso generale le dette let- 
ture, si aprirono i cancelli del Panteon, nel qua- 
le l'affollato pubblico, che intervenne ali’ adunan- 
za, entrò ad ammirare l'effigie del divino poeta, 
egregiamente scolpita dal cav. Zandomeneghi, sotto 
la quale leggesi l' epigrale 

A DANTE 
venezia 
sucgio 1865 


IL cONUSE P. 


Devolute dal relativo Atto di fondazione e- 
sclusivamente agli Amministratori comunali le 
nomine del personale addetto al civico Museo 
Correr , questa Congregazione municipale ha c 
ferito il vacante posto di direttore al nob. 
colò dott. Barozzi, e quello di vicedirettore al sig. 
Domegico dott. Urbani. 


( Sone uffiziali 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


— Seduta del 6 maggio 


) al banco ministeriale: E 
signori Ministri Sehmerling, Frank, Hein, Ple- 
ner, Lasser, Moesery ; il Capo-sezione di Ralch- 
berg. il gesorale maggiore barone di Rossbach, i 
generali commissari di guerra cav. di Dama- 
schbi e Frob, il colouelio Burggraf. 


II vicepresidente domindi 
quando intenda di 
cernente la tratiazione formale delie dichiarazioni 
di diversi. presi leati di Tribunale sulle cuse dette 
da Schiudier. 


stinato all'uopo un givruo. nella secvada mela 

della prossima settimana , dopo finita fa discus- 

sione del bil 

| coxi Bo0 ia letura del protocollo © la comuni- 

cazione degli atti arrivati, il deputato Iliutz e 

compagni interpellano i Ministri di Stato, di giu- 

all' interpellanza 

futta nell'aano 4861, relativa alla competenza 

delle Autorita politiche nelle controversie insort 

fra le cessate Sigi i 

zia e in Bue 

da parte sua a presentare un prozelto di leg- 
regoli la competenza in questo argo 





ge, 
mento. 

Gl'interpellanti domandano, se i docum 
che il Ministero aveva alivra dichiarato di dover 
aspettare, siano giuali, e se tra breve verra pro- 
posto in via costituzionale un mutamento dell'Or- 
divanza 24 vttobre 1860, 

Si passa all'ordine del giorno. ( Discussione 
del bilancio militare.) 

Il Ministro della guerra rettifica una espres- 
ne, attribuita ieri al relatore dal colo 

lo Burggraf, e dichiara che l'errore ebbe ori 

da ciò che il sig. colonnello non era presente 
alla seduta, in cui il sig. dott. Giskra fece il 
suo rapporto, e lesse quella espressione in una 
gazzetta estera, che comunicò inesattamente il 
rapporto. 

Il colonnello Burggrif (treao) piglia la pa- 
rola per continuare la sua esposizione d'ieri. 
Essa si riferisce alla organizzazione del treno, ed 
alle depemnazioni proposte 1a questa parte del 
bilancio della guerra. L'oratore dimostra la n 
cessità del piede di guerra finora sussistito nel 
reno. 

Il generale commissario di guerra Fruh di- 
fende il sistema delle proviande. Egli dipinge le 
diilicoltà che ci sono per approvigionare |' eser- 
cito, e confuta l'usa dopo l'altra le singole pati 
del rapporto. L'aumento di spesa pei magazzini 
delle proviande dipende dolla necessità d'una ti- 
tale riforma del servigio di approvigionamento, 
| necessità messa in luce dall'esperienza dell’ anno 

189. Si fece un confronto colle partite del bi- 
lancio 186. | prezzi sono bensi quest'anno più 
bassi che nel 1865; ma allora le partite erino 
fondate svpri pdici, e quest'ann» in- 
a prezzi medi. 
la diflicoita di ben rego- 
partite, e dice che solo il libero movi- 
è recare vantaggi al sistema delle pi 
vionde © render possibili risparmii. Egli ribat- 
| te i ripetuti attacchi, diretti dal deputato Cupr 
al ramo proviande, e dice che il Governo è sta- 
to sempre disposto ad appigliarsi all’ indicatissi- 
mo mezzo dell'inchiesta, © che avviò ripetuta- 
mente le opportune trattative. Ma non gli si può 
i fare una colpa se esso le rompe, tostochè ha la 
Teonvinzione di essere in quel modo esposto ad 
inganni 

Il Ministro della marina, barone di Buryer, 
si presenta al banco ministeriale. 

Il generale comsnissario di guerra Dama- 
scha tratta d'alcune cancellazioni proposte dalla 
Giunta, che non furono ancora discusse dai refe- 
renti speciali, e le riassume per sommi capi. 
raffconta le cancellazioni delia Giunta con quelle 
accordate dallo stesso Ministero della guerra, e 
dimostra che quest'ultimo , ove le cancellazio 
erano possibili, le ha fatte spesso in una misura 
ancora più alta di quelle della Giunta. Le can- 
cellazioni del Governo di 11 milioni giungono al- 
l'ultimo limite del possibile. 

Il Ministro della guerra, di Frank, formula 
poi la propusta del Governo nel modo seguente : 
« La Camera voglia deliberare : Viene accordato 
« a) Pei bisogni dell'esercito | fior. 92321352 





« messi in cambio. . . » 2,443,400 


« To tutto fior. 94,767.762 

Questo fabbisogno è di 11 milioni inferio 

| re alla somma originariamente preventivata dal 
Governo.) 

Il Ministro dichiara inoltre, ch' egli non ha 
nulla a ridire sulla maggior somma inserita per 
coprire le spese. 

Il relatore, dott. Giskra, prende la parola per 
le osservazioni finali. Egli riconosce che il sig. 
Ministro della guerra ha dimostrato di essere ai 
mato da quello stesso spirito costituzionale, on 
era animato il suo indimenticabile predecessore. 
(Bravo!) Passando alla somma di riduzione, 1° 
oratore osserva che la Camera prende atto con 
riconoscenza del Sovrano ordine, impartito al 
Ministro della guerra, di andare colle riduzioni 
fino all'ultimo limite del possibile. Ma in quest 
ordine non è espressa nessuna svnma, e la di- 
chiarazione del Ministro che la cancellazione 
stessa di 11 milioni è fatta contro sua voglia, 
dimostra che questa somma venne deli 

ito ad una risoluzione del Consiglio dei Mi- 


ser 
mistri. Se la Camera accetta la pruposta della 


la presidenza il vicepresidente di Hop- | 


I deputato Ierger, | 


Il deputato Berger desidera che venga de- | 


si dichiarò dispo. | 


ati, ! 


soltanto gli atti e le notizi» cotaprese nella 


| Giunta, esta non fase non aderire manifestamente 
alle intenzioni del Consiglio dei Ministri, che de- 
liberò una cancellazione maggiore di quella pro- 
posta dal Miuistro della guerra. Il relatore ribat- 
te alcune osservazioni, falte dal banco ministi= 
| riale, e dice ch'egli non ritiene essere giustifica. 


i | to il mantenimento dell’ armata sul piede di guer- 


ra. Se si temono le sorprese e la loro anche 
| momentanea riuscita, basta soltrarre soldati agli 
{ altri paesi, che hanno eccessive guarnigioni. 1 
oratore a questo proposito fa cenno specialmente 
di Vienna. ln progresso del suo discorso, viene a 
portare dei quadri di deposito. Egli non ne com 

alt» la organizzazione uesto riguardo si 
rimette all'autorita del Consiglio dei marescialli. 
Ma è poi un'altra questione, se la proposta can- 
cellazione possa conciliarsi colla sussistenza loro. 
| L'oratore vi rispoade uffermativamente, e cerca 
di dimostrarlo. L'oratore tien fermo il rimpro- 
vero che siasi ecceduto nei calcoli, e ciò iu ri- 
guardo alla pariicolairta che il bilancio fa com- 
pilato alla meta dell'anno 1N5, ed entra poi nei 
particolari dell organizzazione dell'armata, per 
combattere alcune ue dei rappresentanti del Go 
verno. 

Parlando della cavalleria, il Ministro della 
guerra ha sostenuto che in quest arma è 
sario che il piede di pace si pareggi quasi al pic 
le di guerra. Con tutta la stima dovuta all'au- 
lorita di uomini pratici, egli dee però accennare 
l'esercito francese, dove il piede di pace è 
meta del piede di guerra. Anche in Austria que- 
sta dottrina è nuova, giacchè. per lo a dietro, il 
| piede di piece era iu fatto più di ua terz inferiore 
al piele di guerra. Parlando dell'artiglieria, 1 
oratore accenna che l'artiglieria austriaca, anche 
colla precedente organizzazione, appartenne seni- 
pre alle migliori truppe di Europa. Il precedente 
sistema del mezzo atliraglio non può essere stato 
tanto cattivo, poiché, secondo i rapporti. delle 
gazzelte, a Magenta ci furono 34 cannoni, a 
Solferivo 816, e si era quiadi iu grado, col si- 
stema del mezz» attiraglio, di sviluppare iu bre- 
vissimo tempo una forza così grande. L' oratore 
confronta lo stato dell'armata austriaca collo sta- 
to della francese al 1" marzo 1865, quale fu pri 
sentato al Corpo legislativo, e dimostra che | 
Austria ha 30,000 uomiui più della Francia. I- 
noltre, l'oratore eccenva che una quantita d'i- 
spezioni d'artiglieria, che il conte Degenfeld a- 
veva fatto cessare come superflie per amore di 
risparmio, ultimamente furono, non solo riattiv 
te ma anzi aumevtate. L'oratore prosezue nella 
sua partieclareggiata replica, e si duole, fra le 
altre cose, che il Governo non abbia comuni- 
cato prima alla C la cancell da lui 
assentita in vista del pezzo diminuito dei generi 

L'oratore, dal punto di vista finanziari», di- 
fende il diritto della Camera di desiderare una 
modificazione della legge sulle promozioni e suile 
pensioni, benehè ad essa non competa il diritto 
di deliberare da sè queste leggi. 

L'oratore si duole delle irregolarita, che han- 
no luogo negli avanzamenti, e da lettura, come 
contrapposto, della legge francese sulle promozio- 
mì, come pure delle relulive prescrizioni vigenti 
iu Prussia e in Russia. 

cnendo alle prop.ste di Taschek e Sadil, | 

|teatore dice che la proposta di Faschek gli sta 
ancora più a cuore che fa stessa: proposta delia 
Giunta, e confessa che tutti 1 suoi sforzi son 
ti al conseguimento di tale scopo. Quanto 
proposta di Sadil, dee egli osservare che non 
npetenza delia Camera il deliberare una 
legge sulle paghe degl' invalidi, ma che però può 
esprimerne il desideri all'approva- 
zione la proposta dell 

Sì pussa alla votazione. 

La proposta di Tasehek resta in minoran- 
{ za, e Viene approvata la proposta della Giuni 

Si delibera inoltre: « Il riparto delle spese 

! concesse fra l'ordinario e lo stravrdinario, vie 
lasciato al Governo; pure, non viene pregiudic 
to il futuro stanziamento dell'ordi e le spese 
pei generali © pei pensionati in servizio presso la 
i Corte sovrana e presso le guardie, inoltre quelle 
pei generali in disponibilità, per le Casse di guerra 
e per le razze di cavalli, vengono sol» accordate 
come uno straordinario, » 

Dal punto di vista finanziario, viene inoltre 
dichiarata di nuovo per un'urgente necessita la 
movlficazione delle prescrizi sulle pen 
sioni e sugli avanzamenti nell’I. è. armata. 

Viene respinta la proposta di Sadil. 

Sì leva la seduta alle ore 3. 

Prossima seduta, lunedì CF. di V.) 


La Giunta finanziaria pel 1866 tenne il 17 
seduta, in cui il dott. Berger riferì sul Capitolo : 
Consiglio dei Ministri. Sopra proposta del dott. 
la deliberazione venne aggiornata fino a 
che sì ottengano alcuni dati ancora necessarii. 
Così avvenne pure pel referato del deputato di 
Kaiserfeld, sopra il Capitolo: Sorvenzioni a' sin- 
goli Fondi provinciali. Il deputato Wuhlwend ri- 
ferì sopra la partita: Pensioni generali. Secondo 
la sua proposta, furono cancellate anche questa 
volta le eccedenze delle pensioni dei conti For- 
gach, Rechberg e Wickeiburg. (FF. di V.) 
Vienna 11) maggio. 

S. M. l'Imperatore si è degnato di far per- 
venire la somma di 80) fiorini, dalla sua cassa 
privata, in soccorso degli abitanti del villaggio 
di Nuziders, presso Bludenz nel Vorarlberg. dan- 
neggiati da un incendio. /G. Uff di Vienna.) 

Una corrispondenza della Gaz. Nar. da Ko- 
lomea 13 corrente, da alcuni particolari intorno 
allo spaventoso incendio, i cui danni furono cal- 
colati a più d'uo milione di fiorini. Le assicu- 
razioni dal fuoco non raggiungono che 70,000 
fior., essendo stata assicurata soltanto la decima 
parte delle 500 case incendiate. S. M. si è gra- 
ziosissimamente degnata di ordinare che venga 


Parte uffiziale. ) 


chiesto in via telegrafica a quanto ascende il 

danno del fuoco, e come si potrebbe vemrvi in 

La Gaz. Nar. aggiunge la notizia che, 

corrente, un aiutante di S. M. l' Imperato. 

re era giunto a Lemberg, col {reno del mattino, 
€ che proseguì immediatamente il suo viaggio. 


Oh; 
Mantova 18 maggio. 
Leggesi nella Gazsetta di Mantova d'oggi: 
and» , al caso, a penna più autorevole e 
dotta di descrivere il dettaglio degli omaggi . 
| 


che Mantova tributa a Dante, nella. ricorrenza 
del sesto centenario della di iui nascita, noì ci 
restringerem» ad accennare alla rappresentazione 
solenne, datasi luneilì, 15 corrente, in onore di 
questa fausta ricorrenza, dalla Società filodram- 
matica Virgilisna in questo Teatro scientifica, 
intralascianto di occuparci della parte teatrale 
propriamente detta, della quale sarebbe. inoppor- 
tuno il trattare, ora che parlar s1 conviene uni- 
comente della festiva celebrazione, che n'era lo 
scopo. 

« Il pensiero dei preposti alla 
drammatica. di dareî questa. straordin 
vazione, fu un pensiero genti! 
fatriottico, e la c imposizione e l'esecuzione dell » 
spettacolo risposer 

siero. 


ieta filo 


agli attributi di questo pea- 


ntossi infatti dai nostri dilettanti 
ossone : La 
‘gl' intervalli degli atti eb- 
azione e canti. 
cioè, la fitodrammat ca_ si; 

» una ballata del 


* Rap 
flodrammatici la commedia del € 
Figlia del Corso, © 
besi decla D>po il primo atto, 
jora Aristea Obè de. 
ineittadino A. €. inti- 
Manta a Dante; neli' intervallo dal 

secondo al terzo atto, il prim» soprano assoluto, 
signora Itos na Fiorentini e la convittadina, di- 
lettante di cant», signora Eleonora Masè, si pro- 
dussero ge lilmente col duetto della Norma, con 
accompagnamento di piena orchestra ; ed in fine 
della commedia venne eseguita una Cantata di 
si dell’ altro concittadin », D. G. € 
i dal maestro sij Campiani, Alla 

e di quest'ultima parte dello spettacolo 

@ » la prelodata signora Fioreatini, il sig. 
Achille dott. Nobis, il sig. Luigi Gennari, èd un 
composto di altre signore 

e, pure dilettanti di cauto, di alunne 

di questa Scuola filarmonica Virgiliana e di al- 
cuni coristi del luogo: ergeadosi. nel mezzo della 
a un simulacro di monumento statuario di 
festallo del quale erano deposti fivri 


‘ostanza; vi 


e ghirlande. 
« Dire degli applausi toccati a' fillrammatici 
nella recita della. commedia ; alla declamazione 
della siguora Obè, al cant» del duetto, al mer 
letterario della ballata e della cantata . al pregio 
della composizione musicate di quest'ultima ; di- 
re degli applausi entusiastici agli esecutori della 
cantata, e specialmente al mastro compositore 
della medesima; descrivere il profluvio degli e- 
nti mazzi di fiori e ghirlande gettati in o- 
maggio sul palco scenico © de varii sonetti fatti 
cadere nella platea e ne' pulchett, l'affollatisssimo 
uditorio , la squisita clegenza degli abbigliamenti 

delle nate in generale a fiori bel 
recciati a vaghissimi colori : dire € deseri 
vere minutameate tutto ciò sarebbe ora inutile , 
bastindo ripetere come il tatto non fu che una 

spontanea ; individuale € nobilissima m 
| zione de atuvani per onorare l'altissimo porta.» 
srato PONTIFIIIO 
Roma 16 maggio. 

Nel Irascorso giove 1, 11 di questo mese, | 
Accademia di religione cattolica tenne ordinaria 
tornata nell’ aula' massima dell’ Archigionasio. 

L'ill. e rev. monsig. Francesco Nardi, udi- 
tore della Sacra Rota, lesse il ragionamento. in 
cui trattò degli scritti del Cardinale Niccola Wi- 

an. Le molte opere, di svariata ragione reli- 

i giosa, scientilica e lelteraria, che quel dottissimo 
forporato chbe scritte, e che contribuiron » a ren 
| derre immortale il nome, furono ricordate dal 
disserente, che ne rilevò 1 pregi, ne stobiîì l'im- 
1 portanza, e ne fece notare la efticacia 
Onorarono l'Accademia di loro presenza gli 
jem, e rev. sigg. Cardivali Asquini, presidente dei- 
{ l'Accademia, Riario, Di Pietro, Huruabò, Sacco- 
De-Luca, Bofondi e Mertel; molti Vescovi e 
| prelati. 11 rimanente dell ufitorio fu scelto e nu- 
tneroso. Il lavoro dell'llustre accademico fu ap- 
plaudito. ((G. di A 


( Nostro carteggio privato. ) 

Roma 16 maggio 
* * La solenne cerimonia per la beatifica- 
zione delia venerabile Maria degli Angeli ha avu- 
to luogo domenica nella basilica vaticana con 
grande concorso di popolo. Nata in Torino nel 
{661 dal conte Fontanella e dalla contessa Ma- 
ria Tana di Santena, suoi genitori, ebbe al fonte 
battesimale il nome di Marianna, e, vestito l'abi- 
to di Carmelitana scalza per cousacrarsi intera- 
mente ad una vita religiosa, assunse il nome di 
suor Maria degli Angeli. Nel 1677, pronunziò i 
voti solenni, e da quel momento crebbe in virtu 
e santita. E la fama di sue virtu non rimase 
ristretta nel chiostro; era nota a tutti cost che le 
famiglie piu ragguardevoli ricorrevano a lei, e lo 
stesso Vittorio Amedeo, Duca di Savoia, quan- 

do, per la pace di Utrecht divenuto Re di 
stava in quell’ isola, serisse alla santa 
religiosa perchè pregasse per lui, specialmen- 
te affinchè egli potesse essere Re di sè stes- 
so; ed è nota la bella lettera, che suor Maria 
in risposta. La sua morte avven- 
i dicembre del 1717. Dopo la sua 
morte, arii prodigii o grazie. ottenute sulla 
sua tomba la segna arono siccome santa, per cui 
nel 1762 ne fu incominciata in Roma la causa 
di beatifivazione e finalmente nel dicembre del 
passato anno il Sommo Pontetice Pio IX fece 
pubblicare il decreto, e uel gennaio dell'anno cor- 


rente dichiarava che si poteva con sicurezza pro- 
cedere alla solenne | 


avvenne un caso, che poteva av 
guenze. Forse saprete che sono restaurati i mo- 
soici dell'interno della cupola vaticana è vengo- 
uo rifatte le dorature. Gli artisti, quando al sa- 
dato, è in qualunque altro giorno, sospendono il 
loro lavoro, sozlivno collocare alquanta calce la 
dove sono arrivati col mosaico, onde poi levandola 
proseguire l'opera fino al termine: nello spazio 
designato. Ora avvenne che domenica lo sp 
dei mortai, quando fu scoperta l'immagine de 
Beata Maria degli Angel, rimbombando fece ca 
dere un pezzo di mosatcò fatto di recente e non 
compito. E fu grande ventura ch' esso ca 
sul palco, è nella caduta i pezzi, in grande quani- 
tità, ma di piccolissima importanza, piambarono 
giu, cadendo addosso ai fedeli. 1 rumore fu 
grandissimo, e, com’ è vaturale la piu parte al- 
zarono gli occhi per vedere ciò ch' era accaduto 
A un prete, mentre guardava. un piccolo pezzo 
di mosaico cadde sulla faccia e siccome e porta- 
Va gli occhiali, questi si ruppero, e un po'di 
vetro è penetrato nella cornea di un'occhio, per 
cui nonè fuori di pericolo che rimani 
l'occhio offeso. Due altri individui furono log: 
giermente feriti alla testa, Nelle ore pom. cad- 
de un candelabro. ma non recò ness 
tranne la rottura 

Oggi. il commendatore Vegezzi è aspettato 
in Roma ; e il suo pronto ritorno fa credere che 
il Re abbia ratificato ciò, che il suo inviat 
dinario aveva stabilito col Cardinale Antonelli, 
A lioma si come sicuro un pieno ac- 
cordo fra la de e il Governo sardo in- 
torno alla nomina dei Vescovi alle sedi va 
Il Santo Padre avrebbe intenzione in 
innalzare alla dignità episcopale i Vicarii capito- 
lari, i qual ute la sede vacante, han 
vernato le diocesi ; ma vuole fare una eccezione 
per quelli del Regno di Napoli. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Le Alpi del 19 annuoziano ch'è giunto a 
Torino il marchese Emanuele d' Azeglio, agnbo 
sciatore di Stato presso la Regina d' Inghilterra 
Il giornale crede che lo si sia chiamato a Tori- 
no per consultarlo sulle trattative con Roma. 

Il segretario generale dell'interno è partito 
lo stesso giorno per Modena, suo paese nativo ; 
lunedì sarà a Firenze. 

Il ministro dell'intera» lascierà Torino lu- 
nedì per Casale e venerdì prossimo si trovera a 
Firenze. 

DUE SICILIE, 

Nell' Avcenire di Napoli, in data del 14, si 
legge : 

« In tutta la Provincia di Salerno, ha fatto 
la più trista e dolorosa impressione la cattura 
in pieno meriggio, nelle pianure di Pesto, dei si- 
gnori Magnone e Bellelli 

« Le guardie nazionali di lutte quelle citta 
si sono mosse alla ricerca dei briganti e degli 
infelici catturati. 

« Ma fino a ieri sera non era riuscito loro 
d' incontrarti. + 


Alle ultime noti ‘rale Pallavicini 
trovavasi sulle mon del Cosentino, occupato 
nella cuccia gi briganti Pungolo. 

In data di Palermo, $ maggio, leggiamo nel 
Giornale di Sicilia 

«Un giornale di Polermo, adducendo parole 
della Gazette du Midi, ha tentato di accreditare 
la voce che il console generale d' Inghilterra qui 

sidente abbia, or son pochi giorni, diretta una 
lettera circolore agli agenti consolari inglesi de 
varii puesi di Sicilia, per avvertirli a prendere 
da loro medesimi le misure necessarie per la si- 
curezza de loro nazionali, non potendoli più ga- 
rantire a causa dello stato di disordine dell'isola. 
» possa avere la propalazione di 
cosiffutta notizia, non Vba chi non lo compren- 
da, e per ciò stesso noi non ci diamo la pena di 
aggiunger parola. Quello però, che e' importa di 
far noto, si è che Jo stesso Uonsolato inglese ci 
autorizza a smentirla ricisamente. 

In data del 12, lo stesso foglio reca: « leri 

circolavano per la citta molte e strane voci; la 
esca, minacciata egualmente in 
città ed in campagna, è la sola interessata a dif- 
fondere allarmi. Alcuni proclami anonimi di ca- 
rattere sovversivo, firmati J! Comitato, furono le- 
ri stesso deferiti all'Autorità giudiziaria, che pro- 
Anche i Numeri 11 e 12 dell Eco di Sici- 
soggetti a sequestro e deferiti al Tr 
forza numerosa, di cui può disporre 
il Governo dentro la citta, a tutela dei cittadini 
ed a danno della setta de' malaadriai, non + mi- 
nore di quella, che gli avviluppa nelle campagne. 
Il primo elemento però di tranquillita è la cal- 
mo e la fiducia. Noi confiliamo che i cittadi 
avranno tutti egualmente accolto con ezuale di- 
sprezzo questi simulacri di minacce, col mezzo 
delle quali i tristi cercano trovare 10 un credulo 
timore aiuto e soccorso per sottrarsi alla ferma 
volonta, che ba il Governo, di porre un termine 
ai delitti. pei quali per tanto tempo venne con- 
turbato il paese. 

« A Corleone furono ieri fatti numerosi ed 
importanti arresti; in conseguenza del rigore 
spiegato, il noto sequestrato signor Verro fu re 
stituito alla sua famiglia 

« Le operazioni militari sono. cominciate, 
continuano e continueranno con tutta l'enerzi 
nelle tre Provincie di Palermo, Trapani e Gir- 


genti. » 
———_@— 


ve da Pescara al Patriota: + Alcuni 
seali sino. a Citta Sant'Angelo, veniva soppres- 
50 un convento di frati: era dei Minori Osser- 
vanti. Quando il ricevitore del Demanio, coi pe- 
riti ed il delegato di pubblica sicurezza, preseu- 
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- gresso der deputati ha a 
za di 





lamento, aveva chiesto alle 


Lal 









Lposto d'ac 








favansi al convento, ac da alcuni ca- 

rabinieri, buona parte di pini; dridarono® 1 

va i frati! vira Vittorio Emanwele, ma vogliamo 

i frati ! Siccome l'affare prendeva una proporzio- 

ne piuttosto vasta, in quel giorno fu stimato con- 

di sospendere pel momento l'operazi 
tt 











così 1 frati furono mandati al loro destino, e | 
quelli, che piu avesano gridato, furono arrestati 
e passati al potere giudiziario. + 





Firenze 48 maggio. 


levi mattina, il gonfaloniere di Firenze, uni- È 
to ad una Commissione di priori del Magistrato 
civico, presentò a S. M. la medaglia d'oro com- 
memorativa del Centenario di Duute, modellata 
dalle v. Pazzi, e incisa dal sig. Ser- 
nesi. S. 
to pel don 
trattenne lun 
interessò di 





















sare con esso, € si 
onvscere a che punto fossero gli 
studi der lavori da eseguirsi in Firenze, e spe 
cialmente quelli dell'acquedotto ; e fu lieto d'u- 
dire ele, ora che la legge per la cessione delle 
mura © beni di è stata volata dal Sena. | 
se che gl fer la condotta dell’ acqua 
potabile sono compiuti , presto sarà posto mano 
2 quelle opere. { Nazione. } 
REGNO DI GRECIA 
lustro carteggio privato.) 

Atene 8 maggio. 
ei carteggi, ch» ci pervengono dalle | 
te da S. M. il Re, tutti s' accor- 
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pari entusiasmo; eppure fu l'ultima a 
coglienza. ch'ebbe da'suoi sudditi. Speriamo, che la 
cosa vada altrimenti; ma il passato silenzio si va 
rompendo, e le voci d'un vicino arrivo al Pireo 
d'una piccola flotta inglese danno motivo a molte 
non favorevoli interpretazioni. Certo ricomini 
ono i elamori, che vorrebbono far della dignità 
reale uno strumeuto di personali capi 

Non ubbiamo altri atti del Governo, fuorchè 
qualche circolare iatorno alle elezioni, che si appros- 
simanio, Tuttavolta sappiamo ch' esso si occupa d' 
un9 questiose assai importante, la quale fu pre 
sentota al Consiglio di Stato; ‘ed è quella della 
divisione delle terre nazionali, in conformità alle 
decisioni di multe Assemblee costituenti. 

La nuova maniera di votazione, che è per 
applicarsi nel Regno ellenico, va sempre più for- 
mando l'oggetto delle preoccupazioni del pubblico. 
Essendo il suffragio universale, applicato since- 
ramente una forza, lu cui azione misteriosa può 

Jurre risultati inattesi, tutti sono ansiosi, pur 
li che fia d'ora studiano di volgerto in loro 
tto, sperando nella violenza e nell’ accorgi- 

»vernatore della Tes- 


tile pr p. 0 Lario, per 
. M..il Re Giorgio, Era accompagnato 
ido stato maggiore, composto del co- 
lonnello di cavalleria Mustafa bet; del colonnello 
Mebemet alì; del comandante dei derven aga della 
Tessaglia, Alì bei; del comandante della gendar- 
meria, Rusten tel; del signor Giovanni Bra- 
copulo, aiutante onorario di campo di S. M. il Sut- 
fano, e membro del Tribunal superiore di Larissa, 
€ fivalmente di molti altri ufficiali inferio 
accompaguò S. M. il Re da Lamia fino a A 
Bizzi sulla frontiera, dove le truppe oltoma 
resero a S. M. gli onori militari. 

S'è formato un Comitato per organizzare 
in tuita la Grecia scavi generali, il cui risultato 
sorà sommawente utile alla scienza. Questo è 
composto dei signori Stavros, Calligas, Rasili, Re- 
nieri, Ransaté, è Kekaya, Fu omai in Francia 
approvata la circolazione de'suoi biglietti di soseri- 
zione. 

ll sig. Prosalendi, che il Governo chiamò da 
Venezia, perchè insegni la pittura nella Scuola 
delle acti in Atene, è entrato in funzione. 
bat fa esegui condanna 
di morte. Un certo To \eos, il quale, 
du assussinò il secretario del 
direttore della Polizia di Lytros, ha subito f- 
nalmente, dopo due anni, la pena dovuta al suo 
delitto, Particolarità orribili accompagnarono la 
esecuzione. Il condannato, giunto innanzi il pal 
co, sentì piu che mar destarsi in sè n 
turale della vita; e volle quindi oppor resistenza 
a suoi giustizieri. Siccome non aveva le mani le- 
gate, divietandoi» la legge greca, menò un pugno 
per forma o alla testa dell’ un de' carne- 
fici, che lo trabalzò disteso a terra. L' altro 
lora, traendo immediatamente un pugnale, ci 
avea alla cintura, lo conficcò in petto al malan- 
drino, che, ad onta della perdita del sangue, rima- 
uendo ritto in piedi, continuava ancora a s0- 
tenere la più ardimentosa resistenza. A_grande 
stento gli si poterono legar le mani, e condurlo 
ia sulla piattaforma del palco, dopo avergli date 
altre pugualate, che gli tolsero le forze. La lama 
del coltello, essendo dapprima caduta sulle spalle 
del condannato, fu d'uopo ricominciare l'opera 
zione capitale. Finalmente, gli si troncò la testa 
in mezzo alle alte grida d' orrore della moltitu- 
dine, che cosiffatto spettacolo avea provocato con- 
tro ai giustizieri; i quali, a schermirsi da una 

1 di pietre, fortunatamente riuscirono a 
i in uma carrozza, a caso sopraggiunta, e 
mpor dal furor del popolo, che senza più 
avrebbeli messi a brani, tanto più che la stessa 
geudirmeria, al fischior de’ sassi per l'aria, se 
l'era data a gambe. 


PORTOGALLO. 


Le uitime notizie di Lisbona spiegano il te- 
legramima, il quale annunciava che il 10 il Cone 
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Il Ministero Sa da Bandeira 
do governare n fronte ell atti 


Avila, non po 

udine del Par- 
‘ortes l' autorizzazio- 
oste. È probabile che il voto, 





ne di esigere le 











| ditizio semplicissimo ed 11 





| fer la morte del sig. S: 








i ne dp fil 
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Il Monitrur du sor pubblica i seguenti 
spacci telegrafici sul soggiorno dell' Imperatore 10 
Algeria : 





 Orano 16 maggio, # cre di sere. 
«L' Imperstore fece ieri usa lunga cd io- 
teressante gita nella pianura d' (rano, non ha 
guari incolta e coperta di palme. oggidì dissoda- 
ta in gran parte è coperta di cultu.c. di vigne e 
di messi. S. M. si ne ò a Misserghin, cost 
do il gran Lage i andò a visito 
la tenuta agricola di Ze 
degno ammettere alla sua tavola le 
torta religiose, civili e militari , 
principali del paese, e la Società d' agricoltura. 



















del Chàteau. 
illuminazione di tutta la 
sempre. più calorose 





nanzi, dall'alto del poggiuoto 
S. M. potè ammirare | 
città, fra le acclamazie 
della popolazione. $ 
« L'Imperatore. parte all 
bel-Abbes, ove pernotterà domani, 
«SM. andrà a visita 
quell 
Si 















la citta, i lavori idraulici jacomin 
e tornerà la sera ad Orano. 

« L' Imperatore non sente nessuna stauchez- 
za e continua a star bene. » 





Scrivono da 
tionale : 

* Il Principe Napoleone, al suo arsivo, fu ac- 
colto con grida d' allegrezza e slanci d' indeseri 
vibile entusiasmo. Egli ha visitato la ove 
nacque l' Imperatore, e la Cappel a. che contiene le 
tombe della famiglia Bonaparte. La casa è un e- 





laccio, fi 











modo. La camera ove nacque Npol è spa 
ziosa, sana, ariosa; le pareti sono solamente im- 
biancate. 

« Si vede tuttavia in quella camera sopra 
un tavolino, coperto da un urna di vetro, un 
gruppo rappresentante l° Adorazione dei Ma 
questa ingenua scena venne offerta alla mado di 
Napoleone poco prima che questi venisse alla 
luce. 








* La tomba della famiglia Bonaparte rac- 


iacciono il Cardinale Fes-h e 
madama Madre; sulla lastra, che chiude il se- 
polero, è seritto semplicemente : Mater Rezum. 

« Stasera ha luogo l'inauzurazione de! mo- 
numento innalzato alla famiglia Bonaparte. » 

— 

Sull' inaugurazione del monumento, | Ha- 
vas-Bullier ha da Aiaccio, 15 il seguente tele- 
gramm: 

“ L'inaugurazione del monumento, innalzato 
alla memoria di Napoleone I e de' suoi fratelli, 
ebbe luogo tra grande entusiasmo, ed in presen= 
za d'una immensa folla, la quale formava un e- 

iciclo di 2.000 metri di circonferenza. 

* Tutte le Autorità del Dipartimen o, tutte 
le truppe di terra e di mare, assisterano alla ce- 
i Il vascello Montebello, la fregata Gloi- 
rate in 
ugura- 


lustre casa. Ivi 























re, e la corvetta Jérime Napoléon. a 
faccia alla piazza, in cui si compisa l'i 
zione, facevano salve d'artiglieria. 

* Il Principe Napoleone pronunciò un lungo 
discorso, interrotto spesso da applau 

« Dopo l'imponente sfilare delle truppe 
delle deputazioni de' Comuni, il Principe distri- 
buì alcune decorazioni, 

« Il concorso agricolo ed industriale ha da- 
to risultati insperati. Domani avrà luogo la di- 
stribuzione de' premi 

« Il 17, vi saranno corse ed un gran ban- 
chetto. 

« Il Principe Napoleone dee recarsi poscia 
a Bastia.» 

















SVIZZERA 


Scrivesi da Berna, (3, alla Gazzetta Ticinese: 
* L'incaricato d'affari pontificio reclama perchè, 
nella risposta del Governo del Ticino, il Papa è 
designato come Potenza estera. Desidera egli che 
della sua protesta sia data notizia al Governo del 
Ticino. Il Consiglio federale risolve di mandar- 
gliene copio. » 























La Gazzetta del Popolo Ticinese annunei 
che l'Assemblea di Bellinzona ha adottato la ri- 
soluzione seguente 

ln pendenza della quistione costituzionale, 
e dinanzi alla minaccia che Bellinzona possa es: 
sere privata della sua qualità di capoluogo can- 
tonale, 
* L'Assemblea di Bellinzona risolve: 

Èi la Municipalità ad agire, con- 
giuntamente col già esistente Comitato popolare, 
allo scopo di conseguire che Bellinzona non sia 
spogliata della sua essenziale qualità d'uno de'tre 
capoluogi Cantone ; 























sono conferiti i più am- 


€ il Comitato sono quindi 


autorizzati ed eccitati ad intendersi per un'azio- 


ne comune con Locarno e colle altre località del 
Cantone, 





preme di consersare i loro inte. 





Leggiamo nello stesso 
fu celebrato dai Politeenici di Zurigo, principal- 
mente da quelli di lingua itali 
tenario di Dante con ua pra 
deva il prof. Arduini, ed assistevano il presiden- 
te del Consiglio scolastico, signor Kappeler, il pro! 
Ramber ed il console Branweis di Napoli. Dopo 
che Arduini ebbe esposto con vivaci 
portanza della giornata, comi 
un inno dal medesimo composto. 
molti in italiano, francese e tedesco ; fu- 
rono declamati i primarii pezzi della Divina Com- 
media, ed un breve discorso del presidente Kap- 
Reler venne con grande applauso acculto dagl 
Studenti. » 





giornale: « Domenica 








0, al quale prese. 

















GERMANIA. 
Resso DI Passi. — Berlino. 16 marzo. 
La Commissione del bilancio della Camera 
dei deputati ba esaurito il capitolo militare pel 
1865, e determinato d'accordare 32 572 247 talleri, 
quindi 382,567 talleri più che nell'anno 1854 
Furono cassate le i riordinamento, che 














iuuaciabo da' telegrafo, si riferisea 0 tale qui- | 
vin (Perse) 
FRANCIA 
Parigi 47 maggio. 


Il Monitear ha, nella sua Parte Uffziale, in' 
data del 17 maggio, i due paragrafi seguenti : 

TL — « Nell’ occasione che furono scambiate le | 
de' trattati di commercio e di 
ione, e dalle 





















convincersi che la Prussi 


ascendono a 6892725 talleri. Tutte le relative 
proposte del rapporto generale vennero approvate. 
n (FF. di V. 
Altra del AT maggio. 








ciascuno de' due 
come però l' Austria dovette 





compossessori. 











‘upa 





ve il versia sulla questione di diritto, mentre poi nul- 
demico, rimasto vacante nella Sezio-, la potrebbe impedire che la Prussia si valesse di 


A, fu | fatto del porto di Ki 


Dopo il pranzo, l'Imperatore discorse a lungo | 
| con ciascuno degl’ invitati , e, come la sera 






all’'Opinion: Na- | 


chiude la salma di tutti i membri di questa il- ! 





parole l'im- | 


i | il bisognerole, 









della sua 
ato. nella sua 
pl trasferimen- 
che, qualora ve- 
delle trap 
se di presidi ra pronta ad ua 
corrispondente pareggio. 90 @ Vienta vi sì dava 
tanza. Noi si tratta d' un'ulteriore dimi- 
nuzione delle truppe di presidio prussi 
{ Prussia non l'ha offerti, nè co 
le. Riguardo alla convocazioni 
ciali de 
anzitutto si raduni 
la legge del 1854, per essere consultati 
sulla convocazione d' un' A° 





per 
i flotta. La Prussia aveva gia di 
{ prima comunicazione all'Aust 








































gli Stati. A tal uspo sarebbero prima da ese- 
guirsi elezioni’ completive. Per la formazione 
| ella. posteriore Assemblea generale, la. Prussia 


del 185% 0 una nuo- 
io universale. L'Au- 





| propose: la legge elettorale 
! va legce sulla base del suffi 
Ì stria aderì al primo progetta 
+ Riguardo alle proposizioni da farsi, la Prus- 

va'ore al procedere in comu- 








i 
| sia anteltera gr. 
| ne coll Austria 















si può attenere dif- 
| Scilmente, la Prussia nos rinuneiera a far vole- 
| re in modo speciale il suo punto di veduta, giuc- 
chè altrimenti le discussioni dell'Assemblea da 
convocarsi sarebbero senza senpo. » 

Ì La Commissione di marina chiuse le sue 
| discussi i dopo una seduta notturna di ieri ed 
! una seduta di quattr' ore, seguita oggi. Il proget- 
i to di legge fu respinto ed unanimita. L'emenda 
di Stavesbogen fu resi con 16 contro 1, 
! quell li contro 1, quella di Schul- 
tze con il contro fi, e quella di Virchow cou 9 
contro &, (PF. di V) 














| Ecco il tenore della proposta, fatta da Schul- 
i 2e-Delitz nella Commissione di marina : 

* Piaccia alla Camera di deliberare : 

« 1. La Camera dei deputati ba la convinzio- 
ne che il paese sum indietreggerà davanti a nessun 
sagrilizio per «lire alla marina di guerra propor- 

lia potenza e agl' interessi delia 
essa non crede di poter auto 
rizzare il Governo a contrarre un prestito, finchè 
esso discmuscera col fatto il diritto della 


























cito pel piano di izzazione marittimi 
quale domanda crediti per parecchi anni di se- 
guito 

libero il Governo di 
i nevessarii per lu 
e di commercio 
Comera riconosce come un diritto 
lica prussiani di acquistare il porto di 
Kiel e di far partecipare i Ducati alle spese d' 
armamerto della flotta prussiana ; essa non rie 
serà più di accordarsi col Governo per votare 
le spese per le. fortificazie 
l'acquisto di quella Stazion 
ra stato effettuato roediante trattato cui 
cluso cui Ducati 


La Camera lac 
domandare ogni anno i ere 
































L'apertura dell'Esposizione industriale a 
tino ebbe luogo il 42 corr. al mezzodi di 
a numeroso pubblico. Il Principe ereditario giu 
se poco dop» nel locale «dell'Esposizione, ricca» 
mente decorato con butvliere, intertenne dap- 
prima co' capi Autorita civili e milita 
ni consoli svedese, francese, russo e inglese. 
po avere scambiato alcu 
presso il Comitato 
scese al suo posto, ele 
solto un baldacchino. Il 


























tato. Dopo di che, S. A. R.. seguito dal Comita- 
to e da tutti i presenti, fece il giro di tutto 
difizio. (PP. di V.) 





DANIMARCA 


ale, che dee regolare le 
differenze finanziarie tedescu-danesi. Disse ch'e 
sistono principalmente diflerenze d' opinione tra i 
| rappresentanti delle grandi Potenze tedesche, e 
i che il rappresentante dell'Austria sostiene in to- 
do particolare gl’ interessi dei Ducati. » 

! (PF. di V.) 

| AMERICA. 

I 





Nuova Yorck 3 maggio. 

Il quartier mastro generale, a fine di sce- 
re, senza indugio, le spese militari, ha pub- 
icato il seguente ordine del giorno 

« L'esercito del Tennessee € l' esercito del- 

la Georgia piglieranno, tra due giorni, la via di 

Richmond. L' esercito dell'Ohio, sotto gli ordini 
| del generale Schofield, verrà distribuito nelle va- 
i rie piazze della Virginia, a tenervi guarnigione. 

L'esercito del generale Johnston consegnera do- 
mani le armi alle Autorita federali, presso Green- 
{sborough, a 75 miglia di qui verso ponente. » 

L'ordine del giorao seguente fu pubblicato 
| dal general Howard: 

* Quartier generale, esercito del ‘Tennessee, 
| Raleigb, Carolina del Nord, aprile 27. 
i « Agli abitanti dei luoghi, pei quali dovra: 
‘ no passare le truppe: 

* Durante il passaggio delle truppe, vorrete 
starvene, per quanto sia pussibile, ritirati nelle 
vostre case. Essendo cessae le ostilità, il forag- 
| giare è vielato ai soldati. Se i viveri, che hanno 

seco, non fossero bastanti, il paese fornira loro 

, verso pagamento. I quarlierma- 
atri, e i commissari di guerra, saranno tenuti di 
pagare ogni cosa, 0 in contanti, o in boni dello 
| Stato. Se un qualche suldato si desse a scoraz- 

zare, SK comumellre ruberie, vi esorto di d: 
mano agli ufîiziali di picchetto ed alle pattuglie, 
affinchè sia tosto preso e punito. ea, 

«1 nostri uffiziali piglieranno ogni precau- 
zione immaginabile perchè l' ordine sia mantenuto 
nelle marce; e quindi è a sperarsi che cesserà 
ua po'alla volta la paura, ch' era entrata negli 
animi, durante le fazioai mititari. Avendo i sel- 
dati anche troppo a fare per tenersi provreduti 
del raneio necessario ad un sì lungo viaggio, i 
nostri uffiziali hanno perciò avuto l'ordine di 
noa lasciar che i rifugiati politici vengano die- 
tro l'esercito. Ormai ad ognuno è libero l'an- 
darsene dove vuole ; e quindi non è piu bisogno 
che i rifugiati lo seguano, 

« Howano, magg. generale. » 
TA, 

Alla Nazione venne comunicato 

dispaccio telegrafico da Liverpool, 16 maggio: 
* Washiagion 47 aprile. 

« La era dell'assassinio del Presidente Lineoln 

e dell'attentato Seward, un nostro concittadino, 
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il seguente 








| afferma anch' essa che 
| sione politica, 





salute al sangue fredd 
la Polizia a condur 
ne. — Quivi, ri 


















te, il quale si dichiarò 
sodisfazioni, che in simi 








Ecco le ampliazioni, recate dalla stampa i 
glese, dei telegrammi, già da noi pubblicati 
i + Nuova Vorch 4 


ine” ltimi Nuineri, una serie di 
5 Lotinzoa ha dato fuoci il se | ne'stoi ui i, una serie di 
Il Presidente Johnson ha d consoli. della Confederazione svizzer 


paesi intorno all’ esere! 


uente proclan 
F". Apparendo dalle testimonianze, che si tn 
io del Dipartimento della guer 
ino di Lincoln e l' attentato con- | 
« tro la vita di Seward furono eccitati, concer- | 
« tati e procurati da Jefferson Davis, Jacopo | 
« Thomson, Clemente C. Cleary, Beverly, Tu- | 
« cker, Giorgio N. C. Cleary. ed a! 
« tri ribelli, rei 

degli Stati Uniti, ricor 
« fre una taglia di 400.000 dollari per Da 
« 10.000 per Cleary.e di 25.009 per ciascun dei 




















ri, che 
passati per 





| 
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vani 
ro puniti con tutto il rigore, che la legge cou- 
sente. 
i «6 maggio. — Le truppe di 
{entrate in Washington, ed egli ha si 
suo quartier generale in Alessandria. A 

* Beverly, Tucker e Cleary hanno già scrit- 
to, dichiarando, nel modo più solenne, che deil' 
assassinio di Lincoln, 0 dell'attentato contro la 
vita di Seward, essi non hanno mai avuto il più 
lontano indizi 

* Giorgio Saunders e Tucker hanno pubbli- 
{ cato un manifesto, in cui attribuiscono a Johnson 
l' infernale disegno 
no Presidente. Essi 





herman som» 
lito il 



























male fu £ 
canadese per la consegna di 

* Le gozzelte di Filadelfia e di Pittsburg 
cennano ad una spedizione, che si sta org: 
{ zando in quelle due citta pei Messico, 

« Le gozzette di Washington stampano un 
avviso, col quale s'invitono gli uffiziali e 1 sutdati, 
osi di emigrare pel Messico, di firmarsi nei 
, aperto uopo in casa del colonnello 
Maw gton. » 


_—r——————6&6 
AOTIZIO RUCENTISSHOHE, 


Venezia 22 maggio. 




















sovmano, — 1. Del viaggio di Garibaldi al Lago maggi 
re. — 2. Il cont A liomna 
ioni de' giornali. — 
va de' franchi muratori it 


Pietroburgo. — 5. Le rel 








0 aciopro degli operai a 
Parigi, e il conte di Chambord, — 9. 1, eredita 
acquistata da Pio IN con una messa. — 10, Stati 
che sottoscri«sero a Parigi la convenzione telegrati» 
ca. — II. L'opuscolo del duca di Persigny 

1. Garibaldi è aspettato a Re'girate, bella e 
pittoresca» borgata sulle rive dvi Verbano, Nel suo 

Viaggio, ei toccherà Genova, Alessondria, Arona, 

e visiterà fors' auche Torino, divenuta città pro: 

vinciale, € per mal contento, più facile allo spi 

rito democratico, Se l'andata df Garibsldi 
fettua, vi saraono romoresse mavifestazioz.i in onor 
suo, e non mancherò. qualche tentativo risoluziu- 
nario di colore repubblicano. La vicinanza della 












































ottimati della setta frammassonica, di 

ribaldi è il Grande Oriente in Italia. 
2. Il commendatire Vegezzi è ancora a 
ma il conte di Revel è giunto a Roma, | 
giornali di Torino attribuiscono u quella gita 
motivi diversi. La Gazzetta di Torino assicuri, 
che il figlio del conte, avendo sposata una ncbi: 
lissima e rieca damigella, s'è posto a corr re È 
Italia colla sposa e col padre; che perciò il 
vel è a Roma; che passera a Napoli e {in 
Palermo, eche ponè 10 poca del suo 
Armonia e la l'erseveranza sonodello stesso pare: 

Ma | Ztalie sino dal 15 ma gio ha anvunziato che 
Revel sarebbe giusto a Roma c.Ila missione del 
Governo del Re di proseguire le trattative, ini- 
ziate da Vegezzi. lì gi 18, Revel giunse a 
Roma, e il ‘grafo ne annuniava | 
l'Opinione non pubbli 
missione incolontaria, 





le 


la qu 
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Opinione 
n pag non ha nessuna mis 
perchè le opinioni politiche da lui 
professate, e le dichiarazioni da lui fotte iu S 
ato, bastano ad escludere la supposizione 
Governo potesse pensare ad affidargli, 

fusse per accettare una missione 

il Papa; anzi l' Opinione chiama 
simile ed assurda i 
a Roma con un inca 
ufficioso. Il Diritto poi 
del viaggio di Revel 
bia un'iutima relazi 

















‘gezzi, e conci 
mento di conci 






compiuti per quali 
vrebbe irreparabile 
stanza nel protesi 
trebbe avere, 






que riguardo, poichè ne g- 
che, se 
tare mon dura, la reazia 
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che avranno 
che la 





signor Romeo Cantagalli , addetto alla 
È fu arrestato 
per una strana rassomiglianza, che of- 
* friva con l'assassino di Seward, e dovè la sua 

















dunanza le della 
vi si dovera trattare 





neria italiana, e 


le attuali condizioni po- 
















m 
cato di Livorno provò il ci 
dizioni genorali. La st 
2 Messina, dove la 
cimati gli affari 





tato ci comm 


glianza e 
colta delle comunie; 
nali. Quest'ultimo osticolo è il 
una parte. Li rete italiana delle 

vipleta, sprazata in diversi 



















ne di fare un 


| del Granduca ereditario Ales 
je di farsi incoronare a 


3. Il Fogli 


parte ge 
ed al comm 
state for 
ch 







ia. 


relazioni de' cinque consoli stabifiti a 

poli, Livorn, Messina e Ruini. Tutte ug 
fazioni sono sfavorevoli. IU "itovo Regni qu 
sofire per l'influenza combinata di più (gg 





ranno forse 
ne impediscono 
perare un vic 
più impor 





Piemonte è fatt 


ton è che appera iniziata | 





spetti. Il mo 
2oppicando, e 
soggetto a trop 





senza preparazi 
nuovo, e senza 
diato profitto. 
i popoli 








fitti 





diflicili prove, 
misura le impo 





cui parecchie Provincie 


sopportare ques! 


per le caus 
colti. Nel setten 
industriale, la 
in modo che y 
jet 





alimento 

stessi fatti 
culture industri 
al paese, e gli 


scorso h 
cata come nel 
grandi speranze, 
ge torrenziai 
ta. Le ulive so 
veuto caldo, ch 
duzione dell’ ol 
pussati, © pere 
l'instabilità de 
ne rendono le 
na, sebbene i 
del’ complesso 
n frutto, in 

sporlazione 

> ia gene 




















resto, la Sir 











l'olio abbondò, e il cotone 
taglio che nitrove, e se he es 
la coltivazione, | 1 de 


piosa per tut'a I 
cilia, essi 








Svizzera, in caso di mala prova, offcirebbe ai | si co'g 
compromessi asilo sicuro. Per altro, |» scopo del | fetta maturit 
viaggio di Garibaldi non è noto, 0 lo è solo ugli fi Que 





cono grande 
ri svizzere mu 


alquanto. prospoo 
prosperità. Solo ne 


hi è il traft 
la Tuseana, e u 





suli di cotone, l'oriuo 
vano smerci», Due cose agiscono 


sugli scambi 


oli è porea 
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I 
attivi affari, è 
fico iu 










pe: 
" dOn pussono 


i ticolarl intorno al e 
giviell 





sviz 
a ancora d' illudere e di disporre | AP 
gli animi delle popolazioni. Questo | che il sig. Dry 
di uon accettare i fatti | 1 


Torino per riduri 


nelle condi 


«L 
‘ancia 
politic: 





uestione 


francamente, @ quest, 
ri 


l'effetto delle 





» non cede a 


Governo francese 
toria col Papa, neiia 
ito l'uso, che la 
libertà d'azione, e 







uti è la perturbazione di 
mi annf. La fusione delle Provincie 


‘anismo amministrativo 


golare e continuo; lu 





part 





sopravvenute nell'atto d 





ve uve primi ch 


pome 











me Un privdo pas 


nanosi poche ore a Bj; 
| tribuisce ail' Imperatore Alesundr 






viaggio in Polonia, 








dt 
Vary 
“bb 


di Polonia a 
io federale a Berna hi 










Ul Foglio federale ha pu} 











essere transitorie, mia che 
o to sviluppo, € che nu; 
0 miglioramento. Una del} 





questi | 

Desy 
liti 
tutti chi uit 
Va lut 

il moto della nuova mace) 
ppe resistenze, per putvr es, 





ta, quasto ai riguardi 
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Hi 


ione in un ordine di coe 
che ne sapesse tra 
ella loro trasformazion 





© po 







hanno potuto ary 
i beni dell’ avvenire. Il 
può abbreviare qu 
hè è costretto i 
oste, segnatamente in 











to eccessi 






Di politiche 
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ki 
PI 


atrivzie «l 
seta, è marcato du p 

arso ii deniro, che n 
là sano state pus tiocessita veri 
ni, e che il commercio nov l 


de pv 
Vecchi i 





mezzo ad un popolo impeto i, 
nno luogo nel Regno di Napo, 


iali, quelle che procacciauo der 
permettono di fare scambi. i, 

0 fatto difetto. La se 
il cotone, 
quasi. perduto per 















la rac 
no state in parle rovinate div 
e ha diminuita d'un terzo la pr 
io. Napoli ha avnto bus glo 
soffre meno dell'alta Itala 1a 
elle cose presenti ed altre ca 
condizioni assai In ts 
proprie 

delle raccolte, estensi ocey; 
anzi di seta, d' alri arto, 
come il bestiame, pure il com 
rale ebbe posa attivits, è si me 
sttraccolpo delle co 
a stagnazione si deplora 
ueera di Daommirea ha | 
‘a prima meta del 1866. 1» 
ln sofferto meno; ta scla è mas 




































ono 





uno i 


ssi luoghi, © | 








e eordizioni dei tali: 
ile al commercio esterne 
SOi0 cercate che nelie Prov 
0 CiD proporzione sea 

mezzoziora d'Italia gli si 
Mo importanza. A Napoli & 
poco anche a | 
ela 
















pnt 
prima è la maricanzo dun tr 

che sopprima_ parecchi i» 
Svizzera in condizi 
ve nazioni; fa secon 
mi ale 
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Noa: Servono nilo scita 
altra, 





r svizz 
so è in razione 
soste 













eta per lo Spluga e pel S 
izzera può: domandare sl 
emonite 





Molte diftic sità in 
a Rivista daremo ale r 
‘ommercio d'oriuoleria € 
ra nel Regno di Napoli 
i parla d'un lunz» di 
n di Lhuvs ha. dicesi. di 
re quel Governo a m 

















verso un avo» 
2 porta è soechiuso, dice iî mis 
sogna  spala; 

‘a non tardera ud essere 
a scambiesole franvhesza 

di Sortiges 
It impeduaenti, cas 
ha si ieviara, Se ll Ge 
del fsi 

che le da l'Imperatore di 
‘altalive possibili, Se Te 
uesto desiderio, e striugerà I! 
face una convenzione suppl”: 
quale sarebbe smegtio dui 
Fraucia inteode fare della sus 
si direbbe al Papa ch' egli sì 



































obbligata 
dizioni s 
soluzione 
dra di 23) 








ci penser 
tive coll 
0 se let 








cla por 
più crudi 
E 
altre cor 
di robe | 
ti del pe 
vOri, con 





sciopro + 
con mol 
chi ev 
per non 
Ì sala 
Vincie 
por soste 
libero sc 
Pzzi 








le pigion 
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problema 
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N. 13678. (2. pabò.) 

Nel regno della Croazia e del'a Siavonia è da rimpiar- 
sari col priccpio dell'anno scoastiro 186:-56 presso un 
Ginnasio superiora di III. elase o, scondo le ci costante, 
presso ua Ginnasio superiore di II ciasse, un post> di maestro 
per la storia naturale come egg tio prncipale, © per li ma e- 
fatica @ fica come oggetti saconfarni A Ule posto va uvito 

 l'annuo soldo di Sorini 735; rispettivamente di fiorivi 840 

V. A. col dritto Ila gratuatoria i fiorini 840. rispettiva= 
mente ai Gorini 945 V. A. e coll'augiunta d cennole, 

Gli aspiranti » tale posto dovranno in-inuare le loro istan- 
20 dirette ala |. R. Cancllema aulica croat'-slivona in Vien- 
na, pel tramite dele Autorità lvro preposte entro tutto giugno 
1865 presso il R. Consiglio di Lurgoteneazi in Zavabria. 
Queste istanze sarenno da corredarsi colla fele di nascita, co- 
gli attestati ginpasizl, come pure coll'atte:t.10 di qualibcazione 
Al magistero e colla prova del'a piena conoscenza dela lingua 
croata quale lingua d'ins gn mento. 

Dali IL R. Consiglio di Luogotenenza. 

Zagabria, 6 moggio 1865. 


N. 16723. AVVISO D'ASTA. può.) 
Nel giorno tre (3) giugno p. v. sarà tenuta presso que- 
ata LL R. Intend nza un'asta pubblica p.r deliberare la vendita 
dei prodotti legnosi dei boschi erariali Bando, Sacile è Brussa 
nel Ripa to forestale di Palma. 
La vendita comprende tre lotti, è potrà seguire tanto per 
siagoli lotti come pure complessivamente per tuiti e tre i loti 
I dati fiscali sono 


















pelL bio. for 4Rta: 20 
IST 1487:5 
o IIÌ. lotto 6379-86 





Possono insinnorsi ofrte verbali ed in iscritto, en-rambe 
eautate di un depssito corrispondeote al ventesmo del dato di 
asta per ci»scun loto. 

altre condizioni sno contenta nel dettiglisto avviso 
d'asta e nel Capiiolato nomale, ostensibii preso ' Intendenza 
e l'LR. Isezio.e fores ale in Palm: 

Dali 1 R. Inteod:uza delle finanze. 
Udine, 14 mujgio 1865. 5 
L'I R. Consgliere Intendente Pastoni 














N. 5909. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Sortito deserto il primo esperimento d'as'a del gio-no 10 
corrente por l'appalto del Esutoria fiscale di questa Provio- 
cia, incaricata dellesazione dle imposte indire:te di altri 
roditi fondeti sopra titoli di diritto putblico, si avverte per 
mora di chi aspirasse al detto ap;alto che ml giro 19 
maggio corrente. verrà tenuto. presso quest’. R. Intendenza 
un secondo esp rimento d'asta ille condizioni tutte portate 
dal precedente avviso d'asta 2> mirzo p_p. N. 4077-9135 





















dell L R. Prefettura L. V. finanze. 
Dall'L 
Manto. 
L'I. R. Consi, here Latendente e.v. QuestiatE. 
N 9617. AVVISO (2 pubb.) 


Come sommamente pricoloso resta vietato l'esercizio del 
muoto nele sivazion di Malcantoa, presso l'Uratono di S 
Nicolò, ed a Ca Foscari; c,sì pure nelle imboccature del Ca- 
mal grande, e dei rivi di S. Geremia, del'a Croce, di Noale e 
di detta CÀ Foscari 







ri, ai Lucghi Pi ed agli Stabilimeoti di edocazione: 
3. di fronte alla Piazzetta, lungo la Kiva deglì Schia- 
voni, ed in tutta la circonf revza dei pubblici Giardini; € 
3. nel Cunil grande iu provsictà dei traghetti, € lungo 
tutto il medesimo dalle ore 6 sile 9 pyneridia 
da Mi gli ti i è pole 100 pu vit, non è per 
[reed di nuotare senza vestire calzo i, non bastando che i 
Oo si ‘Ungono ope. mclante stmpico he aero dle 
metà fi corpo; n 
inoltre proibito lo slanciarsi 
delle fond menta. 
cunsa ipa al di del nuoto nelle siti 
Rioni pericol me suindicate, verrà punito a termuni del $ 3: 
dal Codice penale Si È 
A chi poi contravvenisse ad uni dell: altre su spresse 
ine sul nuoto, verrà app'icita la multa da Soria: uno a 
Cine, è l'art no lropraine 
Gli Uffico ei agenti di Pulizia, e le II. RR. Guardie mi- 
litari e civili di Polizia vegli ra.no all'osservanza d. quanto 
Viene stubilito nel presente Avviso, che a comune notizia sarà 
aff:s0 nei soliti lu ghi ed alle rive di ciaseua traghetto, 
Da" 1. R. Direzione della 
Venezio, li 15 margio 1805. 
Per IL R. Con iglere auicn, Diretto della Polizia in permesso 
L'L'R. Consigliere di Polizia 
N 1261, CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Avviatasi d | giulio» irquirente d'accordo 
di Stato la preventiva custodia nei sensi del $ 
Rec di proc. pep., per erinine di furto prevato dai $$ (715 
179, i, b, i confrorto dei lati 











i ponti e dai. parapetti 









for 



































stretto d'Isola della 
Balanzari, negoziane di bovi, «mmoglisto con 








due figli 
Antonio Bezzi detto Crico, fu Carlo, ignorasi l'età, do- 












































































miriliato a Fiesso distretto d' Occhiobello, sensale, ammegliato 
con un figlio; 

S'invtano Je Autorità di pubblica Sicurezza, e l'IL R. 

a disporre pe l'arresto de’ tuddetti, e conseguen- 

temente loro traduzione in queste carceri criminali qualora ve- 
nissero ri traccati. 

Ta come dell'L R. Trbunale Provinciale. 
ovigo, li 6 maggio 1865. 

II Giudice Inquirente Tonini, Ag. 
Re 
N. 7968. EDITTO. (3. pabb 

L'L R. Tribunale milit re in Virana rende noto, che 
herefizia fondato dal conte Cordua col godimento di anmui fo- 
ini 105 v. a, è vacante, e che vi Ba titolo un'erfana di un 
ufficiale, che non posseda sostanza propria, e che non goda uno 
st pendio di grazia. 

Il termine per concorrervi, è fino al termine di luglo a 
e, e le istanze devono presentarsi al Tribunale Superiore. 

Vienna, 15 aprile 1865. 




















N 6335. EDITTO DI CITAZIONE. (1. pubb.) 
Figurando fra i profughi della Monarchia, Gaetano R- 
vatti di Tregnago, viene diffidato a far constare del proprio 
riturno negli Imperali Regi Siati entro i termine di un anno, 
decorribi e dil giorno della prima inserzioce. dell'Editto nelle 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

Il medes mo resta poi avvertito che, a senso della So 
vrana Patente 24 marzo 1842, l'inobbedienza a que t' ordine 
sarebbe considerata come espressione della volontà d: enigrare, 
€ quadi verrebbe dichiarato emigroto senza autorizzazione, © 
ai esporrebbe alle comegueaze dei $$ 9, 10, 14, 18, 13, 14 
dela Patente sopreccitata. 

Ciò si prbblca per tre vollo ici. Guzzetta di Verona, 
ed in quella Ufficiale di Venezia e di Vienna, norché si afigge 
nell’ A bo Delegat zio. 

Dai L R. Delegozione provinciale 

Verona, li 4 maggio 1855. 
L'L R. Cossgliere aulico Deleg to prov. Barone Di Jonpis. 


N. 6067, CONCHIUSO D'ACCUSA (1. pubb.) 

L'L R. Triburale provinciale di Vero 

Jo forza del pote e confert gli da Sua Miestà Apostolica; 

Esaminati gli atti d'inqusi ione specisle costrutti al con- 
frooto di Pa quali Rumedio fu A wionio di Dimaro { biro-fa- 
aio e venditore di semente di b.ehi da seta; e di Lugi 
Vicentini fa Giu:eppe nato credesi a Palmanovs, dimorante ora 
a Vénezia ora a Veruna, ammesso viaggi.tore. 

Sentita la I. R. Procura di Stato; 

Ritenata la prop ia compienza, dichiara : 

Duversi porre in isato d'accusa e rnviare al finale di- 
Battimento cole forme prescritte d.l $ 384 di Proc 
squ li Romeo e Luivi Vicentini quoli legalmente indizati del 
crumi ie previsto 2a: $$ 109, 107 del Cod. 

Pasquali Rumedio fu Autooio di Dimaro del Tiro- 
lo, gu ulumamente d.imorante, dell'età d'anmi 43 circa, fu 
brod.rraio, e seusae di bichi da seta, di statura ordinaria, 
compl-ssa occhi castaugi, fvuute 'arga, viso rotondo, con mu 
stacchi, mo,chetia, e capelli grigi veito evilmente 

Luig. Viceut ni, nato cedesi, a P.imanova. dimorante ora 
a Ven:zu ora a Verona, commesso viaggitole, d'anni 23, 
alto di statura, occhi e capelli neri, cou piccoli mustacchi, © 
mosch ta nera, vestito civili te. 

Si interessano quindi ie Atorità tutte a 






































oler. precedere 


gll'immedato aresto di lattanti cossegnandoli a questo Tr 
Dall’. R. Tribua'e provinciale. 
Verona, 5 aprle 1865. 
Il cav. Presidente Fontana. 
N. 2343. CIRCOLARE D'ARRESTO. (1 pubb) 


Essendosi con conchiuso 3 maggio corrente posio mn ista- 
to d'accusa Pietro Rielo de! fu Giovas mi 29 circa, 
Padovano, cameriere o’ osteria, pure di 
peste ilzino di pinin & 

1 d.l Codice penale, e risultando i legalmente emigrato al 
È Esta cost dan ciro ta qui Stat a vino 
Autorità tutte a procedere al di lui arresto personale cd imme- 
dita Vaduzine ia queste carceri criminali. 

Si offfe in pari tempo la relativa deserizione persovale. 

Statua comune, bene complesso tella persona, di cu orito 
traente al bruso, folti muta chi e moschetta bivndi cscuri, di 
elle fatiezze, guardatura fera. con vesti o-dinariamente’ di 
stoffa color chuaro, con berretto m derno ed anche cappe'o alla 

el suo comp'ssso molto attlato e di buon gusto 
Dll'IL R. Trbunve provine ale Sez. pesale 
Veneza 12 miggo 1865. 
II Consigliere d' Appeilo Inquirente De Mencnw. 


N. 8177 AVVI (4. pubb.) 
Col 31 muggio a c., va a scadere in questa Provinera 
la seconda rata delle imposte preile ordinaria, addizionale straor- 
dinaria del 33 #/,. per cento, e di *; sulla prediale ordinaria 
pei Disogni dello “Stato 
Sì partecipa quindi, che VI. R. Prefettura delle finanze colla 
Notificazione 28 marzo p. p, N° 3446-93 VI. avendo di- 
chiarato gio € giugno p 
dell: imposte dei bolli @ delle competen- 
furono determinate poi mesi di gennaio, febbrai» e mer 
zo p. p. colla legge 28 febbraio 1864, cosi devesi. ritenere 
fermo il carato di soldi 7061 giusta la Neti cazione 81 
dicembre a. p, N' 23655-5732 della prelodita I. R. Prefat- 
tura di finanza. 
Altri soldi O. 7964 per ogni lira di rendita, vengono pa- 
rimenti imposti in base all’a tra Notificazione è novembre 1N66, 
i. 29045 per la sovraimoosta tersitoriale per cui il carie 
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collettivo per imposte prediai e territoriali, accende a soldi 
s'aszioi. 

Colla stessa rata viene pure attivata l'esazione del se- 
condo acconto. delle sovraimposte Comunali per l'anno 1865 
€ questo nelle misure indicate nella tabella sottoposta al pre 
sente, nella quale sono riassunti per ogni Comune e Frazione 
avente separati interessi, i Crati tutti generali e locali impo- 
nibili. 

1 contribuenti vengono avvertiti di sodisfare în temp» utile 
i rispettivi loro carichi, onde non incorrere nelle penalità com- 
minate dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 

I versamenti , oltrechè nelle Casse dei rispettivi Esattor, 
potranno essere faiti anco in quella del Ricevitore provinciale , 
tav. Luigi rezza, contad: S riolommro, sempe, i se 
ua per lo meno cu ni prima della scadenza della ra- 
ta, e siamo resi osti portati cosi agli Esstori co 
munali, per cento dei quali seguiranno tali versamenti. 

Dall" LR. Delegazione prov. del Friuli, 

ie, 5 mag io 1865. 
LI. R. Delegato prov, Co. Capoca. 

( Segue la tabella risssumente a Comune per Comune o 
per Frazioni, aventi particolari interessì, le aliquote generali e 
speciali di caricamento operante nella seconda rata prediale del- 
l'anno solare 1865, per ogni lira di rendita pagante.) 


N 1163. AYYISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Viene aperta il concorso a due posti provvisorii di ass- 
stente forestale di L'asse, che si resero vacanti in queste 
proviacie, ciasruro coll'anguo soldo di for. 630, ed eventual: 
mente di assi ten'e forestale di I classe ciaseuno coll'annuo 
soldo di fior. 482:75 ‘y; gli uni e gli altri col god'mento poi 
dell'assegno pel cavallo, nell'importo d. annui fr. 201 :14 4, 
e colla classe XI delle diete 
Il termine alla invinuazione delle re'ative istanze è di 
qua‘tro settimane, decorritli, dal giorn» 4 mggio 1865, e 
quelli, che inter dessero di aspirare ai posti suddetti, dovranno 
niro l'indicato rmine insinuare le documentate istanze al- 
CL R. Ispettorato geoerale dei boschi in Venezia, compro 
vando gli studiv percorsi, i servigi finora prestati, Ja piena co- 
osenza dela Vneua ttuliina, e di aver sastecuto con buo 
s ccesso gli esami di Sto, indicindo anrora gli eventuali raj- 
rti di affinità e parentela coi impirgoti forestali di gusto 
 minio. 
Dalla Pres denza dell’. R- Prefettura lomb."en. di frana. 
Venezia, 26 aprile 1865. 
































N. 10619. AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Nel locale di residenza deli Dispensa delle RR. Privative 
in Castelfranco sita in Borgo Treviso nel giorno 26. meggio 
corrente dalle ore 12 meridinne alle 3 pomeridiane sì terrà un 
esperimento d'Asta per deliberare in affittanza al miglior ef 
ferente se così poreà e piicerà i beni ai N. di Mappa 244, 458, 
488, 100. 502. 5%5, 510, 616, 708, 723, 745, 764, 12% 
1851 della Parrocchia di Vede'ago ed ai N. 277, 987 delli 
Parrocchia di Albiredo, divsi in 16 pezzi della À com 
pi ssivi di pertiche censuarie 200:84 pari a campi di Tre 
Viso 38:2, 103 

L'asta sarà aperta sulla Dire dell'anruo canone di Fior. 
200 ( Fiorini duecento ) e la locazio e avrà ol giorno 
29 gugno pv. e sarà doratura a tutto 10 novembre 1874, 
ferme cel resto tutte le altre avvertenze e condiziori. portate 
dall'Avviso d'Asta 6 maggio 1865 N. 9467-1378 IL 

Dali I. R. Intendenza provinciale delle Fiuauze 

Treviso, 47 maggio 1965. 
L'L R. Consigliere di Prefettura lutendente, Pacani 























N. 9467 AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 

Tn esecuzione ad ossequiato Dispaccio 24 aprile pp, pu- 
mero ‘9872-417 dell'ecciso I. R. Ministero delle fnante, r 30 
noto col Decreto prefetizio 4 maggio corr., N. 7603-1393, 
presso questa LR. Intendenza, si terrà: pubblica asta per la 
vendita, sotto riserva di app ovazione: Superiore. dele realità 
camerali componenti il Feudo Franco, e precisamente dei beni 
seguenti 

Fabbricato con chiesa e vurii co 
di S. Zeno di Ceres_nel Distretto 








di terreno al: Piatton 
i Sanguinetto, nel censo 











atabile descrtto si N mapp li 43% a 493, 427 a 524, a 527, 
SIX a Seb, 5.0, 554, D 555, 556, #57, 558, 559 b 560, 








856, 855, di pert. cent. compiessive 210-29, col‘ rendita cens, 
ia complesso, di lire 876:X5, sotto le seguenti condizioni. 
L'asta sarà tenuta aperta nel gior 0 $1 moggi» corrente, 
dalle ore 10 ant alle 3 pom, sul dato fiscale di fior. 11,000 
valuta austr 
Ogni oblatore dovrà garantire l'offerta col decimo del prer- 
10 fiscale su cui viene aperta l'asta, mediante deposito in de- 
naro sonante od in obbligazioni dello Stato a valore di Borsa, 
da determinarsi secondo il listino di quello di Vienna, riportato 
nell'ultimo foglio della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Saranno accolte anche offerte in iscritto a schede segrete, e 
ciù sotto le discipline seguenti 
a) Le offerte in iscritto dovranno essere corredate del 
confesso di Cassa, comprovante il versamento in Cassa di fi- 
manza del o deposito cauzionale. 
D) Dovranno essere consegnate al protocollo dell'I. R. 
Intendenza prima delle ore 12 del giorno fissato per l'asta. 
©) Dovranno esprimere con chiarezza , in lettera ed in 
cifra, l'importo. che wene offerto, ed essere firmate dall off- 
rente, coll’ indicazione del nome, cognome e domicilio. Gli il- 
letterati dovranno, oltre il proprio segno di croce, far firmare 
l'offerta da due testimoni, coll'indicazione del ioro carattere 
e domicilid dell'offerente 
d) Sulla sopraserita dell'offerta dovrà apporsi la leg- 
« Offerta per l'acquisto del fabbricato con chiesa € 
terra al Piation di S. Zeno di Cerea, Distretto di 














genda 
ti: corpi 






























































































































e) Queste offerte non hanno da essere limitate da qual: 


f) Finita e chiusa l'asta verbale, le offerte 
ranno aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti 
stessa o 
La delibera seguirà sotto riserva dell' approvazione Supe- 




















Questo marariglioso Unguento ei 

n dell intendenza del prol, ol aborto 

siasi clausola non corrispondente alle condizioni Cass <A Pot or. de pa iolOWAY, si v 

all'asta | centrale 244 

© Drogherie del mond 
PIAGHE ALLE GAMBE F TUMORI 


Non 


























i 90 per vaso. nelo”,t 
Sirand, a Londra, ed intel da 





li conosce alcun caso in cui pet 











fferte fatt, sia a Leg De, i 
cea ty pt o oo guri alii Ci, si 
0 aspira esaminare presso l'Uficio incari- . ne di Ogni €tA fu, 
nu ce pene pà cam ee i | i Mi de i oi 
Stato = dello speci.le al cus Cedo Sg rogna e. Nei caro le Log 
obbligo del deliberatario di tenersi vincolato all’ offerta pi ambe, \erra |a 
con pia pi ds a $ 862 del Cod. civ. austria | sando l Uoguento e prenendo le Pijpi® 847: 
o, in quanto al termine della comunicazione dell'pprovazine o | LE MALATTIE. DELLA PELLE, QUANTI, 
disapprovazione della seguita delibera. Entro 30 goorni dall’ in- NATE, POSSONO GUARIASI INTIEHIGE, 
timaziore del Decreto comunirante l'impa tita approvazione, il $ Alla tata, prurito, pusiole, c,,. 
de iberataro deve versare in questa |. R. Cassa di finanza, © | foloai © simili afezioni, cedono sotto left: 
tutto od aimeuo una metà del prezto d'acquisto; lalira meli, | sto cele:re Unguento quando gia ben set 
nel serondo cavo, dovrà essere’ sogata in cinque. rate annuali due 0 Ut volte Al giorno, STU, 
coll'inteesse sralare del 5 per %/, e sotto le speciali avver- Ne le Piiole alio scopo dì pit: 
tenza dei SG 10 e 1% dei suddetti capitoli normali addizionali a 
ale vende dele vabtà men LL ir gli oblighiae a 
ni mancanza da parte del deliberatario agli obblighi ; Ta 
santi E paraclaraente "i raro al pagamento 66 prezso di | BOMPRSIACON I ERMINI MOAI car 
acquisto, porterà da per sè 1a conica del deposito e la fctà | BE VEGRTALI aL MATICO fl (10: 
nell'Amministrazione di procedere ad usa nuova asta a di lui rischio 
den l'asta ed al contratto 
Le spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, | SMI " 
i re rigione rapida ed intallibi 
omprse quelle d'nezione degli Avvisi saranno a carico de | rione, rapida ed inialiite d 
II dato fisale, come sopra si disse, è di fior. 11,000, | ceiebre Rileordì di Pari: Na rinunziaio. > 
Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, « [suo ipa) 2 tutti gli Altri medicamen | 
Verona, 10 maggio 1865. jome si adopera al principio del mai 
MT Portone. Ba in tuiù i casi di affezioni croniche 
S.1 
AVVISI DIVERSI. 7 moggi 
di confer 
le della. 





PIETRO POLLON 


Negoziante di cavalli, previene quei 
siguori amatori che desiderassero fare ac- 
prossima Fiera 
del Santo, con una 
ca cinquanta caval- | 
igliori razze, Prus- | 











quisto, che si troverà alla 
; a 


Padova , così det 
inta condotta, di ci 
li da carrozz: delle 






































{Dall' Osservatore Triestino. ) 





Chiunque possegga questo rimedio, è esso s'esso 
ti medico Belle ae propria famista, Qualora la sca | 
moglie 0 i suoi fanciulli vengano effetti da eruzioni 
alla petle, dolori, tumori, gonfiature, dolori di gola, | 
asma, 0 da qualunque citro simile male, un uso per= 
severante di questo Unzuenzo, è atto a produrre una 
guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle maiattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 
lo più soggetti, come sarebbe a dire: croste sul- 
la" testa"e sul viso focore”, empetigeine « serpiggine 
tulette ecc., sono presto alieviate e guarite, senza 
clcatrice 0 segno Spa 
Le medicine, Pillole ed Ungcento Holloway, sono 
fl miglior rimedio ceì mondo, contro le infermità se- 
jenti : 
5° Cancheri — Contratture — Detergente per la pel- 
le — Entiagioni in generale, e glandulari — Fruzioni 
scorbuliche — Fignoîi, nella cute — Fistole nelle co- 
ste, nell'addomie , nel ano — Freddo, oasia mancan- 
za di calore nelle estremità — Furincoli — Gotta — 
Granchio — infermità cutanee, delle articolazioni, del 
fegato — Infiummazione del fegato, della vescica, del- 
la cute — Leubra — Mal di gola, di gambe — Mor- 
Sicature di rettiti — Oppressione di petto — Difticoltà 
di respiro — Pedignoni — Purture di zanzare, d'in- 
— Pustole in generale — Reumetismo — Risi- 
polsa — Scabbia — Scorbutn — Scottature — Screpo- 
‘ature sulle labbra, eulle mani — Scro:ole — Suppura- 
zioni putride — Tremito nervoso — Tumori in gene- 
rale — Uiccri — Vene torte 0 nodose delle gemte, ee. 
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rendendo solide le curui Bios 
alle pallido ui 
‘Accetera 























di nomi: 

mneranaTo a ricovo Ra 
TERRANOVA D'AMERICA d. Wachis, | 
pura minsrin 

Ki 

SERRAVALLO in TRIESTE QUA, 
vesti preparato a freddo: pun 1] ©] 47 mogK 

i marina € 

accettare 

lezza dei bambini ciole del 






vi ‘a podagra e) diabei 
n favori 


dalupa 
TE 


S 1 
V44 ma 
goato di 
navigli € 
a vapore 









olorito vivace roseo 
‘gliosamente 1 














L'Olio di SERRAVALLO, pe 














| semo cinte piste posta ar 
Il M 

mario di 

winsky, 

nerale 

Giovanni 

Ospitale 

FOSFATO pi FERRO [RW vii 
DI LERAS DOTT. NSCIENZB J "în. conigli 

CRIMAULT:C"amicsti. PARIGI PRATO RAI 
POy percio tutte le sominita medi: del min lina 


tero lo hanno adottat 
pio negli annali della 
mali di 


Struazione, 
febbri pernicione, 
sangue, È ” 
pidamente guariti mediante quinto 
riconosciuto come il cu 
sanità, e dichiarato negli Sp , 
periore a tutti i ferruginoni conosri: Li: puciee 
che convenga agli stomacki dell 
provochi stitichezza, ed Îl s0l0 p 
ca la bocca nè i denti. 














le lag pet pi LIL 1 bi SRI 
5 ita 
, l'età erition nelle dense 
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Rinfatisi 10: 











il'soio ee 
che no 


Preso: fr. B193. 





oposiaii delia amddletta farmaeia ed| È signori 

gherfa: Venezia, Farmacia dei dott. Zampn 7 

a $. Moisè; Padeva, Cornelio i È 
Ferona, Frinti; E 

radti; 7resteo, Biadoni Ven 

pori; Bellwuo, Locatelli; Tolnseszo, Cuuieti; fo Societa 


Varzi 

































































Ma' tova, Rige 





da' fabbri 
di comm 
fica 





















































































































































stituito in curatore ad actum que- L 15:67, il secondo di L ma del Lotto cui sarà per optare, VII Dal giorno surriferito | sarà proceduto al reincanto delle | 11 Ogni ew 4 
o avvocato dott. Luigi Cesconi, ed il terzo di L 1 pati da ale deposito 1 cre- | decorretà a carico del! delibera- | valità deliberate a tutto su pe | dovrà rccamin Last 
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Dott. Tomaso LocaTELLI, Proprietario e Compilnart 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella Parte nfîizi 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
1 maggio a. c., si è graziusissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito all” uffic 
le della Cassa collettiva di Essek, Carlo Hlebec 
in riconoscimento d'aver egli salvato un funeiul. 
Jo dall’ annegamento, con pericolo della propi 
vito. 

S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzioni 
2 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il parroco di Johannisberg e com- 
missario principesco-arcivescovile, dott. Giovanni 
Wachs, ad ispettore superiore scolastico nel Com- 
missariato di Neiss, della parte diocesana di Bre- 
slavia, in Slesi 

$. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
47 maggio a. c., si è graziosissimameate degnata 
di permettere che il commissario superiore di 
marina di seconda classe, Luigi Lenautka, possa 
accettare e portare la conferitagli. croce d' uffi 
ciale dell'Ordine imperiale messicano delta Gua- 






































dalupo. 
SM LR. con Sovrana Risoluzione del- 
144 maggio si è graziosissimamente de- 





gnata di permettere che l'ispettore centrale dei 
navigli della prima I. R. Società di navigazione 
a vapore del Danubio, Costantino G. Lazz.rich, 
possa accettare e portare l' O:dine ottomano d-l 








co pri- 
mario dell Ospitale di Wieden, dottor Luigi Le- 
winsky, a chirurgo primario presso l' Ospitale ge- 
perale di Vienna, e il medico ordinario, dottor 
Giovanni Seyberth, a medico primario presso l’ 
Ospitale di Wieden. 









Il Ministero di finanza nominò |’ aggiunto 
della Procura di finanza, dolt. Giorgio Schiesti, a 
consigliere di finanza presso la Procura di finan- 
ma d'Ionsbruck. 








PARTE NON UFFIZIALE. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
Camena pel pervrati, — Seduta dell 8 maggio. 

Il presidente cav. di Hasner apre la seduta 
alle ore 10 e 40 minuti. 

Siedono al banco ministeriale: le LL. FE. 
signori Ministri Schmerling , Mecsery , Laser 
Piener, Hein, Burger, Franck; il Caposezione di 
Kalchberg, il vicesmmiraglio di Fautz 

Vengono presentate parecchie pe izioni dalla 
Società degl’ industrianti dell'Austria inferiore, 
da'fabbricatori di set ona, dalla Camera 
di commercio di Corint Società fotogr: 
fica in Vienna, che in parte chiedono la reiezi 
ne, in parte la modificazione del trattato di com- 
mercio austro-prussiano. 

Mende e compagni interpellano il dirigente 
del Ministero del commercio, se il Governo ubbia 
intenzione d' impartire ancora in questa sessione 
la ‘essione per la costruzione della ferrovia 
Vienna-Bud eis. 

Il Caposezione di Kalchbera dichiara che, 
in una delle prossime sedute, egli sarà in grado 
di rispondere in modo sodisfacente, non 
questa, ma a tutte le interpellanze, a lui dirette 
in questo argomento. 

Primo oggetto dell'ordine del giorno è la 
prima lettura della legge, concernente le. con 
zioni e le concessioni per la ferrovia, che da 
Braunau per Ried va a Neumarkt (alla Elisa- 
bethbabm ). 

Il Caposezione di Kalchberg prende la pa- 
rola per motivare il progetto governativo. La 
strada progettata percorre le più popolose e le 
più rieche contrade dell’ Inn, che vengono nomi- 
nate il granaio dell'Austria superiore, 
commercio rilevanti 


























































je quantità di legi 








mania meri 
miglia, e di 
di circa 4 fior. e 4%, tariffa delle 
merci di 6 in 10° soldi per centinaio. Il regio 
Governo prussiano ha, fin dall’ ottobre 1865, aper- 
to un credito di 15,400,000 fior., per una ferro- 
via da Monaco a Braunau od a Scharding ; 
nell'interesse del Governo austriaco che la co- 
giunzione segua a Braunau e non a Scharding. 
Questo progetto quindi richiede una certa 
fretta, se la Camera è disposta ad occuparsene. 
Le condizioni del terreno fra Neumarkt e Brau- 
nau sono mollo più favorevoli che quelle fra 
Wels e Salisburgo, il che, avuto riguardo alla 
maggiore celerità, che ne viene facilitata, rappre- 
senta un accorciamento di strada, di 4 migl 
sicchè le spese per questa strada ja tutta la 
linea, compreso il dispendio per procacciarsi il 
danaro, sono preventivate in 6,400,000 fior. 
Quelli, che aspiravano a tale concessione, pre- 
tendevano originariamente parecchi privilegii, 
il Governo credette di non dovervi aderi 
ne, n cui venivano richiesti, e 
legio di accordar loro la esenzione dall’ 
sulla rendita, sul prodotto delle azioni e 
i proprietà, per 5 anni dopo 


proposta del deputato Steffena, il pro- 
gelto di legge viene rimesso, per le pratiche 
liminari, ad una Commissione composta di 9 
membri, da scegliersi da tutta la Camera. 
Secondo oggetto dell’ ordine del giorno è la 
discussione sul bilancio del Ministero della marina. 



















































È relatore il deputato Eiselsberg. 

La Giunta propone di accordare soltanto fior. 
7,150,800, in luogo della somma preventi 
1340,247 fior., e di permettere invece di 

| care liberamente 
| Vengono iuseriti 150,807 fior. per coprire le spese. 

Il ministro della marina, barone di Burger: 

| La Camera deesi ricordare che il Ministero deila 
| marina fu ripetutamente il più colpito dalle de- 
{ pennazioni. Negli anni 183 e 1864, le depen 
{ Zioni importarono annualmente pressochè 2 mi 
{ lioni. Quest'anno, il bilancio è colpito aneora di 
| più, poichè vengono proposti alla depennazione 
| 2400,000 fior., mentre, negli anni precedeni 
accordarono s'mpre più di $ milioni. Nell’ inte- 
resse delle finanze dell’ Impero, il Governo sareb 
| be disposto di accordare nel bilancio del Mini- 
stero della marina una depengagione di ua 20 ! 
per cento, cioè di 1,770,000 fior, sicchè il fub- | 
bisogno importerebb» allora 7,770,000 fiorini. La 

| differenza fra questa dep 








































mum, che il Governo potrebbe 
nistro lascia al viceammiraglio il parlare delle | 
partite speciali. 

Il virammiraglio di Fautz ribatte gli argo 
menti del rapporio, con cui sono motivate le di- 
minuzioni, e prima di tutto ribatte l’ ipotesi, che, { 
lasciando andare in permesso 2000 uomini, si possa- 
no risparmiare 400,000 [. Se viene avceltata questa 
depenvazione, dice l'oratore, allora potrebbe sem- 
pliticarsi la depennazione, che fu fatta al capitolo { 
Stato della flotta. Coi permessi si rovinerebbe 
completamente la forza della marina, e la si con- 
durrebbe a tal punto, che, in caso di bisogno, si 
caricherebbero bensì d’ uomini le navi, ma non 
sarebbero navi da guerra. Egli si pronuncia con- 
t questa depennazioni 

Il ministro della marina, di Burger: Negli 
anni precedenti, parec mme, necessarie all'a- } 
dempimento di contratti, si sono in parte elimi- | 
nate, in parte inserite nello straordinar.o, in parte | 
rimesse a quest'anno. Ora si torna a diminuire | 
il preventivo. Ciò è inconveniente, e se ciò viene 
approvato, il Governo non può più osservare i 
contratti conchiusi, perchè restano scoperti più 
di 448,000 fior. Le costruzioni incominciate non 
i possono suspendere, per hè altrimenti il mate- 
riale sotto la sferza del sole ne andrebbe in ro- 
vina. L' oratore nccenna alla necessità di accor- 
dare un 3 0 un per cento pei deterioramenti 
poichè la durata di una nave viene di re; 
calcolata di 16 anni. 

Il deputato Obert si duole che le esalte 05 
servazioni particolari, che il relatore aveva a 
sua disposizione, ed a cui egli si riporta, n 
no contenute nel rapporto. A tenore delle 
razioni contenute nel rapport 
impossibile l' accettare la cavcellazione di 
fior. proposta dalla Giunta finanziaria al titolo 
Stato della flotta, benchè egli in tutta la discus- 
sione abbia votato con piena convinzione a fa- 
vore delle proposte della Giuata finanziaria. Egli 
non può dividere l'idea della Giuata, che lo 
stato attuale della marina di guerra basti già 
completamente alla tutela dell' Impero per mare, 
e tanto meno in vista della flotta italiana; ed è 
suo avviso che convenga, noa solo esser padro: 
del mare Adriatico ma anche rimaner tali 











































































li deputato Steffeas sostiene ch» incombe 
alla marina, non solo la tutela dell: coste, wa 
anche la tatela del commercio maritti e che 





na do- 
ientemeste, acciocchè essa busti al 
» spesso lagni sul sistema 
ono per solito alle perso- 
nalità. Ma qualunque opecosita ‘rimane inceppa! 
se essa si vede isolata e non sostenuta. Ciò av- 
viene specialmente nei paesi meno inciviliti, co- | 
sante, dove la primiera autorità i 
I 1848 in poi andò scemando. La tu- 
tela del nostro commercio marittimo è lo se 
po principale della marina ; con ciò si consezu 
rebbe anche l'intento di mantenere una soida- 
tesca abile in mare. Egli la quindi la pro- 
posta del Ministro della marina, la quale vuo 
accordati alla marina di guerra 7,770,245 fiori- 
ni. ( iene appoggiato. ) 

Il deputato Conti sostiene che i coutratti, 
conchiusi dal Governo, debbono venire osserva! 
e che dee accordarsi al potere esecutivo il da 
naro a ciò necessuriv. Nei prossimi giorni, ve 
ranno varate due fregate, e ne derivano al Go- 
verno obbligazioni contrattuali, ch' esso dee os- 
servare. Pel caso che non venisse approvata la 
proposta Steffens, propone egli di accordare al 
Governo 7,635,196 fiurini, Questa è la somma, 
ch’ esso dee avere a sua disposizione per nou 
Violare i contratti. ( Viene appoggiat. 
'kene. Gli sembra che si esageri 
marina sul commercio. Una 
condizione del commercio si è la ricchezza dei 
paesi entro terra. L'America, con una piccola 
flotta, ebbe un grande commercio marittimo: lo ! 
stesso è a dirsi delle Città anseatiche, che non 
hanno flotta. 

Il deputito Herbst osserva che le fregat» co- 
razzate, di cui è parola, non sono adattate a pro- 
teggere i Consolati 

Il relatore Eiselsserg sostiene la proposta del- 
la Giunta per riguardo alla necessità di regolare 
dello Stato. Quanto alla tutela da 
ommercio, il relatore è della st 
opinione dei deputati Herbst e Skene. Egli accen- 
na fra gli altri Stati alla Svizzera, che ha un 
grande commercio di esportazione senza porti nè 
flotta. 

4! Ministro della marina, di Burger, torna ad 
accecnare che non si tratta ormai che d'un” 
teriore cancellazione di 619,000 fiorini. Di questi, 
ve ne sono 400,000 che, a tenore dei contrat 
debbono pagarsi ancora in questo mese, L'Am- 
ministrazione della marina non può mantenere 

i suoi obblighi, se non le vengano accordati questi 


allora la marina diventa produttiva. Bis 
taria 









































































400,000 fiorini. Contro Herbst il Ministro osser- I 
va che al Governo non cadrebbe mai in men-! 
te di tutelare il commercio colle fregate coraz- 
zate; a tale scopo, esso ha 1 vascello di linea, 
parecchie fregate, cannoniere ; ec., e ricorda poi 
come due piccole navi danesi fossero in grad 
prima che le navi austriache entrassero nel mi 
re del Nord, di mantenere in istato di blocco tut- 
ta la costa inglese e tedesca, per cui molti ba- 
stimenti mercantili austriaci ne patirono danno. | 
L'oratore fa un confronto tra la flotta austriaca ! 
e l'italiana, mostra come il Parlamento italiano | 
concesse grosse somme per la flotta, p. e. il 22 
aprile 16 milioni di lire per due fregate cora: 
e per due cannoniere corazzate. L,' oratore | 
ra che il Governo non ha mai mancato di 
fare risparmii dove si potevano fare, e chiude 
comandando che si accetti almeno la propostaConti. 

Vedete, aggiunse l'oratore, che noi stiamo 
nella proporzione da 5 a 20, cioè la forza di difesa 
è ua quarto a rugguaglio della forza avversaria di 
altacco. Si può supporre quanto si suole che si 
mantenga la pace, se ne può sperare la più lun- 
ga durata, ma non si può avere idea di difesa 
a nessun luogo e in nessun tempo, quando 
sta nel rapporto di 4 a 4. 

Si possa poi alla votazione. La proposta 
Steffens ( fior. 7,770,2 
parimenti la proposta 
79 voti contro 68, dopo di che viene approvata 
la proposta della Giuuta (fior. 7,150,100). Viene ! 
egualmente approvata la proposta della Giuni 
concernente l'inserzione di fior. 4 
prire le spese. 

Terzo oggetto dell'ordine del giorno è il 
rapporto della Giunta sulla legge finanziaria. 

Il relator generale Taschek da lettura del 
progetto della legge finanziaria. I punti più im- 



































































portanti 

Art. ive per lo Stato per 
l'anno 1853 le nella somma di 
522.045.860 fior. v. a. 









Art. 2. La prima parte del seguente bil 
cio contiene l'impiego speciale e le somme a 
cordate pei singoli rami dell’ amministrazioi 
I crediti accordati, secondo i singoli 
titoli e paragrafi del bilancio, ecceltuati soltanto 
gli stipendii degl’impiegati in disponibilità e de- 
gl'inservienti, debbouo venire impiegati unicomen- 
te agli scopi indicati nei relativi capitoli titoli e 
paragrali, separando pure il fabbi dinario 
dallo straordinario , in quanto nel ncio non 
sia accaduta qualche cecezione, efficace tuttavia 
pel solo anno 1865, mediante | ommissione dei 
paragrafi, dei titoli e del riparto delle spese nel 
fubbisoguo ordinario e straordinario. 
(sempre però in via di eccezione per 
somme accordate pel Ministero 
strazione politica , cap. 7, tito- 












































lo 6: amministrazione politica nei Duminii; que 
le pel Ministero di giustizia , cap. 40, titolo 3 
amministrazione della giustizia nei Domiuii; e 








per le Autorita di controllo, cap. 42, 
: lita centrali dello Stato, e lito- 
ptabilità provinciali ( quest' ultime però 
solo in riguardo agli sti personali degl'im- 

ati), possono veni ite entro a questi 
titoli senza riguardo alia suddivisione in paragr: 
fi; e le somme accordate per la Cancelleria au! 

a 10, come pure quelle pel N 

cap. 43, litolo 2, per le Di- 
e delie finanze e per le Casse 
centrali; titolo i delle imposte , e titolo 
6: Procure di finanza, prssono Ve ire impiegate 
senza riguardo alla suddivisione del fabbisogno 
ordinario e straordinario, 

Tuttavia, ia resa di conti, da darsi a suo 
tempo, dee dimostrare le spese secondo i capitoli, 
titoli e paragrafi enunciati nell’ unito bilancio , 
e inoltre al titolo 14 del capitolo 7, ai titoi 
4,5 e 6 del capitolo 43, e al titolo 3 del capi 
tolo 41, second» i paragrafi enuaciati nel bilan- 
cio della legge fiaanziaria dell'anno scorso, e all' 
incontro al capitolo 44 seconto 1 titoli esposti 












































prende la parola, per 
rare le idee del Governo. La effettuazione 
delle cancellazioni, deliberate dalla 
do avanzato l'anno, torna difficilmente possibile. 

i sforzerà tuttavia di osservare la 
e per far ciò è necessario il 
libero movimento. Ma l'art, 2, quale viene pro- 
posto dalla Giunta, non è tal 
rantire la rigorosa’ osservanza 
ziaria. Nel bilancio del Mi 
concesso di applicare ad un fondo i civanzi del- 
l'altro, ma non così in altri bilanci , dove que- 
sto provvedimento era egualmente necessario, co- 
me per es. per le Autorità delle pubbliche co- 
struzioni. Parimenti, sarebbe desiderabile di ap- 
plicare ad un ramo i civanzi dell'altro ia altri 
capitoli di questo bilancio, come anche al capi- j 
tolo sale e tabacco. Egli osserva anche che già 
il Governo per effettuare i risparmii , diede le 
necessarie istruzioni alle Autorità dipender 
accadde che tutte, per effettuare i risparmi, di 
chiararono essere necessario il libero movimento. 
Solo a cordaodo di applicare ad ua ramo i fon- 
di civanzati nell'altro, la legge finanziaria non 
imarrà un pezzo di carta, ma diverrà una 
realtà. 

To non posso fare alcuna proposta, conchiu- 
se il Ministro, perchè, singole partite del 
bilancio, furono già prese deliberazioni sulle ap- 
plicazioni dei fondi da un ramo all'altro, ma 
io ho l'intenzione di giustificare il Governo pel 
caso che le somme nom si trovassero sufficienti. 

Tasch:k oppone che, a tenore delle delibera- 
zioni della Giunta finanziaria, furono accordate, 
non solo quelle, che il Ministro delle finanze chia- 
ma eccezioni, ma molte altre e molto più gran- 
di, dove fu ommessa la divisione in paragrai e 
in titoli, per es, al Ministero della guerra e al 
Ministero della marina, 











legge fi 














tero di Stato, si è 





















































L'art. 2 viene poi approvato. 

Art. 3. A sostenere ie spese dello Stato, ac- 
cordate all'art. 4, vengono destinati i proventi 
delle imposte dirette, delle indirette e di altre 
entrate dello Stato, stanziate nella seconda parte 
del bilai 
or. v. a. 

L’arl. 4 stabilisce che le diverse addiziona- 
li straordinarie, attualmente in vigore, continui- 
no fino alla fine di dicembre. 
più precise disposizioni sulla realiz- 
zazione degli eoti della proprieta immobile di 
Stato, destinati all’alien 
4 della seconda parte del seguente preven: 
tivo dello Stato, saranno contenute in una legge 
speciale. 

Art. 6. 1 seguenti effelti di proprietà dello 
Stato, ma che aila fine di dicembre 1864 erano 
ancora dati ia peguo per affari di deposito; e 
cioè: 

a) Obbligazioni del prestito con lotteria 
dell’anno 1860, dell'importo di fior. 4,530,000; 

b) Obbligazioni metalliche al 5 per %, 
dell'importo di fior. 1,775,000; 

€) Obbligazioni di priorita della Glogguitz, 
fior. 70,000; 





























ad estinguere i debiti di deposito, pei quali ven- 
nero dali in pegno, e l'eventuale civauzo verrà 
passato a coprire il deficit. 

Art. 7. GI importi, accordati per le s 
dell'anno 486 auno, o non sa 
possono ve- 
nire impiegati, anche nell'anno 1866, agli scopi 
previsti nella presente legge finanziaria e nelle 
partite dalla medesima determinate. 

Il Ministro delle finanze, di Piener, dichiara 
che il Governo sottoporra quanto prima alla trat 
tazione costituzionale un progetto di legge su 
deri punto, ma egli non ritiene opportuno di 

lere la questione dell' impiego dei danari ci- 
così per incidenza. 

Il deputato Bresti. La comunicazione del sig 
Ministro delle finanze non può che essere ace 
roscenza. Nondimeno, egli deve dichia- 
rarsi a favore deli' art. 7, poichè è un fatto, che 
presentemente non sussiste alcuna destinazione ob- 
bligatoria. Questo articolo è necessario nell’ inte- 
resse d'una buona gestione e del controllo. ( L'ar- 
ticolo 7 viene appruvato.) 

Agli articoli 8 e ‘9 non ha luogo discussione. 
Essi suonano così: 

Art. 8. A coprire il deficit, il quale, qualora 
alle spese totali dello Stato di 522,045,860 fior. 
si contrappongono i prov 
totali dello Stato di 






















































risulta essere di... /.. 
si provvederà con ‘una legge spec 

Art. Il Ministro delle finan: 
to all'esecuzione di questa "legge. 

La legge finanziaria viene approvata anche 
alla terza lettura. Parimenti, viene deliberato di 
aggiungere alla legge finanziaria i voli espressi 
dalla Camera alle singole partite. 

Il risultato della elezione della Commissione 
per la ferrovia di Braunau-Neumarkt sarà reso 
noto alla prossima seduto 
’er l° avvenire, la Camera si racc 
| martedì, mercoledì, giovedì e venerdì. 
Prossima seduta, mercoledì 














regol 





Vienna 49 maggio. 
‘Autorità di sicurezza di Vienna rinvenne 
in un sobborgo un operaio, qui giunto da poco 
dalla Polonia , occupato a coniare monete d'ar- 
geuto russe, formate di rame e bene inargenta- 
te. Nella perquisizione, fatta nella sua abitazione, 
sì rinvennero tutte le macchine e i materiali n 
cessarii, come pure una parle di monete erose 
russe già terminate, e rubli inargentati. Questo 
falsario fu consegnato tosto all' I. R. Tribunale 
provinciale. (FF. di V.) 

















Trento 49 maggio. 
La Gazzetta di Trento dà il seguente rag- 
guagli» della sessione tenuta dal Consiglio co- 
munale il 15 corrente : 

* Dietro il collaudo praticato da! magistrato 
del busto di Dante, eseguito dall» scultore sigaor 
Audrea Malfatti per commissione del civico Co- 
mune, il Consiglio, riconoscendo la piena riu 
ta dell'opera, delibera di esteraare al distinto ar- 
tista la sua solisfazione per quel lavoro. 

« Viene disposta la stampa del discorso, fenu- 
to dal signor barone D. Giovanni a Prato per 
augurazione del busto di Dante, seguita il 14 
corrente in questa civica Biblioteca, e stabilito 
di apporre a quel patrio monumento ua’ iscri- 
zione, che rammenti quella solennità. 

* Viene deliberato di fare atto di ringrazia- 
mento ai siguori fratelli Serafisi pel donativo, 
fatto alla civica Biblioteca d'una pregevole rac- 
colla di opere di vario genere in 27 volumi, e 
del ritratto ad olio del benemerito Benedetto co. 
Giovanelli 

« Così pure viene stabilito di esprimere la cit- 
fadina riconoscenza al sig. Giuseppe Mazzi per 
la preziosa raccolta d' insetti brasiliani ed altri 
oggelti naturali, con cui volle arricchire questo 
patrio Museo. 

Viene accordata la immissione d'un canale 
nella strada del Cimitero, onde procurare lo scolo 
per la Scuola di nuoto, che si sta eseguendo dal- 
PL R. militare 

+ In sostituzione del signor dott. Carlo Gar- 
che, pei motivi addotti, fu dispensato dall'uf- 
di consigliere municipale, venne eletto il sig. 
Paolo Oss-Mazzu 

Fa rieletto a consigliere della Congregazio- 
ne di carita il sig. Giuseppe conte Festi, e furo- 
no nomineti a tale ufficio i sigg. Filippo Cup- 
pellon e Simone conte Ciurletti, onde rimpiazza- 
re i sigg. barone Sigismondo Trentini e - 
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mo di Pompeati, che sortono per compiuto qua- 
driennio. 

* Sarà messa al prossimo ordine del giorno 
la proposta per la nomina d'una Commissione 
d'inchiesta sui lagni riguardo alla temperatura 
e qualità dell'acqua del civico acquedotto. » 

Praga 48 maggio. 

A e Ottone di Grecia è arrivato ieri a 
Carlsi e, membro del Comitato 
nazionale polacco, fu ieri liberato dalla prigionia, 
inflittagli per porte di questo Tribunale provin: 
ciale, e consegnato al Governo russo, 
Fremdenblatt. ) 



















i, dediti all’ industria 
no una petizione alla Camera 
de' deputati per la reiezione del trattato dozana- 
le ; ne' prossimi giorni, parecchi fabbricatorì di 
carta faranno altrettanto. FF. di V.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


La Gazzetta di Torino del 20 reca: © Le 
sottoscrizioni al prestito continuano numerosissi- 
me, in guisa da oltrepassare, solamente io Tori- 
no, la somma domandata. — Sappiamo che in 
Napoli le sottoscrizioni ammontavano già, nell 
giornata d'ieri, a quasi 27500,000 lire di ren- 
dita.» 

















Le nolizie di stamane (18) sulla salute del 
senatore L. Pareto non accusano alcun peggiori 
mento, il che è sempre un bene in tale condizione ; 
ma non v'ha neppure indizio finora che lo stato 
del malato migliori secondo il generale desiderio, 

(Persev.) 











Milano 21 maggio. 
altro ieri, d'ordine del procuratore del 
sequestrato il N. 60 del giornale N Dia- 
(Persev.) 


v 





Re, 
volo, che si stampa in Torino. 


DUE SICILIE. 


Mentre a Firenze, con grande solennità e con 
iute dimostrazioni di pubblica letizia, festeg- 
giavasi il sesto centenario del natalizio di Dante 
Allighieri, a Napoli invece tenevasi una clamo- 
rosa assemblea dalla scolaresca, pur essa coll’ ap- 
parente intendimento di onorare Dante, ma in 
realtà per protestare contro |’ attuale politica go- 
vernativa. È superiluo notare che l'elemento de- 
mocratico, predominante in tale assembli 
isvergognate declamazioni, falsando i 
sommo poeta, no 

Il deputato Nicotera, secondo rilevasi da una 
lettera, pubblicata nella Bussola napoletana, ha, 

sua qualità di deputato del Collegio eletto- 
rale di Salerno, visitato le carceri di 
nelle quali è stato dolente di trovare centi 
disgraziati, detenuti, per semplici sospetti di 
nivenza coi briganti, da due, tre e quattro anni. 

Le notizie del brigantaggio intanto, sc 
Tromba, fansi di giorno in giorno più gravi, I 
gioruali governativi, non potendo più nascondere 
la verità, se ne mostrano preoccupati. Non solo 
le Provincie lontane da Napoli, ma eziandio le 
più vicine, ne sono infestate, sicchè anch 
torni della città ne sono apparsi, « Levare la vo- 
, conchiude la Tromba, per ua riparo è tempo 
perduto, giacchè notoria troppo è l'impotenza del 
Governo; ma bisogna tuttavia non tacere, accioe- 
chè, in questi momenti supremi, si sappia da tutta 
Europa quanto grande sia la colluvie di mali, de- 
rivati alle Provincie del Regno delle Due Sicilie 
dal sistema rivoluzionario, che venne a domi- 
narle. » (G. di R.) 


Leggesi nel Pungolo di Napoli del 17: 
ceviamo da Eboli, in duta del 16 corrente, gravi 
notizie. 

Verso il mezzogiorno dell’ altro ieri, sullo 
stradale, che da Battipaglia conduce a Pesto, ve- 
niva dalla banda Giarduilo aggredita una vettura, 
nella quale stavano due loglesi colle loro mogli, 
reduci dall'avere vedute quelle rovine. 

« Fatti discendere tutti dalla carrozza e de- 
rubate le signore di quanto avevano di prezioso, 
le lasciavano libere di proseguire il cammino 
verso Eboli, conducendo seco in ostaggio i loro 
mariti. 

+ Quelle infelici, in preda al dolore ed allo 
spavento, arrivavano poco dopo ad Eboli, dove si 
fecero tosto ad implorare dalle Autorità soccor- 
50 pei ricattati. 

«A questa grossa se ne aggiunse un 
altra non me (elle persone dei ric- 
chi coloni Ventura Guzzi ed Alfonso Cuomo, i 
quali venivano puco dopo sorpresi dalla stessa 
banda e condotti cogl' Luglesi sulla montagna. 

« Appena le Autorita furono avvertite dell’ 
accaduto, posero in movimento per tutte le di- 
rezioni forti distaccamenti di Iruppo, di carabi- 
nieri e di guardie nazional 

« Le attive perlustrazioni per ogni dove con- 
dussero la forza a poter raggiuagere, dopo 24 ore, 
la banda. 

« Nel fuggire, i briganti si lasciarono indie- 
tro tre ricattati, fra' quali uno degl’ Inglesi. 

« Attualmente, si cerca di tagliar la riti 
a quegli assassini, e si spera di giungere a capo 
di essi, liberando in pari tempo i siguori Bellelli 
e Magnone, di cui da otto giorni non si aveva 
più notizia e 

« Il sig. Landolfo Colonna, capitano dello 
stato maggiore presso il VI gran Comando, che 
trovavasi al Barizzo nella casina del senatore 
Andrea Colonna, prendeva egli pure parte alla 
perlustrazione, mettendosi alla testa degli usseri di 
Piacenza cola distaccati, ma inutilmente finora, 
sebbene avesse percorso gran tratto di territorio. » 

imita 

Nel Numero posteriore lo stesso Pungolo ag 
iugne : ” “ 
sii « A proposito del ricatto dei due Ingl di 
cui facemmo parola nella nostra Cronaca d'ieri & 
sera, riceviamo la seguente comunicazione : 
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n 56 INIT h 
—rrrr__,-—,-__ FRESA a pics ione mista per taglia sulle teste di tisti fuggitivi, e per | che rs, 
50 pento, pio di Mie 11 Pri | Er ilo or Comuni, mis pr la, ole te certi Tipi | ce nre san MA 
viaggia incognito. ; ci adduce a motivo a risolta contro l' Uaione, | speculatori © di venditori ambulanti. Per gp spe 
uti; Moiono Guesralo Lab: SViEZe [i H compartecipazione agli attentati d assss- | la nuora merce, malgrado il buon mercato n° Ri 
n 45 anni pre À sd. è rtecipazione | è più cercata per la sua e; 
recia, lasciò sabato scorso la sua | ora che il Principe, con un atto sponta io Lie camente ius, ima che dicesì | industria svizzera va ripigi to dell 
‘e va a stabilirsi definitivamente | buon volere, di cui non si può che felicitarlo, ine testimonianze raccolte dal- | gioielleria non è scemat NO, Tori anno, ma 
ri ella sua patrio naturale, la Svizzera. Fa ocose [fa Det Pmperatore et. sil Luperainiee Fee | o del Noi non sap: | Genova e la Germania fanno una graù tune? Fog: 
il giorno 45 circa due prenato, Ri Pireo de cre I ERI na rinuncia. pura e sempli | | piamo se in tale stato di cose vi sieno gli estre- | renza a Ginevra. Milano segcatamente fatiy;, 
Pla i duo ness armata, dai quali colle lagrime agli occhi pre- | 2a Fosca pretendere si beni contestati. Laon: | mi voluti dalle leggi dell'Unione e - [ una merce più leggiera | copia. perfettame Fin 
sk sero nella carrozza ; che | se congedo. in età avanzata il no- | de si trova terminata una discussione, che non di alcuno, e se vi modelli ginesrini, con prezzi inferiori della p; «11 Circoli 
nè i signori, furono maltrattate, nè « Morì qui ier l' altro in età ava: Store Nancaio di puitre' qualche. lequictaiine | - ha dazio da pagare. Anche la rg arando: 
derubate di cosa alcuna ; e che uno dei_si el seno delle popolazioni di Mentone e di R: ppa ogni dì più. Alcune Case ti la legge 
dI fu liberato il giorno 16 per venire in laccate somministrano all'alta Italia ed ieri, alle 
} ‘eder di raccogliere tra' suoi compatriotti una SVIZZERA dera. 
i in i riscatto dell'amico, rimasto in potere | dell de 5 TRE, Pe chenridge, Benjamin e parecchi Essi 
7 della comitiva, presso la quale egli, per quanto si morte produsse Scrivesi da Berna, 17, alla Gazz. Ticinese: | derati sono vivamente persegui f a bella | 
fi ritrova tuttavia, — Questi due | somma impressione. î « Il Governo italiano ba risposto al reclamo del Pesanti 
oglesi prendono delle vedute fotografiche, e tro- ina notizia telegratic si Governo del Cantone del Ticino, circa ad osta- Ma 
gi a issaggio in Napoli dove son poco cono- | da Parigi, dà la notizia che tutte le difticoltà, che | coli frapposti al libero sbocco del Lago Maggiore, li sostonni 
van passaggi incontrava la Banca fondiaria dei signori Baltaz- | €he. nella costruzione della relativa strada ferra- RE Ere E) Mesia Vga io are 
ha; eee o vel | 3, furono appianate, e che entro un mese la | 1a, sono state prese tutte le misure "per non im- queste informazioni consolari, ma vorremmo & 
La Patria di Napoli, del 47, reca: © Nel | suddetto Banca principierà le sue operazioni in | pedire lo scolo delle acque. Di ciò sora data co- | leggi ‘di neutralità, si è costituito prigioniero, | lo che anche tra noi si facesse. la denio sia 
villaggio di Miano, domenica gr pa die | Grecia. x le voci della proesi- | BUnicazione al Governo reclamante. » dando cauzione per 8,000 dollari, e sarà giudi- | d' industria, che, se ha le sue dificola, | re 
air laiurieeatetiertr ptt BRR ritiri Gain cato lle Assisi di otubre. signori Tucker, Saun- | pure i suoi grandi vantaggi, e che potrebbe question 
teoza e con corone di spine sul capo; venisa | figlie. primogenità del. Graoduca Costantino di AND 7 ders © Cleary Banno pubblicato un manifest. jn | mente esere introdotà snc tra oi. italiano 
Ù te che ripetea : « Figliuoli, pian- | Russi L'Aligemeine Zeitung dà un sunto dell'anda- | cui respingono altamente la taccia di complicit oniteur, come abbiamo già osem, le Lamar 
Lr ardida nostri peccoti se Iddio 0£ | Fri gi festeggia il 1° di maggio; il tem- | mento delle conferenze” austro - prussiane sulla | on Booth, ed affermano di avere ignorato asso- | to, non ha fato parola del discorso” del Pra soliti apl 
figgi i Chica L'intento del prels capì un gio» | po è acido ela cità è pressochè vuota, | convocazione degli Stati de' Ducati, in modo non | lutemente l'esistenza d'una cospirazione. Essi ac- | pe Napoleone, preferito nella inauzurazione to quant 
ite di Miano ed esclamò : «Bisognerebbe ue= | Po; ‘hè molti passano la giornata in campagna 0 | poco diverso dalla esposizione ufficiosa prussiana. | cusano il Presidente Johnson di avere tramata | monumento dei Napoleonidi in Aiaccio, per gg dall'adui 
cidere quel prete!» Ulite per casy quelle parole, | ei giardini, che circondano la copitale. Nel po- | Secondo quel sunto, il Governo austrisco avrebbe | diaolicamente la perdita del Hreidene, Dasis e | sa che; se i 40.00 asuiti a qui gioie, EI 
levo , loda. di fedi 7 spese Scuola mi: | presentato dapprima la convocazione degli Stati |si dichiarano disposti a recarsi a Runs Point, | leggessero altri fogli , non saprebbero nul-{ ni religi 
1 fed vo gra dame LA fl oo lf | miglio i corpo di perenor dele Sca Ji | recata dapprima Mi corvonzione at BOL [Seta I AT, fue Giuda | GUI dacono chi Fo Tra Uno ptt ta 
IIC I pub biicarsicuresza a. t0. che di Ro edi signori ambasciatori promise- | me un progetto formulato, ma soltanto come og- | se il Governo federale vuol dar loro un salvo-| Pure il Moniteur, suo malgrado , pubblicando ; maggior 
te tono. Ma gli animi sono ancora turbeti.» ae oagrene solia ioro presenza. La banda mi- | getto da prendersi in considerazione. Il relativo | condotto , e proteggerne la sicurezza personale. | conto reso della seduta 19 maggio ‘el Sen, i 
SE fitare sonerà durante il pranzo alcuni pezzi. Il | dispaccio sarebbe partito per Berlino; ma in | Mentre il' Presidente Johnson cerca tutti i mezzi | francese, ha dovuto far menzione del fame Italia, e 
= dea | Te Se e gi” festeggia molto ia ‘tutta la | questo mentre s'erano opposte altre considera: | per avere in mano i capi separatist, che sono in | scorso. Îl senatore marchese di Boissy doma avere la 
mau La nice Patria di Napoli del 18, recare La | pio dI aieggio feno zioni, che polerano destare maggiori timori | fuga, egli s'impadronisce di quelli che non han- | in Senato al Ministero, se il Principe Nappi “ L'a 
Valona alla Ba INGHILTERRA. su questa soluzione. In prima linea, dovette af- | no saputo a tempo togliersi di pericolo. I signori | aveva parlato in qualità di delegato del Go rino. 
ero della: cospirazione sareaiiaziata dal. bero "i ; facciarsi il peosiero che il completamento degli | Aiken, governatore della Carolina del Sud, e La- | no; ma il presidente del Senato, gli rispose hi ° 
Cosenza, ba rmansta le, nua seslenz Parlamento inglese. Stati provinciali, divenuti ben poco numerosi col | mar di Savannah , sono ora nelle prigioni di Wa- | tri nella questione , sig. di Boissy. Allora il me 
AR DIGG IMGILIRO Tr Malo; LEAe di acosna i i del 45 (V. il |corso degli anni, non poteva farsi se non con | shiugton, e saranno giudicati come traditori. Dune | chese ripigli)  «-10 ci sono nella questione "ur I fo 
Papali ja diMiFta, mon darit Juona |, Nella Dimora dali coma Ria SCT, I ch'esigeva mollo tempo, mentre, | que negli Stati Uniti la Lynel Lai è in pieno ' presidente, e non ho più nulla da dice, am MERA 
Prati raliia SPIRE salle do00 la esi URia ia i surebbero dovute tenere noiose | vigore, e nel scorso alla deputazione di detto tutto quello che voleva. » lati” ose, |“ SUE 
Sv perirsione.te che vi venne accolto da grandi e | trattative colle due separate assemblee intorno | Pensilvanio, il Presidente Johnson ha ripetuto ciò | il Journal des Debats, il sig. marchese avena fermano 
VS AT fEnerali. spplausi, rispondendo -ol sig. White, il | alla fissazione dIla legge elettorale,” per giungere | che avera delto più volte, che coloro, che si ri- ' to quanto bustava per far. sapere ai lettori yi ai erano 
Leggiamo nella Gazzetta di Chieti, del 15 | FeRErali AP interpellato se il Governo fosse de- | poi nient'altro che ‘al principio del principio, | bellano contro il Governo, debbono essere puniti pag. 626 ciò che dovevano ignorare alla pigra CARRI 
maggio: eno 44 del corr., una pattuglia di | flberato di ritirare il riconoscimento dei diritti | cioè alla pruuulgazione delle elezioni, Era poi | coll massima severità. == == 0 RNZOII A noi sembra strano che un Principe jp 
soldati del scendendo un colle onde perlu- | 4; belligeranti negli Stati confederati d' America, | di decisiva importanza il fatto che agli Stati pro- 3. Nella citta d'Aiaccio, il giorno 4% del | periale faccia discorsi in pubblico, i cui pri n 
strare un vallone, vide sulla pendice opposta, a | disse e o n ne6 1 li del 1854 non ispettava se non una com- | mese corrente, è stato inaugurato un monumen- | pii politici sono direttamente opposti a queli iv Leg 
tiro di fucile, una comitiva di 25 briganti circa, | ‘‘*°' 1. andamento delle cose, che concernono i | petenza molto ristretta, a norma della Costitu- | to di bronzo alla famiglia Bonaparte. Una breve | l' imperiale Governo mostra di professare rente: n; 
mezzo nascosta dietro un pagliaio. Appena i Dri- | giritti dei belligeranti dalle due parti, è questo, | zione, la quale non avrebbe bastato ad esaurire | descrizione di questo monumento si legge nella | 6.1 giornali parigini pubblicano alcuni est. i 
ga avsidero dei nostri soldati, attaccarono | 1) presidente degli Stati Uniti emanò un procla- | le proposte, che si aveva intenzione di fare. La | Gaszetta d'oggi. Il monumento ha questa iscrizio- ti delle Lettera di Roma del duca di Persigx: fl | priva 
una viva fucilata, alla quale fu convenientemen- il quale dichi Blocco di tutte le co- | conelusione del parere austriaco sarebbe stato | ne in lingua francese, perchè forse la Corsica non Da questa lettera, indirizzata al presidente dly. DI 
te risposto, Però, essendo il numero dei mi ste e di certi porti della Confederazione del Sud, | contrario alla convocazione degli Stati provin. | capisce più l'italiano: » Alta memoria di Napo-, nato Troplong, e datata da Roma li 30 aprie p ca 
tori troppo superiore, il comandante della in conformità, egli diceva, al diritto delle genti. | ciali, e l'ultimo dispaccio austriaco del 42 cor. | Icone  # de’ suoi fratelli Giuseppe, Luciano, Lui- | p, si desume, che il duca & andato a Rom ai | | oqotivai 
spedì due corrieri in due siti diversi, a doman | (79, giusta il diritto delle genti, il blocco è un | rente crede, per riguardo a' suddetti timori , di | gi, Girolamo, la Corsica riconoscente. Sotto il | indagare la causa delle difficoltà, che‘dividono x sir 
da im dei | diritto dei belligeranti, che non può essere posse. | potere soltanto proporre la immediata convoca. | Regno dell Imperatore Napoleone III, questo mo- | Francia lo Stato dalla Chiesa. « Da lungo temp gn 
altro | duto se non da uno Stato che bia in guerra; nè | zione d'un' Assemblea comune di Stati, secondo | numento è stato eretto, per cura dei Principe dice il duca, io presentiva l'esistenza d'un di arrola 
osa quei bravi s0l- | certo jo ho d'uopo di dire che, quando c' è un | la lege elettorale del 1848. Tale sarebbe lo sta- | Napoleone Girolamo col prodotto di sottoscrizio- ve segreto nella Sede del Papato, e mi propose 
baionetta. Ma i | belligerante, ce ne hanno da essere almeno due, | to attuale delle cose, e sarebbe appunto ora da | ni volontarie, ed inaugurato il 15 maggio 1855. » va d'andarlo a studiare sul luogo. To er. 
Risa). I fatto dell'avere il Presidente degli Stai | attendere che cosa ‘icciderà e fara la Prussia. Se- | Alla festa assistettero soltanto gli abitanti dell'I-. vinto che, rimovendo risolutomente il “lo SR 
(Ro) intarsio lo sabiimento: del bocce von! | condo questa esposizione, sarebbero quindi da rel- | sola, essendo venuti a goderne. pochisi si dalla | copre la verita, io avrei potuto rendere un wr ILA 
a per ciò solo | tificarsi opportunamente anche le asserzioni della | Francia e dall'Italia. Il fatto, che ha resa me- all’ Imperatore ed alla Francia, ed ecco pe. pisano 
1 belligerante | Nordd. Allg. Zeitung. ( W. Abendpost e O. T.) | morabile quella inaugurazione, è il discorto ftt | non ho aspettato che questa missione ni ls Milli 
ritto ; dal Principe Napoleone, e che S. M. l'Imperatri- ' se affidata, e me la son» assunta da me. |l y 
sileicane iI Bio dio csi REGNO DI WIRTENBEAG. ce di Francia ha qualificato come un disastro_ greto il duca lo ha scoperto nella esistenza gi; | 1 !9MM0 2 | 
tanto la sola via si era quella di ri- Una lettera da Stuttgart racconta alla Gar- | per la dinastia di Napolcone III, se dobbiamo partito nemico alla Francia, che ia Roma dom | | Sebbe ri 
conoscere tali diritti di belligerante e di sottopor- | setta delle Poste di Francoforte una scena mv)- | credere al nostro dispaccio privato di ieri. Il di- natutto e tutti, e che, per disorganizzare la Pr. Pamicion 
visi. Ma ciò necessariamente implicava il ricono- | to singolare, avvenuta il 14 alla Camera dei de- | scorso del Principe è lunghissimo, e vi sono gior- cia, sacrificherebbe non uno, ma venti Papi !, lr soltanto 
scere che anco l'altra parte era belligerante. | putati del Wirtemberg : nali che lo hanno giudicato bellissimo. sostanza, il duca parte dall'idea che il Pap sa VO RNALI 
Quando il Governo degli Stati Uniti di chi «Mentre (dice il sopraccitato giornale) levasi la | za, quel discorso ha fatto il pancgirico del famo- în Roma il servo dei servi, e che non possa TR 
rasse che cessa dall'esercitare verso i neutri quei | seduta, il presidente annunzia essere stata so principio delle nazionalità; ha p vfferita la fi- a modo suo, e sembra quindi che, senza quest gione È 
reso appena un poco d'acqua. Era | diritti di vista , cattura e condanna , che ap-|ta al banco della Presidenza lo carta del nale condanna del potere temporale della Chiesa, | stato di cose, il Papa avrebbe già' piegato 1| ca SR 
ferito ad un braccio, colpito da una palla nello | partengono ai belligeranti, naturalmente la guer- | Germania. Immediatamente, i deputati ha mostrato il Principe partigiano dic po alle usurpazioni, e santificate le ingiustizie so Dica 
scontro. Avea la donna riconosciuto altri tre bri- | fa. per quanto riguarda i neutri. cesserà, e non ci | intorno al banco per veder la carta. Dopo alcuni | delle libertà politiche, a patto che non sia rista- ! lenni consumate dopo il 1859 !! Ma benchè f coga, abi 
ganti di Atessa, e tutta la comitiva aveva lì presso | potrà più essere ricognizione di belligeranti dal- | minuti, il signor. Fetzer propone la | bilita l'azione preponderante delle Camere sovra giudicare di questa lettera. bi queste primo | ‘risposta 
passato il Sangro. » Feo ilo ne dell'altro» pubblicamente, e il signor Gutt I Governo, I giornali liberali e i gior- | linee, pure per parlarne con più fondamento. Finiti 
—_ Nella Camera dei lordi il conte Russell, ri- | simile proposta. Il signor Hoelder dice essere un rivoluzi anno fatto e faranno molte | teremo di conoscerla tutta, impaticà 
Il Corr. Siciliano, in data del 14, scrive: |spondendo a lord Honghton, disse presso a poco | insulto per la Rappresentanza l'avere ardito ri. |'odi adulatorie a questo nuovo monumento de’ | 7. Il Governo francese ha stimato opporti ciò, Orter 
« Questa mattina fu operata una perquisizione in | lo stesso. i la Camera quella carta, sulla quale la | Napoleonidi, come lo ha chiamato il prefetto del- | no di rassicurare l'opinione pubblica contro l'i per ordio 
un casamento sulla Rocca, vicino Monreale. Fu- SPAGNA. riva sinistra del Reno è unita al territorio fran- | la Corsica, sir. Gery, nel suo discorso agli espo- | dea prevalente d'una guerra di corpi fact & | | 
ron trovate alcune armi, e provviste di pave, pa- 4 a 5 cese. Ezli domanda donde provenga la carta in | nenti dell' Isola il giorno 16 maggio; ma il gior- Uniti nel Messico, per abbattere il nur Il ge 
sta e vi utto diede a presumere che quello L'Havas-Bullier reca i seguenti telegrammi : | discorso. Il presidente dichiara essergli giunta sotto | nale ufliciale del Governo francese, il Moniteur vo Impero, e il Monitore della sera e la Puri le Corsani 
fosse un luogo frequentato da comi \rmate. * Madrid 47 maggio. — ll Re e la Regina | fascia. L'indignazione è generale, e poco manca | Universel, non solo non ba pubblicato quel di- hanno detto, che il Governo imperiale non pr generale 
Furono arrestati tre individui armati di fucile | 9000 partiti questa sera pel castello reale d'A-|che qualcuno non domandi che la carta venga |SCOrSO, nè in tutto, nè in parte, ma non vi ha | metterà mai che alcuni avventurieri assal Igano ut | + dovi tutte 
senza permesso. » ranjuez. abbruciata per’ mano. del corsefice, nè manco fatto allusione. Il Constitutionne! lo | paese posto sotto il patrocinio della Francia, i | |. no Mobil 
_,_ * Cadice 17 maggio. — Il piroscafo delle An- * Finalmente, dietro proposta del sig. See- | ha pubblicato, ma sopprimendone cinque passag- to che nuov: tato sarà st È © ni tutti. 
INPERO OTTOMANO tille giunse con notizie di Cuba : esse non con- | ger, la Camera si limita a decidera che quel do- | gi. Îl primo passo sottratto al pubblico è la cri- ci l' Unione americana re chie e Mi 
pata soatino | fetMano la notizia d'una insurrezione di negri. » | eumento venga semplicemente messo da parte. « | tica fatta dal Principe alle nozze di Napoleone I mente al Messico latanto le notizie da Nuw | | le gue tru 
pi ceneri dice Li mesaere Triestino con un' Arciduchessa d'Austria, e in cui è detto, | tai recano, che in tutta l' Unione sono aperti contro di 
‘stantinopoli del 13: n FRANCIA AMERICA francese l'alleanza au- | Uffici d'emigrazione, o per dir meglio d'art 
‘Il Sultano, avuta informazione che i © RA : i ato ommesso è l'elo-| lamento per rerarsi nel Messico a sosnene è 
SOMA evasi nda allvano inalla ses pile rid a taptiao Srna Mari della Costituzione ameri- | causa della Repubblica contro la Monarchia 
i osforo un luogo speciale per Ecco le notizie telegrafiche sul soggiorno del. | dispacci la poco eziandio del celebre uomo di si | 
one dei proprii morti, dovò loro a tal uo- | v' Imperatore in Algeria, che troviamo nel Moni- | !@ turbolenze di Panama sono termi Stato Monroe, che ha dato il suo nome alla dot- | Yi Si Las 
po un tratto di terreno sulle alture fra Scutari | reyr du soi città è perfettamente tranquilla ; tuttavi ! | trina: non dovere i Governi d' Europa possedere A Vienna 20 magzio. ele, da: 
€ Cuzcungiuck. 7 maggio di matt paese un partito considerevole ,che vuol separarsi | territorio in America; il terzo passo stabilisce la | Il Principe regnante del Montenegro fu rice 





* Kurscid poscià fu nominato ministro delle 






dalla Nuova Granata, e formare uno Stato indi- | massima che il potere temporale dei* Papi deb. | SUO iett al mezzodì da S. M. l'Impero i 














PR < L'Imperatore giunse a Sidi-bel-Abbes ierî, | pendente. Questo nuoro Stato sarebbe composto | i" 







































































i, I 
essere soppresso, e dimostra cl le è stata | Udienza speciale. Egli era accompagnato dal suo 
* Per ordine del granvisi, si sta elaboran. |® 4 OFe. i. ciazione di du delle Provincie di Panama e di Varagul, ed &-| anche l'opiaione di Nopolenne LI quarto penso | tant L %ega, e vesisa le | 
do una compiuta relazione statistica di tutta |" « La popol dici i sno città, pie vrebbe per capitale la città stessa di Panama. » | che il Constitutionne! ha creduto di ommettere. | di gala montenegrina, S. A. ebbe un è GAZZ 
immigrazione de' Tartari ,, de' Nogai e de Gir | egie a nie rnmenle europea, fece a S. ha minore importanza. Il quinto si riferisce alla | T'@nza di mezz'ora, e fu accolta con isperial» tAZI 
conto Turchia, dal principio del movimento si- | M- roagrrtodiona delle Autorità, l'Im- | "22m | libertà della stampe, di cui il Principe si professa | Pevolenza. Il Principe parte lunedì a mezzozire 
no ad ora. a chi ; È ; 
i; È partigiano dichiarato. Dalle ommissioni del Con- (FP.di Y 
« Il Patriarca greco e i Vescovi, che fanno | Peratore andò « fare una passeggiata, e visi N titutionnel. d CIANI: ST SE 
Rete e cl Lei | Soto ii e ei | TERE RRENTISOINE, [coito bb re en 
Lessico LF leggio per oder ‘@ Ziodicare da vò moduima a gliato del suo potere temporale il Papa, che am- | alle ore 84, per Zagabria, ol treno postale est | gl meo 
Sinando Vetcovi ne Phiesroli sn in reolà pei | de'lavori idraulici di Saini-Denis.du-Sig, e del ‘enesia 23 maggio. (mira la dottrina di Monroe, la democrazia e la | ferrovia. meridionale, dopo aver assituto tel pe | Si,%fi 
suo procedere riguardo ai beni del clero. impliamento, tag fori coaveniiaa ua loro. Ballettino politico della giornata. fc A eine pale (ioalisgina, li j meriggio dello stesso giorno al Consiglio dei N nel Beal a 
« GI' Inglesi di Costantinopoli ‘inviarono un i = ei DÌ 4 leghe, è certa- ion neionale ed altri giortali: bano Fipragii. | "It (ten ti, ga non 
indirizzo di simpatia al ministro ameri in | mente futicosa, ma la salute dell’ Imperatore con- ll proclama di Johnson e la persecu- | to il discorso del Prin de og Altra del 2A maggio. rai 
cui esprimono l'indignazione tinua ad esser perfetta. » sparatisti. — 2. 1 capi separatisti fug- vi rincipe, senza le ommissioni s h S ‘qualelaa 
ato, da foro dall’ asso u vicane. 18 maggla nel Canada augurazione dei | del Constitutionnel, che è giornale ufficioso, Que- |, , S. M- l'Imperatore si degnò di far pervetò | tela cavapa, 
"Albiano di felo 19) «leri poggiò qui un Il mal tempo non permise all'Imperatore | Vonumga pr a bocon'di nell città d'Alaccio, ei di- | st0 discorso deve eccitare le simpatie di coloro, Î ” stri r “x Fot sig Piegatie 
DI) bi pe Napoleone, “in ie Ù * | privata, all'A c ” uona qual tà 
piroscafo egiziano, con a bordo sir E. Bulwer, | di recarsi ieri a vedere i lavori del Sig, come ecs. Napoli cd ‘a Livorno mel IS, | un'arte ate o come l'arte della parola sia | GAI 1 eno SLI LUNE, 





può egualmente esprimere la verità | Che {ovasi sullo il suo prote torato, a meno Ù prez. di bav 


1 
ambasciatore inglese, e, dopo alcune ore, proseguì | ne aveva intenzione. Ma, in vista degl' interessi a- | — 5. Di un'interpelianza del marchese di Boissy 

























o i È tridtrglis gr 
n ” Senato. — 6. Lettera di Rc del Duca di Persi- | ©. la finzione, ma quelli che non sono troppo cor- presidente conte Emilio Dessewffy, 
per Smirne. le dal le rim ordine, faeri pi grande ed U | guy. -- 7. Di un trattato che sarà conchiuso tra ia | rivi a credere alla parola studiata ci RL G. U[f. di Vienna.) 
de casato che pa; perionza he Mosiaganem, e ha in animo | Vrarci © gl Siti Uaiti per la sicurezza del Mes- | prima di prestar fede alla democrazia di un Prin- ————_—_—_—_—___ 

le, î anem, n anime . di sangue im Chi ha giudicato i 3 
tro i Turcomani , in cui di recare domani ad esecuzione il suo primo di- ta il Presi ne giudicato più Secondo la N. fr. Pr., il Principe del Mont Pardo 
prog Tuccoinl lil qui fini [andre pri Sembra che il Presidente Johnson degli | aseonatameote del merito reale del discorso del | negro ritornerà dal Vicina dit "paese, e na | va più or 


Stati Uniti abbia investito sè stesso del potere cipe Napoleone, è il M i 
birario, di cui il popolo della Caroline, nel de- neppure degnato di’ farne mihi) 
cimo sesto secolo , investì Giovanni Lynch, per mai stato profferito. crede sapere che il vi cipe a Vien® 
Là giodicare orsi pio sen- |. 4 Nel nostro articolo l'Industria dell'oriuo- | ebbe n iacopo di Neca) Forge DI 
ta indugio, i disordini inseparabili da una colonia | leria pubblicato in appendice della Gazzetta dei | re del dono fattogli di 200 carabine di cace® | 
. Di questo espediente, cioè della Lynch | 30 luglio 1864, noi abbiamo fatto come dell ci i Cotti i 


Il generalissimo € ministro della guerra è ritor- 
nato a Teheran, a direzione delle trup- 
pe ad uno dei suoi generali. » 


REGNO DI GRECIA 


si recherà a Belgrado per la gran fusta razioti | & 2,99, e quam 


le serbica, come si era vuci stesso fol | È rieti 
i era vociferato. Lo stesso foci | | fieri ir 





















































viventi del reggimento dra 
ni, Principe Eugenio di Savoia, entrato da po | 
in questa guarnigione. Il reggimento trovavasi fl IC 





i ministri ed alcuni alti dignitari andarono in- | Mers-el-Kebir. Dopo aver accolto il suo arrivo | dichiara : « che, al 
contro al Re fino fuori della città, e lo accom- | con una triplice salva, la squadra fece sotto i | « colte dall’ Ufficio 
pagnarono sino al palazzo di Corte. Da quanto | suoi occhi il simulacro d'uno sbarco, e le trup- | « l'assassinio del sig. Lincoln, e l'attentato alla 





F; n n r 1À tori per la guardia del 1120 m 

Serivono da Atene 43 maggio all'Osserva- Law, è stato fatto, dopo il 1848, nella California | tilità che tra ta salita corpo di Cettigne. Î 

aio ua so tre, un uo temi e fa or |’ india elta. Ora le rele iù penne so (Essa 
« Lunedì scorso, verso le 5 pomerid., arri Presidente Johnson amo fallo censo nella fr leri mattina, alle ore 9, ebbe luogo dita? 

S. M. nella capitale in ottimo stato di salute ; un "MertekKebir 18 maggio. | di Jefferson Davis, ieri NN, Patili | iS Ml’ Imperat i eserciti 

ricevimeuto uffiziale non ebbe luogo, ma tuttavi « L'Imperatore visitò il forte e la baia di | d'altri capi separati: NS. 3 e 6, ne provano sempre più l'utili- peratore, sulla piazza d’ eserciti i 


i: Risula dal controllo stabilito alla Zecca di | ge", schmelz, una rivista 
Te 



































































































i ici n schierato in parata e in tto di compr | 
Sit So ti da magie e PO O [SE e ti cnr S| gono, dale are 8 e gp, divi a Oy | 
Sa - ‘ Thompion, Clemente C. Clay, Rectal nero i i pai scegini del valore | nerali Sola fronte; perno Schonbrunn I signori PB n 
a di gente al passaggio del Re, € | Il Moniteur del 18 reca: « È noto che, in | « Giorgio Sanders, W. C. Cleary ed altri tradito: Napoli’ dalle Sett | cavallo, che non erano col. agio: si rod | 
Cern ee een Sp pera la ce di a o ptio pe e 
ommende: | febbraio 4861, ce. l' Taperstero sd i Principe ,000 franchi. E si noti che questa imporla |A piramide, vicino alla via di Schoubrumn. $ 
pure | di Monaco, per por fine Tia: csedizine sacro. e proniene. ques i tuta dal dolo Cantone di | comperato ipa me, He dui 
i $ inevra. e DI sopol 
fu sottoseriîto il giorno di San Giorgio il decre- | le, in cui si trovavano i Comuni di Mentone e di analoghe a quae fat Livorno da informazioni | gietme. € dal deren Arciduchi spola «67 a 
to reale, che innalza il canuto contrammiraglio | Roccabruna, che dal 1848 eransi annessi al Pie- delle mostre cò tosto can uno splendido seguito verso ! —— 
Canaris al grado di viccammiraglio ed alla car- | monte. nin dell'art Seu pan uno aplendito seguito ves _ 
Setstgprili river episcisazigaitna rei 7 e , pezionale, il suddetto reggimento; dopo di che ce [N] detroserma 
questa dal asta sfonio Fia che, com' | tutti i suoi diritti su que' Comuni, facendo Laser prezzi ridicoli, | fo ‘4 illa, prima a squadroni, è poi in m*; 
n ca ittanao tisiò l settimana ' faervé, rlativamseote a certe proprietà, che &. A. | pi separati io formalmente | ci gli stessi Monti di |*. La rivista,’ a cui assisteva gran numero dî (B [Tazza 
è noto, viaggia il Mediterraneo, visitò la settimana e, relativamente a Fai formalmente | pietà in modo che al- | Pesone, fermioò alla ore 10, © quindi la X.$ 
scorsa’ Sira, e le custe dell'Attica fi.o al capo Sereuissima pretendeva apparienerle a pri | ribelli ri- | cune buone vano di conservare itorno a Schonbruon. (EF. di V.) 
Colonne, ove sono le bellissime rovine dell' anti- : vato. Per mettere | quasto 


industria svizzera, an- 


= 


rars, e, 
rt 
lanti. Per gfpci 
n mercato, 


eriori della mg 


che la Genne 


re esattezza di 
vorremmo dî 

a debito no; 

e dico, 

e potrebbe utt 

| noi. 


Rai di 
gi Il 


to. del Gover. 
i rispose. Rien. 
Allora il mar. 
questione , sig, 
dire, avendo 
fatti, osserva 
hese aveva det. 
ai lettori alla 
re alla pagina 
Principe 
i cui princi. 
ti a quelli che 
fessare, 


il velo che 
dere un ser- 
, ed ecco per. 
ssione mi fos- 
da me. Il v 
esistenza d'un 
Roma domi- 
sare la Fran» 
bti Papi !» In 
‘e il 


ato. opportu- 

contro l'i- 
i franchi de- 
ttere il nuo- 
e la Patrie 
ale non per- 
assalgano un 
Francia, ed 
tato sarò sti 


sono aperti 
lio d' arruo. 
sostenere la 
Jonarchia. 

(3) 
maggio. 
gro fu rice 

Imperatore in 
nato dal suo 
vestiva lu 
. ebbe un’ u- 
in ispecial be 
mezzogiorno. 

|P. di V.) 








l'altro a sera 
b postale della 
istito nel po 
iglio dei Mi- 
(Idem) 
maggio. 


nori ge- 


le poperiori È 


ice, dopo la chiusura del Con- 
siglio dell Impero ampliato, cioè dopo la discus- 
sione del bilancio pel 4866, come fu già annun- 
ziato nel discorso del trono, il Consiglio ristret- 
o dell'Impero non verrà convocato per quest” 
anno, ma incomincierà tosto l'apertura delle Diete 
provinciali. (FF. di V.) 
Milano 22 maggio. 
Finalmente il meeting, che da tre settimane 
.1l Circolo elettorale degl’ indipendenti andava pre- 
parando in segno di protesta contro 
{a legge sull’abolizione delle fraterie, ebbe luogo 
i, alle ore 2 pomeridiane, nel teatro della Sta- 


A quanto si 


Esso fu 
a bell 


mo un’ oper: 
assumeremo que'discorsi : oltre il voto espresso 
da tutti per l'abolizione delle Corporazioni re- 
ligiose, alcuni oratori trovarono modo di parla- 
re anche di mille altre cose, di rimaneggiare le 
questioni politiche, di condannare il Parlamento 
italiano, di dar lezioni di dipl 
le Lamarmora, e via di seguito ; e c 
soliti applausi. Da ultimo, il Crispi riassunse tut- | 
to quanto era stato detto ; dopo di che vennero | 
dall'adunanza approvate le seguenti proposte: 
4° La riunione dichiara che le Corporazio- 
ni religiose debbono essere assolutamente abolite; 
Che il Cattolicisno romano non abbia 
ior libertà degli altri culti; | 
MMS Che Roma è, © dev'essire la capitale d' 
Italia, e che il Parlamento ed il Re vi debbono 
avere la loro sede. ie î 
L'assemblea votò quindi un saluto a To- 


(Persev,) 
Francia. 

1 fogli di Vienna hanno telegraficamente da 
Brusselles 20 maggio (di sera): « Notizie uffiziali 
da Algeri, del 49 cor. arri Parigi, non con- | 
fermano in alcun modo le voci d'un attentato, che 
si erano sparse a Londra. Anzi l' Imperatore N: 
poleone si trova ia perfetto stato di salute. » 

America. 


59°} ordine non fu turbato. 


intorno 
Ameri 


l'apertura, avvenuta in molte 
di Uffizii d' emigrazione pel Mes- 


« Ci si assicura che questa disposizione celi 
effeltivamente un altro scopo, e che gli Ufizii ia 
questione altro non siano in realtà che Agenzie 
di arrolamento militare per conto di Juarez. 

« Uno degli uomini più noti per le sue idee 
esaltate, si troverebbe a capo di questa impresa, 
# sarebbe pronto a rappresentare sopra un tea- 
tro più vasto una parte analoga a quello, che so- 
stennero altra volta Lopez e Walker. 

« Nostri carteggi ci affermano che il nuovo 
Presidente, al quale si sarebbero domandate in- 
torno a questo progelto spiegazioni ufficiose, a- 
vrebbe risposto essere il Governo di Washington 
estraneo a simili mene; non poter egli impedire 
l'apertura d'Uffizii d'emigrazione pel Messico; 
sollanto se più tordi questi emigranti si facesse. 
ro soldati e si mettessero al servigio di Juarez, 
essi verrebbero sconfessati dal Governo dell' U- 
nione. » 


Dicesi che l'inviato di Juarez, generale Or- 

, abbia ricevuto dal Presidente Johnson la 
risposta che il Governo dell’Unione americana 
non interverrà ufficialmente nel Messico, ma non 
impedirà le intervenzioni private. In seguito a 
ciò, Ortega si recò il 5 corrente a Nuoya-Orleans, 
per ordinarvi corpi franchi. 


N generale Maury, il ce'eberrimo autore del- 
le Correnti marine , ha stabilito il suo quartiere 
generale a Meridaria , nel Mississipì , raccoglien- 
dovi tutte le forze confederate, che abbandonaro- 
no Mobile, e invitando a dipendere da'suoi ordi- 
ni tutti comandanti confederati fra Chattahoo- 
chie e Mississipì. Il generale federale Canby, con 
le sue truppe e con parecchie cannoniere, muove 
contro di lui pel fiume Alabama. (0. T.) 


Le ultime notizie della Bolivia confermano 
la morte del sig. Belzu, Presidente di quella Re- 
pubblica. Egli fu assassinato in sua casa, e, si 
crede, da nemici politici. { France.) 


| accusano i giornali, democra 


| Gov 





Da Marsiglia , partito il 24 aprile, brig. aust. 
Faro, di tonn. 210. cap. Persich G., con 150 col 
fior di zolfo 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


——_—_ col. zollo 


Venezia 23 maggio. rizia, 228 


Il mercato si regge egualmente più sostenuto ne- 
gi oli di oliva, non meno che di cotone, con ven- 
dite continue di cosumo. Molte domande w hanno 
tel bneralà arriv,to, arche per la sua ottima quali 
li, ma non crediamo che ancora avessero conelu= 
ti per le elevate pretese. Sentiamo, 
che qualche afare »î voteva conchiudere, all'interno 
sell canapa , che nella bessa qualità del Polesine , 
si pagava per mentre per la 
Nona qual tà di Romagna si è dovito sorpassare il 
prez. di bav, 56. Fare che da questi limit difici- 
tente si possa discendere nella buona qu 
pù che il ribasso nei. cotoni, appirisce arrestato, e 
tà questi, come da centro, molte merci dipendono. 
Sono, in senevale, meno buone le notizie che ci ar- 
rivano sulla educazione dei bachi, all’interno. 

Non variavano le valute; il da 20 franchi veni- 
va più offert) a fior. 8:11; le Ranconote, ferme, 
4.99, e quantunque senza transazioni, apparivano più 
fferti i prestiti, perchè, erano a_ Vi 
leggermente decaduti 

—_—_ 


PORTATA. 


Il 20 maggio. Arrivati: 

Da Monopoli, pielego napol. La Madia, di tonn. 
55, patr. Marasciullo V. A., con 70 col. olio, 4 
pari. cipolle squile, race. a Savini A. 

Da Tromsoe, patito il 17 febbraio, gallezzza nor- 
veg. Alida Catherina, di tonn. SI, cap. Jacabsen 
R, con 5600 vaag. baccalà, racc, all'ordine. 

a Licata, partito il 5 corr, trab. austr. Cigno, + 
di tonn. 427, patr. Moretti L., con 4 part. zolfo, 
all'ordine. 

Da Lignano, pielego austr. Lorenzo S, di ton 
78, pate. Beltrame C., con 5000 fili legname ab., 
all'ordine. 

Da Spelato è Triet, pelogo austr. Maria Sto | 
maria, di tonn. 35, patr. Manola G., con 32 col. 
Vino com, 1 part. porcina salata, all'ordine. 


getti div. 


ne 


cas. vetri, 
bo, 4 bar. 
da ti 


l'ordine. 


OSSERVAZIONI M 


col. melazzo, 11 col. bottiglie vuote, 1 bot. sale di 
soda, 15 cas. macchine, 50 sac. casi», 6 col. lique- 


cardoni, 17 col. legno santo, 4 bot. garancina, al- 
l'ordine, race. a È 


Per Ravenna , pielego austr. Giovine Onesto, di 
tonn. 48, patr. Vianello R., con 4 yart. carbon fos- 
sile, 4 col pelli, 4 part. pietre mole ed altri og- 


Da Cesenatico, pielego 
Saverio, di ton. 24, pate. 
legname da costruz. segato, all’ ordine. 


piego 
di tonn. 24, pate. Naccari 
me ab, 84 mast. pece nera, 4 bot. stoppa catram. 


Dispari telegrai. 


Torino 24 maggio. 

Palermo 20.— Stasera è partita la flottiglia 
italiana. (PF. SS) 

Torino 2 maggio. 

La sottoscrizione pubblica al prestito ascese 
in tutta Italia ad 86 milioni di rendita. In To- 
rino la soscrizione ascese a 45 milioni. 

( PE. S: 
Parigi 21 maggio. 

Il Moniteur du soir’ è la Patrie s1 dichia- 
rano contro le apprensioni, cagionate dalle ullime 
notizie dell'America, dicendo fra le altre cose : 
« Il Governo non permetterà mai che alcuni av- 
venturieri attacchino un paese posto sotto la pro- 
tezione della Francia. I timori, che si sono de- 
stati verranno, indubitatamente dissipati mediante 
l'inter enzione d'un nuovo trattato francese a 
Wasbington. » — L'Imperatore Napoleone sta 
bene. Si annunzia il suo ritorno a Tolone per la 
fine del mese corrente. (0. T) 

Parigi 21 maggio. 

Madrid 20. — L' Epoca dice che la Spagna 
attende l'esito dei negoziati tra il Papa ed il Go- 
verno italiano, per decidere se abbia o no a ri- 


| conoscere il Regno d'Italia. 


Belgrado 20. È \pletamente falso che 
il Principe di Servia abbia ricusato di pagare l' 
indennità agli emigrati musulmani , e chiesta la 
lemolizione delle moschee e degli Stabilimenti 


turchi nel Principato. È 
Parigi 21 maggic 


Nuova Yorck 11.— Un proclama di John- 


| son dichiara che non permetterà l'ingresso nei 


porti federali ai legni di guerra di quelle nazio- 
ni, che continueranno a ricevere nei loro porti 
gl' incrociatori separatisti. — Il processo milita- 
re contro gli autori degli ultimi fatti continua a 
porte cltiuse. — I giornali repubblicani disappro- 
vano il progetto d'arrolamenti pel Messico, ed 
i, che l' appoggi 

no, di volere strascinare la nazione ad una 
guerra coll’ Europa. — Il Courrier rammenta al 
o l'obbligo di mantenere la neutralità, d' 
impedire l'organizzazione di spedizioni armate. 
— Le trattative per la resa di Kirby Smith e di 
Dick Taylor non sono terminate. — Gli abitani 
di Johnston, nel Texas, adottarono il 22 apri 
la risoluzione di continuare l'insurrezione, dichi 
rando che il paese è abbastanza vasto e pro 
duto di mezzi per respingere un'invasione. — 
Davis trovavasi, il giorno 5,a Poyeltown, contea 
d'Harcock. — Il Corriere degli Stati Uniti reca 

spaccio da Washington, il quale dice che, 
se il progetto d'emigrazione pel Messico pren: 
desse maggiori proporzioni, Johnson avvertirebbe 
le popolazioni essere esso contrariu alle leggi di 
neutralità. — Il marchese Montholon (ministro 
di Francia a Messico) è arrivato a Wshi 


(Spedito il 29, ore 10 mia. 15 antimerid., 
{ Kiceuto i. 23, 0 e 10 mia. 40 ant ) 


Spedito i! 23, ore 14 min. 10 antimerié. ) 
(Ricevuto i' 23, ore 11 min. 30 ant.) 
Parigi 23. — Il Constitutionnel pub- 
un articolo tranquillante sugli affari 
americani. Dice dubbioso che il tentativo 
d'arrolamento da parte d'Ortega (V. sopra) 
sia per riuscire. Aggiunge che i sentimenti, 
manifestati dal pe riesi 
come il linguaggio degli agenti diplomatici 
federali, mostrano disposizioni pecliche, 
(Correspondenz-Bureau. ) 


Corso degli effetti e del cambi 
ALL'I R. PUBBLICA BORSA DI vILIOIA. 
srrBTTi. 4130 maggio del 22 maggio 

n 10 70 85 
76 15 75 90 
93 10 9265 


79 col. colofonio , 44 co'. carta, 75 
198 col. zucchero, 25 col. petrolio, 13 
sm 
per. legno di tinta, 2 cas. tappi, 3 bot. 
abotich. 

Spediti eda 
Prestito lomb-rea. 
4 giugno 


maggio. Arrivati: 


Da S Gio. di Brasza, pielego austr. Picko Il- 
lich, di toon. 7 
no com, 8 bot. olio d'oliva, al’ ordine. 
Da Trieste, pieleg 
patr. Ferretti V., con 10 bot. succhero, { part. zo» 
fo, alla rinî, 5 bot. olio di cotone, 6 bot. soda, 1 


patr. D. Luxich, eoa 27 bot vi- 
str. Temistocle, di tonn. 59, 
159 pz tub di e ro ghisa, 6 pan piom= 


6 col. nervi di bue, 1 part. legno 
ordine. 


Da Trieste, pie'ego austr. Colomba, di tonn. 39, 
patr. Perugini A., con 7 col. frutti, 100 mast. pe: 
ce, 4 har. catrame, 73 pez. legno da tinta, 524 

, stangle di ferro, 40 cas. bande stagn 
mice, 16 hot. suechero, 20 sac. farina bian., 30 col. 
vallonea, 6 cas sapone, 4 part. ferro ghisa, 20 bot. 
uva, 4 col. mandorle , 2 col. allume, 4 cas. acqua 
fort, 4 col. terra, 8 col. chiodi, 1 bot. olio, 6 bot. 
tub. ‘di piomb>, 7 pan. stagno, 30 pan. piombo, al- 


4 dot. po 


tit. San Francesco 
ri M. con 16 per. 


poatit. S. Francesco Saverio, 
M, con 2000 fili legna 


Amburgo . 3 md. 
Arnsterà. 


BOROLOGICHE 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 
(Listizu compilato dai pubitici agecii di cambio.) 


Prestito 1859... .... 
Obbiig. metal. 5 p%/, Su 
Prestito nazionale». . 

conv. Viglietti el Tesoro 


sio 


Prestito 1560 con lotteria - 
Azioni dello Stab. mere. per ua 


Azioni della Barca nas. 802 — 
31. dall Istit. di credito 183 40 


Borsa di Parigi del 22 maggio. 
Rendita 3 p.%. . . . 67 35 
Sirade ferrale ausirie 46 
Credito mobiliare . 70 — 

Borsa di Londra d:l 22 maggio. 
Consolidato inglese 89 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETO. 

Nell'adunanza del 2 marzo p., i 
rispondente prof. Bartolammeo Cecchetti 
va la storia dell’ arte vetrari 


fame 


ulla fali- 
bricazione con essi delle gemme, nominando in- 
fine i più illustri vetrai muranesi. 
In altra adunanza, pr prof Cecchetti 
il suo erudito e diligente lavoro. 


La Società veneta Gilodrammatica festeggiò 
anch' essa, la sera di domenica 24 corrente, nel- 
le sale del Palazzo Jager a' SS, Apostoli, il sesto 
centenario della nascita di Dante, con uo’ 
demia canto e di declamazione, 

memoria del gran Poeta, 
padre comune della lingua e della letteratura in 
tutto il bel paese, che Appennin parte e il mar 
circonda e l'Alpe. 

L'accademia incominciò collo seoprimento 
d'un medaglione di Dante, onde la Società de- 
corò le sue sale, 0) del valente scultore, sig. 
| Luigi Borro. Quell' effigie fu salutata da viv 
plausi , e il professore Minotto lesse un disco 
di preludio alla festa, il cui soggetto fu Dante. 
Fi ritrasse in varii aspetti il Poeta, cavandone i 
contorni e i colori da' concetti dei divino Poe- 
mo, e intrecciandone i versi e le parole in ma 
niera, da far apparire irradiata della propria sua 
luce Î'immagine del Poeta, in quel discorso raf- 
figurata, 

Alla lettura del professore Minotto, seguiro- 
no suoni declamazioni. I più bei pezzi 
delle opere de' maestri Apolloni, Donizetti ber, 
Petrelli , Ricci , Rossi , Ri e Verdi , fu- 

dalla signora Amalia Falchignoni, 
mori Colonna, Mantovani , Podio , 
| gnoni, fratelli Mirco, Bettini, Zand Vesco, 
Rosemberg, e da un'orchestra di dilettanti 
spirito che informava quell’ adunanza, si trasfuse 
nell’ anima de' de' sonatori ; quelle voci, 
quegli stromenti dissero molto più che di comu: 
ne non s'ode; e gli applausi frugorosi della scel- 
ta e numerosa adunanza interruppero spesso e 
seguirono sempre tutl'i pezzi di musica e di de. 
clamazione. 

Gl' invitati rammenteranno con grato animo 
questa splendida festa, duta dalla Società veneta 
filodrammatica, nell’ occasione del sesto centena- 
rio di Dante. s 

Nella casa Gonzales, che sì va rifabbricando 
dirimpetto al palazz 
male assicurato 


testa : il Margheritoni s'ebbe il bracci 
fratturato. Furono tulti e tre trasportati all'O- 
spitale. { Perseo) 





100£ 


VISA 


aggio. 


eusauici. 


TS: SI 


a--1-- 100 


noe. opBBh 


A00Lva 6 


100£ 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 31 maggio. 


Arrivati de Vienna i signori : Brown John C, 
poss. amer., all'Europa. — Da Verena : Davidson 
Giovanni, negoz. ingl, alla Luna — S 


alla Luna, - Debas Eugenio, 
Giuseppe Celestino, alla Luna 
la Luna, - Calexis Tommaso, 


ue frane. — Filo Achulle, possi. napoletano, 
ina. — De Cordova Filippo, poss. pale 


la Lusa — Macdonald, poss 
Zabeischy 


02‘/a| Doppia di Genova 20 75 


fieid R. B, posià ingi 
16. irlandese, 
| Blach"Glan, dottor in medie, 

. $ is Crozier 
400 marche 34 i ri) 
Utttrto a | BL, olindese, alla Lum. — 


Carlotta, nata contessa de Purghiuss, poss. di Bre- 
alavin, alla Lana. — Tourayer Prospero, poss. franc. 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra i livello del mare. — Il 22 maggio 1866 


otomonemo| Dal & ant cel 22 maggio alle 62. 
del 23: Tesp 


masso 20 
1» 


destro { 


400 lireital. 5 


400 tireitai. 5 
100 talleri - 
100p.turche = 
100 lireital. 5 di 


100 lireital 5 
100 franchi 3'/, 40 20 
1000 reis 5 
400 lireital. 5 
A dira stori 4%, 
+ 100 sendi — 
100 franchi 3, 
400 ireital. 5 
400 lirital 5 
100 lireital 5 
100 lire ital 5 


tielmo, Vienn., alla Luna. — De 
ocra 
Frizzoni Antonio, poss. bergamasco, alla Lune. — 
Morpurgo Narco, banc. tiestin 
da Daneli 
Donieli 


fuglelmo , "possid. irlandese , alla 
riezze :' Mollerus Bilow barone 


Leggesi nella Gironde 
timamente, vendendosi a $. 
tità di 


di Bordeaux, che ul- 
Sebastiar 


remiato Stabilimento tipografico di 
Noralorich, uscirono le seguenti opere. A 
1. — Principi anagogici, dettati in maniera 

semplice, e a pronto ristoro di fede, da Gabriele 
Fantoni, dottore in ambe le leggi, membro d'o- 
nore d'Istituti letterarii e scientifici, nazionali © 
stranieri, notaio di Venezia, ec. 

_ IL — Hgran rifiuto di Ravenna a Firenze 
e il sesto cent-nario ; versi di G. Fantoni. 


Bibliografia. 


Benencanta. — Novella drammatica di 
dott. Fabris (professore nell'I R. 
liceale di S. Caterina in Vene: 
coi tipi di G. Redaelli, 1864. 

Î Berengaria, presa di amore Folchetto, 
discendente di wi famiglia, colla pet Sioibal- 
do suo padre avea ruggine di secolari vendette, n'è 
ricambiata con fervido affetto; ma quegli, ritor- 
nato di Palestina, nè sconfitti gli antichi sdegni 
in quelle sacre battaglie, non vuol saperne di tal 
maritaggio, e fidanza invece, ella insciente, la fi- 
glia ad Azzo, un cavaliere di Monferrato, che, 
intriso di ogni rea passione, avea messo fiamma 
nelle ire di lui, sperando rifarsi. della colpevole 
povertà colle ricchezze di un tal parentado. 

| ,, Folchelto intanto, persuaso un pio frate, che 
gli tiene aifetto quasi paterno, a benedire _segre- 
tamente il suo matrimonio con Berengaria, in- 

| duce questa a fuggire, e vi persuade anche Teo- | 
delberta, di lei madre, la quale si arrende al pro- | 
tto, onde salvare, forse la vita, certo 

re della innocente fanciulla. Ma Sinibaldo le sor- 

| prende fuggeuti, ed Azzo, per man di uno sgher- 

ro, ferisce insidiosamente Folchetto, che, riavutosi 
presto, nè dismessa l’ impresa, irrompe con pochi 
compagni nel mal guardato castello in uno appunto | 
dei giorni, nei quali le sale ed i cortili echeg- | 
giavano delle turpi piacevolezze dei vagabondi | 
giullari, ed erano percorsi ed occupati dai pelle- 
griui, che d'ogni dove accorrevano alle bandite | 
nozze e alle mense. Nella lotta, che quindi ne | 
scoppia, Azzo rimane ucciso dalla spada del co- | 

raggioso avversario, e Sinibaldo, nel confuso m 

scersi ‘ombattenti, resta mortalmente ferito, 

quantunque Folchetto avesse dato comandamento 

2 sue genti di rispettare la vita dell'avverso si 

gnore. 

ladarno egli corre, ricorre gli appartamenti, 
cercando di Berengaria, e solo raccoglie da una 
donzella che Teodelberta, due giorai innanzi, 
avea colla figlia chiesto protezione @ difesa alle 
case di sua anlica famiglia; egli non indugia 





Cristoforo 
Ginnasio 








della 
preghiera, benedicandi 

Com'è facile di vedere, l' azione è bene di- 
stribuita e corretta; nè per la vigorosa rapidità 
delle scene lascia scorgere di quelle mancanze, 
| le quali, spezzando la dei fatti, 
no tali volte all’attenzion di 
nersi desta ed iucerta sino 
r 


| fece, per quanto mi pare, cosa all'arte contra- 
| ria, anzi diede cusì maggior luce e miglior espres- 
| sione alla mestissima storia. 

Lo stile è quasi sempre lodevole, bene svol- 
| te e temperate ne souo le idee, molli dei ver- 
| si hanno ritmo armonioso, svariata cadenza : — 
! alcuni per altro, nella loro scorrevole facilità | 
| quasi precipitati, tolgono colla torbida onda della | 

rola, e per lo scriato e miagherlino organismo 

forza 6 chiarezza al concetto. Del quale difett 
certo non grave, forse anche il Fabris ura si av 
vede, e saprà coll” agile ingegao togliere altra vol- 
ta uno screzio, che offende e scema la bellezza 
del tutto. 
| Nè quest'altra volta è mica una frase di 
complimento, delta per dirla ; perchè dal saggio, 
| ch'ei diede, è agevole, nè infondato augurar bene 
di lui, tanto che, se avessi autorità di consiglio, 
! lo vorrei persuaso di continuare in questo gene- 
re di lavori; — non gli faccia paura, come arci- 
gno spettro, la scena; seri 





la povertà degli esempi 
tamento ai giovani ingegui ; — seriva, ma lasci 
queste ire famigliari, queste nimicizie omicide 
Di quei che un muto ed una fossa serra 
Esse hanno stancato le menti, affitto il cuore; @ 
nulla di grande, di non perituro dalle ignorate 
tombe si alzò. — Le nostre storie, e le straniere, 
Presentano splendidi fat.i, generosi e profittevoli 
duseguamenti; a questi ;l poeta s'ispiri, e l'arpa 
sue canzoni sara maestra di morale e di ci- 
vile sapienza. 


Dott. Vincenzo MigeLui 


ARTICOLI COMUNICATI. 


i si. 
La chiesa d'Ognissanti del Pio Orfanotr 
le di Paseo SEDIA I Queste face eve fac 

ua Calepata della na ed armoniose melodie d'un 
NO organo. fabbricato dagli eccellenti ee 

Ha citt, i due fratelli Giaeoii cc arte di quer 
N'accorre» 

e distinti pe 

no, che 


Qpr tie uno ie ir 


. amministratore Bortolo 
i in meno d'un anno, a raccogliere quasi 
mma occorrente. Ed il sig. Gaet 

uomo veramente grande, antico e venemerito am- 
miuiatratore, e che si può dife a ragione uno del fone 
datori dell'Istituto fece in tante occasioni per 
Itri lavori, così anche in questa, forniva gratuitamente 
tutto il legname necessario. 
4 lavori in legno, come la cassa e i contrabban 
i, l somiere, i pedali ; ed altri oggetti, non. 
tutte le relative ferramenta, furono eseguiti dagli ort 
nelli. diretti dai due maestri, fratelli laici Somaschi, nelle 
interne ofticine dell tati 
Le canne tutte di stagno fino, furono fuse con gran 
diligenza dai medesimi fabbricatori Giacobbi. Non si 
guardò nè a fatica nè a spesa veruna, ma sclo che 
tutto riuscisse colla possibile perfezione 

vi robusti e tonici contrabbassi, 

delicatissima viola, la 

fà un magico effetto, © 

restando scoperta, lasci 

gusi 


compiere 
riuscì a mi î 
vro da quell'asprezza, 
trare in tanti altri organi. 
Insomma dall’armonia 
e concerto di tutte le part 
non so che di bello, di #07 
no nelle più intime fi 
accorgerti, ad esclamare 
te un buon organo, 
il costruirono ! 
Quest'organo serve non solo a decorare le si 
cre funzioni di quella chiesa, ma eziandio ad esercitare 
elti orfanelli, che si applicano allo studio dele 
i, è già a quest'ora ve ne sono alcuni che, quane 
tunque fosse poco tempo che s° addetravano dl rem: 
Balo, nondimeno appresero ben tosto ad accompagi 
ri cantici nelle © solenni € 
funzioni, con granite comp 
, che scorgono 81 bel frutto 
d ottimo scopo applicate, Fd 0h! © 
miglioramenti e progressi fatti da quell’ Istitut 
riodo di dieci anni, dacchè fu affidato alla religi 
egazione di Somasca, sia in riguardo alla moral 
Scuole elementari e del 
ente introdotte ed av- 
viate ! Ben gli conoscono i Bassanesi, e se ne rallegri 
no, € se ne gloriano, € l' Orfanotrofio maschile, di 
impre più vive le loro simpatie, e ognor più si mo, 
strano disposti a contribuire pel sempre maggior suo 
ento. In quella ridente © gentile citta havvi ro- 
gara di distinguersi in beneficare 
ia. i poveri orfunelli : e non v'ha no- 


rado suolsi incon- 


elle voci e dal complesso 
risulta quel tutto è quel 
rato, che ti tocca si 

© ti costringe, quasi senz 
‘ON questo sì, che è veramen- 
& bravi sono i fratelli Giacobbi che 


tamento al local 
tanto più che non essendo 
stematico degli orfani, tanti 


nte ed anguati 
lo il numero 


se mantieni viva tale Jodevolissima gara 
di carita in quegli ottimi e generosi cittadini, lo do per 
certo che non andranno molti anni, che quell'Orfano 
i € piu Moridi stabilimenti 
d uno dei più bei monu- 
pienza. 
Lr axinaTonE. 


12 maggio 1865. 


548 
NECROLOGIA. 
Norsa , maritata Dal Medico, fu una 
estra in lavori, ricami, perita in diverse lin- 


svisceratissima pei suoi scolari. affettuosissima 
famiglia, al marito, ai nipoti, che lasciò egri e do- 


N Amica. 





tun. Contrik H. Carlo, poss. amer., alla Ville. 


F., poss. amer., da Dinieli. — Davenport 


iaza, da Daniel. — 
Dresdi 

poss. di Dyon, da Danieli. 
sngl. da Danieli. — Korte Albert 
Dunieli — Gei.sler H., poss. di 


Souchay Giovan 
un 3, 


219 
10 12 
80 50 
40 20 


Barbesi. — Verrey Carlo, da Barbesi 
James F. da Barbesi , - Stutfild F. 


= Barbesi - Lecca Achille, da Barbesi, ambi 

0 

40 — 
da Barbesi. — Feschemacher Enrico 
da Barbesi. — Da Ravenna 


Edgar, poss' ingl, da Barbesi. — Da 
reinofî, generale russo, a S. Zacearia 
va 6 


— Biinville Gio. Batt,, poss. 


Milano 


poss. ingl. — Sauchon Enrico, 


alla Lana, - Blane 
- Monod Gastone, al- 
alla Luna, tutti cio- 
lia 
iano, al. 
una. — 


co. Rorto, ambi frane. 


ia medie, di Berna. 
Nel 22 maggio 
Arrivati da Verona i signori: Brovne 
poss. romano, alla Stella d'oro. — Tatti 
genere milanese, alla Luna. 
Giovanni, avv. di Bolzano, alla Luna. — 
Nicola, propr. a Parigi, alla Luna. — Do 


‘ingl, alla 


alla Luna. — Old- 
— M cartoey 
Da Padova 


ingl. alla Belle-Vue. 


De Prittwitz Gaffron 


vese, da Danieli 
Roberto, poss. ingl, da Barbesi. 
Levkow ich Goudine Anatolio, poss., 
2 $ Gallo 


Dalla 


‘ter a , a Sal 
TGR 


Ottavio Ernesto, poss. di Lassay, alla Belle-Vue. — 
chenzie Francesco, poss. ingl, all'Italia. — Adams 
poss. ingl., da Danieli. — De Grilln Jemn 


Danieli — De Parcieu marchese L. C, 
— Rosds 4. Carlo poss. | 


li — Baderigen Augusto, poss. di Francoforte, da 


besi, tutti tre poss. ing. — Savarese Roberto, da 


poletani. — Da Ferrara : Napier Alessandro, eccles. 
ingl, alla Vile. — Saules Enrico, poss. del Brasil, 

poss amer, 
Weld È. Fraucesto, 
ecels. ingl., da Barbesi. — Mibbert Washiogton 


4178. 
Partiti per Verona i signori : De Fogolari Giu- 
seppe, poss. di Rovereto. — De Bazingher co. Car- 
lo, franc. — Betocchi Alessandro, poss. napoletano. 
Pest. — Per Trie- 

ate: Gruber Adolfo possid. di Lindau. — 
Guglielmo, poss. pruss. — Wall Enrico, possid. di 
Altova. — L'Hardy Enrico, pegoz. svizzero. — Per 

s Carlo, I. R. console austriaco a L 

 — Payne Renato, - Mayo Herbert, ambi 

oss. frane 
Cholet bar. Gioachino, segretario d' ambasciata fran- 
cese. — De Beaurepaire co. Adolfo, = De Francli u 
Ferrao de Castello Brea- 
co I. poss. di Listova. — Nielians Frnanvele, dott 


De Zallinger dott 


De Ranizau co. Enrico, uffiz. pruss, alla Bele-Vue. 
Faule Carlo, all'Europa, - Mézicres Al redo, all'Eu- 
topa, anbi poss. frane. — Ratzinskaja Felice, poss. 
russo, da Daniei. — Van Schoor K., poss. belgio, 
da Danieli. — Revilliod de Watteville, poss. geno- 
De Ferrara: Jackson Ward 


Restaurant 


Balsan Carlo, - Hal an Augusto, ambi poss. frane. 
Per Bologna : Stump Guglelao, negoz. ingl. — 
Per Milano : Russell S. Enrico, p ss. di Ceylan. — 
| Forbes Leith William , eccles. Mac Cauley 
F. Giovanni, poss Caben d''Anvers Luigi, 
poss. frane. — De Brimont, visconte frane. — 
la Tosr, contessa torinese. — Lowlb Francesco, poss. 
ingl. — Genny Stefano, poss. di Nizza. — Zucchi 
useppe, poss. di 


Giovanni, 
poss. 
i, poss. di 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA . 
Arrivati. . 
*8 Partiti. 
Arrivati. 
Partiti + 
COL VAPORE DEL LLOYD. 
Arrivati 
Partiti. 
Arrivati 
Partiti. 
ESPOSIZIONE DEL S6. SACRAMENTO. 


I 20, 21, 22, 23 e 24 in S. Eufemia 
della Giudecca. 


| 11 21 maggio 


poca | 11 28 maggio... 


11 21 maggio. 


Ga- | 11 22 maggio. 


Tawit 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 4% maggio. — Ambrosi Cateri 
! Gio. Batt., di anni 1, mesi 7. — Crevato Nicolò, 
fa Valentino, di #5, agente d° negezio. — Cagnato 
Teresa, marit. Tramezotti , di Antono, di 52 
Fra'chi Stefano, fu Gottardo, di SÌ, sggrunto pres: 
so il R_ Tribunale civile in pensione. — Marchio= 
ri Giuseppe, di Pietro, di anni 6, mesi 6. — Toso 
Emilia , di Ercole, di anni 4, mesi 10. — Totale 
N 6. 


————_ 

SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni. 
— Impero d' Austria; Consiglio dell Imper 
seduta dell'8 maggio della Cimera dei dep 
tati. Falsario arrestato. Consi,lio comunale 
della città di Trento. drrico a Caristad ; il 
sig. Stkjnecke. Petizioni contro il trattato do 
ganale. — Regno ili Sardena : il prestito. IL 
senatore Pareto, Giornale sequestrato. — Iue 
Sicilie ; adunanza scolaresca ; i carcerati 
notizie del brigantaggio. Strana processioni 
Sentenza. Perquisizione. — Impero Otto 
notizie di Costantinopoli. — B*&nO di 
notizie d' Alene. — Inghilterra: Pur 
inglese ; tornata del 15 moggio della € 
dei comuni. — Spagna: telegrammi, — 

tore in 


de 


Antonio, 
Lugi, in 


Rodionoff! 
Milano 


Russia: 


listino politico. della giore 
LE liazeltvo Mefcane 











ATTI UFFIZIALI. 





glio di Longotecenza. 
Tagabra, 6 meggo 1865 


AVVISO D'ASTA 
Soi giorno tre (3) giegno pv. sarà tenuta prewo que 
Ro fond az4 co'asta pubblica pr del rare La ventità 
prodotti legnosi dei bocehi erariali fundo, Sai: e Brusa 
Ripa to brectle di Polma 

vendita comprende tre lotti, è potrà servire tinto per 
su come pure complcusvimeste per tutti e tre i it 








Pauoso insini esi ofote verdali el io iscritto, co rumbe 
castate di 93 dp seo cormspondeio ai venvazo dei dato di 


o centeseto nel dettigiato avo 
la. omrensibi presso interdesza 





Dai 1 R. Iotend esa rele fcazie 
Udire. 11 me gio 195% 
L'LR Loasglee love deste Pastoni 








Sentito deserto ll pra» espenmento d'asa del go mo 10 
appalto del Escilura Sale a qeta Proto 
da, nereti del'esazione die mposte narete di alli 
crediti fond li sopra Lio: di dintio pu buco, mi avverto per 
to rp alto che nÌ 
to preso quest LR 
Le cvodipo 1 tute portate 
0 desa 2° mero p p_N 4077-93 
M. Pretura LV. deie finanze. 
Dub LR. lute deuza provioca e delle ficanze. 
Maoto:a, 10 maggio 185. 
L'LR Coni leve latente ev 








mpg corrente verra 
na secoso ep rimento 








maznente p rico osa resta vietato l'esercizio del 

in i di Mocuntoo, prsso l'Uratorio di S. 

ni pure vele imberature dei Ca- 

nel praude. è de, rivi vi S. Geremia, dela Cr ce, di ‘cale e 
di deva CA Porcari. 

Per ricusrdi pui di moralità e di decenza è altresi. proi» 





Nevé, ed a Cs Fun: 


4. birimpetto od io ‘icinanva ale Chese, si Monaste- 
sglì Mabitime ti di ed cazione; 

2 61 fobie ella Piarz ita, lungo fa Pi 
veni, ed i tutta la ciel re 1a de 

3. Del Conel g ande tn 
tatto il medesimo dalie ore 6 k 
sto nm vie te, non è pre 
Musare senza vestre calzo i, non bastando che i 
Baguanti si teng no coperti melianie semplice fus.ialura alla 





È moli proibito lo slanciarsi dai ponti e dai parapetti 






ste >I divieto del nuoto nelle stu'= 
vrtà punito a' ermini del $ 358 


Chiunque conirivi 
zioni pervol se sucd 






discipi ne pui suoto pinta La multa da 








ia e le IL RR. Goardie mi- 
tari e © iu di Po 
ene sì lio tel prssente \v-x-0, che a comme ne 
olti fa ghi ed al rive di cimeun traghetto. 

Du "LR. Drezione dela Pol 1 

Venera, vi 15 ma gio fH65. 

Ri Con gl ere suli, Vir-itor* 

L'I'R. Consgirre di 






CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Avvatasi di giulio: irquireote d'ecrord» colla preur 
Stito Ja prevent va cust dia ner censi del $ 


Reg di proc. pea., per crivin. di furto prevto dai 3$ 
Atomo dal a vale fa Tomm-so d'anno 47. rato ad Ar- 


Seala, e,niradi Bulanzari, negozan e di divi, ammozlisto con 





Aploo Bezzi detto Crco, fu Carlo, ignerasi l'eti, do- 


ATTI GIUDIZIARI. 


Camera IV di Commissiooe, per | tolo Lazzaris e cons 
insinvare e comprovare le lueo È spero 








Si porta a pubblica net 
che nel giorno 27 marzo 1W6i 
mori in Piove Elena Mazzola fu 
Sante, moglie del 

Cappeltari, senza. disposizione di 
ultima volontà # senza figli 

oto. essendo al taudizio 
ino Francesco ed Andrea 
la fratelli ed eredi legittimi 














contrario, qualora l'eredità ve- | esperimento d'asta degli stabili, | es 
nisse esaurita col pagamento dei | descritti nell'Editto 19 febbraio | prezzo medesimo fino all’ esito 
crediti insinuati, pon a 

otro la medesima alcun altro 
diritto che quello che loro com- 


tesse per pegno. 
Lei 














ghi e modi soliti, e s'iuserisca Il che sarà affisso 
per tre volle in questa Gazzetta | luoghi, ed 












si procedera alla ventilazione di 
l'eredità tu concorso degli eredi 








i e del curatore sig. l'ie- 
tro Xodo-Targhetta, loro deputato. 











Piove, 10 maggio 1 
Il Vretore, SAntONELLI 
notifica coi presente E- | invita coloro che n qualità di 
pra istanza odierna, | creditori hauno qualche. pretesa 
o, di Benedetto Maw | da far 
sgoziante di Rovigo, vi 
sto LR Tribunle, qual | morto testato in Scorzè 
Senato di commercio, avviata la | prile p. p, a comparire avanti di | canto a tutte di 
procedura di amichevole compo- | essa il gioruo 14 agusto p. f, | e pericolo. 
mento, contemplata dalla legge | dalie ore 4 aut alle ore 2 pom, VI. Staranno a carico del 
, sopra la so- | per insinuare e comprosare le lo- | deliberatario le pubbliche imposte 
stanza di ragione dello stesso, | ro pretese, oppure a presentare | di qualunque specie e le consor- 
Ven. | entro il detto termine la loro do- | ziali dal giorno della delibera in 
minato il Notaio dott. Udoar: | manda in iscritto, poiche, in caso | poi, nonché le spese di delibera 
l'ignoto di Rovigo in Commise | contrario, qualora l'eredità venis- | e successive, e dovrà 
| sario giudiziale pel sequestro, in- | se esaurita col pagamento dei cre= | nere li debiti non scadi 
ventario della sostanza stessa, € | diti insinuati non avrebbero cop- | renti agli immobili per quanto vi 
direzione delle trattative di | tro la medesima alcun altro di- | si estenderà il prezzo, quando 
ritto che quelo che loro com- | creditori noa volessero accettarne 





Da parte di questa I. R. Pre- 











L'eredità di Margherita: contessa 
d'Averton fu Carlo-Vettore, era 
vedova del fu console i 
maso Sorel, decessa iutestata in 
questa città nel 3 aprite 1565 
imuare e dimostrare le 
pretese alla Camera pri 











esistente nel Regno 











non siavo muniti di diritto di pe- | 





tra” pretesa sull'eredità qualora 
questa venisse essurita col paga: 
î 








$' inserisca come di 
Dall" R. Pretura Urb. civ., 
Venezia, 18 maggio 1865. 





cato particolare inv 





R, Tribunale Prov., Sez. | 
Venezia, invita. coloro | 
ehe in qualità di ereditori hanno | 
da far valere con- 

l'eredità di Stefano Giunta 





II presente sarà affisso nei 
soliti di questa | Francesco, alle seguenti 

città, ed inserito per tre volle “Condizioni. 

nella Gazzetta Utiziale di Vene- 
zia e di Vienna, e diretto per la | ad offrire all'asta che avrà luo 
a ciascheduno dei ereditori. | go in due Lotti senza il previo 
DallI. R. Tribunale Prot., | deposito del derimo del prezzo di 
Rovigo, 17 maggio 1865. | stima, dispensati da questo obbli- 
Ni Presidente, benareLLI. | go la esecutante ed il creditore 
Petracco, Dir. | inscritto Girolamo Luzzata. 





fu Antonio, possidente 
abitante a Castel- 





morto il £ maggio 1866 senza 
testamento, a comporire il giorno 
40 giugno pv, ore 49 ant in 
















Ta some del'L R. Trbanae Provincale 
Rigo. li 6 mago 1855. 
*° li Giodice Isqaire te Towtsi, Ag 


ves EDITTO DI CITAZIONE {2 pel.) 
urasdo fra | profoghi Mecarchia, Gretaco R- 
vatti & Tregzaga, viene diato a ir costare del_proprio 
rit reo begli iupreaù Reg: Siat: estro i lermuoe di mm anno, 
decorribie dl giorao dela prima soserzioce dell Edinio cella 
Gazzeta UScine ci Venezia Î 
li medes mo nesta poi avvertito che, a menso dala So | 
vrana Pateste 24 ma r> 183, l'inobbedieazi a que s'ordice | 
dufeble consid-ruta come espr-cuo:e della voscntà d e vigrare, | 


Gazzetta di Vero, 


Verona li 4 muggio 1835. 


L'LR. Coogiore aulico Deleg.1> prov. Barone Di Jonpis. | 








L'L R. Trivasal: provioriae di Verunr: 
lu forra del pote e confer t gli da Sca Miestà Apostolica: 


frocio di Pa quali Rumedio fu A vonio di Dmaro f doro-fa- 
no e vendivre i semeie di Dick i eu; e di Lupi 
Vicea iai fa Gia eyp: naio credesi a Pa masovi, dizoraaie ora 
a Venaic era a Venne, um&eso tgp tore 

Sentiti la I. R. P.ocura di Stato: 

Riteneta la prop 1a comp ressa. d'ehira 


eri e pensto ra Gj (0, tut &l Cod. peo 
Pisqiali R medio fa Avoris ratvo ci Daro del Tro- 


br ro, e sessae dd chi da se, di sttara ordicara, 
copi i cod castasgi, foste 2°po, viso rotvodo, too mu 
Stucchi mo cheta, è Copeli grgi Vestio e vime.tt 
Lag Vecio, anto creses, a Pumisova, cimmante ora 
a Ven na ora a Ve osa, € maesso vuggotase, d'arni 23, 
«ito di st.tira, cechi € &p-li ceri, coa piezoi mustacdi, © 
mech tua sea, vsuto eil o nie 
Sì mer sano quodi e A tortà tutte a voler prec dere 
ll immedato arresto di Lutant cossegaandoli a questo Tri- 
duna! 
Dall'L R. Trbone provinciale 
Verina, 5 ape: 1865 
cat. Pres sente Fontana. 
N. 2313 CROOLARE D'ARRE.TO. (2, pabh) 
Eseniosi co. e .uchi 4» 3 inaggio correte p sio 1 isia> 
leceusa Petro Rel: de fu Gosanvi d'a ni 29 ci 
Pa'ovano, ramerare a’ osteria, pure di Padova, quae leg 
mente ind zia o Cel erimise di sito tradimento è sens 











È Estero, cusì nel cass di riorno in qu su Sati sì vino ie 






Sì «fre ia pari tempo la reletoa deserizione persorale 
qraente 3° Bru o, foi ma ta chi e mosch-ta bi vedi "sea, di 
at fa coler cha o. con berretto m derno ed anche capiel o alla 


fi e ne: s o comp s» moto attlsto e ci buon g.ato. 
D.ll'L R. Te bon 'e prviccale Sex perse 





Vimie aperto ul eoseo:s0 a due posti provisoni di as 









rente di ssi ten e foestie di Il classe ciascun coll'a 


sfido di For. 48£:75 4; gli uni e gli altri col godimento poi | 1* maggio 180° 
degll'assegno pel cavallo, nel'importo d annui fr. 2011443 | state der 





e cola casse XI dele ciete. 
li term oe alla in invuzione dele reatve i 





LL R. pritorito greoeraî: dei boschi in Venezia. compro- 

















corrente dalle 12 mo idine ale 3 p _m-rdiane wi terrà un 
eoper mesto d'As'a per d-lib rare in sffittavza al migiio» ef 
farenta se così pore d e pi corà i ben ai N. di Mappa 21, 468, 





| N 2265 1 pubb. } II Il deliberatar 
| EDITTO. | tro otto giorni dalla 
| Sì rende noto al pubblico, | d 









di 
n 
ene | belli, si terrà in questo locale | all'atto dell'offerta 





îi detto termine la loro dor | nel giorno % giugno p. v., dalle | deliberataria Ja eserutante od il 
«mo Luzzato, 
trattenere presso di sé il 


in caso | ore 10 ant. alle 2 pom. un quarto 











bbero | 1865, N. 435, sotto le condizioni | della graduatori: 
le, e con avser- | frattanto I° int 


5 per 100. 




















sente si alfigga nei luo: | qualunque prezzo il pacamento del prezzo dovranno 
effettuarsi in fiorini effettivi d'ar- 
nserito per tre volle | gento v. a. 
s pel.a Gazzetta Litiziale di Venezia. IV. Nel primo e secondo e- 
Dall" IL R. Tribunale Prov., Dall'L RK Pretura, sperimento li vendita non seguirà 
Aurouzo, 9 maggio 1865 |chea prezzo ezuale 0 m 
\. 15 maggio 1865. ll Dirigente, ViaLetTo. alla stima di Gorini ff 
NI Presidente, Ventuhi Valla Schiava Canc. | guardo al primo Lotto, e di fo- 
stero, ini 420 riguardo al secondo Lot- 
N. 1814 2 pubb. |to e nel terzo a prezzo anche in- 
1. pubb. EDITTO. feriore alla stima, purchè basti a 


L'L R. Pretura in Mirano, 





Vere verso ia eredi 
Luigi Nistro del_ fu Francesc 
Ha 





fatto deposit 









tesse per pegno. il pagamento. 
inoltre che alla | "Dal LR Preora, PRIT Gli immobili di c 
uza interinale. dei cre- Mirano, 15 maggio 1865. | tratta s'intenderanno venduti sen- 
e pegli elfetti del L' Aggiunto, Sonanzo. ra alcuna garanzia da parte del- 
$ # della sudiletta legge vennero 2 l'esecutante, a corpo e nou a mi- 
nominati i creditori Ditta Moisè | N. 1968. 2 pubb. | sura, nello stato e grado in cui 
e Comp, Data EDITTO. si trovano, e con tutti gi 
e Luigi” Baru= L'L R. Pretura di Oderzo, | reali che ‘eventualmente gli ag- 
Rovigo, e che dal | terrà nei giorni 1.", 8, 15 luglio | gravassero. 
suddetto Commissario verrà pub> | pv. dalle ore 9 ant. alle 1 pom, VIIL 11 deliberatario non ot- 


ella in- | nella residenza di questa I. R. Pre: | terrà il Decreto di aggiudicazio» 
zione dei cred ti e pertrat- | tura l'asta de' beni sottodescritti, | ne in proprietà, e coa esso il pos- 
tazione del componimento, restan- | esecutati da Mariana Merlo-Cian | sesso e godimento dei beni, se 
ni creditore d'ine | del fu Giovanni, cessionaria dei | non se dopo versato l'iutero pret- 
sinuare anche immediatamente il | sigg. Pietro e Giacomo fratelli | 20 di delibera La esecut 


Giacomuzzi di Venezia, in con- 
| fronto di Ferdinando Davanzo fu 








Non sarà ammesso alcuno 








Società della: trade 
Lomberdia © dell'Italia 
AVVISO AGLI AZIONISTI. 
Il Consiglio d' Amministrazione ba 
portare alla conoscenza dei signori Azionisti 
che l'Adunanza generale d'oggi ba : sa, 
copti dell'esercizio 1864 , e fissato il 
del detto anno a fr. 40 per azione. 
Essendo stato pagato, nel mese di ni 
1854, un acconto di franchi 20 sopra ques 
videndo. il compimento, civè frauchi 20, sara po- 
maggio a. c., alle Casse e | 


e coodirei porae 
N. 9667-1378 IL 





izio 4 magpo cor. 
Tntendenza, si terrì. pobblica asta per li 
app orazione Supersre, delle realtà 


gato, a partire dal 
nelle monete qui sotto indicate: 


è quad: verrebbe dobiaret, emgrlo wnzi autnziazione. € | vendita. sto rierra i ; 
k np ee e a Vieona all' Istituto di 


si "oporbbe ale cover ese de $$ 9, 10, 19, 12, 13,14 | camerali compenenti i Fondo Franco, è precisamente dei beni 
Lia Pateate se | seguenti 
elena HE bbricto coo chicca e miri corpi di tereso al Pitioa 
di S Zeno di Cerea nel Distretto di Sungrinetto. nel censo 
‘map i 431 2433. 42° 
508 a 529, 520, 554, d 555 536, 557, 553, 559 b 560, 
i pert ceo complessive 20-29, coll rendita ceos, 
i lire #76:85, sotto Je seguenti condizioni | 
nel giorco SI magi corrente, 
N. 6067. CONCHIUSO D'ACCI (2 pubb.) | dalle ore 10 ant alle 3 pom, sul dato fiscale di for. 11,00) 
valota aoste. 
Vegrasi il prese fe Avviso nel suo intero tenore nella 
Eamicati gl aiù C'icqss le costrutti al coco | Gazzara @ lunedi 22 maggio, S. 116. 
Dall. R. Inendenza prov. delle finanze, 
Verona, 10 magpo 1865. 
L'L R. Consigi, Intendente, Bim 


AVFISO D'ASTA 

la s guito ai impartita superi re approvazire si previene 

mucio tue fee pine di SRO di Pre pes Pe | Se pe Pro Lo Po A ai ene pra ie | 

dallo an li tegeimente indiziati del | nicrazione di 1300) chiogr.mmi p gia di segola tagliati in 
PILA I 


in moneta austrisca, cal- 
colata dietro il corso uf- 
ficiale del Parigi del 





Trieste presso i sige 
Morpurgo è Parente. È 
Venezia presso i 

ari; . 







SI I. Levi e figli 











Milano presso il sig. C. F. Brot 


Bologna presso i sigg. R. Rizzoli e 






+ Ginevra presso i sigg. Lombard Odier 


2 
e 


Francoforte sul Meno, presso i sigg. 
M. A. di Rothschild e figli. > 
Londra, presso i sigg. N. M. Rothschild e fgli. 
in lire sterline. 


Vienna, 16 maggio 1855. 













LA DIREZIONE CENTRALE DELIA 


SOCIETA’ 


DI 
MUTUA ASSICURAZIONE 
Contre i danni della 
GRANDINE E DEL FUOCO 
Venete e lerritorii aggregati. 
presentano gradatamente un 
1 al 2) corrente si conclu- 
ero nel ramo grandine 983 contratti e per un premio 
f prima © seconda gara zia 
contratti sommano a tutto oggi a 5.630 e i premii a 
fior. 289070 Non sono e:fre colossali |» nostre. per- 
+ medesima ha jimitata la cer- 
ne. e «di recente data la vita Tuttavia. guar- 
dando al passato ; si può concevire fiducia a un più 
lieto avvenire. Infatti il 21 maggio 1861. i premii am- 
montavano alla minore quota 


9 comaione relutiva sono osten- 
> gu alumamento d morante, Gll'eù d'anni 43 cinta. fto | suij preso LR lotentezza di Finanta in Vicensa, Treviso 
do di qeta fbrrica 
Dili LR. Fabbrica Taboro 
Venezia 16 maegi» 1865. 
L'L R. Ispettore , Dacnea. 


















obbedienza a luogoteo. Decreto 1° marzo 1863. 
are la fo tura. ce 
l'app ovgiona ne t> 
le ripari liogo la a°g atura 








12 mterivi ed ate 
tran 
ani Idraulici addi di ci 
aiuistre di Po ia questa Proviuca. si deduce a pubblica 
nia quanto segue 

Nasa negra il giorno di martedi 30 cormote ale 
um. nel locale di residenza di questa R. Delegazio= 

le ore 2 pom. dopo le quali. 
anti, si dichiarerà deserto l'espe- 
luogo il giorno socces= 








aumento + sviluppo. Di 


















nel qual caso sl secondo 
o, ed i teo cel giorco di P 

La gara avrà per base il prezzo Gscale di sustrisci fior 

$ 61 di C dice proale è risultando ilegamente emigrato al- | ni 4:43: 00. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 

Auto ita tutte a procedere al dì lu arresto perso ale ed imme= | deposito di austr. Bor. 450, più austr. fior. 50 in cenaro so- 

data tadi i voe iu queste rareeri erimina mine: 


Nor. 238706. e il va- 
ti assicurati era di un 500100 fiorini 
dell'attuale. Disastri € rischi futuri nessuno è 
in caso di prevenire 0 antivenire: ma il credito e la 
‘eta è, a cose ordinarie, in favore- 








sussistanza della S 





he spese dell'asta € del contratto 
Là delibera seguirà a vantaggio del maggior oflerente ed 
Statora comune, be» rovplest) vela pesona di co onto | uitimo obiatore, esclusa qualunque miglioria successiva e salva 
je, dopo la quale soltanto sarà obbliga- 
Bella Lutezze, guardatura tera, con vesti o diramamente di | ta la R Amministrazione a sottostare agli etti dell'asta, meo- 
io îì deliberatario ne sarà soggetto dal mo- 
colla sua firma il processo verbale d'appalto. 
Il deliberatario pon domiiiato in Rovigo, nel sottoseri» 
Venera ‘2 miggo 1855. vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale per- 
II Coos g'ere d' Appelo Inqurecte De Mescus sona intenda di costi 
la medesima possa o essergli intimati vuiti gli atti che fossero 
N. 1163. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) | per cccorrere. 

La deserizione, i tipi ed i capitolati d'appalto saranno >> 
stente foresta!e di Î. ss, che si resero vacanti in queste | stensibli. presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore 
provi ce, cias uno coll'annun sodo di for 530, ed ev d'Uffio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg 
in quanto da posteriori Decreti non fossero 
ogate non senza avvertire, che se per mancanza del 











AVVISO. 


Isiznori azionisti del'a IR. P. Nmnova Sioeie- 
merciale di Assicurazioni 1g 

I- lor azioni I! vera 

cento. imposto dalla sotto» 

ezione cola lettera citi 

I marzo ISGi, vengono col presente. a senso cell'ar- 

e dell’ articolo 221 

verso de! Codi e di rommercio, diflidati a 

fare questo puzamento presso la Cassa del 

tro il termine perentorio di 
d'a contare da qrello della terra inserzione di 

fuesto Avviso nell Onaervatore Triestino, ed 

a surrozara nello stesso termine 


‘a Superiore approvazi 


mento del 2! 
all'oggetto che presso 









| 


Aido ea garan- 











( 


il dividendo | Fenti terapeuti energia per modificare 
| tuzioni linfatiche, del € delicate. 
IODUR 







® ci FERRI: puro a 


è rimedio incerto € spesso nocive. Dit carsi de 
trafazioni 0 imitazioni. ( 

tenticità ci queste pila 

reattivo, e la imma de. 

chetta verde 

















ROB LAFFECTEUR 


I Rob vegetale del dot Boyveau Lar, 
po 10 E TTT ono dala firma degn 
Gireaudezu d int: i, guarisce racicalmeny® 
dal + dall'eta eritien e dal 


dato o, 


ve, si 


ve sotente, 

denti cagionati cai mercurio, ea rivta la 

razsarsene. come pure ad espellere l'ioio. © 

ne abbia preso in troppa «uantita. 

Approvato da jeitere parenti. 

Luigi INI. de n 
e CI Prata Lu ilato rumeno è 

belgia. ed una decisiore Ge: 1104-! 






Bcposito generale dei 
preso‘ so't. Gi 





piroal. 





vedt anni, dal do E 
so10 contro le etto; gig: 
€ come purgante Ordina 
cialmen'e comme depara 


Mage 





è filtote, la cui riputazione è si ditsà nei 
Nus metodo depuratiro. aì quale fi ui 


€ Gilferiscono f-9s: ® dagu @utri purgani 
dò, co esse furono composte peri pole” cervino 
n con vt buon nutrimeno. In gualian ora dia 
ip denton liigiatirà 
toro: "i cae permette di guarre ie multe ces fl MÈ fa 
chiedoui ii più IWugo Waktamento. NOL Vi pu x; 

encere Cerico!o a valersi di queeio purgativo, we È ( M2 








ELISIR DIGESTIVO Pia 


x pali mesico di s' 
AULTi Casson . PARIGI ITA 
Frane, pr; | 
del suo inventore la recconzi 
‘i, Essa possiede la 
senti 8 















a quella io corso, m 
ora per allora dichiarati incori 
portata all'art. $ dello Statuto sociale e dell'art. 221 
secondo capoverso del Codice di commercio. e 

i che loro incombono ! 


deliberatario fosse obbligata la R. 
mie è di | re a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrà essa determ 
qua tro settimane, desoreibli. cal geo» & migzio ‘865, e | nare, come le parerà e piacerà i mom dati di grida, senza che 
q Il, «he inte des ero di aspirare s1 posti suddetti, duvr.mao | perciò infirmate rimangano le onerose conseguenze a carico del 
niro l'indesto termine i.sinvare ‘e d cume tate it ne> è‘ | debberatario stesso 

Per opportuna norma si soggiunge, che saranno accettate 
vando gii studi: percorsi, | sersogi finora prestati, la pen ev= | ofete scritte suggellate per l'assunzione di detto lavoro, e con 

oscenta dla lazva voli;no, € di aver soste ulo coa Mor | seguentemente 2 coloro che vi aspirassero, è permesso 
stess gli esimi di Stito indiciolo an or: gli eventuali rap- | durie avant e fino all'apertura dell'asta munite del bollo le- 
pri di affinità e pareosela con imprgati forestali di qu sio | gale e franche di orto. In ogni offerta dev'essere chiaramente 
De minin seritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condizione del- 
Dulla Pres denza dell R. Prefettura lomb-ren. di finanza. | l'ofereote, come pure 
Venezie, 25 aznie 1865. od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta la cau- 
È zione ovvero l'attestazione ufficale sul seguito versamento del- 
$. 10419. AVVISO D'ASTA. 18. pubb ) | la medesima; e l'espressa dichiarazione che l'offerente si as- 
Nei ‘ale di reside zi del: Dispoosa delle RR. Pri ative | soggetta senta alcuna rise 

in Castelfranco sita 10 Borso Tre iso nel giorno 26 meggio | stabilite per l'asta 
Dali" I. R. Delegazione prov. 

li 15 masgio 1865. 

LL R. Delegato prov., Reva nob. DI CASTELLETTO 






nell: comminatoria 


senza pregititizio 
in qualita sli arionisti di fro-t» alla Societa, 
li 19 maggio 186 


La Direzione della Nuova Società Commerciale 








cifre ed in lettere la somma offerta 


FARMACIA E DEOGSERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile 
‘approvate dall' Accademia di medicina di Parigi. 








e condizioni generali e speciali 






Caju provement 03 certi 
Gi, Sparsthto © Vengo sò rapiduneze mot 

Lithe. i BIRLore furasuo Cogiezle Ci acpere che me 
d 9 diquore, 1 vomiti ri quali fa 

genLe da suuzio Inieressante, CeHNIGO; È vecchiti 

i convaseacezti, vi troveranuo ui simenio ripara 
della iero saluie e vitatito. Presso. iraocai 8160. 









i; Treviso, Binconi; £ Jipuza!; Trenta, Gi 
Belluno, Locatelli: Telmesso, Chiusi; Ardore 
araselioi ; Marcora, Rigate! 














asse ad un versamento. e promunciarsi quanto di ragione. 
Viene_quindi ecc 
Valentino Tabacchi 3 comparire 
ersonalmente, Ovvero a 


462, di pert. cons. 10. 45, colla 
{ rend. di L. 13:97, stimata dor | notti, cessronarta degli e 
rini 15 

Perza di terra aritiva con | Elena Vianini 
gelsi e pochi pioppi, posta come IV. Net primo e ec 
sopra, detta Ospedaletto. distinta | canto non saranno d-tUhenti 
in mappa di Lugana coi NN, 467, | detti fondi che a preti 
470, di pert. cens. 6.06, della | 0 superiore alla stima 
readita di L x 20 incanto ache 

(o | riore, i 
{ogg Perza di terra arativa con | pretese dei creditori veti _ | 
| getsi e pioppi, posta come sopra, | V. IL prezzo di celbe 
| denominata Husadello dei Mazzoni, | vrà essere depositato ela 
distinta in mappa di Lugana col | forte di cotesto R_Triu® 











del primo Lotto figurano nel Ce: 
s0 alla Ditta dell'esecutante Merio 
consente fino da 
questo momento che il delibera- 
tario ne faccia la voltura al pro- 

nome, dopo ottenuta l' aggiu- 
dicazione in proprietà. 

X. Le spese di esecuzione 
cominciando dai pignoramento sa- 
ranno pagate all'istante od al suo 
procuratore dietro. specifica tas 


Decreto comprovante la se- 
che sopra istanza della Ditta Bor: | guita delibera depositare in Giu: 

jo il prezzo offerto, meno pe- 
la somma che avrà depositata 





tese non insinuate entro 
mine non verranno sodisftte col- 
l'attività soggetta a questa pro- 





i necessari documenti di difesa 
® ad istituire egli stesso un al- 
tro patrocinatore ed a prendere 


cedura se non in quasto 
garantite da pegno a senso di 



















rà più conformi al suo interesse, 
altrimenti dovrà egli attribuire a 
sè medesimo le conseguente de.la 


Antonio DOTT. Data Bai 
Notaio e Commissario giudi 
resitente in Conegiiano 





orrispondendi 
sce annuale del 








Dall' 1. R. Pretura, 





IL Tanto il deposito, quanto 





della graduatoria. 
Beni da subistarsi. 

la Comune cens. di Rustignè, 
Comune di Oderzo 


3 Ii Dirigente, Pasorarisi, 
Si rotifica all'assente d'i- 
guota dimora Casimiro G 
che dietro istanza odierna, 
di Giuseppe Rossi, gli venne co 
slituito in curatore ad actum qu 
sto avvocato dott. Luigi Cesconi 
affiochè lo rappres ati nella causa 
promossagli dal predetto Rossi 
colla petizione f.* febbraso 1868, 
122, è «pecialmente perché 
i giuramenti ad esso 
deferiti nella replica. 
Resta quindi diffidato esso 





Pert. cens. {81 - 35 arat arb. 
vit. e prativo con case coloniche, 
in mappa ai NN. 151, 5 
456, 155, 156, 201, 20: 





Tribunale Prov. in Ve 
rona. verranno in questa residen- 
za tenuti nei giorni 28 giuguo, 
12 è 19 luglio p£, dalle ore 
2 pom, gli esper 
menti d'asta per la vendita degli 
stabili sottodescritti, 
tati ad istanza di 
baldini proc. della M. (0. Pigno- 
lati, ed in pregiudizio del nob. 














colla rendita di a. L. 708: 64. 
termine di giorni otto, per- 9 




















ppa ai N , 
608, colla rend. di a L 25:52 

Pert cens. 3863, arat. a 
vit. prativo, io mappa ai N 





versamente dovrà a sé soltn 
ascrivere le conseguenze di 
zione, avvertendosi ci 

traddittorio venne redestinatal'Au- 
la Verbale: del giorno 10 giugno 


spese, danno 











I La subasta dei fondi pro- 


colla rendita dî a. L' 105: 20. cederi nei seguenti 


Pert. cens 139 
arb. vit. e prativo, in mappa ai 
8 





Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, e pes tre volte 
serito nella Gazzetta Uffiziale 





di Tao di terra incolta, era 
ad uso di orto, posta in pertinen- 
ma di Peschiera © nel at 
cens. di Lugana, in contrada Maz- 
inta in mappa di Lu 
446, di pertiche cene 
0.08, colla rendita cons. di Li- 
re 0:15, stimata fior. 5: 88 
Pezza di terra arativa con 
gelsi denominata Morara, posta in 
inenza in contrada Mar 











auste. L. 503:13. 





Verona, 26 aprile 1865. 
Il Cons. Ding, Custoza 






vit. coa casa colonica, in mappa 
ai NN. 255, 256, 257, 585, colla 
rendita dia L. 28: L'I R Pretura di Pieve del 
Cadore notifica col presente Editto 











) presente verrà affisso a 
quest’ Albo Pretoreo e nei soliti 
iu ghi, ed inserito nlla Gazzatt | 
Uffiziale di Venezia una volta per 
tre settimane consecutiva 

Dall' I. R. Pretura, 

Oderzo, 29 marzo 1865. 
Il Pretore, Pnez 





la rend. di L. 2:44, 
stimata for. 104: 79. 
Pe. 





za di Verra prativa con 





coll'avv. Vecellio, ha presentato 





pioppi ivi situata, de | 
to del Cantal distinta in map 
pa di Lugana col N. 459, di peri 
cens. 3.03, della rendita di Li. 
re 3:61, stimata fior. 137:90. 

Perta di terra arativa con 
gelsi e ripa dolce di nuovo im- 
pianto detta Cantonal ivi situata, 


NN. 460, 463, pertiche cens. 
12.19, della rend. di VE 
ta Bor BUR 


zione 28 aprile a e, N. fi 


per pagamento di Gor. 10: 
ed accessori, contro il 











sulla detta petizione a P. 

. V. del 13 giugna 
1, ore 9 ant, nella residenza 
quest’. R. Pretura, e che per 


Coa Decreto 40 aprile 1865, 
R. Pretura di Ce- 
pegliano mi nominò Commissario 
giudiziale pegl'atti di componi- 
tneato tra la Ditta Pietro Galvani 
e i suoi creditori 
Invita perciò essi creditori 
AÙ insinuarmi con istanza a tutto 





il luogo di dimora 
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N. 468, di pert. 2.78, della ren- | tro trenta giorni comp 
dita di L_9:26, stimata. firi= | quello della intimazi 
ni 160 
Petta di terra araiva con 
gelsi è pochi silici, posta come | N 
sopra, detta Brusadelio, distinta | e le persone enunciate 
in mappa di Lugana col N 469, | deute art. III, 
di pert. cens. 2.95, della rend. | dal giorno dell'ago 
di L'9:66, stimita fior. 19738, | 

Totale del | Lutto fior. 1217: 74. | nell'anm 
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ranno addebitate del relat 








Lotto IL per erogare 





Terreno arativo con gelsi e | e fr 
salici, denominato ia Brusada di | diritti de; er 
Casa, posto in pertinenza di Pe- | in 
schiera in contrada Mazzoni, di- | toria è deli 
tinto in mappa di Lugana coi | eventuali questioni i pri! 
NS 886, 487, di peri-cent 80, | rat cat duri di 
della rend. cens. di L. 21:33, 
atimato fior. 410-24. 
Perza di terra arativa con | prii crediti, frutti e sone 
Gelsi, pochi frutti ed altre VIL Dal giorno di 
Riano posta come sopra in come | ra restano a cano el © 
(rada Sansonina, denominata Ospe- | tario le pubbliche impost 
daleto, distinta in mappa di Lu- i 
gana col N. 445, a, D, di per. VIIL Entro giorn fd € 
cent 23.57, della rendita cens. | lo della delibera duvrà i 6” 
dil FOaiI: cimata fior 719:<0. | ratario pagure all part e 
Totale del sto fiorini | tante le spese tutte di est 
ea lorini | tante le spese tutt 
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vamente de 












qual epoca soltanto sarà 
obbligate a versare ì rest 
20. chie non foci coperto i 











altro. peso inerente al finì 











a sconto. del prezzo giusti * 
Lotto Il fica che sarà Iqua 6 











Pezza di terra con viti, gelsi, | R. Tribunale. 
salici e pioppi, posta in detta per: IX. Adempiute tutte le 
tinenza in contrada Sansonina det- | detta condizioni sarà core 
ta Campo dietro Casa, distinta in | deliberatario, e se foser 
mappa di Lugana coi NN. 476, cate agli arti 
|, di pert. cens. 21, della | VI, senza bisogno di de 
rendita di Li 40:00, stimata fio- | il prezzo, la prima aggil 
rini 426:27. ve im proprietà dei fondi del 
È IL ‘uno sarà ammesso { 
all'asta pei Lotti sopra riferiti 
se non versando il deposito nelle Ne” suddette ord 
mani della stazione appaltante del i fondi venduti 2 $ 
decimo della stima di quel Lotto | schio @ pericolo, con ebbli 
al quale intende concorrere. sottostare ad ogni danno i; 
IL Da tale deposito restano | farà fronte il versato dept!" 
esonerati tutti i creditori della | ogni altra proprietà del d!* 
massa concorsuale Pietro ed Ales: | tario stesso, se il depos!? 
sandro fratelli Pignolati. ed in ispe. | fosse sufficiente. 
cie il creditore Leon Mariani per | Dll'I. R. Pretut®. 
Ja sua Ditta Satamon Coen e Odoar- | Bardolino, 17 aprile 139% 
do Volonterio, rappresentante que- ! Il Pretore, CERI 
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Co' tipi della Gazzetta Ufiziale. 
Dott. Tomaso LocareLti, Proprietario e Compito 


(Segue il Supplimento, N. 54) 











fue Richir, Para. uilly, 80 
Venezia, A. Gentenari, M. Z: Ri piste 
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MERCOLEDI 24 MAGGIO. 





ass0GIAZIONI. Per Vesazia: for. io 
ela: der. lo val. ustr. 18:90 
















ANNO 1865. -- 


N. 118. 





TISERZIONI. Nella Gaszera È 
"34 Sarca, econo i Vipocio contee di per asi ei 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





©» ed il N. 78235, con un quarto, il N. 78450, 

un quinto, ed il N. 78547, inclusivamente al 
157, coll'’intiero capitale di fior. 1,002,224:2. 
Queste Obbligazioni vengono trattate secon- 
do le vigeati prescrizioni, e se portano l'interesse 
minore del 5 per ®) dietro domanda della parte, 
cangiate verso Obbligazioni valuta austriaca, gii 
sta le disposizioni portate dall Ordinanza 
R. Ministero delle finanze 26 ottobre 1858 N. 
5286, 

Venezia, 11 maggio 1865. 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I RX, con Sovrano Ordine del gior- 
no del 16 maggio 0. c., si è graziosissimamente 
degnata di nominare : S. A. 1. il Principe -eredi- 
fato, signor Arciduca Rodolf», a proprietario del 
seggimenta d'artiglieria, n. 2; S. A. I. il Gi 
duca ereditario di Russia, Alessandro Cesarevich, 
a proprietario del reggimento d'infanteria n. 64 
Îl lenentemaresciallo Alessandro conte Mensdi 
Pouills, sollevandolo dal posto di proprietario 
del reggimento fonti n. 73, a proprietario d 
reggimento ulani n. 9; il teneatemarescialio Er- 
vino conte Neipperg a proprietario del reggimei 
ii'corazzieri n. 42; il generalmaggiore Gugliel- 
mo Duca di Wiriemberg a proprietario del reg- 
gimento fanti n. 73; il generalmaggiore Rodolfo 
Rorone di Rossbacher, a secondo proprietario del 
reggimento fanti Arciduca Guglielmo n. 12; e il 
geveralmaggiore Guglielmo barone Lenk di Wol 
Berg a secondo proprietario del reggimento d' 
artiglieria Imperatore Francesco Giuseppe n. f. 

Inoltre SM. IR. si deznò graziosissi 
mente di ordinare che il reggimento fanti 
abbia a portare quiadinnanzi il nome del suo se- 
condo proprietario, il tenentemaresciallo Giusep- 
pe barone di Gerstner. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 maggio a. c., si è graziosissimamente deg 
di permettere che l'I R. tenente di vascello , 
Maurizio Manfroni di Monfort, possa accettare il 
conferitogli titolo di cittadino onorario di Wyk, 
nell'isola di Fobr. 

$. M. I R. A., con Sovrana 
“” maggio a, c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il posto vacante di vicecontabile di 
Slato presso la Contabilità di Stato dell’ Austria 
inferiore, cogli emolumenti sistemizzati , al con- 
sigliere dei conti presso la Contabilità stessa, Car- 
lo Hoschek. 

$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
© maggio % graziosissimamente degnata 
di approvare la promozione graduale del Custos 
camnicus del Capitolo cattedrale di Neutra, Gio- 
vani Krajcsik, a Cantor canonicus, dell iaco- 
no della cattedrale, Stefano Vagyon, a Custos ca- 
nonicus, dell'arcidiacono di Trenchin, Giovanni Mis: 
Jolezy, ad arci 
cono di Zsolnà, Valentino Nèesey, ad ari 
di Trenchin, dell’ arcidiacono di Gradna, Giovanni 
Gyurgsek, ad arcidiacono di Zsolna, e del Mugister 
canonicus, Stefano Kubieza, ad arcidiacono di 
Gradna; e di conferire l’ultimo posto di 
co, vacante nello stesso Capitolo, al parroco e vi- 
cearcidiacono, Giuseppe Szerholeez. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 

i ssimamente degoata 
ere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe al sottodirettore delle com- 
misurazioni, posto in istato di riposo, Guglielmo 
cav. di Hillmayr riconoscimento dei fedeli 
ed eccellenti servigi, da esso prestati per oltre 
46 anni. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il commissario superiore di guerra 
della marina di prima classe, Guglielmo Eitelber- 
ger di Edelberg, ad intendente generale della ma- 
posto di capo della se- 
sta Sezione del Ministero della marina. 
$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
15 maggio a. c., si è graziosi: 
di nominare l' archimand 
ministratore della diocesi di Carlstadt, 
Nikolaerich, a Vescovo greco-orientale di Carl- 
stadî, e rispettivamente di Plask 







































































PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 24 maggio. 


NB.— A motivo della Festa dell ASCENSIONE 
DI NOSTRO SIGNORE, domani non esce il 
foglio. 


La Chimien insegnata nelle Scuole rea= 
Hi ed il nuovo laboratorio dell' I. R. 
Seuola reale superiore in Venezia. 


Grandi progressi, come ognuno sa , fece in 
questi ultimi tempi tra le fisiche scienze, la cl 
mica, e profiue assai al commercio , all’ 
dustria agraria e manifatturiera tornano le sue 
applicazioni ; ma, dobbiamo confessato, ne sono 
vanto di altri paesi gli ati progressi e spe» 
cialmente le più vantaggiose applicazioni a tanti 
usi sociali. — la altri pesi, gli scienziati si asso- 
ciano agli esercenti le arti, e con essi api 
le teorie nelle botteghe, nezli opifici e sui 















































ciapelli, 
inchiost 
re, di spiriti, 
rale, segu 


| manifattori nostri, in gene- 
‘emo così, l'avito empirismo. 
È a salutarsi, anche perciò, siccome provvida 
assai la istituzione delle nostre Scuole reali, nel 
cui terzo Corso s' insegna, da qualche anno, la 
quella classe numerosa, che compren» 
possidenti, agricoltori. — Tale insegna- 
mento, ch'era nei tempi addietro nella sola Ùni- 
versità di Padova, e vi è ancora soprattutto per 
gli speziali, viene dat» in undici delle quattordi- 
ci Scuole reali, da uomini valenti, fra cui, quan- 
to alle inferiori, torna gradito ricordare il Dalla 
Torre a Venezia, il Manganotti a Verona, il Ciot- 
ti a Rovigo, fo Zanon a Belluno, il Grasdoni a 
Vicenza. — Essi, e così i docenti delle altre simi- 
li Scuole, han ne, spiegano 
teorie e fanno sperienze; laonde i loro milie stu- 
denti imparano ad applicare la scieaza alle in- 
dustrie e ad oga altro bisogno domestico 0 s0- 
ciale.— E ogai nupvo anno studenti nuovi van- 
taggeranno le arti manifatturiera ed agrici 
guisa che la chimica non resterà più il pri 
gio di pochi, ma diverrà dappertutto scorta illa- 
minata nell'esercizio delle professioni e dei me- 
stieri. 
Oltracciò, propagandosi fra il popolo buo 
, all''ignoranza ed ai com 
catch 






























































nozid 
pregiudizi succeterar 
nali; e ciò tanto più, allurchè all 
rie comunali, aggregandosi il maestro di chis 
ca, verrà ad esso affidato l' esaminare di quan 
in' quando, se adulterati siauo le farine, i vini 
latte, ed altri liquidi o commestibili” posi 
vendita; lo zolfo per le viti; se bene stagnati 
rami da cucina; se i funghi sani ecc. ece., è tan- 
to più, voleasi «dire, se i e di chimica po- 
trà fare nel suo laboratorio tali esami alla pre- 
senza degli scolari. 

Fra i luboratorii meglio finora provveduti e 
che si arricchiscono ognor più di mezzi utili all’ 
istruzione, sono da menziona 
Vicenza, Conegliano ed Udine; ma, senza con- 
fronto, agli altri tutti avanza il nu vo laborato- 
rio eretto nell'I. R. Scuola reale superiore di 
qui, e che certo eminentemente risponde alle esi- 
genze dei tempi e della scienza. 

AI Comune di Verezia, la riduzione delle 
stanze costa ben 2500 fivr. ed al Governo oltre 
40,000 il recente acquisto di macchine, il ria- 
dattamento di suppellettili; il quale importo, 
oltre all’annuaîe consueta, è in aggiunta alle spe- 
se precedenti, incontrate dal 4843 in poi, fino 
cioè d'allora quando, affi ato al celebre B. Bizio, 
istituivasi colla nuova Scuola tecnica un inse- 
gnamento di chimica. — Del nuovo laboratorio 
porgiamo qualche cenno. 

A piau terreno del vasto fabbricato a S. 
Giovanni Laterano, v' ha, presso l'ampio cortile, 
una stanza con fornelli per la fusione e per la 
distillazione, ed avsene parecchie nel III piano, 
alle quali, mediante apposite pompe, elevasi l'a 
qua della vicina cisterna, e si distribuisce in tut- 
to il laboratorio, e nelle quali pure, con oppor- 
tuna diramazione, è introdotto 11 gasse. 

A una stanza ad uso di studio, il professore, 
nella quale egli custodisee i più delicati strumen- 
ti, come bilance analitiche di ultima perfezione, 
macchina pneumatica ecc., è vicino il suo pri- 
vato laboratorio , avente ua fornello. alimentato 
da fiummette a gasse, ordigni ed apparati relati» 
vi alle operazioni di chimica analit ca. Una sala, 
capace per oltre 90 alunni ha pure un fornello 
simile ai precedente, e tavole costruite in modo 
da poter agevolmente eseguire ogni dimostrazio- 
ne sperimentale. — Il limitrofo corridoio, che ha 
ed utensili parecchi, mette in altra sala, 

tudenti si esercitano nelle operazio- 
himica , e dove perciò trovansi , tavole, 
i, stufe è quant'altro può occorrere nella 
ca di tali esercizi 

lo un camerino 
le cose necessarie all'istruzione, ed in altro si 
fanno le analisi spettroscopiche, e quelle dei gas- 
si. — Alle operazioni svolgenti esalazioai daanose, 

























































nm 
di segretario dell' Università di Cr 
concepista di finanza, Ilario cav. di Haukiewic: 

Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
stro ertra statum nel Giunasio di Gratz, al mae- 
stro del R. Ginnasio dello Stato in Hermannstadt, 
Giovanni Alessandro Rozek. 

Il Ministero di finanza conferì il posto d'ar- 
chivista centrale del Catasto dell'imposta fon- 
diaria in Vienna, all'archivisto delle Mappe in 
Gratz, Taddeo Colerus di Geldern. 

Il Ministero della giustizia conferì un posto 
di consigliere, rimasto vacante presso il Tribu- 
nale circolare di Neustadt!, nella Carniola, al co 
sigliere del Tribunale di Comitato in disponibi- 
lità in Essek, Giovanni Aschmann. 


quelli in Verona, 
































La R. Cancelleria aulica ungherese nominò 
il supplente del R. Ginnasio superiore di Pest, 
Uberto Travnicsek, a maestro ordinario presso il 
Ginnasio stesso. 

















3 nor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
gotenente di S. M. LL R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha conferito un posto di speditore dele- 
gatizio al finora cancellista delegatizio di prima 
classe, Muzio Sbicego, ed un posto di cancel 
delegatizio di seconda classe al finora. diurnista 
luogotenenziale, Francesco Massigna: 























Nella 417.2 e 4182 estrazione del vecchio 
debito dello Stato, ch'ebbe luogo il 1.° maggio 
Preti sortirono i Numeri della 125* e 234* 

ie. 

Il N. 125 contiene Obbligazioni della Banca 
teresse originario del 4 per ®, cioè i NN. 
9947 inclusivamente al N. 14255, della eomples- 














4 per %/p, e di queste il N. 485 inclusivamente 
al N. 602 col capitale complessivo di f. 159.686.50- 

La Serie 234 contiene Obbligazioni della 
Camera aulica, coll’ interesse originario del 5 per 
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| possiamo non rallegrarci coi 


le quali mediante opportuni tubi emettonsi nell’ 
aria esterna, è designata una stanza speciale, for- 
nita dell' occorrente, e dalla quale vassi ad uo" 
altra, dove, al bisoguo, raccolgonsi per istudio gli 
alunni adulti, ed i preparandi-maestri , e dove 
all'uopo si trovano libri ed altri opportuni uten- 
sil 








V'ha pure la sala dei preparati, in cui ten- 
gonsi anche strumenti di uso meno Îrequente 
Tacendo dei luoghi secondari, e dei ma- 
gaazioi pel vetrame e per le varie cose, onde non 
può difettare un Istituto, il laboratorio di quest” 
Ì. R. Scuola superiore, è da notarsi tra i fatti 
rimarchevoli della cosa scolastica; perocchè 
egregiamente disposto nella distribuzione delle 
stanze, ben illuminate e ventilate, allestito di ot- 
{ima suppellettile e doviziosamente fornito, in par- 
te per acquisti recenti, di apparecchi e di uten- 
li svariati, tra cui anche oggetti di grande va- 
re in argento ed in platino. 

Per così felici condizioni dell'anzidetto la- 
boratorio attuatesi giusta il disegoo e sotto la 
direzione dell'esimio dott. G. Bizio, e poichè la 
cattedra di chimica allo stesso è aftidata , non 
20 studenti ordi- 
parii e cogli straordinari da abilitarsi maestri , 
i quali tullì possono agevolmente vantaggiarsi d' 
una scienza necessaria a molti, utile a tutti. 


Venezia, 10 maggio 186 
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nisteriale le LL. EE. i 

Plener e il Caposezione 
di Kalchb»rg, ed il consigliere di Sezione Par- 
mentier ( Ministero del commercio. ) 

Dopo la lettura del protocolio, il presidente 
comunica il risultato dell'elezione, fattasi nell' ul- 
tima seduta, d' una Giunta per la concessione della 
ferrovia Braunau-Ried-Neumarkt. Furono eletti: 
Gross, Pummerer, conte Vriuts, Rechbauer, Slef- 
fens, Stamm, Obert, Lobuinger, Herbst. 

Primo oggetto dell’ ordine del giorno è il r: 
porto della Giunta per le preliminari pratiche, sul 
progetto di legge, conceraeute I’ ammissione de’ 
forestieri al conseguimento della tutela delle mar- 
che in Austi 

È relatore Kaiser. 

(Questo progetto fi 
noto, oggetto di discussione nella Camera, ma fu 
rimesso alla Giunta per ulteriori pratiche. ) 

La Giunta propone: Considerato che il confe- 
rire all’eccelso Governo il potere competente a tutt" 
i fattori della legislazione, di estendere l'applicazio- 
ne della legge del 7 dicembre 1858 anche alle mar- 
che degli Stati esterni, è politi 
le, e dal lato economico, pericoloso; considerato che 
la legge del 7 dicembre 1858 non presta una suf- 
ficiente tutela nemmen» alle marche nazionali 
nell’ interno ; con 
di questa legge sembra urgeatemeate consigliata 
dall’ iateresse dell'industria, la Cimera passa al- 
l'ordine del giorao sul progetto 
tato dal Goverao, concernente l' 
forestieri alla tutela delle mare! 

(1l progetto governativo tendesa ad autoriz: 
zare il Governo , ad accordare all'estero la tu- 
tela delle marche in via di reciprocanza. 

Il deputato Winterstein espone i motivi della 
Giunta, e raccomanda la sua proposta. 

Il deputato Sk-ne. Gli ha fatto una grande 
impressione che, nella prima trattazione dell’ ar- 
comento, sia 
etico, ma nelle relazioni degli affari esso è poco 
applicabile. Prima di fare benefizii agli stranieri, 
bisogna pensare all’ industria domestica. L'oratore 
propugna una riforma della legge a tutela delle 
marche per lo Stato; poi si peaserà al vantag- 
gio dell’ esterno. 

lr deputato Toman parla dal punto di vista 
di coloro, che esercitano l' industria del ferro. Egli 
ricerca i motivi, che cagionarono la rovina 
questa industria. Essi sono la mancanza di capi 
tali, la mancanza di trattati commerciali, speci 
mente coll’ Italia, poi l'imposta, che, relativamen- 
te all’idustria del ferro, è un'imposta sulla ma- 
teria greggia 

L'oratore accenna alla Prussia, che liberò 
interamente dall'imposta | iudustria del ferro, 
quendo le condizioni doganali di questa industria 
livennero sfavorevoli. Nei porti di esportazione 
dell'Austria, la marca viene falsificata, e ciò suc- 
cede specialmente nei ramo principale dell' indu- 
stria, nei chiodi. La legge a tutela delle marche 
non basta, e di là dee cominciare il migliora 
mento. Egli appoggia la proposta della Giuata. 

li Caposezione barone di Kalchberg. Il presen- 
te rapporto lu induce a fire qualche osservazio- 
ne. A suo modo di vedere, non può parlarsi di 
alcun lato politico della questione, poichè nos si 
potrebba trovare che ad arte una usurpazione 
delle prerogative della Camera da parte del pro- 
getto governativo. Trattasi solo di dare l' autoriz- 
zazione al Govet realizzare una legge ormai 
fatta dai legittimi fattori. Il Governo disse: S: uno 
Stato accorderà alla nostra industria la tutela delle 
marche, allora sarà permesso al Governo di conce- 
dere la reciprocanza. Se poi un caso speciale cada 0 
no sotto la legge, ciò non può essere oggelto di le- 





signori Ministri Lasse 























alira volta, com'è 































































soprattutto posto in rilievo il lato { 


gislazione. Se si procedesse a questa guisa, allo- 
ra potrebbesi considerare come atto di legistazio- 
ne anche la sentenza del giudice, perchè anche 
al giudice, nei limiti della legge, è lasciata una 
certa libertà di movimento. Iì rapporto accenna 
anche agli svantaggi economici. La nostra indu- 
stria è in molti artieoli diretta all’ esportazione, 
e conviene accordarle la tutela, di cui essa ha bi- 
sogno. Uno dei signori oratori accennò che la 
legge a tutela delle marche è cattiva, e che pri- 
ma bisogna modificar questa. È vero che si m 
sero molti lagni contro questa legge, ma fu già av- 
viata la revisione di essa e fu nominata una Com- 
missione per esaminare nuovamente se non fos- 
se opportuno il passaggio al sistema preventivo. 

Il relatore Kaiser difende la proposta della 
Giunta. Egli crede che, quand'anche la Camera 
accettasse la legge, tuttavia in Baviera sì sapreb- 
bero contraffare le marche sulle merci di ferro. 

Il Caposezione barone di Kolchberg. la Ba- 
viera ci ha fatto una positiva proposta per ua 
tale convegno. Trattasi quindi di qualche cosa di 
positivo. Ma il Governo bavarese è a ciò aulo- 
rizzito dalle sue leggi, qualora negli altri paesi 
sia possibile la reciprocanzi, e ciò dee servire a 
tranquillare gli animi peritosi, dal momento che 
in quel paese, da tanto più lungo tempo costituzio- 
nate dell' Austria, e dove sono del pari gelosi della 
rappresentanza popolare, fu senza difficoltà fatta 
una tale concessione al Governo. 

Il relutore Kaiser osserva che il Governo può 
presentare il progelto speciale di una convenzio- 
ne in proposito colla Baviera 

Sì passa alla votazione. La proposta della 
Giunta del passaggio all' ordine del giorno rima- 
ne in minoranza, ed il progelto governativo viene 
ammesso a maggioranza nella seconda e terza 
lettura, 

Secondo argomento dell' ordine del giorno è 
il rapporto della Giunta per deliberare sui ca 
giomenti proposti dalla Camera dei signori, ai 
4e 6 della legge del 7 dicembre 1858 a tutela dei- 
le mostre e dei modelli. 

Il relatore Kaiser espone come avendo la 
Camera dei deputati fissato per tassa della regi. 
strazione fior. 4, la Camera gdei signori propose 
invece soldi 50. Propone che s'iusista nella pre- 
cedente delibera 

Il dep atato Steffens raccomanda il cangiamen- 
to progettato della Camera dei signori, e ne fa 
una propria proposta. 

Îl deputato Skene l' appoggia, non essendo 
troppo un fiorino. 

Il deputato Stummer trova che 50 soldi si 
no una tassa solo nominale, che potrebbe ind 
re molti industriali a chiedere uu privilegio pr 
{ una quantità di mostre, per: restringere le con- 

correuze. 

Il deputato Hagenauer si unisce nella pro- 
posta Steffus, vista specialmente la nessuna im- 
portanza dell'argomento, sicchè sia più dannosa 
di tutto la perdita del tempo che sì spreca nella 
discussione. 

Il deputato Winterstein riliene pienomente 
giustificata la proposta della Giunta, e ne racco- 
manda l'accettazione. 

Il Caposezione barone di Kalchberg. li Go- 
verno, nella presente questione, ha posto il prio- 
cipio che gl'industrianti non siano caricati di 
maggiori ouerì di quelli, che bastino a coprire le 
spese. Esso si rivolse alle Camere di commercio 
e ad altri Corpi industriali, e ne risuliò che la 
| Corporazione industriale di Vienna, otto Camere 

di commercio, fra cui quella di Vienna, e quat- 
tro Luogotenenti, si iararono per la misura 
di 50 soldi. Se si fosse detto al Governo, ch' era 
necessario 1 fior. per coprire le spese, esso avrebbe 
posto nel suo progetto un fiorino. Se il rapporto 
della Giunta accenna non potersi concedere _il 
predominio alle Camere che proposero soldi 50 
ja confronto di quelle che si dichiararono per 
una tassa più alta, ed una perfino di fior. 5, egli 
ammette bensì che i voti non si numerano ma 

pesano, ma non lo può estendere a tanto, che 
il voto di alcuni membri della Camera, che for- 
mano parte della Giunta, valgano più di quelli 
| di otto Camere di commercio e di quattro Luo- 
+ gotenenze. 

Alia votazione viene acceltata la. proposta 
Steffens (50 soldi. ) 

Terzo oggetto dell'o. del giorno è il 
rappor.o della Giunta sulla riforma delle impo-te, 
relativameate alla contimuazione della propria at- 
tività dopo la chiusura della sessione del Consi- 
glio dell'Impero pieno. 

Il relatore Manifeld. La Giuota, a cui fu 
dichiarata da parte del Ministro delle finanze an- 
che l'approvazione del Guverno alla sua proposta, 
presenta alla Camera un progetto di legge, se- 
condo il quale essa dee venire dichiarata per- 
manente fino al termine de' suoi lavori, e propo- 
ue che la Camera deliberi in pieno Consiglio sul 
progetto di lezge presentato, lo accelti, e lo sot- 
toponga all' ulteriore trattazione costituzionale. 

li presidente dichiara di voler dividere in 
due parti la proposta della Giunta, e prima di 
tutto aprire la discu sione sulla prima parte; sul 
punto, ciuè, se debbasi entrare nelle pratiche ne- 
cessarie circa quella legge. Se ciò viene concesso, 
allora egli aprirà la discussione generale. 

Il deputato Schindler si dichiara contrario 
a ciò che si entri subito nella discussione della 
legge. In vista della importanza dell’ argomento, 
l'oratore propoae di rimettere il progetto di leg- 
ge ad una Commissione per le pratiche preli- 
minari. ( Appoggiato. ) 

Il deputato Kaiser è contrario alla proposta 
Schindier. Il $ 23 del Regolament» degli af- 
fari da alla Camera la possibilità di entrare su- 
bito vela trattazione. Nella Giunta dovette mel- 
tersi innaozi la questione, se, non poteado essa 
preseutare il proprio lavoro nella presente ses- 
sione, essa dovesse sacrificare ulteriorment: le 
sue fatiche, per fare studii accademici 0 per 
raccogliere materiali. Se questo non dee succe- 






















































































dere, allora essa deve essere permanente, ed 
ecco la questione presentata alla Cimera. Se si 
rimette il progetto ad una Giunta, allora il la 
voro viene pro-rastinato. Se si delibera di rimet. 








permanenza non è conci] 
sto, che i membri della Giunta vengono così so! 

tratti all» Diete, e che non si ha mai la sicurez- 
va che la Giunta abbia finiti i suoi lavori prima 
della premiata seesione 

Ii depu'ato Berger ritiene che n 
sto di considerare la questione come una forma! 
questione pregiudiziale ; essa è una questione | 
gislativa, una questione costituzionale, e perci 
egli crede che la si debba rimettere ad una 
Giunta. 

Il deputato Herbst raccomanda anch' esso la 
proposta Schiader, giacchè la Giunta può frattan- 
to lavorare ugualmeate, e cofsonta la lenta a 
ne di essa colle altre Giunte, che dovettero in 
14 giorai riferire sul trattato di commercio col- 
la Prussia, ed iu tempo di poco maggiore di 
vranno riferire sull’ importantissima tariffa doga- 
nale. 

Il deputato Giskra accenna poi che, se pure 
la Giunta avesse finito prima della prossima ses- 
sione, la riforma non si potrebbe deliberare in 
una sola sessione; in una sessione non sì potreb 
be esaurire ua' opera così grande, com’ è la ri- 
forma delle imposte. Egli sta per la proposta di 
Schindler. 

Il deputato Stieger appoggia la proposta 
Schindler, ed il relatore deputato MunIfeld difen- 
de la proposta della Giunta dal lato formale. 

Il' Ministro delie finanze, di Piener, trova che 
la formale trattuzione di tale questione pregiu- 
dica in ua modo abbastanza essenziale l'a 
zione della dichiarazione di peratanenza della 
Giunta per la riforma delle imposte e si pronun- 
cia favorevole ad una soluzione affermativa della 
questione ; a favore, cioè, della proposta della 
Giuota che si entri subito a deliberare, Contro i 
preopinanti, i quali nel merito si dichiararoao 
ricisamente contrari alla permanenza ; dee e- 
gli osservare che colui , che non vuole la per- 
manenza , dev' essere anche contrario alla ri. 
forma delle imposte. Tutti i più rilevanti lavori 

otrebbero allora soltanto venire promossi, quando 
È Giunta, libera da ogai altra occupazione par- 
lamentare, potesse lavorare senza interruzione, 
Per questo motivo, anche l' anno scorso il Go- 
Jerno presentò un relativo progetto di legge. Il 
inistro ricorda alla Camera la riforma delle 
imposte, presentata già l' anno scorso, la quale 
restò senza risultato, e, respiugendosi la presente 
proposta della Giunta, teme che anche l'attuale 
progelto abbia un somigliante destino. Il con- 
fronto col progetto della tariffa doganale e del 
trattato di commercio non regge, poichè queste 
leggi, per molivi, che si devono lamentare, non 
poterono prima.venir presentate alla Camera; ma 
la riforma delle imposte è uva legge d' impor- 
tanza incomparabilmente più grande, perchè essa 
si addentra profondamente in tutti gl' interessi. 
Il Ministro, dopo di avere accennate le molte 
ma delle imposte attraversò in 
tuiti i paesi, come in Prussia, dove furono n 
cessarie parecchie sessioni per la sua evasion 
raccomanda all’ aceettazione la proposta della 
Giunta. 

Alla votazione viene accettata la proposta 
di Schindler. 

La elezione della Giunta seguirà in una del- 
le prossime sedute. 

Il deputato Herbst dichiara di non poter 
cettare la elezione alla Giunta della ferrovia per 
la linea Braunau-Ried-Neumarkt, essendo occu- 
pato in tante Cormissioni, che il tempo non gli 
basta. Dopo di che la seduta viene chiusa. 

Prossima seduta, domani. (FF. di V.) 


































































Vienna 21 maggio. 

S. M. l' Imperatore Massimiliano del Messi- 
co conferi al segretario di Legazione ,, marchese 
Jusè Corio, la croce di commendatore dell'Ordi- 
ne della Guadalupa, e l'Ordine di San Carlo 
alla marchesa Corio, nata duchessa di Calvello. 

(FF. di V.) 
Bassano 22 maggio. 

Anche Bassano concorse a festeggiare il (ì.° 
centenario di Dante. Ieri (21) venue scoperto, 
nella sala dell'Atenco , dal Corpo municipale un 
grande medaglione dello scultore Passarini. Al- 
cune parole pronunziate dal Podestà, sig. 
postella, vennero accolte con vivissimi applausi ed 
evviva. Nell'aula magna della Biblioteca furono te- 
nute alcun» letture davanti a numerosissimo ed 
applaudente uditorio. (Il Corr. del Brenta.) 

Praga AT maggio. 

Nel processo di stampa del Blesk, che fu 
trattato a porte chiuse, il già redattore Bic fu 
assolto, per mancanza ‘di prove, dall'accusa di 
lesa maestà e d' istigazione, e il redattore Ro- 
scher venne condannato a quattordici giorni d' 
arresto e 20 fiorini di multa per aver mancato 
della dovuta cautela. Egli dichiarò |’ intenzione di 
appellarsi. (FF. di V.) 

















DUE SICILIE. 


Fra i disordini, ultimamente segnalati in di 
verse città e paesi d' Italia, vanno contraddistinti 
quelli avvenuti ad Arpino, e dei quali i giornali 
! di Napoli del 18 porgono estesi particolari. Da 
{ essi si rileva che il giono 1 turba ordina- 
ta di uomini, a mano armata, ‘rase lo Stabili- 
mento lanificio, e con furore abbattute le porte, 
I fece în pezzi le macchine tutte di ultimo mo- 
| dello, distrusse gli stromenti, le materie prime , 
| le imposte delle finestre, tutto ciò insonni 

poteva essere ridotto in frautumi. Si videro alcu- 
! hi della guardia nazionale usare il calcio del fu- 
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cile per rompere le macchine e gli ordigni, che 
avevano il dovere di proteggere e di far rispet 
tare; le Autorità si mostrarono impassibili € pre- 
tendesi eziandio conniventi. Il disordine durò per 
ore nou interrottamente, e si produsse al pru- 
prietario dello Stabilimento un danno di circa 
mezzo milione di franchi. Alla Procura generale 


























sì deplorando fatto. 
Passando nell’ 





Giornale di Sicilia, precedenti a quelle, cui 
ferisce la Tromba, rilevasi cirevlare a Paler 
molte e strane voci, e la setta malandrinesca, 
minacciata tonto in città quanto in campagna, 
fara ogni sforzo per promuovere disordini. A dis- 
sipare i timori e l' agitaziore derivatane, il pre- 
fetto Gualterio il giorno 13 pubblicò un proela- 
ja cui eccitava i ttodini ad aver 
nel Governo. la un successivo manifesto, 
datato il 14, il Gualterio medesimo che le 
vane minacce di pochi stolti facinorosi si ridus- 
a lieve e ridicola manifestazione, e 
l'appelli fid 
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la truppa era sotto le armi, 
«dia nazionale e la legione ui 
temevasi una sommossa. 
Dai giornali di Firenze si ril 
di Dante non fanno tacere gl' intrighi di partito. 
Appeva giunto a Firenze Vittorio Emanuele, 
quanto ne dice il Pensiero Italiano, parecchi per- 
ggi politici gli furono attorno per parlargli 
della necessita di costituire fra breve una nuova 
amministrazione, e non mao 
preconizzano gia come concepi 
TUSCANA. 
Il Consiglio comunale di Firenze ha preso, 
nell’ adunauza del 20 corrente, le seguenti deli- 
bera; 





























approvato ui 
fra il Municipio e la Soci 
da e Sarvadio, per la_co 
auovo quartiere della Mi 

« 2° Hi deliberato d'accettare | offerta del 
signor Breda per l'accollo di costruzione di stra- 
de e piazze mel medesimo quartiere ; 

«3° Ha deliberato di venire in qualche mo- 
do in aiuto della Società edificatrice di case pei 











stabilito la provvista di case di le- 
venti un numero complessivo di 
erigersi pel novembre negli ap- 
lerreno fra Porta a Pinti e la stra- 
e fra la Fortezza e il Mugnone; 
«5° Ilr unanimemente votato un plauso 
al gonfaloniere ed alla Commissione sopra le fe- 
ste dantesche pel modo, con cui sono state con- 
dotte. » 















ERO OTTOMANO 

ÙTI DELLA MOLDO-VALACCHIA. 
lucarest 4!) maggio. 

one del ministro delle finanze al 
Consiglio dei ministri presenta il disavanzo per 
r somma di 28 milioni, e di 
anno corrente. (FP. di V.) 
















21 milione per 


INGHILTERRA. 


ricevitori delle dogane : 
« Ulfiio degli affari esterni, 1A m'ggio 1865. 
« Milordi. 
» l'onore di notificare alle SS, VV. che, 
nello stato presente della guerra 








, al Governo di S. M. sem: 
tempo di cessare dal dore 
vigore a quegli ordini, che, iu esecuzione dell 
lettera del 31 gennaio 1862, vennero emanati d 
diversi Dipartimenti del Governo di S. M., in 
quanto autorizzavano le Autorità di qualunque 
porto appartenente a S. M., sia nel Regno, sia nelle 
isole del Canale, o i si colonia di S. M. 
© possedimenti e dipendenze estere, ad esigere 
che qualunque nave di guerra o corseggiante del- 
l'uno e dell'altro belligera entrasse 
i appartenenti a 
provsigioni od og- 
# lenza della sua ciur- 
ma © d'effeltuarvi riparaziohi , dovesse prendere 
il largo il più presto possibile dopo spirato il 
termine di 24 ore, senza che fosse lecito ad es- 
sa di prendere in provvigioni più di quanto fos- 
se necessario pel suo uso immediato, e a non 
soffrire che alcun vascello, al quale fosse stato 
concesso di rimanere nelle acque inglesi in un 
intento di riparazione, continuasse a restare 
alcuno dei porti, rude 
SM. più a lu 
il compimento 






























di 24 ore, dopo 
necessarie; e ad 
e limitavano la quan- 

















tità di carbuue, e i e, entro cui potesse ot- 
tenersi, da imbarcarsi a bordo di qualsiasi nave 
da guerra o corseggiante dell'uno o dell'altro 
belligerant 

« lo ho indi 
gretari Dipartimenti dell’ 





terno, 
delle colonie, della guerra e dell’ India, e ai lor- 
di commissarii dell’ Ammiragliato. 
« lo ho, ecc. 
* RussELL. » 








Lo Standard insiste sull’ autenticità della 
notizia da esso data, e smentita dal Daily News, 
che il Governo degli Stati Uniti domanda con | 
veemenza dal Governo inglese il compenso delle 
catture fatte dagli incrociatori confederati. Lo 
Standard dice che coloro, che smentivano questa 
nolizia, l'ammettevano virtualmente. 

Il signor Seward non recedette mai dalle 
sue domande. Anzi, ad ogni nuova cattura del | 
Shennandoah e dell'Alabama, e dietro la stima 
ig. Adams mandava all'Uffii 
affari esterni una domanda formale dell'equiv: 
te, e di tempo in tempo ammoniva lord Russell 
che sarebbe venuto il momento di farselo dare. 
Una tale minaccia, dice lo Standard, non sareb- 
besi fatta alla Francia o ad un Governo, che a- 
vesse coraggio. Le pretensioni dell'America sono in- 
fondate ed ingiuste, conchiude quel giornale; ce- 
inzi alle minacce quello che 

semplice richiesta, sarebbe la 
rovina del prestigio inglese. 



























Si assicura che in un Consiglio di Gabinet- 
to, tenuto il 18 a Londra, si diede lettura d'un 
dispaccio del sig. Bruce, ministro d’ Inghilterra 
a Washington, nel quale e' dà ragguaglio d'un ab- 


degli Stati Uniti 
rifuggiti nel Canadò. 

În quell'abboccamento, il sig. Johnson si s 
rebbe lamentato della debolezza, com'ei la chia- 











ma, di lord Monck, governatore del Canadà , il Sono ira l'italia moderna e la ioma de cose il tradimento è un crimine, e il più grosso di 














! gli ulti 












le permelte, a parer suo, che quel pi 
Vengo ‘ima fucina di raggiri contro il 8 ford. 

Il sig. Bruce avrebbe combattuto quest’ 
nione, e cercato di dimostrare al Presidente 
le persone rifu-gite nel Canada vi 
più assoluta ritiratezza e si tenevano 
nee alla politica. Avendo il sig. Jobnsoa insinua- 
to che il Guverno britannico opererebbe saggio- 











lee con- 





contegno del sig. Bru 
Ea if Presidente Johnson i 
domanda la consegna delle persone rifuggite nel | 
Canada, essa non verrà assertita ; e che potrà se- 

guirne Îra' due Stati una complicazione più grave | 
di quella, che l'affare del Trent per pocu non ca- | 
gionava quattro anni fa. (Patrie) | 


Parlamento Inglese. I 














testaoti |’ imporre un 
presentanti cattolici. Nel 1829, ci potevano forse | 
ni per ua giuramento distinto, sebbe- 
ne la cosa sia contro-ersa: ma ora quelle ra- 
gioni non esistono più. Si noti che nella Came- 
ra ono membri, che non sono nè caltolici, 








il compromesso del 1829. Quello, che fa il nuovo | 
iU pei cattolici, lo fece la legge del 1855 pel | 
giuramento dei sudditi d'altre religioni, d 
dalla protestante. Con la legge del 1 
tuì una formola unica di giuramento ai di 
giuramenti di fedeltà, supremazi» ed abiura. 
Per avere un'idea del giuramento di ogni 
cattolico eletto a sedere in Parlamento, si noti 
ch'egli non dee solo giurare di essere fedele alla 
Regina e mantenere la legge di successione, ma | 
altresì dee giurare : non essere un ar'icolo di fe- | 
de per lui, ed abiurare egli l'opinione che i Priu- 
cipì, scomunicati dal Papa, possano essere depusti 
o assassinati dai loro sudditi ; non possedere il 
Papa, nè altro Principe straniero, giurisdizione 
di sorta spirituale o civile nel Regno ; sconfes- 
sare ogni intenzione di sovvertire la Chiesa 
glicana ; non volere abusare dei suoi di 
disturbare la religione protestante ; e fi 
far esso tali dichiarazioni senza solterfugio, equi- 
voco e riserva mentale di sorta. 
























rioso sospetto che chi giuia sia un cittadino sleale. 


SPAGNA. 

: « Il nostro corrispo 
rluva ieri delle negoziazio- | 
che si facevano, in quella città, | 
ore di Francia e il Governo spa- 
gnuolo. Nostre informazioni particolari conferma- 
no quelle indicazioni. Sappiamo inoltre che, se 
non riusciranno alla conchiusione d'un trattato 


generale , esse avrai almeno per risultato di 

















modifirare favorevolmente, in quasi tutti punti 
esseni ,, le clausole restrittive delle antiche ta- 
rifle. 


FRANCIA 
Parigi 20 maggio. 

Il Moniteur du soir ha il seguente dispaccio 
telegrafico: » 

# Orano 19 masgio, 8 ore di mattina. 

+ leri, l'Imperatore andò a teatro. La popo- 
lazione continua a mostrare lo stesso entusiasmo. 
Questa mattina S. M. pa te pe Denis del 

ig, e sara di ritorno ad Orano nella sera. La 
salute dell'Imperatore è perfetta. » 











Il trattato di commercio e di navigazione, 
del pari che la convenzione letteraria , recente» 
meate conchiusi tra la Francia e le Crità ansea 
tiche, furono approvate dalle Assemblee legislati- 
ve d'Amburgo e di Lubec 
nazionali formano il compi 
co-prussiani del 2 agosto 4862, e debbono entr 
in vigore cominciando dallo stesso tempo, 
a dire il 1.° Juglio prossi 

Ju conseguenza della discussione, a cui die- 
de motivo, nel grembo della borghesia d' Ambur- 
g0, l'articolo relativo alla garantia delle bullette | 
e marche da fabbrica, l'Assemblea nou si limitò 
a riconoscere la perfetta equità di quelle conven- 
zioni, ma invitò il Senato amburghese a propor- 
re una legge per estendere la stessa protezione 
alla proprietà delle bullette e marche da fabbri- 
ca di tull'i paesi. (Moniteur.) 




















rra che il 47 corr. l'imperatrice, dopo il | 
pranzo intimo delle Tuilerie , a cui er: prati 
nuto un certo numero di deputati, ha fatto un | 
po’ di lezione a quei signori riguardo alla legge 
sulla vendita delle foreste, che trova sempre for- 
te opposizione. Il relatore sig. Chevandier di Val- | 
didine, ha sostenuto la discussione e ha fiuito 
col dire all’ Imperatrice, che il Corpo legislativo 
proporrà altri mezzi per provvedere ai lavori 
pubblici. Questo progetto di vendita delle fore- | 
ste ha avuto nella Commissione otto voti con- | 
trarii ed uno solo favorevole. (0. T) 














La France toglie dall'opuscolo del sig. di 
Persigay il seguente brano : 

« lo mi domando se l'interesse dell'Italia, 
ch'è il nostro, esiga che si ficcia di Roma | 
sua capitale; e mi rispondo, senza esitanza, di no. 

« All’ istante della formazione del nuovo Re- 
, e solto l'impressione delle 
ira le grandi città della penisola, i 
dell'unità temevano i pericoli he quel 
le rivalità minacciavano all Italia ; ed erano per- 
suasi che soltanto Roma col suo grande presti- 
gio fosse atta a scongiurarle. Ma l'esperienza de- 

anni ha dimostrato che que' timori 
non averano alcun fondamento. 

» Ciò , che tulti volevano , era che si for- 
masse uno Stato, e la scelta della capitale non 
era che un oggetto secondario delle loro preoc- 
eupazioni. 1 partiti estremi, che visono di tur- 
bolenze e di confusione, avevano trovato nel di- 
segno di trasportare la capitale a Roma uno spe- 
diente per agitare il paese, e non aveano man- 
di approlittarne ; ma il buon senso del popolo 
italiano, guidato da un interesse superiore a tutti 
i caleoli de' partiti, non ba indugiato a com- 
prendere le difficoltà di Roma; ed ecco come 
ora, con istupore di tutta Europa, il Governo di 
Vittorio Emanuele, nel proporre Firenze a capi 
"Non ebbe ad incontrare alcun grave ostacolo 
« Falto sta che, se l'idea 












































| ropei, il terreno neutro, 








teressi della 










cl occhi, mi 
fa meraviglia come una tale quistione abbia mi 
potuto essere trattata sul serio. 

* D'altra parte, una considerazione d' ordine 
superiore domita su tutta la quistione : cioè che 
Roma, così la Roma pagana, come la Roma cri- 

















le di quel sangue generoso, il più glorioso san- 
gue della storia ; eredi, com' essi, di Roma , nu 
non possiamo riconoscere in alcuno il diritio di 
primogenitura. È dunque giusto che la culla del- 
la nostra civiltà non sppartenga ad alcun popola 
ma sia un possesso indiviso di tull’i popoli eu- 

cui tutti, recandosi 
ad onorare le tombe de'loro comuni antenati , 
possano darsi la ma 

« Quanto alla il nostro di- 
ritto è ancora più solenne. La capitale del mon- 
do cristiano, la sede del Governo spirituale di 
tutt' i cattolici dell'Universo, non potrebbe ap- 
parteaere es.Insisamente ad uno Stilo particola 
re. Costituita. urganizzata , arricchita per secol 
dalla pietà it’ fedeli del mondo intero, Roma dee 
restare il pussesso , il centro, l’appannaggio co- 
mune di tutte le Potenze cattoliche. 

« Del resto , il popolo 
sodisfazione di datare di 
nuovo Regno non com) 
eccitare il malcontento 
risentimento di tutt'i cattolici dell’ Universo ; e 
s'esso si meraviglia di qualche cosa nella nosira 




















| opposizione al progetto di Roma per capitale, 
! egli è forse che questa opposizione non sia stata 


più formale ed assoluta. » 









GEA ila 

Recwo DI Pausst. — Berlino 19 maggio. 
riferisce: « Le 
col Belgio fu- 


rono condotte a termine ieri. 

cordo riguardo ai pupli essenziali. L 

conchiusione del trattato avra luogo indubitata- 

mente quanto prima. (PP. di V.) 
Colonia 30 maggio. 

La Koln. Zeit. pubblica un'analisi del me- 
moriale del Principe ereditario d' Augustembur- 
go, presentato al sig. di Bismarck. Quel docu- 
mento è in data del 34 marzo. Le richieste prus- 

anto riguardano l'assunzione di Rends- 
bargo @ fortezza federale, alcune cessioni di ter: 
ritorio luago il canale fra il mar Germanico ed 
il Baltico e l'accessione al Zolverein , vengouo 
dichiarate ammissibili , e inammissibili, all'in- 
contro, le domande relative alla fusione delle po- 
ste e dei telegrati. Il memoriale dice che il pae- 
ile riguardo al trasferimento del- 
le truppe fuori del paese ed al giuramento 
bandiera, da prestarsi al ie di Prussia; però a 
iunge che, in date congiuuture, sì può tuttavia 
ipplicare anche ai Ducati il priacipio della con- 
vewzione militare, conchiusa dalla Prussia col Co- 
burgo. Il Duca considera la fusione delle forze 
mi Je come vantaggiosa per ambe le parti. 
iguardo al Zolteerem ed alle cose commer- 
























paese riconoscerà il prossisorio della nuova fa- 
se. Finalmente il memoriale deplora la mancan- 
d'accordo delle grandi Potenze; del resto 
I Principe ereditario vuole guarentire 

Sinceramente gl' iuteressi della Prussia. 

(FE. di V. e 0. T.) 
DANIMARCA 

di Copenaghen recan:; 
ro residente alla Cor- 
Spagna, fu nominato provvisorio 
residente a Vienna. — Lettere da Cristi 
riscono che il Re di Svezia, nell’ imminente suo 
colloquio coll’ Imperatore dei Francesi sul Ieno, 
cercherà d' influire per la restituzione dello Schles- 
wig soltentrionale alla Danimarca. » (N. Pr. Pr.) 


AMERICA. 


Ecco la risposta del Presidente Johnson a 
l indirizzo presentatogli dai delegati della Pen 
silvania. 
* Signor presidente, e signori, 
« lo non vi 
sulle general 
forse q 

















e ispirarmi co- 
raggio, in un momento in cui mi trovo aggravato 
da tanta responsabilità, da doveri sì penosi e 

i di pericoli. Tutto ciò, che adesso vi potrei 


pi 
dire, non sarebbe in sostanza, che una ripetizione 
dei sentimenti, 
volte. n, da 

« Le cose, che ho da voi udite, mi piacquero 
assai e cordialmente le approvo. Anch'io eredo 
al popolo 
ndo un' oc- 


che ho di già manifestati altre 


che sia venuto il tempo di far capire 
che il tradimento è un crimine. 
chiata al catalogo dei crimi 

Fior parte di quelli, che 








« Si è cercato, già fino dei 
desta ribellione, di dare ad in 
tanto una 


imordii di co- 
ch’ era sol. 














fo | guardie 
#0 nel Tibet. 


na, ripeto, che 
lo entrare bene 
quel 





modo, il Governo può tenersi per ispacciato. 
Quello ch' iv qui vi dico, non è altro che | 

di ciò, che mi sta nella coscienza; di 
maturamente elaborato. Sì, v' hanno 
H 3 quali debbono soggiacere alla pena, che 
spelta ai traditori; ma ve ne sono altri, i qua- 
{ li, sebbene abbiano avuto mano nella ribellione 
{e siano perciò colpevoli anch' essi di tradimento 
secondo la legge, non lo sono egualmente, se si 
| guardi alla morale. Migliaia d’ individui vi fu- 
per effetto di personali 

arruolamenti; chi dalla 

















bliea opinione în certi 
| di gran lunga meno colpevoli di chi gli ha in- 
| gannati, condotti, 0 forz i 

i « Agl' ingannati, 

| folla degl' illusi, io direi 
| conciliazione 































sono riservate le pene più severe della legge. (Ap- 
plaus 







essa un crimine. Prima di usar misericordia, bi 
riflettere; bisogna ben vedere di che 








{ tratta; nè io qui mi sento disposto a dir fuori 


quello che penso, in cosa che dee essere porta! 
| innanzi ad un più alto tribunale, ove la miset 
| cordia e la giustizia potranno essere assai meglio 


| conci 

| « Rispondendo al vostro presidente ci 
bero Governo e l'esercizio delle mie fun 

dirò solo che la pubblica nei 

alla mia vita pul 

. La via, che ho battuta, è sta- 

chiara, e senza ambagi. lo so, ch'è 













ta sempre 
facile il gridare: Da li al demagogo. Ma di ciò 
poco mi cale. lo ho dedicato il fiore della mia 
gioventu, tutte le forze dell’ animo a rialzare le 
moltitudini, le grandi masse popolari; fu quello 
il mio compito prediletto; e debbo perciò tolle- 

go co- 


rarne le conseguenze. S' egli è un dema| 
lui che sa piacere al popolo, colui che 
per giovargli, per migliorarne le su 
mi accontento di esserlo. 
* lo mi recai sempre ad onore di fare il de- 
mio in guisa da piacere al popolo. Si 
dava facendo un gran monopolio (qui alludo alle 
parole del vostro presidente ), ed a quel mono- 
polio ppoegiava tun' aristocrazia. Ora, tocca agli 
uomi il rovesciare i monopoli. Voi gia 
vedete il tentativo, che ha fatto il monopolio 
della schiavitù per rovesciare il Governo; ma voi 
avete anche veduto il Governo rovesciare 
volta quel monopolio, e tor via la sc 
« Tutte le istituzioni, qualunque ne sia la 
tura, debbono starsene subordinate al Gov 
trimenti il Governo non potrebbe regg pie- 
di. Poco monta, se ciò avvenga al Nord od al 
Sud. Ua Governo, che ha la ra 
dee dominare qual si voglia istituzi: 
bia vita entro la cerchia del suo impero, 
sorgendo un couflitto, esso verrà 
















































‘Om- 
bile; pure vi è 


una specie di aristocrazia, che ho sempre rispet. 





sarò moi a negare il mio suffragio: intendo dire 
ll aristooi dell'ingegno, delia virtù, e del me- 
rito; l° ‘razia, che si fonda sull’ intrinse- 
co valore dell’ uomo; l' aristuerazia del lavoro, 
sorretto dall' onestà industriosa, che sviluppa ed 
estende la ricchezza nazio: coti ciò che ba 
titolo alla mia reverenza, cui ho dedi- 
cala la vita. Circa a quanto io sarò per fore in 
seguito, rispetto a codesta ribellione, nulla di ciò, 
che io qui potrei dirvi, varrebbe la pena d'essere 
udito. Se il mio passato non fosse caparra suf. 
ficiente del mio avvenire, non potrei altro ag- 
giungere, fuorchè io non ho mai scientemente 
ingannato il popolo; che non l° ho mai tradito, 
€, se Dio m'aiuta, non sarò mai per tradirlo. » 
























Sebbene le ultime notizie dal Pacifico rechi- 
no che le relazioni fra il Chilì e la Spagna si 
trovano momentaneamente interrotte, in seguito 
alle spiegazioni chieste dal rappresentante del Go- 
verno spaguuolo, vi è ragione di sperare, secon- 
do quanto assicurano alcuni giornali di Madrid, 
che non sorgerà alcun conflitto, giacchè la $, 
gna non vuol oltenere altro che una sodisfazio. 
ne onorerole, la quale ponga in salvo la dignità 
de' due paesi, 


















IuPERO DLL MESSICO, 
L'apertura degli Uffizii d'emigrazione pel 
Messico in parecchie città dell’ America del Nord 
(V. la Gazzetta d'ieri), è un fatto certo, e gli or- 
izzatori hanno scelto precisamente il CAroni- 
cle, giornale ministeriale, per annunziare la loro 
nuora industria. Ecco com'è concepito l' annun- 
zio, accolto senza sindacato dal giornale del Go. 
verno di Washington: 
« Messico. 
* A tutti gli uffiziali e soldati, 

« Ora che la nostra guerra è terminata, tutti 
« coloro, che desiderano migrare al Messico, s° 

« indirizzeranno ...o al colonnello A. 3. M. 
Simili Uffici saranno aperti a Nuova Yofck, 

Filadelfia, a Baltimora e in altre città.» 
* Leltere particolari recano inoltre l'arrivo 
a Washington del generale juarista Ortega e di 
suo figlio. Ortega è incaricato, dicesi, di assic. 
rere l'imbarco de' voloutarii a bordo di parecchi, 
bastimenti mercantili, già noleggiati 
* Pare che l'opinione pubblica siasi molta 
commossa a Nuova Yorck di codesti fatti. Se, 
da una parte, il contegno del nuovo Presidenta, 
el denunziare il Canadà come il rifugio de'com. 
plici dell'assassinio del sig. Lincoln, fece molta 
impressione negli animi, pel timore di vedere il 
Governo mettersi in una via ostile all' Inghilter- 
ra, dall'altra parle si teme che gli apprestamenti 
per un'interrenzione risicosa nel Messico punge- 

no le giuste delicatezze del Governo francese. 
«Il disordine incomincia, ci serive un cor. 












































rispondente, e il peggiore di tutti, quell È 
cere i suoi incoraggiamenti dal potere ressa 
( Patrie. ) 


ASIA, 
















È rgiliog, ed ha collocato 
Vietare a qualunque Butanese l'ingres- 





«1 rohilla tornano ad agitarsi, Molti di 
si sono adunati ia ere i agitarsi. Molti di loro 


parti della Rajeputana, | 











tato, e che rispetterò sempre, ed alla quale non | 


| no imperiale di Francia, 


| poco il velo, che copre 


| del partito così detto 


le grassazioni in quei luogli vanno sn" ® 
e le grassazioni i luoghi vanno a 
alionavooa prossima CONI ol 
nuova linea telezrafica tra Bomba al 
* Fu arrestato un fakiro 
tentava di sedurre alla disobbedienza 
un corpo di cavalleria indigena, che sta 
re discioll 6 Sten 
«A Simla fu sentita una forte scossa 
moto il giorno 11 aprile. di 
«A Nagpur si terra un' Esposizione ge 
dotti delle Provincie centrali. n 
« Il Vicerè delle Indie informò una d, 
zione di negozianti di Calcutta ch'egli nl°* 
nda de' dazii, recentemeny, 
sug] esportati dalle Indie. * 
« Il Nord pubblica un telegramma da Cy, 
tipoli, annunciante che lo S Persia gu" 
intraprendere un viaggio di varii mesi jn ;" 
pa. Egli si recherebbe prima a Pietroburg. 7 
in altre capitali. » A 

























NOTIZIE RECENTISSIMEO 





Venenia 24 maggio 


Rallettino politico della. giornata, 


sowwuaio — 1. Della relazione dela Giunta 
legislativo a Parigi Iutorno al bilancio cr, 
li aordinario per uo 1860 cede lo rd 
‘orso del Principe Napoleone. — 3. 'fropeie 
Gap Arame rivoluzionarie in Na È 
È ione dell Luferno € del Purga/à® 
paci fine dl leo de gar 
Costituzione federale scizzera, opuscolo di 19% 
7. Advitato dalla Camera del deputati q tilt > 
irattato commerciale frauco-prussiano, — g_ \cx 
ta del bi Camera dei deputati a | 
7 onaîe un atto del Goverta 
le separalista non è 
Decreto della Regina di Sj 
beni della Corona, — 11. Presti 
lioni di franchi, 


4. Il Moniteur universe! del 18 








































m 
pubblicato la relazione della Grunta del Bu, 





ordinario e straordinario del 4846, relazione ch 
occupa non meno di 48 colonne del fg cE 
ziale. Ciò che rende notabile questo lavoro we 
cialmente l'intento della Giunta. d'introdure te 
bilanci alcuni principi, che nom Si pon pi 
abbandonare, e che obblighino . per co dirt 
amministrazione a diminuire le spese, ed a {yy 
risparmii, che la Giuuta reputa indispensabi |; 
Giunta biasima con certa vivacita tutte le gg, 
zioni lontane e pericolose, nelle quali il Gown 
francese si è avventurato, ed insiste essere dy 
di finirla col Messico. — Quanto all'in 
Giuota non impedisce le spese che esig | 
luppo del paese, ma consiglia di consen, 
una prevideute cautela, proporzionando le spy 
alle entrate de' bilanci, ed osservando che pa 
può aumentare, senza una necessità ben provt, y 
peso del debito pubblico, quando non si ammorta 
| za più il debito da lungo tempo, e l'equilibrio 
bilanci non è assicurato in modo normale. Quart 
risparmii da attuare, la Giunta propone en 
dell'esercito, parendole tr; 
, e gli 85000 cavalli, che) | 


































, che esige lu Stato, È 
che, se si vogliono introdurre ecw 
nomie di qualche rilievo nel bilancio, sora d'uo- 
po adottare i provvedimenti, che raccomanda li 
Giunta, e che il Corpo legislativo adotterebbe a 
gran maggioranza se non. fosse |' influenza del 
Governo. . 

2. Parlando del discorso del Principe Nap. 
leone, di cui abbiamo fatto cenno ieri, il Tenpi 
giornale di Parigi, osserva ch’ esso produrra un 
grande impressione, e sarà assai commentato, na 
che non avrà nessun risultato pi Il Principe 
fa teorie come Napoleone 1 a Sant' Elena, eppure 
benissimo che, finchè sussistera l'attuale sistema, no 
sarà accordata nè la liberta di riunione, uè la liber 
della stampa, perchè la conseguenza iufallibile 
un tale rivolgimento sarebbe la trasmissione dl 
potere dalle mam dell' Imperatore in quelle del 
Camera elettiva. E, a dir vero, non s1 putret 
più ricusare ad una Camera, così costituita. ii 
ritto d' iniziativa, ch' essa oggidi uon poet | 
punto nè poco; ma se la Camera fusse investi | 
di questo diritto d' iniziativa, il Goveruo le #- 
rebbe necesseriamente subordiuato, e ciò 1a Fra 
cia non si vuole, 

3. A Parigi si pretende che i franc}i mo | 
satori sieno stati accusati all’ Imperata;e d e | 
sersi allontanati dal primitivo lora scopo, + 
| di seguire una bandiera nel tempo stesso p- 
{ litica ed auti-religiosa. Iu conseguenza di e 
è stato incaricato il maresciallo Magnau di fut 
le sue ammouizioni a quella Societa, e se quest 
ricusa seguatumente di riconoscere |' Easere S\ 
premo, ciuè Dio, l'Ordine sarà disciolto, e ì sui 
tnembri saranno trattati siccome membri di Se 

cieta segrete, e per conseguenza puuibili a ten 
della legge. Queste risoluzioni del potere sot? 
State preparate e si preparuno lentamente ed it 
segreto, ma tale è lo scopo, a cui mira il Gover: 















































4. lu questi ultiari tempi la Spagna è div 


| Buta il puuto di mira della rivoluzione, e vui 
| si che tratti 
| mento di dinast 





ieute meno che di un cambie 
l Come il piccolo. Pienionte si 
è auvessa l'Italia, ed ha fatto sparire dalle Dut 
Sicilie la stirpe borbonica , così 1l piccolo Por 
togallo pensa di annettersi la Spagna, face 
sparire la surpe borbonica anche da quel Regi 
1 giornali di Spagna e d' Italia sollevano vi 
questi misteri. Il genere 
+ e il primcipale orga 
progressista , alla cui test! 
ga, dice 10 proposito: © Il £° 
maritato ad una spaguuola, chè 





le Cialdini è a Madrid 


è il siguor Vi 
nerale Cialdini è 





+ lo accompagna nel suo viaggio. Se, come è pr 
| babile, il generale ha un altro scopo che quell! 


di regolare gli affari della successione del su 
camerata Fauti, il Re Vittorio Emanuele poter? 
difticilmente farsi rappresentare da un uomo pi 
simpatico alla societa madrilena. Unito alla SH 
gua con vineoli di famiglia , il generale ha * 
puto inspirare a tulti vera stima per il suo c&* 
Faltere Iranco e leale; gi può dunque supp." 
che il suo viaggio potrebbe suscitare avvennmer- 
ti molto desiderabili per |’ utile della Spogn® 
Meutre in tal modo il giornale di O.uzaga cel 
bra l' arrivo del facile vincitore di Casteltidardo, 
i giornali italiani accolgono con entusiasmo 2° 
cor maggiore Dun Sebastiano Qiozaga, cav. dl 
Toson d'oro, ex-miuistro presidente del Consi 
glio, ex-ambasciatore di S. M.C., giunto a Tor 
no. HI sig. Rossi, direttore dell' /tulia, che €00” 
sce”a fondo la storia contemporanea, ha pensato di 
non poter meglio festeggiare l'ex - ministro, © 

aveva osato di oltraggiare la sua giovine Re&! 
na, che pubblicando, il giorno dopo il suo arr 











vo in Italia, quattro colonne d'ingiunie e di €" 
lunnie contro la Regina di Spagna, Oumetteni® 
le villanie, riproduciamo la sola esplicita 000° 
elusione di quell'articolo : « Malgrado, dice l'" 

















tarderà 2 + 
Itatia ; il 
grarci dei 


luzione! » 
Genova, a 


multi in 


do questi. 


cominciat 
chiuse ; ls 
mi; da 
entro le « 
una formi 
piata a © 
giornali 
qualche « 
che si dic 
del potere 
per buona 
dente che 
imitare | 
lo. scettri 
tuomo !! 

3. VI 
h 


nascita di 
gna di le 
la occasic 
tura dan 
pubblicati 
di I del 
Ciò che « 
tre, è la | 
poema, € 
colorito 
grande 0] 
Li 














d' autore, 


stituzione 
della ma; 
ni giorna 





d 
ii 


Ì 
il 
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i 
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al Consig 
cipio del 
tadini. — 
nell’ artie 
in forza 
no, per 
te in tut! 
un certiti 





di amme' 
torio per 
re efficae 
teggere £ 
zioni dei 
di petizie 
dei poter 
I° Assemb 
prema is 
dustria, | 
derazioni 
pito da : 
— 8. Co 
zera. - 

professio: 
tata la r 
stiche, in 
fabbriche 
nità alli 





piede di 
proposte 
profonda 
ne qualit 
dell'atter 

7.1 
rosa, nel 
putato B 
d'argomi 
rola, la | 
meute, n 
gran mai 
l'Austria 


= 
GAZZ 





tuavano a È 
te tutte e 
conci 





è qnt 
nuovamente 


do al 
to ceva 
delle granag 
to seorag 
Riso, quanti 
terno, Viet 
teri Tre 
te le grava 
sima della 4 
Le valuti 
Banconote 4 
ero egual 
sazì mi, è | 
prezzo di è 
da 70%, a 
che compra 


















fia, che il maresciallo Narvaez sia giunto al po- 
lio “ion un proganama di conciliazione © di 
concordi che ha egli ottenuto? Nulla, affitto 
cola; il male è nella radice della pianta, e bi- 
fogna estirparla. Alla rivoluzione spetta di com- 
E quest' opera, purgando il paese, restituendo | 
Ni popolo spagnuolo le sue libertà calpestate. 
tanco , come deve esserlo, del doppio obbrobrio 
‘flla dominazione borbonica e religiosa , ci non 
farderà 2 stringere i vincoli della solidarietà coll 
abbiamo che a ralle- 
















mò una 
ch'egli ni 





deputa. 
on 



















q 
che si 









Î 
imitare |’ Italia, an 
lo scettro del lil 
omo !! 
MOTI Vienna, dice la Corrispondenza generale, 
ha onorato anch' essa il sesto centenario della 
nascita di Dante, non solo con una solennità de. 
gna di lei e di lui, ma ha fornito altresì in quel- 
firecasione un brano ragguardevole di lettera 
tura dantesco. Co' tipi di Braumuller, è st 
visblicata in due fascicoli la traduzione in versi 
Si L de Hoffinger dell'Inferno e del Purgatorio. 
Giò che distingue questa versione da tutte le al- 
tre, è la profonda intelligenza delle difficoltà del 
[o6ma, è l'interpretazione perfetta e che ha il 





rale genero del Re galan- 











I Governi 

horta del tutto, & 
O once, 
aree na 











48 maggio ha delle diverse parti di questa 
ta del Bilancio È Souade opera, sche dee produrre un mirabile 
*.elazione cho -B-Efftto pell' animo dei lettori ; e per ultitno 





del foglio uff. 
to lavoro è 4 
trodurre ne” 
SÌ possano più 
ir così dire, ( 
pese, ed a fare 
pensabili, La 
tutte le spedi. 
ali il Governo 
le essere d'uo. 





iare, e il melro, che si avv 
Ml reo per l'effetto, sebbene con una 
fere diferenza, alle terzine di Dante. 

‘6, È Venuto in luce a Zurigo, senza nome 
d'autore, un opuscolo Della revisione della Co 
Stituzione federale. Vuolsi che esprima le idee 
dela magzioranza del Consiglio federale, e alcu- 
ni giornali l’ hanno attribuito al sig. Dubs, Eeco- 
ne i principali articoli, che ci sembrano conte- 
nere principi molto diversi da quelli, che sinora 




















pio all’ interno, Valsero nella Confederazione guidata dal par- 

che esige lo tito fadicale, — 4. Il diritto della Svizze- 
di conservare ra debb'essere del tutto indipendente dalla ere- 
nando le denza religiosa dei cittadini. — 2 Libero eser- 
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trodurre eco- 
"o, sarà d'uo- 
raccomanda la 
adotterebbe a 
l'influenza del 










in fore 
no, per ottenere 
te in tutta l'esteasione del territorio, produrre 
uncertificato, che attesti possedere essi da cinque 
ami almeno un diritto di cittadinanza cantona- 
le — 3. Competenza data al Consiglio federale 
diammettere una legge sullo stabilimento obbliga- 
forio per tutti, e ciò per guarentire con maggio 
re efficacia la liberta di stabilimento , © di pro- 
teggere gli Svizzeri domiciliati contro le vessa- 
zioni dei Cantoni. — 6. Regolamento del diritto 
di petizione nel senso delia compiuta separazione 
dei poteri esecutivo e giudiziario, conservando 
l'Assemblea federale come Corte di ultima e 

ima istauza. — 7. Libertà di commercio e d''in- 































Principe Na 
eri, fl Tempe, 
produrra una 
mentato, ma 
co. Il Principe 
ma, eppure sa 
le sistema, non 
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ione, abolizione del dazio d'entrata. perce- | 
ai uni Governi cantonali sui liqui i, ecc. | 
Codice coi nico per tutta la Sviz- | 
Patenti federali per l' esercizio delle 
professioni di medico e d'avvocato. — 10. Vie- | 
tata la riproduzione delie opere letterarie, arti- | 
stiche, industriali, e vietato l'uso de' marchi di | 
fabbriche forestiere. — 11. Aumento dell'inden- | 
nità alluogata ai Cantoni dalla Cassa federale per 
il riscatto de' pedaggi, prendendo per base il nu- 
mero degli abitanti secondo il nuovo ceasimento | 
federale, -— 12. Aumento dell’ indennità accorda- | 
fa ai Cantoni per l'accentramento delle poste sul 
piede di 25 centesimi a testa. — Queste ed altre 
proposte dell’ opusc vano una conoscenza 
profonda dell' ordinamento federale, delle sue buo- 
ne qualita e de' suoi difetti, e lo rendono degno | 
dell'attenzione de' riformatori. 3 | 

7. Dopo tre giorni di una discussione fervo- | 
rosa, nella quale ii sig. Ministro Plener e il de- 
pulalo Brest! si segnalarono per forza ed ordine 
d'argomenti, chiarezza d'idee, ed efticacia di pa- | 
rola, la Camera dei deputati a Vienna ha final- 
mente, nell: tornata del 20 maggio, adottato a 
gran maggioranza il trattato di commercio tra 
Austria e la Pruss 
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Sestri, di compera e vendita in tutta la Confe- | Per 


| re 217,000 circa di buona moneta 





8. La Giunta del bilancio della Camera dei 
deputati a Berlino si è occupata dell'amministra- 
zione del Tesoro dello Stato, ed ha approvato ad 
unanimità le proposizioni del relatore, colle quali 
dichiara contrario alla Costituzione l'atto del 
Governo di prendere denaro dal Tesoro dello Sta- 
to, e disapprovata l' Amministrazione del Tesoro 
dello Stato dal 1860 al 4862. Se questa dichiara- 
zione della Giunta diventasse una risoluzione for- 
male della Camera dei deputati, il conflitto tra 
la Camera e il Governo del Re si complichereb- 
be sempre più, e non vi sarebbe più mezzo da 
finire una questione, che si prolunga indefinita- 
mente con danno dello Stato, e con dispiacere 
delle popolazioni. 

9. L' insurrezione separatista non sembra mor- 
ta del tutto in America, se è vero che la città 
di Huston, capitale del Distretto di Horri nel Sud- 
Ext del Texas, ha deciso di continuare a soste- 
nersi contro i federali, e se Kirby Smith ha ec- 
citato i suoi soldati a continuare la guerra. L’ec- 
cesso del rigore del nuovo Presidente dee natu- 
ralmente esacerbare gli animi dei Separatisti, fo- 
mentar gli odii, e perpetuare la guerra civile. E 
già si scagliano acremente contro Johnson e Sta 
ton coloro, la cui testa è messa a prezzo, e li 
trattano da mentitori e caluoniatori, invocando 
un giudizio di generali, che riconosca la loro 
innocenza; e lo Standard di Londra si scaglia 
anch’ esso con furore contro Johnson per aver 
messa la taglia sulla testa di Davis, e paragona 
quest’ atto all'assassinio di Booth. 

10. La Gazzetta di Madrid ha pubblicato il 
decreto reale, sanzionato dalle Camere, e che i 
dica i beni, che debbono formare il patrimonio 
della Corona, il loro carattere, la loro conservi 




















































i del patrimonio reale. 
ilohe del 19 maggiò annunzia che il 
senor Matias Romero, ministro plenipotenziario 
di Juarez accreditato presso gli Stati Uniti, ha 
conchiuso un prestito di 25 milioni di dollari 
(425 milioni di franchi ) în contanti con Case 
di Nuova-Yorek e di San Francisco, a condizio» 
ni meno onerose del prestito imperiale messica- 
no, fatto sotto gii auspicii del Governo francese. 
Le miniere d’argeato di Sonora e di Cinaloa so- 
no state ipotecate da Juarez a guarentigia del 
prestito, Questo solo fatto basta a far conoscere 
le vere intenzioni degli Stati Uniti verso il Mes- 
sico e verso la Francio. (s) 











Vienna 22 maggi 
Nicolò del Montenegro fu 
lì Corte a Schou- 
7 ni giorni la sua par- 
tenza, © questa mane visiterà l’ arsenale. 

( FP. di V.) 


S. A. I. la signora Arciduchessa Sofia rice- 
vette alcuni gioroi fa da uno de’ primi artisti di 
Parigi un busto in gesso , da lui modellato, di 
S. M. l'Imperatore Massimiliano I del Messico, ed 
il quale fu esposto nell’I. R. Negozio di porcellane 
di Corte sulla Schauflergasse. ( Idem. 


Secondo notizie giunte da Kolomea, | 


















V. A., dall’ erario dello Stato, dicendo, com' è in- 
fatti, che la M. S. si deguò erogare a tale scupo 
fior. 6000 dalla sua cassetta privata. (Jdem.) 











1 giornali di Vienna hanno minuti partico- 
lari intorno al primo giorno delle corse di ca- 
valli, ch' ebbero luogo a Vienna. Assistevano a 
quello spettacolo le LÌ. MM. l'Imperatore e l'Im- 
ratrice, e gli Ariduchi Lodovico Vittore, Alber- 
to, Guglielmo e Rainieri, il Duca di Modena colla 
consorte, i due Granduchi di Toscana, come pu- 
re il Ministro della guerra cav. di Frank e il coo- 
te di Mensdo:fT. Trovavansi pure presenti il du 
ca di Gramont, lord Bloomfield , Zadik effendi , 
Brey-Steinburg e l' eletta dell’ aristocrazia vienne. 
se. Vi furono cinque premii. Quello della Soci 
delle corse di 1800 fiorini 

di 600 zecchini ; il premio delle signore di 200 























| zecchini ; il premio del Casino , di 5000 fioriui, 





e quello del conte Ottoviano Kinsky di 500 fio- 

rini. In five ebbe luogo per ultimo lo steeple- 

chase Viennese. col premio di 4000 fiorini. Le 

scommesse furono fortissime, e lo spettacolo eb- 
be termine alle ore 7 e ‘/, pomeridiane. 

( FF. di V.) 

Napoli 22 maggi 

Gi scrivono da Eboli che per l'altro luglese, 

rimasto ricattato presso la banda ‘dullo-Man- 

20, si chieggono appena ducati 50,000 — vuol di- 
san 

Un'altra lettera, che ci giunge poco prima 

d'andare in macchina, ci anaunzia che non si 

ha ancora alcuna notizia relativa ai signori Bel- 

lelli e Magnone, come neanche all’ Inglese, che 

incora trovasi presso i briganti. 














































ni pontata fore Trieste, pino aste Ties di ino Los ife 3/40 20 Risto reaite. 
mente SAZZET :RCANTILE 159, cup. Calvi ©., con 2 col. formaggio, 4 lar. » (00limit. 5 — — 
lira il Gover- SAZZETTINO MERCANTILE. Ni 22 maggio. Arrivati MET asa Lal a IR 1 {001reitai 5 40 — Nel 23 maggio 
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piccolo Por- 
gua, facendo 
quel Regno. 
levano alcu 


all'ord 

Le vendite ultime negli olii di Dalmazia si elet 
twavauo a for. 29, el ora sono ognor più sosteni 
te tutte le sorti comi, Alcune vendte si soro 





Da Tri 
cap. Srk 








chero, 1 















































co. manifatt., 12 col. epro, 1 € L rum, 4 col. rue- 











sie, piroscafo austr. Milano, di tonn. 236, 
A, con 2 col. cotonerie, 89 col. catf, 1 


cas sapone, 20 sac uva, 1 cas. cassia 






























il premio imperiale | 


717 col. canape, 1 qus. teriacca. 


BORSA DI VENRZIA 


=a1- 
ire nd i CSS 
Intanto la moglie «di questo disgraziato è in 
uno stato che fa picà, e si teme persino che pos- 
sa darle di volta il cervello. 

Essa, unitamente all'altro, stato liberato 
cercare î 50.000 ducati pel riscatto, sta facendo 
di tutto per riuscire all'intento, ma fino ad ora ' 
è ben lontana dall'aver raccolta l'enorme som- 
ma, che i briganti domandano. | 

Allorquando il capobanda decise che uno dei | 
due ricattati dovesse essere posto in libertà di | 
comune accordo tirarono a sorte 
n0 passa le intiere gior- 
posizioni, che crede più con- 
venienti a distruggere la banda od almeno a tor- 
le i ricattati, ma finora il risultato fu poco so 
disfacente. 

L'altro ieri recavasi pure sul luogo il gen. 
Arnulfo per lo stesso scopo. (Pungolo di Nap.) 

Impero Ottomano. 

La città di Galstz, co' dintorni, fu spaven- 
tata il 27 dello scorso mese da un violento ter- 
remoto , che durò 25 secondi. Il terremoto non 
cagionò gravi danni nella città, però due mura- 
tori, che lavoravano sopra ua’ armatura alta, per- 
dettero l'equilibrio, in seguito alla scossa, € ca 
dero, rimanendo morli sul colpo. (FF. di V.) 





























Leggiamo nell’ Epoca : 
a Madrid è visitato da distinti personaggi di tui 
i partiti. Avendo servito nell'esercito spagauo- 
lo, ha conservato fra noi numerose relazioni 

E nel Pueblo: « Negli alli circoli politici di 
Madrid corre voce che parecchi membri della 
famiglia reale accompagneranno l' Imperatore Na- 
poleone fino alla frontiera. » 

















il Consiglio ristretto dell'Impero non debba ve- 
nire convocato più nel corso di quest'anno. 
(G. di Trento.) 
Praga 24 maggio. 
leri, è arrivato a Carisbad la moglie del 
Duca d' Augustemburgo. (PF. di 
Bucarest 20 maggio. 

Da parte della Servia si prepara una Confe- 
renza de' Principi posti sotto l'alto dominio del- 
la Porta. La Russia e la Turchia si adoperano 
presso le grandi Potenze, per indurle a man 
& vuoto questo progetto , il quale avrebbe per 
base intenti solidali d'indipendenza. 

( Fremdenblatt.) 
21 maggio. 

I ministri chiesero che ii discorso, profferi- 
to dal Principe Napoleone ad Aiaccio, venisse 
sconfessato nel Moniteur, ma l' imperatrice non 
osò dare qusst' ordine. — Alcuni reggimenti par- 
tono per rinforzare l'esercito nel Messico. 

(Pr. e N. fr. Pr) 
Parigi 22 maggi 

La Putrie crede sapere che il Governo pre 
occupasi degli srrolamei indestini negli Stati 
Uniti, e che, occorrendo, prenderà ener; 
re contro i voloni 


























peratore è partito sta- 
ina per Mostaganem, c ricevette da per tutto 
un' entusiastica accoglienzi 
Algeri 18. — Fu incomiaciata la spedizione 
contro le tribù di Babors. Ia un primo attacco 
furonvi 9 Francesi morti, è 8 feriti. Dopo qual- 
che importante resistenza, le tribù si  sottomet- 
tono. (FF. SS.) 
Parigi 22 mangio. 
Nuova Yorck 13 — Dick Taylor si è arreso.— 
Kilby Smith fece appello ai soldati perchè con- 
tinuino a combattere. — Il Courrier dice che l’en- 
tus asmo per emigrare nel Messico è diminuito 
e che Seward è deciso ad osservare la legge 
neutralità. Tuttavia gli arrolameati continuano. 
(FF. SS.) 
Berlino 21 maggio. 
viato di Prussia presso 
, incaricato d'insistere per l'ef- 
un trattato di commercio coll’ Ita- 
Berlino che i relativi negozi 
contrano grandi difficoltà perchè gli Stati del 
Zoliverein, ad eccezione della Prussia e del Ba- 
den, non hanno finora riconosciuto il Regno d' 
Italia ( Fremdenbiati 
Berlino 21 maggi 
L'Autorità di Polizia enuunzia la proibizio- 
ne del VII volume delle Memorie di Varnhagen. 
(PP. di V.) 
Berlino 22 maggio. 
La Commissione del bilancio della Camera 
dei deputati, nella disrussione sull’ amministra. 

















































per‘ ogni massima costituzionale, e che il Ministero è 
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| traversato la fitta notte del medio evo, Dante, per 


| intese a prepa 





zione del Tesoro dello Sia, dotò a 
nimi la pro) = 
pur del referente : 


da ne una- 
* che la ia 
I Tesoro dello Stato è contraria sd 





" bile di quanto venne ad esso Tesoro del. 
lo Stato sottratto. » — La Commissione del bilan- 
cio passò quindi all'esame del referato relativo 
alle stese della guerra. Il commissario governa» 
tivo dichiarò: + Le pretensioni della Prussia nel- 
questione dei Ducati di Schleswig-Holstein si 
mantengono tultora completamente. La Prussia 
non polea traltare sulle medesime se non cogli Sta- 
ti dei Ducati, in verun caso cogli Augustemburgo, 
che non banno ancora comprovati i loro diritti. 
Fino a che vengano sodisfatte le pretensioni del. 
la Prussia, continuerà il provvisorio. « Il referente 
raccomanda le trattative colla famiglia d' Augu- 
stemburgo. (G. di Trento.) 

















della Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 24 maggio. 
(Spedito il 24, ore 10 min. 10 antiend. 
I nati 24, ve 10 min 15 ant) 
sig. Deak fa parte della deputazi 
che si reca qui per dcistrina STA. l'in 
peratore dei dono fatto all’ Accademia une 
fierese. (P.le Recentsrine d ieri, 
> Imperatore Napoleone ritornerà alla fine 
di maggio direttamente a Tolone e Parigi. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 










RL FONNUCA BORSA DI VIRA. 
«rrermi 4128 miggio del 23 maggio 
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del 22 maggio. 
+ 89%; 





Belle arti. 
Duwre. — Busto in marmo del cav. 
Pietro Zandomeneghi. 

tu mi affscini, mi anulli 
No Li mia polve, e rosdim-no io t'amo, 

© terr bile all ALEARDI. 
Dante, vissuto iu una eta, nella quale al com- 
Battuto lavoro dei secoli precedenti veniva lenta- 
mente sostituendosi una civiltà, che colla eroce 
sul petto, col nimbo di martire sulla fronte, avea 














la forza dell'ingegno sovrano, ne vide ì lontani 
splendori, e, quasi per intuizione divisate le ne- 
cessità irruenti dei tempi, col poderoso sdegno 

rare la mararigliosa trasformazio- 
ne, della quale lui salutareno maestro e precur- 
sore quelli, che senza ira di parte studiarono le 
ragioni e gli ordini del civile progresso. 

Se non che, senza affetto ogni sdegno è in- 
fecondo; per cui l Alighieri, nel rovesciare coa 
fiero coraggio i falsi idoli della ipocrisia, della 
ignoranza, e di altre abbiette passioni, non ha 
punto dimenticato essere lo amore, 

che al cor gentil ratto s' apprende, 
una speranza ed una fede, senza le quali niente 
di grande vien fatto. — Quindi, se la sua parola 
è spesso lormentatrice, cone tagliente ferro, dei 
nemici suoi e della patria, non per questo egli 
chiude l' animo alla ispirazione degli affetti ma- 
linconici e cari: — e se superbamente risponde 
a Filippo Argenti od a Farinata degli Uberti, 
piavge per la pietà dei due congiunti al dolor di 
Francesca, e mirabilmente dipioge le graziose fi 
gure della Pia e di Piccarda; — scolpisce Capa- 
neo ed Ugolino, ma pensa Matelda e Beatrice ; 
ansi, a conferma di quanto io dico, mi bui r 
cordare come, fingendo incontrarsi, nell’ottavo gi 
rone del Purgatorio, in Bonagiunta da Lucca, ri- 
sponda a sue lodi, diceudo 
i’ mi son un ehe, quando 
Amore spiri, nuto, ed a quel modo 
Che detta dentro, vo tg iicando. 

Se infatti lo si segue col pensiero nella er- 
rabonda sua vita, è vero che lo sì vede cruccio. 
so in viso ed altero salire e discendere le altrui 
scale, imprecando ai tempi malvagi, e confortato 
da un solo e grandissimo desiderio: ma al suono 
aspro delle parole si accompagnano sempre, come 
































——___.————m6 
l'ora, che volge il desio ai naviganti, 6 
lasciate, degli a 
rite, degli ordinamenti civi 





n 
ridesta la memoria delle case 
perduti, delle speranze sfio- 
sfa 
rapi 





nerisce il core, 











Dalle quali considera nente toc- 


cate, vengo a conchiudere aversi più completo € 


più vero il carattere del poeta, quando si unisca- 





no nell’ armonia di un tutt 
Sine n tutto codeste due passio» 
Il cavaliere Pietro Zandomeneghi , che alla 


singolare perizia nell'arte unisce una preziosa 
cultura, non potea certo mancare alla” bella fa- 
ma, di cui meritamente egli gode, nello scolpire 


il , commessogli dal C. V 
ira sogli dal Comune di Veneri 








berretto rieato, 
lella fronte, gli abi- 
ti e le bende negletti , ersona. isibiimenta 
mossa, le lubbra composte alla ironia ed al di- 
prezzo, tutto spira tale aura di vita e tanto for- 
te espressione, da restarne, quasi direi, soggioge- 
ti; ci come se questo non fosse gia mollo; si 
scorgono, a guardarne principalmente il profilo 
nel volto del' sublime slegnoso quello menta con: 
templazione e quell' affettuoso dolore, 
compagnarono peregrino per | 
Arduo invero € sapiente ma 
codesto; onde si dee francamente asserire cl 
raccogliere ed assimilare così due sentimet 
versi. nello scolpir ' Allighieri, non potera che 
l'artista, il quale lo avesse profondamente com- 
preso € seutito. 

Del resto, quanto alla esecuzione, mi basta- 
no poche parole, avvegnachè, molte per lo ad- 
dietro , e sempre pregevoli anche sotto questo 
riguardo , essendo state le opere del Zandome- 

i Legli sia da noverare fra quei pochissimi 
uali raggiungono ogni possibile perfezione 
rie; e se il passato ne assicura di questo, 

lavori, che vediamo al presente di | 
vest' uno di cui ragiono , ne sono splendida 
prova. Niente di più vero e perfetto di quegli 
cidenti nelle piegbe scomposte dell'abito e der 
aperti bendoni; la carne ha il palpito , il movi- 
mento, la illusion della vita ; una eleganza severa 

negli ultimi passaggi del marmo, e 
è dimenticata | e tutto ha una 
nel concetto dello scultore. 

Fu quindi ottimo pensiero del Municipio 
quello dell'aftidargli tale lavoro, che riuscì in o- 
gui parte veramente distinto; nè poteva non es- 
ser così, perocchè il Ziodomeneghi onori l'arte 
da lui professata; e questa ne avrebbe certo e 
decoro e profitto, se più frequenti gli si presen- 
tassero le occasioni di dar saggio del valor suo. 

Venezia 21 maggio 1865. 
Dott, Vin enzo Mikett. 






















































Società veneta monlanistica. 
La Direzione, valendosi delle facoltà espres- 


le, 





samente conferi 





invita i signori socii a 





La Direzione. 


—_ 
ARTICOLI COMUNICATI. 





smi 
AL SIG. LEONE LEVI 


Presidente 








Se lino dai primi giorni, in cui elia, iuterpret 
iiendo il vivissimo nostro desiderio , assunse 
l'incarico di presidente della nostra Societa, incarico 
sotto 0giì riguardo difli ‘ile e grave, provammo | sensi 
della più affettuosa stima per Ja person ci rape 
presentava, ora il nostro cuore brama di esprimerle il 
nostro affeto, la nostra riconoscenza. 

El infatti, è per lei che la nostra Soci 




















provammo tan 
aifica festa che, senza risparmio ilì addobbi, di luce 
di bell'ordine, volemmo tributata a quel sommo figlio 
d'Itlia, al divino cantore. 
ine animoso, inspirato sempre dal genio del 
fesso dell'arte e della scienza, pro- 
ci col suo disinteressato 
r la Società è per noi tutti. 

A noi non resta che Il vivo desiderio di vederci 
costantemente da lei sorretti ed amati, e colla scorta 
di lei, che coll'alf tto de! fratello ci guida, viviamo 
ella certezza di vedere coronati i voti di lel ed i no- 
stri. 

Venezia 22 maggio 1865. 


















altra corda nell’ arpa, le rimembranze amorose; 


1 Socu 














sorte di un consi] 
Vue. — Da E rgamo: Gala n 
drina, rus, ala Pensione Svizzera 
no: Cl rà Edeardo, poss. amer, da Dani 























Gagoesu Fran 


to a Mosca, alla Belle- 


— Da Mila- 








ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. 
ll 20, 21, 22, 23 e 24 in S. Eufemia 
della Giudecca. 


Hi 25, 26, 27 e 28 in S. Maria del Pianto, 
anche in S. Mosse 


rl, lette: 





poss. po 
Luna 





fre. — TRAPASSATI DN VENEZIA 
ita cons | - Nel giorno 20 maggio. — Capoteri Maddalena, 


ved Rudolf, fu Stela 0, di ani 64. mesi 11. — 
Churibiri Maria, ud di Antonio, di anni 1%, me- 
$. 4, lavoratrice dì perle — Longivi Maria, ved. Ca- 
valieri fu Antonio, d_ 69. — Ri o N.eoiò, fu Bor- 









1 Alessan: | 





li 





































ti. 11 genera» conchiuse nel baccalà te & arrivato, e quanturque | ig. 195 cas agrupi, 1 sac cera vece. ed altro per - _ © seuef Augusto, di Daneli, » Martial P.oio da Da- | tolo, di 65, villco — Vio, detto Genota, Luigi, 
ipale poi si ocutino i prezzi dele masguri sa pino dhe | ci spetta del giorno 22 maggio. Prestiio nazionale. 282 fichi, ambo ss frare. — Chambers 3. &, ecces. ! di Celeste, di auni 6, mesi 10. — Zavutti Giosef- 
Îla cui testa PEPATE Ii Da Toe, prose ut. Bene, di tn 24, | - (Lisio compato dl pub agenti i cambi) _| Co. Vili se Toro 2 inglese, da Deukli — Da Bolegna : Bezzi Luigi, | fa, di Liberale, di anni 10. — Toe N. 6 
r e Bene dmmade che si pò di | CAP Loteveh G, ton (4 hot. olie, 228 col. cf, od* 4° maggio - è — — + — 1 poss. di Kivenna, al S. Marco 
ito: « 1 ge $ Sì ri tretta rispetto ale dowande, che si pò dir | &0 per logo o da tinta, 6 let ico camsi. Ciro | sé aggio - (È w , __——_———_°@ 
iguuola, che pit igoe orde ripiego fi polimeri min” 2 pae laste di fame, 5 Dot. poss, 3 col | Combi = Seo Fino Seo medio Foecazse mne £: re ei pd pET | SOMMARIO, — Ouorificen nazioni 
come è pro: _ fl de sia ove di pei emi ci 2 ea: | i GE mem, 190 0 spit ba. le Te Spie tà cir gue mie, — Dune Baer o | iuzione del recto do dle rt, La 
cho quello delle granaglie pe ché gl'inteni mercati si mustra- | amaro» TA sac: una me 8 suc Depe, #0 tc. ste | ambargo . Bim d. per 100 marche 8/, 76 80 | Azioni dello Sab. mere per una Mibuno” pese preme So Par Priia Guie 1, CA ioo Grscgmala nell Sono ali cd VS 
one del suo no scorag. lati liti. Tanto dicasi qu: pure del N l'caì. Nati cd i div, | Ammsterd » 100LdOL 3‘, 85 30 | Azioni della strada farr. per una e di Cal unta - Schroder Gugliemo, possi. di | ve 4° mega” Stabilimento mercantile di Ves 
Ria, quatangue. è oevoe che il prezzo, alli | mea porge el Voueri si ale ® 100lmiaL$ — — [Sento - . > — Mond is G., possi. triestino. — Per | nesia.— Impero d'Austria: Consiglio dell' Im 
terno. viene megio tenuto pelle nostre Provincie. | PT ©hi "pitt » 400£v.un. d'/, 84 50 | Corso medio delle Banconote Brescia : Docter Bernardo, poss a Francoforte — | bero: seduta del 10 maggio della Camera dei 
tei mauifestò calma anche maggiore in tut- | = > SP * AO01miaL 5 "39 90 | corionene aL 407: 75 p 100 fr. d'api. Por Llano De Molers var. IL. post clio | cati. Quorifirnza I atto retenario di 
ti lie: voci varie dei buchi; prezzi caris- | _ Per Costantino sd + {00tallri — = — Bechiel H Carlo, possid. di Brema. — De Ti- | Dante ° Bassuno. Processo. — Due Sicilie 
sali Gila pae Li sonno cp, al » 400p.turche = — — _—— | Fried Gioachino, - Teveira Carlo Albe to, onbi | Qiordini ad dpi la situazione a Palermo; 
Le valute stanno pressocchè invoriate; ferme le | Per Marsiglia, sch. austr. ll , di tonn. 150, * 100lircita, 5 39 90 VALUTE poss. di Rio Janeiro. — Bottari Carlo, poss. di Mes- | voci di nuova amministrazione a Firenze. — 
Banconote a 53, un poco più offerte; i pre titi ven- | cap. Scarpa P., con 1800 staia avena, 1752 staia Ù Api Ho bonbond sima. — lavidson Gio., LAT Ri i - Gree- | Toscana ; deliberazioni RIZIO imoret 
ualme. re con iscarsità di tran- | lag vol. Ù _- moîy_Kolvnge, — Gristan Elis H., - Greatrex Ja- | le di Firenze, — Impero Ottomato ; relazione 
Meer laggior nell vendita ital intorvo al | Per Bari, pidego austr, Ardio, di tonn. 55, » 400franehi 3/, 4020 mes F., — Baxter Edoardo, - Mice W. R., tutti | del ministro delle finanze moldralacco 
"di 66 a 63 3/; il prestit si offeriva, | patr. Lomtardo G, con 5 50 fili #°4000 reis 5" 249 — sette poss. inl — Macatney G. T., poss. i lande- | ghillerra; circolare di John Mussell. Prete 
ri 0080 al Gui Nail gelo rovava.i qual. | Per Nagnesaeca , pitego sustr. Madonna delle » 100lireital 5 — — 10° Zabel Sergio, pose russo. — De Mooigo- | sioni del Gorerno degli Stuti Uniti, Parlamen- 
che compratore; non si parlava d'altri valor. Grazie, di ioan. 39, pate. 7 » tira stri. 4, 1012 ser MI Paoprt dtt d., aut pose. frane. | 1 dnglese; Cameri comuni del 1 maggio, 
(AS) | eaibon fose, 3 col. merci » 100 scudi - " 8050 Sovarese aber, - Lecca Achille ambi posme- | —— Sha; angoziazioni, commerciali Cel 












USSERV 









AZIONI METEOROLOGICHE 


fatta nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.31 sopra il livallo del mare — Il 23 maggio 1265. 


























2 734q| Doppie di Garona 30 75 















3 123 magi Arrivati 
COL vaPORE DEL LLOYD 






Arrivi. 





i — De Venore Gartano Gius-ppe, negoz. di 
ov. — Per Boloyna © Budioger Augusto, p st } 
di Frascolorte. — Tarnufsky Ippo ito, poss. russo 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 





Cita anseatiche. 
rano dell opus olo 
il trattato di 





trattato di commercio co 
La vendita d lle fi 








del sig. Persigny. — Germa 
n | ian 74 da Prini e 1 Belgio dl me- 
moriale del Principe ereditario d' Augustem- 


| sig. Bismarck— Di imar- 


116 Dro prat e narle natizie— Notizie Re- 
ca, America, Asia ; ee le Re 
831 | C*htissime : Audettino politico della giorna= 
1 fa — Faiti diversi, —-Gacrettino Mercantile 
us e 














fee I tI ss 
‘CARLO STERN” | PIETRO POLLON 


ATTI UNFISIALA 


AVVISO. DI CONCORSO. + -(3: pubb) 
aperto il concorso a due posti provvisorii di asi 
che si resero view in queste 
pratioce, cus wo col'anzuo soido di fr. 6-0, ed e 
Monte di «us ten e toestile di Ii clhse cascuoo rolla 
goldo di for. 482: 75 ‘1; gl: uni e gli altri col g mento pi 
dell'assegno pel ca‘alio, nell'importo di anaui fur. 201 :14 */, 
è colla cinsse XI dele ciete 
Hi terme ala mannazione del'e reative istanze è di 
quattro retumane, decori, dal gira» 4 moggio 1865, e 
quell, che mute de sero di aspirare ai posti suddetti, dovrana. 
ro l'ind csto (-rmine. isuuuare le dicumer tate intinzo al 

























FER. lspelor.to geserale dei beh in Veneza. compro 
waado gli st:du perco:s, 1 servigi finora prestti, la pena cm 
| aver spb'anto con luo: 





quecesso gii essi 10. indie «ndo an ora gli eventuali raje 
ta di affinità e pareniela con imprg.u forestali. di qsto 


Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura lomb.-ven. di finanza. 
Venezia, 26 aprile 1865. 


n 10019. AVVISO D'ASTA. a 

Nei iocale di resitenza cell. Disp-asa delle RR. Privative 
in Castellramo sita in Borxo Tre is» oel giorno 26 m gpo 
corrente dalle ore 12 m-idiane ale 3 p merdiano si terrà «0 
esperimento d'Asia. per delib rare in sfittuuza al miguor cf 
fereuta se così p.re à e pi cerà 1 beni ai N. di Mappa 216, 44%, 
488, 500, 5 2, 505, 6.0, 616, 708, 729, 745, 768, 12 4. 
1951 Parrocchia di Veeago ed ai N. 277, 387 della 
Parrocch a di Aibiredo, divsi m 16 pezzi della qu ntità com- 
phrsiv: di perù ho c-nsmarie 20:54 pari a campi di Tro- 
Viso 38:, 103 




















Ls sa sula biro del”’anvuo cansoe di Fior. 
200 (Fiori duecento ) e -a ‘9€.10 e av prin:p 0 ol giorao 
@ sa À duratura a tutto 10 novembre 187L 

erto.ae e c ndito i purite 
Aell'Avviso d' Asta 6 maggio 1565 N. 9467-1378 Il. 
Dal' LR. Intoudenza prov neile dee Fiutusa 
Treviso, 17 magno ‘505 
L'I R Con; di Prefcitara loterdente, PAGANI. 


N. 9467. (3. pubb.) 














AVVISO D'ASTA. 
n estenzione ad ossequiato Dispaccio 24 aprile p_p, vu- 
mero 92 2- 17 deli escbo | R. Munstero delle finanze, e »0 


noto col l'ecret, prefettizio 4 mag.io corr., N. 1604-1343, 
presso questa I. Hi. Intendenza, si terrà pubblica asta per la 
Vendila, s0xt0 riserva di app ovazione Superiore, del e realità 

ati il Feudo Franco, e precisumente dei ben. 





segueni 

Fabbricato con chiesa e varii corpi di terreno al Piatton 
di 8. Zeno di Cerea nel Distretto di Sanguinetto, nel censo 
atable descnitto ai N° mapp li 431 a 434, 427 a 526, a 527, 
528 a 523, 510, 554, b 055. 556, 557, 508, 554 D 56), 
850, 865, di perl. cen. compiessive 210 29, cola rendita cens, 
in complesso, di lire 876.5, sotto le seguesti condizioni. 

L'asta sarà tenuta aperta nel gior ;0 svi w ggi» corrente, 
dalle ore 10 ant. alle 3 pom, sul dato fiscale di for. 11,000 
valuta austr. 

| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gata" lunedì 82 maguio, 116. 

Dall". R. Intendenza prov. delle finanze , 















N. 2458 AVVISO. (2. ped.) 

In obbedienza a luogoten. Decreto 1° marzo 186», N 
49678, do edo i è p lare la È utura ei mierivi cd at 
drezzi ‘diversi: per l'app ov goa menti degl L RR. Magar: 
mini Jdrsulie: addi au ci que paro Lungo Le a"g atura 
Siuistra di Po iu questa Provica, si deduce a pubb ica nuti= 

o segue 

L'asta si aprrà il giorno di martedì 30 corr ni 














alle 












ore 14 autim. nel ocale di resesza di questa R. Delegazio 
ne, @ resterà ape ta tino alle » dopo le: quali, ove 
prima non si prese.timo aspran deserto l'espe- 





nto, nel qual csso il secondo avi 
divo SI d to, edi terso nel giorno di giovedì 1° pv gi g 0 

La gara avrà per buse il prezzo liscale di vusuriaci Duri» 
ni 4263:00 

Ugni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di austr fior. 41), più austr. tior. 50 1n vena 0 so 
mante per le spese dell'asta © del contratto. 

( Veggasi il presente Avviso tei suo 
Gazsetta di martedì 23 maggio. N. 117.) 

Dall’ R. Delegazione prov, 

Rovigo, li 15 miygio 1865. 
L'L R. Delegato prov., Reva nob. pi CASTELLETTO. 





utero tenore nel: 











N. 6395. EVITT» DI CITAZIONE (3. potò.) 

Fgurando fra i profughi dela Monarchia. Guetuno R:- 
atti di Toinago, viene duli tato a fur contare del. proprio 
rit ruo neyli Lu p'rali Regi Stat: entra il termine di un anno 
decorribi e d.l giors0 dela prima inserzione del bditio uells 
Gazzetta Uncino «i Venezia 

HI medes mo resta por avvertito ch», a senso dlla So- 
vrana l'atesto #4 mez: 1854, l'iaobdedie sta a que € ordine 
sarebbe consid rata come espr “sio e d-Ila vowntà d e vigrare, 
€ quindi varrebbe dibiurato ego to senti aut zzazio e © 
ai rsportebbe alle cowes e.ze der $$ 9, .0, 11, 48, 19, 14 
della Potrute sopr cetuti 

Ciò si p bblca pe: tre vite nel: Gizzetta di Verona, 
od in quella Utei le di Venezia è di Vienna, nochè si affigge 























nell'A ds Dele t20, 
Dal LRD ieg zi ne previvci.le, 
Verna | 0 meg: 85 
R. Cos gliere aulico D leg t> p ov. Burone Pi Jonps 
N. 6067, —CONCHIUSO D'ACCUSA (3. pubb.) 
L'IR. Tri al: provin ate di Venne; 





forza del pote e cosbrt gli du Sua Miestà Apostolica; 
ininati giò asti d'iqu st 101 speci le rostrutt. al con 
Pe quali R la A-ovo dì Dmaro f biro fa- 
raro e vendi-re di seme te di bichi di mia: e di Lugi 
Viceniini fa Giu.eyp: nuo cradesi a l'a mavova, dimorante ura 
a Vene ora a Verunt, ci munesso viuggi.ture. 

Sentità la LR. Poeara di Stat» 

Ritenuta la prop ia comp tenza, d chinra : 

Doversi purr. im isuty d'accus: e rvore al finale di- 
battimento cose forme prescritte d.l $ 384 ci Pro: pen. Pa- 
squ li Romero e Luici Vicentini qusin legalm nie indiziati del 
crmi e previsto ca ff 103, 1 





fronte 












la, quo ultimamente d 1 AS circa, (tr 
Drodir aio, e sessre db chi di setu, di stitura ordinara, 
compl sta rerh esstangi, fonte ag». viso totordo, con nu 
stucihi, mO chet a, è capel i crgt- veto € viume te. 
Lig Vecot m, n to creles, a P_mnova dimorante ora 
a Vinzzia ora a Venna, € mmesso vige toe, d'ami 29, 
alto di st tara, occhi € € p li neri, cou piccou mustacilu, € 
much tta era. wstito civil a nt 
Si inver sano quedi e A tortà tutte a valor prec tere 
all'immed to are to di Ltda 40 segiando 4 questo Tr 
Dall'L R. Tr bua'e provinciale. 
Verna, 5 apri: 196 
1 civ, Pres ente Fovrana. 
N. 2313 CROO ARE IFAKRE TO. { 
Fswndosi co cuchi so 3 masuio corre te po 
to d' cuni Peiro Rel de fu Goani d'a ni 29 0a, 
Pa'ovano, camere pere di Pidiva, quae legal 
ate a sensi ol 

















GI dl C dice pe al 
l'Estero, così url case di e iorno mi qu sti Sat. sì mit 
hu le a precedere al ci lui a rato p reo ale «d nome 
diata tadi i ne i queste vareri con 

Si efre im pari tempo la tel tua d'scrizione peso ale 















Sutera cor conplss: ea se son. d coorito 
traente al br o, folli mita chi e moschia si sca ì, di 
belle f tese graedatua ea 6% vesti 0 1 ammoste di 


stoffa color chiaro. con berr tt 
fe ni wo ca 


an derno «d'a che ap el alla 
ls mete at to e ‘1 don g sto 
DUI RT bin 'e pr weal: Sez. pene 
Veneza 12 migo 18.5. 
Ul Cnsger- o' App lo Inquirente De Mescnes. 
N. 1101 AVVISO D'ASTA (2 po'di 
Ta seguito ad impa tia supe i.re «pprovazi ne si previene 
che nei gi rio f* giugio pv. avrà .ux0 presso la scrivente 
Un esperimento d'asta in via d'« fire segete, per la sumni> 
nist'azione di 4300 «h:0<r mmi g'la tagita im 
Carnette oc ore li È 
Lo conii ni d'aste ed 
sbii preso LR Ltoveza n Fi 
è peso l'Eou mio d qeti fibris 
Dali KR Porna Ten 
Vesenia 15 mugi. 165. 
L'L R- Ispettore , Dacura. 
















sino oster 
a 10 Vice, Treviso 











La Deputazione comunale di Sambonifucio 


Facendo x guito ai Bollettini-27 aprile p. p. e 9 
maggio corrente 
avvisa: 


Chie i Bel Giapponesi nati dal Seme origi- 
mario è riprousne. posti in allevamenti ti glieato 
Comune. inia Sec'età veneta G. A. 
€ C.i di Venezia s :p:rarono felicemente la quarta 
muta; € ch» ormai alcune partite si dispongono alla 
s:lita al bosco, nelle migliori condizioni di sanita € ro- 
bustezza. 3 

Che la Soeletà stessa avendo destinato il pro- 
dotto di quest anno alla riproduzione del arme per la 
camm:gna serica 1866 amerebbe che i sigg. Baell- 
emltori si compiacessero d'ispezionare ed 
i buzzoli. 

Sambonifacio, il 23 maggio 1865. 
Dott. SONETTI. 
1 deputati { 














Dacconvi. 
BUseLLO. 

H Segretario, Bit'arello. 
Società delle strade ferrate meridio= 


nali dello Stato Auntriaco , della 
Lombardia e dell’ Italia centrale. 


AVVISO AGLI AZOIETI. 











Il Consiglio d' Amministrazione ha 1° onore 
di portare alla conososeza dei signori Azionisti 
che l'Adunanza generale d'uggi ba approvato i 


conti dell'esercizio 1864, e fissato il dividendo 
del detto anno a fr. 40 per azione. 

Essendo sato pagato, pel mese di novembre 
1834, un acconto di franchi 20 sopra questo di- 





videndo, il compimento, cioè franchi 20, sarà pa- 
gato, a portire dal 17 maggio a. c., alle Casse e 
nelle monete qui sutto indi 





in moneta austriaca, cal- 

colata dietro il corso uf- 

» Trieste presso i sigg.( ficiale del Parigi del 
Moepurgo © Parente. ) giorno del pagamento. 

» Venezia presso i sigg. J. Levi e figli 





4a Vienna all' Istituto di 
Credito 





+ Parigi “= »° fratelli di Ro-| — 
thschild z 
+ Milano presso il sig. C. F. Brot < 
» Bologna presso i sigg. R. Rizzoli e\ 5 
Compagni. z 
» Ginevra presso i sigg. Lomberd Odier{ © 
€ Compagni. s 





» Francoforte sul Meno, presso i 
M. A. di Rothschild e figli. 

» Londra, presso i sigg. N. M. Rothschild e figli, 
io lire sterline. 


Vienna, 16 maggio 1865. 326 
N, 2028 VIL 517 
Procincia del Friuli. — Dis retto di Latisana. 
L'I. R. Commis iriato distrettuale 
AVVISA. 
sere aperto a tulto il gorno 10 del mese di 
uo prossimo ventu:0 . il concorso a medico-chi- 
rurgo nella Comune iudicata nella sottoposta descri- 
zine, 

Tutti coloro quindi che credessero aspirari dovran- 
no entro il terme suinvicat . produrre le loro docu 
mentate istanze a questo prutocolio, curredaudole come 

le 




















a) cerlilicato di nascita ; 
bj certicato di conseguita sulditanza austriaca, 

se nuto fuori ilell' Impero ; 
‘o mexico di buona costituzione fisica: 















le all'innesto vaccino ; 
Miutazine di non essere viucolato ad allre 










si quali es presso 10 
vvero di aver. prestato per un 
10 quale. medico - condotto co- 


spedale medi 
bienn:o lodevole 


documenti che giovassero a 
oggiare | aspi 
È dl spettanza vel € 
e sari a termini dello Sta'uto 31 dicemore 1858 cou 
tufli ti diritti ed obblighi dai medesimo portati, 
Dail' I. R. Gommissariato distrettuale, 
Latisava, l'8 maggio 1865. 
LL K, Commissario 
Poeta 


Descrizione a norma dei concorrenti, 








iglio comunale 













Circon. ila Ronchis {due Frazio- 

N, con n za del modici Abitanti 1415, due 
nz) lei aventi diri.o a gratuita assistenza. — 
Stade: lulune ; Bale in piano, — Anuo assegno 


pel medico fivr. 50); inde 





u2o pel cavallo, fiur. 100. 





N. 330. 309 
Procincia di Vicenza, — Distretto di Marost.ca. 
LI R. Commissariato distrettuale, 

È aperto un nuovo concorso ai pusti di medico- 
chirurgorontetrico suli base di 
bre 1998 dei circondari comunali 
toposta descrizione. 

Gli aspiranti dovranno prodarre a quest Uficio 
mom più tardi del 19 gi guo p. v, le loro istanze, cor- 
tedate dei seguenti documenti 

a) fede di nascita 

8) ceruticato di robusta 

€) documenti di legale 
esercizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetri 
€ dell'innesto vaccino: 

d) attestazione di aver fatta una lodevole prati- 
ca biennale in un 00 Sredale od un triennio di 
lodevole servigio in Condotta, giusta gli Art. 6 e 20 

Statuto, 
nomine sono di competenza dei Consigli e 
i comunali, solto il vincolo della superiore 
approvszone. 

Gli el tu sono vincolati alla piena osservanza delu 
Statuto è dele istruzioni surriferite 

Marostica li 10 maggio | 
LL Commissario 
Zanna. 

Descrizione dei Circondarii. 

Mure colle Frazioni di More e Sulcedo: con re- 
sidenza in Muze : stipendio aunvo, in or 590: inden= 
20 gino pel caval o: fior. 200: numero degli abi- 

HGO) dici qiali (300 aventi diritto a gratuita 
assist.nza, «tensione del circondario in du vghezca mi- 
glia i 5 e 2 in larghezza; strade tutte in Colle 


































strettuale. 


































Frazioni di Crosara e San Luca: 

tn Crosara: stipendio annuo fior. 600 

caso, fior. 100: numero di gii 

enti diritto a gratuita 

iù lungh 224 mi- 

in larghezza; strade tutte 
lo. 




















Farra col era e Castegnamoro ; ron 
residenza in Farra: $ 
nizzo p | caval o fior. 120; 






ritto a gra uita assiste 
lu whezza miglia comuni è e larghezza 3; 
istemnate. 





ta Caterina 
amo, fior. 633:90: i 


sistenzi; est 
(lia 4 e larghezza 4; strade tutte in moute ed in parte 
sistemate. 











N. 2186. 542 
LA CONGREGAZIONE MU VICIPALE DELLA CITTA” 
DI cu 
Escepito nel capitolato l'obiiligo, cui si voleva te- 
b°ratario di pagare il ponte di ferro: sem- 
phi ato 1 imo con modificazioni di 








apresa, relllicati. ni stugoli prog iti, 

) corso odierno di piazza ; aggiune 
ste sui pagamenti rateali Uovuti 
desiberatario : riportate ‘e di ense nei riguardi 
idrauici, fortilietoriî e di navicazione Muy 





facilitazioni al 
i valori a termini 
to F'interes 















ra e di commersio, «d ottenuta la t tori« approvazione 
mediante il ri.erito dispaccio 19 maggio corr., N. 2865 
dell'eccelsa Congregazione 


I 











Rende Noto 
ché nel giorno 10 giugoo p. v. alle ore 11 ant.. in ap- 
AA 
rime: È ri K 
Terente l'appalto. la° un solo lotto, della costruzione 








col previo deposito di austr. lire 5158:93 in denaro 
Sondate, od altrimenti in effetti pubblici al corso di 


piazza. ; 

lu armonia colle vigenti zioni di massima . 
è libero chiunque di far pervenire alla Congregazione 
municipale. avanti 0 fino all’ dell'asta, la ri» 
spettiva offerta scritta . # + munita di bollo 
franca di porto, ed estesa nelle forme volute dalla Cir- 
colare luogotenenziale 30 ottobre 1857. N. 34486 (con- 
tenuta nella Il parte del Bullettivo provinciale di 
leggi del 1457 a pag. 122), ritenuto cie, tanto le 
gioni alla pubblica gara, quanto le offerte scritte sug= 
gellate, restano subordinaie , rispetto alla delibtra , al 
tassativo tenore della Circolare luogotenenziale melle- 
sima; ed al caso, allorchè cioè non fossero avanza 
te, offerte sugellle, al solo tenore dell legge italica 
1 1807. 

"indifiti © Gi obblighi del deliberatazio sono de- 
scritti nel capitolato d'appalto e nelle. parziali descri- 
zioni dei lavori che, in uno ai tipi ed ai fogii di cal- 
colo per l'asta, sono ostensibili presso la segreteria 
d' Ufticio. 

Il presente sarà pubblicato ed affisso nei luoghi e 
modi di consuetuine. 























N. 1835. | 

LÀ CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' 

DI CHIOGGIA. 

Resosi vacante un posto di cancellista cui è an- 
nesso il soldo di fiorini 302:40, si apre il concore» a 
tulto il giorno 15 p. v. giugno per la sostituzione. 

Le istanze di aspiro dovranno essere prodotte in 
forma legale a questo protovollo, corredate : 

a) della fede di nascita : 

1) del certificato di sudditanz ad ec- 
cezione dei nali e domiciliati nel Regno Lombardo- 
Veneto. é 

€) degli attestati dello studio percorso . cioè, 0 
del Ginnasio iuferiore, 0 del biennio della quarta ele- 
mentare megziore normale. 

li postulante dovra dichiarare nella propria istan- 
za se ed in qual grado di parent: la od affimita sia le- 
gato con taluno dei civici rappresentanti, 0 degl’ impie- 
gati dell'Ulticio t: 

È libero di aggiungere ogni altro titolo meritevo- 
le di riguardo, 

Chioggia il 10 maggio 1865. 

Il Podestà. 
Commeudatore NccaRi. 

L Assessore, Il Segretario, 

Bonaldo. Giusti 


























46 





Regno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Rociyo — Distretto di Adria. 
La Presidenza consorziate di acque dolci Donada. 










Scaduto il termi se chi attuale coutratto d'appalto 
dell'esattore consorziale, e d li or- 
dini superiori. ‘edere alla sua rinnovazione p 
un aliro sessennio amministrativo dal 1° gennaio 1206 
a tulto 31 dicembre 1x7 











Che nei g 
accettate al 
strazione le offert 
purchè sieuo ar 
all'ammontare 
nella soitop pe e coll'avvertenza. che la 
offerta di cu: arpra, a intendera Viucolata cult blico 
del'o scosso e nov iscosso, ed al’indiminute osser- 
vanze delle pre della Sovra- 
disciplina. 

se TI maggio INI9 N, 592 è dei capitelato d' appalto 
a chiunque ost-nsibike. presso di questo. consorziale 
UNicio, 

Da 





vesta ron orz ale 












resi "enza consorzile di acque dolci, 
il 30 apri'e 1:65 

1 Presidenti, 

,. GaRoT 
BAFTISTA Costa 














A. Bio 
jone del deposito è della fileiussione. 
Comune di Donata: rendita co nsuaria 1823199. 
importo del «ep della fideivssione 1200 
soxraimposta an: 









AIN. 558 1 
LA Congregazione municipale della 
città di Este 
avvisi 
In conseguenza della sistem 
personale: di 4 U 





‘e della pianta de 
vrizzata dall 







I 









| cancorso ai p 

municipale nuo soldo di fior. 
per il quale posto si rich'eggono 
I Attestato di aver percorso lodevol te sei 
classi givsasidli, oppure l'intiero corso di Suola real 
superio lincia al disposto dal vice-real * dispac- 
cio 31 agosto | 

HI. Patente d'ivoneita al posto di ragioniere, 

Di Seristore contabile col soldo annuo di fior. 360) 
V.A. per il qual posto si addima lano 

È Attestato d aver percorso lodevolmente le sti 
ginnasiali, oppure l'intiero corso di Scuola reale come 
s0p 


seguono 


























Il Attestato d'idoneita al detto posto 
Di Cancellista di 1 classe coll annuo emolumento 
di fior. 20. 
bi Cancellista di HI classe, coll’ assegno annuo di 
i quai due po-ti sì richieggono gii attestati 
buon risultato percorsi. delle prime 4 
classi giunasiali, oppure delle due prime classi di 
Scuola reale. giusta i Governativi d-ereti 28 giugno 
1838. N 297 7 e 27 luglio 1413 N, 21 
Di 1 Carsore municipale. con annui fior. 10. 
Di 4! Cursore municipale. con annui fior. 150 
Gli aspiranti a questi diue ultimi posti devono sa- 
per les: a da previo esa: 
0 questo Municipio, ove p-r avventura 
‘0 a qualche pubblico Uficio, e devo» 
n0 comprovare una condotta morale onorata e scevra 
fa censure. 
Per tutti gl'impiezhi superiormente indicati. gli 
iranti devo» corredare le rispettive istanze . oltr 
tazioni precisate, dei documenti che se- 
























guono 
1. Fede di nascita. che provi la rageii 
ni 18 e non oltrepassata que la d'anni 
I 45 N bi 67, dii cui la 

1801-1530. 
io pubulicu non sono vincolati alle 
















eta. 
ertificato di sudditanza austriaca. 
unta. costituzi 
‘ala di non essere in paren- 
i adstetti al Comu- 
‘azione 15 febbra- 













io 1539 N. 4336. 








ti verranno re- 
sero in bollo legale 
le di unire gli uk 
teriori he giovessero a dar buon conto di 
ou i modo romprovassero il grado della di 
cultura e conoscenza delle mansioni inerenti al po- 
sto al qua e concorre. A 
ll concorso resta aperto a tutto il giorno 30 giu- 
gno p. x.. dopo il quale non verra accettata altra i- 
Stanza: © Este 6 m gio 1865 











Al Podestà Doll GingLawo cas. VENTTRA. 
L’ Assessore, Segretario, 
Antonio Veoturini. Giovanni Gomirato. 











DA AFFITTARSI " 


Casa grande di recente ristaurata, sul Canal 
grenle, in Palazz» Duodo a S. Felice, Campiello 


del Pistor, N. 3838. 
rolgersi al custode, che abita 








Per vederla, 
al medesimo Numero. 





Nogoziante di chincaglieria 


E COMBRISSIONARIO 
in Merceria dell Orologio Num. 218. 


Si prezia d'annunziare al rist ttabile pubblico. che 
i Da 


Ca A 
cogli arucoh piu nor e piu ricercati ed è in caso di 
Sotriapondere fi qualunque domanda coi prezzi. più 
moderati. 

Oitre agli articoli più modervi nel genere di chin- 
ciglieria. tene un helissimo € copiose assoriimento 
LL | in forniture e vezzi, legate in 
gr fini i pi i, ene pure ele mb 

‘corallo. somigliautis-ime al vero. 

Roulcaux e cortine da tinestre, rappresen- 
tanti ffa adro I più pitivreschi paesaggi d' Ialia, in ge- 
RETE AO ina tetti contioni. d'ogni specie di 

\egozio continua a re cs ioni 

Mobili in curve ferre, particolar 
mente aattiti per le vidleggiature, come pure campio- 
ni di ‘inodore per cass e camera (water 
close) ghiacelaie Ra tanto per uno di 
birranie , come per uso vom: sucu, di casa e di cuci= 
n Le estese sue reiazioni colle primarie Fabbriche di 
Francia. lughilierra e Germania, lo pongono nella pos- 
sibilità d'effeituare qualunque commissione in brevis- 
simo tempo. 

E ringraziando per il favore ottenuto finora dalle 
sue numerose ciientele, si raccomanda nuovamente a 
questo cortese pubblico, ul quale non manchera di 
Soi sfare con tutta la premura, ed ai migliori. prezzi 
possibili, anche per l'avvenire. 



























AL 4° GIUGNO 41865 


succede la V.* estrazione 
della grandiosa 


LOTTERIÀ DELLO STATO 


DELL’ ANNO 1864 
dotata di vineite vistose, eloè : 
di fior. 250,000, 221,000, 2:10,000, 150,000, 
50,000, 25,000, 20,000, 15,000, 10,000, 
5,000, 2,000, 1,000, 500, 400), ec. ec. 
I Viglietti di questa grande Lotteria si ven- 


done tanto in originale al ristretto prezzo di 
giornata, quanto iu rate trimestrali, bimen= 


sili e mensili 2 fior. 10 v. a. la rata, per 

iubieri da flor, #00, « fior. 5 v. a. la rata, per 
mezzi da fior. 30. GESTI 

Si ve dono anche promesse, col relativo 
bollo, a for. 2 v. i. per viglietti Intieri. 

EDOARDO LEIS 
S. Mar 0, ai Leoni, N. 303. 
Le Commissioni della terraferma si esegi 


scono prontamente; leitere e gruppi affrancati ; 
programmi, gratia. 46 























veri della Germania «dl altei pi 


SPIRITO AROM. DI CORONA 





erior qualita — non s0- 
lamen'e un Odorifico per ec- 
cellenza, nche un pre- 
ziuso Medicamento ausili*rio, 
ravvi: spiriti vitali, te 


Di BORCHARDT 


SAPONE D'ERBE 


Provati 





na 





= in suggellati pacchetti di 42 soldi effettivi 


Dott. Beringuier 
Tintura Vegetabile 


per tingere i capelii e la barba, 


Riconoscivta come un mezzo perfe 
mente idoneo ‘0 per tim 





im un 
ne vasetti, at preze 
20 di 3 tivrini effetvi 


Prof. Dott, LINDES 
POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta il /ustro e la Aessobilità dei capelli e serve 
a fissarii sul vertice 
dit di 54) soldi effettivi, = 


Dott. Réringuler 


Olio di Radici d’ Erbe 


te di 1 fior. ell. suffie. per lungo tempo. 











Composto dei mig iori ingredienti ve- 
Welavili per conercare. corroborare 
abbellire i capesli è la barba, im- 
lo la formazione delle forfore 

Ile risipole 


Dott, Suin de Boutmard 
PASTA ODONTALGICA 


70 soldi e 35 soi elettivi 

Il piu discreto è salutevole mezzo. per 
corroborare le gengire © purifirare i denti. in- 
Ruendo an he efucacemente sula borca e sull’ lito, 


APONE BALS, DI OLIVE 


mezzo ner lavare la pr Aelica'a pelle dele donne 


© dei fenciulli, è vi n° ottimamente raccomandato 
per l'uso giornaliera. ee), 


= iui paceltti orizinali di 35 $0di effett. 
DOTT. HARTUNG, OLIO 
di Chinnechina 


consiste in un derotto di Chinacchina 
48) ]] iviscima, mescolsto con olii laleumt 


serve a conservare e ad al 
pelli. 


























a eilire i ca 
EISIES a 85 soldi effettivi, 
D.r HARTUNG, POMATA sufi) 
di Erhe. 5 

Questa pomata è preparata di (% 
ingredienti vegelabili © di suc 
stimolanti e nutri ivi. e ravviva e 
rinvigorisce la cap ‘ilatura. 

a 55 soldi effettivi 


R 


“N? Tutte le sopraddetfe speci 
E p pecialita provatissi 
per le loro eccellenti, quali'a grntine A VENEZIE 
nela Farma ‘ 2 alla 
Fortuna, S. Moisè. — Bissi\0-\. Ginrare 
gi. far. — BELLUNO: A. Barzan, chim. — FiU= 
ME: Giov. Prodam. — MANTOVA: Ipp. Peverati; 
farmacista. — PADOVA : A Spinelli. neg © Pianeri è 
Db chiucagi. — RO- 
And 











Histia, — VENTO: Carlo £: 
perravato, fum.; €. Zali, farm; 
Weinberger. chncagl. — UDINE: Ai t 
farm, — VERONA: Ad 
CENZA 





Majolo, farm. 
i: G. A. Doe 














Negoziante di cavalli, previene q,; 
signori amatori che desiderassero fare! 
uisto, che si troverà alla prossima fit 
di Padova , cosi detta del Santo, ct 
distinta condotta, di circa cinquanta cati 
li da carrozza delle migliori. razze, Pre 
siani, Crociati inglesi, Mecklemburgo cit 
glesi, fra i quali anche alcuni a dop 


DEPURATORE 




















DEL SANGUE 
prepa to dal 
dott. Zampironi 
N ee pesi diea 





ice Uni cure 
Oltenerue È più felici ri ulti, a 
‘Sì usa sella scrolola, slide primitiva. e sero 
ria, nel catarro vencicale, erpeli € srpigini. ee E 
Si vende a Venezia, da Zampironi; |. 
rona, Frinzi; Trieste, Serravalio. fi 








FARMACIA E DROCEERIA SERRAVALLO” 
IN TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO, 
(Dall Osservatore Triertire, ) 










PILLOLE HOLLOW.r, 





Questa cetstre medicina conta fra 1° rene» 
sità delie vita. Mera 
Fince tace maicri Te 
fatto incontra 
Dist 
Qualora queste Filo Bio Lrese a scrma 





rizioi 
località di 
Bissso modo c* 
ne, esso penetrera ceil'arniu 
dini di que 

gra ci calci 





gagueuto È 












siroî 
ci 





HI 
di questi dic riseati 
I DISORDINE Li 1% SLOMALA 
Sono la serpente di 
etetto è queito ci 
tar scorrere un lu 
circosazione. 
purguno 
Mtomaco Fi 























bole, scuo corr: 

te coll'uno cei Pillole t! 

dicina a più certa » la pio 

Malattie che 8000 prorie 
‘Le Piliote del profenaore i 

rimedio del mu 
Au 

Apoji 

= Bebolezza prodsita da Quai 

teria — Emo 

quartana — 












di 
ginia — Indigesbiune 
in generale — trregutarita 


Lombage: 
gato, bilicae, 
copu, di gola, 














> peo'essore 
le farmacie del mondo civilinzato 








FANO IODATO, 
GRIMAULTEC*Faamiastia PARIGI 





won vr puecenuneo dell'olio ti 
merluzzo, Beionio il parere di tutte 35 73% 

di rafano iodato ici 
3° farmacisti ut 
















I ci più onoribci att 
medici di Parigi, Mediante 1’ uso di questo Si°05p 
tele essere cor o di muonincare n (ad 
di petto ie piu gravi; di CIScuggere ue 
che È più teneri ed 3 piu Uslcsoii get 


















strofolose; i" i: iurimento colte ghiescol 
e, ja ficcriutta delle carni e ia ie 
ne farsino posto sila 








l'appetito. Le x 
Vizi nel sangue, r 








è quella dei Siroppo 
Prezzo: fr. 10. 


SPECIALITA' 
DE BERNARDINI. 
(eletti garantiti.) 






IL’ iniezione Bais: fil atiea 
amico-Profila: 
guarisce rauicasmente in duo 0 cur gloria le BIEN 
le incipieuti e in erate, senza ciusare di Ni 








que iu 
menti int 





euitute al fisico € senz l'uso dei Medie 

lerni. Preserva dagli eneiti dei consacio. 

SPECIALITA" DE BERNARDINI 
(effetti garantiti.) 

nuovo ROB antisifilitico Jodurato 








germente dalie sudycite malattie © prucenta 
ameno di due bottiglie di questo preziosv fart 


Depositarii delia smddetta farmaeia e d°0" 
gerda: Venezia. Farmanie dari aapirosi 
33 Mont; Padova, Coruna; Faenza, Lu. 

erena, Efiazi; i ino, 
irevtso, Bimion: rogo 
Belluno, Lucatei) 
























Co' tipi della Gazzetta Uftiziale. 
Dott. Tommaso Loc4TELLI, Propr. e Compilatore 





( Segue il Supplimento N. 




















ASSO 
îi 
u 


del monu 





ch'egl 
parlando 
il Papoto 
al potere 
esteso de 
della stat 
dominani 
delle Car 





turalmen 
Stiamo è 
necessari 





A quest 
pubblico 
ha, non 
il Qiscor 





di Persig 
chiara < 
maltica i 
di form: 
indipend 
talia fu 


cia, pere 
« quale | 
« suna 
e alla F 
Roma, 

semplive 
tivamen 
fare col 
dei Pap 
mondo 

dee re 
popoli € 
stiano, 
tutte le 





Ev 
dispace 

at 
si dia | 
si fuime 
che le | 
al bis 

ni 
rieri va 
salire u 

«I 
ne navi 
sig. co: 
Binest si 
dopo il 
istruzio 
diritto 
del di 
sori di 








recente 
Messico 
Yorek, 
grazia 
ta dv 





rezi 
sembra 
rii con 








Camin 
ul 
la sero 
$i 
sigg. M 
I 
Carlo | 
roso di 
venerat 
AI 
persone 
suo i 
vozione 
glioso. 
lato in 
moltep 
tria. A 
di que 
diea di 
colpita 








lor:* 28 


ossima. Fiere 
NO, COM Una 


quanta caval 
razze, Prus 
imburgo € Ia 


ni a doppio 
= 

DRE 

a 


oni 


jo di sapore 
Una cura de 


tiva. » seconda. 


tig ecco 
pironi ; ve. 
436 


Tiso 


RAVALLO 


CURO, 


® 
sò € ua 


è n norma delle 
#12. strofinato 
Volta al giorno, 
i nale nella car: 
‘eRRerA { alsor: 
fosse la pio. 

0 nella di» 


annlettio. tl loro 
dl corpo, e di 
It i canali della 
le Flilole? Fase 


[organi cella e 
ten valia me 
Metto niriuianeo 
azioni 


Ialia! gesso de- 
a ‘n: onveniea 
0 le me 
per torto quelle 
Ogui cià. 
nono il miglior 
AUpUEOLI 
ite — Amina = 
Costipazion 
ua — Dingen- 
pienti terzana 


fl più poten 
teo parato 
igetale. cono 
cluto, dl più 
ficao3 modi» 
tore degli Ue 


soltà + 
‘rune 
c:pe Napoleone. 
elicate. mudicà: 
ti del prisparit 
pato Siroppy, Per 
feare to Chen 
pei bambini Bu: 
lrme di affezioni 
cole: sparirà; !! 
Jebolerza di co 
vigore ed al 
iimonte cd als 
ri ereditate? 
boo rapidamente 
mu vhs Rob 


o 
etole pone 
Pasino le 


rofilatica 
rit le blemo= 
usare il mola 
0 dei medit 
contagio. 
DINI 


|jJodurato 

que 

in i nuovi meto: 

jmente tutti 

bè , 
CA 

mente gli 900° 


, i tento» 
i seta: 
li, delle 09 
ancorchè 106 


denza la 
020 farmaco. 


VENERDI 26 MA 


ASSOCIAZIONE. 
‘per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 
1 pagamenti devono farai in effettivo: od in 


Le associazioni si ricevono all' Uffizio in Santa Maria Form» sa, Call 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 


TR NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 maggio. 


Leggesi nella Wiener Abenpost del 22 mag- 


ipe Napoleone, alla inaugurazione 
iac- 
ol primo 


del monume: parte, ha teuuto 
cio un diffuso discorso, ch è un'apologia 
Impero e del suo fondatore. Le dichiarazioni p 
litiche, ivi contemporaneamente fatte suile pr 
cipue questioni del giorno, cano la de 


minazione di programma politico, dato dil tele- 


grafo a quel discorso. Il Prin-ipe Nipoleone, fra 


frooitre cose, da una precisa definizione di ciò | 


ch'egli intende per principio delle nazionalita ; 


lando dei passi. 
Retparato. eg sì dichiara energicamente avverso 


LI potere temporale del Papa ; difende l'uso piu 


suo del diritto di associazione e della liberta | 


della stampa, ma, nelle congiunture attual.ueute 
Sominanti, respinge ricisamnente la preponderanza 
delle Camere sull'andamento del Governo. 

di il dominio del principio parlamentare e della 
responsabilita ministeriale non trovano posto n 
turalmente nel sistema di liberta del Principe. 
Siamo a vedere se il Governo francese trovera 
necessario di modificare la sua posizione di fronte 
a queste solenni dichiarazioni, fatto diwanzi al 
ubblico della Corsica. ( Finora il Mositenr non 
fil. non che comunicato, nemmeno. menzionato 
il discorso. ) 

‘ l'attenzione dei Parigini viene inoltre ve- 
cupata in questo m mento da un opuscolo del sig. 
di Persigny sopra l' Italia, Il sig. di Persigny di 
chiara ch'egli non ebbe alcuna missione diplo- 
matica in Iuaha, ma ch'ebbe la mira uuicameute 
di formarsi per propria esperienza un criterio 
indipendente sulle condizioni di quel paese. L'I 
talia fu ricostituita per l'interesse della Fran- 
cia, perchè attualmente « essa annieota l' Austria 
« quale Puteiza aggressiva, e senza |’ Austria nes- 
«suna alleanza continentale può essere pericolosa 
«alla Fran iu. » La questioue, se il poss:sso di 
Roma, come capitale, sia necessario vd anche 
semplicemente utile all' Ituha, viene risolta nega- 
tivamente. L'Italia moderna non ha aula che 
fare colla Ru 
dei Papi; Roma non appartiene ail’ Ita 
mondo intero. Come culla della civilta, Roma 
dee restare un territorio neutrale per tutti i 
popoli dell’ Europa ; come capitale del mondo cri- 
stiano, essa dee rimanere il centro comune di 
tutte le Potenze cattoliche. 


Ecco l'articolo della Putrie, annunziato nei 
dispacci telegrafici d'ier l'altro: 

“ Crediamo sapere che il Governo francese 
si dia pensiero degli arrolamenti clandestini, che 
si fanno agli Stati Uniti per conto di Juarez, e 
che le piu vigorose disposizioni saranno prese, 
al bisogno, contro i volontarii americani. 

« La Franeta non permetterò che avventu- 
rieri vadano, a dispetto di tutt’1 principii, ad us- 
salire un paese, che la nostra bandiera protegge. 

« Il uuovo comandante deilu nostra divisi» 
ne navale delle coste occidentali d' Ameri il 
sig. contrammiraglio barone Didelot, partira da 
Brest sulla fregata a vapore la L'hémis, subito 
dopo il ritoruo dell' linperatore | e ricevera le 
istruzioni più precise per arrestare, in nome del 
diritto delle genti, e conforme alle prescrizi 
del diritto marittimo, le imprese, che i succes 
sori di Lopez e di Walker tentassero. » 

La stessa Putrie ha pure il seguente para- 
grato: « U.liamo che, oltre il generale Ortega, il 
celebre capo Romero, fratello di colui, che fu 
recentemerte giudicato dal Consiglio di guerra a 

uesto momento a Nuova 

Vorck, € degli Uff 
grazione, di cui abbiamo parlato. (V. la Gazzet- 
ta d'ier l'altro.) 

Romero è latore de' pieni poteri di Ju 
rez; egli è assistito da una Giunta americana, e 
sembra avere a sua disposizione mezzi pecuni: 
rii considerevoli 


CRONACA DEL GIORNI 
IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell'Impero. 


Cawena per stononi, — Seduta dell 11 maggio. 

11 president: principe Carlo Auersperg apre 
la seduta alle ore 11 e 30 minuti 

Siedono al banco ministeriale le LL. EE. i 
sigg. Mecsery, Plener, Lasser, Kulchberg. 

Il presidente: La morte di S 
Carlo Liechtenstein © 
roso dovere di lamentare la grave perdita d'un 
venerato membro della Camera dei signori. 


Alla memoria di questo distinto e amabile 
personaggio dobbiamo associare la ricordanza del 
attaccamento e della sua de- 
vozione alla Casa imperiale, e del zelo meravi- 
è segna- 


suo incompare 


glioso, con cui. di aboegazione, 
Îato in ogni carica da lui sostenui 
molteplici modi benemerito 
tria. Associandoci al lutto 
di quest uomo da tutti 
blea 
colpita questa nuova sventura. 
( L'Assemblea si alsa in piedi. ) 
7l generale d' glieria ci 


venerato , | 


condo per doveri d' ufficio. 

Con una 
sternì, Ù 
della Camera il trattato «.0eanale, 
col Zollverein. come pure il proge!!" 
tarifla universale austriaca. 


anale e commer 


La Presidenza della Camera dei deputati pre. ' renza. 


fatti da Napoleone [ contro 


A. il Princip» | 
impone di nuovo il dole- 


del trono e della pa- 
‘dia un segno visibile del dolore, onde l'ha 


le Khevenhuller 
e il principe Vescovo Stepischnegg giustificano la 
tor:* assenza, il primo per riguardi di salute, il se- 


Nota del Ministero degli affari e- 
iene rimesso * ispezione ed informazione 

iale 
legge sulla 


Ber Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 


all'anno, 9: i al 

oro od in Bueom 

157: e di fuori per 
quatre 14 


senta la lezge finanziaria, da essa deliberata, in- 
sieme col bilancio dello Stato. Viene rimessa alta 


| Commissione finanziaria permanente per rappor. 

| to e per le pratiche prelimina 

? ta della Presidenza della Ca 
cernente l'accomeo.lameni 


la Rappresentanza della Carintis. La legge suli 
tutela stelle marche e dei campioni pegli stranieri 
tiene rimessa alla Comunissione gia sussistente. 
Il principe Colloredo-M innsfeld presenta la 
petizione del Consiglio com 
cernente la concessione d'una ferrovia da Vie 
nella direzione del rd-4)vest verso Ezer e Praga 
Il conte Fanfogna presenta a petizione della 
Rappresentanza comuntle di Budweis, in cui si 
domanda di condurre la ferre 
Budweis Pilse 
Weis 


il Ezer, e di diramarla da Bud- 
per Tabor a Prago. 
imo oggetto dell'ordine del giorno: Rap- 


porto «ella Commissione concernente la comini- 


surazione, prescrizione ed esazione del'e imposte 
sui guadagai e sulle rendite delle Imprese ferro» 


viarie. 

V' ha un parere di maggioranza ed uno di 
minoranza. 

La maggioranza della Commissione (relatore 
cav. di Pipits } propone : 

+ La Gomera deliberi 

+ TÌ progetto di legge. 
mera de' deputati, viene acceltato nella forma vir 
luta duil'a Camera. ma colle modificazioni 
prescelte ni Si 2 e 4; in modo, cioè, che il | 2 
sia cosi concepito 

«La somma complessiva dell'imposta sui gua- 
« dagni e sule reoiite, da pagarsi da wy Impresa 
« ferr viaria, è per l'una meta sul Comune, in cui 
«ha la sua residenza la suprema Direzione dell 

Imoresa, e per l'altra meta su tutti Comuni 
« senza distinzione, eci 

«ID $ 4 der'essero concepito: 

« Queste preserizioni eatrano in vigore col 
* genni 1866, efficacia se n 
1 e per gli anni 1846, 1857 e 186%. 

« Se in questo frattempo non venisse attuata 
| « nessun’ allra legge su questo argomento, allora, 

1° gennaio 1869, debbono tornar in vigore 
«le leggi linora sussistite. » 

« Inoltre, si dichiari che, in vista de' proze 
dell''imperiale G verno, che sono 1n corso di trat 
tazione, diretti alla riforma dell'imposta sui gua- 
dagni e sulle rendite in generale. non sembra 
opportuno di rivolgere nna speciale istanza al 
Governo imperiale. accinechè esso presenti al Cun- 
siglio dell'I'npero al piu presto possibile un pro- 
getto di legze. relativo alla commi e, 
serizione ed esazione dell'imposta sui cuadizoi 
e sulle re Socteta per azioni, le cui im- 
prese vent ate in diversi luoghi. + 

La m noranza della © mnissione | relatore 
conte Wirkenbarg siderato che non + ha 
alcun sufiiciente motivo per cambiare lo status 
quo. e per prendere, a preziulizio dell'Austera 
iuferiore, delta citta di Vienna, delle linprese ter- 
roviarie e dele linvz> deli» Stato, disposizioni, 
che n0a son in aleua rapporto co' vantazzi. ehe 
ne deriva cli 


into dalla Cr 





aueh» questo affire verra a dubbo 

sottopisto ad ua iiligente esame, propna: « La 
« Camera deliberi di nm dare la sua a zio 
« ne nè al progetto di legze della Camera 
« putati nè al progetto governativo, ma di passare 
« all'ordine del giorno. » 

{Il Ministro conte Mensdorff si presenta al 
banco ministeriale.) 

ll conte Csernin mette in rilievo l'interesse 
dei molti Comuni e degl' interi Dminii, che han- 
no parte 


rere della minoranza, in parte gli argomenti ad- 





a favore di Vienna e dell'Austria inferiore, com- 
batte dal punt di vista del diritto T amunissibi- 
lità di un privilagio per Vien 
Comune di Vienna potrebbe facilmente indenniz- 
zarsi della mancanza delle addizionali, q alora 
alienasse le preziose sostanze. che ora infettano 
le nostre cisterne. Presciadendo anche dal puto 
di vista del diritto, l'oratore mette in luce i do- 
minanti principit di equità, ed espone che i Co- 
muni, i quali vollero che la ferrovia attraversas- 
se il loro territri», si sono assai ingannati nelle 
| loro speranze. Luoghi, che avevano prima rile- 
vanti mercati, si spupolarono. I singoli. possono 
guadagnarne, non mai i Comuni. 

Certo, ognun» nella Camera è animato da un 
patriottico sentimento per l' iutera Austria. ed è 
conviuto della negessità di un centro abbistanza 
forte; ina questo centro non sarebbe rafforzato, 
se venissero deterivrate le condizioni della peri- 
feria. 

a quanto fu detto, l'oratore deduce chi egli 
| debb'essere assolutamente contrario alla conces- 
sione di qualsiasi precipuo per Vienna e per l' 
Austria inferiore ; egli si associerebbe alla deli- 
berazione, che fu presa nella Camera dei depu- 
tati, e che involge la concessione di un quarto 
come precipuo, 

Il Ministro delle finanze, di Plener : La legge 
vigente circa l'imposta sui guadagni e sulle rendi 
te stabilisce che l' esazione dell’ imposta segue nei 
luoghi di residenza delle Imprese, e lo stesso sia 
delle addizionali. L'effetto pratico di questa leg- 
ge si limita alle addizionali dei singoli paesi e 
dei Comuni. Il modo scelto sembra pratico, e nea 
v'è una differenza fra il Governo e la Camera 
dei deputati se non che in relazione al precipuo. 
li progetto del Governo sembra più giusto. La 





| bra opportuna al Governo, perchè prima bisogni 
raccogliere i frutti deli’ esperienza. Il Gorerno si 
? dichi 


Parimenti la No- 

vera dei deputati con- 
seguito in riguardo agli 
equivalenti fra l Amministrazione dello Stato e 


nale di Vienna. con- 


da Vienna per 


de' de- | 


questo all.re, ribatte in parte il pa- | 


dotti nelle discussioni della Camera dei deputati ; 


e crede che il | 


ANNO 1569. - 


MI pedali 
. serondo ti 
linee si contano per. decine te conero: e, per questi 
Le ins ricevono solo dal nostro Uffizio : e 
arlicoli 000 putblieati non si resutui 


lettera, 


Il conte Antonio Auersper) : Il concetto fon- 
damentale della legge è così seducente, che non 
vi si può resistere. Ma l'attuazione pratira è poi | dei deputato Schindler, tenuto nella seduta del 20 
un'altra questione, e molto difficile. È un segre- ; aprile 186%. LR 
to notorio, che qui si tratta di trasportare sui ! Il vicepresidente da la parola al deputa! » 
Dominii e sui Comuni addizi he Gnora tor È ger per motivare. la sua proposta: pine 
cavano a Vienna. Ura la questione è di vedere. | Il Jeputito dott. Berger: | 

le titolo vi abbia il Comune ili Vienna ; essi | dalla comunicazione e dalla lettura de' documenti 
è eguale a zero. Se nom che. anche il possesso di ! presentati alla Camera fu. come mi ho convinto 


relativamente alla protesta dei presidenti dei Tri- 
bunali di Vienna contro il tenore del discorso 


fatto è un diritto, che non dee cedere se nn per mia specirie osservazione e pei molti. dialoghi 
nd un diritto prevaleate. Se i siazoli Comuni per | poscia tenuti, fu, dico, Pesp lella sorpresa. a 
le ferrovie hanno eff-ttivamente i più gra- mi della frase meno energica. Si senti. nel 
vi, la via migliore da porsi rimedio è quella della © primo. sd che ia questa Camera vogliono 
legislazione dei singoli paesi. L' oratore presenta | penetrare voci esterne, a cui dalla Costituzione, dalla 
un esempio concreto degli effetti, che porterebbe ! legge sul regolamento degli affari e dal regola 
l'attuazione di questa legge. Sirebbe certo più | mento de; accordato al- 
giusto l'applicare le addizionali ai singoli: paesi, } cun voto nella Came: 
ma anche questo non è giusto assolutamente. per- Prima di tutto, debbo osserrare che questo 
| che l'ingiustizia è riposta nella misura delle ad- | siagolarissimo caso. e che forse non si è veduto 
| dizionali. La ferrovia appartiene all’ universalità, | aitra volta nei Parlamenti, non è piu in tutta fa 
allo Stato, non gia ai singoli paesi, a Comuni. Egli j sua purezza, perchè il Presidente credette essere 
sì attiene al principio che chi ha il diritto con- ' suo dovere dr dar lettura alla Camera di 
segua l'intero, non gia un quarto o una metà, | dueumenti pervenutigli per via del Governo. Con 
Gli pire che la Commissione noa sia trappo en- | ciò lo seopo, a cui si mirava comunicando que 
tusiastata per la legge, contro la quale egli vo | documenti alla Presidenza, fu pienamente rag. 
tera. Restiamo nell'attuale provvisorio, finchè vie- | ziuato, e ge n'ebbe un fatto compiuto. 
ne attuata la riforma delle imposte: a che un però che, in faccia a questo fatto 
nuovo provvisorio ? Egli votera per l'ordine del i abbiamo il dovere di non acque- 
| giorno. / Applausi d esso così tranquillamente. 
| Il barone dì Hennet sostiene egualmente che Poichè, non bisogna farsi illusione: se simili 
i si passi all'ordine del giorno, Tutt» l'apparato | proteste, messe in sulia scena dal di fuori. diven- 
gli sembra troppo artifiziale. I motivi di questa { tassero di moda. ne sarebbe radicalmente viziata 
legge non gli paiono suflicienti (gni ferrovia | la liberta di discussione. 
viene considerata da ogui Comune come un be- oratore vuol poi indagare. che caratte. 
nefizio ; il provento delle ferr vie non può cos- | re abbiano i documenti, giunti alla Camera pel 
siderarsi come immobile. Non le spranghe di fer- } tramite del Ministro della’ giustizia, e trova ch' 
iano la rendita, ma il vapore, la Joco- È essi non sono nè una proposta, nè un rapporto, né 


ro proe 
motiva. e sopra tutto l'avveduta e caula dire- | una comunicazione. e che non si possono mettere 
| sotto il con lenuto nel Regolamento de- 


! zione. Per ciò che v ha d' immobile nelle ferro» 
vie, dee venire pagata l'imposta fondiaria e de- | gli affari, degli altri docu nenti, come petizi 
gli edifici. | ecc. Nel momento della prima sorpresa, egli qua- 
li principe Jiblommesti divhiara parimente i litiò quella comunicazio re per un progetto del 
verno. Può darsi che ciò non sia del tutto e- 


di voler votare per la imiavranzi, senz’ associare 
|a però ai motivi da essa addotti. L' oratore voi ma la Camera era Lanto più autorizzata 
rebbe che si trovasse un mezzo per liberare, iu | a rigua comuaicazione del sigoor Mim 
generale, le ferrovie dalle adi i, sul qual stro della giustizia come un progetto 
punto si è gia fatta sentire una voce: nell'altra È vo, in quanto Sua Focellenza, in occasione 
Camera. Sta effettivamente. nell’ interesse. deli’ | della discussione dell'indivizzo, dichiarò espresse 
Impero di promuovere quauto è possibile la co- | ment» che. nel glio de' Ministri fa stabilito 
struzione delle fercoste. Se venissero prese sifat- | chi debba parlare alla Camera , e sopra di che 
te disposizioni, aliora il Goverzo potrebbe effettua- | parlare. È quiadi tenente fondata l'ipot 
re una diminuzione ilelle tar.ff-, che ora è rico- | sl che il Musstro di giustizia non abbia fat 
nosciuta come desiderabile, ma che non può ve- | da sè solo quella comunicazione alla Camera, 
tire effettusta dalle ferrovie. ma ch'essa probibilmeate sia foudata sopra una 

Il relatore della minoranza, conte Wickea- | delib-razione del Consigli» de' Ministri , il che 
bury, precisa in brevi parole il nodo della presente | gii veane ji anche posteriormente assic.i 
questione. La legge non concerne soltanto Vien- | ha dunque da fare. se no» 
na, ma tutti luoghi doe esistono Direzioni cen- | governativo, certo aliaeno con una comunicazio- 
trali di ferrovie, La riforma delle imposte e la | ne del Goverao. Per ia trattazione di tai: 
legge per la concessione della ferrovia darsu-  uicazioni goversative, esisto 
no occasione di esaminare a fondo la cosa. denti. 

Il Ministro di Lasser torna a ricordare ciù 
che indusse il Goverao a proporre questa leg 
La questione fa zia arzo nent> di trattazione mi- 
nisteriale nel 50 0 in quel torno. Sarebbe stato 
forse piu opportuno di riservare il progetto di 
i e Luposte fose 

non solo la Ca- 


ratora passa a rispondere alla questione 
‘proteste, presentate alla Gimera di più Pre 
sidenze, sian tali che la Camera possa passarvi 
sopra in sileazio: prescindendo anche da ciò 
che. con tali proteste, vieae significanteneate 
| iudeb lita ed anzi minacciata l'indipendenza di 
discussione e di deliberazione, con un tal prove- 
dere sarebbe leso 1a certa guisa ii j 1 delia leg- 
e. } ge d'imemuata. Tale proteste um traggono nes 
j sino al ani respomsabil ta, ma ci + 
| vicine. Se usa qualunque Autorità, che non ap 
| partieno alli Camera; può far leggere nella Ca- 
nera una protesta, gli sembra cha venza alquan 
to alterato nella sua pura applicazione quel privi» 
espio, ch'e incarnato nel ff della legge d'im- 
munita. Pel fitto, che la Gomera, spoctalmo 





li pi 
| ogui appunto, ima se puce si val îas quai 
sa, egli rilene che il progetto goversativo sia il 
migliore. senza dubbio il pensier» di appli 
care le somme da mipartrsi ai fandi dei si 
invece che a tanti Comuni, Ma | attuale le 
gisl.zione colle sue competenze è contraria a iue- 
slo ordinamento. Quauto al dicitto, che avrebbe | te ella discussiouo del, bilancio , tra a pir 
ro lu citta di Vieama e l'Austria taferiore alle | re di tutt'i rami deil'Ammistrazione dello Sta- 
addizionali, esso n01 è tale che nua fo si possa | to, essa potrebbe facilmente essera inuondata da 
soltrarre sesza pregiudizio, Rimane giusto il priu- | proteste. se a tutti quetli |, che non sono d'a 
puo che, se sì paria di ua guadagao, di un ‘cordo coi concetti espressi nella Camera, fusse 
rendita iu piu Comuni, questi certo hundo wa U- ! permesso di uscir fuori cor proteste. Il timore 
i tolo azionate all’ addizionale. Egli raccomanda l' | che l' immunita della Cmesa de' deputati. possa 
| accettazione del progetto goveruativo, a cui, lino | venire preziud n mollo illimitato ed ina 
ad un certo puato uvn si può negare una giu» | missibile. è infondato. perchè la rappresentanza 
| stificazione. Neppur il Guverno nou è tanto eutu- | dell'Austria è principalmente una rappresentanza 
siastato pel suo progetto. | d'interessi. Quanto al ceto giudiziario. in pirti- 
ll conte Antonio Auersperg assume come sua | colire, la sua rappresentanza ne' bauehi 
la proposta che si«passi all' ordine del giorav. | Camera è assai numerosa, e se l» sì fosse attac- 
( Viene bastantemente appogg ato. ) cato troppo da vicino, da' banchi de' deputati 
Si leva la seduta alle ore 3. si sarchbe certo levato qualcuno a combittere 
Prossima seduta dumani per esso. 

Ordine del gioruo : Coutinuazione di quello Quiato ai documenti, l'oratore cssersa ch 
d'oggi. (G. Uff. di Vienna.) lessi non sono proteste, fatte in seguito a delibe- 
razioni di que Tribunali poichè i Tribunali non 
| soao legalmente autorizzati dalla loro orzanizza- 
Zione a fare di quelle proteste. Egli crele che 
quei documenti parlano soltanto dalle Presidenz 
è S'egli è bene inforinato, ner singoli T-ibunali 
i cui presidenti sottoserissero quel documento , 
molti e ragguardevoli membri protestarono. 1a no- 
me del Tribunale, contro quello misura, e dichia- 
rarono ch'essì non avevano aleuna solidarieta 
in quel passo. Le Poesidenze nou rappresentano 

i Tribunali al di fuo 
fondata l' asserzione che quei ‘iamenti non 
hanno in sè un carattere legale. L'uratore discu- 





Camena pei pertrami. — Seduta dell'44 maggio. 


Il vicepresidente di Hopfen apre ia seduta 
alle ore 10 e 45 muti. 

Swedono al banco ministeriale le LL. FE. i 
sigg. Ministri Schmerii 14, Lasser, Plener, Hein, 
| ed il Caposezione di Kalchberg. 

! Primo oggetto dell'ordine del giorno è l' 
‘lezione di un sembro della Giunta per le prati- 
che preliminari sui progetto governativo. concer- 
nente i privilegi da accordarsi all' Impresa della 
ferrovia da Braunau per Ried fino a Neumarkt 


a: soldi auntr. 10 ‘/, alla inex: per gli atti giudiziari; 


‘impressione (atta | 


que’ | 


) assii È 


i in tale stato di cose. è | 


A. 119. 


soldi austr. 3‘, alla linea 
soltanto. tre pubblicazioni costano come due: le 


si pagano anticipatamente. Ogni pacamento iese farsi in Ve- 
iscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si 


suo Collegio... Interruzione e riva inquietudine.) 
HI deputato Berzer: Questi è una veduta giu- 
ridico. e non una rettificazione di fatto. 
Il vicepresidente. Credo che sarebbe oppor- 
uno di rimettere questa dilucidazione al dibat- 


Il deputato Kromer. Mi adatterò. 

| Alla votazione viene respinta la proposta 
| Berger, con 69 voti contro fit 

| Seguono | rapporti della Giunta sulle peti- 
jzon 

LI votatore dott. Ofner riferisce sulle petizio» 
{ui di 25 Cisve di risparmio com cui domandano 
che sia presentato un progetto di legge. pel quale 
sia loro. permesso l'interesse del 6 per "y 

| prestiti fatti verso ip teche reali 0 Metti 

ci. Mentre adesso percepiscono iL % per 

La Giunta propone che debbisi invitare ur- 
gentemente il Ministero delle 
re un progetto di legge: nella prossima sessione 
del Consiglio dell'Impero ristretto ; per cui le 
Casse di risparmio siuno autorizzate a questo 
| interesse 

Il deputato Brinz appoggia la proposta del- 
la Giunta. Accenuando come il Governo esentà 
già dall’ applicazione delle legei sull’ usura quegli 

uti di credito; che servono ad interessi pu- 
ramente privati ; osserva l'oratore che è somma 
ingiustizia di negar ciò, che altrove sì è accor- 
dato in così larga misura. 

Il deputato dott. Rechbaner dichiara ch' egli 

n può convenire che st sollecità il @ 
accordare questo privilegio in via ame 
atta di una eccezione alla legge. 
egli sa, Vla un progetto di legge, 
i con cun il Governo propone che gli venga 1m- 
partita i autorizzazione di poter accordare un- 
che ad altri i prisilegii, gia concessi ad alcu 
Istituti di crelito. Egli: destdera che il rapport 
della relativa Commissione sia presto presentato 
alla Camera 

1 deputato Schindler coglie il destro per è- 
! sprimere ii desiderio che tutta la legge sulle u- 
| sure venga abolita. Questa © | unica via, per dar 
| corso a quei fattori, che devono divenir produt- 
tivi; è iuotre assui oscuro l'orizzonte di tutta la 
produzione in Austria. e probabilimente ner pos 
Simi giorni scoppiera la buî 

Dopochè il dott. Rechhquer relti 
inteso il relatore osserva che la Commissione 
non propone, come crede il dott. Rechbaues, Ja 
mutazione id via ommunatrativa; ma che la pro- 
posta tende: espressamente alla presentazione d' 
un progetto di legze 

La proposta della Giunta viene poi accettata 

Qu» Societa di strade ferrate chiedono il 
cond lente d'imposta. La. Giunta 
trova la petizione infondata, e propone che senz’ 
altra oservazi me venga rinviata al Ministero 
delle finanze. ‘Approvato. 

La Corporazione de 
chiede che venga intradott 
to sh sistema. metrico 
invitare urgentemente 11 
alla deliberazione presi n 
presente sessione a Sottaporre 
costitazionale ua progetto di 
{ nom le misure 
ultimi venzano regilati. se 
{rico | Approvato. 

Pa Mi (in dell'Austria 
| delta Stiria chic tono i! condono vd eventualmene 
ite la citazione al pizamento delle imposte di- 
rette, in visti che il ricolto deil''uva fu total- 
mento rovinato dal gelo, — Viene approvata la 
proposta della Giuata di raccomandare nel modo 
pit urzente questa petizione al Ministero delle ti- 
tiauze, perche La presda in considerazione 

Il relatore dott. van der 
tribuna. 

Nuve Societa ginnastiche chiedono che la 

a si compiaceta : 1" Di deliberare l'in 
troduzione dell'istruzione ginnastica obbligatoria 
negli Stabilimenti d istruzione e di educazione, 

le popolari e medie; 2° d' inserire i 
ezzi petiarii ancora nel bilanci 
dell'a 1a d' accordore una contribu 
zione annuale di almeno 200 fior. allo scopo 
dell'istruzione gratuita per gli stutenti delle Scuo- 
le medie dello Stato: è tinalmente, 4° vitare il 
Governo a provvedere perchè, dove. presso le Scu 
Je medie. non ci sono Stabilimenti guonastiei forniti 
d' idonei maestri. essi: vengano subito fondati e 
provveduti di maestri. Richiamandosi a ciò che 
Venne fatto anteriormente, la Giunta propone di 
raccomandare le petizioni a' riguardi del Ministe- 
ro di Stato. 
Ì Frattanto. la Camera non è più in numero 
dere deliberazioni | vade la seduta vien 


cò vo mal 


dustrianti austriaci 
un egual peso fonda. 
Giunta propone di 
verno, in conformita 
‘a seduta 30.8. della 
alla trattazione 
ge, con cui, se 
\ pesi insieme, almeno questi 
sido il sistema me- 


inferiore è 


ass monta sulla 


per pr 

Jevat 
Prossima ceduta. domani 

I Ocdine del giorno: Rapporto della Giunta 
1 sulla strada ferrata trausilva:sa. 

FF. di V.) 

Leggesi nel Botschafter: « Nella seduta odierna 

del 23: della Giunta di finanza pel 1866 furono 

Istruzi Gonsigho d''istru- 


limitazione della durata in vigore della legge sem- 
| 


d'accordo colla proposta della maggio» i 


Alla el-zione ristretta riesce eletto il depu- 
tato Gschnitzer 
Secondo oggetto dell'ordine del giorno è la 
elezione della Giunta per le pratiche preliminari sul 
progetto della Giunta sulla riforma delle imposte. 
Vengono date le cedole, e per lo squittino 
viene interrotta la seduta alle ore 11 e 35 min. 
Alla ripresa della seduta, alle ore 2 *% 
il vicepresidente rende noto il risultato della e- 
lezione. Furono date 141 cedola. La maggioran- 
za assoluta è di 71 voto. 
Sono eletti: Mahifeld (83), Kerer (80). Mezyk 
9), conte Hartiz 79). Kuranda 79), H «ssmaun 
7), Teutsch (77). Polows (76). li deputato Ha- 
geuauer viene eletto con 71 voto su 109. 
Terzo «tto dell'ortine del giorno è la 
! prima lettura della propo.ta del deputato Berger, 





ni a fondi provinciali . Autorita 


te la questione che cosa rimanga a fare alla Ca- 
sontrollo è Ministero degli affari esterni. 


mera in questa vertenza. A parer suo. tali prote- 
ste non avrebbero dovuto aver luogo negli alli Ja quest'ultimo propose il referente co. Euge- 
è nei protovolli della Camera. Rimettendo gli atti, | nio Rinsky di cancellare le spese segrete di for 
Some stanno alla Giunta , essa ha_l'incarico | #0 000 per esprimere così la disapprovazione del: 
di proporre e di deliberare, se tal modo di | l'attuale politica esterna; pert.. sopra proposta 
procedere sia regolare; se quelle proteste siano | di Steffens, quella somma fu approvata. I dott. 
ammissibili, e se esse debbano trovare un posto | Grochobki interpellò il ministro degli afari e- 
negli atti della Camera. Sarebbe possibile una | sterni. che si trova ‘a presente. se il esi 
proposta e una deliberazione in questo senso. che | periale sia a cognizione dell’an damento « lo 
Li rinviassero gli atti al Governo, e rispettiva- | trattative a Roma fra il Pap e l'Italia. Il conte 
mente al sig. tro di giustizia. perchè la Ca- * Mensdorff rispose che tali trattative non si rifer 
mera non può prenderne cognizione. rano se non a questioni erelesiastiche . in cu 
li deputato romer chiede la parola per una‘ l'Austria non ha nessun motivo d'immisehae. 
reltiticazione di fallo, e dice: La prima cosa, 1 I dott, Domel chiese se fosse vera la no" 
tito debbo dire, si è che il presidente d'ut tizia, data di' giornali, che l'uetria dia G00r 
Tribunale dee sostenere la diguilà e l'onore del sigli al Papa. Il conte Mensdorif rispose, © 
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ambasciatore austrisco a Roma non ha alcun 
potere per ciò. 

« Li dott. Grocholski domandò ancora, se il 
Governo abbia notizia dell’ aumentato aduna- 
mento di truppe russe a' conflsi austriaci. Il 
Men 
giunse, ci 
non vera, the insorti po 
di fare un attacco dalla Gall 
russa. Tale adunamento cessera probabil- 
iente ben presto. _, È 

« Gli altri capitoli furono tutti approvati se- 





















condo le proposte del referente. + (0. T.) 
Vienna 53 mag: 
Va Gazzetta Uifiziale di Vi .S 


iperutore si degnò inviare il suo aiutante 
2a. maggiore barone di F j-rvary. nella 
0 un grande 







dio, e di far distribuire col suo mezzo soccorsi 
aghi abitonti piu bisoguesi: per l'importo com- 
lensiyo di 5600 fivrini.«( Wil Numero di mer- 





coledì ) 


In memoria della buttaglia. d'Aspern ebbe 
luogo ier riversano di quella, un solenne uf- 
io divino neli LR. Cas degl'in 
assistevan. gli uitiziali della Casa, molti generali 
è la trep,a 10 pie FF. di V.) 





















parati 





Scrivono da Lubi 
gespost i la seduta d'ieri. della S-ciet 
fica, il sig. plesta Costa lesse un interessante 
orszione sopra Dante. Il grande poeta sta in 
e rapporto anche colla Carmolo. Si 
+ che Dante abbia sog lo per quale 
tempo presso un lago a piedi 
dionali. Secondo le ricerche di co 
quel lago sarebbe il lago di Veldes. « 

Trieste 24 maggio. 

Il varomento della fregata corazzata Arcidu- 
ca Ferdinanlo Massimili ino procedette questa 
mattiva, alie ore 9, 10 modo assai felice in pre- 
senza delle Autorita e di gran numero di spet- 
i. Due bande, m e quella dello 
euto del sig. cav. Tonello, sonavano a 


























Stu 











vicenda, e quindi intuonrono unite l' inno del- 
l'Impero, quando il neviglio era io acqua. Molti 
iusituti fecero un giro nel golfo sopra 

Pato. 





Zora 21 maggio. 


L'Osservatore Dalmato stampa, nella sua Par- 
Uficazi 








che, col giorno 14 aprile p. p., si estinse | epizoo- | 
zin bovina anche nel Distretto di Zira, essendo | 
gia cessata da qualche tempo resto di questo | 

€ in quelli di Spalato, Ragusi e Cattaro. | 
he nlle contermini Provincie ottomane, giu- 
fiziose partecipazioni, lo sonitariv del 
bestiume è lodevole. 

«A maggiore guarentigia della pubblica sa- 
lute, € fino ua tanto che verranno ubbussate le | 
superiori deliberazioni, la Luogotenenza trova | 
opportuno che seguitiuo ad essere scorlate dell 

ilto dal riserito 
bre 18153 N. 19:206-1134; | 
tutte le partite di animali, che uccedono si wer- | 
cati, sia pel consumo della popolazione, 
essere estradate in commercio per a'tre 
cie, che 


























vit | 
dul rispettivo personale medi 
la vsa sorve- 
gliaza sui mercati stessi, e che s1 pratichivo i 
più diligenti esami delle carni prima di permet- 
terne la ve 

* DIl LR. Luogotenenz: 

* Zara 10 maggio 181 

STATO PONTICISIO 
( Nostro carteggio privito. ) 

R mu 22 maggio. 
asp tloz ie del ritor | 
no del « datore Verezzi, per sapere se por- | 
tera la ratiticazione delle cose, che sono state con- 
cordate fra lui è l'emineatissimo Cardinale se- 


gretario di Stato, Ta questi giorni, è giunto il | 
conte Riel, senatore del Regi 









Dalmata. 









amo sempre 



















dell'avvocato Vegezzi per ultimre 
e dei Vescovi: ma eredo di potervi a 
curare che egli non ha alcuna ne dal suo 
Goveruo, Il conte Resel viaggia per suo diporto, 
€ siccome è un onorato gentitu fi 
come il conte di Persigey il quale a Roma ba 
baciato devotomente ci piede al Papa, ba detto | 
cose severe contro chi Vorrebbe togliere Roma | 
al Papa; a Napoli ha rinnegato tutto, gridando 
contro il Governo dei preti; e, tornato a Parigi, | 
ha improvvisato ua libello per 
del Regno d'Italia, e gerdare 

yure il dura di Persigny è un uomo di 
che appartiene al Consiglio privato dell’ 
Linpero. Il conte Revel è un vero gentiluomo, ed 
a Roma perciò è accolto cun piacere anche dal 
Governo. 




































fazione rivoluzionaria potente, a Tori- 
oze © do per tutto vorrebbe che nessun 
si stabilisse fra il Governo di Vittorio 
Emanuele è la 









che alla Santa Sede contro 


le trattative, che questa hu intavolito col Re Vit- 


torio 
vi nelle Prov 











e dei Principi 

dal trono loro legittimo, per colpa 
zione, guidata dal G 
spoodente romano di un giornale di Torino ha | 
dato grande peso a questa notizia, facendola cre- ! 
dere come sicura. Ma, senza avere la pretensione dì 
super tutto, e di conoscere i segreti del Vatic 
no e delle Ambasciate di Prussia, Austria e Rus- 
sia a Roma, credo non andare. era 
rando che tli Note non esistono. Il Santo Padre | 
non ha mancato di far conoscere ai Prine 

italiani detronizzati lo scopo, che si è pretisso | 
nello scrivere al Re Vittorio Emanuele, e nello! 









































stabilire accordo per far cessare la | 
vacanza di | 
Del rest ta degli ostacoli, che si muo- 


vano dal partito rivoluzionario e dal partito, che, 
devot» alla Santa Sede, si mostra tuttavia al'ar | 
mito rel vedere Pio IX trattare con Vittorio 
Emanuele, jo sono. persuaso che il Papa conse 
gura lo scopo, che si è preposto; e perciò ces- 
sera la velovanza di tante sedi vescovili. Un Pa- | 
pa, prima di tutto, dee provvedere al bene delle | 

nime ; egli è Priucipe temporale solo perchè è | 
Papa. i 

isa REGNO DI SARDEGNA. 

Leggixmo rell' Opinione, in data del 22 mag- 

gio, quanto segue 

















\gio reale per 
INIT La ves 
vorata dalla presenza delle 
il Priacipe ereditario, per delegazione di S. M., ed 
Austa, i quali saliranno nei cu.vuglio 
reale, l'uno a Piaceuza, l'altro a Reggio. 












| Arciduchessa Clotilde. 


| corvetta l'Arcidura Federico, la quale abbandonò ' 


"er l'altro 11 Baltic iò verso il Nord, — Il 
signor di Franck, consigliere del Principe eredi 
rio d' Augustemburgo, confe) ier l'altro a | 


Sch'eswig, coi commissari civili ed sgustet- 
te poi ad u: banchetta î i 
AN KR, Bl'impiegati schleswighesi 








« Accompagnano le LL. AA. RR. il ruiai 


siro dei lavori pubblici e quello d'agricoltura e  nell’assassinio e nell'utteutato del 14 aprile : 
SOIT Nella medesima ccvasione verra aperto an-' membro del Congresso , e ministro dell’ interno | 


da Bari a Taranto. 





che un lungo tratto della li 
cioè il trouco da Bari a Givi 

« Le LL. AA. RR. estenderanoo la loro gita 
anche a Taranto ed a Lecce. 


Il 21 maggio avera luozo nella grande 21 
dell'Universita di Torino la solenne adunanza in 
onore di Dante Allighieri, cou l'intersento del mi- 
nistro della pubblica istruzione, de' professori | 
universitari delle principali Rappresentanze sco- 
iche residenti in Torino, degli studeuti e di 
‘hiera di cittadini. La sala e gli acces- 
si erano afflat > 

Aperse la cerimonia l'oporerole sig. Ricot- 
ti, rettore deli' Università, ramineatando lo sco- | 
a, ed ec- | 
la generosa gioventù dell’ Ateneo torine- | 
se ad ispirarsi degnamente all'esempio del genio 
immortale, di cui e l'Europa onorano la 
memoria. Le sue parol 
di e generali applausi, che 
pari le vivide poesie € prose, s 
i signori Treves, Annaratone, Cunigli», Turbigliv 
e Motno. Applauditissimi non meno furono il di- 
scorso, in cui il chiarissimo prof. Coppino rias- 
sunse egregiamente il concetto lett e 
tico di Dante, e l' elegante. comm epilogo, | 
con cui il chiarissimo prof. Cavonico stringeva 
il concetto della glorificazione dantesca nell' at- 
tuazione dei grandi insegnamenti da lui predi 
ti, massime di quella concordia, di cui l'Italia 
ha oggi più che mai d'uopo. i) 

I concenti della musica della gi nazio- | 
nale rallegravano questa bella commemorazione 
accademica della festa nazionale di Dante. 

(Opinione.} 













































Leggiamo nella Gazzetta Popolare di Caglia- 
ri che, il 15 corrente, ebbe lu»go l' inaugurazio- | 
ne della ferrovia, e che un piccolo treno, con | 
Jegati ed percorse un tratto di veati 
chilometri di strada ferrata da Oristano a Tor- 
ralba. 


Per ordine del procuratore del Re, venne 
domenica sequestrato (a Torino ) il fascicolo 3° | 
dela effemeride torinese intitolata / Corsari. 

NUE 
Napoli 21 maggio.* 

Com'erasi generalmente preveduto, le ope- 
razioni, concernenti la sottoscrizione del nuovo 
prestito negli Uflicii della Banca nazionale non 
poterono essere terminate che a notte assai inol- 
Arata. 

L' affluenza dei sottoscrittori è stata ieri 
straordinaria, e rappresenta la so.nma di 2.448,50 
lire di reodita. 

La cifra complessiva non differisce molto da 
quanto presuntivamente erasi in 
dicato, ed uscese a 4704000 lire di rendita, loc. 
chè significa che Napoli ha sottoscritto per vltre 
95 milioni di capitale gori 









































abbia un'iatima relazione coll fire degl' lugle- 
si stati ricattati dalla buuda Giardullo. 





( Idem.) 
È giunto in Napoli l'ex-ministro spagnuolo 
Olozaga. (ddem.) 





HI Precursore, i dota di Palermo 18 mag- 
, sci : 








vono da Catania ch'erano giunte cola 
lettere d'avviso d'inmiuente scoppio della rivo- 
lozione, la qule avrebbe esordito coll ammazza- ' 
re a dirittura i patrioti più conosciuti ed in- 





' 





* La lista luttuosa era di 22, tra' quali Cap- 
pello, A banese, Perruni, Bagnasco , Dibenedet- 
to, ere, ecc. i 

« Il generale dittatore prometteva mari e 
monti, e gia firmava decreti 
ri pavsi ci rogguagliano di circolari 
tti andare avanti. + 















POSUANA | Hi Uniti. Gli emigra: 


Firenze 23 maggio. 
Lunelì mattioa giunse in Firenze il presi- 
dente del Consiglio, generale Lamarmora. 


( La Nas.) 
INGHILTERRA. H 
Il Pays del 20 assicura che la Regina Vit 
toria d’ Iughilterra si recherà per tre mesi in |- 











idi ha intenzione di fare un viaggio 


niversario della pace tra la Francia e |’ Inghil- 
terra sarà celebrato a Londra con un’ Esp 
zione della classe arliera anglo-francese, in Sy- 
denbam-Palace, durante i mesi d agosto e set- | 
tembre prossimo. (Moniteur du soir.) 
FRANCIA | 

Parigi 21 maggio. i 

S. M. l'Imperatrice reggente ricevette ieri , 





{ al palazzo delle Tuilerie, la lettera , colla quale | 


S. M. l'Imperatore d' Austria notifica all’ Impe- 
ratore la nuscita dell’ Arciduchessa E'isabetta.Cle- 
mentina-Clotilde-Maria-Amalia-Gios-fT1, figlia di S. } 
A. 1 l'Arciduca Giuseppe e di S. A. I. la signora ! 
(Moniteur.) 











Sul soggiorno dell’ Imperatore in Algeria, tro- 
viamo nel Monitrur da soir il seguente dispiccio: | 
+ Ocano 20 maggio, 7 ore di mattina. 
« L'Imperatore fece ieri la sua vi 
idraulici di Suint-D È 














tanza di que’ lavori , e dei } 
i, ch'essi assicurano alle culture in- 
dustriali di quella ricca contrada. 

« Il caldo era assai grande durante la gior- 
nata, ma la salute di S. M. contiuua ad essere 
otti 














Questa mattina, l'Imperatore perte per | 
Mostaganem, accompagnato da S. È. il marescial- | 
lo governatore, e dul generale Deliguy, coman- | 
dante della Provincia d' Urano. Î 

« Gome all’arriso, la popolazione d'Orano | 
affilla luogo il passaggio di $. 
le sue acclamazioni attestare la sua riconuscenza 
verso l' Imperatore. » 

GRRMANIA. 
Cirta' usine — Amburgo 21 maggio. 
Viene rif rito da Copenaghen che |’ I R. 




















al quale erano iuvitati 





AMERICA. 





| porto di Nuov: 


le vovi, relative a _mi 


! l'assassinio d. Lincuin e di Se 


lera 0/34 5, il combio su Pari 
ICH IF il i 


! go i particolari dell'inquisizione giudiziaria, ch 






| leata del Brasile, in conseguenza della di 


| sti rompicolli non ebbe altro 











clama del Presidente Johnson , e ch'egli implica 





« Jacopo Thompson fu per molto tempo 


ito il presidente Buchanan. 
1°°"°. clemente ©. Clay fu senatore al Congres- 
so per l' Alabama. 
* Giorgio 





Sauoders fu agente navale del 
Yorck sotto il Presidente Bu- 
chavan. 

* Beverley Tucker, virginiano e giornalista, 
fu console a Liverpool sotto il Presidente Bu- 
chanan. 

« Guglielmo C. Cleary è un vecchio demo- 


| eratico della Legisiatura del Kentucky. » 














uva Yorck, riassunte nei 
telegrammi martedì scurso, sono riferile ne' | 
| termini sgueuti dal Moniteur du soir del 22 
maggio: 


« Le notizie d'America, in data di Nuova 
Yorck {1 maggio, ci aunuuziano l'arrivo a W. 
shington del sig. di Muthoton, nominato mi 








denaro che gli donava vade vivere allegramente. At- 
| Sevath era un miseabilo contrabbandiere del Po- 
i tomac, galoppino che portava lettere dall’ uno al- 
l'altro partito. Il suo commercio era arenato, gli 
fu promesso che sarcbbe ricco, e si lusingò di 
tornare a Porto-Tobacco, come se n'era vantato, 
con barili d'oro, o di morire sulla forca. Gli fu 
appigionate una; camera nell'albergo del Vice- 
dente Jobndbn; ma il giorno iu cui dovesa 
for a sua parte nel dramma, gli mancò il cuore, 
e fuggì prima del tempo per andarsi a nascondi 
re nel podere di suo cugino. Resta Payne, ban- 
dito di professione, assuldato per caso in qualche 
parte del Nord, che nessuno conosce , e ch'egli 
stesso non conosce neppure la citta di Washington. 
Costui ha insanguinata la casa di Seward. Con 
| questi individui, ch'ebbero parte nell'azione, si 
cita ancora Sum Arnold e Mac Laughlin, che di 
vesano uccidere ciascuuo un membro del Gobi 
netto. e che nell'ultimo giorno sono mancati al- 
l'appello. Essi averano seguito sino allora il pen 
dio, credendo quasi ad un dramma di fantasia 
inventato de Booth, ma non giò che il dramma 




































stro di Francia appresso il Governo degli Slali | dovesse avere una seria catastrofe. Non si sa nul'a 


Uni 







belli messicani agli S 
dubbio dissipate da 
rappresentante a Washiogton. 

« Il Courrier des Etats-Unis ricorda al Go- 
verno federale l'obbligazione, 1n cui è, di man- 
tenere la neutralità e d'iuterdire l' ordinaraento 
d'ogoi migrazione armata. Ei dichiara che i mi- 
granti non saranno trattti come. prigioni di 
Querra, se sono presi cul e armi in mano. 

Lo stesso giornale pubblica un dispaccio 
di Wasbi l quale dice che, se il disegno 
di migrazione al Messico pigliasse maggiori pro- 
porzioni, il sig. Johns avvertirebbe le popola- 
zioni ch' esse violano le leggi della neutralita. 
“+ Il sig. Jefferson Davis era, il 5 maggio, a 
Powell-towa uelia contea di Hancock. 

« Un proclama del sig. Johuson annunzia il 
ristabilimento del Governo costituzionale e repub- 
; blicano nello Stato di Virgivia. 

+ 1 dispacci agnunzisuo che il processo del- 
rd è fatto mi- 


























litarmeote e 4 entri chiuse. 
lo d.ta dell'41 maggio, 





l'aggio sull’oro 
bi 





Circa alle voci concernenti certo Blackburn, 
che avrebbe comprato alle Bermude abiti infetti 
da febbre gialla, a dauno di alcune citta del | 
Nord. leggiamo in un carteggio da Nuova Yorck 
all’ Huras : | 
+ 1 giornali delle Bermude raccontano a lun- 












si fa attualmente a Saint-Georges intorno all 
attentato commesso dal dottore Blackburi 
cusato di aver soluto introdurre la febbre gial- | 











raccolto una certa quantità di vestiti, già appar 
nenti a persone colle dalla febbre; che ne abbia 
comperati altri nuovi, e col mezzo dei primi 
abbia infettati del terribile veleno; quindi g'i ab- 
bia ammassati iu casse altidate da Jur a diverse 
persone, con vrdine di spedirle a Nuova Yorck , 
della primaver 
inquisizione ha dimostrato che le casse | 
erano in numero di dieci, delle quali solo tre 
furono sequestrate e sutterrate dal Consiglio di | 
senità. | 
* Blackburn è ben co 
vincie come ribelle sfegatat 




























iuto ia questigPro- 


Il Newe Fork Times afferma che Juarez ha 
dato fuori lettere di marco contro le navi fran- 
‘esi. Quattro di quelle lettere erano già state 



















rilascute tempo fa. per le acque del Pac:fi- 
co, ed ora ne su ultre per l'At- | 
A Nuova Yock si è già costituita una ! 

ta di ennigrazione pel Messico, la quale tie- 

ne sue ursili su tutto il territorio degli Sta-| 
che si cercavo, debbono 

essere alti al servigio la di terra, sia di 






mare. Il numero degli ascnii 
simo. 


Le lettere di Riv Janeiro annunziano che gli 
armamenti, destinati ad operare contro il Pa 
guay, sono continuali vigorosamente dal Governo | 
brasiliano. 
sforz» principale delle truppe brasiliane 

] lato di Matto-Grusso. Si ha tuttavia 
qualche apprensione sulle difficolta, che si trarrà 
dietro tal guerra, in un paese, dove la vita, a | 
dir così, non resiste, e dove le marcie delle trup- | 
pe, non sì tosto si vuvle penetrar nelle terre, di- 
ventuno lunghe non men che penose. 

La Repubblica argentina sta per divenir | 


è di già grandis- 























ra 
zione di guerra, che il Paraguay ha indirizzato 






ontrario, assieurasi che la Bolivia 

sul’ punto di prender partito 

e d'unirsi al Paraguay. 
(Moniteur du soir. 








NOTIZIE RECENTISSIME. 





Fenezia 26 maggio 


Ballettino politico della giornata. 


somunio. — 1. Il Corriere degli Stati Uniti è i com- 
plici di Booth. -— 2 Il proces-0 militare de' cospi- 
ratori ed assassini di Lneoln. a porie chiuse. — 3, 
Le trattative ira 'a Cori: sarda e la Corte di Roma. 
Le medesime traitatve sesond' la. Corripon- 
denza generale di Vieana. — 5 D.Nivlenza della borla 
verso Îl Principe Cuza. — 6. il discorso del Prinripe 
Napoleone giudicato a © ienn Le sottoscrizioni 
al prestito italiano di 8 milion: di rendita. — 8. € 
sciopri degli operai. — 9. Il trattato commeri 
ausiro- prussiano aduli to a Ber.ino. 
1. Il Corriere degli Stati Uniti sostiene che 
Booth solo è stato il capo, il cuore e l'anima 
della cospirazione ; ch'ei s'era accontato con ire 
© quattro degli uomini che hanno fatto la stupi- 
incursione di Saut' Xibuno, e l' odivso tenta- 
0 dell'incendio di Nuuva Yurck; che da que: 
i olo aiuto che una se 
mi-appruvazione tra ico e l'ironico, e 
che malgrado le pratiche e le mene, che datano 
da oltre un anno, egli noo ha trovato un solo 
complice di qualche importanza, e che ha dovuto 
servirsi di alcuni miserabili. tra'i quali la più no- 
tabile è una donna, la Surrati, che non ha vo. 











































| dichi 





| quel processo ha luogo a porte chiuse. 








di ciò che sia avvenuto di loro. Segue poi u 
| dividuo denominato C: xe, ben noto part 
de' confederati, proprietario d' una bella casa nel 
i Maryland, che ha dato da mangiare © da bere a 
Booth e ad Ha rold fuggitivi, a_mezzauotte, il 
giorno dopo l'assassinio, e che pare a essere con- 
fidente della congiu 
presa nessuna parte altiv 
i Wilson e gli Adam, che |’ hanno 
scondere Booth ed Harrold dalla lumenica al 
giovedì. Finalmente il dottor Mude, che fasciò la 
gamba rotta di Booth al prezzo di 38 dollari, non 
sapendo chi fosse, e non avendolo den 

quando lo seppe. Ecco futto, conchiude il Cor- 
riere. Questi sono i più compromessi, e quanto 
al resto, insinuazioni, induzioni, ipotesi, ma nul- 


















s'aggiungono 
iutato a_na 














la di positivo. — Queste parole del giornale di | @ forse con altri fini, a Parigi, per mai 


Nuova Yorck sono in contraddizione diretta coll 
‘azione del Presidente Jobnsu 
ma essere Jefferson Davis, 











pziato 
Î 











in grazia della Conf 
suda Fapprvscniaoli dele Pi 
L Austria e la Furio, gl ini 
rispetto al Priacipe Cuza combaciono 
Gela mania bio dico ment: da queto de 
cadeva nel 1859, conservano un contegny & 
e non cedono d' ua iota segnatament. 1%" | 
che riguarda la giurisdizione dei Cona, | 
6. Ua giornale di Vienna avera asa, © 
il discorso, profit ad Aiaccio dal Pre!» | 
poleone, era stato l'oggetto d' una conc 
diplomatica tra_l' ambasciatore d 
signor conte di Mensdorfi; 














Pa 
il Wanderer ha, 





tito questa notizia, e la Corr. Gen 4g 
rettificato il fatto ne' termini seguenti: je” 





vDa 


Te ny 





che abbiamo luogo di. cre 
benchè non emanino da fonte ufficiale. n, 
tenimenti del sig. ambasciatore di Fs, 
sig. conte di Mensdorfi, sembra che | gr; 
tore e il Mivistro siensi accordati di non 0 *| A 
minima importanza a questo DUbvVa seg: 
del Principe, del quale 11 Governi È 
vuol essere risponsabile.» Questo ci sembr, F1 
glior partito da adottare colla vanti A 
€ colla presunzione. 

7. | giornali ministeriali in Ito 














a i 
diliati all’ ineredibile numero delle sota 
al prestito di 8 milioni di rendita, sata i 
chegià ascendono ad usa somma di gran Junzy. 
giore. Vuolsi che Rothschild abbia suttisent 
tre iilioni, e che per altrettanti alibian 
to altre Case baocarie. Era facile preso 
grande affluenza delle sottoscrizioni . er 
nuova rendita è negoziata al prezzo ii (ye 
cento, mentre appunto l'antica rendity LA 
è al 65,50. Un guadagno del 39 e più per 
rrere Usurai e non usurai, è sar bw g 
n corressero. Ma e l'iuter: sse dello Sui 
8. Gli sciopri sono di modi vg, 
sempio degli operai iuglesi è iuutato la, 




















frettare il ritorno di Napoleone III dat { 
e in Talia si fa lo stesso. A_Como gi prg, 
za lavoro percorrono le contrade delia tg 7 





influenti de' separalisti, complici nell’assassinio di | tendo grida di disperazione e di tleyno,e|;, 


2. Questa contraddizione, tra le affermazio- 
ni della stampa periodica di Nu k e quelle 
del Presidente degli Stati Uniti potrebbe esser 
tolta dalla pubblicità del processo militare de' co- 
| spiratori ed assassini del sig. Lincoln ; ma invece 
perchè 

fare a porle chiuse un processo di tanta impor- 
tanza? Questo mistero non sarà per essere molto 
vantaggioso al 6 federale. Il Presidente An- 
vhuson ha scagliato contro i capi politici 














dia nazionale e la truppa di linea possyr 
nerli a stento; gli operai lananwoli di yr 
senza lavoro e senza pane, BaDno compegi, 
| di violenza nel lanificto del sig. Kafle $°£ 
mano, che introdusse nella sua fabbri | y 
china a vapore. Gli operai furenti distrusse, 
macchina, distrussero le filande, € ssssvar 
fecero a pezzi porte e finestre, (ue ti six 
avvenimenti non si veggono. la” Div mer; 
cadere tra noi. 

9. La Camera dei deputati a Vienna 








drea 
del Sud, dice il Journal des Debats, la più grave ! maggio, ha adottato, come abbiam gia detyy o 


delle pubbliche accuse, ed alcuni dci capi poli- 
tici del Sud gli hanno pubblicamente risposto 
che la sua accusa era falsa e caluuuiosa. Se v' 
ha cosa atta a dar credito alle proteste de' cor- 
federati, è il segreto dei dibattimenti applicuto | 

















‘orte di Roma ? Se ascoltiamo ‘ 
d'azione e i giorn li così 
via di felice riu- 
scimento. li Pensiero Italiano sustiene contro la 
Gazzetta di Torino, che il conte Revel ba avuto 
una missione da compiere a Roma da parte del 

Boverno e del Re; e aggiunge di 
e au'orevole | importantissin 
che il Governo italiano hi 








volizia, 
celtate tutte le con- 
dizioni proposte dal Pontefice per la. questiore 


de' Vescovi. Non manca che la redazione mate- 
riale del Concordato. I Vescovi delle Provincie 
annesse saranno nominati direttamente dal Papa, 
senza bisogno del regio erequatur. e senza gui: 
ramento politico. Il Roma di Napoli die», che il 
conte Revel, chiamato agli «fl Stato, rivela 
che si cammina rapidomente alla muzi 
tica. Probubilmente lo si potrebbe ve 
al Mivistero. Queste sono le 
del pari azione, e con q 
quelle deli’ Unità Cattolica del 23 maggio. « Le 
« ultime notizie, essa dice, che ci giuisero da 
* Roma relatisamente agli accordi ecclesiasti 
* finora sono buone, anzi ottime. Ci scrivono 
« cuni particolari sul punto di tali accordì, 
« non crediamo opportuno di pubblicarli. Ora è 
«il tempo di tacere, ma verra presto il tempo 
* di parlare. » | giornali ministeriali si tengono 
più alla larga, e se non sono più tanto afferma- 
sulla delle pratiche con Roma, non 
più tanto ricisumente, come 
po fa, e l' gsistenza delle trattative, è la pos. 
cordo. 






























































ca, 





* La missione Vegez- 
si diceva mancata, perelè 
il sig. Vegezzi continuava a rimanere a Torino. 
Invece sua è stato mandato a Roma il conte 
Resel, che si trova alla festa della cv nro-rivolu- 
zione. Il conte Revel non è a Roma per trattore 
la questione dei Vescovadi , intorno alla quale | 
accordo si dice compiuto. Una Commissiore di 
due prelati, monsignor Berardi e monsignor Fran- 
chi, andrà a Torino a trattar l'affare, le cui 
principali difficoltà sono rimosse, e andra a 
tino e non a Firenze, essendo che il Papa non 
può riconoscere e non rici I nuovo Regno 
d' Italia. Secondo un telegramma del 19 maggio. 
continua il corrispondente, il conte Revel, nella 
prima conferenza, sarebbe riuscito a far accetta- 
re dalla Corte di Roma le basi della convenzio: 
ne del 45 settembre. Si tratterebbe nelle confe 
renze successive dlla porzione del debito ponti 
cio , che | leve assumere; pui seguireb. 
be la questione dell' esercito, ma li queste il ge- 
nerale Rossi andrebbe a fornire al conte Revel 
l'aiuto della sua esperienza.» — Qui il corrispon- 
dente domanda qual frde meritano questi telegram. 
Mi? e sembra prestarne loro assai poca, ma 
ammette siccome certo, che Vegizzi non ha piu 
voluto tornare a Ruma, e che gli è stato perciò 
sostituito il conte Revel ; ghe trattasi di far fare 
un gran passo al Papa, un passo d'una grande 
dilficoltà. Dopo di averlo allettato cedendo nelia ' 
questione de' Vescovi, si vorrebbe ch' ei consentis. ! 
se a cedere una parte del suo debito all'Italia 
in proporzione delle Provincie annesse. Dato © 
non concesso, che il sig. Revel riesca, il Papî | 
avrebbe accettato i falli  cumpi pon- | 
dente dubita che, sino dalla prima conferenza. il 
negoziature superato un î 
se; quale sarebbe la ricog 
settembre, il cui 
15 teloni ui solo no 


































































tono di dubita. | 
iò che fa so 
indotta del Principe Cusa 
di rendersi indipendente, di 





it fluenza, esercitata 


è manifesto che j STOVI indotto, in seguito al suo discorso di 4 


1 cola 





Limeyrac, uel quile ricorda le dichiarazioni 
cifiche, fette dal Guver 


sciogiere | do i falli, dimostra che io agito 
i vincoli colla Porta, e d' indebolire cossa. ! dagli LArserica, toto del 1 


sinora da Parigi sul | fondamento, 


lu ultima Rivista, il trattato di comuereiv 
Austria e la Prussia, e il giorno 24 dell 4, 
mese la Camera dei deputati a Berlino o 
ch'essa adottato con 170 voti contro %, 








Spagna, 

La Correspondencia di Madrid preterk 

vere nelle mani lettere, che danno come 

che Napoleone passera a Madrid; ma l'Iny 

tore, aggiunge, serbera il pi strelto iucogui 

farà la sua visita al Ke e alla Regina nel 
residenza reale. 


Dispacci telegrafici. 





Vienna 23 maggio 

Quest'oggi venne preseutala dal Geri 

Catnera dei deputati la tariffa daziana pro 
sori. ( G. di Trento 





HI Pester Lloyd teca un telegramma di Vi 
na colla Î ore av 

















io he un invito alle cirse di caso) 
Pest pli riuscirà gradito. ( V. il nostro dip 
di mercoledì. } li viaggio dell Imperatore 
quindi certo, Naplo conferma li 1 
zia della Presse sulia. genesi del programmi 
accomodamento, pubblicato dal gwrnule fi 
Presse di V 

Zagabria 22 maggio 


Il Narodne Novine anuunzia che la D.| 
croato-slavona verra aperta il 17 luglio, $U ‘| 
| 











presidenza del generale maggiore burune 
lipporic. IL barone Sokesevic 


un ye 
di tre mesi. ci 


ebbe 
{ tl 


F 








Bari 24 mig 
1 Principi Umberto ed Amedeo. ac 
guati dai ministri Jacini e Torelli, arrivar 
Bari martedì, alle ore 3 pomeridiane. ijjl» 
tissimi lungo la linea dalle guardie nuvual 
uniforme, e dal'e popoiazioni rumeros vite o 
venute da lontane parti di varie: Poavoe È 
citta di Bari era illami cogliemi Ie 
Siastica, l'aspetto della ci lalissira. PI 
pi hanno ricevuto l» Autorità civili, ec 
che, consolori € militari. Alla sera vi fu le 
teatro affillatissimo. — Oggi venne inoueur 
linea di Brindisi, alle ore 14 astimernto 
vori furo..0 riconosciuti assai lodevoti. IX 
to un utticio e? 
to clero. 1 discorsi del ministro Jucin e di 
te Bastogi farono applauditi. 1 Priueip: 
merosi invilati furono accoiti a lauto but 
gotto apposito. padiglione, Poscia visitare» | 
citta e 1 lavori del porto, e ritornareno è È 
alle ore G pomeridiane, fra gli applausi dela 
polazione, delle guardie nazionali, € band 
tari. — Questa sera, v'ebbe un pranzi di 
coperti iu teatro, con_ l'intervento dei Priv 
che vi furono festeggiati ; "poscia ballo 10 
del prefetto. — La città sempre illuminata. © 
chi artiticiali, folla plaudente, ordine perte 
La Societa delle strade meridionali esercit' 
Spitolita con molta splendidezza e molto « 
ne. — Domani i Principi miugureranoo li 
rovia da B ci a Gioja, e proseguicauuo per Ta 
to, Lecce e Briadisi. Sabato dormiranno a È 
gia. pins 




















































FRIGO Porigi 23 
Una divisione della flutta. partra 
speltive istruzioni da Brest per l'Oceano Pe 
tosto che l° Imperatore sara ritornato. Buzsie 
menda rinforzi. Ortega e Romero vengono i“ 
diati a hington con danari da un Cow 
americano. ( V. sotto i nostri dispacci 
{BP di! 
maggio 
Napoleon 

















rineipe 





al ritorno dell | 
peratore, che vuole utteudere a Cadice, per (” 
Ha flutta, che riconduce Nap ilense ll! 

(FF. a! 

Parigi 23 magg» 

Il Constitutionnel. pubblica un artievi0 











0 federale, e, riassue 








Mari dell A 





erica, sono del tutto prit 
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Seward 
neutral 
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VI 
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interna 
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co ha e 
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inoltre 
bito cl 
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dotto « 


Li 
st OgR 
to di è 
striu 


It 
semble 
segue 
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nonzi 
p de 
convo 
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con 4 
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+ molterà alki novi, munite di certificati di dogaua | Corno degli effetti e dei cambi | dell autrice del furto (un'antica cooca della fa- pena: meo — doit tiene iti 
degli Stati Uniti, d'entrare nei porti indicati nel | allB. R. pubblica Borsa im Vienna. | miglia stessa), che venne arrestata, ed at:uslmente I sed regolata vita civile è del voro pro» i pit Sssocizioni sl risevono le Verena all Ciclo 
Tagore Da apri. parehe pos Abbina Ga: effetti ditàmego co timago |® CONO. i | La meta, allo quale © indirizzano insieme | MaNla Mater Dimiso N Gooi o ne get Cunpo 8 ta 
i e rroverno i Clichiara neutrale iva | Mel'aliche al 5 p.% + 70 85 7120 | Certo Garbuj» Benvenuto, d'auni A, di Vol. | si tanti, che ci precedettero in questo arringo ' 3309" Befuni. vit del Seminario N. 123: ia Forerae > 
ferma che il Governo si dichiara neutrale Wa | presto naz. al 5.09. 7595 75 90 | pago, fu nel giorno 49 correnle, trovato nel b.. | importa di necessita un'adesione perfetta a tut-! Hifi, gti! JUruo. in Nauni. S'fi 1a D irene 
llmpaatore Massmiliazo e Juarez — li Corre | Bret t860 e. <> 9275 9930 |sco Montello mort-Imente ferio con arma da | 1 la dulliao cattolica, cn siva obbaleana “Ian I Bi io Toro, Givato Mi 
re dagli Stati Uniti dice che Seward ha iutenzio” | Azioni della Barca niz. 492 — —803 — |fuoco, da mano iguvta. Il Garbuio non potè dere | ai Pastori della Chiesa, € sopra tutti al Vicanar | Dardoctesvio. SV Utmor., Vinizia e Pros. rie _lom 
ne di presentare il siz. di Montboloo a Jubnson.— | Agli delli Banca naz MIS 2 MS El nessun indizio sul fallo, e poco dopo spit. a 1 A argento ‘sec 





| mestre e trimestre in proporzione. Nelle alire Prosins 


sto; e una pieni sli 
dai core e a 


hi | Un bambino d'anni 2 circa, figlio di certo | "e> Proclamare, è dif-ndere apertamente ‘7 Gi 
1a 100 30109 10 |Sertori di Albaredo, nel Veronese, «sendo acci- | ‘8 Cliche. i diritti della Chie. e fe ragi pil ‘°"Mgyt fin di BOrtA N oi 
7 407 dentalmente caduto nella fossa denominata la} dei! Umana famiglia, che ha diritto, dovere, e | proporzione RENT RAME 





Seward si è opposto a qualunque violazione del 
D neutralità, per cui non si avra a temere alcuna 
i, complicazione. FF. SS.) .|Londra.... 












una conv 
ore di France 



























3 Maggia ; Bale pi 7 
Wander Dea e Parigi 23 maggio! Argeato - Sorega, che scorre press» la casa paterna. vi ri. | Necessità urgente di rifarsi cattolica; non solo! — Nome fin anno fior. 14 Semest 
ore. Gen, dtt Mostaganem 22. — L'Imperatore Napoleone | Zecchini imperiali | - 3 10 5 20% 10 | mase alfognto. È | negi individui, ma sand selle attiene social "Ob tone PRO 
, essendosi recato a visitare Relizane, fu circonda» Corsi di sera per icesra e | erede doni Belli si puesta è Ta Liberta Coloica carne fol | "Meran un ano. fio 17. Semestre © trimestre 
Sonica ct Ze ie dd File | pece fidi Si deere li, Mpeg Cnr Red it [ge AA prat TT IR seen n 
che chiesero caloraniente la liberta di 9» Ba: | nondita 3 p. pan È IE co * | ad pill porrà. troppo lontana, dal coevito di | SOMEsire © (time ia proporne 
renti compromessi nell'ultima insurrezione ed | oe SEGR ari d OSIRSE nella libertà, che si esalta cotanto oggii, nor! 1* Ass0tiazioni si Daga ant ipiamente 
internati in Francia, L'Imperatore. commesso | Sltgte ferrate auatrize 38 I Lan allgiorno 13 corrente, fu trovato appiccato ad | portiamo (aria che il muerando espgtmento | US Sono senato sli ohi 
dalle loro proteste di fedelta, accordò loro la | à | un alter» certo Fcancesco Paja di Pordenone. Il | “he se ne sta laccndo nel mostorar Eeatenty: | AMnuazi srl è 3 
grazia. La tribu l'accolse con'acclamazioni ener- Borsa di Londra del 23 maggio. suicida teutò piu volte questa maniera di morte. | ta vorrà forse indurre fa persussione di. queste! © NO. sì resutiiato franchi 
giche. — L'Imperatore imbarcossi per Algeri. Consolidato inglese. . . . . . 84', ma fu sempre salvato. Serabra che nella sua fe- | due gran ‘i verita, che sono. Anche la liberta ur ; 








| n 
(FF. SS.) | Quae ezonee | Miglio regni unorculta mano. perchè i suoi pa- | tica, così vazbeggiata negli ordiui civili. esser E pubî 


reuti morirono quasi tutti delia stessa morte. 





decimo ed ul 




















Parigi 21 maggio. TT ) cosa vana, fallace e ruvinosa. se non la informi ' timo della Storia. dell 7 
ol ERSI fe cei C: vi ia della Repubblica 5; 
Marsiglia 29. — È qui arrivato il Principe LETTI DIV _ = e la moderi il Caltolicismo liberamente procla- | narrata da AMA] Imola, 
sta lo, e validamente protetto: e la salute della | ‘2°: uno dl de SL a 
TO RR O nr Da LIDENTÀ CATTOLICA [Usl e validamente prato. i 1 ala ela ‘3° uno di oi Sri, alto di 0. al pei 
pdita, Pins etno portoghese ha espresso alla Spagna il che il dì 12 corr. due uomini, che non si pote- giornale religioso, politico, letterario. | non rimettendot. ra quella sua pietra angola- Quest opera è tratta dalle Vite dei Dogi, che 





zione pub- | FORO ancora rinvenire, si recarono in carrozza Uisp 





us Domrai. ibi libertas. S. Azul, | > c'è il Catt 





o di gran lui dispiacere d'avere tollerato la sottose cismo. dalla quale fu rimossa formano il quarto volume. d 















































































































































ro È Sa n Palazzo Ducali 
Dia auttos fra Dice in Portogallo a favore delle Viime EU Telit Ma] vpi Bersani di o Liber est # assimagdus, qui ul trp tego rea FAIOA morali © materi: Mes dal medesimo autore; e cone Meroni 1 
age patto ce: PETTO di la legaopo,. la portarono cou loco i car. . pestati | rog.ettanto vorremmo sperare che la schietta SIR A I A ; 
; . . | rozza nei campi, e la la spogliarono dei vestiti, È professione de principii. che sosteniamo. doves Di pregi suvi pro) 
Leggesi nella Patrie: » L ambasetatore tur: | 6 "in jspecie della sottana, nella quale aveano u. |, Per quanto poco si vualia considerare la m3- | conciliare al nostro Periodico. se nun la Benesse | 10 be le Eee I PTT la storia dello Zanot- È 
co ha consegnato, domenica scorsa. all Imperalrice | Gi1y dire eh' essa teneva nascunta una somma | 'U"3 della societa. quale fu ordiuata da Dio 2i | lenza, almeno la tolleranza pur di coloro. che | © lumveo Sreita, fa chiarezza. l'orulizione: ed 
una lettera del Sultano, che dichiara d'accellare | Considerervie di Banconote. Essi farvoo natural. | FASiProco sorrors: degli uoraiai, egli è impossi | dalle vie cattoliche torsero il passo. sot che Ba | Chin Ce eb essere ricercati, nom solo da 
cento l'arbitrato, pronurziato dall' Imperatore circa la | mente ingannati. e che costoro conoscessero ben | Dil non ricunosera come eila riposi necessaria- | abbiano smarrita del tutto egni nozione d' one A ae e aber Dial Ruor 
sari bbe Mitaeojy vertenza dell istmo di Suez, Il Sultaro annunzia poco le attuali condizioni, osserva il corrispoi- | MON sopra due fondamenti inseparabili, la re: | stà; sol che per essi la pero eriinoa Piston | tata RA ian pela ria d'un pop . 
fs dello Stato? inoltre che dora il Grmano d' au | Gente del Scegedi Hirado, lo prova avere esi | "gione € la giunt 3 a i lla più! atrore Urania. esercitata sulle. cosciente gran pento fra le nazioni, 4 
‘a OggIA. L, bito che verranno fissati i limiti pae | potuto supporre che un proprietario possa nelle Senza religione, la socità è barbara; senza | cattoliche, la negazione dei diritti della Chiesa { sal î 
Mitato largament; una nuora Commissione mista. di delegati della | Circustanze odierue avere una somma cont grau- | #iU tizia. gli Stati si riduco.o ad immeni late | di tesa Cristo. € lr masoemisione di que presi. | SOCICtA delle strade ferrate meridio= | 
Per modo da Furchia, della Francia, dell'Egitto e della Com- | je di danaro a sua disposizione, da poter cucire | i"! x | dii, onde piacque ulla Provvidenza di citcondarla ! RAM dello Stato t 
e III dall' After paguia dellistmo. + È i l'avanzo di quella nella sottana , Quanto più in uno Sta'o è rispettata © pro» | militante su questa terra a salvezza degliu.ma | !9tBbardia e deli î 
perAI er Bucarest. — Il Patriarca di Costantinopoli | )° |telta la religione, e fermaroeate praticata la giu- |‘ Posto in chiaro il sommo prucivio cho pr | Emissione di 400.000 Oibligaz " 
È spedì @ Bucarest un Veseoro a d.chiarare al Go- 7). |stizia, tanto più quello s' avvicina al perfetto suo | vernerà le nostre peone, e con'ciò l'indole Uci | L' Adunaoza generale del 4648 cesti 
verno che la legge del matrimon.o civile, quella La Gazzetta di Bolzano reca che un urago- | Orlinamento. Oad: il prucresso della società U-| nostro Periodico, spiegatamente cattolico, e in- | hu decis» di realizzare. Mediante LERRLIT 
RE TP] Bel eseIoEGiiI get Ù SIRIO NA is j pi , e in] iso di realizzare, mediante | emissione di 
della secolarizzazione dei 4Uel | no di grundine ha talmeute devastato la contra- | M-Na sta tullo in uno sforzo costante e operoso | sieme assertore di vera e onesta liberta, appena ( 400.000 Obbligazioni. i fondi ne I 
la dell’ istituzione delia Chiesa ruscosi ia CON- | da di Siebeneich, che un gran numero di cam- | PeP avvicinarsi, il meglio che si possa, a questa | è necessario aggiungere poche parole circa l'in- quisto delle Strade ferrate parietale 
trarie al dogma religioso, € portano seco la PE-| pagne banno un aspetto afato iuvernale, essendo | $OMma sua perfezione, ad essa ordinando 1 ma-| dirizzo, che vorrà preudere. nel trattore argo: | ©” Queste Otbligazioi sono identiche è quelle 
na della scomunica. — Il Vescovo venne ri rimasto quasi interamente distrutto il fogliame. | ‘eriali incrementi e presidi: ! menti relativi agli ordini e agl' interessi sociali | emesse Guora dalla Societa, del valu sica 
dotto dalla geudarmeria alla frontiera. (FF. A Gries, dove si teneva il mercato di bestiame, Mezzo poi eficacissimo e al tulto singolare | @ politici, | di franchi 500, vvero figriui 200 +, a. argento; 
| Berlino 23 maggio. aleuni montoni tosati e posti in mustra per es: | 2 quelo progress» della civilta. per confessione; Confessando che la podesta in sè stessa è | portanti interesse del 3 p.° ye rimborsabili. me: 
ono 4 La Camera dei deputati, nella seduta di que- | sere venduti, furono percossi a sangue dalla gran- | di tutti, fu il Cristianesimo, colla santità della | ordinata da Dio a salvezza ella società; risnet- | diante annue estrazioni‘ i 
Questi sciagunti st'oggi adottò con 170 contro 90 voti il tralta- | dine. Il danno è immenso. I lampi e i tuvui in- | SU morale, colla sublimita d- suoi dogmi, col | tando le Autorità poste a reggere le varie pur- | emissione h ogo al di franchi 
Dio mercè, ac. to di commercio della lega doganale coll’ Au- | cominciarono verso 9 ore della mattina, il cielo | RF4nde pr della carita, che ne costituisce ' zioni della grande famiglia umana, conforme im: | 245 per Obbligazione, con gelimiento dal 1° Fei 

x stria. ( G. di Trento.) —|s'oscurò sempre più, sino a far notte sì fitta, da |! essenza e la vita. Perciò lu preseate civilta, | pongono i principii cattolici; e riconoscendo che | paio 1863. 1 versamenti sono da efettuarsi wo 
a Vienna, il 3) Amburgo 22 maggio. |dover accendere ì lumi in parecchi luoghi della | 'ADto superiore all'antica. si nomina da tutt :|;l bene della societa non dipende essenz 
im già detto pe. io un'adunanza di antichi membri dell'As- | citta volti a tramontana. Chiunque si trovò a | civiltà cristiana. dalla forma del Goveruo. ma dal modo. nel qua- 50, all'atto della sottoserizione: 
commercio tra | semblea degli Stati holsteinesi, fu risulto quanto | cielo aperto fuge) in tutta fretta ; il nembo, avao- | Ma il Cristianesimo non può essere che U-||e è governata; noi professiamo riverenza impar- { «50. al 4° luglio AM, da cui sera dif- È 

o 24 dello stesso segue: « L'Austria non ba d' uvpo di rifuggire | zandosi colla rapidita del lampo dal Sud - Ovest | "0: quello fondat» da Gesù Cristo, predicato da- ' ziale ad ogo: Goverso. e ad ogni forma di poli- fulcato come acconto l'importo 

Berlino lo ha an dalla presentazione delle domande prussiane di- | al Nord-Est, si scaricava formando un angolo di | £'i Apostoli, aven'e a reggitori 1 Veso | tico reggimento legittimamente costituita. Perciò, del tagliando. scadente al mede- 

sontro 99, dani ella futura Assemblea. degli Stati, nè di | 45°. Non s'ebbe il lempo di chiudere nè ‘ionpo- | PO Visibile il romano Pout:fie, supremo mae-! nel dar conto o nel ragionare delle grandi que: | simo giurno; di 
(1) prendere occasione a ritardare uiteriormente la | ste, nò invetriate, di maniera che tutti i vetri | Bro € giudice ina»;ellabile della fede e della ino» | stioni, che agitano il mondo al presente. 0 po- + 185 dal £' luglio al 1° novembre 1865. 

Spagna. convocazione di essi Stati, giacche ad ogni modo | andarono infranti, dalla parte di mezzogiorno, nel | "ale cristiat tranno sorgere in appresso, e delle pubbliche Ml ultima rata sono da boniti 4 
rid. pretende la Prussia non otterrà nè può ottenere dagli Stati, | villaggio, e soprattutto nella fubbrica di Sant An- | ira poeti quindi aspettar- | provsisioni, ci saranno di guida la sola verita, | carsi alla Soc interessi del 4 
Pedara con qualsivoglia Statuto vengano couvor lu | tonio. Parecchie camere dovettero essere sgom-! Si nè benessere al larginta progresso in futu- | quanto a' fatti; la giustizia e l' onesta. quanto a' | 5 p.9,, dal 1° luglio al giorno Li 
operati) di quello, che il Principe ereditario ha fiu d'ura | brate, accivechè le persone, che le occupavano, | Pv» se non riposi sul Cattulicismo. se non st nu" | principi | del versamento. HI 
cito. incogniie € dichiarato conveniente in base alla deliberazione | non rimanessero ferite nel volto dai pezzi di ve. | !°? tr oa Vitale, che sgorga unicamente de | Le scienze pui @ le lettere, decoro e presi-| Contro il primo versamento verra rilasciato i 

Sept) del Comitato de' 36, + { Fremdebi.) | tro: tanto era l'impeto della grandine. Mezz' ora | fontibus Sulvatoris. dio della societa, potente mezzo per elevare le! al soscrittore un Certiticato provvisorio, all’ ulti 
legiaa nella lor | dopo , il sole mostrava la sua faccia ridente e Or bene; prssiamo noi dire che le civili menti a quel Dio. che stampava i noi la pro- | ma rata (' O abligazione stess 
Ss es inoffensisa . come se nulla di straordinario fosse | *ABregazioni de tempi «puta-. pria immagine, non potrebbero in nessun modo | Gli Azionisti della Societa hanno, pel nu 
avvenuto. (C. G. 4) | NO appartenere alla poi | trasandarsi dal nostro Periodico. Noi quiudi vi; mero delle Obbligazioni da loro sottoseritte, la 
CISPACCI TELEGRAFICI Ì davvero cristiane, civè cattoli«be, socialmente? | assegneremo un posto. e non ultimo, sia per qual: | preferenza sopra gli altri soscrittori. AI atto della î 
della Gazzetta Uffiziale di Vene { Il Teatro italiano ha fatto una gi per. Nessun giusto. estimatore delle cose vorra € che rivista d' opere, sia per comumeare sottoserizione essi dovranno. prewntare le loro 
23 maggio RO DI dita. Questa mattina (22). alle ore 4, è morto il tamente asserirlo. se, presso-tiè ovunque volgia» | zie di fatti 0 invenzioni utili ed importanti. Né ' Azioni, e consegnire un elenco contenente i nu- È 
dal Governo alla Vienna 26 maggio. | celebre corevgrafo Giuseppe Rota, in seguito a" pio n REGIS Tan sorremo che manchi al nostro Periodico qual- i meri ed il quantitativo delle dette Azioni 
daziaria provi. (Spedi vii 86, gie 10 tn 50 actimeria. | lunga malattia, che. dopo aver lasciata. pochi eligiusa. © la forza brutale, adopera- | che ameno e istruttivo racconto, ‘La sottoscrizione rimane aperta fivo a tutto 7 
di ‘trento i 86,6 14 mi 4Bant) | giorui or sono. qualche speranza di. migliora | ta contro popoli ttolici, n servizio dello scisma Non ci dissimuliamo le apprensioni. e gli - il 25 maggio, ed ba in» — Ì 
A ll Conatitutimne! asse! Mento. rinerudiva subitamente, e lo toglieva di © dell'eresi ù sfavorevoli giudizii, che potranno insorgere con-: a Torino, alla sede della Societa A 
ammi, Sferga fish TO! ( Opinione. ) E dove pure in alcun luogo si appalesi tal- | tro il nostro Periodivo; ma v' ha tal numero di | a Parigi, Londra e Francoforte s M.. presso le hi 
ma di Vieo. verno degli Stati Uniti ordinò | a volta qualche indizio di devczione al pricipio | unesti è reliziosi cittadini. che ci danno diritto Case bancarie di Rothschild, 











peratore avesse 
brse di cavalli in 
mostro dispaceo 





eprimere ogui tentativo | Il 22 corrente, verso le ore 10 antimeridia- cattolico, non se ge vede zuari il fi 
li, ed arrestare ogni re nel corpo di guardia posto pell'intervo della  bortisee. vue 
Stazione di Sunta Lucia, si uccise, con un colpo per quilsiasi altra 


provvedimenti per 


bene sperare del riuscimento di quest impresa. | a Vienna. alla Banca di Credito, i 
di arrolamenti ille 


po anche 1 mal prevenuti Tn quest'ultima città 1 versamenti sono da 
uardo ad essi. il nostro pen- eseguirsi in fivriti v. 8. calcolati dietro il corso 





lo coutrasto. 




































































































































































































































































erat per iscopo d' apparec S a ; 5 ; x Ì 
ea, RA] pipltreo, di fucile, Giuseppe Totb, soldato semplice. dll to Bg} Cattobcismo è immortale: e se mon | sero si è quello soitnto di stendere loro una uflciale del Parigi, del guorno che precede i : 
) programma d Stati Uniti, avute i IK. reggimento d' vufanteria Arciduca Alberto. — lo {roviamo sigoreggiante vegli ordini pubblici | mano amica, € che l'animo nostro null altro | versamento i 
& LA Port Nati Uniti, avute Bir La sera del 23 corrente, da una pattuglia La TALI rea I desidera, se nom il » della verità, della giu- Vienna, maggio 1% % 
Presse di V.) unpo, s' affrettò d' eseguire pron- | 1,1 sestiere di S. Polo, venne arrestato certo An- lunei da sè con su» grarisamo danno, lo Irma” | stizia, e del pubblico bene. Ti Cossuitio n° Amwisisinazione i 
II maggia te gli ordini ricevuti. È i gelo R.. d'anni 28, cifiitere, da molto tempo 0 però vivo e feconda mell'avimo di multi e | "Got ci isti la lena, come noi votremeo far ni 
22 maggio. 1 7. — Jefferson Davis ! disoccupato, come sospetto d' aver rubato all'at. MON indi loro toccare con mano alla prova de' fatti, che 4 
MeV ne Di) E IO ene «dicon upato, come soqpllo d'aver rubato alla ""9"1 quali, convinti intimamente del dere. che | el into di bere. che gini sderare è spera xRTICOL! COMUNICATI. 4 
luglio, sotto la fu fatto prigioniero. UE ReTO Dore la carita impone a tutt, di ecoperare secondo | re quaggiù, non sì può allrimenti couseguire che -— tI 
barone di Phi- ( Correspondenz-Bureau. ) Fora del 2) corrente, venne dalla Polizia , PST" 2! bene altrui, volgono l'inzegno e l'ani- | come frutto di quel progresso e di quella liber- CENNO TIPOGRAFICO. 
be un congedo Vienna 26 maggio. | sera del 2) corrente, venne dalla Polizia | mo e i mezzi materiali alla dif:sa, ed al trivofo | ta, che 5° appoggiano sulla vera. religsone. RO araltre sà 
(FE. di V.) Cie | di Padova arrestato il fanigeratissimo ladro Fe-| delle ragioni cattaliche. Venezia. # maggio 1865 mlitore V_ Pet rdivato 
24 Spalte 1 26. se HH qui. 45 antimecso. | lice M., il quale, due mesi fa, riusciva a fug- |‘ ‘però, ad accrescere lo stuolo di questi gene- tro la imerazio. } 
24 maggio. vuto è 28, ore 12 min 50 pom} gire dall Ospitale civico, dow ei si trovava 10‘ rogi, per quanto !e nostre forze il comporteran- Il Reduttore ed edit. resp ma disf iti pagaia 0h pi 
ledeo , accompa- S.M. l'Imperatrice recasi domani ad | istato d'arresto, « destinato alla deportazione. | so, ci parse non inutile un quovo Periodico nel- Puor. An Pietro Bis. Giuseppe A e ot 
RAR Ischl. — Il Principe Cuza fece ricondurre ; Ei fu sorpreso con un saccu d'istrumenti di fer- | le Provincie venete, nel qual si raccogliessero atri d' associazione dia i Cantuugio dela cschistone del vegpezi 
Hdione, applet seorfini l'inviato del Pat i Costano 1 19- atti alla consumazione di crimi | le notizie religiose e politiche. si presentassero | Il giurnaie escifa in formuto pressochè doppio | Tette supero di quanta e ggnt che colla sua Ù 

DREI ti loss A dell Nella famiglia del Pretore di Mosselice, dis- | sotto il loro ver» aspetto a quei lettori, che a- | del putblicato Programmi, tre volte la settimana, di Mare 1 i e ent gi proprietari LI 
siii tinopoli, spedito a chiede zione delle © inve usa spilla di briluati . del valore di | mano sinceramenie la verita, © si cogliesse ogni | tl: giUvedi © savato, a° prnvsviare dini #0 magsio audi pposratira I 5 
fa Ponte leggi contrarie alle leggi ecclesiastiche. ‘| {500 tire. Le investigazioni, tosto promosse dull' | occasione opportuca per. sostonere i diritti @ i |", servizio degl interessi commerciali conterra dl Pata 29 maegio 1905 
glieina fa sale sopra ). (LR Commissariato di Polizia in Padova, riu- | santi interessi dei Cattolicisin», che sono ad UD ! egrao del cambi + del pretzi delle derrate. Corse Pierno Panspemivi fu Manco n 
Henin Lin ( Nostra corrispondenza privata. ) | scirono al ricupero della spillo, e alla scoperta | temp i diritti e gl' interessi deil’ umana fomi- sui picrsati del Veneto I L'ipograjo + lutografo. 4 
ivili, ecclesiasi i 
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ATTI UNIZIALI. 
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Nella 417.» e 418% estrazione del vecchio 
debito dello Stato, ch'ebbe luogo il 4° maggio 
corr. sortirno i N! della 125* e 234 Serie. 

Îl N. 425 contiene Olibi.gazioni della Banca 
coll’ interesse originario del 4 per °.o, ciuè i NN. 
9447 inciusivamente al N. 14253, della comples- 
siva somma di capitale di fi r. 1 253870, e le 
Obbligazioni provinciali della Carinzia compre- 
sevi successivamente, coll' interesse originari» del 
4 per °/,, e di queste il N. 485 incluvivamente 
al N..602 col capitale complessivo di {. 159.686.50 

La Serie 234* coutiene Obbligazioni della 
Camera auliva, «o l'interesse originario del 5 per 
0, ed il N. 75295, con us quarto, il N. 75450, 
ed il N. 78567, inclusivamente si 





















minore del 5 per 9, dietro domanda della parte, 
cangiate verso Obbimazioni ustriaca, giù 
sta le disposizimi portate dall Oclinanza dell’ 1 
R. Ministero delle finanze- 26 uttibre 1858 N. 
5206. 

Venezia, 14 magcio 186%. 











N. 4213. EDITTO (1 pubb) 
(Gi ati in wnso alla Sovrana Patente 2 marzo 1848, coi» 
l'Edito 25 lagio 1:60, V 5 2-70 
Cop alari dll (olo la nb Fra resen, di Beluno; 
Zannan uv) salestino, di tLomelico Sup nore; 
be L renzo Gerone Usvadi di Ca dide; 
Calalzo 










Marinello Gi mo o di Valle; 
Berto» vi Pieve di Cado.e, e 
Si ada F rim to, wi A ano, 

a ritornare vesli il. KR state; 


iguvaio a | ‘ail che nessauo fa ri orno nè produs € 
@Postif ame alc sna 

Si di inarano 0 vevoli i asse za illega'e, e si cont na 
dionc. ne +0 e numana ala mut: di tor dll el al doppo, $ 
l'assonra duras è per atri ite tesi come Lubie in caso di 
misarshiita nel corris » de "e a resto 

{ presevte sà vubblicato nere orme di l gge 

Dal'L. el gazione pro 











AVsiso DATA (3 pu'di 
ua Uta ope 1 Pe. pp 0 azi:ne sip evi 
che noi gir 0 1" giogia pv. avrà uso presso la serivenie 
n pun pie d'asta 19 via d'ufl rie segni, per la som ir 
muatcazio e di 1300! «h'osr min: p ga di sg.le tagliati 10 
emuDette oc or e ti pr l'uno IMiti 

La coudia mi d'asta ed sl c mame relitivo sono _nster 
sibili presso lE R lotev'esza i Fivanza ta Vicenza, Tromso 
4 presio l'Ecoo mt: di qeti lboica 

Dall A Faoeria Tia eni. 

Vosozia 10 muggi: 165. 
L'ICR. 1 pettire, Pacnea. 



























(13 pubu.) 








ns AVVISO. (3. pesù) 

In obbedienza a luogoten. Decreto 1° marzo 186». È. 
A98"8 dove sdri « p itare La Î. nuora dei muerisi cd 
trezzi diveni per lapporgonunento degl' I. RR. Magar- 
si Mdrsulie: add tti ai ci que riparti lingo la argo atura 
«inivtr» d: Po in questa Proviaca, n deduce a pubbiica noti 


giorno di martefi 30 corrnie alle 
cre si residenza di questa R Delegazio 
ne, e festerà. aperta fino alle ore 2 pom. dopo ie quii, ove 
prima non si prese to aspiranti, si dichiarerà deserto l' espe 
fimento, nel qual caso I secondo avrà luogo il giorno succes 
aivo 31 d ti, ed il terzo nel giorno di giovedì 1° pv gig o 

La cora avrà per base il prezzo fiscale di austriaci fori 
ni 4243: 00. 

Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un 
deposito di nustr. for. 45), più austr. fior. 50 in denaio »0- 
vate per le spese dell'asta e del contratto 

| Veggasi ii prrvente Avviso, mei suo mero tenore nell: 
Gaznetta di ma todi 23 maggio. N. 117.) 

Dall'I. R. Delegazione prov.. 

Rovigo, 15 mugo 1863 
L'LL R. Delegato pros.. Reva nob. DI CASTELLETTO. 


N 4138 EDITTO (A. pubb.) 

Son avendo l'illgetm nie assente Ortand ni T odor co di 
Mantova, ‘atto € net.re del suo ritorno negli IL RR. Stati, m 
seguito al edito 14 luglio 1R61 di suo ri h amn per tre vol- 
te inserito nella ‘az eta Uffiisle di Venezia, lo i eccit: nuo: 
| prse te Fitto, + compari e entro mei quattro 
dalla nsercone del med simo nella Gizze ta si-ssa, restando 
avverto, che in casa di sua inob'e""0<1 a che a questordo 
ver. ble sens'atro pr vorata costro di lui la pr endera 
giudiziaria per lì elet i do SK 9, 10, 11. 1". 13 e 14 del 
2 Soerana Patente 24 marzo 1%:2, silva semore »nche l'e- 
veniuale applua ione dele pera i è comminate dal $ 25 dela 
at ssa cora a Pat ate pel solo fatto d'uliegale assenza 

D. L RD gozinna prov. 

Mustora. 16 migio 1561 
L'L R Delegato prov... .. 

o _@— — —_______rél 


N. 2028 VII SI7 

P.vcincia rel Friuli. — Dis retto di Latisana. 

LI R. Comuniss rriato distrettuale 
AVVISA. 

Essere aperto a lutto il gorno 10 del mese di 
giuguo prossimo ventu:0. il runcorse a_medico-chi- 
curgo neila Comune indicata uella sottoposta descri- 
zione. 















































ro quindi che eredessero aspirarsi dovran 
no ento Îl term ne suiuicat _ produrre: 1° loro docu 
mentate istaize a questo protoculio. corredaudole come 
segue 
‘a) certificato di nascita 
culo di conseguita sudditan:a austriaca, 
dell'Impero : 
cy utteziato mesico di buona costituzione fisica. 
di diplomi di abilitazione all'esercizio della me- 
dina, chirurgia, ed Omletri- 1a; 
e) icenza ed abilitazione all' innesto vaccino : 
f) dichiurazione ui nou essere vincolato ad altre 












Condoit* 





- 





A) tutti gli altri Ca] che giovassero a 

maggiormente appoggiare l anpiro. 

Ta nomina è d spettanza ‘el Consiglio comunale 

e sara a termini dello Staruto 31 dicembre 1858 con | N. 

tutti !l diritti ed obblighi da! medesimo portati. 
Dall I. R. Commissariato distrettuale. 
18 maggio 1965. 

L'I R. Commissario PASQUALINI ni 

Descrizione a norma dei concorrenti. dal 

Circondario «ella Condotta: Ronchis (due Frazio- 























LI R. Commissariato distrettuale. 








chirurg E 
bre 1458 dei circondari comunali contenuti nella sul- 











condaria, lunghezza. miglia 
strade Jutte in Colle ed in 


ta Caterina: cn 
nuo fior 6 
bitanti 3200. dei quali 3100 avente diritto a gratuita as- 
sistenza | est neioue del circondario in lunghezza mi 
glia 4 e larghezza $; strade tutte in monte ed in parte 
isternate. 





forma Irgaîe a questo proto“ollo, corredate 


za se ed in qual grado di parent: la od 
Rolf fee TE ISTE i afita, sla le- 
E TECO IVO Desa gine Sail aL e | FO fon Llere Fc chie rippceazioni (o destop 


ia. 





tenuta nella Il parte del 

leggi del 1857 a pag 122) 

zioni alla pubblica gara. qi 

gellate, restano subordinati 
ella Ci 

U 


"Oorirò. colle Frazioni 
residenzi in Coso; miipen: 
indennizzo pei cavallo. fior. 100; & 








a o frate 
ilo Gen ito 


te offerte sugerltate. 
[oi 


1° maggio 1807 
diri © gli obi 
scritti nel capitolato d'appalto e nelle 

zioni dei lori che. in uno si tivi ed a fani far 
colo per l'asta, sono oate o ida 
gole per tono ostensibili presso. la agi, 








593 





1835, 
LA CONGREGAZIONE NUNCIPALE DELLA CITTA 
DI Chioggia ì 

Resosi vacante un posto di cancellista cui è 








s0 i! soldo di fiorini 302: 40. si fughe Msi a e 
lo il gioruo 15 pv. giugno per la sostituzione. — resi calo cu atlaso 
i Fitto ti Bepird avranno essere prodotte in | modi di consuetudine Nei luog:,, 


Chioggia il 20 maggio 1865, 











nil. con residenza del medico. — Abitanti 1415, due ; : 

terzi dei qali aventi dio a gratuita ansintenza. — ee uao no 

S'tade: luone . Lille în piano. — Annuo aRsezno | c,,; Sea ; pae Nic 

a eedrico lor, SUL: Indeniizzo pel cavallo, for. IU0. | cetione del nali e domiliali nel Ds L'Assessore. ticcor 
espressi %21 degli attestati dello studio percorso . cioè. 0| Dott Bullo pa 








N. 3310. 509 del Ginnasio inferiore. 0 del biennio della quarta ele- 
Provincia di Vicenza. — rostica. — | mentare migiore normale 3 
sita erp oteini Îl postulante dovra ‘chiarare nella propria istan- Società venela monlanistica. 


ta sia le 





La Direzione, valendosi delle facolta w, 
samente conferitele, invita 1 signori soci g 


È libera di aggiungere ogni altro titolo meritevo- | sare entro il giorno 2% (ventotto! giugno 

















Le nomine son 











LL K Commissario distretuale, Ta 
Descrizione dei Circumdarii 















































plicato il ca 
di competenza dei Consigli © | faciitazioni eli i 


mediante il ri erito slispar 
deli eccelsa Congregazione centrali, 


tapostii cscrizione. icio | e di riguardo. qualtro per cento sul valore Ù 

til: aspiranti dovranno produrre a quest’ Ufticio e ‘ e nominale di ca, 

nuo più tardi del 15, gi 1 p. v.le loro itanae, core Chioggia i 10 paczio 1 na azione {fini quattordici). 

redate dvi «eguenti documen Commeudatore Neccant ersamenti dovranno essere fatti alc, 
0) fede 4 nascha L Assessore, Il Sgretario, sa della Societa. a S. Giuliano, Campiello dei 
È) erruticato di ro'musta fisica costituzione Pini Hot UNU Di 
€) documenti di legste auvarizzazione al libero | N Desia (2° megnio (805 


La Direzione si 


AVVISO 





MUNICIPALE DELLA CITTA | 
DI CMOGGIA 

pitolato l'obbligo. © 
di pagare il 



























Convocati comunali, sotto il vincoio della superiore | valori a termini ill corso odierno di pis i 
aporer zione. to l'in scal:re sui pygamenti rateali uvoli #1 
‘Gli eletti ono vincolati alla piena osservanza de.l0 | detinerat dle delie. dispenze nel riguardi 
Statuto e "el e istruzi idraui di nasisarione fuviale di guer- 
Marostica li 10 maggio | 65 ra e di lat tori. approvazione | 





io 19 maggio corr., N, 2869 L'agenzia della mensa vescovile +1 ter 
rare aleure piccole partite di lamebi ca sl 


| mienti da Cartoni di appel 


















































Mure. colle Frazioni di W re e Salcedo: Rende Noto: e del 
«ident in Mu €: supendio annuo, in fior 500; inden- | che nel giorno 10 giugno p. +. alle ore 11 ant.. in ap: | quert auto. e da esa acquatati dla rig 
tive 200 porita sula cel e ciro Palazzo. ara lento nuovo Cieta Lacolgica di Cosa'e-Memiertaio, — "8 
(NE fimento di pi wr deli erare al jiù utile | Fspendo disposta 01 Vendere Ad U 0 ti pg, 
del circon offerente | della costruzione | una |art- d'i bozzo'i «he saranno pio 0, 
in larghezza: strade tutte in Colle estate per Ja cOL- | Cartom, previene siderasge Gh tario 
Tr un ponte girevole in ferro, di #1 pireezio per ogni lblira LrOSA IP, 
x > role Frazioni di G he di due piccoli îrone franchi 5. è che il tempo tie per farue 
cin Vesidena in G'usata:. spend im lesivo fm corto sti auat. lire | € fio ar i del pv 
indenuizzo annuo pr} cas. l'o, fior. 100: "4-65, sulle quali sara ajperia la gara e mm 7 
abitanti 2150. «lei quali 2120 aven ite dovra cautare le pro rie oblazioni | fr. 1 per libbra a do 
| ae istenza : estensione del circond io depusito di austr. lire 5158:93 in denaro | saldo sura fatto alt 
omuni 5. © $ € 'y w larghezza; strade tutte | sonante. od altrimenti in effetti pub: lici al corso di Per le domande rivolgersi al soltoserita 
ute € transitabili a cavallo. piszea Ceneda 23 maggio 1865 
Farra rolle Fi Farra e Castegnamoro: ron ln armonia colle vigenti disposizioni di massima 
Farra fior. 580: inden- | è libero eliunque di far pervenire alla Congre | Gixcoso DE Priugoan 
nizzo wl cav.10 fior. 120; abitanti 2290, dei quali 2000 | muni ipale avanti 0 fivo all'apertura dell’ asti Î agente cescuril 
inventi diritto a granita assistenz:: vatersione del e r- | spettiva offerta scritti. sugeellata. monia di | DOSSI. 











IR. PRIVILEGIATA SOGIETÀ DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI. 


Col 1° giugno 1865, sulla Rete VENETA-TIROLESE, le Corse si modificano col seguente 


Da NABRESINA a VENEZIA e PESCHIERA. 






Ore e Numeri dei € 


RARIO. 


‘onvogli. 





Servizio \ 


di f 
um. 





i ponde 





D stanza in leghe 





ora di Praga 


coi 
INIZIA ora di Verra 


unive 


cONLI NO 





mo 


WT 
27 — 


Distunza in ghe 


mestre 


venia 


venezia. 


MESTRE. 


PADOVA. 


vicenza 


verona r. 





VERONA, P. A. A 
risoniena ora di Verona 





\ rescueni ora di Torino 
‘ Desenzano 





Distunza | Î 
ia leghe | 
pena 
varciv 
partenza 
Varrivo 


VERONA PN. 
Ala 


ROVERETO. 


vareno | 
* tportenza 
arrive 


TRENTO. 10. 


| 
| 
| veRoNA P. V 
| 
| 
| I. 


BOLZIN» 


La dispensa dei biglietti di corsa incomincia un ora prima della partenza dei Treni nelle Stazioni principali, 
inunzia l'arrivo del Treno. 
inno esser consegnati nelle 
re il coatine doganale a Peschiera non 
he vengono attivate e sospese nei 





della campana che 






I bacagli 


Le Corse estive fl e 20 








— | 
d. 0a. 
à 552.| 
k | 658, 
(83) 
ot bs 
7.100. 
gar. | 732. 


11.32 a. 














Distanza 


Iniegie | STAZIONE 


| senonir.a. 
vare. 
x 
tpart. 
var. 
4 part. 
arr. 


VERONA P. 


Villafrane: 


| xorov 


lazioni Principali (5 minuti prima della partenza 
dov essere: for 
orni indicati d 








appositi av 





Da PESCHIERA a VENEZIA e NABRESINA. 











È 








vio 
Bergam 


Corrispondenza | Brescia 


ai 
I 


Distuuza 1 ghe 


Verona 


venon 
Vicenza 
vapori 


sestRE 


venezia 





Distanza 


3 venezia 


1- sestRE 
TReViso 
cONELI 


nine 


GORIZIA 


Menia: 








ESTE 


Servizio 


scva 


Corrispondenza 





Distunza 


in leghe | STAZIONI 


| MANTOVA 


| umonir.a 
tpa 
visone. 4. or 


AVVERTENZE, 


del treno: e nelle Sta; 





ni intermedie, prima dell’ ai 


ì di oggetti sottoposti a vincoli di Finanza; avvertendo che in caso contrari 
rrozze di Il e II ciasse soltanto. 


visi. «o 





mite e compte di 


Le Cone Geleri iru Vici e Taiexre sono periodiche. e figurano iu apposito avviso i giorni della sellimana in cui banno luogo. 


Verona, il 16 maggio 1865. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


Desenzano 
rescmeni ora di Torino 


riscutenA 0 


Taio 


- port. 











|G89] 88) | 


no 


di Verona. 
P. 





rv. 


ano 





ora di Verona 
vra di Praga 


De. 














(26) 
STAZIONI 





(02) 











da BOLZANO . 





| 
| 
masi (86 a 








7 3 
71 Tui Ly arrivo | 821 

DI D ipartenza| 827 > 

Resite 101, | novena, .$ Arrivo | Mib | E 

cli fi * qpartenza! 9.20 345 

| 13- | ai varrivo | Sat; | Gil 

- * tparienza ; DO 

(TORI oncnia V arrio | 1156 N 
10 | SERONST N > dpartenza| 11.34 Poi 


20 venom rv vo | 4 i, 





e mezz' ora nelle secondarie, e termi RIN 5 
rie, e termina nelle Stazioni principali cinque minuti prima della partenza, e nelle secondarie al 


o del medesimo. 
‘0 si rilerranno responsabili i mittenti delle conseguenze. 


BUFFETS | PESCRIERA, VERONA P. V., MESTRE, UDINE BOLZANO 








tipi della Gazzelta Ulfziale. — Duit Tonsuso Locaretti, Propfietario © Compilatore. 
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si 
17 cori 
permet! 
portare 
dalupa, 
neraie 
la croe 
Aotoni: 
Sezione 
del reg 
so n 

della Ci 








prima 
al colo 
tim n 

zione d 
nello G 
Forter 
general 
fred è 
nistro | 
fanti Ai 
servizio 
posezio! 
Sche hi 
rio ge 
MIL Ser 
caposqu 
liano È 
chario 
rone di 
del reg 
Frances 
giore d 
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tono 

bisterer 
artigli! 
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presso 
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pe nin 
di servi 
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Heidino 
00 
ten 
pure il 
Swinbo 
Fu 
dispomi 
sua rici 
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nino di 
Grandu 
giore a 
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di Il cl 


Inte 


n: 
esame $ 
lo Vis 
na volta 
lementa 
ver ben 
ottime 

Le 
sullo disi 
l'anduste 
presiedes 
desta no 
Ispettore 
contorta 

Li 
che cert 
ne, che. 
questo € 
nualmen 
ai muest 


stri* nell 
diretto 
di rigor 
esercizio 
ne di n 
che agri 
un ess 
te pei 
Stratiti 
Noeciolo 
del frun 
ice 

tiche ra 
stri elen 
Che dell 











SABATO 27 MAGG: ° ANNO ts60. — A. 120. 
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fatti al 
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24 Ceneda fa edu. 

seta prove. 
© IMPOPIAtI in 
la ripurata so. 


"UO dli nome 
Pi ape 
farne n e 
HPOV Ki 0 di 
farne ta domanda 
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ASSOCIAZIONE. Per Venenia: fior. in val. austr. 14:70 ali anne. 7 35 al semestre, 3:67 ‘3 al trimestre INSERZIONI. Nella tiazresta Quai 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno. 9-jò i wemictre. i 72 ©, al trimeatre. dii 34 caratteri, serondo NI p Oli per gli atti giudiziarii ‘ soli: auntr. 2, rila il 
| pagamenti devono farsi iu elfettivo: od in oro od v1 tun ai corso ti Bora ner si contano per decine * Per questi soltanto. te pubblicarioni costano come due : la 
Le associazioni si ricevono all'Ufizio iu Sauta Maria Furmio‘a, (xi Pinelli “i 6257.» di fuori per lettera. MErziONI 8) ricevono solo dal nitro (fin: e ni parn» 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi auate 11 b Pam antirinatiment: zi pavamenta ve farai in Ve 


GAZZETTA UFF 





PARTE LFFIZIALE. 


SLM. LR. A. con Sovrano Autografo di 
17 corrente, si © graziosissimomente degnata di 
permettere agi’ infraseritti, di poter accettare e 
portare l' Ordine imperiale messicano della Gu: 
dalupa, loro conferito; cioe: la graneroee. al ge- 
neraie d' artiglieria Francesco cav. di Hauslaub ; 
la eroce di commendatore, al generalmaggiore 
Aptomo Juptaer, cav. di Jonstorff, capo della VIT 




















Sezione al Ministero della guerra. e al co onnello : 


ilel reggimento fanti di linea | nperatore France- 
sco n. 1, Earico Schroth di Roherberg, capo 
della Cancelleria centrale al Ministero della guer- 
ra; la croce d' ufliziale: al ilo. comandante 
I° arsenale d' artiglieria n. 16. Francesco nobile 
di Mindl; al colounello del reggimento santi ba 
rone di Airoldi n. 23. Giuseppe Huber, capo della i 
prima Sezione presso il Ministero della guerra ; j 
HI colonoello del reggimento finti barone di Mar: 
tim n. 30, Luigi Reitz, capo della seronda Se 






































‘114. (ili articoli son pausbii:aii non si resituiscono 


{ Son» mffiziali soltanto gii atti @ la notizì- comprese nella lito affzia:». } 


Delle recenti avventure d' 


dont e fine, — Vi N 


talia. 


105 del > maggio. 








Nel principio del 18 
biani farono funzia sli Fraton e 
di Russia. n venzione 19. agosto 

1 ARS è le proteste dell’ Austria e della Turehia 
Nello stesso tempo, Napol»me HI parlava di pa- 
ce e si acringeva alla guerra. a dispetto della 
opinione pubblica che le era contraria, è Cavour 

otteneva dalla Camera la fieolta di contrarre un 
prestito ili 50 milion di lire. impiegati la ma 

i Kior parte, dice l'autore. a comperare altrove fe 
fon. Conoscendo gli umori, l' Lighilterra, atoim- 
bratasi della Francia è dolla Russia . si accosta- 
va all'Austria e s'iaframmetteva per la pace. 

| La Regina. i ininistri, le Cumere. la stampa. pe- 

| rindica. l'opinin pubblica, tutti volevano pice 
è rispetto a1 trattati. Cowlev fa mandato i P. 
rizi è di la a Vienna, Proponeva: Austria è Fray 
cia sgombrassero gli Stali pontifici, Austria e - 
nunziaste ai trattati stipulati dopo 11 181 


. i Prineipiti dani- 





































































tro monete che si vedeano passare sotto gli 
chi, dalle tante promesse. dalla cretenza di co- 
gliere, per brevi giorni di stenti, tutta una vita 
di ruse e un perpetuo dolce far niente; deboli di 
mente. inebbriati da’ desii d' avventure. inetti a 
distinzuere il bene dal male, il vero dal falso il 
probabile dall’ impossibile ; giovani di civil con 
dizione. sopraesaltati da quell'incessante udirsi 
parlare di nazionale indipendenza. che pi 
xenei aspirazione e Sirtu. quanto sogno di 
mente inferma © delittuosa follia: ragazzi a © 
dici quasti da una educazione: quasi sem- 
pre studiatamente falsata, vuoti di esperienza 
quanto pieni di credulita. pe' quali la proposta di 
mutar cielo ficova l'effetto che all uco 
vedersi dischiuso l'usciolino della gabbia ; varia 

































) essere | 





letto ni | 


la mauia al variare delle condizioni e dell'eta 
chi per interesse, chi per nza. chi per va- 
mita. i più per ingaan togliersi. dalie È 





molestie, vodeansi un ve di disertare i paesi. 
Qui ua padre piangeva la fuga adell’'unico ti 
gio, cola usa vedova madre i suo maggiore fi- 













































zione del Ministero della guerra ; al tenentecolon-  Prinetni itaiiam. non sccnpasse de citta di To-- gliuolo. altrove una tenera orfana 11 solo frate 
ilo Guglielmo cav. di Grobbeu, e al maggiore , s©202 è del Ducato di Modena. qui ratervems to, quinci una giorane sposa diserto il talamo 
Filerico cav. di Beck. dei corpo degli aiutanti * S*- Neppure chimata dai Sovrani. ue oro Sti-  maritae. quiudi svanite speranze. itlusioni distro 
generali di S. M. l' Imperatore; al maggiore Ai- ; ti. Le Potenze siropee prporrebbero le riforma | te, systegar maneati, carriere mozzate. e ca do 
frmdo cav. di Kraus. aiutante d'ordinanza del Mi. | SOllecitate lui popoli italiani. — L'Austria do: ! lori veri è sventure talo a_1rre; qua ela 
uistro della guerra; al maggiore del regzimento i iNMMtò, se. [atte queste sioni . Le sarebbe | aleua genitore fuori di se per di 
fanti Arciduca Carlo n. 3. Guglielmo Binder, 1a | Assicurato im futuro st trad posseiso desti ‘egli stesso, mandato il figliolo su libera tessa. 
serrizio presso il Ministero della euerra: e sì Ga- | SUM itatant, teri: ii cavi d'intieni risolzio: come 1° matto, che, dopo avere appiccato 1 fare 
pusezione dell'Istituto geogrativo militare, Earieo ! Menti? Taterpevtata in prposità la Sardezua, ri- ! co alla casa, batte le ami per V'ailegria di ve- 
Scho haber; la croce di cavaliere: al commissa- { 59980 ©on tm Memoran Lo mirzo 1 4 la abbruciare ! « 
rio generale di guerra, Augusto Frub, capo della | Austria rinunziasse n testtati liberamente Gli arruolati: giuravano di ava. deporre le 
NII Sezione presso il Ministero della guerra; al | Chiusi tra lei ei altri Stati indipesdenti in Di sinchè Italia non fosse una. indipendente e 
caposquadrone del reggimento  utam Massimi. | !!9. Di sicurezzi asvenire non parlava i libera. voferano Vittorio Finaziele Re dittatori 
luo 1 Imperatore dei Messico o. 8, Iguazio | Ò che Vautore dice di questi ! Gli arruolamenti arciechirono 1 presidenti de Cin 
Schariager; al capitano del regzifnento fanti ba- ! Ha amggior parle erano stati conchiu- È mitati ne fuochi di pa ‘alone citi un 
sone di Hess i. 49), Autono Kraus; al i Napoleone ritornò in Francia dall'iso * avvocato pieno i deoità guaio del 
del reggimento fanti Granduca d Ass per timpedire LI risorzineato del 03-; 1X59 pagava a stento il dolo dee massorizie del 





al capitano dello stato mag: 
Federico Mu.ler, tutti 4 in 


Francesco Mulle 
giore d' artiglieri 





servigio presso il Miuistero della guerra ; al capi. ! U! 


Uno Vincenzo Harvich, e al sottotenente Luigi 
Fisterer, eutrambi del Comando dell’ arsenai» d' 
stuglieria n. 16, 





La Presidenza dell'I. R. Tribunale d'Appeilo 
lombardo-veneto, autorizzato dall' eecelso |. K. Mi- 
uistero della giustizia, ha confermato la nomina 
dello serittore, Giovanni. Giordani, ad aggiunto 
presso l' IR. Ulticio ipotecario di Schio, fatta da 
vel Conservatore. 

Cambiamenti nell' I. R. esercito. 
Ii capitano di prima classe del 21 * battaglio- 
nn di cacciatori, Enrico Wurmbrand. fu nomi 
nato a maggiore soprannumerario nel reggimento 
vacciatori tirolesi Imperatore Francesco Giusep- 
je. rimanendo nel suo impiego di ciambellano 
di servizio presso S. A. Lil tenentemarescialio 
Areiduca Rarmieri, 

Il caposquadrone di prima classe 
Ilvidmann, guardia del corpo dezli arcieri. m 
sccastone che fa collocato 10 istato di riposo, ot- 
tenne il carattere di maggiore ad honores: e così 
pure il capitano pensionato, Eduardo barone di 
Swinbarne. 

Furono pensionati: Il tenente maresciallo in 
lispombilita | Giuseppe barone di Bamberg. a 
Sia richiesta collocato nel b»n mertta stato di 
tiposo; e il caposquadrone di prima classe, Seve- 
nino di Parvlowski, del reggimento usseri Nicolò 
Granduca di Russia n 
giore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 maggio. 
La Congregazione centrale lombardo-veneta, 
deliberazione 1) corrente. ha nominato il li- 
a R. aggiunto ilistrettuale di I «Jasse a Thie- 
nobile Paolo Antonibon. ad agziunto-relatore 
di Il classe, colla destinazione a Belluno, 

















Corrado 














2. col carattere di mag- 























11 2 aprile p. p. tenevasi in Conegliano un 
esame sull'istruzione agraria, data dal sig. Ange- 
!) Vianello a parecchi alunni ordinari. +, per u- 
tia volta la settimana, a :4 maestri di Scuola e- 
lementare. — F. iquelli e questi mostrarono d'a. 
ver ben appreso ; il che fa sperare fondatamente 
»ttimi risultamenti dalla provvida istituzione. 
L'esame versò sulla botanica in generale, 
sulla fisiologia vegetale, e, con applicazione al- 
l'industria agricola, sull'acqua e sull'aria. Vi 
presiedera la Giunta direttrice, i cui membri, Po- 
desta nob. P. Fubris, Assessore dott. F. Gera. ed 
Ispettore scolastico, lodarono l'egregio docente e 
confortavano a progredire con amore gi scolari. 
L' istruzione agraria avanza ogni di piu. al 
che certo contribuisce la sapiente .leterminazio- 
ne. che, sulla mozione della Luogotenenza, prese 
questo centrale Collegio, di concedere, civè. an- 
nualmente 30 premi ( 10 da 100 fior. e 20 da ;s0 ) 
ai maestri, che meglio sapranno all'uopo prestarsi. 
E. cogliamo questa congiuntura per accenna- 



































re anche a ciò, che fassi riguardo a nuovi mae- | 


strî' nell’ I. R. Scuvla di Vicenza. Quello zelante 
direttore sacerdote Nardi, nell’ esame così detto 
di rigore, cui s' assoggettano, dopo un anno di 
esercizio scolastico, gli aspiranti alla qualificazio- 
no di maestri effettivi, gl interroga sulle prati- 


che agrarie tentate. In un esperimento recente, ; Ne torna il 


ua esaminando, fra gli altri, indicò le cure avu- 
te pel gelso; aliro rese conto del come fece la 
stratificazione di semi di piaute a granello ed a 
nocciolo ; un terzo disse dell' usata sarchiatura 








del frumento seminato a spaglio mediante l' er- © 


Piee..... e tutti dimostrarono d' aver usate pra- 
liche razionali. — A poco a poco i nostri mae- 
Miri elementari potranno rendersi benemeriti ao- 
che dell' agricoltura. 
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. sentare il suo trattato d'alleanza «de 








duto KR 
tratti n 


00 d' Italia. Altri 
1 tanto dl 


poi erano stati von. È 
Austria. quanto dalla San- È 





















su» studio, nell’ ottobre dei 
rarsi uma possessione, pagata per 


stesso anno compe 
di notaio 

















Allennza, nel Comgresso adunato prima a Trop- 1-45 000 feas-hi miti dei contratto, ed un 
paw. pot a Lubiana. IL primo fa stiuiato il 1°‘ jageznere che da 5 angi doveva 950 lire ad un 
fuglio 1818 col Granduca st Posada. il secondo ‘nico per istesnenti gesdelici. compararsi 
col Redi Napoli il o dello stesso anna, Per! nel 1860 gua bela abitazi citta, da ci 

aest' ultime, | Austria obb'igavasi a difendere iii ginte casino in vili è La î 






Regno cn sit cità: 
re austriache 25 000 u»mini. pri ridotti a 12,00) 
il 4 febbraio 1819. patto non mai 
parte di Napoli. eseguito. dall Austria 

1817. pui dial marzo 1821 al febbraio 1827, e 
non pi. La forza di questo trattato ; | Austria 
mel 1821, aveva tutto diritto ti esigere che 
non fisse promulzati nel itezuo di Nipoli la 
Costituzio e di Cadice, Due altri trattati erano 
stati eonchiui ti 4 dicoimbre 1847, con Mod 

è Parma. in provi lenza del sossest.menta nea 
duto ne 68. Ora il Memorantam sardo esiceva 
l'aanutlamento di questi ul ‘attati . voleva 
che gli Austriaci iscissero ddaile fonazne, e non 
parlava de’ Francesi a Ibuma e Cisitavscchia al 
principio del non intersento fisse proclamato e 
1 forti sta 





























za si abbiate 
tessero : | Austria verno nazio» 
nale separato pero: 4 Sovrani 
di Parma e di Modena sbtassero i toro Stati d° { 





istituzioni conformi a quelle del Pemoats: al | 
Gramdura ristabilisse la Costituzione del 1848 
Provincie deo Stato po itticio al di qua de- 
È Appennini fosse e A queste condi 
Zoni si eviterebbe la guerra @ la risol izion 
sarebbe temporaneamente sopita la question - ita- 
liana. P.etensioni per esorbitauza ridicole. 

La nediazione inglese non garbava alla Fran- 
cia e non riusei. Napoleone HI fece sapere nel 
marzo 1454. aver egli promesso al 
se I Niiitria Lo avesse assalito. ei 
lo difenderebbe: pi richiese la Russia. propame,se 
una nuova ritiinte elle cinque gra L 
in base alle risoluzione del GC riscosso di Partzi, j 
e da Russta la propose. escludendo il Piemonte | 
dal Congresso, cio che da tutte le grandi Poirn- i 
ze fu approvato. L'Austria aveva offerto di pre- | 
sentare al Congresso | suoi trattati cogli ati d 
italiani. purche ie aitre Potenze al Congresso pre- | 
sentassero i Lirw: 1a la Francia no4 poteva pre 

19) zennato { 
1859 colla Sardegna, avendone ullicialment 
gita l'esistenza il 24 di quell steso mese. 

La proposta del Gabmetto russo fa ac 
dall’ laghulterra. ponendo per base a1 lavori del 
Congresso quattro condizioni, che furono appro- 
vate il 22 inarzo dali ambasciatore di Russia a 
ondra. e il giorno 21 |’ ambasciatore russo a 
ienna. Balabine. presentava al conte Bol la pro- 





















Monit-ur del 
Piemonte che, 



















































posta utti iale pel Uoazresso, gia accettato dal Ga- 
binetto di Berlino. Alla Nota di Balabine rispose 
il 23 marzo il conte Buol: l'Austria accettare 





il Congresso, previo il disarm» della Sardegon 
Il 38 marzo. lord Loîtus rise a Buol 
teoproposte inglest, e Baol rispise il 31 
stria spera e nell'azione frauco-inglese a_ Furini 
ma prima del Congresso dusere il Piemonte di- 
sarmare e licenziare i corpi franchi. In tal caso 
promettere sofennemente l' Austria di non assati- 
re. purchè il Piemonte rispetti il territorio dell’ 
Austria, e quello de' suo! alleati. Accettava poi |° 
Austria le quattro c indizioni. proposte dall' [a- 
ghilterra con aleune modificazioni. 
Quando Cavour seppe escluso dal Congresso 
il Piemonte. propose in Consiglio de' ministri. pre- 
sieduto dal Re. di assalir l'Austria ad ozni costo. 
apoleore dvrebbe ad ogni modo accorrere in 
iuto. Lamarmora si opponeva, ma mentre sì 
discuteva. Cavour è chiamato a Parigi, parte, e 
* aprile. persuaso che in Francia 
pochissimi vogliono la guerra, ma pura che la 
guerra sara fatta. 
* Cavour, scrive l'autore. avea convertiti 
in Uffici di arruolamento. ad uso dell’ eserci- 
to sardo, i Comitati della Società nazionale, sa- 
i liti al priocipiv del 1851 al norero di centosei 
dei quali novautaquattro ia Italia, dodici in Isviz® 
tera. Isle lonie, Grecia ed America. Uziosi, mal- 
1 viventi e viziosi, allettati dal luccicare delle quat- 















































Nopoli a dare per le zuer- È 1, 





{ Canta, 








sero per questi arru Mezzo i 
lione di lire. Chiusi i conti, che noa si ressro 
Mai. risuitirono somme eanemt da 9139 





Comitato di Bresera, dire È 





xe, tds 


perto in soli basm non solisfatti fa summa di È 


150 109 ora le 





voi cava.lereso 














« de SS. Maurizio e Lazzaro a pareggiar le par- 
- tite, 

Gli arru vate, troravano 
i! disinganni chiamò Garibaldi a Tori 
no ia g fece vicepresidente 








«ella Societa nazionae. e il 17 marzo il Ie lo 
ninò maggior geuorale. ed ebbe il comanlo 
do corpi frauchi | che st dissero Cacciatori. delie 
Alpi. + che vio ordinati ed istrutti del gene 
rale Enrico Gi ni. 
kicco come l'autore dipinge Garibaldi. « Non 
a torto Lamarmora vefeva iu que corpi franchi 
una causi di disordini prittici, e eluaro era che 
Navoleone IE doveva tollerare chi m 
mo da possibilità che demaniale a 
rali frazcesi a 
di mozzo di 
smile di 
fabbricatore di 
a di ventura im 
Montevide » teri mae- 
mandante delle Hot» 

































sota delta 












rale piemontese ; 
a Nota Vorck 
Lucabar 
stro d'algebra 
glia di guerra contro gli Argestiai 
dittatore a Montevideo: venditore di vino a 4 
nova. uffiziale del Be a Tunisi, cercatore d'oro 
ia Calibrnia, capitino di mire a Rin daveiro; 
cante ili guanto per rngrassare la terra in 








domani © 

















China, deputato ai Parlamento di Torio: 1a A- 

capo di corsari. e di iibustiert di gau- 
chos e «i toreros . di costrabbandieri. sti bandi 
Bi. oli e iateri di bestie feroci, è a via ze 
nerale deila Repubbiica di Mazzini 





dei Governo au- 
dell'autore 





L'esposizione della t 
striacn nel Lombardo Veneto è fatta 
in questo Capitolo \IV 








è non 
stria. È toccando degli anni posteriori alle rivol- 
ture del 1858, narra. come | Imperatore France 
sco Giuseppe 1 dimorasse nel Lo:nbari 

dal 25 november» (N56 al 10 marzo 1 
ta la magnamima pavia: //) tatto dimenticato 
si ficesse dispensiero di larghezze e di zrazie 
Narra del ristabilimento delle Conzrezazioni cen- 
trali a Milano e Venezia, supreme Rappresentanze 
del paese. con piu estesi atteibuti .1:; narra del 
condono a Venezia ed ai Comuni dell’ Estuario del. 
la somma di 1:.052.800 lire. dovuta allo Stato 
per la carta monetata ilela Repubblica del IS e 
19 (21; della grazia fatta a 70 condannati per alto 
tradimento. © ner altre azi 
l'ordine pubblico : del sequestro levato alle su- 
stioze dei profughi politici del Reguo; della re- 
missione di oltre 40000 lire d'imposta a1 pos- 
sidenti della Provincia di Brescia piu colpiti dal- 
la malattia delle use. Narra come l'Imperatore 
da Milano condonasse l'intera pena iullitta a 
quanti regnicoli seaza eccezione erano detenuti 
tuttora per crimini d'alto tradimento, lesa mae 
stà, perturbazione della pubblica quiete, rivolta 
e sollevazione; come fossero tutti ridati ad i 
mediata liberta: soppressi tutti i processi. pen- 
denti pei crimini sopraccennat: rimandati liberi 
dalle carceri tutti deteauti por tali ttoli ; cessata 
da quell'istante e disciolta la Corte speciale esistente 
a Maotova (3). Immens» benefizio senza restrizioni 
e condizioni. che vuotò le prigiai politiche, tron- 
ed ugai politico processo, e colpi 1 popoli di ma- 



















































criminose contro i 
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simo ani * 1 


postomini | 





i 
i 
I 
i 
i 
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1) Ordisanzi imperiale del 2 n ivembre 1356. 


(21 Decreto del 28 novembre 1836. 
13: Motu proprio dei 25 geonaio 18517. 








! mare, invadera gli S 


raviglia. Narra come S. M. stanziasse a favore del 
Comune di Milano la somma di na milione di 
ir: per ampliare 4 abbellire + pubblici Giardini 
# come fossero poi moltissime f» enncessioni pe- 
cumarie fatte a Comuni. ele deoretate pere o. 
dilizie di pubblica utilita © di pubblico abbelli» 
mento. Narva poi le arti di Cavo e de Com 
tati istituiti a Milo Padova, Vicenza è Brescia 
per impedice che i popoli facessero grate acc agli. 
ze al Sovrano. arti che non russirono: norra «i 
richiamo del conte Pair da Torias e quello del 
marchese Canton da Vienna : cessazione. dei 
relazioni diplomatiche che coatimn tuttavia 
Finalmente l'autore fa un beliissuno quadro 
Governo di S.A. I l'Aretdaca Massimiliano 
Pl Rezon Limbirdo-Veneto che ci duote di n0a 
poter riprodurre per l'angustia dello spazio. di cut 
pussiamo dissorre. ma che meriti d'esser lello 
e ponderato. È cesto che se 1 astri lettori vor 
ranno scsrrere suesta parte inato 1 aportaate del 


























di 




































libro. conce; altissima stima dei. 21103 

del baop voler». e dela sapieate amm. sirazio» 
ue dell’ Arciduca, 

Figli foce quanto poteva fare una mente illami» 

Lv geueroso por migliorare ! mme 
aistrazione priablica. per Lis prospero Le conti- È 
del popsio. ina le svite denizravago czui 

| str Gioveran, A tempi tran quali, Ar 

















da 0a asrebbo» tatto ottooa Mi pare olieane n 
piso. Malt emizesti politici avan tia ettesta 
krazia alt Imperatoro. + Moiti tutt si a :prestava 
no a chiederia e | popsti erano trang ite 

mati a oz reszumiati 1 sita To bardi 10 
permesso. alta Ba di marzo 18SY. circa 31,000) 
uomini razziaasero le tnadisre, aaerado le 
atsate e il desiro setipato 

sibe : 1 sserittà allegri è 





consezia, e Mi milan 
sate dal Goverao coi essatiro miti dalla feca 
lichiarandoti: sostezat sii famiglia. salò il suo 
itingeate colla sola prima casse, della quale 











ue avanzarato ancora pur che 3)0 abi. Questi 
fat provano ene i arca olamato de soloateia 
ombardi scr mi esiati di setta e nr1 112 53 





tania e vera manifestazione di nea 

Li autore nel su» attimo 6 ipitolo. «simioa le 
condizioni dota Germana ta Unteaze dei pietito 
degli Amir, della crando Alemazaz cdi quelo 
de Prussiani specifici, mitra come quas: tutta 
1 Germania. dei pripio del ARSA propardesse 


ta favore deli Austrsa, e me si arimasse la Bivio 


















a. solo varitlasse il Goveran di Prassti. e come, 
adombrato» dell’ entusiasmo germanten. Nipy 
Leone IL st sta fiasse di catmario cole sue sti 
chiarazioni nel Monitear del Li marzo. Mostra 





pei come il Congresso. proposto dalla Russir e 
insinuato dalla Franeta, nor fosse che una mae- 
di cuerra a dino del'Austria ; come le 
aze non fussera che ci. pretesto sardo. 
franco per condurre a tie it armamati: è en 
me le stesso trattative del ( naresso 101 fossaro 
elle un espediente por irritare 1 Austria isoleria 

utine per aidossari» ia colpa di avere 
cata ia suora 

Queste arti rovinavano (Austria, colla pave 
armata : megli era trarre usa volta la sprda 
Austria tento la Prassta : [ linperatore 
ino (EL aprile ASSO LArcdaoa A 
tor e erale dell Uazherta uo no 
Sensi a di gran cmora. sno de pu abili 
ali dell'Austria. ch» aveva: ailustrato ti 1» 
some a Mortara e Nosara, dove suasi solo colla 
«ui divisione aveva sostenuto © 10 sm no valore 
il combattimento, dalle dieci del mattino sino alle 
quattro «del: pomerizzio. 






























goveri 





























esercit» piemoatese. ftadetzky potò 
accorrere per decidi n su» favor la giornata. 
L'Arciduca fu accolto co pa delicati rizuando 








a da Prussia consigliò l'Austesa a noa far cosa 
he roadesse evitabile la cuerra. e persevore 
la piu assoluta neutralità, Guarderebb» ii He 
uo, è prenderebbe le acmi solo s> la Confedesa- 


















suono fosse assalità 
DS ciprie dd conte Bioi spodiva | uitimato 
1 Cavour. o iusar sare 0 ia querra. li 22. Franmia 


* Itussia tic:n9 
ta ifensiva » d 










uva. 10 forza dei quale La Mus 
sta iloveva mina TA Istrin. ge ii Germama si 
sse mossa in suo favore. 11 23 all: 561, pom 
1 barone di Kellersporz cvaseznava l' uîtimato au 
r. Hi ciorno 25 alle Set Carene 





strison a Caso 
cisponi 
quarti d'ora dono lasciava Forino, fl 25. servada 
festa di Pasqua. a mozzodi. le prime truppe fran: 
“esi erano entrate nel terribrio sardo per Ciam 
bert: altre sbarcare a Gonova il 25 Gli Au 
striaci erimo pronti a vai i conti del Pie 
monte fa mattina del 27. ma la sera del = giun- 
se cnatrardine da Vienna, Nello stess) gira» 215 
in em la Francia ficera annuaziare a Vienna. 
che terrebbe ii passaggio del Ticino per parte de- 
di Austrisci siccome. dichiarazione ii suerra a 
se medesima. il Governo inglese offeriva ar Ga 
vinetti di Francia e di Vienna la sua modiazio 
ne, instando per l immediato yenerale disarmo. e 
per il componimento delle sussistenti differenze in 
via di negoziati diretti (ra 1 Gore:ma francese rd 
nustriaco. L'Austria aderi subito alia propusta in- 
giese, Napole»ne non volle saperne. Ezi aveva 
sttenuto il su» seopo. la guerra. 

L'autore termina questo Capitolo chiedendo : 
4 chi spetterebbe l'odiosita del primo atto. ma- 
terialme ite ostile. della prima infrazione vera 
































dello statu quo, la risponsabilita della prima rea- | 


ia provocazione aila guerra ” All Austria che, ac- 
cetlando senza restrizioni nel 6 lì mediazione e 
le proposte dell’ Inghilterra, c 
fitto siccome non avrenuto l' ultimatum del 1%: 
od alla Fraocia. che. rifiutando. obbligava L'A 
stria a dar corso alla sua intimazione al Piemoa- 
te? All'Austria, che noa aveva peranco fatto var- 
care il contine ad un solo de' sun soldati, 04 alla 
Francia, che sino dal 25 da terra, e dal 2ij da 
stati sardi ? ali Austriaci varca- 
rono il Ticiao, dopo il mezzogiorno del 2 aprile. 























0 WI trattato sezreto ii allean- * 


vasivamente e il messo aus Fine tre | 


lerava gia i0-! 


si abbeuciano. — Le leîtere di rerlamo aperte, non ai 


IZIALE DI VENEZIA. 


Il volume delle Recenti tereature d' Itala si 
chiude con va Lysloze 1a cari autore con nerb 
di ragioni, prosa che l'Austria non si è mai arro- 
gota ta Italia che una influesza legittima. che non 
© mai satersentta negli Stati de' Principi italia 
Qu se non in Lorza di trattati formali, e chiama- 
ta dai Peacipi stessi; prova essere state: fole al 
vassallaggio der S rag: italtam. mostra quale e 
stata la vera causi della gue 5 
Italia La quistione p naso la qu 
stione reliziosa, e 1 querra all Austeai 
jrande Potenza cattolica. è grande Potenza nella 
| Penisota essere non tolo La scompiglio df 
{ Italia. è la rivoluzione sn Furopa. mi! indebo 
| monto del cattolte ma te: prava tali re, como. calle 
ciance di nazionalita sd indipendenza. Cavour 
abbia rovinata 1 Italia; è vi a bia chiamato lo 
straniero per cederati le clavi de le Alpi e Niz: 
1a, pucehe il Prenvate potesse farsi Iaia 
testo libro e scritto con molto coraggio civi 
o nollo amore del vero. La critica. potrebbe 
rali odi mescolate talvolta picco- 
se grandi, ili avere qualche volta 
trascurata la proprieta del dire, ma questi difetti 
impone a ri icontro della importanza der fatta 
















































improi 
lu cose a 





avere 




















Sdella co 
I 
i 


narrati. delle giudiziote e sottili osservazioni 

e sincerità dede frati ale quale quei 
fatti faro attinti. La libro 1) Halta che rende 
giustizia alt Anstira oggidi e 11 lbeo secoziona 
die e morita L'attenzione e | esame, Tanti sono 1 





tibolti, come la Fenetie, pubblicati conico | Austria 
vibranti di snenzogae è di calunnie, che meri 
itano suma e di joehi onesti è corag- 
gioni. eli» + s rivono smasehe» 











iz perio 








santo ta da. e stolzorando Ta caluama 
Dore abbiamo valttto (ir coueseere Il libro del 
i conite Rav.tti e spostano che t' saltore alle Case 





Lira senza 
conda. part 
$i Imedo importante, ne 


ugo segture gu Fieit, Questa se 
1 sio iavoro toni sara certo né 


meno istrutliva. È 








La Petrie end rettifica. in data 
gio da nolizia, ch ell aveva strmpal 
20 che i etesralo seri fatto pr 
sun 
mente 





mura dd’ an 
are, e ele ‘01 pure abbunmo riferita lestuole 












a Guzzetta d ieri 
Nuove sitorhazioni ci pesinettono di mo- 

qotizia. puoblicata ‘seri dalla. Putrie, 
mmiraglio Didelut fosse designato per par- 
tive in qualita di comandante della divisione na- 
alo delle coste ocerdentati deli’ America, con i- 
strazioni speciali 

Nom vl 








i d' esatto 10 tale notizia se non 
Li fatto che il contrammiraglio Bose è giunto al 
| termine del sun comando», e ch ei debb' essere 
'stirrogato. secondo i uso, da dn altro. uffiziale 
nerale. 

du nani caso. 1 tuovo capo di squadra 
> Sara incarisato di nessuria inissione eccezio. 
sale. e mon avra altre attribuzioni che quelle del 
suo anteressore 








CRONACA DEL GIORNO. 


i IMPERO D' 





AUSTRIA 





Vienna 2i maygio. 
1 La Krak, Zetuny anunizia che SM. 1 Im 
È peratore. con Sotrana Risolozione dell'8_corren 
Pte si degno cosndenare a € uns Drobner, con 
Jigaanta a due anti di carcere. il resto della sua 
i erdita del grado accademi» 











es ela 








a Kolomea, 20 corr., 


La Lemb. Zeitung ha 
Secondo notizie testà 


I 

{il seguente telegramma 
{qui cinte» ppio nu arande incendi» a 
1 Moro tdenki che distrinsse 140 case. fca cu 5300 
id irielttà è 40 di eristium. Finora vi sono due 
Braeliti morti è due gravemente feriti La bufa 
piera tile che na ci fu mezzo di salvezza. So. 
no salvati | Ufizio Aptrettaale quello delle 1m- 
poste. gli editizi militari erariali. + 1ì podere si- 
gnorile. La seagura tocco a' più poveri, Furono 
prese mistre per assisterli. » si Linno collette di 

ar edi Giveri a quest’ Uopo a 














l'iine 23 mayo 
Lezziono setto questa data 
nza particolare del /srofetto 
Sic transit glorsa mundi esclamerebb un 
frate predio al cominetare di questa episte 
Ja. ma do. pi mondano ini staro contento a di 
vatzire: anche la festa di Dante 





‘nrrispon= 











re in senplioe 
è prssata 









H Non ei furono grandi cose. crandi enti: 
T siasni per quel preti. che si 

1 fatto per bene. Ji salone mamvipale 

i addobbata, tiopezzato ef adorno di strofa è dine 
{ diere di più forme è colori presentava 03 1 


gNitico ed imp mente aspetto: né pereto pit issi a 
meno di tributare um parola di onde ai sizg, in 
Pupatti è MO Rardiseo, che: concepirono il dise- 
gno e curarone | zione di coi beiilante di 
| corazione, AL trittenme ato. oltre a tion nine 
| ro di gentili sizaore e uo mim di ezui ceto. in 
‘apposito palco assistetano le primarie Autorità 
PAL punto dell'ora pom. entrava nella sala il Cor- 
| po aerademico. introdattovi dal socio d onore e 
dirizente mu: ale, dott. Pavan. e tosto venne 
dato segno d' incominciare, Si schiuse il tratte. 
Mimento con un' allegra sinfonia. eeregiamente 
| eseguita dai dilttanti © professori d'orchestra in 
so numer intervenuti . quindi un membro 
| dell'Accademia. il co. di Foppo. seoperse il bu- 
sto del divino. Poeti. opera centite ell’ artista 
| friulano L Minisini, e l'avvocato Putelli. monta- 
| ta una superba bizoneia. disse. con bar modi. il 
discorso inaugurativo. di cm vi li» parlato HClE 
j tra pren ho fede di vedere stampato, Appena ces 
sate le ovazioni. che irruppero fragorose è spon- 
* tanee al tinir dell orazi me. 1 5 'matori preti lia- 





































TI ceizot, suo dispaccio 25 settembre IN47 al con= 
te Rossi 











e ————_———- 


rono un inno, che con grazia e bell’ accordo si | 


cautò dagli allievi dell'Istituto filarmonico, in 
unione a molti signori e signore dilettanti, al 


quale seguirono poscia altri pezzi musicali che { 


per brevità ommetto di nominare. Mentre ciò av- 
veniva nel palarz> comunale, al di fuori, un’ e- 
letta schiera di giovani sonatori, con gentile 
pensiero inviatici dal Comune di Cividale, alle- 
grava co'suoi concenti la nostra Piazza Conta- 
rena, tutta all'ingiro gremita di gente desidero- 
sa di prender parte in qualche modo a così s0- 
lepne festività. 

Nella sera, il concerto musicale venne ri- 
prodotto al Teairo Minerva, ove. com' era preve- 
dibile, il popolo accorse oumerosissimo, e 

de segni replicati di allegrezza senza mai, îrascor- 
rere a deplorevoli eccessi. 

Praga 22 maggio. 

Palacky iuniure promuove una petizione col- 
lettiva di tutte le Società d'agricoltura contro la 
nuova tariffa commerciale. — La Camera di com- 
mercio decise di presentare one al Mi- 
nistero del commercio per la 
plificazione delle tarifle delle ferrovie. 

(PP.di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torno 24 maggio. 

Leggiamo nelle Alpi, d'oggi: « Abbiamo ra- 
ione di credere che non sara presa alcuna di fi- 
niliva risoluzione circa alle trattative con Roma, 
se non a Firenze, e in un Consiglio di tutti i 
membri del G.binetto, alla presenza di Sua Maest 
presidente del Consiglio dei min 
ministro per gli affari esterni, è partito con tutti 
gl'impiegati del Gabinetto per Firenze, Riman- 
gono ancora a Torino per alcuni giorni il mi 













































stro delle finanze e il ministro della guerra ; il 
mi 





si tratterra sino 





ro di grozia e giustizia 
metò del mese prossim 

« Il commendatore Alasia, prefetto d'Aquì 
è trasferito nella stessa qualità a Ravenna. » 
















FRANCIA 
Parigi 23 maggio. 
Il Moniteur pubblica 
che promu' 
marzo {$6;: 


Quella convenzione assicura agli autori d'o- 
gni opera d'ingegno e d'arte il god 
ciuscuno de' due Stati reciprocamente de vantag- 
gi, che vi sono 0 vi saranno attribuiti dalla leg- 
ge alla proprieta delle opere di letteratura o d' 
arte, ed avranno la stessa protezione e lo stesso 
corso legale. contr’ vg 
ritti, come se quella 











one fusse stata com- 





lità, indicate nella convenzione. 

Per tutta la durata della convenzione, le 
opere d'ingegno e d'arte saranno ammesse, fran- 
che di dazii, con certilicati d'origine, dall'uno 
de' due paesi nell'alti 

Il diritto d'accessione a_tal convenzione è 
riservato ad ogni Stato, che appartiene presente. 
mente od apparterra di poi al Zullrerein. 

La convenzione entrerà in vigore il 1 lu- 
glio 18665. 




















Il Moniteur du soir ha dall'Algeria i se-! 





guenti dispucci telegr 
* Mostaginem 21 maggio, 8 ore di mat'ina. 

« L'Imperatore giunse a Mostaganem a_i 
ore € #/g. 
« A" qualche distanza dalla città, S. M. fu 
ricevuta dal generale Lapasset, comandante della 
suddivisione, alla testa delle Autorità ci 

la quel momento, i corpi d'ufiziali del 

4° degli usseri e del 4.° de' cacciatori presero po 
sto nel corteggio, mentre, sulle alture dirupate , 
che dominano la strada, iutt'ì gum del 
sotto il comando del califfo Sidi-Laribi ,_ saluta 
vano l'Imperatore colle pi 
zioni. 

















* A Mostaganem, come ad Orano, l'accoglien- | 


fatta a S. M. dolla popolazione europea ed 
ligena, fu delle più simpatiche. 

+ A' misura che l'Imperatore penetra più 
ionanzi nel paese, ogni citto,ugni viaggio, sem- 
brano gareggiar d'eutusiasmo, 

Questa mattina, dopo aver ascoltata la 
messa, l' Imperatore si porrà in viaggio per Re- 
lizane, gran centro di recente creato, di cui S. M. 
visiterà i lavori. 











« S. M. tornerà questa sera a Mostaganem , | 


€ intende rimbarcarsi domani ad Arzew, per re- 
carsi ad Algeri. 

« Il caldo comincia a divenire assai forte 
durante la prima meta della giornata; ma la brez- 
24, che spira regolarmente verso 2 ore, lo rende 
appien tollerabile. 





S. M. non soggiacque al più lieve disturbo. » 
« Mosaganem 22 maggio, 10 ore di mattina 

« L'Imperatore fece, ierî, la sua gita a Re- 

, e fu sorpreso del recente incremento di 

quel gran centro, ammirabilmente piantato nel 



























sito, ove si congiun 

del Melief. 1 lavori idraulici , che già permettono 

d' irrigare 000 ettari di cultura industriale, 

la cui importanza dee ancora essere aumenta! 

interessarono vivamente S. M. Ì 
All'ingresso della città, l'Imperatore fu 

subitamente circondato dalia tribu tutta intera 





quali chiesero colla più calorosa i 
ne de' lor congiuuti . involti 





de' Flittas, 





« L'Imperatore, commosso dalle lor prote. 
ste di fedelta e di riconoscenza eterna, fece loro 
annunziare dal califfo Sidi-Lanbi ch'ei conce- 
deva loro la grazi 

tto di clemenza fu tosto salutato 
ni più energiche, e fu occasione 
commovente. 
* Da Mostaganem a Relizane, si traversano 


















| tenere le relazioni più amicheve 


lesione, recata a' loro | 








calorose acclama- | 


‘eupata e operosa, | 


no le valli della Mina e ' Protestante, così pare che valg: 


Da un carteggio d'Oraao, 15 maggio, dello 
stesso Moniteur, togliamo il seguente episodio del 
iorno dell'imperatore în Algeria : s 

« S. M. l'Imperatore ricevette ogci in udien- 
| za particolare il caid d' Uchda, che gli consegnò, 





rocco, un omaggio di buon vicinato, composto 
| di tre marocchini, di due fucili e di due 
mogrebina. Si sa che il caid 
governatore della Provincia limi. 
possedimenti. L' inviato marocchi 






trofa de' nostri n id n 
no dichiarò, in nome del suo Governo, che il | modo nel nostro patrocinio. 1 testimonii, che noi 





intimo del suo Sovrano era di man- 
colla Francia, 
le che la sua presenza appre:so Napoleone Ill era 
della volonta dell’ Imperator di Marue- 





desiderio pi 








‘colse con benevolenza 





no i due Imperi. S. M a 
{ l'inviato ufficioso ed intimo dell’ Imperatore di 
| Marocco.Gli ambasciatori marocchini, che la Reine- 
| Hortense andò a levare a Tangeri, sono attesi qui 
domavi sera, e saranno ricevuti dall' Imperatore 
ritorno dalla gita, che S. M. sta per fare nel- 
interno. » 














Leggiamo nel Constitutionnel, del 22 curr., 
quanto appresso: 

* Alla prima notizia del viaggio dell’ Impe- 
ratore in Africa, S. A. il B-i di Tunisi fece al- 
lestire un battello a vapore per condurre in Al- 
geri suo fratello, il principe Taieb, accompagnato 
dai generali Rescid e Selim, e dal conte R 
segrelario interprete di S. A. 

« La deputazione tunisina ha per missione 
di recare a Napoleone III il benvenuto di S. A. 
il Br, ed il migliore attestato de'suvi più devoti 
e più fedeli sentiment 





















Il Phare d» la Loire di Nantes aveva attac- 
i cato con molta violenza il signor Thiers, per la 
! sua politica relativa a Roma e al Piemonte, e 
gli aveva fatto pervenire i rispeltivi Numeri del 
giornale. Il sig. Thiers iadirizzò al giornale de- 
mucratico dipartimentale la seguente lettera , da 
| quest’ ultimo pubblicata : 
« Signore ! 

« Trovo del tutto naturale che si pensi di- 
versamente da me, ed io non sono di que libe- 
berati, che non possono sopportare la libertà de- 
\ gli altri; però, credo avere il diritto di esigere 
{ il trattamento conveniente, ch' è dovuto ad ognu- 

no, ed in ispecie ad un uomo che difende da 40 
anni la liberta. La ringrazio per l'invio de suoi 





























i articoli, e usando di quell libertà, di cui 
ella si è servito, con tutto il diritto, verso di me, 
debb» confessarle che quegli articoli non mi hau- 





| no convinto. Siccome io ho pensato a tali qur- 
fl molto più Iengo tempo di lei, così è 
{ naturale che la mia conviazione non si muti tan- 
| to facilmente. 
« Accolga, 





ignore, ecc. 
«A. Tuiens. + 

(G. UM di Vienna.) 

ADIIA 

Berlino 22 maggio. 

+ presidente del 

inviato 

inglese, lord Napier, e coll’ inviato danese, broue 

| di Quaade. 

La Commissione del bilancio della Comera 
de' deputati approvò ad unanimità le seguenti 
| proposte del relatore Reichenbei ito ese- 
guito, di prendere una somma dal Tesoro dello 
| Stato senz'abilitazione legale per porte della Rap- 

presentanza del paese, è contrario alla Costi 
Zione. Il Ministero è risponsabile per gl' importi 
presi. Non è d'accordarsi l'approvazione poste- 
cipata all'amministrazione del Tesoro dello Stato 
dal 4810 al 1862. 

lodi la Commissione discusse il progetto sul- 
le spese di guerra. Il commissario governativo , 
che Irovavasi presente, fece la seguente dichiara 
zione: « Le domande della Prussia nella questio- 






























paese ; | ne schleswig-holsteinese verranno appieno man- 





tenute fermamente. La convocazione degli Si 
ha per iscopo trattalive sulle richieste, che il Duca 
d'Augustemburgo conosce, ma non ha adempite. 
La Prussia Òò trattare soltanto cogli Stati, e 
non col Principe ereditario d'Augustemburgo, il 
quale non ha comprovato il suo diritto e non 
è Sovrano di fatto. Sinchè siano adempite le do- 
mande della Prussia, continuerà lo stato prossi 
sori 




















Il relatore Twesten raccomandò di trattare 
col Principe ereditario d'Augusten.burgo. 
(EF. di V.) 





Il viaggiatore d'Africa, consigliere aulico dott. 
Heuglin , nativo del Wirlemberg, è 
cunì giorni sono dall'Africa. Le 
| zioni, in ispecie nel ramo d'ornitologi 
grafia, sono da lui attese fra pochi giorni a Stutt- 
gart. ( Idem.) 









DANIMARCA 

La giovine Principessa Dagmar, figlia del Re 
di Danimarca, dee fare tra brese ia sua prima 
comunione. È noto che questa Principessa, fidan- 
zata al defunto Czarewitz, doveva abbandonare la 
religione protestante per abbracciare quella del 
suo futuro sposo. E siccome questo preparativo 
! di comunione indica la permanenza nella fede 
smeotire tutte 
{le voci, che correvano intorno ad un probabile 
| matrimonio tra la Principessa Dagnar ed il nuo- 
| vo Czarewitz, fratello del morto. (France) 

AMERIC\ 

La corvetta a vapore il Forbin, procedente 
da Veracruz, ed avente a bordo il sig. marchese 
di Montholon, gettò |" ancora il 40 maggio nel 
porto di Nuova Yorek. Il sig. di Montholon partì 
| lo stesso giorno per Washington, e dovera essere 
ricevuto il 12 in udienza solenne dal Presidente 
Johuson, per consegnargli le lettere deli’ Impera- 
tore, che l'accreditano in qualità d' inviato stra- 
ordinario e miaistro pleniputenziari 
agli Stati Uniti. 






























dai signori 
della quale già abbiamo parlato: 


numerosi villaggi, che sembrano in via di PPO- | 44 Andrea Johnson, Presidente degli Stati Uniti 


sperità. Negl'iutervalli, che li separano, tutte le! 
tribù erano andate a piantare i loro duar in vi- | 
ciuanza della strada , per salutare |’ Imperatore | 
al suo passaggio. I 

« S. M., come di consueto, usò grandi libe- 
ralità alle donne ed a' fanciulli, 

« Dopo tal corsa di 34 leghe, con tempo fa- } 
vorevolissimo, l'Imperatore rientrò a 6 ore, € 
degnò ricevere a tavola tutte le Autorità mili 
ri ed indigene. Dopo il pranzo, S. M. discorse a 














lungo con ciascun invitato. | che l' 


« Dinanzi la residenza imperiale, la folla 
non cessò di stanziare, e l'Imperatore si com- 
piacque, di quando in quando, di recarsi al pog- 
iuoio, per riagrazioria della sua premura. sim- 
patica. 

« In questo momento, l' Imperatore s'imbar- 
ca per Algeri, e riceve, recandosi al porto, i sa- 
luti di tutta la popolazione di Mostaganem. Il 
mare è bellissimo. S. M. sta bene. 











| 





« Monrele 4 maggio. 
« Il vostro proclama è una menzogna vivente, 
infeme, cui voi. © tutt quelli, che i circondano; 
sapete essere tale; nè lutti i prezzolati spergiu- 
ra'ori della Cristianità e’ impedirebbero di mo- 
strare al nostro mondo civile la vostra trama 
fernale per assassinare il nostro Presidente 
cristiano Noi riconosciamo, in molti de’ vostri 
istinti generali, uomini d'onore; nè crediamo 
con voi abbia potuto 
bbrutirli tanto, da vietar loro di rendere giusti- 
zia ad un nemico aperto, sotto tali accuse. Sia 
come si vuole, noi vi sfidiamo a scegliere nove 
tra’ venticinque generali, che nomi 
di costituire una Corte marziale per 
da radunarsi al forte degli Si i 
di Rouse, 0 in qualunque altro luogo, in modo 
che non abbiate il potere di aizzare la plebe a 
specciarci per via. Generali: Scott, Grant, Sher- 
mao, Meade, Rosencrans, Howard, Burnside, Han- 




























in nome del suo Sosrano. |° Imperatore del Ma- | 





ingere sempre più i vincoli, che unisco- ! 





cock, Hooker, Schofield. Wright, Dit, Cadwalla- ' 
‘ der. Emory. Blair, P: 
{ Hatch, Frackiio, od 
| nolds e Meagher. 

« Il danaro, che voi offeriste si prodigamen 
te per poter viulare la neutralità inoffensiva di 
uno Stato vicino coll’ impadronirvi senza respon- 
sabilità di sorta delle nostre persone, sarà sbor- 
sato, per sopperire alle spese professionali ed altre 
del nostro processo, ai giurisperiti, che noi desi- 
gneremo, purchè non siano pregiudicati in alcun 





n Alexander, Carr, Rey- 

















! chiameremo, abbiano la più perfetta protezione, | 
e dopo la vostra assoluzione dalle accuse, mosse 
a noi, ci sia lecito ritornar qui sotto salvacon- 

| dotto. le diciamo : non abbiamo re- 

i sorta con Booth 0 con altri di quelli, 

che si dicono d'accordo con lui. Noi non lo v 

demmo mai, nè avemmo conoscenza di sorta di 
lui v di loro, nè egli mai ci serisse nota o ci 









chiese abboccamento. | 


* Gioncio N. Suuxpers. 
« BeverLi TuoneR. « 





Leggesi nel Courrier des Etats-Unis, di Nuo- 





istrare qualche consiglio di 
amera di commercio di Nuo- 


gode l'animo di 


moderazione. La 








cepito : 
* Pur desiderando che nulla sia pretermesso 
« per assicurare la ristorazione permanente dell’ 
« autorità nazionale nel Sud, noi bramiamo e 
« domandiamo chequesta ristorazione venga da 
« per tutto illustrata colla imità e colla 
+ clemenza, e ch'ella non sia in nessun luogo 
« bruttata da atti, ch'esser possano condannati 
« come intarcati d' inutilità, di durezza e di ven- 
* delta. » 
« Dal canto suo, il sig. Vendel Philipps parla 
« Nop possiamo impiccare i 
me ! coprire tutto il con- 
* tinente di p Far arrossire il secolo de- 
« cimonono, offrendogli tale spettacolo ! Noi scen- 
« deremmo al li sotto del livello della barbarie 
* schiavista, e son avremmo più il diritto di a- 
« spirare a «u-rogarla. 
Leggesi vello le : + Il colonnello 
H. L. Burnet, incaricato dell'istruzione del pro- 
cesso dei ctngiurati, ha terminato l'opera sua, ed 
è pronto pei dibaltimerti , che 
probabilmente lunedì prossimo. Non sarebbe nep- 
pur impossibile che venissero aperti fin da oggi. L' 
inter: sse si raddoppia, a misura che lo scioglimento 
si appresso. e i forestieri giungono ogoor più fi 
quenti a Washiugton Un luogo speciale venne 
scelto nell’ Arsenale marittimo per le sedute della 
| Corte marziale, e gli accusati sono tutti rinchiusi 
nelle antiche carceri pecitenziarie. Essi erano stati 
sabato scorso, depusti a bordo dei monitor 
jaugus e il Montauk. in numero di quindici uo 
mini ed una donna; quest'ultima è la moglie di 
Surratt. Essi erano tutti fortemente incatenati con 
una paîla od ogni piede, e le loro mani erano 
legate in maviera, da non potersi avvicinare l'un 
Alcuni dei più intrattabili le avevano le- 
specie di sacco copriva la testa 
e il volto a ciascuno di essi, lasciando soltanto un' 
apertura corrispondente alla bocca ed alle narici, 
affinchè non potessero riconoscersi tra loro. Fi- 
nalmente, ogui prigioniero era guardato da una 


guardia 

| piroscafo il Keyort, destinato a traspor- 
tarli, s'è allontanato dai monitor. sabato a mez- 
zanvite, al segnale delle campane de pi che 
sonavano lentamente. A quel segnale, lugubre co- 
me un rintoeco funebre, quasi tutt'i prigionieri 
diedero segno di azitazione febbrile, come se su- 
nasse per ioro l'ullima ora 

« Giuuti all’ Arsenale , essi furono rinchiusi, 
a due a due, in celle apparecchiate a posta per 
riceverli. Come a bordo dei mouitor, una guardia 
icato di guardare a vista ciascuno di loro. 

recauzioni vennero prese per evitare 
ch'essi comunichino tra loro, e soprattutto per- 
ch'ei non isfuggano al giudizio coi suicidio. 

* Sembra «be tutte le informazioni , sparse 
nel pubblico, sulla sparizione misteriusa del cadave- 

Buoth siano assolutamente una produzione 
della immoginativa cei novellieri. 1 colonnello 
Baker e suo fratello, il luogotenente Baker, sono 
le sole persone, che conoscano il segreto, ed essi 
giurarono di non rivelarlo ad anima viv 
utopsia di quel cadavere ufferse all' os- 
servazione alcune parti interessanti. 

« La palla del reroiver di Garret entrò per 
la parte sinistra della testa, di dietro ed al bus- 
so, ed uscì parte destra. Bouth cadde come 
una massa inerte, senza movimento. Trasportato 
fuori della fornace, in mezzo alla quale egli era 
caduto, ei sopravvisse poche ore. Parecchie volte 
domandò d'esser voltato su un fianco, sull'altro, 
supino, boccone, e supplicò d'essere finito con 
una palla nel c' 

« La ferita avera leso il midollo spinale ver- 
so la seconda verte! ra cervicale, che, senza dub- 

io, fu fratturata. Tale ferita dovette produrre 

la paralisi completa delle braccia, delle gambe e 
della parte inferiore del tronco, mentre |’ azione 
del polmone e del cuore non 
tesochè i nervi, che fanno capo a quegli organi, 

lono dal cervello e non dal midollo spina» 
le. La mente restava serena e lucida, e conser- 
vava intatta la percezione de' più orribili dolori, 
che un corpo umano sopporiar possa, perchè era 
priacipalmente offeso il sistema nervoso, ed è 
to quali atroci patimenti determini la più lie- 
ve affezione nevralgici 
Ì « I soli muscoli, che rimanessero obbedienti 
lalla volonta, erano que' della testa e della faccia, 


























































































































































ed essi rifleltevano, ia quel momento supremo, 
| tutte le angoscie fisich: e morali della misera 
| creatura, che implorava la morte come un be- 





| nefizio. 








I giorrali i: anno i seguenti particola 
ri delle no izie, già riassunte da' Megan 
* Nuova Yorck 9 raggi 
Le gazzette del Texas raccontano che, appe- 
na vi fu saputa la resa di Lée, una gran folla di 
popolo si radunava a Springfield e ad Houston, 
ove fu deciso che, sendo il territorio della Con: 
federazione al di là de Mississipà molto vasto e 
provveduto di mezzi sufficienti a respingere gl’ 
invasori, ed a tener salda la propria indi 
za, si doveva perciò aiutare Jefferson Davis, con- 
tinuando la guerra. 

« Il New York Times dice che Johnson, nel 
pubblicare il bando contro Davis, non fece che 
seguire l'avviso del procuratore generale, che 

di tenere in mano la prova dell' avere 
Davis avuto ingerenza nella congiura di Booth 
e dell'averrì dato il suo asenzo. _ 

* Tutte le navi da guerra e le truppe fede- 
rali lungo le coste da ‘Charleston a Key Wesî 
stanno all'erta per impedire a Davis la foga. Il 
bando colla taglia fu già trasmesso dalle. reti 
telegrafiche da Micon alla Georgia, e quindi at- 
traverso le due Caroline. 

+ L' Herald da, rispetto all emigrazione mes- 
sicana, i segueati particolari, senza per altro gua- 
realirne l'autenticità : 

















ck ha approvato una risoluzione così con- | 


incomincieranno | 


ton, Logan, Stlee, Peck, ! non 







| coraggiamento ed aiuto. 


| mente ad effetto il suo disegno. 





« I direttori delle Società avranno cura di 
violare le leggi della neutralità. Gli emigran- 
ti siranno invitati a stabilirsi a Sonora, e 

da Juarez. Le armi verranno 
er propria difesa ; 





Ortega, l'agente di Juarez, trosasi già ben prov- 
dei più facoltosi ed 
Yorck gli danno 





* Corre voce che le Autorità federali abbia- 
ia dato licenza a Octega di condurre libera- 






« L' Herald non crede, in ogni caso, che il 
Governo vorra porsi inciampo; considerato che 
gli emigranti dicono di non avere in mente altro 
disegno, fuorchè quello di colonizzare Sonora, 
senza recar disturbo a chicchessia. Rispetto 
Massimiliano, dicono che non sarauno essi i pri- 
mi ad assalirlo, ma, se inviasse soldati a m lestar- 
li, non si terrebbero certo di dar loro addosso. 

« Gli emigrati si sono fitti in capo che Mas. | 
similiano, al solo udirli venire, lascierà il Mes- 
sico. 











« La stampa repubblicana , salve rare ecce- 
non è favorevole all' emigrazione ; e ne da 
tutta la colpa ai giornali democratici, che vor- 
rebbero , a loro delta, strascinare gli Stati Un 
i coll’ Europa ; durante la quale, sa- 
rebbe agevole di restituire al Sud l' antica pre- 
ponderanza nella legislatura nazionale. 
ero, incaricato d' affari di Juarez. scri- 

ve, in data 28 p. p., che, trovandosi al Poto- 
mac, il generale Grant non solo gli avea mani- 
festato gran simpatia per l'indipendenza del Mes- 
sico, ma che gli avea auzi detto, com'egli di 
buon grado vi darebbe una mano , per finire in | 
tal modo a Messico la campagna” principiata a 
Richmond, 

« L' Herald dice che, negli Stati a ponente, 
s'è raccolto il danaro. necessario ad arruolar 
23.000 emigranti pel Messico, che, giunti a S»- 
nora, saranno posti sotto il comando del genci 
le Rosencranz. 

» li Courrier des Etats-Unis dice che, se 
fare dell'emigrazione pigliasse proporzior 
































| 
più 
vaste, Joluson ammonirebbe il popolo che non | 
iolasse le leggi della neutralità, è che, malgrado | 


le proprie simpatie per la dottrina di Monroe, il | 
nuovo Presidente fiuirebbe col seguire le pedate 
di Lincolo. » { 


Leggesi nel Monifeur du soir: « Le notizie 
d'America, in data del 12 maggio, ci sono rec 
te dal Peruvian. 








Taylor, che comandava le 
truppe confederate nell'Alabamia e nel Mississipi, | 
fece la sua dedizione al generale Canbel, in con- | 
dizioni analoghe a quelle, che Lee accettò da 
Grant. 

* Benchè quasi tutti i generali suddisti ab- 
biano fatto la lor sommissione, alcuni si rifiuta» 
no ancora a seguire l'esempio dell'ex loro 
po. Così il generale Kirby - Smith pubblicò un 
manifesto, in cui invita i i soldati a rimaner 
fedeli, e dichiara loro che il Sud ba mezzi suf- 
ficienti per continuare l 

« Come si presentiva, l'arrivo del sig. di 
Montholon a Washinglon sta per metter fine 
le voci esagerate d'arrolamenti pel Messico. Il 
sig. Seward, la cui guarigione è molto avanzata, | 
manifestò, dice il Corriere degli Stati Uniti, la 
sua Op) pe ad ogni violazione di terr 

ta del 42, l'aggio sull’ oro 
va a diminuire, e si teneva a 30‘, 
su Parigi era a 92 !,0 







































Leggiamo quanto appresso nella Patrie, in di 
ta del 22 maggio: | 

« Abbi per la via di Panama notizie re. | 
centi del Perù. Il corpo d' esercito, inviato dal 
generale Pezet, Presidente della Repubblica, per 
combattere l' insurrezione, aveva posto, il 14 a- 
prile, l'assedio dinanzi Arequipa. Questa città, 
una fra le principali dello Stato, è la piazza d' | 
armi degl’ insorti, che vi concentrarono tutl'i lor 
mezzi e tutte le lor provvisioni. 

» Lima continuava ad essere trarquilla. La 
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fregata a vapore la C.ttà di Madrid. he porta | 
la baodiera del siceammiraglio Pareja ; coman- 
dante della squadra spagauola del 
ancorata in rada al Callao. » | 
ASIA. il 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data del 


24 maggio: 

« Ci persennero notizie di Calcutta e Sin- 
gapur 22 aprile, e di Hongkong 1% dello stesso 
mese. 1 ribelli cinesi, che occupano la città di 
Changchow, ebbero ultimamente una vittoria su- 
gl'imperiali, comandati dal governatore generale 
della Provini perdettero 1,000 uomini ; 
però, in uno scontro precedente, gl'iusorti erano 
stati sconfilti ed avevano lasciato sul campo 2,000 
uomini. Un giornale osserva che i rovesci de' ri- 
b-lli sono più importanti che quelli degl’ impe- 

perchè i primi non possono ottenere rin- 
forzi, mentre gli altri ne ricevono continuamente. 

* Le Autorità cinesi sequestrarono il Pootung, 




















piroscafo mercantile inglese, e probabilmente io 
confischeranno, per aver somministrato armi da 
fuoco ai ribelli. 


da 





« Una città, distante 120 miglia ingl 
Swatow (che si suppone sia Chau-an ), venne pre- 
ribelli. Dicesi che questi minaccino la stes- 

sa città di Swatow, I 
« Il governatore ganerale de' due Kuang fu 
degradato per atti di favoritismo, e questo fatto 
sembra indicare nel Governo di Pekino la riso- 


luzione di governare il paese con rettitudine € 
con senno. 


« Un bastimento incrociatore dei separatist 
ai pe icnni ha gettato l'ancora nella baia di Ma- 


—_——— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 27 maggio. 


Ballettino politico della giornata. 




















{ stria, le armi, il cori 





2 Il Giornale di. Pietrobu 
dotto un articolo d' un Rioroale Belinea neo 
na, nel quale un anonimo corrispondente. pe 
non si sa bene da quale cagione. ha os, 1 
serîre essere vietato l'adito negli ospiti, gup 
troburgo a un gran numero di medici Per ime, 
dire che sia constatato il vero carattere det 
demia, che sarebbe la peste della Siberia ci ‘I° 
il dottore Vanden Corput, stato delega 
verno del Re del Belzio per istudiari 
che ha iufierito nella Russia, ha 
una lettera pubblicata. nello stes 












pognata da un gr 
non saprebbe esprimere come sì dee la sur; 
noscenza per l'affettuosa accoglienza, riceva” 
tutti gli Ospitali, tanto di Pietroburgo. quant, ; 
Mosca, di Vilna, ce., ch'egli trovò aperti per ty: 
coloro, che desideravano accertarsi del very | 
doltore belga ra per ultimo nella sua }, 
ra essere degna d’ammirazione | 
Jecitudine, colla quale il > ba pid 
gato le più efficaci disposizioni per venire i); 
iuto ai malati, ed assicurare lo prossima ws, 
zione dell'epidemia, ed afferma esplicitamente 1; 
la pretesa peste della Siberia n esistà a | 
troburgo che nella inferma immaginazione dej 
gnoto corrispondente del citato giornale med, 
€ che le sue informazioni sono radicalme lo 
se. La lettera del dottor Vanden Corput ha la dy 
di Pietroburgo li 17 m È 
3. I giornali democratici in Italia spor, 
che il nuovo Presidente degli Stati Uniti ab 
non solo da ristabilire il reggimento republ 
nel Messico, ma che abbia. persino la miww 
dall'alto di trasformare in Repubbliche tute © 
Monarchie d' Europa. A noî serabra ancora m 
dubbio che nel Siessico l'Impero debba essere mg 
tanta facilità abbattuto. Sembra certo che il È 
verno di Washington non abbia il proposito ; 
dichiarar la guerra al Messico, e che al piu 
ollerare, od anche favorire la formaz.0,40 di co 




















































pi franchi, destinati ad invadere il Messico j 
no attu 





atterrarne il G» 
potranno essi nel M ciò che non hanno 
tuto altrove? Juarez era pure padrone di (ut 
il Messico, aveva armi, soldati e denaro, e si ; 
tenderà che quello, ch'egli non ha potuto em 
vare. lo potra comuistere con uo corpo di 
turieri ? Nel Messico, i corpi franchi degli stati 
Patti avranno a fronte soldati di Francia 64 x 
gio e la discipliaa euripe 
La causa dell Imp ) nOn ci serntey 
adunque disperato, come generalmente si crude 
fiuge di credere dai fogli democratici, € 1 
siamo convinti che l'Imperatore Massimiliano 


Ma i corpi frati 





















{ mostrerà. nelle attuali condizioni del suo giovi 


Impero, grande quanto grandi possono essere < 
difticoltà € i pericoli, che lo minaccian». Juare 
può armare gorpi franchi e distribuire lettere 
corso, può , Cioè, armar pirati sul mare, e tor 

tare la sua patria con venturieri, che non e 
noscuno che il saccheggio e le rovine, ma ei 
questi soli mezzi egli non potrà fur cosa alcune 














' onorata e durevole, 


4. Il Diritto toglie argomento dalla lettera 
di Persigny per provare che in Ialia comanda 
il Gallo, che ciò ch'egli vuole l' Italia lo deve 
volere, perché, senza l'appoggio della Prancia, lu 
nazionalità italiana potrebbe ancora essere com 
promessa, come affirma la lettera del duca. | 














Italia quale è, è opera di Napoleone III, e deve 
{ sussistere perchè egli lo vuole, senza bisogno di 
plebisciti, © di annessioni, de’ quali e delle quali 


m fa nessun caso la Francia. Oramai le cow 
sono tali, dice il Diritto che senza 1l volo 
la nazione si può trattare coll Austria © col 
Prima che il nuovo Parlamento posse 

il disegno napoleonico sara. piena: 
Iuato, e le nuove condizioni d'Italia 
imporranno la scelta di uomini nuovi, che nov 
abbiano la bizzarria di distruggere i fatti com 
piuti. Tutto ciò per altro non isgomenta il Dr 
ritto, che erede slo uggioraato il tempo dell 
tuazione del concetlo dell'unità, con Roma ce 
ma non crede inpossibile quella attu- 
























. Il Pensiero di Napoli ha pubblicit jo 
data di Roma 21 maggio il seguente tel: 
ma: — Il Concordato tra il Governo ita! 
Hl pontificio è stato sottoscritto dai Papa, 
da Revel e da Antonelli. — Noi non stimo 
grado di cono:cere se questo telegramma aunur 
zii ua fotto realmente avvenuto, od una fui» 














ne, ad ogni modo non abbiamo voluto. jascsrio 
ignorare :* nostri lettori. 

Ne Principati danubiani, riuniti nel 1454 
pareva dov: si avere in Europa il secondo Sisto 





molello; ma, a conti fatti, | amministrazione 
molde-valacca è in condizioni poco propizie. Li 








Camera dei deputati ii 49 maggio non ave 
potuto sedere per mancanza di numero, ciò che 
prova nei rappresentunti del popolo pica 0 vs 
suna soile itudine della cosa pubbica; ma e 


che è peggio è il cattivo stato delle finanze. 









reparato del suo prede 
ce di presentare un’ cecedenza di 210: 00 pù 
stre, presenta un deficit di 24 milioni. e viò pe 
chè l'imposta disetta non ha prodotto che 
preventivo ; perchè to lano 
dato dieci milioni di meno; perchè | impoti 
sulla importazione è rimasta in dif.tto di du 
milioni, e l'imposta sulle esportazioni di us mi 
lione e merzo; perchè i commercia ti sono ru! 
nati la maggior parte, le terre sono per li pu 

te, e il raccolto è scarsissimo, ece. Fils! 
mente, la relazione ministeriale palesa inoltre 
deficienza di 28 m loni per il 18.4, onde € 
re le spese di quell'anno, è spiega in tal mol! 
le grandi difficolta, în cui versa il Governo je? 
adempiere a' suoi obblighi. Propone quindi il w 

», come rimedio &l male, di diminuire di 
21 milioni le spese dell'esercito | e di fare 
prestito per coprire l'arretrato di 28 milioni. X 
non che, esigendo questo prestito altualruente 
sai gravi sacril il ministro Strat propone d 

























ne del Governo, e che, 
e otati | era destinato ad i 
nizzore il clero de' monasteri. Nei Priuciputi re 
gua un'estrema penuria di numerario, e la car 
sa è da imputarsene allo Stato, il quale gia da 
quattro mesi non paga gli appuntamenti agl 10 
piegati, i quali sono costretti ad impeguarli. © 
quando cadono nelle mani degli Ebrei, perdow 
spense volle il terzo. 

+ E noto come Jefferson Davis 
dente dei Separalisti, fusse isso 
leria del generale unionista Stoueman, e come 
der A quanto dicevano i giornali, il vantoge!® 
h ina giornata di cammino sugli avversari, che 
10 lnseguivano. Davis nun avesa solo nemici all 
Spalle, sembra ch'egli ne fusse circuito, e sì cè 
de che il generale n abbia potuto farlo pri- 
Gioniero; almeno tale è la notizia, recata da un 
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ex Presi: 
alla caval: 
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te si crede, 0 
beratici, e noi 
ssimiliano si 
| suo giovine 
puo essere le 
reiano. Juarez 
ire lettere di 
mare, e tor- 
i, che non co. 
ine, ma con 
cosa alcuna 


utegramuna di Nuova Yorck. in data del 17 mag- 
corrente. 

8.5 MI Imperatore, che ha sovvenuto colla 
comma di 8600 fiorini dalla sua cassetta privata 
Si agroziali abitanti della incenerita citta di 
fimea nella Gallizio, ha largito altri 3000 fivr. 
Hel proprio per la costruzione della puova chie- 
3 nel sobborgo di Weissgerh. 

9. Ii ministro deile finanze Quintino Sella ha 
atto nel corso di sei mesi le seguenti operazio- 
ni di credito: ha alienato per cinque milioni di 

ha ricevuto un capitale di 65 mi- 


ni 


qilioni mesi 

di tempo dovuto prestare 

sondurre innanzi alla meglio si 

quosa Italia. 
10. la pare 

tentati contro la vi 


chi giornali si è parlato di at- 

di Napoleone IL in Africa, 
tentro quella di Massimiliano I a Messico, ma 
quste nolizie sinora non si confermau, ed è 
fi perare per onore della umanità che. sieno 
immaginozioni di cerveil 

11, ll giornale russo il Nord, che si pubbli- 
ca iu linguo francese a Parigi, sununzia che il 
Principe Napoleone ba scritta una lettera a suo 
Liltero Vittorio Emanuele, relativamente a 
fonti tra il suo Governo e la G 
prio credere a ciò che dice del Papa e dei 
Mute temprrale della. Chiesa il discorso profi 
Mete lPriucipe ad Aiaccio, nom si può a met 
tì sapere il contenuto della sua lettera ul Ke, 
di oPerenza leggerlo. Staremo a vedere quale sa: 
000° utegno del Re dopo la lettera di su» 
fero, e dopo la severa lavata di capo che da Na- 
polenne IL si meritò il Principe pel suo discorso 
d' Aiacclo. (*.) 

Vienna 24 magi 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna e 
ca drgazio dell R. Legazione di Pietrobure 
cane Governi russi di Nowogorod, Mosca 
L'iwologta sia scoppiata di nuovo, come nelio 
georg anno, la peste stberica fra gli animali, i 
SET] Berthlele Jankow>ky ebbero ordice, 
dl in continua decrescenza la febris recu rens, 
soon rplanicinente a Pietroburgo. i po 
Lili li da ne'saldetti Governi |. per istudiarvi 
doPlle quest'epizoozia. Essi sono gio partiti 
‘puella vota, accompagnati da un vetesin 
flsto a loro disposizione dal Ministero ionperiue 
Lisso dell'interno. » 


A quanto serivon 
corrente scoppiò a Belz un tel 
che iucesert. più di 150 case in due ore, e vi 
perirono tre fanciulli, Il danno è calcolato a tiv 
ini 40 000. (FF. di V. 

Altra del 2 maggio. 

SM. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
quata di destinare "la sotoima di fior. 3000 dulla 
Suo cassetta privata per la costruzione della nu» 
va chiesa nel sobborgo di Weissgerby e d'invia- 
te quell'importo allo scopo suaccennato al sig. 
Podesto (G. Uff. di Vienna.) 


Nella tavola d'anvunzii dell’ Universita fu 


incendio, | 


Cinquanta case rimasero totalmente abbruciate , 
e fra le altre il Panteon, pubblico luogo di di- 
| sertimento. Il danno è assai rilevante 
(PP. di V. 

Lemberg 24 maggic 
| Oggi, dopo le ore 2 del mattino, scoppiò un 
| incendio a Tarnopol, nel sito detto Ringplatz. Si- 
| uo alte are 4 € ‘gs, erano incendiate 89 case. 
| Regoa bonaccia ; il fuoco non è ancora spento. 
La causa è finora ignota. —|W. Abendpost.) 


Un secondo telegramma da Lemberg 24 corr., 
| della Gazzetta Uffiziale di Vienna reca : » Il fuo- 
co è spento a Tarsopol ; 34 case rimasero incen- 
IÌ danno ascende a circa 
prosseduto a' primi sussi- 
dii mediante collette sopra luogo. « 
Stato pontificio. 
i { Nostro carteggio privato. } 
Roma 22 maggio. 
| ** La lettera del Cardimle D'Andrea conti- 
| nua ad essere argomento di discorso. ne' eroe- 
| chi. Per quanti sforzi si facciano , non è possi- 
bile di poter giustificare l'autore di quello serit- 
to; nou rimaue altra giustificazione, che dire che 
il Cardinale, nella sua lunga malattia fisica, ha 
sofferto anche nelle facolta intellettuali. E 10 
credo che reslmente sia cost; perocchè, come 
supporre che un Cardinale, in’ pieno senno, po- 
tesse indursi a serivere e pubblicare una lettera; 
che non da scop», una lettera, che disnora? Si 
vorrebbe che la Sinta Sede prendesse qualche ri- 
soluzione uel porporato, ma. essa non 
fara nient ha fatto di tutto per indu-lo 
a fitornire a Romi; egli non intende venire 
peggio per lui. La vauita e ua eccessivo amor 
proprio od orgoglio, che dire sì voglia, sono un 
verme , che logora la sulute del povero Cardi- | 
nale, ed è solo dupo che le cose non andarono | 
più a modo suo, che cominciò a soffrire nel fi- | 
| sico. Ora le cose non possono andare meglio per 
| lui: perchè, se ha perduto la stima di Roma, non 
ha guadaguato certo quella del Governo italiano, 
Ma ciò sempre accade a tulli coloro, che si 
allontanano dai doveri, che loro impone la pro- 
| pria situazione. Il Cardinale d'Andrea ba il tie- 
chio di scrivere e di pubblicare ciò, che seri 
è questo brutto vezzo lo ha compromesso, e fini- 
ra col fargli perdere qualunque opinione presso 
gli uomini di Chiesa, e presso coloro, che la Chie- 
| sa poco amano. 
leri ul Costro Pretorio, detto volgarmente il 
Maceaa, si è fatto una tombola, con grande con- | 
corso di popolo. Si calcola che non meno di 20.000 | 
persone stivauo radunate in quel piazzale, pagat- | 
ciascuno un puolo d'ingresso, e le carrozze 
pagando, quelle 4 due casali, uno scudo, e quelle | 
ad un cavallo, la meta. Il prezzo per l'ingre-so 
era a beneficio dei giovani de la Vigna Pio, Sta- | 
bilimento che ha bisogno di protezione: e il | 
prezzo delle cartelle della tombola era a favore 
deli’ impresario Jacovacci, il quale, esperto cono- 
scitore del paese, fa credere sempre di avere gra- ; 
vi perdite nella impresa dei teatri. dovendo dare 
| grandi spettacoli. e perciò. domauda it beaefizio 
| di quella tombola al anno. Ma ieri, detratte le 
| spese. il sig. Jacovacci die avere intase 








| ganti dall'altro, i quali , vitre ad una completi 


Padre. È una vergognosa invenzione, e mi duole 
vedere corrispondenti di giornali accreditati an- 
nunciare cose cotanto false. 

In Roma è stato pubblicato un grosso vo- 
lume sotto il titolo: Omaggio a Dante Allighie- 
ri. offerto dai cattolici italiani nel maggio 186%, 
sesto centenorio dalla sua nascita. Questo li- 
bru contiene buozi componimenti tanto in wr- 
si che in prosa. Se ne leggoro del canonico Au- 
disio, del Padre Borgogno, del prete Cavedoni 
di Modena , del © v. Filippo Scolari, e di molti | 
scrittori napoletani. 


ni sono, l'luglese, ch'era restato nelle mani del: | 


la banda Giardullo, venne forluitamente liberato, 
imali da un lato ed i bri- 
disfatta, lasciarono tre dei loro sul terreno, cix:- 


que feriti, ed otto furono falli. prigionieri, aven- 
do deposte le armi. « 





Impero ottomano. 

1° Avvenire di Firenze scrive, ia data del 22 
« Una nostra corrispondenza da Alessandria d 
gitto, giunta in questo momento {ore 5 pom. ), 
ci reca la nuova di un conflitto fra i soldati della 
piro» 
lazione indigena. Gr 
colonia italiana. » 

Inghilterra. 

Pare chi 

loghilterra 


conservatore ; in | 
esso sono accennate le due grandi questioni, che | 
avranuo peso grandissimo nelle elezioni, e uno 
non minore nelle discussioni della Camera, che, 

elettori ; vogli Îl 


ziali 


questione 

altra della riforma elettorale. È alludendo a que- 
ste due questioni principali che il Morning Post 
afferma che, fra non molto tempo, verranno 
recate importanti moli nella Costituzio- 
ne, ed esorta la Chiesa anglicana a prepararvisi 
ed' a cercare il suo ap vpolazio 
giacchè gli avanzi delle istituzioni feudali ha: 

a scomparire (Perseo. 


Germania. 

La Regina, il Principe e la Principessa rva- { 

li di Prussia oprirsnuo, il $ giugno prossimo, a | 
Colonia l' Esp sizivue internazionale agricola. 


Messico. 

1 giornali inglesi recano le seguenti uolizie 
del Messico : 

« 1 giornali di Brownsville, del 22 p. p. re- | 

cano che N dopo di aver battuto un mi 

gliaio d'imperiali, s'era impossessato di Monte- 

rey. presso Matamoros. la grosso corpo di tru)- + 

pe francesi s'era dirett volta. 

« I Herald pubblica che i liberali hanno | 


scontitti i Belgi pendosi di Periani mie 


rico d'Ass 


impe 


l'imbarco di nuosi rinforzi pel Messico, 
«Qalinuati senza interruzione. 


Le LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice di 
Russia giuosero qui” da. cri mattine 
alle 10 e! 


leri fu sottoscritto qui 
| mercio fra il Belgio ed il Zollverein. 


Leo, E ieasito alla notizia della capitolazione di | 
ce, l' Iinperaore Massiniliano ha spedito il capo ! 
del suo Gabinetto. E! WA MER PEER 
rvella Etna e i soldati del pascia e popo  Mere le sue felicitazioni. — I Francesi hanno 

agituzione regnava uella | Occupato Grams 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venezia. 


Spedivo i 


Rovato i 


Jefferson 


fu preso in un bosci 
lì. — IL Principe Napoleone fece stampa- | 
re in centomila esemplai 

profferito in Aiaccio. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Sprite 


i Ricewto i 27 
Parigi 27. — Il Moniteur pubbli 
lettera dell'Imperatore al Prin 
leone, che m 
fatta sull Imperatore 
Principe ha profferito ad Aiacci 
«Il programma pulitico Ù 
posto sotto l' egid 
servire se non a’ nemici del mio G 
{A giudi 

Principe aggiunse sentir 

rancore, che non sono più del nostro 

Per saper valutare oggidi le idee dell'Im- | 

peratore, bisogna aver. sostei 

| pruove della responsabilità e del potere. Per 
e l'anarchia degli a 


) e {3 con numeruso seguito, per ritorna- 
re a Pietroburgo, e dopo brese fermata prose. 
guirono i' loro viaggio. S. M. il Re e il Princi- 
pe ereditario, che a 

imperiale a Potsdam. e che giunsero qui 
essa, l’accompagnarono fino alla Stazione della 
ferrovia della Slesia inferiore. Il Principe Fede- ‘ 
come pure |’ inviato russo di Vubril, 
erano andati ieri sera ad iocontrarli fino a Bran- il 


| demburgo 


, chi 


FATTI DIVERSI. 


Alla Esposizione universale di Dublino, se- 
condo un corrispondente del Duly-Telegraph, fi- . 
gurerà. mandatovi da S. M. il Re Vittorio Ema- 
Duele. il piu grosso smeraldo, che si conosca sca- 
vato mai dalla terra. Esso è lungo sei pollici, ed 
è largo circa quattro dita. sullo spessore di tre 
Sopra vi è scolpita una Cena del Signore, copia- 
ta dalla pittura del Domenichino. 


(PP.di V.) 
Berlino 22 maggio. 


da Darmstadt ieri mattina 


fano complimentato la Cop. 
con 


Una lettera, in dota 
Moniteur du soir. annui ISRrazia 
| succeduta a Lubecca. 1a Germania. Il senatore 
| Dittmers e tutta la sua famigha, composta di 
selle persone, furono avvelenati per aver mangia- 
to prosciutto affumicato, nou cotto, infetto di 


tricnine ( vermicelli filiformi ). Quattro persone u 
eran già morte. 


del 9 inaggio, dice il 


ia una grave 
(FF. di V.) 


Berlino 24 maggi 
il trattato di com- 


( PF. di V.) 


. fu trovato in un pro 
| fondo burrone. presso li Frazione di Vergasso, 
nella Provincia di Udine. il cadavere di certa Cle- 
mensich Maria, d'auti 70, pur di Vernasso. Si 
suppone che ‘infelive siasi tolta ella stessa di vi- 
do ella dat» segni, da qualche tempo, di 
e me: tale. 
Cr 
ino bibliografico, 

Nel corso della settimana ci. perser 
libri seguenti : FTA 

I — Dante ed i suoi cultori in Venezia ; 
parole lette dal presidente dell Ateneo Veneto, dott. 
Antonio Berti. nella solenne adunanza tenutasi 
il 14 maggio ASS. — Venezia, Tipografia del 
Commercio. 

Il. — Dante nnificatore de mondi di Platone 
€ di Aristotele, poeta dell'umanità i discorso di 
Onorato Oecioni, letto nella sala del Comune di 
Trieste, il di 14 maggio a sera. — Trieste, Tip. 
di Colombo Ce 

IIL — Gemme italiane - P.r l'erezione del 
| monumento di Punte Allighieri. nel sesto cen- 

tenario. — Raccolta di prose © poesie di var 

autori ; edizione di luss». ricca di fregi tipogra- 

fici, colla copertina messa ad oro ed ornata del 

ritratto di Dante, eseguito dul pbelli. — Adri 

Tip. di G. Vianello. 

yen 
Agli studiosi della lingua inglese. 

Ci rechiazoo a premura d'annuoziare che 
ifesta la penosa impressigne, ‘gio sig. Ruberto Power, professore di lin 
di discorso, che il | gua € letteratura inglese nel Goll 
Vi è detto: | Mbreso dl privato. tusegnamento 
il Pri | cause imprev dute. 1 suo 

del sig. Carlo Bianchi, successi 
4, non può | pano, sotto le Procuratie vecchie. 
ve | SONO DE ELA SN | 
non potrei ammettere, il | 


enti d'odio e di | 


po. | 


FF. di V.) 
Nuava Yorck 13 maggio. 


in, a Washington, per espri- 


Presse.) 


Fienna 27 maggio. 

3 40 iva 55 ami} 
we VA min 38.000) 

+ travestito da donna. 
sieme con sette uffi- 


Ci) 


Davi 
discorso da lui 


Vienna 27 aggio. 
40 sen 
ste 12 min. 20 pom! 


Coi 35 antimenid. + 


una | 
ipe Napo 


interrotto per 
pito è al N 


la di Napole Kipamonti Car- 





o le dure 


, questa ne- 


scudi, perchè ott.ceato scudi sono stati 3 Lattea di scanio formidabile della vera libertà, l' Impe- 


dalla lettera 
lia comanda 
talia to deve 
Ja Francia, la 
fa essere com- 
del duca. 1 
e INI, e deve 
a bisogno di 
e delle quali 
omai le così 
senza il voto 
Austria e col 
mento: possa 
sara piena» 
ioni d'Italia 
ovi, che non 
i falli com- 
monta il 
lempo dell'at- 
n Roma c 
quella att 


nbbli 

le telegram- 
ho italiano e 
Papa, dal Re, 
Jon: siuimo in 
mina aunun- 
una finzio- 
to lasciarlo 


iti nel 1855 
condo Stato 


ninistrazione 


ro, ciò che 
pres 0 
ca ; ma ciò 
finanze. IL 
provato, in 
tri, che 
sore , inve 
00.1 00. pia- 
li, e ciò per 
he 6, del 
tato hanno 
l'imposta 
vito di due 





inoltre la 
onde copri 
la tal modo 
loverno per 
indi il mi- 
Himinuire di 
di fare un 
milioni. SE 
jalmente a5- 
propone d 
debito i 20 
a Costanti 
che, prima 
ad inden- 


dalla caval- 
n, e come 
Vantaggio 
ersarii, che 
nemici alle 
e si cre 
farlo pri- 
ta de un 


oggi affisso il seguente appello 
denti ungheresi dell’ Universita vengono rispet 
simente invitali a voler prender parte al rivevi- 
mento della deputazione della Sovieta di’ (etterati 
ungheresi, sieg. Lonyay, Korizmits , Desk, Pi 

e soldos. Ti giorno dell'arrivo, comepure il te 

#il luogo del ritrovo. verra antunziato a suo 
tempo. » (PF. di 


Ne lucali della Redazione e della tipozrafia 
della Nene fr. Presse venne praticata ieri una 
perquisizione, per rintracciare il manoscritto del- 
l'articolo pubblicato nel sto foglio di lunedì 

attato di commerci 
ma non fu rinvenuto. Oggi, il redattore %. K. 
Lecher ebbe il primo esame presso il Tribunale 
per la stampo. » (PP. di V.) 

Pest 23 maggio. 

Qui si assicura in modo positivo che S. M 
l'Imperatore arriverà il 6 giugno a Buda, Uva 
deputazione si rechera domani a Vienna, per pre- 
seotare l'invito alla Corte imperiale. Secondo no- 
tizie ciunte oggi, è certo ora che S. M. si re- 
chera a Pest per assistere alle curse. 

{Ni fr. Pi.) 
Stracheit (in Buemia) 24 maggio. 
Oggi, è scoppi lo qui un grande inceni 


VAZZETT 


ori, € le altre spese sono stat* la geesl di Mani. 


fissarvi la sua residenza. 
tro ieri un cannoniere pontificio i 


ciso ia caserma un suo camerata. Questo scelle 
rato con tale delitto si è veudicato d'una piccolis: 
la, or sura un mese. Lo ha 
iso con un colpo di fucile a bruciapelo : |° 
infelice è morto subito, e l'assassino a fatica è 
stato arrestato. L'ucciso è un giovane tuscano ; e 
l'uccisore un romagnole. 
Il Tribunale criminale di prima istanza ha 
condannato a morte il contadino di Loreto, che, 
principio del passato inverno, uccise una don- 
| na ebrea in Ghetto, nel momento che essa gli 
| faceva vedere dei calzoni, da lui chiesti per cora- 
perarii. Gli assassini sono stati due: ma uno ha 
avuto tempo di sottrarsi alle ricerche della Pu- 
lizia. 
| lì Municipio ha definitivamente deliberato l' 
appalto della nettezza pubblica di Roma al sig. 
Arnau, dandogli la somma di 170.000 franchi. Il 
sig. Arnau cominciera la sua gestione col primo 
di giugno: tutti sperano di poter vedere Roma 
più pulita di quello che sia stata finora. 
Î Nieute di più ridicol» della notizia, data dal Ì 
| corrispondente romano d' un giornale di Brus- 
Iles intorno ad un vita del Sinto | parte dell Unione ameri 


wiliono, se gli sono riv 


considerato sicuro, avein 
cos. — L'Loperatone 


lancio. 


«h'ebbe col Presidente 


minacciuso, ed avrebbe 
trovano che poca fede, 
Gabinetto delle Tuilerie 


atessi, ma gli sconti si limi 


" X Pu. lia, dal 19 al 1%, ed anche 


di card mi; tutto questo 


© sostenuti g! 
tavo nelle sortì di 


Dicesi che Juarez voglia 


+ Parecchi governato 
Dispacci telegrafici. | 
Ml successo delle trattative con Roma viene 


12 giugno. — Thiers € B. 
discorsi sul Messico, pigliando oc 


dimostrato che il contegno del Goveran non è 


rca alla enugrazione, che qui 


Viene pure accordato non esservi alcuna proba- | 
bilita circa al riconoscimento del Messico, da | 


, ci confermano | ratore aveva piantato nella sua fai 
ma, nel suo Governo poi, quell 

! severa, che n 
volontà ed una azione. lo u 
! quindinnanzi scostarmi da tal norn 


fegno. » 


nominati da Massi- 





voltati. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


iglia pri 
disciplina 


n ammetteva se non una sola | 


n potrei 


Ja di 





Parigi 24 maggio. 

» l'Italia co seeduto ogni | aIN° 
rriserà qui soltanto il | 

yer tennero quest’ oggi | Mettal 

ione dal bi- | Presti 

(N. fr. Pr.) | Prestito AM60 - -- » 
Parigi 24 maggio. Azioni della Banca noz. 


effet 
he al 3 


Da parte del sig. Montholon è giunto il pri- | Ax. dell’ Istit. di credito 
mo rapporto da Washivgtm sul primo colloquio 


cambi 
Johnson; questi avrebbe | |, ndra 


date tranquilianti assicu= | 7 E pini imperi 
perchè si conosce che il | BIRRA 
vuol calmare il pubblico. Parigi del 2 mag: 


Strade ferrate austriache 
‘ana. | preparativi per | 


Fr bbesi sostonere anche al 
la conco-renza dei nostrali ed il 


Corno degli effetti e dei cambi 
R. pubblica Borsa in Vienna. 


gi 


dina dle, ie 
dall'altro sorto, prot Francesco Fol- 


trovavansi esposti pi 
della biblioteca del Gregoriano 


di 
di fa- 


Sopra il sexgio del pre 
Ulica mostra ed eatro 
grate di circostnza 

voro di penna, porta cguo, pre u pen 
del monumento dedicato a Bamte è nel mezzo 10 
atemma della cista. Il lavo to pensiero. sono 
merito del Lwilunese sig Piuri, che ne regalo 
| gentilmente il Municipio, 

Dietro pubblico avviso. alle 6 pomeridiane dello 
stesso giorno, scpuva lo scoprimeuto del Iusto rolo8- 
| sale in bronzi di Bamte spera iell'insigne scultore 

Hierro, e La porta Wisurra del a cotta, chie, in bel modo 
rata di muovi marmi, con elegange disegno dell'in- 
gegnere civile nob. Pagati Cesi, 10 Accolse, premdera 
d'ora innanzi il nome dell'iitissimo prete 
della tela fu auvanziato dalla munca cittadi 
fegrò per tutti la sera il uumerosissimo pubbli 
venuto al monia nella spaziosa piazza del 
0 d'un cielo povos 
Ai altri npettera il dire dei pregi artistici e lette- 
unta. che il Rovio 
crive, sti averla ae 
a il monumento, è rolla stampa 


collorata, in pub 


dep. 


le opere le 
ma circost, 
Belluno 


4, saranno fatte di pubblica ragione 





mnagzio. Lo, 


I flo 


può te.er e rio i| ale signo di apporecenio 
resto, ima ormai il mal'augurio venne dato, e nisi» 
le ferma i rbass sti per la via loro. Si vota î1 Frane 
ca, scrresciuto il i ovimento nelle ferrovie, quan 
tunque cio vada male, come da per tutto, 
all di li dell'Atlantico, 
trattato commerer be 
tile deve aumentare setmpre 


Venezia 27 maggio 


Ul movimento de le Borse all'aumento, si fa se 

pre più tato, è se ne domanda il perché. Sarebbero È 

fuse queto ‘albandonte dar capitati * La coma | di più, ed al beve ge erale dei pebilici effetti ciò 

MEA di ci, suo d levi Matt, perchè nessuno ‘e mfluie. L'te è veramente il_ pr cursore 
siperue dei vecchi, finehè i nuovi da to una È d-1la- venire 

tà ben saggi 1, Alle Mor e adunq e, corenr- | Le ineert:zz> alle Borse usi primi centri d'Euro: 

do Sempre in più è Verdi pearori, ed | pa, a Vie ona pure, dovevaro infiure sui pubblici el 

di denaro paris dalle Horse, e disce ta uso: se ne | fett, ehe legserente oscilavano © n tendesze a ri 

sero conduce i | hasso, più che con ribasso reale. Qui in come, en 

oc rare un au- f7a nu si minare divercamente, ma ser 

twora di più. Le Rancono"e de- 

er sio a 98% 

ill veneto ad N7 “3 

stone a 67%, 1 


he 1 co 


dal ma cal 

tomi ve ife 

dibagaziona messi n itiltame an 

wi) ad arrestor l'andamento Us valore ron 
prendere, se non venga rifettuta la pr spirità ere 1 
scente della sua rendita, post: in cosfronto agli altri. | m la rendita 
In nto ib sssavi la rendita rea Le Azio- | ita offe ta con leve discapito dil 66 
ni d ferrovie si sono riseutte del di alcuna frazione. Le transazioni ferono pres 
erale delle Borse, Le Azioni vel Credito mob lare | incon ludknti ; egualmente si tenre lo sconto 
eqtalmente, è per quste manca | ri-to a Parigi, | carta pr mara, e pù dificile alla secondaria Le va- 
n dal rettenb 


lo la sovrana a 4 4/3: il da 20 franchi più offerto 


zione. p ltiche, 1 dusoristi fin 
a fior. 85104, Il telegrafo © 


vo sar nno più prestiti di 
allora se il denaro d sp 


he în vranaglie, qui si mantiene inerzia 


"a provvedere il consumo fino agli arrivi del nuovo. 


get. hé le crisi si sono suce È lue d'oro por dowandite a 4% va di disagio ; so | 


corsi di Vierna di | 


ai distto: del Nus, si pret + 820, stonto * 
16 per "Il Dalmazia si pagova a for. 29 © 

2jer "o © la nuglore qualità è in pretesa, five, 

di fior. SH, e poco n'è vensibi'e. Non sano più of- 

ferti che gli vin mezzofici, i bm ssmi, mi questa 

moderazione «iverrebbe liltiza, sele qualità non aves 

v-ramente un merito dis unto. ui eorrsp. n 

si rinvenne tal fita. Ma ca può dirsi l'o 

coto e, e riarderà ancora ur qualche arrivo, 

he attendesi; | petroLo si mantiene inv rato, eb 

Bene aumentatosi da per tetto, ma qui n-n sì ac- 

crsce il consumo 

Seluri, Det salumi, avemmo di maggior conto, 
l'arrivo d'un carico di beecaà. che si può dr 

weiuto. s: quasi ll consumo n'era rimasto sprovsi 

ato, Urmai <e ne vendeva luora porziore al prezzo 

di lire 46, da! bordo, fino lire 4 per le vesdite mi: 

così daziaro, ca lire 56 a L 55 Si aspetta 

ora Con impazienza qualche altro arrivo che valga 


tutto il resto 


te variato. 


RORSA DI V 
del giorno 240% 


fitanto La pesca si vanta di ina abbwndanza c'e fa 
rà epoca non crediamo p rò che abbia a riusci ta- 
le. da rAussare i valori 2 quei prezzi che von mol- 
di rivordane quì. quari sarebbero di ire 12 al 14 
il cento; lim i, che ci ramuentiamo veriScati nella 
mi lior qua ità 

Coloniali. L colonali non variavano; gli zucche- 
ti, viasgionti, ve-gono offerti al disotto ci fior. 20; 
il con-uino se ne pruvvide tei suor bisogni, come prov 
visto venne dei caffe, anehe per l'arrivo del ca ic» 
S. Di mingo La speculazione mostrasi schifiltoa serc- 


surtali le pelli, i degnami, non hunno e immer 


Delle frutta 
Lat 

Sovrare 

| Zeeehini 

IAS) » in 

sore 

Da 50 iranch 
Loppie <' Arr 


Le tane, 1 car 


ENZZIA 


maggio. è diRome 


Lirio compilato dai pubblici agecti di cachio 


ARRIVI E PAKTES 
Nel 26 maggio 


vati da Verona i signori. Caracciolo (i 
dice, prpr. napoletano, alla tuna — Fr ne 
eriardo, pos d Intra, lla Luna, — Dete 
vaud Giovanni. negoz. milanese alla Luni, — Due 
tonp Amadeo all'Ît-is, > Dutonp Augusto, all'ta- 
ambi possià. frane. -— bey de Thorée Lea 
belgio, al $ Marco. — Da F'adora_ Ue Hul 
reco, poid. di Lipsia, ai S Marco 


Carlo, banch, 
ge Federico, poss 

vis. ingl» Raw 

Ver la Battaglia 


Fartta por Via 
di Augusta Pe 
pruss.— Smabi Ricca 
Gronter Guy, poss arl 
be sclulenbur © 
Per Tri ste: bessevasti polo Pietro, » Sigomala So: 
crate, cibi possid di Sira. — lAcke de Aerden , 
pose lol io, — Maue p, tie. frane. — Claus Car: 
terato di Dresda Sandreezày co. Giovanni, 
pace prua — Vogel Fopico  capit. pruss — De 
Corda Filippo; pussid 1 T'alerio > Mormino 
Giuseppe, — Ss abba Luigi, audi ps. siciliani = 
Per Milano Richrd Cluudo posid mi nese 
Mitchell Fr nk 4 - fa Gituseppe, = Mac Po 
wer 4, - Serle William, = Smson I, © Simson 4, 
#6 Ho tutti vtto qussdi 
So lelgio > Portali 
— Ha 
ti cehique pis 
chemacher F 


eh 
- Misere< Ain 
lo = 05 qsti Pratica, 
Stinihi Wella Si 
atiba poss ate 


NOVIWENTO DELLA STRADA FERRATA 
È Arai 
Us ento) ) dr 
gua, vapone bEL Miovr 
Armi 
fini 


Hi 26 maggio 


assolata 
Pari i maglio n aiuto potente al ri Iz0 dell 
prestito italiano. All'ultimo di 424 milioni, fu chia 
mato il pubblico per soli: milion: 460. pe ché la 
pirte maggiore venne presa da Rotbcihd e degli 
Stabi'imenti di credto le, ter cui chiuse la 
soverizione, e nom Sì tr che d'inta care 1a 
2 et "/, di premio; cosa agevole a tutti Ciò che 
sarà dura coa, far risalire il 3 per %, francese, 
come le nuove obil garioni messicane, pecchè ciò 
che nasce agli Stati Uoiti d'America,  sprventa le 
Rure di Londra e di Parigi. Il Consol dito. inglese 

nom sibossava che 37, per ‘i Il messi ano dell 
Gi per #/p, in oito giri dbesdde 5% 5 per ‘/ 
Questo era forse ciò che si volra conseguire. Intanto 
si assicura, licenzamenti di arma e, e di terra è di 
mere de: felerali: arresto di ogni livoro nei can- 


basso de 


pel pù 

fa parta: 

© nulla 
Gin 


pù bran 


dai, che faccava 


Friuli, Dei rist, nulla si_face 


forse ancora 
santo sul finite avemmo un arrivo di Susa, di eni 
si di po a oremura il proprietano di vendere, per- 


erchò all caddero piogge abbon- 
e i corsì, con ri- 
i trevigiana che rel 
c'importante, che 
ristretto consumo ; vuolsi che la vend a 
la del sardo, si esiguisse a life 08:5" 
ne ricerca la esportazione 
L'andamento tegli ol reggevasi sostenvto 
dell'antecedente periodo perchè sot- 


ciso nei gramoni, tan 
Rav. 56 ‘/g: vuolsi 


nen sia sempre proo 


inganvano s.vente. È 


quolità comune che trova il consumo osuora 
muso, ora che ì Jueghi di produnione mani- 
gallett danno corag 
chi che ne posseggo 


pro: ! hanno dovuto sub re 


timo si poteva ottenere. In conseguenza, i prezzi | mo qu che arrivo del vino, che di Dalmazia, vella 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Ossurvitorio del Sonia rio patriacente di Venezia, all'alterra di metri 10.21 sopra il livello del mare. — Il 26 maggio 1868. 


ont 
l'osservazione È 
META 
338,11 
pAOsI 


e mig da 
2 


quant 
di piogria 


DIREZIONE 
e torna 
dei vento 


stro 
del cielo 


[Dale 6 
crononemo|Dili È 


Tot Ge [Btà della iena: giorni ® 
Pesi 


pre di più a prendere inger nze commerciali 
Generi diversi. Del'a canapa, co-t nua il sorte 
gno nella miglior qualità. che si paga 


taggio di nuovo prodotto, ma queste 


Inghilterra, anche per la incertezza. sul procedere 
del cotone, che pur sì crede difficile che ribassi an- 
ora dal prezzo attuale Le pretese dei consumatori 
si fanno esige ti sempre di 

mai. Sulle cte, la rarità della semente, la pece di 
Atnerita, l'incerterza del raccolio ed al'valore della 


per sino 
assolutamente che la stagione 
duta molto opportuna, a 


e domande sono m 


e nom si saziano 


RPFITTI PUALICI 
Prestito 1854 

. metaii. © p.%; 

> nazio 
Conv. Viglietti cel Tescro 


io sempre magziore a quei po- 
n0 , tanto più, che le fabbriche 
la legge degli aumenti Avem- 





aa Lin. 
Prestito 4860 cuo lotteria 
Aticoi dello Sub. zuerc. per ua: 
Azioci della strada ferr. per una 
eno ana 
‘0250 dio del'e Banermote 
cortisporderte 1! 10T:87; 


maggio alle 6.3. 
180,30 


ant dl 26 
+ Temp. mass. 
+ ono 


105 fior. d'arger: 


1) loci. venerdì, 26, non vi fu listino 


Da Pordenone: Catanso conte sd Felvita, possi 
all È Da Trieste Richahi Alberto, gior 
nalsta di Mas Cit di Monaco — Mar- 
qua l'erdro Adriam, possid/ portogi ese, €a Danti : 
Paton Andrea, da Daueh, - Mac Nell A da | 

Daniel, — Fresheld D. W., da Dani, - Eradchow- 

se Joba H, da Danieli, tutti quattro pose. ing. — 
Daizie! A, ps di Giicgow, da Uamelì. — nell 
Luigi, poss: d'Alessudria d'cuto, da Danti 
Feo H. Giorgio, poss dh Fatmeu hi da Dani 


ESPOSIZIONE DEL Ss. SACHAMENTO 
Ni 2%, 289, 27/6 20 in SÙ Mania del Phanto 


Que wim Mina dei Dereluta, 
sugo | Uspedaletio 


SOMMO — frwonfirenze + muminazioni. 
Cmtbristi 00 LR recita Delio pazione 
della Cone Limba rimre nel. 
Istruzione agr.rea 1 
21. Dell recenti 
la d'oro. nen 
Slela d'oro. - i ni — Re 
j do, av amer., alla ella d'oro lisfoni circa le traîbit.e 
| Holland L. da Faries, niutri. = Vranvia: de sen 
lesi, = Vivin Stirey A-ture, collo bucata 
j re possden i inglesi. — eil SC. poss lan 00. Do 
mie n a e 
oukoff prine. Giù sep e, pssit russo, al $. Marco. | stre ; 
— Da Lirerno. Gres Gorgia, poss ingl, da Rur- | (anera i 
hesi. — Da Mulino: Croton L Giorgio, poss nl, | re d tfr 
da Baresi. - Ord P. all'Europa, - Olir DI, | Merica. bri 
li Furopa ambi poss mer. Iobimon 3. H.3- | fsi: dillit e 
opa = dolinsan È ear 0, all: repa mia pus, | Palli diversi, — i 
ingl. — Gintrao Carlo, pes a Bordeaux, alliur 
Sa — Mu:phy Willam, poss irlandese, da Dane! 
— Carà 4, da Danieli, - Baynard G. H, da Do 


Camiyliano vl in Viren 
piture (tota Rettifica 
zone di 

she Danti @ 
ui de rie 
doma; È mò 
natone Ietterarit 
sell Imperatore in 
nu. Lettera rel sig 
ialel sig fi 
farmi dela 
Ul ciuggiato= 


teputati p rue 
Pai paga. > 


























ATTI UNFIZIALI. 





Nella 417.1 e 418 estrazione del vecchio MeNtate istanze a questo protocolto, rorredandole come 
debito dello Stato, ch' ebbe luogo il 1° maggio 85°, oilicale: di piaci 





* e 234 Seri 





corr. sortirono i SI della 1: 
Il N. 125 contiene Obbligazioni di 
coll’interesse originario del 4 per "9, 








siva somma di capitale di fi 





sevi successivamente, coll’ interesse originari» del 


4 








il’ iateresse originario del 5 per 
N. 78235, con ua quarto, il N. 78450, 
un quiato, ed il N. 78547, inclusivameate al 





N. 79157, coll''intiero capitale di fior. 1,002,224:2. ! 


Queste Obbligazioni vengono trattate secon 
do le vigeuti prescrizioni, e se portano l' interesse 
Minore del 5'per ©) dielro domouda della parte, 
caogiate verso Obbligazioni valuta austriaca, giu- 
sta le disposizioni portate dall’ Ordinanza dell' I. 
R. Ministero delle finanze 26 ottobre 1858 N. 
5286. 

Venezia, 14 maggio 1865. 








N. 4213. EDITTO (2. pubb.) 

Citati in senso alla Sovrana Patente Pi marso 1841, col- 
l'Edito 25 luglio 1n64, N. 5 21-709. 

Cap. ella delli Colo uba nub. Fra cesen, di Belluno ; 

Zaonan onj Valentino, di Comelico Sup rior 

Do L renzo Gerone Usvado di Ca dide; 

Frescura Antonio, di Calalzo; 

Marinello Galeacsi Borto o di Valle; 

Berton Gim. BL, di Pieve di Cudore, e 

Spada Frium to, di A ano, 

a ritornare negli Il, RR. Sti; 

Vruvato ‘a li atti che nessuno fece ritorno nè produsse 

ione alcuna; 

Si di-huravo +0 pevoli fi assenza illegale, e si contnna 
ciascuno in contumacia alla muti di tior 10, ei al doppio, se 
lasseora duras e per atri ife mest, com Uubile in caso di 
iserabilità, nel cortis o dente arresto 

li presente 5: à pubblicato nele sorme di | gge. 

Dal'1 K. el gazione prov, 

Kel itag.io, 1865. 
R. Dieg to prov., Barone Pixo. 
N. 4132. ELITTO. 

Nos avendo l'il'gul ute assento Ori 
Mantova, 
deguito al'id ito 16 lugo fSGI di suo ruli amo per 
de iuserito nella sazseita Ulfii le di Venezia, 10. 
vamente € È pr sesto tro mesi quattro 
dalla nserz one. del iued e ta stesa, restando 
avveri to, che in caso di che a quest ordi- 
me verrbbe senz'altro provata costro di lu. la pr-cedura 

per uti elet de NS 5 10, 11, 1% d9 € 14 del 
da Sovrana Patente 24 marso 1412, suv. she l'e 













































AVVISO D'ASTA. 


(4. pub ) 
sta È RL denza 





q 
di S. Salvato e, Ur wu 








rio di $ Ha toomm 0 a civ N, 464 
sara tenuta uberea asti i gori 0, 4: moggo e t,8 sue 
Mo a. co per i' lit asza desi stabili vott conti sutto. 





servanza dele segue si condici n 
delib ra per v'atfitta 24 elo val 











ne dei’ Auto tà superiore. 
} aperta dale nes 10 dela mati alle 2 
pera, sul dito reg jat re o prezzo fisc le. nonchè pr il trica- 
io decornibile come dali ssttoposta T bella, con avver enza 
che si a cetteranno 2 che offre el qui 2-0 que- 
#6, top toa cal us #0 essere p oloite a pr = 
totollo di quota 1, R sino ale 12 merdame del 
Giorno rispesuivame l'e perim sto 



























® Ogni aswrine all'asta dovrà d harare il proprio do- 
milo © depositate 4 ca zi ns det asti stessa il dimo dele 
l'annu: picone. 


3 e la gara doi concorrenti od altre ragioni con- 
siglassero chi precede al'a.ta di protra li ad atre gior ata, 
<Ò potrà aver lu sco, rendendo in pori temp. ntesi i evneor= 
renti ioedes wi t nut. fe ma l'ultime migli re offorta 

4 S id old go del deibe a amo di prestare, entro qui- 
antoito ore decormib dalla segute del bera "idea D neeisa 
cun di vertucarne nel triuno suacce mato il d pusito 
nela bicsle LR Cos: provenzale dette: fina re puri ad vo 
gemest e di pio e, i: monet: 

8. li desosgo (ito d | de 
Mentato in regione de | d cim 
tratienuto in Cis a; eli altri saranvu» su” momento resttut, 

6. Il devsito c uzionale d'asta s rà resi tuito d po hi 

lo avrà F.cesuto ia cons gna Je chiivi deito stabile e 
i posta le prima rata di pugione, 1n senso al relativo 
contratto di locazio e 
{ Sexuono le sol te condizioni. ) 
Iatendenza prov. delle finanz 
Veneza, 11 mugo 16 
L'L R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
L'IR Commissario. U. nob. Bembo. 
Descrizione degli stable d' «ffitarsi: 
4. Pazzo Coatirini co te e di S siruce. pa roc ha S 











Vetro dell'asti, ed 
dia mplere ofata "nà 



































ella Banca 
ioè i NN. 
9947 inclusivamente al N. 14255, della comples- 
1.253.870, e le 
Obbligazioni provinciali della Carinzia compre- ! 


ut € io. del aus ritor» egli IL HA Sit, 1 | 








rurgo nella Comune indicata nella sottoposta desc: 
zione. 


Tutti coloro quindi che credessero aspirarvi dovran- 


no entro il termine suindicat * produrre le loro docu; 





5) certificato di conseguita si 
se nato fuori dell'Impero : 
©) attestato medico ili buona costituzione fisic: 





ditanza austriaci 





| diina, chirurgia, ed ostetri- ia; 
i; €) licenza ed abilitazione all' innesto vaccino : 
1) dichiarazione di non essere vincolato ad alire 
Condotte: 
Tg) cerlilirato comprovante di aver fatto lodevo- 
i le pratica pel corso di un biennio i 
‘ dale dell'Impero . non con semplici 











spedale medesimo . osvero di aver prestato per un 
biennio lod»vole sersigio quale medico - condotto co- 
| munale : 
A) tutti gli altri documenti che giovassero a 
maggiormente appoggiare l'aspiro. 
La nomina è di spettanza “el Consiglio comunale 
e sara a termini dello Statuto 31 dicembre 1854 con 
tutti li diritti ed obblighi dai medesimo portati, 
ball'I R. Commissariato distrettuale, 
Latisana. |’ $ maggio 1865. 
LI R. Commissario PASQUALINI 
Descrizione a norma dei concorrenti 


Circondario della Condotta: Ronchis | due Frazio- 









ni), con residenza del medico. — Abitatti 1515, due 
terzi sei quali aventi diritto & ©- ! ita assistenza. — 
S'rade: buone. tulte in piao — Annuo assegno 


pel meilico fior. 300; indennizzo pel cavallo, fior, 100. 


N. 3310. E 
Provincia di Vicenza. — Distretto di Marostica. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 


aperto un nuovo Concorso ai posti di medico- 

chirurgo-ostetrico sulla base dello Statuto 31 d cem- 
bre 1458 dei circondarii comunali contenuti nella sot- 
toposta descrizione. 

aspiranti dovranno produrre a quest' Ufiicio 
non più tardi è gir atto v. le loro istanze, cor- 
redate dei seguenti documenti : 

a) fede di nascita: 

bi certificato di robusta fisien costituzione : 

ed i di legule autorizzazione. al libero 
esercizio d Ila medicina, della chirurgia, dell'ostetricia, 
€ dell'innesto vaccino: 

d) attestaz 
ca biennale in u 
lodi 
dell 



































pubblico Spedale o. un triennio di 
le sersigio in Comlotta. giusta gli Art 6 e 20 
Statut 
Le nomine sono di competenza dei Consigli e 
Convorati comunali, sotto il vincoto della superiore 
| approvezione. 
tili elet sono vincolati alla piena osseri 
e viel e istruzi 
Marosi 
L ommissario distrettuale 
3 Descrizione dei Circomdarii. 
Mure, colle Frazioni di M re e Sal 
Mure; abipendio annuo, in fior 500; Inden- 
10 pri cavallo? tir 200: numero degli abi- 
1600, dei quali 1500 aventi diritto a gratuita 
assistenza; estensione: del circondario in lu:ghezza mi 
umuni 5 e 2 in larghezza; sirade tulle in Colle 
ed in parte sistemate 
Crosara , colle Frazioni di Crosara e San Luca; 
con residenza im Crosara; stipendio annuo fior. 600: 
indennizzo annuo pel cas 
abitanti 2150, dei quali 2120 avent 
! as astenza ; estensione del 
















Zapra, 





















diritto a gratuita 
ircoudario in lunghezza mi- 
in larghezza ; sirade tutte 
allo. 
‘lle Frazioni di Farra e Castegnamoro; con 
residenza in Farra; stipendio aunu fi 
pizzo pel caval o tior. 120; abitanti 29 
diritto a grasuita assistenza; esteusione del ci 
lunwhezza miglia comuni 4 e larghezza 3 
utte in Colle d in parte sistemate. 
Conco, colle Frazioni di Con o, Fontanelle e San- 
Caterina: © n residenza in Conco: stipendio an 
u0, fior. 683:90: indennizzo pel cavallo. tor. 100); &- 
| bitanti 3200, dei quali 3100 avente diritto a graiuita ‘as 
i 








































sistenza: el circondario in lunghezza: mi= 
glia 4 © larghezza i: strade tutte in monte ed in parte 
sistemate. 


e E o 
615 IV i 
| La Deputazione amministrativa di Contari a 
Provincia di hocigo 
Distretto di Adria — Comune di Contarina, 
avviso. 
20 giugno |. v. resti aperto il concorso 
segretario di questa Deputazione ammini- 
animo solo ili or 450. 
iranti prolurranno le loro istanze di con- 
corso al protorolio “a Deputazione entro il ter= 
mine soprindieeto . corredate ie 
2) ferle di nascita che pro 
d'anni 18.e nov olteepassati gli anni 40, 1 con- 
in attualita di servizio non sono vincolati alla 
l'eta : 
et ficato medico 
zione fisira 
c) attestato degli studi percorsi ; 
«) potente di abilitazione all'impiego di segre- 





A tutt 








la et; 








sana e roî 





ta costitu- 

















{ tario; 
| Von orinno ar Incollo le istanze che 
4 non fossero corretate di i ricapiti 

Li nomina è di sue iglo comunale, 





salva la si 





iore appro 





Cassa io, Corsvada io $ Bat eho, a l'anage he N 1050; Dulta Residenza d- Na Depu'azione amministra» 
AmouA pig one fi tarsi fior 6: 50; de o.ren= ‘ tiva di 
ma da 15 gun 1068. | © Gontarina. il Ii maggio 1865. 
1 Fond uetocchia m des mi, allami- | 1 Deputati, 
NO dor. 15, di eo it roi fiori | Virronio iloti. Nicoermi 
ni 1:90; 4 cv enza cone sopri Viscevz Lune ona 





8. Ap ar ame to di cosa vel 
S Zic ra, Cr ond 
4833, 21 ui piene fi 
de orre 1a da 

4 toto 





si re di C stelo, Pareve- 
+ dh Ru agufi all'an crfeo N 
16%, di dpstri fior. G:X0; 
ilo Alva 3) gugno” N68 

Bere di & Mie a, Pa necha S. Men, 
Cir 0 diro S. Giù amo, ali aiagraie. N° 466 anno. pigione 
fo. 61: 0. da derssi ri tir. 6-05: decorrenza da de ac 
gosio 1865 a 91 luglo 1N6S. 


rr el 




















364 
IL GALLO 


‘slo, — è per_sej 


















che il Giornale pro-mena 

per vantaggi nostra vitta ; que-to 

Fiavvia le i pobbiivazioni tutte le -omess he, 
a cominei i gi gno p. 


EGUALE PROGRAMMA -- PATTI EGUALI. 

L'ansueta i ie i paga ast in 
ic. gia s0- 

lo: € chi 












S. Apo 
Venezia, maggio 1865. 





N. 1362, 558 


avviso. 
HI sig. Carlo dott. Quartaro, nominato notaio 
questa Provincia, con residenza to, venne gg 
ammesso all'essrciziy della sua professione ; dacch 
aveva vili ‘lo l'inerente dep »sito cauzionale di fiori- 
adempiuto ad ogn' 















Ul Presidente, 
ANTON 


Il coadiutore f. (. di Cancelliere, 
P. Donadonibus. 


N. 2028 VII 56 
Procincia del Friuli. — Distretto di Latisana. 
L'L A. Commis rito distrettuale 
AVVISA 
Essere aperto a lulto il giorno 10 del mese di 
giugno prossimo venturo . il concorso a. medico-chi- 











I 
" | 
carente ti jd 





Resosi 
nesso i salto di fiorini «2 
tuito il gono | 

Le istanze di «spiro ilovranno esser 
forma legale a questo proto‘ollo, corredate 





vali caneeltista cui 
sia 

Pv guizio per la sostituzi 
prudot'e in 












I ai lella fede d 





sud.litanza austriaca, ad ee- 
iati nel Regno Lombardo- 





cezione dei nati e domi 
Veneto, 

€) dezli attestati dello studio. pere 
del Ginnasio inferiore. 0 del 
| Mentare- mm 
| Ml post 











0. cioè, 0 
della quarta eh= 











ite dovra dichiarare nella propria istan- 
ual grado di parent la 0 aflimt 
sentanti, 0 di 





altro titolo meritevo» 
te di rigo 
Chioggia il 10 muggio 1 
Ul Podestà 
Commerdatore Nuccant. 
L assessore, Ul S gretario. 
Bonaldo. Giusti 











Ì 
N. 20586, 

LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA" 

| Dc 











agamenti ralvali dovuti ul 
leliberatario : riportate le debite dispense nei riguardi 
idraulici, fortilicatorii e di navizazione fluviale di guer- 
ra e di commercio, rd ottenuta la t-toria approvazione 
mediante il ri erito dispaccio 1 maggio curr., N. 2865 
dell'eccelsa Congregazione centrale, 
Rende Noto 
| che nel giorno 10 giugno p. v. alle ore 11 ant.. in ap- 
| posita sala «del civico Palazzo, sarà tenuto nuovo espe- 
fimento di pubblica asta per deliberare al più utile 
offerente l'appalto, in un solo lotto, della costruzione 
di tre ponti levatoi in l-gno, di due testate per la col- 
| locazione di un ponte giresole in ferro. di altro poo- 
| ticello in pietra. nouchè di due piccoli tronchi di stra- 
da. îl tutto pel complessivo importo di aust. lire 
; 106,178 65. sulle quali sara ap-rta la gara x 
Ogui aspirate dovra cautare le prosrie oblazioni 

col previo deposito di austr_ lire 515 
sonante, od altrimenti in effetti pubi.li 


i lu armonia colle vigenti disposizioni di massima, 












































4) diplomi di abilitazione all'esercizio della me- 


un pubblico Spe- 
frequentazione . | d'U 
ma con effettive prestazioni quali esercenti presso 10 


ne ili aver fatta una lodevole prati- 


lo, fior. 100; numero degli 


r. 380: inden- 
ci quali 2000 


è libero chiunque di far pervenire alla Congregazione 
municipale. avanti 0 fino all'apertura dell'asta. la ri- 
speltiva offerta scritta. «uggellata. munita di bollo 
- | franca di porto, ed estesa nelle forme_vol È 
colare Iuogotenenziale 30 ottobre 6 (von- 
tenuta nella Il parte del Bu ale delle 
leggi del 1857 a pag. 122). ritenuto che, tanto le obla- 
zioni alla pubblica gara. quanto le offerte scritte sug- 
gellate, restano subordinale . rispetto alla deli» ra. al 
tassativo tenore della Circolare luogo'enenziale mertr- 
sima: ed al caso. .Ilorchè cioè non fossero avanza- 
te offerte suggellate, al solo tenore della legge italica 
1.* maggio 1807. 

1 diritti e gii obblighi del deliberatario sono de- 
scritti nel capitolato to e nelle parziali descri- 
zioni dei lavori che, in uno zi tipi ed ai fogli di cal- 
colo per l'asta. sono ostensibili presso la segreteria 

fico. 

presente sara pubblicato ed asso nel luoghi e 
consuetudine. 
Chioggia il 20 maggio 1865. 























modi 








Il Segretario, 


Dott. Bullo. Giusti. 








o 
Società veneta montanistiea. 

La Direzione ha l'onore d'invitare gli onorevoi 
signori azionisti all'annua ordinaria convocazione ge- 
nierale. che avra luogo domenica due luglio p. v...aile 
ore ieri antimeridiane precise, nella salt maggiore del 
teatro lente conceduta a quest uope. 

(Ive occorresse, la consocazione verra continuata 
nel lunedì successivo. 

| signori azionisti possono intervenire alla convo- 
cazione personalmente, © farisì rappresentare median- 
te procura aftidlata ad altro azionista. 

Argomenti da trattare: 

1° Relazione della Direzione sull'ammi 
sociale nell'anno 1865: 

2° Ru»porto dei revisori dei conti dell'anno 1864: 

3% Approvazione del bilancio 1864: 

i Proposta del sucio dott. G. B. RufMni per mo- 
dificazione allo Statuto, sostituendo all'attuale Direzio 
ne un unico sorio direttore con stipendio annuo lisso, 
ed un Consiglio di sorveglianza di tre mem'ri. colla 
corresponsione di un procents annuo sui prodotti lor- 
di dell'impresa: e. in caso di ammissione della pro 

nomine relative ; 




















trazione 
























5 della proposta 
al nimero 4. nomina di un direttore in sostituzione 
del stefuuto direttore anziavo. nobile patizio ©'Coror. 

uno in sostituzione del direttore Emilio Mulazzani 
di Cappadoca. rinunciante : 








6.° Detimtvo regolamento dei rapporti tra gli an- 
i nuovi azionisti : 


tich 
ezione per provvedimerti fi- 





one su trattative i 

ociela distidatrice degli schisti di Valdi» 

gno per una fusione d'interessi colla medesima: è re- 
lative deliverazior 

Venezia 24 in ggio 186 

LA D.REZIONE, 























Società venela montanisi 


La Direzione, valendosi 





cile facoltà espres 











samente conleritele, invita i siguori socii a 
sare entro il giorn» 28 (ventotto) giugno p. v., 
quattro per cento sul valore nominale di ciaseu: 





na azione (fivrini quattordici). 

1 versamenti dovranno essere fatti alla Cas- 
sa della Societa, a uliano, Campiello del Pu 
vano, N. 599, 
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AVVISO. =: 








Isignori Azionisti 


28. RP. Nuo 
tà commerciale 


Socie- 
Assienrazioni .qcnon 








datto x ile sive 1 lore agi ni il verna- 

20 per cento. imputo dala sotto» 
arriÙta Direzione culla litera circolare di data Trieste 
2I marzo ISGI, vengono col presente, a sen-0 vell'ar- 





ticolo $ dello Statuto sociali 
comlo capoverso del Codice i . diNidati a 
fare questo pagamento presso la Cassa della Sorveta 
in Trieste, entro il termine perentorio di tremta 
a contare da quello «ella terza inserzioni: vi 
Questo Avviso nell'Onservatore Triestino, «i 
a surrogar: nello st sso ne altra i10 ca garan 
zia & queila in corso. mestre in difetto essi vengono 
ora per allora dichiarati incorsi n 
portata all'art. N dello Statuto 3, 
secondo caporerso del Codice di 
senza pregi 
dn quaita di a 
Trieste li 159 ma 


e dell’ articolo 221 se- 





































loro incombono 
ti alla Societa. 
gin 1863, 


La Direzione della Nuova Società Commerciale 
di As 
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AI BACHICULTORI. 


amo lieti di ann: 













fipetuti an diverse l0- 
e riusciti il che è di fell 
biamo quest’ anno distribui- 
he in codeste Provi scie. 

Non tutto però il seme giapponese acclimato pare 
aver debba il medesimo successo, atintechè gia è no- 
to come non pci allevamenti precoci diedero cattiva 
prova. e in questi giorni pur troppo 8° ode di riley 
ti pactite di che se sai irregolarmente 
dei Duchi, che appena Si arguisce ro- 
taunem: ne i risultati possano dipende= 
n acella delle partite di bozzoli € 


gita 




























di semi Giappows 
0. © ultimamente anche 
lerevoli. 

ie lucalita messo a_col 








in proporzioni assai co: 
stesse pro) 








drartite dn soezeli di 
questo. insieme alle sperimentate ‘otti e fra le accli- 
nate, confezionarne del seme: per l'allevamento prima- 
verile 186 

T.li localita da noi sperimentate ottime, sono |a 
Brianza e le terre del Lago di Cumo. luoghi cl 
bero sempre rinomanza come specialme: 








ste pro] 
è che nei buoni tempi 
sTa foruivano di seme-bachi non solo altre 
ie d' Ita'ia. ma in gran parte .uche la Francia, 
Da alcusse Provia 


agli allevamenti dei bachi ser 
della 
Provi 
























om 
fezionamenti all’ 
cerche che fossero per venirci comu 
così troviamo ili avv sare 


omplessiso delle ri- | 
‘ale previamente, | 
vtr ranpresentanti: 
| Vicenza, 
fratelli Marsilli ii Rovereto. 
OPA le sr 


più tardi che fino al > del prossimo 




















giu | 






no 
Semente d'origine giapponese acelimata in 
Brianza e Igo di Como a bozzolo zolfino. 
2. Idem idem a bozzolo bianco, 
3. Inerociata giapponese e centrale asiatica ac- 
nz1 a bozzalo giallo. 





“mente sui cartoni da introdursi direttamente ! 
dal Giappone. Ì 
Hi prezzo delle tre_prime qualità viene tissato a 


Hal. lire $ l'oncia di 27 grammi. per que'siguo‘i che 
daranuo comminissioue non più tardi del giorno 5 
prossimo giugno, versardo in conto prezzo it. lire 1 
per oncia. 

Il prezzo dei cartoni di seme 
rio, lo limitiamo ad ital. lire 12 cadauno, per quelie or- | 
dinazioni che ci saranno comunicate nel termine sur= 
| riferito. con antecipazione in conto prezzo di it. lire 5 
| per cartone. 

‘°° Milano dallo studio, il 12 maggio 1865. H 
ALBINI - Onio. 

Per la Provincia di Venezia. rivolgersi anche al 

sig D. Cologuese presso la Sucieià di Mutua aasicura- | 

zione contro ì danni del fuuco e della grandine. 








giapponese origina- 












| tazioni di corallo 
{or 


appresi 
| tanti fra tro 1 piu pittoreschi parsagei d'ali. la gie 
nere inollo tuo ed a buon mercato. Nello stesso SUO 
Negozio continsa a tenere Ù il'oncui specie di 












dirige = 

L'agenzia della mensa vesenvile di Ceneda fa edu- di 
care alcoue Mecole rarute di emolaf. da scia prove 
nienti da Carloni di seme del tiappone importati in | 
quatamo. e da essa acquistiti dalla riputata So- | 


Chela Lacologica di Casale-Wonterrato. Negoziante di cavalli, 
ignori amatori che Ni 

uisto, che si trover RS, 
ni 


con n 
MqUANTA car, 


562 aibilia d'effeluare qualunque commisione 1 1g 


> Al quale non mini 
ta premura Lite 






















“missioni 
fr. 1 per libbra a ti 
saldo sara fatto all'atto della consegna. 
Per le domande rivolgersi al sottoscritto 
Ceneda 23 maggio 1865 


Gixcowo DE PELLEGRIVI, uso. 

















; pisa 
AL 4° GIUGNO 1865 
succede la V.* estrazione 
della grandiona 


LOTTERIA DELLO STATO 


I 
| 

DELL’ ANNO 1864 . | 
dotata di vinelte vistose, eloò : | 











Nella premiata Fabbrica maechis; 
Dr 


FRATELLI GIACOMELLI E C. IN TREVI) 


‘ono ancora disponibili per la prossima 


“"“ LOCOMOBILI 


di perfettissima costrizione : della forza dix, 
6, ed 8 cavalli, coi relativi 


TREBBIATOI, 


Al per qualsiasi cereale ; cos die 


SGRANATRICI DA FORMENTONE 


per una forza di 4 cavalli vajiore. prodoto 
atala ogni 12 ore di lavoro. privilegiati [er in 
Regno d' Ialia, 























sg 








di fior. 250,000, 221,000, 2 41,000, 150,000, 
50,000, 25,000, 20,000, 15,000, 40,000, 
5,000, 2,000, 4,000, 5U0, 40ì, ec. ee. | 











rate trimestrali, bimen= 
a flor. 10 v. a. la vata, per| 
| 








ibtieri da flor. 100, » for. 3 v. i. la rata, per 


Ure der g0o “ FARMACIA POZZETTO 


Si ve du» siche promemse, col relativo! sul Ponte dei Baretteri in Veneziy 
bollo, a flor. È v. a. jr viglietti intieri. 
ELOARDO URI | GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
S. Maro, ai Leoni, N. 303. | DI ACQUE MINERALI 
| DI RECOARO GIORNALIERE 
' 


issioni della terraferma si ese 
465 | 















letiere e gruppi- affrancati 
programmi, grazia. 





ALTRE Fovi; 
| che entere 
ritirate DIRETTAMENTE dall vige 
per vend 
in PARTITA ed in DETTAGLIO 
a prezzi moderatissimi 


ACQUA 
solforosa raineriana eugant 


Rinomatissima ormai per le numerose e sti 
guarigioni, per cui torna inutile ripeti re quanto x; 
veniva pubidicato negli anni decorsi 
7 ' Quest’ acqua è sicuro rimedio contro le. malits 
con tito del 5 jp. 100 per ispese di petto, Usi incipienti. in quelle della membrara i. 
imballaggio € condotta cosa, degl' intestini, contro la scrofola + 
iati di argenteria Christone ad uso di | ©ONtrO gi'incomodi ut 
Mi, Trattori. Galle. e spreialmente servi Si vende in bottiglie chiuse 
2h da lusso € comuni ra Tavola colica te quest'anno color 
chia Oni, trincianti Sì seritta 
delabri ; Corome 











FERDINANDO ELLERO 





S. Motsè, all’Ascenzione, Y. 1301 


Rappresentante della Fabbrica d' Argenteria 
CARLO CRISTOFLE E C. 
DI PARIGI 
da € n tre meio d'oro, 1839, 1804, {69 


fa d'onore all Esposizione universa e 1855 
due medisle al'Espo ivione di Londr , 1462. 


UNICO DEPOSITO IN VENEZIA 
a prezzi fini di fabbrica 





































vera lacca Le je 
erde oscuro | portanti in rilievo 
equa solforova, anno 1NG5. 
EPOSITI PRI . Venezia: 
Farmae ’ozzetto al Ponte dei Faretteri, è Farma 
Orazio e Giovanni fratelli Bertolini; 
Pulocr: Fa ta Lois Valeri P 
na: Chignato: — deriso Horigo è Diego 
— Manselice : Priaro Bianchi; Brescia 
Rossi: — Zergumo Milano: Panetti; — 




















diszan) 


qualunque ordinazione die 
della Tarifta- Aivunm che ti 

hi vorra onora i cd da prer- 
Fabbrica ina terabili con l'aumento del solo 5 
per 100 per ispese da Parigi a Vemzia 





gOziU, ost 





Licen 
Zanni 
Mantora 
Ruspi 












‘svi; Trento: Santoni : — Loline; Fabris © Filippura 
som oriuo. | frieste: Zanelli + Pozzetto: > Cap dl Itri: bale 
Chineaglieria di | — /ociyi : Angelini Gorizia : Pontoni ; 41 


Squarcima ; — ed m tuîte le priucipali Farmacie d'a; 


Assicura che si di e della Monarchia austriaca, 





‘a tutta la premura di conten- 
vorranno onorario 
— Tiene anche laborato- 
riparazioni di vriuoli © perdol 


CARLO STERNO 


Negoziante di chincaglieria | 





tare in ogni rapporto i si:nori ci 
della loro cliemela. — NB. 
rio p 





‘TABILIMENTI TERMALI 


detti 


OROLOGIO-TODESCHINI 
IN ABANO 


PIOVINGHA DI PADOVA, 
Anche in quest'anno sono iperti gli Stabiime 

essi, coi soliti metodi e tariffe: per ci, chi brama: 
se approfittarne. tanto nella stag 010 termale, che 




















po. per Vileggiarvi, potra rio gere 1 ue Cote 
alla Direrione dei detti 
E COMBISSIONARIO 1" Acamto pur luogo delle marci 








218, 


ile pubblico, che 
il nuo deposito 
cercati ed è in css0 di 





in Merceria dell’ Orologio Nu 
Si pre cia ear 








egli 






Casino di villeggiatura 
con campi 6 (sei) 


corrispondere a qualunque domanda coi prezzi. più 
MOderati 






lissimo e copioso assortimento Tanto vendersi che da aftittursi in P» 
ofa HSE ganziol. Per trattare, rivolgersi dal notaio Str 


delle 
Vaatis ime al ver 
lonleani o cortine da iincsir». 





Merceria dell'Orologio, N. 447. SI 
















e ppi 
Mo ii n legmo eurso cd ln Fei 
mente galli per le si ieguiaturo 
vi "i ritlmate Modo der 
clone) ghincelaie portai 


birrarie . “ 





PrO. particolar. 


to in primo piano, sito in Calle 
ine pure € 


i ingresso. proprio, composto di età © 
stante. Unello e cucina, e di aleuni piccoii dorsi 
periori, con pozzo d'acqua buona, tre magazi 









0 per uso di 
suco, di casa € di cuci- 















corte 
Pa Le ealese sue relazioni colle primarie Fabbrich di | © «Per vederlo rivolgersi, S. Marco, Ponte del Ca 
Fran ia. Inghilterra e Germania, lo pongovo neila pos: | letto. N 9î 











Specifici del dott. Fr. Koller di 


{con autorizzazione de 


Depurativo del 


Ficarissi no nelle da Ziyestioni 


Gratz 


Il ercrlva Luogotenenza in Gratz dit 31 luglio 1862, N. 1317. 


Sangue in forma di sciroppo, di tè e di cidell 





intppetaz 





irregolare ecacuazione, stilichezza. nelle affezioni gastriche 1% 















[ag TOrali. certigiaî. inclinnzione all''apaplerdia {mex dei [yi nicarto cieli d 

prata crebe ni. incl fessia dei pra sicuri. nelle conzestioni polmoni 

Lele feb giare vil ipestrofi vd indarimento di tutti gli organi elandatari por Sla reni ti 
e febbri iat-raliteni ferrata. ilropisia, serofolovi, tist. talerculusi, flusso bianco emarieili. sf* 


jon avriche  reuma n ci, nelle malittie cutanee © uercoso: ipocun Irina. isterisian. mo lun ns 
sort ui nei faonori cronici, nelle fratture el altre lesioni, che ostinatamente resistono è lutti i ti 
Lo Sciroppo con. 
nitrato Lunto ai tattanti. quanto ai ve 
benai ©01 gran lissimo vantaggio 
in té consist: stre di «istanza vazetali, è però d' 
princip 1 nen complessione 
Le Cidelle depurative del 


imgue, consistono di sostanze puramente x 
rate sotto questa form ti roc Da ta Tato ale perse cotti paramento. veg 


Astringente in forma di sci 


eflica‘is-imo pei Massi di ventre ctiar ve 
Agente commissionato il sig, 









gli ua estratto di sostanze vegetali innocu 


‘ci ed ammalati i piu di 





d'azione blanda. che può esser anti 
sboli ed i più irritabili, senza il minimo perse 











n° azione più sollecita e forte, quindi commendo 6 





(ali: furono | 
contrarie alle merticine. 


loppo e cidelle 


«pui mie ere eee, 



















POSI n lo Mattinger di Trieste. 

tr i; Po mm PRINCIPALE ed esciusiva vendita per 1 Un ico. Croci nie ante, presso Il sig. €, Zanetti 
CITA Li LI ALI tn) Venezia deposito unico Farmacia Gozzo a $. MI. Formosa 

BI VAL, — Polo Was 0 cat la gp Pidoca da L Corn ho, — ie: 


NB. dii opuscoli irovansi vendibit n 
na bottiglia di 
n parco di @è gramie E 
detto bicrolo detto 
Una scatola eldelle grande, N. 1 af. 
detta piccola, + 1 «1 
Una bottiglia piccola di nelroppe 
Una scatola grande eldelle 
detta © piccola — dello 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale, — 





a solli 0, 
F.150 











Dott. Touwaso LocaTELLI, Propr. e Compilatore 





(Segue il Supplimento N. 53.) 
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Ciro 
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nuova © 
aciallo d 
suo viul 
tivo e e‘ 
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mente le 
sso, è 
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tare il 1 
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ma 
conferi 
infermie 
Giovan 
vigi, da 
gli amm 
SI 
27 april 
di apr 
vrana | 
Federici 
richiesti 
Tribuna 
deli € p 
nel sud 
Pi 
maggio 
conferir 
gendarn 
gento di 
me Mic 
croce d 
aver ess 
1a di 3) 
mente | 
Ss 
7 MARK 
di solle 
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pria ric 
caratte 
dell'1 
noscime 
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29 mag 
ta di c 
ditore 
lo meri 
Albram 


I 
dato pi 
fessore 
periore 


La 
lo loml 
fatta di 
Casoni 
rio in 





Ul 


I 
ritiro « 
A fron 
lazione 
ni. Gos 
ro dell 
anterio 
trovam 
milioni 

Pe 
evitare 
trebber 
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ca ae 
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dell’ Im 
Raccolt 
26 valey 
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« ne 1 
« pel e 
+ tera 

«è più 
«le ti 


to seri 

il 
conver 
Direzii 









Missione in 

ttenuto 

anda nuovareg dle 

nOn amet 
di miglior pad 


ASSOCIAZIONE. Per Veneti 
Per la Monarchia: fior. 
1 pagamenti devono farsi in effettivo: 01 

associazioni si ricevono all’ Ufiizio 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi al 














LUNEDI. 29 MAGGIO. . 





fior. in val. auatr. 14:70 all'arno, 
val. austr. 18:90 all'anno, 9: $5 al 
oro od 

n Santa Maria Fortnosa, 






Ranconote al corso 
e Pinelli. N 








657 


è di fuori per lettera, 
tel 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla lin 
di 34 caratteri, secondo li{vigente contratto e, per qui 
linee si contano per decin 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro Uffizio 
nezia. Gili arlicoli nou pubblicati non gi restituis 
affrancano. 


ANNO 1569. -- 


A. 121. 





e, per quesu 





per gli atti ciudiziari: 


© ti pagano anticipatamente. Ogni pagamento deve farsi in 
iscono : si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si 


sold: auntr. 3 4, alla linea 
soltanto, ire pubblicazioni contano come due: le 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sone uffiziali soltanto gli atti e lé nottzi- ccmprese nella Parte uffiziale. ) 





re. prodotto 4 
Riati per tuto 








FONTI 
ere 
dall’ origine 














"TAGLIO 
im 


euganea 


merose è stabili 
re quanto sudi 
orsi 

putro le malattie 
i membrana mu 
ro la scrofola, € 


ora lacca (e per 
li in rilievo la 
1965. 

LI. Venezia: 
[etteri, © Farmacia 
crtolini; — 
Valeri; — Zen 
| iorijo: Diego: 
pei + Brescia i — 
lano Zanetti; — 
è Filippuzzi! — 
di Istria alise 





Pontoni ; Adria 
Farmacie d'italia 
549 
E a 
MALI 





“ 


gli Stabilimenti 
bramas- 
fermate, che do- 
sue commissio: 





i delle: materie 





ttrsi in Pre 
notaio Stefani 
320 





Dr] 
RSI 


allo del pose a 
posto di sala, 4 
voli locali sue 
re magazzini € 


onte del Cavab 


i cidelle 


pastriche 
vlmonari, nel 
za, del fegato, 
porroidi. affe 
lo, melanconia, 
@ tuiti i mere 





lò esser ammi: 
inimo pericolo. 


pommendevole 


furono prepa- 


€. Zanetti 


Pmosa. — 
— Vicena 


|N. 53.) 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare, sopra proposta dei Comum e della 
Congregazione provinciale, come pure della Con- 
gregozione centrale, il dottor Girolamo nobile 
figo Far a a deputato della Provincia di Tre- 
viso presso la Congregazione centrale lombardo- 


veneta. 

S.M.IR.A,, con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto del 20 maggio, sì è degiata di creare una 
nuora carica di Corte, col titolo d' LL R. mare- 
aciallo di Corte, e di nominare a quel posto il 
fio aiutante d'ordinanzo, I. R. ciambellano effet- 
{iso e colonnello, Costantino principe di Hoben- 
Ne-Schilingsfurst, conferendogli contemporanea- 
mente la dignità di consigliere intimo, esente da 
tasse, e ritenendolo nel suo attuale posto d' I. 
aiutante d'ordinanza. 

5. M. IRA, con Sovrana Risoluzione del 13 
maggio ® 0» si è graziosissimamente degnata di | 
ferettre che il pssidente e ingegnere civile, dott. 
Erachino cavaliere Hierschel-Minerbi, possa accet- 
tare il posto conferitogli di console ducale di Sas- | 
smia-Weiningen in Trieste, e d' impartire il so- 
tropo Erequatur al relativo diploma d' install 

SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 16 | 
masgio a. c., si è graziosissimamente degnata di | 
conferire la ‘eroce d’ argento del Merito al capo ! 
infermiere dell' Ospitale di guarnigione di Gratz, 
Giovanni Godi, in riconoscimento dei lunghi ser- | 
rigi, da lui prestati con annegazione al letto de- ' 
gli ammalati. i 

S.M. I R.A,, con Sovrana Risoluzione del 
27 aprile a. c., Si è graziosissimamente degnata 
di approvare che venga fatta conoscere la So- | 
vrana sodisfazione al cittadino di Cronstadt, 
Federico Walbaum, nel sollevarlo , giusta sua | 
richiesta, dalle funzioni di assessore perito del i 
Tribunale di commercio di Cronstadt, pei fe 
deli e proficui servigi, da lui resi per molti anni { 
nel suddetto ufficio onorario. i 

S. M. LL R.A., con Sovrana Risoluzione del 16 
amente degnata di 
ottavo reggimento di 
gendarmeria, Andrea Spitzer, la medaglia d' 
gento del valore di seconda classe, e al gendor- 
me Michele Bojkow, dello stesso reggimento, la 
croce d'argento del Merito, in riconoscimento dell’ 
aver essi arrestato con grande previdenza, presen- 
za di spirito e valore, due masnadieri estrema- 
mente pericolosi. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di sollevare I° ere di Legazione, Fi- 
lippo conte Cavriani, dal suo servizio, giusta pro 
pria richiesta, conservando l'attuale suo titolo e 
carattere, @ di conferirgli la croce di cavaliere 
dell'I. R. Ordine sustriaco di Leopoldo, in rico- 
noscimento de' lunghi e buoni servigi da lui pre- 
vati. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
83 maggio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire il titolo di tenentecolonnello- 
ditore al referente giudiziario nel Ministero del- 
la marina, maggiore auditore , Augusto cav. di 
Albram. 














































































































Il Ministro di Stato ha nominato il candi- 
dato pedagogico, Alessandro N. Franchini, a pro- 

ore ginnasiale effettivo presso il Ginnasio su- 
periore di Rovigo. 











La Presidenza dell'I. R. Tribunale di Appel- 
lo lombardo-veneto ha confermata la nomina, 
fatta da quel conservatore, di Ernesto Chiarion- 
Casoni a scrittore presso |'1. R. Uffizio ipoteca- | 
no in Rovigo. 


N. 8010-1063 III. Casse 
Avviso. 


Dal 1858 in poi, fu più volte pubblicato il 
ritiro delle banconote in moneta di convenzione. 
A fronte di ciò se ne trovano ancora in circo- | 
lazione per l'ingente somma di quasi tre milio- 
ni. Così pure, venne più volte pubblicato il riti- 
ro delle banconote da fiorini 10, in V. A., di 
anteriore forma (stampa rossa ), e di queste si 
trovano ancora in circolazione per circa. trenta 
milioni. 

Per norma e direzione del pubblico, e per 
evitare le pregiudicievoli conseguenze, in che po- 
trebbero incorrere i proprietarii e detentori del- 
le banconote richiamati , in causa di un’ ulterio- 
re trascuranza nel cambio delle medesime, si re- 
ca a conoscenza il letterale tenore del $ 1!) della 








tate da tutte le Casse della Banca (anche nei di quelli che abitualmente son dediti all'ozio, e 
Dominii ) soltanto però a tutto settembre 186%. risolsero il loro colpo di Stato, e si tradussero 
Decorribilmente dal 1° ottobre susseguente, anche ammutinati al Municipio per domandare o lavo- 

per il cambio di queste utime banconote si do- ro o una lira al giorno, 
vrà rivolgere domanda in iscritto alla Direzione « Il nostro sindaco dissipò quella moltitudi- 
della Banca in Vieni ne colla promessa d'un provvedimento per tutti 
Dall'I. R. Prefettura dello quelli che avessero provata una vera mancanza 

Venezia, 25 maggio 463. di lasoro e un vero bisogno. 

Smecetrsao, Venue incaricato di ricevere le dichiara- 



























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





« In segui 
| mero dei petenti, la distribuzione fu ridotta a 
tre quarti di kilo per gli uomini, a mezzo kilo 
r le donne, e ad un quarlo pei ragazzi; e la 
isogna procedette così fino a tutto marzo, di. 
{ stribuendo quotidianamente fino a quattrocento 
N prof. Pietro Meriggioli, magnetizzatore, as- | chilogrammi di pane. 

solto ab instantia «el delitto di lesa maesta dal « Alla fine di inarzo, il Municipio incaricò 
Tribunale di prima istanza, e condannato per ; della benefica distribuzione del pane, come più 
trasgressione di falso annunzio a una multa e! opportuna allo scopo, la Congregazione di cari- 
allo sfratto, venne condannato, sopra appello del- | ta, raccomandandole una restrizione in vista del- 
la stremezza delle finanze civiche, e la Cougre- 








Vienna 25 maggio. 











Lio U 


la Procura di Stato, dal Tribunale d'appello, per | 
fa 


delitto di lesa maesta e per. trasgressione di 
so annunzio, a 4 mesi di carcere, e verrà sl 
tato dopo avere subito la sua pev 
(FF. di V.) 

Altra del 26 maggio. 








A quanto annunzia l'Oesterreichische Zeitung. 
la Gommissione della Camera de siguori per la i 





discussione del trattato doganale e di commercio 
deliberò, con 7 voti contro 3 di raccomandare 
alla Camera l'accettazione del trattato. 
Serivono da Pest, 25 corr., al Fremdenbiati 
« In questo punto è arrivata un' Ordinanza So- 
vrana, la quale abolisce tutt'i Tribunali militari 
era, cominciando dal 1.9 del prossimo 

















mese. 





L'I R. internunzio presso la Sublime Porta 
barone di Prokesch-Osten ottenne un permesso” 
e giungera qui quanto prima da Costantinopoli. 

(FF. di V.) 

Il Principe del Montenegro partirà soltanto 

sabato da Vienna. ( Idem.) 


qui giunto l'Arcivescovo 














Michoacan nel 
(Idem. ) 








Trieste 26 magg 
La fregata corazzata Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, una delle più colossali del conti- 
nente, venne ier l'altro varata dal cantiere di S 
Marco , in presenza d’ una stipata moltitudine, 
con tulta solennità e con tn esito felicissimo. 
Una banda militare, e quella dello. Stabilimento 
del cav. Tonello ; sonavano a vicenda, e quando 
la gigantesca mole scivolò colla rapidità del lam- 
po nel mare, presentandosi fra le acclamazioni e 
gli evviva coll' imponente aspetto d'una fortezza 
naturale , ambe le bande sonavano l'inno dell 
Impero. Ì piani di questa magnifica fregata dell’ 
LR. marina da guerra sono del distinto inge- 
gnere superiore, sig. Romako, ed i lavori furono 
tutti eseguiti nello squero S. Marco del sig. cav 
Tonello, sotto la valente direzione dell’I. R. co- 
struttore navale, sig. Seyka. Alla solennita del 
varamento assistevano le principali Autorità, mol- 
ti uffiziali dello stato maggiore e dell'I. R. ma- 
rina da guerra, e grande numero d' invitati , fra 
cui molte dame. La pirofregata ha la lunghezza 
di 23 piedi, la larghezza di 50 piedi e 7 polli- 
cie', e l'altezza di piedi 31 e 7 pollici. Il di- 
slocamento è di 47334 tonnellate. Porta 32 can- 
noni del calibro di 100 funti , ed ha la corazza 
del peso di 800 tonnellate. La forza delle due 
‘chine è di 800 cavalli. Dopo il varamento, il 
sig. Tonello ebbe la squisita gentilezza di mette- 
re a disposizione degl’ invitati il Marco Polo ed 
altro vapore, gentilmente concessogli dalla Socie- 
tà di navigazione a vapore del Lloyd austriaco, 
sui quali vennero lautamente trattati gli ospiti 
che fecero un giro nel golfo, donde ritornarono 
verso un'ora pomeridiana. Nel giro sul golfo, il 
Marco Polo toccò il castello di Miramar, rasen- 
tandone quasi le fondamenta, ove un triplice er- 
viva venne porto all'augusto Principe, che anche 
lontano è l'oggetto delle più calde simpatie d' 
ogni fedele Triestino. Il tutto procedette nel mi- 
glior ordine, del che può andar leto il sig. To- 
nello in uno ai valenti ingegneri , che progetta- 
rono ed eseguirono quel colossale lavoro, che ac- 
cresce d'una forza imponente la marina da guer- 
ra austriaca. {0. T) 












































Carlshad 25 maggio. 
La Duchessa d'Augustemburgo è qui arriva- 
ta. Si attendono da Vienna il conte Mensdorff e 








convenzione fra l' Amministrazione dello Stato e 
la Banca, pubblicata nel Bullettino delle leg 
dell Impero anto 1863, Puntata Il N.2, e nella 
Raccolta delle traduzioni delle Leggi ed Ordina 
ze valevoli pel Regno Lombardo-Veneto, anno 181 
Puntata VI, pag. 111. 

« Sei anni dopo l'espiro dell' ultimo termi- 
« ne notificato al pubblico e fissato dalla Ban 
« pel ritiro di una singola categoria © di un' in- 
+ tera edizione di note di banco, la Banca non 
« è più obbligata a riscattare od a concambiare 
« le note di banco, rivocate dalla circolazione. » 

Ciò premesso, e nel medesimo suesposto in- 
tento di tutela, si rende ulteriormente noto quan- 
to segue: 

1° Pel cambio delle banconote in moneta di 
convenzione si dovrà rivolgersi in iscritto al 
Direzione della Banca in Vienna , al più tardi 
entro l'anno 1866. Dal 4.° gennaio 1867 in poi, 
essa Banca non è più obbligata a ricevere od a 
cambiare la banconote suddette. 

Le banconote da fior. 10 V. A., colla data 
4° gennaio 1858 a stampa rossa, verranno accet- 

































il duca di Grammont. (FF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 maggio. 

La nostra divisione navale di evoluzione, la 
sera del 20 corrente, lasciava. Palermo, diretta 
per Algeri, ove si trovera il giorno della parten- 
za dell' Imperatore dei Francesi. Questo contrac- 
cambio di cortesia verso un Sovrano, che man- 
dava or son due anni la sua squadra in Napoli 
ad onorare il nostro Re, che cola si recava, da- 
rà occasione a rafforzare vie maggiormente quei 
legami di fratellanza tra le due marine, che pri- 
ma si strinsero nell'Adriatico nel 1859 e nel 
mar Nero nel 1853. (Gior. della Mar.) 











Leggiamo nel Corriere del Lario, in data 
Como, 20 maggio : 

+ Sul principio dell'ora trascorso inverno , 
per diminuzione di consumo, furono dai fabbri 
catori di stoffe della nostra citta lasciati prisì di 
lavoro alcuni tessitori , 
ciò senza pane, si radunarono il 2 dicembre 
Prato Pasquè, uniti ad altri tessitori ed operai, 

















































gazione accettò, a pallo però ch' essa avrebbe e- 
{ selusi dalla beneficenza i giovani scevri d' impe- 
gno di famiglia e atti al lavor» (i quali doveano 





















trovarsi altra occupazione , se non aveano più 
| quella del telaio ) ed avrebbe so provveduto, e 
È senza indicazione di quantitativo , ‘alle fa 
bisognose, e ciò dietro una petizione redatta dal 
| vegliante, e sancita dalla dichiarazione dei par- 
! rochi in ogni singola parrocchia. 
i »* Occorse per quest’ vperazione un. po'di 
tempo, oltre a che la restrizione della distribu- 
ziove giornaliera fu lale, chiesa si ridusse a me- 
no della metà. 

« Per maggiore sventura poi il numero de- 
gli operai licenziati frattanto andava sempre au: 
mentando, c quindi 3'accrescea il timore d' una 
| prossima irreparabile miseria e il malcontento. 

« Frequenti riunioni tennero i tessitori ora 
qui, ora la, fin che lunedì  msriedì (8 € 9 corr.) 
si ammultisarono quovameute d'ianauzi al cisi- 
co Palazzo. 

« Dissipati nuovamente dalle parole del sin- 
daco, essi tornarono il susseguente lunedì (15) 
e, per ultimo, nella sera del martedì percorseri 
numerosi la città, con grida di disperazione e di 
sdeguo. 

« Allora, alla guardia nazionale, che già da 
due giorni era stata chiamata sotto le armi , si 
aggiunsero alcune grosse pattuglie di granatieri 
qui di guarnigione, e la quiete venne ristabilita. 



































pagnie di granatieri, per misura preventiva, e 
vulla più avvenne di rimarchevole. 


via, e minaccia di farsi anzi sempre maggiore, 
fino al compiuto raccolto delle gallette , dato che 
il raccolto non falli. 

« Ora, come si tratta di fame, è assolut 
mente d' uvpo che sì pensi a provvedere in qua! 
che modo a questa imperiosa quistione. » 














Scrivono da Fin: al Movi- 
mento : 

« Due galeotti dell’ ergastolo di Finalborgo 
riuscirono ieri a fuggire. Non mi pare troppo 
pretendere, domandando che maggiori precauzio- 
ni vengano adottate per la più sicura custodi 
di quei condannati. £. il terzo fatto di tal gene- 
re, che a breve distanza di tempo si è rinnovato. 

« Queste popolazioni ne sono allarmate, ed 
hanno ben ragione. 

« Il sistema, seguito in quel luogo di pena 
di permettere ai galeotti l'andare a_ lavoro in 
giornata pei campi, non saprei quanto sia 0p- 
portuno. 

« Se le mie informazioni sono esatte, eccovi 
come è avvenuta la fuga di quei due. Stando 
ieri sera cinque galeotti: a lavoro nella costru- 
zione di una strada da Finalborgo ad un villaz- 
gio vicino, guardati da un solo custode, due di 
essi approfittaron» di un momento, in cui lu 
stesso trovavasi distratto, e abbini»nando l'ope. 
ra, alla quale erano occupati. gli gira ono cheta 
mente intorno, in un baleno gli furono addosso, 
e il piu forte fra due l'afferrava strettamente 
al collo, stramazzandolo a terra, mentre l'altro 
pronta lo disarmava; ciò eseguito , i due 
bricconi se la diedero insieme a gambe, prenden- 
do la dei moni 

« Messa prontamente in moto la forza pub- 
blica, quella sera medesima riuscirono i carabi- 
nieri ad arrestarne uno nel villaggio di Verezzi, 
presso Finale. mentre il suo compagno più fr- 
tunato ha ottenuto sinora di schivare l' incontro 
dei medesimi 


maggio, 



























































simo giovinastro, mandatoci in regalo dalle Pro- 
vincie meridionali, ove sì è tanto distinto nel 
briganteggiare, da meritarsi l'ottenuta ricompen- 
sa di trent'anni di lavori forzati. Fgli è armato 
della carabina tolta al custode. » 








Il Corriere Mercantile di Genova, del 22 
maggio, narra : 

* Negli scorsi giorni si sparse voce che una 
giovinetta di 14 anni, abitante nella Salita di 
Cannoni. vulyo dell'Ospitale, era invasa dal ma 
leficio; che la poverina era fatta segno da esseri 
invisibil esci così sonori da essere u- 
diti dal vicinato, e da sassate (e queste non era 
no immaginarie ) che le piovevano in casa da 
ogni parte; che la meschina chiedeva aiuto on- 
de la sottraessero a tanto marlirio, ecc. Quale 
fu la causa del maleficio ? Eccola, secondo la rac- 
conta ella stessa 
Negli scorsi giorni, trovò un giovanotto d 


























il demonio sotto umane forme), il 
ll’'recchio sconce parole, a 


subito ch' 
quale le susurrava 








li dì appresso giunsero da Milano due nuove com- | 


«La mancanza di lavoro però dura tutta- è 





vi offensivi. Da quel momento, si senti presa da 
un grandissimo calore al capo, e subito dopo cu- 
minciarono gli schiafli e le sassate. Che in que- 
sla sozza scena vi siano i compari, interessati a 
dar apparenza di vero alla cusa, lo provano al- 
bastanza i vetri infranti dai sassi, lanciativi con- 
tro dall' opposto lato della Salita. L' Autorita, co- 
me di dovere, intervenne , fece le opportune in- 
vestigazioni nelle abitazioni, dalle quali presumi- 
bilmente furono lanciate le pietre, salendo perti- 
no sui tetti. Frattanto puse la pretesa ossessa sul- 
to custodia all’ Uspitale, onde venire a capo di 
qualche cosa, e nel tempo medesimo togliere la 
causa dell'aggiomerarsi del popolo minuto nella 
contrada, la quale sabato sera era letteralmente 
ingombra al puoto d' intercettare il passaggio; e 
solo una prosvida pioggia potè far cessare quella 
scena, » 











Il Corriere dell'Emilia, del 21 corrente, dice 
che nel giorno 20 fu eseguita la consegna delle 
ferrovie dello Stato alla Compagoia delle strade 
ferrate lombarde e dell’ Italia centrale. Marte 
ebbe luogo a Parigi l'Assemblea generale della 
Società delle ferrovie del Sud dell'Austria, della 











cui ella rispondeva sdegnosamente con appellati- j nuova rivoluzione scorge l» scampo dalla miseria. 


posta in rilievo con uva luttuosa descrizione del 
mal governo dell'isola sotto ogni rapporto poli 
tico ed amministrativo. 

Il quale vivissimo e al tempo stesso deso- 
lante quadro esclude, a giudizio del Conciliatore 
di Napoli, l'idea che il disordine siciliano | roce- 
da dai grossatori, dar sicariî, dar renitenti. ben 
altri essendone i moventi ; sicchè a tutta ragione 
il Governo dee esserne allarmato, come del resto 
è manifestamente provato dai proclami del pre- 
fetto Gualterio, dagli ordini severi per corpi di 
guardia alle porte di Palermo, dalla truppa, che 
secorre cola in rinforzo, dall'invio d' artiglierie, 
dall'emigrazione di molle famiglie, da tutti quei 
fatti insomma, che mostrano la Sicilia 10 preda 
ad una febbre di agitazione, ammessa uflizial- 
mente È 

Iutorno agli ordini severi, emanati dalle Au- 
torità per la consegna dei posti di guardia alle 
porte di Palermo, notasi come il relativo mati» 
festo, composto di uove distiati articoli, ha tutte 
le caratteristiche di un atto proprio di pieno sta- 
to d'assedio, poiché ad ogni persona, che esca © 
entri in città, debbesi richiedere la provenienza © 
l'oggetto di sua comparso, e se. priva delle carte, 





























Lombardia e dell'Italia centrale, alla quale fu 
reso conto del contratto, eseguito col Governo | restata e Iradotta all'Ispattorato di Questura. S 
RNC VIT Rczatacli quale pa delta Societa iab | Portati e sd cell een i farle i 
è resa compratrice di 841 clulometro di strada TORO aio nai Di 1 ani 
ompratrice di B41 ch : emana, è © di distinguere i buom dai tristi e di 
ferrata, 687 de' quali appartenevano allo Stato, © |, eoposcere i veri abitatori di Palermo dagli av- 
454 erano esercitati del medesimo, ma la proprietà È > ventizi, cd avventurieri ma 
apettava a diverse Compagnie private. SV 
Il prezzo di tale acquisizione è di 205 mi Scrivono da Napoli, 22 maggio, alla Persere 
lioni di lire, pagabili in quattro anni senza iate- { ranza: « Il nostro Municipio n° la indovinata uno. 
resse. Per compiere i lavori iu corso, ed altri - Qui in punto d'esser. venduto ad uno stra- 
i 


lasci l'ombra del sospetto, viene imdilatamente ar- 





























si rendono indispensabili, occorre ancora la som- | niero il Musco privato dei Santangelo, il più în- 
ma di 26 milioni e mezzo, e per ciò la Società | signe di questa citta dopo il nazionale , e certo 
ggio di 245 | uno dei primi in Italia, per molli quadri di p 








emetterà 400,000 Obbligazioni al 



















lire ciascuna e portanti interesse dal 1.° genato | gio, bronzi, vasi. cammei notevoli, che formano 
186%. La sottoscrizione di Obbligazioni sara di | forse la più bella raccolta, che sabbia de' sog» 
za riservata agli azionisti. La Societa sì | getti d'arte della magna Grecia, ed un inedaglie- 

di le distinte, le quali però | fe compitisimo che per molta. parte empie i 

darie pel pagamento di dette Obbli- i vuoti, che sono per questa parte nel Museo pub 

gozioni. All'una di queste Societa spetteranno le ! blico. Il termine, fissato. per la vendita, era_il 
1 ferrovie austriache, all'altra |: italiane. quindici del corrente, e sola. condizione. risolu» 
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| 


[lano di altro ricatto, verificatosi pure nel Saler- 


| in agitazione. 


| partenze di milizie, affermando che le notizie di 


i ptre non osa smentire ricisamente le tristi no- 
“ Dicesi che questo fuzgitivo è un robustis. ' IEMITE nua 


! lo sguardo risolto alla Sicilia, preoccupato del di- 





tiva che il Municipio 0 il Governo avesse offor- 
to d'acquistarlo essi prima di questo giorno, Non 
potete immaginare in che ansia si fosse dalla 
parte più colla della nostra citta pel pericolo im- 
minente di vederla privata di quel suo princi- 
palissimo decoro. Il prof, Fiocelli. specialmente, 
che al sapere unisce un fuoco ed un amore gio 





di Roma fu per- 
(Gi. di Mit 


Nelle mostre delle libreri 
messo il ritratto del Re d' Italia. 


DUE SICILIE, 
Napoli 24 maggio. 

L' Inglese, catturato dalla banda Giardullo, 

alle ultime nolizie, godeva salute eccellente, e 





















? vanile per le nostre ricchezze archeologiche, $' è 
Peri: a grigi star ii dato attorno per mille, ha fotto proposta al Mu 
sua dura posizione (). Trsera, il console inglese | hicipio del modo, con cui, imp iendo una leve 
Aliroso no ivanaee le PR ss) tassa ai numerosi. visitatori del Musco , potesse 





esso rifarsi d'una parte dell'interesse del capito- 


li console inglese, residente in Napoli. ha di- | 16. cho spendesse nell'acquisto ; s'è offerto a por- 


retto un energico reclamo al prefetto di quella 









città pel ricatto accaduto dei due Inglesi. Fgli ne | i, dint ed eta 
ha eziandio riferito all'ambasciatore a Torino, pro- talia ri st) "aLeavare "in. tempo el Municip 
testando per tull'i danni portali ai suoi comuna: | 1a deliberazione ch' esso avrebbe acquistato il Mu- 


zionali. Ii giorualism» ufticioso mostrasi dolen- 
tissimo di codesto fatto, e, per. iscongiurarne le 
tristi conseguenze, ne riversa la colpa sul prefet- 
rnitano, Bardessono, cui accagiona d' 
a a reggere una così importante Provin- 
nella quale l'elemento brigantesco ha bisi 

goo di speciale ed accorta sorveglianza, e di prov- 
vedimenti repentini. latanto, i fogli napoletani par- 


seo. Adesso una Commissione, comprsta dei pro- 
fessori Minervini e Fiorelli | e dell'esperto sig. 
Franco, ha l'incarico di valutarlo. 

Fu aperta ; col giorno 16 corr. , la nuova 
stazione telegrafica «li Amalli. 

La postura fuor di mano di questa interes- 
sante città l'avea fatta dimenticare a lungo: la 
linea non presentava gli estremi del voluto tor- 
maconto. 

A questo provvide il consorzio della strada 
della costiera , assicurando al Governo un pro- 
dotto di L. 2000 annue per comumeazioni pri- 
vate; e questa somma non bastando, i Comuni 
di Amalti, Maiori, Minori, Atroni e Scala ne gua- 
rentirono altrettanta. tassandosi il primo per un 
trentesimo , gli altri tre per tre ventesimi, e l' 
ultimo per un decimo della somma 

Gode l'animo a registrare fatti di così pa- 
a € civile iniziativ (lì di Nap 



















gitano, di due individui, pel cui rilascio si chie- 
de nientemeno che la somma di circa 430,000 
franchi. 

AI biasimo, di anzidetto giornalismo è 
largo col prefetto di Solerno, fa riscontro la lode 
tributata al prefetto di Terra di Lavoro per le 
misure rigorose adottate alla dispersione delle 
molteplici comitive, che tengono quella Provincia 
Fra queste misure, notasi. quella 
che d'ora ia poi nou si potra girare per le cam- 
pagne di notte, senza un permesso del sindaco, vi- 
dimato dal comandante dei carabinieri. Questo 
permesso inoltre non debb' essere accordato che 
a persone note per attaccamento al Goverao, e le 
quali non diano pur l'ombra di sospetto. 

Gravissime continuano ad essere le_ notizie 
di Sicilia. I piu compromessi rivoluzionari, giu- | 
ta le segnalazioni della Tromba, abbandonano |' j 
isola e si conducono a_ Napoli. L' agitazione ia j 
Palermo è al colmo, e, prevedendosi imminente | 
una crisi, vi sì spediscono vapori carichi di mi- | 
lizie. Il Giornale Uffiziale di Napoli. comechè 
confermi l'insio in Sicitia di riaforzi di truppe, 
di cui anche il 20 prese imbarco uno squadrone 
di cavalleria dei presidio di Napoli. al quale 
doveva tener dietro altro squadrone, studiasi di 
menomare l' impressione di codeste improvvise 




















Firenze 25 maggio. 
leri, proveniente di Torino giungeva a Fi- 
SE. il barone di Malaret, ministro di 
ideva stabile residenza. nel palazzo 
(Nazione) 











e pre 
nel nuovo Lung Arno 
Altra del 

Come annunziammo ieri l'arrivo del baro 
ne di Malaret, ministro di Francia, in Firenze, 
salutiamo oggi la partenza da questa città del 
commendabre Eugenio Ponjide, il quale da 
quattro anni dimorava fra noi, come console ge- 
nerale dell’ Impero francese. 

Il sig. Poujade è stato traslocato a_ Torino 
nello stesso ufticio : ora ch' egli ha abbandona 
| to la nostra Firenze, possiamo, senza esser su- 
spetti di piacenteria © d' adulazione, tributargli i 
più sinceri encomii pel modo. col quale susten- 
ne l'ufficio su». (Nazione 








maggio. 














Sicilia sono sempre piu rassicuranti. L' Italia poi 











tizie, che corrono in Napoli sui disordini di Pa 
lermio, pubblica una lettera del Gualterio al sin- © 
daco palermitano, nella quale il primo incarica i 
il secondo di ringraziare, a nome del Governo, | i 
Hi tecondo cezionle logie per essere accorsa nu: | 0 Arrighi. che si slompar a Milano. sara pube 
merosa sotto le armi ed essersi resa benemerita blicato a Firenze. [gione dalla KAT do- 
% ( G. Ja. } menica di giugno. La Direzione si è stabilita in 
dell'ordine pubblico (64 Roma ) | mene di Ue at 


Ì IMPERO RUSSO 
Pietroburyo 21 maggio. 


Un ordine del Senato determina che gli uo 
mini liberi e £l' Israeliti agricoltori saranno pa- 














La Cronaca Grigia, giornale satirico di Clet- 





11 giornalismo napoletano continua a tenere 





sordine. che vi regna. Mentre però taluni giornali 
dichiarano non essere ancora ben definito da qua- 
le partito politico vengano in Sicilia, © massime | rigrati, coll anno 4865, in quanto alla somma del 
nell Palermitano, fomeutate le deplorabili attuali | {statico a tutti eli altri abitanti del paese. i quali, 
condizioni, altri periodici ne aceusano soltanto i | secondo la legge generale, pagano un rublo a testa 
! grassatori, i sicani. i disertori, i remtenti, i ca- "°°" jp seguito ad invito del Governo di Franci 
morristi e gli anarchici, dei quali pretendesi 5° | |° Imperatore permise che la Russia prenda par- 
sere immenso il numero. Il Popolo. gibrnale di 16 all'Esposizione mondiale del 1467 in Parigi: 
Palermo, intravede però la causa dell'insorgere Fu nominata a tal uopo una Commissione nel 

















i | 
quali, trovandosi per | belle forme e dall'occhio affascinante ( s'intende | 
L 1 pala 'e da noi riferita nelle Accenfissime di saba. ch 


nel malcontento universale della Sicilia. che in UNA | pipartimento del commercio e delle manifatture, 
IU 

= che si occupera degli affari concernenti quell' E. 

cao ali , Sposizione, ' itlo la suprema direzione del miai- 


stro di finanza. 











ci Non era dunque esatta la not 


egli avesse potuto salva Nota della Gonp 











E e n 


se lo Stato debba venirne eri impiace: re sua sal ; 
ment i li: si 
te, eravi chi si compiaceva a porre in rilievo la sua salute è buona. e 
ona, e smentiscono | 
0 le vi 
vi 































































































































































































































































































































































































































































































































































11 2 corrente, il cittadino Mi x 
di Saras, nel Circolo di res maiscirato DEL vovteNiGnO ass 
gato per aver partecipato alla riscita nelle sud- nate rigono da Cettgne, 12 magsio, al Nazio [o eee 
- : sa ca io- | le di 
S Css T. I An Da che ha radice nelle più sublimi aspirazioni difficolta, che potevano sorgere da un tal com-. certi nosellatori di 
ue, Ly Eerani Herald riferisce: « Lettere da 1: Chic nia CA dI qui Cat IIGILTe cerizcoeia | gretlo soegogno di serale ;ggti ovest; difndono da tre 0 qua at 
AI regno escnate amichecolimine | pe deluuto Princip: erchtaro della Russi S.A, gretto congegno di politico ordinamento. la ua | sagerazio nelil'isquicioi | fulsita. VERO più volte denelto me Il 
russia e lo Scià e scambianii | il Principe v'era presente c ILE Mai tT 7 AL | sistema "di tall fatig inca a alro”a'mzisi oschi siate Toi Maratà | te da'g 
qostantemeo a e Jo scia, e scambiBrs | residente del Senato con coi suo seguito_ e_il | nereha corruzione di popoli © ruina d' Imperi. TSI pece eve. in vita dell dichisrazio.| pllsitaliati sog ine | ti, medi 
È randuca Michele il suo ritratto | !'vPp-lita ia persona. coli i senatori. Il me-| _ * Dall'estensione della franchigia elettora! ne di neutralita del Goserno francese, erano sta- | ini sempre più gravi, perche è gu Dieta fi 
Stamani Ii Cramdoca le le lle ice | Li compie lle CR e LI SI e die Vero o pica a persuasione che il muoto Deesrlents $,8%0t pit 
Ml RSCOCOO Ea Ad ll ate proisto come [RL pi cerimonia. Por Ie sli ne è odi Ei a me sembra che lo spirito, che pratico Hicglr lie Crea. Gia, e siamo | den: Gi tore imbaraga ES 
INA to. pol S sorte, e | an " , che informav: vai GI nbarazzi ng) 
cdi { ua avvenimento politico ll console generale di | Umane parimenti i semini Peste evi | EDI Cee pa ai [ ione, De limitava a _Juoe? DECO I, 
id? [Fece re Tit avendo cenno/orhme Gifpre * Questa mattina il Principe parte per Vien- | che vuol ab FIRRANI chieri zia via) ti [ei bastimesti fede- ‘ shington, som sono soltanto Ciare #80 4, i; 
A lonv, domandò un’ udi na con uu di per Vien: ol essere da noi battuta nella stri porlì, è stata tolta dal n son» suvitanto tol essa Ve 
ICT SIE CANCRO Visa udienza seguito di nove per.oa». allo scopo | RiUOtura. Da presente con. ! della marina. ministro promossi, e se ne a plterati, th 
NI | id | a tal uopo, © il Granduca l'invio. immediata di riograziare S. M. l'Impersiore di Austria. por | irtnchigi esso furono assicurate le popolari | non è - Quanto alla bandiera confederata, | un fatto, di gerolano le perazioni, (jyg, richeori 
IN Di i it LOT fa o ll | tri pic, mt Spi Pi ir EIA O ie ie 
IHR { duca, dove fu. ricevuto piena Pa cominciato a goreru ne uno stato, un ordi li; ma coll’ investir- | tempo ancora, e il mare per molto | quelli, che ce la fa aero la GUECTA, ma ago 
Ù | i Ce inigne HAGNO DI GRECA TIRI Ga ooo aree orge | stori ico pon ee premere chel cornea gie no. € in qualche ovo ® Li 
LD tneno di YO tra generali ei atri ufiziali ta Ma | [Scrivono da Atene, 20 maggio, all Oswercato Tuca di seggio; lio ‘far sì che gli elem ebbi | cun dificota trai e possano esser motivo di l- | dottrina di Monroe, e ci Sang a, di tal 
ini (er ricevuto il dono. in cui trovavasi l'au Jestino N itutivi di quell' ordine abbia ; « In quanto poi agli 5 . | da ogo' intervento negli LSAer® di reg, essi € 
WII Ls tone sta irnarch si « Il Governo ellenico diede ordine al e mein pie er lil RUI desi SON DNS Pesto mica ser fari interni dela berto e 
Miei psservò nella sua risposta chi ci | console a Nuora Yorrk di esprimere ine all 400 | svolgimenti del nostro paese sia nei materiali | mo sorpresi che abbiano avuto luogo sil (en- imminente. i sembre oggi. Inail © x 
4 o al degli Stati U ‘no pre: 4 p tativi ano logo simili ten- imm Uta: oggidi inevitabile "E 
Lu confidava legli Stati Uniti d' America la doloro uò darsi ebe | A i dopo gli ulti imimnente ; il perci o] dile 
4 perte lla Grorgia, "i gione, che lassossinio di ta la doloruea impre: | basti ancora a farne Pi tati ino Rare ee io DS FRS ll 
i ulta a cuore, ce or di 0 a elto analogo, fat 1) di Li) tbusso sy 
Wa va molto a cuore, contribuirebbero molto ad n Need NI materia; ma esi_vi hanno tinto interesse. che nello analogo, fatto da Ortega un mese fa II ZITO 2380 tu pi 
| dn relazioni amichevoli de' due pae: do della. fre e si recò martedì scorso, a bor- | Tal farlì andare guardiughi, pel loro meglio. | gi lelegramma da Nuova Yorck, dell'i1 mi Lo spirito, 0 piuttosto il biso tosto pr 
Ml quale scopo eglisi adopererebbe e do della (regala a vapore l Ellade, a Poro, ure Tree iaia PeR Ea) denza, chio Vi ho più volte accomata 0} 
i te siamo in sun polere. Il domenî. il Gran- Tip cl e pasecali 7 operare; e leggi premio fre infrlo all grad parte dele stampo si dichiara apertamente | Do stiate dai Doria sumamente. 
il le ran banel ‘ o. AI Pireo, il Re p la Costituzione i O le_manifesta si po, stimolato dai bisogni del Tesora fg °° 
| ti è book impiegati. Ranchelto al console e a Wt- | casa del ministro della Fato eos segie gf ratliataa È migliori rit Tetrrer Ae e Mn Uan ta fr (0) 
RT VP Paini esa oca ata [leggere Coliziine sol at di give Prese 208 |a quella sovranita pipolar., la quale va discende | commosso, € che albia espresso Jubuson_ ne sia ciò sollevato negli chi dello Stat el ticoliri 
ali personaggi. regpunideni d'ambi.i' possi © | inlcagione di viotere colcunei cla RI Puo fuor la tirannia d'una sola Class, dll von è | non tulierare simili maneggi, che_c EE erano Giunta del pitt Hara 
) jone di visitare alcune citta del Petop = |< DE meno 51 "i v la neutralita degli Stati romette- © manifestò contrari «Giunta del bilano), Ayres 
TEN nItiNi neso, e forse per una quindicina di SIETE PICO I ISO. CORO sr rate E odi Ii Governo ! stro, sig. Fould. Si de intendimenti del g Agres si 
TIR | Gortù è ziate che | non rifuggano dalla responsabilità di ancorchè | aroiamenti di simil Gita egg che proibisce li | mistori e alcuni de SRI E di 200 
Sign Aleanaria di Fgiio avienne/un erat 2 2 Il sE Viorgia Meme: Corso. pearl di A sa CE titre na Dr testa fin cain SETE che trattavasi di dave al FI ndo compos 
Spettatore E; ani. Lo ‘o in Toriao, fu trasferito come tule a Fi rino a farsi scala al Nn Di- | uso dei poteri, che quel e fare; fiducia, della quale non abuserebbe. nt ana gi 
Mattone, Egiziano del 17 ne da la seguente re- pettacil Aire dal Gorini Ra Lila ‘manchi l'autorità. Lrtto glio seggio, gui (eso, usa divera posi sce. Del ' e si iter pon aber; ina “ne cuni gie 
diVays ile Ure Rino] È ps è un impiegato antico capace el onesto, — | Sento L'essere ministro della Ri Ici | sentimenti , manifestati fi vontraria ai | quasi certo, la proposta del UN riliuto ve 
RR RZ due | | ‘© Domani, domenica, avra popo nell Unlver= | Pt. se, seo se poa) un sc Reina | Waskienino, nora dal! Governo di fa. sì che îî sig. Futt dert mot sara i 
Imac DELE DIRI lana Fina 10 sito 3 sta storia; ma ciò, che rima REINA Mt med, {fe anni in qua infatti, esso ha rei | espediente per equilibrare i bite 4a al bi 
con altri due compagni i EROE Îotogiea r- | pigive. è la politica, che quel ameote disapprovato e sconfestatò ogti lera-! © 1 giornali hauuo ann io, fatto ray 
Real one rare prese e coloce at] PESI Iran d'Odess SL |guita, e Je tracce che BE Rao TIA Ne: | dicon approvato e sconfessalo ogu’ inenziote | Periens stava iii ii similia 
volliva cai ateanera Il essa Ni 3 ai poemi inviati sono pochi. e di se. E lutto questo dipenderà i - | plomatici, presentati all n renti di- | quest pre U IU Opuscolo 4 ne di M 
o cato anticipato Le di poco va- " penderà in gran parte dal i alle cre nella li ana, e che, volendi U 
loro: mercesì, ‘i Masi ato anticipato delle pure, ho inteso che uno rie ; vol», che uscirà dalle urne d ! | nultima sessi È loro pe- sua abbia l'im ti du egli che |, nario è 
We essi stessi il prezzo. | (di dramme 1000). Di icevera il premio | Jel Regni e dei Collegii elettorali | quisoch ‘outenevano pruove non e- di alla | pronta dell''estemporanierta, Ja pi” Mes 
fa loro via, ed accoi Correnti? din - Di anno in anno, i poemi con- ‘gno unite nelle imniiuenti zenerali elezio- si prima della sua mu alla luce in forma di lett ala me Se 
ese a Fat Arsia] Seo e lO ni Sale le m tazioni he i sei progresso pla aveva fallo avere al Governo frane" un lare ie nt NOA Ia dla) di 
igata, che se n°andava a piedi, vollero | a moti 5 regna grande ansietà, i | edere , e l'esperienza della nazion > oro meditato. o ve lo mando e LL” 
della brigata, che se_t' andova a pied, vollero |a motivo delle prosime elezioni. e ani è, | sancire, iu lt» fede che q ne | sulla risoluzione del G assicurazioni | rete riscont DAT 
essi. Se no e, ci Rei . in quei Collegi vorran abinetto di W n 5 evi, malgrado alcune 5 
Eine sco case 00 cal palesare] cem (Pciode Milano Dia) rariilioo pigliarsi:a' pertito del tener selda la Costluzioo | ico cRa dee nte negli MWashingtoa di ‘ni il pens Toda nisto Gicate lresiiea; 
vamente ld sercede; alla qual pretesa ricusan | ir Î Per mantener lodi furno man ate | ia OG (deli | TOI Gabbiano Slerianp re chela rie dl Gensratto IENE fer lie ; 
lo -almente i inarinar, furono a due agnie di fanteria nella Pro- | be e lente Johison al o el che il Papa resti a Ron di Persigar vu Ned 
essi eda alcuni Arabi, CONEIO NI pi vincia d' Acarnania, ove le pas: È politiche Por: |» Ilugbeaden Manor, il 20 maggio. d'loghilterra, e il linguage Sn del non goverti. ls idea Mena e che vi regi, mi i)» comanda 
nacque un tafferuglio, dal quale riuscì al'a_ sve e il popolo più bellicuso. Anche in | SR Dea derale, sono piuttosto toli da de la presenta ora il Sig. di Persigni Dido Hi distro 
eine ic) al'a_ svel. tà del Peloponneso furono i .— B. Dispatti, » smentire queste testine da Fot deriet piu pradila PDAIR: Mo rincie in 
VIFALAE E aaa di sbrigarsi, dsperdendo forzi militari. SMILE SPAGNA. CISCO Istar la POLAR A n e ai Ù cruz, Ti 
Dà ofiiceo aan SEA a 7 ‘AGNA. ne. + ceranni sono; anzi il nuovo. pubbliit a "el 
.__* Non era questo che il prel il è si dice che la convocazione della L' Havas-Bullier ha da Madrid, 22 a pes a I goffo del vecchio, Questi ins RE SR 
in seguito dovevi sueceere preludio di ciò, che | Camera, seguira il 24 del cor. {utile vecchio), | rom sato è la Camera dei depuiti Titta) { Nostro carteggio privato. ) in FARLA GirnO Rel, pi DIE 
. eranno pe o ven ° alia © de a apri 
RARO motivo che dev'essere ato i ug dell'a | Mogano la PeR LIPIDI eigen Cheers Parigi 23 maggio. |R" ta e dell idee moderne, e li i te Funfk 
ea perenne e i aa MSI 
loni e di pietre, pixmbarono sugl’ in È oggiagalo da un part I IGOR Do 
del tutto disari Ù 10 sugl' infelici, che, n Brusselles 24 maggio. palo partito, il cui giogo pesa a " 
D diranno colti all improvvista, non Nran PISSHILTERBA, i Gia in Francia nel pubblico, © nelle sf Frencla. me a particolare Aa] nto Messico, 
n [ sig. B. D' Israeli ha TIA ufficiali. , fore E" | sig. di Persigny. svolge. ques TRAI 
facilmente stramazzati è malmenati ne di Buckingham il seguente fdicizao (IF: Tee ti cal Enperatrice è i ministri, non oO oppio le rta ba 
Retlamo e colla solita borbensa, che Il faro ; IR liga peli gi Poi Sette porole di biasimo, e il sig: Rouler , delienta è stata test DET RO STAI 
Rendi cutter ordive, con ante | urmine; ho pini giù vicina al quo ‘sa del Fri pesto di tergo suli’ accu- | L.huys. L° E e Drouva di ISF è stato trattata con più quei pi FARI 
0° della Pulizia: ineora; :l'dervitan feto. perciò licenza di chie- n Li concede la giurisdi- | il disco , olo ha lore si da la pena di lita 
no ed aiutarono l' eccidio de' raggiaro i un'altra pruova di quella fi zione eccezionale anche per le trasgressioni orso del Principe, ma ha vo! a Roma sen pena di dirci, esser egli st, chitomed 
nazionali. le’ poveri nostri con- | che in sei precedenti vccasioni ggrane fiducia ' messe dai, ministri fuori del l ressioni com- | biasimo fosse. conosciuti al) ona nza missione, e scrivere la Sue lil termina 
È vaso eri loro afiizio. Pa'ame lic o; è perciò RITO per conto proprio. Pote sua lettera [ 
«In quel fratt eni posta, coll' inviarmi a sedere, messa un'aggiunta , secondo imento delle Tui di no chi vleva ommettere que anche i | 
TOA aa e CoA Tab ALLE orno ee | PROC iii AL ion e Ara li alii vostri | domandare in tutti i casi mo la quale, i dovrà | reticenze € com. molta feat la puro senza peessrio PRI questi natu rapide 
soldati dell'I. K. marina inai 6 due « Sebbene, a chi lo guardi superficial | mera per procedere contro i minist - | accusando il Principe d'esser puaraRo riamente uu opera individuale. Py due ulti 
È = i esser venuto bre le. Riscontr 
AGR EIoRe ti Guk ppalirelera]o [Dai MSI pubblic le cea RUI ROL Pualpradanca ogg pio sue promesse, d'aver fatto, cioè, un lg indio in questa lettera certe idee del Di «Le 
Ù loro com (ri gen de non a paia mol- m [ge deplora il sistema am- | so politico, d cioè ‘apoleone, L' autore ass ‘e del Prin 3 
vano sul luogo pet gotrarneli. Ma gi rbato . l'imminente appello della. Corona 1" 0. ico, dopo di avere promesso di li che il partito. « asserisoe, per esempi riscon 
in et In Hi: ai giolizio del paese, ef DATE prin) PRANGI: (0. ser iene di ringraziamento pra A pi ARCO stato cet imperiali 
te eli i olla, come tigri, sulla guenze. rgomenti serii e più gravi conse "je ap grei reoteaproo ella Patrie, in data E Gelso Il tm 1 tore di partito ne: ha mar pa prioni 
aciarono a perc d : i a volonta dell’ Imperatrice, più audacemente sn tr 
lee] Ù percuoterti, pri» a Sela > sl tutti i mi quile j anzi qui è sorpas DUI 
ma che È novi arrivati. pensasero, Meri ti en apri per, allora ministro, Lon Speri) reggente ricevete domenica ia) ULTI tano ili ione O poli: 
Y clesiastica, che, tenendo saldi la tassa ec- base icolare, S. E. Ge fosse neppur me Quei dip va cinta © sessant'anni di dat I uu 
x da I» saldo al principio sciatore stravrdinario di Turch 3 ‘a iouato dal Moniteur. È signy falsa la su ' la, è il sig. di Per. e al 
momento ia quel | Chiesa dello Siato, sarebbe riuscito ad'a Ra ‘archi, ch' ebbe l'o. | tra parte. il più impuri È d'al : ieri, e ta st mane a 
n Ù lu ad acqueta: re di consegnare a S. M. una | Il ni importante de' nostri giornali ta il sig. Di loria d'oggi devastazi: 
« Quelli RA ì gli scrupoli di coloro, che d ito ad aequelare Sultano, lettera del | ufficiosi, il Constiti È giornali il sig. Drouyn di Li Ù pi 
rina dei mostri, ch’ erano caduti per terra, | tano lordi ino SR i quella Chiesa riget- | SAN: a pperadip piso tin, non lo ha riprodotto _ su, litici, che parlano più severamene dee SAT 
vegivamo da costoro rai brboramente pe ca | ebbe fallire, pr fe die, Ma lo schetta s°a famo saper che. con quel ittero, | lazio FIRENE A ea Le PIO Mo scritto. lo lo credo; ma, in Aivgiii ci Mili 
felloti a furia di frustate ; quelli _ una grande ma aRil ia accettato l'arbitrato, Ù Imente, si afferma che l' Imperatrice | ping Mete, Perchè IERI ATRAGMALELSI 
gocora rimanesano in piedi. eran ttt pari perntrarlazan che, estuna miela dall lmperatare Napoleone) fra  Grssraoert. AF RE lp chiedendogli di toglie. | N6NOr di Persigni, nessuno piglia sul’ serio il —_ 
lifensori dell'ordine pubblic Ù sse la totale abolizione dell o e la Compagnia del canal Ù ice-presidenza del € 
EIA IG ROTTO PABILIGST peg |a RIO CORDIALI a i aEaie la, Comspeggia i dal oslelo) merito dl | FIMSUAGI ola mauiche nelgio ; 
1 e ago contentaria. i tre formal atme. > che questa domanda sia | SVIZZEI: 
REGALA TEOR TAIL 1000 Ua mese dopo, bramando egli di darebbe il firmano d Imesiche ssa, ma alcuni personal ci IZZERA { 
fra aL OOO non meno la Corona ch egli di liberare, ant mano d' autorizzazione, nou appena | DO credere, che l' ggi ulficiali sembri Il Governo 
c . marina, = ona che il Parlamento, di la circoscrizione de' terreni fi ppena | , che l' Imperatore manife cl » italiano si dichi 
se armato | impacei, ! + dagli reni fosse seguita. mo ife lasc REI biara disposto 
ge grimato di dago, soll tirarla in legittima di tre RE quisione della frate circo i cooeeguire tale intento, le cure di tal re eig re E iar passare i telegrammi fa Roma e da Sur 
ci suoi, ed era riuscito a suste- | de , proponeva uua misura, che avreb- crizione verrano quanto prima affidi Î i 0) ale ondizioni. Vi | 
nere con energia l'uggn soste- | de giovato ad'estenderla gran una Giunta mista, 19 stema] Il pubblico ha giudicato seve; dei tele Ù i sn LL 
ie Raid cente senza per: della Franci aa Spia] dina rappresentante | PO Lrore oraria ito I I re dei telegrati, Curelimd, per prof - sominio 
Mapapalinay ent senile roi Lello tblizza Liga ia, dell'Egitto e della | COnservatori vi hanno riconuseiute l'Imperatore. 1 > GERMAN Go dite URI 
sua volti, sopraffatti ‘ompagno, il quale, alla | UN privilegio e Li | cipij conservativi ; conosciuto l'udito ai prin- A ERMINIA. sidente] 
no al praffatto dal numero, indietreggiò si «Mi — = 1 delle i; i liberali sinceri l'i Kreno Di rasta. — B Sostiene | 
| corpo di guardia. "| respiuta ‘a uella sua misura veniva egualmente ! ‘di Parigi henno dall'Algerio ine. 150. me condizioni della Sa SU Soa Rino SI maggio i 
per ES 0) go, che deva sacder a i nen una fore magg egualmente. guenti dispacci t legraii Algeria i se. | tici il cui ideale è la forma VE | ario de io dica de deputati. 
più vergognosa di questa igaubile lott di ste sione della franchigra avrebbe ‘ato la glorificazione entusiast #h° Austria. Il il trattato di commer 
ricioto ea coito Nel gg tenersi per sufficiente, la quale non invot- « Alzeri 23 maggio, mezzodi. gpotismo cesariaan, e nou ho d'u ES del de. - potria. Il deputati DO 
colle , i cavassi, | ges:e un o) Il sien d'uopo di dirvi qua: schum 1 è cu 
colle armi ant, tennero ad more di a ni | ge a abbsatmento del cn sta pelle runs ad Algeri stamane, | i fimo, abi è sentimenti de siti ERI 09° ressi protezionisti. IL debutato bec epu 
° vpra chi orma na : ; mond). die eputato Becker {di o 
Priore jpra chi ormai era impotente a allora che lord Derby, vista la ino da una fila eb | “noli, uti gli animi rtl mmund ) dichiara che. sotera ART 
« Dopo mille strazi piega , che prendevano | da) mala | mani, per andar a visitare il forte - { li hanno riconosci retti imparzia- | 8U9rdo alla necessità di a al in ri i 
time 4PoPo mille strazi è maltrattamenti, le vit- II tel cedito della grande Cabéilae ae "e Poieone, | troppo ardite Megato, che il Priucipe si piglia” Il deputato Schulze (di Buncaz d Mi 
time di i vosì odioso attentato eran condotte i e Fissi) volla liberta atorica: Gute 1 'altato; egli crede che, respingendolo discorso 
« Algeri 26, 7 ore di Livio ra an: le che, respingendoli È one, 
della pa ag! imulti te ip li tiperatone è ver 7 dice (di Rima, paria d cora la siria elle igii | sarebbe ecestata a fire Spitgendolo | Ata 3; 
« Fu di la che il cu . > Napoleune. S. M. n N for. | nebrosa; ma la fin ‘emotissima, e te- ' }; commissario gover Sean, «6 
na EM Hire interamente la tassa ars pegno di abo- | ad Algeri, La Gio toa i sera | & un fatto Bs RNA O li eroine siehiara che la obbiezioni peine EL H a 
ira dealCi NILO lato, | altresi che il © elesiastica, e di fare! Da ima. + , e le cui fsi eil $ 25, che api 7 sone contro lato, che h 
Sopona «bbvro contsza dell'accaduto, rilevano | «busto ’enso elettorale nelle burgate venne | MerselAebir. 18 aggio. tagiaito in rada di le sost ER accordo doganaî. I gita on 
n nali, dei qua «D ; i » togliai & ene alcun vbbl fi i paesi, i 
Ii care dl gii, Serene! | punte pile reti res È ine) gta | e lo ct SA pe ld EE 
, tutti malconci, furono ricondotti a db le considerate, non ci Ù « A 5 ore, l' Imperatore torn luna, ed ha fatto saprenne, a; 6 famigli 
«HI giorno a) lotti a bordo. | i Domani $. M. parte per |” ava ad Orano. | coloro, che non h sogghignare di sdegno ll deputato Prine uri 
EA NOT, IONI integrità della Co- | Mostoganem © di la Sd Arserio dote le nera a Ù ILLE { Srattato per pe Smil è favuretle al A I 
destinazione : : lella. Chiesa di la ad Arzew, d li sostanza, questo H per ragioni d’ulilita, d 
dante, geloso dell'onore miliare e. il suo coman- pani vse sia della Chiesa, corazzata andra a le + dore la squadra | rio del Pi nuovo seappucci Il ministre L umanità 
1 litare e del deci nativi, che, se non sempre par- andra a levarl» lunedì | rio del Principe rosso, come del ‘0 Itzenplitz die SUL mente dei 
nostra tazione, si mise d' decneo della | ute dai ministri di pre peri maggio; per giunge sd A gici] nanni ni OE me lo chiamano gli i 9' trattato voi sturi dei 
accordo col # Is a eva- 3) he AI, I] igi, non s' ebbe it ali vi sturbereste da sidenti 
sole generale, onde d SEORd CLI ESISTONO ARCO OGALIVORE: l'azione ed erano TER La: paco igeri il domani nel | dei democi che l'assentimento | PPOteltivo. Noi siamo da per tu nti om 
tolo generale, onde domandar pronta € pubbli del partito. senza l'aiuto del pne, ed erano l'opera. lmperatore sarà du ada “parta del viaggio dell | prevaiati Immanuel e comeche rane | Fs Col Inghilter LUME csc hi 
gulislazione, da eguagliare la grandezza dell'in | r0 essi durare 1 quale non TOT EL CUCAOIESicR Ori Pata Presentati largamente nella stampa. psseden ">| sia: perché uom ist ‘oli Ialia, e presto colla Ius 
pt e N atori marocchini i \ornali, non hanno iniluenz o 1 Austria? Dane ict gere un traitot ni 
Lo i; UIL, «A È I , giunti 0 nil cia ? Dap lo auche culi pu 
rappl temo Spetaore Eyiziano anunci. che i TANTI reg Eterni gti niriia | LERTO, aperto quesa tore; [d0po Pini nale ot enza vera | prolungato lego cali! Zoltrerein fu nuovamente fl dirizzo al 
«__TAphrcentante ili, av. De Marlin, mando | n scie da aggiorno l'opposizione. sebbene | La Patrie stessa pol oltre questo diacrso unisce a' sui diet | PtMUn_ SO SI0 ora così sllamente. dotto, cl 
zione eniro le 2 (edendo una ripara- | @ costante ;_ por ncipio colla peggio fu risoluta | marocchina , stata reca: «Il capo dell'Ambasciata | Kendo profiso. pre ben piu grave per molti, esc | SPV senza uo se ne può alaccare. Perciò iv Presidente, 
TRO La RETI IeL34 cre: alirimenti avrebbe abbas: | neos@lte; 1; vari preleaenaii aollaò: l'Orsi Sol Abe Earn ore ed | leso roltso, pesante, mal fatto. Vi sono” a ni'ramuimoi. e certamente auche voi,» Uniti. fighi» 
| Chiesa de'naoi comitezicna privileni roteare ie | una della pi etiche maine ni appartiene ad |e felice; vi amazioni, ma nessun tratto eloquente | zione del trattato ‘epoche raccomanda T'arce Ti 
# == 0 l' altro, revocati n nivano, | incaricato di m ssivi lie di Fez, e fugià | motti famiglia , ma non calore, copia di | SPP'OVAtO | media; nente , il trattato vivi emettono 
Una lettera d’ Alessandria alla Franc ARTO] SN N IOOet i Camera dalica: |a /leaditl! fusa Pa amportanti [n] Londra ed | meliuente 1 oratore. ha en etto, nè slanci Fi | Voti contro 66, ite appello nominale, con f0 È tentati cin 
nunzia che il console. generale di Russia 30 | nom volexa essere punto “ [he la tassa ecclesiastica | pace conchiuso fra o Oegzitori del tatto di | dela ua LI oratore ba consesso uti i ditet (FE. di 1 ARTI: 
jon diplomatici 5 - = i : È RA 
acri i ivaatiche col sinisini degli ali Circ Le aggressioni nelle cose dello Stato, an- la anuieta era accompagnata ed il Marocco, L' {e non ha trovate le sue feucita, ruvida, brutale, | gag esodo una rettificaz iale moria. Hgli. 
spacci.) Se ne ignora il motivo. SV. 4 di | COTCLÌ Procedessero meno violente, erano’ na: ld'Aquia, conele grorale, caricato d'a@el ni laica ee o int qualità. Tn breve’ | S9ri0 governativo, consigliere i uffiziale il commis BL soldati sett. 
O { Gem alcocadeero meno riolente,_ erano però Francia a Tangeri» icato d'afari di | stesi cho ne antro ti riguardi, è coloro | Abeheb, dichiari , consigliere intimo di Legazione. È avan 
STO - scorse molte notti, dae , e noa sono tra- into, ne° sioni, ri ino le idee o piuttosto | sione del ò ieri, nella seduta dell ; ssassino; 
PuincivaTi notti, dacchè la Camera dei , un dispaccio da Tangeri, + , riconoscono che 1 lo le pas- lel bilancio dell lella Commis Paese, è 
ti UTI UNITI DELLA xoLpO-vaLAccHtA. ni, tavce di recarsi sul viso la rari vii faina Del resto, è mollo dubbio che Sa” pra domanda del sip. Tremeri Se deputati se [| sed sima 
ocessione dell'anviversen, 505 della 1 22Ì interprete più sine , face- | stata inviata vechina | ch' era | attuale , io. che, oli Gite .. Twesten nina 
liberate della Boca Setti GIU Is Mt pani re ti e rr di aio geeo abbia. trovato o stato | ui dello Sehtnnig csi coorocazione deeli Str SEL 
a : via, di pri a dai » nel , è tornata qui overno tali magg - Holstein arto, ed 
ti ili ga le | ei irene i (TTT i i i er | metà Pn pg, e [ fervn 
i, v dell’ estenderla, he che a n LE, le' giornali, ch dt A guerra civile 
Secondo nu rivale "d Derby, era » propugaato nuele. A a quella di Vittorio to presenta: , che la Prussia abbia voli 
il Pri Derby, era giusto. se A questo -Rardla io Ema, |‘ ntare solta. ò i abbia solu So 
ha intenzione di fondere in tale incipa Michele | _ opera dell'opposizione conservatrice, in | ne Ecco l'articolo remicurante del Consîitasion: | Kect Vlapeotic Posi, vi ilerirò un detto di l'AuSITIA invece tatto 1° Gestione finanziaria © ei 
sà, rdine. le ta dev’ si , non fu dunque Lè +. i ri d' Amel Ò lie del ministro di 0 i Ma- ita inten: . Anzi fu semo noi 
e E Era ft male i rai 1 fon nr, fl Pa o bt 
sto disegno, e intende protesta a. Ja rovesciato quei partiti med spaccio del N. 117 nora di Malaret, che a Firenze, lappresentanza di ia di sottoporre altra 
riamente pel caso re se- | che il presente Ministero era lesimi, « Da qualche È x giorni, essendi a è a Parigi da al sull’avvei inza del paese tutta la quertiv hi 
iapella sil Servia she gi efflunae, dacchè Don | far prevalere; alla eng si fot sfogo all'immaginazione a proposito. ‘hanno dalo | ce reggente rh SPERI | ne di quest fe Ducati. Quanto alla FE 
Tu È un fatto però che il reare Ordini. —|to si che la pubblica opinione d'America. Si annunziava che gli notizie | banno una volta capit bene, î vostri Italiani | $!® Precise, si dichi Prussia, senza fare propo pria c, 
(n Ce maggiordomo del Pri: | do di provunciare ua pra A ra pe Re iolianire fabblizanaste si gaia Erg MRO IRA 200 avranno Rorna ? i | del 1848 € del 1854, e be' fe due leggi elettorali RR, 
HH 400 medaglie. Se poi debba & Vienna | giudizio. assennato | va Yorck e in altri grandi rii a Nuo- | dell'Imperatore i rnali che il viaggio | proposta austi e si associo velontieri alli | morto, € rin 
IRRADIO eee questo un Ordine | ll mantenimento di una Chisa nasi Regnara_ pure grave. Reati a, Poizioe, Gliorii crmuisioni na ET Ai compie mele ve Biati del d8SA pe di convocare dopprima sl Pe 
Hib ancora nolizie positive. (04 Ri vai; Die al sapere se il priucipio religioso debba, pento Tivoli di 7 Governo federafe alle sa Lio I non lo ba intra priglicgdia pr Tee por loro la legge ele sangue sia 
i Deutsehe Post) |u no, entrare, come elemento, nella nostra Co: time, a fine di ottenere che i e alle Polenze | vedere ai bisogni dell'Algeria e sett or « Il Governo 2. dl si 
la nostra Co- | fossero più riconosciuti come belligeranti. Pinot della propria salute, prendendo le acqui Le Sogli TAsalO, Hib la CR Ta anda reo ai Roma, Lan 
inal. |. faticose escursioni” da ini pae toe Le molto | tr ero e 6 questo mezzo la ct | ore pe È 
A Lev ri ai 
i provano che | ‘° eventuali nuovi timori dell'Ausia, °° /iden fit alti 
en e i tà a quella d 
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Tevere Dresda 23 maggio. ì»Se il progetto di Roma capitale d’Italia, dico sedute. 

Il Dresduer Journal smentisce le notizie, da- ‘autore della lettera £ di hai natura do sedurre le deco sca deli. 

do' giornali, d'una nuova proposta che gii Sta. | immagrnazioni, non soddisfa egualmente alle esi-. uomini di Stato abili € dif imentati mui- | piata una nuova jasurrezione a Rabal nel M. della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

(Rel ario Se "ii presento Sia | eroze della ragione cd. agl'interena delle polti: | rano la sicurezza de suoi giudizi, e ia sua mr. | Porco e che al avrei partito alla testa delle a Uffiziale di Venezia 
Dieta federale, riguardo alla questione de Duca PA anzi tutto, che vi è mai di comune tra | raviglivia attivita. Eccettuati i. santi duseri di 


I sue tru r combattere gl' Vienna 29 maggio 
FE. di V.) | raia moterna e la Rome dei consul, degl lm- | madre, sembra ch'essa abbia dimenticati give | ‘* ‘"oPPe per 0 Nico annie Ai ave 
i SE G peratori e d vserebbe a'di nostri, ' diati splendori del suo stato, e che ni i aan 
Jostenn, 





ui n 
Nolizie d'Algeri, del 23. tecano elle soy DISPACCI TELEGRAFICI 





Essa mostra tale sagacità, una sì gran. 
noscenza digli affari più complicati, che 















































Duceri Di Scncesw Pie 







































ul che Johnson abbia chiesto all'Inghilterra una in (Roesuto 1 29 15 10 sn 18m 
4 senza aver conquistato l'universo, ristabilire la | per il lavoro, pe' suvi nuovi e dî ‘nnila pei danmi recati dal corsi tia) nuti VERE 
Kiel 23 maggio. Cottbre rmela: penatus populuague romanus, | essa adempie coll snimo delicato d' usa deri, | tem ri, Stato Al 4 pEr Og e | ni Ti finche Del Jeone si cai a sua 
Verranno collocati immediatamente a Fried. | calpestare le pietro della via sacre e salire al C:m- | e culla mauo vigorosa d'uu uomo. Mad:1d 35 — I! ministro degli affi esterni | toi plitgo di Ginevra. — 1 Impera- 
richsort 100 soldati di marina prussiani. pidoglio? E se queste grandi cose non si pesso- 7. Nella Pu.onia austriaca continuano gl'in- | dichiara alla Camera che nel bilancio fa pesi. | colte (I Imperatore” ) non accettò la sua 
(FF. di V.} | no ripetere, perchè Roma? L'antica Roma op-! cendiî. Ji grande incenlio di Bada out 





i i | denza della Legazione spago 
Altra del 24 maggio. primerebbe l Ialia di tutto il peso della storia. | guitw da quello più terribile di Kotenes cho parte | Torino, perchè la 


ia i «sta pretensione dell' Italia moderna a froute | di questa città, ch'era rimasta sola dal fuoco, | Torino, quando it bilancio fu redatto; e ch prigioniei 
| igommissori civili sig. di Zedlite e barone | QUista prelensione dell I puerile, e a froste di | pochi di dopo fa iucenerita. Mentre la carità [ro nda vi Pi Li o i 

SIE SESI 2000 qu vchtati ci de Schleemig | n ASTE ace e geo ole e gt OO di | deliberazione intorno oli fon RE (osta corrispondenza privata.) 
OR SIR ECOTO eee TSI Menta Sl1a ricovero, | sciatore. Soggiunge essere stato soppresso l'arc. | "2 =mE@—@—11#@#€<€<—61 
herto e col generale Herwarth-Bittenteld. CRltEjoei I ogni moniera e d'ogni, magnificenza, | giunge la noliz a che Horodeaka è in Gomme è | suaurt, SOR ambasciatore presso Francesco ÎL FATTI DIVERSI 

(FP. di V.) | che farebbe Î Ialia ? Si farebbe. devota. cd sel) Peio, se, 300 delle quali abitate da ebrei e | ma. per un sentimento di d'icesoze spetto, È e 
inevitabile "Ko Flensburgo 23 maggio. pia? No; tra Roma pagana e Roma cattolica, | 40 da cristiani, sono cunsunte dal fusco. NE sis essersi incaricato un membro dell’ Ambasciata 
PrIMO @ sgor Il Duca Cristiano Augusto d'Augustemburgo | che si toccano, si premono, si allacciano, non basta ; io mez; 
P?ba550 34) mer, è qui arrivato, con suo figlio Cristiano, ed ba | v'ha luogo per una 


lla costernazione generale, giun- | spagnuola a Roma di ra tare la S 
pilale politica, ed ora ch' | re una staffetta da Belz. recando che quella ‘i ini 





uola era. stabilita a | SiMissione. (1 
corte del Re d Italia era a | Carono la brigat 





sopra.) — 1 Juaristi attac- 
la belgia, e le fecero molti 
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Si legge nel Kamernd di Vienna 








« Nei can- 









































Uieri del sig. Arman, a Bordeaux, si sta costruen: . 
presso Francesco Il ; x 
tto proseguito il suo viaggio per Gravensiein..|iv h» veduto Roma co' miei pruprii occhi, ni fa | & una forasre, che te iu att fempo vi s020 | | Nuova Forek 47. — ll processo dei cwspirato. | &° Sa) Earle Mesia 
080 d'ingi (FF. di V.) | meraviglia che di ciò sisi potuto trattare seria. | abbruci "E A50 case, e che la piazza maggiore è | ri continua. Vi assistono £ gueastiati “0? pub. | ticolarità e piegi ; tutti quelli in voga uan IL 
ennato. na auehioa Mente. — Daliraparte, un concetto d' ordine su- | tutta in fiamme, e per colmo di sventuee dl le blicano quotidianamente i rendiconti. del proves: piu importante s1' è che la nave ha ire chiglie 
mente. Abbiamo (dice la Putrie) corrispondenze par- | petiore deimina tutta la questione, ed è che Ro: | legrafo annuncia che anche lo cla Tarnopol | so. Finura non si ha alcuna testimonianza tale ‘i 
ticoliri di Rio Janeiro del 25 aprile. Il trattato | Ma pagana e Roma cristiana non api è tutta in fuoco, Intorno 









delle quali, quella di 

ta in fa le canne di questi spa- | da ssmpromettere Davis. — È incominciata la [le altre due e ed arte 

i non è prudenza Mc oTono voci diverse, alle quali | emissione del restante del prestito di Soa risponde un'asta di poppa, separata con un elic 
Ares è riguardato come appien risoluto. Buenos- | polo. che può d rsi l'esclusivo erede dell'antica | non è prudenza dar fede, G.ché le este ini- | 23 millioni di dollari. (FPSS) 1 | ca per canone: Bel DT il Balitaomovaoa 
Agres somministrera, dicesi, un corpo d'esercito | Roma? Roma, espandendosi nel mondo per cone | ziate dall Autarito nua chiare scoperto il ver. Parigi 26 maggio ge nem una nave a cupola moditicata. a fondo piate 


di 20.000 uomini, ed entrera immediatamente in | Quistarlo, ha mescolato il suo sangue col sangue X. Iutorao alle cose del nuoro Impero del Nuova Yorck 17. — Montholon, presentando | to. la quale. pesca assa poco ha una. velocità 


20 è assai più corta del: 
ffensiso e difensivo fra il Brasile e Buenos- | all'Italia, ma all’ univers: 


va di queste ultime cor- 







































na contro il l'araguay. La squadra brasi- | dei barbari, come: questi, invadendo ' Ialia, si | Mes o, Îl Volksfreund di Vienn 4: sue credenziali a Jobnson, ha manifestato il | molto maggiore di “qualurca altro bastimento 
TIMO! Fiunso a! COCFicIeBOI UNO Gee tilanacre aio sono mescolati ai Romani. N i Gall transalpini, le pulizie da eso ricevute si serificamo, une sui | desiderio di veder presto ristabilita la. pace in | della stesso” portata. Sa. tapace:di sica di to 
cuni giorni per riformrsi di viveri. Th prettoni, Germani, siam figli di Roma come | luzione della questione messicana sarebbe assai America, € fece vati per la prosperità dell'Unio. | do sul posto. L' armamento bat mporra di tre 
ci pra ari lo sono i Galli cisalpini, gli Etruschi e i Latini. più vicina di quel che si reputa. generalmente. Ne. Espresse un alto orrore per l'assassinio di | pezzi di grosso calibio. Dicesi che l'inventore 
Perrasgor + {osi © quanto essi noi sentiamo nelle no- | Ciò che annuncia dice il citato giornale , | Lincoln. te name el Imperatore , dell’ Impera- | del modello sia un antico operaio dei cantieri dl 
E noto che il Governo prussiano non s'era | stre vene Lain È ‘gue generoso, il più glo- corna o Sa) Rai tale pale da eh il | trice è della Francia. — Jobason” lo ringraziò | Arman, Brassens, e che l'Imperatore, essendogli 
Lio rappresentare finora presso | Imperatore Mas- | i" sougue della storia, e como. essi, eredi di | Governo francese nella pur es A crisi Ga ant | cordialmente, ed aggiunse che. nel popolo degli | stato presentato il detto modelo, abbia ordinato 
milano. La Putrie del 1 assicura che i baro: | ROMA, noi non pussiomo ‘riconvsrere diritto di | e perplessità. Tu presenza di una crisi di questa | Sugti Uniti, sono vive le tradizionali simpatie ver. | che venisse posto in pratico. cascicat ba- 
ia ulss è stato nominato inviato stravedi. | P'iMORenitura a nessuno, È dunque giusto che | naturo, sarebbe naturale che Napoleone facesse | so la Fr cia, e che queste si rafforzeranno , e | stimento in piccolo /sourig per porlo alla pro. 
RSA Ia Ia PIGRI bia e RIGHT La Pratiiga a ner ri ate MA Rate: | non potranno venir meno se not in forza dist | va, ed'era ba prescelto quel sistema per le sue 
i Lo popolo, ma che ne indiviso € orali. Peraltro, la du Monrue, lenti ‘ecerzi o jin teca % 
Se neve ai icon dellena (ii neutrale, dose tutti, | la di reclutamentò | Conchiune dica, lontani dalla previsione. | barche cannoniere 
partenza. 


slitica di Johnson, gli Utti Conchiuse dichiarando di nutrire la speranza che tr 
Li dlTaeratoe Ma geuendo ud oerare le tombe dei comuni Joro | negli Stati Uniti, la prossima invasione. beache la ruissione di Montholon consoliderebbe sempre Scrivono da Canzo alla Lombardia: + A Ca- 
che SM. I Imperatore M 



















RIESI STI, 
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‘anettà, la man. 
in data di Kr 
mato ; eppure è 
ho 












sico reca la notizi 
si degaò co 


















antenati, possano darsi la mano. E quanto a | senz'armi, del terri 
























































fo messicano, lutto ciò è | più l'accordo del due Gorrar: °F. SS.) |rella, piccolo Comune del nostro Mandamento, 

SIIT Auizisenlat esco conte | Roma cattolica, il nostro diritto è ancora piu e- | insufliciente per attraversare i calcoli. di Napo. |” Eice ARA i Strano e fanest. Erasi un cop- 
trasformano ferire nl DI Le 78 tia grande ufliziale dell | “lente. La capitate del mondo cristiano, la sede ! leone relativamente al giovine Impero del Mes-| Il Moniteur pubblica ai La tel. | Adi addormentato în sut pomeriggio nel mez- 
srt aL Thun-Hohenstein, la eroce ‘ande oltre a | Cel Governo spirituale di tutti i cattolici dell’u- | sico. n Ò vt asi [20 d'un prato, Allora del Ivar i suoi com 
rap Ii CE Sa i ppinario Jaaline ® | siverio. sun può @ppartenare esclusivamente ad | —_!. Dal 24 al 2 agosto di quest'auto avra luogo | Prgaio pi eincipe Napolcone (Fil nostro poguì non vedadolo urtare he tnosero in cer. 
* Vuole comandante della seconda divisione. tere "le: | uno Stato in particolare, Costituita. vedi a, ar- | in Vienna il secondo Congresso internazionale dei | "Mero di sabuto): ca, e lo trovarono che si dibatteva 

| regni, ma che NI distretto di qsti divisione comprende le PEOe | Ln a ul i N 

è il modo, on. tant ca » 


età dei fedeli di tutto | veerinarii, e il Gabinetto austri 
St mondo, Roma debb'essere il possedimento, il | nicato il programma si 

centro, l' appannaggio comune di tutte le Potenze | ci. Il Gong 
lasciò | | Cattoliche (). » Questo pensiero non è del sig. di 


vincie imp 
cruz, Vurpan, Pue 
aca, Teli iutepee 
FIRE 





sffocato da 

« Non posso a meno f N 

» ne ha comu ii dEi ia penosa | una grussa biscia, Che comuraiene è At de 
CA obi A RETTA milo?), la quale, meutre dormi 

cian toy ssenza a fiaaco del- È 3 

ITALA IN la ani da fa va. eragli entrata in bocca per un buon terzo , 






ROY, NON è tale 





ne e molto popolate di Vi 
Li, Feposcolula Vi 













‘ernì degi. Stati ami. 
s» trattera di certi punti dell’ 
| plicazione della scienza veterinaria, che hanuo 








è tre © qua 
blicista è piu 













1 lupo 




























P lo ha tolto al sig. di È i te del Consigi RINO Pre Hirova dî | € Il resto gli si era avviticchiato al collo, Si cors 
che Pi ib ii ue gs- | PrSIgOS, egli lo ha tolto al sig. di Moutalemberi | una importanza generale. Ti Conto Gai La ivato, voll da RI SA LOTTI ll Bir 
vreaiec n 14 pre acbio, iniemme cl cap roquadone C00° | nella sua famosa Lettera al Comic di Corsa pub» | sviszero ha delegato ad iutertemre al Cougresso | ©icizia e di fiducia, spera ido che la vostra pre- ve 

el te Funfkirche, € si recò, ju oggetti d mM 
Sig. di Persi, 








= e, za, la vostra condotta 
di se Micata or sono cinque anni; ma ad ogni modo | il sig. Zangger, direttore della Scuola veter lata 
TR RISI ET TA FEAT a POSI rg ca II MALI RO IR ANN Zariga, inerte 
pdl si dati di Troplo d co sino tà È, 
ma pr ta pit, | E E ai dt | 00 pd Vi Bc zi | gd ama pt porte to 1 
Re e er) maitegrio e sso sigla a | bastano al bisogno, dopo che lc gia dipendenze | FO dll Imperatore, Rel ianTei ale: 
DI Sr Cuantllon, la quale dora | I che si manifestano nelle line citate, e i | della citta farsi riunite all pratrnpdiziz ie, » uu 
rotaie fra Messico n, la dl ' i 1 On spl ere. 
tons compiuta fra due anni. Qui cale in accon- | PAlUigiani del potere temporale, mentre appunto | tierì sono male se cieli ui * Aggiungete sentimenti di odio e di ranco- 
ce I Dall'epoca dell'indipeadeno | 2Auistano un ausiliario tanto inaspellato quanto | Polizia municipale è universarnente riputa re, che non sono più de' nostri tempi. Pe poter 
cio un'osser i D L i piu | !lluente, si avvedono che le conelusioni del Sig. di | cessario. A togliere questo inconveniente, gia da } "* SR 
Messico siuo all'anno 4862, quindi in più | !"'uente, 7 applicare ai tempi attuali le idee dell' Imperato- « rimo che la stallo de bai 
paia Quelle del Principe Napoleone, suo collega nel | die di Polizia a cavatto, ed ora dicesi che il pre- | ssonsabilità e di dovere. / V.sl'inosira' divpacio Re frati ROATORA 
Consiglio privato. ll sig. di Persiguy, che ha tutto | fetto di Polizia abbia già presentato al Minas rara Nel frattempo, però, l'incendio crebbe a 
ammirato a Napoli, ha trovato ogui cosa dete- ! la sua relazione in proposito, e che tra pochi } } tal segno, che ogni sforzo toruò inutile per a 
stabile a Roma, e se professa una particolare ve- | giorni il progetto sarà adottato. Il primo corvo restarlo; in breve temp», restò preda dell elemer 
Derazione per il Papa, non risparmia le più dure | delle nuove guardie di Polizia a cavallo sara di to distruggitore tutto il fabbricato, ch'era di 
orte pun- ' 600 uomini, 


H rarlo ; ma le squame della Iuscia impedivano di 

i vostri. discorsi pi 

gempre l'utivae che regna mella 0 | sven ero 0 Ro contadino doveto co 
La sera del 21 cor te, alle ore 10 pom., 

el Distretto di S. Dona, alle Tezze di Torre, 
tre le persone della famiglia Segatto trova: 

vansi a letto, ed addorment 


te. furono deste da 
| le grida di Vigaotto Antomo. stesso Com 


ne, il quale, passando per l'arzine del Livenza, 


cui NOn sem. 
è dominato, 
bg pesa a Ru 
nemico della 
questa idea 
che ci fanno 
n° possono la. 
a. nè sullo sua 
Questione. più 
bla brutalità, 
egli stato 

Ja sua lettera 
Me questa di: 
esta natura è 
Riscontre. 






ria | 





























































































anche i luvori delle nuove ferrovie progrediscono 

rapidamente, per modo che si fece più in questi 

due ultimi anni che in tutto il tempo passato. espressioni, quando si fa a giudicare la 
«1 ragguagli dalle varie parti del paese rife- h 









* D'altronde, po 
condogn. ‘ite: 
Napoleone 


Mm» noi pigmei apprez- 
grande figura storica di 
Siamo impotenti ad 








zar 









































Vapolmine? Siamo gd eferrarla nel | pietra colte. esa so eri 
di P, È | Vesci g: ni Mili Insieme. Ma è chiaro per tutti che, per im canne, e scompartito in istalla da buvi, stalla da 
Fon tilicia. Fa meraviglia, per non dir peggio, la li- 41. I Vescovi del Portogallo, ai quali il G FI'Afaiele O ne TUA PIANI O pi 
del Prin POR Ta e e Can i Ae ra Piu emi- | binelto di Lisbona non permise di pubblicare podi, ' 3mar FASI RE della era | cavalli, è due camere da letto; esso. ego situnto 
Taro PARCO imperiali contro le bande juariste. » nenti uell'ordinamiento politico in Francia si espri. | Enciclica dell'X dicembre, inviarote al pa un Pali 














poca distanza dalla casa colonica, dòve abita- 
{va una parte della famiglia 
dello stabile è il sig. Fi 









MSA ASIA mono intorno ad un Governo qual è quello dei | indirizzo, col quale aderiscono pienamente all'En- ARIA i Guy er i RI 
lacemente sna- Troviamo ne' giornali le seguenti notizie, in | Santo Padre, congiunto ad essa com ‘sì stretti | ricliea a al Sillabo. Anche | Episcopeto lom- ta ed unita d'azione. Non saprei. allonta 
stesso data di Sciangai 22 aprile vincoli. Questo modo di agire ci sorprende, di- | bardo, il modenese @ il parmense hanno manda: 










































DI | maggiore d'ogni altro danno 
la stessa condotta. » il 

li fulsifica, ha « Viene confermato che il priù ce un periodico parigino, tanto più da parte del ! to al Papa analoghi indirizzi di perfetta alesio- Il Constituti.nnel pubblica la seguente lette: 

il sig. di Per une al potere. Gi' insorti hauno fatto grandi | sig. di Persignt, che, esendo ministro dell'inter. | ne, € il Papa rispose loro. eccttatleti e met ra del procuratore degli Stati Uniti Set Dire Mero 
bria d'oggi. devastazioni ad Amoy. Da ha usato largameute de' rigori amministrati. | sistere dal pregare e sup; Rada e Re dia meritiocae fi Nassk Vorck Di oo Le | scottature i gravi che i tema cinr le Mereto 
ts tra’ perso «II Giappone esclude dal Come ati Toi SII ao tri bili ella Chiesa e? jet laico rega: al 10 seguito alle ocserrazioni delli Legazio: | Queste due donne dormivano in ‘una. delle due 
n d li quegli stati, che uon partecipan» ai trattati. » Stessa franchezza gli atti d' us altro Gu. io/ i ici. san tira d I nivano iu 
Vaie eg e ernia: quello del Re Vittorio Emanuele, | 12 Pubblichiamo me dispacci la lettera det. D® fPatcese sugli apparecchi per le spedizioni del | Guese due me dormivano i Segalto Antonio, 
sul’ serio il n I 4. Il sig. di Persiguy desidera di conservare 












Da ; Messico, il Governo ha richiesto la vigilanza m 
- I {mperatore de' Francesi al Principe Napolew- per iscuprivo e reprimere ogni violazione di legns 
il potere temporale, e ci mostra con una ceri ne, suo cugino, relativamente al suo discorso P°' Desiderando di conformarmi alle. Istuzioi 
NOTIAE REC (NTISSIME, compiacenza tutta quanta è ia popolazione ruma- | d' Aiaccio. La lettera è breve, ma efficace, © | ed eseguirle fedelmente begin. di 'comunie 
} AP RBURIVI "| ungzieoia a rovesciare il Goreruo pontificio, | la condanna, che reca di quel discorso, è tanto. ** quelle informazioni, che atte o di venta] 
"i dlopusta a compiere, senza sommosse, né turba. chiara ed esplicita quanto ben meritata. Il Piu: "% pratica 
menti, nè disordini, una rivoluzione da lungo tem- | cipe cugino ha date subito le sue demissioni da 






fratello del capo di famiglia, rimase offeso dalle 
fiamme, ma leggiermente, Pochi momepti di ri- 
tardo avrebbero costato la vita ad altre: cinque 
| persone, che dormivano nell'altra stanza. 

Oitre i danni pati i nelle persone; perirono 
i nell'incendio 4 bum, 2 vacche, t Vitello, animali 













((0AI9) 












disposto a 
na è la Svir- 





Venezia 2!) maggio. 











































La Banc: ento 2 DI Pl Segalto. daroni 
i Bailettino politico cella giornata, DO desto, e Sdilita ne sun pricipali parteola-  iceprendente del Consiglio primo, © da prete pyyjlA #89 SI iran "spediti tuti apportnenti al Segnto Andaron SÙ 
bri. Vi sarà RR ri. Giacché il sig. duca di Persiguy è cost bene | dente della Commissione della Esposizione. uni: rimangono stazionarie. Diminuzione nel portafo- ! Mei * i Ga] esse 
Pd per pr JI sonia, — 1-1 camito ancese d'emenciazioe | Mi Giaceh Il ai: deco di Perigor | a egli e | renale Si rele che queste: dembsioni mon se: cpr foco siazonarie, Diminuzione I TA 
Tic.) Ale degl Siad il di Persigus | la sua lettera 1 principali particolari stabil,ti an- ' ranno accettate. La France dive che l'Imperatore ritornerà | 210 stalle. Il danno sofferto dal i 
tone È e temporale del è e? 3 0 di- | 8. Jeffersou Davis © tutta la sua famiglia e ! 
tene a necessita del potere temporale della Ghie- | ticipotament:? D'altronde anch'egli ha il suo di 1 ig 


n dio, E toe pel iu licare del Governo pori: | seguo bello € preparato per evitare il pericolo, ed ! il suo stato maggiore sono stati fatti 
È a” » dito, — h Vuole fn AOTAILILoinre Celaperale LL ti otabilire ni Roma, "d accordo cuile Potenze ! dalla cavalleria di Wilson presso Mi 
ati.) È a pa, iu pratica lo. distrugg», — 5. Ancora del 





prossimativamente, 1600 fiorim ; quello del 
rone dello stabile, in fior. 800. 
L'IR. gendarmeria di P 


18 0il 10 di giugu 
la Regina Isaivli 






La Pautrie annunzia che 
prigionieri 


altri di- 






invito l'Imperatore, ad attr 










n n da ogruaro è Mot- 
Versare la Spagna. Imperatore riograziandola, | ta, truvandosi di pattuglia in que dinturai coi 

ercio. coll sorso cel Principe Napoleone in Viac Gi AU | cattoliche e cull Italia, un Governo provoisorio ! ; cono a Truisville, e mandati con buona scoria dichiarò che gli era impossibile Y accettare l'in © iaititane Pa tiugi : 

ineiato co Dongo dell imperatrice Euzenia reggente: — | che amininistrera gli Stati della Chiesa iu nome ' a Washington, Sinora, nel processo contro l'as- 

pum ) è con- 7 Ineemiti nelia Poloni ustriaca. — N Gi 









3 e sui lu»g» dell incendi», prestan- 
2 aveva | dosi efficaremente ad arrestato; e lo riuseì ine 

fatti, se non a pr e ia stalla; alroeno ad 
| impedire che fossero 






vito. perchè il suo soggiorno nell’ A 
del Papa, e vi fara, in sua assenza, le necessarie ' sassino Booth e ì suoi complici, nessun testimo: sorpassato i limiti del suo programma. 
ostiene inte- Vai sleone IL sul Messico. — 2. Congresso Fiiorme. Ora, con tutta la defereuza che si deve | nio ha deposto contro il Presidente dei confede- FF. SS.) 
vi pa Dorl. I VEL all'alta sagacia del sig. di Persiguy, noi ci per- | rati. Il Times assicura che Davis sar». rinchiuso 

ato, in ri vita a Parigi, — II. Lo 

















































pvestite dal fuoco le fub- 
3 i ira Parigi 27 maggio.’ briche circostan 
RTRT 4 Mole è Parma è Pio AN = Metteremo di fargli osservare che il suo diseguo è | nel forte Lafayette, è consiglia di dario al carne VERTE dr i pnaninni 
ù i teme 0! Mascio 6 ilemissione del Principe \apo- | appunto quel che ci vuole per iscuotere il poter | bce per infamare l'insurrezione, t- Herald WON; pr apaialte | diziaria la qualo attinge informazioni. pres Ia. 
SSOGUAEDA Note, — hi Arresto di Davis mnporale. Il sig. di Persiguy è troppo inaestro ia | crede che Davis potrà evitare l'ultimo supplizio. pere pas I o 
AIEIOLO È stato costituito a Parigi, sotto il nome | fatto di storia x 





temporanea , per non sapere | La Tribune spera ch'e sora trattato come pri: + Sire, 3  JPrire la causa di si grave disastro 
provsisorii, solto qualsivoglia pre- | giouiero sotto la protezione della dignità e del- < lo seguito alla lettera di Vostra Maesta, Nella notte del 24 al 2 corrente, iguoti 
hilippsliora, Ila che ha per sscopo di corrispondere colle S| testo sieno stati costitui, ebbero tti lassola ua, | l'onore da popolo ame ed ella sua pubblicazione nel Moniteur, rassegno DAR ER PU ti Ernie pensi 
po0i (epolca, tt pegrdite io America, în loghilterra e in al- | ra di resdorsi subili, © Jor conseguerza di pre: | sono carichi di catene. La Leigan ‘€ Testa ; le tie cimiio ni da vicepresidenie dell Consiglio | mali parrocchiale di Villadose, @ cola, infrante 
Sio 1I dae alfine di promuovere la totale abolizione | venire il ritocuo di quelli, ei quali erauo sulce: | soglio contiatane Te La ig federali pre: | Privato; e/da presidente; dell'Espusiziuve/univer: | chiesa pan delle'elemisine, rapitino il'demaro la 
spari dela schiavitu, l'educazione e l' assistenza delle | dutr pararo a Nuova Ocléins una spedizione contro | 39% RO eg coon plemivo dle 90 
IUOLCE ‘amiglie emancipate, e la pubblicazi 5. Più ostile ai potere temporale del Papa è | il Texas. (3) pinza fedi 

! fall, che si riferiscono a° questa gri il discorso del Principe Napoleone profferito ad | rispettoso att dono ati Vostra SO 
d'umanita. I Comitato è composto provvisoria: | Aiaecio, Essendo stato il Priucipe elevato recen. | "oiran nigina! Cai Ratio RAT IEHA 
Mente dei signori duca di Broglie e Guizot, pre- | temente alla vicepresidenza del Cotsiglio priva- : FI EMO AGIO (Tito. li recò un danno di 53000 tioriti. AL prio 
filenti onrari); sig. Laboulaye, presidente; Ago» | to, pareva ch'egli dovesse. avere tendenze total- | = Algeri 3 — L'Imperatore è ritoroato, e | Vl gli recò ua dont di 001 GI ALE 
Sue Cochin e Audies, segretari: ; e di altri un- | mente conformi, aluseno ” nelle quest Ì Ravenna 27 maggio.’ diede molte udicoze — fa flotta staliana è pur Sele ruota fel 
fici membri, tra i quali il conte di Montalem- | tuti. a quelle del Goverwo. love aL ipe nei psamone, damolendusi una porzione di Drac- ‘arrivata. 1 Imperatore ricevette | RINO ISLA COSIO O Joori 
Ret. Il primo atto di questo Comitato è stato un so, in aperla opposizione alla poiitica | CIV forte della chiesuola limitrofa al sepolero di Vacca ed il suo stato maggiore. (FF. S: FIR RA LIA A Fei 
nirizzo al Presidente degli Stoti Uniti, Andrea | dell'Imperatsre, hs domandato ln distrae ce lca | Dante, in un muro che congiunzeva il braceio as 06 oO I ILA RIST AIA IE 
frhnson, che contiene le linee seguenti : “« Signor | soluta del potere temporate. Sì è poi ripetutamen- forte alla chiesa dei Francescani , si sono ritro- La risposta all'ultima Noia dell'Austria b0D | marg, beccare ad elinguere il fuoco, 
trgridente,  soltoseritt, amici fedeli degli Stati | Le nccaneggiato nua s5lo contro la iinae eodionca, | Yale entro una casa le via a Favino Poela. | è ancora partita. Ella persiste nella convocazione he ORTA 
. Perciò jo gli della nazione francese, cha ha combet: | che noa gli sembra attusbile nell’ attuale. stato | — Esternamente al coperchio della delta ‘cossa degli Stati del 1854 e respinge la logge elettorale che penza Al lor 
sf arte. i esprcsgra cazione, si [di cose, ma conteu l'integrità della Monarchia | Si le scolpito: Dantis san ai meg lFa Antonio | del 1848. Nel caso che l'Austria rifiuti, la Pruse ng L 
accetta Sdirizzarei l'espressione de' senti; | austriaca, ed ha citata segnatamente la nazione , Senti Ale posila anno AGTT, die 18 octobris: €. sin ringazie salto She clio degli Stati La mattina del 21; 
ttato viene Menti, suscitati negli avimi loro dall'orribile Uogherese tra le nazionalita, delle quali egli so- | i una tavoletta a parle: Dantis 0ssa denuper 
+ con 470 lentato, che ha poste nelle vostre mani le funzic= 


ssi di Comuto francese d' emancipazione un Comi | che i Goveri 
















































‘orevole al 









‘endio, divam- 

Col rifiuto 

tto il dazio 

plla Svizze- 
colla Rus: 

anche coll’ 
vvamente 

mente , che 








DA SA 





































































rent 





in un cana 






























{ Oesterr. Lat.) | di Padova, veune es atto il cadavere voi 
; gua l'iusurrezione , recando innanzi come capo | Pevisa 3 junii 16 (Perser) | braco Bi massi CIRO OR ua ae 
di V) Abramo Lincoln, e la cura della sua me- | d'opera della politica dell nasimana OE ‘Po | Gioia del Colle 27 maggio. | 1 Gorerno ha n ed il Comitato della "E IA IRA 
ce ato in Berra ia mezzo ai | ma di Napoleone I, che chiamava i maggiari alle Ate ore 4 pom. fu inuugurata la ferroria a‘ Camera ha deciso ad unanimità di estendere |° | ®"©10M tene 
il commis Sildati dell'Unione, ma è morto per mano di un | armi nel 1809,6 che non era altro che una mac- | Givia del Colle, colla benedizione della. mocchi. ampistia a' sudditi di iutti gli Stati della Gonfe- | PO PrIVO di occup 
Legazione, assassino. f morto, ma ha lasciato vivo il suo | china di guerra contro la Casa d'Austria, pro. ' 
Commis paese, e la sua morte può servire alla sua patri 









i i ; °. di V.) ' Nel giorno 24 corrente. Gamba Antonio, di 
Agli na. Assisterano i Principi reali. Il popolo accla- | derazione germanica. (FF. di V.) Nel atta 
clama che gli Ungheresi ebbero il buon senso di ‘ mò al Re all’ Natia e agli augusti Principi. La | Amburgo 24 maggio.” Aldino affto da pellgra, cut Unni 
E Mei I e O 
‘onservare ne relazioni della Francia cu- x . di Fir. i i 4 d ni o Pea Al 
tati . E quand' anche non valessero ad PErtetto (G. di Fir.) Sebleswighesi del Nord, partigiani della Danimar- pome * 


ò ' Parigi 25 maggio. ca, avrebbero ricevuto da Bismarck la dichiara- 
al Ò ci Som- pe n ò [r—m—"—@@@———@—@—@@@ 

sa Kia CAO fra “dano tai! Ole Drooyndi Ltuss,auche dl miaatro RE IO TaSHh Ribliografia. 

bi Mea gi sanguinosi. cadere le rittime più mo- | Consiglio privato due avversarii dichiarati. aci. Soanze fece Una questioie di Gabisnie. del riti- | per la faccenda dell’indi zo, — Lettere de 

inzia: bill ed innocenti, sotto colpi impreseduti; ma | due versarii accaniti. Ò ro delle truppe dal Messico. Ambi i ministri in- Svezia smentiscono le voci d' un CT 6: Le professioni 

Bic false iu abbiamo cercato mai in quelle scelleratezze “ na corrispondenza parigina della Gas.  dicarono il 1 luglio come il termine estremo, | gio del Re di Svezia in Francia e della legna di 

sottoporre dira mano che quella dell' omicida. 1 delitti 8080 | setta quatriaca fatun grande elogio della Impe- Del quale dee aver luogo ii richiamo delle trup- | Svezia in Slesia ed a Francoforte. — Secondo le 





putati, s0- dominando l'orrore della prima emozione, gli 
niti sapranno piaugere il loro Presidente, 
degli St imitarlo, ed ascoltarlo ancora, invace di ven 
primiera- ‘arlo. Anche noi Francesi abbiamo conosciuto la 
no false le querra civile, e veduto più d'una volta, in mez- 













































che possono scegliere ed a cui 
avriarsi i giorani studenti , storicamente @ 























metodicamente descritte da Tommaso Ema- 
Î i È a vnsolì generali d'Italia e di iuele Cestari. — Venezia, Pietro Naratovich, 
È Melati, le glorie sono nazionali. ll braccio del | rat pe, se si vuole ch'eglivo riuangano in carica tere di Parigi, i consol nue 
dure GRECA Sipia colla a ttima la sua pro- Dopo la perianza del speso iene H Fremdenblati) | Russia da aa iO erano al 4865. 
lare propo- ira causa, e noi, lasciando l'assassino nell'om- |  Imperairice ha spiegato’ una sorpreadente atti: | Parigi 26 maggio. Ministero degli affari esterni d' Egi pa PR os 
elettorali ® della sua ignominia, non pensiamo che al | vita, è non solo 






© icacia ! i ri i - | Saporti, perchè si era rifiutato loro la sodisiazio- | spesso di veder la nebbia non fitta ma uniforme © 
degli affari correnti, ma ricere gi. utente pia ls an Pap r comnci pareti ne richiesta in seguito al nata $ Fiction: piene 
prima gli “ere il supremo grido dell' anima sua: l mio | ragguardevoli, e gli ambasciatori, conferisce co'  Kader il territorio meridionale come tributario, | restieri. {V. sopra.) SE IE RE RSI ‘quale giunge ‘sppert alla terra Il tag 
legge elet- Sangue sia l'ultimo versato! » ministri, presiede il Consiglio e tratta gli affari e di non fortificare il litorale; con Abd.el Kadet Dresda 2 

2. Il sig. di Persigoy, nella sua Lettera di 





ptieri alla Morto, e ripetiamo quella parola, che ha doruto 






















































) 5 messi fa i 9 scialiiente di Sio: o-la cugiiole Lite di Gime. 
iù importanti; si tiene al corrente della pub- furono in tal senso fatte gia trattative. — Il Dicesi che l'Austria, per render possibile la mentre l'occhio, vagando IG che delie, 
valore al %oma, ammette la necessità d' una sovranità tem- È “a a Jone, segue con allenzione le discussio- | Constitutionnel ritiene che alla guerra americana, | convocazione degli Stati dello nia aio; ii i RARO I Gere aueitiici 
la conti- Magie per il Papa, e la morale e materiale im- | ui quotidiane del Corp» legislativo, e aseiste alle: Ka terminata, non succeleratno proserizioni, e sia pronta ad accettare gli Stati del 1454, ma È solitaria copra lare abiuiao 
inche co- msibilità di sostituire in Roma un'altra autori-| _ "°° e o e ssante alle che Jefferson Davis e compagni verranno rispar- ' annettendo a ciò la condizione che i lavori Seu: seguire un'aureol ia d'intorno. 
(Idem) Sa quella del C:po della Chiesa cattolica. — () V. la Gazzetta N. 148. * miati. (FF. di V.) ‘ gano accelerati. FF. di V.) 


Che cosa abbia a fare codesto fenomeno col libro 




















L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commerci 
sonwnio per n. DI. — Commercio. 
 Dispacci telegrafici. — 
Notizie de' mercati. — L' 
— Portata. — Apicoltura. Pensieri sull’ apicoltu- 
storia naturale e colti 
hese Michele Balsamo-Cri- 
velli. — Strade ferrate. Nuovi passaggi sotto | 
Appennino. — Farietà. Eroismo d'una fanciulla. 





loma accademico di 
Ia chirurgia e dell 

Università dell Impero 

d) Dichiarazione dell'aspirante di non 

| bilmente o temporariamente 4 

zio pubblico. 0 diversamente. la di lui 
conciliare il Suo ritiro sollecito per sug 
sua destinazione. 

La nomina spetta al Con 

superiore approvazione. ed i 


avtà corrisposta la prima rata di pigione, in sento al relati 
contratto di locaziose. 
{Seguono le sole condizioni.) 
Dall'1L R. Intendenza prov. dlle finanze, 
Veneri, 11 maggio 1865. 
‘1 R. Consigl di Prefettura, 





Non per vezzo di forma. alla quale non far 
‘opinione. > adoperato tale aggiuoti= 

si deve ritenere per 

ie alle ottime cose, le quali 
e larghezza vi ha dentro versato 
ve Decessarit= 


del sacerdote Cestari non alfatica guari a vederlo que- 
Ja stu.liosa premura del leggerio, eil 
‘he 10 non domando. di seguitar 
è vero, opere egregie € propo- 
i santi. di giovare alla eilucazione della giuvi 
) suoi concetti vl niespert 
ino fra' migliori iug:gui di Ttala uomini 
d' insigne sapicuza. che coi i 





to sacrifizio dell 
ma prezioso vera 
foco che sì ponga m 
con savia erudizione 
non che al benelizio. che 
mente portare. quando, meglio conosciuto che sia. ser= 
ra alle giovani menti. offese tal 
di spesso, dal lezzò di pagine 
distribuito a premiazione di quel 
li ehe, foruite le classi superiori. hanno da pensare 
ione sociale : sicelè tor8 
punto Fovei Buxion die 
leggi molto. e non molti 
agio un po'trito. è d'altronde 
he mi permetto di ricordare a 
juelli dei giovani. i quali vogliono protiitare 
del loro ingegno. Non devo poi. per giu 
imenticare | usata diligenza, che intorno a 
opera vi ha speso il Naratovieli. tanto che l' 
dizione, adorma anche di cu 
reggere al paragone di quella signori 
Eaftetbimo "un saggio in altri libri di 
cati dal valente tipografo. 
Dunque havvi mend 
gnando chi non appone 
veguachè lo creda sempre un 
ciato sull altare de 
senza discendere 
durrebbero topo pi 
ehe la critica ha per me un uficio ben 
Piu alto € solenne, € che, sé la può valer qualche co- 
e appunto quando esprime franc 
iusolenbre il proprio pensiero. — \essu 
fetta ; ced io quindi nou temo 
ro cli egli non mi fara il viso dell'arme per questo, 
Ile professioni avrel dato più largo 
contine : che, ricordando questi diflicili tempi e la no- 
e opidioni, le quali ormai hanno preso 
della societa , ed i meriti 
testati di un'epoca d' intellettuaie progresso 
iche solt'altro punto di vista preso &Ì esami 
nare iì monaco. il sacerdote. l' arlsta, |’ impiegato: e 
periore ad ogni elogio è la parte, che ri: 
guarda l’uomo di lettere ed il suo ministero. troppo 
to ch'ei da della musica mo- 
giudizi. — Avrei 


li, che si diede |: pa vr n 
Stra ia pazienza. indastria e varietà. 


uesti cenni, — Soni 


















Intendente, F. GRASSI. 
issario, 0. nob. Bembo. 


Descrizione degh stabili d' affitarsi : 
4. Palazzo Contarini Se.tiere di S. Croce, parroe 
Cassiano, Circondario S. Eustachio, all'anagrafico N. 
anoua pigione fior. 363, da depositarsi fior. 36 
1865 a 16 gugoo 1868. 
2 Fondo ortale, Sestiere e Parrocchia = 
1 grafi 4835, amcua pigione fior. 19, da depositarsi. fiori 
fi.4 :90: decorrenza come sopra. 
3. Appartamento di casa 
chia S. Zaccaria, Circondario di 
| 4833, annua piione fior. 168, da d'positarsi fior. 16:80; 
| decorrenza da 1° luglio 1865 a 30 giugno 1468. 
nel Sestiere di S. Marso, Parocch'a S. Marco, 
Circoedar o Giuliano, all'anagrafico N. 466, annua pigione 
5 posit ri fior. 6:05: decorrenza da 1° a- 
gosto 1865 a 31 luglio 1868. 


fl ————m@mmm_P_mecti 


AVVISI DIVERSI. 


avviso D'ASTA 

Non essendo stati approvati dall’ eccelsa Presiden- 

2a dell'I. R. Prefettura lomb.-ven. delle ficanze i ri- 

aultati dell'asta tenutasi nell UNicio ci custodia dell' I 

R. Palazzo di Stra. nel giorno 18 maggio andante, pel 
ito del produtto dei fieni dell 





la Borsa di Venezi 





Dalda spesso 











vira di gradita jettut 
volta, per non dire 
contaminate. e venga 


i» di amore si 
è metoli d'insegna- 
lezze | un agi 
apostarsi 11 inte- 
iscé la gioventu nella scei- 

ta di una od altra professione sociale . 
per qual via metter: 


ire, 

'È forse arrischiato il dire che una meta almeno 
i quali si deliberarono per una carriera. 
camininano starchi, inpreparali 





veri inerenti att 
capitoli normali Dn 
R' Commisearariti* 





ra a proposito della 








mento, ma una 
ogni concorrente, a quest | 








‘egliersi una coni 

Acconcio in questa occasione 
‘oro a suo figlio, 

25°! quale ad 

una giusta lezione. cl 


















Îl numero degli abitanti. aventi tutti diri 
tuita assistenza, è di 3230: Îa supertirie 
in lunghezza e di 24; in larghezza. con istr 


medesimi, all’ana- 









‘dove 0 come sara per riu- 


















Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le } 
recenti Notizie dei mercati e delle piazze più im- 
portanti, le Portate e le Notizie marittime. 


e ii 


'nei Sestiere di Custello, Parroc- 


‘Roggia, all anugrafco N onorario è stabilito in annui fior_ 7 


V'indennita pel casallo, è la res'denza del meo 

furgo-ostetrico € nel capo'uo, 
Fonzaso il 20 aprile ISì5 
11 A. Commissari» distrettuale, 


Società veneta montanixtiea. 
e ha l'onore d'invitare gli cu 
signori azionisti all’ annua ordivaria. convocazioe 
neraîe. che avra luogo do 
ore wiecì antimeridiane prorise, nella sale magg. 
cortesemente concerduta a que 
omvocazione Verra roi 


senza punto avar® 
oscerne 1 riti, le Obbligazioni , i peri- 
Per me non lo credo: e se ci avvei 
in poco tra le liete schi 
di i Luiverata o di Accademie . ue riporteremmo 
I (ro fiatrettissimo 
dottrina. e inna- 
ingano intorno i 
campioni. ad 0- 
d.0 e verita di affetto la fa- 











buone vignette. può 
le eleganza . di 
recente pulbli= 































iziati ‘agli arcani 

morali di sue speciali bellezze, Sì 

e si preparino. 

Norare con intensita di piu: 

miglia, la patria, ja soviela. 
Non «ra facile. 

lo dei dimostrare È 


ARTICOLI COMURIGATI. 


‘a nessuna?.— dirà sogghi- 
fede ad un articolo 
grano d' incenso bru- 
6 dell amicizia. Ma i0. 


























Crup € tracheotomia è una equazione , 

medici trovano pur troppo lin 

‘alla misera vità. Così anco per 
lenza. sono due abbastanza terribili fan- 

‘da mettere all estremo contine dell'ambascia una 

povera madre, che all’'improvisto vegga caduta ja es 

Slenza di una sua tenera creaturina sotto la loro sang 

ed inesorabile disputa. 





merava due luglio 






yra quanto poca 














icoli e le compiacenze, i diritti 
le uubta e la missione. dille 








































Mo avvenire, € far passare per que 
di quanto all una od 
Mace, © Il maghore ei consigli, che da- 


{ signori azionisti possono intervenire 
ue personalmente, @ farvisi Fappresentir 
te procura aftidata ad altro arion 
Argomenti da trattare : 
1" Relazione della Direzione s..ll'ammiciur 
sociale nell'anno IS pg 








sli 24 Uestari, tale affanno tocco a me, 
| giorno 16, martedi corrente, subito ai primi la- 
illo, di quasi 6 anni, chiamato l'egregio 
dutt. Antonio Vecelli, chirurgo primario di questo civi- 

ifattarsi di crup, e doversi 
‘ora di salvezza. alla immedia- 








linazioni proprie. fa menti del mio G 
del: proprio e. rore 
‘è denaro furono sprecati ad arrivare uni 
‘odiata € molesta. — Aggiungasi a questo, che. 
do le tante difcu.ta, che giemi 
lugue earriera, essa apre | 
quì ‘vaghi sogu 
pagiarde lualughe, 81 


non Dese tutendendo le 





| eccelsa supi riorità 

18 5. N. 1459-P_ ordinò allo stesso serivente Ltiicio di 
ndo esperimento. per cui : 

pubblica notizia : 

luogo nell’ flicio di custodia 
dell'I K, Palazzo suddetto, il giorro $ giugno p. Y 
dalle ore 9 antimeridiane ; alle ore 2 |om 
ra aperta sul prezzo fiscale di annui fiorì 
osservandosi che tale appalto avr. 


Speilale. ebbi ad udi 
ricorrere. come unic 
ta (ruchertomia, operazione ch'egli esef 
mente, € con tanta diligenza. 
io ciò, che spetta all'arte. l'esito il piu fortunato 
Ed ora ch'egli mi ha ridonato un liglio, com: tributare 
adeguato compenso alla sua perspicacia . alla sua de- 
strezza, ed alla sua cura affettuosa. indefessa? 
euor di madre non potrebbe sdebitarsene mai a sufti- 
lenza, se non col celebrare. comunque possa. 
preziose virtu della mente. deila mano, dell'animo, che 
unto nell'esimio chirurgo doit. Vecelli si trovano 
‘emente congiunte . e che non mancheranno, 
certo, di assicurare a lui il più splendido e meritato av- 
venire, ed a molti altri pari a me 
frangente, queste tanto soavi, ineffabili con 











dei centi dell 

è Approvazione del inianeio ING “0 0 
socio dolt. i, BON 

diticazione allo Statuto, sostituendo all'attuae 

ne un unico socio direttore con stipendi samia 

ed un Consiglio di Sorseglistzi di tre memi. 
di un provento anno svi pri 

mi SO di amimisoitte Cela 

nomine relative : 

* pel caso di unn accettazione 

al numero 4, nomina di un. diretto 

del defunto direttore anziavo. nobibe | 

@ di uno iu sostituzione del ibrettore Era Wy 

Jaca, riunciante 
ti° Detinitvo regolamento dei rapport 
i numi azionisti 
79 Proposte della Direzione per pros 
relative deliberazioni 
imazone di ila Direzione sa 1 
ice degli peli 


passare ad un &i 








1° Proposta de 





Che l'asta avra 





gioconda Bpensieratezza & 

dal riverderi di 
che rich amarla 
immaginazione, €, 
Fanse, che giovano pure 





retto mi parve il conci 
derna. e troppo severi e recisi alcui 
pure desiderato che. a miglior istruzione dei giovanet- 
icato ai confine di pagina il libro, 
d'onde son presi tanti degli estratti, cun giudizioso 
temperamento distribuiti nei diversi capitoli; nè potrei 
in tutto convenire quanto all'ele 
rivimate. riferivili a ciascuna delle discorse proles- 





lenta reciderie | 












rara nenza illusione il Tatico= 
19 nuto Ogni ri- 






i saranno ostensibili presso il suasvertito 


ti, fosse sempre 1 





2. Che oltre all'annuo 
espresso obbligo del delie 
ualmente alla R. Ammini- 
i fieno di L° taglio. 
are Î' offerta con 
in danaro sonante di fior. 8:00 corrispon- 
cimo della somma. 
i. Che non saranno ammessi nel luogo in cui si 
Je l'asta, se non assuntori 


non ua illuso pentito, ma un utile 
itto del ineglio € della faticosa 








seo delle ‘opere. piu 





ratario di rilasci 





lell'aMizione di st 








lag 

li sappia, € l0 dico anehe l' auto- 
lezza modesta, un libro com fatto ne pus 
lana, ne |’ hauno Francia v 

nvil' ammaglorare 





Del resto, questi, che difetti non sono. sibbene 
‘giudizio, o mivime inasvertenze. ven- 
i usura dalle tante bellezze del li- 
pur anche aggiungere la difli- 
cile lindura e semplirita correttissima dello stile, che, 
senta fronzoli di vecchie eleganze, dimostra il molto 
studio dell'autore nella patria letteratura. 
Cosi il Cestari con questa pubblicazione ha dimo» 
mprendere Ja grandezza € |’ impor- 
tanza dell'alto suo ministero . il quale riassumesi in 
storia dell umanità, — 








diede la Jeiteratura it 
mania, si allvamente soliti 
one i per la qual © 
dificle impresa. € 
do ussai vai0ro40 | 
hanuo 1a Guvre le pro 
no fervidamente dalle crescenti 
fale progresso; cutai che mi 
Mnopportuno non fosse 
ciato, € che spiega € r 
pagnala | edizione 
‘e 10 due sezioni, 
re. — È costuita 
discorsi, che aricggiano 
quello sì divulgato del Peli 
Grand ri schezza, 
i 











LatRa RIVALDI. 
e I IEZI 
ATTI UFFIZIALI. 



















bro , alie quali devesi 






‘onosciuti idonei dalla 
te. e che abbiano fatte il deposito 





sicvitato im mo- 
benemerità giustamente di quanti 





coate cola Sorieta dist 
gno per una fusione d'interessi colla ti! > 





«ra seguira a vani 
nivre, esclusa. 4 





la 24 meggio INS 
LA DIREZIONE 
RA SESTA, 


























ue, da cui Do coma- 
‘gli elogi, onde fu ac- 
di questo ilbro. 
una «enerale, l'al- 
la prima ui dodici brevi 
per l'atfettuosa semplicita 
nei quali e parla delia 
della necessita dei 
Ùgo di nua lasciar inattive le facol- 
04 intellettuali, ma di tute 0 
iarsi dd un ufucio Si 
surlanza del bene sceglierio + 





AVVISO D'ASTA. 
Ufficio di questa |. R. Intendenta sito in Parrocchia 
ivatore, Carcondano di S. Barto!otameo, al civ. N. 4645, | 








antiche quanto li 
benedire ed insegnare. 


























ra razione di pubblico vantaggio. con- 
rotrarie ad altro giorno 
potra farlo difitando eli aspiranti. 

‘ando il deliberatario a 

c aile condizioni del pres 


Dott. Vincenzo MigeLu. 


Dov ndo L'imquiino della sata în 
20 Mario 4 SSA 





sarà tenuta pubobica asta i gurni 30, 31 maggio e 4, 2 gio» | 
g0o a. c. per l'allittauza dego stabili sottodeseritt, sotto l'os- 
segueati condizioni; e coll'avvertenza. che la 
delibera per l'atttasza dello stabile ad 1) dela Tabella, 5'1n 
none dell' Autorità superiore 
aperta dalle ore 10 dela mattina alle 2 
pom, sul dato reg datore 0 prezzo fiscale, nonchè per_il trien- 
Rio decormibile come dalla ssttoposta Tabella, con_avverienza 
che si accetteranno aiche offerte 
ste, rispetto a cadauo nnmobile, dovranao essere prodotte a pro- 
tocollo di quista 1. R. lutend nea 
giorno rispettivamente prefito all'esperim ito. 
asprante all'asta dovra duhiarare il proprio do- 
micilio e depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 





li obblighi as- 








Corno degli effetti © dei cambi 
1. R. pubblica Borsa in 


tenderi vincolata ala deli iù 
+ vendita, a mo ile 
Un catalago dei 


Luo ni de quali Trono tr 





Sara resi Ostensi 
ri manovali cel este 
sti e cont rmati da cms arti-ti, © 
dal concorrenti conosciuti 


AVVISO 


Atoscritto in questi ul 





tà mofali, Noi 
allo scopo il apparecc 
quindi discende asl i 





appaltante. anrl a, tuti dani 
1 difetivo impremiitore 

Lunto l'asta, quanto la_pro 

siva, avranno luogo secondo le disciplim 

mento in corso, 

Dall'UNicio di custodia 

Stra il 26 maggio ING 
LI. h. custode, 





iscritto, nel qual caso que- 





succiutamente descrive le molteplici profession 
ell, alta con vocazione e criterio, raccomanda c0- 
stauza e coraggio; forse ricorilando anch'egli quei s0- 

suo iiscorso inau- 


Mettaliche al 3 p."9 . > 
Prestito naz. ali pi". 
Prestito 1860... .. 
della Banca naz. 
Az. dell' Istit. di credito 









no alle 12 meridiane. dell 










precetto di Wouerto Peel, ne 
Gutale come rettore ell’ Univ 
lere ua vero sur: 
4 60 Instaucabile perseveranza. 
conda parte, tratta di ogal professione in 
danzi UD cenno storico, e 
indi seguire una guida 0 discorso sulla natura , 
importanza, sui ibvceri , diritti | pesi e vantaggi « 
qulle disposizioni fisiche € morali di ciascheduna, posta 
paragoue colle altre; propone gli esercizi, cl 
rebbero da praticarsi insieme agli studi. 
del libri, che trattano dell argomento, ch 
na di tali divisioni con un vocabolarietto melodico lec- 
co, lluquale serve a far meglio intendere le parole, 
chiarire i titoli e gli ullicii, che, generalmente men co- 
mosciuti, aù gni professione si riferiscono, — Un in 
dice generale delle persone. opere e cose pi 
tanti. che venaero citate , ‘chiude finalmente questo 
prezioso volume. 













Avendo ils 
anni, acquistate. delle sp 
zioni per ale i 
lativamente a 
consegne, € pe 

menti © peggi 



















dei concorrenti od altre ragioni con- 


3. Ladiove la gara 
sigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, 





tici accorsigli r 
cazioni di stabili, conseg 


solare | di cui mette 












€© potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi ì concor= 





tenuta fenna l'ultima miglire offerta. 

A. S.tà obbligo del deliberatario di prestare, entro qu 
rantotto ore decorribili dlla seguita delibera, idonea bi nensa 
cauzione, o di verificarne nel termine suacce mato il d posito 
nela locale I. R Gassi provinciale delle. fina»: 
ja monete a val; 
ptto du deliberatario al 
aumentato in ragione del dacimo dela myliore offerta, sarà 
trattenuto in Cana; 

6. Il deposito cauzionale d'asta sari restituito dopochè 
l'inquilino avrà ricevuto m consegna le chiavi dello stabile e 


Zecchini imperiali 





nanza 2) corrente. 
iciale di Lo tto, si 











1123, dell'inclito Gol 


dichiara aperto il concorso. a tutto il mese di giuguo ramenti . off 


delle consulte a 
tanto importante e. 








Borsa di Parigi del 27 maggio 
Renlita 3 p.'.. - 
Strade ferrate austriaci 
Credito mobiliare 

Borsa di Londra del 27 maggio. 
Consolidato inglese . 





p.p..alla condotta inedico-chiruri 
in base allo Statuto arviducale 31 dicembre 1h55. 
' aspiranti dovranno insinuare al protocollo di 
Commissario disti 
le loro. istanze 










c in quest argomento, 
rispettabile e travagliata classe dei p 





semestre di pigio 





atto dell'asta, ed 


























Certitica o di nudditu-za austriaca : 
















Ceto, 2 bot. ferramenta, 





, Drig. evedese Hiram, di toon. 338, 
cap. Fors berg John F., coo 4 pari. ossa d'anim., 





VE PARTENZ 





Corso miadio dalle Banconote mes, ani poss. di Hormlay, — 
corrispondente a (107: 42 p.4 4 dor d'arzeno voti Nicola, = Lev 


5 cas steariche, 2 col. cuo- 
col. riso, 134 col. carta, 48 col. terraglie, 4 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


_T —_T_ 








a 
Ver Chinggia, brig. sardo Vene: Michele, ambi poss. russi 








Anvati da Vienna 1 nynori : Chrosstchoff Ales- 
sandro, gen rale di di isione, russo, all' Ei 
Neverbirick Giorgio, tenente genera 


Per Fiume, pilego auste. 
pate. Medancl A 
mast. pece nera, 


Eaok, di toon. 88, 

‘con 25 coi. stoppa catr., 65 

6 pietre mole , 88 bal. stracci 

204 sac. furia bian, 300 sac crusca 

enzo, pielego austr. Pacifico, di tous. 26. 

col. fara, 6 col 

20 mar. grigiuole 

Ja, pielego ponti. Divina Provriden- 
pate. Gardel ini C, con 4 c.s mere: 

di legno, 200 pez. asfalto, 5 bot. terra bian 2 col. 

stoppa, Ò col. iso, 129 staia fagiuol, 2500 fi le- 


str. Ottaviano, di tonn 55, 
Gs com 5/0) sac. farina e cruvca 
fer lul rmo, batch nepoi 





Der Fiume, pielogo 





Venesia 29 maggio. 
20 maggi MOVIMENTO DELLA STRADA FENRATA 


Arrivarono varii tralaceoli. 





denssens E, alla La 
so l'asquale, «Ila Lun 


non offerse. nessuna Iva do car. di vee: 
Le ultime vendi 





V'ettisconi Nivestro 
ambo poss. pap letani. — Da Triste 
Ja, = Joss Alessandro, 
Atrauger Fedenco, poss 
Besobrasuff Michele, alla Luna 
una, ambi possid. rus 
PI, Contessa, pose. a Pi 
James Giovanui, all'Euro= 
vanni, all'Eurepa, am poss ila 
all' Europa, - May Riccardo, 
ingi — Franklin W.M., 
ja. — Razzi Gio. Batt, poss 
Walburg , conte, da Da 
dure, conte, da Dan 
— ils Enrico, ca Damei, - Naish i. 
i. ambi poss. di Bristol. — Martridge Willam, 
— Davison Ernesto, alla 
= St Tabor Ennio, alla Ville, = Flower F. Care 
lo, alla Vil, tutti tre poss. ingl. 
De Leningen F.. 
Parti per “renna 1 snon 









La, nè molte le trans 


i Dori Gc 
1 furono del Dalinazia Di tg n 


zucchero, $ cas al 
cla pre detti, 3 cas lastre 


ti, 41.30 mattoni cotti ed alt 








Fopa, ambi piso russi 
frane, alla Luna 
- Besobrasoff Nicol 





COL VAPORE DEI, LLOVI 





stenuto Le gran 

tenute. Continino so 

ta riuscita d è bachi, e tanto sentesi pure dlla Dal- 

mazia, € mwreso le Bocche mi il Monte 

per tutto esagerate pretese dei bozzol 
scorso, lì telege.to di 


ie vengono sempre 








| 25 maggio. Arrivati 














guame in sorte, Î0 cas olo ric, 
te Scarpa Ar com 4 part. terra salame, alla rinf; È o eio, 1 esa. tetraglie, 2 mast. ferro, 


renze, da Dani 





ESPOSIZIONE DEL Sb BACNAMESNT 
CONE 











Mura der [rele 
vulgo |' Ospedaletto 
r—————————6 6 
TRAPASSATI IN VENEZIA 











20; chiuse debole 
dlimg Car 9/3; vendita dell'o tava, 104,770 


Midatimg le n 
tig poss amer, al È 


fiorentino , da Dameli 





del giorno 27 maggio. 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambi 


trab. auntr, Ext È 





Da Palermo, partito il 6 corr, 
na: di tem. 100, pate Ganta A. con 400 sor È 
2 sic turacc oli, 4 col. effe 





8000 ; deporità, & hero, fermo, */, di 


ad 1 di riso 





Dopjo di Genova 






Nel qiorno 22 ma: 
rota, di anni f 
— Gregor Caterim 






‘ba Hol, pilego napoi, Unita Italiana 
28. pate, Cartassi N, con 32 col. olio d'oliva, 500 
i ed alla rinf, 4 part. cisolle squille alla ' 

nil. 23 tar. manna, 7 bar. capperi 


si 
none Valacchia, 29. Cambo Vienna e Trieate, 11:20) 





Mercato di Lecnaco del 27 maggio 1865 



















di anni 3, mesi 
Psi, detto Lelli, fu Go 





Inva”iute le valute; le Raneonote stanno ognora 








Sonchay Giovan 








dei prestiti: dir sì possono nulli gli 








la Pesaro, piego ponti. Mira, di tonn. 81, | 
quit. Montaini V.,_ 
100 vasi di terra cotta, all'ordine. 
Da Pesaro, pit, 
pate. Marini A, com 1 part. ossa d'anim, all inf; 


Nel quorno 23 maggio, 
Farsart fu Pietro, di aun. te: 





rico, poss. di Aquisgrana. — Kohn Jacob, lunch. di 
Seeales 4. poss. ing 

cain 

'eld, conte lmem 

Josanovie Giovarni, possid. valacco 

Federico, tesente colonnello, ingl. — Per Milano 

sodo, = De Parereu, 

Detrovat Aruovd. 

>. — Suell Luigi, poss. d' Alessand 

— Charlton H. William, - Macdosalà, ambi posvd. 

Hiagnard G H., = Clark 1, = Adams 

tutti tre poss amer — Per Odessa 
| Do'goruukuff prin. Giu'eppe, poss. 

















VISA 








ONE une Anitosio, fu Francesco, di Gb. alla ti: 
Da Cardif. partito LX aprile, brig. auste. Tem- 
po, di ona. BW, cap. Veru 
carbon foss., rare, all ordi 
Ma Susa, patio il 7 corr, brig. austr. Elriri 
di tonn. 243, cap. Vanello A. 
d'oliva, race. a Palazzi A. 
Da Trapano, pur 
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Pupato Antonio, fu i 








Da Trent, proseato auste. Trieste, di toon 
Ì agrumi, 29 col. uva, f 








Nel giorno 24 maggio — 
rt Cappeletto, di Guseppe, di a 











ti quattro pocsid 





dî per legno bosso, f 
20 eni linoni, 3 col. mamfatt, ed alti 


con 184 cal olo 








il 7 corr, trab aude. (a 
‘ pate: Ri larin N, e 
{ part. legno sughero, SU 





igia , marit. Bitunchi 





Va M.carvea, prlego austr. Giuseppino, di tonn. 
23, pate. Pergolis A, con 11 col. ole d' oliva, al 








80 col. vio Marsal 


—csccsn 





Da Cistel Vitturi e Milna, pielego austr. Gorer- 


A0 47 core, pirlego austr. Pu- Ami- 
natore lalumbery , di tonn. 48. pate. Boracich A. 


Mercato di Eatx, del giorno 27 maggio 1865. | Arrivati do Verona i signori: Sube cav. Ser 
Lana, — lorda Giuseppe, alla Luna, am 
poss. torinesi. — Resseguire Gio. Batt, poss. frane, 
ven poss. della Loira, alla Luna 
ala’ Luna, - Lodlumitter James, 
= Stewart James; alla Luna, tutti tre 
= ione , alli Luna, 
io, alla Lusa, ambi poss, siciliani 
Garuver Domenico, negoz. franc, atla Luna. — Vul- 
taume Francesco , poss. belgio, alla Lun, — Da 
bi poss. frane, da Danieli 
low lar. Verner, di Mechlenburg, alla Luna — Ha- 
consigi. giudiziario a Berli o 
Abercromby Marglerita , da 
Borbesi,- Cholmeiey Qutavia, da Barbesi, amb pos 
iagl. — Stuart Caterina, all' Euroja, - Monro Isa 
Lella, all'Europa, arl poss. ingl 
De Blumestbal Enrico, generale maggiore ng! 
Edvard, poss. iogl, all'Ita- 
lia, — Rogles Giulio. allitala, = Suu: Giuseppe, 
re quorcata Basi 
ss messicano all'Europa. — l'éron L'isse poss 
ina ann 
Maurizio, poss. frane, da D 








Arrivi, — Impero d Vustria 
ato derqruate © di commi reno 
Tribunali militari in (ngha 
Principe del Montenegro L'A4ren 





na, 2 col. pelli lepre, 6 
4 part. le;no scod,no, 2 col. zente, 4 cas. ca 
Ino, 22 bal. pelli see 















Da Trieste, pilezo austr. x 
pett. Galeazzi V, con 4 part. carbon foss, 56 har. 
chiudi, 6 per. pietra greg. 3 pez. marm 
marsila. 47 col. gomma, 16 bot. fichi, 3 bot. 
torcia d'olio, 6 cas. sipove, 1 bot. pomice, 4 col. 





di cera. A col. se Frumento da pistore di nuo 





Da Castel Vatturi, 








delego austr. Salvetti. di tonn 
HT, con 16 col olio d'oliva, 18 
col vino com, all ord 
lacarsca | piego austr. Sargente, di tonn 





Ammutina me sito di ts 
L'erguotolo. l n'onsensa 
he d' Malia 1 font 
calturato, leclame ji dovr 
Il Museu dei Santangelo. Nuti N 
grafica — Toscana 
commentotore Euyento Pnp 
ergia a Frenzy 
partecipazione 
Parigi tel 1867. Suppits 
oli fra la Russia e la Persie 
tomano : fatto gravissime mA 
niversirio della libera: 
monia funebre. nel 
1 notizie "Atene 
dirizzo del signor Disrudi 
— Spagna: interpellanzi 














Da S fto. di Brassa e Mina, Frutosttone 3 gialloncino 


Leone , di tonn. 49, pate. Rularovich G., con 29 





carne salata, all'ordine. 
Da Teste, peleg: auste 
pate. Ceoi n G. R, con 6 col. vetrami, 1 cas 

i, 4 cas tercagle, MM 
ferto ghisa bot. zucchero, 3 bot. carrube, 10 col 
stoppa. 18 cas sapone 2 col. un 





Opbiiz. metal. 5 p. ‘ 
Prestito naziona.e 













Ver Trieste, piroscafo auste. Milano, di ton. — Ha Bologna 


236, cap. sirek A, con 17 col conterie, 162 col 
2 col birra, 1 cas. steariche, 
4 col coccinglia, 1 cas matie, 4 cas. salami, 12 

col. manfatt. 49 col. merci di 
Der Tnesie, piroscafo austr. Benaco, di tonn, 
124, cap Lucovich È. con 8 hot. terra, 3 col. con 
12 cas. profumerie, 7 col. a- 


SB. — Per moggio padovano ed in moneta 
d'oro al corso di piazza. 
n 

— Seguita il nostro merca- 
to a mostrarsi incerto € poco operoco, per consen- 
A Vieona , i valori rima- 
sempre arrestati i mi- 
glioramenti da voci di prestiti nuovi, od altro, che 
non permettono avanzamenti, nè ri! nasi | confi= 
denza. Lo scsnto si tente da 4 ?/, a 5*,, anche 
pel Vienna. l'ochi afari 19 dettaglio si 
dei caffe nè molto operavasi negli zuccheri a prez 
zi invariati. l'iù attive transazioni avemmo nei co 
tonì di cui arrivarono circa Balle 1600; se ne ven 
devano 368 di Levante e Makò a pieni prezzi. La 
scarsità di deposito animava alcun poco il mercato 
€ se ne venderano circa staia 29,000 
a prezzi fermi. Animati furono gli olîi ancora nei 
comuni , da fior. 29 a f. 30: nei mezzofini e fini 
Vivactà anche m no- 
tatmo tei legami, specialmente nelle ave € el 
le doghe Pochi affari delle frutta. nelle mandorle a 
fior. 38; qualche aflare dell'uva rossa 





cque mio, 2 cas 








god 1° magi 


verdura, 3 cl. peli 
Presto lomb-te god 








Trieste 26 magno. 





1860 con lotteria» 
Azioni dello Stab. merc per una 
Azioni della strada ere. per una 






Per Termini, pi lego austr. Umente, di tono. 98, 
patr. Ballarin N, con 7940 tavole ab. 
L__——————————————t—_t——€—€—t— 


NFTROROLOGICHE 
all'aitezza di metri 20.24 sopra il livello del mara — Il 27 e 28 maggio 1865. 








ambi possid amer. 


























da Daniel. — Av 
nieli — Langton E., poss. 
— tane €. &., eccles 
smere, co. ingl. da Dameli 
’artuti per Vienna 1 signori + Aurep Elmpt. con- 
tesi, possià. a Fireoze. — Per Verona : Hizzato 
- Marqus Perdro Adriam, ambi poss 
Per Patova: Hib 
Edgar4, poss. ingl. — Horozetsky Gustavo, consigl 
giudiziario a Ratibor. — Per Pordenone 
€ ntessa Felicita, pos. — Per Trieste 
Enrico, possid. in;l 





ciale, — Belgio P 
di legge sull accusi el M®. 





ll'Ororsanitio del Searano <nsiercne di Vaso 





igl., da Daniel. — Elle 








Quale 6 ant de. 27 maggio sio 6 
i 28 Terpaso 20,1 


Imperatore in Alyeria, 47 
tonnel sugli affari d'-tmerica VOS 
giO: il discorso dl Primi: 
tiaggio dell'Imperatore : | 
rica ; l'alienazione dei ho hi: 
Persigny. — Svizzera, Germani 
sia: rorvo notizie.— Notizie li 
lettino politico della gio 
si. — Gazzettino Mercantile 
Si o O 
Co' tipi della Gazzetta Uli 
D.r Tommaso Locarenti, Pri 





vinzouemro Rx 


























deli’ ossarvazione 





i della lama: giorni 3 











art del 28 maggio cile 6a 
29 Tesp. raso 





da fior. 33 a { 37. 











— Waidburg. conte, - 
Frinailionggi Polbazaag Sri] 
ingl. — Gintro Cario, porsid 
Mamioo È. Oacare, poss’ emer. — 
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h nea; per gli atti giudiziari. soldi auatr. 3 ‘, alla linea 
i €, per questi soltanto, îre pubblicazioni costane come due; le 


ali, ste ASSOCIAZIONE. Per Veneua. for. » val. austr. 14-70 ci 

mmissaria dipie ed or chia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno 9: 15 al seme ice, 4:72 4 al trimestre. 
et ' devono farsi in effettivo: odl in Oro md ti darcomn | al +-+ di Borsa 

utti diritto a ie associazioni si ricevono all' Uflizio in Santa Maris Furmusa, ille Pinel N° 6257: © 


cio € i miglio; "affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi ausir 11 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A., con Sovrano Diploma del- 
{14 maggio a. c.. sottoscritto di propria mano, 
ti è groziosissimamente degnala di trasmettere il 
grado di cavaliere, il predicato e lo stemma del 
lisigliere aulico Stefano cav. D-jmi di Delupie 
ti suoi fratelli. Pietro e Luigi Dvjmi. 

SM. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
42 maggio a. c., i è graziosissimamente degnala 
di conferire la croce d'oro tel Merito al fisico 
dela citta di Granvaradino, dt. Alberto Gross, 
‘$ oomoscimento delle sue gratuite premure, de- 
Hente a vontaggio della sofferente umanita. 

$. M.|R.A. con Sovrana Risoluzione del- 
TX maggio a. c.. st è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d' oro del Merito al co- 
po degli Ufiti d'ordine presso la, Procura di fi- 
Ponzo di Leopoli, Carlu Stegl, nell'occasione che 
fu collocato in istato di ripuso, in riconoscimen- 
to de suoi fedeli, zelanti e proficui servigi per 
luoghi aun 


l'ammivistrazione 


i ell'anno 155; 


sui pradoft pet 
bsic ne della pet 
he della proposta 
du sostituzione 
atizio eb Como 
Fimilo Malati 


puorti tra gli an 


Iprovvotme 1 je 


SU Uri tetive in 
sehisti cli Vebtao 
ICE 


Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
«tro, rimasto vacante presso il Ginnasio accade- 
mico di Vienna, al maestro di Ginnasio di Lubia- 
na, dott. Matter Wretschko. 

Il Mivistro di Stato conferi un posto di mae- 
giro, rimasto vacante presso il Gianasio di Gzer- 
nowiiz.al maestro giunasiale in Brzezea, irance- 

Holub. 

Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
giro, rimasto vacante nel nnasi cattolien di 
Tesche, al supplente nel Ginnasio di Kleinfeitn in 
Progr, Luigi Neumann. 


‘ono impo. 
conosentori , com 
osciuti 


abi 


h questi ultini 
li utili cogui 
oecorsigli re. 
bili, consegne, 
vazione di mi- 
offre di da 
anche 


se dei. possi 


di direttore degli Uffici d'ordine presso il Tri- 
iunale provinciale di Bruon, al direttore degli 
Uli 
Iirdisch, Ixozio Gabeson, e quello di direttore 
degli Ufficii d'ordine presso il Tribunale provin 
cale di Troppai 

ne degli Uflici: d' ordine, Ugo Schwarz; e fina!- 
mette il posto, rimasto così vacante in Hradisch, 
ai direttore degli Ufficii d' ordine in disponibilita, 
Antonio Kraus di Trenschin. 

Il Ministro del commercio e pubblica eco- 
somia confermò la rielezione di Giuseppe Brever 
a presidente, e di Carlo Pietzsch a vicepresiden- 
te della Camera di commercio e industr 
Ltopoli. 


pay JE - Bled 

Valziel A, pico 

licola, = Besobrasof! 

La suprema Autorità di controllo dei con 

conferì due posti di consigliere dei conti, rimasi 

apa vennara vacanti nello stato personale comune della Con- 

rear tabilità di Stato di Leopoli, e del Dipartimento 

cati della Contabilità di Stato di Czernowitz, agli uf- 

priva fiiali dei conti, Vencesla» Breitenberger è Gu- 

bruti 

uovo 


rezione degli Ufficii d' ordine presso la stessa. 
sucuamiNto 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 maggio. 


lo seguito a Dispaccio dell’ eccelso LL R. Mi- 
tivtro di Stato 12 maggio a. c. N. 204, si porta 
4 pubblica notizia la legge, che venne votata dalle 
Camere dei Principati danubiani nella tornata 24 
febbraio a. c.: 

«4rt.4. 1 lavori pubblici d' ogni genere ven- 
gouo affidati ad Imprese, mediante concessioni, 
associazioni 0 capitalisti, cui sì restituiranno i ca- 

nticipati, col pagamento degl’ interessi a 
delle somme d' ammortizzazione, 

« Art 2. Nel modo previsto all'art. 4. il mini- 
stro dei lavori pubblici terrà pronte le somme 
oreventivate annualmente pei lavori pubblici. 

« drt. 3. Ogni concessione, determinata dali” 
art. 4, viene impartita mediante usa legge spe- 
ciale.» 

Il Governo dei Principati danubiani porta a 
cognizione del pubblico europeo che intende pre- 
valersi del credito all'esterno per la costruzione 
d'una rete di strade di 400 chilometri nel Di- 
stretto oltre Milcov, e d'una egual rete nel Di- 
atretto all'altra sponda del Mileov, nella quale 
comprendonsi 20 ponti in circa. 

Le oîlerte si faranno direttamente al Mi 
stero dei lavori pubblici in Bucarest. 
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Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


Resoconto degli affari più importanti discussi e 
decisi nelle sedute 5 e 19 maggio ANI 


je 
lo husso: testa 
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delta Sercis 
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N. 2319. — La corrisponsioue fissa addizio- 
carico del territorio ed a favore dei Co- 
muni per le spese militari, che continuar dove- 
va, in via d' esperimento, a lutto 1864, come an- 
‘Brabante nunciavasi nella Gassetta Uffisiale del 23 mar- 
teli Ml 20 detto anno, N. 67, viene prorogata a tutto | 
‘0 anno corrente. — Questa misura si è riconosciu- 
ta indispensabile, attesa la imperfezione degli e- 
atremi fin qui offerti da taluno fra ì provincia» 
e pel bisogno, quindi. di completar- 
li attendibilmente, senza cui non potrebbe emel- 
tersi il definitivo giudizio sulla convenienza di 
coatinuare il metodo în corso, 0 sul bisogno di 
far luogo ad opportuie modificazio: 

N. 2323. — Per la rata prediale del maggio 
1864, la ditta A... versava l'importo del suo 
debito pel Comune di Roverbella, nella Cassa 
provinciale di Mantova, il giorno 31 del mese 


a queli’ aggiunto della Direzio- 


imo Thun 
privati La R. Cancelleria aulica ungherese nominò 
rt l'ufficiale, Felice dî Kofler, ad aggiunto della Di- 
i 





Il Ministero della giustizia conferì il posto ! 


d'ordine presso il Tribunale circolare di | 


i Sono affiziali soltanto gli atti e le notizi. cumpre: 


presentavasi all’ esaltore comunale, affinchè, in 
lug.» del denaro a tacitazione della rata, avesse 
ad accettare il confesso del ricevitore provia- 
ciale. Un con fatto modo di pagaineuto non vea 
ne aciulto dell’ esattore, perchè il versamento 
presso la Ricesitoria provinciale non fu eseguito 
cinque giorni almeno prima della sca ‘enza della 
rata; perchè il confesso doveva essere prodotto 
in tempo utile, cioè, al piu terdi, entro Î' ultimo 
giorno, in cui maturavasi la rata; perché, inf 
ii confesso stesso 200 conteneva quelle indica” 
zioni, che lu legge tassativamente prescrive 

il uo deil'esattore appozziavasi al | 
disposto dell’ art. 40 della Sovrana Patente 18 | 
aprile 1816, e fu quindi dal Collegio provincia- 
le dichiarato legale il riti riconosciuta la 
regolarità deg'i atti fi imminati successi- 
vaineote pel realizzo del suv credito, colle. pe- 
nalità acressorio. A_ questa devisivze s' impartì 
conferma in secrada istanza, dietro gravamo del- 


possibile appoggin si | 
Ro Mi di} 


gli Anii di rarità. pee 
dente ad uttenere l'esonero dell’ equivalesto d 
imposta, tanto suila sostanza. sta che sulia 
mobile, e la rifusione dell'iadebito Go qui paga- 
prva che S. LR 
brcio 18: 
vent 
dizione che tati 


uzione 21 fe 
% 


private, non può sorgere dubbio sull' attendib 
ta della diman'a, se appuato ja leggo !) febbrain 
Ù me soggette ell equiva- 
imposta le pubbliche Fondazioni, Corpo 

è Societa. 

piu, in quanto agli stabili, havvi il decre- 
to 17 novembro (553 dell' LR. Miwistero delle 
finanze, che pbe il diritto al svilievo della 
ne, a favore degli Asili di Ve 
Le rautsameste di movi, tvailandsi di 
aventi scopi supresiameate di beaefi- 
nia, deve appricarsi Pose zione 
la Rubrica 113-106 D della Tu- 


cen:a el 
contemp 


| possa imporne al proprietario 


Î Ja Casa di Rioovero in U- 
dine, per garantia del legato a suo favore dis; 

sto dal besemerito conte |)... d'ital. lire 12.000, 
otteneva, in seguito a due coiformi sentenze, pre 
notazione sui beni tutti costituenti la eredita. — 


di { Uno fra gli ereli chiefesa il prosciugti 


alcuni fondi dalla prenotazione; ma avut i 
fiuto dal pr viaviale Collegio, si produsse in se- 
conda istanza a questa Centrale. Ainmessi il 
diritto della parte creditrice. su cui aon può 
muoversi dubbio, di guarentirsi sulia generalita 
de' beni colpiti dalla ;mnotazione, deve pure ne- 
cessariamente ritenersi, che ove il «debitore fac- 
cia domanda per lo scivglimeato di taluno degl 
immobili dalla prenotazione colpiti, per lo meno 
sta io lui il dovere di dimostrare legalmente io 
linea di liberta, capacita e proprieta, che il cre- 
dito prenotato resta pieninente garantito sugli 
altri immvhili. Ma il reclamante non adempi a 
quest’ obbligo in modo sodisfacente. e 
è trovato di tener ferma la reciamata u 
di respingere 

2321. — Lo dit! a mezzo de' pro- 
prii alfittuali, esborsava nelle mani del commes- 
so esattoriale, la somma di fivr. 483.30, in causa, 
pagamento della rata prediale 31 agusto 1864, 
per fondi nel Comune d' S... Sui beni dei com- 
messo stesso venne, nel frattempo, aperto il con- 
corso, e l''esattire così preziudicato, »sserrando 
che le ricevute rilasciate sopra, non erano 
in tutto conformi a quelle dalla 
rifiutò di dar credito alla portita € 
sborsi predetti, e per di piu, diede corso agîi atli 
esecutisi in confronto della melesima. 

Dal Collegio provinciale, in esito a reclamo, 
fu dichiarato regolare il pagamento, ammettendo 
nel ricorrente il diritto d' esserne. accreditato 
perchè 1afatto l'importo fu consegnato nelle ma- } 
ni della persona, che rappresentava nelle forme j 
legali l' esattore. E conforme decisione smise, | 
sul gravame dell esuttore. la Coagreg: cone 
trale, osservano, che se per legge l' esuttore è 
autorizzato a destiuare un proprio commesso, si 
possono a questo cautamente eseguire i pagumen- 
ti d'imposte, del pari che nelle mani deli esat- 
tore medesimo, nuila d'altronde potendo inlluice È 
la formula delli ricevuta, come quella che co- 
stituisce un obblizo soltanto per | esattore. e j 
ch'è prescritta non a danno de contribuenti, ma 
a loro tutela. 

N. 2365. — Fra le opere di pubblico vau- 
taggio, e che possono schiudere un asvenire di 
prosperita, harsi indubbiamente quella della co- 
struzione de’ ponti per congiuugere la città 
Chioggia colla terraferma. — Il relativo progetto, 
che importa la spesa di aust. lire 124,178.73, 
venne approvato, e così quella popolata citta, a 
merito delle zelanti cure del suò Municipio, sarà 
tolta fra breve dali’ isolamento, che, per la man- 
cata attivita del commercio marittimo, par: 
1ò sempre ogni sua risorsa, ed era ciusa non 
ultima delle disastrose attuali sue condizioni. 

N. 2354. — Provreievasi in Comune d' O- 
spedaletto al consolidamento in ghiaia della stra- 
da comunale detta di Campolongo, e siccome la 
strada stessa era, dal lato di sera, ingombra da 
un filare di gelsi, dietro rimostranza deli’ inge- 
gnere direltore. si dalla Deputazione cu- 
munale la ditta P.., proprietaria, all’ immedia- 
to abbattimento di quella arboratura, in forza 
delle vigenti discipline stradali. La ditta non vol- 
le sottomettersi a consimile prescrizione, appog- 
giata al fatto, che la strada classificata dall'Î. 
R. Delegazione provinciale, nel 1828, come priva- 
ta consortiva, era un temp» di sua proprietà, @ 
che alienata nel 1840 al Comune, per essere cou- 
vertila ad uso propriamente comunale, ottenne il 





predetto, e successivamente, nel giorno 3 giugno, | pagamento della superficie appresa e di quelle sole 


{ zii di polizia stradale. glo operative. per le 


tutte lo 
j 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


nella Parte nffiziate. } 


piaute, delle quali era stata eseguita la estirpazione. 
Anche una Commissione tecnica riconobbe 
la proprietà de' gelsi nel P... e l'obbligo cos- 
seguent= nel Comune di corrispondere il relativo 
compenm, ose dovesse procedersi al loro abbat- 
timento. — Ciò nullameno, la Deputazione Co:mu- 
nale ottenne «dal provinciale Collegio d:cisisne 
conforme alle proprie vedute. e per cui sarebba 
riconosciuto nel Comune il diritto di far abbat 
tere quel flare di gelsi, senza alcun compenso al | 
proprietario, riterendosi che anche sulle strade È 
private soggette a pubblica servità, abbiano da | 
essere osserrate quella stesse prescrizioni vigenti | 
piantar alberi, siepi, pergolati. fuori della tnisura | 
prescritta di distanza dal cigli» strada -| 
chè gli alberi sono infine piantati sul | 
Comuue, il quale può disporre a sua | 
Il gravame della ditta diede motivo di rico» | 
noscere la erroneità de' priacipi1 ammessi dal 
provinciala Collegio, e di prescrivere, a riforma 
del giudizio di prima istanza, che, persiste: 
Comune nel ritenere necessario per la couserva- 
zione della strada l'abbattimeato del filare di 
in contesto, possa bensì procedere alla re- 
re espropriazione, ma pagando al propriela- 
fi» il corrispondente indennizzo. Infatti, non è ul 
trimeati vero che alle strade private soggetto a 
pubblica serviti sì possano applicare le d: 


strade rezio e comunali, dappoichè le 
marzo 1804 e 20 inaggiv 1806 dichiarano, che ! 
‘e strade soggette a servilu di passaggi 


i seinpre da ritenersi strade private. e non imp»i 


gon» altro onere a' proprietarii di esse stra: 
te, che quello di mantenerla in modo. che 
ino comodamente all' uso cui sono destina'e. ! 
, preesistemio quelle pisute alla sirada co- 

le, avrebbero d'suto essere dal Comune e- 
spropriate, dietro rietario, ai mu- 
mento in eui si è pro. ) all'acquisto, 0 quan- 
di fuso eseguiti i di vi tuzuone dalla stri- 
da stessa; e se a quei rovmesto si trovò di la- 
sciare sussistere le piante per ragione d''ocoan 
maia, nom per qi ne consgue che, preva 
dosi in oggi delle vigeuti preserizioni 
altimento sen» 
1a compenso, sostenendo così una pretesa con: 
traria ad ogni principio di diritto civile e d'e- 
quita. 

N. ST77.— Il Comitato esecutiso le bonifi- 
cazioai Valli graadi verouesi ed ostizliesi, cul 
l'appoggio di dettagliata dimostrazione sullo sta. 
{n de' lavori e sulla presuntiva spesa «ccorrente 

ultirmazioe loro definitiva, propose, nel 
d'ulteriori mezzi, d'assumere wa prestito 
per la somma di fior. 800.090 a carco è sitto 
l'obbligazione di tutti i fondi contemplati dalla } 
vazione. Îl prestito stesso, assicurat» piena- 
fondi degl'rnteressati Consorzi. e peo 
duttivo l' interesse del 6 per ° ,, saretbe amm 
tizzato nel poriodo di anni 53 a datare del 187%. 
e ciò in riguardo al fatto delle maggiori ricerche 
i titoli di più lontan> ammortizzamento, e per 
chè vuolsi pra avere a calcio i mezzi eco 
nonici del Consorzio Valli Grandi, a cui carico 
decorrerehip:ro frattanto gl' interessi, noa sol» di 
mins da emettersi, ma anche le rate 
d'ammortameato del prestito, gia estradato a suo ; 
carico, d'ua milione di mi. Tale progetto 
forma l'unico possibile partito per assicurare il 
smpimento della bovilicazione, i cut effetti s0- 
no lusingati a quest'ora d'un prodigios» finale | 
risultamento. Per la sospensione dei lasori, ove 
mancasser» i mezzi, tutto sarebba per futo, ed a- 
srebbonsi sostenuti inutilmente ingenti dispendii. 
Il progetto, quiadi, viene innalzato all' I. R. Mini- 
stero, per la vccorrente sanzione. — Avvertesi 
oì, come attesa la possibilità che non tutta ia 
rmma degli 800 000 abbia a rendersi necessaria, 
‘a per un minore importo delle opere da esegui: 
si, sia pel concors» del R. erario in alcuni lavo- 
ri, che possono riguardarlo, si è disposto che il 
prestito stesso debba div:dersi in usi vin- 
colarne la emissione alla dimostrazione da pri 
darsi a questa Centrale, che ne g ustifichi atten- 
dibilmente il su» reale bisogno. 

N. 2021.— Per rendere possibile la esecu- 
zione di tre troachi di strada nel Distretto di 
Portogruaro, percorrenti il territorio dei Comuni 
di Portogruaro, Annone e S. Stino, a compimeo- 
to della grande strada provinciale. che mette co- ! 
municazione cogii ri Distretti di S. Dora e 
Mestre, era gia dall I. R. Luogotenenza, fino dal | 
4857. approvato il programma, onde far fronte 
alla spesa preventivata di lire 141.023X4. di aditus- | 
tare l'importo di lire 100,000 i predetti tre in- | 
teressati Comuai, chiamando però a_ concorso, 
uali sovventori, con diritt» di rifusione, gti altri 
Comuni del Distretto, meno Caorle, e coprendo 
le deficienti lire 45.023.84, mediante soprattassa 
per qualtro anni sui gsueri di consumo. 

Le rappresentanze legali dei Comuni inter- 
pellate però sul progetto, cell' atto che riconosce- 
vano la convenienza ed utilita della strada. ma- 
nifestavano per ben due volte il loro rifiuto. di- 
chiarando, non essere sopportabile la spesa, atteso 
ie attuali rispettive stretlezze economiche. 

Non si presentava giustificata tale ripulsa, 
perchè lo stato economico dei Comuni rende s0- 
stenibile il carico senza grave dissesto ; perchè la 
atrada è riconosciuta di generale utilità sotto tutti 
i rapporti; perchè, infine, furono so- 
stenute dagli altri Distretti di S. Dona e Mestre, 
per la cosîruzione dei proprii tronchi, nella cer- 
tezza che Portogruaro si avrebbe prestato nella 
parte spettante al suo territorio, e così fornare 
una strada, fin qui mancante, di comunicazione 
diretta col capoluogo della Provincia 

Il centrale Collegio impertanto, dopo aver 
constatati indubbiameote i premessi estremi, de- 
cise, in esito alle proposte della Congregazione 
proviuciale, di autorizzare la coattiva costruzione 
dei predetti tronchi di strada, e di provocare l' 
autorizzazione ministeriale per la contemplata 


| tasciato, pi 


i fatto | 


i popolo di sei inli 


soprattassa sui generi di consumo, dopo raccolti i | 


necessarii elementi. 
Venezia 22 maggio 4865 


Il Morning Post pubblica il seguente articulo 


sulle cose d'America 
«La guerra in America è finita, 


po l'uno di fronte all'altro. | porti del Sud, tol 
tene un solo, sun» caduti nelle mani dei federali, 
che occupano altr 

qualche valore 


nita. 
« Ma l'antagonismo dei priucipii e degl'in 
teressi, che prima cagionò la diflulta e pvi la guer: 


ra, potra esso tenersi per cessato, col cessare che 


han fatto le ostilità? 


« La questione è grave; imperocchè. se quel. j ne e la pace, questo dosrebb' esse 
e- | Ma frattanto le difficolta vi son 

i re il Sud deposte le arini non avrebbe grande 
valore a petto della politica sua restaurazione. 


l'antagouisino durasse tuttavia, il fatto dell' 


Quando due nazioni, l' una al 
v per uo m' 
com'è naturale, soccombe ; poi, a condizio. 
ni più v meno dure, si fa la_ pace e si ritorna 
come prima, amici 
andate je cose se :1 Nord. 
rimo, il ca 


altra straniera, si 


invece del 


astenuti di attaccare un nemico, .1 qu 


e attendere zi fatti suoi. I federali e i confederati 


avrebbero allora finito col ria 
fisinae sarebbe insorto tra lor»; 3 
gli allri popoli dei mondo. 

« Ma qui le cose vanno altrimenti. Sa il Nord 
persuaso di a0n pol 
ua volta rinunciato al e 
che l'avesse rip: 
ver fatta la paso 
ciò che bramava, è 
tenuto pazo, nè d' a 
A quel modo, i due Stati 


pui; mis 


dopo 
Sul, avendo 


pttenuto 


bbe dato pensi 
vaterinini  vivrebberd 


oggidi da buoai vicini, da buoni clienti, e me ha 
ghilterra cogli Stati Uniti, dopo che que- 


sti hanno cessato d'essere sua. colunia. 
« Ma, come ora stanno le cose, è a dubitarsi 


che il Sud abbia da senno rinunciato alla lotta. 
I suvi eserciti, sopraffatti dal numero, hanno bensì 
cessato dal combattere, ma ciò è tutto, L'ammo 


del Sud è sempre quello di prima ; salvo che al 
desiderio della separazione s'aggiuigono adesso 
rancori, che una guerra di tanta m 
sanguinosa. non potrebbe non aver lasviato diet 
E nom è dubbio che assai profoat» deb! 


« stato tra" due popoli l'antagoismo, che potè 


cinarli a si lung» e si tre 
non è a credere che non sia 
nuovi semi di odio e di querele. 
Or dunque, come si ha a trattare con ua 
pieno com'è di quel mal 
rlento? Come si fa a placarne l'odio. a tempa 
rue i rancori? La quistione, pista a questo m) 
do, ci piro veramente insolubile. Il» 
Hiente, che balza agli vechi por risolverla 
za ; il tenere, cioè, colla forza di: 
getto il Sud; perpetuarsi lo stato. d' asselio 
Ma qual virtu, quale efti 
marziali contro a pi ri, 
le il terzo di quel ch tto? 
« Cone applicare el estende 
sodio ad un paese si vasto, che pot 
vi parecebi dei piu graudi eami d' Furopa? È 


da esso scaturiti 


ti che tutto ciò dovrebbe farsi, oon gia da una 
a cagion 


grande Potenza militare, cone sarchbe 

», ta Russia, ma si da ua popolo tutti 

dato a commerci, e che sa quel che vale il danaro. 
« Infatti, ci si assi 

spalle l'enorme dispessdio : dalla qu 

vrebbesi arzomentire ch' ess 


terose, alle condizioni di prima; 
popoli vestisse resiit pieno coliment» degl 
antichi diritti, i dinitl che si golono al Nord 
chi può dire che non asessero a giovarse: 
far prevalere la politica, dalla quale s mo 
deoba dipuirlere. se non la luru esistenza. ceria 
mente il loro benessere ? Eppure tra il gutiment 
di quei dinitti e lo stato d'ass 
difucile lo sevprire una via 

e Ma non è solo nei bianchi, 
popolazione di negri, che quasi eguaglia in nu 
mero gli uomini di 
te, quei negri verranno 
emancipati. Ma, supposto che si voglia, 


(almeno così fu detto 
m'è asso 


probabile. tenerseli, sotto qualehe altro nome, sVg- 


etti, per distribuirli su tutto il territorio del 
Sud, come è avvenuto alla Luigiana, chi noa re 
de la difficolta del custodirli 


chi può dire se i negri, una volta affrancati, vor. 
ranao faticare come hanno fatto sinora. 
derle produtiive, sott» un clima, ove il bianco no: 


potrebbe surrogarli ? Poi si fa innanzi la qui- 


ttone del risircimento, da darsi ai proprietari 


degli schiavi emaneipati. Sî sa che io schiavo è 
una proprietà passata ia retaggio al Sul, nella 


stessa maniera che al piantatore delle nustre co- 
lonie, e non ha quindi minor diritto a risarci. 
mento. Ma se il Sud va risarcito, chi sommini 
strera il dazaro? Se gli togli ciò, che hs eredi 
tato, senza risarcimento, il Sui è ruinato. E allo 
ra, quali mai potrebbero essere i sentimenti di 
un paese verso un Gover: 

alla miseria. privandolo arbitrari 
proprieta, che rappresenta nientemeno che cin- 
quecento milioni di lire di sterlini ? 


abbruciano. — | 


cioè non 
vi sono piu grandi eserciti, che tengano il cam- 


tes ogni punto strategico di 
i ell'iaterno di quel paese. Dal la- 
per 'e strade pubbliche, relative al divieto di ! to militare, la guerra può dunque e per fi-| 


vo qualuaque la guerra, la men 


In egual maniera sarebbero 
Sud, avesse 
po di battigiia. Per fare 
la pace, avrebbe allora bastato che il Nord si fosse 

altro 
non facesa che starsene suila difesa, @ che si 30- 
rebbe tenuto pago, purchè lo si avesse lascialo stare 


ere due popoli | 
iano dali altro disgrati ; e nessun motivo di col- 
ne togli le 
cause, accideatali, «nde bano origine le guerre tra Sie 


assoggettare .I Sud, avesse 
itt», noa è verisimiie | 


rale ch: se ne sarebbe 


via asrana» le Corti | 8» 
che va- | ci 


a che il Nord stia già 
mandando a casa i soldati, per torsene giu dalle 
91 do 

croda che le po 
{ polazioni de! Sud g'i verranno incontro volva- 
ma se a quei 


che stieno le 
dificnita dell'America, Che mai può fars: di ua 


za europea ? Naturalmen- 


‘atto sta che le 
terre del Sud, se si vuol coltivarie e trarne uo 
qualche vautaggio, bisogna servirsi dei negri; e 


a ren- 


, che lo avesse ridotto 
imeute d'una | cui 


lettere di reclamo aperte, non s! 


Quando noi liberammo gli schiavi delle no- 
, ne abbiamo risarcito i proprietari. 
a venisse abolita nel Sud senza ri- 
irebbero non meno ruinati i ne- 
gri che i i poichè, supposto che i negri 
emancipati avessero tutta la voglia di lavorare, 
vi masicherebbe chi potesse ad»perarli. Prima 
che i capitalisti del Nord calassero al Sud a far- 
vi procaccio di piantagi mi. ci vorrebbe del tempo, 
- |e non poro, e a questi di, in cui il danaro trova 
, | da per tutto ficile impiego. chi sa se neppure i 
capitali andrebbero a seppellirsi per sempre iu un 
paese, ridotto a quello disperate condizioni, in cui 
allora si troverebbe il Sul” 
« Speriamo. dunque. che, a fronte di sì grao- 
- | di e palpabili difficolta, + trovato un qualche 
. | spediente atto ad overarle ; come sarebbe quello 
di conciliarsi i bianchi, mentre si vogliono mi- 
Gliorate le condizioni dei negri. La riconciliasio- 
e lo spediente. 
e sono reali, 
non già parti della fantasia di chi vede troppo 
da lungi le cose : e noi, coll’ additarle, speriamo 
i | di aver resa un servigi a coloro, che vi hanno 
interesse; che quindi non vorranuo interpretare 
- | siaistramento le nostre parole. » 


sarcimento, 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Consiglio dell Impero. 
Camena pei sionori, — Seduta del 12 maggio. 
| Presidente il privcipe Carlo Auersperg 


su» gi banco ministeriale, le LI. ER. i 
signori Ministri Mecsery, Lasser, Franek, Na- 
, { dasdy 

lì principe Starhemberg e il conte Althinn 
presentano petizioni delle Casse di risparmio di Lina 
è di Klattan, che domandano li liberta relativa» 
) { mente al piete d' iateresse con ipoteca reale, 
ii conte Panfogna ne presenta una s'mile da parto 
della Cassa di risparmio di Budwe 
o Si passa all’ oggetto dell’ ordine dal giorao: 
continuazione della discussione sui progetti di 
legge, concernenti la commisurazione, prescrizio 
ne ed esazione delle imposte sui guadagni e sulle 
i | rendite delle Imprese ferroviarie. 

1 relatore della maggioranza della Commis: 
gione, cav. di Pipuz, preade la parola. Per quan- 
to poro egli desideri che si adotti logi 
l | zione a frammenti, egli ritiene tuttavia ch' ema 
sin indicata nel caso presente. St è proposto di ap- 
plicare le addizionali, non al Comune, ma ai sin- 
goli paesi 0 alle ferrovie; ma a ciò egli non può 
aderire. È opportuna la divisione in due meta; la 
metà è il coeftisiente corrispondente, tanto pel 
tronco, quanto pe' rami, Quanto allo stato prov- 
i | visorio per tre anni. la maggioranza della Com- 
missione spera che dopo di essi verra attuata la 
riforma delle imposte. Con questo provvisorio, 
nom si vuol gia dice che più Lardi non possa venire 
preferito un altro modo di spartizione. La log- 
«| ge attuale segaa un prSresso. che certo si au- 
Mentera, passo ch> sta lo stato provvisori». 

li Ministro di Lasser, Si è parlato di man- 
conza di materiali, per cui non si possono ch 
1 | ramente prevedere le conseguenze di questa leg- 

» rt materiale, contenente le quote che toc- 
20 ai Comuni, dovesse essere decisivo per la 

Camera, egli dichiara che in quattordici giorni 

sara in grado di presentarlo. Ieri, egli ha indicato 

i difetti e le difficolta inerenti al progetto go- 
i | sernatiso: ma spera che nia surana» considera» 
ti di tanto momento, da dover porre da parte il 
progetto stesso, Egli sostiese di nuovo che si dee 
> | pensare ad ua mizliorarasnto delle condizioni at- 
tuali, ma che nor bisvgna tirare 1a lungo la questio- 
ne. lì passaggio all’ ordia» del giorno è l'ultima 
cosa. Il mea» che si possa conchiudere dalle di- 
scussioni finora seguit», sì è ch' è necessaria una 
matura poodorizione dell’ argomento, Tutte la 
Diete si sono sopra di ciò dichiarate, parlasi 
dell’ atfice da per tatto; mediante l' ordine del 
if giorio non st può metterlo sotto silenzio, 

il barone di Lierhtenfels. LA diciaryzione 
del siz. Ministe» di Laser, cli egli sara in grado 
di presentaze pregevoli materiali ice ad 

- | una proposta. poichè la magcanza del material 
» | ia questione fu di grave momento presso la Com- 
missioge. Se la Cainera passi vggi all' ordine del 
giorno, essa contraddico quest' anoo la delibera» 
zione presa I° anno scorso. Egli propone di dif 
ferire la deliberazione, finchè siano presentati i 
è | dati statistici. promessi dal Ministero, tull'influe 
za, che le addizionali comunali e provinciali ese 
; | citeranno nei singoli D»minii sul provento delle 
| | ferrovie. ( Viene appoggiato.! 
Il conte Vicken'urj. Da due anni nel Con- 
i giglio dell'Impero si discute su questo affsre. M 
- | teriale non ce n'è mancato, e quello che man 
non può esercitare un' iniluenza decisiva. Bastava 
vedere le istanze. prodotte dalle ferrovie contro 
la legge. per comprendere che le ferrovie erano 
- | assai pregiudicato nei !oro iuteressi. Ss si ha la 
certezza che le ferrovie contribuiscono a pagare, 
1 [si procedera senza dubbio mea» rigorosamente 
nello stabilire le spese comunali. L' oratore è 
i | quindi contrari» all' aggiornamento. 

barone di Liechtenfels cibatte le onserra- 
zioni del conte Wickenburg, il quale replica. 
n Si passa alla votazione. L.1 proposta del ba- 
- | rone Liechtenfels resta in minoranza. 

Ha luogo una discussioue alquanto lunga fra 
- lil principe Windischgrats. il conte Wickenburg, 
- | il conte Cam-Galtas e il priscipe Jablomorwski 
i | sulla votazione. 
1a fine, si legge il rapporto stenografato, da 
isuîta che | agziornamento venne respinto. 
- | ( Iaqueetuline. SRO 

: "4 i ‘conte Clam Gallas propone che si torni a 
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votare sulla pr posta del barope Lichienfels. 
mo accellato.) 

La proposta del berone Liechtenfels resta an- 
cora in minoranza. 

Si vota sulla proposta di passare all’ ordine 
del giorno. è 

Il risultato è dubbio. Si passa alla votazione 
nominale, e viene approvato il passaggio all or- 
dine del giorno, con 82 voti contro 23. 
Si leva la seduta alle ore 1 e 15 
Prossima seluta non fissata. (FF. 








Cawena pr DEPCTATI. — Srduta del 12 maggio. 





NI presidente di Hammer apre la seduta alle | 


ore 10 e 45 minuti. 

Siedono al banco ministeriale, le LL. EE. i 
sigg. Ministri Schmerling, Heio, Burger, Fronck; 
il Caposezione di Kalchberg, il consigliere mini- 
steriaie Schmidt ( Ministero del commercio), ed il 
consigliere ministeriale Gubbi | Ministero delle fi- 
nanse. ) 

Dopo la lettura 
cazione degli atti arri 
giorno . ch'è il rapporto 
to di legge concernente i pi 
sa della ferrovia transilvana. 

La Giunta propone di concedere per ora 
soltanto la costruzione della linea Arad-Alvinca- 
Karlsburg , e d'invitare il Governo a presentare 
al Consiglio dell’ Impero nella prossima sessione 
un progetto sulla continuazione di quella linea 
verso Kiausenburg, Kroustadt e Hermenustadt, a- 
vendosi in quest' ultima direzione rigusrdo alla li- 





stadi, La Giunta propone di assicurare all'im- 
prenditore un annuo prodotto netto di 1,00.009 
fior. Il Governo dee inultre pel caso che nun si 
trovi alcuno, che aspiri alla costruzione , essere 
autorizzato ad aftidurne la custruzione ad un' 
Impresa, ed a proc credito i dai 
cessarii alla costruzione tino alla concorrenza di 
13,500 000 fior. 

Una minoranza della Commissione, rappre 
sentata dal deputato Steffens, propme di stabi» 
lire la somma di garantia io f,118/000 fior. 

Il relatore R:chbauer legge il rapporto. 

Il deputato Skene perla contro le propuste del- 
la Giuuta. Egli ricorda l'opuscolo, pubblicato dal 
Ministero del commercio sulla rete ferroviaria uu- 
siriaca. Ma ciò nou basta; 
per le concessioni, e una rele ferruvi 
dal Consiglio dell' Impero, diva in categorie, che 
vengano attuate l'una de T? 
nirla col sistema attuale di creare feri 
chè questo sisterna non è 
panze dello Stato nè agl 
L'oratore espone come aspirano alle coucessioni 
i consorzii, come le ottengono , come il relutivo 
tto viene presentato alla Camera, e come il 
di patria potesta. 
Allora la Giunta è in grado di accettare © di 
respiugere il progetto presentato. Ora, se la Giun- 
ta vuol depeonere una parle della somma di ga- 
rantia, il Governo dichiara che non può accor- 
dare una depennazione così alta, e che altrimei 
la strada non v 
presentato allu Camera , tutti quelli , 
fessa la costruzione, voteranno per Ja somma più 
alta, per conseguire la strada. Inoltre l’ oratore 

come la strada passe dalle mani del con- 
sorzio a quelle dell'imprenditore, e poi in quelle 
del Consiglio amministrativo, che se ne sta tran- 
quillo sapendo di avere la sovvenzione. Il com- 
mercio poi la esperimenta alla prova. 

Con ogni nuova ferrovia , che viene creata, 
gi costituisce un nuovo monopolio, che trae tutto il 

rantaggio di una parte del commercio. ll Governo 
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inglese, fa 

occupando a far ricuperare tutte le ferrovie al Go- 
verno stesso. 

e molti ma alla sua idea, ma essi si possono anche 
confutare. È festo che il Governo è iu 





sizione di amministrar meglio le ferrovie nell’ 10- 
teresse del pubblico, che non una Societa per a- 
zioni. | cattivi risultati, che abbiamo veduto in 
questo riguardo nelle ferruvie dello Stato, dipen- 
dono dalla forma di uoverno di quel tempo. ln 
Austria si possono, in media, costruire le strade 
ferrate a 50 000 fior, al miglio, compresovi il 
fundus instructus. li capitale può procacciarsi ad 
un prezzo, che dia la rendita corrispondeute alla 
misura dell'interesse. la pochi anni potrebbe riu- 
scire di ridurre la misura dell'interesse dal 7 al | 
5 per cento. La ferrovia, di cui è parola, diede | 
occasione di realizzare una parte delle sue idee. 

no ne assunse egli medesimo la 























costruzione. 

Viene chiusa la discussione generale. 

Il dirigente d‘l Minastero del commercio. ba- 
rone di Kulchbrrg. Si è rimproverato al Governo, 
ch'esso si è seso colpevole di una incongruevza 
in fuccia alla sua proposta dell'anno scorso; | 
incongrueaza non esiste per nulla. Quest anno, 
non altrimenti che l'anno scorso, si purti dal sic | 
stema di congiungere le tre città. Kiausenburg , 
Kronstadt e Hermanostadt, con una ferrovia, € 















veva servire di c' 


giunzione colla Valacchia pel 
passo di Rothenthurm. Il Governo mantiene an- 
che quest'anno siffatta idea, e se prima di tutto 


esso prende in considerazione la liuea Arad 
Alvinez-Hermenostadi-Ktbenthurm, con riguardo 
all’ ulteriore pi ve di questa strada a Bu- 
Karest,, Giurge Rustsciuk e Varna, ciò non 
vuol dire che il Governo abbia voglia di opporsi 
al desiderio, per cui le citta di Kiausenburg e 
Kr pstadl saranno congiunte a su» tempo a que- 
sta lives principale. Questa idea è pur quella dell' 
istanza della Dieta trausilsana, in cui il congiuu 


















di queste tre citta è dichiaruto come un | 


universale. Se si raffrouta ciò, che il | 





Goverao e la Dieta trausilvana propongono dall’ 
una parte, e ciò che propone la Giunta dall'altra, 
tulta la diff-renza si riduce a quest», che il G 
verno calcolò per la Ti 
20 di strada, piu che | 
la linea Alviucr Hermai rnO può 
quindi, dal suo punto di vista, considerare la 
nea Arad-Alviocz-Krlsburg, proposta dalla Giun- 
ta, come uu acconto su ciò, ch' esso proponeva 
quest'anno e l'anuo scor: 

Se si vuol ancora porre in dubbio la li 
Alviner-Hermannstadi, e se si vuol lasciare all’ 
avvenire il decidere se questa linea debba venire 
costruita 0 no, allora si pregiudica ciò, che la ; 
Stessa Dieta iransilvana voleva; si pregiudica il | 

via dee passare per Kuthen- 





























rere del consigliere imperiale Schimke; esso con- | 
tiene una gran parle del parere, datv da questo 
abile esperto, ma ommise iuleramente quella pa 
fe del suo parere, iu cui quel profondo con 








ue eff tiuata. Quando l'affare è | 


possono bensì ubbiritare molti se | scelta della direzione bisogna andare tanto piu 


| diritto di riscontrare il gia 










| somma di garau tia iu 1,118,000 fior. La maggio- 



























































































| strada gia inc cniciata, assume» 
le sj fatte da quell’ Istituto, ci 
Cr non è a campo delta. verisimiglianza. Il deputato Steffens prende di nuovo la pa- 
Fra un' operazione di credito e di finan- | rola per sostenere la sua proposta. Egli ha fatto 
2a, ed una garantia di questa fatta. corre una | la sua proposta specialmente per poter mante- 
grande differenza. Che se sì fa appello alle pre- ! nere | alternativa. Se viene approvata la propo- 
| scrizioni delle Costituzione. egli dee domandare | sta della maggioranza, non sarà possibile ad al 
| se questa prestazione di garanlia sia veramente | cun concessionario assumere la costruzione. L' 0- 
no bggetli di legiolezione. e se, come tale, appar ratore fe ossersare al deputato Herbst alcuni er- 
tenga al Consiglio dell'Impero; egli assume so- | rori nelle somme da lui esposte, e raccomanda 
lentieri la responsabilita per quest'atto, da lui la sua proposta. i 
stesso proposto. Egli non può ammetter: che Viene approvata la proposta della maggio- 
questo caso cada sotto il $ 13; ma, supposto an- | ranza (4,050.000 fior. } 
che che il $ 43 vi trovi applicazione. il Gover- La seduta viene levata 
no nel suo scritto ba esposto, con tutti ì par- | Prossima seduta: martedì 
ticolari, i motivi e i risultati di questa misura, | 

















(FF di V. 











REGNO DI S:RDEGNA 
Torino 27 maggio. 
Il Re Vittorio Emanuele ha accordato la 
commutazione di pena a Luigi Revello, condan- 
nato a morte dalla Corte d’Assisie di Genora. 





| paragrafo non contiene nulla sopra di Î 
|" lo devo anche, conchiude |' oratore, espri- FP. SS.) 
mere il desiderio che si ad»perino con parsimonia Iorpzesli Sk Aipi ip dala | del USS maggro 








parule così gravi, come infrazione dei contratti. 
violazione della Costituzione, @ credo che il a- 
lore, con cui protesto contro queste espressioni 
debba essere una prova che io ho il massimo ri 
spetto della Costituzione, e dei doveri, che ba il 
Governo verso di essa 


corrente : 

+ Ieri, giorno di festa, fummo testimonii di 
una scena piuttosto strana, accaduta sulla porta 
del Giardico reale in Piazza Castello. 





9 22, era fatlo retrocedere dalla sentinella perchè 
Il deputato Herbst. Signor Presidente, è per | non troppo bene iu arnese. L' indiiduo ritornò 
messa una discussione Da indietro sesza zittire; ma non appena fu sotto 

Il presidente. No ; la discussione generale è : ;'Dorlici si fece a sclomare.in modo che i pae 
CLONI indi di const. | 889% potessero ascultre: » Per mandarmi in Cr 

sputato Herbit. Prego qui vasta. ovarono È 
tare il fatto, ehe non fu permessa la discussione | “© Pizia ra rei 50: 
sulla esponzione dei motivi e degli effetti. che ora |‘ ora nop merito neppure di essere ammesso nel 
si pretende di aver fatta. e che quindi questo non erdino al DELA crepa cei ea 
era il momento da fare simile esposizione. alie brache d: tela. « 

Il deputato Schindler. Prego. sig. presidente, ino dalla giacchetta di fustagno 
io pure vorrei constutare un fatto. S. E. il SIE! portava tre w.stri, quello di Crimea , quello del 
dirigente del Ministero del commercio ha detto 59 e quello del valor militare. k 
ch'egli trovò opportuoo di esporre i motivi e gli 174 dubbio, il fatto si dee attribuire ad 
(fil al dibillimento geoerale. Prego di consla: un'inter;setazione troppo rigorosa della conse. 
Vrriche maso; sa Menna, PI Pesugita gue da perte sala seutinella, se ad altro. Pe 

lo) d » gel OP° ro, è fuor di dubbio ch'esso da luogo a serie 
che esso era chius». Questo è il solito modo. Soî considerazioni intorno ad alcuni ordinamenti del. 
cui i nostri sigaori Miuistri hanao costume di |, cisilta, e perciò credemmo bene di riferirlo. » 
presentare alla Camera le loro muove vedute in so: 
siffatti affari. CIRCE, È 

Li presente boom ho nulla di constatare |, one irc Dori Kraj 
rimpetto a fatti manifesti, La Costituzione esige l' È 

mona come in Provinca, intorno all' ordine d 
mipvsizione dei molivi e degli effetti da parte del Sreeao. spiccato contro d0 dei mosti conciltedi» 














































Governo. in certi nodo ess la debba Ì 
È i ni, che, 17 auni sono. e prima e dopo la batta- | 
CRE LESSIVORO DOC DO casi ec ae glia di Novara, in quelle infauste catastroî dell’ 





esercito piemontese, lasciarono le bandiere e ri- 
tornarono dililato alle proprie case. L'esecuzione 
di quest'ordine, ch'ebbe luogo er abrupto sopra 
un notaio d' Isola Dovarese e sopra un negozian- 
te di Cremona, eccitava una grande e subila in- 
quietudine nelle famiglie, a cui quei designati 
apparieugono, € soliev bisbigli» generale. « 

Lo ggiunge inoltre : * Amni- 
stia piena e completa usciva nel 1862 pei di- 
sertori dal 23 marzo al 30 settembre del 1849, 
coll’ unica clausola che i designati dovessero pre 
sentarsi all'Autorità nel termine di due mesi. 

* Pubblicata quell'amuistia nel 1862 pare non 
venisse conosciuta dagi' interessati, poichè, nello 
scorso anno 4864. il Governo del Ke ne stima- 
va opportuna e necessaria una seconda, Ja quale 
concedeva un altro termine di sei mesi per pre- 
sentarsi 

* Se si dee giudicare dal fatto di questi giu 
ni, anche quello fu un perlare al deserto e fiato 
perso. Gli urdini d'arresto dovevano dunque ave 
re la loro esecuzione. Non c'è che dire 

* Ad ogni modo, sentiamo con piacere, che 
di mutu» consenso le Autorità vanno provocando 
dal Ministero ulteriori determinazioni, ci 
chino questa deplorabile vertenza, racquetino le 
; famiglie. tolgano ogui perturbazione morale nel 

poese, © facciano scomparire ogni traccia di fatti 
viso che il procedere del Governo non abbia con- MIPEDT [iemada be: VC MBSCO SI RMEBEMAC CI) 
tenuto una violazione delle leggi costituzionali. | ‘isti giorni di Custoza e di Novara. » 
li Governo si obbligo ad un pagamento, e ciò | Milano 27 maggio 
Î 
Ì 


| non posso ammettere una discussione sopra di 
Qui, senza fare una proposta, si è fattu semplice- 
mente dalla Giuuta un rimprovero ; 10 debbo ac- 
cordare a S. E. il sig. dir geute del Ministero del 
commercio il diritto di respingere tale ri 

Il relatore deputato Rechbauer Te prima 
di tutto contro Skene, e dice, che sotto la pre- 
cedente forma di Governo, si ebbero tutti e tre i 
sistemi di ferrovie, quella del Nurd come ferru- 
via indipendente, costruita da alcuni imprendito- 
ri, le ferrovie dello Stato, e le ferrovie sov:esu- 
te, e quindi si potè raccogliere una sufficiente e- 
sperienza. Ribattendo le cose, dette dal dirigente 
del Ministero del commercio, l'oratore cerca di 
dimostrare che le vedute del Governo sono con- 
trarie a quelle della Dieta transilvana. Anch' egli 
considera l'attual linea come una specie di 
conto parziale (qui eotra nella Camera il ) 
nistro delle finanze ), ma si trattera di vedere fin 
dove la strada debbe essere continuata ; e nella 



































cauti, in quanto che probabilmente la linea scelta 
1 volta rimarra per luugo tempo l'unica stra- 
da della Transilvania. L'oratore entra poi a di- 
scutere la questione, quale linea sia la meglio op 
portuna per la continuazione, e dichiara che su 
questo punto non sono ancora chiusi gli atti 
Egli deve combattere con risolutez: av 




















direttamente per uu dato caso e non in via di Nel giorno 3 del prossimo giugno, avra luo- 

gemplice garautia. Se si nega che qui occorre un | eo l'apertura del nuovo ponte sul Po a Pia 

assenso costituzionale , allora la Rappresentanza | 70, alla quale assistera S.A. R. il Principe Um: 

dell'Impero nelle questioni pecuniarie hs sole tl | berto. Il treno partira da Milano alle ore 9 an- 
e non quello | timeridiane, e sera di ritorno alle ore 2 pom. 












di approvare il da farsi, e se la 








pela 
be per una violazione delia Costituzione un pi male 

cedere da parte del Governo in opposizione a i raso Til ssi le aa 
quel principio; essa era eo ipso ubbugata a dis- | Rena della coare medica) a Ppicita ne 


pesa nie” | maggior nostro Ospitale alla giovinetta pretesa 
Serale decente Inchie vasto (V. il È. diem). venne consiaato che 

o ei | la misera era affetta da delirio acuto, ch'e quan- 
All art. 1 le contiene la nota alternativa to dire da mai cuì i sig. sanitari dec 


dell'esecuzione della costruzione | il deputati Ske- 
sua *- | sero doversi mandare al Manicomio per le spe- 
ne usserva, che in fulla la legge non si canti | Crt; care. di col abbisogoa 


paile: is braza, Sila cada Egli erede Velico Ci consta intanto che gli articoli della libe. 




















a SEC erano Lt | rale stampa locale, letti e discussi dalla gente del 
E L, 8! | popolo, giovarono immensamente ad illuminare 
portare piu di rini, e se si E En AIR 
detrae il 25 per ceuto per provacciarsi il copita- si ritieni 








ì quali. profittando della si 





le, rimangono 572900 fivrini. L' oratore tro 
he alcuue partite del progetto di costruzione 
no esagerate, e calcola che, se lo Stato costruisse 
da sè. sì potrebbero risparmiare anvualmente fio- 
rim 405 000. 

li deputato Pankratz domanda che cosa 
guadaznerebbe differendo la costruzione della li» 
nen Alviuc2-Hermanoatadt. L' auno prossimo il 
Gewverno. per riguardi di Sato, persistera su que- 
sta linea. @ allora non si avra che perduto un 
anno. Egli propone quindi di rimettere la questio. 
ne alla Giuuta. che discute sulla linea Arad-Al- 
vincz-Hermannstadt. ( Yon è appoggiato. } 

L'art. f è approvato. 

L'art. 2 contiene la fissazione della somma 
ntia in 1.050.000 fior. 

deputato Steffens sostiene la proposta della 

minoranza, fitta a questo articolo, di stabilire la 


tendenti a far credere al volgo chei delirii della 
infelice altro non fossero che effetti di maleficio. 
Speriamo intanto che le investigazioni della 
giustizia scoprirauno gli scagliatori dei sassi nell' 
abitazione dell'ammelata, per cui si potra aver le 
prove materiali contro gli autori di cow fatta ri- 
balderia ; il che giovera sempre più a disingan- 
nare quella parte del basso popolo troppo credu- 
la perchè ignorante. (Corr. Merc.) 


DUE SICILIE. 


Le notizie dei giornali napoletani del 23 si 
intrattengono sulle disposizioni per la dispersio- 
ne del brigantaggio, prese dal generale Pallavici- 
ni, cui è stato affidato anche il comando terri- 
toriale della Provincia di Cosenza , e sugli arre- 
sti dei così detti manutengoli , dei quali ben al 
tri quaranta furono arrestati negli ultimi 




















ranza devenne alla sua prupusta în base al pa- 





rere del direttore della ferrovia del Tibisco, | scorsi giorni. 

Schimke, il quale dic che la. costruzione Ma la notizia, che ad alcuni giornali sem- 
poteva farsi con 13 milioni e mezzo. Se anche | brerebbe incredibile, se mon traesse la ia 0- 
questa summa potesse bastare per la costruzione, Con- 





rigine da fonti gorernative, è quella che 
solato generale d'inghilterra residente in Napoli, 
sia disposto a venire a patti colla banda brigan: 
tesca del Giardullo, che tiene tuttavia in suo po 
tere i due luglesi ricattati. (V. le precedeuti Gaz- 
sette.) Leggesi infatti nel Giornale Ufficiale di 
\apoli. che il console inglese trovasi nel Cilento, 
a fine d'aprire trattative colla banda, per la li- 
berazione dei suoi connaziona! 

Gli arresti, che continuano in tutta la Sici- 
lia, e parti ile in Palermo, hanno fatto 


nel caso che il Governo stesso la assuma, essa 

iu ogni caso è troppo piccola, se la concessione 

dee venire impartita ad un imprenditore. Ma se, 

per impartire la concessione, si pongono cendi 
ol 








zioni così sfavoi ‘aspirante non possa 
accettarie, allora iternaliva è tolta. L' oratore 
ritiene necessaria la somma di garantia propo. 
sta dalla minoranza. { La proposta della mino- 
ranza viene appo jgiata. 

Il deputato Herbst combatte il voto della mi- 














scitore delle cundizioni del luogo si dichi de- | 
cisamente e calorosamente favorevole alla linea 
Rothenthurm-Bucarest-Kustsciuck Varna. Il rap- 
porto della Giuuta connette al convegno 6 luglio 
1864, futto dali’ Amministrazione dello Stato col- 
l'Istituto di credito, l' osservazione ch'esso è una 





noranza. L'Austria ha bisogno di strade, ma non 
può conseguirle, se la costruzione non è a buon 
mercato. La Giunta, preventivando le spese di 
concessione in 13 milioni e mezzo, ha sorpassato 
di 200,000 fior. il parere del direttore Schimke. 


fuggire non pochi individui compromessi, che si 
sarebbero recati in Napoli clandestinamente. La 
locale Questura ne avrebbe arrestati parecchi, 
nella notte del 22. 








« la individuo dell' apparente età di anni | 














tura di quella giovinetta, organizzarono quei fatti, | 





razione della ferrovia, e dopo che avra_ questa 
avuto luogo, si condurra al campo di Somma, 
che nel corrente anno sara d'un corpo d'arma- 
ta, composto di due divisioni di fanteria e d'una 
di cavalleria, sotto l'alta direzi: del generale 
Giovanni Durando. Delle due divisioni, una sarà 
comandata dal Principe Umberto, e l'altra dal 
generale Ricotti. Il campo durera tre mesi, dal 
i luglio al settembre. (G. di R.} 












iapoli , del 23 10 Gi 
scrivono da Benesento, che ultimamente, in quel 


di Cusano Mutri, era un contadino a nome Pietro 
| Orsini, il quale aveva renduti diversi servigi alle 
{ forze nazionali. nell repressine del brigantaggio. 
| « Un di. lavorando egli nel suo campirello. 
| fu sorpreso da due briganti : l'(;sini ne afferra 
um» per istrozzarlo ; l'altro gli tira contro un 
colpo di carabina . che fortunatamente uccide il 
brigante, con cui era afferrato il gagliardo con 
tadino, e ferisce questo în un braccio. Ma l'Or- 
i non perde animo per la ferita; da di piglio 
alla carabina del brigante morto , e fuga il ma- 
snadie'e. 

* Il giorno 1$ corrente, la vettura postale di 
Monteforte incontrava alcuni briganti. Nella vet 
tura eravi l'aiutante di campo del Principe Um- 
berto. il quale. con pochi compagni, seppe farsi 
strada tra que mauigoldi, che avevano il proget- 
| to di sequestrario. » 























nun | 
Nella sera del 22. la banda Correa da 
| tanzaro sequestrava nella Sila, dopo 
| battimento, i sigaori depi 

! faele Cavaliere, giudice 
| re Antonio Miani, Marescalco Antonio, De Napoli 
| Vincenzo € Demarco Antonio. Nella lotta rimase 
morta la guardia nazionale, Macchi, e ferito il 
milite Nicoletti. La banda era di circa 50 uomi- 
| ni. Due dei ricattati. cancelliere Miani e de Mar- 
co, furono rilasciati quasi subito. Il generale Pal- 
I lavicioi ba dato in proposito gli ordiui più severi. 

‘Pangolo 











ci, avv. Raf- | 
1, cancellie- | 


i 
























I TtANA 
Cinque giovinetti dai 13 ai 17 anvi, del Co- | 


mune di Bagno a Ripoli, presso Firenze, hanno | 
‘omposto di giovani 

















ro coetanei una compa 
gua di bersaglieri di guardia vazionale . nel- 
I intento di discipliwarsi e d'impedire coll'esem- | 


pio che la gioventu, ne giorni festivi, travii col | 
giuoco 0 con altre viziose abitudini. Questi gio- | 
vanetti si sono poi diretti al sig. cav. Sebastiano | 
Fenzi. perchè assuma la direzione di quella com- 
| pogni istr. dalla Nazione. 
IMPERO RUSSO 

L' Ostsee-Zeitung ba da' confini polacchi : «I 
due reggimenti polacchi di cavalleria. 
Governo turco durante la guerra di Crimea, per 
impulso del generale Viadislav Zamovshi. esisto- 
no ancory. e vengono continuamente completati 
da emigrati polacebi. che s arruolavo come vo- | 
lontarii. Gli ufi i soldati svi chi. e 
il comando supremo n'è affidato al rinnegato, 
ben noto sin idulla guerra uugherese, Czujh sWwski 
| Sadik piscia: che abita ora in Costantisopoli. e 
| appartiene al seguito del Sultano. Uno di questi reg- 
gimenti è un reggimento di cosacchi. Esso compon 
{ si ora di 5 squadrom da 120 cavalli, è tiene guar- 
| nigione a Monastir. L'altro è di dragoni, e conta 
ora soltanto 3 squadroni da 150 a 180 cavalli per 
ciascheduno. Tiene guarnigione in Perlep. Tutti 
e due i reggimenti sono incompleti. ed ora deb- 
| bono completarsi, il primo con une squadrone, e 
| l'altro tte, è quiudi essere traslucoti a Co- 
stantinopoli. La notizia del completamento di 
questi reggimenti attirò ultimamente multi emi 
grati polacchi dallo Francia e dalla Svizzera in 
Turch'a, onde arrolarvisi. lì mese scors» vi fu- 
rono tati come volonterii circa cento emi- 
grati. Il loro soldo è abbastanza alto.» ;0. 7° 

Il Giornale l'ffisiale di Varsaria pubblica 
un importante ukase deli Imperatore di Russia. 





































































SPAGNA 

L' Hacas-Kullier ha da Madrid, 
« Oggi, al Senato, 1l ministro delle finana È 
venulo il momento di far appelli alle Burge c* 
niere, senza aver l' apparenza di cedere nile * 
nacce. Soggiunse provenir la crisi. monetari, 
ciò, che la Spagna comper: ii, 














all'esterno pi vj 
essa non venda, ed anche da ciò che moli” 
pitalisti stranieri ritirarono i loro fondi gl 


fari spagnuoli. » 
FRANCIA 
Parigi 26 maggio. 
Sul soggioruo deli Imperatore 1n 
giorBali di Parigi banno il seguente digg 
* Forte Napoleone, 25 maggio, a 
«_L' Imperatore giunse ier sera, a 6 on 
forte Napoleone, dopo aver traversato il pacs,” 
coltivato, piu pittoresco © piu grandiuso gif 
tempo, che si possa immaginare. se 
+ Comineisado da Tizi-Lzu, tutte le pg 
zioni della grande Cabailia | discese. da' lore, 
merosi. villaggi, erausi recate in folla imm” 
lungo la strada tenuta da S. M. 
* L'Imperatore, prima di partire queste ny 
tina, dee assistere all’uftizio divino nella ca 
la militare, e porsi i; viaggio subito up 
ricondursi ad Aleria 
Il Moniteur pubblica una lunga relazi 
ministro della giustizia all Imperatore iron, 
lavori, compiuti dalle giurisdizioni civiit e ny 
merciali im Francia © neil' Algeria, durante 
no 4863, Il sig Baroche chiude la sua sur 
ne, notando un fatto capitale, qual © la dim 
zione crescente dei processi civili e commer 
Questo fatto egli lo attribuisce + cause genna 
quali. per esempio. l' interpretazioni 
più chiara ed esotta della giurispru tes 
cipii della legislazione, |’ incon 
della prosperita pubblica + 1 benelizit dell elu 
zione, la quale illuminando le menti loro n 
gna a meglio, discernere i limiti, dei dinity 
ciascheduno. i 






























Leggiamo nel carteggio della ta 
Milano, da Parigi 24 maggio : Si € vendut 
gran numero di esemplari l'edizione del dix 
profferito dal signor Thiers intorno all Itala 
alla questione romana. Fu pure pusta in vendi, 
una nuova edizione dell'opuscolo del sig Dupar 
inup. colla lettera approvaliva del Papi. Si cu 
la a piu di 200.000 il numero «sempiar 
di quest’ opuscolo, che si sono smaltiti in Fr 
e 




















SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese. in data 
Lugano. 2 maggio: « Oggi è arrivata al Co 
siglio di Stuto una petizione delle prime vo 
lita di Borgo drisio, tendente a chiedere 
abolizione del giuri; e molte altre petizioni tei 
denti al medesimo scopo. coperte da numers 
firme. stanno per essere presentate. Ha presti 
vuccasione a queste petizioni il verdetto assolui 


















| rio. recentemente pronunciato dal giuri nel pr 


cesso relativo al furto, avvenuto a danno dell 
Banca cantonale 








RMANIA. 

L' Havas-Buller ha da Francoforte, 24 corr 
« Oggi il sigor di Rothschild ha emessi: il pre 
stito del Cantone di Berna, per la somma di ie 
milioni e mezzo di franchi, ed il pubblico | ac 
colse favorevolmente. » 








Riiono i Pausa — Berlino 24 maggio 

Il barone di Budberg, ambasciatore russo 4 
Parigi, arrivò a Berlimo du quellu citta martedi 
sera; ebbe ieri una conferenza col sig. di Bi 





smarck, presidente del Ministero, e paru la ses: 


per Pietroburgo, ove assistera alla tumulazione 
del Principe ereditario, Allo stesso scopo, part 








martedi sera da qui per Pietroburgo 1 more 
sciallo di Corte videmburghese, sig. di Gruo La 
Corte di Berio non manda alcun delegato se 


ciale a Pietroburgo pei funerali. esvendo incare 
ata di parleciparii la Legazione prussiana 
FE di V 


* La crescente 








La Prov Corresp. serive 








ce il qual o TI e! 
Peri i) quale, accanto ol Comitato. ehe. di 0: | mancanza di riguardi ole decuioni 
fra' contadini ed 1 possidenti nel Regno di Polo. pica Galbo ROLO Ra 
ni istituito un altro Comitato legisialivo. u- | riesi RITI IR De 
meamente composto di Russi. come il primo | ‘’8©OP8 ed espressioni punibiii 

Questa misura è importantissima. giacchè AMERIO 






























prima d'ora vigeva in Polonia il Codice nap I Times reca dl seguente telegranito 
Keonico ; e I amministrazione della giustizia tro- | Nuova Vorek, 43 maggio, SI FEERU 
vavasi esclusivamente nelle mam di magistrati | Il 
N |, * Il generale Grant vente esaminato meri 
polacchi. Si presagis:e l'organizzozione di Tri- ' Jedi dalla Commissione del Congresso sulla cu 
 bunah. conforme %i principii della legislazione ! dutta della guerre, relativamente alle nex zinco 
Lee i n di sace tra Sherman e dolusten. Il geoezsie 
Presderanno il Comitato legislativo | Sherman. che ariivò da Richmond it + venne 
go rettore dell'Universita di Kixw, consigliere di | citato w comparire mnanzi alla Comuiiscste vi 





Stato Iwaniceff, i! consigliere Golowtzom, e l'a- 
iutante del procuratore del Senuto di Pielrobur- 
go. consigliere Irwolski 


PAPER OTTO CANI 

PRINCIFATI UNITI DELLA MOLDO-VALALCHIA 

L' Havas-Bu'lier ha da Vienna, 24 maggio 
* La Nuova Stampa libera annuucia che. avendo 
{l'Austria conchiuso col Governo rumeno una 
| convenzione d'estradizione, applicabile si mili- 
{ tari e agl' individui che soltraggonsi al servizio 
ussia domando», verso la fine dello 








| militare. la 











scorso aprile. uu irattato per. | estradizione dei | | 
fuorusciti politici. Il motivo invocato è il peri- 
colo, che simili emigrati possono far correre alla 


Rumenia. ll Governo rumeno sembra disposto 


consentire a questa domanda. » L 














latore di lettere del Patriarca per S. A. e pel 
metropolitano, venne a siguficare una sentenza 
del Sinedo di Costantinopoli. colla quale si con- 
dannano diverse leggi. votate dalle Camere. © 
sanzionate dal capo dello Stato, 

* Quell’ ecclesiastico si è messo in. relazio- 
ne coglì uomini notoriamente ostili al Governo 
tenendo apertamente e in varii luoghi un lin: 
guaggio. atto ad eccitare gli 
torita. Oltracciò, egli ha iudirizzato una lettera 
sconvenesole al ministro dei culti. e, contro ogni 
disciplina, scrisse direttamente ai Vescovi per si. 
gaiicar loro la sentenza sinodale. 

* La sua condotta non poteva essere tollera 























N24 DI TEMSI 
‘orme alle sue abitudini, il Bel di Tunisi si | ‘ 

la Goletta con tutta la sua Corte, per 
passarci la stagione di estale. L'auno scorso, a 
causa dello stato del paese, egli avera dovuto ri- 
manersi tutto l'ann: nella capitale. Si considera 
perciò questo ritorno alle antiche abitudini, co- 
me una pruova della rassicurante situazione della | i 




















Nelia strada di Lemberg-Czernowits, la Camera 


Reggenza. (G. di G.) 


| Corte marziale ebbe fine 
prinerpale ce 
{te pronunciera il suo giudizi 
tura.» 


Chronicle di Washiagton, intorno | aper 
gli Ufizu di emigrazione : 


al decreto messi 
stradale di Pensilvnia, e vi fara 


sl colonnello A. 4. 3 


una Compagni 
per tentare un colpo, che procuccerà loro fumi! 
fortuna nella terra der metalli d' uro e deite ne 
i contro le Au- | chezze inesauribili 


ta senza inconvenienti. ed egli fu inviato uggi stesso | avviso: 
a Giurgewo, dove sarà imbarcato domani. / £ 
lo stesso, che un dispaccio de fogli sardi ci disse 
essere sialo ricondotto alla frontiera dalla gendar- 
maria.) 


| gi. e a deporre sullo stesso vggett 


* II processo del senatore Harsis inv anzi al 
ri. Lo testimonianze 
tro de lui venne confutate. La Lor 
la settimana ve 








n 
Ecco il testo dell’'aanuazio, pubblicato de 
ra de 





“Messico: A tutti gli ufficiali e sobliti 


* Ora che la nostra guerra è finito, Vutli 
loro, che vogliono emigrare al Messicu. cu; 
. Si recher 





uv al 
po registrare 
oro nome e il loro indirizzo. oppure ser:verani 
3x0, Street. Wasluot 




















La Bullier ha il seguente telegramma. in da- |t0N: D. ©. Soranno pure uperti Uifici a Nu: 
la di Edessa. Si ad s Yorck. Filadeltiu. Baltimora ed in altre città 

, Ln ecclesiastico greco, munito di una rae- | pensier lito e sperto al N° 255, stradale di 
comsndazione "di Alli pescia pel Prince e | Pensilvonio, dalle ore.‘ alle 4. 


L' Herald di Nuova Yorck pubblica dal su 


canto l'annunzio che segue: 
< IL Messico, Massimiliano 4 la dottrina Monroe 


«Tutte le persone, che bramassero unirsi #4 
+ la quale partira quanto prime 








utati e protetti dal Presi 


dente patriotta di quella Repubblica, gono pressli 
@ scrivere a Benito Juarez, box :#14. Ufticw di 
posta di Nuova Yorck. 


+ MEC 
Leggesi nel medesimo giornale il seguente 





© Una riunione degli agenti della Compagnie 


di emigrazione messicana, avrà luogo questa srt 
{ sabato ) uella residenza del generale Jos. (. Hi 
berts, a otto ore precise. Si leggeranuo 1 rapp'rti 


degli 





jgeoti di Filadeltia, Cincinnati e Browunili® 
Texas ) e si discuterà di affari importanti + 


S / Seguono vare frme 
Nessun rappresentante della stumpa fu 21 


messo a questa riupione. 





L'Herald. il World, il News di Nuova York 
giornali di Washington, Filadellia e Boston s 


no favorevoli alla spedizione nel Messico. ll Com 
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in Algeri 
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re di mattina 


ire questa ma 
) nella cappel. 
bito dopo per 


ne dell 
ore intorno al 
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»mmercial 
‘ause Reneral; 
0 ogni giorno, 
lenza dei prin. 
Bbile progresso 
zii dell’ edu 
ati Toro inse 
dei diritti di 


Gazzetta di 
i è venduta a 
Re del discorso 
O all'Italia è 
ta in vendita 
lel sig. Dupan- 
lupa. Si cal 
gli esemplari 
lu in Fran 


‘ata al Consi- 
prime notabi- 
a chiedere |" 

petizioni, ten. 
numerose 

Ha. prestato 

etto assoluto 
uri nel pro- 
h danno della 


brite, 24 corr. : 
messo il pre- 
somma di tre 
pubblico l' ae- 
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tore russo a 
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I sig. di Bi- 
pari la sera 
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La crescente 
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veri. per sor- 
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nercial Advertiser di Nuova Yorek rammenta ii 
grande principio, posto da Washington, che | U- 
fione fara bene ad astenersi. da ogni imbrogli» 
con le Potenze europee. Il Times di Nuova Yorck 
gredice da una guerra col Messico il risorgimen- 
to dell'influsso del Sud, e per ciò biasima ogni 
emigrazione armata, che potesse produrre un 
«felto. La Tribune di Nuova Yorck chiede ad 
{a voce che si lasci solo il Messico e che gli Stati 
l'niti si uniscano alla Francia per assicurarne |’ 
indipendenza. 


_r—r—r_rr——rr—— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 30 maggio. 
Fallettino politico della giornata. 


souynio. — |. 1 parliti nelle prossime elezioni al Par- 
lamento di Firenze. — 2. La Cort: di cassazione 
nel Belzio i crimini ei delitti de’ ministri 
in-ssi fuori dell'esercizio delle loro fur 
%oni, — 3. Il ratto d'un giovine Principe. — 4. Pe- 
quria nel nuovo Reguo d'Italia provata dalle leggi 
tivanziarie. — 5 Nipoleone Il nell' Algeria. — €. 
Opinione di Torino è il 
zione del corpo di |, 
del cattolicism» negli Stato È 
Corpo legislativo « 

razioni nel Grastitutioanel © del gi 
— |1. Gio che tralterranno gii Stati provi 
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riali dei Ducati dell' Eiba, 





{li Diritto, in ua suo articolo , parlando 
delle prossime elezioni dei deputati al Parlamen- 
to, esorta il Governo a giovarsi del concorso del 

lito avavzuto, e a favorire le nomine de’ suoi 
candidati, per iu pedire il trionfo della reazion 
« Non basta, dice il Diritto, aver ricorso al par- 
fito nostro nei momenti. supremi; bisognerebbe 
aiutarsene per assicurare la libertà e dare ordine 
è sicurezza al paese. Che giustizia | che logica è 
questa, ininicorei sempre e difidare di noi, quan- 
do poi nei pericoli estremi si è costretti da noi 
ed in noi cercare salute ? » — Ci sembra dalle pa- 
role del Diritto, che chi è costretto a cercar sa- 
lute nei pericoli estremi sia quì il partito avau- 
rato, anziche il Governo, e ci sembra di più che 
il partito avanzato remi peusando al probabile 
esito delle elezioni. * Le elezioni che si avvicina- 
no, dice il Diritto, daranno giusta misura della 
sapienza € deli' onesta del partito, che governa. 1 
Wericali, i reazionari, entreranno nella lizza, € 
sono forli © combalteranno ostinati. In molti luo- 
ghi, la loro prevalenza è sicura, se loro si oppon- 
ga un partigiano del Governo. L popoli, inesperti 
aucora © disperati, accetteranno tutto purchè non 
sia un uomo della consorteria. Per impedire ai 
nemici dell'unità l ingresso del Parlamento, in 
molte Provincie non ci sara altro espediente che 
di opporre loro gli amici nostri, gli uomini, che 
il popolo vide a capo della rivoluzione... Che 
fara il Governo? che farà la consorteria. prea- 
lente? Preferiranno vedere il trionfo dei clerica- 
li? Ameranno meglio un'opposizione reazionaria, 
che un' opposizione radicale ? Sventura a_loro 
sventura 3 tulli se fusse questo! È vero, confes 
sa il Diritto, noi sopporteremmo quasi di certo 
una grave sconfitta. Nostro sarebbe lo scherno 
ma il danvo sarebbe della patria. Ridotti all’ i 
potenza, perduti d'ogni riputazione press) i pu 
poli, noi inutilmente, nell'ora del pericolo, riten- 
teremmo di salsare la patria, ma sulle rovine del 
nostro partito non si alzerebbe il trionfante ves- 
sillo del partito, che governa, ma la reazione, ne- 
nica di tutti, e disposta a mescolare nella sua ven- 
dtta noi ed i nostri avversarii. » — Queste inge- 
me confessioni del Diritto ci sembrano essere co- 
me il testamento del partito avanzato ; l' opposi- 
none radicale, non sol è moribonda, ma diventa 
ridicola, quando si raccomanda alla prutezione del 

che ha sempre combattuto. 

2 Il giorno 23 inaggio, la Camera dei rap- 
presentanti del Belgio ba adottato un progetto di 
“agge, che attribuisce alla giurisdizione ecceziona- 
le delta Corte di cassazione la preferenza sulla 
giurisdizione de’ Tribunali ordinarii per giudicare 
i erimini e delitti, commessi dai ministri fuori 
dell'esercizio delle loro funzioni. Contro questa 
disposizione legislativa si eleva |' Indipendenza 
Belgica, osservando che la Corte di cassazi 
eretta iu Tribunale eccezionale, e sustituita ai Tri- 
bunali ordiuarii solo perchè l' imputato di crimi- 
ne 0 di delitto è ministro ; se non che, il mini- 
stro puo avere complici, ed egli. stesso può solo 
essere un complice ; ebbene, sempre egli debb' es- 
sere giudicato dal Tribunale di cassazione, e lo 
debbono esser pure i suoi complici. L' {ndip 
denza è d'opinivue che questo sisterna violi quel 
disposizione della legge fondamentale dello Stuto, 
che ba stabilito il giurì per tutte le materie cri- 
minali © po'itiche, e pei delitti di stampo. 

3. Un attrice francese del teatro di Pietro- 
turgo, gia provetta, almeno così raccorstano i gior- 
sali ha rapito il Principe di Leuchteuberg, gio- 
tane di vegtidue anni, e fuggiva alla volta di Pa- 
Fizi con esso, che dicesi le avesse fatto promessa 
di matrimonio. | fuggitivi, giunti a Berlino, furo- 
no arrestati, in forza d'un dispaccio. telegi 
proveniente dda Pietroburgo. 1 Principe fu ricon- 
dotto a Petroburgo, € l'attrive, morrè l'inter- 
vento dell'Ambasciata francese, è stata lasciata 
















































































































in libertà, e per farle rinunziare alle sue preten- 
sioni matrimoniali, l Ambasciata russa le è stata 
generosa di una grossa somma di denaro. Essa non 
potra più essere principessa che sulle scene 

i 4. La traslazione 








pubblico. Da cinque anni, ogni esercizio richicde 
circa 500 milioni di risorse straordinarie, dedi- 
cale a spese puramente improduttive, e non si 
può prevedere se l' incremento della ricchezza 
pubblica, o le ragguardevoli riduz 

saranno sufficienti a mettere fine agi” 
finanziarii, ed alle rovinose operazioni, ch'essi e- 
sigono. Molti confidano che le nuove elezioni por- 














prevarranno in politica le massime di giustizia e 

moderazione, senza le quali non possono sus- 
sistere a lungo nè Governi, nè popoli, nou potrà 
esservi ‘nè pace interna, nè amministrazione asse- 
| guata. 





La sera 
giungeva al forte Napoleo- 
| ne, edificato nel centro della Cabilia per conte- 

nere quelle tribù. L' Imperatore percorse per giun- 
gere al forte i luoghi più coltivati, più pittore- 
schi e grandiosi che si possano immaginare Tutte | 
le popolazioni della gra:de Cabilia, uscite dai 
i loro villaggi, situati su c u' altura come for- 
tezze, erano accorse in folla al passaggio dell’ Im- 
peratore. La mattina del 25 S. M. parti per Al- 
geri, dov'è giunto il 26, e d 

















del prossimo mese di giugno. 

6. L'Opinione, giornale ufficioso di Torino, 
ha un articolo intitolato: La guerra contro tl 
Messico, del quale ne piace citare il brano se- 
guente: « Nel Messico nom si tratta d' 
denza nazionale © di libertà. Nessuno v 
stenere che i Francesi abbiano in mente 
quistare il Messico, nè che il Governo di Benito 
Juarez sia piu libero di quello promesso dall'Im- | 
peratore Massimiliano. Se altri elementi non ci | 











ne sono partiti, ed i Messicaui si trovano a quat. 
tr' occhi col loro Imperatore nella precisa condi- | 
zione stanno molti altri Stati dell Euro- 
pa, il Belgio, per esempio, il quale non gridera | 
certamente violata la sua nazionalità, perchè Leo- | 
poldo non è fiammingo, nè perchè gli venne re- | 
gulato, si può dire, dalle Potenze europee, che lo 
scelsero, è si può dire lo imposero, dopo che l' 
esercito. francese aveva anche colà superato gl 
Olandesi, che prima 10. Ed in quan- 
to a libertà, bat negazione d'ogni 
Governo, ione di vita tran- 
quilla e civile, di cui il Messico ci diede la mo- | 
stra per tanti anni, per essere subito persuasi 
che il Governo dell’ Imperatore Massimiliano non 
fora quel ricco paese più servo di ciò che lo ren- 
dessero le gare dei partiti e gli eccessi, coi quali 
a vicenda tutti governarono. » Da questo brano 
si vede, che l' Opinione è persuasa che nel Bel- 
gio non è violata la nazionalita, perchè vi regni 
un Principe, che non è originario di quello Stato, 
e da ciò ne sembra potersi conchiudere che ciò 
che, secondo l° Opinione, non è riprovevole nel 
Belgio, non lo è pepper negli altri Stati. Del 
resto, l' Opinione nel citato articolo non può to'- 
lerare l' idea d' una guerra degli Stati Un 
contro il Messico, e specialmente contro la Fra 
cia, perchè ogni rovescio, ogni debolezza della 
Francia è un rovescio ed una debolezza per l' 1. 
talia. Se la Francia fusse oppressa, chi sosterrebbe 
l'Italia, e non sarebbe dessa costretta a subire la 
legge delle Potenze del ed? Perciò I Opinione 
fa voti perchè gli Stati Uniti non molestino il 
Messico, e non facciano guerra alla Franci 
7. 1 funerali di Abramo Linco!n, comine 
a Washington il 1) aprile, sono stati compiuti 
il 4 maggio a Springlield. Le spoglie mortali del 
defunto Presidente sono state condotte per le 
città più importanti degli Stati Uniti, ed hanno 
ricevuto in ogni parte grandissimi onori. In ogoi 
città il feretro venisa aperto, e ciascuno potera coi 
templare il volto del morto; ma quel volto quasi 
non sì riconosceva più. La ferita fatta nel capo 
ne impedì l'imbelsamazione perfetta, e quel volto 
era divenuto nero e scarnato. Ogai giorno le ce- 
rimonie funebri erano rinnovate. Processioni di 
migliaia di persone sccompaguavane la bara dalla 
Stazione della ferrovia sino alla sala, dove il ci 
davere doveva essere esposto. Colà si p.fferivano 
elegii funebri, e poi che la curiosità pubblica era 
| soisfatta, si rip Le p polazioni fu 
rono sempre calme, e conservarono l'ordine più 
perfetto. Tutti facevano a gara per avere un fiore 
di quelli, che si dep nevano sulla sun bars, e per 
consersarlo con pia reverenza, ‘Tutti chiamavano 
Lincoln martire della libertà. martire della pa- 
tria! Finalmente le sue spoglie mortali suno state 
deposte nel cimitero di Springtield. Liacoln era 
d 

























| 
Ì 









































































































































































ranno rimedio a tanti mali, ma la cosa è dubbia, | Stati Uni 
qualunque partito prevalga. Finchè in Italia non | in nessun altro luogo dopo i primi secoli della 


inde, secondo la | stato adottato nello scrutinio 
Prance, sara di ritorno a Parigi il giorno 80 10 | di 454 voti contro 72. Questi 72 voti d' opposi- 


si mescolano, fra un anno o due i Francesi se |" 


| Dueatî 














| di molto accorgimento e di molta costanra. Di 








i, è stato pub- 
| blicato nella Revue des Deur Mondes, e il conte 
| di Montalembert, in un recente articolo, intito- 
lato: La vittoria del Nord negli Stati Uniti, parli» 
| con molta lode del Presidente medesimo, assas- 
sinato da Booth. Il signor di Montalemberi prova | 
che Lincoln aveva fede nella divina Provvidenza, 
e per provare il sentimento religioso, ond' era 
animato, cita le mirabili parole, profferite da esso 

4 marzo 1865. 

8. Nell'articolo citato del conte di Mont:- 
lembert, troviamo i prodigiusi e consolanti pro- 
gressi del cattolicismo nella Repubblica. degli 

progressi che non si sono veduti mai 











Chiesa. Nel 1774, dice il conte di Montalembert, 
in tutte le colonie inglesi, che formarono poi gli 
Stati Uniti, non si contavano che 49 preti. Nel 
| 1790 vi comparse il mo Vescovo. Nel 183) 

Chiesa contava negli Stati Uniti 1 Provincia. 
16 diocesi. 8 Vescori, 478 preti, 418 chiese. Nei | 
1849, 3 Prosincie. 30 diocesi, 36 Vescovi. 1000 | " 























iscusso 
l'articolo 4° del progetto di legge che conserva 
implicitamente il principio della presidenza dei 

di di Prefettura. accordata ai prefetti. Dopo 
un lungo e grave dibattimento. 








loggioranza 





zione, malgrado il personale intervento del sig 
Rouher, e malgrado un calzante discorso del sig. 
Boulatignier, in sostegno dell'articolo, hanno un 
importante significato. La minorità opponente nel 
Corpo legislativo va aumentando; dapprima essa non 
contava che 5 voti, quest’ anno toccò i 62, poscia 
li 72, e per sino gli 5. S'avvicina il tempo, dice 
il Jowrnal des Débats, in cui, per comervare com- 
tta ed unita la maggioranza e per condurla 
to un Ministero compatto ed unito, 

rticolari come nel complesso, e che segua | 
abilmente una politica bene delerininata e 


























degli Stati Uniti si opporra agli arruolamenti, che 
si Soono pel Mesi, e il generale unionista R = 
sencranz ha dichiarato, ch'egli non ha mai avuto il 

organizza e truppe contr» il Messic: 
putare ingiurioso a sè stesso questo sospetto, e 
confidare che nessun giovane soldato degli Stati 
niti vorrà farsi invasore dello Stato altrui. 

11. È imminente il ca del coman- 
dante in capo nei Ducati, a quanto afferma la 
Corrispondenza Zeidier. Cogli Stati provinciali 
dei Ducati si delibererà solo il modo di compor- 
re la futura Rappresentanza del prese. 1 progetti | 
di legge, che saranno tati p- | 
presentanza, non si riferiranno che al diritto di 
successione delle Case di Brandeburgo. d'Oldem- 
burgo e di Augustemburgo, condizioni dei 

rispetto alla Prussia, e all'esentualità d' 
una divisione del territorio dei Ducati. (2) 


Vienna 27 maggio. | 























gui 


| bia che l’Italia sia per entrare in 

di trattative. A_noi sembra che il Zollverein pos 

lel trattato coll’ Italia. per lo meno 

n del trattato col primo, e che i 

Governi del Zollcerein non hanno affitto alcun 
motivo di affreltarsi in modo particolare. » 


sa far senza di 


S. E. il sig. generale d'arligli 
dante il corpo d'armata, cav. di 
questa miti 

truppa nel piazzale della ‘caserma grande. 


Scrivono da Torino, in data del 28 maggio, | 
alla: Perseveranz: soi 

* Ipcominci 
rinesi. L'Opinione sarà stampata a Fire 
3 giugno; pel 10, sarà pubblicato colà il 
per la metà del mese, anche l' Italie sa 
renze. 





Trieste X 





maggio. 





tra noi, passò in rassegna 


(0. T.) 
Sardegna. 





il movimento dei 





leria @ coman- 
Benedek, giunto 


la 


iornali to- 

nze pel 
Diritto 
a Fi 





« La Provincia, del cav. Vittorio Bersezio. 


+ Direttore della Gazzetta di Torino, è il pri 


Piacenti 











America. 


manderà fuori il primo Numero col 1* 0 col è 
di giugno. 


fi 


Domenico Botto, gia direttore della Discussione. 
La proprieta del giornale, però, è 
il quale è gi 
rigere la Gazzetta Uffiziale del Regno. 


sempre dell' 
a Firenze per di- 


Ecco il testo della nota del Constitutionnel, 


| del 27, annunciata dal telegrafo 
previsioni si sono effettuate. Siamo informati che 
il Governo degli Stati Uniti 


il Messico. Istruzioni in 





affrettò a 





* Le nostre 


leggi federali, avesse per 
zioni d'emigranti contro 
questo senso furono di- 
relte all’ attorney (procuratore di Stato) a Nuo: 
va Yorck, e questo magistrato 
dere le disposizioni necessarie 
cuzione degli ordini ricevuti. » 


pren- 
per la pronta ese- 


Togliamo dal Constitutionnel la lettera, che 


dionale di Nuov 





« Signore, 
« Il Governo degli Stati Uniti m° informa che 


la Legazione di Fray 

mostranze intorno a er 
10. 1l Constitutionne! afferma che il Governo | volti & dirigere da quest 
li verso il Messi 


iol&zione 








ja a Washington ha fatte 











formazioni, che 





Dickissoy, 


l'attorney degli Stati Uaiti, pel Distretto meri- 
Yorek, diresse al console gene- 
rale di Francia in quello citto, in data del 10 
maggio : 


ri 


voi polete 


questa. specie | ammiraglia 


vert ha prescritte dis- | 
posizioni per reprimere qualunque maneggi 
che, in violazione delle 1 


| 
rticolo 4° è | iScopo di preparare spedi; 
| 


disegni e preparativi ri- 
Distretto spedizioni illega- 
ll Governo richiede la mia vigi- 
lanza e la mia attenzione per iscoprire e punire 0- 
lla legge. Desiderando con- 
rmi ® queste istruzioni ed eseguirle nel loro 
spirito, bo | onore di pregarvi di comunicare al 
mio Uftizio tutte le 
avere in proposito, e ad accordormi, s'è possibile, 
un abbuccamento personale. 
« Sono, ec. 





ville. 


1 eci 
cord: 








mente i 





L'odierno Dresdner Journal 
grafo del Re al ministro della giusti 


Furono ordinate le el 
militari per la Dieta croata. 





aliana; quindi partì per Philippe. 


Brusselles. — Dicosi che un distaccamento 

la legione belgia s0rp 
be molti morti 
dispacci d'ieri. 





» da 500 Juaristi, eb. 
feriti e prigionieri. / V. i nostri 


FF. 55) 
Dresda 26 maggio. 


Ieri la moglie del Principe Giorgi» ha dato 
alla luce un Priocipe ua 


(FF. di F.) 
Dresda 27 maggio. 
feca un auto 


con cui, 
ione della nascita d'un Principe. si ac 





piena amnistia a tutti 4 deliquenti politici 
dell’anno 1849, e si restituiscono loro il 


mitota- 





diritti politici. (PR. 


DISPACCI TELEGRAFICI 





| della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Fienna 30 maggio 
(Spedro a 30 set) na 15 antinend 

ioni ne Conti- 
La Ci 












mera de' signori accettava il trattato di 
commer E morto il maresciallo Ma- 
| gnan. 





T——————————— — 








effetti 


Mettaliche al 
Prestito naz. ali p® 





© del cambi 
a Borsa in Vienn 
ti my 
"9 n 
fi 10 





4 29 maggio 








Prestito 1860 13 05 
Azioni della Banca naz. N00 — 
A& dell'Istit. di credito i%4 — 
cambi 
Londra. n 109 10 108 80 
| Argento 106 75 106 75 
| Zecchini imperiali sar 119 





Borsa di Parigi del 27 muggio 





Rendita 3 p. 6730 
Strade ferrate austrinehe 487 — 
Credito mobiliari 77 — 








teenico 





più bell 


rono scoperte.» 


< attorney degli Stati Uniti.» | può. sen 





Dispacci telegrafici. 





Pest 27 maggio. 


Dicesi che Deak si unira alla deputazione 


dell’ Accademia, 








quale ricevera l’ Imperatore a 
Buda, ma non a quella della. Società. d'agricol- 


tura, che parte domani per Vienna. — Il conte 


S. M. l'Imperatore ricevette ieri molte Au: | Festetits dichiarò che S. M. l' Imperatore accet- 


torità superiori civili e militari. Verso il mezzo- 
di, ebbe udienza una deputazione slovacca dei 
paesi collocati sui Carpazii, Tursovka, Podovissoka 
€ Obschna, condoîta da un I. R. impiegato in 
pensione. Essa portava lagnanza a' piedi del trono, 
per la troppa gravezza delle imposte, supplicando 
quindi per la revisione del catasto. La deputazio. 
ne fu ricevuta benigna@hente, e venne poi con- | 
gedata con parole, che le davan» sicurezza che le 
sue suppliche sarebbero state fivorerolmente e- 
vase. (PF. di V.) 


Il Principe del Montenegro mutò interamen- 
te il suo itinerario, e non si recherà altrimenti 
a Belgrado per la trat- 














la 4 


vitato a pranzo dal ministro degl 
Mensdorff. 








Altra del 2% maggio. | 


i l'Imperatore ricevette in udienza parti- 
colare il sig. Murphy, sinora inviato messicano a 
Vienna, ed il medesimo presentò a S. M. le sue 
lettere di richiamo. (FF. di 

















ode che nella | 





Ibendpost: = 
Camera prussi 

guardo al tratt 
ammelte da tutte le parti che la Prussia non può | 
trattare pel Zollverein. Qui si presenta la 
ficolta che la Prussia, per la natura della cos: 
non potrebbe conchiudere il trattato s- non nel 
senso che ogni favore accordatole tornasse pure 
a vantaggio de' Governi del Zollverein. Con ciò 
naturalmente cadrebbe da sè la necessita del ri- 
ito dell’Italia, ma si ritiene cosa dub- 

























































gii 3 | mati 
terrà qui fino a martedì, e quindi ripatrierà per | pagnati 
di Trieste. ler l'altro il Principe venne in- | meusa folla 


zera. 





terà l'iovito. 


Presso Rann, al confine fra li 
Carniola, ebbe luogo un tumulto di contadini per 
iti di pascolo. Alcuni conta- 


pretesa lesione di 
a cielo aperto. Fu mandato 


dini tengono biva 
un distaccamento di mi 


Palermo 27. 
niversario del 27 maggio: la citta è imbandiera- 
ta ed illuminati 


(FP.di V.) 
Grats 27 maggio. 
su 








e 
di 











contro di loro. 
FP. di V.) 
Torino 28 maggio. 


Oggi fu solennizzato |' an- 


Foggia 28. — | RR. Principi fecero questa 





Idem.) | medeo per Toi 


la France 





blica, la quale sentivasi 
divergenza delle opinioi 
| è nuovamente sodisfatta. — Peyrat dice che li 
lettera imperiale a 
a avra luogo un' interpellanza ri- | Principe le vie verso il sistema c 

di commercio coll’ Italia. Si | dell'Impero. — Il Principe Napoleone si recherà 
in Italia (altri lo dicono gia partito per la Sviz- 

°. i mostri dispacci d' ieri.) 





L'interesse dei 





Algeri 27. 
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ETRO REAUAUA | 
ont fo RETRO | esterno sl Nord 
"el'osservazione 4 lin. parigine |a 





Pago = Ga ROTA] 9,1 
pù 1,3 


Lp.| 360,49 
tti 


10 20 18? 





fatto nell'Ossarvasorie del Seminario patriareale di Venesi 
=; CTTRTONEI Je FI" er e 


all'altezza di metri 20.2: sopra il livello del mare — Il 














29 maggio 1865. 





i} 
' 
I) 
i 
tI 
Quise Star, possid. 
| Giuseppe, ala Luta, 


! nes, alla Belle-Vue. — Konigsbrunn bar. 





alla Vale — 
ialabba Luigi, alla Luna, 
ambi poss. siciliani. — De Grets: Villenich Vino 


i ismon- 
glielo, 





Mormino 


un giro per la città in carrozzi 
da gran seguito di carrozze è da im- 
laudente. Alle ore 10, partirono, il 
esteri conte | Principe ereditario per Milano, e il Principe A- 
po. FF. $$) 





— L'Imperatore visi 








Parigi 27 maggio. 





nel Coi 








nuovo logicamente 





(FF. di V. 
Parigi 2% maggio. 
boni del 











cento, |. R. consigliere di Prefettur 
Ò. 4399. — Da Bologna : Dawki 
propretaria ingi., ala Vul. 

poss frane, alla” Vil 
Hope Carlo, all'Italia, at 











ichiara che, colla lettera dell’ 
l'opinion pub- 
inquietata dalla troppa 
iglio privato, 


la fregata 





tuzionale 


Tesoro, a datare 
dal 28 maggio, verrà fissato al 2, 2‘, e 3 per 
cento. 


la 
questa 


barazzo 


perta 


vello ari 
cuore € 





Fu 
e certo, 
Và, 
novello 


Perciò, 





di venir 
giuliva 

10, 
a 
cale d'€ 

Nel 
tiva da 








ponente 

ta 
alla Cas 
zi scelti, 


tava la 





rette 
La 














lano Lord Sim Carr, seuzzese all'Europa. 


Ferdinaudo , poss. amer., all'Europa 
Andrea, poss. genovese, all'Europa 
cesco, poss. di Messina, all'Europa 





all'Europa, = Lytteton Savage J. Guel, all Euro- | 
all'Euro 

all'Europa, - Scott A. all'Europa, 

G., all'Europa, tutti quattro puss 


pa, amii poss di Filadelfia — Ro 
- Rose W 
rbuthimott 











Anna pro: 


— ron Francesco, 
Morley Jobu, alitalia, = 
poss. ingl. 








| Questa luce, desti 


| pianeti, permeite ai fotografi di 
| disturbo, in qualunque siasi luo 


impareggiabile splen 


borgo di Malo. dimostro quatto abbr: 
nistri di D 


volle part 


ne prediletta del 


Albettone. Meraviglia ed all 
d'una moltitudin 


gno d'amore è riconose 
direttore 


re in questa 


Da Mi! 


FATTI bVEAS 


cavalier Prospero Carlevaris, distinto pro- 
di chimica, egregio preside. dell' Istitut 
di Genova, si reca a Parigi, per dare in 











quella metropoli qualche pubblico saggio dell'im- 
portante scoperta, da lui fatto, d'una nuova luce, 





la @ piu intensa di quante finora ne fu 





a portare un' assolu- 
mente: nella _ illuminazione, 
li attuali apparecchi e con 





nz 





assai modica spesa, applicarsi dovunque 





semplicita dei processi, per cui sì ottiene 

luce, bianchissima e fissa come quella dei 

valersene senza 

n di poco im- 

» riuscendo la macchinetta generatrice dello 

ore, che si ottiene colla sco» 
Pop. d'Ital.) 


ARTICOLI COMUNICATI. 














rlevaris. 











ni 163 
albettone, villa deliziosa. del Vicentino ilomenica 
{4 maggio, nell'occasione del solezur ingresso del no- 





prete M. RD) Pietro dall'imo, sacerdote di 
d'ingegno non comune, vato. hel simpatico 
i pregio i mi- 
o, € quanto caro gli sia J1 nuovo Pastore, 
Veramente meravigliosa e stupenda quella festa, 
Albettone non vide giorno piu bello 
villa limitrofa che vide piu voite e conobbe il 
arcipri te è fratello del suo mansionario, 
are alla festa ©1 alla gioia di Albettone. 
idata la banda musicate di Malo. creazio» 
lovello arciprete, questa subito annut 





















slim 








e gratuita : ed infatto, sabato. 10 arcompa 
e contenta al convento di S. Panerazio di Bar- 
Alla mattia a dava ad incontrarlo, € lo con- 
sonando alt con la banda musi- 





chiesa 
ptita una barca addobbata par= 
Bisato arrivava esultaute ad 
grezza Iraspariva dai volti 
senza numero, accorsa a questo im- 


Vrgiano. alla su 
dopo pranzo, m 
Vò, e pel car 

















spettaro 
banda sonò e nel viaggio vd arrivata: g0nò 

finalmente sono sulla sera alcuni pere 
, uel giardino della contessa Salvi, che, unita= 


mente alla cortese famiglia Prina, ebbe parte priucipale 
a questa festa, 
A tarda ora. la banda, con tanti altri di Vo, rimon- 


barca, cont 





ta ed allega per aver dato un se- 
‘1A al suo caro maestro e 


to fu Lello e grandioso, tutto ordine ed armo= 
due bande d'orgiano e di Malo fecero conosce» 
lrerano veramente bene istruite € 





memoria di questo giorno sia scolpita negli a- 
iti, € sia pegno di reciproco aletto tra il greg- 








LS amincione 














ESPOSIZIONE DEL SS, SACKAMENTO 


Hl-28 e 30m S Mara dar Dorehtt 
sulgo l' Ospedaletto 





TOT 
SUR Cid Zell ala Grudecca 
Donato Frau- | 





Lens SE, i 








TRAPASSATI IN VENEZIA 


Vel quorno 25 maggio. Ludovadi Teresa, ved. 
salvioni, fu Antonio, di anni 68, regio pensiorata 
Mareadoll Pr. norsea, ved Pasqual, di SN, 























iogles di 74, pevera — Mazzoletts Antno; fu Gio, di 
Partiti per Vienna i signori: Grey Giorgiana» | 6, colto! Oxvaidella tissaldo, fu Antonio, di 

- Barneby Lutley arubi poss. ingl — Per Vero= (anni DX, faey Romanato Di seno, fa 

na: Leosowitz Goudive Anatolia, poss. rusto. — | Vincenzi, di DI, muta'ore. — Steinilali Maddale= 

Pety de Thozie Leose, possid. belgio. -- Vieri ng | sa, ved Maracchi, fu Pato, di DI, Iovandaa. — 

Giorgio, poss. pruss. — Naish L. È, - Elus Enre | Totale N, è 

co, ambi poss. di Bristol. — Per Conegliano : Tu 

chett E, poss. di Bristol. — Fox H. Giorgio, poss 

di Falmouht — Badchowse H. John, - Frestifeid | suMMaRto — owipirizo e vominazioni 

D Wi, ambi poss ngi. — Per Trieste: De Lei | Logo par de impreo ci Ue 


ningen È 
mo, = M 
Per 
- De Stotowsha Mara 
Mic Neill A_, poss 


poss di Fiume. — Moorhe. 











dere. — 





Riccardo, 
— Findiey James, poss. scozzese. 





saodro, 





sd 


head E. Gugi, ambi poss. di 
no - Kuczkowski cont sa Enrichetta 
stmli possi. polscehe — 


Gughiel- 
fia 








ton Andrea, - 
Mailland Gugl . - Strachan J. Augusto, - Johnsoo 


Jobnson 4. R., tutti eque poss. ingl. 


Reuwick Gio- 
vanni, eccles ingl. — Iwanoff Teodoro, — Jossa A- 
lessandro, ambi poss. russi. — Chroustehoff Ales- 


enerale di divisione, russo. — S.everbrick 


Giorgio, tenente generale, rusco. — idueen Wi Ja- 


mes, poss. amer. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


Arrivati 
11 29 maggio } Parut 
coL varonE DEL LLOYD 
Arrivati. 
11 29 maggio. Pun 
—__——_ 





Prini pati danubitni. 1 ose gitzioni. ventrale 








Immbiardo-rene ta. Aotivalo At Morning Post 
sulle cose dl Amor pero al Vustria 
Consiglin dell'Impero ; volute del VI morggio 


delle le Comore — Nvgso di Sardegna: come 
amatazione di pena Miranit scena, Arresto d 
antichi disertori, Apertura 4! Ponte sul Po a 








Pinconza, La gio se Sic 
cronaca della reazione, te cana me 
pugnia di bersaglieri valontari. — Wmpero 
Rial regie AI Colite polarchi i 
Turchia, Uhase, — Impero: Ottomano; rafru= 
dizione. Rini d'un ce feitno greco dal 

el her 








territorio molloralareo. Sggit 
di Tunisì alla Goletto — Siagra: risposta 
del ministro delle finanze alle intorpo lanze 
del Senito, — Francis: soggiorno dell'Impe- 
Patore in Algeria. Welazione del ninistro del- 
da giustizia, Ml discorso dl +9 x intore 
no ll Mali ; i opeolo dl si. Pupantony 
"° Svizzera. Germania. Wueriva! rasie notizie 
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Proposte della Direzione per provvedimerti fi- LL medicine, PHlibie ed Unguento Bolloma:, 70 
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x Î Dopo seguita l'approvazione dell'asta, ‘1 relativo prete | anziani oO o e medie preuenio Perni 
Dal 188 in poi, fu più volte pubblicato il | co tei luogo de termale costeatto sino alla stpulszione Cine ter rimedio del mondo, centro je isso 

ritiro delle banconote in moneta di convenzione. | dei md simo «1 ® |coate colla Societa distllatrice degli schisti di Valda- eri — Contraiture — Detergente per in vet. | SMMANI car 
A froate di ciò se ne trovano ancora in circo- 9. li deposito del d-Iberatario sarà conservato nell’ I. R. | Zno per una fusione d'iuteressi colla medesima : € re- è ghuidulari — Eu: ) i pag 
fazione per l'ingente somma di quasi tre milio- ore in Venezia, ed ii rautivo co | FO Per A. dute — fistole neile cc Le ai 
ni. Così pure, venne più volte pubbli sso verbale di delibera, od unito alle Venezia 2î megio 1855. 4 — Fredo, quala sun zan STA SI affr 
ro delle banconote da fiorini 10. in n GE agli ai ot enti carano immediatamente re LA Rene se meli estremile — cirurcali — ti. dei | EM 
anteriore forma (stampa russa), e di queste Si | suiti, e qualora venisse niîutata l'approvazione della delise- | 3 (cho del fegato, della vescica, dei ei 
trovano ancora iu circolazione per Circa freRla | ti, sesuiri la privata restituzione asche del deposito del del AVVISO oa tetima — algo, A me dh ati 

ilioni. deratario è di rettili — Oppressioni to — ari i nziato. si prin, 
sure norma e direzione del pubblico, e per 11. Venendo vata la debora VI. R. Luogotenenza sviro — Pedizrodi — Te pani SEE e, tut gi * AMI lie 
evitare le pregiudicievoli conseguenze, in che po- RI x în & — guaio — di fini» Sc alt e mapa 
trebbero incorrere i proprietarii è detentori del i | a in le labbra, sul mari — Scrofole — supina i sucioal di rimedi a iase metal 

banconote richiamati, iu causa di un' ulterio- ; Len ‘avile di Ceneda fa edu- | zi0n! outride — Tremito nervoso — Tumori in iene ‘posto a Parigi, 7, rue de ia rev'ilade. — Pre, 
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Patel fra l' Amministrazione dello Stato e | quest'anno, e da qusa acqui ai ca riputata So- Non si conosce alcun caso to, cui rd Vogue: De) Chi dk dela amddetta farmacia dn 
Monferrato. aaa ne d e gambe © | geri x 
Mea pattino as AF dh nolo d'uso di pement | 10 Pie lio ai, giro i MI ar ie 
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Raccolta delle traduzioni delle Leggi ed Urdinan. | Caftoni, presiene chi desiderasse di farne acquisto, | cemenie ENSrtoe mieze Nei caso che l'idropisia ven- 
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Puntata VI, pag. 111. sarà deleg to all uopo d l 5ig procura ore, © 7 ppresenteri in | franchi 5, e che îl tempo ulile per farne la domanda | Ssanco i' Unguesto e pronisado ic Pillole. È 
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to segue ura equivalente rau 1010 me lante e‘ sopra heni fondi suoi 
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Ù i li i n tacca e per 
entro l'anno 1864. Dal 1° WR. Proura d Gaanza io Vesna analoga dh razione, Negoziante di cavalli, previene quei sa tire ci 
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3 si Bertolini; — | feritogli di 
I dute da tutte le Casse della Banco (anche nei |‘ Nia st ssa guisa si proorde è qualora l'appaltatore > pia condella A Pi brgderio 2a nti ip ngi co Ae 
ì Domini ) soltanto però a tutto settenibre 186%. | tend sse ds col re sltato una pari dl'ane detto dep li da carrozza delle liori razze, Prus- aero errrieste pr OE aio ARTE 
Decorribilmente dal 1.° ottobre susseguente, anche |. ME il pa Ra) Popolari ni , Crociati inglesi, Mecklemburgo e In- SERRAV (LI 33 =. Monselice: Priamo -— Wintora > Monet. È = AP 
per il cambio di queste ultime baucomote si doo | REA N Pio ci sip cute cllicconesto | glesi, fra i quali anche alcuni a doppio SEE 5 BI [Rioni o degno: Msi i Mr È Sa 
trà rivolgere domanda in iseritto alla Dicezione {Sar MMI a Pe brit A our ia feta de | Gao i ce 
della Banca iu Vienta, pubbl ci Amtninistr ni ne di dichisrare deca iuto sl deliberata rio (Tr Li PPRAGINEI I O imperiale 
j Dall'I. R. Prefettura pese Janze, So All'IL R, Erario il dezosito dei 565 fs Sqptareina e — 0 sa taite le perncipali Farn fieno 
Venezia, 25 maggio 186: £ | NTO IDRAULICO ‘ 38 [ei irc aria are © port 
9 91 01 quindi cedere, brevi termini, a! alti = SIZE mperia 
i Susana to ei ga ec, is si 0 | CEMENT SE it pn CS 
‘ s e en SR =$ 2 GIU n SI 
i j ) va 
N. 1861 AVVISO 42. pubb» | at deli torio decaduto, ii quit rsterà obbite to_ di rare re D me ARE *$ suceede la V.' estrazione BARERESITTA 
Venne pree tata do nola per 0 della cauzione È Ani ira ogm m pg or: spera che l'Anm n 1 esperimentalo in ogni specie di costruzioni 2} È Sir . fs 4 "i primo 
retata dal greco Aovelo Hu tto di 3 assi ne Pe | i e md sima deharace di iP invite (a br co sto 3 della grandiosa lessandr 
j quad del libero esere 2.0 d Ila sua p uterine que la ch: «are be risulata d penderteme:te dila d lu COLLO STESSO SUCCESSO 5 Coreth. 
Ebionqu crd pote vana pets di rusioe 8 e rico fr al | H La) 
ll dla PRE mn dee o mente Instnai pro | "12: Tute pese pe l'as per a st pallone o È | VALLO. pe É i 
li Cerigel pgile pa ri raga CEMENTO PORTLAND. AS ri a Commercio AE DELL’ ANNO 1864 AO 
Î dando, che tti proel t air tazione della corrsponte te | d'un da © azur, È mp ste soll renlita 1 boll è lea ML. i 
Hi one ca, quae ol a Sato i sopra Pt | e: en pra e ima è pipi mena Deposito principale: DI dotata di dle dra cre i nda 
ine se 2a alcuna uv zi» le Mmeg ed adi ioroti al reevmet dI serico. è pr 5 Lor, 250.000, 22,000, 2 41,00, 150,000 n 
LIA beazone prov, Cola que step Ldco sce-ereste duraute vappito, saranoo | presso Leopoldo Patermolii. in Venczia fior, 250.000, 2244101, Li, 
mettiti METÀ i Lenti Le i DON, 25,000, 20,000, 15,000, 10,000, || 18 moggio 
LEL-R Dago pron, eva vpi Cisrmseria. | | * TTI Le vitro conii 11 como sno 8 \ 3,100, 2,400, 1,000, 340, 400, ee. ce. g'impariire 
nel e pù ot; doppo nulle reo. queta 5 Ti IR e 
got denza, nen he peso Lo IL RR Veleszioni provineaii | > Le Bula c Comp., Verona. 1 Vichetti di questa era: americano. 
n tato, AVVIO I ASTA. Ripi | Em viste + e pu peso li Ri Magsta polo |" ppt dere Fina Mato is ortgimale pi re srell ttrieci del | 
vendogi n seguiti all'autorize zione imp riita d.ll'+€- | ei ecs meo d T. este. o, È uv giornu'a, 4 in rate trimentral lombardo-v 
CO OL Roe Modula per L oerta segreta. et Crt, conegiiano. | BASI:VROR RANA “Mili e mensili a fior. #0 v. a. la rata, jer AI 
Vito e de mdc pr le di re di nom chile ele | agio io stero die acne io pato È |>, Gilumeppe Parbolo, Ldine DI LERAS DOTT. n SCIE tutori di flore (000, flore 5 via. la rl I |. Gapintto 
NR RL ISOLA ta lacigiosiro Me e dama io | Le rele struzim su! muso d'applico» ' Peer mezzi da fior. I ira 
gueno d | glio IMG» «le ore pun potrim 0 «er Pe #= | 4, ni icivali vells due Gise di pa in Venezia » P dova ai | zione. sul |r.22 ed altre cr i, si potranno | VAIL ti d NEI ‘Radiant intimo, cor 
a ai SEIT] pai e co dii tute e presse nell'aver d'asta dell R | rilevare dalle or menzionate Dite 10} perciò tutte le somma mediche del mondo iu | belin, a flor. ® ntieri. streordinar: 
Arg srà Luogotenenti Lombirdi=veneta e ver: il corripettivo di tero io hanno auotiato con una petit. es 0ARDO LE 
dell LR. Luo ot a irdev nea pel serviz o sudletto | CUSE asa "i ‘49 | vio negîi annali della scienza, R' pallidi ol Pi EDOARI 303 te reale di 
; deb di que te Pro ne, lune | PAN FA IN VENEZIA mali ‘di stomaco enon: S. Marco, ai Leoni, N. 303 : 
Mo rh el sn; | ppt qu o pt ) Pali die tenente tace litio I | Le Commimsioni delle (eroe sì cong |$ ar 5002 
gio pv. ile ore VA int e ne s €niom coca milo | ii'egia veso PL R. Ammiantaz one, per evi ani he : APERTO irregolorità di ED: | cu prontamente: lettere è gruppi affroneati ; | qipecociari 
cale di esitenza di detta Lu mot peuza dina 2i ad una Cm | e META Ve SO TE N Vert. Te e i Pareti jin nelie donne, l n di acc 
missione pre eduta da ui coeglere di Lune teren s. e com- | i Potato vela Cama, a Il grande Sigbilimento programmi, grati in ora 
fa de De teppromatunte dll R- Pr cars De per l'impena d Sorvizo cui intendo dl aspirare come Li n premva Aut 
to qll L'A. Conta ità di Muto, si teri l'uso, chiusi a | o per Fiom lo ia "=> E L cov. di Pit 
Sirene ia e i cats sIl G MELI 
fiore approt 10° d Iecsho LR. Mn sto di Sato, se FORD 5 p LL. . Roller di laralz C r 
a lui parerà e puce à, al mgliore offrents. è wrto È: cale {Sott-serzione di proprio pegno dell'oferente.) CINICI x Ù DELL) Si 2 in riconose 
ioni ui pdl pica e cd ind 1 8 C pia € appli | gira pl ET me appalto dell'impero det er done dll'ererlsa Lungotenenza in Grate dl, 31 duglio 1862. N. 13117.1 Lui 
dla riv in app io dsl dur C se di pe sulle di Vee | pf per 1 a nanzione in apollo dell'impero de lite e cuci- ‘v ca î Ra ui 
ne di Palo Li peo mito DR Cas di pa © [1° Dda el Pale et PEA Ga Condotto e ivi Sir cito | Depurativo del sangue in forma di sciroppo, di tè e di cidelle |; 5, 
cotresiona, Li neveì = E i1°1. R. Luosotenenze no Lombardc-Veneto. | sui Canal Grande. kr za di San Mar- È Hi 
mo giorno del second» mese sucessivo a qulo in cu serà si x Eno Pel tcanale stesso, quanto per la Galle del Tra- | gestimni cerebrali. cortigini, inclinazione all'apoplessia (mezzi dei più sicuri». elle cone stioni polmonari. ra glio dei in 
comun cata al celib ratario l'approv. zone cel sullodato ti | ghetto ai N. 2202 rosso, attiguo al giardino Zucchelli. | pal) Fe e di Cuore. mell (pertrafie vi fadarimento di DE grganì gl for v. tolta milza Loi Barone si 
stero di Stto, «a'vo H diritto v1 3 indibi tà a fav re dell Venezia 1." moggio 1565. fchbri intermittenti ostatate. itteriztt, i lrspisia, scrofolosi, tisi ; Imbercolosi, Russi hanco, emarrvidi, af UNZSSNA 
LI ITA AVVISI DIVERSI. een 1° mo ne e e a ie 
2. Ugri aspirante dovrà p imi ve osita”> nell' I. R. Cassa | 1185 | ford accessi nercosi, nei tumori cronici, nelle fratture et altre lesioni, che ostivatamente resistono a tutti i mer 
sanza loca'e a cuuzione, un imp’rto di fior. 3000, V. A sso È = FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO ‘zi estero È È 
i Ù P > di sostanze vegetali innorue, dazione lil tada, che può osser ami: 9 
1a duono v.le d'oro 0 ar od in conte di (IRR pa, | poni {Le Sei tratto gli sostano vegetali inno. d'acione liuda che può osser am SE 
pubblico crei to emesse al po t tore, da calcularsi qust ulti» ue ha l'onore d'lovitare gli. voorevoli |” mn 1 in tubi Ù mo prerico te di S. M 
Ria ARI ANI oi in li all annua ordinaria comorazione ge | pp, PIU COSTANTE AMICO | un'azione più sollecita € forte, quindi commerien ‘n 
RA A “a due luglio p. v..alle | n pal nente per persone a rico Prosd 
"3. Nessuna offerta vune «mmessa per nome o nomi da precise, nella sala maggiore del | 1 Dall Osservatore Triesti | e Cidelle depui a piramento: copelidi furowo ire (0 
LI rtesemente conceduta a quest’ uopo, | fate sotto questa foro più tara perso ne contrarie alle n 
4. La offre dov-anno essere di ge isse, la Convocazione verra continuata 
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8 Ocui «art. Silea era Gta pet l'adempimento di } te procura alidati ad altro azioni 
tutto ciò ih: contempli il es si0a sunt Lo condition Argenti Tr eri 
in eso da imuva, 6 cin obbigiz one del'rente sedili | 1° Retazione della Direzione sull'ammivistrazione 
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LEO) 1 (dine da N° Fabric, — Ferona da bb. Seud'hari, — Zveruo da Zanetti, — Paloca da Lo Gormtio, — Pitt A pre 
6, L'asta vie tenuta gel servizio delle due Cass di pe- revisori dei conti dell'anno 1865: 8, Valeri. — Pola Wassermann. — Fieme Gi. Prolam, — Horerrio Zanella che possor 
na, indicato al $ 1 del capitolato e precisamente sul corri pete 4 bilancio 186 UNEUE DB. — Gili opuscoli si ve e Base a soldi 10. ione de' 
di soldo 2° VA. per ogm giornata di presenza d' ei posta del a scio dott. G. B. Ruffini per mo- | Una ivotti,tia 150 
sua idivi'u» ra cliviso nelle Ca di pe a . sostituendo all'attuale Direzio- | C'lunque rensegga questo rimedio, è esso stesso Un pacco di dè grade tetto 
7. Li d lnera, esclusi og i surcesava cia, seguirà ico socio direttore con stipendio annuo fisso, | ll meuico desta sua propria famistia. Qualora la sus detto olo detto 
q eîlo che avrà if et9 di assumere l'appalto col nsiglio ili sorveglianza di tre membri, colla | moglie 0 i mot Mi venenno affetti én eruzioni Tra scatola eldelle grande, N. 1 a f. 250. N 
ibis dl pezso Gc «orresponsione di un proceat> annuo sui prodoltlur= | ali pie, dolo lori di gola, O io re to 
Hbera po © rà vine lata al'a Superiore approvazio- | ili delli caso di ammissione delia pro- | asma, o da ca’ risie, un uso per- bottiglia piccola di wel astringe. 
A lune: | pesi h PIO” ; severa Sid NtO, è 8 9 predarse vos 'cldelte "7 rn 
ne na non gii Vl RA della proposta pusrizì 560 “cola — detto detto 
































































































































































































Il ATTI GIUDIZIARI! 65, N. di Angelina Riva, ; sero | imme in discorso. | re scegliere e parteciare al Tri to il giorno della | decime del valore in deniro x 012, pend. Lo 01% Dante; ve 
tl È o contro Gio Ratt e Marianna, cone NI Mancando il deliberata= | tunate altro procuratore, Î l'importo di tale pa- | nante ed a tar fa NO AIG, compo, ceo 
i ingi Molinic è creditori i, | ria in tutto od in parte alle pr in difetto dovrà ascrivere 2 gamento sarà ritenuto a sconto | © "JI Entro 16 giorni dalla | 0.63, rel Lod 
Ì ui Denon (a espe pla ie [IS La vi 
sufi N. 10630. Unica pubb. | dalie je l'assente è Pe- | pria inazione. gare all'avvocato della parte eccezione degli esecutiiti eva si | (0,64, rem 1 geloni da p 
Il; aan [ iO: esper fu Giosenpe, mer |" Ed il presente si pubblichi | cutime le spose di esecuzione. rendessero tali depositare in Give | No 145 7 SUO; con 
rea UO ic, rn " Francesco fa | od afigga ni dueghi soliti, è $' | dietro giudiziale liquidazione, che. dizio il residuo prezzo io dataro | 3.291 end e si volse] 
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vol. delle lirme. sutali la firma bile sarà venduto | Gazzetta nto di prezzo — IV. tra] giorno dela delibera | Gazzetta, e si at " quesio carni 
I della Sola i uome collettivo | miti, tra coi Hgura esso tin» | a qualunque prezzo, quand'anche Hé si pubblichi come. in avanti staratimo a carien del- | soliti TORRITA 
{1.} Fratelli Malusa fu Basil o, costi | ceppe Iwa, pel quieto. esperi» | inferiore alla stima rischio, perieo | di metodo, è rolla triplice inser- | l'acquiresto le pubbliche sposto Dall PR Pretu 08! V 
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[E lo è Pasqua. fateli e bievila TRATTA Castato. MOTI CHA N UNE abili pre og lives ANTE dan zo che 31 pol 
{i falusa fu Basilio, armatori, quì | ne redestmata la comparsa delle | posito di tinr 200 a mami della e derivali HI Cons. Aul Presidente, Matrin | Dall'I R Pretura Urbana, | ad alcuna delle premesse condi» | dell’ Allich: 
I i domiciti ti, eiascu gatti all Aula Vertale del 30 | ne giudiziale. Tale de- quanto alla | ler il Cass Pr Meggio, Dir | Viciza, 37 maggio TAG | zioni, gli stabili varati ri | sia ottimo 
ficolta di firmare per la Ditta. | siogno pv, all ore Sl ant per | posito verrà restituito al chiu- L'Aggiunt Cis N Cons. Dirig, Cosanrisi. | duti a di Jui rischio e <p sivi discorr 
Mad Tela Cono AREE | est lara tti eoloo che | © Desriioe deli CRM pate 
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TONI. Nella Gs str. 10 ‘/ alla fines pe ztca 
| alla lines; per gii etti giudiziari soldi nustr, 3%, fue; de 
nie, secondo Ii 7 IRE) o 3 
qarateri, secondo i ;igente contratto, pe quis oltnto, ire pubblicazioni comano come 
ioni si ris ve. 





10 soio dal nostro Lfizio : e si pagano anticipatamente. Ogni paramento deve farsi io “si 


nezia. Gi n i T 
li arlicoli non pubblicati non si restituiscono ; sì abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Son afisiali soltanto gii atti e le uotizi» comprese nella P 


nto niBziaio. } 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. con Sovrano Diploma sotto- 





weitto di propria mano, si è graziosissimamente ! chto 1. li. Goverao militare, ed ica delv 8a | in permesso. 
fegoata d'invatzare al'grado di cavaliere dell': celsa |. fi. Lungotenenza, porta a pubblica noti L' LR. Consigliere di Polizia, 
Ingero austriaco , col predicato di Ehrensee il; zia quanto segue ! Frasi. 

maggiore in pensione, Ignazio Seewald, quale co- | 1. Ornuro può passare a giorno fatto avanti | 








Iiime dell'Ordine della Corona ferrea 
tinsse, a norma degli Statuti dell'Ordi 


S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 


i terza 
stesso, 





(N maggio 0. c, Si è graziosi-simamente degnata | quando ron offa co' suo contegno motivo di so- | 





di permeitere che il negozion 
Vauni Carlo Sothen, possa 





relativo diploma d'instal'azione. 


S. M. 1. R. A. si è graziosissimamente 
quoto di permettere al suo Minisito della 
‘mperisle e degli alli esterui, tenentemars 
Alcizodro conte Vi Mewsdorit-Poutily, d'un 
dire e portare la conferitaxli graneroce dell Or- 












s. WI R. A. si è graziosissimamente de- 
grata di corferire 'a digoità d' IL R. ciambellano 
I primo teneate nel reggimento uloni Imperatore 
Assondro IL di Russia n. 1, Maurizio conte 
Coretb. 

S. M. LL R. A., si è graziosissimamente de 
quota di conferire Ja dignità d'1. K. ciambellaro 
i Ferdinando conte Deym, e ad Alfonso conte 
Vandalin di Muiszech. 

S. M. 1. R. A,, con Sovrana Risolazione del 
18 maggio 0. ©., Si è graziosissimamente degnata 
dimpariire il Sovrano Ereguatar al diploma di 
istallazione di W. Thayer, nominato a_ console 
seano per Trieste e tuiii gli altri porti 
strici del litorale Adriatico, ad eccezione dei 
lombardo-veneti. 

SM. IL R. A., con Sovrano Rescritto di 
Gabinetto del 18 maggio, si è graziosissimamen- 
t» dezoata di cooferire la dignità di consigliere 
intimo, con esenzione dalle tasse, al suo inviato 
strordinario e minisiro plenipotenziavio alla Cor- 
terele di Spagra, Alberto conte di Crivelli. 


SM. IR. A., con Sovraua Risoluzione del 
27 mafgio a. c., si è graz'osissimamente deguata 
disccordare la richiesta collocazione nel deu me- 
riaio steto di riposo del vicepresideate del'a su- 
prema Aulocisa di controllo dei conti, Antonio 
cav. di Pitreich, e di conferirgli l'ordine della 
Corona ferrea di seconda classe, esenie da tasse, 
inriconosermeuto dei fedeli e d'stiali servigi, da 
lui poestati por langhi avni. 

SN. 1. Ri. A., con Sovrauo Autografo del 
27 maggio 0. c., si è grazios'ssimamente degna- 
ti di nominare il privo protocollista del Consi- 
glio dei mimsiri, consigliere ministeriale Carlo 
larone di Rausonret-Villez, a vicepresidente della 
suprema Autorisa di controllo dei cu 






















































enna 


$. E. il sig. cav. di Toggenburg, Luogotenen- 
te di S. M. I. RK. A. nel Regno Lombardo-Veneio, 
ha confermeta l' e'ezione consig'iare del sig. En- 
tico Prosdocimi ad assessore presso la Congrega- 
une municipale di Montagvana. 











N. 19317-5488 Sez. ì. 
1 RL DIREZIONE DI POLIZIA. 
io» 

A prevenire gl'incoavenienti od infortuni, 
che possoro derivare da' voranza è trasgres- 
sione delle norme alle quali ilevono giienersi co- 
[_— ——_—__—_ 











‘ce areil posto con- | i 
feritogli di console di Sussonia-Altemburgo, in ! Marsi nella imme 
CEoO e d'imrartire il Sovrano Exeguetur al ; 2d una d'slanzo di quattrocento passi dai mede- | da! prossimo 4° giugno si reca a cognizione del 


ale ressicano dell’ Aquila. | 


loro, che per una ragione qualunque, dalla parte allontanare anche la possibilità d' iavolontaria i 
| di terra, © per acqua, si avvicinano alla spiaggia _ trasgressione. 
del mare, ai forti costruici lungo i lidi, o nelle | Venezia, 23 maggio 1863; 


| lagune, 0 sulla vicina terraferma. questa I. R n ll 
te E ie ave levi RESO RO ONORE O 

















ai fori in barca, o a piedi percorrendo strade | n, 9‘ 
perte a! pubblico. e nessura difficolta gli sai Ti 
atta dale seotinele, 0 dalle pattuglie mi'itari | 








NR. DIREZIONE DELLE FOSTE LOMIARDO-VENETE. 
Avviso, 

spetto; i | Stante i cambiamenti d'orario, che, giusta 

2' Invece è asso'utamente proibito di fer- ! Avviso pubblicato dalla Direzione dell'esercizio 

‘ata vicinanza dei forti, fino delle strede ferrate, vanno a verificarsi a datore 





hiere Gio- | 





simi, mestre le sentine"le e le peciugtie militari, | pubblico, che le cassette per_l' impostazione let- 
| hanno l'ordine d' allontanare chi si fosse ferma- | tere, esposte sotto ambelue le Procuratie, Frez- 
' to, e di arrestarlo, se risu'tasse sospetto. Siccome ' zeria, S. Salvatore, Campo S. Bartolommeo, Ponte 
poi non dere essere impedita la coltura dei fon- j dei Baretteri e nella Calle dei Fabbri, dovranno 
di confinanii forii, cusì è permesso d'’etten-' essere levate, cominc lallo stesso giorno 19 
dere ai lavori rurali curante il giorno su quei : giugno p. v., al mattino atte 3, uva. e cha, enme sin 
fondi + | Gra alle ore de, € così pure alle 8 e #9 pom. 
3. È assoluîamente vieteto ad ogni naviglio | iuvece delle vre 4 pom. 
dgoprdoe alla spigzia del ‘mar, od anche |“ Venezia li 30 meggio 1865 
solo di avvicinarvisi ad una distanza minore di x 
cinquecerto possi, salro il caso che vi siano as- SO a 
solutamenie vbbizati da fortuna di mare. Le 
































seniivelle e le patiuzlie militari banno l'ordine 
ci alloni 


Avendo S. M. I. R. A, con Sovrana Risolu- 
stero questo divieto; del 13 corrente, trovato di permettere gr 
4. La pesca all' ingresso del porto di Mala- simamente al doit. Gwachino cav. di Iiers- 
moeco è permessa di giorno solamente, € a con: j ©hel-Minerbi, l'accettazione del posto di console 
dizione che le barche pescarecce si tengano ln. 4 del Ducato di Sassonia-Memingen in Trieste, e 
tane almeno quattrocento passi dalla baiteria del | d impartire in pari tempo il Sovrano Erequati 
porio; al diploma relativo, il Governo centrale mariti 
tì E proibito di passeggiare sui murezzi, ! MO, a ciò autorizzato dall'eccelso 1. R. Ministe- 
‘ sui terreni incolti, non appartenenti | 10 degli affari esterni con Dispaccio del 48 cor- { 
ati, che si estendono lungo la spraggia del i rente N. 6467 H., ha ricotosciuto il medesimo | 
Da questo divieto sono eccetiuati i mu- | Nell'accennata qualità, e lo ha in pari tempo am- | 
1 i due Drti di Sani» Slefano e Coroman, | Messo all'esercizio delle inerenti funzioni conio- | 
a quattrocento passi a mezzodì dal primo fino a | Ti. ì 
quaitrocenio passi a settentrione del secoado di Dall'I. R. Governo centrale marittimo ; Trie- { 
quei fort, e 1 murazzi di Sotiomarina, che sono | 540, 24 maggio 1865. 
al di sotto del Comune di quel nome; 
È pro'b'lo di passeggiare sulla spiaggia 
del mare nel circondario dei forti, fatta eccezio- 
ne di quella parie del lido, che sia dietro a S. 
Elisobiia, ai due lati dello Stabilimento balnec- 
rio di Giosaum Fisola fino al limiîe sezuato 
sul'a spiaggia con due iscrizioni, una a setten- 
trione tl eltezza del fondo di S. A. il Duca di 
Brunswick, l'e'tra a mezzogiorno all'altezza del 
fondo dello stesso Fisola ; tà industriale in Bruno, insi colla Rappre- 
. {a temp» di notte, 'e sentinelle e le pat- | sentanza comunale e con due private. persone, 
tuglie militari bouno l' ordine di chiamare tutte | ha promesso uo premio di fior. 60) per la mi: 
le pessone e tuti i navigli, che si avvicinano ai | gliore istruzione sistena di disegno a mano 
fori. — I chiamati devono fermarsi, rispondere | libera, fornita di molte tavole, ad uso delle Scuo- 
alle domarde loro fotte, e non proseguire, privva 
che sia joro permesso di farlo colla parola PAS- 
S'RT. Chi si rende in qualsivozia modo sospet- 
to, e senza dare all chiamota della sentinella, 0 
della pattuglia militore, sodisfocente risposta, 
prende la fuga, si espone al pericolo, che sia fatto 
fuoco contro lui. quilora no? vi sia aliro modo 
di poierto arrestare 
8. Chi contrasviene all'uno © all'altro di 





, ed anche di fermare i navig'i, che | 
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hic hc 
ARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 31 meggio. 


N. 12008. Avviso. 
Il Consiglio di amministrazione della Soci 














































guamento intuitivo, cioè 

a) Quelle regole di plarrimetria e di ste- 
reometria, che si possono dediarre 0 provare in- 
tuitivamente, e che hanno la loro applicazione 
nel disegno a mano libera in generale, e special- 
mente nei rilievi prospettie 











10 della ricevuta postale di trasmissione. 


! Messico, la Wiener Abendpost ha il seguente ar- 





molte tavole pel disegno d’ ornamenti e di figu- quindi bisogno di venire difese. Il maresciallo 
re, basata sull’ insegnamento intuitivo. Bazaine può tranquillamente lasciarne la. difesa 

Nel disegno ornamentale si richiede, inoltre, al clima e ai selvaggi Apaches. che non acco- 
srilupp» delle forme fondamentali e secondo i ' glierebbero certo con troppa benevolenza invasio- 
vari: stili ; in quello di figura, anche la relazione : ni straniere nel loro territorio. La difesa diret- 
col disegno puro ornamentale. ta può quindi limitarsi semplicemente alle Pro- 
La prima parte | 4) è destinata per l'inse- ' vincie piu vicine alla costa. 




















gnamento di un anno, con 40 ore per settimana, ' « Nelle operazioni. che attualmente sono in 
oppure di due anni con 4-5 ore. | corso, vediamo che questa è in fatti l'intenzione 
La seconda parte ( &), per l' insegnamento ! del maresciallo. Gia il corpo del generale Casta- 


di due anni 








e in 10-13 ore complessive. gos. che agisce nel Nord Ovest, sì è impadronito 

L'opera, che verra premiata, restera pro-! di Guayma in Sonora per servire quale base di 
prieta dell’ autore. il quale, per altro, avra ubbli- ‘ vperazione per la conquista di quella Provincia 
go di pubblicaria in modo, che nulla osti alla settentrionale del Messico; e un altro corpo fran- 
sua introduzione nelle Scuole; lo che la detta | cese procede dalla fuce del Rio Grande verso Mata- 
Societa promette di promuovere, per quanto le | moros, per punire il governatore Cortina della sua 
sia possibile, { defezione dall’ Impero. In quella direzione devo- 

Questi lavori di concorso derono venire | no spedirsi ulteriori rinforzi , perchè Juarez ha 
trasmessi, al più tardi, pel primo dicembre 1866 | trasportato il punto centrico” della sua difesa a 
franchi di porto, alla Societa industriale stessa. | Monterey, capitale di Nueva-Leon , probabilmen- 

Ogni opera dovra portare un motto, e vi si ! te perchè attende l'arrivo delle bande di Ortega 


Miri porter” Suî so esenti "N folto "enel: BREnl® Qu Sla fina pia se"anl 
del- | soria. » 


terno il nome, la condizione ed il domicilio 

















































V' autore. ita 
La scheda non verra aperta, se non quando 

l'opera rispettiva ottenesse il premio, CRONACA DEL GIORNO. 
Le opere non premiate verranno restituite 

dopo l'adunanza generale della Società, che a- IMPERO D' AUSTRIA. 

vrà luogo nel febbraio o marzo 1867, e ciò sol- Ser 





tanto verso produzione della ricevuta rilasciata 
dalla Società all'atto della consegna dell’ opera, 





Vienna 27 maggio. 
HI deputato al Consiglio dell' Impero, barone 
lerkirchen, mori giovedì scorso, dopo lunga 
tia, Egli era deputat» provinciale pel gra 
de possesso dell' Austria inferiore, e fu da questo 
eletto al Consiglio dell'Impero. ( FF. di V.) 





Venezia, $ maggio 186%. 








Sotto il titolo : La condizione delle cose nel 





Il Ministero di finanza dispose, che, per ci 
modita del pubblico, da un lato, e per diminuire 
la troppa folla delle parti nelle stanze delle Casse, 
dall'altro, i fogli dei tagliandi delle numerose ca- 





ticolo 

“La fine della guerra civile nel Nord del- 
I° America (si va dicendo) farà riversare  sul- 
l'impero innumeresoli bande d' irresistibile po- | tegorie di Obbligazioni di Stato, possano essere 
tenzd” Prima di tutto, sorge la questione come | consegnati, anche prima della solita scadenza der 
que'le bande giungeranno al Messico. tagliandi, tn diversi tempi. Il principio di tale e- 

© noto che le comunicazioni per mare del | missione verra fatto conoscere gni volta col mez 
Messico cogli Stati Uniti sono completamente do- | zo del giornale ufliziale, coa aflissi alla Borta, e 
mirate dalle disisioni francesi, sotto l' ammira- | anche nei locali di liquidazione della Cassa dei 
glio Bossè nel golf, e sotto l'ammiraglio Mazt- | debii dello Stato, (Idem. ) 
fes nel mar Pacifico. Quindi, per questa via, i fi- ——— 
MEN E ia DOO pescano capitare nel Mes: | Un viaggiatore austriaco si. privò di vita il 
Letizon lo possono nemmeno per le comuni. | 13 corrente sulla strada fercala (fa Pisloia e Pi: 
tazioni per tetra lungo la costa, perchè queste si | renze, durante il passaggio per un tunnel, A qu 
trovano ‘parimenti a portata della marina france- | to riferisce il Wanderer, questi era il dottore ia 
so Hel sun truppa di sbarco. Inoltre Texss e | filosofia, Leopoldo Brosch, di Praga, che dimora” 
SE farte occidentale della Luigiana, pe' quali Sta- | va in Ialia da parecchi mesi, e i motivi della 
ti della cessata Confederaz one del Sud potrebbe- | sua fine sarebber » assolutamente emmumatici ed 
fo passare quelle bande, noa sono ancora assog- | fltto inconcepibili a coloro, che conoscevano le 
Unione, per cui esse dovrebbero qui | sue ordinate condizioni. (0. T.) 
una grave resistenza. Altra del 28 maggio. 
ebbero dunque alle bande se non Gli Uffici doganali vennero avvertiti che, 
le comunicazioni lontane dalla costa, per cui | nel trattamento dsganale di libri, od altri stam: 
osse potrebbero tentare di raggiungere il terreno | pati, non son chiamati ad eutrare_ nell ioveati; 
SI Messico, cioè quella del Rio Grande del Nor: | agione se fra qusti se ne trovino alcuni, la cui 
te superiore e quella del Gila superiore fropagazione sia proibita ; che per», trovando uno 

* Ma iueste comunicazioni conducono 2 tra- | stampito proibito, o qualche trasgressione. alla 
verso Je orizinarie: foreste del Nuwo Messico > | legge sulla stampa del 17 dicembre 1% 2, debbi 
di Chibuabua e di Cohabuila, abitate da' rapaci | no tosto darne avviso per le ulteriori disposizio» 











































supera! 
Non rimari 























5) Una istruzione sistematica pel disegno 





questi d'vieti, quanto non copcorra colla con- | prospettico di corpi georsetrici, oservati ad oc- 
travsenziore alira soltoposta a più grave | chio nudo ed eseguendo .l disegno a mano li- 
sanzione penale, sora punito iu via disciplinare | bera. 
con la multa da uno a certo fiorini, © coll’ arre- Con questa istrazione desti ata all' uso tan- 
sto da sei ore a queil giorni, a sensi della | to del maestro che dello scolare, si avrà in mi- 
ministeriale Ordivanza 25 aprile 1854, emanata | ra per egual modo la percezione, e l' addestra- 
in base alla Sorcana Risoluzione del 20 detto. | mento della mano degli studenti nell' esecuzione 
La grovita del'e conseguenze immediate, alle | dei disegni, per cui dovrà “ssa contenere ri 
quali si espone colui, che irasgredisce questi di- | collezione di begli esemplari, che stiano in rela- 
vieti, indipendeniemente dalla pena disciplinare { zione coll’'insegnamento prospettico e che possa- 
comminata di s;pro è ta'e da dover consigliare | no servire di modello agli scolari. 
ad ogonzo quella pro'ente csuiela, che volza ad B istruzione sistematica , fornita di 
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Juni Apaches, e a traverso la regione del de | i alla Procura di Stio, o all Autorità di sicu 
tu del Messico settentrionale, il Bolson di Ma- | Pza del loro paese o Distretto, senza però se- 
Siti. In quelle regioni, non si trosano in alcun | suestrare aos matti CER di V.) 

luogo mezzi pel sostentamento delle trupp tin È 

e. ch' è peggio , non si trova una goccia d 
ua. Perfino nell' immediata vicinanza del Rio 














S. Em il Cardinale Arcivescovo di Gran, I' 
amato Principe Primate d' Ungheria, Giovaani Sci- 
Mind e del Gila (i quali hanuo la specialità | towshy, ebbe la degnazione di depositare due- 
che, scorrendo per più giorni di Viaggio incanala- | centomila fiorini, per la durevole fondazione del 
tifa mezzo a rupi. sono affitto inaccessibili, sic- | Ginnasio superiore arcivescovile, esistente a Tir: 
gli uomini e gli ani: in vista dell’acqua | ygu, nelle mani del Capitolo cattedrale di Gran, 











spumante debbono morire di sete } non si trova- | quale consersat»re di quella fondazione, 
{ Hirnik. ) 





no in quella regione se non rare e scarse fontane. 
solitudini del Messico non haino 
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Rivista critica, 
LVII 
Dante; versi del cav. A. Angeloni-Barbia! 
Venezia, 1865. 

La viva e calda ayostrofe, con cui il cav. An- 
geloni da prine‘pio al suo carme, e con cui eccita 
Ì suoi coscitisdini ad onovare l'altissimo poeta, 
€ si volge poscia al poeta stesso. da lui invocando 
lumi ed isprazioni ci muose a comineiar da 
quesio carme i! conio, che in questo e nei seguenti 
fogli ci proponiamo d: render brevemente dei 
mi t: di vario genere e di varia mo'e, 

pubblicaroro in questi giorni in onore 
dell’ Aîlighier;, sembrandoci che quesi’ apostroîe 
sia ottimo ed acconcio preludio ai nostri succes- 
iscorrimenti. Pertanto , dopo |’ apostrofe e 
id cenni sulle coadizioni dell’ Ital'a 
l'epoca de! nascimento di Dante, e sul medio evo, 
e su Beatrice. e salle eccelse doti, di eui fu Dante 
privilegiato, l' autore molto saggiamente si astiene 
dal presentare l'analisi del sacro poema, che sa- 
rebbe stata forse intempestiva, e certo inuiile, ed 
invece prende a parlare dell'esilio di Dante, dei 
dolori per questo sofferti, dei ricoveri ch'ebbe, 
della ospitalità largitogli dai signori «t' Italia, della 
sua morte inline; nella qual mesta commemora- 
zione, egli, con molta delicatezza e con singolare 
maestria, toccando i più splendidi concetti, le 
più sublimi aspirazioni, i passi più mirabili della 
Commedia divina. Bellissimo, a parer nostro, è 
questo carme, e per la sostanza, che ha di alli e 
generosi pensieri, e per la forma nobile ed emi- 
nentemente poetica ; e ci congraluliamo coll’ au- 
tore che abbia saputo con tai versi condegna- 
mente presentarsi alla gran festa, con cui tutta 
llalia celebrò il compimento del sesto centenario 
della nascita di quel sommo, che fu il creatore 
della sua lingua e della sua letteratura. 
















































esamini attentamente, e specialmente consideri 
i quelle, che si trovano alle pagine 138, 80, 102, 
112, 373, 295,316, comprendera di leggieri quan: 
to sia sodo il criterio e giusto il discernimento 
| dell'autore. Fedele ed elegante ci sembra pure 
fu vente Sosia e generosità di aliti ed ele- | che sia la traduzione del sig. Occioni, il quale 
ganza di stile © buona tessitura di versi. Se di- | Vi ggiunge qualche. osservazione e qualche no- 
Cessimo poi che sono immuni da ogni mendo, | ‘erella « a fine. com' egli dice, di registrare qual: 
c'ò toreebbe fede alle nostre parole, e indeboli. | che interpretazione non allegata dal Blanc e di 
tebbe la lode, che gli diamo. Diciamo anzi che | dichiarare alla buona alcuna sua opinione in- 
tnende vi sono, ma non tali e di tal genere, da | !OFno 2 quelle messe fuori nel commento. » 
rendere queste poesie immeritesoli di lieta e be- | Sopra Dante Alliyhirri ; discorso di Giacomo 
nesola accoglienza. Tiepolo. — Venezia, 1815. 


Sogyio di una interpretazione filologica della Di- Questo discorso è uno di quelli, con cui Gia- 
vina Commedia, per L. G. dott. Blane, ecc. — | COMO Tiepolo, letterato, che visse nel secolo XVI, 
Versione con aggiunte di O. Occioni, ecc. —Trie- | sì propose d'illustrare la Divina Commedia. Fsso 
ste, INS. Lo) rad po pesine; ed il cc mufento pda aiunga 

Il dott. Blanc, dottissi a che alla quarta terzina del *rimo canto dell' In- 

MEO ri è in gingoleT | ferno: fu seritto nell'anno 4558, ed è dedicato 

I ietteratara. Poichè egli per' venti anni lesse pub» | 8Ì patrizio Federico Badoar », fondatore della ce- 

DcamOnte i aero: piema e per selte raccolte | lebre Accademia della Fama. ll dott. A. T. lo 

una. piccola brigata di letterati che convenivano | '725S€ da un manoscritto, che vuolsi autografo, 

a studiare insieme que' passi, che averano mestie. | € Che %! conserva nella Fiiblioteca di Modena, e 

ri di spiegazione. Diede inoltre alla luce un Vo- | !°, diede alla luce, come scrive egli stesso 

cabbolario dantesco, in cui registra, non solo quan- | * Den lieto di poter, ariche per sua parte, far 
te volte Dante facesse uso di questa o quella di- | Palese siccome Venezia ebbe in ogni tempo in 
zione, ma eziandio quali e quante significazioni vi | ©U0re 0 studio della Divina Commedia. e che. se 

Stnestaase. Nuova testimonianza di zelo egli ra ci | e99® ene il primo luogo. per le edizioni di Dante, 

fre nel Saggio, che annunziamo, il quale qualun- | !° iene eziandio pei lav.ori e i commenti, che in 

que sia la modestia del titolo, « più, come os- | £8* Si fecero al saero poema. » E noi, lodando 
serva il traduttore, che un saggio di spiegazioni | Pienamente il gentile peasiero dell'editore, ed an- 

sui passi oscuri e controversi, è in fatto una in- | ©he ® lui consentendo che non possa tornar di- 

terpretazione alla slesa su presso che tatt'i luo: | sCara l@ pubblicazione del discorso del Tiepolo 

chi de' quali non è ben certa la lettera e il sen. | Pella occasione che si festeggia in Italia il sesto 

Pl teme però esso consiste in una sere di | ceDtenario della uascita dell llighieri, mon vo- 

osservazioni molto numerose, ed affatto diverse e | &liamo guastare sì belle e giuste sodisfazioni, e 

staccate le une dalle altre, così non possiamo in | Ci asterremo, per ora, dall' esporre le osservazioni 

questo articol» farne distinta menzione, e neppu- | 249U2nt0 gravi, che al discorso stesso dovremmo 
re rle per sommi capi. Esse però, in gene- | fr®- 

rale, sono tali, che dir non sapremmo se più fac- | Elogio di Pederico Garofoli, letto da G. M. Mal- 

ciano prova di acuto ingegno o vezzi, ecc. — Venezia, 1863 

tire, di gusto o di erudizione; e chiunque le L'illustre giureconsulto Federico Garofoli 


Secentenorio di Dante; poesia di Luigi Zuppa- 
ni. — Venezia, 1865. 

Si compone quest’ opuscolo di una elegia in 

terza riva, intitolata: Sogno, fl 14 maggio 1865, 

aunove soneiti. Nei quali componimenti si 




























































} legò col su» testamenti 
È forni ventimila agli Asili infan 





la considerabile somma | versi improvvisati da lei, riconosconsi. gli appar 
di Venezia. | recchi, che. coll’ esercizio e della mente @ dell 
Nimo, ella ha fatti e viene facendo continui a 
questo cimento non men tremendo che bello. Dal- 
la purita della modesta sua vita deriva a lei la 
purezza della poetica vena ; dalla meditazione 
fena de' propri doveri la lucida spontaneita del 





Avendogli perciò la pia Amministrazione decretato 
onore della efligie in marmo < lodata opera de 
f' illustre scultore Pietro Zandomeneghi | l'altro 
giureconsullo G. M. Malvezzi, nel atto della so 
inaugurazione, ne recitò l'elogio. Nel quale, 
Fe ine ncodato i fato principali della vita | su» carme immeditato. Le donne italiane, rap: 
di fuel generoso benefattore , egli ne vien nar- | presentando in ciò lo spirito della nazione me 
dii come il Garofoli, uscito dalle prime scuole, | glio che non farebbero se deputate Dio le 
appl cossi alle scienze morali, addottorossi in ler- | scampi e libri in_ Parlamento, iatendomo rea 
ge come diede opera eziandio allo studio delle | dere questa donna singolare MmoFiAri TIE 
fiele" singolarmente della numismatica, e potè | dere che fanno dal nome di lei gli inizi d Una 
forniaisi: quella copiosa collezione di monete e | istituzione, che porti esso nome alle generazioni 
nedaglie, c'e lasciò poscia al Museo Correr; co- | venture, e queste, per così dire. impruna diet! 
Medaglie. € 11 profondo sapere, per cui era ricer- | che è assai meglio che i suoi lineamenti ja bron. 
men luna tato da molti, sì accoppiasse una in- | z0 0 iu oro efigiare. È questo nome salvera 
na vera lealtà. per cui era Dacia) dI DESRA Dn anna dele 
o e lo da tutti. Questo elogio, a parer | femmine letterate; giacche il titolo x 
Miro: deveni tenere in na pregio per la tem- | ra perpetuo consigli» a favorire gl 1ngegui, che la 
| peraoza de conce tti e delle parole, per 1a verita | modestia e le tre virtu erranti ornati delle lo- 
che lo informa e verchè fanno in esso bella com- | ro immacolate ghirlande ; quelle che dagli studii, 
parsa que’ sentimen,‘i di amore e di pietà, per l' | con dignitosa semplicita esercitati. apprenderanno 
Fipulso de quali il Maivezzi si rese tanto bene: | a essere piu e meglio donne, ispiratrici vereconde 
"ao della causa del'umonità e degl interessi de' | d' affetti virili, non di virili ardimenti emulatrici 
poveri. Oude, se il Ga rofol: sorti nascendo egre- | oziose e shieciate. El è bello che a donna di Te- 
gie doti di mente e di cuore sorti pure moren- | ramo non gli uomini della sua Provincia 0 della 
do la fortuna di aver le sue lodi da un uom lo- | sua regione, ma donne toscane, propongano que- 
datissimo. SE sto monumento, che ha per artefici loro e lei in- 
——_ sieme, e quelle che a loro succederanno nell'v- 
pera è a lei nell'onore; le quali, anzichè corri 
che prende il nome da Ì ve e baldanzose, saranno da questo esempio fatte 
Giannina Milli: parole di Nicolò Tommaseo, | più umili, e a sè piu severe. Dunne ragguarde- 
estratte dal giornale La Doona e la Famiglia. | voli da piu Dai d'Italia gia e 
À tor gochi fu dubitato se | rose, e anco le non invitate. a! PI Lor 
ce Dpr oa schietto er ai 
parere, i doni della ispirazion ®; S© aveste alla | quali tra i privilegi d' Italia annoverano la faeot 
natura aggiunto l'educazione e .‘9 studio quanto | ta delle improvvisate armenie: dei fi Do, dei 
Hovera d'erle e di coscieosa. A s ‘cemare l'am-| fiori crescenti su quesla lerra 1000 oe, È 
Mirazione destata da’ canti di Giani "in2 Milli non | lascia che l'armento ln pest 
caddero cotesti dubbi, giacchè il pu. " vederla è | glie, li rapiscano | venti 
prova ch' ella improstisa davvero, per . ©F22, NoN 
meno che d'ingegno, di cuore; e, nel . '6BBere i _— 
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Della nuova istituzione 
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derati nel Messico sarebbero un insperato ele- 
mento di forza pel suovo Impero. La guerra tra 
il Brasile e l' Uruguay essendo finita , si fecero 
srandi apparecchi per quella tra il Brasile e il 
paraguas, il quale ha s»ilecitata l'alleanza della 
pulivia, mentre il Brasile ha richiesta l'alleanza 
tella grande Repubblica della Plata. Una gran parte 
lunque dell'America centrale è in preda v alla 
erra od alle intestine discordie. 

fi. L'Opinione di Torino ha pubblicato due 
sttere del senatore conte Oldofredi sui negoziati 
‘on Roma. Il senatore Oldofredi è persuaso esse- 
fe senuto il tempo, iu cui debba aver five il con- 
fitto tra la Chiesa e lo Stato, ma ci sembra che le 
que proposte per troncare davvero questo condlitto 
sano mezze misure e nulla piu. La perfetta riconci 
sezione tra la Chiesa e lo Stato in Itala non può 
yer luogo senza un atto di completa giustizia 
Peraltro, può aver luogo benissimo l''assestamen- 
to delle cose ecclesiastiche, purchè il potere civile 
gun esiga ciò che la Chiesa non potrebbe conci - 
tere senza ledere i propri diritti e i proprit do- 
verì, Ma noi torneremo su queste lettere. 

7. L'accordo tra la Corte di Roma e quella 
di Torino sembra essere stato conchiuso, salva |" 
approvazione dei Governo sardo. Una minuta dell' 
accordo è stata seritta dall’ incaricato Vegezzi 
paragrafata in debita forma ; questa minuta fu 
presentata al Ministero per la sua approvazione, 
fi il ministro Laoza ed altri suoi colleghi ri. 
cusano le loro firme, allegani ig. Vegez- 
Hi ha oltrepassato i proprii poteri nello stipulare 
L'accordo. Del resto, l'accordo non potè essere 
geritlo in un trattato, poichè la Santa Sede non 
ficonosee ll Governo italiano, e perciò non si 
poterono scambiare Note tra Roma e Torino. Ora 
troviamo in un giornale di Genova che  Vegezzi 
+ partito per Roma il 26, ma che si tralterra al- 
Cuni giorni a Firenze. 

%, La Questura della citta di Torino ci da un” 
idea della sicurezza pubblica, che domina in quella 
ex capitale, mediante l'invito, fatto dalla stessa al e 
famiglie agiate, che lasciano le loro abitazioni sn 
citta per recarsi in campagna, di notificare la lo- 
to partenza all'Ufficio dell'Ispettorato di Polizia 
‘ella Sezione, nella quale è posta la loro casa, af- 
finchè, durante la loro assenza, l'ispettore possa 
farla sorvegliare dalle guardie. La disposizione è 
tanto piu ludesole quanto è maggiore il perice 
che le case sieno svaligiate durante l' assenza di 
loro padrom, 

4. { giornali hanno annunziato la sorpresa, 
fatta dal capo juarista Regules, con un corpo di 
00 uvmiui, ad un distaccamento belga di ci 

ati, e l'esito del combattimento, nel 

do avuto 30 morti e molti fe 

fit bauno dovuto arrendersi alla forza prepon- 

derante dei loro nemici. Ora il telegrafo annunzia 

vantaggio ottenuto dai Juaristi fu paga- 

to assai caro. Il 24 aprile a Yanicuco il corpo 

di Regules fu interamente sconfitto dal colonnello 

francese lvitier, e perdette 500 uomini tra morti 
è feriti 

{0:In tutto il Regno ellenico, il 26 maggio, 
ebbero priucipio le operazioni elettorali, e 1l 29 
avtaono avuto termine da per tatto. 
sa Camera si adunera il !) giugno. 

{1. Un nuovo pegno delle pavitiche intenzio- 
ori degli Stati Uniti verso il Governo francese, e 
per conseguenza verso il Messico, è l'abboevumen- 


to del Pres«dente Johnson e dell’'ombaseratore | 


francese, signor di Montholon. Le assicurazioni, 
late dal Presidente all' ambasciatore, sono sodi: 
sacenti, ma prudenza esige, dice un gioruale, d' 
aspettare che i fatt confermino le parole. (3 
Vienna 2) maggio. 
Serivono alla Presse, da Pest 2. corrente 
«La seduta odierna della Giunta direttric 
Societa provinciale d' agi 
dire numerosa. Il presidente, conte Giorgio Fe- 
Seties, era giunto a Pest, ad outa del suo stuto 
sofferente, a fin di portecipare che SM. l' Impera- 
tore erasi dlegnato dichiurare che accettava l' in- 
vito di visitare ai primi di giugno | Esposizione 
eemomico-rurale, che avra luogo a Pest, ove una 
deputazione della Societa gliene facesse invito e 
rirbiesta, Vive grida di eljen seguirono questo so- 
disfacente messaggio; dopo di che il presidente no- 
minò le persone, 1 cui nomi aveva saputo in via 
telegratica che avrebbero formato parte della 
Commissione, che doveva portarsi ad invitare S. 
4, l'l'nperatore. Giuseppe de Szogho vi fu pure 
eletto alla ue della seduta, aftichè la deputa- 
zine si componesse di 10 membri, vitre il pre- 
sidente. Nel caso che il conte Festetics non po- 
tesse andarsi, a cagione del suo male al piede, 
vo sarebbe sostituito, in qualità di capo della 
deputazione, dal consigliere intimo conte Gziraky. 
Il presidente prendera_ tosto informazioni. sulla 
giornata dei ricevimento presso S. M., e lo fara 
svtoseere ui membri della de utazione. Come già 
fu anaunziato per telegrafo, vi sta ora oceupan- 
dini perchè ta di Pest e di Buda in 
vino pure dep a Vienna, a tin d' invitare 
l'Imperatore a tale visita, A quanto è gia stabi- 
lito, queste leputazioni si comporranno dei pu- 
desta, dei giudici e di quattro cittadini per cia 
scheluna delle due citta, e si uniranno alla pi 


ina deputazione. S. M. verra accolta festosamente 


| al suo arrivo in questa Stazione della ferrovia, e 
| a quanto fu oggi deliberato, tutti 1 membri della 
| Giunta direttrice della Societa economico rurale 
‘wi si troveranno preseni così pure duraute la 
| visita di S. M. all’ Esposizione, dove è preparato 
un magnifico ricevimento io mezzo ad un giar- 
| dino. A questo ricevimento si uniranno pure le 
| eputazioni della Transilrania ed i Comitati del 
| paese. Societa civica di bersaglieri, che 
| conta la M. S. fra' suoi membri onorarii, sta- 
| bilì di dare, in onore dì S. M., un gran tiro al 
bersaglio e un ballo civico. » 
| Scrivono alla Bhemia. da Leopoli 25 corr. : 
* Tutta la Gallizia orientale vive in angoscia e 
in eccitamento. a cuì comincia a prender parte 
anche la nostra citta. Tre citta, Kolomea, Horo- 
denka e Be'z, sono in gran parte abbruciate, e 
| iu tre altre gl'incendiarii incominciarono i loro 
{ misfatti, per cui 43 case furono incendiate a 
Kubotya, 28 a Kulikow, e 30 a Tarnuw, senza 
poter rendersi padroni deil' incendio. È chiaro che 
| gl inceudii furono appiecati, in ispecie perchè 
sempre avvennero quando soltiava forte vento, e 
in Tarnopol si vide chiaramente che in due case 
fu appiccato il fuoco. Questi infami incendiarii, 
uniti in banda, esercitarono il loro diabolico me- 
stiere lo scorso anno in Russia soltanto, ed ora 
esclusivamente nella Gallizia orientale, per cui 
| migliaia di famiglie sono ridotte alla piu squal 
lida miseria, a cui non può provvedere nemmeno 
la privata beneficenza se non in minime propor- 
zioni, dacchè nessuno può piu dare 20 0 30,000 
fiorini, come facevano, uno o due auni fa, per 
altri scopi. Si desidera che vengano prese pronte 
ed energiche misure contro i presunti incen- 
diarii. » 
Trieste 30 maggio 

Questa mattina, S. E. il signor comandante 

rmata, cavaliere di Benedek, è partito per la 

di terra alla volta dell'Istria e di Pola, per 
ispezionarsi le guarnigivui. leri egli ispezionava 
1 due reggimenti , Arciduca Francesco Carlo ed 
Arciduca Francesco Ferdinando d'Este, e 
tava il nuovo Ospitale ed altri Stabilimenti mi- 
litari. AI pranzo, ch'ebbe luogo alle ore 5 all 
Hotel de la Ville, erano invitati gli uffiziali sta- 
bali, altri ufiziali ed alcuni sottuftiziali e gre- 
garii decorati. Dopo il pranzo S. E. visitava il 
forte dell'Omo presso Muggia. (0. T.) 

Sardegna. 

Leggesi nell’ Italie d'ieri, 29: « Il conte U- 
sedom, ministro di Prussia presso la Corte d' l- 

partì leri sera da Toriuo, per recarsi a Fi 
renze, dov'è ormai completamente stabil.ta la 
Legazione reale prussiana Perset.) 

Francia. 

Dicesi che il sig. Drouya di Lbuys, avendo 
saputo della cattiva impressione, prodotta a Ro- 
ma dal discorso del Principe Napoleone, abbia 
spedito una Nota al sig. di Sartiges, da comuni- 
carsi al Cardinale Antonelli, con cui si sconfessa 
quel discorso. e si dichiara ch' essò è opera indi- 
viduale ed affatto estranea all’azione del Governo 
francese. (0. T.) 

America. 

Diamo tradotte dall Ing'ese le ampliazioni 
delle importanti notizie, gia recateci dalla telegr 
fi: coutinentale, e da nor pubblicate 

* Nuova Yorck 19 maggio. 

« La cavalleria di Wilson ha sorpreso e fat 

» Jefferson Davis, unitagnente alla 

meglie, al fratello e alia sorella di lui, e il mae- 

stro di posta, Regan, ad Irwingville, nella Geor- 

75 miglia al Sud-Est di Màcons il 10 

e. 1 federali hanno, inoltre. catturati i co- 

Harrison, Moris, Johnson e Lybbock, e 

il luogotenente Hatbway, che formavano lo sta 
to maggiore di Davis, 

« | due distaccamenti di cavalleria, che ao- 
davano per istrade diverse in cerca di Davis, si 
trovarono a fronte, e  pigliaudusi a vicenda. per 
nemici, ne seguisa un combattimento, nel quale 
due rimasero uccisi, e cinque feriti, prima che si 
chiarisse l' errore. 

< Wilson, nel suo dispaccio, dice avergli la 
sua gente riferito che Davis, vedutusi colto, in- 
dossò | abito di sua moglie. e fuggi in un bo 
sco. ove l'hanuo pigliato. Davis avrebbe minac- 
ciato gli assalitori con un coltello; ma, veduto- 
si spianato incontro un revolver, si è arreso. Tut- 
ti i prigionieri furono inviati verso il Nerd sot- 
to buona scorta 

« Wilson sta ora dindo la caccia ad altri 
capi confederati, a nessuno dei quali è ancora 
riuscito di fuggire. » 


Dispacci telegrafici 


Vienna 30 maggio. 

La Camera de'signori. nella sua seduta d' 

, approvò quasi ad unanimità il trattato di 

commercio col Zollveriin. Wickenburg e Goes 

parlaroao contro il trattato; il principe Salm, 

Kiechberg e Leone Thun a favore di esso. Il Jli- 

nistro delle finanze diede spiegazioni rassicuranti, 
in seguito ad alcuni dubbî mossi da Sa m. 





(0. T.) 
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AZZET Vis) MERCANTILE. | 
Ì 

i 


Antonto , 


i col. olo d'olva da Vile Grande, 9 per. scalini di 


pietra 
Venesia 3L maggio, Da 


rivati in porto aleum trabiccol, ed un 


ll mereato nos presenta alcuna sensibile diversità, * 


300 sie 


inte e contagi a. Qui so dengotsi 1 prezzi nel 
O SE filo, al 


* tercanzie gi dettaglio, i alcuni generi spesi l- 
ne mancano 1 deposito, ma_il caro dei 
tate le transazioni, Tuo 
ten cui suo mantenne eguale andam ne 
\taneglie, di Cui soltanto un maggiore con= 
Scorgro, nei gramoni, o un poco 
vi sostenuti. Il diverso della giornata, si è quello 
cela ruota der buchi, ormu, quasi da per tutto 
iecisa. 1 risultati non furono fo in generale, 
selle Frovincie, il m gliore quello della senente giape 
frese, ina eppure” questo pierissimo. Si videro 
campioni: della prima gullettà ; le prete 
steruano gono evatissune, ma non n 
e stende di rilevare il: risultato 
te sete si fanno 
ui alt: per la poca promessa dele gallette, e pei va ! «mi, 1 
are. man fes ato per quell. 
Le valute vennero richieste a 4% per", el 
da 20 frsnchi continuò più offerto a fior. 810; 
* Bacconote a 93 ‘urono molto più domandate : 
Oat-nevansi tutti 1 prezzi dei prestiti, e la rendita 
Sl ben aneo a 64. ma con trausazioni rare. se 
7 won voglionsi nuile. AS 


TRRNUNETRO RELCAUA 
estarao al Nord 
Ascintto ] Ursido 

19,3 
Mo , 88] 21.5 
33910 " 


Hi 29 magzio, Arrivati 
Da Valle Grande e Lussin Piccolo, piebego austr 


uatine, peso 

di toni 25. 

com, 8 col. olio d'o 
Da Teste, pielego aus 

\ nalstit: delle Borse, che si può dir doc ' pate. Lovaleri V, com 1106 staia grano alla inf, 


Da Tre. pie 
pate, Ventu:ini V 
ho, 14X maz. ferro, 1 bar pece, 9 bozze filo fer.0, 
2 har. chiodi, 3.bot. earrube. 1 bot. fichi, 9 ot 
zolfo, 9 lot. erogiuoli , 
part. tertaglie ord. di terra cotta, all'ordine. 
Da resto, proscato au-tr. Milano, di ton». 236, 
cap L'etipisa NL, coa 803 cas agrumi, 100 se 
vallonea , 
cas vino, 1 bar. chio 
as. clocevdta, 
chi spetta 
Piba Treate, pioeato str, Triete, capi. Calvi 
G. con 2 cas: laverie, 50 sac. val onea, 46 rasa 


sa, 33 col mereì div. per chi spetta 
= Spediti 
Per Segna, Patrocimo della B. V., di tone. 43, 
pate, l'enso E, con 900 stara granone. 
Per Fiume, pielego austr. 
pat. Giursetto G, con 969 staa granone. 
OSSERVAZIONI 
fatto nell' Osservatorio del Sommario patriarcale di Venezia, all'lbeza di metri 20.21 sopra i livallo dei mare — Il 30 seggio 188% 


17,3 [S7[Quasi 


PORTATA. 


scope e stuoie 
+ con 12 Pe 


di ton. 2%, pate. Venturini 
Lussin l'iccolo, all'ordine 

donna di Loreto, 

con 19 ol. viuo 

Pacifico, 


tr. Pesg 
46 coi ferro Lin., 


tono. 8%. | diverse 


detto, 1° bar. petrol 0, 7 bot. olio, 12 bot. 
tdi» 


tono. 40° 


austr. Finice, di tono. 29, 
con $ e 3 badoni, 3 rot, piom 


376 per. legno da tinta, 1 


4 tar. piombo vecchio, 10 sac. caf, { 
di ferro. 42 bar. nutro. 1 
cas. sapone, D cas. peste fresco 


t 


Pilar 


1 cas sapone, 5 col drogherie, 5 bar. bir- 


a 





vovvobenBPgos 


rofane, di tonn. 71, 


METEOROLUGICHE 


sS0 


Per Costantinopoli , barck inglese Gladiolus, di 
cap. Downee D., vuoto 


BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 30 maggio. 
{Listino compilato dai puborci agenti di caso.) 


491 - 
Pest 28 maggio 

S. M. l'Imperatire nicevera giotedì le de. 
putazioni. che si recano ad invitarlo. L'arrivo di 
S. M. a Pest seguira il 6 giugno; il soggiorno | 
dell'Imperatore in quella città durerà, a quanto 
si suppone, vlto giorni. Qui regna molto entu. | 
siasmo. (Presse. di V.) | 

Torino 2) maggio. 

Napoli 29. — Il conte Revel è qui arriva. 
to iersera. PP. SS. 
Parigi 28 maggio. 

Il Priocipe Napoleone si reca alla sua villa 

sul Lago di Gine»ra — L' Itmperatrice non accettò 

la sua dimissione, e riferirà su tol proposito al. | 

l'Imprratore. ‘ F. i nostri dispacci di lunedì 

La Francia chiederà al Madagascer un inden 

di 12 milioni (N. fe. Pr 
Parigi 2 maggio. 

Domani il Senato si unita per ricevere co- 
municazione di un senatoconsul'o. 

Phaliy lle 28. — L Imperatore arrivò qui, 
scortato dalle Notie italiana e francese. Ricertite 
le Autorità, e quindi è partito per Costantino 

Lisbona 2. — Il d ca di Saldanha è qui ar- 

e fu ricevuto con entusiasmo. — Il gior- 
no delle elezioni è fisssto al 20 giugno. 

Brusselles 2). — L' Independance belge pub- | 
blica rapporti uffiziali. che annuoziano che 3500 | 
Juaristi, sotto gli ordini di Regules. hanno sor- 
preso, l' #1 apri'e, un distaccamento della legio. 
ne belgia a Tacambaro. — | Belgi hanro avuto 
circa 30 morti e molti feriti: ì restanti furono 
obbligati a capitolare. — Il colonnello Poitier 

il 24 aprile. 
il corpo di Regules, ch' ebbe :500 soldati fuori di 
combattimento. (F. sopra.) (FF. SS. 
Berlino 27 maggio. 

La ratificazione del trattato di commercio fra 
l'Austria e il Zoltvereia fu tacitamente differita si. 
no al 4° luglio, perchè il relativo progetto non 
fu ancora esaurito definitivamente da’ Parlamenti 
delle due parti. ll magzior numero de' plenipo. 
tenziarii degli Stati medii presso la Conferenza 
doganale di Berlino hanno abbandonato questa 
città. ( Fremdenblatt.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Pienno 31 maggio. 
(Spedico i. DI, ere fi mu. 10 anticend., 
(Reevuto i: 31. ve 14 se. 30 208 
Molti ragguardevoli personaggi catto- 
| lici, che s'erano finora tenuti lontani dalle 
Ì rie, vi si fecero iscrivere dopo la let- 
| tera dell’ Imperatore al Principe Napoleone. | 


j (Nostra corrispondenza privata.) 





Corno degli effetti e dei cambi | 
all'8. R. pabblica Berva in Vienna. 
| effetti 00139 mggio cc do mago | 
| Mettaliche al 5 p.°9 71410 
| Prestito naz. al 5 p.°,. 76 — È Î 
| Prestito 1860 ...... 92% a I 
Azioui della Bauca naz. 799 | 
| Az dell' Istit. di credito 

cam 

Londra. ... 


Argento ....... 
Zecchini imperiali « 


Borsa di Parigi del 31 maggio. 


Rendi'a 3 p. 5 2 
Strade ferrate austriache 


Consolidat» inglese . | 


FAliL DIVERSI | 


stento sto, 

Nell' adunanza ordinaria di giovedì 1° giugno, 
leggera il sucio corrispondente Girolamo Diao un 
suo scritto, iutitolato : Considerazioni sopra la | 
malattia della gomma negli agrumi ; indi il so- | 
cio presidente, dott. A. Berti. riferira sopra un 
libro pervenuto in dono all’ Ateneo, che risguar- | 
da la statistica dei sordo-muti della Sicilia nel | 
1863. | 

Leggesi nell Osservatore Triestino del 30 | 
maggio: « Questa mattini spirava, dopo breve 
ma penosissima malstta, la siguora Elisa Uecioni, | 
nata Amadi, di Venezia, moglie al benemerito 
direttore di questo Ginnasio comunale, dott. Ono- 
rato Oecioni. La città prende visa parte alla pre- | 
matura morie d'una distiata signora ed alla 
sventura d'un uomo, che da lungo tempo gode | 
la stima e l'affetto universale. La tumulazione | 
avrà luogo domani, partendo il convoglio funebre | 
dall’ editizio del civico Ginnasio. » 





Per Bani, pielego austr. Due Sorelle, di tonn. 50, 1 lira 
pote. Cassetia P., con 343 fi legname in sorte 

Per Trovate, pilego auste. Rondinella , di tonn. | # 3 
61, patr. Vianello DL, con 4 part. erboggi, f detta | Mess 100 liraital. 5 


106 fra 


elego austr. Lombardia. di tonn 


B., con 199 sac. vallenea, 1 
100 fr: 


fari, sch. napol. Bella Italia, di tona. 100, 
cap. Sallustio S., con 4010 fil: legname in sorte, 


23 col ed altre. merci ; 
sal * 100L.>. 


= vature 
Ù 


Corone. —- {co 
Marsa Coroce. 
Sovrace chio 
Lecchini imp.» 

(Corso 


[Corone 


100 ssarche 21 bre 
00 ina 
Mined ava 


[Carso 


DI 


a 


fa $ fanti 


Vall 


tig. metal! 5 p_‘/ 
Prestito razionale 
n nai el Tesoro 
Prestito mater g d* 

{° gigzo 
Prestito 1860 con lotteria 
Azion: dello Stab mere. per una 


Corso medio deile Baoconeta 


2] mo | fa. | TTT orosonemo|Dil 6 total 20 nc ht 
|__sseta al ord _ re man, 
PIET Di ftt RS [o ® mio = 47,5f | Azion della strada fort per con 
16.3 [S6|Ruwio tgg| sO. Gan de (Ut dell toa: gini 6 e ipa ii 
= 6pon 8 


| contiene anche una raccolta delle vedute piu no- 


100 sud + 


100 lireitsi. 5 


è 400 nato 


[Da 8) car. di vee- 


[sovrane . -.. 4375 
[Mezzo Sovriva . 6 +8 attesoni Job, po 


postali e telegrafici. 


corrispondazta a £ 107 :52 p. 100 far. d'argento. 


Leggesi nella Perseoeranza di Milano, in da- 
ta del 22 luglio: - Ieri sera, in una casa della 
Via del Monte Napoleone, un giovane, di cui 
ignoriamo ancora il nome e la condizione, veni. 
va célto da imprussisa pazzia; e. dopo aver ten- 
talo di geltarsi da una fisestra. veniva. traspor. 
tato all'Ospitale. Nell'entrare nel brouzham . 10 
mezzo ad alcun» persone della casa. il. disgra- 
ziato andava tra le altre cose gridando: Fi 
Dante: mostro gran padre, nostra unica spt- 
panza! 

Leggiamo nelia Lombardia di Milano del 27 
maggio : « leri, mallina verso leore ti, venne fat- 
to trasportare all'Ospitale certo C.... L..... d' 
20m 32, lavoraute ad una fabbrica di bottoni, per- 
chè dava segui evidenti di pazzia, stracciandosi 
gli abiti di dusso € gridando : Nacgui nudo, ro 
glio esser nudo e morir nudo. 


_______ 
Lo stato maggiore dell'esercito spagnu»lo ha 
finito in questi giorni ua lavoro importante, cha 
vuol offrire in «ono all' Imperatore Napoleone. È 
una raccolta di mappe, che serviranno a illustra: 
re la Fita di Giulio Cesare ; un atlante topogra. 
© dei luoghi, dose il grande capitano combattò 
gli eserciti di P.unpeo. Le due mappe principali 
rappresentano : una. gran parte della Catalogna, 
tra Lerida e l'Ebro; l'altra, il vasto territorio 
che si estende da Cordova a Xenil. L'atlente 


tevoli di quei luoghi. copiate dal vero e incise 
sopra lamine di ferro. Tauto le mappe quanto i 
disegni furono rilevati sul luogo da undici uffi- 
ziali dello stato maggiore nel corso dell'ultimo 
auno, e tutta l'opera attesta la rara diligenza @ 
le cognizioni scientifiche di coloro, che l' hanno 
diretta ed esegui (Perseo. 


I giornali di Brusselles narrano quanto se- 
gue 

« lo una delle ultime sedute della Camera 
dei deputati del Belgio, si discuteva la legge re- 
lativa ‘all’ oziosita e al vagabondaggio. li sig. 
Schollaert propese un emendamento per autoriz- 
zare i Tribunali a concedere la libertà provsi- 
soria a coloro, che, arrestati in flagrante delitto 
di questua, sono riconosciuti non far professione 
di mendicità. Ed in appoggio della sua propost 
parlò dell interesse, che merita 


abito mers la miscria dei q 


2 costante alla bella letteratura latina. Instegnavano an- 
cora in quell mura reiicose è solinghe. elettissimi ine 
germe per fotina famo 
Studiò nelle scienze legali più di quanto o 
munemente si suole. e l'orme seguono. del molti var 
lenti che resero un giorno il nostro foro tanto cele 
Drato. e distinto, tra»va dai roma ii responsi assennate 
Ie deduzioni. e giusta l'applicazione ‘ai casi svariati 
che gli si offerivano 
Venne nel 188) avuncito in Vicenza 
qul0 39M 1 Municipio a suo ronsiltare » n'ebbe 
retti i consigli, e l'opera insieme \antagii 
retti i n ‘me \antagmoea 
D'animo mite e pacifico, stimo sempre meglio di 
gomporre ie liti anziche ‘ormarie palestra a softiche 
dispute, per quivi cavarse sorgente di mercimonio 
venale 
Lasciò modico patrimonio, frutto di onesti trava- 
gli. Liscià pero alla moglie. e ai figli amqussimi la 
Diu prezioza ricchezza, quella di un nome onorato cou 
l'esempio mviliatile delle virtu cittadine € domestiche 
igovo l'immaturo suo line i congiuii 
ghi. e gli amici, che uniti a tuttii buoni. in cordoglio 
porgono giusto tributo di encomio al carattere. nobile 
schietto. ed al cuore pte integerrimo e ge- 
neroso, 
Hicenza, 2 maggio iN 
BanroLoxEO Venova 


ar, 


4 METON, WEWORIL 
DELLA noh, contessa 


FOSCA GIOV ILLI ved. M 
SATG IL 30 Vovemmne 1745 woRTA IL 2 a 


ERRE SONILTO D' 
TEME è 


(O PARA 4 DEL RANGLE 
AMICIZIA, DOVERE LA BENEFICENZA 
TO SI PREMO LA PiEra 


NELLE VARIE VICENDE DELLA NON BREVE SUA VITA 
E NELLA DILTI AVA INPEAMITO' CHE LE ADDITAVA 
NON LONTANO IL FINE DELLA SUL MORTALE CARMES 
SENTITO LA SULIATA' TEILE LWasb cose 
FDL 108 
SI ABBANDONO ALLE SPERUNZE DELLA (ROLE 
SEL CLI nacio SPiRò 


RUESTO POVERO FIORE DEPONE SULLA roWBA 
DELL'ILLUSTRE ESTINTA 
AR 


ONORE ALLA MENORIA 





ppoggio l'emendamento. » Quindi gettò nella 
sala un pezzo di carta, su cui stava scritto: 
« Morte alle legzi di sicurezza generale! Viva l' | 
Imperatore! » 

« Gli uscieri lo espulsero immediatamente 
dalla tribuna. ma si avvidero ch'egli era un 


parto. » 


Poche sere ora sono trascorse, dacchè a I 

ne. iu via Chaches, un pistore vide una mune 
furtiva, che s' impadi un pane . posto 1n 
vicinacza della porta del suo negozi . Non du- 
bitò un istante, che l'atto fosse commesso da 
persona , ad ess» spinta da assoluto bisogno. 
Usciva tosto per volerne conoscere l'autore , e 
gii riuscì di vederlo poco lontano, vestito in 
povera biusa. vel puuto che nascondeva quel | 
pane. di cui s'era impossessato. Volle seguirlo, © 
i! tenne d'occhio per via, finchè lo vide entrare 
n una casa, nella quale a lui pure riusciva faci 
le avere l'accesso. Trovava la povera moglie 
a miserabilmente cori matteo 

colla impazienza della fame, doman- 

davano al padre la distribuzione di quel pane, 
ch' ei faceva piengeudo, forse perchè più grave è 
il bisogno, se ha compaguo il rimorso. Il pistore. 
mo cuore, si commosse 

più a quel quadro compassionerole. e 

volle compiere l'atto di beneficenza nel modo piu 
delicato. Brav'uomo, disse, eccovi 10 franchi. che 
vi devo, e che vu non mi avete mai domandati. Il 
capo di famiglia riconobbe in lui il pistore, cui 
aveva tolto il pane: al primo momento si credeva 
perduto; non sapeva che dire, che fare; ma prese | 
tusto vigore alle nuove parole, che il benefattore 
gli rivolgeva: Per tre mesi vi apro credito: venite | 
da me per quello che vi abbiscgna, e mi payhe- | 
rete quando il lavoro ve lo consentira. Il fatto è | 
lv; sta bene che si sappia, nè occorrono cora- 

menti. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


10 26 maggio si estingueva 
vita dell'Avvocato Giuseppe De Mi 
Ebbe a liene i natali nel a mo 180. da genitori 
di modesta fortuna. 
Apprese giovinetto nel Seminario di Padova i ru- 


LA RELIGIONI 
CONFORTATRICE PIETOSO DELLO SPIRITO (MANO 
FILA GUIDA SICURA 
AMMIN DELLA VITA 
A MORTALE doMia 
î 
RENDENDO COM ARA 
CON LA FIDUCIA DEL CIELO 


QUESTO TENLE MU SINLENO TRITO DI boLore 
SEL DI TRIGESIMO DALLA SUS NORTE 
Poe tz 
VOLEVO coNsenat 


573 
Nel giorno 11 di questo mese moriva in Porto- 
gruaro, dove avea per vltre sessanti sini ssercitato la 


proposito, i la dilicolta di 
dei morbi. ne il pericolo de ee arrestaronio 
la sud intelligente » disinteressati operonità 

Avea fede nel mivistero dell'arte sua. e cune per 

itarlo. Prossimo al novastesimo anto di eta, coa 
lucidezza di mente, ed integrità di sensi. andava hole» 
cito ancora a visitare malati: !-fMerendo ai colleghi l'e- 
sempio. che la fativa non opprime, quaud'e sostenuta 
dalla rarità 

el bene. e quasi iu:redulo al male, 

è disposto a vedere in nomini È 
l'aspetto migliore: e imai che una parola uffensiv 
maligna uscisse dalle sue labbra: miu che un amico 
a pentirsi della acvordatagti filuria 

Que non eravi fam'glia in € 1 luoghi cir- 
ridente. non 
ol'o fe note € venerate 
sembianze d'un f 
I del dott. anto- 
orevole testimonianza 11 Mu- 
meici del Distretto, in 
roso su» funerale. 
tristezza poi de' poverelti che in lunga fila se 
guivano la bara. mostrava com’ essi in quel vecchio 
avessero perduto un antico benefattore 
PGB 


NECROLO 

Disgraziati geniri. infelicissimo consorte, quale 
sventura oli Dio, \i colse' Emma Caterina, figlia 
al dott. Luigi /ardona medico in Gonara. non ancora 
ventenne. il 27 maggio corrente chiudeva per sempre 
le luri quageiu. Nata II avttrinure 1835. cresceva 
delizia dei suoi genitori, Educata pu tardi nel Gon- 
vento delle trsoline in Worizia. uscivane. lasciando 
quanto mai bella © perenne memoria di sé; Dolce, in= 
genua. vezzosa, colla, pia, sposavasi il 5 novembre p. 
p. al dott. Gioacchino firgania, medico in Purpetto. 
Felice oltre modo sel suo atuto nowilo, piena di spe- 
ranze. chi l'avrebbe detto”... dopo dod 
giorni d'invinebile morso. prewaga dai primi istanti 
del prossimo fine che inesurabile l'attendeva, con trai 
quillita senza pari, richi-sti i conforti religioni, diparti» 
Vasi per quella pare che gamma; non muore 

Piangete o amivi, che n'avete ben d'onde 

(dine, 29 maggio 1845 

Dott, F. 





dimenti della prima coltura, ed un amore tutto speciale 
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Porte per Vienna 1 signori 
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Per Verena Maps Sighele 
Luvd ob, pinco EL = 
Peatntii 
“vati Lugo p ec di Raven. 
TenSi 
same Wait tomseppe” priv. di Urano 


mati - 
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De Cis 


conio imp. — 34 


presso le I. fi Cane 
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pressogiI. R_Uficiù 
vien — Muncada Basi 
wart James 
poss. i Belti Luigi 
poss. di Rigny — Martridge Willum, - 
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pessid amer. — 
Tangton E, poss. di Fvadefia — Ailan 
possid frane 
aiuseppe 
Sute c.v Seralino, poss: torinese 
mo: Wrav Palliser, capit. ingl 


pis. messia 


Fraucesto , ambi possit_ sc 


Armati 


a Partiti 


COL vaPORE DEL LLOTD. 





Arrivati 


1 30 maggio. ta 


poss. ingl, alla Belle-Vue. — Da Trieste Minoli { 
Lui, post. genovese ; alla Luna. — Da Milano 


poss rupi — Da 


Longperier 


le d'Austria ta (0 essa 


Weld CM, possid. | n 


Per Trieste : Rougsbrina bar. Sagismondo, p 


Lodumiter James, 


Gold John. poseid irlaudesa. — 
— Qhlasso har. Toom.so, 


— Per Berga 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO 


li 34 alla Preventazione di MV 
i ISttuto Ztelle ala (udecca. | 
da pars Mi, 2e 3 giugoo, in S. Leone 
4 Botto 
TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno ati magro 
i tonio, di anni 2, mei 9 
fa Locenzo, di S1, vL Latmelli Vineenzà 
ved. Paggiani fu Lenardo, di snoi SN, mesi 8, 
maestra preso la cina (AQ d'Idusta — Ce 
tuco Agostino, di Gu di ammi 4, mesi 90) — Dal 
T'Osta Pio Maria Roca, sub, di Carin. di 34, 
tica — Fer tudo, di Catio, di 28, cam 
tiera. Molinari Asto sv, fu Andrea, uc 52, be 
rettiro. — Tuccin Felice, fu Petro, di anm 18, 
povero Zesti.ro Feicsta di Gio, di amm 3 — 
DI Totaie N. 4 
Gili ùt — r——______SO 
SOMMARIO, — Ouorfirenzi © nominazioni 
decisi. Ammissione sil 40 delle funzio 
noodare, Com orso 1A condizione delle vo 
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maggio: delle Comeca dei comun. = 
Erancia: soggiorno dell impe ratore in Algeria. 
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Napoleone. Le cose del Mecico, € — Svizt 
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“si 
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moti ere tl Drineio cdtario 
Mie II are noti, — Novate Rece 
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Piva, Asia 
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ATTI UFFIZIALI. 


N 11148. AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
Nol locale di residenza della Disp:asa delle RR. Privative 
in Castlfranco sita in Borgo Treviso nel giorno 6 giugno 
dv. dalle ore 12 meridiane alle 3 p meri terrà uo 
4° Asta per deliberare in afittan 
Sorento se così parerà e pi;cerà 1 beni ai N. di Mappa 
488, 500, 508, 505, 550, 616, 708, 723, 745, 764, 1224, 
4951 della Parrocchia di Vedelago ed ai N 277, 287 della 
Parrocchia di Albaredo, divisi in 16 pezzi della quantità cosm- 
piessirà di pertche censuarie 200.81 pari a campi di Tre- 
Vito 38.8, 103. 
L'asta sarà aperta sulla base dell'annuo canone di Fix. 
150 (flor. centocinquanta), e la locazione avrà princpio col giorno 
p. v. e sarà duratura a tutto 10 novembre 1876, 
forme del resto tutte le altre avvertenze e condizioni 
dall'Avviso d' Asta 6 maggio 1865, N. 9467-1378 I' 
Dall. R. Intendenza provinciale delle Finanze 
Treviso, 17 maggio 1865. 
LI. R. Consigliere di Prefettura, Tuterdente, Pacani. 
























rigi, uscì tesiè um Moro . e 
vazioni interessantissime , scritte in un stile chiaro a- 
a qualunque lettore. ll titolo di questo libro è 


LA FEMME 





Moltissimo lodata per la stampa francese ed ita- 
liana, quest’ opera ha per autore il dott. Maurizio 
y, cavaliere dell'Ordine dei SS 
Lauro, 
A Venezia, presso BI. 
AI prezzo di fior. ® 85. 
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561. 
L'1, A, Commissariato wistrettuale di Adria 
Avvisa 
la seconda volta, a tutto 20 giu- 
edico-chirurgo-ostetrico del Co- 

di fior. 430 e fior. 120 





‘numero. 
Adria il 16 marzo 1865. 
L’I. R. Commissario distrettuale, 














N. 2545. 
L'I R. Commissariato distrettuale 
di Sambonifacio. 
AVVISO. 

Per rinuncia dell'attuaie medico-chirurgo-ostetri 
co comunale di Belfiore, resta aperto il concorso alla 
condotta suddetta, regolata colle norme dello Statuto 
arciducale 31 dicembre 1658, a tutto 20 giugno p. 

















‘onorario è di fiorini 420, l'indennizzo per mez- 
20 di trasporto di fior. 130. 
1281 abitanti. dei quali due 


La popolazione, © di 
terzi aventi diritto alla gratuita assistenza medica. La 
i miglia comuni % in jun= 


in larghezza. Le strade prio- 













ghezza € comuni 
cipali tutte a ghiaia. 
Sambonifacio l"1I maggio 1565. 
Per LI. R. Commissario distrettuale, 
Mita, aggiunto. 








527 
avviso. 








menti 





to di nascita; 

») Certitica'o di sudditanza austriaca : 

<) Diploma accademico di libero esercizio della 
medicina, della chirurgia e dell’ ostetricia, ottenuta in 
una delle Università dell'Impero 

d) Dichiarazione dell'aspirante di non essere sta- 

bilmente porariamente vincolato ad altro eserci- 
zi0 pubi promessa di 
conciliare 




















ina spetta al Consiglio comunale. salva la 
superiore approvazione, ed i doveri inerenti alla eon- 
dotta sono espressi nei capitoir uvrmali. ostet ad 
ogni concorrente, a quest'I. R. Commissari 
tuale. 

ll numero degli abitanti, aventi tutti diritt gra 
tuita assistenza, è di 3250: la superficie è di miglia 3 
in lunghezza e di 2*/, in larghezza, con istrade tutte 
montuose, 

L''onorario è stabilito in annui fior. 735, compresa 
l'indennita pel cavallo, e la residenza del medico-chi- 
rurgo-ostetrico è nel capoluogo comunale. 

Fonzaso il 29 aprile ISc5. 

A Commissario distrettuale, 























N. 1362. 558 
avviso. 


N sig. Carlo dott Quartaro, nominato notaio in 
ta Provincia, con residenza in San Vito, venne oggi 
ammesso all'esercizio della sua professione; dacchè 
aveva verilicato l'inerente deposito cauzionale di fiori- 
ni 1206:90, ed adempiuto ad ogn'altra relativa 
incombenza. i 
Dall’. R. Camera di disciplina notarile, 
Udine il 23 maggio 1865. 











il Presidente, 
tore [. {. di Cancelliere, 
P. Donadonibus. 
Nun 559 
Avviso D' asta. 


Non essendo stati approvati dall eccelsa Presiden- 
2a dell'I. R. Prefettura fomb.-ven. delle finanze, i 











aultati dell'asta tenutasi nell'UNicio di custodia dell'I. 
R. Palazzo di Stra, nel giorno 18 maggio andante. pei 





triennale appalto del prodotto del fieni dell'annessori 
R phi per gli anni 1965-66-67. la stessa 
eccelsa supiriorita. con venerato Decreto 72 maggio 
18/5. N. 1i59- P., ordinò allo stesso scrivente Ufficio di 











passare ad un secondo esperimento. per cui 
si rende a pubblica nolizia ò 
1. Che l'asta avra luogo nell’! flicio di custodia 





dell’ R. Palazzo suddetto il giorno & giugno p. v. 

dalle ore 9 antimeridiane , alle ore 2 pomeridiane: e 

sara aperta sul prezzo fiscale di annui fiorini #0: 00 : 

ossersandosi che tale appalto avra effetto in base alle 

Prescrizioni contenute nella descrizione, e capitolato 

relatisi, i quali saranno ostensibili presso il suavvertito 
cio. 

2 Che oltre all'annuo canone , il quale risulterà 
dall'asta medesima, sara espresso obbligo del delibe- 
fatario di rilasciare pure annualmente alla R. Ammini- 
sirazione, cara 6 (sei) fieno di L.* taglio. 

3. Che ogni aspirante dovra cautare |' offerta con 
un deposito in danaro sonante di fior. 8:00 corrispon- 
dente al decimo della somma. 5 

i. Che non saranno ammessi nel. luogo in c 
tiene l'asta. se non assuntori conosciuti idonei dal 
Stazione appaltante, e che abbiano falto il. deposito 
suddetto. 

5. Che la delibera seguira a vantaggio del miglior 

offerente, ed ultimo obiatore, esclusa qualunque mi- 
glioria : ma sotto risersa però della superiore appro- 
vazio: 
G. Che se all'atto dell'asta Ja cessata gara dei con- 
correnti, od altra ragione di pubblico vantaggio, con- 
sigliassero chi la presiede di protrarne ad alîro giorno 
la delibera, potra fario diffidando gli aspiranti. 

7. Che mancando il deliberatario agli obblighi as- 
sunti nell’ atto dell'asta alle condizioni del presente 
Avviso, e dei relatisi capitolato e descrizione, si pro= 
cederà a nuova delibera dell'impresa. col mezzo di 
licitazione, 0 di contratto, ed ove piaccia alla stazione 
appaltante, anche in via economica, a tutti danni e spe- 
se del difettivo imprenditore 

8. Che tanto l'asta, quanto la_ procedura succes- 
siva, avranno luogo secondo le discipline del Regola- 
mento in corso. 

Dall'l ficio di custodia del” I. R. Palazzo, 

Stra il 26 maggio 1865. 
LI, R. custode, 

















si 
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P cente. impos 
ne culla lettera circolare di data Trieste 
21 marzo INGf. vengono col presente, a senso dell’ar- 
licolo $ dello Statuto sociale, e dell' articolo 221  se- 
condo capoverso del Codice di commercio, dillidati a 
fare questo pagamento presso la Cassa della, Società 
in Trieste, entro il termine perentorio di tremta 

Ù a’ contare da quello della terza inserzione di 
questo Avviso nell' Osservatore Triestino, ed 
a surrogare nello stsso termine altra idonea garan- 
zia a quella in corso, mentre in difetto essi vengono 
ora per allora dichiarati incorsi nella comminatoria 
portata all'art. $ dello Statuto sociale e dell'art. 22 
secondo capoverso del Codice di commercio, € ci 
scnza pregiudizio degli obblighi che loro incombono 
in qualità di azionisti di fronte alla Societa. 

Trieste li 19 maggio 1665. 


La Direzione della muova Società Commerciale 
di Assicurazioni. 


AVVISO. 


La rappresentanza del Tergesteo previene i signo- 
ri possessori di azioni del medesimo . che col giorno 
30 acacia P. v. anno corrente avrà luogo il Con- 

generale degli aventi interesse. nella Società, 
ciò in base del $ 3 del Regolamento di amministra- 
zione. 
































detto giorno sarà presentato il rendiconto del- 
l'anno amministrativo 1861-65, e verificate le singole 
partite con le pezze d'appoggio, si passera all'estra- 
zione a sorte delle Azioni, coi resto prodotto, dedotti 
eressi delle azioni, che vengono di consueto pa- 
gati dopo il 24 agosto di ogni anno. 

L'estrazione delle Azioni seguir 
un I. R. notaio, nell'Ufficio della Rap 
si ascende per la Scala III. 












alla presenza d' 
tanza, a cui 











A. BaroNi Trieste, 31 maggio 1865 ES 
N. 306. sm I, dh H 
frorinia di Trelso — Ditretto di Oderso Nuovo Hotel la Calcina 
Di Te n ran Venezia, sulle Zattere N. 369 
anto CONDOTTO DA PAOLO BATTO! 


Poriaio con rescritto 5 maggio corr., N. 2355 del- 
T'inclita Congregazione centrale, a fior. 350 il soldo 
annuo annesso al posto di segretario comunale di que- 
ato Comune, si il concorso al vacante posto sud- 
detto, a tutto il giorno 2) giugno p. v. 

li aspiranti. osservate le prescrizioni sul bollo, 
avanzeranno le loro istanze col corredo normale & 
quesi'Cticio , avvertendosi che la nomina spetta al 
Consiglio comunale. 
Salgareda, il 24 maggio 1865. 
1 Deputati, 
Baasi Luci. 
Grimanpi Gioveva 
Dal ZotTo Faancesco. + 
Il Segretario inter. 
P. Rizzo. 

















Questo Albe. 
Venezia. a Mezzogiorno, sopra 
simita al Ponte di ferro e vi 





economia nelle pensioni. 


DA AFFITTARSI 


appartamento in primo piano, sito in Calle del Dose a 
Maurizio, con lngresso proprio. composto di sala, 4 
lanze. tinello cucina, e di alcuni piccoli locali su- 
periori, con pozzo d'acqua buona, tre magazzini e 
Corte. 
Per vederlo rivolgersi, S. Marco. Ponte del Casal- 
letto, N. 9i. 548 

















AI BACHICULTORI 


Giuseppe Emmer di Revere, mi sommi 
12 semsemte nostrana, Croisee Brianza, Ber 
la quale dalla vascita fino al quarto stadio ra atta 
ro, mustrò tutta la maggior forza possibile, mati t'è 
dosi sempre i Baehi robusti. v Sp, egual entent. 
alle dormite. in modo chie in giorni 37 vanno q'eltru 
Per gralitudine quindi di cosi felice andameno 
trovo in dlebito di far onore al mio fornitore, e 4 "I 
visare i signori Bachicultori, che il tesoro della ai 
tè nostrana non è per anco scomparso dalla menti 
talica terra, invilandoli a viitare tao | Magiite= 
vanno al bosco, quanto i bozzeli di gia conto, 
Pordenone. 2 moggio 1 sis) 
fer TERESA ANTONINI Vago 
TovmsO, Aglio 


AVVISO 
AI BACHICULTORI 


lo debbo prevenire i B 
fatte nell'anno scorse ed anche in qui 
vato 14 razze giapponesi en. diffe 
della seta e della rendita. Vi sono 



























n 

bel suo rel 

qualita che e si deve. dare la preferenza per o 

produzione. Ire 
‘a distavza dalla citta di Verona, tery 

azioni di buehà d At 













quali andranno el bo orti “o ti 
quelle persone che jp SOLI 
PEA Ener RUgnnn 


della loro perfetta sanita 
1 prezzi delle mie Sementi di prima riprod 
ne delle palette fatte in pianura, è di franchi 4 a 
oncia_ Per le sementi confezionate nelle alle monta 
dell'I \gheria. Brianza, Savoia, SVizrera tedesca ego, 


zio 

















Tiroto, i prezzi verrauno annunciati più tarei © È 
Osservo anche che. prima della malata le py 

ne memmemti furono sempre confezionate ile ne”, 

tagne. e mai in Jianura La 
Axvert) pure che Chi vo'esse faracq ‘gn 


mente. oppure di gallelte pel confeziona 
memae , si rivolga al sottoscritto; Via Iisteri X° 
in Verona, --- al sig. Olinto Vatri a Udine, vg () 
pe Giusti di Gorbolone (Friuli; sig. Periti ci rego, 
È. Fogolari in Roveredo . Gi. B. Rowsari cun (ua 
ni, N.# a Milano, e Michel Bravo € figli Copquris in 
"Torino. si 
Verona il 22 maggio 1565, 


Via Ristori 3276. 





10 de 





Cho bare 








pubb. ) 











LR. PRIVILEGIATA SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI. 


Col 1° giugno 1865, sulla Rete VENETA-TIROLESE, le Corse si modificano col seguente 


Da NABRESINA a VENEZIA e PESCHIERA. 


Ore e Numeri dei Convogii. 


ORARIO. 





Servizio 
di 
Corrispondenza 


vena. 
suda. 
SISSER 

| sannesiva— 


Distanza in 


TRIESTE. 
MABRESINA . 


vi 
C 
DRIZIA ora 


uDine 
CONEGLIANO 
tREVISO 


PT: 





venezia 


venzia. 


MESTRE . 
PaDova . 
vicenda 


NERONA PNL, LL 


NERONA PN LL 
rescnera ora di Verona 





\ risemera ora di Torino . 
+ Desenzano 


Brescia . 


Corrispondenza f Bergamo 
Mino. 


STAZIONI 


venosa p. +... partenza 
y arrivo 
* {partenza 
sar 
* Qpartenza 

arrivo 
* tpartenza 
$ arrivo 
* partenza 


soLziso . _. ‘arrivo 
La dispensa dei biglietti 
della 'enmpena che annunzia l'arrivo del Treno. 


1 bagagli dovranno 
1 bagagli diretti 


VERONA P. N. 





Ala . 
ROVERETO. 


mento. 
11.55 a. 








Le Corse estive ffl e BO che vengono attivate e sospese nei giorni indi 
fra Vienna e Tuieste sono periodiche, e figurano in apposito avviso i giorni della settimana i 


LA DIREZIONE DELL' ESERCIZIO. 


Le Corse Celeri 
Verona, il 16 maggio 1865. 





esser consegnati nelle Stazio: 
ire il confine doganale a Peschiera non dovranno essere for 


Celere 
(®) 
6 


Postale 
(® 
1.30; 


Postale 





|6.30a. 


19p.7.41p. 





ESTIVA 
mista 














Distanza | 


in leghe STAZIO! 





VEROM PV. 


veroMa PN. 


: yarr. 
ù) illafranca) part. 
NASTONA . - 





Principali 











Da PESCHIERA a VENEZIA e NABRESINA. 














rapo 





Distanza in leghe 
da 














Distanza | 
in leghe | 


VERONA P.V. 


AVVERTENZE, 


cui hanno luogo. 











VinoNA PV... 


vicenza 


MESTRE. 


VENE 





venezia 


tl MESTRE. . 
TREVISO 
contuLtano 
cone 


coRIZIA 


NABRESINA. 


STAZIONI 


arr. 
veRoNa P.N.} 
tpari 





55 minuti prima della partenza del treno; e nelle Stazioni intermedie, prima dell'a 


i di oggelti sottoposti a vincoli di Finanza; avvertendo che in caso conti A responsabili i e 
i da appositi avvisi, sono miste e composte di carrozze di Il e III classe ii TAGrO pra iran ii 





STAZIONI Ore e Numeri dei vogii 
Naerst TE (6) 
diretto 
1230 p. 
148 
Rida 
Desenzano . BO 
riscnieni ora di Torino SI 
(20) 1 
mista 
di Verona pan 
dit rss 


ora di 
ora di 











Distanza 
in leghe 





arr. 


19%, 
20 — 


i corsa incomincia un'ora prima della partenza dei Treni nelle Stazioni principali, e mezz' ora nelle secondarie, e termina nelle Stazioni principali cinque minuti prima della partenza, e nelle secondarie 





Co’ tipi della Gazzetta Uffiziale. — Dott. Tommaso LocateLLI, Propristario e Compilatore. 











9.15) 











Celere | Pocale 
(1) |_3 
7. 7a 





9.32; 











STAZIO! 





BoLZAN 





+ partenza 
{ arrivo 
* tpartenza| 
$ arrivo 
* tpartenza 
$ arrivo 
“ tpartenza 

arrivo 
{partenza| 


TRENTO 
Rovenero. 
Ala 


vu 





Ars. 





VERONA p. v. . arrivo 


al suon 





| 


Le 
portiron 
figli, da 





Sua 
genbure. 
gno Lon 
zione co 
si e Fra 


gregazio! 





si 


Dop 
21 mo 
I Univeri 
desimo i 
cesvivo È 
trattò de 
letture 


ua 








Guerry : 
parata 
m. e. p 





vicinanzi 
tale, fatt 
comm. | 
Si | 
la quale 
ra IV so 
del P. B 
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dott. J. | 
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guenti la 
più rar 
el illuste 
e cogli 
la inocul 
mali con 
— Relaz 
tanti ne 
delle posi 
nomiche 
vola.) — 
di Kuors 
vola ed | 
ranea, 3 
scienza | 
me. F 
dutmati 
AL Ca; 
con 
vi studii 
pi 
(con un 























sike 
zione di K 
bi Mints 
riale Schi 
tardi je È 

Letto 
gli esbli 
putito W 








nella Gall 
sione d'& 
imposte. « 
La p 
Alle 
dello spes 
concessi 
Ure 
colo 3, el 
le modali 
10; esso | 
Auch 
l'imposta 
ne accetti 
L'arl 
commisur 
e merci i 








